confezionato in 
prredato di ui. 


so, da L.A, to 


) circonfareaza 


cio inglese 
a rossa 
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Lire quin dic 
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Rico di ogni 
È compia: 
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Abbonamento: Straordinario 


ESTIVO 
Ai nostri lettori che Îa loro abi 
tuale residenza per'un tertà numero di giorni 
non possono | 16 delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie: e straondinarie, 
Î Amministrazione ‘offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo© pratico di tutti gli 
Abbonamenti, la cui formola è nota, o sem- 
plicissimazi:* cogne. 1 = 
Tanti giorni-Tanti soldi 

Tanti soldi-Tanti numeri del « Fanfulla » 
in qualanque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 31 Luglio 1896 


Gli eccessi di Zurigo 


Leggendo i particolari della caccia agli 
italiani in Zurigo prova un vivo senti- 
mento d'ira e disgusto per la bestialità verso 
la quale l'interesse e l'egoismo risospingono 
le genti umane, anche îm questo finire di 
secolo, tutto pieno delle aspirazioni evange- 
licamente altruistiche di quella grande tro- 
vata che è la propaganda socialista fra le 
lebi. = 
Pa verità, sono belle prove di “fratellanza 
operaia, di quella fratellanza che non do- 
vrebbe avere pregiudizi di patria e di con- 
fini, le prove che n'ebbero gli operzi ita- 
liani a Marsiglia, a Aîgues-Mortee, a Lione 
ed ora a Zurigo! 

Nel grande comizio col quale i socialisti 
inaugurarono, in Londra, il loro congresso 
internazionale, venne proclamato che « le 
guerre non sono volute dai popoli della 
terra, ma sono provocato dalle ingordigia 
ed egoismo delle classi dirigenti, mentre tra 
i lavoratori delle diverso nazioni non vi è 
querela alcu è il loro comune ne- 
mico è il cai ed îl proprietario! » 

Ma, precisamente, mentre i delegati socia- 
listi di tutto il mondo proclamavano in Lon- 
dra questo loro evangelo, l'ingordigia e l'e- 
goismo degli operai di Zurigo eccitavano 
sino al più basso e feroce grado la bestia- 
lità che ciascuno di noi porta in sè stesso, 
e.li spingevano a commettere gli. eccessi 
più vili © più disumani contro migliaia e 
migliaia di innocenti operai italiani, contro 
le donne e i figlioletti loro. 

L'uccisione in rissa di un operaio svizzero 
- ucelsione che non è ben certo ancora sia 
stata perpetrata da un italiano - fu l'occa- 
sione, il pretesto atteso dagli operai sviz- 
zeri per isfogare l'odio da lungo tempo ac- 
cumulato contro î loro fratelli italiani, î 

uali, generalmente, più sobri, più attivi, più 

iligenti © instancabili, vengono preferiti nel 
lavoro, che possono compiere a più modesta 
mercede. 

La caccia agli italiani fu veramente spio- 
tata e selvaggia. Turbe di vili, in cento con- 
tro uno, li assalivano per le vie a colpi di 
pietra, di bastone, di coltello; le casè, le 

aracche, î negozi appartenenti ad italiani 
vennero saccheggiati, devastati, demoliti. Le 
donne, i bimbi dei perseguitati non furono 
risparmiati ; molti, durante le notti terribili, 
si salvarono a stento fuggendo in camicia. 
Alcuni ne furono uccisi, molti feriti, moltis- 
simi contusi. I fuggiaschi hanno prese la 
via dei monti privi di tutto, e già molte 
centinaia d' italiani, soccorsi dal nostro con- 
solato, sono tornati in Italia, maledicendo il 
suolo inospitale e selvaggio, nel quale iu 
data loro la caccia, come se fossero cani 
arrabbiati. _ 

Xx 


Non li riproduco i particolari delle or- 
‘acene che: disonorano il forte popoio 
sSvizzero, in mezzo al quale furono possibili. 
""Riferisco però che i nostri operai rimp: 
triati affermano. d'aver veduto fra le sel- 
vagge turbe degli assalitori donne ed an- 
che giovani collegiali col berretto di divisa 

© giovani delle palcatre ginnastiche. 

Î Governo svizzero, per due o tre sere, 
fu impotente.a reprimere tanti e così ver: 
gognosi eccessi. Poi, raccolto un buon nu- 
mero d’agenti e di truppe; dovette impegnare 
delle vere battaglie contro il popolaccio;.il 
quale però ha raggiunto il suo scopo cac- 
ciando da Zurigo la più gran parte dei 14 
mila italiani, che formavano una fiorente 
colonia di lavoratori, in mozzo ai 150 mila 
abitanti della ospitale Zurigo ! 

I nostri operai affermano che dovette es- 

serci un preventivo accordo, una intesa fra 
le varie turbe degli assalitori, che si chia- 
mavano a raccolta con fischi speciali, che 
iniziarono contemporaneamente le selv: 
8 yandaliche imprese in opposti quartiori della 
città; la quale ha una estensione immensa. 
Di più, v'era stata una riunione preventiva, 
annunziata daî giornali, per infiammare gli 
animi contro gli « accoltellatori » italiani 


Deve essere molto imprevidente e fiacca. 


la polizia di Zurigo se non ha saputo pren- 
dere in tempo lè misure necessario ad im- 
pedire eccessi così vergognosi e bestiali | 
Ah, quest'Italia nostra — tanto calunniata, 
che noi stessi, talvolta, ingiustamente scre- 
ditiamo con i nostri malumori e le nostre 
rampogne - è ancora maestra di viver ci- 
vile alle razze teutoniche e galliche, the si 
vautano più ite. Le cronache de’ no- 
stri giornali hanno narrato assai volte uc- 
cisioni e delitti commessi da stranieri sotto 
il nostro bel cielo; ma non è avvenuto mai 
in nessuna città, in nessuna borgata d’Italia 
che siazi data una caccià feroce a_fran- 
cesi o a tedeschi, le loro donne e i loro 


fine per tanti esempi 
tamento ai nostri connazionali? 

Certamente, noi abbiamo un Governo, 
abbiamo autorità di polizia conscie dei loro 
doveri, sollecite, pronte - talvolta eccessi 
vamente pronte - a tutelare gli stranieri, 
anche quando, pur vivendo in mezzo a noi 
non ci nascondono la loro antipatia e la loro 
inimicizia. Certamente, la nostra. opinione 
pubblica, più civile e più umana di quella 
di altri paesi, sarebbe la prima a sdegnarsi 
contro ogni mancanza dei doveri sacri della 
ospitalità, e riuscirebbe da sè sola a impe- 
dirla. Ma, tuttavia questo ripetersi delle 
caccie all'italiano negli altri Stati può, in 
fine, inasprire gli animi e creare una con- 
dizione di cose difficile e non priva di pe- 
ricoli. 

Bisogna quindi confidare che il Governo 
e la giustizia federali — se non hanno 
tuto, per lo speciali condizioni del 
stema di polizia, reprimere con prontezza i 
vergognosi eccessi — sappiano punirne se- 
veramente i colpevoli; e Îa città di Zurigo 
s'affretti a indennizzere tutte le vittime delle 
offese e dei gravi danni ingiustamente patiti. 

| Più sollecita e adeguata sarà la soddisfa 

zione data dalla Svizzera, non solo alle per- 
sone dei danneggiati, ma anche al nostro 
sentimento nazionale offeso dagli eccessi di 
Zurigo, e meglio sarà per tutti; poichè ormai 
ogni nazione civile invoca che siano re- 
presse © punite queste incredibili offeso alla 
civì 


Uno che nota. 
ATE 

Zurigo, 30. N console italiano chiese 
alla Direzione militare di organizzare un ser- 
vizio d’ordine dinanzi il consolato per regolare 
l’afuenza degli italiani, che domandano di es- 
sore rimpatriati. 

La Direzione militare ha inviato venti dra- 
goni e trenta soldati di fanteria e la via Frau- 
master è sharrata per alcune centinaia di 
metri dinanzi il consolato. La calma è ora 
completa. 

Zurigo, 30. — Per iniziativa del Consiglio 
della città un fondo speciale si viene rapida- 
mente formando presso il civico Istituto volon- 
tario di carità in soccorso degli italiani dan- 
neggiati o contusi negli ultimi torbidi, che ora- 
mai sono terminati. 

Zarigo, 30. — La serata passò completa- 
mente calma. La polizia arrestò un’altra quin- 
dicina di persone. 

250 italiani sono partiti stasera. Gli italiani 
cominciano però a rassicurarsi. 

I disordini sono considerati assolutamente 
terminati. 


io a tea ago orrore 
frorxo PER ffrrorno 


LE FERROVIE D'ESTATE. 

Poichè si parla tanto d'inchieste ferro- 
viarie, non sarebbe forse fuor di luogo di 
pensare un po'al modo di viaggiare in fer- 
rovia, nelle nostre ferrovie, massime d'e- 
stato. 4 
Con questo caldo, via conveniamone, il 
viaggiare, specie per un povero diavolo che 
almeno non abbia la speranza di recarsi in 
una fresca villeggiatura, non è la cosa più 
piacevole di questo mondo. E purtroppo il 
caldo non è tutto. A_ parte la. maggiore 
fluenza del pubblico în questa stagione, che 
non vi tocchi, per esempio, di entrare in 
‘uno scompartimento, dove i vostri compagni 
si alleggeriscono senza tanti complimenti di 
oggetti di vestiario, che fra persone am- 
modo dovrebbero restare al loro posto, dalla 
giacca e-forse il panciotto fino, magari, agli 
stivali. renti 

Dispiace di entrare in certi particolari ec- 
cessivamente realisti e perciò mi fermo; ma 
è proprio così. Divina democrazia, quante 
seccature în tuo nome | > 

E i cani? E' vero che i regolamenti par- 
lano chiaro; ma pure chi vuole condurre 
con sè un cane in viaggio non si epaventi: 
egli riuscirà sempre: Giove è entrato anche 
lui nella torre di Danae. Il cane, senza con- 
tare gl'inconvenienti minori, il cane, mas- 
sime in questi mesi, desta in molti un senso di 
apprensione e di ripugnanza, che nessun 
Pasteur giungerà mai a dissipare. Se i com- 
pagoi di viaggio protestano, chi tiene con 
Sè tin cane deve consegnarlo ; ma chi si at- 
tenterà però a ciò? Chi vorrà esporsi du- 
rante il viaggio al risentimento di un cino- 
filo costretto a consegnare la cara bestia? 
Io mi trovai due volte in questo caso, alla 
‘stazione di Verona. La prima volta ho cer- 
cato di lottare, ma poi ho finito col cambiare 


scompartimento. Si consoli, mi sussurrò 
ualcheduno : ella ora viaggia coll’onorevole 
Cavallotti. Ma si trattò di una consolazione 


sente platonica e contemplativa, per- 

chè l'illustre uomo non si staccò mai da un 

monte di carte, che stava mettendo in or- 
dine. 

La seconda volta non pensai nemmeno a 

lottare: cambiai subito: non avevo che un 

meschino biglietto di 2°, ma quasi tutte le 


altre carrozze di 2* erano piene o davano 


l’idea di qualche bottega di rigattiere con 
panni attaccati per tutto, ove se ne. pote 
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PUBBLICITÀ 


GU annanzi e le Inserzioni sal Fanfalla di rico» 


fn Roma esclusivamente presso 
strazione del giormale via dell'impresa N. Il; 


2 illame perwo E. E. Obiieghe Galleria Vitt. Amanuolo 
a Terîne preso Cielo Ninettn, na $. Tarma 7; 
a Geneva preso | fratelli Ciuareto di Framersco. 
per ta Stella, esclusivamente della casa dî Pubblicità Pom= 
tempelti ia Palermo. 


PAZZI: Ta quarta pagina cent. DO la Iner — in terza dopo 


Ta fiesta 


vente cent. $@ la linea, — Vadì quarta pagina 


vano attaccare : sospirai © presi un biglietto 
di prima, i re] 
tte 


pensare che anni sono venendo da 
Vienna di notte uno scompartimento, 
il condattore vo- 


i consegnare una cas- 


perchè "i ereliane ‘conti 7 

centimetro le 

misure i Jo noa volevo, perchè 

questa cesseti ra degli strumenti 
precisione € Bose fragili, che non i 


ritenevo sicure altro che sotto i misi occhi. 
Arrivammo però a mettorci d'accordo. 
". Moor. 


Il « Raffaello Colonna » 0 © Ripalda ». 

Il celebre quadro d'altare che RaMello di- 
pinse nel 1504 e 1505 per le monache del con- 
vento di Sant'Antonio a Perugia, e che si cc- 
noscera col noma di e Raffaello Colonna » 0 
< Ripalda », è stato venduto a un privato di 
Lordra dai rappresentanti del defunto ex-re di 
Napoli. 

Anni fa questo quadro era stato offerto al 
Louvre e alla National Gallery. Ma allora nes- 
suno di quanti lo videro potè avera il menomo 
sospetto della sua bellezza, per il restauro che 
gli aveva fatto subire un pittore di Parigi. 

ll pittore di Parigi avera semplicemente ri- 
dipinta la maggior parte della tela. Così i con- 
servatori dei due Masei e'accordarono nel ri- 
fiutare il « Raffaello Colonna ». Dopo si è riu- 
scito a togliere -ogai traccia di restauro e 2 
ritrovare la pittura originale intatta sotto la 
vernice. Il solo difetto è una fenditura orizzon- 
© col pretesto di far sparire la fenditara 
il restauratore, nel 1862, aveva im) iastriceigio 
di densi pezzi di colore personaggi e sfondt. 

x 

Ancora il € Raffaello Colonna ». 

Nel 1677 la comunità di Sant'Antonio ven- 
dette il quadro a un signore di Perugis, An- 
tonio Bigazziai, per 2000 seudi; poi passò in 
proprietà dei principi Colonna. L'ex-re di Na- 
poli in seguito l’acquistò; nei moti del 186010 
fece trasportare a Gaeta, e di là in Ispaga: 
Poco dopo lo dava in pegno a un finanziere, 
al quale accordava contemporaneamente il ti- 
tolo di duca di Ripalda; questa è l'origine della. 
seconda designazione della tels. Il quadro venne 
allora portato dalla Spagna a Parigi, dove fa 
così sciaguratamente restaurato. Si annunzia 
che la National Gallery voglia ora acquistarlo. 


* 

Le due parti. dal. nosdro. 

Il « Raffaello Colozna » è in due parti, ua 
quadrato di 5 piedi e $ pollici di lato e una 
lunetta della stessa larghezza, alta 30 pollici. 

Nel quadrato si vede la Vergine sul trono, 
col Bambino sulle ginocchia. Il piccolo ssn 
Giovanni è in piedi sugli scalini dei trono. A 
destra san Paolo © santa Margherita; a sini 
stra san Pietro e santa Caterina. La lunetta 
ha un Padre Eterno, che regge 
il globo e la destra distende ben 
ciascun lato si vedono angeli volanti. Il disegno 
è assai peruginesco, ma la pittura, che_R: 
faello lasciò incompiuta partendo per Firenze 
nel 1504, e terminò al suo ritorao, porta ‘le 
tracce evidenti delle influenze da Raffaello subite 
in quel viaggio, nel quale aveva studiato le opere 
di Leonardo e Michelangelo. Un particolare 
singolare di questa composizione è che il san 
Giovanni e il Bambino sono intieramente ve- 
stiti; è Vasari racconta che Raffaello li vesti 
per gli scrupoli delle monache. 

* 

1 monumento a Raffaello. 

Il Consiglio comunale di Urbino - all'unani- 
mità — ha deliberato che il monumento a Raf- 
faello venga inaugurato solennemente nell'a- 
gosto del prossimo anno. 

Così, fianimente, la gentile Urbino, scio- 
glierà il voto espresso per la prima volta il 
2 marzo 1365. 

‘Sarà, fra breve, dal municipio nomi 
Comitato, e da tutti si spera che all'insugura- 
zione che si convertirà in una festa mondiale 
dell'arte non mancherà l'intervento del Re, che 
nel 1865 - essendo principe ereditario - acco- 
glieva sotto il suo patrocinio la sottoscrizione 
apertasi per il monumento, scrivendo : eternare 
la memoria di coloro che come codesto valente 
pittore seppero portare a tanta rinomanza il 
loro genio è cosa sommamente commsndevole. 


* 


1 premi a Dall'Oca. 

Riceviamo e pubblichiamo volentieri 

Verena, 29 lugli Egregio collega. Ho 
letto sul Fanfulla di giorni fa la notizia che 
al pittore veronese Antonio Dall'Oca Bianca, 
era stata concessa, all'Esposizione di Barcellona, 
la grande medaglia d’oro per il quadro Foglie 
cadenti. Elia sa meglio di me che il mio buono 
e bravo concittadino si chiama Angelo, quan- 
tunque, alla somiglianza, questo nome sia tut- 
L'altro che giustificato. E poiché sono sull’ar. 
gomento, la informo — per quel che lo pos 
importare - che pure a Barcellona, il Club 
gli artisti ha dato al Dall'Oca un nuovo premio 
di 2000 pesstas per il suo quadro Z Curiosi, e 
che Le foglie cadenti vennero acquistate dal Mu- 
360 di Barcellona. Mi creda: Renato Simoni, 
redattore dell'Adige. = 

* 
Testri stranieri. 


Al Lyceum Theatre di Londra, Irring pre- 
para per la prossima stagione una rappresen- 
tazione solenne del Cimbelino di Shakespeare. 
Da un secolo questo dramma non è stato rap- 
presentato in Inghilterra. 

* 

Giabileo in una prigione. 

Nella prigione di Louvain, suora M 
‘superiora delle monache che assistono i dete- 
‘uti, ha celebrato il cinquantesimo anniversario 
del suo soggiorao in quello stabilimento: Il mi- 
nistro della giustizia si recò a_ decorarla. con 


l'ordine nazionale belga, in nome di re Leo 


polio. 
. a 

Curioza statistics. 

la Germania i nomi più comusi sono Mil 
ler è Meyer. Ebbane, ua appassionato di sta- 
tistica, come si vede Sao alla foli ba tro- 
vato che non meno di 682,191 Tedeschi por- 
tano îl some di Miller. Il che vuol dire che 
su 146 abitanti, in Germania, re n'a dus ab 
meno che si chiamaso Milie: 

deve 

Collezione di medaglie. 

E' stata venduta a Londra una siagolare col- 
lezione: una collezione di medaglie militari. Una 
medaglia d’oro della guerra di Spagna data ia 
occasione della sua bella condotta lamasca 
al maggiore Napier = che soriase appunto la 
storia di 
dicata per 7500 franchi. 
compagnata dalle insegne 
Bagno e dal cinturino di generale di Sir Wi 

Usa croce di Vittoria data al caporale 


numeri, un lotto 
di sette medaglie, appartenuta a un vecchio 
soldato chiamato il sergente Weiss, fu pagato 
950 feanchi; l'Ordine del Bottone della campa- 
gna di Cins, 637 franchi e 50; parecchis di 
quelle medaglie che gl'inglosi distribuivano ai 
capi dei Pelli-Rcsse i quali lì avevano lea 
mente e utilmenta serviti sono stata pagate dai 
450 ai 700 franchi. La vendita intera ha pro- 
dotto un totale di 50,000 frane! 


* 

Per finire. 

Esami fine di secolo. 

Il professore interroga il candidato sulle que- 
stioni di salvataggio 

— Supponga che si trovi su una barca con 
cinque giovinette : la barca sta per affondare; 
lei cho fa? 

— lo salvo la più ricca. 


N. Nanni. 
a I ag AI 
Parlamenti esteri 


Camera de’ Comuai 
© Londra, 31. — Si approva la proposta del 
i Stato per la Colonie, Chamber- 
ione parla- 
mositare speciale d'inchiesta aull'amministrazio- 
no della Chartered Company nelle Rhodesia. 
Sì approva pure un emendamaato di Sir W 
Marcon: 
ghi anche l’oi 
sione del do 
Repubblica Sud-Africana. 
Il Ministro dell'Iaterno dihisra che Jam 
son e gli altri coimputati verranno sottoposti 
al regime ordinario dei prigionieri. 


Nel collegio di Anagni 


Il periodo di gestazione e! 
tinua, sebbene poco se ne parlineigiornali. Pa- 
recchie molle sono messe in opera dai can- 
didati. che hanno poca speranza di riuscita 
e tuttavia persistono a mantenere la loro 
candidatura, nella fiducia che lo sparpagiia- 
mento dei voti porti a un ballottaggio. 

Ora, per chi non può arrivare a Monteci- 
torio, è sempre una consolazione arrivare 
almeno al ballottaggio. — ì 

Ma gli elettori del collegio di Anagui- 
Alatri, parlo degli elettori serii, che non 
hanno alcuna ragione o interesse a prolun- 
gare la lotta eletto; non permetteranno 
che gli elementi irrequieti e coloro chesp:- 
rano nelle promesse del signor Soulier, pos- 
sano procurarsi questo svago. 

Della candidatura Gizzi non si hanno al- 
tre notizie, e poichè alia Camera italiana 
non ci sarà da occuparsi di frequente del 
monumento a Giordano Bruno e del modo 
come si preparino gli scioperi scolastici, è 
naturale che la candidatura svanisca senza 
lasciar traccia, come è venuta senza ra- 
gione. x 

Liete accoglienze ha ricevuto invece dap- 
pertutto nel collegio Don Prospero Colonna, 
il quale non va attorno facendo tintinnare 
il contenuto di una borsa misteriosa cho non 
è destinata ad aprirsi mai, ma sì presenta 
agli elettori offrendo semplicemente l'intel- 
ligente attività, il disinteresse esemplare di 
cui ha dato prova sempre di coscienziosa 
solerzia in tutti gli uffici pubblici che ha 
occupati. Si 

Se gli elettori del collegio di Anagni vo- 
gliono avere un degno rappresentante in 
Parlamento non possono esitare nella scelta, 
e infatti non esitano, anzì non hanno esi 
tato. Essi voteranno, la grandissima mag- 
gioranza, il nome di Prospero Colonna, che 
è per sè solo un programma di lealtà, di 
patriottismo vero, di abnegazione. 1 

Quanto al signor Soulier... un elettore di 
Anagni mi diceva stamani: 

— ‘în un collegio di Cioceria autentica come 
il nostro, non abbiamo bisoguo di... soulier. 


Ypsilon. 
— 
CRONACA DEL MARE 


Il naufragio della « Ntis ». 

Berlino, 30. — Il Reicisanzeiger annunzia 
che, in seguito al naufragio della cannoniera 
Itis nelle acque della China, vi sono 63 anne- 
gati 6 11 salvati. 

San Vincenzo, 30. — Proveniente dal 
Plate, ha proseguito per Genova il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana. 

Gibilterra, 29. — Il piroscafo Umberto I, 
della Navigazione generale italiana, partito ieri 
da Malaga, giunse lo stesso giorno in porto, 
ripartendo ieri sera per Tangeri. 


È circostanza dell 
t. Jameson sul territorio della 


Arretrato # Centesimi 


Per la legge degli infortuni 


Fra i varii progetti di legge, che hanno 
trovato onorevole sepoltura ìm Senato, c'è 
quello per gl'infortunì sul lavoro, del 


però non si può dire che il llimento 
non fosse preveduto, dopo che la Camera, 
all’articolo 10, v'introdusse il principio della 
colpa grave, che mal si accorda con lo spi- 


rito informatore della lesze e con la sua 


economia. Il seppellimento fa preveduto, e 
forse anche invocato, al nostro amico, pro- 
fessore Raffaello Ricci, che fu tra i primi, se 


non fa addirittura il primo, a scrivere sul- 
l'argomento, appena chiusa la discussione 
alla Camera, e il primo a levare la voce 
contro l'eccezione della colpa grave. Noi ci 
occupammo allora del suo articolo, che vide 
la luve nella Nuora Antologia, e lo ricor 
diamo ora, che il Senato gli ha dato ra- 
gione. Dopo aver mostrato quanto danno, e 
nella teorica e nella pratica della legge, 
a fatto il mantenervi il raddoppi 
mento delle indennità in caso di colpa grave, 

concludeva, augurandosi « che il 
« Senato, dove le rfiaggioranze non sì 
« formano tumultuariamente, e dove sie- 
« dono giuristi eminenti e uomini atti ad 
« intendere le necessità e i supremi princi 
« pii del presente disegno, mostrandosi coe- 
« rente allo dotte discussioni, che su questo 
« progetto vi ebbero luogo nel 1892, io ri- 
« 
« 


chiami alla sua origine. I! colpo perla- 
entare non avrebbe allora altro effetto 
che di protrarre forse di un anno la pro- 
mulgazione della legge; del che veramente 
non si vede il bisogno; ma meglio così 
che dover provvedere più tardi ai cattivi 
« effetti di una cattiva legge. » 

All'articolo del Ricci tennero dietro duo 
autorevoli petizioni al Senato: una dell'U- 
nione delle Ferrovie italiane d'interesse lo- 
cale e dell’Associazione tramviaria italiana, 
e l'altra del Circolo induatriale, agricolo 
commerciale di Milano. Eatrambe chiede- 
vano, che l'art. 10 venisse « ripristinato co- 
m'era nel progstto della Commissione della 
Camera dei Deputati, cioè senza l'aggiunta 
relativa alla colpa grave nei rapporti della 
responsabilità civile, ciò che sconvolge tutta 

omia del progetto di legge, e devia 
i scopi, ai quali la leggo stessa dovreb- 
be essere informata. » 

E PUficio Centrale del Senato dette ra- 
gione a costoro, rispettando quasi tutto il 
resto della lezge, ma proponendo la soy 

ione dell'aggiunta all'art 10. E nella 
lazione dell'on. Lampertico sono esposte 
le ragioni di tale soppressione, identiche a 
quelle già svolte dal Ricci, dall'Unione delle 
Ferrovie italiane d'interesse locale, dalla 
Società tramviaria italiana e dal Circolo in- 
dustriale agricolo e commerciale di Mi 
lano. 

« Îl Vostro Ufficio Centrale, scrive on. 
« Lampertico, nel desiderio di facilitare l’a- 
« dozione del progetto di legge, non risol- 
« leva discussioni sui principii fondamentali 
« della legge. Ma appunto per questo non 
« può proporre l'approvazione delle aggiunte 
« che si sono introdotte nell'art. 10, che 
« vengono a interrompere la continuità del 
« pensiero legislativo quale si era manife- 
« stato pur anco nella proposta di legge 
« così com'era stata presentata dal Governo 
« alla Camera dei Deputati, e nella. stessa 
« relazione della Commissione della Camera 
< 


Deputati, in perfetta corrispondenza 
lo antecedenti deliberazioni del Senato. » 
E svolte le ragioni in merito, conclude : 
Mentre ci proponiamo di fare una legge, 
in cui afîbiano fondamento sicuro lebuo— 
e relazioni fra il fabbricante e l'operaio 
randosi a fiducia reciproca, noi avrem- 
mo contribuito a nuove diffidenze «litigi. 
Il breve indugio, che si rende necessario 
perchè l'art. 10 sia ripristinato nella for- 
ma sua genuina, sarà più che compensato 
dall'aver posta la legge fuori delle com- 
promissioni, a_ cui non mancherebbero 
suggestioni ed incitamento. » 
Ne riparleremo, dunque, a novembre. Ma 
intanto abbiamo voluto notare un fatto, che 
raramente accade da noi, e che non si può 
non notare senza compiacenza: la coopera- 
zione extra-parlamentare a questo progetto 
di legge, sia nel campo della scienza, sia 
della pratica; e, caso anche più raro, ‘come 
questa cooperazione sia riuscita eficace. 


Lamda. 


Ensurrezione cubana 


RBiadrid, 30. — Si ha dall’Avana: Una 
banda distaccata di Maceo a Central America 
fu respinta e subi gravi perdite. 

Il comandante militaro di San Juan y Mar- 
tinez sconfisse la banda d’insorti di Herrera la 
quale ebbe 19 morti © molti feri 

Il colonnello Alfon sconfisse -a Raiz Jobo 
bande d’insorti, che furono disperse ed ebbero 
dodici morti e varil feriti. 

11 generale Linares 11-23 corrente &- Raniop 
Janguas incontrò Calisto Garcia, Cebrero e Pé. 
riquito Perez con 2500 "gmini. Gli insorti fu- 
rozo respinti. Fra le truppe del Governo vi 
sono dei fariti colpiti da palle esplodenti 

1l generale Sandoval. uscì da Guantanamo 
inseguendo gli insorti disperdendoli ed ueci- 
dendone 15. 2 

Il capitano Rabaden, con 200 uomini, attaccò 
a Minas, mille insorti che fuggirono abbando- 
nando 17 morti. 

L'Avana, 31. — E’ stata scoperta una 
cospirazione nell'isola di Pinos presso Cube. 

La cospirazione, che aveva per iscopo d'im- 
padronirsi dell'isola, è fallita. Sono atati fatti 
numsrosi arresti. 

Washington, 3 Fa pubblicato un 
Decreto che ordina di rispettare la neutralità 
riguardo l'isola di Cuba. 


x 
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I drammi e le farse della sfazione 


(1 distacco). 
Il treno parte fra pochi minuti per l'Alta 
Italia, percorrendo lo stradale di Pisa-Ge- 
novs-Milane: il treno in partenza da Roma 
alle due e quaranta dopo mezzogiorno. —_ 
Dei due incendii recenti non rimane quasi 
iù traccia visibile all'interno, ma diresti 
che nell'aria sia rimasto comeun riflesso di 
quelle vampe. Dal lucernario della stazione 
piove fuoco liquido, mentre dall'apertura in 
fondo si vede una luminosità che abbar! 
lia, invitante lo sguardo a riposarsi sulle 
Solci linee azzurre delle montagoo più vi- 
cine, promettitrici di fresco. a 
| viaggiatori han preso posto quasi tutti 
famiglie intiere con rumorose nidiste di bam- 
dini, che han visto finalmente approssimarsi 
l'agosto: il mese autentico per le bagnature: 
giovanotti con i calzoni rimboccati, taluni 
‘anche con le gambe mezze nude, che tra- 
sportano nel bagagliaio le indivisibili bici 
clette; graziosa invenzione da fare il paio 
col walzer, per mantenere nella razza umana 
la perenne traspirazione della pelle: poi 
coppie di sposi cne aggiungono l'appendice 
di un mese ella luna di miele, per poter 
poi, al ritorno, restituirla al calendario, e 
metterla nella collezione delle lune tramo: 
tate per sempre: e viaggiatori soli, c 
valigetta minuscola, per fare una gita 
paio di giorni presso qualche famiglia 
mica: finalmente un paio o tre di cece 
suda che arrivano con i visi gocciolanti, con 
un fazzoletto bianco attorno al collo, con gli 
occhi fuor della testa perchè temevano di 
non fare în tempo, e spiano l'interno di tutti 
i compartimenti, senza trovar mai quello 
che si adatti ai loro gusti. 
Grande animazione di discorsi e di su- 
guri, di promesse e di stretto di mano fra 
chi e chi resta, e propositi di rive- 
dere fra otto giorni, fra due settimane o venti 
giorni al più tardi: appena sistemati quelli 
3fari che obbligano tanta gente ad indu- 
Giar la partenza. Ma notate che questi bi 
Sedetti affari sono quasi sempre una 
tosa bugia, per mascherare la vera ragio: 
d'una permanenza forzata. 


x 

Allo sportello spalancato d'un comparti 
mento di prima classe era appoggiato un 
signore di quarant'anni circa, con le brac 
incrociate sul petto. La eleganza del vestire 
‘abito chiaro da città e scarpe lucide - 
cscludeva che egli dovesse entrare nel nu- 
‘mero dei viaggiatori. Era là per accompa- 
gnare qualcheduno: e il qualcheduno erano 
fina signora ancora giovine abbigliata di 
scuro, che aveva preso posto ne? compar- 
fimento, e una bambina di dicci o dodici 
anni, bionda e rosea, ma con uni 
seria improntata di grande mali 
sedeva nell'angolo in faccia alia madre: e 
non osando forse turbare l'ostinato silenzio 
dei genitori, volgeva gli occhi dall'uno al- 
l'altra con una irrequietezza impaziente, 
come tentasse di sprigionare una corrente 
di benevolenza, come volesse ottenere che 
fina parola mite e buona, una parola di amo- 
Fosa sollecitudine, ravvicinasse nel momento 
dell'addio quei due esseri che parevano se 
parati da una barriera d'insormontabili ran- 
“°Fisto inutile ogni tentativo, risolvette di 
romper lei il silenzio. Voltasi al padre, e per 
discorrergli mise fuori dallo sportello la leg- 
giadrissima testa, così gli disse: _ 

— Non mi hai mica detto quand'è 
seriverai! Lo farai presto, non'è ve 
perché già ho capito che dero 
alla SA vederti arrivare un 

villa... 
li tctrupns la madre con fono quasi 
2*Pl”Sai benissimo ché tuo padre non ama 
i luoghi che noi preferiamo... li ha bisogno 
della sua libertà. lui si ostina a volere star- 
sene a Roma... 0 anche altrove ! 

Il signore, che pareva guardasso attenta 
mente verso la locomotiva, non perdeva una 
parola di quel che diceva la moglie: e osten- 
tando di non volerle rispondere direttamente, 
si volse alla figliuola: È 

— Te l'ho già detto che forse sarò obbli- 

to a andare a Parigi, e mi @ratterrò là 
‘Qualche mese... dunque capirai che non posso 
trovarmi in due luoghi al medesimo tempo. 

— Tuo padre ha ragione — replicara la 
signora con un tono di amara ironia - lui 
ha i suoi affari laggiù... i suoi affari che lo 
separano dalla famigiia.. Vedi, Bice: noi 
duo non siamo più per fuo padre che due 
‘estranee, due ostacoli alla vita che gli piace 


di fare... e il suo grande desiderio sarebbe 
che ci confinassimo lassi nella solitudine 
della nostra villa per non uscirne mai, mai... 
Ob, tuo padre ci ama molto, non c'è che 
dire! 

E una risata stridula fu il corimento di 
quelle parole, che volevano esprimere l'op- 
posto di quel che dicevano. 

x 

La bambina impallidi: aveva visto le so- 
pracciglia del padre aggrottarsi a un tratto 
terribilmente, come forse le era accaduto di 
vedere altre volte, in quei preludi di vio- 
lente scene che divampavano alla fine del 
pranzo, quando il cameriere s'era ritirato 
dal salotto. In coteste scene, nè la_ madre 
gelosa nè il padre irritato dicevano in modo 
chiaro le cose: ma nella inte della bam- 
bina c'era probabilmente il ricordo di qualche 
nome di donna, ripetuto con insistenza dalla 
madre, e ripetuto con accento di grande di- 
sprezzo, che poteva benissimo tener luogo 
d'un aggettivo volgare, E ora che, in quel 
separarsi per qualche mese, in un momento 
in cui anche i cuori più indifferenti sentono 
tutta la malinconica dolcezza del commiato, 
ora che il padre atteggiava la fisonomia alla 
consueta durezza di quando era solito in- 
veire con parole roventi contro la madre, 
ora la povera bambina sentiva venirle meno 
il coraggio, e tremò come fosse colta- da 
febbre: poi giungendo le mani si volse in 
atto di supplicazione verso il padre, quasi 
invocasse da lui Ja suprema grazia di non 
rispondere alla sfila materna. 

Îì signore prese le bianche mani della fi- 
gliuola, e le strinse nelle sue. I loro occhi 
s'incontrarono, e per parecchi secondi parve 
si dicessero tutto quello che le parcle non 
potevano esprimere : negli sguardi della fan- 
ciulla una muta disperazione non consolata 
da alcuna speranza e un anelare affannoso 
verso un ideale di pace tranquilla che sen- 
tiva fuggito per sempre ; negli occhi del pa- 
dre una tempestosa agitazione, una super- 
stite invincibile tenerezza per quella figliuola 
da cui non avrebbe mai voluto separarsi, 
ma da cui pure i! capriccioso destino lo 
condannava a viverlontano per tanto tempo. 
Ah, se quella bambina adorasse meno la 
madre sua, saprebb 
di conciliare le cose. 


lui trovar la maniera 


— Parte il signore? 

Questa domanda, che risonò insieme al 
chiudersi degli sportelli vicini,gobbligò_pa- 
dre e figlia a sciogliersi dalla Stretta amo- 
rosa, ruppe quell'ultimo incantesimo, sop- 
presse quella mutua confessione di grande 
affetto che forse avrebbe voluto prorompere. 
Lo sportello fu chiuso: ma la bambina, con 
gli occhi gonfi di lacrime, si affacciò an- 
cora. Non temendo più quello che le faceva 
tanto male in casa, vale a dire una di quelle 
scene che le rimessolavano il sangue, e la 
gettavano piangente nelle braccia della ma- 
dre quasi svenuta, poteva ora contemplare 
il babbo adorato che le sussurrava parole 
interrotte, e le diceva per consolarla: 

— Non si sa mai che cosa accadrà dime 
fra un mese o un mese e mezzo... forse, se 
posso, vengo a trovarti 

— Pronti! pronti! - gridò un'ultima volta 
la guardia. Le locomotiva fischiò, il treno 
ente si mosse. La bambina, ancora 

lutaza agitando le braccia. Ma 

viso della madre non apparte. 
uscì dalla stazione, preceden- 
utt'o due ci avriammo 
l'Esedra. Soito i primi 
incontrò. una signora 


imeggiante, e lx salutò levaa- 
dosi îì cappello. La signora, fermatasi per 
la prime, gli porse la mano. 

Prosegui per la mia strada ma rallentai 
il passo: facendo le viste di nulla, porsi st- 
tento l'orecchio. Sentii il sigaore che diceva 
con voce un po' irritata: 

— Sarete contenta finalmente! sono par- 
tite con questo treno. 

L'altra ebbe un sorriso trionfatore e ri- 
spose! BIRRE 

— Credevo che voleste ingannarmi, ma 
ero là sulla piazze, in una carrozza chiusa, 
e vi ho veduti arrivare alla stazione... 


Tom. 
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1 piccioni viaggiatori nella marina. — 
Da bordo ella torpediniera 75-S, a Spezia, par- 
ticolarmente destinata quest'anno all'istruzione 
dei piccioni viaggiatori, è stato eseguito un 
lancio di 133 colombi alla distanza di 200 chi- 
lometri da Spezia. 


L'esperimento riuscì egregiamente senza che 
un solo messaggiero perduto. 
Ti tragitto fu compiuto in ore 2 e 52 minuti, 


con una velocità media di 60 chilometei all'ora. | 


La stessa torpediniera, partita poi da Spezia 
con a bordo 101 piccioni, @ aver pernot- 
tato all'isola di Gianutri, eseguiva al mattino, 
alle 5, il lancio a 250 chilometri dal colombaio 
di allevamento di Spezia. PE. - 

Alle ore 9,20 giunsero a destinazione i pio- 
cioni del primo gruppo, e successivamente tutti 
gli altri, senza che si verificasse una disper- 
sione. de - 

La velocità media fu di chilometri 57 e metri 
699 all'ora. 

Il risultato fu splendido. 
prece = 


CRONAGA ESTERA 


Operai che rimpatriano. 

La Seyne (Marsiglia), 30. — Circa cin- 
quanta operai itali sono stati congedati da 
quasto Cantiere per riduzione di lavoro. 

Par cura del Governo italiano;essi sono am- 
mossi nei Cantieri Ansaldo e Orlando: gli sprov- 


visti di mezzi rimpatrigna, a/spese del Conso- 
lato italiano. 


L'incendio di Montreal, 
Montreal, 30. — Un incendio ba distrutto 
mane, una gran parte dei fabbricati dell'E- 
sposizione internazionale del 189; 

I danni sono valutati a duecentomila dol- 
lari. 


Dinamite, 
siglia, 31. — Un og É 
dinamite scoppiò contro l'abitazione di un giu- 


dire del tribunale. I danni sono soltanto ma- 
teriali. 


L'imperatore Guglielmo. 
Kiel, 31. — L'Imperatore Guglielmo è ar- 
rivato a bordo del yacht Hohenzollern. 


Scontro di tren. 


New-York, 31. — Ebbe luogo una colli 
sione fra due treni di viaggiatori presso A- 
tlantic-City. Vi sono 50 morti e numerosi fe- 
riti. 


Candia. 

Londra, 31. — Si conferma che le potenze 
hsnno deciso di presentare una Nota collettiva 
alla Grecia, chiedendole d'impedire l'invio di 
volontari e munizioni agl'insorti candiotti. 


Esplosione in un municip'o. 

Fuenfkirchen (Ungheris), 30. — Sta- 
msne vi fu una grande esplosione nel magaz- 
zino di materie espledenti che si trova nel pa- 
lazzo municipale. 

Vi sono parecchi morti ed oltre cento per- 
sone sono rimaste gravemente ferite, fra cui il 
borgomastro. 


dirazione del Club alpino ita- 
lì Torino, la consolante notizia 
questi termini a 
€ Mi pregio di comunicare che i partecipanti 
le carovane scolastica e sociale, trattenute 


Napoli, 20. — Nella chiesa di Santa Maria 
del Rimedio, all'arsenale, ove il generoso s2- 
cerdote Wersowitz Rey celebs l'ultima messa, 
prims di salpare 
mattine celebrati solenni funerali a cura del 
Circolo universitario cattolico. 

Una folla considerevole di signori e signore 
della nostra aristocrazia, è di giovani studenti 
universitari, ha assistito alla mesta e commo- 
vente cerimonia. La chiesa era parata splen- 
didamente con drappi di velluto nero e rosso. 
In mezzo sorgeva il tumulo ricchissimo. —_ 

Fuori la porta della chiesa, elegantemente 
parata, era. questa epigrafe 

« Pace — all'anima di Costantino Wersovitz - 
nel tempio — dore dîferse l’incruento sacri- 
ficio — innanzi di muovere — alla liberazione 
dei prigionieri italiani — implora — Il Circolo 
Cattolico Universitario. » 

Ha celebrato monsignor Ernesto Angiulli, ve- 
scovo di Lita. L'orchestra era diretta dal mae- 
stro Eduardo Bottigli 

Il prof. Mario Palladino ha letto l'elogio fu- 
nebre. 

Rappresentava îl Comitato romano per la 
liberazione dei prigionieri ln principessa Lina 
Corsini, giunta appositamente da Roma. Il re- 
gio commissario era 
de Gem 

— Lo spettacolo clie il Vesuvio offriva ieri 
sera, veduto specialmente dalla banchina di 
Santa Lucia, era magnifico. 

Intanto le notizie giunte sono del tutto ras- 
sicuranti. Le due correnti di lava, cui 
nammo giorni fa, s'ingrossano sulle scorie delle 
eruzioni precedenii, senza però far temere 
per i paesi vicini. 

La via tra l'Osservatorio e la stazio! 
riore della funicolare è sempre ostruita. 


Lo stabilimento Oneto. 

Genova, 29. — La scorsa notte in Sam- 
pierdarens scoppiava un grave incendio nello 
stabilimento meccanico del signor Francesco 
Oneto. 

I pompieri giunsero sul posto in un attimo. 
Ma il fuoco erasi già sviluppato in modo sps- 
ventoso. Tutto il riparto dell'officina modelliati 
era incendiato. 

Attiguamente a questo riparto sIloggiava la 
famiglia del signor Oneto, famiglia numerosa. 


infe- 


CRONACA ITALIANA 


{La carovana scolastica bloccata. 

Torino, 30. — Ssbato, 25, partiva per la 
puuta Guifetti sul Monte Rosa la quarta ed 
ultima carovana scolastica. Erano 15 gli sco- 
lari che vi parteciparono, diretti da 6 soci del 
Ciub alpino italiano. 

Insieme a questa carovana scolastica partiva 
@ faceva strada una comitiva di soci del Ciub 
alpino italiano : altre 12 persone. Oltre una doz- 
zina di guide e portatori accompagnavano la 
spedizione. In tutto, adunque, erano 45 gli al- 
pinisti che erano saliti alla punta Gnifetti. 

Partiti la mattina di sabato da Torino, gli 
escursionisti avevano pernottato a Gressoner. 
Tl dì seguente, domenica, erano saliti alla ca- 
panna Gnifetti (metri 3647) e vi pranzarono, 
cenarono e pernottari La mattina dilunedì, 
infine, ebbe luogo la salita alla punta Gnifetti, 
sulla sommità della quale sorge la grande ca- 
panna Regina Margherita. 

E fu in questa capanna, nello spazio angusto 
di 27 metri quadrat’, che il cattivo tempo - 
una bufera grave e persistente — bloccò quelle 
45 persone per oltre 48 ore, 6 cioè dal mattino 
di fanedì, prima di mezzogiorno, sino al pome- 
riggio di ieri. 

Fa, infatti, soltanto ieri, che il tempo per 
mise ai 45 alpinisti di lasciarela capanna Re- 
gion Margherita e di avviarsi alla capanna 
Gnifetti. 

Le due comitive vi giunsero alla ore 16. Fu- 
rono tosto segnalate coi cannocchiali dall 
bergo del colle dell'Olen; ed il loro ritorno fu 


la quale, quando giunsero i pompieri, era tutta 
sulla strada sotto la pioggia dirotta. 

Anche la famiglia Lombardo che ha la fab- 
brica di saponi lì presso, dovette fuggire per- 
ché le fiamme lambivano le finestre della sua 
abitazione, incominciando a daneggiara le per- 
siane. 

Le fiamme, favorite dal vento di mare, in- 
cendiavano anche le persiane della casetta delle 
monache. 

I pompieri cireoscrissero l'incendio. 

Del fabbricato Oneto, nel quale si sviluppò 
l'incendio, nulla restò salvo. 

Il danno non sì poté ancora calcolare, non 
conoscendosi il valore dei modelli distrutti. Si 
presume vicino alle centomila lire. 


Sepolto vivo. 

Taranto, 29. — Stamane il delegato Ca- 
silli arrestava i coniugi Bianchi da Taranto, 
noti possidenti, i quali tenevano rinchiuso fin 
dalla tenera età in un lurido sottoscala il loru 
figliolo a nome Gaetano, cui infliggerano con- 
tiaue sevizie, forse allo scopo di sopprimerlo. 
Il Gaetano ha ora 24 anni ed è inebetito. Alla 
leva fa dichiarato renitente. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera con la pochade Campignol suo mal- 
grado, ln compagnia Marchi Maggi e soci 
chiude al Costanzi il corso delle sue rappre- 
sentazioni. 

Dopo il secondo atto la signora Pia Marchi 
dirà il monologo di Gardolin: La voce. 

Domani prima recita della compagnia Miche- 


anno. 
La parte della protagonista sarà interpretata 
dalla signora Calvé, alla quale il maestro fece 
nl : 


in questi giorni alcune pagine dello spar. 
tito.,La signora Calvè ne fu entusiasta. 
—_—______e_——_—_—_—_—_—_—_my 


— 1 fiacres, mule, gli omnibus, 
— compagne degli amplessi, 

de’ caldi baci eccetera, 
— acuti, cireonflessi 


_ oppur quadrupedi 
che poppaa sul Sempione. 
— In chiesa mi si adopera 
per la benedizione. 
— . Posso essere adattabile 
in testa a ciuchi, a buoi. 
— Pe” maestri © i lor discepoli 
è l'epoca di noi. 
Logogrifo. 
10. Chi mi celebra? — Il mese d'agosto. 
5. Reperibile in corpo all'anguilla, 
4. 0 visibile intero da Scilla 
4. e, in Iberia, in parecchie città. 
4. Spaccio néttare, intingoli, arrosto. 


nerdì 7 agosto perchè il giorno successivo (ss- 
bato 8) si pubblicherà il risuitato con l'elenco 
dei nomi degli spiegatori e del premiato. 


Log. di ieri: PORRO = PORTA — ARTE - REO 
ASTRO — PASTO = PARTO - OROPA 
TETANO — TORO - NERO -— ROSTRO - TRONO 

ORNO - ROSA = PRATO — PATERNOSTRO, 


SALUTE E LONGEVITA’ 


senza medicine, purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
ALENTA AR 

Prelznga la vita umana di 20 a 80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomi 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchit, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altra, di 
S..M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Piuskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmalio: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
9 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dsi suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo efetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambiso 
alla Revalerta Du Barry. 

< E bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 


las 


EZIO 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


luana. — No, figliuolo. Ecco gli stendardi 
ael convento di San Giovanni, e poi i ser- 
genti colle loro carabine pronte a far fuoco, 
e.. (colgendosi a Fasillo, che giunge avvolto 
in un mantello, e le dè rozzamente una 90 
mitata): Ma badate, ci 
mancò che non mi abbiate buttata in (erra. 
Vergine santa! E seguita! orsù, vis, mette- 
tevi davanti ame; prendete il miglior posto, 
qui, vicino al patibolo. (Piano a Pepa): Gesù 
mio, Pepa, che sguardo! come gli sfaviliano 
gli occhi sotto il cappello. 

Pepa. — E' forse il figlio di qualche 
tima del dannato, e viene a ridere al suo 
supplizio: la cosa è naturale. Ma, senti! Dopo 
la prima comunione, certamente il giorno 
più bello della mia vita è questo, luata. 
Vergine santa! ti ringrazio di avermi posta 
sì bene. x 7 

Parecchie voci. — Ab! bravo! — Demonio! 
— Cane maledetto! — Morto al Gitano! — 


— No dò quaranta, ma voglio 
almeno si vedrà il suo sangue. 


Una donna (gettaudo un ricco reliquario ai 
piedi dell'alcade). — Questo rosario vale 
venti quadruple, lo dò alla Madonna, ma a 
condizione che possa ammazzarlo io. 

Fasillo (calpestando il rosario, ed 
rando violentemente la donna per un braccio). 
— Silenzio! se ti preme la vita, silenzio! 

La donna del rosario. Dia, Signore, aiuto! 
questo giovinoito mi ficca le unghie nella 
carne. Vedete, spiccia il sangue. 
prrscchie voci. — Silenzio! sta zitta! 

i caga 

(Giunge 2 Fitano, carico di ferri: 
mina appoggiato al j7*4% © tiene fra le dita 
un ramo di gelsomino). 

Un uomo. — Finalmente, eccolo! Sapet® 
compare, che il boia è più pallido di lui? 

Iuana. — Gesù! il ricnegato non ha vo- 
lato frati; è accompagnato da uu prete. Che 
corruzione! 

Una roce. — Signori, che siete davanti, e 
che vedete, ditemi un po' com'è vestito? 

Inana. — Tutto di nero; si appoggia al 
prete, e pare che la sua ferita lo faccia sof- 
îrire: e poi, i suoi ferri lo incomodano. Gesù! 
invece di pensare all’eternità, si diverie a 
fiutare l'odore di un gelsomino. 

Un uomo. — L'infame! com'è intrepido! 
A morte! a morte! 

1 prete (sollevando la catena del Gitano). 
— Dovete soffrir molto, appoggiatevi a me. 
Ahimè! siamo vicini. 

Il Gitano. — A} termine del nostro viag- 
gio, è vero; ma di qui ls vista è ridente; 
si scopre tutta la costa di Sen Lucar: è un 
bello spettacolo. 

Paùgcchie vo: 
squarti! 


— A morte, il cane! —Si 


IL Gitano. — Con tutte le loro grida, non 
si può sentire. Ditemi un poco, caro parroco, 
queste nuove batterie furono costrutte ulti- 
mamente? 

IL prete. — Sì; ma pensate... 

Il Gitano. — Alla morte? Eh! mio vee 
chio amico, ecco qua il mio compare dalla 
casacca rossa che ci pensa per me; basta 
uno, 


Un uomo. —Si crucifizga! si bruci a fuoco 
lento! 

Il Gitano. — Con questa gente farete dif- 

icilmente un popolo. Che splendido sole! 
che bel cielo! 

Il prete. — Sì, figliuol mio, il cielo; pen- 
azta al cielo. 

Il Gitano. — Ma eccoci giunti; addio, a- 
mico, datemi ancora la vostra mano. Pren- 
dete questo fiore; è tutto ciò che io abbia; 
ienetelo per mis memoris. Addio, mio vec- 
chio gsaico. 

IL prote.— Ah! con questo coraggio, tanta 
energia! quale destino meritavate ! 

Il Gitano (asciugando una lagrima). — E' 
vero, è un singolare destino. 

Voci del popolo,— Oh! il vile piange. A 
morte il vile! 

Il Gitano (continua sorridendo). — Cosa 
bizzarra! Per un'amara derisione del de- 
stino, solo sotto il coltello del carnefice 
trovo le affezioni che ho sì ardentemente 
dercate per tuita la tempestosa mia vita: 
Fasille, Rosita e voi; eppure, a che si at- 
tiene la virtù? La virtù! voi mi fareste cre- 
derci, buon vecchio. 

Il popolo. — A morte il dannato, l'apo- 
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stata! — Quanto s'indugia! — Alla morte! 

IL boia. — Signor Gitano, il popolo s'im- 
pazienta 

Il Gitano. — Sarei desolato di far atten- 
dere sua signoria. (Stende le mani al prete). 
Addio, amico. 

Il prete. — Non vi lascio ancora. 

I Gitano mette il più sulla scala. Fasillo 
gli si arvicina, lo afferra per la mano e con 
cupa voce gli dice: 

— Addio, comandante. Sarete vendicato, 
vendicato spaventevolmente; vendicato su 
tutta questa infame plebaglia, e da me, da 
me solo, Ora morite. pure; posso assistere 
alla vostra morte senza impallidire. 

(Qui il giovane lascia cadere le pieghe del 
mantello, alza la fronte, le sue guance sono 
purguree, e gira Sulla folla uno sguardo d'a- 
quila). 

IL Gitano sottovoce, salendo i gradini), — 
Addio, mio caro Fasillo! 7 

luana. — Vergine santa, Pepita, sai tu 
che il giovine dagli occhi sfavillanti ha par- 
lato col maledetto! 

Pepa. — L'ho veduto: senza dubbio gli 
ha rimproverato qualche delitto, poiché lo 
vedo ilare in volto, ora che verrà messo al 
collo del dannato l'ultimo suo collare. 

Un uomo. — Ah! ecco finalmente il ma- 
ledetto sulla sedia. Vi rimarrai a sedare per 
un pezzo, se devi alzarti colle tue gambe, 
cane che sei. 

Un altro. — At! sia lodato Iddio, gli si 
mette il collo nel collare di ferro ch'è fiz- 
sato al palo. 


Iuana. — Vergine santa, ma lo atriogono! 


(Volgendosi verso il popolo). Ma, signori 
miei, lo strozzano di già? 

Un uomo. — Sì; perchè?... 

luana. — Ma è ua saerilego; ci ruole 
prima il taglio della mano! c'ingannano, ci 
rubano. 

Il popolo. — E' vero, la mano, la mano 
del sacrilego, la mano prima della morte? 

Violenti rumori, grida, tumulto; & Zoia, 
che stava per istringere la vite nel collare 
di ferro, si ferma. L'Alcade st consiglia colla 
Giunta. 

L'Alcade. — E° giusto: ce ne siamo scor- 
dati, abbiamo torto. 

Un membro della Giunta. — Allora non 
la finiremo più; ci vogliono altro due ore, 
e ciascuno ha le sue occupazioni. 

L’Alcade. — Asaico caro, noi non abbiamo 
occasioni tanto frequenti, onde coneiliarci la 
atima di questa gente, per lasciarci fuggire 
questa circostanza. E' affare di poco, e ci 
rende popolari. 
> - ss (al Gitano sempre legato sulla 

— Atnico, figliuolo, perdonateli, il fapati 
smo li travia. isla z 

IL Gitano. — Lo vedo. Ma ne taglieranno 
una sola? 

Fasilio (ad alta voce) — Bravo! braro 
popolo! inventa torture, che sarai larga- 
mente rimunerato. 

_Iuana, — Il poveretto ha ragione. Dio ci 
ricompenserà del nostro zelo, Vergine senta! 

Fesiljo (ridendo). — Sì, donna, Dio oil 
diavolo, 

Tuana, — Gesù! che occhiacci 


(Cont. 
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ven'atrofia completa, accompagnata da vomi 
d'erinui, che esistevano alla dieta più accu- 
o") due nutrici ed a tutte i 
1515. La Revalonta arrestò immediatamente 
Peomiti e ristabili completamente la sua sa- 
È i Rel corso di sei settimane. Tutte le mi 
lu fango fatte in eppresso colla Revalenta eb. 
TEO Î1 medeeimo auccesso 3 
‘Signore, — mia figlia non poteva più nè 
‘une, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
‘567, debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
1% ova molto bene coll'uso della Revalenta, 
tie le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
he eirione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
5 da molto tempo abituata. 
© berigi, 11 aprile 1886. — H. De MovtLOUIS. » 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
somisza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
ri 


iscabilisce i temperamenti più spossati per 
311, per il lavoro e per qualunque disordine. 

im scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
iogrammo lire 450: 1 chil. lire 8: 2 112 chi 
logrammi lire 19. B 

Deposito generale per l’Italia presso Paga» 
pinby Villani e C- Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


31 luglio. 
La banda comunale a Londra, 

11 maestro Vessella, direttore della nostra 
banda comunale ha ricevuto da Londra delle 
sliendide offerte per una serie di concerti 
30 darsi dai professori della banda stessa 
sella capitale inglese. 

‘L'impresario che quelle proposte ha fatto 
sscereobe al maestro Vessella libera la 
scelta dell’epoca in cui i concerti dovreb- 
bero essere dati. 

‘Queste proposte onorano altamento la no- 
stra banda comunale che senza dubbio è îra 
e migliori d'Italia. 

A Londra la banda, tanto egregiamente 
diretta dal maestro Vessella, riporterebbe 
trionî sicuri, e questi trionfi andrebbero ad 
sumentare la serie di quelli ottenuti due 
anni or sono in Germania. 

È Roma sarebbe la prima a goderne, 
Però oggi, come due anni or sono, sorge 
una questione. i 
La banda comunale di Roma, istituita per 
servizio del pubblico e pagata con i quat- 
trini dei contribuenti, può lasciare Roma 
per un paio di mesi, e privare così per un 
lungo lasso di tempo i suoi abitanti dei go- 
dimenti che, con la magistrale esecuzione 
dei migliori brani di migliori opere, sia 
al Pincio, sia a piazza Colonna, essa pro- 
cura? 

A me piacerebbe, e per il desoro dell 
città nostra, e per quel certo sentimento di 
campanile che ìn fondo tutti abbiamo, cl 
i cittadiui di Londra, come già quelli di 
Berlino e di Monaco, udissero, ammiressero 
i professori della nostra bands. Mi dorrebbe 
però che le nostre signorine provassero du- 
rante il tempo della loro assenza quel do- 
lore che non si definisce, e che pur si sente 
così intenso, che si prova per l'assenza di 
persone care. : 

Su tale questione probabilmente sarà chia- 
mato a pronunciarsi il Consiglio comunale. 

lo mi auguro che si trovi facilmente il 
modo di risolverla. È 

Il municipio concede ogoi anno ai nostri 
bandisti un mese di permesso; durante quel 
mese quei bravi professori, liberi d'ogni 
pegno verso il Comune, possono dissor 
delle loro persone e dei loro strumen: 

Approfittino di quel mese. 

Solo in questo modo essi potranno pren- 
dere, come volgarmente si dice, una fava e 
due piccioni, coglieranno allori a_ Londra 
è non faranno spargere una lagrima alle 
nostre sigaorine; ciò che sarebbe veramente 
deplorevole. n 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: i 
Massima 27.0 9 - Minima 17.0 2. 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — Champigaol suo mal- 
grado, o 
Politeama Reale (ore 9) — Dall'ombra al 
sole. 


Note vaticane. 

Domenica prossima, festa del Perdono d'As- 
sisi, alle nove del mattino, il Papa celebrerà 
la messa nella cappella Paolina in presenza 
dei pellegrini americani, che in numero di 150 
arriveranno oggi a Roma. 

La deputazione del pellegrinaggio off:irà al 
Papa la bandiera degli Stati Uniti in oro e 
seta, portata espressamente dai pellegrini per 

rgliene omaggio a memoria della loro gita. 
Il Pontefice pronuacierà un discorso, e quiali 
impartirà ai pellegrini la benedizione. 

Domani, Leone XIII soenderà, alla sei del 
mattino, nella cappelia Paolina, dove saranno 
esposte le reliquie di San Francesco d'Assisi. 


Il padre M. Sebastian Martinelli, priore ge- 
nerale dei frati di Sant'Agostino, è stato no- 
minato del Papa delegato apostolico negli 
Stati Uniti dell'America del Nord, posto r 
masto valcante per la promozione alla porpora 
dell’emiaentissimo Francesco Satolii. 


Stamane îl Papa ha ricevuto în u- 
dieiza monsignor Giuseppo Coselii, rettore del 
Collegio Capraia, il quale gli ha offerto una 
croce pettorale di gran valore, lssciata in le- 
gato al Pontefice dall'arcivescovo monsignor 
Ponzi. 


AI Gesù. 

La festa di S. Ignazio, fondatore della Con 
pagnia di Gesù, è stata celebrata oggi con 
grandissima pompa nel tempio Farnesiano. 

Tanto si vesperi solenni di ieri qui 
funzioni di oggi îl concorso dei fadeli è stato 
enora 

La musica, splendida, è stata diretta dsl 
maestro Meluzzi. 

1 cardinali Parocsbi, Di Pietro, Mazzeli 
Macchi, Steiahubar e Sagoa, l'srci Sal 
lua, molti prelati e capi d'ordini religiosi si seno 
reonti a celebrare la messe. 

Gran concorso anche nella 
Santo. 


camere del 


Nella Pubblica Sicurezz: 

Il delegato Toni, della sezione Monti, è stato 

promosso alla prima classe; î delegati Mar- 

zullo, della questura centrale, Fattori, della 

stazione Ferroviaria di Termini, e Tranfo, di 

Frascati, dalla terza classe sono passati alla 
seconda. 


Pel riposo festivo. 

Nella sala dei tipografi in via di San Barto» 
lomeo dei Vaccinari si riunirono ieri sera cit 
ca 400 commessi di commercio per proseguire 
l'agitazione in favore del riposo festivi 

Dopo lunga discussione fu approvato il se- 
guente ordine del giorno: 

< L'assemblea dei commessi di commercio 
di Roma, riuni alla sede della Società dei 
tipograîi a San Bartolomeo dei Vaccinari, 
mentre fa plauso al lavoro che ha già intra- 
preso la lega popolare pel ribeso festivo, ri- 

iene che uno dei mezzi pratici per arrivare a 
rimuovere quei negozianti ricaleitranti, sia quello 
d’intoressare l’intera cittadinanza. 

« Delibera 

« che venga tenuto un comizio per do- 
menica 9 agosto domandando alla Camera del 
lavoro il suo appoggio, invitandovi tutti gli 
opersi iscritti a prendervi parte: 

< che siano invitati tutti i deputati di ILo- 
ma, i consiglieri provinciali e comunali ed i 
consiglieri della Camera di commercio e le as- 
sociazioni cittadine; 

« di rivolgere calda preghiera alla citta- 
dinanza romana e specialmente alle signore e 
famiglie operaio di astenersi dal fare acquisti 
in quei negozi i cui proprietari non aderi- 
scono all'umaniteria, religiosa © civile nostra 
causa. 

«Fa plauso a tutti quei principali che hanno 
aderito invitandoli a perseverare nella loro 
deliberazione e pregandoli d'iatervenire al co- 
mizio. 

< osprime l'alta riconossenza alla stampa 
cittadina che ci accorda il suo valido ap- 
poggio per far trionfare questa nostra agi- 
tazione. 

< nomina una commissione di 11 membri, 
ia quale si metterà d’ascordo colla presidenza 
della lega popolare pel riposo festivo, per in- 
dire Îl comizio. 

« qualora la lega non volesse aderire al 
comizio, il comizio nominato hail dovere d'ia- 
dirlo ». 


Xi bilancio comunale. 

Con lodevole sollecitudine la Giunta he tra- 
smesso alla ragioneria generale 
preventivi dei varii uffici municipali per l'esi 
cizio 1897, richiesti dal sindaco per accertare 
il fa bisogno del futuro esercizio, e provvedare 
di conseguenza a quelle opere pubbliche che, 
data l’elasticità del bilancio, risulterà possibile 
di prendere in considerazione. 


Una circolare del prefetto. 

Il prefetto conte Bonasi ha diramato ai sin- 
deci e ni presidenti delle Congregazioni di ca- 
rita della provincia la seguente circolare: 

« Accade troppo spesso che atti soggetti al 
visto, istanze e ricorsi di comuni e di altri isti 

ti diretti a questullicio, invace di essere tra- 
smessi dirottamento al prefetto, siano conss- 

ti al deputato del collegio 0 ad altra per- 
estranea alla amministrezioni, affinch 
10 rimessi al capo della proviacia con rac- 
sandazione. 
« A prescindere dall'inconvenient 
ai di ritardi nella 
, non potrei permet 
suazione di un abuso che meni 
radice in provenzioni irrizerenti verso la pub- 
blica amministrazione, quasi che la legge e la 
giustizia non fossero presso di essa guarentigis 
enti par la tutela del diri 
< I sindaci e i capi degli 
provincia cei 
dimazione 0 il pro 
consoni 


sona 


co; 


ras 


uti locali della 


bito di soddisfarri; che s9 per con 
maade non assistiti di 
i alle norma di uns amici: 
veggente e coscionzioza, nessuna r: 
insistento © da chiunque fatta, 
stura di un ai 


guarda lutti 
sempre dire! 
fatto, dando ella stessa in ciascua caso lo no- 
ie e gli sch'arimenti che possa credera cp- 
portuni per la retta risoluzione della pendenza, 
erteniola che non sarebbsro ricevuti gli 
i, le istanze ed i reclami che provenissero 
alla prefettura por interposte 
Funerali Tanlongo. 

Racchiusa in una doppia cassa, di abete e 
di zinco, la salma del commendatore Bernardo 
Tanlorgo la chiesa di Sen 
Carlo &° C: 

La cassa fa 
fornai, e dagli addesti alan 
Fabri. 

Ii corteo, modestissimo, era *prasedato da 
due file di frati © dal vise-parroco di San 
era seguito dai figli, dal genero, da 
e di antica di 


laposta nel carro dsi pastaî, 
inisirazione del 


Stamani, 
di Sn Gi 
monsignor Fraaceaco Ssn 
massa funebr: 
a salna è stata quinli trasportata 
ro. 
Colonia appennina « Roma ». 
A cura del Comitaro per la Colonia appen- 
jan sono partiti oggi alie 5 per la villeggia- 
tura di Itscca di Papa quaranta bambini po- 
dodici femmine e ventotto 


tata celebrata da 
una solenne 


sl ci 


Già da due 0 tre giorni due sigaorine tro- 
vavansi a Rocca di Papa per preparere i lo- 


rissis nell'Agro ro- 
mani o protiaci: 

spiota a unanimità di voti a causa della ma- 
leria. 


1! sindaco di Afontalto. 
Il sigaor Lu'gi Alessandrini ha inviato le sua 
dimissioni da siudaco di Moatalto di Castro e 
il ministero dell'interno le ha accettate. 
Società ginnastica « Roma >. 
lori sora nei locali in via Genova ebbe luogo 


una numerosa assemblea generale inaanzi alla 


il president espose i criteri 
indirizzo della Società per dare alla ginnastica 
un maggiore impulso. L'assemblea votò tutte la 
proposte del nuovo Consiglio le quali in so- 
stanza si riassumono nell’unificazione ammini 
atrativa dei varii rami ginnasti 
della Societa, dell'unità di tassa stabilit 
3 mensili con 10 lire d'ingresso e_ nell'inizia- 
mento dei divertimenti e ritrovi serali pei soci. 

soci poi iscritti continuano transitoriamente 
a pagare le tasse preesistenti. 

Fu portato da 7 a 8 il numero dei consi- 
glieri, o l'ottavo fu eletto nella persona del ca- 
tano del genio cav. Da Vito Francesco Raf- 
faele. 


Touring Club. 

Domenica prossima il Touring Club farà una 
breve gita allo sorgenti dell'acqua di Trevi, 
toccando la valle dei Gordiani, le grotte e la 
torre di Cervara. 

Appuntamento alle 5 antimeridiane in piezza 
dei Cinquecento. Ritorno alle 9. 

Il valtzer a Roma. 

Il caldo è quasi insopportabile; i cittadini di 
Roma, stanchi dalle fatiche delle giornata, cer- 
cano un po' di refrigerio nella sere. A questo ha 
pensato l'infaticabile Sigismondo Siern, proprie- 
tario del Gambrinus. Tutte lo sere nel gaio 
giardino, sotto la direzione del maestro Krauss, 
dieci signorias ungheresi, reduci dalla esposi 
zione millenaria di Buds-Pest, fanno udire il 
vero valtzer come si suona a Vienna. Vera- 
mente ammirabili per precisione artionica con 
i loro valtzer elettrizzanti fanno fremere i pie- 
dini delle nostre signora e signorine che vanno 
al Gambrinus a passare due oro di vero direr- 
timento. 

Il concertino Krauss resterà in Roma tutto 
il mese di agosto. Nel casino di Nizza, a Pie- 
troburgo, a Vienna e a Buda-Pest — come in 
queste due sere a Roma = sono stata accolte 
con simpatia ed applausi fragorosi. Auguria- 
moci che il bravo Stera le riconfermi anche 
per il mese di settembre. 

Domenica 2 agosto 1896. 

Primo treno speciale diretto di piacero per 
Civitavacchia. 

Andata. Partenza da Roma (Termini) ora 
7,8. (Trastevere) ore 8. 

‘Ritorno da Cisitavecchia ore 22 (10 pom.) 

Prezzi dei b 

Roma (Tero 


Roma ( 
classe lire 6,1 
Ii biglietto del 
per tutti i treni 
Nello stabi! 


asse liro 3,85. 
‘eno speciale è facoltativo 
nelle cor 


gno completo, cena o colazione (pane, 
10 di carne guaraito, frutta, formaggio, 
— Pranzo (pane, zuppa, piatto di 

gio, 12 
logresso 


al tetro. 


Cronaca spicciola. 

La mala vita. — Il cameriere Carmine 
Palmieri, 0 fa era l'amante di 
certa Felicetta Da Marco, una di quelle donne 
chiamate per ironia donne allegre. I due, quat- 

sono, i relazione fra 
a De Marco pre 
gare, ma adatta all’ar 
per amante il cal 

i, da Fallerona presso 
La Da Marco 


tra sera a bere 
ala Manzoni, e là 
tro il Palmieri, con cui, non curando la p 
senza del Fromtoni, intarolò una lunga conver- 


la immagi 
sil laio successe una que: 
per là noa ebbe conseguenza pi 
di comuni amie 
Ma la cosa, purtroppo, 
gica : 
lari sera verso le 10, mentre insiem 


ntromissione 


‘ova avere una tra- 


ad al 


rici il Palmieri percorreva la via Ema- 
nuele Filiberto, incontrò la Da Marco, e anche 
questa volta, sfidando il Frontoni che aveva 
visto aggirati in quei dintorni, si usi con lei, 


dileguandosi per via Tasso e pregando gli a- 
mici di aspettario qualche momento. 

Poco dopo il Palmieri fu inteso chiamare 
î Proprio in quel 
terra morto da 
suo uccisore, 
oscurità dei 


rimasto piantonato tu 
te, è stato tri 


la si è costituito stamane. 
Palmieri quanto il Fre 
fra i souteneurs più noti alla questura. 

Il coltelio. — Poco d 
l'oste Annibale R: 


vò un col 
Fortuost 


Istituto Convitto Nazionale 


Via S. Reparita, H. 62 - Firenze 


resoro 
cdi loenza allamo. dichinratiitoneì 
e e lo stesso Commissario Regi 
« Giovanni Benedetti 
cogli alu 


sì rallegrò vivi 
, coi professori, 


Malattie Urinarie 


Professor VINCENZO MORTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d'Azegilo, 
dalle 14 alle 18 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Ra, 


Col treno delle 5 10, Sua Maestà il Re è 
partito per Mofiza; ossequiato alla stazione 
dai ministri e dalle autorità. 


AV Quirinale. 


Oggi S. M. îî Re ha ricevuto in udienza 


S. E. Farini, presidente del Senato. 


Consiglio di ministri. 
imane alle dieci si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei miaistri 

ii Consiglio si è occupato di aflari d'ordi- 
naria amministrazione. 

Il ministro del tesoro, onorevola Luzzatti, 
ha manifestato la filucia che il bilancio 
possa, coi mezzi ordinari, tenuto conto an- 
che dell'aumento verificatosi, in questi ul- 
timi mesi, nelle riscossioni, fare fronte alle 
nuove spese. 


La proroga della sessione, 
La G. » pubblicherà stasera 
in decreto in data di ieri che proroga la 
eesione parlamentare. 


inchiesta ferroviaria? 

nmissione d'inchiesta ferroviaria si 
16 del prossimo agosto, essendo 
ora completa con la nomina del senatore 
Gagliardo a presidente 2 deli onorevole Ros- 
si-Milano a commissario. Gli altri commis- 


ge 


sari sono quelli che abbiamo annunziato 
îeri. 
L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 


pubblici, che parte stasera da Roma, sarà 
di ritorno per il 6 di a 
le sedute e i lavori della Commissione. 
Il « Savoia », 
Domani a Spezia passa în armamon 
‘cia al comando del capitano di fregata 
ny 
Sul Savoia imbarcherà il pri 
maso, amuniraglio nella regia 
quale assumer: 
grandi manovre navali. 
Nell'ultimo periodo delle m: 
cherà sui Saroia S. M. il Re. 
La « Staffetta ». 
do gli ordini iwpartiti dal mi 
rà in armame 
iorno 11 agosto e par! 
Rosso. 
Notizie di marina. 
lo prossimo venturo 
tano di corvetta Bagini Mas 
barcherà sul Fieramosca, 0 
superiore di psri grado Basso C 


pe Tom- 
marisa, il 
la direzione Superiore delle 


bar- 


la Staffe 
nezia ll gi 
per il mi 


subito 


Con la data del è agosto prossimo il tenente 
vascello Colombo Ambrogio è destinato sl 
rpo reali equipaggi, zioni del grado 


supgziore, quale comandante di 
luogo del capitano di corvetta Ca 
destinato altrove. 

Con la data del 16 agosto prossimo venturo 
il espoteonico Ghedini De 


divisione, in 
Andrea, 


Zanzibar, 
Volturno. A_bordo ti 


Per la Società cooperative. 


le norme, 


cietà. coo) osservare 


oter essere ar 


ds x 

indennita di visita, 
indennità di visita alle 
tero ha mesto a dispo: 
Roma lire 1740. 


L'onorevole De Falica. 


itorno de 
ia Roma ed è partito per Catatia, 
Melle biblioteche di Bom: 
er compiuto sessezmio il minist 
atruzioae ha aumentato il decimo 
dio al dottore i 


0 stipen- 


| ATTE 


e al dottore Acbille Ricci bibliotecario nella 
Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele 
di Rom: 
—_+_____6 


ULTIMI DISPACCI 


Gli italiani a Zurigo. 
La reazione. 


Telegrafano da Zurigo, 31: . 

La serata e la notte trascorsero tran- 
quille. Non pochi altri italiani sono pure 
fartiti. Altri però sono ritornati ai cantieri. 

Si accentua una reazione favorevole agli 
italiani nella popolazione. Affluiscono obla- 
zioni di società e di cittadini zurighesi. 

1 provvedimenti d'ordine saranno mante 
nuti ancora qualche giorno, mentre si pro» 
cede giudiziariamente contro i colpevoli. 

merosi doni affiuiscono în favore delle 
viitime degli ultimi disordini 

Un anonimo ha offerto 2000 franchi, la 
casa Schwarzenbach e C. 1000 ed il console 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'effetto preveduto ieri dalla liquidazione di 
Parigi non è mancato. L'apertura d'oggi segna 
una ripresa generale, la quale potrà forse ac- 
centuarsi domani, sebbene nella situazione 
presenta le sorprese sieno da attendere. 

I fondi turchi sono resi pesanti dall'esistenza 
di posizioni all'aumento, messe in pericolo da- 

li avvenimenti d'Oriente e risées dalla specu= 

assista: e l'In'luenza loro si spande 
nte ad un mercato cha si distingue per 
la sua ristrettezza, e per essere abbandonato 
dai suoi pochi operatori. 

Poi, sintomo poco incoraggiante, ì fondi 
russi, non ostante la ripresa generale, si man= 
tengono pesanti, e il nuovo 3 0;0 non si ne- 
gozia cha con una perdite, per quanto li 
nel prezzo di emissiona. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 31, oro 12,25. — Risposta dei premi 
determina ricompare dchelliers. Tendenza ferma. 

— Turco 19 25 — Exté- 
— Russo 3 010 pesaate 92 90 — 


iano 87 50. 

Parigi, 31, ore 12,40. — Italiano în ripresa 
87 57. 

Berlino, 31, ore 2,15. — Mercato fermo su 


liori impressioni politiche. Italiano 


93,45 liqui 
dazione — 4 1}2 0,0 101 75 — Meridionali 617 
— Mediterranea 506 — Banca 712 — Raffi- 


neria 216 — Rubattino 305 — Francia 107 25 
— Londra 26 98. 

La ripresa odierna non può attribuirsi che 
alla liquidazione di Parigi, cioè ad un fatto 
di sua natura transitorio, poichè la situazione 
politica rimane invariata. Sì può sperare che 

contegno energico assunto dalle potenze ver 
30 la Grecia per obbligaria ad osservare la 
neutralità, avrà effetto calmante rispetto all’ 
surrezione a Candia. Ma potrebbero venirnd 
anche nuova complicazioni, che non giovereba 
bero al buon andamento dei mercati. 3 

Borsa di Roma, 

a avvenuta a Parigi si è faci 
dita, esordita isa 93 6: 


e 
a 93 65 richiesta, Il ribasso 
io ha impedito una ripresa maggiore. 


è fatto 93 47 


2, 93 


ripresa dei 

juttosto pessati 

5 — Omnibus 2: 

215, 215 1? — Risanamento 

mobiliari $ — Acciaierie 355,354 
o 121 — Molini 64, 63. 


giorni scorsi, erano oggi 
equa Marcia 1290, 


Cambi: 
Francia, vista 107 27. 
Londra 26 99. 


Egiziano 6 dr 
Rend. Spsg. 


ER 


i compratori 
del mese corranie 


Yedi avviso In cuarta pagina). 


. B. BUGATTI 


Miastro FITTA 


IL BOIA DI ROMA 


Cesr. CINQUE La Drsrevsa 


ssima st pubblicano la Me 


Ioia di Roma, che di sua 
mazzolò, squartò, 614 per 
questi politici 


» B. Perizio gna Cartolina» 
rovarà subita ‘opera completa 


RONATINTURA SSYARINI gerente responsabile 
FiabiFasato tp. italiano — Via Goppelle, 35 
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DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO,,__ I Sco Tr dico 4, 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato por rido- 
nare alla barba ed zi capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questà impareggiabile compo- 
sizione pei ce, .li non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pello e che si ado- 
pera colla massima facilità o speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 
ct, donando loro il colors primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisco prontamente la cotenna. fa sparire 
la forfora. 


Attostato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmeni ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il coloro primitivo, ln freschezza 0 beliezza della gioventà, 
senza aver? il minimo disturbo nell’applicazi 

Una sola bottiglia della vostra acqua Antioanizie mi bastò, e! ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisco sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente lo pellicole © rinforzaudo le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 


Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cint. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8.0 3 botviglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIBRI E DROOHIERI 

Peposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


Tutti i sofferenti di malattie istomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenz 


Il Wermouth alla Noca vomice, preparato del sottoscritto Chimloo-Farmacista, col 
Vino Toscano dells miglior qualità. senzî l'aggiuata di nese liquore, che ne alteri Il gosto | 
lo renda meno tollerato, è ma hovanda gradite, cho aumenta l'appetito « facilità | 
‘digestione, 0 che per queste sue qualità viene da più di oto accolto dal pubblico | 
6 dai inedici con favore sempre crescente. 
La Moco vomica, che vi è unite, lo rondo uno del fonici migilori indicato specialmente: | 
a debolezza di stomaco e celle lunghe e difficili digostioni. i 
Nel catarro cronico della muccosa gastro-Intostinzio. | 
Nells dilatazione dello stomaco. | 
Nelle dabelezzo muscolari. | 
Nelle affezioni organiche del cuore, rinforzazdo questo organo e farorendo il compenso. 
Deposito Generale : Farmaci Romalini Via da' Ginori SÌ, © Piazza S. Lorenzo 1 I Fic | 
renzo. In Roma: Presso A. Tahoga, Nuoro Tritone 44 a 46, e prosso le principali. Far: 
maclo + Liquoristi i 
| —N.B. Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, 
| tro i tatta tato, 


ORARIO pre FERROVIE 


IMA per le linee di 


i 
{ 


| 
| 
| 
| 
| 


sc ne può arcre ana bottiglia da ‘| 


Partenze da R 


| 
| 


Napoli SE 
Pisa. Genova, Torino. 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . 
Firenze Milano Vexezia . 
voll Avezzano (Bagni). 
o. 


720] 820;1320]17 
8 20 50 | 2 


CELTI 


lagaazaesiss] 1% 


Civitavecchia — P: 
Frascati . . . 
Anzio Nettuno 
Albano M:rino 
Terracina . 
Velletri . 
Fiumicino > >. . 
Viterbo (Staz. Trastevere) 
Ladispoli . . . . +. 


Seul l 


RELECCETEE 
i 


ellzle 


d 


Arrivia 


Napoli 

Pia TS) 
Torino Milano (Via Pisa) 
Ancona Foligno . 3 
Venezia Milano Firenze . 
Avezzano Tivoli (Bagni) 
Civitavecchia — Pall 
Frascati. . . .. 
Nettuno ‘Anzio 

Marino Albano 

Terracina — 
Velletri , . 
Fiumicino - 


RERELET RESOR 
RESZES| #&S3® 


iwoli (Porta S. Loren: 
Roma. ... . 0] 9 21 10 52) 15 30] 16 32| 18 35) 
Bagni... . 7 8 .56| 10 21 11 58] 16 36} 17 32| 20 

Tivoli. ! .! 7 37|10_58| 12 42| 17 13} 18 11| 203 
733 819] 9 54] 11 21} 15 59| 17 55 18 29! 
8 —| 856) 10 31 11 58| 16 36) 13 351 193 
A 6 44] 9 —| 10.2 | 11 37| 134 | 17 42| 1935/209 
N. R. — La lettera fl significa treno festivo. 


538 


Ei 


Sovrana per la dige-| MIadirri 
stione, rinfrescante, diure. 
} tica è 


L’Acqua di 


È NOCERA- UMBRA 


ifptar, di ottimo sapore, baiterio-| 
NIE, logicamente pura, le 
di i! germente + della 
1 auuzamo " Gualo disse il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei molati e pe 
semi-sani Il chiarissimo iProf. De-Giovanni | faticare lo stomaco. 
nen esitò a qualificaria la sE isso n nS 
mi gliore acqua da tavola del mondo INaziole «i gra sa 


F. BISLERI e O. — MILANO | F- BISLERI e O. — MILANO 


nerpere 
_ Convalescenti!t! 


Per rinvigorirei bambini, o per riprendere 
le forze perdute usate il’ nuovo prodotto 
PASTANGELICA, pastina alimentare fabri- 
cata colla ormai celebre Mequa di Mocera- 
Umbra I sali di magnesia di cui è ricca 
quesi’ acqua' rendono Îa Pasta resistente 
cottura, quindi di facile digestione, raggi 
gendo Îl doppio scopo, di nutriro senza. af, 

n 


Volete la'Salute m- Nella 
Di Gg = re cono 
benefici 


IL FERRO-CHINA-BISL 


èfix preferito daî buon m 
stai o da tutti qu.” "i 
a 

<« Ho sperimentato largamente il © 
Ghina-Bisleri che costituisce un’ottir 
parazione per la cura delle diverse C..iuue 
mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaci| 


rimpetto ad altre preparazioni dà al Fi 
Chime-Bisterion'indiscatibilo superorità.» 


Volete stirare a Lucido e conservare la bian cheria?! 


Adoperate solamente 


liege evi 
A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bettigiie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIM 


assortiti a scelta del compratore 
1.Auisette di Bord.|10.Cognac 
Z.Alchermes 11.Curacao 

12.Cafta 

13 Cacao 


29.Olio di Rhum 
30.Orzata 
31.Poncio inglese 
32.Rosa rosea 
33.Rbum 
‘3.Soda Champ, 
35-Tamarindo 
36.Vainiglia 


7 Bitter d'Olanda 
8.Caonella 


ixîr China 
9.Cedro 


Estratto di Erbe 


Taviare commissioni 


n, ate da ‘folin ia di Ùa 
alla casa speciale di Esportazione. Se OAla di solare quia die 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Cinque. Ls spedizioni si fanno 
0 giesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
sa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i com 
d s reate sì rerala ua ragnitico Album Ricordo 
‘* con 32 bellissime vedute in fototipia. Si prega: ignori Com, 
di sollecitare !e richiesto presso la Casa Luigi Sorasi Ceaterrino 


2 Mestima onde avere in tempe diritto di ricevere gratis detto. ele 
bom. 


a & Privattvi 
Guarigione radicalo © senza 
bianche le 


fo; igere sull 
lol Der TENCA, 


pom. e per maggior sicure: 
Consulti in isesito, L. 8) 


Depositi generali per i Farmacisti in milan; 
Fenca, la ditta Carlo Erba 0 succumio Penazi zi 
“ia V_E., sì spe iscono i rimedi in tutta Itafa con L. 


| Avvisi Econom 


| e corrispondenze private 
% cent. & la parola 


-CHI NON HA nella attuale stagione doi bagni 


il bisogno di procurarsi un allo; 
quae 10 sisvilimento che non 


gi una pensione convenieo 
r lsbba far conoscere c 
la reclame i vantaggi della sua ai posizi 
cr DA 
proprietà delle sua acque it e: re © 


PILE 22 


Cai 7 
L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
I preferi.o — Vende;: a tutti i Droghieri. 


ra- 
el 


L’impotenza 


Si gr 
aei gio 
siache tonico ric 
risultati. favor: ra ottenuti, 
dioni in chiunque ne ha fatto uso, © 
che di noti medici, raccomand. questa spa 
approvata da varie accademie mediche dall Italia 
dell'essero. — Prezzo completo I 48, in tatta Italia 
deposito delle vero pillole afrodistiche presso A. 
Ursumando, olana n. 28, piano 2°, Napoli. 


ti 


RIA PETE 
IL CINETOGRAFO 
vo apparecch'o perfezionato per le proie- ii 
zioni animate sul trasparente. Fortuna assicurata 
aile persone che vugliono fare delle esposizioni 
pubblic fiche tolte d 


to facile ad impararsi 
nti coa' 10 vedute si possono 


Roma 


Gli apparecchi pi 
censegnare im (amente. 
Sigg. WERNER& O. 
85, Rae de Riche'icu, Parigi. 


n 


un'invamorata gelosamente ciste 
dita dagli ‘Arghi di famiglia, cons 
sibile scrivere ana fraso d'amerat SP vigilano 


CHI NON HA 


un villino da cedere 


rozza; da sbarazzare... una Ci 


rivolgersi 


0 d’aflittareti 
ina morce da vendere, un impiego 
Crroare, una specialità da 20- 


cred'tare sid 
Am creditare, una professione ds fr 


:CHI NON HA 


conoscere, 
que da concludere?!? 


Pubblicità Utile 


. 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, la 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 
| cezionali Fanfalla, -dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 


ZIONI 


sì può ottenere con , e sens 

iornale 11 Fanfull® 

gina è stata stabilita una apposita 

a cent. 5 la parola. Ber © 

Per 10 inserzioni sconto 5 0;) ® 
0 viare anche con 
mpe:to_ esclusivamente 

TLA Win dell'imp go», 11 

© chiaro dell’annuneie che si 


Inser 


A richiesta si spediscono preventivi, 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 


Per le 
presso l' Ufficio del Fanfulla, Via 


dell’ Impresa, N. 41. 


falla Roma. 


importo anche in francobolii 


ua Mobile, un Pianoforte, una Car- È 


mera, un bottega, un appartamento ( 


cercare, un affare qualur- È 


è. inserirsi in quarai Î 


Troppo tardi gi 
falla le comunica: 
esta ferrovi 
irle © commen 
ivate sempre in 
jnconsistenza di c« 
i l'inchiesta s 
marii dell'ispett 
prii del Governo 
lei lavori pubblic 
‘inchiesta, nell’al 
ione composta 
Sone parlamenta: 
Noro posizione pe; 
Ppità intellettuali e 
ibliche amministra: 
Efuobilissimo còmpil 
ra le Società e 
‘elemento parlami 
fli Stato è rappre: 
da uomini del val 
v. De Cupis, md 
ianti contribuirà 
mere di commerci 
Balla ponderazione 
Ora potrebbe arl 
fone d'inchiesta 
ice tra le Societ 
questo caso sarebi 
parte e dall'altra 
ferno © l’attuale | 
blici hanno f: 4 
pra possibile per d 
re una via equi 
ecordo. 


Chi pensa alle 
destava qualche 
letta che essa è 
omini più since 
inche più risolutal 
mondo politico, nd 
he questo M 

di non far nulla, 

più difficile che © 

Punga serie di eq 
zio © di nomi, di 
tri i conservato 
icolosi alleati ai 
tto una vera rivi 


E l'ha fatta sorf 
Bolta era di pram 
Bella retorica per 

abusi di auto; 
no lo istituzioni 
inistero affronta 

i alla chetich 


i energia anche 
ova alla coc: 
ccingersi a salva 
Come disse beni 
ole Prinetti, la q 
plessa e non rig 
il peraonale e 
tra Îe Società e il 
tima parte della| 
mplessa e più yl 
Fpiù urgente dopo 
Palla Camera ‘© g1 
‘mente dal senato 
gell'onorevole Pri 
« Giunte a quesi 
relazione che pl 
overno ritiene sì 
e i rapporti fra ] 
Gpari si svolgano il 
regolamenti. 0334 
i diritti e do 
igenze del pubbll 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 11. 


Cent. 6 in tutta Italia 


ibbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano*Ta loro abi- 
tuale residenza per'un certo numero di giorni 
s non possono profittare delle combinazioni 

S ilbonamento ordinarie e straordinarie, 
f'Ampinitrazione | offre l'abbonamento 
giorni, il più come odo e pratico di tutti gli 

renti, la cui formola è nota, e sem- 
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Tinti soldi-tanti numeri “del giornale 
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L'INCHIESTA 
oro posizione personale come per le n 
fra le Società 6 il loro personale ». Oitre 


roma - 

LIZA ‘Troppo tardi giunsero ieri sera ‘al Fan: 
del ie comunicazioni officiali riguardanti 
ire 15 ‘fiachiesta ferroviaria perchè- potessimo in= 
serirle e commentarle subito, ma sono ar- 
ITALIA rivate sempre in tempo. per. dimostrare la 
n inconsistenza di certe insinuazioni, secondo le 
ro di ‘pali l'inchiesta sarebbe stata fatta dai fun- 
dell’ispettorato, e determinare i cri- 
terii del Governo in genere e del ministro 
dei lavori pubblici in specie nell'ordinare 
l'inchiesta, nell’affidaria a una Commis- 
sione composta in maggioranza di A 

3 soro parlamentari o affdanti così 
Ha Ilielettuai © per l'esperienza ‘di pub= 
bliche amministrazioni di poter riuscire nel 
nobilissimo compito a di far cessare il dissidio 
l'elemento parlamentare, anche il Consiglio 
di Stato è ene f nella Commissione 
da uomini del valore di R. Bonfadini e del 
cav. De Cupis, mentre il ceto dei commer- 
cianti contribuirà coi 
mere di commercio di 
alla ponderazione dei 
Ora potrebbe anche darsi che la Commis- 
sîone d'inchiesta non riescisse a portare la 
pace tra lo Società e il personale; ma in 
questo caso sarebbe ingratitudine’ da una 
parte © dall'altra non riconoscere che il Go- 
verno e l'attuale ministro dei lavori pub- 
blicî hanno fatto tutto quanto umanamente 
i possibile per calmare gli animi e tro- 


Mi vare una via equa di composizione e di 
accordo. 
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% 

Chi pensa alle paure che quest'inchiesta 
destava qualche anno, sei mesi fa, e chi 
fitta che essa è controfirmata da uno degli 
a0rini più sinceramente conservatori, ma 
anche più riselutamente liberali del nostro 
mondo politico, non può non riconoscere 
che questo Ministero, così a torto accusato 
di non far nulla, ha fatto certamente la cosa 
ini difficile che c'era da fare, dopo una così 
lunga serie di equivoci e di errori di giu- 
dizio e di nomi, dopo che con Crispi e con 
altri i conservatori erano diventati ì più pe- 
ricolosi alleati ai più violenti giacobini; ha 
a una vera rivoluzione nell'opinione pub- 

ica. 

E l'ha fatta semplicemente. Mentre una 
volta era di prammatica salire sui trampoli 
della retorica per dare a intendere che con 
gli abusi di autorità e di potere si salva- 
vano le istituzioni, adesso vediamo l'attuale 
Ministero affrontare questioni gravissime 
quasi alla chetichella, risolvere pianamento 
problemi che per lungo tempo apparvero 
insolubili a quelli che facevano professione 
di energia anche per ordinare la mattina 
due ova alla cocca al cameriere, prima di 
accingersi a salvar quotidianamente l'Italia. 

Come disse benissimo, al Senato, l’onore- 
vole Prinetti, la questione ferroviaria è com- 
plessa e non riguarda soltanto i rapporti 
tra il personale e le Società, ma anche quelli 
tra le Società e il Governo. Ma se questa 
ultima parte della queestiono è molto più 
complessa e più vasta, quella è diventata 
più urgente dopo la discussione suscitata 
alla Camera © gl'impegni presi implicita» 
mente dal senatore P. predecessore 
dell'onorevole Prinetti. 


iis detto ele- 
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< Giunte a questo punto le cose, osserva 
la relazione che precede il decreto reale, il 
Governo ritiene sia suo dovere di accertare 
se i rapporti fra le Società e i loro funzio- 
nari si svolgano în modo normale ; sesiano 
i regolamenti osservati, e osservati i reci- 
proci diritti e doveri anche in relazione alle 
esigenze del pubblico servizio, per consigliare 
se e quali provvedimenti siano opportuni 
onde far cessare il dissidio fra le pirata 
il loro personale. » 

Come vedete, l'opera della Commissione 
d'inchiesta è prescritta in modo largo e nel 
‘tempo stesso preciso, sicchè tanto le Società 
[guanto il personale non possono accogliere 

decreto senza una viva compiacenza; do- 
vunque c'è una vertenza che resista alle 
procedure ordinarie l'intervento diun terzo 
che cerchi di trovare un punto di accordo, 
una base di conciliazione, non può non es- 
sere accettato come una promessa di pace 
|e armonia restaurate. 

Chiunque sollevasse' dubbi e difficoltà la- 
scerebbe credere di aver la coscienza di es- 
‘sere nel torto. 


cui non sia pos- 


dere, un impiego 
Specialità da ac- 
fessione da far 


m affare qualua- 


poco, e_ sensa 
jornale Il Fanfella 


è 
Ma è legittimo questo intervento? si è do- 
mandato qualcuno. A tale domanda, ri- 
pondo l'articolo 95 del contratto e del ca- 
itolato fra le Società ferroviarie e il Go- 
ferno, il quale articolo 95 regola questa ma- 
ria nei seguenti termini: 


ite, offerta 0 re 
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PER MT È. 


NUM. 211 


PUBBLICITÀ 


611 anmunzi c le inserzioni sul Fanfulla di rico- 
vono la Foma eselnsivamento presso l Ammini- 
strazione del giornale via dell'Impresì N. 11; 

a Milano presso E. E. Obliesht Galleria Vitt, Emanuele 

a Ferine presso Cirlo Ninetto, via S. Teresa 7; 

a Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sellia, esclusivamente dalla casa dì Pubblicità Bon- 
tempelli în Palermo. 


PREZZI: ln quarta pazina cent. BO la linca — In terza dopo 
la firma dei gerento cent. $@ la liner. — Vedi quarta pagina 
condizioai”speciali. 


Pagamento anticipato 


._« Il Governo può far procedero ad un 
inchiesta l'andamento dei servizi e sole 
osservanza delle disposizioni della legge, 
dei regolamenti del contratto e del presente 
capitolato; 

< Gl’inearicati avranno il diritto di acce- 
dere a tutti i locali ed uffici dell'ammini- 
strazione concessionaria ed i rappresentanti 
locali di questa, dovranno somministrar loro 
i documenti e - schiarimenti di cui fos- 
‘sero richiesti. I concessionario sarà sempre 
ammesso a fare le sue osservazioni. v 

-Coneludendo dunque: per l'opportunità del 
momento, per la scelta delle ile poterne coon 
ponenti la Commissione, i li 

forma dell'incarico, par il diritta. 
"Governo di dare tiirico, © per l'in 
teresse stesso dello Società e del personale, 
quest'inchiesta. permette le migliori spe- 
ranze, © costituisca ua titolo di lode per il 
ministro di cui è stato il primo atto impor- 
tante. >» 

Gli uomini di valore si riconoscono pre- 
cisamente alla rapidità e alla risolutezza con 
cui affrontano le questioni più ardue. 


H FANFULLA. 


Con decreto reale in data di ieri, sulla pro. 
posta del ministro dei lavori pubblici, onore- 
vole Prinetti, sentito il Consiglio dei ministri, 
è stata istituita una Commissione incaricata di 
procedere a una inchiesta per riconoscere in 
qual modo si siano svolti, dal 1885 ad oggi, i 
rapporti tra le Società esercenti le strade fer- 
rate delle Reti Mediterranea, Adriatiea e Sicula 
ed il loro personale, sia sotto l'aspetto dei re- 
ciproci diritti e doveri, quali risultano dai patti 
contrattuali, sia sotto quello del pubblico ser- 
vizio. 

Il decreto è preceduto dalla seguente relà- 
zione: 

Sire — Le condizioni del personale ferro- 
viario formarono oggetto della sollecitudine del 
Governo e del Parlamento quando furono con- 
cluse le Convenzioni approvate colla legge del 
27 aprile 1885. Ed in favot suo’ furono dettate 
le norme contenute negli ariicoli 35 e 103 dei 
capitolati colle Società esercenti le Reti Me- 
diterransa ed Adriatica e negli articoli 31 © 
98 del capitolato colla Società Sicula. 

Circa all'osservanza di tali norme furono 
frequentemente presentati reclami, e, dal 1885 
adoggi, ron poche volte ebbe l'autorità gi 
diziaria ed anche îl Parlamento ad occupar- 
sene. 

I reclami divennero in questi ultimi tempi più 
numerosi ed insistenti, tanto che su proposta 
di parecchi deputati, la Camera nella tornata 
del 4 luglio corrente votò di procedere ad una 
inchiesta parlementaro sul servizio ferroviario, 
comprendendovi l'indagine sulle relazioni tra le 
Società ed il personale. Senonchè la Camera 
sospese i suoi lavori prima che il disegno di 
legge fosse discusso dall'altro ramo del Parl 
mento, e non potà quindi designare i deputati 
che dovevano far parte della Commissione. 
L'inchiesta parlamentare pertanto divenne di 
impossibile attuazione fino alla ripresa dei la- 
vori della Camera. 

Ti Senato poi, cui la proposta fu presentata, 
deliberò di sospenderne la discu 
l'intendimento di lasciare al Governo 
di provvedere esso a quella parte dell’inchie- 
sta, che fosse da lui reputata di maggiore ur- 
genza. 

Giunte a 


to punto le cose, il Governo 
ritiene che sia suo dovere di accertare se i 
rapporti fra le Società ed i loro funzionari si 
svolgano in modo normale, se siano regolar- 
mente osservati i reciproci diritti e dov: 
che in relazione alle esigenze del pubblico ser- 
vizio per consigliare se e quali provvedimenti 
sieno opportuni a far cessare ogni dissidio fra 
le Società ed il loro personale. L'indagine da 
fare è grave, ed è opportuno che sia eseguita 
con la possibile sollecitudine da una Commi 
sione di persone autorevoli, che affida- 
mento della più scrupolosa imparzialità. 

A tal fine il riferente, in seguito anche a 
conforme avviso del Consiglio dei ministri, si 
onora di sottoporre all'Augusta Firma della 
Masstà Vostra l'unito schema di Dacreto, col 
quale è istituita una Commissione per proce- 
dere a questa inchiesta e riferirno i risultati 
nel termine di quattro mesi. 


Ed ecco il decreto: 

Visti la logge del 27 aprile 1885 num. 3048; 

Visti gli articoli 95 dei capitolati colle So- 
cietà esercenti le reti Mediterranea ed Adria- 
tica,:e 90 del capitolato con la Società Sicula; 

Considerata la opportunità di procedere ad 
un'inchiesta per riconoscere in qual modo si 
siano svolti dal 1885 ad oggi i rapporti tra le 
Società esercenti le strade ferrate delle reti 
Mediterranes, Adriatica e Sicula e il loro per- 
sonale, sia sotto l'aspetto dei reciproci diritti 
e doveri quali risultano dai patti contrattuali, 
sia sotto qualio del pubblico servizio; 

‘Solla. proposta del nostro ministro segretario 
di Stato pet lavori pubblici; sentito il Consiglio 
dei mi 


‘Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1° — E' istitwita una Commissio: 
posta dai signori: 

Gagliardo comm. Lazzaro, senatore, pre- 
sidente; 

Lampertico comm. Fedele, senatori 

Robecchi comm. Giuseppe, senato; 

Borsarelli di Rifreddo barone Luigi, de- 
putato; 

Giusso conte Girolamo, deputato; > 

Sacchi avv. Ettore, deputato ; 

Rossi Milano avv. Giuseppe, deputato; 

Pompîlj Guido, deputato; 

Bonfadini comm. Romuaido, consigliere di 
Stato : 

De Cupis cav. Adriano, consigliere di Stai 

Presidente della Camera di commercio 
‘Torino x > 

Presidente della Camera di commercio di 


Firenze 


com- 
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Tedesco comm. Francesco, segretario ; 
per procedere all'inchiesta di cui sopra è 
‘parola. 

Art. 2° — La Commissione riferirà nel ter- 
mine di 4 mesi il risultato delle suo indagini, 
iasiome con le proposte che reputasse oppor- 
tuno di fare. 

Art. 3° — Le spese ‘cosce per l'inchie- 
ata in pafola saranno prelevate dai fondi ne- 
segnati al capitolo 65 dello stato di previsione 
delia spesa del ministoro dai lavori pubblici 
per l'esercizio 1896-97. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del Sla 
presi CE 

d’Italia, mandando n chignque 
servarlo e di ferlo osservare. 

Dato a Roma addi 30 luglio, 1896. 

Firmato: UMBERTO. 
Controfirmato : G. PRINETTI. 


forno PeR firrorno 


Terzo Congresso nazionale delle Opere pio 
a Genove. 

Alle notizie che già abbiamo date sul terzo 
Congresso nazionale delle Opere pie, che si riu- 
nirà a Genova, dal 9 al 14 novembre di que- 
stanno, aggiungiamo altri particolari. 

Lo scopo di questo Congresso, come dei 
precedenti, è, non solo di provocare ua ac- 
cordo comune fra gli enti ai quali è concessa 
l'erogazione dei fondi destinati a pubblica be- 
neficenza, qualunque ne Bia la specie e l'im- 
portanza, ma il discutere e provocare altresi 
quei miglioramenti di amministrazione.e di con- 
tabilità che valgano a rendere più pronto e 
meglio efficace il soccorso richiegto dai biso- 
gnosi. 

Il Congresso si dividerà in tre sezioni: la 1° 
incaricata dello studio delle questioni attinenti 
all'amministrazione ed erogazione de'la bene- 

dello questioni di contabilità; la 
3% delle questioni riguardanti specialmenta la 
beneficenza ospedaliei 

‘Saranno invitati al Congresso i membri dei 
duo rami dol Parlamento, i prefetti delle pro- 
vincie del regno, le autorità locali e i membri 
del Comitato permanente. 

Potranno prendervi parto, quando abbiano 
fatta adesione al Congresso, i presidenti e i 
membri attuali o scaduti e gli impiegati capi 
d'afficio delle Congregazioni di carità e della 
istituzioni pubbliche di benefi sindaci e 
sagretari comunali; i presidenti © i segretari 
delle Deputazioni provinciali, i consiglieri di pre- 
fettura ed i membri delie Giunte provinciali am- 

Università ed 
istituti superiori, i sanitari delle istituzioni ospe- 
daliere, i ragionieri, e tutti coloro i quali ab- 
biano dedicato la loro opera volontaria od i 
loro studi alia pubblica beneficenza. x 

Vi saranno ugualmente ammessi i delegati 
delle provincie, comuni, Congregazioni di carità 
ed altre istituzioni, di beneficenza cho avranno 
fatta adesione al Congresso, in numero però 
non maggiore di due per ciascun ente. 


* 

I temi del II Congresso nazionale delle O- 
pere pie. 

Ascenneremo poi. ai tsmi scelti dal comitato 
ordinatore che sono 16 per la 1° sezion 
per Ja 2%; 5 per la 3°; — e pubblic! 
tanto i temi riservati alla discus 
blea generale, che sono due; e i temi propo- 
sti dal comitato permanente, che sono sei. 

1 temi riservati alla discussione in assemblea 
generale, sono : 

1° Proposta di statuto per le funzioni del 
Comitato permanente dei Congressi della O- 
pere pie. 

2° Proposta di una Confederazione fra i 
Monti di pietà del Regno e di un Ufficio cen- 
trale di collegamento. (Fanelli). 

I temi proposti dal Comitato permanente 
sono quattro per la 1° sezione; e due per la 
3° sezione. 

Per.la I sezione: 

a) Necessità che lo Stato intervenga per 
regolare le funzioni degli Istituti educativi. 
(Biancoli). 

5) Proposta di modificazione alla legge 22 
luglio 1894 nel senso che sia applicato, senza 
limite di tempo, alla rendita pubblica intestata 
alle Istituzioni di beneficenza soggette alla leggo 
17 luglio 1890, il beneficio dell'applicazione 
della tassa di ricchezza mobile nella minor mi- 
sura del 13 20 0/0, (Mingarelli). 3 

©) Istituzione obbligatoria delle pensioni 
per tutti gl'impiegati delle Opere pie. (Minge- 
relli 


d) Parificaziono degli impiegati di Opere 
pie a quelli dello Stato, delle province e dei 
comuni per gli effetti della imposta di ricchezza 
mobile. (Mingarelli). 
Per In Ill sezio: 

a) Necessità di promuovere l'impianto di 
ospedali infantili. (Biancoli). 

5) Necessità d’invocare normo legislative 
che disciplinino i manicomi @ i brefotrofii. 
(Biancoli). 


* 

De Musset, Giorgio Sand e il dottor Pa- 

ello.. 

5% fascicolo della Rerue hebdomadaire ha 
pubblicato oggi, avrà racconto molto docu- 
mentato del romanzo che vissero in Italia 
Alfredo de Musset, Giorgio Sand e il dottor 
Pagello. 

È' il dottor Cabanès che ha fatto minuziose 
ricerghe. 

Pagello vive sempre. E’ un vecchio di ot- 
tantanove anni. Egli conserva religiosamente le 
< dichiarazioni » che « Ella » gli scriveva al 
capezzale di « Lui » ammalato. 

Partirono insieme, Giorgio Send e 'Pagello, 
mentre Musset ritornava solo a Parigi. Solo? 
No. Era stato affidato a un parrucchiere, il che 


Arretrato fB Centesimi 


fa dire alla signora Lardin de Musset che 
« Giorgio Sand non si condusse bens con suo 
fratello ». R 
Esiste tutta una corrispondenza di Giorgio 
Sand a Pegello. 
Il vecchio non vuole abbandonaria ai cu- 


riosi, e il figliuolo dice che non la pubbli» 
cherà mai. 
* 


Conferenza bibliografica. 

Nei primi giorni di settembre dello scorso 
anno ebbe luogo a Bruxelles una conferenza 
bibliografica intarnazionale, la quale votò di- 
verse risoluzioni, fra cui. quella fonda 
zione di un-mEcio int Taio” BB 120, 
e della compilazione diun Catalogo universale. 

Si fscero voti altresì per l'accettazione ge- 
neralo di un sistema usico di 
chiamato Classificazione decimale, 
America dal signor Meivil Derry, e . 
in alcune biblioteci ricane ed europeo. 

In Italia l'Associazione tipografico-tibraria, 
con opportuna iniziativa, ha pensato di farsi 
promotrice di una confsrenza, alia quale sono 
invitati i bibliotecari italiani, i librai e gli odi 
tori, i li e tutti coloro che s'interessano ai 
libri ed alle questioni bibliografie! 

La conferenza avrà luogo a Firenze verso 
la fine del prossimo settembre, e prenderà a 
fondo in esame, per quel che concerne l'i- 
talia, ls proposts e i voti del congresso di 
Bruxolles. 


x 

Antichità. 

Negli ex orti Trenti, fuori di porta Lame, a 
Bologna, per ordine dsl municipio si stanno fa- 
cendo lavori per l'erezione del nuovo mercato 
dei suini. 

L'sltro ieri, alcuni operai muratori, facendo 
degli scavi, rinvennero alla profondità di circa 
ua metro un pavimento romano di metri 2,80 
per 1,57. 

Poscia, sotto altri 22 centimetri, ve ne haun 
altro forse ascendente ad epoca più remota. 

Si trovarono pure cocci di anfore di terra 
cotta ed ossa di animale. 

Il prof. Brizio, avvertito del fatto dall'inge- 
guera direttore dei lavori, ordinò che gli scavi 
fossero continuati, essendovi molta probabilità 
di trovare oggetti importanti. 


* 


Pio VI e ua legato del 1753. 

Con decreto reale è stata risolta una impo: 
tante questione fra il Comune di Massa Supe- 
riore e l'areipretale di Ferrara. 

Con testamento olografo del 27 febbraio 1753 
il dottor Gavioli Cessre legava alla chiesa par- 
roschiale di Massa alcune rendite per un am- 
mantare di 2,000 lire cir 

I Papa Pio VI, fino dall'S giugno 1784 per 
restaurare le ficanzo dell’arcipretale di Ferrara, 
spogliò con un atto di violenza quella par- 
roc 

Da allora fa un continuo atto per rivendi- 
care quella usurpa: e da allora la solu- 
zione è venuta ia questi giorai per merito del 
signor Tosi Tito. 


x 

Il marito di Marta. 

Il giornale letterario Blatter /iar fanere Lite- 
ratur narra con molto lusso di particolari che 
il dottor Franz Nsckisch, docente a Padova, 
scoperse nel chiostro della chiesn del Santo la 
tomba di quel sîtnor Schwordilein, marito di 
Marta, di cui Mefistofelo nel Faust viene ad an- 
nunziare la morte. 

Molti giornali di Berlino e di Monaco ripetono 
la notizia; alcuni la commentano e dicono che 
er tale scoperta regna gran giubilo fra i dotti 
di Padova! 

Si tratta di un tiro birbone giuocato dal gior- 
nale letterario ni bigotti di Goethe. « Neckisch » 
vuol dire in tedesco : burlone ! 


* 


Per finir 
Dus finanzieri passano dinnanzi a un caffì. 
L'uno all'altro: 

— Prendi qualche cosa. 

— A chi? 


N. Nanni. 


——__—__@——___- 
*. Riferiszo, per quanto vale, una informa- 
zione, che dicosì data da persona altolocata 
in Vaticano. 
Eccola, dalla Cronaca Verde: 


Le curie wescovili, servendosi dei parroci 6 
delle Società locali cattoliche, banno potuto 
compierò ua lavoro di statistica serio e che 
pel Vaticano può essere di una utilità gran- 
dissima il giorno in cui il Papa si decidess 
concedere quel permesso tanto sospirato dai 
capi del giovane partito cattolico. z 

Le curie vescovili hanno accertate che dei 
508 collegi d’Italia i cerzidau cattolici sareb- 
bero sicuri di riuscita in 191. 

Ia altri 166 collegi potrebbero concorrere in 
unione alle forze del partito conservatore a far 
trionfare dei candidati moderati. 

Quindi alla Camera si avrebbero 357 depu- 
tati costituenti une maggioranza tutta ultra- 
conservatrice. 

Per i socialisti, radicali e liberali uitra non 
rimarrebbero che 151 collegi. 

Questa statistica elettorale è stata compilata 
da un'apposita commissione. 

Credo poco alla statistica, molto meno 
alla statistica preventiva. Ma, è certo che 
abolendo il divieto delle urne ai cattolici, il 
icano, il quale sa benissimo che i catto- 
lici votano anche adesso, farebbe conver- 
gere verso i suoi candidati le forze eletto- 
rali che ora sì sparpagliano fra i candidati 
più o meno avversi o indifferenti agli inte- 
ressi religiosi. Nella Camera un partito di 


quasi 260 deputati sicuri, disciplinati e fe- 
deli alla consegna sarebbe sicuramente ar- 
bitro della « situazione >! 
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I PRIGIONIERI 


All'alba di ieri l'altro, 30 luglio, appro- 
dava a Massaua il piroscafo Eyito, recante 
da Gibuti i primi 47 prigionieri italiani la- 
sciati liberi da Menelik. I generale Lam- 
berti salì subito a bordo del piroscafo, por- 
tando loro, ufficialmente, il caro saluto 
della patria. Fa una grande o dolce emo- 
zione per Îl generale e per tutti gli italiani 
di Massaua, ma non si fece alcuna festa per 
un riguardo agli altri prigionieri non libe- 
rati ancora. 

Un telegramma da Massaua alla Tribuna, 
riferisce 

e I prigioniari partirono si 15 di luziio da 
Arghi. Avrebbero dovuto essera cinquantuno: 
ma tre di essi non furono condotti a tempo sì 
luogo di riunione dai capi che li avevano in 
consegna. Uno poi fa trattenuto è2 Macomnen, 
perchè cuoco. 
rovarozo per la prima volta ifsiema, a- 
vendo passato il tempo della prigionia ognuno 
presso un cspo diverso. 

Riu in rovana, 


bbero distribuite ca- 
je è pantaloni abisaîni. Partirono scalzi, af- 
fidati da Maconnen a un suo capo. 

Qualche prigioniero aveva giorni prima sa- 
puto della liberazione di cinquanta di loro da 
fonta abissina; altri la seppero da ua vescovo 
francese di cui non sanno dire il nora. Questo 
vescovo, annunziando loro la liberazione, di- 
stribuì anche che tallero. 

Dopo tre giorni di marcia orribile per una 
strada nel deserto, fzrono consegnati a Leon- 
tieff che li trattò bene. 

La marcia continuò nel deserto sino al 27 
di luglio, giorno in cui giunsero a Gibuti, allo 
ore cinque del pomeriggio. 

1l maggior Nerazzini aveva mandato loro in- 
contro abiti, scarpe, conforti. 

I prigionieri giunsero in colonna per quattro, 
a passo svelto, preceduti da fucilieri abissini e 
seguiti da Leontieff e dal capo di Maconzen. 

l'entrata in città, furono ricevuti dal mag- 
giora Nerazzini, dai comandanti Baccigalupo e 
Raggio dell'Egitto, dal residente di Gibuti e 
dai notabili francesi. 

1 fucilieri abissini fecero una salva, mentre i 
prigionieri sì misero sulla posizione di attenti, 
salutando così il maggiore Nerazzini che as 
sunse il loro comando. 

Alle setto all'Hétel de France ebbe Inogo un 
pranzo al quale assistettero Leontieff, Choiseul 
€ due padri della missions Werso; 

1 prigionieri, contenti, allegri, ‘dimentchi 
della stanchezza © della 
imbarcarono, a 
Leontief? o da Nerazzini, i quali tornarono a 
Gibuti. » 

Ci sono dei giornali, che, a proposito di 
questi quarantasette liberati, gridano alla 
umiliazione inflitta all'Italia, incotpandone 
- s'intende - il Ministero. E la umiliazione 
consisterebbe nel fatto che essi furono libe- 

ontaneamente da Menelik, il quale li 
confidò al capitano russo Leontieif, sffinchè 
li accopipagnasse sino a Gibuti. 

Avrebbero forse voluto i confratelli che 
il Governo italiano li respingesse quei qua- 
rantasette italiani, rinviandoli, magari inca- 
tenati, nell'interno dell’Abissinia ? In verità, 
si prova un senso di meraviglia disgustosa 
legzendo le folli polemiche fanfaronesche 
anche su questo tema della liberazione dei 
prigionieri !... Secondo î guerrafondai, si do- 
vrebbe prendere a calci Leontieff, a canno- 
nate l’Abissinia intera, soltanto perchè questi 
quarantasette prigionieri liberati non ven- 
nero direttamente spediti da Menelik, con 
una lettera di scusa, all'indirizzo dell'onore 
vola Crispi, dell'onorevole Mocenni 0, al- 
meno, dei giornali guerrafondai d'Italia! 


x 

Amenissima è poi, quantunque la cosa 
serabri difficile 'eredere,. la Nazione; la 
quale, a proposito dell'elenco di 700 prigio- 
nieri fatto pubblicare l’altra sera dal mi- 
nistero e tira giù un fiero arti- 
colo, tuonando contro le vergognose « ab- 
dicazioni » del Ministero. 

Il Governo non ha saputo far nulla, non 
fa nulla per i poveri prigionieri: questo 
elenco di 700 nomi gli è pervenuto” miste- 
riosamente », esso non sarebbe stato buono 
di averlo; perchè non ci dice come se lo è 
procurato ?. E giù altre tirate sulle conces- 
sioni largite « per viltate » al Ne: 
compagnate da questo periodetto, pari=a 
gna proprio mettere in cornice: 

©... E, siccome la politica era fatta dall’o- 
norevole Di Rudinì e dall'onorevole Caetani 
alla grand seigneur, essi non si degnavano di 
domandare nulla al Negus; nemmeno che fa- 
cesse sapere allo trepidenti madui italiane sei 
loro figlinoli erano periti ad Abba Carima, 0 se 
potevano ancora nutrire in'petto la speranza 
di vederli rientrare nello loro case. 

E tutto questo, mentre appunto il mini 
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atero della guerra fa pubblicare un primo 
elenco dei prigionieri 1 Comunque, misterio- 
samente 0 no, in qualche modo seo è pro- 
curato e non c'è bisogno, almeno per ora, 
che il modo lo svescì alla Nazione. lo temo 
che la consorella fiorentina avesse prepa- 
rato il fiero articolo prima d'aver notizia 
della pubblicazione dell'elenco... Quando il 
telegrafo glie la annunziò, per non sprecare 
la fatica deve aver ritoccato l'articolo; ma, 
ne è venuto fuori un vero mostro di scon- 
cordanze. “RS: 

Il nostro Governo, sin dall'8 maggio, cioè 
appena poté farlo, sulla promessa di Me- 
nelik, mandò a chiedere al Negus un capo 
carovana che si recasse a prendere a Gibuti 
i mille e più colli contenenti vestiti e prov- 
viste d'ogni genere destinate ai prigionieri 
A giorni il capo carovana promesso da Me- 
nelik arriverà e la roba si avvierà a de- 
tino, con la speranza che possa servire ad 
equipaggiare i prigionieri per il loro viag- 
gio di ritorno. 

Naturalmente, lo trattative, sino a cose 
compiute, devono rimanere segrete; ma, 
strepitare contro il Governo perchè non fa 
nulla, mentre appunto cominciano a vedersi 

li effetti dell'opera sua, è proprio il colmo 
ella magia di opposizione. 

Ed è strano che anche i giornali catto- 
lici - l'Ossercatore romano în prima linea - 
tengano bordone ai nostri guerrafondai, ma- 
lignando sul fatto che i primi 47 prigionieri 
vengano rimandati liberi per la trafila della 
Russia. 

Par quasi ‘che un meschino spirito di ge- 
losia s'insinui entro gli animi degli scrittori 
clericali, mentre tutta l’Italia, di qualunque 
colore, meno i guerrafondai, ha applaudito 
con riconoscenza all’apostolico intervento 
del Pontefice, e ne attende con fiducia il ri- 


sultato. È 
dott. Forbice. 
—__*___ 


LE RICORDANZE 


Quante cose non si ricordano più! Eppure 
ha torto chi afferma, che la memoria sia 
infedele ed ingrata. —_ 

Mi domandarono un giorno, forse per met- 
tere a tortura il mio spirito: 

— Te ne rammenti a che proposito il mi- 
nistro Mancini fece quel bellrssimo discorso 
sulla politica coloniale italiana ? Se ne parlò, 
dopo, per parecchie settimane, e tu devi sa» 

lo. 
P°fo, che non serbavo della cosa neanche 
ma  ricordanza confusa, mi strinsi nelle 
spalle e non seppi che cosa rispondere. 

— Quanti sono stati — mi chiesero un'altra 
volta — i Ministeri imbastiti da Agostino D.. 

yretis, e per quali vicende parlamentari si 
Posso da Fepretis a Gairolit 

E in una diversa occasione: _ 

— Dovresti un po' rileggere i resoconti 
parlamentari del 1865, per savermi dire il 
motivo delle dimissioni del Ministero La- 
marmora nel dicembre di quell'anno... per- 
chè deve essere stato în aicembre, non è 
vero? 3 

‘Ma io, che non ricordavo il discorso di 
Pasquale Stanislao Mancini, anzi dell'uomo 
non mi rimaueva che l'annebbiata immagine 
di una lunga zazzera ben pettinata, di una 
voce tonante, e di un gestire rotondo e nien- 
t'altro ; io che non sapevo affatto la quantità 
cabalistica dei Ministeri composti dal vec- 
chio mago Depretis; io che del Lamarmora 
mi rammentavo appena avere egli coman- 
dgto.il piccolo eroico esercito. piemontese 
alla battaglia della Cernaja, feci natural- 
mente la più magra delle figure, în faccia 
ai gentili che ricorrevano sila mia falsa- 
nente supposta esperienza. a 

Eppure la memoria non è infedele nè in- 
grata. ; Sd 

Fila serba vive e palpitanti le ricordanze 
dei faiti grandi e memorabili, rivede nette 
mente le figure degli eroi leggendari, risente 
quasi l'eco dello battaglie combattute, resu- 
scita con l’aiuto della fantasia le splendide 
giornate prime del risorgimento da tanti sc 
coli vaticinato e aspettaio.. ma chiude in- 
flessibile le sue porte ai fatti minuscoli della 
gronaca spicciola parlamentare, che vanno 
a cadere a uno a uno negli abissi senza 
fondo d'un sempiterno oblio. 

Domandate al popolo: 

‘i ricordi dell'ingresso trionfale di Vit- 
torio Emzuuele a Milano nel giugno del 
1859? Hai forse dimenticato l'incontro suo 
col generale Garibaldi, nelle vicinanze del 
Volturno, nell'ottobre del 1860 ? Ripensi mai 
‘a guando îl Re Galantuomo, nel 7 novem- 
bre del 1866, sulla gondola reale, circon- 


I 


data dalle sontuose bissone dell'antica re- 
pubblica di San Marco, faceva la solenne 
entrata nel Canal Grande a Venezia? 

E il popolo, sorridendo di patriottica com- 

iacenza, accennerà col capo di ricordare 
enissimo. 

Ma non i grandi fatti soltanto della storia 
© della politica rimangono impressi nella 
mente: c'è un'altra parte della vita intel- 
îettusle della nazione che non sì perde e 
non si dimentica. 

A nessuno infatti è lecito ignorare lo 
grandi date dell'arte, della scienza, della let- 
teratura. Migliaia di persone sapranno dirvi 
in quale anno morisse, giovane di 34 anni, 
Yincenzo Bellini: per guali ragioni Giuseppe 
Verdi, dopo diciassette anni di silenzio, vo- 


lesse sbalordire il mondo della musica con | 


la magistrale Opera Otello: e perchè il Ros- 
sini cessasse di scrivere a trentasette anni. 

Nel campo della letteratura, anche i mez- 
zanamente colti vi diranno i grandi nomi, 
i grandi partigiani, le grandi opere delle due 
scuole famose dei classici e dei romantici: 
sapranno raccontarvi l'aneddotica origine 
della stupenda satira del Giusti La terra dei 
morti: reciteranno 2. memoria qualche li- 
rica del Leopardi, i Cori dello tragedio del 
Marzoni, quasi tutti i Sepoleri di Ugo Fo- 
sOlO. retta med 

Ma è quella medesima gente che pur legge 
da più di trent'anpi i che de 
fassiona per le efozioni, che segue con 
tento occhio volta per volta lo svolgersi ed 
il risolversi delle crisi ministeriali, che crede 
obbligo di buon cittadino ingozzarsi ogni 
sera la lettura del resoconto parlamentare. 

Andate ora_a domandargli: = che cosa 
disse due anni fa, a proposito del domicilio 
costto, il ministro Crispi ? - Ma comeandò 
veramente quel pasticcio di Tunisi con an- 
nessa Goletta? E perchè fu fatto nel 1876 
il trasformismo ? 

La gente, presa così all'improvviso, non 
saprà che cosa rispondervi, e sentirà le 
fiamme della vergogna salire al viso. No, 
no, benedetti, non vergognatevi! fate bene 
‘a dimenticare! aiutate anzi l'opera distrug- 
gitrice e benefica dell'oblio, che fa preci 
mente la parte assegnata da Dante a Mi- 
nosse nell'Inferno. 

Tutto quel complesso di cose e di uomini, 
di ambizioni e di rancori, di pettegolezzi e 
di diavolerie che prende il nome di politica, 
rassomiglia come altrettante goccie d'acqua 
all'arte del comico o del cantante, del suo- 
natore di pianoforte o di violino. Chiuso o 
posato lo strumento, rese inerti le mani del- 
l'artista eccelleniissimo, disseccata dalla 
morte la gola fenomenale della Malibran, e 
‘spente e sio eve pupille di 
Gustavo Modena, di quella recitazione, di 
quel canto, di quei suoni paradisiaci sì perdo 
cor. la generazione che lì ascoltò perfino la 
memoris, e a malapena i nomi, che si dis- 
sero illustri ed incomparabili, sopravvivono 
per qualche diecina d'anni, poi di loro non 
rimane più nulla. 

Lo stesso accade della politica. Molto ru- 
inore di voci, formabili scoppii di sdegni, 
e scalato continue per raggiungere la cima 
dell'albero del potere: dove, appena giunti, 
bisogna pensare a difendersi aa quelii che 
si arrampicano su su lungo il tronco. E che 
rimane di tutto questo? Un mormorio lieve 
di ricordi che volteggiano vagabondi per 
qualche anno nell'aria, poi si attenuano, si 
assottigliano, sfumano, scompaiono: 

La terra dove fiorisce l'arancio, e dove 
impera la mediocrità, si arricchisce d'anno 
in anno di statue monumentali portate tutte 
a battesimo da Comitati promotori ed ese- 
cutivi, che inneggiano in rettorici manife- 
sti alle virt) politiche di quei supposti grandi 
uomini. Ma chi, fra cent'anni, girellando per 
le città e per le borgete d'Italia, alzerà gli 
occhi alle basi di quei monumenti per leg- 
gervi i nomi, dovrà anche lamentare la pro- 
pria ignoranza della storia patria, perché, 
su dieci nomi, appena ua solo gli ricorderà 
‘qualche: cosa 0 qualcheduno. 

Quanti invece, davvero grandi, grandi per 
lo opere immoriali lasciate sin eredità al 
mondo civile, quanti aspettano ancora che 
12 ingrata posterità li collochi cento cabiti 
più aito di tutti i pigmei del secolo che 
‘muore ! n 

La memoria non è infedele nè ingrata: 
e il mondo s'inchina con pia riverenza a 
chi bene meritò della patria. 

Didimo. 


DENTI:BIANCHI e SANI 
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FANFULLA 
LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Poi che le. donne lanno - diciamo così - la 
bontà d'oceuparsi assai de’ signori uomini, credo 
far cosa grata alle lettrici dando loro 
qualche notizia intorno al vestiario maschile. 
Le notizie me le dà la signora De Broutelles, 
una scrittrice francese che ha più competenza, 
în fatto di moda de’ due sessi, di qualunque 
gran sarto in voga. 

Da qualche nano, gli uomini hanno adottato 
per le stagioni balneari un costume comodo, 
fresco, di colore abbastanza gaio; de’ panta- 
loni bianchi, la camicia di batista chiara, a pie- 
ghe morbide, non inamidata, una giacchetta 
© turchino-cupo, un'alta cintura che so- 
atituisce il panciotto, e una cravatta annodata 
2 mano. Una bella fibbia ovale o rettangolare, 
di metallo ossidato o meglio aneora d'argento, 
chiude davanti la cintura, 

I pantaloni possono anche esser di tela an- 
zichè di molettone o di sergia bianca. Si fani 
generalmente di media larghezza 6 cadenti 
piombo; ma alcuni giovanotti li preferiscono 
un po” larghi dalla parte superiore e più stretti 
dappiedi; è la forma detta « pana di zue- 
chero ». - 

Nelle stoffe nuove di vestiari interi, v'è una 
Specie di rigato. in lana assai indicato; rig) 
d'un mezzo centi di larghezza, bianco su 
dianco, uns riga opaca e Italtra un po” lucida. 

Le fianello « lawn tennis », a righe filettato 
turchine, rosse o nere su fondo bianco non son 
più quasi scelte; i pochi partigiani fodeli che 
esse han conservato, hanno, se non altro, ri- 
nunziato ni costumi completi di questa stoffa. 
Ne fanno soltento de’ pantalo: 

Come cravatta, su la camicia di colore a 
pieghe non inamidate, non si porta più che due 
forme di nodi : il piccolo nodo quadrato e il 
nodo alla marinara, o regata. 

Quest'ultimo, come accennaro sopra, è sem- 
pre fatto a mano; ma l’altro è fermo, e s’ad- 
dice al collo alto e rovesciato. Le cravatte di 
raso nero, di piqué bianco o di di 
Oxforà sono quelle che meglio armonizzano 
con la camicia di colore; naturalmente, si sce- 
glie la batista, sarà nei medesimi toni che la 
camicia, ma differente come disegno. 

I colori più in favore sono il malva e bianco, 
îl turchino e bianco, ma si porta anche il rosa 
e bianco, e delie batise a disegni antiqual 
giallo e bianco, verde tenero e bianco. Le 
ghe w fantasia » sparse di fiorellini o pallini, 
i chinés, i zig-zag e una certa disposizione 
che ricorda la.forma dei ramoscelli del eo- 
rallo, sono, coi piccoli dadi, i disegni più in 
voga per le camice; le cravatte sono spesso 
a fondo bianco, ricamate o stampate di pallini 
© fiorellini. 

Su queste camice turchine, rosa, malva, e 
anche su le camice bianche, si portano le bre- 
telle delle tinte più pallide © più « estetiche », 
di elastico di seta lilla, verde mandorla, mais; 
celeste, con fibbio di nickel, di lo ossi- 
dato, d'argento e... per chi può, d'oro. 

Ecco, o amiche mie piene di buon gusto, un 
regalino intimo e chic per la festa dell'amato 
signore e padroni 

Invece, tutto ciò che è in vista, deve essere 
della massima semplicità; per esempio, i bot- 
toni da camicia d'oro sono abbandonati, nl 
mare e in montagna, per quelli di madreperla. 
Quando non si mette un collo alto e rove- 
sciato, si porta per îl mattino e il pomeriggio 
i collo detto con {e puntine arrotolate, che sì 
arrotblano da sé, col dito. 


ravatta, che da anni si ports- 
vano soltanto eui piastroni. 

Come calzatura, co’ pantaloni bianchi non 
può che scegliere la scarpa gialla o quella di 
daino bianco, assai pratica, non ostante la sua 
fragilità apparente, perchè si pulisce molto 
cilmente con della creta; calzetie nere oppui 
avana, che armonizzano col tono del cu 
delle scarpe gialle, oppure calzette « fantazi 
a disegni scozzesi, a fioretti, a pallini ricamati 
© stampati. 

Il cappello più generalmente adottato 4 sem- 
pre il canottiere, di paiMZasson, non orlato, con 
nastro di faglia turchina, bianca o nera intorno 
al cocuzzolo. Certi cappelli alla canottiera assai 
leggiadri vengono d'Inghilterra : sono fatti di 
piqué bianco; ma hanno incontrato più simpa- 
tia presso le donne che presso gli uomini. 

‘Su le spiagge francesi, una moda assoluta- 
mente nuova ed eccentrica è quella del csp- 
pellone dalîè larghe falde di feltro grigio, nel 
genere « Buffalo ». Ma, trattandosi di larghe 
falde, mi sembra cl ‘meglio la paglia. 

Per quegli uomini che i loro affari richia- 
mano ogni tanto in città, anche durante lo b: 
guature, non è necessario far grandi cambia- 
menti nel costume; da cho quello più sopra 


deseritto è perfettamente ammesso magari = 
Roma. 


Si può, anche per maggior correttezza, met 


chetta nera oturchina; a me, l'altra sembra più 
estiva e più in armonia con la camicia di co- 
lore; ma probabilmente avrò torto, perchè pare 
che la giaeckeita nera col panciotto e i pan- 
taloni di tela bianca sia quanto si può deside- 
rare di più ite. Il fatto sta che questo 
vestiario fa unff seria concorrenza all'abito « di 


sia portato sotto una gi 
gote, si può scegliere qualunque forma di cra- 
vatta e non soltanto il nodo ella marinara 0 
quello quadrato. Si ama, quest'anno, la cra- 
vatta a due lembi larghi e molli, incrocisti e 
fermati con un anello schiacciato fatto d'una 


d’una punta-spillo che s’infilza nella cravatta. 
Lo smoking resta l'abito da sera più co- 
modo per la campagna e la spiaggia maritti= 
Lo si fa di fine cheviot a piccole coste, 
ici pamiloni ‘assortiti è 1 gitet di piqué bianco 


‘2 uno 0 due petti. Quest'abito ha sempre i ri- 
avolti di seta. Naturalmente, si porta con esso 
la camicia bianca, ma fatta come quelle di co- 
lore, cioè a pieghe molli, soltanto col collo e 
i polsi inamidati. Il cappello di feltro nero duro, 
mezzo alto, completa il costume. 

Un covercoat bigio (soprabito estivo, quello 
che nel nostro mezzogiorno è denominato che- 
mise), ma d'un bigio assai chiaro, si porta 
unico ne’ bauli, lasciando tuti gli altri paletots 
a casa. 

Per i panciotti di piqué o di tela, sono co- 
modi i bottoni di smalto opaco che imitano 
perfettamente il tessuto della stoffa; si tolgono 
prima di far lavare, e poi si rimettono per 
mezzo di una sbarrettina che forma una molla 
€ che s'infila nel gambo di ciascun bottone. 
Ciò facilita îl eémpito della stiratrice, e un 
uomo può riattaccarsi anche da sè questi bot- 
toni, senza bisogno della cameriera... Si ripu- 
liscono con un po'di spirito, e rimangono sem- 
pre nuovi. 

Non ci seordiamo i biciclisti. Per essi, il co- 
stume più fresco e più grazioso, in questa sta- 
gione, è la camicia-blusa di flanella bianca, 
con la cravatta scura, nera 0 turchina; panta 
loni corti di sergia leggiera, ora bianca, ora 
assortita alla giacchetta; calze nere; scarpe 
di cuoio giallo; cappello alla canottiera di 

5 guanti larghi di pelle di daino 
bianca. Per non farsi male alle mani con la 
pressione, si foderano questi guanti di caucciù. 


Contessa Lara. 


Cere" 
Parlamenti esteri 


Camera dei Lordi. 
, Londra, 1. — Si approva in seconda let- 
tura il bi agrario. 
no rr 
I FATTI DI ZURIGO 


Zurigo, 31. — Il Consiglio federale ha 
preso, oggi, cognizione del rapporto del Go- 
verno di Zurigo, il quale dichiara che le misure 
prese in seguito ai recenti disordini furono suf- 
ficienti e nessun ruovo disordine vi è ora da 
temere. 
Nel pomeriggio ebbe luogo a Wiedikon una 
assemblea di 1500 operai italiani convocata 
dell’Unione socialiste svizzera, 
devza di Speroni. Riferl il soci 

25 dragoni e 25 agenti di polizia facevano 
il servizio d'ordi 

L'assemblea votò un ordine del giorno, in cui 
deplora l’uso del coltello, si dichisra solidele 
coi correligionari politici svizzeri, riafferma le 
rivendicazioni dei dei lavoratori ed invia 
un saluto si delegati al Congresso socialista di 
Londra. 
rr crt, 


I FURCHI 


Costantinopoli, 31. — Il Govemo otto- 
mano smentisce categoricamente la voce sparsa 
circa un’emissione di carta-moneta. 

Atene, 31. — La stampa attacca violente- 
mente la Porta per la Nota da essa diretta al 
Governo greco, colla quale rende responsabile 
la Grecia della continuazione dei disordini nel- 
l'isola di Candia e delle loro conseguenze. 

Il Governo risponderà riversando la respon- 


29° 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


Il popoto.— La mano, la mano del sacri- 
lego, del maledetto! 

L’Alcade (a! popolo). — Signori, reclamo 
un po'di silenzio. (Con voce chioccia). La giu- 
stizia, vivente e sacro simbolo della Divi- 
nità, non è una vana parola, no, signori 
miei, la giustizia, voi Ja vedeto rappresen 
tata dagli sugusti membri della Giunta. Or, 
questa giustizia si è sempre fatta un dovere 
di appagare i voti del popolo, savio difen- 
aore della religione e del trono. 

Il popolo. — Viva! viva! 

L'Alcade. — Ora, signori, la Giunta... 

Il prete (înterrompendolo). — Signore, in 
nome del cielo, pensate che questo infelice 
attende la morte su quel patibolo. 

L’Alcade. — So quel che ho da dire. Ora, 
signorî mici, la Giunta ha pesato, ponderato 
maturamente, discusso nelia sua profonda 
saviezza la domanda che lo faceste; e ve- 
dete, rispettabili signori, se il bene, l'inte- 


rease, il vantaggio del popolo non sia il solo. 


motore di tutte le nostre decisioni; voi ve- 
dete se i delegati del vostro re non hanno 
a cuore di seguire le sue paterne.istruzioni, 
Je paterne istruzioni di colui che vi porta 


nel suo cuore, come una vasta famigl 
(L’Alcade s'intenerisce a grado a grado). 
*Avendomi egli detto, signori miei, detto a 
me in persona: — Vi affido una parte dei 
miei diritti sopra i miei figli (piange). Pen- 


sate ché '8 loro felicità mi è cara innanzi 


tutto (Ginghiossa). ° 
Siccome giuraî di fare 1° Yostra felicità, 
manterrò il mio giuramento. Ma più non 
proseguo, signori miei, non proseguo, chè 
mi mancano le espressioni; fortunatamente 
vi suppliranno i fatti (con un foccante sor- 
riso misto a lacrime), Avrete anche la mano, 
miei buoni amici, sì, avrete la mano. 

IL popolo. — Viva el Alcade! Viva el rey 
absoluto! Viva el Alcade! 

L’Alcade. — Carnefice, hai inteso ? agisci. 

Il Gitano. — Finalmente ! 

: — No, mio signore. 
L’Alcade. — Come! 

Il boia. — Fatto venire qui da Cordova, 
mi tolsero dalle nie occupazioni; non è mia 
colpa se il boia di Cadice è morto. 

L'Alcade.— Ebbene! che vuol dir questo? 

Il boia. — Signore, mi si dànno venti duri 
per istrangolaro questo codannato, ma non 
per tagliargli anche la rano. Aggiungete 
altri dieci duri, e sono agli ordini vostri. 

Il prete. — Dio! Che orrore! 

IT Gitano.—1l furbo darà una buona dote 
a sua figlia; el! se n'intende d'affari 

L’Alcade (alla Giunta).—Mi pare, signori, 
che dieci duri siano troppo. (A! déia). Or 
via, Milo: ci vuol sì poco a dare un colpo 
di coltella! via, sii compiacente. 


Il boia. — Non posso farlo a meno. 


IL popolo (gettando denaro). — Ecco, ecco 
i dieci duri per la mano del sacrilego | 

Un beccaio (agitando la coltella, e preci- 
prtandosi sul patibolo). — Per san Giacomo! 
gliela taglio io per nulla, gliela taglio io la 
mano | gli taglio anche l'altra, e anco la te- 
sta, se occorre! 

Il boia. — Compare, vengo io ad ammaz- 
zare le vostre bestie? Ciascuno pensi a sè; 
ma se siete eristiano, prestatemi codesto 
coltellacéio. 

Il beccaio scende în mezzo agli applausi; 
il boia raccoglie accuratamente il denaro. 
risale sul palco, appoggia la mano del Gi- 
tano sul braccio della sedia, alza la galiella, 
la lama fischia, e la mano cade accanto al 
prete, che prega genufiesso. 

La folla. — Bravo! Viva! Morte all'ere- 
tico ! Morte al sacrilego! 

Il Gitano. — Io credeva di sentir più do- 
lore, mio vecchio amico. 

Il prete (alzandosi, e con voce forte e s0- 
sora). — Egli erg ‘colpevole davanti agli 
uomini; questo martirfo l' agsolve davanti 
a Dio! 

Fasillo (precipitandosi» sulla mano recisa 
ed avcolgendola nel mantello). — Prete, non 
hai detto tutto: questo sangue ricadrà su 
loro! Addio, comandante, mi è d'uopo*an- 
cor di forza per vendicarti; me ne vado, 
chè se restassi un minuto di più, io morrei 
qui. (Sparisce fra la folla). 

Pepa.— Chi chiama egli suo comandante; 
quel pazzerello ? Sta zitta, via, luana, ora è 
il bello. Silenzio, silenzio ! 

Tutto è profondo silenzio, Il prete si getta 


gg rst 
nelle braccia del condannato; il boia si ac- 
costa, passa al collo del Gitano il collare 
di ferro congegnato al palo: quindi, per 
mezzo di un grilletto, serra la vite del col- 
lare, che, ristringendosi, chiude con violenza 
il collo del paziente! Un altro giro di vite, 
ed il Gitano è strangolato. In quel momento 
il prete gli getta un velo sul viso, e cade 
a'suoi piedi pregando. La folla grida bravo, 
e se ne va soddisfatta... La sera, quando il 
sole tramontò dietro la torre della Dogana, 
Falcade tornò appiè del patibolo ove si era 
lasciato il corpo del giustiziato. Colà, si cavò 
il berretto, secondo l’uso, e lo chiamà tre 
volte a nome; il Gitano non rispose: Allora 
i servi del hoia ne presero il corpo, che fu 

gettato al letamaio, e divorato dai cani. 

IV. 
Mastro Plok. 
La vendetta | delizia degli uomini. 

Dopo un felice viaggio, Fasillo giunse a 
Tangeri, e si recò in una di quelle contrade 
sudice, strette e fangose, circondate da alte 
case senza finestre; credo nella via Moa- 
H'dbal. Erano decorsi parecchi giorni dal 
supplizio del Gitano, la cui tartana, sempre 
nascosta nel suo impenetrabile ritiro, era 
sfaggita agli occhi dei guardacoste tanto più 
facilmentè, in quanto cha tutta Cadice era 
persuasa che il capitano Massareo avesse 
distrutto il solo navilio posseduto dallo Zin- 
garo; onde Fasillo superà facilmente la di- 
atanza che separa Cadice da Tangeri. — La 
via Moa-B'dhal è veramente una brutia con- 


trada, in primo luogo perchè calcinata da 


un sole ardente, © poi perchè serve ‘d'asilo 


sabilità dei disordini sul malrolere della Tur; 
Costantinopoli, $1. — Le bende gt 

ganti greci che invasero il territorio 

‘state respinte. arco sca 


Le autorità ottomane hanno preso quasi tutte 1 
misure per sche simili bando fo ia 
tesi in Grecia varchino la frontiera. lippi 

Francoforte pi % cu Loch 
Frankfurter Zeitung troburgo Genor: 
lo corazzate Navarfa e Alessandro IT ro i ‘menica soor: 


tero ordine di partire per l'isola di 
Londra, 1. — Il Daily Neos ba da Atp, 
che la Porta respinge lo domando dei crintei 


“i ha da Costantinopoli ch 

Il Times lì che gii 
sciatori consigliarono la Porta a tn L'Esp 
fe famiglie abbandonino l'isola di Candis, La luce e 

500 persone lasciarono oggi La Canea. Venezia, 

ia d 
CRONACA DEL MARE guava mille | 
La cannoniera Itis ca 

cs T 

Bérlino, 31. — La regia nave da cum lettera gentil 
tedesca Cormoran rientrò ieri a Ce-Fu, n sposto ringri 
cando la notizia che la nave A°cona cong — Si anm 
il naufragio della cannoniera Itis. Gianturco, 

La causa del disastro è tuttora ignota, in conside 

ll comandante e l'equipaggio della catnonim @ della ci 
affondata morirono emettendo Un triplice mi mente pi 
all'imperatore. luce elet 

Tarifa, 31. — Provenienta dsl Brasi,;  opogaliro 
passato il piroseafo 4rno, della Navigszion 
Generale italiana, diretto a Genova. 

Alessandria d'Egitto, 31. — Npirosy Bologna, 
Enna, delia Navigazione generale italisra,; fessore Frani 
partito per Messina, Napoli, Livorno e Geton. molti anni a 

‘Tangeri, 31. — Ha proseguito per Briniuj Combattè 
îl piroscafo Pinberto I, della Navigazione gr Novara esule 
neralo italiana, proveniente da Gibilterra, Mir: del Liceo di 
laga, Palma, Barcellona e Genova. ticinque anni 

Las Palmas, 1. — Il piroscafo Matto onorifiche ca 
Bruzzo, della Società La Veloce, proseguo pe dente del co 
Genova. istituti. 

Lascia pr 
diritto pera! 
CRONACA EST a 
, sfonè della 
— duoci); n 
Per la perdita della « Itis ». tutela pen: 

Berlino, 31. — Il Reichsanzeiger annunza Te decor 
che l’imperatore ha ricevuto stamani a Kiel: È Porn 
bordo del yacht Hohenzollern, l'addetto nari scan 
francese, Burchard, incaricato di esprimere 1 stra 
Sua Maestà le condoglianze del presidea Qua: cacio 
della Repubblica francese, Félix Faure, pera , 
perdita della cannoniera Zitis nelle acque dela L' assassin 
China. E pro 

Nell'Africa tedesca. pia 
Napoli, 


Berlino, 31. — Secondo un rapporto di 
Governo imperiale di Dar Es Salam, Federica 
Schroeder è stato condannato dal tribunale im- 


periale di Tonga a quindici aoni di reclusione i 
per le atrocità ds esso commesse. Tur "anti 
i li 
L'arcivescovo di Cambrai. ra 
Parigi, 31. — Il Consiglio di Stato hapra versità, rappi 
munziato all'unanimità la dichiarazione di abuso internazionale 


contro l'arcivescovo di Cambrai e quattro cr- giorni ha 
tati di Roubaix 6 Lilla per avere organizzato vicepresident 
processioni nelle rispettive diocesi, in occasione — I giova 


della festa del Corpus Domini. 
La regina Vittoria. 


Londra, 1. — Il giornale Woman crede 
sapere che la regina Vittoria lascierà quanta 


noto artista I 
bevve una si 
darsì la m 


prima il potere al principe dî Galles. Firènze, 
perta una fai 
N re di Spagna, ispettore e ul 
San Sebastiano, 1. — Il re è calo crleode 
dalla bicicletta, riportando. laggere” conuis a, ore 1 
brica delle 
Lo Czar in Francia. "ara 
Parigi, 1. — E? acersditata la le Santa Maria 
Cear verrà in Francia il 15 settembre. ‘°° rdegia 


——_—______%__- 


CRONACA ITALIANA 


dei due arre: 
alla fabbrica: 


monete falso 
Fu tutto si 

perfezione si 

La bandiera tricolore. Sosiiai buoni 

. Genova, 31 luglio. — Ricorrendo nel pro» N delegato] 
simo anno 1897 il primo centenario della bs- l'abitazione d 


diera tricolore italiana, il Consiglio diretto 


Grado di 
questa fabbri 
Dopo tali 


test l'alto patronato 
1 pritcipo di Napoli pe cosine, “i Mep forme dei ve: 


accettato, @ prometis Le indagi 
nuovi fatti. Oi 
.—r—r—rwrwr molti biglietti 
agli Ebrei ed agli Armeni, che trovano modo pol, trovati 1 
al panare per briganti, Aticho in mezzo slo ca 
azioni di pirati. che abitan — noi 
della costa africana. È izle N 
Laonde non senza qualche pericolo vi pe-!* 
tevate arrischiare a traversar quella com- (xx 
trada degli Ebrei, poichè sovente gli Arsbi (°° Si 
del bey divertivansi ad imboscarsi a ci- (33 


scung delle sue estremità, dove, muniti dei 
loro lunghi fucili, sì meravigliosamente in- (È 
tarsiati d'argento e di madreperla, appost&- 
vano gli Armoni, ed appena uno di lor 
metteva fuori il capo della porta per uscir È 
di casa, quattro 0° cinque schioppettate lo 
avvertivano che i figli del deserto averano 
bevuto alcuni bicchieri di quel buon cispe 
che la vecchia moresca della piazza dei p- 
sce vendeva iS 2 2 buon mercato, 0 che 
erano in vena di divertirsi un poco. Epperò. 
Fasillo ebbe molta pena, non Kià x farsi ® 
prire, ma solamente ad attirare allo stretto 
sportello di un'enorme porta di’ ferro la 
lunga e cadaverica figura di un vecchione 
il quale portava in capa una specie di ca- 
lotta gialla, che cantarnava in mido biz 
oe LS di nai volto, 
Intavolosai il segriante di în lin 
Reg: ialogo gua 


.— Quanto stato ad aprire, padre mio!- 
disse Fasillo. - Eppure, sapete che piovon? 
palle per i cristiani in questa maledetts 
contrada. 

È tutto questo? - rispose l'ebreo. - 
Addio, ziovinotto. 3a 

— Una parola; non rinchiudete così pe 

sto lo sportello, (Continua 


any 
olere della Turck 

Le bando di Lt 

itorio turco sono 


0 preso 1 
pi ‘bende "forni 


ontiera. 
Pno, si. 


i che gli mbe. 
fa di Candia, ©°® 
fgi La Cana, 

MARE 
Itis. 
ave da 
ri a Cero 
Arcona confe 
Tasie, — © nera 
ttora ignota, 


io della carnoniera 
o un triplice una 


bro dal Brasile, g 
(della. Navigazione 
enova. 

31. — Mpiroscafo 
fenerale italiana, è 
Livorno e Genova, 
guito per Brindi 
Navigazione go. . 
Ra Gibilterra, Ma. 
feno: 

piroscafo Matteo 
leloce, prosegue per 


DTERA 


< Hitis ». 
fanzeiger annunzia 
stamani a Kic 
l'addetto navale 
o di esprimere a 
fe del presidente 
’elix Faure, per la 
nelle acque della 


Hesca. 

un rapporto del 
|s Salam, Federico 
Ito dal tribunale im- 
anni di reclusione 
[mess 


Cambral. 

io di Stato ha pre 
hiarazione di abuso 
brai © quattro cu» 
| avere organizzato 


le Woman crede 
fia lascierà quanto 
[dî Galles, 


igna. 
li re è caduto 
leggere: contusioni 


ancia. 
jtata la voce che lc 
settembre. 


ALTANA 


colore. 
correndo nel pros- 
intenario dalla ban- 
Consiglio direttivo 
pre €. Colombo sta- 
triottic 

elle discipline che 
sica delia gioventi. 
n_Concorso Inter= 
età, sezioni allievi 
lestè l’alto patronato. 
principe di Napoli. 
settato, 6 promette 


che trovano modo 
10 in mezzo alle 
tano questa parte 


[he pericolo vi po- 
sar quella con- 
ovente gli Arabi 
hboscarsi a cia- 


igliosamente in- 
roperla, apposts- 
na uno di loro 
porta per. uscir 
schioppettate lo 
deserto avevano 
‘quel buon c'hispe 
lla piazza del pe- 
fo mercato, e che 
un poco. Epperò, 
on già a farsi a- 
tiraro allo stretto 
ta di’ ferro 15 
lài un veochione, 
Da specie di ca- 

in medo biz- 


ialogo in lingus iS 


, padre mio! - 
pete che piovono 
[questa maledetta 


sposo l'ebreo. - 


hiudete così. pre 
(Continua). 


un premio per una dello gare a scelta 
della presidenza, 

Al concorso della Colomdo hanno aderito 
quasi tutte le, Società ginnastiche della Liguria, 
nonchè molte fra quelle appartenenti alle pro 
vincie limitrefe. 

Una riunione di insegnanti di ginnastica di 
Genova @ di altre città, convocata all’aopo do- 
menica scorsa nella palestra di via della Pace, 
mentre faceva plauso all'iniziativa della Società 
predetta, nominava una apposita Commissione 
per la compilazione del regolamento-pro- 
gramma. 


L’Esposizione internazionale. 
La luce elettrica al palazzo ducale, 

Venezia, 31 luglio. — L'anno scorso la 
Compagnia delle Assicurazioni generali asse- 
gneva mille lire, come su0 contributo ai premi 
per l'Esposizione. Quest'anno essa ha rinnovato 
l'offerta medesima, accompagnandola con una 
lettera gentile al sindaco, il quale ha subito ri- 
sposto ringraziando. 

— Si annuncia da Roma che l'onorevole 
Gianturco, ministro della pubblica istruzione, 
in considerazione dei vivi réclami della stampa 
e della cittadinanza, ha disposto telegrafica- 
mente perchè sia sospesa l'applicazione ‘della 
luce elettrica in palazzo ducale, riservandosi di 
prendere un provvedimento definitivo. 


U prof. Poletti, 


Bologna, 31 luglio. — E° morto îl pro- 
fessore Francesco Poletti, friulano, residente da 
molti anni a Bologna, 

Combettà nel 1848-49, e dopo la disfatta di 
Novara esulò in Piemonte. Nel 1866 fu preside 
del Liceo di Udine, ufficio che resse per ven- 
ticingue anni. In quella città ebbe pure altre 
onorifiche cariche; fa assessore anziano, presi 
dente del collegio femminile Uccellis e di altri 
istituti. 

Lascia pregevolissimi scritti di Alosofia © di 
diritto penale: Della legge dialeitica, la que- 
stione italiana, della logica positiva, la fun- 
zionè della scuola classica (dedicato a Car- 
duocì); 2a giustizia, del diriito di punire e la 
tutela penale, occ., ecc. 

Fu decorato delle Croci dti Santi Mavrizio 
© Lazzaro e della Corona d’Italia, fa membro 
del Congresso internazionale al diritto penale 
di Bruxelles, e socio corrispondente dell’Isti= 
tuto di scienze, arti e lettere di Venezia. 


L'assassinio della .signora Vernsau — 
U professore Pluttl — il figliuolo 
di Luigi Colonnese. 

Napoli, 31 luglio. — E’ terminato îl pro- 
cesso contro Alfredo Cerason e Eugenio Quin 
zio, per l'assassinio della signora Verneau. Al- 
f edo Caruson è stato condannato a 20 anni 
d' reclusione e a un anno d' sorveglianza ; Eu- 
genio Quinzio a 30 anvi di reclusione e 3 anni 
di sorveglianza. 

— Il prof. Arnaldo Piutti dela nostra Uni- 

rsîtà, rappresentante il Governo al Congresso ‘| 
internazionele di chimica appl'cata che in que- 
sti giorni ha luogo a Parigi, venne nominato 
vicepresidente generale del Congresso. 

— Il giovane Massimo Colonnese figlio del 
noto artista Luigi, in un caffè al Teatro Nuovo, 
bevve una soluzione di fosforo e di jodio per 
darsi la morte. Fu ricoverato all'ospedale. 


Faîsl monetari. 
Firènze, 31 luglio. — A Firenze fu sco- 
perte una fabbrica di ventini di ni 
ispettore e un delegato riuscirono 


dini, ore il funzionario sapeva esistere la fab- 
brica delle monete false. 

Gli arrestati si ribelievono dicendo: 
centi, ma furono accompagnati 
Santa Maria Novel'a. a 

Intanto l'ispettore entrava nel laboratorio 
dei due arrestati e trovava infutti ordigni atti 

‘la fabbricazione dei veatini e 250 di queste 
monete false già pronte per lo spaccio. — 

Fa tatto sequestrato. Le monete sono di una 
perfezione straord'neria, da scambiarsi con i 
ventini buoni. E 

I delegato si recò al Gelluzzo a perquisire 
l'abitazione di uno degli arrestati, ove avrebbe 
trovate nascoste molte picco”saime forme di 
ventini. i 

E' accertato che i felsificatori erano in 
grado di fabbricate 250 yentini al giorno e 
questa fabbrica funzionava già da qualche tempo. 

tali sooperte, occorreva rintracciare i 

gli spacciatori. E dopo un abile ser- 

‘arrestato un tal P., l’incisore delle 

forme dei ventini. Altri arresti sono stati fatti. 

Le indagini della polizia misero ‘in chiaro 
nuovi fatti. Oltresalle monete false vi sono pure 
molti biglietti falaì da 25 lire del Banco di Na- 
poli, trovati nelle perquisizioni operate nei do- 
micili degli arrestati. 
—_—_________@— 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
6. E' noto a Lei ch'esubero 
in ogai buona balis. 
Fo andare i ciuchi in regola 
nel cuore dell'Italia. 
A tempi di Pio VII 
fui celebre enî‘nenza. 
Il gorgonzola, 
Lichesi, 
© tipo d'insipienza.  * 
Io servo a far le sciabole 
e a procurarle latte. 
Mi calzan molti a Véroli 
în vece di ciabatte, 
Autori di lugani, 
famosa in Lombardia. 
5. Sto fra Suzzara e Modena 
3: e abomino la stia. 
Il vecchio, quand'è povero, 
8. per me va a lo pedale. 
12. Mi suol destar nel pubblico * 
il dramma passionale. 


— Fra” portioi occupiamo ua derto spazio. 
— Probabile onorevole nel Lazi 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi i 
Magaifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi DT 

Questa sera prima recita 
drammatica Michel: 
Si darà Patria. 

— Quirino. 
A Il teatro di via delle 
i Dos: battenti. 

compagnia drammatica Pia Marchi Maggi 

@ soci vi rappresenterà, come gii ; 
nunziato, Niode. pelo 

Domani due rappresentazioni: st = 
ade E il E mei Sele prime 
viaggio dei Berluron. 


ROMA 


° agosto. 


? della compagnia 
luzzi-De Napoli-Imbaglione. 


Vergini riapre stasera 


1 
rà ROMA D'ESTATE. 

Il cronista del Messaggero, in un articolo 
breve, ma pieno di buon senso, ha deplo- 
rato stamani che, durante i mesi delia cal- 
dura, ai buoni Quiriti che si ribellano al 
falso amor proprio, alla tirannia della moda 
che impone la villoggiatura in montagna 0 
i bagni di mare, altro divertimento non sia 
riservato all'infuori del concerto in piazza 
Colonna, è si duole che il «municipio non 
lasci, nelle ore notturne, aperto il Pincio, 
ove almeno si potrebbe respirare una boc- 
cata d'aria fresca. 

E il collega ha ragione di deplorare © di 
dolersi. 

‘Tempo fa, da queste colonne osservai pure 
io come l'esodo delle nostre signore, a cui 
assistiamo fin dal principio della stagione 
estiva, dipenda in gran parte appunto dalla 
mancanza assoluta di feste o. di «divert 
menti, di passeggiate all'aria aperta o di 
trovi geniali, di una ragione qualunque che 
consigliando le nostre signore a rimanere in 
Roma - la migliore dello villeggiature e- 
stive— offra loro un pretesto per giustifi- 
care la non effettuata partenza per le sta- 
zioni balnearie o per la montagna. 

Di cento signore che emigrano e vanno a 
cascare « in una cameraccìa di dubbia net- 
tezza, per dormir male, tormentate da zan- 
zare © da tafani con l'aggiunta della 
barica musica delle cicale », cinquanta al- 
meno resterebbero molto volentieri neiloro 
appartamenti puliti, vasti © pieni di como- 
di'à, senza contare queile che vi restereb= 
bero... per amor d'economia! 

Trattando il tema, io invitai quel certa; 
Sindacato commerciale, corto con tauto scal- 
pore e così presto caduto nel sonno, a oi 
ganizzare un programma di festeggiamenti, 
tale da rendere nei mesi della caldura meno 
noioso il corgiorno nella capitale. Però quei 
signori del Sindacato hanno fatto orecchio 
da mercante |... Probabilmente sono stati i 
primi ad andare in villeggiatura! Li rivc- 
dremo all'opera nell'inverno prossimo quando 
sì tratterà di richiamare in Roma della 

perchè gli alberghi non restino spo- 
polai 3 

n quanto all'apertura serale del Pincio, 
il colleza non ignora che la questione è 
stata più volte discussa. Parve risoluta sette 
0 otto anni or sono, quando il muni 
decise finalmenio sd aderire ai desiderii 
della cittadinanza. illuminando alcuni vi 
e lasciando aperto nelle ore seralii cancelli 
della splendiaa passeggiata. 

Però di quello svago, l'auno seguente non 
s'ebbe il dis. Per qual ragione?  Probabil- 
mente sì vide che la necessità d'illuminare 
a gas la pacceggiata intiera avrebbe impe- 
goato il Comune in una spesa che le con- 
cizioni del bilancio non consentivano. 

E concludo, per quanto riguarda il muni- 
cipio, facende una modesta proposta, che ri- 
solverebbe nello stesso tempo due questioni. 
Piazza Colonna si deve sistemare. Abban- 
donata l'idea, perchè bisogna abbandonaria, 
delle gallerie babilonesche, sull'area del non 
mai abbastanza compianto palazzo Piombino, 
sì costruisca un giardino, uno square ove 
la banda comunale ppssa nei mesi d'estate 
eseguire i suoi programmi wagneriani. 

Quale più gradito divertimento per le no- 
stre signore, quale più amena villeggiatura? 


; © hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 28.0 0 - Minima 17.0 8. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Patria. 
Quirino (ore 9) — Niobe. 
Politeama Reale (ore 9) — Lea. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà în piazza Co- 
Jona, questa sera dalle ore 9 alle 11, ese- 
guendo il seguente programma: 

Mancinelli — Cleopatra — Marcia trionfale. 

Meyerbeer — La Stella del Nord — Sinfoni 

Mendelssohn — Sogno d'una notta d'estate — 
Scherzo, Notturno e Marcia di nozze. 

Bizet - La bella fanciulla di Perth - Fan- 
tasia. 

Verdi - Don Carlo - Finale terzo. 

Gung’l - Les Amourettes — Valtzer. 


Note vaticane. 

Il signor Alessandro Iswolsky, consigliere di 
Stato, ciambellano dell'imperatore di Russia e 
ministro presso la Santa Sede, è stato deco- 
rato dal Papa della commenda dell'Ordine di 
San Gregorio Magno. 


x 
1 nuovi uMciali della gendarmeria pontificia, 
signori Truffarelli 6 Onori, scro stati stamapi 
ricevuti dal Papa. 
x 


L'avvocato Stefano Scala, direttore dell'Zta- 
lia ‘Reale e dol Corriere Nazionale di Torino, 
unitamento a due sacerdoti ed al collaboratore 
comm. Pietro Pacelli, hanno offerto stamani al 
Pontefice, che li ha ricevutiia privata udienza, 
una cospicua somma in oro, raccolta dai gior: 
neli suddetti per la. liberazione dei prigionieri 
d'Africa. 

M sindaco. 

A mezzogiorno il sindeco principe Ruspoli 
è partito per Sinigallia. 

Sarà di ritorno fra pochi gioraî. Verso la 
fine del mese partirà per l'Amggica. 


Le cartelle fondiarie 
del Banco di Santo Spirito. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera 
il decreto resie che sospende il sorteggio delle 
cartelle fondiario del Banco di Santo Spirito. 

Eccone il testo: 

« Veduta la leggo 30 luglio 1896, N. 331, 
sui provvedimenti per la liquidazione del Cre- 
dito fondiario del Banco di Santo Spirito; 

Considerato che con la legge predetta si con- 
sente ai portatori di cartelle di quell'Istituto, 
raccolti in assemblea, la faroltà d' stabilire nei 
concordato una riduzione nel valore nominale 
delle cartelle, 6 che per il pieno ed uiile ese: 
cizio di tale facoltà non convenga procedere il 
giorno 1° agosto 1896 al corteggio delle car- 
telle fondiarie del Banco di Santo Spirito; 

Sentito il Consiglio deî ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per l'agricoltura, l'industria ed il com- 
mercio; 

Abbiamo docretato e decretiamo : 

E° sospeso il sorteggio semestrale delle car- 
telle fondiarie del Banco di Santo Spirito fino 
alla deliberaziona defisitiva su! concordato. 

Ordiniamo. es il presente decreto, munito 
dei sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta uMeiste delle leggi o dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 luglio 1896. 
UMBERTO. 
GUICCIARDINI. 
Visto, IL guardasigilti: G. Costa. » 
La Gianta. 

La Giunta comunale ha tenuto oggi seduta 

per il disbrigo degli affari ordinari. 
Consiglio provinciale. 

Il Consiglio provinciale terrà seduta a 
lazzo Valentini la sera del 10 corrente allo 8 
© mezzo. 

Per i lavori di Roma. 

Da una recentissima lettera diretta dal mini- 
stro dei lavori pubblici, onorevole Prinetti, alla 
Commissione degli operai disoccupati da lui ri- 
cevuta l'altro giorno, rileviamo la ragione per 
cui non potranno incominciare prima del no- 
vembre prossimo i lavori del Tevere dal ponte 
Elio e San Giacomo alla Lungera. 

E la ragione è la seguente.. Prima 
minciare quei lavori è necessario demolire una 
parte dell'ospedale di Santo Spirito : prima di 
procedere a questa demolizione occorre tra- 
sportare le cliniche al Policlinico, e ciò non 
può avvenire prima del novembre. 

Quanto al lavoro del Palazzo di Giustizia, 
l'onorevole ministro conferma il proposito d’ap- 
paltare în un lotto unico di 15 milioni l'intera 
opera, non appena definite le pendenze con la 
attuale impresa Marotti, 0 di accingersi subito 
a studiare la possibilità della combinazione fi- 
nanziaria perchè sia notevolmente ridotto pe- 
riodo di anni entro i quali il palazzo sia com- 

letato. 

” f'onorevole Prinetti dichiara da ultimo di 
aver ripreso con la casa Torlonia le trattative 
per la sistemazione di piazza Venezia. 

Le feste di domani in provincia. 

Domani, festa della Madobna della Rotonda, 
avranno luogo în Albano cerimonie religiose e 
pubblico divertimento. 

— A_ Palestrina, in onore della Madonna 
della Pistà, fuochi Srtifiiali è torchola di lire 
quattrocento. 

— A Cori, per festeggiare la patrona del 
paese, cltre la consueta fiera di merci, una so- 
lenze funzione religiosa avrà luogo nella cat- 
tedrale. Nello oro pomeridisne estrazione di 
una tomboli di lire trecento a beneficio del- 
l'ospedale, Nella sera fuochi artificiali: 

Nel corpo dei vigili. 

Dei vigili accasermati sono stati promossi: 
a brigadiere il vigile Bolognini, a vice-briga- 
dieri i vigili Testa, Filippini, Marcucci e Be 
lardinelli. Dei vigili aggregati sono stati pro- 
mossi a vice-brigadteri i vigili Brigazzi, Emili, 
Catena e Leonini. 

1 pellegrini americani. 

Sono giunti in Roma 250 pellegrini ameri- 
cani, e hanno preso alloggio all’albergo della 
Minerva. Alla stazione trovavasi 2 ricoverli il 
signor O' Connel, rettore del Collegio ameri- 
cano del Nord. 

Domani, festa del Perdono d'Assisi, i pelle- 
grini assisteranno, nella capì Paolina in 
Vaticano, 2'la messa che celebrerà il Pontefice. 

Ancora dell'incendio alla stazione. 

Il guardiano ferroviario Flaviano Tommesani 
cho era di guardia la notte in cui si sviluppò 

ja stazione l'incendio N° 2, e che venne ar- 
restato per negligenza, è stato posto in libertà 
e risarcito dei danni avuti, essendo stato pro- 
vato che egli esegui scrupolosamente il pro- 
prio dovere. 3 

L'inchiesta per appurare le causo di quel- 
l'incendio non ha dato alcun risultato. 

Ospizii climatici in Collin: 

Stamani hanno fatto ritorno in Rot 
ciuili inviati con la prima spedizione all' 
climatico di Rocca di Papa accompagnati come 
all'andata dalle suore Figlie della Carità. che 
durante il loro soggiorno all'ospizio li ricolma- 
rono di ogni cura e premura. 

E° stato un momento commovente quando 
alla stazione quei Linciulli di aspetto florido per 
la migliorata salute, si son gettati tra le brac- 
cia dei genitoe? recatisi a riceverli, raccontando 
frettolosamente la loro villeggiatura igienica e 
tutto le altre cure prodigate loro. 

La Commissione direttiva è intenta ora a pre- 
parare per il 10 corrente un secondo invio di 
fanciulli per cui è da augurarsi che alle cure 
degli zelanti fondatori corrisponda sempra bene- 
vola ed efficace la carità ci dando loro 
modo di aumentare negli anni successivi il nu- 
mero dei piccoli ricoverati. 

Per il ferragosto, 

La Direzione dei telegrafi comunica : 

Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza 
di ferragosto si previene il pubblico di guar- 
darsi daile richieste di mancie che possono es- 
sergli rivolte dai fattorini telegrafici o da indi. 
vidui che cessarono dall’esser fattorini tele- 
grafici pur continuando a vestire abusivamente 
la divisa uniforme. 

Sî avverte îl pubblico che i fattorini in ser- 

io dell'Amministrazioze portano sul berretto 
il rispettivo numero d'ordine; epperciò si pre- 
gano coloro ai quali fossero” richieste mancie, 
di osservare tale numero per designario al- 
l’Amministrazione che, soltanto in tal modo, 
potrà essere in grado di puuire î colpevoli, 


a finestra. — Oggi 
all'una o mezza, Luigi Fausti, di 7 anni, spor- 


tosi troppo fuori dal davanzale della sua abi- 
tazione, al quarto piano della cass n° 15.in 
via Principe Eugenio, è caduto sul selciato 
della strada e ha riportato lesioni così gravi 
che all'ospedale di Sant'Antonio è stato gindi- 
cato in pericolo di morte. 

Non mi stancherò mai dal raccomandare alle 
mamme la sorveglianza sui figlioli! 

Sulcidii tenfatie consumati. — Alcuni 
cittadini afferrarono în tempo Giuseppe Giorgi 
— portinaio d'una casa in via Cola di Rienzo = 
che tentava di gettarsi nel Tevere dal ponte 
di Ripetta. All'ispettorato di pubblica sicurezza 
dichiarò che voleva uccidersi perchè stanco 
della vita. 

— Presso la stazione di Zagarolo, ieri sera 
alle 5, il pittore Angelo Valletti si gettò dallo 
sportello di un vagone del trero proveniente 
da Napoli, e riportò contusioni così gravi che 
mori prima che la gente accorsa potesse tra- 
aportario all'ospedale di Zagarolo. 

Causa del suicidio una malattia incurabile. Il 
Valletti aveva 30 anni: lascia la moglie e un 
figliuolo ! 


Le Mille e una Notti. 

E' vero che se gli antichi romani, ritornas- 
sero al-mondo, e vedessero gli attuali telegrafi, 
vapori, ferrovie, ecc. ne rimarrebbero sbalorditi, 
ma è vero altresì, che tanto i Romani, quanto 
gli eroi fantastici delle Mie e una Notti, tor- 
nando a questo mondo @ apprendendo ché og- 
gidl grazie ai sistemi adottati dall'Agenzia 
Chiari (via Dante, 6 - Milano, alla quale devesi 
domandare il programma), si può percorre 
l'Europa e vederne le più remote meraviglie 
non spendendo metà della propria sostanza e 
rovinandosi (così attesta Thierry) ma a prezzi 
quasi illusori, non prasterebbero fede ai loro 
orecchi medesimi. Vedasi infatti questo pro- 
gramma: 

6 Agosto; 15 giorni a Ginevra, Monte Bianco, 
Taterlaken, ecc. (450 fr.); 10. Tre settimane alle 
esposizioni di Ginevra, Berlino, Budapest con 
Francoforte, Dresda, Vienna e Grotte di Adel 
sberg (300 fr.); 12, due settimane in Baviera, 
Vienna e Budapest, (600 fr. 

Monaco, Vienna, Budapest, 


l'assunzione al trono dell'imperatore attuale con 
ritorno per la stessa via 0 per mare via Pireo 
(Atene), Corfù, Brindisi e Venezia (1250 fr.) 
il 16, 24 giorni circa in Grecia, Costantinepoti 
e ritorno ({e. 700); il 20 treno di piacere di 7 
giorni a Ginevra (140 fr.); 5 settembre due set- 
timane a Ginevra e Svizzera (350 fr.); 16 id. viag 
gi alle esposizioni di Ginevra, Berlino e Buda- 
pestin dicembre, tre mesî in India (4500 fr.) 
® 6 mesi il Giro del Mondo (10,000 fr.). 


LIBRI E OPUSCOLI 


M. Lessona e €. Bernardi — Nozioni 
di gsografia e storia per le classi 3%, 4* 
® 5° elementare. — Torino, Unione Tipo- 
grafico-Editrice. 


Qualcuno osserverà si due chiari scrittori 
pie:nontesi, autori di questa operetta, che la 
storia non è trattata în una forma aneddotica, 
come l'istruzione delia prima età richiede. Ma 
jesto rimprovero è stato mosso al libro 

del Barnardi è del Lessona da persone indub- 
Linmente competenti, essa però riconoscevano 
tutti gli altri pregi del iavoro, quali la rigo- 
jadiziosa parsi- 


Ora con gli attuali program: 

le di faro molto di meglio, richiedendo essi 
che sia data agli alunni un'idea doi principali 
periodi della storia d'Italia. Chi potrebbe 
dare un'idea del periodo feudale senza dire 
che cos'era il feudelismo? E questo non si può 
fare coa degli aneddoti. Questi può sggiua- 
gerlî, se credo, îl maestro, 


non era pos- 


F. Virgilio e C. Perosino — Corso di 
scienze naiiereli ad uso dello scuole tecni- 
che e delle complementari. = Torino, Unione 
Tipografico- Editrice. 

L’opera è divisa, conforme si programmi in 
vigore per lo scuole tecnicha e complamentari 
(già preparatoria alle normali), ia tre parti: Z00- 
logia e Botanica, Fisicx e Iziene, Chimica e 
Mineralogia. La prima è opera del professor 
F. Virgilio, le altre due del prof. C. Perosino, 

Merito principale degli autori è stato quello 
di unire una grande semplicità e chiarezza ad 
ua rigore scientifico quale raramente occorre 
in libri di questa sorta. è 

Questo difficile risultato ci sembra sia stato 
pienamente conseguito dagli autori del libro di 
cui parliamo, che è naturalmente adorno di 
molte è opportune illustrazioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 
Monza, 1. — Alle ore 7,40 è arrivato il 
Re, accompagnato dal generale Ponzio Va- 
glia, e fu ricevuto alla stazione dalle auto= 


rità. 
Il duca degli Abruzzi. 
Buenos-Ayres, 1. — îi duca degli Abruzzi 
è partito per Monterideo. 
Una nuova principessa Italiana. 
Agliè, 1. — Stamani alle ore 4,27 la du- 
chessa isabella di Genova ha dato alia luce 
una principessa. 
La puerpera e la neonata stanno benis- 


Aglié, 1. — Oggi alle ore 11 verrà am- 
ministrato il battesimo semplice a'la princi 
pessa neonata. 

Non è ancora fissato il giorno della ceri- 
monia solenne. 

. Domani avranno luogas festeggiamonii ad 
iniziativa del municipio. 
Il conte Codronchi. 

Messina, 31. — Ricevuto dal prefetto, dal 
sindaco colla Giunta municipale e dalle al- 
tre autorità, è arrivato de Roma l'onorevole 
conte Codronchi ed è ripartito subito per 
Palermo. 

Gli Introiti delle dogane. 

Nella terza decade di luglio ledogane hanno 
dato un iatroito di otto milioni dì lire, con 
una differenza in più di novecento mila l’re 
sullo giesso periodo dell'anno precedente. 

Nell'intiero mese di luglio le dogane hanno 
dato un introito di lire 22,900,000, con una 
differenza in più di lire 1,200,000 sulla stesso 


lioni in più delle previsioni fatte dal Go- 


verno. 
Il lotto. 

Mentro tutti gli altri cespiti di reddito 
sono in aumento, il lotto è in diminuzione. 

Le ultime estrazioni segnano una diminu- 
zione di circa 120,000 lire negli introiti, con 
‘aumento di lire 400,000 sulle vincite, în con- 
fronto dell'esercizio precedente. 

I fatti di Zurigo. 

Alla Consulta è pervenuta una lunga e 
dettagliata relazione del cav. Mayer, consi- 
gliere della legazione d'Italia a Berna, sui 
dolorosi fatti di Zurigo. 

Sulla scorta di questa prima relazione e 
di quelle che verranno jn appresso, il mi- 
nistro degli esteri vedrà il da farsi per la 
piena ed efficace tutela degli interessi dei 
"0g probabile che 11 ho esegui 

‘probabile che il cav. Mayer, cl 
l'inchiesta sui danni patiti dagli Italiani, & 
Zurigo, sia invitato a venire a Roma. 
L'incrociatore argentino « Garibaldi] ». 

Genova, 1. — Sotto la direzione di una 
Commissione della regia marina, presieduta 
dal capitano Lobetti, ebbero luogo le prove 
di resistenza dell'incrociatore argentino Ga- 
ribaldi, costruito dalla casa Ansaldo. 

Una Commissione argentina assisteva alle 
rove. - 

Pi riguitati furono splendidi. Vennero span 
rati 25% colpi. — 
Arrivi e partenze, 

Tl generale di San Marzano è arrivato da 

Pisa. 


— L'onorevole ministro Prinetti è partito ieri 
sera per Merate. 

— L’ambasciatore di Francis, signor Billot, 
è partito ieri sera per Parigi. 

— Stamani col treno delle 8,20 il ministro 
della pubblica istruzione, onorevole Giantureo, 
è partito per Napoli. = 


"BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Le notizie dall'Oriente tornano ad essere 
rassicuranti. La Porta respinge le domande 
degli insorti candiotti, a1 che vi è poco da spe- 
rare che questi posino le armi. Si è detto che 
la Porta d'accordo colle potenze, messa ls 
Grecia in condizione di non poter più alimen- 
tare l'insurrezione, farebbe il massimo sforzo 
per reprimere l'insurrezione a Candis. Ma è 
proprio possibile che lo potenze si prestino n 
questo giuoco, così contrario ad ogni principio 
di umanità © di civiltà ? Se le cose non miglio. 
rano, vi è molto da temere qualche scoppio. 

Intanto, la ripresa manifestatasi ieri a Parigi 
sotto la pressione della risposta dei premi, già 
vacilla oggi. Tutto il listino è in perdita su 
ieri, ad eccezione del russo, che evidentementa 
dove essere sostenuto dal gruppo che ba 
emesso il prestito, e forse dallo stesso Governa 
russo. 

Della liquidazione delle rendite che ha iuogo 
oggi non si hanno ancora notizie; ma non può 
riuscire molto diversa nè più facile delle pre- 
cedenti, poichè le vendite del contante su que- 
ste rendite non sono cessate nel mese. 

Ad ogni modo, se la situazione politica non 
migliora in modo che valga ad escludere pe- 
ricoli di sorprese, non pare che un migliora— 
menio possa attendersi nel mereato finanziario. 

Telegrammi di Borsa. 

Genova, 1, ore 13 15. — Fermi - Rendita 
93 8? - Banca 713 — Mediterraneo 507 — Me- 
ridionali 643 — Rubattino 307 -— RafMneria 216 
Francia 107 20 -— Londra 26 98 - Berlino 
132 30. E 

Borsa di Roma. 

Le incertezze del mercato di Parigi sì co- 
municano al nostro che rimane disorientato, 
nel dubbio dell'avvenire, si astiono dagli af- 
fari 

La rendita è siata negoziata fra 93 82 112 e 
93 $0 per fino mese, © fra 93 57112 693 52 11? 
per contante. Il 4 112010 ha fatto anche 102 10. 

Valori invariati © piuttosto pesanti. Obbliga- 
zioni Santo Spirito 255,253 — Accinierie 355, 354 
— Metallurgica 222, 223 — Molini 64, 63 — 
Acqua Marcia 1286, 1234 — Gas 830, 828 — 
Omnibus 250, 229 1:2 — Condotte 217, 216— 
Risanamento 20, 19 — Immobiliare 8. 


vista 107 32. 
Londra 26 98. 
Berlino 152 40, 


SORSA DI PARISI del 1° agosto 
rici "a 


Rexd. Frans. $ 0;9 am.a 
O 104 65 e [105 20 e 
8745 


Rendita turca (nuora) 
Banea di Parigi . . 
Egiziano 6 0]0 

Rend. Spag. 

Banso sconto di Parigi. 


Ferrov. Marid. a ter. 

3 prezzo del eninbio pei serdileati di page 
mento di dari doganali è flazaio, lunedì, 
3 agosto, a lire 107 27. sd 

1 prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 3 a tuto il 9 agoeto 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
în biglietti, è fissato in lire 107 30. 


BOTTI Vedi avviso in quarta pagi: 
reti svviso ia quaria pagine. 
Istituto. Convitto Cavour 


Diretto dal Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo, 8 
Studi elementari, classici e tecnici. completi 
Preparazione agli Istitati Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d'equitazione, ece. 
Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
Spera © onorata per serietà di studi, rego- 
lare disciplina, cure paterne, clientela di- 
stinta e internazionale. 


SOP1VENTURA SEVENINI gerente responsabile 


periodo dell'esercizio scorso, © cirva {ro mb | Ftebilmento tp. taliazo — Via Coppell, 36 


SIIT 


mrrent, 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Totifa delle: tnserion 


Per avvisi replicati sconto a conzenirsi. 
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PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUNTA IN 4 PAGINA 


e ate) i i dite, offerte e, ricerca di lezioni 
fim «* pagina: Per ogni lines o spazie di linea. ... .L. 0,39 Pers locali da ‘affittarsi, {compre-vendito, _ È 

fn 8 pagina: » » » - . - + > 0.80 (\© di impieghi reclame di esercizi © d’industrie, e corrispondenze privata 
ieeroiogic, ringraziamenti s0c. ogni parela 10 centesimi. Centesimi Cinque la parola: — Tatti possono inviare annunzi @ corri. 


[spondenze da inserirsi in quaria  pegina unendo relativo importe. 
Via dell Impresa, N. 11. Roma a 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua - 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora* 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti a contenti. 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inod în flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand: 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno, - 
Per spedizioni por pacco postale aggiungere Cant. 80. 
Deposito generale da &. Biigone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed ta Roma prerso Fratelli Finocei, Specfalii lo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
a Luclaa, © via Veneto, 30-33; È. Parenti, Plaza di Spagsa; A. Mtnzoal è C.: Importo di Proîtmerie, 
Plazzala L'ciaa 5; F. Casciani, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli. impiegati! P.I Tomencei, dro 
gbierl, Via Flavia; Geribali, Trombelta 6 C. Via Ports S, Lorenzo N. 46; Nolegen Giovasal. Droghtere, 
Via Due Macelli; Linguerzi irento, Corto. Vittorto Emanueie, Profumeria Luclasi, Como S60. A. Tabogay 
Nuovo Tritone di a 465 Fratelli Novara. via Arcaola. 3 


SOGIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI: 


Società anonima sedente in Firenso — Capitalo L. 260 milioni interamente versata 
Esercizio della Rete Adriatica E 
20*' DECADE — DALL'i11 AL 20 LUGLIO 1886 
Prodotti approssimativi del traffico deil’anne 1896 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno procedsnte, deparati dallo imposte governative. 
RETE PRINCIPALE 


1 i 
NÉ CRISTIANO 
‘ce in tra 0 quattro giorni lc blenorragie 
recenti e croniche ad ambo i sess 


composia di solefsostanze Balsam.che, Antisettiche, 
Attestati d’ insigni Professori ne raccomandano 
l’uso in qualsiasi stadio la malattia si trovi, 
done avuto sempri isu'tati di 

tempi 
ia L. 8 — Siringha 


ET 


Piccola 


"Grasdo Î 
reca | 


velocità 


Prodotit 
Indirotti 


dei ch 
esereli 


| sone 


Prodotti della decado 


1898 | 1ivor0®8 Gr) Stsos ao atosazto onimta TI! dijuser i i fiacone contiene Copparosa 0.50 
1898 | stossses soi 47019 a1| savtasia 1036320 cdl 04 (6218 di tico. 
pre ei di L 
DID. nel 1066 |} 10071 a1|+o sino ol ssons as — Gusor so/— e70o sil— soddi val4aa 


L'IMEZIONE CRISTIANO 


Prodotti dal 1 gem 


riù ionocua, la più o>onomica, la più effi 
893 pioGaSdI GI) avessi se) ssotaea 07) alvotea di) la più ionocua, la p hg 
into listssastori scress as| noscsss 53) saazosae #7) di tutte T6 iniezioni esistenti. 
25 ia appena si manilosia il'imals se ne ga- 
pit. nerisss | la guarigione in 24 cre. 


Vendita pricipalo ia NAPOL 
Farmacia Cristiano, Ri 
ROMA, nelle farmacie 


. nella premiate 
ora di Chia in 


RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade 


AGO 90) 9163 99] 1034769) 7I1OLAT 2628 #1) 193924 66/1359 sepi Ottone Gurinci, Co 
Bisè1 vej sito ia) sites ta) osisi 15 zionale, 24 
| I | trovasiril ria 
= snsirea| nua neo assi sai ssa es} sit 
Prodotti dal 1 gonnale 
1357301 29 ST] somazi 91} ISIIDOG TA) soma da; 
iis | iftosazzo) nmerioo] gorcir go) orcico ce) sesso s 
EC | I sn x 
pirata [+ sn= vr sa|- sso somale ssn- 
x Prodotto por chilometro delle ret! rianite 
3 ESERCIZIO E È UR 
ZII itferenza È 
retata | corrente | precedente | nei 1895 - 
tai Z i 
della decade, .. .. .| 4I090 stimo 1958 OVALI E ROTONDE 
riassuntivo + > >! 7208 55| sino 0r— asse 


Botti tino e Tini 
) Slavi 


Catalogo a richiesta. 


DIRIOERSI ALLATPREMATA 


FABBRICA _MECCANI 


dil De Tempe con risultato felic: 5 
n regime di vita speciale tutto il sistema nervoso 
Treno di Dalle 4 pom e per quelli fuori di Milano, Marcoled © Sabato. 
Consulti per corrispondonza, L. 10. 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo d’uva concentrato, naturalmente fgrraginoso, 
uve del Marsa a e sterilizzati 
con sj — Analizzato dai Prof. F nivs 
Celli, Fi — Premiato a Roma, Amsterdam,» 
Milano, Aîlanta, B rdcanx, ecc. 
di; po E l'unico ferrugiaoso assimiliabilo. TAR: 
lazzara att Contiene dici volto più di ferro delle acqio mibvrali 
si ferruginose e dei ali alimer È 
Preseritto nelle amemio, eloresi. serofela, metrorragio, ecc. — I bsmbini 
deboli o malaticci ne seno ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita del.ziosa, rin- 
frescante, dissetante. E x 
‘Rappr. generale: .OBIRTI via Vincenzo Monti, 55, Milano. : 
In ROMA: prasso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Etiore Mansueti 
Portici della Stazione, 45. S ESS EI 
frova anche relle primarie farcacio e negozi di specialità. Si può anche 
ri‘olgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara del Vallo. 


RAPIDA, STABILE, 
FAVATA 6 7, 
Ti 


pe 


RENBLLA 
ETTA MILITARE 


<a A 2 
IALO VERGINE 


non inte- 
Siata e ben chiusa contro 
francobollo . Scrivere : 1 
Siegmund Presch- Milano, È 
Casellario 124. 


FULLA dirigers in Roma. 
Via dell'Impresa, N 11. 


=" "gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am-. 
ubblicità. ministrazione del #anfulla via del- 
l'Impresa, 41. s 


[isa Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, 


CA DI BOMTI — FIRENZE & 


COMODA ED OCCUITA NESS 


rei 3 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO I° TUTTA. ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti @ scolta dol cempraforo nello qualità qui spnresso: 


sj !-Auisette di Bord.| 10.Cognae 19.Fernet 23.Maraschino. 
2.Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29.Olio di Rhum 
3/Absinthe 12.Caffò 21.Garofano .Orzata 
4. Arancio 13.Cacao 22:Grenadino 81.Poneio inglese 
5.Amarena 14 Chartrense . |23.Kummel 32.Rosa, rossa, - 
6.Benedettino 15.China-China Limone 33. Rhum 


7.Bitter d'Olanda |16. boliviana |25.Mandarino 


da Champ, 


17. a |26.Menta glaciale |25 Tamarindo 
18.Estratto di Erbe| 27. Mestica 36.Vainiglia 


Tatti sciroppi garantiti eccellonti 


i accompagnate da carlolina-vaglia di sole lire quin die 
sportazione 


alla casa spociale' di 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritie go- 
iduzicne di Lira Gipgue. Lo spedizioni si fanno 

vimento del relativo importo franco di ogni 
spesa a domicitio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti î compra- 
tori del Bose serreata si regala un, magaifico Alm Ricordo delia 
bellissime vedute in fototipia. Si pre_anoi signori Commit- 

are le richies:e presso la Casa Luigi Sorge! Géstorrina 
avere ln tempo diritto di ricevere gratis. detto cle- 


Sovrana per la elia 
stione, rinfrescante, f1; Nella scelta di un «ia Ba Bari 
a liquore conciliate Ja, <S 


. {bontà e i benefici ef 
L’ Acqua di 


feti. ll 
NOCRRA- UMBRA {Ferro-China-Bisleri 
Ss di ottimo sapore bette-| 


6 il preferito dai buon- | 
i o igustai e da tutti quelli 
riologicamente pura, {che amano la propria | 
leggermente gazosa, [salute. L'ill. Prof. Se- 'arn.18% | 
le il Mantegazza che è] natore Semmola serive : «Ho sperimentato! 
Ippnesizga malati, pei semi-sani.l\argamente il Perro-China-Bisteri 
esito a tisimo Prot De-Giovanni nonjche costituisce un’ ottima preparazione] 
a qualificarla la per la cura delle diverse Cloronemie. Lal 
sua tolleranza da parto dello stomaco) 
rimpetto ad altre preparazioni dà al 
Ferro-China-Bislert un’ indiseuti 
bile superiorità. » 2 


della qualo disse 


migliore acqua da tavola dei mondo 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. Badare alle imitazioni” 
Si trova in tutte le Farmaele. 


Prezzo L. 3,50 faihottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


HAIRS RESTORER 


e RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
parazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DÌ FABBRICA DEPOSITATA 


Ridora mirabilmente ai capelli bianchi îl loro 
frimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forsa 
© bellozza della gioventù. 
‘oglio la forfora e tutte lo impurità che possoro 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati è 
pei vantaggi di sua facilo applicazione. 
| Bottiglia L: 8, più cent. 60 posta. 
tiglie L' an fatiche UR n mae 
93° Diffidare dalle fi 
mE, Diffidare dai falifcazioni, slgera a present 
_ COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridcna alla barba o ai mustaechi 
bianchi il primilivo colore biondo, castagno 0 nero perfetto. Now macchia ia 
[El ha prolima ageradevolo, è iinocuo alla salate. Dura ciren 9 mesi. Gostà 
VERÀ ACQUA CELESTE AFRICANA. 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se 
4. GRASSI chimico farmacista, 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via: di 
Tritone, 41 — F. Muciaccia,, Via dolle Magn Igo 
Via Nazionale, 146 — Becchini e 
i venditori di articoli 


Ridona ai espelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bu!bi del cappelli e non 
macchia fa pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
ai cacelli. 


I 


— Per tingere istantaneaments la 
oagger posta. = Dirigersi dal preparatore 


della Maddalona. 46 5 go 
i toelotia di tatto le città d'Itaneo rac 


WINO AMARO TONICO PROTTO 


w 


DI GIACOMO PROTTO 


Via Convertite, 6, 7 - Piazza Si Pantaleo, 4,5 


. 
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PUBBLICIT 
GH annunzi o le Inserzioni sul Farfalla 
vono In Riema ceciuzivamento presso 
atrazione del giermale via dell'impresa N, 1 
a Milano presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele 
2 f'erine presso Carlo Ninetto, via S. Teresa 7; 
a Goneva presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon= 


aria 


Brescia 


hi il loro 
Impedisce 
[ola forza 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . : 60 . 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, {1 


Cent. in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abt- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l Amministrazione offre l' abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
abbonarienti, la cui fortgola è nota, e sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNETANTI. SOLDI 
Tanti soldi-tanti mamerì del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 2 Agosto 1996 


QUESTIONI DI POLITICA ESTERA 


Mentre quello che si suole chiamare il 
« mondo politico » sta godendosi le vacanze 
estive, un grande ed assai delicato lavoro 
si addensa sul tavolo del nostro ministro 
degli affari esteri. 

n uomo, come l'onorevole marchese Vi- 
sconti-Venosta, che ha dato così alte prove 
del valor suo 6 di uno squisito e giusto 
senso diplomatico in occasione di straordi- 
nari avvenimenti storici per l'Europa e per 
Î'ltalia specialmente, troverà -senza dubbio 
nella importanza delle responsabilità, che 
gravano ora su chi dirigo la politica estera 

el Regno d'Italia, il più nobile stimolo a 
superarle con onore. 

Per tacere delle minori, tre quistioni im- 
portantissimo richiedono in questi giorni 
l'attenzione illuminata e la delicatissima a- 
zione del nostro Governo: 

le insurrezioni in Oriente, 

il trattato di commercio italo-tunisino, 

gli eccessi contro gli italiani in Zurigo. 


X 

Le notizie di Candia, di Macedonia, d'Ar- 
menia e di Grecia giungono quasi ogni giorno 
più inquietanti. 6 

Il governo assoluto di S. M. il Sultano 
Abdul Hamid, quantunque si protesti ani- 
mato dalle migliori intenzioni, non riesce ad 
assicurare alle popolazioni cristiane dell'im- 
pero, oppresse dal fanatismo più feroce di 
religione e di razza, una condizione di vita 
almeno tollerabile nella schiavitù politica. 
Perciò la insurrezione che da molti anni 
era, si può dire, una malattia endemica în 
questa 0 în quella parte dell'Impero otto- 
mano, minaccia adesso d’avvicinarsi al suo 
stadio più acuto, ad uno scoppio gravis- 
simo; del quale le potenze hanno ogni ra- 

ione di preoccuparsi per la molteplicità 
egli interessi che ciascuna di esse deve 
curare in Oriente, ed anche per i pericoli 
che possono derivarne a quell'equilibrio eu- 
ropeo; il quale, bene 0 male, serve come ra- 
gione o pretesto di tener lontana la più va- 
sta © terribile guerra, che abbia mai minac- 
ciato l'Europa. 

Ed è appunto per questa suprema e le- 
gittima necessità della paco - la quale se 
osse rotta produrrebbe un assai maggior 
numero di vittime, di orrori e disastri 
quanti ne vadano producendo, purtroppo! 

fanatismo e la crudeltà dello popolazioni 
musulmane, che la Sublime Porta non è in 
grado di frenare - è ‘appunto per questa ne- 
cessità della paco che fe esasperate e di- 
Sperate popolazioni cristiane d'Oriente hanno 
apparenti ragioni se accusano d'egoismo la 
diplomazia dei civili Stati d'Europa. 

a quale diplomazia sta ora premendo 
sulla Grecia accusata - non si sa con quanta 
ragione - dalla Turchia di fomentare le in- 
surrezioni di Creta e di Macedonia. 

Nell'interesse stesso della Grecia, che ha 
tanti diritti alle simpatie ed alla benevo- 
lenza dell'Europa ; nell'interesse delle popo 
lazioni cristiane dell'impero ottomano, con- 
viene augurarsi che il Governo d'Atene 
scolti gli ammonimenti della di i 
sappia fare il più arduo dei sacrificii, quello 
di por freno, per ora, al sentimento ‘di na- 
zionale entusiasmo, che infiamma i petti dei 
greci. 

La Grecia trovasi ora în circostanze quasi 
identiche a quelle in cui trovavasi, alla metà 
del secolo, ìl regno di Sardegna rispetto 
alle condizioni, che erano allora tristissime, 
di tutto il resto d'Italin. Essa devo avere la 
virtù della pazienza; deve prepararsi con- 
venientemente in attesa degli eventi, che 
non può precipitare, senza grave pericolo 
proprio e della giusta causa che ha l'ambi- 
zione di difendere. 

Ma, se la diplomazia ha il penoso dovere 
di frenare i naturali impulsi dei greci, un 
altro, anche più grave, ne sente - quello di 
imporre fine una buona volta agli eccessi 
di barbarie © di fanatismo cho disonorano 
l'età nostra, 

Arduo è il compito, ma nobilissimo e non 
difficilo, in fondo, se le potenze riuscissero 
ad accordarsi in un programma minimo di 
riforme da chiedere, per garanzia della pace 
generale, al Sultano; che non dovrebbe ri- 
fiutarlo, 0, rifiutandoio, precipiterebbe, sotto 
la sua responsabilità, gli eventi fatali. 

x 

Se è quindi di suprema importanza il con- 
giglio, delicatissima l'azione diplomatica 
questione d'Oriente, la 

la vicino, non meno delicato ed arduo è il 


còmpito di né are il nuovo trattato di 
aio 


commercio tunisino, avvicinandosi il 
29 settembre, che è il giorno in cui l'attualo 
trattato scade definitivamente, 


si F'ANPULIA 


tempelti jn Palermo. 


PREZZI: In quarta 
la firma del gerente cent. $@ la lisca. — Vedi quarta paziaa 
condizioni speciali. 


pagina cent. D@ la liner — In terza dopo 


Lunedì 3 Agosto 189% 


Chiunque ha pratica di negoziati simili sa 
quanto tempo, quanta aceorfezza e quanta 

elicatezza richieggano. Ed è veramente 
strano — se vero - che il Ministero presio- 
duto dall'onorevole Crispi non avesse ini- 
ziato alcuna pratica în proposito. Ma, forse 
la biasimevole trascuranza è stata provvi- 
denziale. Con gli umori i pregiudizi che, 
al tempo del Ministero Crispi, fervevano, le 
trattative avrebbero corsorischio d'essere sin 
da principio avviate per una strada spinosa e 

ifficile. 

Ma, poichè la trascuranza o l’indugio ci 
hanno portato quasi alla vigilia della sca- 
denza d'un trattato, che quantunque riguardi 
nominalmente i nostri rapporti commerciali 
con la Tunisia, deve essere negoziato con 
la Francia e coinvolge sfumature e delica- 
tezze anche politiche di prim'ordine, sarà 
opportuno accordarsi per una breve prorogs; 
la quale dia allo due. parti, nel loro reci: 
proco interesse, il tempo e l'agio di nego- 
ziare un accordo leale e soddisfacente. 

Avremo, in questa circostanza, occasione 
di sperimentare se anche l'altra parte 
trattante è animata da quegli intenti di gen- 
tile convivenza nel Mediterraneo, che ispi- 
rano la nostra politica verso una nazione 
di cui, malgrado nubi ed equivoci dolorosi, 
desideriamo essere cordialmente amici nella 
reciprocità dei sentimenti generosi, ed anche 
in quella degli interessi. 

x a 
Quanto ai dolorosi, incredibili eccessi com- 
in Zurigo a danno di lavoratori ita- 
liani, deve esser giunta anche al nostro mi- 
nistero degli esteri l'eco della disgustosa 
impressione, che essi hanno prodotto in ogni 
Stato civile. 

Al movimento generale di simpatia verso 
lo vittime innocenti d'una brutalità che 
non ha nome, deve adeguatamente rispon- 
dere la legittima e doverosa azione del Go- 
verno nostro per esigere la severa puni- 
zione dei colpevoli ed un giusto risarcimento 
dei danni. E se già, come aîfermasi, il go- 
verno elvetico ha dato în proposito i mi- 
gliori affidamenti, non saranno lunghe e dif 

[cili le trattative per una soluziono sod- 
disfacente; la quale non solo rimedii nel 
miglior modo possibile al male fatto, ma 
anche assicuri di una migliore e più ene 
gica tutela delle persone e degli averi dei 
nostri connazionali in Svizzera. 

Non mancano, come si vede, altissime 
preoccupazioni all’onorevole marchese Vi- 
sconti-Venoste; ma, non manca, del pari, 
nel pubblico la fiducia che egli saprà gui 
dare, con mano delicata e ferma, la nostra 
politica estera, confermando la sua fama, e 
servendo nobilmente all’onore ed agli inte- 


ressi d'Italia! 
Uno che nota. 


IL, CAPOLAVORO 


faiorno PER firrorso 


Il Congresso di chimica. 

A Parigi, i membri del Congresso interna- 
zionale di chimica hanno onorato la memoria 
di Pasteur il presidente del loro primo Con- 
gresso, recandosi a Notre-Dame, dove il corpo 
di Pasteur è sepolto, provvisoriamente, nella 
cappella a sinistra del coro. 

1 membri del Congresso, fra i quali si tro 
vavano tutti i delegati dei governi stranieri, 
deposero una Magnifica corona di fiori naturali: 
sul nastro violetto si leggeva: « A_ Pasteur, 
maestro venerato, i membri del secondo Con- 
gresso internazionale di chimica ». 

Dopo aver afilato dinnanzi la cappella, i con- 
gressisti ni recarono all'Istituto di via Dotot. 
Furono ricevuti dal direttore e da tutti i colla- 
boratori di Pasteur. 

Era stata organizzata una esposizione retro- 

ienziato. I chi- 


lazioni antirabbiche. 
* 

© Raffaello « Colonna ». 

A proposito di questo quadro, del quale ci 
occupammo largamente ieri l’altro; la Voce 
della Verità ha queste interessanti ho! 
tinte « a fonte autorevole 6 certa, dati incon- 
trastabili 

« Questo quadro in sul finire dello scorso 
secolo fu acquistato da un commissionato ve- 
nuto espressamente in Roma, per conto parti- 
colare non di un ex-re di Napoli, ma del re 
Ferdinando di Borbone ÎV di Napoli, III di 

, © al 1815 I del Regno delle Due Sicilie. 

« Ne” moti del ’60, il re Francesco Il lo diede 
in dono, e non în pegno, non ad un finanziere 
ma a D. Salvatore Bermudez de Castro mar- 
chese di Lema, ministro di Spagna presso la 
sua real Corte, che già aveva avuto dal re 
Ferdinando II il titolo di duca di Ripalda, e 
che ebbe più tardi a Gaeta dallo stesso re Fran- 
esco II, quello di principe di Santa Lucia. Il 
duca di Ripalda morto in Roma in maggio 
1883, legò îl quadro al re Francesco, che lo 
depositò al Kensington Museum in Londra, dove 
è rimasto sino a questi ultimi tempi ». 


* 

L'igione. . 

La Società piemontese d'igione, nella sua 
seduta del 18 luglio, ha deliberato di convocare 
a Torino un Congresso nazionale d'igiene nel 
1898, in occasione dell'esposizione nazionale. 

* 

L'esposizione teatrale di Parigi. 

Nella sezione retrospettiva dell'Esposizione 
twatzalo di Parigi si notano gli oggetti mandati 


dal Re Ottone di Baviera, e partiture originali 
di Wagner 6 di Rossini; moltissimi ritratti di 
musicisti; l'orologio di Moliére mandato da Co- 
quelin; una ricca serie di istrumenti di musica 
antica mandati da molti collezionisti. 

hi 

La vita della donna. 

Uao dei soliti compilatori di statistica, s1me- 
ricano, ha provato, e con le cifre, che ie donne 
vivono in media molto più a lungo degli uo- 
mini: la proporzione dello donne, frale persone 
che raggiungono i cento anni @ più, è di 75,4. 
Il compilatore di questa statistica attribuisce la 
grande differenza nella mortalità dei due sessi 
al fatto che l'uomo è esposto, più della donna, 
agli accidenti d'ogni sorta; lo cure materiali 
contribuiscono anche ad abbreviare la vita del- 
l’uomo e si sa infine che i suicidi sono tre volte 
più numerosi fra i rappresentanti del sesso co- 
siddetto « forte ». che fra quelli del sesso detto 
< debole ». 


Rudyard Kipling. 

Una grand rivista letteraria che si pubblica 
@ Boston ha chiesto recentemente’ al celebre 
scrittore Rudyard un romanzo di cin» 
quantamila parole che gli è stato pagato in 
ticipazione undicimila dollari. Un editore poi 
ha comprato dal Kipling per quattordicimila 
dollari il diritto di pubblicare in volume lo 
stesso romanzo, dopo che la rivista l'ha pub- 
Dlicato. Così ogni parola di quel romanzo costa 
due franchi e cinquanta. 

x 

La fortuna di Rainilaiacivony. 

La fortuna dell’ex-primo ministro della re- 
gina di Madagascar, morto ad Algeri giorni fa, 
si componeva così 

Qunsi 50,000 buoi ; 2000 schiavi ; 20,000 once 
d'oro în polvere; ua milione in ispecie in una 
banca ingiose;. 15,000 sterline di mercanzio di- 
verse in casa sua; un gran palazzo e parecchi 
immobili a Tananariva; tro belle fattorie; il 
terreno dove si trova costruita la residenza 
generale e che dà un'annua rendita di 12,000 

arecchi terreni a Tamatava; una 

roprietà varie in tutte le province; 

la metà dei proventi nelia concessione aurifera 

di Smith, Porter e C.; enormi tesori nascosti a 
Tananariva e Ambohimanga, ecc. 

Il Gaulois dice ancora che aveva un deposito 
importante in una banca di Milano, dei terreni 
nell'India inglese, una parte in tutte le conces- 
sioni accordate, ece. 

* 

Il curato d'Ars. 

Il Papa ha fatto santo il curato d'Ars, abate 
Vianney, che era beato. Un particolare curioso 
a proposito dell'abate Vianney, è che questo 

jceta, così credente e tenero e buoonche chbe- 
diva come uno schiavo al primo venuto tra î 
suoi parrocchiani, somigliava è Voltaire, così 
precisamente che ua negoziante vendette pa- 
recchi busti del filosofo irreligioso facendoli 
passare per l'imagine del pio curato d'Ars. 

* 

Adelina Patti. 

La Patti, che si trova attualmente in Inghil- 
terra, aveva promesso di cantare in un con- 
certo a beneficio dell'ospedale di Swansea. Ma 
ora ha scritto al comitato organizzatore che 
non canterà più. La ragione è questa : il prezzo 
del biglietto di concerto era stato fissato dal 
comitato in dieci scellini 6 sei pence, mentre 
la Patti avrebbe desiderato che il pubblico pa- 
gasso una ghines. 


* 

Le Riviste. 

Ecco il sommario del fascicolo XV, 1° agosto 
1896, della Nuova Antologia 

La nuova enciclica pontificia sull'unità della 
Chiesa, Alessandro Chiappelli —Le trecciaiole, 
Pasquale Villari — La situazione presente nel- 
l'Asia orientale, Lodovico Nocentini — L’im- 
presa africana, VII-XII, G. G. — La nube, 
racconto (Fine), Orazio Grandi — Le corpo- 
razioni religiose, Carlo Carassai — L’eclisse 
totale di sole del 9 agosto, Francesco Porro 
— Varietà, Gino Monaldi — Notizia storica, 
Emma Perodi — Rassegna politica, X — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie di letteratura, 
scienza ed arto — Cronaca finanziaria della 
quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


k * 

Per finire. 

Il pianista X è pregato di suonare qualche 
sua composizione. Ed egli esegue una fantasia 
complicata di tutte lo variazioni della musica 
più trascendentale. 

Quando ba fiaito, la padrona di casa, gli 
dice: È 
— E ora, signore, siate così buono da suo- 


narci qualche cosa. 3 
N. Nanni. 
Se O, 


I FATTI DI ZURIGO 


Basilea, 1. — leri sera, giunsero Sirca 400 
operai italiani, provenienti da Zurigo a diretti 
in Germania. 

Zarigo, 1. — Il Consiglio d'amministrazione 
della Società del Crédit Suisse ha messo a di- 
sposizione del Consolato italiano 5,000 franchi, 
da erozarsi a favore degli italiani che rimasero 
danneggiati nei recenti disordini. 

Londra, 1. — Il Congresso internazionale 
socialista ha spprovato una mozione, colla 
quale esprime il parere che i recenti disordini 
di Zurigo sono il risultato della servitù in cui 
si trovano gli operai, © dichiara che il socia- 
lismo è il solo rimedio per simili fatti. 
________ 


Parlamenti esteri 


Camera spagnuola. 
Madrid, 1. — Il ministro della marina, am- 
miraglio Beranger, rispondendo ad analoga in- 
terrogazione, dice che il Governo tratta diret- 


tamente con una Casa di Genova per l'acquisto 
di duo incrociatori. 

Soggiunge che le navi hanno eccellenti con- 
dizioni; il loro costo sarà di 18,800,000 pesetas, 
ma questa somma verrà pagata in sterline. 

l ministro insiste sulla necessità assoluta di 
aumentare ad ogni costo la forza della marina 
spagauola. . 

L'Opposizione liberale presenta una mozione 
così concepita : « La Camera non soddisfatta 
dello dichiarazioni del ministro della marina, 
riguardo all'acquisto degli incrociatori in Ge- 
nova, passa all'ordine del giorno ». 

La discussione è aggiornata a lunedì. + 

e 


Il Congresso internaz'onale socialista 


Londra, 1. — Il Congresso internazionale 
socialista decise che il 1° maggio sarà d'ora 
i la manifestazione contro il militarismo 

di lavoro sia di otto ore. 
ingresso si adunerà in Germ: 
nia nel 1399 e, in caso d'impedimento, in Pa- 
rigi nel 1900. 

Le Istituzioni che ripudiano l'anarchismo, sa- 
ranno ie sole invitate a questo» futuro Con- 
gresso. 

Iafine il Congresso è stato chiuso. 

x _— ____ 


RACCONTI D'ESTATE 


Un contrattempo e una lettera 


S'erano trovati d'accordo, e avevano com- 
binato così : 

Darante la permanenza intermittente del 
marito ai bagni, il carissimo amico di lui e 
della moglie scriveva lettere, direi quasi a- 
perte, ossia buone per tutt'e due: le notizie 
della eronaca spicciola di Roma, i pettego- 
lezzi del caîîè © della piazza, e la garbata 
manifestazione di un sentimento d'invidia 
per i due felici che potevano godersi tra 
quillamente la bagnatura. Lui non. sapeva 
ancora dire se e quando andrebbe a far loro 
una visita: ma intanto si divertissero anche 
per lui. 

Dopo cinque o sei giorni il marito, chia- 
mato dai propri affari, tornava in Roma; ma 
in Roma non poteva fare a meno della com- 
pagnia dell'amico. Pranzavano insieme alle 
Venete, salivano insieme a passar la serata 
nelle deliziose birrerie in prossimità della 
stazione, sì lasciavano a mezzanotte, per ri- 
vedersi il giorno dopo. Giuseppe Verdi, se 
dovesse comporre ora il suo Don Carlos, si 
ispirerebbe a quella impareggiabile coppia, 
per scrivere il celebre « duo dell'amicizia » 
fra l'infelicissimo Infarte e il marchese di 
Posa. 

Ma erano anche quelli i giorni in cui l'a- 
mico, con lettere iniammate che salivano 
alla temperatura incandescente della febbre 
nel termometro ceatigrado dell'amore, sfo- 
gava la sua grande passione per la moglie 
dell'amico suo: una passione corrisposta nel 
più largo senso della parola, con tutti i van- 
taggi diretti 0 i benefizi indiretti, che sento 
dire si raccolgano da chi professa l'abitu- 
dine di non perder tempo 1n questo mondo. 

Era una lettera al giorno, che partiva re- 
golarmente con l'ultimo treno della sera, e 
che îl postino di campagna recava la mat- 
tina dopo alle otto, insieme con quella del 
marito e con i giornali, alla solitaria vil- 
letta su quella spiaggia di mare, dove la 
bella signora Erminia faceva regolarmente 
la cura dei bagni. 

Le risposte non sì facovano attendere più 
di ventiquattr'ore : ed erano tutte. gremito 
di ricordi, di promesse, di desiderii : di e ti 
rammenti ? », di « non potrò mai dimenti- 
care quel giorno », di supplicazioni ardenti 
perche l'uomo, con tanta tenerezza amato, 
non cercasse nella forzata lontananza un 
pretesto a commettere anche la più lieve 
infedeltà. 

Come vedete, il terzetto non poteva es- 
sere più regolare e più armonico: tale da 
ricordare quello celebre della Maria di 
Rohan: e chiedo scusa per questa seconda 
reminiscenza musicale. 


Ora accadde che lunedì passato îl marito 
tornò a Roma: e visto a mezzogiorno l’a- 
mico — come si vedevano sempre ogni 
volta che ritornava — gli annunziò che sa- 
rebbe rimasto alla capitale cinque o sei 
giorni : cheintanto lo aspettava per le sette, 
secondo il solito, alle Venete. 

Fosse il caldo, fosse la lunga separazione, 
fosse insomma quel che diavolo volete, fatto 
sta che l'amico scrisse in quel giorno una 
lettera, con tanta disperazione amorosa 
sparsavi deniro, che le pietre, leggendola o 
sentendola leggere, avrebbero pianto di com- 
passione. C'era perfino il soave ricordo di 
quel primo giorno, di quel primo appunta- 
mento, di quando per l'assenza del marito 
da Roma essi finsero di arrivare con un 
treno immaginario, e con una valigetta-pre- 
testo sî fecero condurre all'albergo della 
Minerva. Cose, vi dico, che un uomo pos- 
sessore di quaitro dita di cervello non do- 
vrebbe mai scrivere : pazionza se le fa! 

Impostata la lettera prima delle sette, l' 
mico si avviò alla trattoria : sulia porta in- 
contrò il marito, che salendo le scale ap- 
poggiato familiarmente alla sua spalla gi 
disse: 

— A proposito, ti do una novità. L'affare 
che dovevo combinare domani è rimandato 
a lunedì prossimo. Qui fa troppo caldo, caro 
mio, e abbi tanta pazienza, ma riparto sta- 
sera per giocare domattina alle sette una 
sorpresa all’'Erminia. 

L'amico ebbe un tuffo al sangue. La sua 
lettera avrebbe dunque viaggiato nel mede- 
simo treno col marito, e sarebbe arrivata 
al paese insieme con lui, e lui, come ne 


Arretrato pat Centesimi 


aveva sempre avuta la malvagia abitudine, 
là mattina seguente aspetterebbe, per quel 
l'ozio balordo, sulla porta delta Villa il pas- 
saggio del postino, e avrebbe, come facev: 

sempre, aperta la lettera indirizzata alla 
moglie. 

Per fortuna le scale delle Venete erano 
ancora al buio; sicchè i! marito non potè 
accorgersi del viso disfatto, pallido come 
quello d'un cadavere, dell'infelice compagno. 
Insisteva invece per avere una rispoòt®. 

— Che ne dici tu? non ti pare una buona 
idea la mia? 

Un raggio di luca improvvisa sfolgorò nel 
cervello dell'amico: un disegao vi si formò 
come în nube, ma un disegno che assunse 
subito le forme spiccate di una risoluzione 
immutabile. Rispose dunque, dando alla voce 
la maggior sicurezza possibile: x 

— L'idea tua è così bella, che seduce an> 
che me. Ti accompagno : parto anch'io. 

— Ah finalmente ti sei risoluto a venire! 
figurati come sarà contenta l’Erminia! 

Dursote il pranzo il marito fece tutte le 
spess della conversazione: e perchè quel 
tornarsene improvviso al mare lo metteva 
in allegria, volle bere una bottiglia di più 
e si lasciò andare all'umor faceto. L'altro 
rispondeva appena con monosillabi, e con 
sorrisi distratti: e intanto mulinava dentro 
di sè come farebbe, arrivando alla villa, ad 
impadronirsi della lettera. Voleva poriare 
con sè tutto il denaro disponibile per cor- 
rompere il postino; pensava anche di pren- 
dere un revolver e di bruciare il cervelio 
al mal capitato, se si ostinasse a rifiutaro 
ua foglio di cinquecento lire : tutto insomma 
avrebbe tentato e avrebbe fatto, pur che il 
fatale documento sparisse: © ripensava con 
legittimo terrore a quel racconto che con- 
teneva, con tanti ragguagli minutissimi, sul 
primo appuntamento nell'albergo della Mi- 
nerva. 

Xx 


Trovarono nel convoglio un comparti- 
mento di prima classe per loro soli: e il 
marito, sdraiatosi voluttuosamente sui cu- 
scini, dopo fumata una sigaretta si addor- 
mentò del placido sonno che Idio miseri- 
cordioso concede sempre ai predestinati. Ma 
l'amico non chiuse occhio in tutta la notte, 
scavizzolandosi il cervello a trovare uno 
stratagemma, per sottrarre dal pacco delle 
lettere quella che cliudeva in aò gli ele- 
menti d'una catastrofe spaventosa. Fissava 
ogni tanto con sguardi irosi îl marito e gli 
augurava cordialmente che non si svegliasse 
mai più. Vagheggiava anche l’ardito propo- 
sito di scendere a una fermata del treno, di 
salire nell'ambulante postale e sedurre, cor- 
rompere, conquistare alla propria causa quej 
due impiegati, che passano la notte, in ma- 
niche di camicia « affaccendati, fino a giorno, 
nella distribuzione dei corrieri. Ma la pre- 
senza di costui, di quel marito incosciente 
che non aveva mai sospettato di nulla, lo 
paralizzava, lo inchiodava nell'angolo del 
vagone in cui s'era seduto entrando. 

Spuntò l'alba finalmente, la radiosa alba 
d'una bella mattina d'estate: laggiù, nelle 
lontananze profonde.del ceruleo Adriatico, 
una luce più diffusa e più viva annunziav 
il prossimo levarsi del sole. In altri tempi 
lo spettacolo di quel cielo, di quel mare, di 
quella campagna ridente, avrebbe fatto bal- 
zare il cuore del giovine innamorato; ma 
ora la venuta del giorno significava un pe- 
ricolo, una battaglia, forse una dolorosa 
sconfitta; e se devo dire tutta intiera la ve- 
rità, in quel momento l'amico malediva gli 
amori di contrabbando, e i sotterfugi affan- 
nosi che ne sono i compagni indispensabili. 

Alle sei în punto arrivarono alla piccola 
stazione in prossimità della villa, e si av- 
viarono a piedi per il fresco, un fresco pa- 
radisiaco tutto impregnato dei sani effluviî 
della marina. Vedendo le persiane chiuse il 
marito disse ridendo: 

— La dormiglionai non s'è ancora de- 
stata, ma come vuol rimanere a vederci! 

Il cane di guardia abbaiò : ma riconosciuto 
di lontano il padrone, gli corse incontro con 
festoso scodinzolio. Usci'di casa una donna, 
la cameriers della signora, e fece le grandi 
meraviglie per quel ritorno sollecito del ma- 
rito. Per l’amico ebbe il compiacente sor- 
riso delle mute complicità, e il rispettoso 
ma confidenziale saluto di chi è a parte di 
un segreto. 

— Ecco chi potrà aiutarmi - disse dentro 
di sè l'amico: e già si applaudiva della bella 
trovata, ma un’altra donna si affacciò alla 
porta, disse alla cameriera che la padrona 
aveva suonato, e tutt'e due scomparvero. 

— Tu va' in casa e fai tutto îl tuo co- 
modo - disse l'amico al marito — io resto 
qui, a respirare questa bell'aria, un'aria pro- 
prio incantevole. 

— Hai ragione: mi sento anche un po" 
stanco, e forse un'oretta di sonno mi farà 
bene. 

Balzò il cuore di speranza all'amico: quel- 
l'ora poteva essere la sua salvazione. 

— Vai, vai (gridò festosamente) io non ho 
bisogno di nulla, e ti aspetto fumando in 
questo bel giardino. 

Ma appena il marito fu în casa, egli uscì 
dinoccolato dalla. porta; e a un contadino 
che lavorava sull'aia domandò con fare svo- 
gliato: 

— A che ora passa di qui il postino? 

— Un'ora dopo che è arrivato il treno. 

— Fra mezzora dunque? 

— Eh, sì? fra mezz'ora. 

x 

Fumando e passeggiando egli guardava 
ogni tanto l'orologio: si voltava insù alle 
finestre della villa, e vedendoe sempre chiu- 
se immaginò che marito e moglie avessero 
ripreso sonno. Poi spingeva l'occhio sulla 
strada maestra tuita bianca di polvere, tutia 


fiagellata dal sole. e Sira, audava, più 

il barticuore eb" por jì caldo. Ma n 
cè dubbi quello Tà èil poatino...il postiao 
cont, bisaccia della lettere... potrà rice- 
Ferie lui, sceglierle lui 

E piantatosi sui cancello della villa, tanto 
per fer capire che era di casa anche lui, 
aspettò, vi lascio immaginare coo quali pal- 
pitszioni, che il postino sostasse perla coa- 
sueta fermata. a 

Eccato finalmente, eccolo N che seluta vo 
cssdosi il berreto. e: 

— Buoa giorno, ggiantuomo. Sono ii casa 
adieliio, posttà darsi la posta; 

Ma nel momento che, con lè mani stase è 
tremanti, stava per .icevere il prezioso pacco. 
sentì battersi “uria spalla: balzando come ua 
uomo che Zia sorpreso mentre commette un 
furto. © voltò. Era il marito. 


Î°edomia a una comica gravità, fece le 
‘ste di essere un distributore dell'ufficio 
postale, sicchè porgendo a una auna 
tere e i giornali disera: 33 

— Questa per la sigaora Rrmiui: 
per te: quest'altra per te: i giorn: 
Sigcora Èrminis. Rimane una lettera... — e 
qui rifece la caricatura di un celebre artista 
drammatico, di quelli che battono il sostan- 
tivo — ma questa lettera... destinata alla si- 
gacra Erminia. glie la voglio. consegnare 
con le mie proprie mani, perchè contiene 
un terribile segreto. 

E scoppiando in una risata 
sua naturale: poi continuò: 

— Mero scordato di averle scritto sp- 
punio ieri, per l'iadirizzo che mi chiese di 
tina carta modista, ed ecco qui la lettera... 
Dor'® ia sigaora Erminia? Voglio dargliela 
io in person». 

— Bravo! bravo! le ho già detto del tuo 
arrivo, ed è tutta contenta. 

x 

Daa ore dopo, a colazione, il marito do- 

mandò alla moglie 


— A propasito: e che cosa ti scriveva 
questo bel signorino? Vediamo ua po' la 
lettera. 


— La lettera devo averla lassista su în 
camera mia: la vedrai più tardi. © — 

Ma fra il bagno, la passeggiata e alcune 
visitedi villeggianti, il marito nonci pansò più. 

L'amico ripartì la sera stessa, giurand iu 
cuor suo che si sarebbe tagliata una mano, 
piattosto che tornare a scrivere una lettera 
ome quella. 


Tom. 
E e 


I racconti dei prigionieri 


Uno dei 47 prigionieri mandati liberi da 
Menelik, it caporale maggiore Chiuso Gi: 
del secondo battaglione fanteria d'Africa. ha 
fatto al corrispondente da Massaua alla Tr 
buna îl seguente racconto: 

< Fai fatta prigioniero il 1° marzo. Prima 
disarmato, poi spogliato, laaciatimi soltanto la 
giubba e i pantatoni, fui condotto ad Adua fre 

terdo di ras Mangascià, dove rimasi due 
giorni, durante î quali sofferai la fame, msì- 
srattamenti ed insulti. lo mi sfamaro con pochi 
‘ceci. Il giorno 3, riuniti i prigionieri innumero 
di rrille @ cinquecento - così continva il suo 
racconto - furono presentati a Menelik, che 
ordinò a tutti di partire per Socota, a squadre 
di venticinque, cinquanta © settaata uomini. La 
mercia fu orribile per quattordici gioraì, du- 
rante i quali soffersero ogni sorta di patimenti. 
Avevano per vitto una manciata di cecì e per 
bore poca acqua. Erand scalzi, rudi, mentre 
dei nemici molti portavano elmi rinvenuti sul 
campo di battaglia. 

« Molti prigionieri rimasero indietro, o 
ché feriti, 0 perchè indeboliti dalla fama. Q: 
che si mostravano stanchi o si rifutavano di 
portare carichi, erano bastonat. 

« Rimasero dodici giorni a Socota, trattati 
questa volta meglio, perché affidati a psesani 
e a gruppi di famiglie che davano loro en 
Gherà, berbera, scirò. Ripossvano sulla nuda 
terra. 

<il tunodi dopo Pasqua la colonna dei 
6 cinquecento prigionieri restò abbandona: 
Molti cercarono di fuggire; altri andarono el 


mosiaando per i paesi circonvicini perché aîfa- 
mati. Informato il Negus di ciò cho accadeva, 
li feos riunire, dividendoli fra lo tende dei varii 
ras. Per cinque giorni rimasti così fermi furono 


Ep 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Parla, ma sii breve. 

— Qui nella straîa, non posso; lasciatemi 
entrare, e allora... 

— Che l'anello di Salomone ti servi di 
collare! Vattene. 

— Giacchè ricusate - tenterò un ultimo 
mezzo - disse Fasillo, mostrandogli una 
borsa coperta di emblemi geroglifici, 

— Che vedo! un tal tesoro fra le tue 
mani, giovinotto ? chi ha potuto... Ma entra, 
fa presto; una palla non ci mette molto a 
traversare una casacca, e, per la mia vita, 
non vorrei che questo talismano fosse con- 
taminato da quei miscredenti. La porta si 
aprì, Fasillo entrò abbassandosi, travers) 
due altri enormi cancelli di ferro, e trovossi 
in' uno stretto cortile che riceveva poca luce 
dall'alto: davanti a lui stava il vecchio o- 
breo, vestito di una specie di’ p:llicciono 
giallo, che disegnava lo suo membra lunghe 
ed angolose. 
jamo — disse egli - qua, figliuolo, 
ider? questa borsa più davvicino. 
E i di lui occhi sfavillavano sotto le folte 


sopracciglia, 


maglio trattati : poî a gruppi di 79 od 30 fe- 
sì fra de famiglia del paese di ras 
cel, dore rimasero quiadici giorsi 
© Dopo quasto tempo farozo rimessi în mar 
cia per cinque giorni ancors, e poi divisi di 
sesanì al conSzs fra i Vollogalla 
@ lo Sciva. Dopo quisdici giorzi fa riunita la 
goloana, cla si trorò sumentata da duecento 
italiani tra feriti, ammal datari 
< Menelk feca dist 
© parizioni a tallero a testa ai 
fortunati chs erano ancora ves 
ai rimasti spogiiati 


freddo, specialmento di notte. 

« Dopo ciaque gioraì, essi furono nuova- 
mante distributti ad altri paesani è si trora- 
raso meglio trattati; fizcbè ferono poi 


arciare ia ordine per a: 

italiani si mostrassero se: 
pro disciplinarmesta ordinati. I comando fu 
eseguito e sì marsiava coal, quand 
l'ordice di-Mi presto. Allora ar 
venna va disor: a colonza, poicds gli 
indigeni spinsero avanti ì prigionieri a bssto- 
nate. 


< Îì giorno appreso 
desinare sotto la tettoia del palazzo del Nagus, 
mentre l'interprete di lui chiodeva ai prigionieri 
quale fossa ii loro mestiere. I! giorao 12 
guo i prigionieri vennero divisi in squadre, di 
250 ciassuns, è le squadra affidato a vari capi 
furo=o inviate in diversa direzioni 

+ Quella del caporal Chiuso, composta di 
247 individui, fa data a ras 6Masoanea. Faca- 
vano parta di questa squadra tuttii prigionieri 
ora libarati. Essì giunsero ai Arsrghè solo in 
quaraniacir que, essendo gii altri duosento stati 
distribuiti fra i presani dell'Harras 

< Lungo la marois per l'Harrar - racsoni 
îl caporale Chiuso — furono divisi in due sq 


VHarrar è 
cisimente a csf i giardini 
< Ii giorao dieci lugiio giunsero altri due 
prigionieri dall'interno : attesero fino al 15 l'ar- 
rivo di altri dus, Ma il soldato Luineti di Aquila 
fa tratteruto da ras Macozneo, perchè tuon 
cuoco ; gli altri due Doa ei videro. Partirono 
quizdi în 47 la era de! 15 luglio affidati-ad 
ua capo berrarino, con ua scorta di 20 fuci- 
lieri. Per tro giorci la via non fa osttiva. Il 
18 luglio lì raggiunse LeontiefT, che li seguiva 
a distazza con un capitazo medico e tre sot- 
tufficiali russi. 
< Lepntieît è ua uomo alzo, biondo a, ballo. 
Aonuaziò ai prigioniati che re Meselik, in 0s- 
casione dell’incoronszione dello Czer, aveva 
ceduti alla Russia 50 prigiori che dovevano 
essere consegnati all'Italia a Gibuti. Cost tusti 
insieme proseguirono il viaggio. La sera dopo 
incontrarono il padra Macario che aveva con 
sè un prete a due borghesi francesi. Mozsignor 
Macario diede loro due talleri a testa, più ca 
sacco di riso. Cercò nella valigia se’ verano 
lettere per loro. Non ne trovò. Volle vestire la 
cappa magna per benedinii. È la marcia pro- 
sezul. Camminaroro per'iove giorni nel de- 
0, sampre sosizi ed a piedi. 
< Leontief dava loro due volte al giorno 
riso, curne, burro © pane. Distribuiva pure co- 
gnac, tabasco, sicareite, sapone ed asciuga: 
erano tisttazi bene. L'ultima 
mo Su asiui e vestiti degli abiti e 
elle scarpe inviata loro det dot- 
tor Nerazzini. Leoptisf diase sì prigionieri dei 
doni inviati loro dalle dame romane. 
< Al pranzo all'INétel de France a Gibuti il 
caporale Corena ringraziò a nome dei compa- 
gni Leontie!f per le cure o per lo attenzioni 
usate loro durante îl viaggio. Leontieff rivolse 
al dotor Nerszzini pardle calde di elogio per 
la correttezza e l'ordine della marcia dei pri- 
gionieri. terminando col grido di Viva "Italia! 
Ripetà il grido quando sì licenziò da loro sul- 
l'Egitto, dicendo di lasciarli dopo averli con 
dotti su suolo italiano ». 


Dopo tutto, dunque, il capitano Leontieff, 
che tratta così umanamenis i prigionieri, 
che li accompagna a bordo del piroscafo 
italiano e li saluta aì grido di: Viva l’Ita- 
lia!, non è quel tristo avventuriero russo 
che i nostri giornali d'opposizione ci anda- 
veno dipingendo. Egli - qualunque fosse il 
sentimento da cui era animato - ha com- 
piuto opera civilmelte caritatevole a vau- 


— Guardate pure, padro mio - risposo 
Fasillo. 

— Per le cinque stelle di Stenboth ! sono 
lo insegoe di un altissimo grado nella no- 
stra affiliazione, ed io debbo obbedire a 
colui che e porta, senza informarmi in qual 
modo le possegga. Cosa ordini tu, figliolo? 


Il vecchio è ai tuoi ginoce: 
— Ti chiamano Giacobbi il tuo 
nome è Plok, non è vero, vi — do- 


mandò Fasillo. 

— E la verità. Cho l'angelo mi tocchi 
del suo dito, se mento! 

— Ora, signor Plok, voi avete magazzini 
che hanno un'uscita sulla spiaggia del mare, 
presso la cala di Betim'Sah? 

— E la verità. Che l'angelo mì tocchi 
del suo dito, se mento! 

— In questi magazzini voi nascondeto 
ricchi tessuti di Tunisi, sciarpe di Costanti- 
nopoli € bei casimiri provenienti dal Cairo 
e d'Ispaban. 

L'ebreo impallidi, ma tuttavia rispose: 

— E'la verità. Che l'angelo mitocchi del 
suo dito, se mento! 

— Questa notte adunque, senza indugio, 
senza frode, farsi caricare questo mercanzie 
sur una tartana ancorzta nella cala Betim'- 
Sah, sotto bandiera danose. 

L'ebreo, ch'era inginocchiato, si alzò quasi 
morso da una vipera. 

— Per la cintura de’ magi! giovinotto, è 
impossibile. Per Baldassen! mi si rizzano 
sulla testa i capelli, al solo pensarci. 

— Infame cbreo! - disse il giovane - credi 


à 


talità dei 


idstà abissiai dispensò ai pri- 
gionieri che non camminatano lesti. Chi ha 
letto le relazioni deì priziotieri francesi del 
mo Germania sa bone quanto, fatalmente, 
ura la sorta deì soldati che cadono ia 

he, anche tra nazioni civili d'Ba- 
umiliazioni morali e ì dolor 


sponsabili dello patito disfatto. E la Tri 
dana, credo, noa avrà la disiaveltara d'af- 
2 Îl calpevole della guerra adis- 
sins è l'onorevole Di Rudinì e il ressnosa- 
bile di Adua il generale Baldissera È. 

x s 
fermare che la sorta dei noatri pri» 
în Abissioia, dopo î primi e più 
o, fatta mien 


reprio padre; porta la data dî Antoto, 24 
giugao 
Ti raccomando di non pensar male di me 
è ti accarto che godo di una saluta Îl>- 
ridissima, appetito molto e mangiare non me 
cd Pel trattamento sto benissimo, no 
nulla essinîò in casa di ta buo: 
simo capo. 

< Avendo trovato alcuni attrezzi pal mio me- 
stiere, sto nella reggia di Sua Maestà a lavo. 
rare, cori passerò presto Îl tampo. 

< Tutti fummo vestiti da capo a piedi e per 
dì più ogni taxto Sia Maestà l'imperatore ci 
saparare ciò che sì 
Immaginati che con ua tallero (lire 3,20 
liane) si compersaa più di 30 pollastri. 
< Ti assicuro che 202 credevo dì assera trat- 
tato così bens, tanto più che pal mio mestiera 
Sas Masarà s'inieressa molto. 

+ Qui tutti cora piove, essendo già incomia- 
cinta la stagione della pioggie; però con ci fa 
nulla essendo un clima buono. a. _ 

C'è da pensare che, par quanto sia e debba 
essere dolorosa la sorte dei nostri prizio- 
nierì in Abissiaia, il re barbaro è meno 
barbaro, poi, di quanto si credeva! 


dott. Forbice. 
e ego 
Il monumesto a Tartini 


passa qualche tallero da 
va 


Si laglio — Esco ìl programma 
sta del ? agosto per l'inaugurazione 
numento a Giuseppe Tartini. 
Dopo il ricevimento della personalità che 

nuo parte delle gita ufficiali, il convaguo delle 
rappreseatanze ufisiali al Casino sociale, a il 
soleane ricecimeato di quaste rap: 
nella sala municipale, da part dea rappre- 
seatanza del Comuae, a mezzogiorno scopri» 
mento del monumento. 

Durante la cerimoni 
eumento 
liano al'Istria del maestro Giorgiari, eseguito 
da otto bande; e l'Inno a Tartini del maestro 
Smareglia, eseguito da un corpo corsla di 200 
voci, con accompagnamento di due bando mu- 
sica 

Alle due pomeriliena vi serà il banchetto 
uNicizle; nel pomeriggio concerti della varie 
bando nelle piazze Tartini, porta Duomo e San 
Rocco; alle otto a mezzo pomeridiane granda 
npettacolo pirotecaico. 

La sara illumiaazione fantastisa della città, 
darsena, moli, rive, con pallonoini ven 
luce elettrica, galloggienti. 


È ara TANZI 
Il vicebrigadiere di finanza a Baratie: 
Mandàno da Verona, 1, alla Sera di Mi- 


lano 


Quando il generale Baratisri, dopo la scia 
gure africane, è passato da Verona per recarsi 
a goder lieti di nel Trentino, s'è fermato ad 
Als: mentro aspettava il treno, passeggiara per 
la dogana internazionale assieme el suo d.fen- 
sora capitano Cantoni, fumandosi tranquillamente 


trovava, per ragioni del 
rigadiere di finanza del 
circolo di Verona, un tossano, bravissimo gio- 
vinotto, zelante 6 puntuale nell'adempimento 
dei suoi doveri. 

Coma gli vexi rrato che qual grasso 
9 pincido signore che passeggiava era il gene. 
ra'a Baratieri, il bravo giovinotto impressionato 
dall'avo dei disastri africani, cho avera fatta 
vibrare di dolore tutta la terra italiana, a'aoco- 
stò a luî, è perduta la testa, gridò: 


ch'io voglia le tue mercanzie per nulla? Tieni, 
eccoti oro, eccotene anche da comperare i 
tuoi magazzioî, te @ il tuo rabbino. 

— Dio del cielo! serba il tuo oro, mi spa- 
venta. Stranamente l'ingaoni sui motivi del 


mio rifiuto, giovinotto. Non sai che, munito 
di codesto santo emblema, tu potresti esi- 
gere tutto da me, lo mio sostanze e la mia 
Vita? ma sai tu cosa domandi? 

E giungeva le mani, mentre jl suo azuer- 
do, fisso su Fasillo, esprimeva profendo ter- 
rore. 

— Lo so, mastro Plok. 

— Lo sai? ah no, è impossibile. 

Allora guardandosi con inquietudino in- 
torno, e quasi avesse temuto di essere udito, 
si accostò all'orecchio di Fasillo,e gli parlò 
un istanto sotto voce, quindi lo guardò seuo- 
tenda,il capo in aria interrogativa 

— Lo sapeva, ti dico mastro Plok. 

— E volete? 

— Lo voglio... 

La sea, Fasillo invigilava l'imbarco dello 
merci, ed il vecchio Beotek ed i neri no 
portavano a bordo le ultime balle, quando 
mastro Pick, che crasi sempre tonuto 
disparte, si accostò sl giovine, egli dissc: 

— Soltanto il demonio, figliuel mio, ha 
potuto incaricarvi d'una talo commissione; 
io ne sono innocente: che la vendetta del 
cielo ricada su voi e su coloro che vi fanno 
agire! 

“2° Che il cielo v'aiuti, mastro Plok = ri- 
sposo Faillo, atendondogli la sunt 

fa l'ebreo fe' uno ‘spaventovole balzo in 
addietro, - 


— Per vendicare le madri aliama, dicdibai 
condotto Ì Sglì al masallo, ti carersi il cuore. 


Venzo furto imarediatamento alla 
dî Verota e al comandante del corpo 
d'armata è venne subito insosta uza inchiesta 
euì presaro parte ua capitano dei carabiziari. 
ua maggiore e ua di Sasnza. 

Al d 0 5 del corrente mase di agoato, Ivi 
cebrigadiere varrà chiamato a rispondere della 
sua imprudenza daraniì al Consiglio dì disci 
pisa 
_—_—___— 


I TURCHI 


Atene, 1. — Il Proia amentisca cataguri= 
camenta che I Gorerzo alianico abbia ricevuto 
dalla Porta una Nota, la quale gli odiada apie- 
guzioni riguardeagii afari di Candia e della 
Macedonia. 


Atene, 2. — 1 turchì indigeni riussirono 
a panatrare, vezaniì scorso, in Fraklsion. La 
popolazione eristizza è în preda a viva ar 
cietà. 

Usa nuova banda di 150 uomini è svarcata 
dalla penisola Caleilica in Masedonia. 


IL CAPOLAVORO 
CRONACA ESTERA 


Nalla marina russa. 
Pietroburgo, I. — Il Messaggero del Go- 
terno auauazia che il reggente il ministero 
della marina, ammiraglio Tsodichetschew, sc0- 
pra propria domanda, ed il capo dello atato 
maggiore della marina, vice-ammiragiio Kre- 
mer, sono'stati esonerati dai loro attuali uffici; 
@ che sono stati nominati: l'ammiraglio Tyrtow, 
reggente il ministero della manna, e il con 
trammiraglio Avellaa, fasenta fuazione di capo 

dello staio maggiore della marina. 


Alta marea. 


Shanghai, 1. — Un'alta marea, estera cin 
que miglia, da inondato, domenica, la costa di 


Ki 


sa, nella provincia di Kiang-Su. 
Pareochi villaggi sono stati distrutti. Le vit 
lano a quattromila. 
La risaie sono stato devastata, 
Sì teme perviò che in autuamo sì avrà una 
carestia. 


Un Incsadio al «docks ». 


la incendio distrussa i docks. 
lenta di persone. Le per 
dite sono valutate un milione di franchi. 


Elezione presidenziale. 


Sew-York, 1. — Il Comitato esseutivo 


tura di Bryan alla presidenza degli Siatì Uniti. 


Uragano. 

Budapest, 1. — Stasera, un uragano dan 
neggiò molte case © giardini della città @ dei 
dintorni. 

Alcune vetture furono rovassiate. Vi mono 
numerosi feriti. Vi fi pàniso negli stabilimenti 
balneari. 


Pioggia torrenziale. 


Vienna, 1. — Una pioggia torrenziale im- 
perversò ia città nel pomariggio @ stasera. 

1 danni sono considerevoli. Alcuni punti dalla 
città sono inondati. Una casa è crollata, Vi è 
una vittima. 


La guerra cubana, 

Madrid, 2. — Sì ha dall'Avana in data di 
îori: 

N colonnello Heraaniez Velasso ed il mag- 
giora Dolz, can le loro colonne, ebbaro in Pi. 
nar variì scontri cogli insorti. Questi ebbero 7 
morti @ parecchi fent, 

N colonnello Martia con la sua colonna es- 
ricò alla baionetta in Trocha gli insor 


Hernandez con la sua colonna 

intraprese le operazioni militari da Rayamo. 
Il generale Linares prepara un movimento 

contre la banda di Gomer 
La cole: 


il enpo Arbola com altri 36 

Darante la notte del ?6 scorso mese, 250 
deportati nell'isola de Pinos tentarono d'impa- 
dronìrsi della Nuova Gerona. Il colonnello Bere 
riz respiase gli ammutinati, dominando com- 
Vletamente la sollevazione. Venne rinforzata la 
guarnigione dell'isola. 


— F' vero, îo non ci pensava più - disse 
il giovine. - Addio. A rivederci. 

— A rivaderci?... dunque domani, chè fra 
tre giorni vostra madre non avrà più figlio, 

— No, ebreo. A_ rivederci... laggiù dove 
il nostro primo saluto sarà uno stridore di 
denti; ché prima di te, mastro Plek, avrò 
per lettd una fornace ardente; ina vi 
ti serberò un buon posto, credimelo. A ri- 
vederci dunque. 

— Mi fa orrore - disso l'ebree. Ed im- 
mobilo sulla spiaggia, seguiva coll'occhio Fa- 
sillo, che, tornato sulla tartana, fo' orientare 
lo vele, e profittando d'un buon vento 
levante, che doveva portarlo rapidamento 
nello stretto di Gibilterra, miso il capo a 
maestro, allontanessi a poco a_ poco, @ di- 
sparvo nelle profondità dell'orizzonte. 

Quando l'ebreo non vide più nulla, tornò 
a Tangeri a lenti passì; ma, giunto davanti 
ad una volta bassa che metteva sulla spiag= 
già, raddoppiò it passo, alzando le mani al 
cielo, ed entrò, essendo quella porta l'in- 
gresso dei suoi magazzini. 


x 


Ua mese appunto dopo il supplizio del 
Gitano, una pesto spaventerolo devastava 
Cadice; Fasillo avova fatto arenara la tar. 
tana appia del f8rto Santa Caterina: la sua 
tartana, piena di merci da lui comprate a 
Tangeri, fu saccheggiata dal popolo. 

Ora, acquistando quello mercanzie, che 
venivano dal Levante, allora desolato da 
un'epidemia, Fasillo sapeva che erano in- 


Birotecnici che trovavanai mel negozio salta. 
roma per aria, rovisaado parte detl'aditzo > 
frantumando È vetrì dî tutia la Bneatno fino at 
uan dietaaza dì 200 metri 

Si crede cda il disastro ala stato cassa 
dall'imprevidenza del negoziante Koesal, cha 
aocene a sigaro la gromimità dalla palta; 
eglî è moribendo. 

Sotto le maseria furono trovati tre fax. 
carbonizzati 

La popolazione è desolatissima. 


CRONACA ITALIANA 


Ascora i falsì monetari. — Lord Stoner, 
Fivenze, 1, — Glì arrestati par la fabbri. 
cazione dei ventisi di nichel falsi sono Ezio el 
Arnaldo Giovannini, lavoraatì dei signori Chiari 
Canoochi, fabbricanti di oreficeria, ia Borgo 
Saatlacopo. 

La fabbricazione delle moneta veniva fanta 

nel laboratorio dell’iacisore Piochiani, nel Lur 
Guivciardisi. 

Ul Pinchiani è l'insisore che è stato arreat: 
® che incisa il conio cha servira alla contrsl- 
fazione dei ventini. 

1 tre arreatati cha da prima negavano, hanso 
finito per confessare il loro reato, 

1 nova biglietti falsì da venticinque tire del 
Banco di Napoli, faroao rinvenuti nell'abitazione 
di Ezio Giovannini, al Galluzzo. 

1 vannini non sono tra loro parent. a 
giorni però lo sarebbero diventati madiante ù 
matrimonio di Arnaldo con la soretia di Ezio 
Giovannini. 

La indagini continuano a continuano gli ar. 
resi. 

— All'autorità di pubblica sicurezza è sta 
dezuaziato ua truffatore, che, qualificasdosi 
certo Lori Stoner, era riuscito a sorprendere 
la buona fede del signor Padovani segretario 
dell'Hotel Miano, 

Lo pseudo Lord Stoner avera maniero di- 
stinte; vestiva elegantissimamente e merava 
vita da gran signore. Però uso di questi giorni 
= dopo aver mostrato uno cAdgue per una tvrx 
ma considerevola — riusci a furai dare dei de 
marì dal segretario dell'albergo suddetto, di: 
sendo eha Sil cocorravano per carte spesa ur 
genti. 

N personale dall'albergo nutriva la qussina 
fidusia in Lord Stoner, ì quale, taota per se: 
pre più ioguanare Îl segretario, gli fsoe leggera 

lettera che sua sorella, una gran dama del 
l'aristoorazia londizese giì aveva diratto è colla 
quale lo avvertiva che avrebbe spodito al 
presto al di lui ordine una considaruvole som 

Ma l'altro giorno Lord Stoner 
eciando nella norpresa il pro; 
gretario dell'Hòtel Milano, che hanno risentito 
un danno di gître cinquecento lira. 

La cosa venne tosto denunointa alla questura, 
la quale iniziò proate indagini. Fu stabilito ch 
Lord Stoner — un cavalora d'indastria dei più 
audasi — avrebbe tentato una truffa in danco 
di un orefica, al quale avera ordineto un oro- 
logio d’oro, da regalarsi al signor Padovazi 
five doveva in 
gretania. Cost infatti fece; 
ni è fatto più vivo, 


tt 
Il tenente generale Olivero. 
Torino, 1, — E° merto Vincenzo Earica 
Olivero, tenente generale. Allievo dell'Azcade- 
mia militare di Torino, uscito col bravetto di 
uftisial ingegnere militare, fa tramutato dal 
generale Lamarmora nel corpo di stato msg. 
giore neli'oocasione della guerra del 1859 è 
Per missioni segrata militari. 
Compl una splendida carriera fino al graio 
di teneota ganerala nell’aservito. 
campagne di Crimea e quelle di 
nel 1859, 1960 0 1866. Era doco- 
medaglia al valor militare, dell'Or- 


_— ————— 
fette, e che mastro Plok attendeva ua mo- 
mento favorevolo onde purificarle (1). 

Il popolo di Cadice, che ignorava questa 
circostanza, s'impadronì dei bei casimiri di 
Ispaban e dei tessuti di Georgia, ed il po 
pelo fu appestato!... La buona compsguit 
trovò comodo dì comperare a vil preso 
quelle rarità, © la buona compagnia fu sp: 
pestata l.. 

Fino l'alcada ed i membri della Giunta 
non poterono resistero al desiderio di ve 
dere lo mogli e le tigliuole loro vestite come 
lo nobili spose e le fanciulle d'ua grande dì 
Spagna; ed i membri della Giunta, l'alcato 
e le loro famiglie furono appestati. 

lufiue, perì un'ionumerevole quantità di 
gente a Cadice e nei suoi dintorni, chè i 
mesi di luglio © di agosto furono caiilissiui. 
e la febbre gialla venne a complicare la 
peste. Il numero dei morti si fa ascerdero 
4 ventinovemila settecentotrentadue, sonz3 
contare i frati... 

Iguorasi la sorto di Fasillo e dol suo equi 
paggio di negri. Ma egli avova mantenuta 
la aua parola al Gitano. Lo avova vendicato! 


N 
selinaòi ax 


cidero la iniziali del 
ma Lord Storn n 


(1) Molti ebrei di Tangeri fanno questa lu 
crosa professione : compiano meronazie infe® 
a vil prezzo, le purificano alla meglio, e le ri 
vendono in Europa. La peste di Cadice, nel 
1760, non ebbe altra causa. Un bastimento coa 
trabbandiere, sfuggito alle visite san tarie, pro 
PAgò l'opidomia. 


FINE. 


nova, da prossi 
Solferino, della] 


i 


Ul primo ri 
mese. — Sulla 
ele cola Cima 


più alto verta di 
dai prot. O 
per cura degli 
del Club Al 


deliziose varia 
Baldo Treat 
della Società Al 

snza essere 


datto alla 


Un largo seni 
samente, da Fa 
5 i 
rifugio, ed a vi 
legrato. 
Soctetà alpi 
Alpiaisti tridenti 
stivo 
Trentino. 
N giorno 15 
aidenza, arrivan 
sì può giungere 
per il Canale 
valla dell'Astio 
Bovo @ Tesino, 
dino @ di Cala 
È giorno 16 


Log. di îeri: c‘ 


ARCA = 
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è ia Cairo 
Contessa 


Ci suol 
Le posso 
Città che 

Nfao 
Mi fiocano 
& Le porgo il 


Istituto 


Via S. Ro 


È l'Istituto i 
splondidi risu 
è Tutti gli al 
di licenza fu 
0 lo stesso 
Giovanni Ho 
monto cogli 


dine mi 
per guerra. 
‘Bra anche membro di molte Accademie, 
e _____ 
Cannonata fatale, 

Ti ministero della guerra aveva ordinato che 
una Commissione di ufficiali d’aztigliaria fa- 
cesso l'istruzione ai soldati del cannone a tiro 
rapido da mm. 57-— 

La Commissione riuscì composta del cavalier 
Poleri maggiore presidente, dei capitani Tasso 
è Tarascosa membri, e del ‘tenent Ponzo Emi- 

segretario, tutti ufficiali del 29° reggimento 
artiglieria. 

Ora rscaddo che nel giorno 8 gennaio del 
corrente anno nella caserma d’artiglieria dell'e 
sagono a Torino, essendo ormai compiuta l'i- 
siruzione del cannone, rimaneva ancora da în- 
segaere ai soldati il colpo foc. 

Îì capitano Tasso ordinò al tenento Ponzo di 
fare la manovra completa. 

Non si sa per quale fatalità, un cartoccio 
introdotto nel cannone era carico col proiettile 
a dinanzi alla bocca dell'arma stavano mano- 
vrando alcuni scldati. 

1 tenente ordinò il fuoco. Il caporale Sola, 
addetto al tiro, fece partire il colpo che uc 
cise due soldati © no ‘erì gravemente altri due, 
uno dei quali perdette un occhio. 

Per talo fatto vennero imputati, colpevoli di 
Jesioni colpose, il cav. Polleri, i capitani Tasso 
4 Tarascosa, il tenente Ponze Emilio ed il ca- 
porsle Sola. | 

Dopo ricuni giorni di dibattimento al tribu- 
nale perale di Torino, venne ieri pronunciata 
la sentenze. 

Ti tribunale assolse il maggiore cav. Polleri, 
i capitani Tasso e Tarascosa per inesistenza 
di resto; e condannò il tenente Ponzo ad un 


anno di detenzione ed a lire 2000 di multa ed | 


il caporale Sola a 10 mesi della stessa pena 
ed a lire 1665 di multa, ai danni ed alle spose. 


—e— 
CRONACA BEL MARE 


Bombay, 1. — E' giunto îl piroso 
timbro, della Navigezione generele 
proda Hong-Kong. 

San Vincenzo, 1. — Provenienta da Ge- 
nova, ha proseguito pel’ Brasile Îl piroscafo 
Solferino, della Navigazione generale itv’iana. 


—*— 
SPORT 


Il primo rifagio Alpino nel Baldo Vero- 
nese. — Sulla punta del Telegrafo (metri 2200) 
che co'la Cima di Val Dritta (2218) e l'altra 
del Prà della Baziva (m. 2203), formano la tre 
più alte vetta del Baldo, egregiamente illustrato 
dal prof. Ottone Brentari nella guida compilata 
per cura degli alpinisti Tridentini, la sezione 
del Club Alpino Italiano di Verona, ha dato 
mano alla costrozione d'un rifugio spino pei 
tow:stes, il primo che s'ergerà sulle ospitali e 


deliziose vette del Baldo Veronese, come sul 


Senza essere un fabbricato di lusso, 
comodo ostello munito del « comfortsble a a- 
datto all'altezza della situazione, in forma di 
capannone în muratura, coperto di zinco e tutto 
rivestito internamente di legno. Consta d'un lo- 
cale aperto al pubiblico con camino, d'un’a: 
pia cucina bene arredata e d'un dormitorio. 
Serà inaugurato quanto prima. 

Ua largo sentiero mulattiero tracciato espres- 

simente, da Ferrara, per i Pianeti, sale fino 
s'la punta del Sascaga. ella porta quasi del 
rifugio, ed a venti minuti dalla vetta del Ta- 
legrafo. 
Società alpinisti tridentini. — La Società 
lpinisti tridentini terrà +! suo XXIV convegno 
estivo il 15 agosto corrente a Ronceguo nel 
Trentino, 

Il giorno 15 parte da Trento, alle 8, la pre- 
sidenza, arrivando a'le 10 a Roncegoo, dove 
si può giu»gere anche da Venezia © Padova 
per il Canale di Brenta, da Vicenza per la 
valle dell’Astico, da Primiero per. Canal San 
Bovo e Tesino, da Tesino per le valli di Ca- 
diro © di Calamento. 

Il giorno 16 si farà la salita sociale al Frà- 
vort (m. 2234; ore 6). ed altre salito libere 
alla Cima Dodici per valle di Sela, alla Cima 
d'Asta per Valle Tesino, e nelle Dolomiti di 
Primiero. 
—_—__e—_ 


NOTA SIBILLINA , 


Log. di ieri: cIOCIA — ARRI — PACCA — cacio 
PARCA — RAPA=- ACCIAIO = CAPRA 
 CIOCIA » = PORCI = CARPI — OCA = ACCIACCO 


RAOCAPRICCIO, è metagr:: COLONNE. 


Acrostico. 
— lo fo squisita bibita 
© concorrenza al lino 
— © mi dichiaro atupido. 
M'arrampico sul pino, 
e or certi in fin di tavola 
m'intingono nel vino. 


Logogrifo. 

4. Mi, vedon tutti a Shrnico 

4. e în Cairo m'ha veduto chi c'è stato. 
5. Contessa Lara 

5: © conte letterato. 

5. Gi suol produr la grandine. 

4. Le posso rammentar Giordano Bruno. 
4. Città che c'è fra Piadena e Inzeruno. 
2. M'accenna chiaro l'indice. 

5. Mi ficcano in vivande crude 6 cotte. 
8. Le porgo il mio indirizzo: al D. Chisciutte. 


Istituto Convitto Nazionale 


Via S. Roparata, N. 62 - Firenzo 


È l'Istituto in Italia che ha dato i più 
splendidi risultati. Ed eccone la prova: 

« Tutti gli alunni che prescro gti esami 
< dilicenza fareno dichiarati idonei, 
< e lo stesso Commissario Regio cav. prof. 
< Giovanni Benedetti sì rallegrò vivissima- 
< mente cogli aluani, coi professori, con la 
« Direzione. 

< Ogui commento è iautile ». 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENUVESI 
Roma, 62, Via Massimo d'Azrgiio. 
dalle 14 allo 16 


— Costanzi. 

Patria venne ieri sera lodevolifente eseguito 
dalla compaguia Imbaglione-Michelozei, Gli 
artisti tutti ebbero applausi, 

Stasora Otello. 

— Quirino. 

Ottima accoglienza — quale sî meritava = 
ebbe ieri sera al Quirino la compagnia Marchi 
Maggi 6 soci. La Niobe ottenno ‘il solito sus» 
perso dlilerità. Furono appiauditi speciaimente 

‘oppetti, la signora Pia Marchi Maggi 
signorina Borelli. si — 

Stasera IZ viaggio dei Berluron. 

Domani I provinciali a Parigi. 

— Manzoni. 

Stasera Luigia Sanfelice commuoverà con ì 
muoi casi il pubblico del Manzoni. Al dramma 
i Giacometti farà seguito la brillante farsa: 
La ricerca d'un pazzo. 


lL CAPOLAVORO 


ROMA 


2 agosto. 


LASRIRE DI NEGOZIANTI, 
All'on. signor 
Direttore Generale della dogana 
Roma. 
Egregio signore, 

La prego di mettersi per poco nei panni 
di un negoziante romano e di seguirmi ne- 
gli uffici della Piccola Velocità alla stazione 
ferroviaria. 

Fasciamo caso che ella debba ritirare un 
vagone di merci apeditele da Torino o da 
Peretola, da Napoli 0 da Collebigonzo. 

Accompaguata da un carro ella si precenta 
alla siaziene fa scaricare dal vagone e ca- 
ricare sul carro la sua merce poi da bun: 

ittadino ossequente alle legzi, va dal 
piegato del dazio di consumo, nell'ufficio ap- 
posito, sottopone ad una verifica quella 
merce e, da ultimo, pega al sullodato fun- 
zionario' l'importo del dazio dovuto ailo 
ato. 

la questa operazione ella perde una buona 
mezz'or: 

Compiuto ogni dovere ella crede di non 
aver più nulla da fare e si avria verso il 
cancello d'uscita. 

Ma chime! Al cancello ella deve arrestare 
Îl suo ca a legione di doganieri, gra- 
duati e militi, circonda il esrro e proc 
ad una minuziosa verifica di 

ificata © «deziat. 

Questa seconda operazione costa a lei la 
perdita di un'altra buona mezz'ora. 

Finalmente il carro può uscire dal can 
cello; ogni formalità è compiuta ed ella crede 
di poter liberamente trasportare la merce 
al suo negozio. 

Ma non è così! 

Il carro ha percorso appena venti metri 
sulla strada quando deve nuovamente ar 
restarsi. 

Ua sottufficiale dei doganie 

da un paio di militi, I 
serio di domando sulla 
qualità e sul peso dell 
sta in regola con l'ufficio del dazio 6 la 
invita a mostrargli la bolletta-ricevuta rila- 

fale dall'impiegato che ba proceduto alia 
verifica numero I 

Ella obbadisce, il sottufficiale esamina la 
bolletta, poi, nel bel mezzo della strada e 
sotto i cocenti raggi del collione procede per 
proprio conto ad una terzi verifica della 


accompa- 
le rivolge una 
‘avenienza, sulla 
merce, le chiede se 


spo ciò lei ha perduto un'altra mezz'ora 
di tempo. e anche la pazienza! 

Ed ora, egregio signor diretiore, si spogli 
pure dei pauni del negoziante e mi di 
îl sistema non è di q 
genza molifisati, se la 
daziario nou è esosa, mi dica infine se un 
povero negoziante, dopo tanta tortura e tanta 
perdita di tempo, non ba diritto di mandere 
a quel paese il Governo ei suci funzio- 
nari. 

Rsgioniamo un po’. 

La prima verifica è necessaria; passi la 
seconda - durante il tragitto il negeziante 
può aver, di frode, caricata sul carro della 
merce per coi il dazio non è stato pagato. 
Ma la ierza?.. 

La terza che si fa sulla strada pubblica, 
a pochi metri dal cancello d'uscita e in vista 
dei funzionari che alla seconda verifica han- 
no proceduto, a che serve? 

S9 quale può essere la sua risposta: serve 
a controllare l'operato di coloro che alla ve- 
rifica hanno già proceduto. — 

Mi permetta di dirglielo, tutto ciò è enorme. 

Il sistema potrebbe anche essere allargato, 

iacchè nessuno può impedire alla direzione 
el dazio di scaglionare lungo la via cheun 
carro deve percorrere altre dieci o quindici 
agenti incaricati di controllare le operazioni 
eseguite dai loro compagni precedenti în or- 
dine di scsglionamento. 7 

E' proprio il caso della guardia che guarda 
la guardia, che guarda la guardia dells 
figlia dei Re. È 

Ma il caso costituisce un grande inco- 
modo per i negozianti €... 

Ma ella mi ha già compreso. 


Faccio dun- 


que punto, sicuro che l'inconveniente sarà 
quanto prima rimosso. 2.1 
Devotissimo 


Teatri. 
Gostanzi (ore 9) — Otello. 
@nirino (ore 9) — Il viaggio dei Berluron. 
atanzogi (ore 9) — Luigia Sanfelice. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasora dalio $ 11 alie 10, la baada musi= 
cale degli allievi carabicieri, diretta dal mse- 
stro Lugi Csioli, eseguirà il seguente pro- 
gramma 

Maoia militaro — NON: 

Sinfonia — « Il Barbiers di Siviglia » - Ros- 
sini. 

Ino trionfale — « Il Gottardo » — Ponchielli. 
ito Il « Fsust » - Gounod. 
Valtzer = « Serenata spagouola » = Metra 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 23.0 4 - Minima 170 5. 


Note vaticane. 

Nei circoli vaticani si ritengono corto lo se- 
guenti nomine : 

. — Mossignor Benadetto Lorenzalli, attuale 
internunzio apostolico all'Aja, sarebba fra poco 
inviato nunzio a Monaco di Baviera. 

— Alla nuaziatura di Bruxelles sarebbe chia- 
msto monsignor Aristide Rinaldini, a:tustmente 
sostituto alla segreteria di Stato. 

— Monsignor Tarmassi, già uti 
nunziatura di Vienna, ed ‘ora costriegri 

lells Congregazione degli afT:ri ecclesiastici 

straordinari, il quale fece parte dell'ambasciata 
inviata dal Papa sl coronamento deo Czar, 
andrebbe come isternunzio in Olsnds. 


— Mossignor Granito di Belmonte, altro 
membro dell’ambascista suddetta a Mosos, sa- 
rebbe nominato delegato apostolico presso le 
Repubbliche dell'Equatore, Bolivia e Perù, in 
sostituzione di monsignor Giuseppe Macchi, ar- 
civescoro titolare di Amasez, che serebbe tra- 
sferito all'internunziatara del Brasile. 

— Monsignor Giuseppe. Magno, segretario 
degli studio canor'co della besilica di San 
Giovanni in Laterano, sostituirebbe. monsignor 
Rinaldini nella segreteria di Stato. 

Nunzio apostolico a Parigi si credo che 
sarebbe destinato monsiguor Clari, attuale ve- 
scovo di Viterbo, il quale iori è venuto in 
Roma ed ba preso alloggio presso i padri Be- 
nedettin 

— Monsignor Guidi, ora uditora dell'Inter 
vunziatura di Rio Janeiro (Brasile), sarebbe in- 
vi 


civescoro di Ferrara. 
Monsignor Berlucca. 
Nel pomeriggio di ieri, dopo brere ma 
malattia, ba coseato di vivere monsignor Au- 
gusto Berl 


sea era neto Il 10 sgo- 
ato ISI1. Noa avera quindi che ciaquantocin- 
quo a: 

Era ua bell'uomo, alto della 
ico all'aspetto, affabile nei mos 

Nel Trastevere, dove per langi 
la parri di Santa Sana, quei p 
chiamavano il dello. 

Monsignor Berlucca feco i suoi prìmi studii 
nel semiaario romano. 

Nel concistoro del 24 maggio 1859 Leone XHI 
lo elesse vescovo titolare di Elencpoli e loin- 
vestì del ezmonicato di San Pietro in Vaticano. 
la morte di monsignor Giulio Lenti, 
2a di Costantinopoli e vicegerento di 
Roma, si pensò di affidare quella carica a moa- 
signor Berlucca ; la scelta però cadde su mon- 
siznor Cassetta. 

li de.aato vercovo, siscome una delle più 
dotta individualità de! clero, faceva parte di 


sona, simpa- 


resse 
ani lo 


insizni Accademie, delle quali valga ricordare 
la Tiverina. 

Fa presidente dell'Ospizio ecclesiastico, del- 
rospi 


0 d: 


to preti 
‘sasì per il Trastevere la notizi 
ta morte, ua vero pellegrinaggio si è 
recato nelia oesa in via Saa Francesco a Ripa, 
129, ultima dimora del defuato. 

L4 salina, rivestita degli abiti vescovili, giace 
sul letto, agli angoli dal quale ardono doi ceri. 

A visitare la salma si sono recati anche 
cardinale Luigi Macchi,il vescovo Lazzare: 
© molti prelati. 

Ni trasporto funebre si farà domani alle 5 


la società cattoliche. 

Msrtedì alle 10, nella chiesa di Santa Maria 
in Trastevere, vi sarà la messa funebre pon- 
tificata da monsignor Luigi Lazzareschi, ve- 
scovo di Neocesarea. 

Il cardinale Macchi darà l'assoluzione. 

Per Ruggero Bonghl. 

Al Comitato, presieduto da Tabarrini, Finali, 
Barracco, De Cesare e Scialoia, per un ricordo 
a Bonghi in Roma, son pervenute queste altre 

raccolto dal cav. Ettore D'Ambrosio: 
suola normale femminile di Foggia. lire 
11 - Rocco Ds Paulis, lira 10 - Raffacie Nun- 
nerone, lire 10 — Cav. Giuseppe Chiaia, regio 
provveditore agli studi in Foggia, lire 10 
Giuseppa Mascia, lire 10 — Giovanni Masselli, 
lire 10 — Fratta, lire 10 Michele Masselli, 
lire 10 - Giacinto Cataldi, lire 5. 


Toiale L. 86 
Somma precedenta . » 392 
Totale L. 4010 


‘a lotteria d'Anagni. 

L'estrazione della lotteria d'Ansgni si farà 
venerdì prossimo nel solito locale in via Mi 
lano, N. 37. 

Un dono al Comune. 

Ii cav. Salustri-Galli, consigliere comunale, 
ha cortessmente donsto sl Comune, per i mu- 
sei capisolizi, un lastrone marmoreo inscritto, 
trovato receutemente in un terreno di sua pro- 
prietà, presso la galleria che dei Cappuzoini 
di Albano conduce a Castel Gandolfo. 

Quel lastrono faceva parto del segolsro di 
un milite della legione Partica. 

Note archeclogiche. 

Nello sale antiquarie dell'Orto Botanico sono 
stati ordinatamente esposti gii oggetti antichi 
che nelio ssorso anno si raccolsero nello sterro 
della via di San Giovanni, in occasione dei Ia- 
vori per l’iso‘amento del Colosseo. 

Ke misure d'antico sistema. 

Nl prefetto conte Bonasi ha invitato i sind: 
@ gli agenti della forza pubblica a sorvegliare 
con la massima diligenza peroté deranie la 
trebbiatura del grano non si usino — come 
pare si usino — le misura d'antico. sistema, 
coppe e quarti, misure che danno agio ai pro: 
|\ prietari di frodare non poca quantità di grano 
ai loro coloni. 


La fatolità. 

Sarà uno scioseo — e perché no? - ma io 
credo fermamente che, nel mondo, l'uomo agi- 
sca e si muova spiato da uaa forza misteriosa, 
guidato da una mano ferrea per quanto invisi- 
bile che lo fa muovere, come il burattinaio fa 
muovere la cus maribuetta. 

Questa forza misteriosa, questa mano a volte 
terribile come la mano... a volte dolce 
coms quella d'una fanciulla, si chiama fatalità. 

La fatalità s'immischia dappertutto; essa é 

ne di gioie e di dolori, di Isgrime e di 
sorrisi. La fatalità... Ma perchè continuare? 
Meglio citare degli esempi 

Ua individuo entrò ieri in una vaccheria in 

via della Seggiota, e vista sopra un tavolo la 


giacca del proprietario Paolo Ruggeri, fccò le 
mani nella tasca intera e rubò un portiamo 
note contenente ,107 lire. Poi fuggi. Accortosi 
immediatamente del furto, il Ruggeri avvisò 
due guardie di pubblica sicurezza; le guardie 
rincorsero il ladro, ma... fatalità volle che quei 
duo tutori dell'ordine non avessero la gambe 
buone e, così, il ladro riusci = dileguarai ! 

La fatalità, volle che jeri notte un sonno pre- 
potente cogliesse il contadino Giovanni Proietti 
Prsbrio noi pressi della basilifa di Saata Maria 
Maggiore, Noa potendo più resistsra el sonno, 
il Proietti si sdraiò sui gradini della chiesa e 
s'addormento. Destatosi, s'accorse che una mano 
ignota — quella d'un ladro — gli aveva portato 
via il portamonete gravido di 150 lire! 

La fatslità. sempre loi!, mise ieri sotto gli 
occhi di Pacifico Catalsni alcune pastiglie di 
cui non conosceva la potenza. Pasil î 
ghiotti. Poco dopo fa colto da dolori viscerali 
acvompagasti da travagiio di stomaco. I me- 
disi dell'ospedale di Santo Spirito, esaminatolo, 
dichiararono trattarsi di avvelecemeuto per op- 
pio e si riserraroro ogni giudizio sulla gu 


giosg. 
E Gnsora. 
Il signor Ugo Gennari attraversava ieri la 
piazza di San Pietro. A un certo punto, la fa- 


tali'à volle che egli mettosae il piedo sopra 
una boccia di popone. Il Genneri cadde o si 
spezzò il braccio destro! 
E potrei contiauare, ma - guardate la fata» 
lità! — jo spazio mi menos 
Contro ia moneta estera. 
L'Unione federale fra esarsenti, industriali © 
professionisi di Genova ha invisto alla rostra 
Camera di commercio come a tutto le Asso- 
ciazioni commerciali e Camere di commercio 
regno, una lettera allo scopo di promuo- 
vere provvedimenti efficaci a far cessare una 
buona volta la speculazione sulle monete di 
rame di conîo estero cha da vari anni viene 
esercitata nal vostro Stato, 
Una promozione. 
Cox recentissimo decre 
cardo Marcelli, viceseg 
al miziatero del 


‘o-di prima classe 
marina, è stato promosso se- 

Feseme. 
gregio amico congratulazioni. 

In congedo illimitato. 

Il Giornale militare ufficiale” ha pubblicato 
la circolara N. 103 del minis:ero della guerra 
invio in congedo illimitato dei militari di 
prima categoria delle classi apziane ed invio 
ia enticipato congedo di talune cetegorie di mi 
lita 

1° Colla data del 2 sattamti. 
vranno principi 0 
congedo Îlimitat 

@) dei mili 
classa 1872 con 
5) der milit: 
classe 1873 


prossimo a- 
per l'invio in 


prima categoria. della 
nattro anni; 
a categoria della 


di dua anni e dei 
‘0rim stati 
mitato per an- 


stossa 
per l'invio in © 


a categoria 


di pri 
alla classe 15 
provenienti daleve 


a categoria apparte 
di qualunque fe 


Feste a Zagarolo. 
iniziativa del 


la festa del pe- 
trono Saa Lorenzo, e ricorre il sacondo cen- 
tenario del trasporto della reliquie di Ssn Leo- 
pardo che si-venerzco colà nel Santuario di 
Santa Maria delle Grazie. 
Il riereatorio Pestalozzi. 

Il ricreatorio E. Pestalozzi di via Monte- 

chiuso durante il periodo 


e bambini dai nove zi quindici anni della scuole 
elementari © secondarie - i quali ogni dome- 
nica della scuola di via Montebello, vengono 
poi condotti, alle quattro pom., in un prato 
della villa Patrizi, fuori porta Pia, gentilmente 
concesso dal commendatore Brufel. 

Ivi, sotto Îa direzione d'insegasnti ed assi- 
stenti, ai ragazzi si fanno fare die evoluzioni 
militari, e poi vengono addestrati in giuochi 
ginnici ‘svariati e divertenti, fino alle ore sei. 

Il riereatorlo è assolutamente gratuito. 

Cronsea spicelols. 

Tentato sulcidio. — Marietta Bonanni, di 
21 anni, serva del perito Temistoclo Palomba, 
abitante in via Veneto, stamani per dispiaceri 
d'amore ha tentato d'uccidersi berendo una 
soluzione di fiammiferi. All'ospedale di Sant'An 
tonio l'hanno messa in salvo. 

Un cadavere. — Verso il mezzogiorno 
alcuni barcaioli hanno estratto dal Tevere — a 
ua chilometro del ponte Margherita — il cada- 
vere în avanzata putrefazione d’un uomo del- 
l'apparente età di 35 anni. Verrà trasportato 
alia morgue per il riconoscimento. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri a Consiglio. 

Mercoledì si riunirà a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri. n 

L'oncrevela Rudini. 

E° probabile che l'onorevole Rudini si re- 
chi giovedì prossimo al suo castello di Bei- 
nette, în Piemonte. 

L'onorevole Di Rudini non si 
colà però oltre una settimana. 

1 nuovi senatori. 

In occasione delle nuove nomine di sena- 
tori, che molto probabilmente avranno luogo 
ia novembre, ii presidente del Consiglio 
terrà conto specialmente della necessità di 
dare un giusto equilibrio nella rappresen- 
tauza delie varie provincie nella Camera 
vitalizia. 

H duca degli Abruzzi. 

Montevideo, 2. — La regia nave italiana Cri- 
stoforo Colombo, con a bordo S. A. R. ilduca 
degli Abruzzi, è giunta ieri. 

A bordo tutti bene. 


L'inchiesta ferroviaria. 
La Commissione per l'inchiesta ferrovia 
ria comincierà giovedì i suoi lavori. Essa 


tratterrà 


si riunirà în una del 
dei lavori pabblici. F 

La Commissiane dovrà però proseguire 
i suoi lavori anche ia alri ceatrî ferro- 


viari. 5 
Una ruova principessa ital'ana. È 
4glia, 2. — La cerimonia solenne del bat- È 
tesimo della principessa è stato rinviato a set= È 
tembre. - 


Martedì, 4, verrà redatto l'atto di nascita dîl 
presidente del Senato, cnorevole Farini, e dal 
presidente del Consiglio, onorevole Di Rudinl 
Saranno testimoni il generale d’Oncieu de la 
Batie ed il senatore Rignon. 

L'onorevole Gianturco. 

Napoli, 1. — L'onorevole ministro Gianturco 
è giunto @ fu ricevuto alla stazione dal pre- 

:t0, dal regio commissario, dal rettora del 

l'Università, dai professori e dagli studenti, che 

lo applaudirono. i 
Arrivi e partenze, 

L'onorevole Farini presidente del Senato è 
partito per Torino. 

— Per Firenze è partito ieri sera l’onore- 
vole Guisciardini ministro d’agricoltura ecom- 
mercio. 

— li comm. Alfazio direttore generale della — 
pubblica sicurezza è partito ieri sera alia volta 
delle Terme di Valdieri. 

— Cal treno delle 22,17 l'onorevole Sineo 
ministro dells poste e telegrafi è partito per la 
linea di Pise. 

33 Sttmai l'norozale Arcoleo. sottosegre= 
tario di Stato è partito per Napo! 

— E ancha per Napoli è partito il cardinale 
Camillo Mazzelia. 

— Il generale Afan da Rivera sottosegreta- 

i sila guerra è tornato da Napoli 


pitt 


SRI nt 


La Stefani annunzia che il Governo 
smentisce di avere ricevuto dalla Porta una 
nota chiedente spiegazioni sugli affari dî 
Candia e della Macedoni: 

Infatti le potenze pienamente d'accordo, 
havno chiamato l’attenzione della Grecia 
sulia grave responsabilità che le incombe- 
rebbe ove tollerasse che i suoi sudditi pro- 
vocassero una” guerra contro la Turchia, 
ma esse non autorizzarono mai la Turchia 
a usare verso la Grecia linguaggio aspro e 


onorevole Di Rudisi, richiama l’attenzione dei 
prefotti sopra quanto riguarda la costituzione 
dei consigli di famiglia e di tutela, special- 
mente nella parto cha vi hanno il sindaco e il 
presidente della Congregazione di carità. 
Ua nuovo decreto. 

Fu pubblicato il decreto che abroza quella 

dal 9 


spese di vigilanza e pubblicazioni 
ia vigore il decreto 6 giugno 1889. 
Avanzamento di tenenti. 

Nel prozsimo novembre saranno chiamati a 
sostenere l'esama d'idoneità all'avanzamento i 
tenenti del genio ron provenienti dalla scuola 
d'applicazione d'artiglieria e genio. 

Concorso. 

E' sperto ua concorso a 15 posti di vo- 
lontariati nell'Ammisistrazione centralo della 
guerra. 

Gli esami saranno dati in Roma principiare 
dal 12 ottobre. 

Mella regia marina. 

Con la data del 6 corr. passerà in arma 
mento la squadriglia di Livorno, alla quale il 
1° agosto sono state aggregata le torpediniere 
29 è 146 S. 

Detta squadriglia dovrà trovarsi il 10 ago- 
sto a Maddalena a disposizione del comando 
capo della squadra attiva. 

La squadra attiva. 

Marola, 1. — E’ partita la squadra stiiva 
comandata dell'ammiraglio Canevaro. 

La disfatta dei Drusi. è 

Costantin-poli, 2. — Ventiquattro battaglioni i 
turchi attaccarono e sconfisseré 5000 Drusi. L. 
Questi ebbero perdite considerevoli. È 

ì: 


Siri msi 


L'insurrezione si considera terminata. 
Tra Messina e Reggia. 

E' stato messo in servizio fra Messina e 
Reggio un ruovo piroscafo espressamente co- 
struito per conto della Società Italiana per lo 
strade ferrate della Sigllia. 

Questo piroscafo è del tipo ferry-boat in uso 
in Danimarca, per il trasporto dei veicoli fer- a 
roviari da una sponda all'altra dei diversi 
stretti di mare. 


IFPI. 


igazione generale 
italiana, con 26 ufficiali e 1679 uomini di truppa. 
Pel naufragio deil’ « fitis ». 

Berlino, 1. — In occasione del naufragio 
dell’IZtis, il Governo italiano ha fatto. qui per- 
venire, per mezzo della regia ambasciata, con- 
doglianze e attestazioni di viva simpatia. ll Go- 
verno imperiale ha ringraziato con espressione 
di riconoscenza e di grande cordialità. 

1 hozzoli, 

Dalle indagini fatte dal ministero di agricoi- 
tura risulta che, nel corrente anno, si produs- 
sero in Italia circa chilogrammi 40,000,000 di 
bozzoli che, valutati al prezzo medio di lire 2, 72, 
importano un valore di lire 95 milioni circa. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi arviso in quarta pagina). 


TARIFFA delle Inserzioni 


la droragiagonay aa 

juerta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linca, lire. 0,30 —— la terza pagina, 
lire 0,80 — tn cronaca, lire 1,20 — Necro- { 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 

4 convenirsi. 


Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 


i 
EFRATANEORS ssvanzi gerente Fesponeciio | 


FANFULLA = 


Tala delle Inserzioni 


Dirigersi all Amministrazione del F ANFULLA, 


lim &* pagina: Per ogui lino» o spazio di linea. . + + 
Yin 3° pagias: 
enrelogio, ringra: 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto a consenirsi. 


Via dell Impresa, N. 11. 


Pers locali da affittarsi, [compro vendite, 

e di impieghi reclame di 
Centesimi Cinque la parola. È 
spondenze da inserirsi in quarta pagina 


dii FRATELLI BRANCA di 


1 soli che ne posseggono il vero e 


Specialiti 


'FERNET-BRANCA 


‘aaggl 
| di bellezza di forza e di 


- MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutighe, le quali soltanto 
‘sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
îl colore dei capelli e ne impoii:ce la caduta prematura. Esse ha dato risullati 
immediati © soddisfacemissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUÀ CHININÀ-MIGONE pei 
vostri figli duranto l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO. 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acgua Chinina-Migune sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribv:sele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
‘vrabbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutando mi professo il Loro devctissimo 

Dottor G orglo Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo, tanto profumata che modora, in fiale 
da L.1,50 6L.2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L_8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri; e Parrucchier del 
Rsgno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle | 
Muratto R. Capocaccia, Droghiore, Piazza în Lucina e Via Veneto 30-3%; E. Pa- | 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.: Emuorio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5; F. Cacciami, Via Cavour. 11 Cooperativa Romana degli Impiezati, Via Flavia; | 
Fili. Tomeucci Drog. Via Fiavia; Garibaldi Tromtetia e C., Via Porta S. Lorenzo | 
46; Notegen Giovanni, Drog. due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E. 136; || 
Prof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritone 4f a 46; F. vara, via Arenula 


-_— n= 


Nella scelta di 


È \<Gtste a Sare 
Madri Puerpere ligoure " onciliato al ie 
frei ret bontà e i benefici ef w, 


Convalescenti!!! Il 
Perro-China-Bisleri 
è il preferito dai buor! 


gustai e da tutti quell 
che ami 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
‘dere lo forze perdute usate il nuovo pro-| 
f[dotto PASTAM@ELICA, pastina alimen- 
‘tare fabbricata coll’ormai celebre Aequa 
Idi Mocera Umbra. f sali di maznosia 
‘cui è ricca Suestaona rendono la pasta! 
(resistente alla cottura, quindi di facile 
Idigestione, raggiungendo il doppio scopo 
Idi nutrire senza affaticare lo stomaco. 
Seatola di grammi 200 L. 1,00 


F. BISLMIRI e O. - MILANO! 


natore Semmola scrive: «Hc sperimenta; 
largamente il Ferro-Chine-Biele: 
che costituisce un’ ottima preparazione! 
per la cura delle diverse Cloronem: 
sua tolleranza da parte dello 
rimpetto ad altre preparazio! 
Ferro-China-Bisteri un indiscuti 
bile superiorità. » 3 


=_"fx Rivolgersi esclusivamente ail’ Am- 
(l| icit ministrazione del /'anfulla via del- 


l Impresa, 11. 


‘Tutti i sofferenti di malattie jstomacali usino il] 
Wermouth: Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


Wermonth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col 
Testano dela miglior quiltà, aa l'aggiunta di essun liquore, cho pe atri si goto | 
la, che aumenta l'appetito © facilita 
‘digestione, © cho per questo suo quali viene de più di otto accolto dal pubblico | 
‘medici. con favore sempre crescente. I 
1a Woce vomica: che vi è anita, lo rende uno del tonici migliori inlicato spcialmente: | 
Nella debolezza di stomaco 6 relle lunghe è difficili digestioni. 
Nel estarre cronico delle muccosa gastro-intestinale. i 
Nelis dilstazione dello stomaco. | 
i 


,, rinforzando questo organo e fa vorendo Îl ii 
Dopsito Generale : Farmacie Romolini Via do' Ginori 31, © Piazza S. Loramo n. L Fis || 


ETTORE ZI ENTE ZE EE 


CUCINE ECONOMICHE 


delle più grandi alle più piccole dimensioni 
Cucine con Lerzzosifome pal servizo acqua calda; 

por bagui, lavabos e per qualsiasi altro uso. 4 
Cucine a vapore massima 02020» 


mia d'esercizio. 
‘Rosticcerie, bisteccherie, scalda- 


piasti, 
Agtere 2 fuoc 
I da litri 25 in su; 
Tostacaffè. 
prospetti a ricniesta 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. 

Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 
poste eee e eo] 


sami | dorsi genero di lusso e co- 
| muni,intagliati, intarsiati, de- 
| corati si vendono e prezzi 
Ì smodicissimi,nei magazzi- 
Sastre più assortiti di Roma — della 

ditta A, Meroni e R.Fossati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e125 (Pa 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- 
Jartamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 

in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi jinportanza. — ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti, — 
Per le destinazioni feror-4 Fosa la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Bfilamo con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta sì spediscono eataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è siata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm. con du» grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


nella attuale stagione dei bagni 
CHI NON HA iztrato stenena doi on 
MdtsrssaseI cd uva pensione conveniente € 
no che non debba far conoscere cin 
iaggi della sua amena posizione o la 
proprictà delle sua acque 1!? 


un’innamorata gelosamente custo= 
CHI NON HA si 'Gazì Acgat di amiga, come 
sibile 
rozza; da sbarazzare... una Ca- 
Ji 


una Musulmana, cui non sia pos- 
CHI mera, un bctt»ga, un appartamento 
nm 


ua Mobile, un Pianoforte, una Cer- 


NON H 


‘re una frase d'amore? 
an villino da cedere o d'afiitta: 


Al prezzo 


1.Anisette di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 
Ichermes 11.Curacao 20.Fragola 
Absinthe 12.Caff@ 21.Garofano 
4. Arancio 13.Cacao 22.Grenadine 
14. Chartreuse |23.Kummel 
6.Benezeiiino 1|15.China-China |24.Limone, 
7.Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana {25.Mandarino . 
8.Cannella 17.Elixir China |26.Menta 


9.Cedro 18.Estratto di Erbe| 27.Mastica 


lo stesso 


ten 


gante Album. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 
li altri sistemi di cura, 

IONE ANTIGONOROICA 

ostinate. gocsetta © perdite bianche. 


fando il sangue. 


UNGUENTO solresste per glandole ingrossale, guzzo e stringimenti uretrali 


riti senza siringa e candelette . x 
SOLUZIONE per guarire esleeré o 
grete recenti ed invecchiate da anni _. — 
Pricatica 
sulta 
rioni la Arima « saso del Dr TENCA. 
4 generali pei 


esercizi © d’industrio, © 


Roma 


MILANO Vi Ink, 
LANO 


gras diploma "D ctofo ale principati erpontzoni 


Farmacisti in Milano, 


SEMIGRATOMA DN 4 PARMA 
offerta e ricerca di lezimi 
corrispndenze privata 


28.Maraschino 
29.0lio di Rhum 
30.Orzata 
31.Poncio inglese 
32/Rosa rossa 
33./Rbum 
34.Soda Champ. 
35 Tamarindo 
36.Vainiglia 


Tutti sciroppi goraatiti eccellenti 
Inviare commissioni eccompagnat» da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 


piaghe d'ogni specie di malatiio se- 


eccezionale di Lire 15 ! 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta del compratore nelle qualità qui appresso: 


a Messina ondoavore in tempe diritto di ricevere gratis detto ele- 


CT —@@@@ 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


mail segreto e. la sff@ide più ostinata 
* — PILLOLE L. & per gonorree ie più 


3- 


tea «i Dr TENCA Milano via Passirella, visita cor 
lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigere surimedi e istra- 


To stesso 


Dr Tence e 1a Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i pertici, 
Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi a do 


micilio. (Consegretezza). 


Le inserzioni si ricevono nell’Ufficio d’Am- 
ministrazione del /’anfulla, Via dell'Impresa 


N. 414, Roma. 


Avvisi economici 5 cent. 


la parola 


eco —T———___—__ _—_—— —€ 


ORARIO perue: FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 


‘PLUI UM LR dns merce da vendere, un impie, Napoli . . . ..- - -| 05 | 720] 820/1320/17—|——= 
CHI NON HA da Gercare, una specialità da ge-|| Pisa- Genova, Torino " | 8-—-| #10|1440|2050|2217|—— 
RENANIA Crcditere, una professione da far|{{ Torino Milano (Via Pisa) | 8 —| — — | 14 40| 2050 |2217{ —[— 
fr ,, uu servizio da cercare, un affaro qualun- || Foligno Ancona . . . .| 610/——|—-_—]|12—|185 |2230 
que da concludere?!? Firenze Milano Venezia: | 910|— —| _ _| ‘930|1430|2310 
È Tivoli Avezzano (Bagni) .| 6—| 74|—_|155|1620|1750 
ene ! tuttociò si può ottenere con poco, e senza|| Civitavecchia — Palo. 530| 8—| 810/1440175 |2050{2217 
e, rivolgeadosi alia pubblicità del gioraale Il Fanfulla|| Frascati . . . . . . .| 630|10—-|-_—|12:0|rt&3 117% i 
nella di cui quarta pagina è state s'abilita una apposita || Anzio Nettuno ‘ ‘1 ‘| 65 |1725| 95 | \irasttr da 
rabrica di avvis! econemigi a cent. 5 ia parola. Per 2)|| Albano Mirino . . . 540| 9-=| 9s0lriziz|1520 [19.40 
parola, o meno, L.. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0/0 e|| Terracina . . ; ;::| 65 {——=|1530 == |1239(131 
ser 2) ssonto del 10 00 — Inviare asche con Cario-|| Velletri . > ; ‘ 65 |n6|isa0|76| Le 7£ 
lina-Vaglia il relativo imperto esclosivamente all'am-|| Fiumicino > . > © ‘ ‘| 8150 
ministrazione del FANFULLA Wia dell'Imp geo, t1 —|| Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 
fioma — unendo il tes:o chiaro dell’annuntio che si|| Laaispoli =. 
vuole faro inserire. so 
OR Arrivi a ROMA dalle linee di 
Napoli . -. ....| 6% 
nnisa e POSTO wiol — 
Pubblicità Utile Torino Mil ;| 640 RA 
lano (Via: Pisa) | 6.40 
Ancona Foligno . . . 645 e» 
ene ‘| Yenezia Milano Firenz 718 = = =: 
Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, MMfj| qrtzimo,tivoli (Bagni). | 97 287, 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- Notiano “Anzio . TR |12% 19» [rat 19 | 213 a Sa 
;limenti i vath Marino Albano > ‘7 sure os 
bilimenti. balneari che a condizioni ee- Terracina. 3 38|108|--|94]|®0|240] — 
cezionali Fanfalla, dato il numero giro baiaiba PA BIEL sn pani ri 
= GE i; i + mc |10—|1840/--|-2|7 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- Litgrbo (Staz. Trastevere) | 934|1625|2054| - _|__|_L|_ 
S se brlieto=a = al aa — 
bonati, può fare una estesissima ed eco- (Tr. ri Li i I 
o Re à ‘amwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
snhi, = Ei = 618) 7 I 3 
A richiesta si spediscono preventivi. 718) 85010 E] il si 16 56 17% w-| $ 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 7531 7 2/10 58/12 4a) 17131 1811] 2) ar} È 
falla Roma. 725] 819 954 il 21) 15/59 1755 182/20) 
8—| 856) 1031| 11 58| 16 36| 1835] 193 | 21 23 
91102] 1137] 134] 1742) 1935] 209/22 


tempo 
atudio della 

riteritò 
artistica è accd 
‘seguenze, fino 
fino alla trag 
ribilo di tutte 


Lo spettacol 
faltro ; lo_spi 
tore e umilia 
fare ia folla, 
nori diritti; È: 
fare gli mil 

lono quel cli 

ni ?_ Dall 
proverbio; il 
esempio e lo. 

Davrofo ch 
Miri per età, il 
posizione, rici 
volgari gherm] 
riconoscersi d: 
politica del 
Spirata e guida] 
cedimenti, seni 
nobile animi el 
litici ed econo 
dere tutto ciò 

La bugia pi 
potente lianuo 

lella lealtà e d 
vano una volta 
e gliaffari fina: 
volta erano td 
nuità. Avanti, d 
ria dei tempi 
menzogna, la fl 
gorie di bugie 
sole, le duo pei 
sì è bugiardi 
rezza; sì è bu 
glio, premediti 
altri, per di 
interessi a da 
bugie officiosa 
sì sono avuti nd 
abbondantissimi 

Procediamo, 
mezzo a tanto 
di persone. 


Ii tipo più sp 
doniano è il tul 
ciate menzogne! 
intero affinchè 
che egli va cod] 
Sono oramai 
or Ia, nel pate 
facendo cose dil 
raccapricciante. 
Governo tu: 
una nota uificia] 
che la ritiene ri 
che avviene a d 
saglia. E tutto 
partono volonta 
calunniosamentd 
aiutare i Candid 
che i Greci and 
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IL CAPOLAVORO 


Cominceremo presto a pubblicare questo 
romanzo di Giustino L. Ferri che è nel 
tempo stesso uno. studio psicologico e uno 
studio della vita e della società romana. Il 
pervertintientò di un'aninia aristocratica e 
artistica è accompagnato fino alle ultime con: 
seguenze, fino all'aberrazione monomaniaca, 
fino alla tragedia morale, che è la più ter- 
ribile di tutte -Jevtragedie” 


Roma - 3 Agosto 1896 


BUGIE 


3 agosto. 
Lo spettacolo non è molto edificante Tut- 

taliro; lo spettacolo è anzi molto corrut« 

tore e umiliante © pernicioso. Che dovrà 

fare la folla, che, avendo conquistato mi- 
nori diritti, ha minori doveri ; che dovranno 
fare gli umili, i paria, i servi, quando +e- 
dono quel che fanno i potenti, i grandi, i 
padroni ? Dal capo vien la tigna, dice il 
proverbio ; il che vuol dire che ‘il malo 
esempio e lo seandalo piovono dall'alto. 

Davrefo chè a vedere tanti uomini ma- 
ari per età, illustri per nascita, potenti per 
posizione, ricorrere a piccoli espedienti, a 
volgari gherminelle, a bugie così puerili da 
riconoscersi da lontano ; vedere tuita la vita 
politica del vecchio e del nuovo mondo in- 
Spirata e guidata da questa volgarità di pro- 
cedimenti, senza che più un soffio elevato e 
nobile animi e muova i grandi interessi po- 
litici ed economici del genere umano; v 
dere tutto ciò rattrista e sconforta. 

La bugia più sfacciata, la menzogna più 
potente hanno preso il posto delia sincerità, 
della lealtà e della buona fede che si usa: 
vano una volta nel trattare i negozi politici 
e gli.affari finanziari. Dicono che quelli d'una 
volta erano tempi di ignoranza e di inge- 
nuità. Avanti, dunque, il sapere e la furb"- 
ria dei tempi nuovi; avanti l'inganno, la 
menzogna, la frode. Perchè delle tre cate- 
gorie di bugie che la morale distingue due 
sole, le due perniciose,-sono in onore. Non 
si è bugiardi per passatempo, per legge 
rezza; sì è bugiardi pensatamente, dirò m° 
glio, premeditatamente, per ingannare gli 
altri, per difendere sè, per giovare ai propri 
interessi ‘a danno degli altrui. R delle due 
bugie officiosa (ed anche ufficiale) e dannosa 
si sono avuti nella passata settimana esempi 
abbondantissimi. 

Procediamo, se è possibile, con ordine, in 
mezzo a tanto disordine di idee, di coso e 
di persone. 

x 


Il tipo più spiccato del personaggio gol- 
doniano è îl turco; il quale con le sue sfac- 
ciate menzogne crede di imbrogliare il mondo 
intero affinchè non si avveda delle iniquità 
che egli va commettendo. 

Sono oramai parecchi mesi che, or qua 
or là, nel paterno impero ottomano si vanno 
facendo cose di una iniquità spaventevole, 
raccapricciante. Ebbene: un bel giorno, il 
Governo turco, faccia di bronzo antico, lanci 
ona nota ufficiale per dichiarare alla Grecia 
che la ritiene responsabile di tutto quello 
the avviene a Candia, in Macedonia, in Tes- 
taglia. E tutto questo perché dalla Grecia 
partono volontari che i Turchi chiamano 
calunniosamente briganti - i quali vanno ad 
aiutare i Candiotti. Oh che pretenderebbero 
che i Greci andassero ad aiutare i Turchi 
nella carneficina che vanno facendo ? Intanto 
i Turchi hanno incendiato ciaque villaggi 
ad Herakleion. Hera, Kleion, perchè adesso, 
pur troppo, non è più. 

La Grecia protesta contro la sfacciata 
menzogna della Turchia, e, molto probabil- 
mente, non dice tutta la verità, perchè 
capisce che essa fa di tutto per trarre par- 
tito dalla agitazione candiotta. 

Le bugie della Grecia su Candia sono 
come quelle dell'America su Cuba; e come 
le prime non sono superate che da quelle 
della Turchia, le seconde non sono superate 
che da quelle della Spagna; bugie eminen- 
temente officiose, anzi ufficiali. Quante volte 
il Governo spagnuolo ha annunziato la morte 
di Maceo, la distruzione delle sue bande, l 
sottomissione, la domanda di indulto dei 
capi insorti ! Tutte menzogne ! Ma se la bugia 
he la gamba corta, Maceo e gli altri capi 
insorti l'hanno lunga e lesta.‘ Cacciati. da 
una parte, vanno da un'altra ad attaccare 
le posizioni dello truppe spagnuol i si 
mostrano agguerriti e ben provvisti di ma- 
teriale da guerra che gli Siati Uniti inviano 
oro senza risparmio. È, dopo ciò, un tele- 
gramma da Washington ha il coraggio di 
annunziare che un decreto del Governo or- 
dina di rispettare la neutralità riguardo al- 
l'isola di Cuba! 

Ci 


. In mezzo a tante bugie si sono trovati 
imbarazzati quelli che dello bugie hanne il 
monopolio e di esse si servono per fare i 
propri affari ingannando il prossimo, Ho no- 
minato tutti coloro che vanno alla Borsa e 
specialmente quelli che sono in alto e della 
Borsa hanno Îa direzione. 

La politica colle sue bugio veniva a met- 
tere sul mercato una merce che faceva con- 
correnza alla merce propria. La politica, coi 
suoi allarmi, coi suoi sgomenti, coi colpi di 
scena in Oriente e colle difficoltà gravi a 
Cuba, con le ciarlatanesche agitazioni elet- 
torali agli Stati Uniti, veniva a intorbidare 
le acque del mercato, veniva a compromet- 
tere il grosso affare del prestito russo. 


Pareva che questa nuova gonfistura fi- 
nanziaria, questa nuova raccolta di denaro 
che la Russia. ha pensato di fare dando ad 
intendere di voler abolirs il corso forzato - 
in Russia tutto è forzato e non si abolisce 
mai, nulla — pareva, dico, che dovesse pro- 
durre una scossa elettrica sui mercati finan- 
ziari, che un irresistibile scoppio d'aumento 
di tutti 1 valori dovesse manifestarsi. 

Niento di tutto ciò è avvenuto, perchè, 
oramai; il pubblico non crede più a queate 
gonfiature e non fa più gli affari come 
facorano, una volta; To dimostrazioni davanti 
alla statua di Strasburgo in piazza della 
Concordia. Sono parecchi anni che i fran- 
cesi dànno denari alla Russia a miliardi. 
senza che questa abbia fatto restituire a 
quelli l'Alsazia e la Lorena. Ma v'è di peg: 
gio; v'è che lo Czar, per andare a Parigi, 
non trota strada più comoda di quella che 
passa per Berlino. 

Tuttavia i papaveri della finanza hanno 
annunziato che il prestito era stato coperto 


alla Fi 
i papaveri suddetti avrebbero voluto far 
credere che la Francia sarebbe stata dispo- 
sta ad offrire alla Russia cinque miliardi. 

Per fortuna, le bugie dell'alta banca fran- 
cese hanno le gambe corte come quelle della 
Spagna. La gonfiatura bugiarda è subito ap- 
parsa dalla debolezza della rendita russa, 
caduta da 93 80 a 92 #0, dal ribasso del 
nuovo titolo caduto, dopo la sottoscrizione, 
sotto il prezzo di emissione, e, in genere, 
dalla svogliatezza e dalla pesantezza che 
hanno accompagnato il grande avveni- 
mento. 


Ma gli appaltatori del prestito hanno ® 
vuto la mortificazione di vedere che il mer- 
cato che era rimasto inerte, svogliato e pe- 
sante, quasi ostile al prestito, quando essi 
l'avrebbero voluto gaio e brillante, s'è messo 
invece, per conto suo, di buon umore su- 
bito dopo avvenuta la sottoscrizione al pre- 
stito. Il' che potrebbe siguificare che il mer- 
cato non vuole più servire da comodino ai 
grandi faccendieri finanziari: che, visto 
come essi abbiano l'abitudine d'ingannarlo, 
voglia emanciparsi, sottrarsi alla loro tira; 
nia, fare da sè, colle proprie forze, e giudi- 
care colla propria testa, senza subire le sug- 

cestioni altrui, ciò che gli convenga di 
fare. 

Ma chi credesse a ciò, in modo assoluto, 
sarebbe nel falso; chi volesse sostenere che 
i papaveri hapno perduto ogni potenza di 
rebbe una bugia. La verità sta" nel mezzo. 
La verità è che, effettivamente, si nota_un 
raffreddamento del pubblico per i grossi aî- 
fari dei quali s'è fatto un uso eccessivo; 
che, inoltre, nel momento del prestito la 
paura per le cose d'Oriente è stata tanta 
che il pubblico non ha avuto nè tempo, nè 
modo, nè voglia di pensare ad altro. Esso 
non ha potuto fare altro che vendere istin- 
tivamente, frettolosamente. 

La verità è poi che, essendo la paura una 
cattiva consigliera che non permeite di ra- 
gionare, la speculazione, soîto il suo sti- 
molo, non ha saputo moderarsi ed è andata 
al di là del segno, ha venduto più di quanto 
avrebbe dovuto. É quando si è avveduta di 
ciò — e a farnela avvertita ha contribuito 
specialmente il calendario. che le ha ricor- 
dato l'avvicinarsi, a passi da gigante, della 
liquidazione — ha dovuto, con una certa 
furia, ricomprare. 

Siccome in tempi di bugie come quelli 
che corrono, anche la onesta parola della 
mia bocca della verità potrebbe essere 
messa in dubbio, farò osservare che l'au- 
mento è stato ieri più rapido per le rendite 
francesi delle quali è stata fatta appunto la 
liquidazione, mentre che le altre rendite, e 
tra questo la nostra specialmente, sono 
maste piuttosto deboli e indecise. 

E quì, a scanso di illusioni, sarà bene ri- 
cordare cia gli aumenti venuti per le ne- 
Cessità della liquidazione sono spesso  effi- 
meri; sono come certi temporali d'estate che 
fanno un grande fracasso, ma durano poco 
e non cambiano la temperatura. Perciò io 
raccomando sempre il precetto igienico: 
occhio all'Oriente se volete evitare qualche 


occidente. 2 
——— 
I IFURCHI 


Costantinopoli, 2. — Ventiquattro bat- 
taglioni turchi attaccarono e sconfissero 5000 
dru 

Questi ebbero perdite considerevoli. 

L'insurrezione si considera terminata. 

Atene, 2. — Il Proîa, organo ufficioso, di- 
sapprova altamente il movimento macedone; € 
pretende che una sola banda di novanta uo- 
sia penetrata in Macedonia dalla Tes- 
soglia. 

La stampa protesta unanimemente contro il 
blocco dell'isola di Candia, qualificandolo iniquo 
ed anticristiano. 

Alcuni disordini isolati sono ancora segnalati 
nell'isola di Candia. 

Costantinopoli, 2. — Si telegrafa da Can- 
dia che i cristiani del villaggio di Ayis Strekas, 
essendosi messi in un'imboscata, fecero fuoco 
su parecchie famiglie musulmane del distretto 
di Kenuria, le quali, molestate dagli insorti, 
avevano lasciato il distretto per rifugiarsi in 
Candia. Cer 

Durante questo attacco oltre quindici musul- 
mani rimasero ucci 

Inoltre, nelle vicinanze dello stesso villaggio, 
sono stati veduti i cadaveri di due musu'mani 
e di due loro bambini e il cadavere di una 
donna che, dopo essere stata atrozzata e sven- 
trata, era stata bruoiata. 


Lunedì 4 Agosto 1896 


Londra, 3. — Il Daily News ha da A- 
tene: 

« Cinquecento donne e fanciulli sono rinchiusi 
nella chiesa di Erakloion 

< Gli insorti formacoro un primo Corpo di 
cavalleria nella pioy Messara. » 


e 


ioJ 
forno rea [Xrorno 


Ancora Îl « Reftueito Cotanna ». (*) 
Città di Castello, 1° agosto. 
Caro Fanfulla, 

Il quadro di Raffaello, più cozosciuto sotto 
il nome Madonna della Reggia di Napoli, 
fu portato da Francesco Ji a Gaeta, il 6 set- 
tembre 1560, ed è quello stesso, di cui ri- 
mane a noi la magaifica incisione, che ne 
fece l'Aloysio Juvara nel 1873, pubblicata 
in Roma dalla Calcografia Camerale. Ho a; 
preso oggi dal Fanfulla che quel dipinto è 
noto anche sotto i! nome di S2zffcello Co- 
lonna. Non sono molto forte nella storia 
dell'arte, e perciò la mia ignoranza è com- 
patibile. era: 

Non è possibile che si tratti di altro di- 
pinto, perchè nella Reggia di Napoli non vi 
erano altre Madonne di Kaffaelio, che io 
sappia, e perchè quel quadro fu donato da 
Francesco Il al duca di Ripalta, il quale era 
non un banchiere, ma un diplomatico. Era 
quel Bermudez de Castro, ministro di Spa- 
gna a Napoli, il quale segui Francesco Il a 
Gaeta, il 6 settembre, e vi rimase tutto il 
tempo dell'assedio, e poi lo seguì a Roma. 
Egli, accampando uno zelo molto discuti 
bile, seppe ottenere dail'ex-Re, non solo il 

macro di Raffaello, ma anche il palazzo 

lella Farnesina, coi giardino annesso, pa- 
“- un piccolo censo: censo, che poi ri- 
Cisrerg ca vecunia, quando Roma di- 


scattò, con pur * Il Bermudez, uomo 
venne capitale d'Itan. 3 a Parigi 


avido di titoli e di danaro, auu. © +41 
nel 1862, © propose la vendita del quan., 
Museo del Louvre, mercè il prezzo di lire 
200,000 ; ma il Louvre gliene offerse 130,000, 
perché îl quadro non era în buono stato. 
Bermudez, credendo di far meglio, lo fece 
restaurare, e il quadro no fu sciupato 
guisa, che non trovò più compratori. A. m 
fu assicurato che egli lo donasse al Kens- 
ington Museum di Londra. 

Ecco la storia, come a me risulta. Quella 
riferita al Fanfulla non è tutta esatta, per- 
chè Francesco Il non dié in pegno il quadro 
a un banchiere di nomedt= ldz, ma } 
al Bermudez, che glielo ciliose,» e al quale 
aveva anche concesso il iitolo di duca, e 
poi quello di pae La sola circostanza, 
che premerebbe di assodare, è questa, se il 
quadro fu veramente donato da Bermudez 
al Museo inglese, come a me assicurò pe 
sona degna di fode, cho mi disse persino di 
averlo veduto in una delle sale del Kens- 
ingto: 

Sarei grato al Fanfulla se, mercè sua, mi 
riuscisse di avere la conferma o la smentita 
di questa circostanza, che mi può essere u 
tile per la seconda odizione della Fine di 
un Regno, che sto compiendo, e spero di 
poter pubblicare alla fine dell'annosiu corso, 
con la narrazione degli ultimi tempi del go- 
verno borbonico nella Sicilia, da Filangieri 
a Garibaldi. 

Saluto e ringraziamenti. 


Mason. 
(*) Alle notizie pubblicate ieri l'altro, e 
tolte ieri dalla Voce della Verità, crediamo 
aggiungere anche queste, particolarmente 
interessanti, che ci manda il nostro egregio 
amico Mem 


Congresso degli elettricisti. 
Domani, a Ginevra, si riu 
internazionale degli elettricisti. 
Si occuperà delle seguenti questioni: 
1° Le unità fotometriche nscassarie al pa- 
ragone delle intensità fornite da diverse sor- 
genti luminose. La luce, avendo un valora ve- 
nale, si deve, come per ogni altra. mercanzia, 
poterla misurare. 
2° Il trasporto dell'energia con le correnti 
alternative o continue. Ia quali condizioni è 
preferibile adoperare la corrente che va som- 
pre nello stesso senso e quella cho cambia a 
ogni istante di direzione. 3 
3° Da qualche anno possiamo renderoi conto 
dell'intreccio delle canalizzazioni elettriche aeree 
o sotterranee, e che sono destinato al tele- 
grafo, al telefono, all'illuminazione, ai tramways, 
al trasporto dell'energia, ecc. Il telefono _spe- 
cialmenta, é spesso in relazione, e con detri 
mento, dei Ali vicini che trasmettono, a esem- 
pio, la forza. Come”si può proteggerlo contro 
queste perturbanti influenze ? 
4° La protezione dello linee ad alta ten- 
sione contro il fulmine. 
5° Le unità magnetiche. 
* 


Il canto e il velocipsdismo. 

E' di moda oggi, fra i maestri di musica in- 
glesi, il preconizzare l'uso della bicieletta come 
tin mezzo sicuro di migliorare la voce umana. 

Questa moda è stata lanciata dalla signora 
Marian Veltrino, una maestra di canto assai 
esperimentata che ha già istruito per ls acene 
di opera del Regno Unito un battaglione di can- 
tanti maschi e femmine. 

La signora Veltrino ha dato giorni sono 
alla St. James's Hall a Londra una confe- 
renza, in cui ha provato vittoriosamente che il 
canto e il velocipedismo sono due occupazioni 
che guadagnano nell'essere esercitate parallela 
menti 

La conferenza è terminata coll’audizione di 
alcuni allievi della siguora Veltrino, in cui si 
è dimostrata infatti la superiorità dei velocipe- 
disti sui non velocipedisti, 


ce il Congresso 


* 

Un deputato ciclista condannato. 

A Londra è comparso, davanti il giudice 
istrattore del quartiere di Westminster, il si- 
gnor Ernesto Spencer, membro della Camera 
dei Comuni per West rich, soousato di 
avere spinto le aua bicicletta ad un'andatura 
gerata, e nel lato proibito della pubblica 
strada, 

Il policeman che ha arrestato il foroso ci- 
lista, dichisra che questi io ha minacciato di 
passargli con le ruote sopra il corpo, dichia- 
randogli, per intimorirlo, ch'ogli apparteneva al 
Parlamenti 

Malgrado le proteste dell'onoravole  depu- 
tato, il magistrato lo hn condannato a disci 
scellini di multa ed alle spese. 

* 

1 velocipedisti in guerra. 

Il Militsencochenblatt pubblica rn articolo 
destinato a dimostrare che in guerra i veloci 
pedisti possono rendere i migliori servizi come 
truppe di combattimento. I distaccamenti di ve- 
locipedisti costifuiscono un appoggio eccellente 
alla cavalleria. Il cavallo del cav: 
sere posto fuori combattimento dei proietti 
nemici; questo non è da temare per i veloci 
pedi. I cavalli sono più difficili a nascondere 
che le biciclette. L'autore enumera tutti i van- 
taggi che presenta in guerra l'impiego giudi- 
zioso delle biciclette. 

* 


A Bayreuth. 

Per assistero sì secondo ciclo delle rappre- 
sentazioni vagneriane a Bayreuth, sono arri 
vate parecchie notabilità, fra cui il poeta fran- 
cese Peladan, ln principessa Luisa di Pru 
îl principe Massimiliano di Baden, il principi 
Ferdinando di Bulgaria, il vescovo di Dublino, 
Daneley, e parecchio notabilità musicali irlan: 
desi 

La ricerca dei posti é straordinaria. 

* 


Per finire. 
Fa un caldo soffocante: una nuvola passa 

sul sole. 
Bebé al papà 
Vedi baobo 


tanto caldo, che anche il 


E all'ombra. 
sole si matte 


asa. 
A un coneerto di benefico, 


— Amste îl pianoforte? 
ja lo temo, 


N. Nanni. 


Arretrato f£ Centesimi 


La ctiraunide del quarto Stato » più ot- 
tusa © perciò peggiore di quella famosa ti- 
rannide della borghesta, sulla quale Pietro 
Ellero ha scritto il suo libro!.. 

Noi liberali, che non ammettianio tiran- 
nidi né del primo, nè del secondo, nè del 
terzo, nè del quarto Stato... tanto meno 
mo disposti ad accettare la tirannide degli 
anarchici, che sarebbe, forse, quella dî un 
quinto Stato, degli uomini allo stato di na= 
iura, € quindi poco meno:che bruti. 


Ma, in fine, quali furono le conclusioni 
pratiche del Congresso? E' difficile ripe- 
scarle nel pandemonio dei resoconti di tante 
scenate tumultuose. Bisognerà aspettare a 
leggerle in una iperbolica relazione dell’ono- 
revolo Ferri o di qualche altro dei diciotto 
congressisti italiani; i quali si divisero in 
arti eguali, nove a favore e nove contro 
l'ammissione degli anfiparlamentaristi, ossia 
ed affini. Quesia divisione vuole 
probabilmente significare che anche in Italia 
si accentuerà il dissidio, ed sssistoremo 
quindi al rinnovarsi di lotte tra i pretesi 


Si sa intanto che la maggioranza del Co 
gresso ha votato « l’azione politica auto- 
noma, nel senso che gli operai debbano co- 
stituirsi în partito a sè per combattero se- 
condo il principio della lotta di classe ». Ha 
deliberato anche: di chiedere la gratui'à 
della istruzione superiore per tutti; di fare, 
d'ora innanzi, ogni primo maggio, una ma- 
nifestazione contro il militarismo. Ed in fine 
ha sentenziato che i recenti disordini di Zu- 
rigo sono il risultato della servitù in cui si 
trovano gli operai, e che il socialismo è il 
solo rimedio per simili fatti. 

Quale socialismo ?... Se il parlamentare, al 
Congresso s'è detto © ridetto cho esso co- 
stituisce una tirannia peggiore di quella del 
capitalismo borghese; se l'antiparlamentare 
© l'anarchico, è stato gridato ch’esso acco- 
glio una turba di bricconi, di ladri e di 
spio!.. 

Da qualunque parte ci si rivolga dunque, 
un bel rimedio davvero si starebbe prepa- 
rando si mali di questa vecchia società; 

male il Congresso di Londra ha fatto 
are lo scetticismo verso i dottori no- 


vissimi 


Uno che nota. 


nen 
Il Congresso socialista 


Le cinque sedute del Congresso inte 
lista di Londra ricordano il bi- 
blico esempio della torre di Babele. 

I novelli Titani, che vogliono rovesciare 
l'edifizio sociale, impiegarono la maggior 
lempo a rovesciarsi addosso reci- 
procamente va diluvi9 di insolenti e sgua- 
iate invettive, sì che il Times ha potuto 
chiamare il Congresso « una riunione di 
popolaccio della peggiore specie ». 

fa gran questione era di escludere dal 
Congresso gli anarchici, che si proclamano 
ivendicazio; 


umana, 
essi dei 

Comunque, avv: 
dute, scenate continuami 
fu miracolo sa i congressi 


« vili borghesi ». Così presto 1... 
ro, nelle tre prime se- 
tumultuose, e 
non sì pre: 

le ogni 


che gli oratori potevano parlare in tre lia 
gue differenti - francese, inglese e tede 
onde avveniva che quando parlava 
cese gli altri non intendevano e 
C'erano bensì degli interpreti, inc 
ipetere i discorsi traducendoli nei 
ma sempre i eran 
di tradurre i 
i concetti dell'oratore, e quindi confusione e 
tumulti continui 
lofine la maggioranza del Congresso de- 
jerò, non senza contrasti accaniti e mi- 
nacce d'ogni genere, la esclusione degli a- 
narchici - una esclusione per modo di dire, 
perchè la maggior parte di quegli apostoli ri- 
mase come delegati di associazioni o gruppi 
operai. Tuttavia, la deliberazione ufficiale di 
escluderli idealmente ha causato. un mag- 
gior lievito d'odio tra ie varie fazioni dei 
congressisti. Già î partigiani degli espulsi 
affermano che la fede, l'entusiasmo, la sin- 
cerità schietta ed ingenua stanno unica- 
mente dalla loro parte, e che quindi l'avve- 
nîre è per loro. Naturalmente, gli altri trat- 
tano gli amici degli anarchici da traditori 
del socialismo. E i pretesi traditori rimbec- 
cano che, esclusi gli anarchici, il Congresso 
non poteva più chiamarsi socialista, essen- 
done partito l'animo e rimasto solo il corpo 
inerte. 

Insomma, una vera torre di Babele questo 
Congresso, e piccolo ma persuadente esem- 
pio della organizzazione che avrebbe la s6- 
cietà umana, se le teorie nuovissime potessero 
sperare d'essere poste în pratica un giorno 
solo, magari per isbagli 

Jogiuriandosi, accusandosi, minacciandosi 
reciprocamente ne hanno fatte sentire delle 
belle. Merita d'essere notato questo periodo 
d'una letterina di Pietro Gori 

« Al Congresso di Londra io son venuto, e 
ci rimango (come rappresentante di vaste u- 
nioni di mestiere italo-american@ per soste- 
nere che molti lavoratori autent contestano 
agli abili politicanti d’ogni paese il diritto di 
sfruttare il movimento operaio per fini persi 
nali, o di creare (come tentano) una tirannide 
tal quarto Stato, peggiore forse di quella cha 
dicono di voler distruggere ». 


—————e- 
LA TUSIBA DI STAMBULOFF 


Berlino, 2. — ll Wolf Bureau ha da 
Sofia: 

< Nella scorsa notte è stato còmmesso un 
attentato con dinamite contro la tomba di Stam- 
buloff. 

« La tomba è stata distrutta, ma il feretro è 

asto intatto ». 

Sofia, 3. — Gli autori dell'esplosione della 
bomba di dinamite presso la tomba di Stam- 
buloff sono sempre ignoti. 

Altre quattro bombe, che però non esplo- 
sero, vennero rinvenuta attorno alla tomba, la 
quale è ora custodita dalla polizia. 


I PRIGIONIERI 


Non parrebbe vero a raccontarlo, ma i pit 
sdegnati della sorte dei nostri prigionieri 
sono o sì mostrano i cosiddetti guerrafon- 
dai che apparivano così generosamente 
prodighi del gentil sangue latino, quando 
saremmo stati ancora a tempo a evitare la 


rio 


“ wis già essi credevano - è la loro scusa 

da una par:® ® la loro condanna dall'altra — 
e la guerra in Africa si doveva fare col 

denaro... degli abissini ! s 

Purtroppo gli abissini sianz0 stati noi. Ma 
il guerrafondaio non si sgomenta. Egli chiede 
ora conto al Governo, all'Italia della sorte 
di quei prigionieri che scontano allo Scioa 
gli errori dell'africanismo officiale e offi- 
altri tempi. E nel chiederlo non 
jemmeno tremarsi nel petto una qual- 
che fibra più riposta, di quelle che dovreb- 
bero essere più vicino al cuore. La coscienza 
ammutolita dalla lunga accidia, non gli 
dice: 

— Ma se c'è qualcuno a cui si possono 
rimproverare i martirii di quei soldati d'I- 
talia, questo qualcuno, egregio e tranquillo 

smerrafondaio, sei proprio tu, tuche hai vo- 
futo una cosa assurda con mezzi ridicoli, tu 
che volavi conquistare l’Abissinia a bene- 
fizio dei fornitori, sapendo bene quali fos- 


sero le condizioni dell'Italia e quali fossero 
le condizioni dell'Etiopia. 
Ma poichè la coscienza del guerrafondaio 


tace, il guerrafondaio no prende novello ar- 
dire per parlare e forte. 

Il Governo di Rudini non ha ancora lib 
rato i prigionieri? Ma è forse il Governo di 
Rudinì che a furia d'incoerenze e d'inco- 
scienze ha condotto le cose al punto che un 
generale dovesse perdere la testa e darein 
ua giorno la battaglia che, per un mese al- 
meno, aveva riconosciuta impossibile ? 

E Sarebbe oramai tempo d'intendersi. 
Che cosa vogliono gli aîricanisti? La libe- 
razione dei prigionieri, di cui non si sono 
mai curati sul serio, o la guerra? Siano 
franchi: dicano pure, ripetano ancora una 
volta che vogliono la guerra, come l'hanno 
sempre voluta, e allora apparirà chiaro 
quanto essi s'interessino alla sorte di quei 
poveri giovani, poichè la guerra intimata 
dall'Italia a Menelik sarebbo per essî la li- 
berazione di tutti i mali dell'esistenza in una 
volta sola 

Si può a rigore comprendere che l'Italia, 
date eventualità ora imprevedìbi 


essere condotta a una nuova guerra con 
fabissinia. Dovrebbe essere in Ogni caso 
una guerra fatta con criteria un po di- 
versi da quelli che haz.u0 predominato nella 
sciagurata camr-gna 95-06, durante la quale 
gli interessi dell'Italia hanno ceduto il passo 
‘agli interessi dei fornitori. Ma che questa 
guerra sia affrettata coi voti, provocata, 
redicata dagli stessi propugnatori di quel- 
Filtra cominciata ad Amba-Alagi © finita 
ad Abba-Carime, è un'enormità che servo 
soltanto a dimostrare come si sia avuto 
forse torto di non proseguire quelle indi 
gini sulle responsabilità africane, che l'o) 
nione pubblica vera aveva reclamato. 
Che in Abissinia non ci sia da fare altro 
che gli affari dei fornitori, oramai è inutile 
di ripeterlo. No sono persuasi tutti. Che l'e- 
sito fortunsto di una nuova guerra non ci 
permetterebbe di restare in quel povero, 
sterile e fatale paese su cui impera e si so- 
stiene con le razzie il discendente di Salo- 
mone, lo sanno anche gli scolari di prima 
tecnica. Che il vero patriottismo, il vero o- 
more nazionale consiste nell'occuparsi seria- 
mente delle nostre questioni interne e nel 
cercar di migliorare le nostre condizioni 
tanto da impedire che i nostri operai va- 
dano a guadagnare fuori di casa il pane 
non solo col sudore della loro fronte, ma 
anche col sangue delle loro vene, è una ve- 
rità così indiscutibile che sarebbe sciocco 
alfaticarai a dimostrarla con argomentazioni 
superflue. È 
‘Tuttavia se per dolorose necessità do- 
vremo ancora combattere in Abissi.;ia, bi 
sogaerà pure accettare con animo forte 
ssità, ma a un solo patto : che 
fornitori e 
altri patrioti professionali non se ne immi- 
schino. 

E non simmischino neppure dei nostri 
prigionieri ai quali la parte più eletta d'Ita- 
Tia sì è interessata veramente, con sincerità 
di affetto e con carità ammirabile. 

Chi non ha fatto sinora che rimasticare 
‘amaro a proposito di tutte le iniziative. ge 
nerose che sì sono andate svolgendo e ma- 
turando per i prigionieri italiani, può se- 
Guitare sagli torna a fare il pessimista, ma 

lovrebbe almeno astenersi dall'accusare e 
recriminare, dacchè în tutti quegli strazi 
di spirito e di corpo dei nostri prigionieri, 
în tutte le lagrime che si spargono sempre 
in Italia per quei nostri fratelli venuti in 
potere della barbarie, è la più terribile re- 
quisitoria contro i grandi e piccoli colpevoli 
della politica africana. a 

- Plongiak. 

A proposito di notizie sconfortanti, pubbli. 
cate dall'Osseroatore Cattolico di Milano, e 
prodotte da altri giornali, riceviamo della 
gnora contessa di Santafiora a nome del Co- 
mitsto di soccorso per i prigionieri, e ci af- 
Tettiamo a pubblicare la seguente nota: 

1 giornali hanno riprodotto dall'Osserca- 
tore Cattolico di Milano alcune comunica- 
zioni riguardanti la missiono affidata dal 
nostro Comitato al compianto sacerdote 
Werszovitz Rey. 

L'Osservatore în parte è nel vero, ma în 
parte esagera, specie sulle conseguenze che 
la morte del Capo farà pesare sull'esito 
della missione. Innanzi a tutto, il Comitato 
dichiara che lungi dall'attingere scoraggia- 
menti dai iristi casi che avevano momenta- 
neamente arrestata l’opera della Missione, 
ne prende nuovo animo a perseverare. Qual- 
che danno matgsiale certo non può non es- 
sersi prodotto, ma sarà a ogni modo cosa 
di lieve entità, e agevolmente riparabile. 

Il Comitato ha già prese tutte le dispo- 
sizioni per inviare a Gibuti nuovi mezzi, e 
rimetterà in assetto la carovana. Può anzi 
dire che oggimai tutto procede con la mas- 
sima regolarità, e tutto promette che la 
Missione otterrà i risultati che ha sempre 
avuto di mira. 

Questo per'rassicurare coloro che dalle 
comunicazioni dell'Osservatore fossero rima- 
sti eccessivamente impressionati. 

Il Comitato veglia, rimane sulla breccia e 
vi rimarrà sino alla fine. Allora sarà il 

10 dei rendicoati che saranno tali da 
persuadere ìl paese che la fiducia da esso 
posta nel Comitato non è stata tradita. 

Per il Comitato 
Contessa Di SanrarionA. 


——_—_—___—_—_—_—_—_—_—_—_____ 


A Giuseppe Tartini 


I»inaugurazione del monnmento. 

Pirano, 2. — La città è in festa per l'insu- 
gurazione del monumento al suo concittadino, 
il sommo violinista Giuseppe Tartini. 

Tutte le caso © i bastimenti ancorati nel 
porto sono imbandierati. 

Oltre 10,000 persone sono accorse da Trie- 
ste, dall'Istria è dal Friv“. Vi sono sette bande 
musicali istriane. 

Il monumento, opera dello scultore Dal Zotto, 
venne scoperto, a mezzodì, i-a virissimo ento. 

iasmo, alla presenza del Podestà, dei deputati 
e di tutti i notabili di Trieste, dell'Istria e del 
Friuli e di gran folla. 

1l notaio Bueba, presidente del Comitato pro- 
motore del monumento, lo consegaò con ap- 
plaudito discorso al Comune. 

ll Podestà, Fragiacono, gli rispose fra ap- 
piausi, promettendo che i Piranesi conserve- 
ranno ‘il monumento a Giuseppe Tartini colla 
stessa religione, colla quale custodiscono in- 
contaminato îl patrimon'o nazionale. 

Vario corone, î:a cui una d'argento mandata 
da Pola, furono deposte sul moaumento. 

Pervennero molti telegrammi di adesione, 
anche da Venezia, Roma, Padova e Torino. 

li tempo è incerto. 

La fondazione Dal Zotto. 

Il Piccolo di Trieste in un articolo sulle fe- 
sta di Pirano stampa questa notizia, che onora 
alfamente l'illustre artista, autora del monu- 
mento al Tartini: 

« Oggi pervenne al presidente del Comitato 
provinciale dott. Bubbo, uca nobilissima lettera 
dello scultore Dal Zotto, con la quale l'lustre 
artista, dopo aver ricordato con affettuoto rim- 
pianto la sua defunta consorte, di cui avrebbe 
desiderato la presenza ae feste in onora di 
Tartini, offre alla città di Pirano una cartella 
del Debito pubblico italiano consolidato della 
rendita annua di lire 100, perchè sia istituita 
una fondazione a favore di una vedova pira- 


7neso, con profe 
fosse perito in mare. 

« L'aggiudicazione della grezis 
sore fatta dal podestà di Pirano e il pagamento 


nza per quella il cui marito 


dovrebba es- 


della somma dovrebbe avvenire il 9 dicembre 
d’ogni anno, giorno anniversario della morte 
della rimpianta signora. La fondazione s'intito- 
lerebba dal nome della defanta signora Ida 
Naya-Dal Zotto. 

< L'atto nobilissimo dell’egregio artista venne 
accolto dalia popolaziono © dalla rappresen- 
tanza con plauso e ricono! 


Per il suicidio linguistico 


Roma, 31 luglio 1897. 
All’egregio Tom del Fanfulla. 

Dio ti conservi, caro suicida, mille anni nel- 
l'ottima salute, che godi sl presente ; acciocchè 
tu possa continuare a trattar la questione ini- 
zieta nel Fanful2 circa l'italianità di questa 
misera nostra lingua tanto bistrattata. 

lo vorrei darti un abbraccio e un bacio, ma 
poichè non ho il piacere di conosoerti per- 
sonalmente, mi contenterò renderti grazie. L'ar- 
gomento che hai toceato è di tale importanza 
da non doversi mettere in disparte, e si con- 
nette strettamente con altri d'importanza non 

re ; anzi si può dire che diviene con essi 
una sola cosa. 

Tu hsi accennato solo agli errori di vocaboli, 
all'abuso dei grecismi, ai gallicismi che c'inon- 
daro, a quel barbarico eltruismo, che a me 
pure irrita ì nervi; ma il guaio, rispetto alla 
lingua, non si ristringe a ciò: oltre g: 
che non son di sols parole, ma d'intere 
di costrutti, forso maggior guaio recano l'abuso 
delle voci astratto e le metafore spropositatis- 
sims, che non invidiano quelle del seicento, anzi 
son peggiori in quanto che nofì falsano la sola 
immagine, si anche il concetto. 

La questione della lingua è connessa poi con 
quella dell'ordinamento degli studi ; e che molto, 
moltissimo ci sia da fare in questo campo, lo 
|- confessa anche il ministro perla pubblica istru- 

zione; a me basti l’asserire che uscendo dal- 
l'Università, i laureati in lettere o filosofia, dopo 
aver studisto la lingua j:aliana dalla scuola ele- 
mentare fino a tutto il corso universitario. per 
bea diciassette anni, non sanno scrivere una 
pagina italianamento: dico în generale, s'in- 
tende, lo eccezioni vi sqno, ma-rarissime. 

La iagne poi è l'esplentione dell'niole ne- 
zionale ; © quindi la decadenza della linzaa è 
la decadenza della nazione. Finalmente ;l cor- 
rompersi della lingua addita @ costituisca un 
abbassamento intellettuale del popolo che ln 
parla. Perchè le idee sieno chiaro © precise fa 
d'uopo che lo parole sien pro; 
parola è di ben determinare l'idea 
vaghe, indeterminate non si potrà mai filar di 
rittamente un raziocinio. Teluno risponderà: 
che dici? Il vago, l'indetorminato non sono una 
gran parte delie bellezze che ammirinmo no’ ca- 
polavori de’ poeti e scrittori soumi? No; il 
vago, l'indeterminato appartengono al senti- 
monto, non al concetto. A destara i sentimenti 
più dolci, più indefiniti fa mestieri che i con- 
cetti, © perciò i vocaboli, sieno determinatissimi. 

Caro Tom, non voglio abusare della tua pa- 
zienza, nè dello spazio che ti è conceduto nel 
Fanfulla, se ti parrà opportuno di pubblicare 
queste mio ciance. Ho affermato parecchie cose, 
ciascuna dello quali vorrebbs essere dimostrata 
largamente con ragioni o con esempi, ma una 

potrai 


Un pedante accademico della Crusca. 


Pasquali ha ragioné 


Ha ragione in questo : di non essere stato 
insensibilo al grido mio di protesta, nel 
trarre alcune pratiche conseguenze dal te- 
stamento di Edmondo de Goncourt. 

lo mi auguravo, son pochi giorni, che un 
uomo non ricco di lettere, ma in compenso 
fornito di qualche milione, imitasse l’esem- 
pio del romanziere francese, fissando per 
dopo la sua morte una rendita vitalizia a 
una diecina di giornalisti: tre o quattromila 
lire a ciascuno. 

Con l’aiuto del Signore Iddio benedetto, 
pare cho io non abbia predicato al deserto. 

‘a mia voce giunse fino alla patria di Ugo 
© di Parisina, i due tipi dell'amore infelice 
immortalati dal Byron e dal Donizetti, e fu 
raccolta al passaggio dal ferrarese signor 
Pasquali, che mi rispose una cortesissima 
lettera con questa eloquentissima chiusa : 

« Le mando i miei saluti ed i miei augurii 
che Ella possa essere, al più tardi possibile, 
uno dei miei eredi ». 

Ma si figuri, egregio signor Pasquali, se 
io sia disposto 0 no a fare buon viso al suo 
augurio ! Accottifintanto l’altro augurio di ri- 
cambio, di poter Ella vivere felice e sano 
gli anni di Matusalemme. Le concedo per- 
fino tutto il tempo che vuole, per adempiere 
quell'altro suo giustissimo voto espresso nel 
principio della Îettera, e che dice precisa- 
mente così : 

« Io non ho una grande sostanza, ma se 
Dio mi lascerà in vita qualche anno an- 
cora, con un po' di economia potrò forse 
arrivare alla sostanza dei. defunti signori 
Goncourt, © non sono del tutto alieno di la- 
sciarla (Sealo leî/) a dieci giornalisti ». 

Ringraziando dunque questo» veridico e 
autentico zio d'Americ., piovutomi improv- 
visamente dalle rive del Po, metto subito in 
sodo, per soddisfazione dei lettori scettici, 
che un signor Pasquali, signore di nome é 
di fatto, esiste in Ferrara. La mia delica- 
tezza, come futuro legatario, non mi per- 
metteva troppo indiscrete indagini suila en- 
tità del patrimonio di lui; ima quel patrimo- 
nio non è una frottola, appartiene invece 
al mondo positivo delle realtà. Le mio ia- 
formazioni în proposito non fallano. 

E' ben vero che il signor Pasquali, per 
dare libero corso a un po' d'umore facato, 
fissa una specie di decalogo contenente dieci 
condizioni, non adempiendo alle quali i dicci 
giornalisti decaderanno dal diristo di racco- 
gliere l'eredità. A chi possiede, come le pos- 
siede certamente quel simpatico signore, non 
poche centinaia di migliaia di lire, è per- 
messo anche sbizzarrirsi con un po'di bur- 
letta. E non può essere infatti che una bur- 
letta la condizione (cito fra tuiti un solo 
esempio), condizione segnata nella lettera al 
numero Iii, e con la quale è derto. che il 
giornalista dese provare di uvere. scritta la 


verità sopra un avversario politico, e di averla 
scritta nello spazio almeno di cinque aoni. 


© FANFULLA 


Perchè se volessimo ragionare sul serio, 
il signor Pasquali gnerebbe che la ve- 
rità, în politica, è uns cosa così elastica © 
così relativa, che i suoi confiai con la men- 
zogoa nessuno fu mai in grado di delineare. 
L'avversario politico si sa che non è un 
uomo, ma un bersaglio: è anche qualche 
cosa di malleabile, di pastoso, di duttile, per 
potersene servire e giocarci alla palla: è 
materia suscettiva di taute trasformazioni, 
da diventare in ce © quattr'otto un gi- 
gante od un nano, fin pericolo od una sal- 
Vezza, uno scalino o una piettaforma. L'av- 
versagio politico non può esser tale, se non 
ia quanto con gli errori che commette, con 
la colpe di cui è reo, con le malversazioni 
di cui dette prora quando fu al governo, 
serre mirabilménte ad aiutare la politica di 
chi lo combatte... salvo a veder poi cam- 
biate le parti, sì che l'accusatore diventi ac- 
cusato, e l'accusato accusatore. “4 
Ma lei, caro ed ottimo signor Pasquali, 
lei ha troppa conoscenza del mondo, e tropp: 
malizia traspira dalla sua lettera, perchè i 
abbia bisogno d'insistere in una coca che 
rappresenta l'abbecedario della politica. Pet 
conto mio personale poi — giacchè oramai 
ho la prova lusinghigre che lei mi legge — 
spero di non ager Disogno ‘di dirle che io 
non scrivo mai di politica, nè in bene nè in 
male, 
Ssussndomi col dir: non la conosco. 


E le domando venia di dovere alterare un 
verso della celebre epigrafe, dettata per il 
poeta maledico Pietro Aretino. _ 

Potrei anche provarle, egregio signor Pa- 
squali, che la condizione IX, imposta ai dieci 
giornalisti eredi, io la ho superata felice- 
mente. Dice cotesto articolo del futuro te- 
stamento : s 

“ Non sieno nominati 
in articulo mortis, da qualche Ministero mo- 
rente, casalieri o commendatori. » 

Ella può compulsare i registri della Con- 
sulta araldica, e avrà la prova luminosa 
delia verità del mio asserto. In quanto ag! 
altri colleghi, designati dalla sorie a racco- 
gliere la eredità, io non so nulla; questo 
bensì posso dirle: che è tutta gente pratica 
che conosce il viver del mondo, e hanno 
tutti troppo spirito, per andare a rompere 
le tasche a un ministro moribondo con la 
semplice e preadamitica domanda d'una 
croce. Se qualcheduno c'è stato, Ella si per- 
suada pure trattarsi di un ingenuo : e se per 
gli ingenui è aperto il regno dei cieli, è an- 
che giusto che non si aprano per loro le 
casse del di Lei riverito patrimonio. 

Del resto, io difendo la mia causa: nen- 
sino gli altri a patrocinare la propria. tî la 
mia causa è chiara come l’amora, merite- 
vole di tutto il suo benevolo patrocinio. Si 
figuri un po' în che modo avrei potuto, in 
tanti annî di critica musicale, liberarmi dai 
rabbuffi dei baritoni, dalle imprecazioni dei 
tenori, e dalle unghie bene affilate delle 
prime donne, se non avessi faito programma 
della mia vita l’attenvare la verità, quando 
la verità fosso stata ostica a digerire! Se 
sapesse, egregio signore ed amico (lo chia- 
mo amico, perchè s0 di avere oramai assi- 
curato un posticino nel suo testamento) se 
sapesse quante volte ho rezalata nei miei 
articoli una bella ed estesa voce ad un so- 
prano, le cui noto erano esili e indistinte 
come ronzii di zihzare! e come spesso con 
la frase di prammatica « evidentemente in- 
disposto » ho mascherata la qualità di cano 
vero ed autentico in un tenore o in un 
basso ! 

Ma stia tranquillo, caro signore, e non 
tema che io abbia fatto addirittura oltrag- 
gio alla verità. Con quei palliativi caritate- 
voli non s'inganna nessuno perchè il pub- 
blico capisce per aria. E' del resto, quel me- 
desimo pubblico, che assistendo ad un con- 
certo di pianoforte applaudisce fragorosa- 
mente tutti i numeri del programma, ed è 
per solito un programma da far dormire in 
piedi la gente. 

Mi permetta di chiudere con un aneddoto. 

Una sera - nè importa dire in quale tea- 
tro - ebbi le orecchie talmente straziate 
dalle stonature di un artista mediocrissimo, 
che il giorno dopo, non potendone più, scrissi 
e stampai crudamento quel che pensavo. 

Dodici ore dopo ricevetti una lettera di 
quell'artista. Mf diceva, con la morte nel- 
l'anima, che io ero causa della sua rovina 
che egli cantava per dar da mangiare all 
moglie e a quattro bambini, e per aiutare 
alla meglio una vecchia madre inferma. 
Avessi un po'di compassione, e non insi- 
stessi nel biasimo, quantunque egli sapesse 
benissimo di meritarlo. 

Che vuol che le dica, ottimo signor Pa- 
squali! Mi cancelli pure dal testamento, ma 
sa che cosa scrissi durante le successive 
rappresentazioni ? che quel cantante, guarito 
da una indisposizione fino a quel giorno ri- 
belle, disimpegnava oramai egregiamento la 
parte sua, 6 it pubblico io applaudiva fra- 
gorosamente ogni sera. 

Egli invece continuava a stonare con una 
pertinacia indomabile; ma forse quella mia 
innocente menzogna mi frittò Îe benedi- 
zioni di quattro bambini, e le lacrime di ri- 
conoscenza d'una madre. Il resto non con- 
tava più nulla. 

E concludo per davvero. 

Potrebbe anche darsi che il nomina! 
gnor Pasquali, quantunque mi resulti e: 
stente, cioè a dire vivo @ vitale, non si 
che un mito, e che la persona la quale 
sponde a quel nome non abbia nè colpa né 
pescato nella lettera che ho ricevuta è che 
conservo. Non importa: avrò fatta una inu- 
tile chiacchierata con i mici lettori... inutile 
come tante altre cose di questo mondo che 
si reputano indispensabili. 


Tom. 


SPORT 


La corse ciclistiche a Vercelli. — Sabato 
1°. — Nel velodromo del Veloce Club Ver- 
celtese. 

Nella prima gara (soci del V. C.di Vercelli), 
giunge primo Malen, poi Vidale L. e Casalbel- 
trame. 

Nella seconda gara - per professionisti uniori 
non classificati — giunge piimo Daring di To- 
rino, poi Gorla Emilio e Ponzino. 

Nella terza gara - libera a tutti = coraero 
ben 25 corridori 

Corsero oggi le tre batterie e la « decisiva » 
avrà luogo domani e vi prenderanno parte si- 
gnori: Siagrossi e Farrario della prima batte- 


‘Questa, domani, sarà certamente una intares- 
sante corsa. ; 

Nella quarta gara — fandems - giungono pri 
mi Pasini e Tomaselli, secondi Buni e Pasta 
Milano. St 

Lanfranchi-Navolari. — Alla riunione cicli 
stica di Amburgo il tandem italiano Lanfranchi" 
Nuvolari arrivò terzo nella corsa di venti chi- 
lometri dietro Stumpf-Hegermann © 
Herty. si 

Navolari arrivò poi terzo nella corsa bici 
ciotta di 500 metri dietro Herty e Leb. _ _. 

Il Touring club ciclistico italiano. — Si 
legge nella Bicicletta, che il Touring club ci- 
clistico italiano, fondato or non sono ancora 
duo anni a Milano, ha quasi toccato i 5000 soci. 
Questi erano 4410 al 1° luglio. Nel luglio poi 
domando di nuovi soci furono 440. 
_——*___————_—___ ° 


Tragedie orientali 


Un giornalista spia — Una principessa 
che fa assassinare. 

So bene che nella nostra famiglia di gior- 
nalisti, in mezzo 2 tanti onesti e modesti — 
i quali combattono e cadono, tra ignorate 
torture, per una fede eun ideale purissimi, 
non pensati nemmeno, nello scetticismo u- 
tilitario, dal volgo - so bene che c'è qual- 
che tristo, disposto a fare d'ogni erba fa- 
scio pur di godersi ignobilmente la vita. E' 
una disgrazia, perchè il pubblico, suprema- 
mente ingiusto talvolta, dimentica il pro- 
verbio che poche romdini non fanno prima- 
vera... CIA 

Ma che ci potesso essere un giornalista 

, il quale facesse lo spione in danno 
Sella Grecia ed a vantaggio della Turchia, 
non mi sarebbe parso possibile. a 

Ma, è così. Sal finire dello scorso luglio 
venne arrestato în Atene Demetrio A. Ve- 
lis, direttore del giornale di Costantinopoli 
Moniteur oriental. 

Da Costantinopoli, ove la notizia dell'ar- 
resto fece grande impressione, scrivono alla 
Stampa, Gazzetta piemontese, questi partico» 
lari interessanti © tragici sulle imprese del 
"i ista spione: 


conosciutissimo ovunque, gode' 
un'llimitata fiducia non solo nel governo, ma 
anche presso il Sultano, da cui poteva 
udienze a piacimento. Ed è naturale : Demetrio 

viene accusato di essere il capo. 
gente, il capo-spia di quella torva schiera di 
prezzolati individui che la Sublime Porta tiene 
al proprio soldo e che tanto male procurano 
colle loro « informazioni oneste » 

« Il Velis or è un mese, assieme alla fami- 
glia, lasciò questa capitale, recandosi in Atene, 
ove, in qualità di greco e suddito ancora di 
re Giorgio, senza fatica, come giornalista, riu- 
sci ben presto ad accaparrarsi le simpatie di 
più influenti uomini politici greci e dei capi 
dei vanii comitati che hanno diretti rapporti 
cogli insorti di Creta, riuscendo in breve a 
pere ogni più minuto particolare di ciò che 
cevano gli insorti, i loro piani e quei dei sud- 
detti comitati, informando poscia 
non solo l'agente diplomatico ottomano di A- 
tene, ma lo stesso granvisir, per tramite della 
redazione del Moniteur Oriental. Uno di tali 
< rapporti confidenziali » diretti qui non si sa 
ancora come venne in mano del governo elle- 
nico, il quale ordinò l'immediato arresto di 
Demetrio Velis. 

« Questo galantuomo, onde mascherare me- 
glio la € patriottica » sua missione che andò 
a compiere in Atene, giuosò qui prima una 

ssazionale commedia, la quale non mancò di 
menaro grande chiasso. 

« Duo mesi fa, una mi di buon'ora, la 
polizia veane avvartita che in una nota casa 
d'una cocotte molto în voga era stato com- 
messo ua orribile delitto. Accorsa la polizia, 
trovò infatti il cadavere della bella orizzontelo, 
che si chiamava Camelia, steso sul letto con 
una pugnalata al cuore, ed in un’altra stanza 
i cadaveri di sua madre, del servo e quello 
del di lei supposto amante. 

« La povera fanciulla assassinata, ch'era di 
una bellezza sorprendente, manteneva intima 
relazione con un alto ed influente personaggio 
di qui. Contro gli assassini non si tardò a spie- 
care mandato di cattura, e quando si credeva 
di aver finalmente posto la mano suloro, tutto 
ad un tratto la polizia... s'arrestò, avendo sco- 
parto che il quadruplice assazsino era stato 
perpetrato « per ordine superiore ». La moglie 
del varo amante della povera cocette (una prin- 
cipessa di cui taccio il nome) avera ordito 
ordinato il delitto, d'accordo colla figlia d'un 
maestro di musica di Corte, la quale avera as- 
soldato alcuni sgherri, sfuggiti poscia ad ogni 
ricerca. La compiacente figlia del maestro di 
musica pagò colla vita la sua complicità: una 
notte venne trovata assassinata, e ciò per or- 
dine del suddetto alto personaggio amante della 
povera Camelia. 

« Necessitava dare a tali delitti una versione 
diversa dal vero onde salvare almeno lea 
renze © giustificare il procedere della polizia, 
© all’incidente gherminella si prestò il Velis col 
suo Moniteur. Venne architettata una storiella: 

che quel giorano supposto amante 
della bella Camelia ez i vero assassino di 
lei, di sua madre 6 del servo, e che, dopo aver 
commesso il misfatto, si era suicidato per sfug- 
giro alla giuatizia, accentuando nel suo scritto 
che l'assassino era un armeno, © in mado tale 
da suscitare l'odio contro tutti gli armeni, 

«ll giorno dopo it Velia ricevette uno scritto 
anonimo, nel quale gli si ingiungeva, minac- 
ciandolo altrimenti di sicura morte, di rettifi- 
care la versione dell'assassinio, dicendo che il 
colpevole non era un armneno. Pubblicò la let- 
tera minatoria, e perfino a Corto foce delle la- 
gnanze, adducendo che la vita sus correva 
pericolo. Un giorno mise în confusione l'intera 
redazione del suo giornale. Il Velis ha l'abitu- 
dine di bere più volte al giorno del latte; un 
pomeriggio, appena ne bevetto alcuni sorsi, 
principiò a dissirrulare forti dolori allo sto- 
maco, dicendosi avvelenato. Chiamato un me- 
dico prontamente... il Velis fu salvo, ma egli 
non mancò di recarsi subito a palazzo, ove 
espose il fatto al segretario del Sultano. 
Il Sultano lo volle vedere subito, e, dopo una 
udienza di circa un'ora, lo congedò raccoman- 
dandogli di guardarsi dallo insidie, di lasciar 
per alcua tempo la città, regalandogli trenta- 
mila franchi. Il Velis lo dle cha lasciò 
COSA dirigendosi a Pireo a compiere 

sua « nobile » missione, ma vi fa scoperto 
6 arresteto. 


« Il Velis, col porre a disposizione il suo 


‘Forse, l'indulgenza dei magistrati gli pro. 
curerà una più mite, ma sempre infamante 
sentenza. L'avrà meritata | 


dott. Forbice. 


—_—_—_—__—%tx_ 


IL CAPOLAVORO 
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CRONACA ESTERA 


Li-Hong-Tchang. 
Le Havre, 2. — L'ambasciatore chinese 


Li-Hung-Tchang si è imbareato, oggi, per l'in 


Sonthampton, ?. — E° atrivato Li-Hung. 
Tohang. 


Truppe inglesi nelle colonie. 
Londra, 2. — Il secondo reggimento dei 
Jasiciori ha ricevuto ordine d'imbarearai al più 
resto possibile Durban. 
la ia % 29% nono reggimento laccieri 
partirà quanto prima, si crede con destinazione 
‘al Matabeleland. 


La guerra cubana. 

Madrid, 3. — Si ba dall'Avana: 

La colonna Baracea attaccò gl’insorti, coi 
quali ebbe ripetuti scontri, infiiggendo loro va- 
rie perdite. NEI € 

Nl colonnello Perol sconfisse gl'insorti a Bado 
Gabriel (Avana). Nel combattimento morirono 
il generale degl'insorti Zayas, il cui cadavere 
fu identificato, l'avv. Perpinan, lo studente Na- 
varreto, aiutante di Zayas, ed altri 44 insori. 
La vittoria prudusse all’Avana grande efetto. 

La notizia, pubblicata dai giornali e relativa 
allo scontro di Houlguin, è un errore nato dsl. 
l'intervento del distaccamento di Holguin nella 
repressione del tentativo d’insurrezione dell’ 
sola di Pines. 

Il generale Lono ed il colonnello Hernandez 
sconfissero gli insorti in Arroyo. Gl'insorti eb- 
bero 16 morti e molti feriti. 
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CRONACA ITALIANA 


Per la memoria della Salis Schwabe. 

Napolî, 2. — Nell'Istituto internazionale 
froebeliano « Vittorio Emanuele II », vi è stata 
‘una numerosa riunione di signore, di professori 
e di padri di famiglia per costituire un Comi- 
tato promotore di solenni onoranzs alla signora 
Giulia Salis-Schwabe. 

La riunione fu presieduta dal prof. Quarati, 
direttore dell'Istituto, il quale lesse le numerose 
adesioni pervenute per telegramma o per let- 
tera, ed accennò agli scopi dell'adunanza, che 
sono quelli, cioè, di onorare la merioria della 
compianta donna e di promuovere nella citt- 
dinanza un largo movimento in favore delle idee 
umanitarie ed educative, cui la signora Schwabe 
dedicava gli ultimi anni della sua vita. 

Alla discussione presero parte i professori 
Schròo, Armanni, Zingarelli, Colozza, il cavs- 

Reutlinger, l'avv. Di Scanno, ed il cava- 
liera Fortezza. 

Tra le diverse idee espresse, prevalsero quelle 
di ua ricordo marmoreo alla illustre estinta da 
collocarsi nella seda dell'Istituto froebeliano; di 
far pratiche presso il municipio perchè una via 
di Napoli prenda nome dalla compianta e be- 
nefica sigaora, e di pubblicare i discorsi pro- 
nunziati dinanzi al feretro dal comm. Borgnini, 
procuratora generale, dal comm. Trinchese è 
dal prof. Quarati. 

I convenuti deliberarono di costituirsi in Cc- 
mitato promotore, affidando alla presidenza la 
scelta di un Comitato esecutivo per le studio 
© per la pratica attuazione delle onoranze pro- 


poste. 


ll porto di Genova. 


Genova, 2. — Dallo specchietto della Ca- 
mera di commercio sul movimento del porto 
di Genova nel giugno '96 si rilevano i seguenti 
dati 

Navigazione a vela, arrivi dai porti dello 
Stato, 172 navi, tutte di bandiera italiana ; dai 
porti dell’estero 33 navi n° vela di cui 23 di 
bandiera italiana. Partirono poi per altri porti 
italiani 178 velieri, di cui 2 inglesi: gli alri 
tutti italiani. — Per l'estero partirono 30 ve- 
lieri, di cui 22 italiani. 

Marina a vapore: giunsero dai porti dello 
Stato 82 piroscafi, di cui 80 italiani ; dai porti 
esteri gli arrivi ascesero a 226, con preminenza 
assoluta della bandiera inglese, 87 piroscaî. 
Di italiani se no contano 64. Segue quindi l'Au- 
stris-Uagheria con 18, la Grecia con 11,12 
Germania con 11, la Francia con 9, ecc. 

Anche nello partenze di piroscafi In premi 
nenza spetta sempre alla bandiera inglese, che 
figura con 58 piroscafi. Di italiani partirono 
50; di greci 13; di austro-ungarici 12; di get 
manici 9; di francesi $. = 

Raffrontando il giugno 1896 col giugno 1895 
ba una diminuzione nel numero degli arrivi, 
ma un aumento nel tomnellaggio; mentre cè" 
un aumento nel numero e nel tonnellaggio delle 
partenze. 


Ancora | falsari. 

Firenze, 2. — Fu proceduto all'arresto di 
due individui di Campi Bisenzio, i quali sareb- 
bero complici dei due Giovannini nello spaccio 
dei biglietti falsi da lira 25 cel Banco di Nt 
poli. Però essi ncn avrebbero nulla a che fare 
nella coniazione dei ventini di nikel. Si crede 
che verranno denuneiati all'autorità giudiziaria 
vazii altri individui. 


La protezione dei fanciulli. 
Palermo, 1. — Il ministro Codronchi Bs 
fatto redigere dalla polizia giudiziaria un © 
lenco degli opificii industriali 0. delle. minier® 
in cui lavorano fanciulli dai 9 ai 15 ami, £ 


|. questo elenco l'ha comunicato alla Camera di 


commercio, perchè diffidi gli industriali alla 09 
uervanza della legge. ad 
Nell'elenco fatto redigere dal commimarit 


civile, sono iscritti degli stabilimenti con 15, 
5530 ed anche' 44 fanciulli; nella enumera= 
Zione di 5 miniere a Lercara figurano da 19a 
$1 fanciulli, ed în tutto l'elenco la somma è 


FANFULLA 


— —————————_—_—_———————_—__————__———_________" 


di 368. 
——T _—e_—_——_ 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera Durand-Durand, commedia bril- 
Iantissima. 

— Quirino. } 

Applausi © chiamate al proscenio ebbe ieri 
nella rappresentazione diurna la signora Pia 
March-Maggi. Niobs ottenne l'immancabile suc- 

0. 
“Gli applausi alla signora Marchi si rinnova- 
rono nella rappresentazione serale. I viaggio 
dei Berluron richiamò al Quirino pubblico nu- 
merosissimo. 

Stasera I provinciali a Parigi. 

in settimana I treno di piacere. Spettacolo 
in onore di Brignone. 

Domani 2 profumo. 
—____&@—__ 


NOTA SIBILLINA 


Lig. dì ieri: Laco = NiLo = poNNA - NOLI 
‘DANNI = NOLA = LODI — NO = AGLIO 
« GANDOLIX >, 
‘@ acrostico: 


von 
vuza Bi 
stavv A 
vionva d 


4. Con Prinetti appartengo alla Destra. 
4.5. Nell'Etruria ci siamo noi di 
5. Vado in tavola après la minestra 
5. e in Piemonte mi getto nel Po. 

5. A Betlemme anch'io c'ero col bue. 

4. M'adoprava quotidie « Lucia >. 
5. Stenta a farci il cappon nella 

4. Pisccio a chi per avermi sudò. 

7. o maturo col tempo e la paglia 

5. 6 pur troppo rammento Persano. 

3. Mi si cerchi fra Trento e Battaglia. 

4. Tuttè sciocco quaggiù senza me. 

6. Ogu'istante il crispino m'ha in mano. 

4. Fui collega del quondam bargello. 

10. Aggettivo di nuova modello 

che nel lessico ancora non c'è. 

—__*+____—_&6 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministraziones, offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
ibbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


ROMA 


3 agosto. 


IL COLTELLO. 


Basta gettare uno sguardo sulla rubrica 
della cronaca per convincersi che il coltello 
ieri ha lavorato parecchio ! 

Tre individui, giovani e forti, uno guar- 
dia di finanza, l'altro cocchiere, il terzo 
meccanico, sono_oggi all’ ospedale in fia di 
vita e probabilmente all'ora in cui scrivo 
hanno cessato di vivere! 4 

Altri due trovansi - come volgarmente si 
dice - più di là che di qua! 

Quei giovinotti avranno una madre, un 
padre, una sorella... g 

Rd ecco cinque famiglie in lutto | 

Oh {per il coltello non c'è riposo festivo! 

Dico, anzi, che quando il riposo festivo 
sarà decretato per tutti gli uomini - esclusi, 
© si capisce, i giornalisti — nel giorno di 
domenica il coltello lavorerà probabilmente 
più che oggi non lavori 

L'ozio conduce i nostri popolani all'oste- 

l'osteria mena diritta diritta alla sbor- 
nia e dalla sbornia alla rissa, dalla rissa 
alle coltellate è breve il passo 

Quella di portare în tasca il coltello, sem- 
pre, come la divota porta la corona bene- 
detta, è una ben deplorevole abitudine dei 
nostri popolani. E contro questa abitudine 
giornali, specie quelli che il popolo legge 
più volentieri, hanno sempre gridato, ma 
inutilmente, 

Vi pare! andare in giro senza il coltello 
è per taluni come andare di notte senza 
lume. 

Ma è tempo di prendere serii provvedi- 
menti. 

Quali? 

Non sarò mai io che chiederdal Governo, 
per questa o quella causa, delle leggi ecce- 
zionali. Credo che le leggi ordinarie bastino 
a tutto. 

Però, di fronte a questo allarmante abuso 
del coltello, che mette in pericolo anche la 
vita della gente onesta, la quale, pur senza 
volerlo, può trovarsi da un momento al- 
l'altro în questione con un mascalzone che 
le ha dato noia, di fronte al continuo ripe- 
tersi dei ferimenti, io ritengo che una legge 
eccezionale, la quale punisca severamente, 
molto severamente, tutti coloro che vengono 
trovati in possesso non giustificato di col- 
telli di lunga o coria misura, segebbe oppor- 
tunissima. 

La canaglia non ha diritto a riguardi. 

E questa legge dovrebbero per primi chie 
derla al Governo î deputati mandati alla 
Camera dai voti del popolo. 


hy. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Durand-Durand. —— 
Quirino (ore 9) — I proviaciali a Parl 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni, 


Temperatura d'oggi 


Ti arOseervatorio astronomico del Collegio 


Massima 30.0 0 — Minima i7.0 0, 


Jeri mattina il Pontefice discese allo 9 nella 
cappella Paolina, ove erano raccolti i pellegrini 
americani © circa trecento invitati. 
Giunto davanti all'altar$, monsignor Miscia- 
telli, cameriere segreto, face l'espozizi 
reliquie di San Francegoo d'Aeeiai. ooo e 
Quindi il Pontefice, aiutato dai suoi cappel- 
lani, celebrò la messa e poi ascoltò quella ce- 
lebrata da un cappellani 
Tutti i pellegrini americani che assistevano 
alla corimonia furono ammessi al bacio del 
piede. 


Leone XIII diede a tutti la sua benedizione. 


x Xx 
Tn seguito alle morte del cardinale Monaco 
La Valletta, il Papa ha nominato il cardinale 
Gaetano De Ruggiero, protettore della chiosa 
dello Sprito Santo dei Napoletani in via Giulia. 


x 

Il cardinale Andrea Slainhuba, sarà nomi- 
nato penitenziero maggi 

1 fanerali di monsignor Berlueca. 

‘Sono riusciti imponentissimi. Si può dire che 
tutto Trastevere ba voiuto dare un ultimo at- 
testato d'affetto all’ex-parroco di Santa Ma 

La salma, chiusa nella cassa di legno, è stata 
esposta stamani nella cappella privata. 

Al funerale hanno preso parte, oltre quasi 
tutte le Società cattoliche, le confraternita di 
San Pietro, quella del Garmine, i frati france- 
scani e concettini, il clero della parrocchia di 
Santa Maria in Trastevere col parroco, i varii 
comitati parrocchiali e numerosi sacerdoti. 

1 negozianti del Trastevere hanno mandato 
una bellissima corona di fiori freschi, portata 
a mano. 

Domani nella chiesa diSanta Maria si cele- 
brerà un funerale solenne. 


La Giunta provinciale. 

La Giunta provinciale amministrativa 
dunata oggi în seduta segreta per il disbrigo 
degli affari ordinari. 


AI Liceo Mamiani 
è aperto il concorso alla cattedra di lettera 
latine e greche ed a quello di fisica e chi- 
mica. 

Un ritratto di Silvio Spaventa. 

Il Fanfulla si è occapato a suo tempo del 
ritratto di Sil fenta, condotto a vera 
perfezione di arto e di rassomig] 
gregio pittore Capocci ed esposto nella sala 
dell'Associazione della stampa, ove riscosse il 
plauso di tutti gl'intelligenti. 

Il lavoro era destinato fin dal prineipio al 
ministero dei lavori pubblici di cui Silvio Spa- 
venta ora titolare quando il 18 marzo 1876 
portò la sinistra al potere. 

Ma ragioni di economia arovano impedito 
che il ministero dei lavori pubblici, essendo 
ministro il senatore Saracco, potesse ornarsi 
dell'opera egregia del cav. Earico Capocci. Fu 
allora che gli onorevoli Visocchi, Giuseppe De 
Riseis e Lorito si fecero promotori di una 
sottoscrizione parlamentare per acquistare il 
bel dipinto e in questi giorni esso è stato de- 
gasmente collocato in una sala del ministero 
in via della Mercede. I sottoscrittori per l'acqui 
ato del ritratto di Silio Spaventa sono gli ono- 
rovoli Prinetti, Visocchi, Giuseppo Do Riseis, 

Lotito, Franresco 

Spirito, Principe di Frasso, Placido, Trinchera, 

Camera, Flauti, Baleazano, Chimirri, Leonetti, 

, D'Ayala-Valva, Episcopo, Polizzolo, 

dî, Suardi-Gisnforte, Rinaldi, Cappel'i, 

Vagliasindi, Brens, D'Alife, Mezzanotte, Di 
Trabia, Miniseelchi. 


Per il riposo festivo. 


La Commissione eletta nell'adunanza dei com- 
messi tenutasi l’altra sera nella sala dei Tipo- 
grafi, ha diramato la seguento circolare: 

« La sottoscritta Commissione nominata nel- 
l'adunanza tenutasi nella sala dei Tipografi la 
sera del 30 luglio, s'è posta subito all'opera 
per ia convocazione del comizio, deliberato 
nella suddeita riunione, avendo- riflutato il 
Comitato provvisorio del'a Lega' popolare di 
indirlo. 

Perciò facciamo appello a tutti i colleghi 
per quell’aiuto peuniario indispensabile al rag- 
giuegimento delio scopo pel quale lavoriamo 
dietro vostro mandato. 

A tal unpo ogsi membro della Commissione 
è incaricato di riscuotere le vostre offer.e me- 
dianto apposita nota numerata e firmata. — — 

Siccome è ormai tempo di uscire dei voti 
platonici per entrare in un campo più pratico, 
contiamo sul vostro sicuro e valido appoggio, 
senza del quale a ben poco si. approdarebbe. 

Costanzo Vincenzo — R. Martini — 
Sermoneta 1. — Bagnoli — Senesi 
— Ambrosi Grappelli — Umberto 
Mecenate — Dal Monte — Car- 
tasegna Carlo ». 


Società/degli ingegneri e architetti. 
stato pubblicato il fascicolo IV degli An- 
nali della Società degli ingegneri e degli ar- 
chitetti italiani, contenente, tra gli sui della 
Società, Ia relozione annuoio della apposita 
Commissione sullo stato attuale delle questioni 
che si riferiscono all'esercizio professionale ed 
una proposta, studista dalla Commissione stessa, 
per l'istituzione di un Consiglio dell'Ord:no, pro- 
posta della quale îa intrapresa la discuszione 
nel Congresso annuale dei soci. È 

Il fascicolo contiene inoitre le seguenti me- 
morie: L'uulizzazione delle carrozze, îl movi 
mento e la tariffa iaggiatori nell’attuale 
esercizio delle grandi. reti ferroviarie italim 
(©. Benetetti) — Le traverse metalliche nella 
ferrovie (ingegneri D. Roggeri e G. Vacchelli, 
relatori) — Facciata e componimento del tsa- 
tro Riccardi in Bergamo (arch. P. Via) — 
Studio pratico su alcune costruzioni idrauliche 
(iog. Luca Rossi). 

Gronsea spicciola. 

Il dramma di via Capocei. — Quirino 
Rocelu l'innamorato meccanico che dopo aver 
ucciso la fidanzata Gemma Facci si esplodera 
na colpo di rivoltella al petto, è stato dichia- 
rato fuori di pericolo. soara. 

Fra ua mesetto potrà lasciare l'ospedale... 
per entrare ia prigione. E così, il dramma di 
via Capocci avrà il suo epilogo in Corte d'as- 

ise. 

XI fattaccio al Corso. — Amedeo Fit- 
digrossi d: 23 aani, meccanico, e Giuseppe Za- 
notti, sergente del 4° genio, dopo aver passato 


la serata insiemo passeggiavano Btanotta per 


(A 


il Corso, 6 passeggiando seguivano una cle- 
gantò donnina e le rivolgevano dolci parole. 

All’angolo di via Laurina la donna si uni a 
un giorinotto che l’aspet 

_ Contemporaneamente giungevano quattro in- 
dividui — uno dei quali tirava un carrettino a 
mano — e accompagnatisi al giovinotto si av- 
vicinarono al meccanico e al sergente ingiun- 
gendo loro d'alloritanarsi. Vedendo che quela 
gente aveva aria minacciosa, il sergente sguainò 
Îa sciabola. Avvenne un tafferuglio e paco dopo 
il Findigrossi cadde in terra ferito al ventre. 
I cinque fuggirono; il sergente li rincorse per 
pocò, poi li abbandonò per soccorrere il suo 
amico che chiedeva aiuto. 

Il Findigrossi fu trasportato al prossimo o- 
spedal di San Giacomo; quei medici, operata 
la laparatomia, lo giudicarono in pericolo di 
morte. 

Accorse sul luogo del delitto le grardio di 
pubblica sicurezza, arrestarono un individuo 
che s’aggirava in aria sospetta. 

Grave rissa. — In una osteria campestre 
fuori di porta Portese baliavano is: 


incenzo Da Francesso, < 
e Antonio Tomei. Non lo avesse 
rissanti cavarono i coltelli e 
guardie. 

Queste per difendersi sgr 


Succ ì doganieri 
ebbero la peggio. Tutti grave 
mento feri sadale della 
Consolazione. Il De Fr a fia di vita: 
PArgiulo eil Tomei stato allar- 
mante. 

1 carabinieri arresti» dopo Pietro 
Polverini e Earico Scor iti d'aver preso 
parte alla rissa. Accompa da certo Ore- 


ste Merluzzi si prese. 
Giovanni Ferretti ferito 
giudicata guaribile in oto giorni. Taterrogato 
non seppe spiegare nè c mo nè da chi fosse 
stato conciato a quel mo.» Si 
anche egli avesss preso parte al 
arrestato. La stessa sorte toccò al Merluzzi. 

Per una donna. — Al Circolo del Buon 
Umore, al vicolo del Fico, ieri sera per causa 
di una donna si accese una questione fra due 
soci. La questione, che pareva terminata per 
intromissione di alcuni amici, si riaccese poco 
dopo e più violenta in via del Corallo, e il 
cocchiero Gustavo Campanella chba una col- 
tellata al ventre. 

_ All’ospedale della Consolazione fa giudicato 
in pericolo di morte. 

Iì Campanella non seppe o-non vello indi 
care il nome del suo feritore. 

Però oggi alle 3 si è costituito ai carabi- 
nieri della sezione Ponte certo Cesare Fossi, il 
quale si è dichiarato autore del feriment 
CASA gr SIZE 


Ai signori Diretiori di Collegi, Isti- 
tuti, Scuole preparatorie, ecc. 


La scelta di un buon Istituto è un 
problema che si presenta in questi mesi 
ai padri di famiglia, i quali spesso non 
sanno a chi e dove rivolgersi per pro- 
curare ai propri figliuoli una solida istru- 
zione e quel che più monta l’educazione 
del cuore e del carattere. 

In questi giorni alcuni antichi abbo- 
pati ci hanno appunto pregato di con- 
sigliarli su questa scelta, ma roi non ab- 
biamo creduto di rispondere senza prima 
essere bene informati dalle direzioni de- 
gli Istituti scolastici e di educazione poi- 
chè, nel loro stesso interesse e in quello 
più elevato delle nuove generazioni, esse 
solo possono far meglio rilevare i van- 
taggi morali e materiali che presentano 
i propri collegi, convitti, scuole, ecc., ecc. 

L’Amministrazione del Fanfulla offre 
quindi modo agli Istituti di farsi cono- 
scere e ai padri di famiglia di procu- 
rarsi le îndicazioni necessario alla riso- 
luzione del più importante e arduo pro- 
blema familiare, ricevendo e diffondendo 
le comunicazioni di questo genere che 
le verranno indirizzate. 

Scrivere all’ Amministrazione del « Fan» 
falla ». Roma, Via dell’ Impresa. n. 11. 

Proposte pratiche, chiare, concrete. 
e ez”*219o}r3}””ee— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il fidanzamento del principa di Napeli. 

Persistono le voci contradittorio sul fi 
danzamento di Sua Altezza Reale_il «pri 
cipe di Nspoli colla principessa Elena del 
Montenegro. 

Essendo orsonaggi della 
Corte, è difficile assicurarsi se la noti 
abbia o no fondamento. 


La nascita della principessa Margherita. 
Sua Altezza Reale il duca di Genova ha 

spedito all’onorevole Brin, ministro d 

marina, il telegramma seguente : 

e AV. E, 0 alla R. marina, cui mi sento 
legato sempre da profondo affatto, di cuore, 
riagraziamenti per la parte che vollero 
prendere al fausto avvenimento che oggi 
allieta la mia famiglia. 

€ Tosmaso pI Savora. » 
L’onorevela Farini. 

Domattina il presidento del Sanato, ono- 
revole Farini, partirà da Saluggia alia volta 
di Agliè. 

Tri said raggionto dal diioro degli nl 
fici di segreteria del Senato, cav. Pozzi, il 
quale è partito anch'egli oggi alle 2,40, e 
da uno dei senatori membro della presi- 
denza. 


ardi all'ospedale 
ta. La ferita fu 


La partenza di Rudini 

Alle 2,10 il presidente del Consiglio è par- 
tito per Torino, accompagnato dai suo sc- 
gretario particolare, cav. Silvagni. 

Da Torino egli proseguirà per Agliè, dove 
rimarrà tutta la giornata di domani, ospite 
di S. A. R. il duca di Genova. 

Alia stazione l'onorevole Rudini è stato 
salutato dal ministro Brin, dal sottosegre- 
tario di Stato onorevole Compana, dal com- 
mendatore Bertarelli, dal prefetto di Roma 
comm. Bonasi, dal comm. Astengo e da varii 


altri direttori generali © capiservizio del mi- 
nistero dell'interno» 


Consiglio di ministri. 
L'onorevole Di Rudinì sarà di nuoro in 
Roma mercoledì mattina. In quel giorno 
stesso si riunirà il Consiglio dei ministri. 


L'elezione di Anagni. 

La Stefani comunica: 

« Frosinone, 3. — Collegio di Anagni. — 
L'adunanza dei presidenti ha proclamato 
eletto deputato il principe Prospero Colonna 
con voti 1699; il cav. Earico Soulier ne ebbe 
505, l'avvocato Vitali 54 e il prof. Gizzi 17 ». 


Il collegio di Anagni ha risposto con l'e- 
lezione di Don Prospero Colonna, come solo 
si doveva, alle mene di coloro i’ quali cer- 
cavano di ‘trapiantare nella provincia ro- 
mana candidature che avevano già fatte 
prove infelici in paesi, dove, se non altro 
per ragioni locali, avrebbero potuto aver mo- 
-tivo di benigno compatimento, Quanto alle 
altro due candidature, quella del Vitali 
quella del Gizzi, è inutile incrudelire. Il col- 
legio di Anagni ha eletto nel principe di 
Sonnino un deputato che nel ricevere il 
mandato dagli elettori conosce perfettamente 
non solo i diritti, ma anche i doveri che 
l'uflicio impone, e noi che abbiamo fin dalla 
prima ora augurato agli elettori di Anagni 
che la loro scelta si fermasse sopra il pa- 
trizio liberale e intelligente, siamo lieti di 
questo successo, che è un frionfo delle più 
sane tendenze politiche nella provincia ro- 
mana. 


L'on. Gianturco. 

Napoli, 2.— Stasera, alle ore 19, all'albergo 
del Vesuvio avrà luogo un pranzo di 80 co- 
perti in onora del istro dell'istruzione pub- 
bliéà, onorevole Gianturzo, offertogli dal ret- 
tora e dai profassori dell'Università. 

Vi sissistaranno i senatori ed i deputati di 
Napoli, il prefetto comm. Cavasola ed il com- 
missario regio comm. Serena. 


Arrivi e partenze, 


Il generale Nicola Hausch è partito stanotte 
per Lastra a Signa. Fra un paio di giorni raj 
giungerà sulle Alpi i battaglioni alpini. 

Dalia linea di Pisa è arrivato îl genera’ 
Verme. 

L'ammiraglio Corsi ha fatto ritorno in Roma 
stamani alle 6 40. 

Lo Czar a Berlino. 


Berlino, 3. Lo Czar e la Czarina 
sono qui attesi verso la fine del corrente 


mese. 
Malattie sospetto. 
Roma, 2. — Era corsa voca di decessi a 
venuti a Palermo per malattio sospette. 
L'autopsia e l’esama batterioscopico hanno 
eseluso ia modo assoluto che quei casi fossero 
dovuti a colera. 


Dal 


1 danni dell’ alcolismo. — Recenti sta- 
tistiche dimostreno quanto rapidamer 
fonda questa malattia, sopratutto in Francia e 
nei paesi nordici, dove î suoi tristi effetti preoc- 
cuparfo vivamente scienziati e statisti. Un ot- 
timo riparo sarebbo il sostituire alle solite bi- 
bite sicoolichè il Ferro-China-Bisleri, liquore 
sommamente igienico, ricostituente che rin 
gorisco l'organismo e stimola l'appetito. 
L'acqua da tavola di Nocera Umbra è indi» 
ama il proprio benessere. 
F. Bisieri e C., Milano. 


da far vadere cl 
reoccupazioni 


imente della 
18 desta la situazione politica, 
‘è una certa diffileaza da parta dei capita- 

, non ostante che il denaro sia sb- 


; i que 
bondante richiedono un interasse relativamenta 
3 per 


elevato. Ciò si è veluto già fin da sabati 
lu liquidazione della rendite francesi, © si vedo 
ancora meglio ogi 

La elevatezza dei riporti hs pesato alquanto 
zi che sono riugtiti deboli. Tutto l'an- 

tra stanco e pe 
La situazione in Oriente è la enusa prin- 
di questo statd di malessere del mercato 
prolnaga e potrebbe accentuarsi non ap- 
pena la situazione accennasse ad entrara in 
una via di complicazioni e di diffizoltà mag- 
giori. 

Fia qui i mereati hanno mostrato, colla loro 
relstiva fermezza, di credero che le cose in 
Oriente si sarebbero facilmente accomodate per 
l'intervento delle potenze. Questa fiducia po- 
trebbe però a luogo andare venir meno, e qua 

incia ad essere scosss. Comunque, fin 
tuazione rimaze quale è cra, non è 
possibile pretendere che i mercati non se ne 
preocenpino, che la speculazione rialzista. non 
senta il desidario di liquidare, e quella ribas- 
sista non si lasci tentare a vendere. 

‘Ss a tutto ciò si dovesse aggiunge: 
restrizione dello disponibilità moneta: 
quali îl mercato ha bisogno per condurre in- 
naozi gli affari, s1 potrebbe facilmente deter-| 
minare una reazione. 

Ozgi, primo lunadì di agosto, ln Borsa di 
Londra è chiusa, come di solito. Quella di Pa- 
rigi è poco attiva e, per la causa accennata, 
piuttosto debole, specialmente per alcuni valori. 

La rendita italiana è ribassata da 87 27 a 
87 10, esseado stato fissato a 15 centesimi il 
riporto. 


una 


Telegrammi di Borsa. 

Genzva, 3, ore 12,55. — Mercato indeciso 
piuttosto pasante su preavvisi Parigi. Rendita 
93 62 - Banca 711 — Meridionali 618 - Medi 
tarranea 505 50 - Rubattino 307 — Raffineria 
716 — Francia 107 32 = Londra 27 01. 

Parigi, 3. — Liquidazione svolgesi regolar- 
monte, ma riporti piuttosto tesi. l'aliano 15 cen- 
tasimi pesante 87 10. 

Borsa di Roma 

Il nostro mercato è esordito piuttosto pe- 
sante sulla chiusura debole dell’iteliano sabato 
sora. 

I corsi odierni di Parigi o la carezza del ri- 
porto hauno confermato le disposizioni sfavo- 
revoli dell'apertura. 

La rendita è variata da 93 62 1}? a 93 60 
per fine mese S da 93 40 a 93 42 1,2 percon- 
tanti. 

ft 4 12-00 102 15 e 102. 


Banca Generale 44. Risanamento 20. Immo- 
biliare 8. Acqua Marcia 1287. Gas fermo 333. 
Omnibus sostenuti 229 112. Condotte 217. Me- 
taliurgiche 121 50. Acciaierio 353. 


Caimbi ricercati 0 sostenuti. 
Francia, 107 40. 
Londra 27. 


NGUBA DI PARIGI del 3 agosto 
Aperta 


Caiavara 


Rend. Frana, 3 Ord am.a 
33 3200 
Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 


Rendita turca (zuova) 
Banca di Parigi . + 
Egiziano 6 00. . + 


mento di dasi dogenallè ficeato, per dotuani, 
4 agosto, a lira 107 30. 


IL CAPOLAVORO 


LA SANGEMINI 


al suo primo apparire In commercio: 
— 1890 — 
“ L’acqua di Sangemini è di 
“ efficacia positiva nella diatesi 
£ urica. 


“ Prof. DURANTE ,,. 


La SANGEN al giorno d'oggi: 
— 1896 — 
29 Giugno. 

“ Raccomando sempre volen- 
tieri l’acqua di Sangemini, 
perchè sono debitore a que- 
sta sorgente di essermi libe- 
rato dalle mie sofferenze 
uriche. 


“ Prof. F. DURANTE ,, 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del’ mese corrente 
(Vedi arviso in quarta pagina). 


Malattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Yia Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


| GENOVA-HUOVA YORK 


in 11 giorni 
IL vapore Ems parte il 13 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 
‘€. Stein, Via della Mercede N. 42. 
Alf Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
| Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
! gna. 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 1 
per cento (le Casse postali assegnano so) 
tanto 3 1j4 0j0) diventano : 

595 lire dopo 5 anni 


1214 > 10 » 
1997» 15 » 
29297 » 20 » 
401 > 25 » 
5342» 30 » 


100 liro pagate annualmente alla Compa= 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
Sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 

di 5270 a persona di 25 anni 


di 4600 - » 30» 
di 4000» 35 0» 
di 3400» 40» 
di 2300» 45 > 
di 2% » 50» 


11 capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lire perchè în caso 
di morte esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa cà dall'oggì al domani a 

rofitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Vassa di risparmio non può dare che do) 
30 anni e dopo 30 versamenti di lire 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

L'uomo previdente non deve fare asse 
gnamento sul temp, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arrivare in_ tem; 
a compiere la sua opera di risparmio, 
migliore forma di risparmio è perciò l'as 
sicurazione ; e 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu— 
to italiano di 
assicurazio ni 
contro i danni 
degli Incendi 
e sulla Vita 
‘Milano , via 

auro, 7). 


Per schiarimenti è tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per rue Provincia, 
signor Cav. Enrico Mareni, via Condotti, 
42, p. pi 
___—____________— 

TOMAVENTORA SAVENNI gurenia responsabile 


fiabilimento tp, valisao — Yia Goppale, 5 


gi a po 


rm rete 


È 
È 
Li 
ST 
si 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


| GAPELLI e 


A. MIGO 


PRIMA DELLA CURA” = 
cani, via Cavour, 1l; Cooperativa romzia degli Impiegati; Pl Tomeucei, droghie, tia Fiavia; Garibaldi Trombetta e 
i e Mac 


S otsonto, 49; Tote Giovanai Drogn 
doge Via del Thilone, N, 48 (6; Fratelli Nosare 
Deposito generale da 


MIGONE e 


delle più grandi alle più piccole dimensioni 

[Cuscine con fermosifonepsì servizo acqua calda 
per bagai, lavabos e per qualsiasi altro uso. 43 

[Cucine a vapore massimi 02020- | | 
mia d'esercizio. 

Rosticcerie, bistoccherio, scatda- 
lcliffettiene a fuoco direzio d a. 
vapore ds litri 25 in su i 

Tostacaffè. 
Prospetti 7 ricniesta 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. 
Milano, Via $. Rocco, 15-A. 

Stabilimento meccanico cor fonderia. 

Rapp. in Roma Sig. Chie: 


Polverone 


L’Impotenza 


SI guarisce completamente ia pochi giorni di cara, s 
giovani che nei vecchi, mediante le pillole afr. 
ia che-tomco ricostituenti del Prof. Ursumaad: 
risultati favorevoli finora ottenuti, le complete guari- 
“ioni in chiunque ne ba fatto uso, e fe numerose richioste 
anche di noti medici, racconandano bene questa spo 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Iniie 
© dell'es'ero. — Prezzo completo 2. 85, in tutta Ita! 
Unico deposito delle vere riiiole afrodisiaci 
Ursumando, vie 


m 


tana n. 28, piano 2°, Napol 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 
\VPERBIOTINA MALESCI 


| Principio attivo del succo organico di animali 
sani e viporosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 

| Séquard' dell’Accadomia di Parigi. — L' IPER: 

| Roo ESCI erperimentata con successo | 

| al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 


I Rigiorazise è prleaga la il, dà forse è sleio | 

Duplice assorbimento, effetti meravigli( 

prrazione esciusiva del premiato © 
imico MALESGI, FIRENZE. 

| _ Invio gratis dell'opuscolo Mustrative — Esigere la | 


marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. > | 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 
nella attuale stagione dei bagni 
CHI NON HA frit.etoste stetono sei nego 
___——Co-C*-omarn 
quale lo stavilimenw che non debba far conoscere con 


la reclame i vantaggi della sua amena posizione 0 la 
proprietà delle sua acque ?! 


un’innamorata gelosamente custo- 

HI N NOHA disertare famiglia, come 

PemmamaaZea SI Una Musulmana, cui non sia pos- 
sibile scrivere ana frase d'amore? 

ua Mobile, un Pianoforte, una Car- 

CHINON HA 5202" siriano pra car 


fammsmeeasa:2 Mera, un bottega, un appartamento 
un villino da cedere o d'affittare?!? 


( | una merce da vendere, un impiego 
da cercare, una specialità da ac 
RiNIIIIIENIIIIIIIONI Cred'izre, una professione da far 


conoscere, un servizio da cercare, un affare qualun. 
que da coneludere?!? ; 


Ebbene! tuttociò si può ottenere con poco, e senza 
noie, rivolgendosi alla pubblicità del giorcale Il Fanfulla 
nella di cuì quaria pagina è stata stabilita una appositi 
rubrica di avvisi economiei a cent. 5 la parola. Per 2) 
parole, o.meno, L. 1. Fer 10 inserzioni sconto 5 0j9_e 


per 20 szonto del 19 00 — Inviare acche con Carto- 
na-Vag] 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA a 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IKITAZIONI E CONTRAFFAZION 
ed esigere sempre sull'etichetta îl nome dei preparatori 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Per la spedizioni per pioee peste Centesimi 80 in più 


oc 
7 di ma ; k 
7/28 SS " i fy 
DSS 5 ed no pate ie tenta tt 1 ima 
I No e _ fi n . 1,50 e L 2 la S 
HA 2 gli î 


"mer ones dotto Vi Em: 199; Fota Laciani, Goro, S001 


FANFULLA 


corrispondenza privata 


centesimi & la parola 


Tonjours 26 — Ebbi 
biglietto il 20 impagins agi- 
tazione giorci precedenti. 

Ringrazioti cura immagi- 
ne, non comprendo però tuo 
silenzio sp@cie dopo promes- 
sami luoghissima lettera. 
Sono all'inferno. Testa per- 
desi congettare ogni genere. 
Scongiuroti scrivermi subito 
se vuoi non faccia impru- 
denze. Amoti, soflro sempre 
più, tu neppare degniti farti 
viva. Comprendoti sempre 
meno. Brava — Grazie. 

Saluti sffettuogi. 


la BARBA 


NE & C. 


LA 
Ti 


2 settembre 
lettera, 


C., Via Tori 


ONE TENCA& 
Privativa Governativa al D.r TENCA 

Bnustigione radicale e senza conseguenze di Gonerree, Goceetta, Perdite 

bianche le più ostinato, e Preservative L. — A scanso di eostraffa 

ione, esigero sulla fascia del fiacone © sull'istruzione per l'uso la firma a mane 

el Bar TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 

som. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, a! Mercoledì e Sabato 
Consulti in iscritto, L. 

Beppsiti generali per î Farmaelsti in milano, presso lo stesso Dot: 

Tenen, la gita Carlo Erha o succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle 

va V_È., si spe iscono i rimedi in tura Italia con L. fi in più, frenchi a domicile 


ESSENZA@ 
imata-comcentrati 
cin 


10 quotidiano, 
Signore e dei È 


A. BERTELLI e C,, Chimici, 
‘ia Paoio Frisi, 36. 
Pagg: 10 Roma A, Manzoni e C. e presso le farmaeie 
BIRRE c.Berveta. Viù Frattine. ©. Ferretti, VI) Naslonale $ 
215. Candioli A. Via Nazionale, 78° Marlanucci Paolo, Via Tritone, 18, 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottigiie contenenti un ro di 


LIQUORI FINISSIM 


assortiti a scelta del compratore molle qualità qui 
1.Anisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 


appresso : 
28.Maraschino 


2.Alchermes 11.Caracao Fragola 29.0lio di Rhum 
3.Absinthe 12.Caffd «Garofano 30.Orzata 
4.Arancio 13.Cacao Grenadine Poncio inglese 
5.Amarena 14 Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa 
6.Benedettino 15.China-China |24.Limone 33.Rbum 
7.Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana |25 Mandarino 34 Soda Champ, 
8.Cannella 17.Etixir China |26.Menta giaciale |35 Tamarindo 
9.Cedro 18.Estratto di Erbel 27.Mastica 36.Vainiglia 


Tatti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da carlolina-vaglia di sole lire quin dis 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

NB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 

36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritto. go 
dendo così la rilevante riduzione di Lire . Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo 
spesa a domicilio nel Regoo. Imbali 
tori del Riese corrente 
Sicilia con 32 bellis: 


a Mestiza onde avore in t 
gante Album. 


il relativo imperto csclosivamento all'am- aa ivolgersi i il’ Am- 
SSREZESTA Rena ‘nm x Ri olgersi esclusivamente all Am 
Fema — unendo il test chiaro dell'annuncio che si ministrazione del Fanfulla via del- 
ce faro inserire, 


l Impresa, if. 


DI GIACOMO PROTTO x 
Via Convertite, 6 -7- Piazza S. Pantaleo, 4-5 


FALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuraTORE Sioxoà | 


GIACOMO BOCCARDO! 


Ia pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisce franco in 
Tila lil'a (cetero aumento speso pasta”) mediante rimessa cartolina ra. 
lia o vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Sin: 

îo +ia S. Luca, . pi GENOVA. pi: 

Seretzi colone per 6 persone, tovaglia 150150 e 6 fovaglioli 6060 L. 2% 
idem. per 12 persone, tovaglia 150{250 e 12 tovaglioli 6060» 52 
Idem. purolino per 6 persone, tovaglia 150/150 e b tovaglioli 0060 > 35) 
idem. puro lino per 12 persone, tovaglia - 150/250 © 12 tova- 

glio! 


i 6060 Ea o ri 
taest. puro lino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 

150 © 6 tovaglioli 5b,c0 3 consoni 1° 
Idem. damascati per è persone. tovaglia 150150 e 6 tovagl'oli 60/00» 5= 


idem. damascati per 12 perso0, tovagi.a 150,250 e 12 tovaglioli 60160» 10 
Idem: fiandra damascati [inissimi per 12 persone, tovagha 180;500 


© 12 tovaglioli 65,55, il servizio così completo ì > I7- 
icon. flandra damascati Enissimi per 18 persone, tovagiia 1801400 
e 18 tovaglioli 65,65, il servizio così comp'eto î >5- 
Idem. fiandre damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180 500__ 
6 Zi tovagiioli 65,65_il servizio così comp.eto »2- 
Idem. fiandra damascati per 6 persone » = 
Tovagliuoli di estone 60,60, la dozzina » 2_ 
Idem. filo 60,50, la dozzina È peter £ > 350 
Tovegîie cotone 125150 lire 1.25 — 150x150 lire 1.50 e 150/250 > 25 
idem. lino 1251150 lire 1.50 — 150,150 bre 1.75 e 150250 > 350 
Idom. cotone ritorto damascato gresgio 120,190, l'una » 
latovagliata cotone in pezza, 70m al metro 0,50 — alta 291{m, al 
metro lire i alta 150jm al meiro >» 1 
idem puro lino flandra damascata alta 150;m al metro >» 3 
Tela tino uso Chiavari alta 70;m lire 0,55 — 751m lire 0, 60 > 0 
Idem puro lino uso 13 Chiavari alta 751m lire 0,70 e f0m » 0 
idom più fino e caselinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80 — 90 — 
10è © 1201m costa 0,75 — 0,80 — 0,80-— 160° >» 1 
tdem purolino vera Chiavari casalinga alta 90jm lire 0.90—90m » 1 
Item Olenda finissima alta 30 e 9%jm da lire 1,25 — 1,35 — 1,45 a 
1,60 e d » 
idem alta 2751m da lire 3,60 ed alta 200m per lenzuolo di un solo 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 e » 5 
Domestics greggio vera tela di famiglia 301m al metro > 0 
Idem imbianchito sito 75m lire 0,45 — 80m al metro » 0 
Calicot Madapolam bianco finissimo alto 80 e 90jm al metro da 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0,60 0,65 e 0,70. 
Macramé a spugna da 70x110 È =X 200 
Macramé con scritta < Buon giorno » la dozzina = 6— 
idem di puro lino, tessuti a grava di riso, 75,110 >» 960 
dem » » » €0;Î00 frangia 4 nodi » 12 — 
de \: x » 707100 frangia 5 nodi » 14 40 
Idem > » » 70,115 frangia 4 nodi » 16 20 
Fazzeletti bianchi bordi colorati uso lino _ È > 240 
Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina > 5 40 


idem puro lino bianchi. finissimi 6.60 e i - > 
Gopritettì Iacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da 
due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo — — > 650 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da 
due piazze lire 5 — da due piazze e mezzo lire 10,50 e ire 
piazze 2 3 a E »2- 
Caperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
6 mezzaflire 6, 6 da tro piazze a » 675 
tdom pura lana cenere, da una piazza lire €, da una piazza e 
mezza ù » 750 
Idem lana bianca, finissime da una piazza lire 9, da uva piazza 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli 


1- 
ima seta, assortite nei più bei da 


1188 


vuvue 


î) 


& 


Selaiti pura lana spigati, disegni elegantissimi del peso di 900 gram- 
mi, grandezza 160165, l'uno È 
Sottana per signora, stotfa ingleso color rosso con bordo stampato e 
ricami bellissimi, uno 
Sottane di panno ricamate per signora luna a sole 
Calze cotone gregge per uomo, lavorate a mano la dozzina 
Idem cotone Chiné rosso e bianco, la dozzina 
Idem cotone Makò finissime, la dozzina 
Idem cotone finissimo per signora, colori solidissimi e lavorazione, 
‘a mano a punto inglese, la dozzina 
Tappeii lana, doppio a corpo rosso e nero 0 verde e rero, 
dezza ‘1,201 


vuvev 
© dAaAWNN to NM MW 


8 83/8] 
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lire 3 — 150150 lire 4 — 150/180 lire 4.80 — 
150;210 lire 5.75 — 180/180 lire 5,75 — 186/210 lire 6,60 6180,250 » 750 
Grandissimo assortimento di Drapperie Nazionali ed Estere da 
mezza stagione e Inverno tanto unite che a righe, & duadei: 
inzonali, ece. ecc., da lire 2.20 a lire 18 al metro, per Pan: 
taloni, Vestiti, Soprabiti, Paletot, Ulster, Mantelli, ecc. 
Si segnalano separatamente per il loro buon gusto, per'la bontà ed il 
milissimo prezzo i seguenti 
Taglio di 3 metri, bastante per abito completo da uomo, stoffa lana 
fantasia 2 quadri o righe, chiari ed oscuri, Il taglio > 6- 
idem di ire metri Cheviot, lana opersti a quadri 0 tighe chieri 
‘ed oscuri il taglio > 750 
Idem di tre metri, Panno tutta lana in nero o nero bleu o cenere 
ti] Cini Len Ù » 850 
Idem di ire metri, Vellutato lana, pesante da inverno, grand 
sortimento di disegni, colori oscuri il taglio + SP 
tdom di tro metri, Cheviot tutta lana in nero 0 bleu, il taglio »” 10 50 
Idem di tre melri; Cheviot più fino inglese, in nero 0 neré Mex 
e bleu marin, il taglio 


Idem di tre metri, Cheviot finissimo e più pesante, in nero e nero des 


© nero bleu marin, il taglio È 
Diagenale inglese, alto 140,m in grigio e marron per abiti, ulster 
itagne ecc., al metro ,, CI 
Ghaviots diagonale inglese, finissimo e pesante, 1501m altezza, tintz 


5 


Toglie di tre metri pettinato nero, operato nso fhglese, il taglio > 550 
signora, l'una 2- 

To disegni è colori, sl 
» 


patfinchè nessuno resti dubbioso e per i 
offresi restituzione del denaro a chi, fatto deri 

ip rca mea ci lavare qualunqua dei nostri ge- 
quantitativo per prova. Lo sul 


CA 


A ZARE E 
È DETTA 


ANNO XXVIf_ 5 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


NUM. 214 di | 


PUBBLICITÀ ; i 


611 annanzi e le Inserzioni sul Fanfalla di rico- 

veno in Roma esclusivamente presso l' Ammini- 

strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; bi 
Milano presso E. E. Obiieght Galleria Vitt. Emanuele 

a Terine presso Cirio Minetto, via S. Teresa 7; 

a Gemeva presso i fratelli Casareto di Franeesco. 


per la Sieliia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Boo= 
tempelli in Palermo. 


In Roma + - 
po 


rara 


SEIN 


2 


10 xi CO0® 
18 da/® 


cca 
851 
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tati non compresi 
Statinione postale » » 60. 30 20 69 


35 18—% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. in tutta Italia 


moma : 4 Agosto 1896 


L'unità @ i gruppi regionali 
Ladiscussione generale al Senato sul primo 
r_la Sicilia finì colla 


tato Wal presi onsiglio — ih cui si 
‘diceva commissariato civila 
non avrebbe il modello per un nuovo 


presero nota della cosa in un senso parti- 
colare, dicendo: ecco, il voto dell'Alta As- 
semblea sana per pura e semplice necessità 
l'operato del Governo, ma gl'impedisce di 
procedere per quella via, cho condurrebbe 
allo sfasciamento dell'unità nazionale. Il prin- 
cipio, insomma, si può ritenere come defi- 
nitivamente condannato. 

Nei crediamo che i troppo frettolosi con 
mentatori s'ingannino. Nessuno, e il presi 
dente del Consiglio meno di chiunque, ha 
mai sognato di vedere nella costituzione po- 
litico-amministrativa data in via provvisoria 
alla Sicilia il tipo di ciò che dovrebbe farsi 
per tutto il regao. Lì non si è trattato di 
applicare îl principio del decentramento, che 
ha tutf'altre necessità e tutt'altri caratteri, 
ma di provvedere a bisogui di natura esclu- 
tivamente locale e passeggera, come quelli 
che si riferiscono ad una più savia ed umana 
ripartizione dei tributi, ad una più severa 
tutela della pubblica sicurezza. Più tosto che 
un decentramento, vè anzi un accentri 
mento delle facoltà di governo, come noi 
abbiamo sempre sostenuto ; e questo accen- 
iramento è determinato . da circostanze af- 
fatto eccezionali, che sì tratta di far durare 
il meno possibile. 

Se pure un ordine del giorno dovesse fer- 
mare la mano di chi è responsabile del go- 
verno dinanzi a necessità impellenti, non 
si potrebbe neanche dire che il voto del Se- 
nato impegai il Ministero a non applicara 
alirove l'ordinamento provvisorio che ha 
testè applicato alla Sic ca Evidentemente, 
se il modo farà colaggiù buona prova eser- 
virà a raggiungere il fine per cui lo si è 
adottato, nulla im che, trovandosi nel 
continente altri gruppi di provincie nelle 
condizioni in cui si trovano le provincie del- 
l'isola, si ricorra al medesimo espediente. 
N'avremo guadagnato l’idea di un istituio 
eccezionale con cui provvedere, quando oc- 
corra, ad eccezionali circostanze; e non 
sarà piccolo guadagno nella manìa di uni- 
formità. assoluta, pedestre, che per tradizioni 
ti impedisce ogni pieghovolezza ed adatta- 
bilità di movimenti. 

Ma, insomma, riesce difficile spiegare per- 
chè, non i soliti oppositori ad ogni costo, 
ma uomini di spirito imparziale ed abituati 
a vedere le cose dall'alto potessero parlare 
di unità della patria in pericolo a proposito 
del commissariato regio per la Sicilia. Bi- 
sogna credere sî trattasse di una specie di 
suggestione. In che cosa consiste l'unità della 
patria? Nelfatto materiale che il suo terri: 
torio si divida per gli effetti amministrativi 

iuttosto in un modo che nell'altro ? Perchè 
la minaccerebboro allora le regioni e non 
le provincie? O che la unità 
dovrebbe avere che facendo di 
gao una provincia sola? > 

A proposito, quante volte non si parlò mai 
della convenienza di sopprimere alcune pre- 
fetture, ingrandendo la sfera territoriale di 
iltre ? Badate, ad esempio, nel Veneto: a 
che distanza trovansi Venezia, Padova, Tre- 
viso, Vicenza? Colla rapidità de’ mezzi di 
comunicazione che abbiamo oggi non par 
quasi poco seria quella spezzatura? O fa- 
cendo di Padova, Treviso e Venezia una 
provincia sola — e si potrebbe con grande 
risparmio di personale - verrebbe minac- 
ciata, da capo, l'unità della patria? 

Ma - dicono - bisogna evitare aggruppa- 
menti che riunirebbero in una sola unità 
amministrativa popolazioni della medesima 
razza, del medesimo linguaggio, delle me- 
desinie tradizioni storiche, dei medesimo co- 
stume, perchè da ciò potrebbe derivare nel 
fatto quel rigoglio di sentimenti regionali 
onde si ha tanto a temere. Ma si veda l’e- 
sempio: la provincia di Roma, così come 
fu costituita nel 1870, rappresenta nè più 
nè meno che una regione; la provincia di 
Perugia è nel medesimo caso; © nel mede- 
simo caso è--benchè forse non tutti lo sap- 
piano - la provincia di Udine, la quale, presso 
4 poco, abbraccia un territorio popolato da 
una gente che ha speciali origini etniche 
ed un linguaggio proprio, non classificabile 
fra i dialetti, ma fra i parlari neo-latini. I 
buoni friulani chiamano la loro regione, per 
antonomasia, « la patria »: ed è mai ve- 
nuta da questo loro orgoglioso sentimento 
particolaristico una qualsiasi minaccia all’u- 
nità italiana ? 

Viceversa: vedete come un certo senti- 
mento regionale, quando se ne presentano 
le condizioni, si fa strada nonostante le di- 
visioni per provincie, aggruppando queste 
idealmente, si, ma fortemente, più forte- 
mente che non potrebbero, per sola virtù 
loro, le leggi: vedete se le popolazioni pie- 
montesi, lombarde, liguri, non sappiano di 
contraddistinguersi da altre per caratteri 
stiche particolari, non solo di razza edi lin- 
guaggio, ma di interessi economici. Vedete 
come la popolazione lombarda, ‘fiera della 
prosperità della sua agricoltura, delle sue 
industria e de’ suoi commerci, accenni qual- 
che volta a contrapporsi, 0 poco meno, a 
tutto il rimanente del regno, mettendo Mi- 
lano, « capitale morale », di fronte a Roma, 
Capitale politica. 

‘unità nazionale non è, quindi, prodotta 
da ciò che vi si adotti, come dicevamo, 
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PREZZI: In quarta pasina cent. 30 la linea — In terza dopo 
ta Soma del geento cont. 60 la Lise. — Vedi quarta pagina 
condizioni special 


Pagamento antie!; 


Arretrato @ Centesimi 


tha piattostochè un'altra circoscrizione am- 
ministrativa, o dal fatto che a circoscri- 
zioni amministrative più larghe territorial. 
mente corrisponda; nelle autorità ad esse 
preposte, una più larga sfefa di attribuzioni 
e dì poteri, una maggiore indipendenza, per 
gli interessi d'ordine locale, dalle attribu- 
zioni e dai poteri del governo centrale. Essa 
rrodotta dalla unità delle leggi d'ordine 
politico, dal fatto che, dovunque, i diritti ed 
{ doveri ‘siano i madssimi, com- 
strati alla medesima stregua; dal fatto 
che dovunque l’azione del. poi 
quella della a 


questa iden delle più lar- 
strative si è addotto an- 


tramento în Italia mirino ad un regime come 
la Svizzera. Nella Svizzera non ci sono sol- 
tanto le autonomie locali; ci è la federa= 
zione politica, e di questa federazione son 
note le origini e le ragioni storiche. Nondi» 
meno, ciò che è successo 2 Zurigo dipende 
proprio da altro che da imprevidenza d'uo- 
mini, da cattive informazioni o da leggero 
giudizio intorno ai disordini che si prepa- 
ravano ? 

Ja che cosa avrebbe. a vedere il nostro 
decentramento amministrativo colla federa- 
zione politica? Non rimarrebbe affidato al 
governo centrale tutto ciò che riguarda la 
pace interna e l'ordine pubblico, tutta l'a- 
zione, insomma, di carattere propriamente 
politico? Guardiamo, invece, all'Austria 

love le unità amministrative sono così e- 
stese, ed hanno i confini di antichi Stati e 
godono di tanta larghezza di poteri ; in che 
cosa è impedita, quando occorra, la imme- 
diata, rapida azione dal governo centrale? 
Se nelle città è perfino unico il servizio di 
vigilanza pubblica, perclè a Vienna, a Praga, 
a lonebruck, a Graz, e così via, non esistono 
guardie municipali ? 

Il vero è che, tolta la Francia, non vha 
paese în Europa che abbia una circoscri= 
zione amministrativa così spezzata come la 
nostra, e autorità locali così poco fornite di 
Poteri, e così impacciate, quindi, nei loro 
movimenti; non l'Austrianon la Germania, 
non la Spagna, non la Russia, a_non par: 
lare dell'Inghilterra. Ora, i propugnatori del 
decentramento non mirano che a dare al- 
l'Italia una costituzione amministrativa più 
rispondente alle su condizioni, a'suoi bi- 
sogni ed alle necessità dei tempi; una co- 
stituzione amministrativa che sarà la gua- 
rentigia più sicura dell'unità politica reale 
del paese, 


L 
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La vita d'ora e quella d'una volta. 

Gladstone, richiesto della sua opinione sulla 
natura umana nell'antichità e ai tempi nostri, 
ha risposto: 

— La vita è diventata siagolarmente più 
complessa dall’avvenimento dell'àra cristiana. 
L'uorno antico non anpeva spingere nè il de- 
litto nè la virtù così lontano come l'uomo mo- 
i pagani sarebbero stati incapaci di in- 
ventare i martirii atroci che il medio-evo senza 
scrupoli praticava. Tutti i bassi istinti sono 
dieci volte più sviluppati presso i cristiani, che 
presso gli antichi: « Mammone » non è mai 
Stato onorato.un tempo come ora. D'altra parte, 
l'uomo si è ingrandito in coraggio ein pa- 
zienza dall'antichità in poi. Le guerre d'iadi- 
pendenza di certe piccole nazioni contro ua op- 
pressore cento volte più potente, le spedizioni 
eroiche, come quella del generale Gre 
esempio, provano la superiorità dei cristiani 
per certi riguardi. 

* 


La statistica degli spettatori di Bayreuth. 

Il signor A. von Gross, che dirige l’ammini- 
strazione del Festspielbaus, ha compiuto una 
curiosa statistica. Ha classificato gli spettatori 
secondo le loro nazionalità, dall’origine fino a 
statistica risulta chi 
mente che în nessun paese si propagano e si 
moltiplicano i wagneriani come in Francia. Nel 
1866, prima della: prima. rappresentazione di 
Lokengrin a Parigi, appena dugento francesi 
andarono a Bayreuth. Quest'anno sono mille- 
cinquecento ; i francesi rappresentano ora il 
quarto del numero totale degli spettatori. La 
proporzione degl’ingiesi ha variato meno. Man- 
tengono Je loro posizioni : i tedeschi battono in 
ritirata. 


Xe 
Bismarck « dottore d'onore ». g 
La Facoltà di medicina dell'Università di 

Jena ha avuto la curiosa idea di. nominare il 

principe Bismarck suo « dottore d'onore ». Il 

diploma dice che la nomina è stata fatta «a 

motivo delle leggi © delle disposizioni per le 

quali egli riformò; secondo un unico sistema, 
l'organismo medico della. Patria e in ricordo 
del giorno in cui, vent'ansi or sono, fu aperto 
l'Istituto imperiale d’igiene ». Il diploma stesso 
non chisma Bismarck soltanto cancelliere unico 

e solo del Ripristinatore dell'impero tedesco, 

‘ma anche « dottore in teologia, giurisprudenza, 

filosofia @ scienza di Stato » e infatti il prin- 

cipe ebbe, sempre a titolo d'onore, i diplomi 

Dr philceophiae di Halle 21 luglio 1867, 

Dr jurîs di Gortinga 18 marzo 1885, Ds juris 

di Erlangen 1° aprile 1885, D.r scient. pot. di 

Tubinga 1° aprile 1885 e D.r theol. di Giossen 


10 nov. 1888. Il diploma di Dr medicinae di 
Jena porta la data del 16 loglio 1896. 
* 

La casa di Eresmo a Rotterdam. 

1 viaggiatori cho passano per Rotterdam e 
vanno & vedere; sul gran mercato, la statua di 
Erasmo, non mancano di recarsi, pochi pa: 
più lontano, nella Wyde.Kerkstrast, alla casa 
dove nacque il grande umanista. Ma, da alcuni 
mesi, si trovavano, di fa»!s a,ve chiusura in 
trivi e tavole. Travi © tavole sona ora sparite, 
© si vede che è stata rispettata l'architettura 
del tempo, e che la facciata riproduce una casa 
del secolo decimosesto, la vecchia casa: nella 
quale è nato Erasmo. In mezzo. si trova il ri- 
tratto dell’lustre figliuolo di Rotterdam. A 
manca una iscrizione latins: Ae-4ibus hs. ortus, 
mundum decoravit Erasmus, artibus ir genius, 
religione, file. A destra la stessa iscrizione ri- 
prodotta in olandese antico. Vista dsl di fuori 
la casa è una copia riuscita della vecchia ar- 
chitettura olandese a sarà una delle curiosità 
di Rotterdam. 

Fe, * 

L'arte è î fiori. 


La Commissione ordinatrice “della e Festa 
dell'arto e dei fiori » a Firenze ha stabilito che 
veogano assegnati nella Esposizione di 
Arti Î seguenti premi 

Pittura - L. 5000, del municipio di Firenze, 
e medaglia d'oro, del presidente della Società 
di belle arti; L. 4000 della Camera di com- 
mercio; L. 2500 della Società di bello arti; 
L. 1500 del ministero della pubbiica istruzio: 
altri due premi di L. 1000 ciascuno della So- 
cietà di belle Arti 

La medesima Società assegna inoltro 1000 
lire al miglior pastello 0 acquarello, e dua premi 
di 500 lire ciascuno al miglior disegno o inci- 
sione; 

Scultura - L. 5000 della Società di helle 
arti 6 medaglia d’oro del presidente della So- 
cietà medesima; L. 4000 della provincia di Fi- 
renze; L: 1000 della Società del Casino di Fi- 
renzo: 

Premio degli esercenti di L. 1000 destinato 
per verdetto popolare ‘alla raigliore opera di 
pittura © di sculture, di artisti sin nazionali 
che esteri. 


Il maestro, Graffigoa. 
Alle notizia già date sul maestro Grafigna, 
to a Padova a 80 anni, aggiun» 

particolari 
isse la prima opera, di ge- 
nere pastoralo, Za lampo d'infedeltà, cho ebba 
ottimo successo. Poi, a Milano (1841), rappre- 
sentò la sua prima opera seria: ZiZegonda e 
Rizzordo che fu lodata dai pubblico e dalla 
critica. Passato a Verona come maestro con- 
certatore di quel teatro Filarmonico, vi fsce 
rappresentare la sua Eleonora di San Boni. 
facio; chiamato a Firenze, improvvisava poi 
l’opera giocosa Mignoné Fanfan (1844). 

Si recò quindi al Teatro Imperiale di O lessa 
ed ivi compose alcuni melodrammi che otten - 


nero esito lietissimo. Ricordiamo : GU udtimi 
giorni di Sulî e l’Ester d'Engadii. 
Ritornato ia Italia, face eseguire a Mantova 


una farsa in musica - Z due rivali; a Trieste 
Maria di Brabante (1852); a Padova l'Assedio 
di Malta (1853) © poi ancora a Mantova Pe- 
ronica Cyba (1857-58). 

Fu poi per lungo tempo a Parigi, dove il 
successo d'una sua opera; la Duchessa di San 
Giuliano (che non è altro che la Verenica 
Cybo ricorretta), gli conquistò l'amicizia di 
Carlo Gounod e quella di Rossini. Fu intimo 
di Donizetti, che lo volle, ancora giovanissimo, 
come maestro al cembsio per le sue opere. 

Il suo Barbiere di Siviglia fece rappresen 
tare a Padova, a quel Teatro Concordi, nel- 
l'anno 1879. 

Altre opere del Graffigna sono: IZ matri- 
monio segreto (Firenze, 1883); La pazza per 
progetto (Lucca, 1884); La buona figliuola 
(Milano, 1886); I nipoti del Borgamastro (Fi- 
reoze, 1887); Mandragola (Torino, 1883). Que- 
ati ultimi sono tutti lavori che ottenaero ma- 
diocre successo. 

Scrisse pure, su libretto di M. Marcello, 
un'opera comica, La catena d’oro, rimasta i- 
nedita. 


* 

L'Esposizione di Parigi nel 1900. 

I lavori per l'Esposizione di Parigi nel 1900 
cominceranno il 15 settembre. Dirigerà i lavori 
l'architetto Carlo Girault. Gli altri architetti 
che lavoreranno sotto la direzione del Girault 
sono i signori: Deglane, Binet, Thomas, Louvet. 

* 

« Robinson Crusoé ». 

L'ultimo discendente di Daniele di Fos, l’au- 
tore di Robinson Crusoé, è morto a San Fran- 
cisco, nell'età di ventidue anni. 

x 


Le riviste. 

« Rassegna mineraria e dello industrio mi- 
neralurgiche e metallurgiche ». Sommario del 
fascicolo 22 (anno II, volume IV), 1° agosto 
1896: 

«La Rassegna, Il progetto di legge sugli in- 
fortuni del lavoro e l'Associazione mineraria 
sarda. — log. Maurizio Maranghi, La side- 
rurgia in Italia. — ***, La conservazione del 
legname nelle miniere. — Prof. Amanzio Mur- 
riaghi, L'origine del petrolio. — **, Le nostre 
industrie. — log. Walter, Note pratiche: Come 


s: possa aumentare 0 diminuire la presa 
cementi. — Appunti bibliografici — Notizia» 
rio, ecc. 


Sommario del fascicolo numero 6 (anno 1895) 
della Coltura. 

Recensioni : Y. Gjstti, per Ruggiero Bonghi — 
R. Ricci, Ruggiero Bonghi — I. Guidi: 7 4. 
Robinson, Euthaliana — G. Fraccaroli: A. Park, 
Matuale di lezioni di coso — C. Manfroni: 
L. T. Belgrano e M. Staglieno, Documenti re- 
lativi a Cristoforo Colombo ed alia sua fami- 
glia — C. Merkel: P. Centi, Memorie storiche 


tatelvi — G. Seli: AL Magnus, Die 
della van des Homer — P. Spezi: In 


Antiken Bi F 
a_ Bi d — N, Fomelli: G. Pi- 
memoria di Cesare Camo — Too révolutione 


cot, La «lutte contre le soci. 


spontanea e spesso simpatica del comico na- 
poletano dialettale inaridiva: quei teatru- 
coli erano la sanguinosa arena di una bieca 
lotta per il tozzo di pane quotidiano. Quanto 
al pubblico, continuava a fasciare abbando- 


naire 3. d v 
F. M. Passnisi, La geografia alla Cammi} Ì nate quelle compagnie, quelle piatee; ma se 
lettera aperta al prof. E. De Ruggiero, an per il mobile capriccio, gli fosse sat 


fato in ce0te di ritornare alle scene predi 
Storia — Archeologia, Antichità — Filologia, | lette un tempo, sarebbe fuggito inorridi 
Storia letteraria — Letteratura contemporanea | che spettacoli imbèoni, che volti squallidi, 
—ySeiéaza. politico-sociali, — Rivisto — Mi il e che stracci sulle macilecte carni, e che 
scellonea. AS Sotiterda or 


Elenco di libri. x 
Ed eceò a galla Don Felice Sciosciam= 
mocca: Edoardo Scarpetta. Anch'egli aveva 
pagato il noviziato alla miseria: anch'egli 
avera dovuto cantare e saltare allo Variet 
nella Collana d'oro; ma da quelle macerio 
e da quelle miserie egii pensò a ricavare 
he cosa. C'era poco da imitare o da 
piare : bisognava: creare di sana pianta, 
mutar faccia a quel mondo che si sfasciava. 
Altro che repertorio! Bisognava cominciare 
dal rifare ‘con lo stomaco, il sangue e le 
polpe ai morienti e poi vestire i nudi, fab- 
bricere le pareti della casa. E così fu. Lo 
Scarpetta, fra tutti quei comici sparpagliati 
per ì teatrucoli napoletani, andò in cerca dì 
coloro dei quali lo sconforto © la sventura 
sofiocavano il forte naturale ingegno. E 
formò la sua compagnia. Poi rifeee il Sar 
Carlino: alla casa antica ricondusse nella 
recitazione degli attori e nell'interesse del 
pubblico - è la verità, a parte ogni giudizio 
sull’attore, e la dico io che l'ho scritia sem- 
pre per Don Felice tale e quale — la tradi- 
zione antica ringiovanita. Sugli stracci e ie 
ammaccature delle scenette dialettali nspo- 
letane si distese quasi pietosamente la de- 
cenza delle vesti, e anche di più: quella 
triste vita quotidiana che avviliva di fatiche 
strabocchevoli, divenne vita da cristiano 
baitezzato. Non più l'amara offesa della pis 
tea volgare: non più le cinque bestemmiste 
rappresentazioni al giorno, non più la ver- 
gogna dello straccio; non più, dopo tanto 
strazio, l'incertezza del pane così dolorosa- 
mente guadagnato; ma una vita ben diversa 
© più elevata di quella che fino allora ave- 
trascinata i comici dialettali: un tea- 
ed una scena decorosi, e una ricom- 


Appunti e notizie : Istruzione, Educazione — 


* 
Per finire. 

— Siete sempre occupatiasimo, dottore ? 
Von ho un minuto 
ddirittura. I malati finiranno 


in me ne pa 
soffocato 


per me 


N. Nanni. 


ERRI 


IL CAPOLAVORO 


E' la storia dell'aberrazione artistica e 
morale di un gentiluomo, ricco, intellizente, 
colto e am: iamato di tutte le Muse. 
Stanco di non ess 
tristato da rimorsi limi e pi 
Lancinena raccoglie durante un'escur- 
ne in montagna una bambina abbando- 
nata a s* stessa, l'educa in modo strano, 
ciando liberamente svolgersi ia lei gli 
tioti malvagi, per fare di lei la sua crea- 
zione vivente, il Capolavoro. Ma il capola- 
voro si rivolge contro il suo autore e 
tro tutta la famiglia di lui, facendo terribile 
vendetta dei pericolosi i ricevuti. 
Questo è l'argomento semplicissimo del ro- 
manzo che comincerà a pubblicare domani 
il Fanfulla. 


"e 
VILLA SANTARELLA 


lui che lo poteva, al : pensa che pareva un sogno si potesse rag- 
candosi dai suoi vecc Fiuogerc rai per la scena dialettale napo 
di gloria, la FE pei non solo dai comici 
Carlino aveva » pllato San Carlino, ma dai 
stava Antonio Petit lla Ò 


| comici più illustri di quot:a scena, creatori 
| di caraîteri e di una storia. 
Il x pos” 

Per raggiungere quei risultati di favore 
straordinario del pubblico, che par quasi 
leggenda, e per raggiungere quella preci 
sione e quel decoro di scenari, di attrezzi, 
di vestiari, mai visti sulla scena dialettale 
napoletana; per ottenere quella recitazione 
e quell'insieme, lo Scarpetta lavorò con tutta 
la forza di una via chiaramente intravve- 
duta e che si vue! percorrere: non è stato 
nè caso caduto dal cielo, ne consiglio altruî 
Degli scenari, volle i bozzetti ; per gli ai 
trezzi volle e sì preoccupava de! rigore del- 
l'esattezza. Tutto volle dirigere, e control- 
lare, e verificar con minuzia pedantesca che 
x dovette far restare a bocca aperte Apollo 

Conlamorte di Antonio Petito,- alla ribalta, | On la faccia di facchino in Dico en di 
la lunga bianca camicia sbottonata, la nera | volacce del soîfitto antico. Sulla Cep 
era di cuoio rialzata sulla pallida fronte | letale napoletana quella roba at 
del morente; i comici nelle vesti delle ma- | veduta mai: i vecchi macchinisti si facevano 

t i il segno della eroce. E dalle scene, dagli at- 


Pulcinella grandi 
à l'anti 
e cominciav: 


mento di 


tito non recitava quasi più 
pigliava parte alla rappre: 
io ricordo, indo "all 
quando ia quaado ui a, © nu 
ii valore aotico non era spento, 

ridestava e_ vigoroso, 


più: 
a volte si 
ma una stanchezza 
eva Pulcinella, quasi uno scoramento 
chi veda crollare no, spietata- 
e, il mondo che è la sua vita quoti- 

il mondo dei suoi affetti. E venne la 


Rico tal palcoscenico piangendo è gridgado; | trezzi, dal vestiario, quella cura © quello 
Don Antò, - con la mc Aatonio Pe. | scrupolo si elevarono alle truccature; per 


ottenere l'armonia delle varie parti e la sin 
gola precisione de' tipi lo Scarpetta faceva 
fare i figurini per i personaggi delle com- 
medie nuore, è a tuite le prime rappresen» 
tazioni gli altori dorevaa pel suo 
SG I ci Castelmezzano: | camerino perchè ogni tipo fosse esattame:.'e 
so Penso si postentizione perché, fu iui | Vestito © tfuczato. Fer la scena napoletana fa 
zione, come il pubblico, nell'accennare al | 299 solo il sollievo eil terno al lotto, ma an- 
nome del Petito; ricordo qualche altro Pul- | che la riforma radicale; perchè anche aî 
cinella, coma il Teodoro, che morì pazzi tempi del Petito, SIETE = 
quasi il crollo della sua casa gli sconvol poli, del de Angeli, della Checche- 


DEO ati ia scena dialettale napoletana non a- 
gesse la ragione; ma San Carlino era fi c " 
nito: e quei comici dialettali superstiti si | YEYA mai avuto tanto decoro © tanta pre 


x siti si | cisione di allestimento scenico, mai una fac- 
Tanaro Allo, pos ano, si può dire | cia lavata così: essa era come quegli uo- 
scia Coli rioni oi mini illustri, dei quali si occuperà la storia, 

i ma ai quali i contemporanei non ossno ac- 
costarsi perchè sporchi di untume, dalle in- 
colte zazzere alle scarpacce fangose. 


tito cadde la scena e fu suggellata la sto 
ria del teatro San Carlino, di Sua Eccel- 
lenza San Carlino. Vi furono ancora delle 
compagnie. Vedo ancora Giuseppe de Mar- 
tino recitare un prologo del Castelmezzano, 


l'operetta ridotta a lezione scostumata. li 
pubblico gremiva i teatri dove sì ballava il 
can-can dell'Orfeo e il valtser di Madama 
Angot, quale can-can e quale valtzer! o 
gli antri putridi delle maie femmine atteg 
giato a Tre Grazie ea Venere sorgente dalle 
bianche spume, e lasciava vuoti tutti gli al- 
tri teatri, grossi e piccini. ssi anda- 
vano sossopra, figurarsi un po' i piccini. 
lora lo stento © Îa miseria spinse i comici 
dialettali ad un partito dispersto, e i piccoli 
teatri si trasformarono. Non più le comme- 
dio dialettali, ma il ouudecille o l'operetta; 
fu miracolo che non precipitassero nel qua- 
dro plastico. 


E così nacque alla nova fortuna San Car- 
lino; e così da quel primo conto corrente 
alla Cassa Filangeri intestato a Mettitere a 
Sa l'ammore co' mme, a traverso i molti altri, 
‘che nella intestazione ricordavano col titolo 
delle commedie date di successo © di rico- 
noscenza - lo Scarpetta giunse alla Vil 

Santarella, Tà, eul declivo di Sant Elmo 

sorge tra i rosai il Monastero delle. rondi 
nelle, gli alti finestroni, la cupoletta del cam- 
panile, le arcate del pariatorio, la Vila San- 
tarella della quale i giornali annunziano ora 


x la vendita. 
Edoardo Boutet. 


E lo spettacolo fu triato e desolato. Quella 
povera gente, per il tozzo di pane, sì mise 

Parlamenti esteri 
Camera spagnuola. 


a cantare ed a saltare: trachee rantolaoti 
Madrid, 3. — Si discute la mozione di bis- 


e gambe in aria. In quei baracconi di legno | 

sotto la nera mola del Castel Novo, si vi- 

dero poveri vecchi comici, diserti e sconso- 

lati, pifoettare alla ribalta nell'ulima ago- | simo, presentata dall'opposizione liberale con- 

nia. Nè la sorte degli altri minuscoli teatri | tro il ministro della marina per i negoziati re- 

era più allegra : al Sezeto, dinanzi alla ra- | lativi all'acquisto di incrociatori dalla Casa An- 
gazzaglia insultatrice, si recitavano drammi | saldo di Gezova. 

di setta atti e più, cinque volte al giorno; e Il ministro della marina, Beranger, leggo vn 
telegramma del Governo argentino, il quale di- 
chiara che l'incrociatore Garibaldi gli appar- 
tiene. 


alla Fenice, nell'antro gocciante e senz'aria, 
Il presidente del Consiglio, Canovas del Ca- 


Petito e dell’Altavilla, si trascinava su per 


sottoterra, passati i tempi del de Lise e del 
stillo, dichiara che se il Governo spagauolo 


Falanga, come per San Carlino quelli del 
il calvario doloroso zitra miseria e si ge- 
non è riuscito a fare l'acquisto di questo in- 


meva per altra angoscia. La vena facile, 


vai 


ETIREE SIAT 


rrgamttae ri 


pci 


ga 


crociatore, ciò si deve attribuire all'impruidenza 
di alcuni deputati, che con interpellanze intral- 
giarono l'azione del Governo. (Viti cpplausi). 
© ministro della marina, riprendendo la pa- 
rola, dice cne la Spagna abbisogna di ogni 
sorta di risorse navali di fronte alle circostanze 
eccezionalmente gravi dell'isola di Cuba. 
<, ll presidente del Consiglio, replicando, rileva 
il patriottismo del ministro della marina e dice 
che le trattative riguardo all'acquisto degl'in- 
rociatori furono condotte lealmonte. Soggiunge 
che occorre impedire lo sbarco di filibustieri 
sulle coste dell'isola di Cuba. 
1 liberali ritirano la mozione di biasimo. 
È L'incidente è quindi chiuso. 


DI QUA E DI LÀ 


ll giorno 2. correute l'onorevole Caval- 
lotti, come prefazione del grande discorso 
politico in cui traccerà il programma suo e 
de’ suoi amici in vista delle elezioni, ha par- 
lato a Camatta, fraziono del suo collegio, 
inaugurando la bandiera di una Società coo- 
perativa. ee 

Proclamò la sua soddisfazione di potersi 
chiamare lavoratore « specialmente ogzi che 

* fra gli amici dei puri Ideali sì ritira dopo 
l'asprissima guerra contro gli sfruttatori del 
paese, i dilapidatori del pubblico tesoro, i 
sacrificatori della vita e del sangue di tanti 
lavoratori! » 

Poi, salutando la bandiera della nuova So- 
cietà cooperativa, disse nobili cose che trovo 
riferite e riassunte così în una corrispon- 
denza al Secolo: 

« Affssatevi a quel simbolo di paco e di la- 
voro, stringetevi ad 0ss0 che esprime la parola 
delle vostre aspirazioni. 

< Il secolo nostro ha già scritto fra i suoi 
miracoli le virtù della cooperazione, ed è în 
questa che il secolo nuovo troverà la solu- 
zione di problemi, che oggi sembrano assurdi 
® spaventano le, animo dei paurosi. (4p- 
piausi). 

< La cooperazione ha relento plagho deso- 
Jato © desorte, trasformandole in terreni fe- 
condi, in Società civili di fratellanza ». 

Continua inneggiando con elevata parola al 
principio cooperativo, suscitando entusiastici ap- 
Plausi. 

Le cooperative vivono. d'amore, ed il ve- 
nerando storiografo della cooperativa di Roche- 
dale ha scritto che senza tolleranza di opi 
nioni non può sussistere il vincolo di featel- 
lanza. 

«Io saluto questa vostra bandiera come 
un simbolo educatore, alla cui ombra germi- 
nino i principi della libertà e la coscienza che 
dall'unione dei lavoratori emana l'energia dei 
popoli. : ; nr 

« Le copperative non si fanno tra imbecilli, 
ed imbecilli io chiamu coloro che da altri im- 
becilli si lasciano afruttare. E gli imbacilli sono 
in certe ore della vita assai più nocivi dei mal- 
fattori, perchè trascinano intorno il loro inco- 
ciente cinismo. (Appiousi vivissimi). 

« Ed il vedere il rapido crescere e prospa- 
rare delle cooperative nel mio collegio, 
rende superbo di esserne il rappresentante. » 

La chiusa del discorso è un gagliardo squar. 
cio di lirica, col quale saluta ed augura bene 
alla nuova bandiera. 

L'entusiasmo è vivissimo. Glî applausi sal- 
gono fragorosi © sì diffondono via perla cam- 
pagna. ca: 

Si sta per andarsene, ma il socialista dottor 
Cassola vuol parlare. Egli si dice ammiratore 
di Cavallotti, plaudo allo parole di lui sulla 
cooperazione, ma avverte che la coopera- 
zione può essere estesa alla produzione e che 
tante altre sono le lotte che si impongono ai 
lavoratori. 

Gli risponde veramente inspirato il deputato 
di Corteolona, ricordando trent'anni di batta- 
glio, nelle quasi si son foggiate quello armi e 
cui dovranno pur ricorrero i socialisti. 

« Noi non înseguiamo a volo un ideale, ma 
dobbiamo seguire le leggi raturali, che vo- 
liono non si giuriga alla vetta, se non dopo 
un'aspra e faticosa salita. Aspiriamo sila li- 
bertà dei popoli e salutiamo voi, cui è com- 
messa la continuazione dell’opera nostra, E se 
tn giorno troverete qualche avanzo di noi che 
avremo compiuto il nostro dovere gettateri su 
un pugno di terra, piantatevi una croce, non 
dite neppur grazie. » i 

La fino della splendida replica non si aîferra; 
un applauso formidabile di popolo commosso 
prorompe e copre la voce dell'oratore. 
 Ristabilitosi î silenzio, aggiungono concilianti 
èd’applaudit parole i socialisti Muzio e Ma- 
finetti, quindi Cavallotti si allontana quasi por- 
tato dalla folla, che lo acclama. 

Io ammiro, comprendo, divido i bei con- 
cetti espressi dall'onorevole Cavallotti sulla 
cooperazione, concetti che sono gran parto 
del programma degli economisti © dei filan- 
tropì liberali. Intendo la opportunità d'in 
rizzare frasi concilianti © gentili all’oratore 
socialista che avea voluto parlare. Ma, non 

ivido affatto la supposizione che i socia- 
listi debbano e possano essere i continua- 
tori dell'opera dei liberali, anche i più avan- 
zati. Tra la dottrina e îl programma libe- 
rale e la dottrina e il programma che ora 
si intravedono del socialismo e' è un abisso, 
che niuna poesia di discorsi può colmare. 

Nella critica degli errori e delle colpe del- 
l'attuale ordinamento sociale, che il partito 
socialista va fieramente facendo, possiamo 
trovarci in molti casi d'accordo; anzi, gli 
economisti liberali han cominciato a farla 
quando il socialismo non era ancor nato. 

Ma, quanto al rimedio radicale proposto dai 

Socialisti, non si può nemmeno pensare che 

la più brutale schiavità delle genti debba 

sostituirsi, continuare, integrare quasi l'idea 
liberale, la quale va continuamente evolven- 
dosi con il progresso umano. 

La libertà dunque, la liberti purificata 
dalle storie, che ha trasciuato seco nell'im- 
peto primo, e nobilitata da quella giusti 
sociale, che non è il socialismo, pianterà in 
avvenire le croci sugli avanzi della utopia, 
ele dirà: agrazie, tu m'hai, dopo tutto, 
aiutata © a far progredire l'umanità...» 


X 

Dal Resto del Cariîno di Bologna ripro- 
duco queste notizie sull'arresto di una die. 
cina di ferrovieri, imputati di furti conti- 
nuati sui treni: 

« Da circa due anni l’amministrazione fer- 
roviaria della Rete Adriatica riceveva denun- 
zia di scomparse di merci specialmente lungo 


la linea Bologna-Milano, e i reclami di rego- 
zianti e privati che dalle scomparse erano dan- 


neggiati si ripetevano con insistenza. Eviden- 
temente si trattava di sottrazioni o furti veri 
© propri e l’amministrazione nell'interesse pro- 
prio 6 dei clienti s’adoprò per scoprirne gl 
autori, facendo le indagiri opportune e avvi- 
sandone la pubblica sicurezze. 

Sì era constatato che i furti succedevano 
quando sui treni 1017 o 1010€ra un certo per- 
sonale viaggiante. 

‘nî sono finalmente l'amministrazione fer- 
roviaria venne a conoscenza che in Firenzuola 
d'Arda da due frenatori, Benodetto Reatti 
Demetrio Paladini, si stnerciavano pellami. I 
carabinieri del paeso avvertiti fecero un appo- 
stamento e sorpresero gl'indiziati mentre ap- 
punto stavano esitando di quella merce. Arre- 
stati si confasero e poco per volta ammisero 
che î pellami li aveva: » ricevuti da Modena, 
poi che dovevano essere spediti, come altra 
volta era stato fetto, al commissionario Carlo 
Gaesini di Bologna. 

La proveni:nza di detta merce non poteva 
essere che molto dubbia ed îl questore inca- 
ricò l'ispettore cav. Fedela e il delegato Ama- 
torì dell'uffisio di pubblica sicurezza della fer- 
rovia, di approfondire la ricerche. 

Il commissionario Gnesini, interrogato, finì 
per confessare d'aver ricevuto varie volte della 
merce dal Reatti, dal Paladini e da eltri del 
personale viaggiant ; 

In seguito allo dichiarazioni di costui e a 
minuziose indagini si fluì per venire a capo 
dell'arruffata matassa. 

Altri otto individui del personale viaggiants 
nei treni suindicati farono arrestati e cioé il 
capo-conduttore Sante Masini e il frenatore 
Luigi Baldi a Modenn, il frenatore Giuseppo 
Roveri a Lecco, i frenatori Felico Cavalieri, 
Giuseppe Santi, Petronio Fortuzzi, Astorre Po- 
luzzi € Germano Gambini a Balogna. 

Con questi dieci arrestati fu pure. tradotto 
alle carceri il commissario Carlo Gacsini, il 
quale, oltre che della imputazione di ricette- 
zione dolosa, dovrà rispondere di ingiurie agli 
agenti di pubblica sicurezza, che l’altro giorno 
l'arrestarono in via Drapperie. 

Nelle perquisizioni fatto -si scquestrarono a 
Firenzuola d'Arda dei pellami, a Bologna delle 
tovaglie, degli asciugamani, una pezza di raso, 

cotone per vestiti de uomo, do- 
dici pelli per fodera da scarpe, molte tomaie 
di pelle nera, uaa pezza diolla per sbi:! da 
donna, duecento metri di sourat e quattordici 
polizze del Monte di pietà, corrispondenti a 
biancherie © stoffe impegnate. 

Per commettere i furti, il personale viag- 
giante dai carri merci, durante îl percorso, t0- 
glieva i colli che gettava sulla linea ferroviari 
Complici, che ora si ricercano, lî raccoglievano, 
trasportandoli in ua nascondiglio. E questa ope- 
razione era compiuta sempre oltre la stazione 
di Modena. 

Non si può fare un calcolo esatto dell'am- 
montare dei furti, ma pare che scenda a una 
somma rilevante. » 


Ora, che una Commi: 
accinge ad indagare se rapporti di equità 
corrano tra le amministrazioni ferroviarie e 
il personale dipendente, sarà anche utile 
studiare severe garanzie disciplinari atte a 
frenare la frequenza dei furti nelle ferrovie. 
I ferrovieri stessi — la cui immensa mag: 
gioranza è certamente irritata controi ladri, 
i quali offendono e danneggiano l’intera 
classe - dovrebbero per primi esercitare 
una efficace sorveglianza e additare oppor- 


tune eautele. È 
dott. Forbice. 
PT CESSA 


I FURCHI 


— Continua l'afiuenza a 
iglie musulmane dei distretti 

meridionali; parte hanno oceupato le cass di 
cristiani dei vicini villaggi e parte sono en- 
trate in città. Gli abitanti allarmati da ciò chie- 
dono di partire. 

Il governatore di Candia fu sostituito da 
Hassan pascià, consigliere di Vilayet. 

Costantinopoli, 4. — La Porta, nella sua 

posta ai reclami dei Candiotti, mostra dispo- 
sizione ad esaminare lo correzioni necessarie 
ed opportune da introdursi in alcuni articoli 
della convenzione di Halepa, ma non a per- 
metterne cambiamenti di massim 

Londra, 4. — Il Times ha da La Canea: 

€ Trecento famiglie musulmane gono entrate 
în Erakleion. La situazione è critica. » 

ll Times ha da Atene che sono colà giunti 
ottocento profughi candiotti. 


6° Per ogni stallone ritenuto idoneo, la 
Commissione visitatrice indicherà all'offerente 
if prezzo al quale potrà conchiuderai l’acquisi 
Gli acquisti sarazno deliberati dopo che 
ministero avrà preso cognizione dei risultati di 
tutte le visito e no sarà dato avviso agli of- 
ferenti. 
1° 1 cavalli stalloni, peri quali sarà pat- 
tuito l'acquisto, dovranno essere consegnati nel 
giorno che verrà stabilito dal ministero, al de- 
posito più vicino alla residenza dei venditori. 


saggine, comeggio (sibilo, rantolo),  ticchio 
senza logoramento dei denti, vizi d'animo (il 
mordere, il calcitrara 6 l’adombrarsi), mania 
periodica 0 rustichezza, o restto, affezioni moc- 
cio-farcinoae, zoppicature croniche intermittenti, 
espostorno croaico essenziale, oftalmia interna 
periodica, coliche ricorrenti, epilessia, vertigino 
essenziale. 
8° Il pagamento del prezzo di acquisto 
sarà effettuato soltanto dopo trascorso questo 
termine. 
Nel caso che, in qualchs stallone acquistato, 
si manifesti entro i 30 giorni del periodo di 


ditore, il quale sarà obbligato a ritirare subito 
lo stallone dal deposito, anche se l'invito del- 
l’Araministrazione pervonga al venditore dopo 
îl treatesimo giorno dell’osservazione. — _ 
S'intende che, dal giorno di tale comunics- 
zione al proprietario dello stallone, l'azione re- 
dibitoria sarà esercitata senza riguardo al pe- 
riodo di osservazione anzidetto. 
e gr LI 


Le feste dì Pirano 


Al banchetto delle rappresentanze e dello 
autorità intervenute alla inaugurazione del mi 
numento a Tartini ebbe vivo successo il di 
scorso del rappresentanto di Venezia, conte 
Valier, che evocò gli storici ricordi di Pirano 
© Venezia. 

Parlarono inoltre, acclamati, i podestà di Pi- 
rano, ‘Trieste, Gorizia e Pareczo nonchè At- 
tilio Hortis. Furono fatti brindisi allo scultore 
Dal Zotto. 

Alia sera la luminaria riuscì imponente. 


RONACA ESTERA 


L’abdicazione della regina Vittori 

Londra, 3. — La voce corsa doll’abii 

one della regina Vittoria n favor del prin 
cips di Galles, è uffisialnenta smentita. 


La Cempsgnia del Canale di Suez, 

Parigi, 3. — Il Consiglio d'amministrazione 
della Compagnia del Canale di Suez ha eletto 

unanimità presidente il principe d'Arenberg. 


Il processo Lothaira. 
Bruxelles, 3. — Dinanzi il Consiglio 
periore dello Stato Libero del Congo è inco- 
minciato il processo in appello contro il co- 

mandante Lothaira. 

L'udienza odierna è stata dedicata alla 
tura della relazione, che fa la storia del 
dente e ricorda la sentenza  pronunziata a 
Boma. 


Uragano. 
Madrid, 4. — Ieri sera, vi fu un violento 
uragano. 
La seduta della Camera dei daputati fu in- 
terrotta, perchè la grandine penetrava nella 
sala. Numerosi vetri enno stati rotti. 


La celonna Pieumer, 
Buluwayo, 4. — La colonna Pleumer scon- 
fisse gli insorti ad occidente di Matoppo, usci- 
dendono trenta. 


—_—_____e_____@& 


CRONACA ITALIANA 


Il monumento a Garibaldi. 
Bologna, ?. — Il Comitato per l'erezione 
del monumento a Garibaldi ha approvato l'or- 
dine del giorno del deputato Rossi Rodolfo con 
cui si conferma l’intendimento di erigere un 
monumento statuario anziché un bagno. Così 
la scissione nel Comitato è completa. 


—®— 
Acquisto di cavalli 


Per la rimonta dei depositi governativi di 
cavalli stalloni, il miaistero, tensndo presente 
l'avviso del Consiglio ippico, acquisterà, nel 
corrente anno, quel numero di cavalli interi, 
meticci 0 bimeticci cd orfentali, dell'età non 
minore di 3 anni, cioè nati nel 1893 e negli 
anni precedenti, che la somma d'sponibile po- 
trà consentire, cd alle seguenti condizioni : 

1° Le offerte di vendita, fitto su carta 
bollata da una lira, dovranno pervenire al mi- 
nistero (direzione genere!e dell'ag:;coltura) en- 
tro il giorno 1° settembre 1896, accompagnate 
dal certificato di nascita del cave!lo offerto în 
vendita, e dalla indicazione delle corse cui a- 
vesse preso parte e dei premi conseguiti nello 
esposizioni @ nei concorsi ippi 

Gli offerenti dovranno indicare esattamente 
îl loro domicilio ed, eventusimente, delegare 
via rappresentante per ricevere le comunisa- 
zioni dell’amministrazione. 

2° La Commissione incari 
dei cavalli, l'offerta dei quali sarà accettata, si 
adunerà sila sede dei depositi di stalloni in 
Crema, Reggio Emilis, Ferrare, Piso, Santa 
Maria Capua Vetere, Catania e Ozieri, e in 
quelle altre località che il numero e la prove- 
nienza delle offerte potranno consigliare. 

3° La Commissione potrà anche visitare i 
cavalli di p. s. da incrocio che le fossero pre- 

tati nelle località in cui farà sosta per la 
visita dei cavalli di mezzo sangue. 

4° Eccettunti i cavalli che avessero com- 
piute corse pubbliche, sotto la direzione di Sc- 
‘cietà riconosciute, tutti gli altri dovranno, per 
essere acquistati, sostenere una prova a sella 
od a tire. Questa prova, da compiersi colla 
maggiore velocità di cui è suscettibile il ca- 
vallo in esame, sarà regolata dalla. Commie= 
siono governativa, e si estende sino a metri 
tremila 

5° I cavalli di mantello grigio non saranio 
acquistati se non quando trattisi di riprodut- 
tori di tal pregio da dover faro per essì una 
eccezione, 


sta della visita 


La tragedia di Signa. 

Firenze, 3. — Ieri si recarono dal paese 
della Pieve a Settimo in comunità di Casellina 
0 Torri, una comitiva di giovinastri a pren- 
dere un bagno nel fiume Arno presso S. Don- 
nino a Brozzi. 

Ivi giunti trovarono altri giovinastri di detto 
press di S. Donnino e con essi per vecchi 
rancori di campanile, cominciarono ad alter- 
care. 

Ne nacque un parapigli 
nino sì misero ad inseguira quelli della Piere 
a Settimo, sparando delle revolverate. 

Disgraziatamente uno dei proiettili colpiva 
alla fconte, sopra l'occhio sinistro, il giova- 
netto Pandolfisi, che, cessava poche ore dopo 
di vivere. 

1 carabinieri hanno arrestato certi Ettore 
Pieralli, Umbarto Talli, Fortunato Nesti e Leo- 
poldo Faisi come complici neli’uccisione del 
povero Pandolfini. 

Quale presunto uccisora viene ricercato certo 
Silvio Manetti che si è dato alla latinanza. 


Il fatto di Garbagnate. 

Afilano, 2. — A Garbagnate Milanese, ri- 
dente paesello a circa dieci chilometri da Mi- 
lano, abitava la signora Pelitti Teresa, vedova 
Meldura, d'anni 58, colla ragazza Rainoldi 
Stella, d'anni 16, figlia di poveri contadini, che 
la signora Pelitti teneva presso di sé in qua- 
lità di cameriera. 

Sabato elle ore 2 © mezzo pom., la signora 
fa sentita chiamare disperatamente-aiuto. 

Accorse persone in sua casa, fu trovata la 
Rainoldi stesa a terra in preda a terribili con- 
vulsichi; poco dopo apirava senza aver potuto 
pronunziare una parola, 

Era appena spirata la povera giovane, 
quandò la signora Maldura venne puro essa 
presa da convulsioni e, non ostante i pronti 
soccorsi, mori dopo una spaventosa agonia. 

Avvertite del truce fatto le autorità, si recò 
sul posto un giudice istruttore. 

Pare si tratti di avvelenamento involontario, 
essendo stata trovata una cartina con della 


stricnina, Secondo un’altra versione, si tratte- 
rebbe di suicidio. La Rainoldî si sarebbe ar- 
velenata perché affazionatissima all padrona : 
essa ebbe più volte a dire che proferiva la 
morte al dolore di doversi separare dalla sua 
padrona. 


Ferrovia Triesta-Venezia, 
Venezia, 2. —1 giornali di Trieste annun- 
ziano che per merito del principe Egone di 
Hohenlohe si può chiamare un fatto compiuta 
la congiunzione Cervignano-S. Giorgio di No- 
garo. L'espropriazione dei fondi lungo ilì per 
corso della medesima avrà luogo fra un paio 

di settimane. 

Guardiano stritolato. _ 

Genova, ?. — Il guardiano ferroviario Rolla 


îl binario per recarai dalla 
parte opposta. Disgraziatamente non fu abba- 
stanza sollecito, epperò il treno lo raggiunse, 
lo investi, 6 il povero guardiano rimase tra- 
volto sotto le ruote della pesante locomotica, 
che ridussero il suo corpo in un informe am- 
masso di carne ed ossa. Il luttuoso fatto a 

venne all’imbocco della galleria della Pievo, 
verso Ronco-Scrivia. j 


L'incidente di via Caracciolo — Lotte 
clandestino. 

Napoli, 3. — In via Caracsiolo un bicicli- 
sta, il meccanico Colella, andò a urtare contro 
la carrozza del princips di Napoli, che tor- 
nava dalla passeggiata. 

Il Colella fu travolto con la macchina sotto 
i cavalli. Egli riportò solo un’escoriazione ad 
un dito, fortunatamente; la maschina andò in 
fcantumi, 

Accorsero subito il caporale delle. guardie 
municipali Da Lucia con le guardie Odierno ed 
Atacri. 

Il principe, dolente dell'accaduto, volle es- 
sere informato subito di tutto. 

Il ferito andò a medicarsi in una vicina far- 
macia. 

— Nel banco lotto numero 2 in piazza Dante 
si esercitava il gioco picecio. La pubblica si- 
curezza dopo indagini è riuscita ad arrestare 
i colpevoli. Il valore complessivo delle giuo- 
cate è di lire 5710 39. 
= dre si 

Gli evasi di Favignana. 

Al tribunale di Trapani si è dibattuto il pro- 
cesso contro gli anarchici: Bargamaschi Gio- 
vanni, Selsi Vittorio, Pezzi Francesco, Meli- 
nelli Giuseppe. Palla Galileo e Fibbi Olinto, 
imputati dei previsti dagli articoli 131-132 
della legge di pubblica sicurezza e 234 del 
Codice penale, per essero evasi da Favignana 
ove erano assegnati a domicilio coatto. 

Furono arrestati a Solimano in Tunisia e 
vennero tradotti a Trapani sul Rapido dopo 
ottenuta l'estradizione. Essi sostennero nei loro 
interrogaiorii di avere diritto alla libertà dopo 


cessato il rigore delle leggi eccezionali del lu- 
glio 1394. 


Difesero gii imputati l'onorevole Pipitone, 
Ruggeri e Grignani. 

Il tribunale li ritenne tutti responsabili di 
trasgressione agli obblighi del domicilio coatto 
e applicando l'articolo 131 della legge di pub 
blica sicurezza e accordando la circostanze at- 
tenuanti, li condannò ciascuno a mesi 4 © 
giorai 5 di arresti. 

Gl'imputati ricorreranno in appello. 


‘s(AP0l alli 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: soLa-- PISA, SIENA - Lasso 
SESIA — ASINO = ASPO — PASSI — PANE 
NESPOLA — LISSA = ALA — SALE — LESINA 
SPIA » PASSIONALE. 


— Mi cita con Oresto l'ellenista. 
— Ci adoprano il pianista e ’1 biciclista. 


Logogrifo. 

5. Per me Bertalli ha pillole eccellenti. 

6. Un abile onorevole Crispino. 

7. Fra l'altre cose noi vendiamo vino. 

4. Talvolta Lei ci stritola eo’ denti. 

5. Mi si può dir benissimo a” serpenti. 

5. La fucsia, il pelargonio e "1 panporcino. 
5. Bologna m'ha quotidie del Carlino. 

5. Siam giorni molto cari a gli studenti. 

4. Mi fanno con un quid che si maciulla. 
4. Chi vuol parlarmi, venga a l’osteria. 

4. Sarvibili nel Lario e nell'Egeo. 

5. Pubblicherò ua romanzo or nel FANFULLA. 
11. Lei ss che in Rome, verso porta Pia, 

adesso io fo riscontro al... Colosseo. 

—__- = e 


IL, CAPOLAVORO 


Fra le Quinte e fuori 
î 2, 

Stasera, la compagnia Imbaglione-Micheluzzi 
Fe e TUTI 
F Stasera, una pochade brillantissima : It pro- 
famo. 

Domani spettacolo in onore dell'attore Giu- 
seppe Brignone. 

Si rappresenterà: I treno di piacere. 

— Politeama Reale. 

Questa sera, per chiusura della atagione, la 
compagnia Renzi rappresenterà Bere o cffo- 


gare — Scellerata — Aspetto la sposa di Roc- 
cacannuccia — Una strettz di mano. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
n finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del meso corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglie, 
dalle 14 allo 16 


I termometro segnava ierè 30 gradi. 
‘3 chi'crodsi di darla & bero qiel grinta 
Pefiezita gradi soli ieri, quand 
‘renta li sol lo 4 
darte sido falla” fronto @ dalle robot 
del corpo bastava muovere un passo ! Treuta 
gradi ieri’ quando perfino uno dei più noî 
ottici romani sordo come una talpa... a tutte 
fe variazioni della temperatura, mi diceva: 
— Fa in‘cafdo d'inferno. Lo sento anch'io! 


Pi x 

Ma, sia coma sì voglia, abbia pure ra 
gione il- termometro, ieri alle sei del 
pomeriggio io mi sentivo soffocare dal 
caldo. 

Che' fare? Restare în Roma era come 
andar incontro a morte certa. 

Decisi d'andarmene fuori? delle romule 
mura. E approfittando del primo mezzo di 
trasporto che mi si parò dinanzi - gii 
che non era un velocipede = mi recai... a 
piazza Guglielmo Pepe. 

dimo P 

Perchè piazza Guglielmo Pepe può essere 

una frazione di Roma, un comunello 

al Comune di Roms, mai parte int. 
grante di Roma. Mi meraviglio anzi che noi 
abbia un sindaco proprio, dei pizzardoni 
propri. 3 

Andateci e se troverete che quanto dico 
non.è esatto dite che sono un bugiardo 
quanto il termometro o una lapide mor- 
tuaria. 


Piazza Guglielmo Pepe è Grottaferrata in 
giorno di fiera, è Collebigonzo nella ricor- 
renza del Santo Patrono. 

Laggiù, ieri sera, mi sono trovato în un 
mondo nuovo, in un mondo, arrossisco a 
confessarlo, a me del tutto ignoto. 

Quindici o venti baracche sorgono nel- 
l'ampio sterrato — un Politecma, un Teatro 
Nazionale, un Teatro delle Varietà, un Circo 
equestre, altri teatri minori... @ poi il caro- 
sello, l'altalena, stabilimenti fotografici ove 

i esequiscono ritrafti istantaneamente, con 
immediata consegna, tiro al bersaglio... e da 
quelle baracche escono suoni stridenti di 
strumenti d'ottone, esce l'eco degli applau 
escono le grida degli spettatori ‘entusiasti. 
8 jananzi a quelle baraccho alcuni pagare 
miseramente vestiti, mentre un altro pa- 
gliaccio batte spietatamente colpi sulla gran 
cassa, invitano la gente ad entrare. 

— S'affrettino, signori. Avanti, avanti. Non 
si spende che la vile moneta di pochi soldi. 
Subito entrati subito si vede. La rappresenta» 
zione incomincia. 

E qui uno squillo di tromba capace di far 
crollare le mura di Gerico. 

E in mezzo a quelle baracche ragazzi che 
fanno la ruota sulla polvere, donne sdraiate 
più che sedute su delle panche o sopra 
‘quella specie di marciapiede che circonda 
la piazza, acquacedrai che vendono acqua 
fresca, zucchero e limò, bruscolinari, mo- 
stacciolari, una folla di popolani e di con- 
tadini scamiciati che si aggirano alla ricerca 
della baracca migliore, della. rappresenta: 
zione più rispondente ai gusti! 

Verso le 6, dal Circo delle Varietà, ac- 
compagnata dalla banda musicale che suo- 
nava una vecchia marcia, uscì una caval- 
cata: duo Lambine vestite da paggio smunte 
e gialle a cavallo di due ronzini, più smunti 
e più gialli di loro, fecero il ‘giro della 
piazza, poi imboccarono una delle strade 
cho, conducono in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 

Giunti appena sulla piazza Vittorio Ema- 
nuele si fermarono e tornarono indietro. 

Si vede che ai cittadini di piazza Gu- 
glielmo Pepe non è permesso di attraver- 
sare i confini. 
tacolo, provai un senso di 

presto rasserenai. 
Troppe distrazioni mi sì offrivano allo 

o. 

E bighellonando davanti ai pagliacci. e di 
nanzi al carosello vertiginosamente girante, 
con le orecchie assordate dal clamoss dalla 
trombe, dal frastuono della gente, dai colpi 
di gran cassà, dimenticai la quiete della ca- 
pitale, le vie deserte e mi convinsi d'essere 
anche io villeggiante in uno dei tanti ameni 
Castelli nostri. 

Andateci ed avrete l'illusione che fo pro- 
vato io nel pomeriggio di ieri. 


X 
Ma l'illusione fu di breve-durata. Alla 
realià mi richiamarono bea presto due po- 
“ani che dietro me ragiona: ific: 
a in dialetto. perde 


— Te metterebbe le budella ‘n mano! 
hg. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 330 8 - Minima 180 5 


Test 

Costanzi (ore 9) — Il matrimonio di Figaro. 

Quirino (ore 9) — Il profumo. 

Politeama Reale (ore 9) — Spettacolo 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Per Leone XII. 

Domani, alle 11 antimeridisne, avrà icogo 
nella chiesa dei SS. Angeli Custodi al Tritone 
la consueta messa. per la conservazione del 


Pontefice. 

5 Monsignor Badia. 

leri è morto monsignor uale Badia, cs- 
nonico di Sen Pietro in Vaticzho. 

Fu nominato prelato referendario della s 
natura papale di giustizia da papa Greco 
rie XVI îl 19 luglio 1838. Pio IX lo sominò 
nel 1850 protonotario apostolico e nel 1859 
prelato chierico di camera. 
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Per la principessa Margherita, 

A un telegramma che l'assessore” anziano 
sgedì a S. A. R. il principe Tommaso, subito 
dopo la nascita della principessa Margherita, 
femme così risposto 

‘ Comm. Palomba, assessore anziano 
Roma, 

« Con animo profondamente riconoscente le 

Loto Altezze Reali i duchi di Genova. hanno 
dito l'attestato di affetto e devozione che, 
fr mezzo suo, codesta cittadinanza ha veinto 


Tre loro in occasione di questo fausto avye- 


Z primo-aiutante di campo 
Dr SawramBROGIO: » 
Onorificenze turche, 

11 Governo imperiale ottomano ha conferitò 
alcune onorificenze alla presidenza della nostra 
Carrera di commercio, la quale; com'è noto, 
rappresenta il sindacato italiano’ dei portatori 
di titoli ottomani. ù 

Al presidente commendatore Romolo Tittoni 
furono rimesse le insegne dell'Osmanié (Grande 
ufficiale), al vice-presidentè cav. uf. Marcò 
Alatri quelle del Medjediè (Grendo ufficiale) ed 
al segretario capo cav. ave. Achille Minù 
quello del Medjédiè (commendatore). 

Nl Segretariato del Popolo. 


Una festa campestre. avrà luogo domenica 
prossima, nei locali în via Pompeo Magno, ai 
Prati di Castello, a beneficio della ; Pia Opera 
del Segretariato del Popolo. Giuochi, sorprese, 
pesca, luminaris, fuochi e concerto, renderanno 
Svariato il diverlimento. 

Un ufficiale romano prevaricatore. 

1 giornali napoletani asseriscono d'avere da 
fonte sicura che, dietro denunzia del ministero 
delle marina, è stato deferito all'autorità giu- 
diziaria per reato di prevaricazione e di diser- 
ziono il tenente di vascello Rodolfo d'Estrada 
comandante una torpediniera a Spezie. 

Giunta la denunzia, il d’Estrada, apparte- 
nente a nota famiglia romana, si sarebbe ap- 
propriato dei fondi di scorta ‘affidatigli per lo 
ammontare di 12,000. 

A quanto pare l'ufficiale giuocò alla bisca 
di Montecarlo il danaro del suoi fondi e dopo 
i 15 giorni di licenza ottenuti al 1° luglio scorso. 
non ritornò più al dipartimento. 

Credesi perciò che il d'Estrada siasi recato 
in America dove trovasi sua madre. 


Le giole della famiglia. 

Al nostro amico e collega Domenico Bal- 
dacchini è nato stanotte un grazioso bambino, 
il primo d’una serie che non gli auguriamo 
troppo lunga. 

Puerpera © neonato stanno benissimo. 


Al collega 0 alla sua buona signora, felici- 
tazioni. 


Camera di commercio. 

Nell’adunanza del 3 agosto 1896 la Camera 
di commercio si è occupata dei seguenti argo- 
gomenti : 

1° Ha emesso îl parere în merito alle m 
dificazioni proposte dai comuni di Civitalav 
e di Subiaeo alle proprie tariffe daziarie. 

2° Ha emesso parere sull’orario degli uffici 
merci nello stazioni ferroviarie. . 

3° Si è pronunciata favorevolmente al movi 
mento per Îl riposo festivo. 

4. Ha approvato lo svincolo della. cauzione 
degli ex-agenti di cambio Sacerdoti Giuseppe 
e Guerrini Alessandro, e dell'ex-mediatore di 
merci in Frascati Santangeli Salvatore. 

5° Ha nominato Gabet Guido med'atore di 
merci in Roma e autorizza Bizzarri Candido a 
prestare la cauzione ipotecaria nel termine di 
tre mesi per l'esercizio di mediatore di merci 
in Sermoneta. 

5° Ha ammesso zlla quotazione ufficiale di 
Borsa le azioni della Società Acquedotto de’ Fer- 
rari Galliera. 

7° In seguito ad analoga richiesta della lo- 
cale prefettura ha dato parere favorevole al 

1 Regolamento per il mercato dei bozzoli 
$° Ha stabilito infine alcuni sussidi a favore 
della scuola serale di commercio alla Madda- 
lena; per l'istituzione di una cattedra ambu- 
lante; ed a favore della Società artistica coo- 
Perativa e di mutuo soccorso. 
La 5 Riforma ». 

La Riforma ha sospeso oggi la sua pubbli- 
cazione, Una circolare a nome dell’amministre- 
zione ne dà la notizia annunziando nel tempo 
Stesso ‘che prossimamente l'onorevole Luigi 
Gaetani di Laurenzana, assumendone la dire- 
zione e la proprietà, riprenderà la pubblica 
zione della. Riforma. 

Dall'altro lato gli undici redattori attuali della 
Riforma hanno redatto una protesta per Ja 


sospensione, comunicandola si giornali cifta- 


Alla Minerva. 

Alla Minerva è stata celebrata oggi con 
grande: solennità la festa di san Domenico, fon- 
datore dell'ordine dei Padri Predicatori. 

1 cardinali Parocchi e Macchi, i vescovi Gen- 
nari e Ambrosi, molti prelati © capi d'ordini 
eligiosi si sono recati a celebrare la messa. 

“Scelta musica, diretta dal maestro Calzanera, 
ha accompagnata la messa solenne celebrata 
dal padre Luigi da Parma, generale dell'ordine 
Francescano, assistito dai religiosi dello stesso 
ordine, essendo antica consuetudine che i reli- 
giosi Francescani devono uffisisre nella chiesa 
della Minerva in occasione della festa di S. Do- 
menico, come i Domenicani efficiano nella chiosa 
d'Aracoeli per la festa di S. Francesco. 

Molto concorso di fedeli. 

I funerali di monsignor Berlucca. 

Nella basilica parrocchiale di Sì Maria in 
Trastevere è stato celebrato stamani il solenne 
funerale per monsignor Augusto Berlucca, ve- 
scovo titolare di Elenopoli. 

Nel mezzo del tempio sorgeva il letto fune- 
bre circondato da molti ceri. 

La rhesza è stata celebrata da monsignor 
Luigi Lazzareschi, vescovo titolare di Neoce- 
sarea, assistito dal prelato Ludovico Schiller, 
da monsignor Riceardo Schiller e da Don En: 
rico Spadorcia, parroco di S. Maria Maggiore. 

Venne eseguita la, grande messa del mae- 
stro Terziani diretta dal Rey. D. Francesco 
Borghi. 

Nelle bancate parate a lutto assistevano î 
vescovi Guidi, uditore del Papa, O'Callaghan, 
molti prelati, parroci e sacerdoti lo rappre- 
sentanze del Capitolo Vaticano, degli ordini re- 
ligiosi Frasessani, Benedettini, Carmelitani, 
Domenicani, Concettini, Dottrinari, Cariseimi, le 
«suora di S. Vincenzo de' Paoli, dell’ Istituto 

del Refogio, delle Zoccolette, delle Dorotee, da 


le Associazioni cattelic 
aicino dell. quali con îl proprio vesslic e 
famiglia e i parenti del " 
vano da una cappella. Pang 
Folla immens 


Le sale di ricovero. 

La Società dello sale di ricovera - 
Vini d'ooeraio ha pubblicato il. comeletvo ici 
1895 cho si chiude con un disavanzo. di lire 

50. 
. Lo stato di cassa che al 1° gennaio era di 
liro 5560,72 al 31 dicembre 1895 è sceso a 
lire 5303,22 con una differenza in mano di lire 
152,50 che corrisponde al disavanzo accennalo 
di sopra. 

Gl'introîti del passato esercizio non ebbero 
a softriro alcuna diminuzione di fronte al pre 
Yantivo; e così le spese cha erano state pre: 
viste in'liro-17,470 —, sì vai î 
spa rificarono per lire 

Notevoli economie si ottennero sugli articoli 
relativi alle pigioni dei locali, sì combustibile, 
alla lavatura della biancheria: ma d'altra parte 
si dovette eccadere i limiti assegnati per le 

li acquisto biancherie e per le spes 
straordinarie. 

A giustificazione di quasto maggiori spese 
debbo dire che nel 1895 fu provveduto al r 
fornimento di una buona parte delle biancherie 
necessarie ai bambini, e cho parimente nello 
scorso anno fu eseguito îl trasloco della Sala 
di Testaccio in altro locale dello stezso qua 
tiere, migliore del primo sia in rapporto 


l'igiene, all'ampiezza, sia in rapporto al fit 
annuo. 


Il modesto patrimonio della Società era rap- 
presentato al 31 dicenibre 1895 da lire 24,055,82 
con una piccola diminuzione di lire 18,36 in 
confronto a quello esistente al 1° gennaio 1895. 

In quanto alla parte morale non occorre spen- 
dere molte parole. 

Ogni cosa prosedette con regolarità e con 
ordine ; il personale addetto alle Sala compì 
esattamente il suo uffizio ed in particolar modo 
ls suore corrisposero în tutto con la loro abi- 


quindi che rinnovare i più fer- 
cremento di questa istituzione 
si fa di giorno in giorno più 


necessaria. 


Rissa e ribelilone. 

Al momento di andare in macchina ci giunge 
notizia di una grave rissa avvenuta alle 4 11? 
pomeridiane, al viale Principessa Margherita, 
tra malviventi. Le guardia accorse per divi: 
derli vennero accolte a sassate, biechierate e 
bastonate, 

Tre di esse rennero ferite e trasportate al- 
l'ospedale, ove dovranno restare per una dis- 
cina di giorni. Sette od otto dei melviventi 
vennero arrestati. 


Pesi e misure. 


Il ministro di agricoltura ba stabilito che le 
stadere con pesi di rapporto dovranno sempre 
avere la tacca che corrisponde el carico zero, 
e l'ultima tacca della divisione potrà corsispon- 
dere ad uno dei pesi di chilogrammi 1, ?, 5, 
10, 20, 50, ec=., che seguono la serie deci= 
male, ed il rapporto potrà essere indifferente 
mente da 1a 5, o da 1a10,0da 1a 20, 
purchè i pesi di rapporio soddisfaccisno al- 
l'articolo 141, 

La fine di un malvagio. 

Avgelo Alviti, ex-gendarme pontifisio, la sera 
del 3I maggio 1893, in una casa di via del 
Corallo uccise a colpi di coltello Rosa D'Aiessi, 
una bella ragazza di 17 anni, serva dell 
miglia Tiratelli. Rosa era la fidaazata del 
viti. La nostra Corte d'assiso condannò l’as- 
sassino a 20 anni di reclusione. Duo anai dopo 
nel reclusorio di Noto l’Alriti usoise una gnar- 
dia carceraria. Altri trenvanni di reclusione 

ll malvagio ex-gendarme pontificio #'è uo. 
ciso l'altra sera nel carcere giudiziario di Si- 
racusa, strangolandosi con ua fazzoletto. 

La s stemazione di piazza Venezia. 

L'onorevole Prinetti, ministro dei Iavori pub- 

ici, ha ripreso ie trattative con l'amministra- 

zione di c*sa Torlonia per la sistemazione di 
zza Venezia. 

li priacipe si obbligherebba a eostruire, nel 
più breve tempo, un nuovo palazzo con due 
ricche facciate, usa in via Nazionale, l'altra 
fronteggiante il palazzo d’Austris. 

L'accordo tende ora a stabiliro un limite di 
tempo per il pagemento delle spese d’espro- 
priazione da ripartirsi in vari esercizi finta- 
ziari. 


Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Amalia Raffaelli di 
30 nani, una stiratrico domiciliata in va del 
Pellegrino, stamari alle 10 si é gettata nel Te- 
vere dal ponte Margherita. 

Vistala in pericolo, un barcaiuolo ha remato 
verso di lei, ed allerratala per lo vesti gli é 
riuscito a trarla alla riva. 

La disgraziata è stata condotta, per mezzo 
di una vettura, all'ospedale di San Giacomo, 
ove quei sanitari lo danno apprestato lo cure 
necessario. ste c 

La Raffselli da quattro anni’ vÎnéva divise: 
dal proprio marito. 

S'ignorsro le ragioni che l'hanno spiata al 
suicidio, 

— Vincenzo Maurizi, falegname quarantenne, 
verso lo 10 112 sa n'è andato sì Pincio, e se- 
dutosi innanzi alla palazzina della direzione dei 
pubblici giardini ka ingoiato una soluzione di 
fiammiferi con l'intenzione di morire. 

Alcune guardie muvicipali l'hanno trasportato 
all’ospedala di San Giacomo, gvo è stato messo 
fuori di pericolo. 

Una ribellione. — E' accaduta in Albano 
l'altro ieri. Poco prima cho si estracase una 
tombola che facera parte d'un programma di 
festeggiamenti, il vignarolo Rinaldo Caporili 
prese a litigare con un suo compaesano, A‘ 
corsero le guatdis municipali ed egli le in- 
sultò. 

Il Caporili fu dichiarato in arresto. D'un 
tratto sbucarono fuori sette individui che pre- 
tendevano di l:berare l'arrestato. 

Segni un tefferuglio, dal quale le guardie 
stavano per uscire malconce, quando fiasimente 
sopraggiunsero i carabinieri cae, estratti i re- 
volver, calmarono quei faribondi e ne arresta- 
rono due. Gli altri riuscirono a fuggire. 

Per la morra. — Verso le 3 d'oggi, in 
via Carlo Alberto, a causa del giuoco della 
morra è sorta questione fra elcuni fornati. Uno 
di questi, certo Ruggero Paoletti, estratto un 
coltello la ferito gravemente Nazzareno Na- 
groni, ventenne. Poi è fuggito. Nella collutta- 
zione si è intromessa la moglie del Paoletti 
che aveva in braccio una bambina e quest'ul- 


ì FANFULLA 


tima ha riportato al capo una contusione gus- 
ribile in 12 giorni: 

Sempre il coltello? — ieri sera all'oîpe- 
dalo della Consolazione si presentò certo For- 
tunato Orlandi, di diciassette anni, 0, col sigaro 
în bocca e il cappello sulle ventiquattro, chiose 
a quei sanitari che gli medicassero una larga 
ferita di coltello riportata al basso ventre! 

Fu giudicato in pericolo di morte. Interro- 
gato, rispose d’essoro stato ferito da un ra- 
gs220 è lui sconosciuto nei pressi del fondo 
Palatino. La polizia non crede naturalmente al 
racconto dell'Orlandi, e il feritore è attiva- 
mente ricercato. 

Ancora i fattacci di domenica. — Per 
la coltellata, che l’alira sera, ai Corso, presso 
via Laurina, mise in fine di vita il meccanico 
Amedeo Fondigrossi, la polizia ha arrestato il 
garzone macellaio Francesco Verdicchi, Spar- 
taco Moghetti di sedici anni, anche egli ga: 
zone macellaio, e Maria Coletti, la donna che 
îa causa della lite. N Verdiochi nega d'aver 
ferito il Fondigrossi: aggiunge, anzi, d'essere 
stato da lui schiaffeggiato. B' da notarei che 
questo macellaio è ammonito e pregiudicato 
non solo, ma che più volte è statc condannato 
per ferimenti, ribellione ed altre, bazzeoole. Il 
Fondigrossi migliora. 

— ll cav. Bonerbs, ispettore della sezione 
Trastevere, ‘ha potuto arrestsre cinque degli 
individui che durante la rissa sorta nell'ostaria 
Angel in via Portuense ferirono_ gravemente 
tre guardie di finanza. Sono il calzolaio Pietro 
Polverini di 18 anni, Enrico Leopino ‘di 17, 
Giovanni Perretti di 35 muratore, Oreste Mer: 
luzzi meccazico o Luigi Albani fabbro. La lite 
sorse a causa d'una malaugurata passazella. In 
quell'osteria pare si balli ogni domenica alle- 
gramente. E domonica la festa ofa finì così 
male si era svolta el suono d’un organetto — 
Îl Messaggero aggiunge — di Antonio Sabatini 
che vi si era recato con la moglie Chiara 
Franceschini © col suo aiutanta Luigi Serafini 
che girava il menubrio. IT Messaggero ha di- 
menticato di dire che il Sabatini aveva lasciato 
in casa la cagnolina Fif cieca dall'occhio si- 
nistro e il cenarino spennacchiato. 

Un delitto a Piperno. — In campagna, 
presso Piperao, i carabinieri hanno rinvenuto 
il cadavere di certo Loreto Di tiorgio. Il Di 
Giorgio era stato essassinato a colpi di scure! 
Sono stati arrestati Giuseppe Massimiani pre- 
sunto autore del delitto e la matrigna del Di 
Giorgio sospetta d'istigazione. 

‘Truffatori. — In seguito a lunghe 6 pe- 
zienti indagini, la questura centrala ha potuto 
assolare che certo Giulio De Santis, Rinaldo 

rico Ottaviani e Donato Mancinelli 
comziettevano truffo in danno di molto ditte di 
altre città ital'ane, facendosi spedire della mercé 
@ dando a credere che l'Ottaviani avesse ma- 
gazzino.all'ingrosso di generi alimentari. 

Natural:nente, la merce, appena giunta, ve- 
niva venduta e Îl ricavo scislacquato. 

I quattro galantuomini sono stati arrostati. 

L'operazione è stata portata a termine dei 
‘delegati Rossi e Spada. 

—e_—_ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un telegramma dsl Re. 

S. M. il Re ha spedito da Monza al 
nistro Gianturco a Napoli il seguento tele- 
gramme : 

« La riugrazio dei seatimenti da L 
spressimi în nome dei senatori u 
rappresentanti della città e provin 
poli e dei professori di codesta Università 
lietissimo di vedere per opera dei mio Go- 
verno e del Parlamento compiuti i desideri 
della città di Napoli e dei cultori delle 
scienze. 

< Faccio voti perchè anche în questo l'l- 
talia possa gareggiare con le più colte e ci- 
vili nazioni. 


< Unserto. » 


L'onorevole Di Rudizi. 

Torino, 4. — ll presidente del Consiglio, 
onorevole Di Rudini, è arrivato da Roma 
alle ore 7,55 ed è ripartito per il castollo 
d'Agliè alle ore 9,30, col presidente del Se- 
nato, onorevole Farini, col sindaco di To- 
rino, conte Riguon, e col generale D'On- 
cicu de la Batie. 


La nuova principessa di Savoia. 
L'atto di nascita. 

Agliè, 4. — Oggi alle ore 11 12, nel ca- 
stello di Agliè è stato redatto e firmato, 
alla presenza di S. A. R. il duca di Genova, 
l'atto civile di nascita della neonata princi 
pessa Maria Bona, Margherita, Alb: 
Vittoria di Savoja-Genova. 

Convennero alla cerimonia l'onorevolo ca- 
valiere Domenico Farini, presidente del Se- 
nato, ed in tale sua qualità ufficiale dello 
stato civile della Real Cass, l'o 
chese di Rudini, presidente del Con: 
come ministro dell'interno notaio dei 
rona ed i due testi, designa! 
conte di Rignon, sindaco di Toriuo, € conte 
d'Oncieu de la Batie, tenente generale. 

Reggeva la neonata la contessa Riccardi 
di Netro, dama di palazzo di servizio di 
S. A. R. la duchessa di Genova. 

Assisiovano il cav. Pozzi, 
della segreteria del Senato, cd 
Agliè, cav. Pezza. 

Terminato l'atto, S. A. R. la duchessa di 
Genova, la quale è ia ottimo stato di salute, 
ricevette in udienza il presidente del Se- 
nato, il presidente del Consiglio, i testimoni 
e gli altri invitati. * 

Ebbe quiadi luogo un pranzo. Gl'interve- 
nuti erano così distribuiti destra del 
duca di Genova, l'onorevolo Farini,.il com- 
mendatore Simone Peruzzi, venuto apposi- 
tamente da Monza per assistere in nono di 
Sua Maestà il Ro alla cerimonia, e il conte 
Riccardi di Netro; a sinistra, l'onorevole 
Di Rudinì, il marchese Boyl ed il cavaliere 
Pozzi; rimpetto al duca di Genova sedeva 
la contessa Riccardi di Netro, che aveva 
alla sua destra il generale D Oacieu, il co- 
mandante S. Ambrogio ed il cav. Pezza, 
sindaco di Agliè, ed a sinistra il conte KR 
gaon, îl conte Leonardi ed il cav. Silva. 

Dopo visitato il Castello, gli invitati par- 
tirono con treno speciale alle ore 16 per 
Torino. 

S. M. il Re, volendo daro a S.A. R..il 
principe Tommaso un notevols attestato 
della sua sovrana benevolenza, ha accor- 
dato anche alla principessa neonata il titolo 
di Altezza Reale. 

Agliè è tutto in festa. 


icediretti 
sindaco di 


Consiglio di ministri. 

E' probabile che il Consiglio dei mi 
si riunisca invece di domani, 
parteciperanno anche l'onorevole 
ritorna da Milano, e l'onorevole Gianturco 
che verrà appositamente da Napoli. 

L'onorevale Luzzatti. 

Domattina farà ritorno da Piteccio in 
Roma il ministro del tesoro; onorevole Luz- 
zatti. 

Durante la sua breve assenza, l'onorevole 
Luzzatti ha studiato e risoluto alcune que- 
stioni dipendenti dal dicastero da lui diretto, 
tra le quali quella sul nuovo organico del 
Banco di Napoli. 

la questi giorni il ministro del tesoro ren- 
derà pubblico su tale questione il suo pa- 
rere. 


L'inchiesta ferroviaria. 

Il senatore Gagliardo, presidente della 
Commissione per l'inchiesta ferroviaria, è 
atteso in Roma posZomani mattin: 

Il senatore Lampertico non si 
dalla capitale. Gli 
Roma domani. 

Il ministro Prinetti arriverà col primo 
treno di giovedì e presiederà la prima adu- 
nanza della Commissione. 

L'onorevole ministro inaugurerà i lavori 

Commissione con ua discorso nel quale 
traccierà a grandi lince il programma dei 
lavori della Commissione. 


4 prigionieri d'Africa. 

Sappiamo che al Vaticano sono giunte 
lettere di monsignor Cirillo Macario, il quale 
dà buone notizie intorno alla liberazione dei 
prigionieri. $ 

Abbiamo cercato di avero qualche parti- 
colare in proposito, ma è stato impossibile. 

Tabacchi e sali. 

Nel mese di luglio i tabacchi hanno reso 
lire 14,707,208 con una differenza in più di 
lire 111,072 sullo steso periodo dell'anno 
precedente. 

I sali hanno reso lire 
differenza in più di lire 161, 
luglio dell'anno 1895. 

Arrivi e partenze. 

Da Napoli è ritornato il sottosegretario di 
Stato onorerole Arcoleo. 

— Dalla linea di Pisa è tornato stamani l’o- 
norevoie Sineo, ministro delle posto e telegrafi. 

— Ieri sera è partito per la linea di Pisa 
l'onorevole Costa, ministro di grazia e giustizia. 

Le grandi manovre navali. 

Con decrepi ministerisli in data del 29 lu 
prossimo passato, dalla posizione di servizio 
ausiliario, sono chiamati a prestare (empora- 
neamente servizio, i vice ammiragli; Lovera 
de Maria Giuseppe, Nicastro Gaspare e Pa- 
liaciu di Suni Gavino, e il contrammiraglio De 
Amezaga Carlo. 

Con la data del 21 corrente, l'ammiraglio 
Sua Altezza Reale Tommaso di Savoia pren- 
deri imbarco sulla R. nave Satoîz, assumendo 
le runzioni di direttore superiore della eserci- 
tazioni navai 

Lo stato-maggi 


i membri saranno in 


1 sul mese di 


del predetto ammira 
sarà composto come seguo: capitano di 
scello, Bsttàlo Gioeanni, capo di stato mag- 
giore; capitano di iregata, Aubry Augusto, co- 
mandante di bandiera; teaenti di vascello, Ma- 
glinno Gerolamo e Mengoni Raimondo, segre- 
tari: tenente di vascello, Leonardi Nicolò, aiu- 
tante di bandiera. 

Sulla nave predetta imbarcherà pure il primo 
aiutante di campo di S. A. R., Gaileani di S. 

gio Carlo, capitano di vascello. 

Per l'epora dell'imbarso suì Savofa del di 
rettore superiore della esercitazioni navali si 
troveranno riunito a Spezia, per prender parte 
alle esercitazioni mede: 
novra e la squadra attiva. 

A quest'ultima forza navalo dovrà intendérsi 
aggregata, con l’anzidetta dato, la regia nave 
Trinacriz. 

La regia nave F202, per tutta la durata delle 
esercitazioni prodette, è posta all'immedinta di- 
pendenza del direttore superiore. 


iali ammiragli della riserv: 
Lovera De Maria Giuseppe, Nica- 


ammiragli 
stro Gaspare e Paliaciu di Suni Gavino. 


la rave predetta prenderanno pure im- 
10 di passaggio il tenente colonnello di stato 
ggiore Camerana Vito e il maggiore dello 
stesso corpo Nasalli Saverio. 

Suli'E22, con la data dell'11 corrente, pren- 
derà imbarco di passaggio il contrammiraglio 
nella riserva navale Da Amezaga Carlo. 

Sulla regia nave Siciliz imbarcherà 
seggio il tenente del genio Tortelli Pietro. 


ta quistione di Candia. 

Costantinopoli, 4. — Contrariamente alle 
notizie corse, si mantiene perfetto l'accordo 
delle potenze rispetto a Candia. Solo negli 
scambi di idee relativi a possibili eventua- 
lità nell'avvenire, l'Inghilterra ha lasciato 
comprendere che non sarebbe favorevole al 
concetto di un blocco. 


Cirquecsato casa incandiate. 
Madrid, 4. — Un incendio, attribuito a 
causa dolosa, ha distrutto cinquecento case 

di Bueda, in provincia di Valladolid. 


SOLLETTIRO FIRARZIARIO 


Il modo col quale sj è svolta la l'quidazione 
di Parigi giustifica lo incertezzo che ne 
guono, è che appariscono chiaramente dai primi 
corsi di oggi. 

La situszione politica, la quale assume una 
forma nuove, dopo che l'inghilterra ha mo- 
strato di non voler seguire le altre potenze 
nel progettato biozco dell'isola di Candia, pre- 
occupa ora più che nel passato, poichè si ha 
ragione di temere cha lo complicazioni sino 
più difficili ad evitare ora che non sieno state 
fino ad ora. 

Per fortuna, i mercati non sono molto ca- 
richi, sebbene molte antiche posizioni sieno an- 
cora da liquidare; mia essi escono da unInngo 
periodo di aumento, per modo che, di fronte 
ad una situazione tanto incerta, debbono scn- 
tire il bisogno di raccogliersi. 

E ciò non può portare naturalmente aumento. 

Non ostanta le notizie di vittoris. spagauole 
a Cuba, si comprende che quivi la situazione 
è gravissima, e 80 ne prevedono guai seri pel 


pas- 


, la squadra di ma- | 


La rendita italiana ha anche oggi un nuovo 
ascalto di debolezza : ma infine ha ripreso un 

. Non vi sono ragioni speciali che giusti 
fickino questo ribasso; ma conviene riflettere 
che la rendita nostra aveva avuto un grosso 
sumento, e che, ai corsi attuali, molti compra» 
tori si tforano' ad aver fatto un bel gua- 
dagno. Perciò le realizzazioni si comprendono. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 12 25. — Pésantezza. gone- 
rale su inquietudini politiche ed esito liquida- 
zione. Pei resistente 102 - Turco 19 17 
— Emiérieure 63 97 - Russo 3 00 93 20— 
Italiano 87 15. 

Parigi, 4, ore 12 45,— Italiano caduto 86 90, 
riprende 87/07. 

Genova, 4, ore 14. — Fermi malgrado Pa- 
rigi — Rendita 93 67 - 4 112 00 102 07- 
Banca 711 - Meridionali 647 - Mediterranee 
505 - Rubattino 307 — Raffineria 216 — Fran- 
cia 107 40 — Londra 27 02 — Berlino 132 50, 


Borsa di Roma. 


Poichè a Parigi la tendenza poco favorevole 
all'italiano non muts, anche qui si rimane in 
certì e si termina deboli. 

La rendita, negoziata da prima intorno a 
93 62 ili, chiude fra 93 55 e 93 52 112. 


TI contante fece 93 45, 93 35. Molto ben te- 
nuto sempre il 4 112 010 a 101 95. 

1 valori invece, per quanto poco attivi, sono 
riusciti fermi. Obbligazioni S. Spirito 255, 250. 
Acciaierie 354. Metallurgiche, molto domandate 
è in previsione di maggiore aumento, 125. Mo- 
61, 63. Omnibus 229, 229 112. Condotte, 
218. Gas 332, 333. Acqua Marcia 1290, 1285. 
Risanamento 21. Immobiliari $. 


Cambi molto fermi. 
Francis, 107 45. 


Londra 27 02. 
BORSA DI PARINI del 4 agosto 

7 |Apertera | Ghiere 

Rend. Fraza.3 00 ama | -—}_-- 
» » 30;0per.| 102—| 10197 
» > 31200.| 10502] 10517 
Rendita italisza $ 00 (| 8715| 8685 
Cambio sopra Londza ‘| — —|2515 112 
Consolidati iaglet. | .| —1—| —— 
Cambio sutl’itatia. ; (| ——| 655 
Rendita turca (uova) | 19351 1905 
i Parigi . . .| 835 —| 822— 

sgi rules = 
Send. Spog. est. nuova. | 6397 | 6378 
Banco seogto di Parigi | ——| —— 
=| 61- 

— | 3388= 

—| 603 -- 


Dl prezzo del euinbio pei sertifiaati di pazan 
mento di dazi doganeli è fesaio, par domani, 
5 agosto, a lire 107 47. 
aaa ire SI 2. 
CRONACA DEL MARE 


‘Tunisi, 3. — Teri sera, proveniente da Tan- 
geri, Gibilterra, Malaga, Palma, Barcellona e 
Genova, arrivò il piroscato Umberto I, della 
Navigazione generale italiana. 


SALUTE E LONGEVITA’ 
senza medicine, purghe nà spess, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 

Du Barry di Locira, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20a80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti. gasiralgie, costipazioni croniche, emor- 

glandole, ffatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
siomaco. del respiro, del fegato, nervi, bile 
® sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, erti- 
zioni, deperimento reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e Gi energia nervosa; 
49 anni dInvariabile successa. 

Esiratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatoro Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della’ marchesa di Bré& 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta valo a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto annî 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Rsvalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0s0 dire, infallibili. 

Il suo effeito sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere : 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
PUniversità, fece il seguente rapporto alla oli 
nica di Berlino 18 aprile 187: 

« Non dimeniicherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenia Du Barry. 

« Il bambino, all’eià di quattro mesî, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a Cue nuirici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Rovolenta arres:ò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienza fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da Gebolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Rovalenta, 
che le ha ridona:a la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una g:‘ezza di spirito, a cui non 
era da mol. tempo abituata. > 

«Parigi, 11 aprile 1386. — H. Dx MoNTLOUIS. ® 

Quattro vol.e più nutriiiva che la carne, eco= 
nomizza 50 volie il suo prezzo in altri rimedi 
& ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'e, per Î lavoro è ver qualunque disordine. 

In scaiole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire $: 2 112 chi- 
logrammi liro 19. 

Deposito generale per l'Italia presso - Pagae 
nini, Villari e C. Milano, v'a Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britzanica, via Tornaduont — Dro- 


mercato di Parigi, che ha grossi interessi nei 
valori iberici. 

In sostanza la situazione generale non è al- 
legra, e gli affari finanziari debbono soffrire. 


Gheria Casoni, via Tornabuoni. 


SOFATRATURA SEVERIMI gerente FOSPORBADLE 
Svabilmento Up. talizo — Via Goppelo, ib 
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Servizi colo 6 persone, tovagha 150150 e 6 tovaglioli 6060 L. 2% 

misi cotone per O ere iovaglia 190250 © 12 tovaglioli 6060 > 5% 

idem, purolino per G persono, tovaglia 150/150 0 6 tovaglioli 00 > 

Idem: ‘puro lino per 12 persone, tovagla 1501250 © 12 tova- _ 
lioli 60,60 Lol i > 7 
Si pro lino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 

150 e 6 tovaglioli 60,60 > 48 


11 si vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Drogileri. 
dra Daroeito Generale A MIGONE © €, Via Torino, 12, Milano, s 
Lorenzo in Lucina 3. Profumeria Luciani, Corso 200 F.Ilt No 


im Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt Emn. Emporio di Profumeria Pi 


i età o deformità delle 
PERSE Sc non cengionate dall'età o deformità delle ia ida 
iali ‘ivileggiata D-r Tenea con risultato felice, rinfo= SN es 
ROIO Siren di Vi pczilo io i sisi DTS i anca è late MB Bet 
Milano, dalle 2 alle ui i n 
Angelo MIGONE e ©., Milano Consulti por corrispondenze, L. 10- Sito 
Premiato colle più alte Onorificenze. DIREZI 
gioni È | La bontà dei prodoti, la soavità del 
| profumo, l'eleganza della confezione, uni î | 1 = 
fotora” ma un'avona di famente.al suo basso prezzo, fanno dell'a 
soave profumo che non a: 
x Cotechino le inacheria, Ì PROFUMERIA 
nè la pelle e che si ado 
‘pesci: | || AMOR-MIGONE a 
| li o sprite pen È ro mercidi diversi fallimenti forono affidato al CURATORE Sicnor <jani 
PIT agisce sul bulbo dela un artico’o dei più ricercati 6 convenienti el MI 
i o della fl nutrimento neces- 
palio della beta forpendole IR primo, fa AMOR - MIGONE ESTRATTO 0 GC ARD 0 
Sorendone lo sviluppo er-odendolifiessibili, morbidi | AMOR - MIGONE —SAPONE _. rico 
Bd arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- AMOR - MIGONE POLVERE di RISO i 
cea ia AMOR = MIGOI ACQUA DENTIFRICIA. ra pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spadisco. franco i 
serieta AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA Tilta Italia (estero aumento spese postali) mediante, rimessa, cartolina va 
Costa L. 4 la bottiglia sr: Il ‘AMOR — MIGONE BUSTA PROFUMO lia 0 vaglia postale indîrizzsto al Curatore ‘BOCC. — 
ni $ AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI Si via S' Luca, 3-B p. p., GENOVA. 


N que dem. d: iscati per 12 ne, tovagi a 150,250 e 12 tovaglioli 60;60» 10 — 
Sovrana per la dige-|Mladri Puerpere Volete lrSalate Mm e aittste Mim dna damascat finesi per 12 persone, tovaglia 180,500 
stione, rinfrescante, diure. de Renee di ‘e 12 tovaglioli 65,65, il servizio così completo a »I7- 
ELA ; Convalescenti!!! are lamascat tovaglia 180400 
L’Acqua di IL PERRO-CHINA-BIS] @ 18 tovaglioli 65,65, >5- 


aria |, Perrinvigorirei bambini, e per riprendere 
NOCERA- UMBRA {ic forze perdute usate il’ nuovo prodotto 
Fez atoa | PASTAN IGA, pastina alimentare fabri. 
di ottimo sapore, batterio-| cata colla ormai celebre Acqua di Mocera- 
logicamente pura, leg=| umbra I sali di magnesta, di ci è riooa 
germento gazosa,” della | 1ues? acqua rendono la Pasta resistento alla 5), 0 
di quale disse il Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, r. SIILANO Semmola scrive 
che è buona pei sanî, peî melafi e pelgendo il doppio scopo, di nutrire se < Ho sperimentato largamente il Ferro] 
semi-ssani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni] faticare lo stomaco. Ghia Bistari cho costitusco umottime pr 
non esitò a qualificaria la parazione per la c: lo diverso Clorone 
mi gliore dota da tas del'inindo Sentola di grammi 200 L. 1,00 | mie.Lasua tolleranza da parte dello stomaer 
F. BISLERI e O. — MILANO | 7 BISLERI e O. — MILANO 


Idom. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180 500 
© 24 tovaglioli il servizio così comp.eto 3 
tdom. fiandra damascati per 6 persone 
Tovagliuoli di E fo 0, la dozzina 
Idem. filo 60,60, la dozz na 
Tovaglie coto: È 125,150 lire 1.25 — 150150 lire 1.50 e 1501250 
Idem. lino 125;150 lire 1.50. — 150,150 lire 1.75 e 150250 
Idem. corone ritorto damascato greggio 120,19, l'una 
Intovagiiata cotone în pezza, 70jm al metro 0,90 — alta 291[m, al 
metro lire 1 — alta 4501m al meiro » 
Idem puro lino flandra damascata alta 150,m al metro » 
Tela tino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 75m lire 0, 60 » 
idem puro lino uso 13 Chiavari alta 75m lire 0,70 e 80m » 
Idem più fino 6 casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80— 90 — 
100 € 120jm costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,(0_ > 1 
Isem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire0.90—90m > 1 


èfi preferito dai buon gu- 
stai a da tutti quelli che 
amano la propria salute. 
SER L'Ill.mo Prof. Senatore! 


CRE) TI al COMMERCIO ed alle INDUSTRIE Idem Olanda finissima alta 8) e 90{m da lire 1,25 — 1,85 — 1,65, 
1,60 e » 
S H (H c. idam alta 2751m da lire 3,60 ed alta 200{m per lenzuolo di un solo 
i i Li "elo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 © = 5 
A1 prezzo eccezionale di Lire 15 ocietà Commerciale alice’ greggio vera tela di famiglia S01m al metro Seo i 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA — B| 5, Via Cannebîre, 5, Marsiglia re A O siior E cer afra 
dodici bottiglie contenenti un litro di É# 5 0,60 0,65 e 0,70. 
= — |É sacrami a spurna da 710x110. ‘ > 2- 
È Avvisi E = Macramé con scritta < Don giorno » la dozzina, > ti 
im di puro lino, tessuti a grana di riso, 751110 > 90 
È VISI ECONOMICI sip > °’ 60/100 frangia 4 nodi> 12 — 
i A 5 » > > 701100 frangia 5 nodi » 14 40 
1 e corrispondenze Tolto fanti i» 162 pa 
assortiti a scelta dsl compratoro nelle qualità qui É © privato vt si i uso Sì Tia EI a: 
cinte r a cent, 5 fa parola 1 bianchi bordi colorati uso Sino _ È "> 24% si 
1.Aniseite di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet i ino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina » 5 40 tut 
Alchermes ÙI.Curacao 20.Fragola CHI nolla Idem puro lino bianchi. finissimi 6.50 e > Sa 
bsinthe 12.Cale Garofano 5 Îibi Goprlletti Iacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da Ta 
di Arancio 22.Greradine 1-Poncio inglese sima ci due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo > 65 Ri 
Amarena 27 Kummel 32/Rosa rosta To cne non ds idem Piquet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da bli 
€.Benedettiao 24 Limose 33.Rbum dell "due piazze lire 9 — da due piazze e mezzo lire 10,50 6 tre I 
Bj 7.btter Olanda Mandarino _,,|34Sode Champ. proprietà delle sua seque piazze 3 > 2 = 
A 8.Caonella lenta glaciale |35 Tamarindo 4 a te cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
Cedro 3 Erbel 27.Mestica 36.Vainiglia CHI NON HA trinnamennta prloamento cesto conero eo piazza © mezia lire 3,65, & piazzo lire 5, è due piazzò ine 
Tutti sciroppì garantiti eccotlonti di rghi di {xmigia, come e mezza lire 6, e da tre piazze K » » 675 
Inviare commissioni eccompagoat» da cartolina-vaglia di sole lire quin dic MB} |tIbile scrivere ana itaso d'amoreti i Ce nOn tane ETA RO o caio a ERE _g 
alla casa speciale di Esporiazione i [a i ca RA idem lana bianca, finissime da una piazza lire 9, da una piazza 
oforte, Ò i H = 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) CHI NON HA ©: 0 ona Ca dara ee caso Mitazo: Stopent) Sftso ire 6016" 
cid bio AE stasera eaA Mera, artamento trasi “elet sig PL 
WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece 8 [un villino da celere 0 d'a P 20 det 


36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori so 


dendo così la rilevante riduzione di Lire Cinque. Le spedizioni si fanno É una merce da vendere, un impiego | 
lo stesso giorno del ricevimento dl relatico importo frauco di cgri É da cercare, una specialità da sc- 
spesa a domicilio nel Regno. ImbeIlaggio gratis. A tutti i compr AREE creditare, una professione da far 
tori del Blese corroate sì resala un iscg Album Ricordo de a |c zio da cercare, un affare qualun: 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre.ano i signori Comm:t- @} |que da concludere??? a 
tenti di sollecitare !e richieste presso la Casa Lalgl Soraci Cestarrino 


180/200 lire 9, 209/240 lire 11, e 240270 n 
Carpettt è mutarde me-glia cotone, pesanti l'uno sa 

idem e mutande maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
l'uno lire 3,75 sui 


È b n Ebbene! tutto P 
@ Mossina ondoavero in tampe diritto di ricevere gratis detto ele- fai iò si può ottenere con poco, e sen: rla, luna sa » 155 
gante Album. 3 5 nera rivolgendosi alla pubblicità del fofoale 1 Fanfell dom di fianel'a cotone, disegni stupendi, l'una » 150 
nella di cni quarta pagina è stata s'abilita una aj sposita idem per donna in tela di famiglia con ricamo, l'una sole >» 225 
rubrica di avvisi economisi 2 c: rcla. Per 20]ff tema per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 e » $- 
parole, o meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5 010 e|f Mutande per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75 e > 3° 
fer 2) ssonto del 10 0/0 — laviare arche con Carto-|B] Speneer pura lana doppio petto, per uomo, color cenere lire due, 
PESI E a = _ | tnaswVaglia..il relativo sivamente all’am- bicu marrin o caffè, l'uno >» 250 
tninistrazione del FA A Wia dell'impgsa, 1 — Scialli pura lana spigati, disegni elegantissimi del peso di 900 gram- 
ig ro dell’ansuncio che mi, grandezza 160,169, l'uno sr 


Sottane per signora, stoffa ingleso color rosso con bordo stampato e 
ricami bellissimi, l'uno > 
Sottane di panno ricamate per signora l'una a sole se 
Gaize cotone gregge per tomo, lavorate a mano la dozzina >» 
» 

» 


idom cotone Chinè rosso e bianco, la dozzina 
Idem cotone Makò finissime, la dozzina 
idem cotone finissimo per signora, colori solidissimi e lavorazione 
‘a mano a punto inglese, la dozzina » 
Tappeil lana, doppio a corpo Fosso e nero o verde e rero, gran- 
lire 3 — 150,150 lire 4 — 150N180 lire 4.80 — 
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mitssimo prezzo i sequ-nti: 


ee RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero; castagno, biondo: Impeditca 
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\ppetito » fai 


fione da più di otto anni accolto del pi 


la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 


e bellezza della gioventù. 


To 


e la forfora e tutte lo impurità che possoro 


essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 


o Piazza S. Loronz 


Nuoto Tritono 44 a 40, © prosto io ‘prineipa! 


sua efficacia garantita da moltissimi certificati © 


j0 ne può avere Una bol 


pei vantaggi di sur facile applicazione. 


rinforzando questo organo a favorondo Il compensi 
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unite e cioè cenere, grigio, marron, caffé, nero bleu, ciò che 
si può avere di migliore, al metro » 8- 

Taglio di ira reetri pettinato nero, operato nso inglese, il taglio > 750 
Elegenti Corezzo in finissima Jana colorata per signora, Fuma. > ?2— 

im; stoffe per uomo, assortiti in disegni @ i, 
ieri » în disegni © colori, al, _ 

Affinchè nessuno resti dubbioso e per far provare la vera convelti 

fi 3 pienza 

offresi restituzione dei denaro a chi, fatto lavare qualunque dei nostri ge- # - 
nere di biancheria fosse rimasto poco soddisfatto e si spedisce qualunque i 


HAIRS. RESTORER 


i venditori di articoli di toeletia di tutte le città d’Italia. 
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_ COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba o ai musiaechi 35 #E + Cardigan i eo 
bianoli il primitivo colore biondo, castagro o nero perfetto. Non macchia la H 33 152 3 Me, oiialo ese poesia de iero, gelo so 
no Frofemo segradevole; è iinocno (alla: satale.. Dara: cirex (6 mesi. Costa È Fei si 3 MISS A Ro mi {di Chen ila lana Imiato sitio, taglio > 105 
. 6 più se per posta. iS dz 9° i i, i a o Lo » 
i 5 Idem di tre melri. Cheviot 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la a 55 H e bica masini taglio IIETEZ 13 50 
tarha ed i capo. L. 4 più cent. 6) se per posta. — irigerai dal proparatore 3 058 ,9rn È Idem di tre metri, Cheviot finissimo e più pesante, in nero e nero 
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5 ° 208 * © nero bleu marin, il taglio >» 15- 
DEPOSITO : Roma A. ni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Vi; Hi SEssazae di Diagonale inglese, alto 140/m in grigio e marron 
Tritone, 44 — F. Muciaccla, Via dolla Maddalena, 45 — E. Montegazza; 5 7992888 « passamontagno ece., al melro” ee 
Via Nazionale, 146 — Bccchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai H #ast s Gheviots diagonale inglese, finissimo e pesante, 150m altezza, tinte 
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Wermouth Toscano alla Noce vomica 


Il Sermouth 


Vino Toscano 


mig Rivolgersi esclusivamente ‘all’ Am- 
U cit ministrazione del /Manfulla via del- 
} Impresa, 11. 


Tutti i sofferenti di malattie |stomacali usino i 
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ET 
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Cent. 6 in tutta Italia 


Roma - 5 Agosto 1896 


*Lamorte dell'abate Werszowitza Gibuti 


Un po' di giustizia. 
La corrispondenza da Gibuti e l'Europa è 
molto irregolare, e subisce dei ritardi così 
, che non prima di ieri sono 


Marcia, avendo dovuto la missione, con 
monsignor Macario alla testa, tornare a Gi- 
buti, e là attendere l'arrivo dei cinquanta 
prigionieri, rilasciati a Leontieft, ai quali 
prigionieri la nostra missione, condotta da 
don Carlo Oudin, dopo la morte di Werszo- 
witz, mandò, con apposita carovana, soc- 
corsi di abiti, di scarpe, di cappelli e di me- 
dicinali. Se non avesse fatto altro il Comi- 
tato delle dame romane, basterebbe questo, 
che i nostri soldati, reduci dallo Scioa, 
hanno ricevuto i primi soccorsi dalla mis- 
sione organizzata da loro. = 


x 

Ecco i brani delle lettere pervenute al Co- 
mitato: 

Gibuti... luglio. 

«.. Dopo il primo colpo di sole, che mise 
in pericolo di vita il povero Werszowitz, il 
dottore Lafont, medico francese a Gibuti, 
gli raccomandò una quantità di precauzioni 
stare il meno possibile al sole, e non ve- 
stiro da prete, ma indossare abiti bianchi di 
tela, e coprire il capo con ua casco bianco: 
solo costume, che il clima permetta agli eu- 
ropai di questa stagione in Africa; gli pre- 
scrisse inoltre di non lavorare più di due 0 
tre ore al giorno. Non assoggettandosi a 
questa prescrizioni, sarebbe andato incontro 
a una ricaduta più grave, e glielo previde. 
Ma Werszowitz non tenne alcun conto di 
questi avvertimenti, sopratutto dell'ultimo, 
che anzi continuò ad occuparsi con la stessa 
alacrità per preparare la carovana. Egli de- 
periva a-vista d'occhio. Più volte lo pre- 
gammo di risparmiarai nell'interesse ato © 
ella missione. Vanamente! Egli voleva fare 
tutto da sè. Gli proposi di restare a Gibuti; 
nel tempo stesso noi saremmo parliti con 
la carovana, precedendolo di qualche giorno. 
Rispose di no! Un giorno dopo fummo ob- 
bligati a richiamaro il medico: Werszowitz 
ebbo una ricaduta, per fortuna non grave, 
ma continuava il suo deperimento. la un 
mese era invecchiato di dieci anni. 


XxX 

« La sera del 2 luglio giunsero le casse 
ei sacchi dei soccorsi da Aden, e si co- 
minciò a formare la carovana. L'indomani 
tutto era pronto, e la sera del 4 partimmo 
per lo Scioa. Per mancanza di camelli una 
parte del bagaglio dovè rimanere în dopo: 
sito a Gibuti. Noi eravamo otto, compresi 
monsignor Cirillo e il suo segretario. Mon- 

more, il conte de Choiseul e Werszowitz 
partirono, un'ora prima, iu vettura. Noi li 
seguimmo a dorso di muli, cop una scorta 
di sedici soldati. La prima tappa fu Ram- 
bouji, piano deserto e sabbioso, a quattro 
chilometri da Gibuti; là trovammo i camelli, 
che ci avevano preceduto con i nostri ba- 
gagli personali. Facemmo sosta, © ci cori- 
cammo, dovendoci levare alle due del mat- 
tino per continuare la marcia col. fresco. Ma 
non essendo giunti i camelli da Gibuti, col 
resto del bagaglio, fummo obbligati a riman- 
dare la parienza alla sera seguente. In at- 


PREZZI: In quirta pagina cent. DO la linea — In terza dopo 
la firma del sereaie cent. SO la linea. — Vedi quarta pagina 
condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


tesa, Werszowitz fece piantaro due tende, 
S; prgperare ll ‘altare, Era domenica e volle 
] © assistere poi a quella di 
Oudia. Il caldo cominciava a farsi sentire, 
9 co? caldo una sete ardente. Alla distanza 
di mezzo chilometro si erano dei pozzi; e 
noi tatti, eccettuato Werszowitz, andammo 
a rcì, coi camellieri, che riempirono 
di acqua i loro otri. Dopo mezz'ora ritor- 
nammo al campo e si fece colazione. Oscar 
sera disteso per terra sotto la tenda, e pa- 
reva dormisse; ma dopo un momento, era 
circa mezzogiorno, monsignor Cirillo Ma- 
cario entra nella nostra tenda e dice a Rey: 
il vostro servo sla male, venite a vederlo. E 
poichè Rey, stanco e abbattuto, durava fa- 
tica a levarsi: « ma sbrigaleoi” dunque, re- 
plica monsignore, la cosa è seria, molto se- 
ria. » Noi seguiamo monsignore, © troviamo 
il povero Oscar disteso per terra, nella stessa 
posizione, in cui l'avevo lasciato mezz'ora 
Avati, senza conoscenza; il suo corpo bru- 
ciava come un carbone, © aveva il rantolo 
della morte. Mandiamo subito un negro a 
Gibuti per.il medico; e intanto, mancando 
il ghiaccio, noi. facciamo al malato bagni 
d’acqua relativamente fresca. Ma egli muore. 
Gli è amministrata l'estrema unzione, e rac» 
comandata l'anima. Alle tre tutto era finito. 
€ Pochi momenti prima che Oscar morisse, 
Werszowitz si risente male. Tutti ricono 
scendo gravissimo il suo stato, l'obblighiamo 
a tornare a Gibuti con la vettura che lo 
aveva condotto. Lo accompagnano il conte 
de Choiseul e don Luigi, segretario di Ma- 
cario, il quale fa sellare il suo muletto, e 
parte anche Îni. Verso sera la vettura torna 
€ riporta don Luigi, che dice al padre Qu- 
din: Padre Oudin, l'abate Rey è moribondo. 
Si può immaginare l'impressione che pro- 
duce in tutti questa notizia. Poniamo il ca- 
davere di Oscar nella vettura, e rimasto don 
Luigi a vigilare il ricaricamento dei baga- 
gli, torniamo tutti a Gibuti. Il povero 
Werszowitz è in agonia, assistito da una mo- 
naca e da un infermiere. Il dottor Lafont e 
i medici di bordo prodigano al morente 
tutto le cure possibili : è inutile: pochi mi- 
nuti dopo la mezzanotte il nostro buon a- 
bate Rey rende l’ultimo sospiro, circondato 
dai medici, da monsignor Macario che gli 
somministra gli ultimi conforti religiosi, © 
da tutti noî. L'indomani, alle otto del mat- 
tino, il cadavere fu trasportato al cimitero 
cattolico di Gibuti e sepolto a poca distanza 
da Oscar... » 


Questa è la narrazione, breve e commo- 
vente, di persona che assistette alla trage- 
dia del povero Werszowitz, e che chiude la 
lettera, con l'annunzio che la missione, a- 
vendo saputo il prossimo arrivo di Leon- 
tieîî, con i 50 soldati liberati, aveva deciso 
attenderli a Gibuti, per sapere da essi lo 
stato vero delle cose circa i prigionieri ia 
Abissinia, © prendere i provvedimenti al ri- 
guardo. Erano aspettati prima della fine del 
mese, © perciò il ritardo sarebbe di pochi 

iorni. Senza il triste incidente della morte 

Îi Werszowitz, a quest'ora la missione sa- 
rebbe arrivata al suo destino, nè il ritardo 
avrebbe offerto all'Agenzia Stefani l'oce: 

sione di trasmetteré notizie così confu 

circa l’arrivo dei cinquanta prigionieri a Gi- 
buti, i soccorsi loro dati dalla missione delie 
dame romane, e l'intervento di Nerazzini, e 
l'opera sua. Una confusione veramente. I 
cappelli di paglia, î vestiti, il cognac, il sa- 
pone, tutto ciò, cho ebbero i nostri soldat 

arrivando a Gibuti, l’ebbero dalla missione 
del padre Oudin, cioè da quella organizzata 
dalle dame romane, col concorso di tante 
anime generose d'ogni parte d'Italis: inizis- 
tiva, come già dissi, la quale non ebbe co- 
lore di parte, anzi confuse, in un solo sen- 
timento di umana carità, generali e vescovi, 
laici ed ecclesiastici, guelfi © ghibellini, il 
Vaticano e anche, si può dire, il Quirinale. 
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Giovedì 6 Agosto 1898 


Arretrato #3 Centesimi 


Un po’ di giustizia, un po' di verità circa 
l'opera di questo Comitato e della sua 
sione non guasterebbe; sopratutto in omag- 
gio della... cronologia. 


R. de Cesare. 


forno PER firorno 


La Regina d'Olszde. 

Si ricomincia a parlare dei progetti di ma- 
trimonio per îa giovias Regina. Vi sarebbero 
quattro pretendenti miti itmarentati ella Casa 
reale di Olanda: il prracipe Bersardo di Sasso- 
nis-Weimar, nipote della più prossima erede 
del trono; il principe erede di Wied, la madre 
del quale è una figliuola dei principa Federico; 
il pnacipa Aroldo di Danimares, la nonna del 


principessa olandese; in 
fine il principe Federico ‘Eurico di Prussia, fi- 
gliuolo maggiore del princips réggente di Brun- 
wick, la nopna del quale fu la principessa Mi 
ria di Olanda. Si aggiunge che il principe Arol 
do di Danimarca sarebbe il preferito della Re- 
gina. Però coloro cha annunziano queste noti- 
zio dimenticano che ai termini della Costituzione 
olsudase il matrimonio della Regina devo es- 
rè sottoposto alle Camere e dallo Camere ap- 
provato. 
* 
La spedizione astronomica al Capo Nord. 
Dalla lettera che manda il gtofessore Fraa- 
cesco Porro, da Naesflaten (Sulda!), alla Gas- 
setta del Popolo di Toriao togliamo : 
Fra i passeggieri del Norse King vi sono 
« sessantaduo membri della « British Astrono- 
mical Association », un'istituzione fiorente, che 
in pochi anni di vita ha saputo raccogliere oltre 
a mille membri, fra astronomi ed amici dell’a- 
stronomia, e ché ora ha dato prova ammira- 
della sua vitalità, organizzando questa spe- 
dizione per l’eclisse imminente. 
< Sono a bordo alcuni fra gli astronomi più 
noti della Gran Brettagna: i duo presidenti 
dello Società astronomiche, dottor Common e 
Maunder, quest'ultimo appartenente all'Osser- 
vatorio rezie di Greenwich; Sir Roberto Ball, 
dotto matematico, già astronomo reale per l'Ir- 
landa, ed ora professore d'astronomia © diret- 
tore dell'Ossersatorio di Cambridge: Green, 
antico osservatore di pisneti; Iseac Roberts, 
valentissimo nella fotografa celeste; il mag- 
giore Mac Mahon, buoa dilettante; Crommelia, 
altro astronomo di Greenwich; Misa È. Browa, 
direttrico della sezione per lo osservazioni so- 
lari nelia « Rritish Astronomical Association» 
îl dottoro Dovia, che ora dirige l'importante 
ufficio di compilazione doll’Almanacso nau 
inglese, e molti altri, fra i quali non va dim 
ticata la sposa del sigaor Maunder, che per 
parecchi anni diresse egregiamente la redazione 
del giornale pubblicato dall'Arsociazione. 
« L'Italia è rapprosentata dal dottor Gino 
Fano, un giovane egregio che io mi onoro di 
r avuto allievo all'Università di Torino, e 
che ora è libero docente di gsometria a quella 
di Roma, dal dottora Bonalli di Torino e da me. 
« Abbiamo poi ua greco, il signor Antoniadi, 
astronomo all'Osservatorio di Juvisy, presso 
Parigi, ed un'americana, Miss Dorothea Klu: 
la qual gode già belia fama nel mondo astro- 
nomico, per una tesì di meccani:a celeste, s0- 
stenuta con esito splendido innanzi alla Facoltà 
dello scienzo di Parigi. 
« Non manca neppure l'India: da quel lon- 
tano © misterioso paese è venato sin qui il pro- 
fessore Naegamvala di Poona, » 


ei 

ll vegetarismo. 

Il vegetarismo, l'astensione sistematica di 0- 
gni nutrimento animale, può avere una influenza 
sullo sviluppo morale c intellettuale dei popoli ? 
Il signor Verrier opina per l'affermativa, e ag- 
giunge che l'influenza è nefasta. 


SIETE EE III 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


— Signore, con vostra liconza.. 
se io vi ho bene inteso, il duca ha 
abbracciato la vita claustrale, rin- 
negando le pontne della Corie. 

— Così ha fatio. , 

— Voglio andario a usvare. C'é 
molto da apprendere, da tueita 
apecie di converti. 

Ammeziae, As 00 Ike 9, A. V. 
se. IN. 


L 


Prima che l'accenditore del gaz, era giunta 
la notte nell’angusto e tetro vicoletto. Fermi 
davanti a una porta chiusa, due signori, coi 
cappelli a cilindro luccicanti nell'ombra, 
scorrevano a mezza voce: il discorso in 
quel buîo, consigliere d'intimità, s'era av- 
viato dal canto di uno degli interlocutori, 
per la china sdrucciolevole delle confi- 
denze. 

— Ti pare strano che îo tema di essere 
indemoniato! La conosci tu la storia dei 
Lancinena ? d 

— Siete venuti dal Portogallo. 

— Sì, a Roma. Ma nel Portogallo c'era- 
vamo arrivati dalle provincie basche. I si- 
gnori di Lancinena, scomparvero dal terri- 
torio di Bajona e di San Giovanni de Luz 


dopo che nel 1609 un Lancinenè e una Lar 
cinena furono accusati di stregoneria. 

— Stregoneria ? 

— Il marito era stato Vescoro del Sabba, 
la moglie aveva servito la Messa Nera: 
il magistrato de Lancre, che li giudicò, ha 
lasciato ne' suoi libri memoria del fatto. 

— E poi? 

— Nel 1650 i Lancinena sbucano fuori a 
Evora, in Portogallo, e s'imparentano in poco 
tempo co Monteira, co’ Feira, co' Bi 
do Braganza. Ma don Paulo, il capo: 
dei Lancinena di Portogallo, era fratello, 
nipote o era figlio de' nobili baschi condan- 
nati dal giudice de Lanere? 

1 miei antenati: Monsignori, esenti dalle 
guardie nobili, vescovi e anche, in due casi, 
cardinali, hanno sempre sostenuto che dom 
Paulo er& fratello dello stregone. 

— E invece? Ù 

— invece sapevano benissimo che discen- 
deva in diritta linea dal figlio di quella 
signora di Lancinena, che era stata amante 
del Diavolo. ; 

— Paolo, ma tu credi davvero al Dia- 
volo? 22 

— Perchè no, San Luigi? Potrei essere 
suo nipote. Ti pare più difficile creder al 
Diavolo, che alle promesse degli uomini 
politici o alla ‘giustizia dei giurati? Ma, co- 
‘munque sia, è certo, che l'apparizione di un 
Paoio nella genealogia di Lancinena è stata 
sempre una disgrazia per la nostra fami- 
glia. lo sono il quinto e... non sono stato 
tina fortuna. Per ciò ho lasciato il palazzo 
Lancinena, © vivo solo qui, «come un orso, 
co' miei libri © qualche opera d'arte. 


— Giuliano, mi dicono, è desolato: 

— Giuliano, caro San Luigi, è il primo 
galantuomo che sia capitato per caso nella 
nostra famigli 

— Paolo! 

Forse in quel momento, trascinato dalla 
discussione, don Paolo chi sa che cosa a- 
vrebbe risposto all’amico; ma improvvisa- 
mente si fece nel vicolo la luce di duo fa- 
nali: don Paolo e San Luigi si guardarono. 
Con l'ombra si era dissipata la confidenza. 
Don Paolo parve scontento di essersi inol- 
trato sino a quel punto: gli veniva forse il 
dubbio che quanto aveva detto non fosse 
sufficiente a far indovinare quello che for- 
tunatamente ayeva taciuto; l’altro, soddi- 
sfatto nella sta malignità di ozioso elegante 
e pettegolo, sorrideva, rallegrandosi di aver 
un po” scossa l'impassibilità di Paolo de Lan- 
cinena. 

Paolo de Lancinena non aveva quaranta 
anni, ma qualche volta si sarebbe creduto 
che non aspettasse più i cinquanta: una 
gran barba bionda, d'un biondo chiaro, gli 
Scendeva sul petto; e la fronte aveva cogi- 
tabonda, la parola, anche nella concitazione 

sera di una disputa, lenta e molle, 
gli occhi quasi affaticati e stanchi. Paolo de 
Lancinena, conte di Fagnara, era piuttosto 
mal giudicato a Roma: dilettante di ogni 
manier® di arte, cattolico che osservava co- 
faggiosamente le pratiche del culto quan- 
tunque fosse nemico così delle volgarità del- 
l'anticlericalismo come delle puerilità della 
bigotteria, piaceva poco alla aristocrazia fe- 
deie al Vaticano: l’altra varistocrazia fatta 
di uomini nuovi © di patrizii romani, pas- 
‘ati alle nuove idee, non piaceva a lui. 


mente l'uomo è onairoro, e la sua alima 
zione non è completa senza carne. Sociolog 
camente il vegetariamo è una causa di deca- 
dimento per i popoli. Il signor Verrier adduee 
a prova gii cali non viono che di 
patate. Egli si spingo inoltra ad affermarerha 
sè gi’lndà avessero fatto un rezionale uso della 
carne non si troverebbero sotto la dominazione 
inglese. Iafine, a suo avviso, i Giapponesi i 
quali non si nutrivano che di riso, debbono in 
gran parto l’attuale loro stato fiorente all’aver 
stabilito il commercio della carne nel loro ar- 
cipelago. 
* 

Per finire. 

Marito @ moglie litigano. 

Il marito: — Già: tutti gl'imbeoilli hanno în 
moglie una bella donna. 

La moglie: — E' la prima volta che mi dici 


una cortesia. 5 
N. Nanni. 
_———e- 


Fenomeni del tempo 


L'esito dei due ‘essi socialisti ultimi, 
quello italiano di Firenze, quello internazio» 
nale di Londra, suggerisce a socialisti, eco- 
nomisti, semplici siudiosi e curiosi dei feno- 
meni sociali una quantità di osservazioni, 
dalle quali si dovrebbe fiaire col concludere 
che nel socialismo la corsa alla conquista 
del mondo moderno si va ralieatando, quanto 
più, avanzandosi, i socialisti credono di an- 
darsi avvicinando alla méi 

Si direbbe quasi che i sor 
fede, quel 
ben ‘precisato nella m 
contradditoriamente interpretate dai troppo 
sbrigliati discepoli, hanno creduto non solo 
di cambiar faccia alla società, ma anche di 
cambiar indole a i, si direbbo quasi 
che temano di arrivare troppo presto e si 
vadano quindi domandando: 

— Ma una volta che i padroni del mondo 
saremo noi, che cosa ne faremo ? 
Si rassicurino. Per orai padri 

proprio essi è molto diffici 
verranno mai e 

In ultime, dive 
stabili m 
rimproverano 
borghesia ha fi 


le dei mai molto 


non sono 
he lo di- 


che padroni, e p 
col fare Qi 
-ghesia, coma for: 
9, în certo modo, col f: 
re, politicamen icamente parl 
qualcosa di 4 cheri 
ai rappresentanti di altri re 


on sia ‘ato ancora. 19 pre 
ferisco attenormi all'opinione na po' più co- 
© tradizionale che suppon 
into un mondo creato parezchie d 


gine a ripete 
anzi nella pe 
stessi errori usioni, mutia: 
seccature, dovrebbe essere la parola d'ord: 
di tutte le evoluzioni e rivoluzioni umane 
E' questa idea di mutare che piace si 
bauditori e seguaci di nuove fedi d'ogai ge- 
nere. Soltanto quando il mutamento pare 
avvenuto, ci si accorge che è sempre la 
stessa cosa. Per mutafe quali cosa dav- 
vero bisognerebbe pot 
denze umane, e le co: 
quali si muove, e tanto la natura umana, 
quanto le condizioni a cui è sottoposta ia 
vita umana, rimangono finora immutabi 
Chi sa che non sia un bene? Chi sa cl 
imeno non sia un malo minore? Chi sa 
che mutando e rimutando, si finirebbe col 
Jeggioraro ogni cosa? Se dai piccoli cam- 
iamenti secondari, formali fosse lecito ar- 
gomentare © concludere soprai grandi rin- 
novamenti sostanziali, non sarebbe strano, 
per quanto triste possa apparire la vita, di 
contentarsi, di accettarla come 6, per giu- 
stiticata paura del peggio. 


Lo signore non lo vedevano di buon oe- 
chio dacchè con la sua vita schiva e soli. 
taria egli era sospettato di amori volgari 
nei quali, a giudizio dei più scandolezzati 
chiacchierini dei salotti, egli consumava le 
ultime sue forze della gioventù fuggente. 

L'amico, che aveva accompagnato Paolo 
nel vicoletto e che Paolo chiamava San 
Luigi, era un suo vecchio compagno di 
scuola, educato con lui a Londra, in un col- 
legio signorile direito dai gesuiti. Il suo vero 
nome era Filippo Ruvo d'Erci, marchese di 
Santa Maria, ma il ricordo del suo asceti- 
smo giovanile, della sua fervente pietà, della 
sua magrezza spirituale durava ancora in 
tutti i suoi condiscepoli, che seguitavano a 
dargli del San Luigi, benchè non fosse più 
nè asceta, riè magro e nemmeno pio. Don 
Paolo lo aveva ritroyato tre o quattro anni 
prima, fuori porta Angelica, facendo una 
passeggiata a cavallo, in condizioni di spi 
rito che gli avrebbero resa insopportabile 
ogni compagnia. 

S'erano scambiate poche parole, piuttosto 
fredde, ma avevano fatta la strada insieme 
fino alla foruba di Nerone; questo bastò a 
riavvicinarli tanto, che oltrepassato ponte 
Molle, San Luigi seppe rompere il silenzio 
opportunamente, e Paolo incominciò a ri 
spondere: tornarono a Roma riavvicinati 
una nuora intimità, in un ricorso dalla loro 
amicizia giovanile, 

Paolo, quando vedeva San Luigi, sentiva 
un inesplicabile malessere, ma appunto per- 
ciò non gli riusciva di sbrigarsene; 0 San 


Luigi, che forse leggeva chi; nell'animo 
del suo compagno di collegio, pareva com- 


® 


.Mi trovo un po” lontano dai Congressi so- 
cialisti: ma non tanto da non potervi ritorna 
re subito, con una buona guida, il dottor Na- 
poleone Colajanni, che, nell'ultimo fascicolo 
della Ricista popolare di politica, lettere e 
scienze sociali, ha dedicato un lungo e se- 
vero articolo al Congresso di Firenze. I 
rimproveri che îl deputato socialista fa al 
Congresso di Firenze sono di vario genere. 
Noi ci fermeremo un momente sq quelli che 
possono riuscire interessanti anche peri 
non socialisti, poiché non esprimono dissensi 
di metodi, ma di sostanza. 
pclcone Colajanni si stegna che il Con- 
gresso si sia mutato in una spscie di Con- 
io di Dieci, di Sant'Uffizio, con tutte le 
quisizione per esaminare la con- 
dotta del deputato De Felice. Il Fanfulla si 
è occupato del caso e lo ha commentato 
come si doveva. Ma non è senza interesse 
riprodurre le osservazioni dell'onorevole Co- 
lajanni a proposito della censura mossa nel 
Congresso al De Felice per aver dato un 
voto favorevole al Ministero Di Rudinì. 
« Perchè dette il voto a Di Rudini? per 
edire il ritorno di Crispi; per conda: 
la disonestà : per gratitudine. Tutte 
hezze, tutti pretesti inammissibili pe 
socialisti... bollati. E come no? Il ritorno di 
al potere é desiderabile; delia sua o- 
nestà non c'è da curarsene; © in quanto 
alla gratitudine non c'è da tenerne conto, 
nè ia fatto, né în diritto. « Nessuna grati= 
tudine si deve all'onorevole Di Rudini per 
l’amnistia concessa : fu il popolo che liberò 
i condannati dai tribunali ». Ma il pope 
ve li aveva lasciati per due lunghi anni; ma 
il popolo vi lascia ancora il Gattini; ma il 
popoio avrebbe lasciato crepare De’ F 

Mastio di Volterra: ma il popolo lasciò 
massacrare tranquillamente i contadir 
Sicilia!.. De Felica era degno della. fucila- 
zione; invece ebbe baci, fori ed applausi 
perchè se subiecit laudabiliter ». 

E inutile notare l'ironia pungente dell’ul- 
timo tratto, come è inutile notare che ri- 
producendo il brano dell'articolo del dottor 
Colsjauni non intendiamo sottoscrivere senza 
alcuua riserva a certi punti del suo ragio- 


namento. 
‘abba degno di essera citato anchio 
un altro brano del medesimo articolo, a pro- 
posito dell'intimazione fatta da un socialista 
operaio ai socialisti borghesi perchè si « pro- 
letarizzino », essendo listinto delle masse su- 
periore alla scienza e alla intelligenza della 
borghesia. 
« Omar non ragionava diversamento quan 
la biblioteca d'Alessandria » 
il Colajanni, e 
dal passato si voles 
il futuro, e se dagli Italiani si volessero giu- 
dicare i ‘socialisti degli altri paesi, pur troppo 
si dovrebbe concludere con Macaulay e Gum- 
plowiez che i nuovi dardari sono alle porte 
di Europa. » 
Eb, eh! 
® 
Come, dsl resto, è stato già notato în que- 
ste medesime colonne, non molto meglio di 
quello di Firenze è finito il Congresso so- 
al dra. I socialisti 


dai socialisti auti 
listi soni 
anarchici. 
ntano codini 


pelitica del più mostruoso egoismo? E c'era 
isogno di pubblicare tanti libri, libercolî, 
mettere a soqquadro l'Europa e l'America 
STIA IVI I PI] 
piacersi crudelmente della tortura che gli 
inlliggeva. 

Così quel giorno imbattutosi in Paolo che 
vagava 2 piedi su per le alture dol Giani- 
colo, il tentatore era smontato dalla sua 
carvozza, gli aveva presoil braccio, lo aveva 
martirizzato con la feroce sua cordialità. 
sospingendolo pian piano, dapprima, poi 
sempre più vivamente sulla via delle con- 
fessioni. Paolo s'era lungamente schermito: 
ma a un tratto, come annottava e si trova- 
vano in mezzo al pònte di ferro alla Mola 
de' Fioreatini, sul ‘Tevere che scorreva dol- 
cemente, preso da non so quale irrefrena= 
bile bisogno di parlare, aveva detto al suo 
feroce amico tutto ciò che soffriva da anni, 
in quella clausura morale a cui s'era con- 
dannato. 

San Luigi aveva provato due 0 tre volte 
a rimontare dalla esposizione di questi ef- 
fetti, alle cause, da questi fenomeni pzico- 
logici ai fatti della vita che li avevano pro- 
dotti; ma Paolo gli era sfuggito sempre, 
fino all'ultimo, fino al momento, in cui aveva 

to dell'indomoniatura ereditaria di Lan- 
cinena, e stava forse appunto allora per 
dere, poichè San Luîgi lo avera. shlciesto 
nominandogli suo fratello Giuliano, il solo 
Lancinena che gli fosse parso una brava 
persons, quando venne improvvisa la luce 
A scacciare le {énebre: egli allora aveva 
guardato l'amico in viso e la parola gli 
morta sul labbro. aan 


Restarono tutt'e due wu 
San Luigi si chiaò a os 
di ferro che adornava 


În_po' impacciati: 
servare il picchiotto 
la bella porta di 


preme ici 


ERA reno 


nta reni 


seregno e VE 


r delle imitazioni moderne della Repub 

lica di Platone, della Città del sole del frato 
Campanella 0 dellopia di Tommaso Moro, 
gran cancelliere d'Inghilterra ? Plus ca chan- 
ge, plus c'est la mémo chose. 

È c'est la méme chose anche per le ap- 
plicazioni parziali delle teorie socialistiche. 
A proposito della vetreria sociale di Rivo 
de Gier, che è al terzo anno di esercizio e 
în liquidazione, il Journal des Débats ram- 
menta che di tutte le cooperative di produ- 
zione fondate în Francia, alcune centinaia 
dal 1848 in poi, quattro 0 cinque al più vi- 
yono discretamente, © sono appunto quelle 
în cui il gerente operaio, scelto dai suoi 
pari, è diventato un vero padrone autorita- 
rio, più autoritario, più inflessibile sulla di- 
sciplina e più rigido coi suoi compagni che 
non sia mai stato nessun industriale bor- 
ghese. 

Ora quali vantaggi possono assicurare 
queste cooperative di produzione gi soci, 
quando appena appena si reggono in piedi 
@ per conseguenza non possono largheg- 
giare nei salari © nelle ore-di riposo ? 

Il fatto è che gli operai associati hanno 
voluto mutare, hanno mutato, e, arrivati a 
incarnare il loro sogno si sono accorti che 
era nè più nè meno che l'esatta riprodu- 
zione della realtà da essi già maledetta. 

E sì parla, s'intende, di quelli che sono 
riusciti. È 

Ma a che vale l'esperienza ? Gli operai di 
Carmaux sono ora tutti intesi a creare una 
nuova vetreria ad Albi. Il meglio che possa 
loro capitare è di non dover troppo rim- 
piangere la vetriera dell’antico padrone da 


essi abbandonato. A 
Plongiak. 
—————_—_*e____ 
Annita Garibaldi 


Un manifesto del municipio di Ravenna sn- 
nunzia per domenica, 9, la inaugurazione del 
monumento che sorge nella Landa Pastorara, 
ove per alcun tempo giacque la spoglia della 
valorosa donna. 
————————e’e_—_—_ 


“ Pur'ch'io distenda 
Questo mantel.... ,, 


(Mefistofele, atto primo). 

Parlar di mantelli con trentatrà gradi al- 
l'ombra, potrebbe esser giudicata una 
burla di pessimo genere: eppure il man- 
tello c'è, o per essere più esatti c'è un pi- 
pistrello, il pipistrello famoso color mar- 
Fone, che copre le spalle del buon Graziosi, 
rappresentante l'Impresa del teatro Argen- 
tina. 

Nessuno lo crederà: ma îo lo giuro per 
la chioma corvina che ornava una volta il 

io povero cranio, io giuro per notizie at- 
ricevute, che il cabalistico pipi- 
atrello®fu veduto l'altro giorno sotto la Gal- 
leria di Milano, mentre l'acqua cadeva a 
bigoncidli nelle piazze e nelle vic della città. 
Onde gl'iniziati (agenti teatrali, cantanti a 
spasso în aspettativa di scritture, ballerine 
disoccupate, costrette a tenere le gambe e 
i fianebi in riposo, giovani autori che hanno 
nel cassetto un’Opera-ballo in cinque atti, e 
giornalisti a cavalluccio fra la terza e la 
quarta pagina) costoro dunque affermarono, 
‘alla vista inusitata del pipistrello, che gatta 
doveva covarci. 

Perché dovete sapere che il coprispalle 
impermeabile del buon Graziosi ha col man- 
tello stato di Mefistofele questa singolare 
analogia: che mentre il diavolo si serve de 
suo per condurre Fausto negli zerei spi 
il Graziosi sa cavar ftori dalle tasche re- 
condite del pipistrello, da quelia tasche che 
sono anche pozzi d'oro, teno! ® prime 
donne, baritoni e mezzisoprani, perfino dU® 
o tre Opere nuove di zecca, e magari anche 
una mezza dozzina di direttori d'orchestra. 
Egli apre le braccia nascoste dentro la fo= 
dera, come volesse farsi crocifiggere : e al- 
lora il pipistrello si allarga, si gonfia, si ar- 
rotonda, come la cappa del giocoliere che 
nasconde le vasche cristalline piene d'ac- 
qua, e sbucano fuori ad un tratto la ric- 
ciuta testa di un soprano leggiero, i baflî 
arricciati di un baritono, la zazzera inanel- 
Jata di un tenore. 

Ip quel giorno che a Milano 
che in Galleria fu visto il pipistrello del- 
l'impresario Graziosi, dopo mezz'ora i bene 
informati sapevano che dalle tasche, pro- 
fonde come abissi, erano sgusciafi niente 
meno che tre tenori per la prossima sta- 
gione del teatro Argentina: e sono il Due, 


e 0 


il Mariacher, il Borgatti, Essi uscivano dalle 
tasche di destra, vestiti da Asrael, da An 
drea Chénier, da Aroldo nel Guglielmo Tell: 
le tre Opere maggiori che si promettono. È 
per tener compagnia gi tre dici, usciva in- 
tanto dalla saccoccia interna una diva, che 
dicono autentica, e che risponde al nome 
un po’ monastico di signora Del Frate: un 
soprano drammatico che chiede la confer- 
mazione del battesimo alie scque sante del 
Giordano di Roma: forse è per questo che 
la signora Del Frate canterà nell'Andrea 
Chénîer del maestro Giordano. 

Tre tenori assai noti, reduci dai principali 
teatri 0 d'Italia o di fuorî, sono già molto : 
testimoniano della prodigalità dell'Impresa, 
anzi della larghezza delle tasche del pipi- 
strello oramai leggendario. Se non°che una 
donna sola è troppo poca cosa per tre te- 
nori, condannati forse a leticarsela per cia- 
scuna delle loro opere: e tutto m'induce 2 
credere che dovranno sopraggiungere altre 
artiste non meno valenti. M2 chi ha potuto 
metter gli occhi nei baratri senza fondo di 
quelle saccoccie pipis:rellesche, mi scrive 
che dentro non sì vede nulla, e che forse 
non c'è nulla... ad eccezione, s'intende, dei 
lauti guadagni delle speculazioni passate. 
Perchè gl'impresari si sa che piangono sem- 
pre, ma si sa che quasi sempre guadagnano: 
anzi si ostinano a rivolere quei teatri, dove 
appunto affermano di aver perduto di più. 
Vedete a che cosa non conduce l’amore del 
proprio paese, © il decoro dell'arto. nazio- 
nele ! 

Parliamo dunque dei tro‘tenori, giacchè 
non c'è altro per ora. 

Sono bei nomi, non c'è che dire: ma gli 
impresari possono garantirceli per la in- 
iera stagione di quaranta o cinquanta ray 
presentazioni ? Il aubbio è legittimo, quando 
io penso che una sola © medesimg Impresa 
eserciterà nell'inverno prossimo i due Mas- 
simi teatri di Milano e di Roma: e la mia 
paura è che quei tre nomi s'abbiano a ve- 
dere stampati nei due manifesti del teatro 
della Scala e del teatro Argentina, magari 
anche con l'aggravante di una possibile ces- 
sione temporanea al teatro San Carlo di 
Napoli. 

G'inconvenienti della cosa saltano agli oc- 
chi di tutti : e il principale è, che nessuno 
di cotesti artisti potrà dare la misura del 
proprio valore nè alla Scala, nè all'Argen- 
tina, nè al San Carlo, nella preoccupazione 
di dovere per forza risparmiarsi per affron- 
tare gli strapazzi dei viaggi di circolazione. 

Una volta queste cose non accadevano. 
L'artista, anche celebre, scritturato per una 
stagione, rimaneva dal principio alla fine, 
pigliando parte a quindici, a venti, a trenta 
rappresentazioni, divisibili in un paio di mesi. 
Era, come si dice nel gergo teatrale, l’arti- 
sta d'obbligo, Ma se lè scritture si fanno 
doppie, se cioè dopo quattro o cinque rap- 

resentazioni di un'Opera che incontri tutto 
Îl favore del pubblico, è necessario cambiare 
spettacolo, o peggio ancora cambiare arti- 
sia perchè quello che ha creafa la parte 
devo correre alla stazione, e ingozzasi quat- 
tordici ore di yiaggio, addio decoro degli 
spettacoli, addio prestigio dell'arte, addio 
tutto. Confesso la verità, che se io fossi il 
municipio di Roma, non darei più negli 
anni successivi la dote al teatro Argentina, 
se non proibendo agl' impresari assuntori di 
assumere la gestione di altri teatri. 

Staremo a vedere. intanto si sa che nel 
mese di agosto Ja Giunta comunale di Roma 
deve avere approvata là lista delle Opere 
scelte o dei cantanti scritturati. I giorni pas- 
sano repidi, e per ora, ad eccezione di quei 
quattro nomi - destinati forse a poregri- 
nare da Milano a Roma e da Roma a Na- 
peli - di una lista completa non si parla. 
Neppure si sa quale delle due Opere - Gu- 
glielma Tell e Ugonotti - apparirà sul ma- 
Difesto, come s'izaora da tutti per quali re- 
zandite* ragioni il rappresentante dell 
presa s5hia ricacciato nello tonebre delle 
lucio del inni vocato Crepuscolo 
degli Dei, lo splendido riassunto di tutta la 
teiralogia wagneriana: quel Crepuscolo che 
pure ci era sisto promesso, e che avrebbe 
indotti gli ammiratori della Walkiria del- 
l’anno passato a rinnovare l'abbonamento. 

C'è stata anche, come sapete, una qu 
stione Marconi: ma veramente io non 80 
dar torto all'Impresa, che si rifiuta a pa- 
gare al fortunato tenore quattromila lire per 
sera: somma dalla quale il Marconi non 
vorrebbe tolto neanche un centesimo. 

Lo trattative col simpatico Raoul, che a- 
vrebbe anche potuto essere un Gennaro della 
Lucrezia Borgia e un Arturo dei Puritanî, 
ritardarono la conclusione definitiva, e co- 


strinsero l'impresa a cambiare le basi del 
programma. Ma un ritardo non devo signi 

sospensione; e l’indugio soverchio non 
può che riuscire a danno della stagione tea- 
trale: perchè le file dei buoni artisti dispo- 
nibili si assottigliano ogni giorno, accapar- 
rati da impresari più coraggiosi 6 da agen- 
zie più svelte. Aprire la stagione romana 
con i rifiuti degli altri teatri, quando si sa 
d'incassare centomila lire fra dote munici- 
pale e assegno della Corte, equivarrebbe a 
una indecorosa burletta, e l’egregio asses- 
sore che presiede ai pubblici spettacoli non 
vorrà ceriamente subirla. 

Candidato alla direzione dell'orchestra è 
il maestro Edoardo Vitale, giovane d'anni 
e maturo d'esperienza, artista nell anima\e 
acceso del sacro fuoco che alimenta le na- 
ture elette: già notissimo a Roma, dove ha 
diretta per più stagioni la celebre Orchestra 
Massima. Affilando a lui il concerto delle 
opere e Îa direzione orchestralò, l'impresa 
può fare a meno di qualunque dico divo vero 
9 di princisbecche, perché co n'è di tuttii 
metalli. È 

Manca ora la scossa, lo sbattimento defi- 
nitivo che deve dare l'ottimo Graziosi al 
preadamitico pipistrello, per farne uscire di 
mezzo alle cuciture, di sotto alle fodere, di 
dentro alle tasche, il gaietto sciame delle 
primo donne che si accompagnino a. quel- 

‘una scritturata finora, © la fanteria dei 
baritoni, l'artiglieria pesante dei bassi, il 
ciarpame dei numerosi comprimari maschi 
© femmine, e, piacentb a Dio, anche un 
bello e nutrito corpo dî ballo, perchè si parla, 
fra le altre cose, di una riproduzione gran 
diosa dell'Excelsior. 

_Ma bisogna affrettarsi, perchè oramai nel- 
l'indugio sta il pericolo. 


Tom. 


P. S. — Ultime notizie. 

Il tenore Duc è sfumato in sul più bello, 
lasciando in asso impresario e agente tea- 
trale, per accettare una più lucrosa scrit- 

teatro imperiale di Varsavia. 

invece del titolo della nota farsa, 
Eran due, or son fre, abbiamo precisamente 
il viceversa. 
isce dal programma insieme col Duc 
iglielmo Tell, e fa capolino all'orizzonte 
Il Profeta di Meyerbeer col tenore Maria- 
cher, lo stessa che canterà l'Asrae! di Fran- 
chetti. 

E va benissimo. Ma chi rappresenta il 
Rersonaggio di Fede, non meno importante 
i Gianni il profeta? Qui ce lo voglio l'a- 
mico Graziosi! 


T. 
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CRONACA DELL'ISTRUZIONE 


Firenze, agosto 1996. — Verso la fine di 
luglio sono terminati gli esami di licenza al 
Collegio Nazionale. Tutti gli alunni furono ap- 
provati. Il commissario governativo, cav. pro- 
fessore Benedetto, si congratolò con la dire- 
zione del Collegio. 

Spoleto, agosto 1896. — Gli esami degli 
alunni di questo Convitto Nazionale si sono 
chiusi in modo molto lusinghiero per gli alunni 
e per il Convitto dove sono stati educati e 
istruiti 

Ecco intanto i primi e più notevoli risultati: 

In forza dello scrutinio finale, per le vigenti 
leggi ministeriali, dei 67 allievi 13. furono di- 
spensati da tutti gli esami, fra i quali i 4 stu- 
denti della 3° classe liceale. 

1 3 alunni, candidati alla Ucenza ginnasiale, 
la conseguirono fulti nell'attuale sessione. 

1 5 alunni della V* elementare del corso 

fono egualmente futtî approvati al- 
l'ammissione dei corsi secondari. 
.I dispensati in genere da più di una mate- 
ria furono 36 

Il modo davvero singolare e soddisfacente, 
con cui il convitto in parola corrisponde alla 
fidueis e alla aspettativa di tante famiglie, lo 
rendono degno sempre più della benevola at- 
tenzione di queste, e non solo per în evidente 
probabilità del buon successo scolastico, ma 
‘anche per la sana e razionale educazione, che 
ivi si impartisce. 

Collegio di San Pedrino a Varese, 

ll ginnasio del collegio di San Pedrino anche 
quest'anno non venne meno alle sue buone tra- 
dizioni. Sono terminati da alcuni giorni gli esami 
per la licenza — con effetti legali - che si sono 
svolti sotto la sorveglianza della regia Com- 
missione presieduta dal dottor professore Ga. 
spare Colombo, del regio liceo Volta di Como, 
ed i risultati sono stati davvero splendidi. 

Degli otto alunni, dei quali constava la classe 


——_—_@—-T 
Una truffa all'autore dei “ Parassiti ,, 


Il conte Bonanno - del quale narrammo l'ar- 
resto - che, per le abitudini e le tradizioni si- 
gnorili della sua famiglia e per la vita elegante 
che ha sempre condotto, conservava un aspettò 
e modi distinti anche in mezzo alle sue ultime 
avventure, aveva potuto conoscere lo. scorso 
anno, in uno dei principali alberghi di Bologna, 
il valoroso commediografo prof. Camillo Anto- 
na-Traversi. 

Il conte Bonanno, appena conobbe il Tra 
versi, lo circondò assiduamente e finì per farsi 
firmare una cambialo di 25,000 lire; disse che 
consegnando subito all'a- 
vallanto metà del denaro; alla scadenza avreb- 
bero pagato insieme, cioé ognuno la propria 
parte. 

Una operazione, come si vede, in apparenza, 
regolare e correttissima. Invece il Bonanno 
prese il volo, abbandonando le valigie all'al- 
bergo e senza lasciare alcuna traccia del suo 
indirizzo. 

Si recò in un'altra città e trovò il modo di 
cedere la cambiale per una somma molto infe- 
riore a quella stabilita ed all’avallanto non 
mandò neasche un centesimo. 

L'Antona-Traverai feca indagini, scrisse in 
varie parti, ma tutto riusel e solo ora, 
dopo l'arresto del conte, siè assodata la nuora 
audace truffa. 
———T_—__——_ 


NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 
A mo si dan l’allodole 
e io servo a fare il Sduerkraut 
non che la mortadella. 
Talvolta esprimo maschera. 
Nel Reno vo in Isvizzera 
© giaccio sopra Biella. 
5. Visibile nell’omero, 
4. materia nota a Portici, 
3. squisita cotta in forno, 
5. un santo nato fra Insubri 
— e io sono reperibile 
qui da oggi in poi ogni giorno. 
Acrostico 
che è chiaro come l'acqua del Lemano. 
5. Comune d'importanza in Eritrea, 
4. la patria del gran trgedo italiano 
7. © borgo rinomato di Giudea. 
5. È facile trovarci in sagrestia 
— e in un balen ritraggo checchessia. 


@- 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 5. — Il segretario parlamentare 
per gli affari esteri, Curzon, rispondendo ed 
analoga domanda, dice che l'ambasciatore d'I- 
talia a Costantinopoli ha chiesto probabilmente 
che venga messo in stato d'accusa. Mazhan 
Bey, le cui truppe massacrarono a Mijutede- 
resi il padre Salvatore ed i suoi cornpagni. 

Camera del Lordi. 

Londra, 5. — Si approva in terza lettura, 
il Bill per la ferrovia dell'Uganda. 

Malgrado l'opposizione del Governo, si ap- 
prova, con 25 voti contro 19, un nuovo emen- 
damento al bill agrario. (Viva sensazione). 

Finita la seduta, il Primo Lorà delin teso- 
reria, Balfour, ed il presidente del Consiglio, 
duca di Devonshire, ebbero un lungo collo- 
quio. 
pr e SETTE 

LA GUARDIA DI FINANZA 


8 il generale Baratieri 


Ricordereto — scrivono da [Verona, 3, al 
Corriere della Sera - che il generale Bara- 
teri fa al suo passaggio da Ala avvicinato da 
una guardia doganale ed apostrofato vivamente 
come la causa del disonore d’Italia. Si disse 
allora che il giovano toscano sarebbe passato 
sotto Consiglio di disciplina, ed anzi che glisi 

be fatto un processo. Saliò in mente a 
qualche amico di Baratieri di venire in soccorso 
eAaA <' '7NR e x 


quercia antica, davanti a cui erano fer- 
gati. 

— Stupendo - esclamò San Luigi, dopo 
aver lungan:sute considerato il picchiotto, 
che aveva alzato par vederlo meglio: e lo 
Jasciò ricadere come a cast: 

Il colpo risuonò forte nell’andito, Ua servo 
era corso ad aprire e San Luigi entro!° 
prima che Paolo avesse potuto dire una 
sola parola. D'altra parte che cosa avrebbe 
dotto? Si manda così via di casaun amico, 
un compagno di scuola? San Luigi, che 
forse se la godeva a quel nuovo dispetto 
del conte di Fagnara, andava dicendo: 

— Non mi rincresce di accettare da te 
un quarto d'ora d'ospitalità: è troppo pre- 
sto per andare al circolo. Gli addetti delle 
ambasciate vengono in questa stagione a 
desinare molto tardi. 

‘San Luigi s'inoltrava, osservando tutto, 
con curiosità travestita da ammirazione, 
quasi chiedendo ai murî il segreto del pa- 
drone di casa. Ma quei muri, che forse al 
quattrocento erano già vecchi, avevano già 
da secoli imparato a nascondere misteri 
molto più pericolosi, di quello che San Luigi 
“voleva scoprire. 

1 saccenti, che per caso passavano nello 
stretto vicolo vicino a via de’ Coronari, e 
a° Banchi, accorgendosi, dopo il tomperato 
restauro fatto eseguire da don Paolo de Lan- 
cinena, della bellezza di quella vecchia casa, 
dicevano che era architettura del secolo xv. 
In verità a quella strana e pittoresca ar- 
chitettura avevari> Mmo3so mano varie gene- 
razioni de’ tempi oscuri, She precedettero il 
Rinascimento. 


Addossata per un lato ad alcune povere 
catapecchie, faceva dall'altro angolo con un 
altro vicolo, quasi immondo, por il quale 
dalla tristezza uggiosa delle contrade vicine 
a' Banchi si poteva andare verso la grande, 
squallida e sontuosa malinconia della più 
nobile strada di Roma papale: via Giulia. 
L'abitazione aveva dovuto successivamento 
apperienore a mercatanti agiati, a modesti 
ali co" Corte pontificia, a’ elevati in- 


ulliciali uc 
i sica di Ban Pietro; il se- 
nti della barsi'e8 ; 
Denat: ar 6 dimenticate 


colo xvi © xvit l'avevani : 
sciandole quell'insieme di forme disparate 
che il tempo era andato a poco a poco no- 
bilitando. Il restauro di don Paolo de Lan- 
cinena avea quindi scrupolosamente conser- 
vate © rispettate tutte le tracce delle varie 
fortune architettoniche e civili del fabbri- 
cato: le finestre erano rimaste comesi tro- 
vavano: asimmetricamente allineate e al- 
ternate negli archi tondi e acuti, asimme- 
tricamente bifore e trifore 0 anche a una 
sola apertura simmetricamente ornate di ri- 
cami di pietra sull’esterno. 

Compiuto l'esemplare rifacimento, don Paolo 
de Lancinena aveva fatto in modo che si 
rianimasso a un tratto l'antica vegetazione 
di erbe parietarie e filamentose : però, dopo 
alcuni mesi, fra le scannellature dei vecchi 
sassi, pendevano di nuovo festoni vegetali 
a grandi frastagli verdi 6 tremolanti sul 
fondo nero del muro. Due mezze colonne di 
porfido, un capitello corintio, una lapide, che 
rammentava lo virtù eminenti di un Cecilio 
pretore, ogni cosa incastrata a varie distanze 
sulla facciata, cifravano superbamente con 
segni dell'antica romanità quell'avanzo me- 


dioevale. L'opera del conte di Fagnara sì 
poteva paragonare al lavoro di un pittore, 
che volendo salvare un centenario acque. 
rello alavato © stinto, senza guastare il ca- 
rattere, si sia contentato di ripassare con 
mano ferma e leggera sulle linee de' con- 
torni, lasciando tal quale il colore. 


San Luigi s'era avanzato per l'andito sem- 
plice e quasi nudo, che finiva con tre sea- 
lini dinanzi a una parete. Sulla parete: lo 
scudo dei Lancinena, che è «inquartato nel 
primo d'oro ai due leoni affrontati di rosso, 
nel secondo di azzurro alla croce potenziata 
di argento, nel terzo di rosso alla sirena 
d'oro, nel quarto d'argento al drago volante 
nero, brigato di bordura di wajo e timbrato 
della corona ducale e il motto: ec spe nec 
meta >. 

— Come — gridò allegramente San Luigi 
— hai anche violata l'integrità del tuo 
stemma cambiandone il motto ? 

— Il vecchio motto, tu lo sai, era plus 
ultra: poteva convenire ai miej antenati 
spioti da un furore indemoniato di andare 
avanti a ogni costo; îo invece sono quello 
che sono e non mi cambio nec spe nec meu... 

Erano, salendo por la scala angusta e se- 
vera, arrivati a un primo pianerottolo è si 
trovavano davanti all'alta e lunga invetriata 
a colori di un finestrone che rispopdeva in 
un cortile. 

Il santo che i vetri colorati rappresenta 
vano era come danneggiato dal tempo e pa- 
recchi filamenti di piombo reggevano i pez. 
zetti di vetro rifiassi al posto dove appari- 
vano mancanti, 


— Dove sei andato a scavare questa în- 
vetriata ? 

— Se vai a Viterbo ne trovi una nella 
cattedrale, 

— Ma questa? 

— L'ho fatta io. E' un’arte perduta. Ora 
non fanno più che oleografie di vetro... 

San Luigi non potè fare a meno di am. 
mirare quel cezsbita artistico, il quale rin- 
noyava nel secolo xix i miracoli d’arte re- 
ligiosa del medioevo per decorare la sua 
scala. 

Passavano per anticamere ricoperte di 
quercia intagliata e arricchite di. panoplie 
che trasformavano quelle stanze, lungo 
tempo abbandonate all'incuria corrosiva di 
povera gente, în superbi corpi di guardia e 
nobili sale d'armi di antichi manieri feudali. 

Poi venivano dei corridoi addobbati di 2- 
razzi primitivi, con arredi di forme arcaiche, 
e sulle porte dei panneggiamenti sontuosi 
di stoffe omai perdute, 

Paolo di Lancinena sollevò una delle tende 
e fece entrare San Luigi in un salotto tutto 
di stile gotico, sapientemente ridotto si bi- 
sogni della vita moderna, senza nessuna 
transazione con la purità rigida della linea, 
ma anche con tutia la condiscendenza ne- 
cessaria alle comodità delle nostre abitudini, 
Il padrone di casa poichè ebbe fatto sedere 
il suo amieo sopra un seggiolone che pa- 
reva una panca di tortura e riusciva invece 
una deliziosa poltrone, soffice come il cu- 
scino di un ricco contemplatore orientale, 
aprì un cofanetto di avorio ingiallito e ar- 
gento quasi nero e gli olferse un sigaro di 
forma inedita. © 
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CRONACA ESTERA 


Atene, 4. — Le vooi sparse a Berlino i; 


una grande agitazione che regnerebbe in Ai 
fa seguito alle voci delle dimissioni del Gatt: 
netto, sono esagerate. 
Nessuna dimostrazione è avvenuta fisora, 
Londra, 5. — Il Daily Chronicle afferma 
che il Sultano chiese consiglio a Lord Sal 
sbury circa nuove concessione da farsi ai car. 
diotti. 


a la di Candia 
alla Grecia e proclamare un Governo provri- 
sorio ». 


Zurigo, 4. — La polizia è riuscita ad ar. 
-restare l’autore. dell'assassinio dell’alsaziano 
Permetter, la cui morte fu il pretesto dei re. 
eenti disordini. 

L'autore del delitto è certo Giovanni Dre- 
scianini di Brescia, che è confesso, ma dichiam 
di aver agito per legittima difesa. 


Incendio. 


Madrid, 4 — Un incendio, attribuito £ 
causa dolosa, ha distrutto cinquecento csse 
di Bueda, in provincia di Valladolid. 


1 i fa un'esplosione in una 
miniera presso Neath. Si crede che vi sisno 
venticinque morti. 


CRONACA ITALIANA 


Feste di beneficenza. 

Città di Castello, 3: — Ricorrendo i 50° 
anniversario della fondazione della Società di 
mutua beneficenza, si sono organizzate in que- 
sta gentile ed ospitale cittadina umbra delle 
feste che avranno iuogo negli ultimi dieci giorni 
di questo mese. Oltre ad una riunione umbro- 
toscana velocipedistica, con medaglia di ri- 
cordo a tutti coloro che prenderanno parte alla 
sfilato, vi saranno corse e yina grande gara di 
tiro a segno mandamentale straordinaria, con 
l'intervento delle Società di San Sepolero, Ca- 
stiglion Fiorentino e Piera S. Stefano. Sono 
già giunti dei premi del ministero della guerra, 
del municipio di Perugia, di S. Giustino, di 
Montone, di Città di Castello, della colonia ti- 
fernate tiro di 
Perugia; e la premiazione si farà il giorno 30, 
con la probabile venuta del prefetto Ferrari, 
del generale Dal Mayno # di altre notabilità. 
E’ quasi certa anche l'apertura del teatro, coi 
una delle nostre migliori compagnie di prosa, 
@ vi saranno anche fiere di beneficenza e tor 
bole. 

La riuscita delle feste, iniziate e afMdate alla 
solerzia del presidente della Società del tiro a 
segno cav. Guglielmo Baldeschi e del signor 
Ruggiero Corbucci, è ormai assicurata. 


Lo stabilimento E. De Angeli e C. — 
ll fatto di Garbagnate. 


BSitano, 4. — leri nel grandioso atabii- 
mento di stampatura © tessitura della ditta De 
Aogeli E. e C, scoppiava — nel laboratorio 
per la tintura delle cotonine, sito. nei centro 
del fabbricato — un violentissimo incendio. 
.Jl fuoco aveva avuto origine dalla impror- 
visa accensione di alcuni acidi che un operaio 
stava mescolando per preparare i bagni necex- 
sari alla tintura del cotone. L'operaio fa tal: 
mente preso dal pànico che fuggi senza dare 
alcun allarme, e rifugiandosi in ua altro locale 
del vasto stabilimento. 


_—r—_____& 
San Luigi l'accese con ipenzi 
da conoseilore. sein 
— Finirò col diventare mistico anche io, 
se il tuo misticismo rispetta fino a tal segio 
le gioio della terra. Ecco un sigaro per cui 
si potrebbe rinunziare a molte abitudini pec- 

caminose, 

San Luigi fu interrotto dall'entrata in- 
provvisa nella camera di una giovinetta, ax- 
cora vestita di abito corto, eba si precipitò 
verso il conte di Lanoinena & gli presentò 
la fronte a baciare. 

San Luigi era rimasta come trasecolato, 
mentre Paolo cercar.to dissimulare il malu- 
more per quell’improvvisa rivelazione, di- 
ceva alla giovinetta : 

— E venuto il professore di storia, oggi” 

Ss è venuto e si è trattenuto due ore 
— rispose la giovinetta con una voce dol- 
cissima, che non aveva più nulla d'infantile, 
ma in cui cantavano calde note di femmi- 
nità già matara, 

— E che cosa ti ha insegnato? 

— Mi ha parlato di Oliveira, 

— Al! E che cosa ti ha detto? 

e OSIO — diase la fanciulla co 
smoi loquente. - Il professore 
crede che zia stata una donna fatale. 

— Di al tuo professore, di cui del resto 
jo rispetto l'opinione, che Sua Maestà lare 
gina Cleopatra è stata, quando ha voluto, 
la padrona dei padroni del mondo. Se al 
Azio Antonio fosse stato vittorioso, pui 
dire al tuo professore che non avremmo 
più avuto un impero romano o tutt'al più 
la civiltà egiziana sarebbe risorta per 3 
terza volta a Roma, (Continual 
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FANFULLA 


Egli era solo în quell’ora nel laboratorio e 
quindi — mancato ogni avviso — il fuoco ebbe 
libero campo di espandersi, 

In breve il vasto locale divenne una fornace 
ardente, essendosi appiccato ad una grande 
quantità di eotoneria, quivi accumulata per la 
operazione di tintura. 

uando gli altri operai si accorsero dell’in- 
dendio, questo aveva ià distrutto la travatura 
fe] tetto che minacciava allora di crollare, 
come infatti crollò mezz'ora dopo. 

‘immediatamente del piccolo corpo dei pom- 
pieri creato e mantenuto dalla ditta, nello sta- 
filimento, si diò mano a'opera di spegni 
mento, che, fortunatamente, riusci completa- 
Mente, impedendo ben più gravi danni. 

‘Accorsero i civici pompieri, e l’opera di estin- 
zione durò tre ore. 

‘Non si è ancora potuto fare un calcolo ap- 
prossimativo dei danni; pare che questi supe- 
Fino le 50 mila lire. 

"2 ‘Per la morte. misteriosa della. signora 
Maldura © della sua cameriera, si è recato a 
Garbagnate îl giudice istruttore. Vennero in- 
terrogate molte persone, le quali sono con- 
cordi nel credere che la morte sia avvenuta 
per avvelenamento, Da molti sî credo che la 
Tignora Maldura si sia avvelenata per dissesti 
fifanziari; regna invece assoluto mistero per 
quanto riguarda la morte della cameriera. 


L'assassino dell'ingegnere Vico, 

Napoli, 4. — La sera del 7 dicembre ‘95 
fa assassinato a Vitulano, l'ingegnere Luigi 
to, vicesindaco di Vitulano. 

To seguito a'le prime indagini fatte si ri- 
vonne che i colpi erano diretti all'assessore fun- 
Zionanta da sindaco signor Riola Eaniamino, e 
îno per equivoco era rimasto ucciso l’inge- 
Snero Vico - © ivrono peroiò arrestate varie 
fersone, che poi furono prozciolte dall'accusa. 

Tl 18 dello scorso luglio sì sparse la vocea 
Vitulano che la guardia municipale Marcarelli 
Raffaele era stata srreztata nella casa comu- 
nale cd immediatamente tradotta nelle carcori 
di Benevento. 

Benchè il motivo dell'arresto fosse scono- 
sciuto, il popolo intui subito che non poteva 
essere eltro che quello dell'assassinio de'’in- 
gegnere Vico. Subito dopo l'arresto si reca- 
rono a Vitulano il giudice istruttore il quale 
dagli indizi raccolti ‘e da'la concorde manife- 
stazione della pubblica opinione si convinsero 
essere il Marcare!"" il vero autore dell’assas- 
siio. 

E' stato ieri anche arrestato il signor Pa- 
squale Imbucci imputato di avere suggestio- 
nato il Marcarelli al delitto. 


Associazione della Stampa. 

Palermo, 3. — Si è costituita in Palermo 
un'Associazione della Stampa siciliana, la quale, 
a norma dello Statuto — approvato nell'assem- 
blea del 25 luglio - si propone di tutelare gli 
interessi del giorna'ismo nell'isola, e favorirne 
l'incremento. 

E' stato eletto, nello stessa assemblea, un 
Comitato direttivo provvisorio. 


1 falsari — ll fatto di Signa. 
Gli arresti. 


Firenze, 4. — L'operazione relativa all'as- 
zione dei falsari nel Lungarno Guicciar- 


Oltre il Piechiani, proprietario Inbora- 
torio ove si coniavano le monete di nikel, e i 

ini, furono tratti în arresto certi 
Pooci e Belluooi di Campi Bisenzio. 

Questi due ultimi hanno confessato di aver 
consegnato ai due Giovannini i biglietti da lire 
venticinque del Banco di Napoli. È 

I cinque arrestati sono stati già tradotti alle 
Murate a disposizione della procura del re. 

— Ieri sora si costituì il Manetti Silsio, di 
anni sedici, che si ritiene l'autore principale 
dell'omicidio del povero Pandolfini. Egli am- 
mette di aver preso parte alla rissa, ma negu 
di avero esploso la revolvei 

Stanotte furono arrestati 
giovanetti, implicati nella rissa. Essi sono: 
Corrado Pierosi di anni sedici, Enrico Nesti di 
anni sedici, Riccardo Nesti di anni quindici, 
tuta di San Donnino. b 

Gli arrestati sono finora nove, © si trovano 
allo carceri di Signa. 
——_____+—_—__ 


CRONACA DEL MARE 


altri quattro 


Tenerdffa, 4. — Il piroscafo Espigne, della 
Società generale dei trusporti marittimi di Mar- 
siglia, prosegue per il Mediterraneo. 

Colon, 5. — Îl piroscafo Città di Genova, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

Gibilterra, 4. — Il piroscafo Kafser Wil- 
heîm, del Norddeutscher Lloyd, prosegue per 
Genova. 
——_______— 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera la compagnia Micheluzzi-De Na- 
poli-Imbaglione non recita. 

Buon riposo. 

Reciterà domani. 

— Quirino. 

Stasera spettacolo in onore dell'attore bril- 
lante Giuseppe Brignone. Si darà: Un treno 
di piacere. 

Damani, l'A?Bergo del itero scambio, uno dei 
più grandi successi della compagnia Marchi- 
Maggi e soci. 

— Politeama Reale. 

Nella corrente settimana vorrà inaugurata 
una stagione di opera lirica. Verranno dato le 
seguenti opere: 

Lucia di Lammermoor - Lucrezia Borgia - 
Raffaello e la Fornarina, deì maestro Seba: 
stiani. 

Sabato, 8, prima rappresentazione con l’o- 
pera Lucia di Lammermoor. 

Esecutori principali: Elvira Fornari, Pietro 
Prati, Luigi Prestini, Adolfo Allegri. Direttore 
d'orchestra cav. Vincenzo Molajoli 

— Testri fuori d'Italia. % 

Ergo ci scrive da Fiume che ls compagniî 
romsna d'operette. e fiabo diretta da Gaetano 
Tani sa debuttato nell’« Anfiteatro Fenice a ri- 
portandv un invidiabite successo con Don Pe- 
dro de Medina, 

“a polendicesine le sorelle Elena ed-Adele 
Tani, il tenora Rosa e îl maestro Lanzini. 

— 1l Daîly Ghronsele anzunzia che il nuovo 
direttore dol Covent Garden, signor Maurizio 
Gran, ha intenzione di mettere in scena nella 
prossima stagione l'Andrea Chénier del mae- 
stro Giordano. cio 

— Al tentro Alhambra a Londra è piaciuto 
assai un nuovo ballo del coreografo Carlo 


Coppi, con musica del maestro Roberto Plan- 
quette, intitolato Rip Van Winkte. 

— I giornali inglesi annunziano la morte di 
miseria di un nano, che aveva avuto la sua 
poca di celebrità. Si chiamava Robert Male- 
need, era due pollici più basso del famoso Tom 


ROMA 


5 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 33.0 8 - Minima 180 5, 


Teatrk 
Costanzi — Riposo. 
Quirino (ore 9) — Il treno di piacere. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalla ore 9 alle 11, ese- 
guendo il seguente programma: 

Sinfonia — «I diamanti della Corona » — 
Auber. 

{@) Bal costumé (3) Introduction (e) Berger 
et Bergère — Toreador et Andalouse - Trot 
de cavalerie. — Rubinstein. 

Preludio e fuga (con corale di Abert) - Bach. 

Fantasia — € L’Amico Fritz » — Mascagni. 

Polka di concerto — Neumann. 


Sinfonia « L'inganno felice » — Rossini. 


Note vaticane. 

Il Papa, in sostituzione del defunto cardinale 
Monaco La Valletta © in seguito alla rinuncia 
del cardinale Ledòchowaski, ha nominato il suo 
vicario cardinale Lucido Maria Parocchi, segre- 
tario della Santa Romana Universale Inqui- 


sizione. 
1 pellegrini americani. 

Dopo aver visitato nella mattina i musei © 
le gallerio del Vaticano, i pellegrini americani 
si recaronb, ieri, nel pomeriggio, a SantA- 
gnese e a San Lorenzo fuori Je mura. 

La lupa e l'agnello. 

E' una favola di Fedro? 

No: è un comunicato che riceviamo della 
lupa romana ovverosia dal 

S.P. QR. 

© 15 luglio testè decorso fu rinvgnuto da 
certo Luigi Lanciani nella tenuta della Buto- 
letta un agnello di manto bianco con coda in 
parto bianca. 

Sì comunica, per norma di chi lo avosse 
smarrito, che il riscatto deve farai prosso il 
sindaco di Montecelio. 

Per il monumento a Carlo Alberto. 

Il Comitato d'onore pel monumento a Carlo 
Alberto è convocato in assemblea per martedì 
18 corrente alle 6 pom. nei locali di piazza del 
Grillo N. 5. 

L'adunanza sarà presieduta. dall'onorevole 
senatore Giacomo Giuseppe Costa. ministro di 
grazia 0 giustizia. 

Xx 


Dal Comitato suddetto fu trasmessa al gene- 
rale Ponzio-Vaglia perchè la trasmettesse a 
S. M. il Re una copia del Bollettino ufficiaio 
pubblicato nella ricorrenza del 23 luglio de- 
corso compreadente i discorsi tutti pronunciati 
nelle duo commemorazioni: al Campidoglio e al 
Collegio romano. 

Al tenente generale Garnieri, senatore del 
regno e membro della presidenza del Comitato, 
îl primo aiutante di campo la fatto pervenire, 
d'incarico sovrano, i ringraziamenti del Re con 
una gentilissima lettera. 

Alla Basilica Liberiana. 

Nella chiesa di Santa Maria Maggiore è 
stata festeggiata oggi, con la consusta soler- 
nità, la ricorrenza della Madonna della Nere. 

Natrano le Sacre Istorio come la Vergine 
nella notte del 4 al 5 agosto del 35? apparisse 
a Papa Liberio e lo invitasse a edificare un 
tempio precisamente nel punto che il giorno 
seguente si sarebbe rinvenuto coperto di neve. 

È la mattina del 5 la neve cadde proprio 
sull'area in cui oggi sorgo la Basilica Libe- 
riana. - 

Una rappresentanza della Società Primari 
Romana per gli Interessi cattolici, composta 
dei signori, comm. avv. Giulio Sterbini, cava- 
lier Mario Pagliari, cav. Giuseppe Lattanzi, si 
è recata, giusta il costuma, alla Basilica Libs- 
riana,. per offrire il calice che in questo meda- 
simo giorno, fino al 1870, donavasi a quella Ba- 
silica dal municipio romano. 

Per il riposo festivo. 

1 merabri della Commissione si raduneranno 
stasera allo 9 nella sede della Società centre'e 
operaia al Pozzo delle Cornaochie. —_ 

‘Alla ricnione possono intervenire tutti coloro 
che hanno bisogno di comunicare con la Com- 
missione stessa. 

Feste ad Anzio. 

Nei giorai 15 e 16 corrente avranno luogo 
ad Anzio altro feste popolari: corse di ca- 
valli, tombole, faochi artificiali, divertimenti in 
mare, 6oc. To 

Oltre la banda musicale cittadina interverrà 
anche la banda di Arso! 

Alta Società Romana di nuoto. 

Nel corrente mess, il socio Arrigoni, tutti i 
giovedì è le domeniche, allo ‘indici e mezzo 
fntimeridiane, terrà, nello stabilimento della 
Società Romana di nuoto, dello conferenze 
seorico-pratiche sulla asfissia. 

!“Domani, alle undici antimeridiane, alla So- 
cietà, avrà luogo la premiazione della Scuola 
di nueto. 


Convegno ciel'stico. 

Nei losali della Società velocipedistica ro- 
mana si radunarono ieri sera i rappresentanti 
delle Socetà ciolistiche di Roma, allo scopo di 
Stabilire le norme generali per il convegno che 
si torrà a Cassino îì 15 corrente. 

Per le Società romane fu convenuto il se- 

ento programma i 
Sopirtenza. da Roma îl giorgo 15 alle are 
3 ant, Arrivo a Cassino ore 11 ant. Ore 13 co- 
fazione. Go 15 escuraione all'Abbadia di Mon- 

. Ore 20 pranzo. 
dr. "3 fissata in L. 10 © dà dirito alla 
colazione, all'escursione în vettura all'Abba- 
Gia, al pranzo ed all'alloggio per la notte del 15. 

‘Per ‘coloro che non volessero fare il per- 
corso nella mattinata del 15 potranno prendore 
parte alla partenza che avrà luogo il 14 alle 
gre 15 pernottando a Frosinone. 


Penelope Menghini. 


| Scrivono da Perugia a un giornale del mat- 
tin 


« Penelope Menghini-Carnevali trovasi tut- 
tora în osservazione con trattamento speciale 
nell'infermeria delle nostre carceri fonmini 

Da un paio di mesi indietro prese ad accu- 
sare dolori al dorso spinae, che infatti era in 
uno stato debilitato tanto da essere incapace 
a sorreggere bene il peso della persone. 

Posta in cura, non ha tardato a migliorare 
sensibilmente, ed ora potrebbe dirsi completa- 
mente guarita, se non fosse il bisogno di ri- 
guardo onde scongiurare qualche terribile ri- 
caduta. 

Il suo aspetto però è floridissimo, e non si 
sospetterebbe davvero il suo stato di convale- 
scenza. 

Con chi ella parla manifesta la speranza di 
poter tra breve tempo tornare alla famiglia in 
forza di un decreto di grazia. 

La sua condotta è esemplare; quello che la 
distinguo tra le condannate è il tratto educato 
per il quale si è accattivata le simpatie delle 
altre recluse. » 

Il tentato assassinio 
del deputato Pavia. 

L'onorevole Angelo Pavia, deputato del col- 
legio di Soresine, occupa, durante il tempo 
della sua permanenza in Roma un apparta- 
mento al vicolo Barberini. 

Cameriere dell'onorevole Pavia era certo 
Giuseppe Fermani, un macoratese di 30 am 

Lasciando Roma giorni or sono l'onorevole 
Pavia diede incarico al Fermani di sorvegliare 
alcuni operai quali nell'appartamento dovevano 
apportare alcune riparazioni. 

Ferwasi piuttosto che adempiero al 
proprio dovere se ne andò a Marini 

Tornato in Roma l'onorevole Pavia e cono- 
siciuto il modo di procedere del suo cameriere 

liberò entro sò stesso di metterlo alla porta. 
Però stamane alle 10 quando il Fermani da 
Marino ha fatto, ritorno all'appartamento del 
suo padrone, l'ohorevole Pavia venuto a più 
mite consigiio si è limitato a rivolgergli alcuni 
rimproveri. 

A questi rimproveri il Fermani ba 
aspramente, così che l'onorevole Pavi: 
vato nella necessità di licenziario #pso facto. 

Nel riprendere la consegna dell'appartamento 
l'onorevole Pavia si è accorto che aleuni pezzi 
di argenteria erano scomparsi. 

Chiestane la ragione al Fermani, questi ci- 
nicamente ha risposto che gli oggetti erano 
stati rubati da ignoto Iadro. 

— E° impossibil ha soggiunto l’onore- 
vole Pavia — il ladro siete voi. 

A questa parole îl Fermani estratto di tasca 
un revolver calibro 9, ha esploso contro l'o- 
norevole Pavia due colpi ferendolo all'avam- 
braccio e alla spal'a destra. 

Il ferito è caduto in terra chiedendo aiuto 

Vistolo cadere, l'assassino ha gettato in un 
canto l'arma ancora fumante e si è dato alla 
fuga. 


grida dell'onorevole Pavia sono accorai 
gli operai che lavoravano in una prossima 
stanza. 

Sollevato di terra îl ferito, quei bravi gio- 
vanotti l'hanno immediatamente trasportato alla 
prossima farmacia Selvaggiani, doo il dottor 
Giuseppe Pinto gli ha apprestato le prime cure. 

L'onorevole Pavia è stato in seguito con- 
dotto all'ospedale di S. Giacomo e i dottori 
Margheraasi, Della Vedova e Negri hato pro- 
ceduto all'estrazione dei proiettili, operazione 
che è riuscita perfettamente. 

Quantunque le ferite non sino gravi e pos- 
sano probabilmente rimarginarsi entro una doz- 
zina di giorni, pure i medici si sono riservati 
un giudizio sulle condizioni dell'on. Pavia 


Sparsasi per la città la notizia del futio, si 
prefetto 


sono recati a S. Giacomo, oltre 

conta Bonssi e il questore comm. Ma: 
recchi deputati e numerosi amici de 
È edilizia in Roma. 

L'Ufficio d'ispettorato edilizio comunica il 
resoconto mensile dello sviluppo edilizio di 
Roma dal 1° al 31 del mese di luglio 1896. 

Progetti approvati per nuove costruzioni, 2 
— Progetti approvati per restauri, riduzioni. 
ampliamenti e sopraelevazioni, 5 — Contrav- 
venzioni per costruzioni abusive, 7 — Intima» 
zioni, 6 — Verifiche in seguito a reclami, 13. 

innovazione di marciapi edi. 

A mezzogiorno del 18 corrente, nella resi 
jnza municipale in Campidoglio, avrà luogo 
sta per l'appalto delia rianovazione del Ì 
stricato dei marciapiedi nel tratto di via Ns- 
zionale fra la via delle Quattro Fontane a vi 
Firenze, e nel lato incontro, fra la via Ago- 
stino Dapretis e via Napoli, per cui è prevista 
la spesa di lire 14,000. 
Cronaca spicclola. 

Un ferimento misterioso. — Dissi ieri 
come Fortunato Orlandi fosso stato ricoverato 
all'ospedale della Consolazione coa una grave 
ferita prodottagli da un tale che l'Orlandi di- 
chiarò di non conoscere. La questura ha arre- 
stato ieri sera corto Pietro Del Biagio che sup- 
pone autore del misterioso ferimento. 


_ SPORT 


Inaugurazione del nuovo Cielodromo-a 
Milano, — Lunodi 

‘Alla corsa d'inaugurazione presero perte 29 
corridori, divisi in cinque batterie, Nella deci- 
siva vinsero: Pontecchi, fiorentino, lire 500; 
Tomaselli, brescizno, lire 250; Alsimo, roma 
no, lire 150; , di Forlì, liro 100. 

‘Nella corsa del bracciale, alla quale va unito 
un assegno quolidiano di lire 10 sino al 15 ot- 
tobre, Îl premio fa conteso fra Bruni, Toms= 
sell, Gorla, Pontecchi, Singroesi, Alaimo e 
Momo, divisi in duo batterie. Nella decisiva 
vinse Singrossi, milanese, battendo Momo, di 
Voghera, Pontegchi e Tomasalii. 

Corsa fra un treno e una sostapletta. — 
A Syracuse (America) rna sestuplosta. fabbri- 
cata da Fowler e C. correva contra il famoso 
treno express del New York Central Empire 
State, che fa 60 miglia all'ora. 

1 6 sei corridori viasero la prova su una 
distanza di 1}2 miglio, su una pista in linea 
fetta posta a pochi motri dalia ferrovia. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie conionenti uh litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 


del’ mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


NOSTRE INFORMAZIONI . 


L'onorevole Di Rudi 3 

Torino, 4. — Il presidento del Consiglio, 

gnorevole Di Rudinì, ed il presidente del 

Senato, onorevole Farisi, col generale conte 

d'Oncieu de la Batie ed il «onte Rignon, 

sono ritornati alle ore 17,10 dal castello di 
Agliè. 


Riunione rinviata. 

Il Consiglio dei ministri era stato fissato, 
come annunziammo, per domani giovedì, ma 
ieri sera, tardi, un telegramma del presi- 
dente dei Consiglio ne rinviò la riunione. 

Il giorno della riunione del Consiglio verrà 
allo al ritorno dell'onorevole Radinì a 

oma. 


L'onorevole Guicciardii 
Livorno, 4. — Stamani il ministro di agri- 
coltura, onorevole Guicciardini, ha visitato 
le località del comune di Rosignano, dove 
si eseguiscono le operazioni antifilosseriche. 
L'onorevole ministro era accompagnato dal 
rincipe Ginori Conti_e dall'ispattore cava- 
liere Danesi. 

Domani si recherà alla Gorgona e quindi 
a Portoferraio a bordo del Messaggero. 

La missione di monsignor Macario. 

Confermiamo che sono giunte in Vaticano 
notizie della missione Macario. 

E a conferma delle nostre notizie ripro- 
duciamo il seguente telegramma del com- 
mendator Pietro Pacelli (che qualcosa ne 
deve sapere) all'Ytalia Reale di Torino : 

« Roma, 3, ore %0 50 (P) — Da buona 
fonte mi risulta probabilissimo che monsi- 
guor Macario giunga entro domani alla 
Corte del Negus. Consta che gli è assicu- 
rata da parte di Menelik un'ottima acco- 
glienza. » 

L'onorevole Ronchetti, 

Stamani, alle 10,35, ha fatto no da Mi 
lano a Roma, il sottosegretario di Stato ella 
giustizia, onorevole Ronchetti. 

Le manovre di campagna. 

Ii ministro della guerra, onorevole Pel- 

loux, si recherà verso la metà del mese a 


Nava per assistere alle manovre di cam- 
pagna. 


HI monumento a Mamiani. 
li Governo serà rappresentato alla inaugu- 


razione del monumento a Mamiani a Pesaro 
dall'onorevole Galimbert 

Bollettino giudiziario. 
© Il Bollettino giudiziario uscito stasera con- 
tiono lo. seguenti disposizioni 

A De Conciliis cav. Luigi, sostituto precuratore 
generale presso la Corte di appello di Aquila, 
è concesso l'aumento di lire 700 sull'attuale 
stipandio di lire 7,000, dal 1° luglio 1336, per 
compiuto sessennio. 

A Foatana car. Paolino, 
Corte dì appello di Bologna, è concesso l’au- 
mento di lire 600 sull'attuale stipendio di lire 
6,000, dal 1° luglio 1898 per compiuto ses- 
sennio. 

Sono promossi dalla 2° alla 1° categoria: 

Finizia cav. Michele, consigliere della Corte 
di appello di Roma; 

Silvestri cav. Cosimo, consi 

ppelio di Fire 
E° promosso dalla 2° categoria: 
D'Errico cav. Giuseppe, consigliere della 
Corte di appello di Tran: 

Son9 promossi dalla 3 categoria: 

Bobb'o cav. Gennaro, presideato del tribu- 
nalo civile e penale di Inernia; 

Pittori cav. Antonio, presidente dal tribunale 
civile è penale di Pavullo. 

E' promosso dalla 2 

Masino Alberto, giudi 
@ penale di Luoca. 

Sono promossi dalla 2° alla 1 

Pandolfini B: Vincenzo, gi 
bunalo civila © penala di Luscs 

Casati Luigi, giudice del tribun: 

di Milano: 
inotti Angelo, giulice del tribuuale ci- 
vile © pensio di Pisa. 

Cefalo comm. Enrico, regio avvocato era- 

trettuale ia Palermo, è nominato con- 
igliera della Corte di cassazione di Palermo. 
Pervai cav. Pietro, procuratore del re presso 
il tribunala civilo © penale di Reggio Emilia, è 
nominato consigliere della Corte di appello di 
Roma. 


della Corte 


di 


la 1° categoria 
del tribunale civil 


categoria : 
dice del tri- 


le civilo è 


Regi exequatur. 

E' stato concesso il regio ezeguatur 
Bolie pontificie coa le quali furono nomina: 

Monsignor Giorsani Tasci Porcelli alla 
vescovile di Città della Pieve; 

Monsignor Andrea F 
di Cunec; 

Armelio sacerdote Pietro al canonicato ar: 
diaconalo nel Capitolo cattedrale di Albenga; 

Cantafora sacerdote Tsigi ai easonicato te- 
sorierale nel Capitolo cattedrale di Cotrone; 

Scozzoli sacerdote cenzo al canonicato 
prepositurale nel Capitolo cattedrale di Forlì: 

Montanari sacerdote Giuseppe al canoni: 
arcipretale del Capitolo anzidetto; 

Gi sscardote Raffaele al canonicato de- 
canale nel Capitolo cattedrale di Oppido Ma- 
martino; 

Pesohiera sacerdote Domenico al canonicato 
prepositurale nel Capitolo cattedrale di Chia- 
vari; 

Bianchi sacerdote Andrea ad un canonica 
nel Capitolo cattedrale anzidetti 

Delucchi sacerdote Antonio Maria ad unca- 
nonicato nel suddetto Capitolo caîtedrale ; 

Rocca sacerdoie Giuseppe ad un canonicato 
nel Capitolo cattedrale stesso; 

Dalì Oppio sacerdoto Francesco al benefici 
parrocchiale di S. Pietro Apostolo in Casalec- 
chio, comuna di Castalbolagnese ; 

Righini-sacerdato Ariuro al beneficio par- 
rocchiale di S. Carlo in Parasacco, comune di 
Ferrara; 

Fracchioni sacerdote Guglielmo al beneficio 
parrocchiale di Corana nel comune di Borgo- 
novo; 

Fiorentini rdote Francesco al beneficio 
parrocchiale di San Giovanni ante Portam La- 
tinam in Monaco, comune’ di Gualdo Tadino; 

Chemin sacerdote Francesco Maria al bene- 
ficio parroschiala di Santa Mari: in Miane; 

Alcj sacerdote Giuseppa al baneficio parroe- 
chiule di San Michele Arcaogeio in Cortemailio; 


La tariffa delie merci. 


Un decreto, acora in corso, del ministero 


e alla sede vescovile 


dei lavori pubblici e di quello di agricoltura e 
commercio, approva la ristampa della nomen- 
clatura a della classificazione delle merci per 
la tariffa interna della rete Sicula, con le mo- 
dificazioni ed aggiunte indicate nel progetto 
all'uopo presentato dall’Amministrazione dî 
quello ferrovie. 
Per il porto di Civitavecchia. 

La Direzione generale delle strade ferrato 
del Mediterraneo, per invito del regio ispetto- 
rato generalo delle ferrovie, ha provveduto alla 
compilazione del progetto di esecuzione del bi- 
nario di allacciamento del porto di Civitavec- 
chia con quella staziona ferroviaria, secondo il 
piano di massimo concordato fra i rappresen 
tanti delle diverse amministrazioni interessata 
col verbale del 25 marzo 1895. 


BOLLETTINO “FINANZIARIO — 


Continua 1 cattivo andamento dello borse 
estere; ed è naturale, poichè non sono sparite 
lo cause che lo hanno prodotto. 

La situazione politica è sempre grave, e la 
borse se ne inquietano. Non si erede che lo 
screzio sorto fra l'Inghilterra e le potenze a 
proposito di un progettato blocco dell'isola di 
Candia possa portare conseguenze serie, nè che 
le stesse potenze lasceranno che esso si ac- 
centui; ma si teme che le cose in Oriente, a 
cagione della sovraeccitazione delle popola- 
zioni sieno giunte a tale, che sarà difficile co- 
citare scoppi. 

Tuttavia deve ritenersi che, anche in questo 

caso, tutto sarà regolato d'accordo colle po- 
tenze, sia pure a danno della Turchia; perchè, 
in caso diverso, se si prevedessero pericoli 
reali per la pace europea, il ribasso nelle Borse 
prenderebbe ben maggiori proporzioni. 
. Quanto alla rendita italiane, come si notò 
ieri, il suo ribasso non ha nulla di straordina- 
rio, se si pensa che è questo fl titolo il quale, 
durante gli ultimi mesi, aveva guadagnato di 
più. Ora, di fronte a difficoltà politiche le quali 
impensieriscono e fanno prevedere almeno un 
periodo di calma se non di ribasso, è naturale 
che qualcuno venda, e che le poche vendite 
che avvengono, data la ristrettezza del mer- 
cato, producano ribasso. 

Poichè infatti È questo il carattere che di- 
stingue in questo momento l'andamento dei 
mercati; gli affari vi sono ridotti pressochè 
a nulî 

Perciò, se avvenissero fatti di natura da 
impressionare le Borse, potremmo assistere a 
movimenti di prezzi di notevole entità. 

© Telegrammi di Bors: 

Parigi, 5, ore 12 25. — Continuano impres- 
sioni pessimiste. Affari ristrettissimi con offerte 
predominanti. Perpetuo 101 90 — Russo 3 00, 
92 95 — Turco 19 — Italiano 86 65, 86 70. 

Genova, 5, ore 13. — Deboli. Rendita 5 0/0 
93 37. 4 112 010 101 95. Banche 711. Meridio- 
nali 645. Mediterraneo 504. Rubattino 304. Raf- 
finerie 215. Cambi fermissimi: Francia 107 80. 
Londra 27 11. Germania 132 90. 

Berlino, 5, ora 3. — Tendenza sempre cat- 
tiva su affari Oriente e andamento Parigi. Ita- 
liano piuttosto resistente 96 90. 

“Borsa di Roma. 

La rendita resiste; ma resista a danno del 
cambio, il quale si eleva in forti proporzioni, 
tali ché, se continuano, finiranno per impressio= 
nare l'estero. 

Una certa impressione, qui e fuori, pare che 
abbiano prodotto anche lo notizie sparse in 
questi giorni intorno ad una eccedenza di cir- 
colazione del Banco di Napoli ed alle condi- 
zioni dell'Istituto. Abbiamo veduto però che, da 
parte officiosa, le cose sono state messe apo- 
sto: ed è bene pel credito del paese. 

Qui la rendita apri a 93 40 @ chiude offerta 
fra 93 35 a 93 32 112. Per contanti fu trattata 
2 93 27 112 e 93 30. Il 4 112 00 fece 101 90. 

valori pochi aîîari, ma fermezza e resi- 


stenza. Obbligazioni Santo Spirito 254-250 — 
Mesallurgiche 127 — Acciaierie 353 — Molini 
64 — Acqua Marcia 1285 — Gas 832 — Om- 
nibus 230-230 112 — Condotte 217 — Immo- 


8 — Risanamento 21 — Generale 4{-12, 


Cami 


Londra 27 07. 
Germania 132 90, 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tualo residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento 2 
iorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
la cui formola è nota, e sem= 


- TANTI GIORNETANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina: Par ogni linea o spal 
inea. lire 030 — lt terza pagina, 
firo 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Necroz 


gie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Pec avvisi replicati, sconte 
‘a conveni 


Diri, 
falla, 


roi all’amministrazione del Fam 
dell'impresa, num. 11, Roma. 


SURAVEREINA SEVERI gerente Fesponsann. 
Stabilimento up. iallamo — Via Goppalle, 35 


ce 


ang 


pini 


renzo e 


e 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERIGRATUITA TN 4 FAGINA 


. A = 
| x DE jo di li i da affittarsi, jcompre-vendito, offerta © ricerca di le 
has E <a ss ta e reclame di esercizi @ d'industrie, © corrispondeaza prin 
f leorelegio, ringraziamenti ecc. ogni parcla 10 eontosimai. Centesimi Cinque la parola. — Tutii possono inviare annunzi è em, 
Per avvisi replicati sconto @ consenirsi spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo | relativo imper, 
&5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa, N. i Roma a 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI GIACOMO PROTTO = 
Via Convertite, 6-7- Piazza S. Pantaleo 4-48 


SOLO gr A gli Ind us trial; 


CHININA-MIGONE = È lei i 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,gconserva e sviluppa ; Hilrett , 1. ot (condi) per ein sn 
i capelli e la barba iS Vol 63, N° 432, dal tilolo < Milkode perfe) 
forimetare des écrous sur les_boula 
mantenendo la testa frecsa e pulita a dolistes sur les rads de chemin de fer et pour dit 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI ORE È Racpes araba Nonio 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori i < Dirigersi in ROMA, Via della Mercede, 3 


T[fecio Veenteo-tegale Interna: 
‘è. MIGONE e C. per frecetti d'Incenzione. ine 
(E Milano — Via Torino, 12 — Milano Ù Ace. EMIDIO CARDINAL; 
[NO Si vende tanto profumata che inodore da tutti i fîrmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 
[IP "L'210 sala ed in bottigia grando L. 8.50. — Per lo spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MIL@NO 
In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bodo Via dello Muratte; R. Capoeaccia, droghiere, 
psazza in Lucina, 6 Via Venetò, 30-33; È. Parenti droghiero, piazza di Spagna; A. Manzoni © C, 
7 Emporio di profamerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cogpera:iva Romana degli sore a ma Sh Il bei Olivi 
impiegati; F.Ili Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. Via Porta S. L renzo N. ‘46, Notegen Giovaaui droghiere. Via due Mi. rr sie. Shellenberger Ea mochesteri 
guerri Irenco, Corso V. Emantele. 139, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. Frutelli Novara, Via Arenula. incaricato il soltoserinto per le trattative 0 vendi. it 


si n una sua Prvativa industriale del 22 Novembre [% 


= si Aties. Vol. 47 N. 398. dal tolo < Apparel 
corrispondenza privata ns pour mesurer les courante eleetrigues et pei 
FEBRENOSIO FAVARA centesimi & la pareia Pubblicità Utile 


Diriger.i in ROMA, Via della Mercede, 


requsirer la quanitté d'énergie dlectrique dépens 
SI Tificio Tecnico-legale Fnternazionak 


Succo d'uva concentrato, raturalmente ferraginoso, | Clematide — Quel che 
preparato colle migliori uve del Maren!a e sierilizzeto rono aserivilo a ma- 


ani iper Irevelli d'Invenzione. 
. aa È Ave. EMIDIO CARDINALI 
con speciali s —'Avalizzato dai Prof. Fresenius Bi |tignità. So avessi cosi pare ||. 4‘ ‘.siamo]e direzioni degli Alberghi, 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 


Celi, Freda, Piovani. — Pre lato sarei o sciocco 0 pazzo. | | Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- IVA IONE CRISTI ANO 
VI vi DEZAL 


E’ l'unico ferrupinoso assimilabile. Hai prove della serietà dei || bilimenti balneari che a condizioni ec- 


Contiene dieci volte più di ferro dello acque minerali @| miei propositi, onorami qui] e È 
ferruginose e dei principali alimenti. 256 di della tva stima. i cezionali EFenfulla, dato il numero Guarisce in tre o quattro giorni ié blenorragie 
Prescritto nelle amemio, clarosi. serofela, metrorragio, ec. — I bambini ta SI È = 3 E riceuti e croniche ad ambo 1 sessi, anche ritenute 
deboli o malzticci ne seno ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, in- Io 050_.1|€d il genere de’ suoi lettori ed abbo- i, nonchè le leucorreo senza arrecare gl 
frescanto, dissetante. i ; Le: inconvenienti gravi delle altre iniezioni, esse 
DI , Milano. UOMINI. bonati, può fare una estesissima ed eco- composta di sostanze Balsamiche, Antisettic 


‘o Mansueti Articoli presdiiinnafi || nomica recilamie. Attestati d gni Professori re raccomandano 


Portici della Siszione, 45 È ; “ o Se roca 0 ica l'uso in quals'asi adio la malattia sì ico, aver. 

Si trova anche relle primarie fara acie e negozi pi . Si può snche "A di Parigi Call i ita ; DE ione avuto sempre splendidi risu'tati di prenta 

risolgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara È Da ii Pari Calalpeog||. A richiesta (si spediscono preventivi. 6 costante guarigione în brevissi.no tempo. = 
stata © di Scrivere all’Amministrazione del Fan- TRIO & o Salle 


Senna Presot NINA: i | falla Roma 
Casellario 124. 


.50. Ogni fiacone contiene Copparosa 
lato Asettico. 


score 
LE VERE L'INIEZIONE CRISTIANO 

PILLOLE Rica ae ee 

PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. a 2 PE cai co unione to 2 ce mala se ne ga. 

j ADOPERATE CON VANTAGGIO. ale in NAPOLI, nell ti 

DI A. COOPER | psp pio Ra n 

PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA | OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Ccrso 223 — Orlando, Via Na- 
H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


— Nella suddetta Farmacia Crist'ano 


er i suoi mirabili effetti. Dietro 
sì spediscono gratis attestati d'illustri 


fessori © privati che ne conseguirono la gua 
Lone. 


ATTENTI 


RIBAINMO VSiv 


Oggi Pillola contiene: Res. Jalap. 05, Aloes. doc. 03, Res. Seammon. 03. 
Pulv. Rber. (3, Palv. Ziogib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 


Saponis. 0i5, Ext. Hyoxyam, 003, Polv. Ipecsc. 004, Ol. Carr. 004, OL k; Specialita di n 
È Caryoph. 004. È stre pecialita di massima im n'a 
sia Pro Si a iaia cala Grossista per l' lialia Caffè della pro pronti smpgio 
x È: 2 UIRINO TOSI{di MILANO. 
Scemt a ide: MTA. presso A, Manzoni e C. e lo Fermarie C. Per- red 
BIER co. Via Nazionale, 223. Candio® Via Nazionale, 72, G. Ber- É n ibergatori, hatals. car- 
H. ROME Tie & à 7 , Via Fratina, Marianucci Paolo, Via Tritone, Lina Breast n eg a 
Farmacia della Legazione Britannica del SO 9IO cai cate ei gie n ricpar 
17, Via Tornabuoni FIRENZE tempo il sapore © l'aroma. del caffè dandogli un color 
stupendo. 
e 38-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROM! Campi t3 dal Rappresentarite Genera! 


E Sig. OTTO PAGANINI, Milano, via S. f? 
Sovrana per la dif nella scelta di unilatata Dale 3 es 
tione, rinfrescante, f;; conciliate la 


Ce -—-__&@ 

— = 7 = EDIZ rotica è . [bontà e i benefici ef- 2 #96 
41 prezzo eccezionale di Lire 15 ° L'Acqua di |tett 1 - Sta CUE IN E E co NOMI CHE 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA |a 5 NOCERA-UMBRA Ferro-China-Bisleri SRESI delie più grandi alle più piccole dimensioni 


na ai Ai Da (È | gi Csecine con fermesifomepel serviz ni 
dodici bottiglie contenenti un litro di i il preferito dalbuo etopaege placa ra 


a x i sapore batte-Îgusiai e da tutti quel sscine a ©. s sori 
5 riologicamente pura, fcho amano la propria et Faraoni e 
x Si leggormente  gazcsa, |saluto., UNI. Prof. Se- |oatiscerie, bistaccherie, scalda- 
i ji lo dissa il Mantegazza che ènatoro Semmo!a scrive: piatti, 
i |fonarer isani pei malati, pei semi-sani 


x pein largamente il Merro-C4 Caffetttere a fuoco diretto d a 
‘assortiti scolta dol compratoro nello qualità qui appresso: i setificaniciia DS Giovanni nonfche costituisce un’ ottima a vapore da litri 25 in su, 
n 3 Prime per la cura delle diverse Cloronemie. Lalf {fl Tostacalrè. 
N 1.Avisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet .Maraschino 1%) sua tolleranza da parte dello stomace| 
2.Alchermes 11 Caracso 20 Fragola 29.0llo di Rbnm migliore aegra da tavola del mondo lrimpetto ad altre preparazioni da al Prospetti a rioniesta 
Absinthe .Catlè 21 Garofano 0:Orza! ad al parazioni dà al 2 
4:Arancio 22.Grenadine -Poncio inglese |P. RISLRIRI © O» MILANO[Zerro China: mieleri un' indiscuti | 
5.Amarena 23.Kummal Rosa rossa 2a Pi 
6.Benedettino 24.Limone 33.Rbum 


7.Bitter d'Olanda |18. na |25.Mandarino {|34.Soda Champ, 
8.Caunella 17.Elixir Chioa |26.Menta glaciale |35 Tamarindo 
9.Cedro 18.Estratto di Erbe] 2: tica 36.Vainiglia 


Tutti sciroppi garantiti eccellenti 
impagaate da carfolina-vaglia di sole lire quin die 


Inviare commissioni ac 


alla casa speciale di Esportazione P Sit per nsiatto segrelo o la sifilide più osfinafe 
pi È î : ero: qua, dopnrando il ssbgue _-. _- » + + L 5 |B Stabilimento Besan 
Centorrino -—- Messina (Sicilia) IGONOROICA £. 5 — PILLOLE L.& per gonorree Îe più eni a — G. B. TOMMASI è C. 
Luigi Soraci pro SIE osfinate. gocestta e perdite bisn DE ea giano, Via S. Rocco, 15-A. 
MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 inveco di Lire Io ricereranno DÌ | UNGUENTO Soleemte per ei rosseie, guzzo © siringimenti uretrali Scabilimento meccanico con fonderia. { 
36 bottiglie contenenti le completa specialità liquori sopra descritte. go- sii iena ° È o ì 
dendo così la nlevante riduzione di Lire Ginquo, Le spedizioni si fauno hi +3 |M Rapp.in Roma Sig. Chiera Via PolyeroneN_{ 


lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 


PIE III SII 
Pigi —__—_rm_6mfil 


spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i compra- 5 
{ori del Mese corrente si regale no raguinco Aîsm Ricordo. della 7 cala Passarella, visita con- 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si presano i signori Commit- glsificazioni esigere surimedi e istra 


tenti di sollecitare le richieste presso la Gasa Luigi Sorasi Centorrino 
@ Blessica ondeavare in tempe diritto di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


ET e na erro» 


5" 


TSE 
NUM. 216 ì 


PUBBLICITÀ ” 


Gli anvunzi e le Inserzioni sul Fanfalla di rico 
vene In Foma esclusivamente presco | Ammini-. 
strazione del giermale via dell'Impresa N. 11; n 

a Ililane presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele 

a Torino presso Cirlo Minetto, via S. Teresa 7; 

a Geneva presso i fratelli Castreto di Francesco. 

per ia Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubifiità Bon- 
tempelti in Palermo. 

PREZZI: ia quarta pagina cent. S@ la Iinea — Ia terza dopo 

la firma del gerente cent. $@ la linea, — Vedi quarta pagina 
condizioni speciali. 


Pagamento anticipa: 


Arretrato #£3 Centesimi 


In Roma e 0; + +,0,18 
pel Rognoni iO 
Stati dell'Unione poptale 40. 
Stati non compresi, nel" 

T'Unione postale . , 60 30204 c9 35 18 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 
Cent. 6 intatta Italia sist 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nori lettori che lascito la 1oro abi 
tuale resideriza per um certo nùmerò di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie è straordinarie, 
l'Amministrazione oifr@ l'abbonamento a 
giorni, il più comodo è pratico di tutti gli 
sbbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 


"TANTI GIORNEMANTI ‘SO0DI < 
"Tanti soldi-tanti numeri del ‘giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Venerdì ?7 ‘Agosto "1896 


Regnaîo a questa O) 

Chiacchiere, le insinuazioni non si fa altro 
che fortificare la posizione degli avversari. 
Invece TOpposizione seguita è malignare, 
chiacchierare, insicuare. Dito quello che ves 
lete, ma tanta costanza in una condotta così 
inconeludente è veramente atomirabile. 


Il FANFULLA 


(Frionio Per (Gromo 


potto da militare, avera il petto fregiato da 
fna medaglia commemorativa delle ultime cam- 
pagno napoleoniche. 

Îi Roginelli si compiaceva d'asserire d'aver 
preso parte allo titaniche lotte dell’apopea na- 
Patton Panada 

Il povero nacque a Parma il'1° set 
tembro, 1797. 

x 


Gittà. preistorica. a 

Da Jiminez, Messico, annunciasi chel'aroheo- 
logo.americano 5. R. Reiley, dopo avere esplo- 
fato.una regione selvaggia nelle montagne della 
Sierra Madre, all’ovest di quella sità, nei. due, 
mesi ultimi scorsi, è ritornato raccontando di 
avere scoperto ina città. preistorica, la! quale 
ai suoi tempi deve avere avuto una popolazione 
di circa 200,000 abitanti. 

L'antica città è situata in una stretta valle 
fra duo alte cateno di montegno. 

Quasi tutte le case sono di pietra grigia ed 
in uno stato di quasi perfetta conservazione. 

Le case contengono ornamenti e utensili di 
disegno particolare. Il Reiley neha portato una 
copiosa collezione, che egli vuol mandare allo 
Smitheonian Iostitute a Wasbington. 

Lo scopritore che è di Boston, è partito da 
Jiminez alla volta delia sua città nativa per 
rito: ‘fra alcune settimane. con al- 
cuni altri ‘archeologi a proseguire io investiga- 
3ioni nella città preistorica ed in tutti i din- 
torni di essa. 

* 


« Hypnerotomachia Poliphili ». 
All'Accademia di iscrizioni @ belle lettere di 
Parigi, r Leone Dorez ha comunicato 
una memoria sul libro illustrato di fra France- 
sco Colonna, pubblicato da ‘Aldo Manuzio, a 
Venezia, nel 1499, col titolo di Aypneretoma- 
chia Poliphili. Il siguor Dorez ha raccolto ua 
certo numero di fatti che par vengano in ap- 
poggio all'opinione emessa dal padro Federivi, 
nel 1803. Le incisioni del « Polyphilo » sareb- 
bero imitazione dirette! degli affreschi che or- 
navano il palazzo episcopale di Treviso e spe- 
dialmente di quelle di cuiBertardo Parentino 
aveva adornato, dal 1482-al 1494 circa, il gran 
shiostro di Sant'Antonio dî Padovà. Passando 
Va diffusione di quel libro in Earopa, e 
particolarmente in Francia, il signor Dorez ne 
mostra l'influenza artistica su un manoscritto 
di quella Biblioteca nazionale eseguito per Luisa 
di Savoia, e l'influenza letteraria. sull'opera di 
Rabelais. . 


Si crede che le bande fossero formate di re- 
pubblicani. Sono stati fatti alcuni arresti. 
Madrid, 6. — Il Governo crede che il mo- 
timerito rivoluzionario, scoppiato a Valenzs. sia 
stato provocato dai filibustieri, che vogliono 
porre ostacoli alla partenza dei rinforzi perl'i- 
ola di Cuba. e 
Sono stati operati quattordici arresti. _ 


L’Africa a Milano 


Milano, 4 agosto. 
A Milano s'è fatto di questi giorni un 
graù parlare sull'africariismo 0 non africa 
Sismo, 0 africanismo in un senso piuttosto 
che in un altro, del sindaco Pippo Vigoni hi ha delineato questo po' po'di po- 
Come certo sapete, Vico Mantegazza, ar- | gramma non pensava certo, nel 1890, ad 
rabbiato perchè Milano fu alla testa del mo- | un'azione puramente‘pacifica e commerciale. 
timento contro le pazzie africane del pas- | Se ci pensava, 0 era troppo ingenuo o sti 
Sato Ministero, volle vendicarsene cercando | mava troppo, ingenui i suoi lettori. Fantasio 
rovare che se ad una città in Italia spetta | coloniali così fatte non si realizzano con 
È colpa di avere incitato a quelle pazzie, è | mercanti e carovane o con esploratori che, 
roprio Milano. Da Milano, sì può dire, sono | negoziando a base di conterie d di cotonate, 
EVEN ionvncreyoliepisicio di Manfredo | i aecaperzano i piccoli sovrani locali si 
Camperio; e di Milano è Pippo Vigoni, che | realizzano a forza di spedizioni armate, e 
alcuni anni addietro compiò. un viaggio in | impegnandosi in vere e proprie guerre. Ed 
Abissinia e lo descrisse ia un libro, buttato | abbia:no visto, pur troppo, che cosa queste 
giù quanto alla forma, ma pieno di interes- | guerre voglian dire. x 
se. Poteva il Mantegazza procacciare alla |“ Ma, quando bene sia dimostrato che il 
sua tesi trionfo maggiore di questo: dimo- | Vigoni, checché sia de' suoi lodevoli penti- 
atrare che uno dei primi africaniati d'Italia 1 menti odierni, ebbe i suoi giorni di nostal- 
è proprio il sindaco di Milano ? Gia amcona, è li ebbe con quel po' po' di 
Pippo Vigoni si schermì vigorosamente | Srogramma ocd® ho riprodotto le linee 
come potè; considerò l'appunto fattogli dal | fondamentali, vorre ®© forse dire che il 
Mantegazza come un'accusa di cui bisognava | Mantegazza è nel voro yc®*"d0, alferma, 0 
che assolutamente si liberasse; mandò let- | poco meno, che Milano è o fu 12 città più 
tere e letterine a questo e a quel giornale, | africanista d'Italia? Manfredo Campri0 ® 
accordò perfino interviste; anzi una di tali | Pinoo Vigoni son certo due ottime persone; 
interviste fu cosi ampia, così completa, che | ma non bastano due sole a far Milano. So- 
il semplice resoconto di quel che vi si disse | Zuatori ed tilusi, riguardo all'Africa, ve ne 
in domande e în risposte, occupa quattro | Souo stati è ve no gono aucora, pur troppo, 
colonne e mezzo în corpo fitto di un gior- | da par tutto; ma, nel loro insieme, queste 
nale della sera. popolazioni lombarde, in cui predominano 
Il succo delia difesa è questo: che il Vi- | }a visione calma ed.il senso pratico delle 
goni ha grandi simpatie per l'Africa; ch'è | cose, hanno sempre avuto delle nostre im- 
sua opinione dover l'Italia pure trovarsi uno | preso coloniali Il giudizio che si è pci rive» 
sbocco, una specie di sfogo alle sus esube- { iato come il più giusto. 
ranti attività : ma che, a suo giudizio, l'azione | ‘’ Ricordate como è. passata sotto silenzio 
nostra ha da essere puramente, pacifica, | anche l'altra faccenda della convenzione per 
esclusivamente commerciale; guai, anzi, al | il Benadir. Non fu senza qualche sforzo che 
militarismno, che rappresenterebbe Îa rovina | notà raccogliersi il capitale necessario per 
di un qualunque nostro programma co- | l'impresa, specie perchè non si presentava 
loniale, molti nello | PÎÈ fruttifera come era stata prima accet- 
E notevole questa premura di molti nello | tata dsl Crispi, che parificava, in linea do- 
acaricarai dello renponsabità l'Africa; per | ganale, i prodotti di quei paesi. sî prodotti 
chè, voi lo sapete, in quella catena d'im- | italiani. Gli è che, dopo tutto, anche dal 
prese che cominciò dall'occupazione di Mas- | Banadir potrebbero venirci noie; gli è che 
Saua e finì con Amba Alagi e con Abba | da una semplice polizia locale per i posti 
Carima noi ci siamo lasciati cacciare un pO' | che ia società assume in appalto, si potrebbe 
alla volta a furia di descrizioni e magnifi- | passare man mano alla necessità dì una di- 
cazioni una più stramba dell'altra. Quante | faca più forte e più efficace, e che dalle di- 
provincie abissine nou ci furono dipinte let- | fesa forti ed efficaci dei. possedimenti colo= 
terariamente como ricche di ogni ben di | niaii, diretti od indiretti. sorgono, adagio 
Dio, come adatto a ogni coltura, come pro- | adagio, quei bisogni e quei pericoli in cui 
ficuo ella più larga misura per ogni im- | ci si trova impigliati quasi senza accorger- 
piego di capitale, che poi si rivelarono le | cene: bisogni e pericoli onde abbiam fatto 


vere « insalubri regioni », cantate da Vit | in Africa, ia pochi anni, una così triste e- 
torio Alfieri in un sonetto sulla campagna | sserienza. =” 

romana! La colpa maggiore dei nostri ma- | *° 

lanni eritrei va certo data ai tanti che ci . 


spinsero laggiù a furia di chiacchiere le| ——___—- 
quali, nella miglior fede del mondo, avevano Una colossale catastrofe bancaria 


« acquisito dalle nostro espioraziopi e dal 
« protettorato sulle provincie tributarie. dî 
« Menelik; 

« Che dobbiamo conservare Ta più 2530- 
« luta libertà di navigazione del Giuba; 

« Che sarebbe inconcepibile ed impardo- 
« nabile accettassimo come confine il limito 
è dei possedimenti egiziani nel Sudan, vale 
< a dire il corso dell Nilo Azzurro, perchè 
« questo ci toglierebbe la possibilità di rea- 
è lizzare in avvenire le nostre più legittime 
« aspirazioni verso le più ricche contrade 
4 dell'interno, 

« Ricordiamo infine che quelle terre sono 
« libere, ed è questione di volero-e di sar 
« pere astutamente volere per averle. » 


La regina Vittori 
Il giornale ‘New of dhe World scrive che la 
fegina quest'anno non è molto soddisfatta del 
Suo soggiorno al castello di Belmoral (Scozia) 
l 
Le forze le deperiscono sempre più ed ha quasi 
dempre bisogno di sostegno ti discendere i 
pochi gradini che vi sono tra il piano del ca- 
stello © îl parco. Ciò che gli anni scorsi ren- 
deva meno tristi le giornate estive alla re. 
gina, quest'anno non ha più attrattive per lei 
Le manonre. dell'Opposizione | tasecsta tdci an bee etto sì 
ina famoso. asinello, ni 
pp delle serate passate în barca sul lago amenis- 
._ "| simo che vi è nel mezzo del parco. 
Confessiamolo pure; nella sua pertinacia |} Un altro giornale paria. di due medici cià 
 perricacia,. l'opposizione è veramente am- | sarebbero partiti per Belmoral per tenere un 
mirabile. Se ‘l'avversario, contro cui com- | consulto col medico curante della sovrata, îl 
baite di. preferenza, non fosse il buon senso, | quale, per mettere Ja sua respotsabilità al'co- 
s0 il suo alleato più fedele non fosse l'as- perto, li avrebbe fatti chiamare. La regina Vit- 
srdo,a quest'oral'opposizione avrebbe viato {| toria pare:da qualche tempo affetta da una 
e trionfato. malinconia cui nulla vale a' dissipare. Ella vor- 
Disgraziatamente - per lei - fortunata- | rebbé trascorrere le giornate’ al tavolino, 
mente Fiona = tutte queste grandi | seguitando a serivere le sue memorie, se i 
guerre dell’ ione sono e. rimangono | suoi occhi, stanchi come la sua mente, glielo 
grandi manovre senza. scopo, poichè dopo | permettessero. 
aver Fr na nea e DE Le cure dello Stato che una volta la inte- 
ciato il finimondo; che #; che non è, l'Op- | ressarano sommamento, ora la lasciano fredda, 
posizione scompare genza nemmeno dare il | in sle maniera obo Lord Salisbury ha ord 
simulacro di battaglia che giustificherebbe | nato di non eottoporle più che quelle questioni” 
tutti i suoi -bellicosi; preparativi. importanti’ al' punto da-Aoù. poWraî” Stlogiiere 
Cominciòsubito con'Africa, con l'onore, | senza l'intervento sovrano. La regina, più che 
con.l'abbandone !di Cassala e di Adigrat, | di politica, si occupa di religione e di spiriti 
col. segreto telegrafico, coi muli - fino coi | smo. E difatti la nuova Società di scienze spi- 
muli! Ma appena appena. .da discussione si | ritiche testè fondatasi a Londra la nominava 
avviava sul terreno dei fatti, con. rapidis- | sua presidentessa onoraria, ufficio clv'lla ac- 
me mogte l'Opposizione era già lontana © | cetiava assai volentieri. 
si fingeva tutta intenta a un nuovo piano xe 
i attacco:-il. sindaco. elettivo,; il commis» d 
. leatodaparalattizo;: iron L’Esercito della salute. 
sario regio in_ Sicilia, gli zolfi. Chiusa la L’Esercito della salute ha organizzato una 
Camera,isi: poteva credere; che si sarebbe | Ln e ira na organizzato ui 
alla fine riposata del grave e inutile lavoro. | e*Posizion iii ed 
Niente affatto. Eccola ora attorno alla | Yu sereulvoni Hall 1 deposizione venne 
quistione diTunisî. Tunisi è il pretesto; in | 'n4Ugurata dalla « gen Anne Resia da 
i 4 molti « ufficinli ». V'erano i cori, d'ambo i sessi, 
Jerità la ragione di ‘tutto ‘questo strano =Î- | tradizionali dei salutisti: e I rappresentanti del- 
faccendarai è vedere se riescono a fare im- | lfsercito di tutti I puesi del lado. pot ssi 
pressione sulle menti: più incolte circa te “ la purspi 
pe Tua E, nas doro Talico rivolto ione si vedono case di rifugio del- 
per Tapi uao da neo. | l'Esercito, officine, case operaie; campioni di 
daccordo preventivo che ha dovuto prece’ | quanto producono, nel mondo intero, gli asso- 
dere l'onorevole Bonfadini per un eccellente | cisti: lavori all'ago, lavoro dei campi, lavori 
Agicolo da lui pubblicato nel Corriere della | ‘1a « generalo » Booth hel suo discorso ba 
Sera, dove a proposito di Tunisi si ragiona ; È 
n aa detto che finora le esposizioni non han servito 
L'articolo dol Voga; della Sera, in cui | che agli interessi puramente secolari del com- 
n iere della Sera mercio 0 dell'industria : con l'esempio dato ora 
TOevorizene musi Vedere a ogni costo le | asl'Esercito della salute possono diventare per 
gii sodo pato da quell'amore varo | 18 yer divina mesto, di opagnds A coro 
disinteressato del proprio paese, di cui gli | Sete una causa sscra gli stessi procedimenti 
uomini come R. Bonfadini sono e saranno 
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* 
Il cappello delle. donne a teatro. 
La riforma: sulla quale ancora tanto si di- 
scute é già compiuta ia Ungheria. Al teatro 
dell'opera di Budapest non sono permessi i 
cappelli. 

lì conte Festetic, direttore e commissario 
regio deli'Opera, è espace di usare indulgenza 
a qualunque altra infeazione, ma non a quella 
di tal regola. 

* 


Per finire. 
Fra amici: 
— Come puoi rifiutare cinque franchi a me, 
a me un secondo te stesso? 
— Appunto per questo: mi conosco. 


Per conoscersi bisogna 
sione, 


Ter sofferto in- 


se li ufficiosi. Ed è naturale che in | ch® si impiegano negli affari, risponde chel'R- N Nanni | oro di Ilasioni e di sogni, non di | ATE a, Gicago 5, al Gio 
iuovia fi ciganià ces si teovino Jpontro. chi perche della salute è impegnato cdi puatare | fb | Può il Vigoni togliersi veramente da que- | ser Der 
circherublio compeomefiere lalla davanti Pe o eine, donati ace io | Il movimento rivoluzionario di Valenza pis Categoria di Incisetoeidall'opinione pube: || | è La Sl lio pisae, cio) 
allo straniero nella speranza molto lontana e " TR ica italiana per la impreez d'Africa ? Non Uari, è falla. 
è problematica di rovesciare un Ministoro. | ©01, hanno bisogno di pubblicità. Madrid, 5. — Un gruppo di una cinquan- | credo, per quanto poderose, almeno di pro- | sensazione: la Borsa è chiusa. » 

Non è il caso di sdegnarsi. E' una nuova * tina d'individui armati di fucili, percorse la | porzioni, siano le sue difese. Il Mantegazza e 
fase delle manovre dell'Opposizioni Un soldato ‘di Napoleone. acorsa notte i dintomi di Valenza, sparando | ha citato molti documenti a sostegno deila I TURCHI 

Come un’altra fase delle medesime ma- E’ morto al civico spedale di Parma il vec- | contro gli impiegati del dazio consumo. sua tesi, ma ne ha dimenticato uno che, a 


novre è la polemica sull'inchiesta ferro- | chio Pietro Ruginelli, d'anni 99, meno un mese 
viaria. Non potendo combattere l'inchiesta | Tutti a Parma lo conoscevano per il nomi- 
in sè, ora cercano di diminuirne la portata, | gnolo di Parade; era un vecchietto di bas 
ora di aggravarla, provandosi ad ammuti- | statura, magro e arzillo. Gironzolara tutto il 
nare contro il Ministero i banchieri e le | giorno elemosinando; camminava abbastanza 


enti della polizia accorsero, mà furono 
accolti a colpi di fucile. 
Vi sono quattro feriti, fra i quali una donna 


mio giudizio, ha un valore assolutamente | Atene, 5. — I Musulmani indigeni tentando 
decisivo. Ha la data del 1890, e porta la | sempre di entrare in Erakleion, ne nacque un 
firma dell'attuale sindaco di Milano, e vi si | conflitto tra essi e le truppe, che sbarravano 
legge quanto segue : l'ingresso in città. é 


rcorsero pure altri vil- | ‘« Ricordiamoci dungz rta. Le truppe fecero fuoco uccidendo cinque mu- 
Società da un lato, i ferrovieri dall'altro. | spedito, appoggiandosi però ‘alle grucoe. laggi. La caralleria, inviata contro queste ban- | « Che il Kaffa « tutti i paesi limitrofî de- | sulmani e ferendone parecchi. 
Eh via! L'esperienza avrebbe dovuto in- | | Estate e inverno yestiva uno sdrucito csp- | de, le disperse. « vono essere nostri, e vi abbiamo dirittà | Costantinopoli, 5. — Notizie da Salonie- 
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fantasia. Nessun artista avrebbe mai potuto | disegno: ma gli era parso di sentirne allora 
vantarsi di un'incarnazione così intensa e | la voce nella voce di San Luigi. 
meno metafisica della mia. — E' troppo tardi ora - disse alla fine 
Il mio capolavoro avrebbe veramente vis- | dopo un silenzio. 
suto, sentito, amato, odiato; si sarebbe tro- | ’— Per emendarti, lo credo - rispose l’in-' 
vato di fatto e non solo itcmaginariamente | correggibile derisore - ma io sono ancora 
in tutte lo condizioni, nelle quali l'autore si | in tempo per arrivare al Circolo, dove sono 
fosse compiaciuto di metterlo. Fuori dello | aspettato. > 
Shakespeare, di \. Goethe, di O.de Balzac, | E San Luigi se ne andò, dopo aver mor- 
dello Schiller, nessuno ha saputo creare delle | morato sulla soglia con perfidia di Parto: 
vere donne nella letteratura moderna: il | — Mas perdido y menos arrepentido. 
Manzoni ne ha abbozzato una mirabile nella | — Sia - replicò don Paolo de Lancinena, 
signora di Monza, ma la sua Lucia è di | che dopo'la sua confessione si sentiva meno 
ghiaccio. La musica nostra ha certo una | debole davanti a quel perpetuo sogghigno - 
donna nella Sonnambula e forse in Norma, | ma oramai io ho scelto un altro motto, © 
ma una donna, una donna che sappia amare | non ritornerò indietro nec spe nec metu. 
© tradire veramente l'ho cercata vanamente | San Luigi era già îontano, contento della 
nella nostra letteratura italiana. Fiora de | sua giornata come Marco Aurelio. 
Rosa sarà una vera donna. L'ho studiata. | Egli credeva di avere scoperto tutto il se- 
Se fosse nata per il bene ne avrei fattouna | greto del conte di Fagnara. 
Vefgine degna di alluminare un messale an- I 
tico; ma è perversa 6 non può venirre fuori | San Luigi s'ingannava. Non conc 
se non una grande peccatrice. lo lasto pre- | della vita del conte di Fagnara se non 
parando, studiando, maturando come l'artista | parte in cui il biasimo e la colpa potevano 
apparècchia, studia, matura la concezione, lere su lui. Il segreto della tristezza e 
che deve dargli la pienezza della soddisfazione | dei terrori di ossessione che tormentavano 
di un creatore... Paolo de Lancinena si collegava a un altro 


gendo di nuovo la fronte a Paolo, e salu- 
tando garbatamente con un inchino del capo 
il marchese. - Quando fu presso la porta, 
ammiccò con una certa monelleria quasi 
rustica ai due amici, e gridò con unaccento 


EL. i i dia: 
L CAPOLAVORO | Pi feudo, misto Grisset Microy 


E scomparve. 


curiosità naturale, un bell'animaletto, un 
pappagallo, una pianta strana, e non cre- 
devo di non saper che cosa ne avrei fatto. 
Ma una mattina, ero al Pincio, dove mi 
trovavo per fare qualche fotografia del pa- 
norama di Roma o di Villa Borghese, quando 
davanti alla cancellata che divide il giar- 
dino pubblico da Villa Medici, mi misi a 
guardare il gioco mirabile di ombra e di 
luce che fa la galleria di verzura, o a pen- 
sare al lavorio che doveva esserci in quel 
momento, negli studi, nascosti da quel verde. 
di pensionati francesi. Lavorio in gran parte 
inutile : l'ultima esposizione dell'Accademia 
di Francia era ‘stato tutto uno sforzo ango- 
0... Quei giovani artisti stranieri senti- 
vano forse come me lo sbalordimiérito della 
grandezza di Roma... Ma perchè invece di 
considerare Roma solo come un gran mu- 
seo non guardano anche la vita che li cir- 
conda, perchè non cercano nelle ciocia: 
della Trinità de’ Monti altro che dei motivi 
di colore?.. A questo punto del mio mono- 
logo mi accorsi che il‘mio consiglio era 
buono anche per- me, e improvvisamente 
ebbi la rivelazione intera di ciò che era stato 
nella gni della" mia coscienza, la ri- 


GIUSTINO L. FERRI 


— E' quello il rimorso che ti impedisce 

(VITA MODERNA). di annoiarii e di sbadigliare ? — chiese San 
San Luigi al discorsetto di Paolo aveva | Luigi. È 
fatto una smorfia ironica, ma Paolo seguitò | ’— No, quella fanciulla non è mia figlia. 
senza curarsene: — E niente altro ancora? 

— Dopo un'èra greco-egiziana ci sarebbe | — Perchè? 
atato un periodo pasa poetà | — Male. Che non ti sia figlia l'ho indo- 
Orazio avrebbe magnificato in tutti i metri | vinato dalle lezioni di storia che le dai;ma 
il suo fatale monstrum. Cleopatra, figliuola | se non è tua figliuola vuol diro che tu sconti 
mia, è la donna che sa amare e morire, @ | in anticipazione un rimorso futuro. Franca- 
che obbliga la' storia a far la cronaca ga- | mente, non ti avrei mai creduto così forte. 
lante dei suoi capricci. Citami una ventina | E San Luigi s'inchinò ifanicamente, gua- 
È donne che abbiano fatto altrettanto nei | tando con la lente. del suo monocolo l’a- 
sessanta secoli dell'èra biblica e io abban- | mico. Paolo scosse il capo, accarezzandosi 
dono Cleopatra al tuo professore. la barba e poi rispose: | ata 

La fanciulla non disse niente, ma San | — Sbagli, ma di poco. Fiora èfiglia diun 
Luigi si accorse dal modo con cui ellaguar- | becchino di Monte Pavinio. Sei, sette mesi 
dava il conte di Fagnara che la perfida le- | fa non avrei potuto dirti la ragione per cui 


zone di a gala. l'ho strappata a quell'ubriacone di suo padre | soluzi&ne di comprare Fiora e condurla a | — E l'orgoglio di Satana - conchiuse San | segreto, e questo segreto più profondo egli 
o pren ru sorio queto rl pi prode 
Una voce femminile. ‘alquanto rauca, ma | ci siamo riveduti alla.tomba di Nerone, uno {nom ttamente rappresentandola dopo 


Psolo de Lancinena, il discendente dei | que per la parte che riguardava Fiora do 
nobili stregoni baschi, chinò il capo, e si | Rosa e il suo demoniaco intento fosse stato 
prese tra le mani disperatamente la fronte. | pienamente sincero. Ma anche Fiora de 
Come accade quando l’uomo è fortemente | Rosa era una conseguenza nella vita del 
@ invincibilmente invasato di una passione | conte di Faguara : senza il peccato più ter- 
0 di un'idea, la coscienza aveva taciuto in | ribile della sua vita Fiora de Rosa sarebbe 
lui ammutolita nel rapimento del suo strano | rimasta a far la guardianella di porci a 


addolcita da una intonazione voluta e mi- | o due da quando avevo lasciato il palazzo 
surata, pronunciò queste parole, che fecero-| di Lancinena per venire ad'abitar qui. Vedi 
fare un gesto di noia alla fanciulla. che se tu sei curioso, io nen ti nascondo 
— E' l'ora della lezione inglese? - do- | nulla. Per più di un anno non ho saputo.io 
mandò Paolo. stesso il perchè di quello che avevo fatto. 
— (Yes, sir = rispose Fiora ridendo epor- | Avevo comprato la piccola Fiora, come una 


averla perdutamente studiata; ma diretta, 
mente, valsa dire lavorando non sopra 
un'idea, ma sul vero," sopra una vera vita 
organica, che io avrei potuto modificare e 
foggiare come avessi voluto, allo stesso modo 
che fail poeta di una: creatura della sua 


E RA a TDI 


co recano che il famoso brigante Goudi Godo- 
lotlo, originario di Discat, condannato circa tre 
nni fa a vent'anni di lavori forzati in Grecia, 
essendo stato ultimamente liberato dalle auto- 
rità greche, è passato, con sette suoi compa- 
gni, stl territorio ottomano per fomentarvi di- 
sordini. 

Il Governo ottomano ha preso misure per 
arrestarli. 

Londra, 6. — Il Daily News ha da Atene: 

Recentemente vi furono gravi conflitti fra 

gli insorti e le truppe turche a Demir-Kapu, 
tra Salonicco e Skopia. 

« Gl’insorti rimasero vittoriosi. 


DI QUA E DI LÀ 


Tatti i giornali d'Europa s'occupano, ogni 
tanto, deì matrimonio di S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli. A quest'ora l'elenco delle 
augusto fidanzate, che la fantasia dei pub- 
Dlicisti ha regalato all’erede della Corona 
d'Italia conta per lo meno una dozzina di 
principesse, mas 

TI fatto è, però, che niuna notizia in pro- 
posito è ancora ufficiale e sicura. 

In una lunga corrispondenza da Mo:ca 
alla Weltliche Correspondenz di Vienna si 
discorre a distesa della probabilità del ma- 
trimonio del nostro Principe con la princi- 
pessa Elena di Montenegro. Vi è detto che 
questa unione rarebbe molto gradita allo 

zar, il quale ha ua sincero altaccamento 
per il principe di Napoli. 7 

Îi corrispondente racconta questo ined- 
doto avvenuto durante le feste della inco- 
ronazione dello Czar in Mosca. 

« Sì trovarono una sola volta, in un solo 
gruppo, lo Czar, il principe di Napoli e il ge- 
nerale Boisdeffre, l'inviato di Francia. Lo Czer 
disse: « E' strano come la cerimonia dell’ 
coronazione mi ba ricordato quella del mio 
matrimonio. In quest’ul'imo caso avero spo- 
sato mia moglie, ma durante la incoronazione 
sentivo di sposare la Russia... Voi, principe di 
Nepoli, scapolo impenitente, queste emozioni 
non potete capirle... E, a proposito, quando vi 
decidereto d'invitarei a nozze?... » 
come îl principe sorrideva senza rispon- 
lo Czer si rivolve 21 generala L:zcoze e 
sorridendo anche a lui gli dissa: € Peccato che 
il vostro paese, disconossndo la monarchia, 
bbia rinunziato al giacere di 

ssse da c£rire come segno di paci 
sarei sto felice di vedere È principo di Na- 
poli impalmare ema principessa ivancese! Eh 
al che #' vostro cugino il duca d'Aosta ha dato 
il buon esempio | » 

Poi, cambiando il sorriso in una schietta ri- 
sata, prosegui: © Datemi dell’autocrate fin che 
volete, ma io tengo fermo che le al'eanze del 
sangue, le alleanze dinastiche insomma, hanno 
un valore assai più prezio:o che non abbiano 
le finezze, le farberie dei diplomatici! » 

Il principe di Napoli disse qualche cosa che 
non giunse all’oreochio di coloro che stavano 
a breve distaòza dal gruppo, ma fu inteso be- 
nissimo lo Czàr che, sempre soherzando, gli 
ripeteva: « Ammogliatevi, principe mio, ammo- 
gliatevit » 


Xx 

Miniere d'oro e d'argento. 

Ecco una notizia che farà piacere a tutti 
gli Italiani, abituati, pur troppo, a vedere 
appena le monete d'oro e d'argento attra- 
verso qualche vetrina di cambia-valuto. 

Scrivono dunque da Gressoney all'Eco del 
Verbano di Arona: 

« Nelle miniera d’oro del monte Rosa fu sco- 
perto uno strato aurifero che, secondoi calcoli 
fatti, potrebbe dare 2500 tonneliate di minerale. 
Continuando lo ricerche, si sono rinvenute le 
tracce di un filone, del quale non si può ancora 
atabilire l'importanza, che sì prolungherebbe a 
molta profondità lungo la valle‘di Gressoney. 
Gli assaggi pratici sul minerale dello strato 
aurifero rinvenuto hanno dato risultati tecnici 
giudieati abbastanza buoni. Sopra chilogrammi 
17 11 di minerale, posto nei macinntori, si ot- 
tennero 19 grammi d'oro al titolo 800 su 1000. 
Anche nello miniere argentifere in Vallo delia 
Sesia sono segnalati nuovi filoni di una certa 
importanza. a 

x 


E poichè siamo tra i monti, restiamoci un 
momento a prender nota di una bella ceri- 
monia avvenuta giorni addietro sul Cenisio. 

Un corrispondente la narra così: 

« Sullo spiazzo dell’Ospizio del monte Ce- 
‘nisio - ad oltre 3000 metri di altezza - fu con- 
ferita la medaglia d'argento al valor militare 
al caporale alpino Berard Pietro, di Aosta, il 
quale poco tempo fa salvava da certa morte il 
suo capitano Maurizio Ds Salis ed un soldato, 


—— 


i quali erano precipitati in un burrone senza 
terne più uscire. 

Il Berard arrischiava la vita in questo sal- 
vataggi È 

La commovente fanzione del conferimento 
della medaglia ia f:tta alla presenza dell’8° 
bersaglieri © di una folla di signore © signori 
villeggianti. 

La medaglia fa presentata al bravo caporale 
dal generale Sismondi. 

ll decorato era estremamente commosso, 
mentre una vera.ovazione partiva dalla folla, 
ovazione che si ripercosse fragorosa su quelle 
roccie solitarie 

x 


Una tragedia intima. 

A terra San Bruno, în provincia di Ca- 
tanzaro, nella notte tra il 28 e il 29 luglio 
scorso, il tenente dei carabinieri, signor Dina 
uccise un uomo. 

cauto racconto é fatto così da un gior. 
nale: 


< Il signor tenente Dina, avendo, verso le 
2 ant., inteso per le scale un rumore di passi, 
si alzò, prese il revolver e lo esplose parec- 
chie volte inseguendo l'ignoto che si era fur- 
tivamente intromesso nella sua casa. Il cada- 
vere venne poi riconosciuto per quello del 
commesso postale, ed è stato rinvenuto sulla 
pubblica via. 

Il tenente Dina si è costituito. Egli aj 
tiene a distinta famiglia nai 

Fu per qualche tempo în Africa, dove ebbe 
missioni difficili ed arrischiate, riportando il 
plauso dei suoi superiori. 

Si unì ultimamente in matrimonio colla con- 
tessa Maria Girardi, vedova Panigai. 

L’aiutante postale ucciso è il giovane Ga= 
briele Martino. 

Xx 


Ed ecco, in fine, un rapido sunto aff'an 
rapporto pervenuto al nostro ministero dè- 
gli esteri dal console italiano a Zurigo sugli 
eccessi di cui furono vittime gli italiani in 
quella città: 


< Il rapporto fa risalire le responsabilità 
mezziore dei disordini alle mene, preperate da 
luoga mano, dei socialisti democratici tedeschi, 
i quali perseguitavano da parecchi mesi nel 
modo più odioso, gli operai italiani al 
loro dottrine e cercavano di renderli in 
occhi dei compagni e del basso popolo. 

Gli italiani venivano chiamat' i Kuis, chinesi, 
€ quando apparivano in pubblico, venivano 
apostrofati con nomigno" dispregiativi. Perciò 
Spesso avvenivano zuffo sanguinose, e gli or- 
gani socialisti si affeettavano ad affermare che 
erano provocate dagli itali 
850 popolo veniva incitato sistematica» 
mente a quell’odio selvaggio o l'esplosione 
avvenne appena si presentò l'occasione op- 
portuna. 

Il console confuta l’asserzione che gli ita- 
liani lavorassero per mercedi più b 

Egli constata che le autorità si lasciarono 
sorprendere dagli avvenimenti ed intervennero 
un po' tardi co"a dovuta energia. Aggiunge 
che la tranquillità è ristabilita è che nello classi 
migliori de''a società si ridestano per gli ita- 
liani perseguitati le più vive simpatie e che da 
ogni parte affluiscono offerte in denaro. » 


Il console assicura che le autorità canto- 
nali hanno promesso di riparare a tutti i 
daoni. E speriamo che lo facciano presto. 
Intanto i nostri operai prendano nota del 
fatto che la feroce persecuzione fu istigata 
dagli operai socialisti, tanto per non dimen- 
ticare quali riescano in pratica, troppe volte, 
le teorie, predicate dal socialismo, di fratel- 
lanza internazionale operaia. Una bella fra- 
tellaoza davvero quella che si esplica con 
la caccia all'italiano da parte dei fratelli 


delle altre nazioni ! 
dott. Forbice. 
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CRONACA DEL MARE 


Palermo, 5. — Proveniente da Catania è 
giunta la corvetta degli Stati Uniti Marbne- 
reale, comandante Jemann, che si tratterrà qui 
otto giorni, partendo poscia per Genova. 

Montevideo, 5. — Proveniente da Genova, 
è giunto il piroscafo cirio, della Navigazione 
generale italani i 

E' partito per il Brasile 6 Genova îl piro- 
scafo Raffaele Rubat:ir9, dell'a. Navigazione 
generale italiana. 

Tunisi, 5. — Il piroscafo Umberto I, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Tangeri, Gibilterra, Malaga, Palma, Barcellona 
è Genova, ha proseguito ieri sera’ per Porto 
Empedocle. 
—————_—mo—ees 


CRONACA ESTERA 


Lo Czar in viaggio. 

Vienna, 5. — Il Consiglio municipale di 
Vienna ha votato 25,000 fiorini per decorare 
le vie che percorrerà lo Czar nella sua visita 
a Vienna, È 5 


Il re e la regina di Rumania. 

Vienna, 5. — Il re e la regina di Rume- 
nia sono qui giunti e domani proseguiranno 
per Ragatz. 

Stasera presso le Loro Maestà ha avuto 
luogo un pranzo di 15 coperti. Fra gli invitati 
viverano anche il conte e la contessa Golu- 
chowski. 

Vienna, 6. — Il ro e la regina di Rumania 
sono partiti stamani, alle ore 7,45, per Zell- 
am-See, presso Salisburgo. 


La questione irlandese 6 il « bill » re- 
spinto. 

Londra, 5. — Il dilZ, sul quale il governo 
subì una sconfitta alla Camera dei Lordi, che 
era poco numerosa, non era il Bill agrario ir- 
landese, ma il bill relativo alle abitazioni de- 
gli agricoltori irlandesi, Tale sconfitta è con- 
siderata senza importahza, ma di cattivo au- 
gurio per la:sorte del BZ agrario. 


Il Congresso: di psicologia. 
Monaco di Baviera$ 5. — Nell'odiema 
seduta del terzo Congretsò internazionale di 
psicologia, il prof. Sergij italiano, pronunziò un 


discorso. 5 
La transiberiana. 
Pietroburgo, 5. — Il primo. trent ferro- 
%iario transiberiano è giunto ieri a Tomek efu 
ricevuto solennemente dal governatore è dalle 
motabilità. à, ha, 


Il processo Loihalge: >. 
Bruxelles, 5. — Dinanzi il Consiglio Su- 
periore dello Stato Libero del Congo 'conti- 
nuato lo svolgimento del processo in appello 
contro il comandante Lathaire. 
Il pubblico ministerò ha: chiesto l'assoluzione 


dell'imputato. 28 
peo SO 
lacendio. 


Nijniinovgorod, 5. — Un grave incendio 
è scoppiato ieri nel sobborgo di Kounarino, 
nelle vicinanze del palazzo dell'esposizione, il 
quale pérò è rimasto immune dal fuoco. 

L'incendio è stato prontamente domato. 


CRONAGA ITALIANA 


Palermo, 5. — Tori ed oggi si ebbe un ee- 
cezionale scirocco. La temperatura raggiunse 
44° centigradi all'ombra @ 52 1j2 al sole. La 
salute pubblica è otti 


Carabinieri premiati. 

Foggia, 4. — Ieri, nella caserma dei resti 
carabinieri, vi fu la premiazione, con medagli 
al valor militare, del brigadiere Pagnini Te- 
renzio e del vicebrigadiere Vescovi Gioacchino. 
Costoro vennero premiati per avere, con peri- 
colo della vita, ferito ed arrestato uno dei fa- 
mosì banditi Trattaruolo, nel conflitto avvenuto 
lo scorso marzo, in contrada Turmido, presso 
Montesantangelo. Alla festa assistevano le au- 
torità. Tanto il Pagnini che il Vescovi vennero 
promossi di grado. 

Un tesoro — Per_un testamento. 

Firenze, 5. — A Mercatale (Val di Posa), 
il signor Eugenio Castrucci faceva eseguire 
dei restauri nella casa di sua proprietà, e a 
questo lavoro erano intenti un muratore ed un 
manovale. 

Mentre quest'ultimo stava, a colpi di pio- 
cone, demolendo un pezzo di muro vecchio, 
un corpo duro, rotondo e... metallico venne 2 
achizzargli in ua occhio, producendogli una 
leggera ferita. Era un bellissimo ruspone d’oro 
della Repubblica fiorentina.. Immaginate la 
sorprosa! 

Sorpresa che si centuplicò quando il muri 
tore ed il manovale ebbero verificato d'avere 
infranta coi loro colpi — realizzando così un 
magnifico giuoco della pentolacc‘a — un'antica 
pignatta contenente la bellezz. di 384 monete 
@’ oro della medesima epoca, perfettamente com- 
sorvate. 
rano rusponi, zecchini, gigliati, una vera 
i Dio... che i due inventori ebbero il 


Monte Payinio, dove Paolo l'aveva trovata. 
Forse anche Paolo non sarebbe mai passato 
per quel povero villaggio appenninico e la 
sua vita sarebbe trascorsa fra gli sterili 
spasimi di una gestazione artistica condan- 
nata ad abortire sempre. x 

Ciò che sapeva San Luigi, compagno di 
collegio e in qualche guisa confidente di 
Paolo di Lancinena, era poco più di quello 
che molti sapevano a Roma. Quando Paolo 
aveva detto al marchese Ruvo d'Erci, che 
Giuliano suo fratello era l'unico galantuomo 
capitato a caso in una famiglia di perversi, 
non aveva escluso nè voluto escludere dalla 
sua condanna il suo nobile genitore don 
Antonio Barbaro Camillo de Lancinena de 
Braganza, duca di Campevandro, marchese 
de Pampayo e conte di Cantanhede, impa- 
rentato con le più illustri famiglie d'Italia e 
di Portogallo. Tornato appena dal collegio 
gesuitico di Londra, dove il duca di Cam- 

yvandro aveva voluto che fossero educati 
i dife suoi figli, Paolo, giovinetto ancora, a- 
veva scoperto le lagrime di sua madre, © 
aveva creduto che la causa di quelle la- 
‘grime doveva essere a Parigi, a Nizza, a 
Montecarlo, città in cui da moltissimi anni 
don Antonio viveva senza mai venir a Roma, 
non scrivendo ad altri mai fuorchè al sor 
Gregorio, il mastro di casa, il vice duca, 
come era chiamato nel palazzo di Lancinena, 
l'uomo che amministrava i quattro enormi 
patrimoni di cui,si componeva la ricchezza 
della eccellentissima casa. 

E d'allora una specie di odio sordosi era 
andato accumulando nell'animo del primo- 


genito contro il padre, benchè la madre più 
d'una volta lo avesse assicurato che don An- 
tonio non aveva nessun torto da condursi 
con la famiglia, © che gravi motivi "o 
traienevano dal ritornare a Roma. 

Quando don Paolo ebbe compiuto ventun 
anno, suo padre gli scrisse per la prima 
volta, riconoscendogli il diritto di portare il 
titolo di conte di Fagnara e di ammini 
strare i beni annessi alla contea. Paolo fu 
sul punto di rispondere al duca di Campe- 
vandro che egli era conte di Fagnara per 
eredità di uno zio materno e non per altra 
ragione, ma avendogli il padre consigliato 
in quella sua stessa lettera di prender mo- 
glie, si contentò di contrariarlo rispettosa- 
mente e cerimoniosamente în questa seconda 
parte, annunziandogli nella” risposta che sr- 
rebbe rimasto celibe © avrebbe lasciato a 
suo fratello Giuliano l'onore e la cura di 
perpetuare la nobile famiglia di Lancinene. 

Il padre, offeso, non replicò altro, e per 
quattro 0 cinque anni non si seppero del 
duca se non le notizie che ne dava il so0- 
Gregorio. 

Paolo di Lancinena aveva venticinque 
anni quando Giuliano, a cui un altro zio, 
uno zio paterno, aveva lasciata la contea di 
Roccaromana, prese moglie. Paolo di Lan- 
cinena fece un regalo principesco al fra- 
tello donandogli il terzo dei suoi beni, circa 
un milione. Egoista generoso, come soglioro 
essere gli artisti dilettanti, egli rinunziava 
al milione per acquistare la ‘sua completa 
liberià di fare la vita che volesse: la fami- 
glia, quando avesse voluto averne le con- 


fortanti consolazioni, l'avrebbe trovata nc* 
modo stesso nel palazzo di Lancinena, in 
cui rimaneva 2d abitare insieme con lama» 
dre, vecchia signora buona, amorevole, ma- 
linconica e devota. 

L'entrata di donna Fulvia nel vecchio p-- 
lazzo di via Giulia parvecome un raggio di 
sole primaverile, che per la finestra improv- 
visamente spalancata fosse penetrato nel ri- 
gido inverno dei grandi saloni: le vecchie 
dorature rilucevano come se fossero state 
rinnovate, i vecchi affreschi e i quadri an- 
neriti parvero come rianimati, i mobili, gli 
specchi, i solenni panneggiamenti ringiova- 
niti. Alla festa del matrimonio era mancatà 
1. presenza del duca che aveva mandato il 
suo consenso, la sua benedizione e dei m-- 
guifici gioielli alla nuora, ma aveva giustifi- 
cato la sua assenza con un’indisposizione, 
alla quale nessuno aveva creduto. 


| Paolo de Lancinena fu dapprima infastidito 
di quel ringiovanimento del suo palazzo. 

Paolo amava lo splendore ammorzato, l’o- 
dore di vecchio, i magnifici soffitti adorati, 
il silenzio e le nobili tinte degli anni che 
avevano guasta e migltorata la decorazione 
scicentistica dei magnifici appartamenti. Ma 
Fulvia era la grazia fatta donna. 

Ella metteva dappertutto fiori, sorrisi, e- 
leganza sobria e rispettosa delle tradizioni, 
E quando Paolo intravvedeva ‘în fondo a 
una fuga di stanze, come incorniciata dal- 
l'iutaglio delle porte, Fulvia bionda e rosea 
su qualche oscuro panneggiamento dalle 
pieghe ricche e severe, gli veniva fatto di 


torto di appropriarsi alla chetichella, portando 
il prezioso vaso con tutto il suo contenuto & 
Firenze e cedendolo per un: prezzo relativa 
mente irrisorio ad tn antiquario di qui 
Ma, come sempre - Le 
saputa, ed ora il signor Castrucci, 

tario della casa dove, fit rinvenuto il tesoro, 
(ri ripe 


— In seguito a donunzia degli eredi naturali 
Alfredo, Elisa, Irene ed Amelia Bizzarri, è 
stato impugnato di falsità un testamento olo- 
grafo del signor Ranieri Bizzarri, col quale 
egli lasciava erede della sua sostanza — circa 
ventimila lire — la domestica, Annun- 
ziata Papi, di anni 45, nata a Pistoia. 

Il testamento era stato depositato dall'ar- 
vocato Alfredo Medici al notaro Querci. L'av- 
vocato Medisi dichiarò che l'aveva ricevuto 
dal signor Bizzarri pochi giorni prima della 
di lui morte e quando era ancora sano di 
mente. 

Ora la Camera di consiglio ha rinviato avanti 
îl tribunale l'avv. Medici e la Papi, i quali 
contesteno essere autentico il testamento del 


Bagni e Villeggiature 


Livorno 5. 

Chi dice primi d'agosto dice folla. Quest'anno 
fortunatamente è cominciata anche prima, ma 
adesso s'è cresciuta e moltiplicata. 

Non occorre andar lungo mare per accor- 
garseno; gli alberghi © gli alloggi di città sono 
pienissimi; fuori son rigurgitanti addirittura. 
Una cifra sola dirà îl movimento. La Società 
del trams domenica scorsa ha incassato 6200 
lire. E per domenica ventura, avremo movimento 
‘anche magziore, perchè sarà la prima giornata 
di corse di cavalli. E' inutile, per ora, e per 
poi, nè tiri a bersaglio, nè tiri a piccione, nè 
corse velocipedisticho che hanno l'attrattiva ed 
il fascino delle corse di cavalli, per le quali 
sono iscritti i migliori corridori d’Italia. 

Xx 

L'Eden popolatissimo, abbellito e ringiovanito 
ci dà quest'anno balli ricchi e graziosi; per 
ora abbiamo Le fata d'oro, con quel gioiello 
d'opera che è il. Maestro di cappella : avremo 
presto il gran ballo La Moda del Danesi. 

Al Politeama s’annunzia probabile una 7ra- 
viata protagonista Emma Nevada. Sugli sta- 
bilimenti poi musica e balli tutte le sere, spe- 
cialmente da Pancaldi con uno splendido sa- 
Ione. per lo skating ed una buona orchestra di- 
retta dal valente Bronzini. Sulla spianata una 
infinità di piccoli divertimenti, e fra tutto tro- 
neggia il grande serraglio di Nouma Hava 
con una collezione superba di animali feroci. 

Xx 

Hovsccennato alla gran folla lungo mare fino 
ad Antignano. Ecco qualche nome. Cogli ono- 
revoli che sono a Livorno c'è da comporre 
almeno tre ministeri. Fra eccellenze veci 

, i, il Caetani di Sermi 


nuove c'è il Guicciardi 
neta, il Baccelli, il Barazzuoli, a giorni si 

tta îl Brin; vi é da un pezzo il Damiani e 

Nasi, l'Orsini Barone, il Niccolini, il Ci- 
velli, il Baccelli junior e fra i senatori Rat- 
tazzi, Pierantoni, Vitelleschi, Ponza di S. Mar. 
tino, Chigi, Tommasi Crudeli, Taverna, Cuc- 


Fra gli artisti: ricordo Gemma Bellincioni, 
Stagno, Ancona Baldini, Ida Carloni Talli. Il 
gruppo dei letterati è alquento scarso, ma sono 
aspettati Giovanni Marradi e Felice Cavallotti. 


c. 


SPORT 


Corse velocipedistiche a Livorno. — Do- 
menics, 2. Sulla spianata dei CavaUeggeri. 

Corsa Bagnanti — Arriva 1° Pardelli, 2° 
Tempesti, 3° Simonelli. 

Corsa Pro-Livorno — Arrivano in quest'or- 
dine: Fochifi, Airaldi, Da Montelatico, Lan- 
franchi. 

Corsa Marzocco — 1° Parenti, 2° Leoni, 3° 
Ferroni. 

Corsa Sebastiano Fenzi — Giunge 1° Ai. 
raldi, 2° Fochiîi, 3° Da Montelatic 

Corse velocipedistiche internazionali a 
Novi Ligure. — Domerica, 2. 

Corsa inaugurazione — Dilettanti, libera a 
tutti. Inscritti 23. Vennero formate due batterie 
di eliminazione. Restano in gara Minozzi di 
Milano, Ferrari di Mantova, Pizzorno di Novi, 
Spartaco di Alessandria, Tenaw di Milano, Pe 
relli di Alessandria. 

Nella decisiva arrivano primi: Ferrari, Spar- 
taco © Perelli. 


_———=r——— 


pensare a una figura pompeiana di Alma 
Tadoma, ritagliata, e inquadrata nella tela 
prestigiosa di uno scolaro del Tiepolo. 

Figliuola di un gentiluomo napoletano, 
che aveva seguito nelle tappe del suo esilio 
Francesco II, e di una nobilissima dama in- 
glese, di famiglia © di sentimenti cattolici, 
nata e cresciuta a Parigi, Fulvia unificava 
armoniosamente nella sua bella persona î 
tipi muliebri più disparati. Anche un artista, 
paziente interrogatore della vita come era 
Paolo, non avrebbe saputo dire dove finis 
in lei il molle languore della donna meri- 
dionale, dove incominciasse la gracile ele- 
ganza della giovine signora del Nord. 

Dopo qualche settimana il cognato era 
rimasto vinto dalla cordiale e fraterna sem- 
plicità, con:cui ella lo trattava. Forse la 
bella spotina si sentiva menoimpacciata 
con Paolo, il quale ammirava schiettamente 
come lei ogni cosa bella e gentile, cho con 
Giuliano, sempre dignitoso 6 freddo. 

Un giorno la vecchia duchessa voleva 
sgridarla dolcemente di qualche pazza spesa 
da lei fatta per l'appartamento di Paolo; 
con la serena audacia, quasi impudica del- 
l'innocenza, Falvia aveva risposto: 

— Povero Paolo!... lo sono innamorata 
tanto Si rale quanto di Giuliano; quasi 
quasi, ite, nel mio pensiero, li 
fondol SÙ 

Forse la duchessa avrebbe fatto un se- 


condo Zoretti, terzo Zor. 
La seconda prova fu rimandata per l'an 


; 


Rifugio sul Pizzo Tre Signori. — La w. 
zione di Lecco del C. A. L ha atabilito di co. 


ai lavori. 

Ascensione al Generoso — Perle foste du 
Ferragosto la Società alpina operaia di Lecso 
intende effettuare una gita. sociale al Moma 
Generoso, per la quale vi sono già molti in. 
scritti. 

Prima traversata senza guide del monte 
Menna. — Il monte Menna (metri 2296, Vai 
Brembana) vente salito per la prima vola 
l’anno scorso, direttamente da Lenna, dal si- 
gnor Francesco Bertani del ‘C. A. I. (sezions 
di Milano) e della S; E. M. colla guida Anto 
nio Barcai di Sussia. Lormai noto alpinista 
rinnovava la difficilissima scalata di circa 400 
metri domenica scorsa, senza guide, ed accom. 
pagnando il signor Clerici Giulio, altro soci 
del C. AL 

La discesa si compiò per il facile versata 
che conduce per oltre il Coll» e Serina a Zo- 
gno (Val Brembana) 

Il Bracciale dei 50 chilontetri. — Done 
nica a Parigi una folla enorrue assisteva alla 
Senna per la riunione nella quale vi correva 
Brassard au demi-fond, su 50 chilometri, con 
premio la rendita di lire 20 af: giorno. 

Venne vinto da Boubours ch co pri i 50 chi- 
lometri in 1 ora 3’ 14”2;5; batbendo Guignari, 
Colomb, Goujon e Domain. 

Michael e Lesna iscritti, non «>rsero, riser 
bandosi di misurarsi col ‘vincitom, ifbmatcha 
separati. 

Nella corsa scratch arrivò 1° Bovirillon, bat- 
tendo brillantemente Kiser e Murphy. 

i pon corsa traguardi giunsero 1° Durand, 
° Fist. à 


DOTAZIONI 


Le primefor 
‘me di assicura 
zioni sulla vita 
in Italia sono le 
lontine e poi le 
‘assicurazioni 
[dotali, con que 
Misti contratti si 

assicurava sub 
la vita di bam- 
‘binî un buon 
z capitale, esigi- 
bile se essi sarebbero stati in vita dopo un 
numero di anni: la morte dell'assicurato 
faceva perciò perdere il pagato; la morte 
del padre faceva passare alla famiglia il ca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta a 
termine fisso. Chi si assicura è il padreo 
la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona per 
un'epoca fissa. Il corrispettivo (premia) 
pagabile soltanto durante l'esistenza dell’as- 
sicurato, e se questo premuore, niuno ha il 
carico di continuare i pagamenti ; se muore 
il beneficiario, se ne può designare un altro; 
in ogni caso, adunque, nulla è 

Questa assicurazione è essenzialmente s- 


-———— 
sto in quel momento Paolo era entrato 1 
salutar la madre. Invece di baciar la mano 
della duchessa soltanto, egli baciò anche 
quella di Fulvia, e Fulvia sentì che le lab- 
bra di lui scottavano, e quel fuoco le si 
sparse per tutte le vene come un'altra cir 
colazione di un nuovo sangue più vivo e più 
ardente. Paolo aveva inteso tutto dall'antà 
camera, e Fulvia, senza saper di che, s'ert 
fatta rossa. 


Fulvia non poteva, non voleva spiegarsi 
11 suo turbarzento; ma Paolo non durò troprs 
fatica a vecer chiaro nel suo cuore. Eg! 
aveva molto studiato i sottili moralisti cat 
tolici, e non si sentiva forte quanto occor- 
reva a vincere în una così terribile batts- 
glia di sensi e di sentimenti, nella stessa cas, 
con una donna giovane, bella, ignara del 
male, sei sorti ‘sempre in giro per 
gli ampi saloni, per le umide, nere e sile 
Ziose terrazze, per gli angoli più solitari © 
raccolti della casa, dove non passava msi 
un servo, mai la duchessa, mai il fratello. 
E ai ricordava della sentenza di san Filippo 
Neri, il quale assicura che in simile guerrt 
« vince chi fugge ». 
Fuggì. Fece un gran viaggio in Oriente. 
tò l'Assiria e la Babilonia; errò fra le 
rovine, dormendo sotto la tenda e sulla 
nuda terra, insidiato dal clima e dalla r* 
pacità delle tribù erranti, combattuto ds 
ogni maniera’ di pericoli e difficoltà sempre 
risorgenti. 
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FANFULLA 


dattata per prepifare una dofe a una figlia 
0 un fondo che permetta ad un figlio, giunto 
in eià conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, un'industria, un 
commercio i è tuito ciò senza che 


que sacrifizio, pur di rispar- 
ambina tanto preoccupa- 
zioni. L'ufficiale ha 27 anni e contrae colla 
Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione @ termine fisso 

r la durata di 25 anni e per la somma di 
fire 20,000. Egli paga un premio. nnnuo. di 
lire 536 (3,68. DOO ‘per maggior suo comodo 
in rate meneili di lire 45,56; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi ri- 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conserverà ogmnì effetto, fosse pure 
destinaio di presidio in Africa "o dovesse 
prender parte ad una . Se disgrazia 
volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo ato di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per la famiglia. 

Per schiarimenli e tariffe rivolgersi all'A- 
geate Genera/e per Roma e Provincia, 
signor Cav-. Enrico Marchi, via Condotti, 
4î, pp 


Fra le Quinte e fuori 


— « Marconi » all'Argentina. 

Non iene più, siamo d'accordo: ma dopo un 
recente articolo del FanfuZZa, l'amico Marccni 
Ra soritta una lettera a Tom, nella quelo di- 
chiara che egli era deciso di cantare a Rome, 
che con l'agente delle tasse aveva combinato 
di pagare în proporzione dello somme-ch 
vrebbe percepite cantando, che accettava di 
cantare negli Ugonot:i, nei Puritant, nella Ber- 
gia... ma che al'o stringer dei conti gl'impre- 
sari del testro Argentina gli fecero un' « of- 
Testa, molto ma di molto al diso:to di quel'é 
dei vecchi impresari. Lamperti, Canori è Mo- 
maldi >. 

Questo serive il Marconi all'amico Tom. E 
Tom, ragionando per induzione, risponde, che 
le 4000 l're chieste în ultimo dal Marconi per 
ogni rappresentàzione significano una domanda 
eccessiva, per fare il psio con l'offerta troppo 
meschina degl'impreseri. 

Quirino. 

L’ogregio Brignone ieri sera venne straor- 
dinariamente festeggiato nel Treno di piacere: 
lo spettacolo era in suo onore. Col Brignone 
ebbe applausi anche lo Zoppetti. 

Stasera L'albergo del Ubero s3ambio. 

Quanto prima la commedia brillant'ssima di 
A. Novelli: Una scossa ondulatoria. 

— Manzoni. 

Stasera La morte civile. Nientemeno! E 
Corrado sarà Dillo Lombardi. Apparirà ua Cor- 
radino, mail colto e l'inclita del Manzoni ter- 
ranno conto della buona volontà. 


ROMA 


6 agosto. 
VANDALI E MUNICIPIO, 
Egregio signor 
Consit-Pntpeo Cottalacii 
assessore della polizia urbana 
Campidoglio. 

Non so se è a Lei cho debbo esternare la 
grande meraviglia provata ieri per un fatto 
di cui fra breve Le parlerò. Ad ogni modo 
mi rivolgo alla S. V. come a uno degli as- 
sessori più attivi © nello stesso tempo meno 
sordi ai reclami del pubblico ed alle giuste 
osservazioni della stampa cittadina. 

Ecco di che si tratta. 

leri me ne andai a passeggiare nella Roma 
alta e ne percorsi ambeduo i quartieri: l'E- 
squilino e il Macao. 

‘Questo fatto che riguarda me soltanto nova 
può interessare i lettori d'oggi e tanto mero 
1 posteri. Lo so, ma se io mi sono deciso 
a tramandarlo alla storia la ragione c'è ed 
è grave. 

È la ragione è questa. Tanto l'Esquilino 
quanto il Macao, como i quartieri principali 
delle città moderne sono muniti di fognoli 
per lo scolo dell’acqua piovana, ‘@ di quella 
che serve per l’inaffiamento stre.dale. Quei 
fognoli dovrebbero essere coperti da gra- 
ficciate in ghisa, ma non lo sonol... 

1 monelli, questi moderni vand.ali, le hanno 
portate via tutte — dico tutte — per trasfor- 
marle probabilmente in... graticole da cu- 
cina! 

E così quei fognoli privi d'ogni copertura 
0 tuttal più coperti da pezzi di legno e di 
pietra messi là sopra dal'a mano di qualche 
pietoso bottegaio vicino, cos.tituiscono oggi 
un serio pericolo per le gambe dei passanti 
specialmente nelle ore notturne. 

Le guardie municipali #svrebbero dovuto - 
e da tempo — farle rapporto del fatto, ma 
le guardie municipali hanno ben altro per 
il capo... che i fognolif 

Quella specie d'incudine piumata, col 

caldo che fa deve essere un tormento! 
— Trasformandomi, quindi, per un momento, 
in pizzardone, prego la S. V. Ill.ma di dare 
immediatamente gli ordini ‘©pportuni affin- 
chè il lamentato inconveniente venga ri- 
100880... 

Le gambe dei cittadini romani © special- 
mente quelle delle cittadine hanno diritto 
ad ogni riguardo e non debbono essere in- 


sidiate anche dai fognoli. 

A tenerle in continuo pericolo bastano î 
velocipedi 

E la riverisco. 

Dev.mo 
hy. 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 
Massima 31.0 0-- Minima 24.0 2. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 31.0 


Teatri 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle 8 alle 10 1;2, la banda musi- 

cale degli allievi carabinieri, diretta dal mae- 

stro Luigi Caioli, eseguirà il seguent 

= te pro- 
Suppé — Festival, ouverture. 


Ponchielli — Danza delle 
della Gioconda. SM esi 


Cueca — Lz gran via. 
Graffeo — Nina, mazuroa. 


Note vaticane. 

Il Pepà ha ricevato stamani in udienza i 
cardinali prefetti delle Congregazioni. 

Questa notizia valga a smentire la voce corsa 
ghe Leone XII fosso ammalato © costretto sl 
letto. 

Il cardinale Alolsi-Masella. 

Correva voce che il cardinale Aloisi-Masella 
fosse gravemente malato. 

La voce era esagerata: il cardinale prefetto 
dei Riti è rimasto in letto ieri soltanto, perchè 
affetto da leggerissimo raffreddore. 

Oggi è ‘completamente guarito. 

Per Îl cardinale Monaco. 

Domani l’archiconfraternita della Trinità dei 
Pellegrini e convalescenti di Roma celebrerà 
nella sna chiesa un solenne sunersle in suffragio 
del cardinale Raffaele Monaco La Valletta, be: 
nemerito protettore. Alle ore 9 avrà luogo l'ut- 
fizio dei defunti; alle 9 1;2 la messa di requie, 
che verrà celebrata: da_ monsignor Valeriano 
Sebastiani, canonico di San Giovanni. e primi 
cerio dell’archiconfraternita. 

Sarà eseguita scelta musica sotto la dira» 
zione del maestro comm. Capocci. 

Un nuovo parroco. 

Il padre Malfatti, dell’ordîno dei carmelitani 
calzati, è ste.to nominato parroco di San Mar- 
tino ai Mondi, în sostituzione del defunto padre 
Giuseppe Cralloni. 

Eg!' verrà presto in Roma, lasciando la sua 
residenza di Malta. 

1l patronato per i piccoli operai. 

La direzione dell'Opera pia catechistica del'a 
chiesa prerocchirle di Santa Maria della Prov- 
videnza al Testaccio ha istituito nel suo seno 
un’altra opera, intitolata : e J! patronato per i 
piccoli operai ». 

Esso consiste nell’occupare i giovanetti fse- 
quentanti l'Opera nelle diverse professioni’ a 


cui sono inclinati appena abbiano raggiunto l'età 
di anni 12. = 


anche se veniiso adibito a la- 
vori non adeguati alla sua età. 

Ogni auno quei giovani che non avranno mai 
dato motivo a lagnanze, e che avranno tenuto 
una buon& condotta, concorreranno a un premio 
speciale d’incoraggiamento. 

Ancora dell'attentato all'on. Pavia. 

Giuseppe Fermani, il cameriere che ieri at- 
tentò alla vita dell'onorevole Pavia, stamani 
alle nove ‘si è presentato .alle Carceri Nuove 


vitato a seguirli alla stazione Ponte e il Fer- 
mani ha obbedito senza opporre resistenza al- 
cuna. 

Sottoposta a un primo interrogatorio egli ha 
detto di ayer commesso-il delitto inun accesso 
di furore e per protestare, contro l'accusa di 
aver rubato l’argenteria, 

Ha neg ato recisamente il furto. 

Le condizioni delronorevole Pavia sono sen- 
sibilmento miglicrate. 

Fra gli altri amici e deputati che si sono 
recati all'ospadale di San Giacomo a prender 
notir3a del'’infermo notasi l'onorevole Bonacci 
vic'spresidento della Camera. 

L'ufficio del demanio 
Si è trasferito noi locali dell'intendenza di fi- 
sarza în via dell'Umittà. 

Consiglio provinclale. 

Dicemmo già che il Consiglio provinciale è 
stato convocato per la sera del 70 corrente. 

Ecco ora le principali proposte iscritte al- 
l'ordine del giorno: 

Costituzione dell’uMizio di presidenza — Par- 
tecipazione di deliberazioni prese ad urgenza 
dalla deputazione — Pianta organica per gli 
impiegati dell’amministrazione del Manicomio e 
Brefotrofio e nomina della Commissione ammi- 
nistratrica — Preventivo del 1897 della pro- 
vincia. 

La lotteria d'Anagni 

L'estrazione della lotteria d’Anagni avrà 
luogo infallantemente domani nel solito locale 
di via Milano. 

La Croce Rossa. 

Esco i principali premi estratti il 1° del cor- 
rente mese. 

Serie GI44 n, 40 lire 15,000 — S. 2279 nu- 
mero 46 lire 2000 — S. 8714 n. 6 lire 2000 
— S. 2740 n. 38 lire 1000 — S. 11,212 n.5 
lire 100) — S. 8954 n. 14 lire 500 —S. 10,588 
n. 22 lira 500. 

Lo cartelle segusnti hanno guadagnato un 
prerrio di lire 50. 

Serie 1809 n. 35 — S. 1300 n. 48 — Serie 
9217 n. 27 — S. 2073 n. 47 — S. 3094 p. d{ 
— S. 6092 n. 12 — S. 3317 n. 45 — S. 3929 
n. 33 — C. 3341 n 7. 

50 cartelle appartenenti a ciascuna 
delle dodici Serie qui appresso indicate sono 
ili con liro_30 ciascuna: 2113, 2608, 


4614, 6871, 8316, 9335, 1072, 1710, 
10,006, 10,244. < 

Collegium . Cultorum . Martyrum. 

Il collegio dei cultori dei martiri commemo. 
rerà il martirio S. Lorenzo, facendo celebrare 
nella basilica fuori le mura lunedì prossimo 
alle ore $ 1/2 una messa durante la quale sn- 
ranno cantati dei mottetti sotto ‘la direzione 
del maestro cav. Tito Arcangeli, 6 nel tempo 
dell’elevazione sarà eseguita la € Sinfonia delle 
trombs » dal concerto della Gioventù Romana 
gentilmente concesso dal padre Pasquali. Quindi 
Avrà luogo una conferenza archeologica del 
prof. O. Marucchi. 

‘Biblioteca Vittorio Emannele. 

La Biblioteca Vittorio Emanuele resterà 
chiusa, per la consueta revisione anauale, dal 
16 al 31 del corrente mese. ._ 0 

Durante questo periodo l'Ufficio dei prestiti 
rimarrà aperto dalle ore 10 alle 11 antime- 
ridiane. 

Fiere e mercati. 

Accogliendo una proposta dell'ingegnere 

Apolloni, il Comisio agrario ha nominato una 


Commissione con inearico d'istituire in Roma 
fiere e mercati periodici di bestiami e prodotti 
agricoli. 

Segretariato del Popolo. 

D'ordine della presidenza, gli uffici del Se- 
gretariato del Popolo nei mesi di agosto e set- 
tambre rimarranno aperti per le consuete u- 
dienze nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
dell'Ave Maria ad un'ora e mezza di notte. 

La foutana di ponte Sisto. 

In seguito alle pratiche fatte dall'assessore 
del piano regolatore, l'egregio arrooato Be 
mucci, il ministero dei lavori pubblici ha deli- 
berato il pagamento della somma di lire cen- 
tomila richiesta dal Comune a titolo d’inden- 
nità di espropriazione per la fontana di ponte 
Sisto, 

La fontana sarà ricostruita sulla piazzetta 
del Trastevere di fronte allo sbocco del ponte. 

I lavori saranno iniziati quanto prima. 

Tiro a segno a Palestrina. 

Dal 14 sl 17 avràluogo a Palestrina la set- 
tima gara mandamentalo straordinaria nel 
nuovo poligono di Casa Pallone. In programma 
figurano bei premi, tra cui una bella carabina 
Martini, donata dal principe Barberini. 


Gronaca spicciola. 

Un velocipedista accoltellato”, }yri 
sera, verso le 8 e 112,.in pi-zza delle Terme 
un velocipedista, che poi dichiarò chiamarsi 
Francesco Seraf;u, incominciò a girare attorno 
ad una votte ferma, condotta. da Nicola Torri. 
La cosa ben diede noia al vetturino, e 
il velocipedista fu invitato ad allontanarsi. Per 
tutta risposta il velocipedista scese dalla bici- 
cletta, e cavato il coltello saltò sulla botte © 
Vvibrò al vetturino un colpo, ferendolo al fianco 
destro. Poi faggi, ma non riusci a_dileguarai. 
Fu arrestato da una guardia municipale in 
piazza dei Cinquecento. 

ll Torrì futrasportato all'ospedale di Sant'An- 
tonio, ove trovasi in fine di vita. Il pover'uomo 
ha 47 suni, L'accoltellatore ne ha 18 e fa il 
tipografo. 

Un uomo dentro un fosso. — Entro 
un fosso nella tenuta Bufalotta, fuori di porta 
Pia, fu rinvenuto ieri un uomo privo di sensi. 
All’ospedale di Sant'Antonio si constatò che il 
disgraziato era stato preso da congestioné ce- 
robrale. Fu identificato. per il fornaio Michele 
Titelli, di 42 anni, da Montecompatri. 

E sempre il coltello? — Un triste fatto 
accadde ieri a Civitavecchia. Due braccianti, 
Domenico Dante e Gennsro Germoglia, attac- 
carono briga. Poco dopo il Germoglia cadeva 
ferito da cinque colpi di coltello all'addome. 
Fu trasportato in gravi condizioni all'ospedale. 
A quest'ora deve essere morto. Il feritore riuscl 
a fuggire. 

Verso la morte. — Ogni giorno un ten- 
tato suicidio ! Ieri fu la lavandsia Assunta Col- 
lalto che attentò ai propri giorni bevendo una 
soluzione di fosforo. All'ospedale della Conso- 
lazione fu tratta fuori di pericolo. 

La poverina soffre da lungo tempo d'iste- 
rismo. 

Una grate disgrazia. — A Grotta Rossa, 
fuori di porta del Popolo, ieri sera il conta- 
dino Domenico Solitani fu investito da un carro 
che passandogli sul petto lo sfracellò! L'in- 
felice morì poco dopo all'ospedate di San Gia- 
como, ove fu trasportato. 

Per l’ospizio « San l'ilippo » in via 
Orbitelli sono state messe speciali bussole 
della pia opera « Pane pei poveri in onore di 
Sant'Antonio di Padova » nelle chi di Sap 
Marcello, Santa Maria in Via, San Giuseppe 
Celasanzio al quartiere Ludovisi, Santa Maria 
in Publicolis, Trinità dei Pe'legrini, San Ve- 
manzio, San Salratore in Oada. 

Tutti coloro che vogliono più specialmente 
contribuire a pro dell « Ospizio San Filippo » 
sono pertanto avvertiti che il loro cbolo depo- 

itato in dette bussole va a beneficio dei fan- 
ciulli poveri abbandonati, per quegli infelici cioè, 
ai quali, nonchè affetto, è negata qualsiasi cura 
da tutte le persone cui obbligo di matura im- 
porrebbe di provvedere. 
—__=—_—_ 


Una soluzione soddisfacente. — L’a- 
limentazione è sempre un grave quesito perle 
puerpere, i bambini 6 in genre i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mi 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
essere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha un sapore sggradevola ed é di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi- 
sleri e C., Milano. 
Bavete 2 tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 

—_____-*eé1__ 


NOTA BIBILLINA 


Logogrifo di ieri: voLo - cAvoLO — PORCO 
LARVA — AAR = OROPA — OVOLO = LAVA = OCA 
CARLO — « CAPOLAVORO ». 


Domani si darà la spiegazione. dell’acrostico 
di ieri, perchè al quarto verso, invece di « 7. 
è borgo rinomato ecc. » s'aveva da leggere: 
< © donna rinomata ». 


Parola in croce 
che é proprio semplicissima : 
— ‘un humero romano, 
— Vossignoria, 
= ‘mammifero, 
— un ciondolo ottomano, 
— persona condannabile, 
— © un ente sovrumana 
è (adesso siamo al termine) 
— vocale in Desenzano, 


L 


3. Mi fanno le ct trettole. 
4. Perpetua © Cosimato. 
5. Fra Grottar.mare 6 Pesaro 
esisto D allo Stato. 
7. Su me Chi vuole assurgere 
bha da sciupar gran fiato, 
n 
4. Sa farmi a preferenza l’ortolano 
4. e ci si fa col refo, con fettuccia. 
5. Piaccismo ancora a più d'un omo anziano. 
5. O buono: per la greppia e per la cuccia 
4. od il € Tedeum » che canta il sacerdote. 
8. Chi sa perché ci chiamano carote? 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritorno dell'on. DI Rudîni. 

Domattina, alle dieci, sarà nuovamente in 
Roma il presidente del Consigli. _— 

E' probabile che domani stesso vi sia 
consiglio di ministri a palazzo Braschi. 

Alla Consulta. 

Il ministro degli affari esteri, senatore 
Visconti-Venosta, ha ricevuto oggi alla Con- 
sulta il Corpo diplomatico. 

L'on. Luzzatti. 

Oggi, alle 12 50, ha fatto ritorno in Roma 

da Piteccio il ministro del tesoro onorevole 


Luzzatti. 
L'on. Branca. 
Il ministro delle finanze, onorevole Bran- 
ca, partirà domani sera per Napoli. 


L’on, Gianturco. 
Stamani, alle 6 30, é tornato da Napoli 
l'onorevole ministro Gianturco. 


L'onorevole Guicciardial, 

Portoferrzio, è. — L'onorevole ministro 
Guicciardini è qui improvvisamente giunto 
alle 3 pomeridiane sui Messaggero. impe- 
dito di proseguire per l'isola di Pianosa, 
causa il mare. ; 

Il sindaco, la Giunta, il sottoprefetto e il 
comandante del porto si recarono a bordo a 
salutare l'onorevole ministro, cui la cittadi- 
nanza prepara festosa accoglienza. 

Portoferraio, 5. — L'onorevole ministro 
Guicciardini è sceso stasera alle 8,50 dal 
Messaggero, ed è stato ricevuto dal sindaco 
col Consiglio comunale e dalle altre auto- 
rità, dalla musica e da una grandissima 
folla che fece all'onorevole ministro un'ac- 
coglienza cordialissima. e 

L'onorevole ministro si recò al municipio, 
ove ebbero luogo le presentazioni. _ 

Domani l'onorevole Guicciardini si re- 
cherà a Rio Marina, Rio Elba e Porto Lon- 

ne. 

‘Rio Marina, 6.— Il ministro dell'agri- 
coltura onorevole Guicciardini è arrivato 
stamani, accolto entusiasticamente dalla po- 
polazione, ed ha visitato le miniere di ferro. 

Egli era accompagnato în questa visita 
dall'afittuario delle miniere cav. Ubaldo To- 
nietti, dal comm. Danesi ispettore superiore 
del ministero dell'agricoltura, dal sottopre- 
feto, dai sindaci di Portoferraio e di Rio 
Marina e dal presidente del Comizio a- 

rio. 

L'onorevole ministro si reca a visitare il 
territorio di Riese, devastato completamente 
dalla filossera. 


L'imperatore di Germania indisposto. 
Wilkelmshéhe (presso Cassel), 6. — In se- 
ito a leggera affezione catarrale alla gola, 

imperatore abbandonò l'intenzione di pai 
tecipare alle feste per la consacrazione della 
nuova chiesa di Wesel che hanno luogo do- 
mani. Vi si recherà soltanto l'imporatrice 
accompaguata dal principe Enrico. 

Uaa notizia insussisteate. 

La notizia che la signora contessa di Santa- 
fiora abbia chiesta un'udicaza si Papa, în 
in nona del Comi delle Dame romane per 
il soccorso ai prigionieri d'Aîrica, è insussi- 


stento. 
‘Regla marina. 

Lo regio nasi Re Umberto, Italia, Lepanto. 
Lauria, Stromboli e Fieramosca, sono partite 
da Porto Muurizio e giunte a Spezia ieri, e il 
Messaggero è giunto a Portoferraio. 

Oggi la Città di Milano è partita da Spezia, 
0 la Caracciolo è giunta a Portoferraio. 


La squadra di manovra, 

Spezia, 5. — E' giunta la squadra di ma- 
novra composta delle regio navi: Umberto, 
Lepanto, Ltalia, Stromboli, Fieramosca, Rug- 
gero di Lauria colla squadriglia di torpedi= 
niere. 


Concessione d'acque pubbliche, 
TL ministro delle finanze ha fatto compili 
uns statistica delle entrate dell'erario e 
per sx neessioni di acqua pubblich 6 patrimo- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tendenza delle Borse si è improvvisa- 
mente modificata alquanto. I fondi turchi e la 
rendita spagauola sono rimasti ancora incerti 
© piuttosto deboli per le ragioni che sono as- 
sai facili ad intendersi; ma il resto ha avuto 
una notevole ripresa. 

Gli affari, come si notò ieri, sono così ri- 
stretti, che bastano transazioni di poca entità 
per determinare un spostamento di prezzi in un 
verso 0 nell'altro. Ora la speculazione ristret- 
tissima che è restata nello Borse deve essersi 
trovata sCddisfatta del risultato che aveva ot- 
tenuto dalle ultims Vendite, e deve aver ricom- 
prato, do che, not votante una situazione 
politica inquietante anzichè no, non lo riusciva 
di òttenere un maggior ribasso. 

Del resto, lo spiegazioni anche sul contegno 
dell'Inghilterra nell'affare di Candia ed il blon 
accordo fra le altre potenze fanno ritenere che 
nessuri esrio pericolo sia da temere. —— 

Notevolissima è la riprosa della rendita ita- 
liana Îs quale, caduta ieri sino a 86 50, ri- 
preude oggi, negli ultimi corsi noti, a 87 30. 
La depressione era stata la conseguenza del 
ribasso generale; ma non era giustificata, ed 
ora viene corretta, anche in conseguenza di 
notizie o almeno di voci che non passono man- 
care di far buona impressione a Parigi. 


19, Italiano 87. EE J 

‘Parigi, 6, ore 1,15. — Accentuasi ripresa i- 
talinno su sequisti locali 87 30. È 

Genoca, 6, ore 13, — Resistenti. Rendita 
93 55. Banca 711. Meridionali 644. Mediter- 
ranee 504. Rubattino 304. Raffinerio 215. 

Francia 107 55. Londra 27 06. Berlino 132 70. 

Borsa di Roma. 

La ripresa di Parigi ba avuto il suo natu- 
rale riflesso qui; e s3 esso non è riuscito più 
accentuato, ciò é stato perché i cambi ne sono 
stati spinti al ribasso. "i 

La rendita per fine corrente ft negoziata da 
prima a 93 55 per salire gradatamenta a 93 70. 
Îl contante fece 93 52 12, 93 50. Il 4 152 010 
fa negoziato a 101 85 per contante e £ 10! 

er fine corrente. i 
P‘7 valori fermi, specialmente lo Metallurgiche; 
che salgono gradatamente sui risultati favore- 
volissimi dell'ultimo esercizio e sullo prospet- 
tivo assai lusinghiere per l'azienda. Chiudono 
2 130, con prospettiva certa di prezzi più ele- 
vati 

Anche le Condot! 
sul 218. 2 

Gli altri valori rimangono pressochè stazio- 
nari. ; 

Omnibus 229, 229 12 — Gas 832 — Marcia 
1285 — Acciaierie 353 — Genarali 44 — Im- 
mobiliari 8 — Risanamento 21 — Molini 63 
— Obbligazioni Santo Spirito 252. 


erano oggi meglio tenute 


Cambi 

Francis, vista 107 42. 
Londra 27 02. 
Germania 132 70. 


LS AE STE 
Ai signori Direttori di Collegi, Ist 
futi, Scuole preparatori, ecc. 


La scelta di un buon Istituto è un 
problema che si presenta in questi mesi 
ai padri di famiglia, i quali spesso non 
sanno a chi e dove rivolgersi per pro- 
curare ai propri figliuoli una solida istra- 
zione e quel che più monta l'educazione 
del cuore e del carattere. _—__ 

In questi giorni alcuni antichi _abbo- 
naii cì hanno appunto pregato di con- 
sigliarli su questa scelta, ma noi non ab 
biamo creduto di rispondere senza prima 
essere bene informati dalle direzioni de- 
gli Istituti scolastici e di educazione pot- 
chè, nel loro stesso interesse e in quello 
più elevato delle tt into sin 
solo possono far maglio rile! - 
taggi morali e materiali che presentano 


niali ne gli ultimi cinque esercizi finanziari fino 
a tutto giugno 1895. 

Parmî interessante rilevare il movimen* 
delle cone sssioni di acque pubbliche, la » > 
nei cinque esercizi suddetti diedero è quali 
risultati: sogosati 

1899-91 Aire 404,79* 
1891-92 » 4867 509 
1892-93 » 4 02393 
1893-94 »  -7,85360 
1894-95 479,962.19 
‘anmento progree” * 540,77595 
ultimi anni, fa fede “ ivo, specialmente negli 
dendo l’applioazir dello sviluppo che va pren- 
quindi dello svi" ne dell'energia elettrica, e 

‘Non si hy° -UPpo industriale. 

1895-96, »° ano ancora gli elementi per il 
questo se -a vi ha ragione di ritenere che in 
conoger” «ercizio il movimento ascenzionale delle 

zioni di acque pubbliche sia continuato. 


Truppe che rimpatriano, 
Massaua, 5. — Col piroscafo Giava, Li 
oggi, rimpatriano: ” da 
Capitani : Golini e Schiarini, dei bersaglia 

trocchi, di fanteria 
Sottotenenti : Basili, medico; Ascoli, medico 
(di complemento); Da Grazia, contabile, e Ma- 
zioli, ta. S 
Partono ia licenza i tenenti Celoria e Silve- 
degli indigeni, e Zambonelli, del treno. 
lilitari di truppa : 151. 
Massaua, 5. — Proveniente da Bombay, 
giunse ieri Îl piroscafo Giava, della Naviga: 
zione generale italiana. 


TARIFFA delle Inserzioni 


in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
Offoria e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrio, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono fnviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela» 
tivo importo. 


i preori collegi, convitti, scuole, 000, 
Pirinministrazione del Fanfulla offre 
quindi modo agli Istituti di farsi cone” 
Lore e ai padri di famiglia : 
Sargi lo indicazioni neces:arie alla riso- 
Farsi le del più imnortante © arduo pro- 
biema familiare, riceveado e diffondenu 
le comunicazioni di questo genere che 
le verranno indirizzate. 
Scrivere all’ Ammin!straziono dol « Fan 
fulla ». Roma, Via dell’ Improsa. n. 11. 
Proposte pratiche, chiare, concrete 
cy 


ATTENZIONE? 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
C finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese correate 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


—__——— 
Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
IL vapore Ems parte il 13 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Steim, Via della Mercede N, 42. 
|AI£. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 
—r_——E--- 
Pubblicità ordinaria. 
In quarta pagina: Pi i ti ni 
zio di linea, lire 030 =. Te. terza" pagior 
lire 0.80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc.. ogni parola dieci 
centesimi. — Po: avvisi replicati, sconte 
È Disigora. alf'emminiatrazione del 
irigersi all’ami ione 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. et 


SONAVENTURA SEVERINI gerente responsabili 
Wiabilimento tip. taliamo — Via Goppollo, 35 


ATO eolie cirie ici 


rp ig 


PUBBLICITÀ URDINKRTE 


pagian: Per ogni lines e spazio di linea. . . 


..L 9,86 
» » ++ 2.2 » 90S0 
ti ‘eco. egni parola Î9 centesimi. 
Per avvisi replicati sconto « conzenirsi. 


A, 


Per. 
0 di impi 


tm 


Toriffa delle inserzioni 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULL 


———212>_—————————__ rr =y 
locali ds affittarsi, jcompre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
ieghi reclame di esercizi © d'industrio, @ corrispondenza priny 


Canterini Cinque la prole. — Tui: posono inviare anzi © com 
[spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo | relativo imperte, 


Via dell Impresa N. 


GIMADRDINARIA SEMIGRATUITA MN 4 Poli 


11. Roma Da 


E 


Su 


ceo ragno INIEZIONE TENCA& 
ANTICANIZIE-MIGON li Te ETTI ILE Placca, Pera 


e Preservative L: 8 — A scanso di contraffa 
ja del'fiacone © sull'istruzione per l'iso la firma a mane 

giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
“feat individui fuori di Milano, al Mercoledì © Sabale 


WiezoLE le più octnaio 
i sulla fas 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ri capelli bianchi ed în- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 


pom. e per: maggior sicurezza 

‘Consult in isctilto, 1. 5), 
Depssiti generali per È 

Fenea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i po: 


un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle © che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 

be xi donando loro il colore primitivo; favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisce }rontamente la cotenna. fa sparire 
la forfora. 


di 


Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANGESCOMI, Firenze. 
dal sottoscritto Ohimico-Farmaciste, col 
di neasen liquore, che ne alteri il 
che mementa l'appetito o ita 
accolto dal pubblico 


Indieato specialmente: 


Attestato. SH 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 


Vis de' Fi 
Taboge, Nuoro Tritone 4 a 46, © presso le principali Far- 


350 a B. Francesconi. Firenze, se ne può avere'una bottiglia da 


calvo. 

PEIRANI ENRICO L 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale a 
Sì spepiscono 2 bottiglie per L. 8%e 3 botsiglie ner L. 11 franche di porto. 


i Farmaelsti im milano, presso lo stesso Dot 
tici Galle- 


sizione pei ce. li non. é una tintura, ma Mil -ia V È., si spe iscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più, franchi a domicile 


Tutti i siffronti di malattie Jstomacali: usino il 


TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 
Peposito generale A. MIGONE © €. Via Torino, 12, Milano. 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


L'APOLLO 
per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dall'21 al 31 Laglio 1896 


—ei_ 
{3' decade) : È ce 
FATE FRINOIFALEO | RETE SRCSNBARI | | pblnincieg asi 
ESERCIZIO { ESESCIIO | ESEROIZIO ‘malico e misiag biugincssssi dia 
Differenze Differenza “miri luminosissimi 
mene | frammi, contatore ed Aa scambio di 
LL I + i lastre automatico. 
De Li n - = Al Esso ritrae istantaneamente tutte le 
T0010 a mi = 
Sa6E — 331 scene anima- 
uaar lho autisti te della stra- 
DES] 


_ sense ari da, come riu- 
nioni, carroz- 
e cavalli 


alla corsa — come pure ritratti in 


Franco nel Regno 


1,617 18 


dvtonete 06} stati s0) nana 1a 20407 87 casa e fuori, quanto paesaggi, an- 
Ist206 08 + A 18 essi Sp 9a 
9sa/189 SS — 19,268 dif 45,068 67 ss : 

u5161881 29) © 1 15 


ne Des IEESCTET Con tal semplice apparecchio tutti 


diventano fotografi senza stu 


TUTALE 401,958 


Basta toccare un bottone e la veduta è presa. 
LEPAGE & C. Via. Radegonda, 11 MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Ilustrato GRATIS 


000258 18/0000, sanno 66} 2071 


di 


Prodotto per chilometro 


186 56) 158 06/4 159 55) 
2,250 95) s,te6 29/4 36017 


190 #1m 
407 sij— 


della decade. . . 
riassontivo : . 1 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglic contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


s scelta del compratore nelle qualità qui 


l’ Impresa, 14. 


assortiti 


1.Anisette di Bord.|10.Cognac 
2 11-Curacao 


20.Fragola 
21.Garofano 
22.Greradine 
23.Kummel 
24.Limose 
fandarino 
26.Menta giaciale 
27.Mustica 

Tutti sciroppi garanilti eccellenti 


ichermes 
Absinthe 

4. Arancio 
5.Amarena 
6.Benedettino 
7-Bitter d'Olanda 
8.Cannella 
9.Cedro 


1.Poncio inglese 
32.Rosa rossa 


corrispondenza privata 
centesimi & la parola — 


1 Adorazione - Quanti 
doîci pensieri, quanto desio, 
Inviare commissioni accompagnate da carfolina-vaglia di solelire quin dic d>nami caro tuo ricordo. — 
alla casa speciale di Esportazione Fui sero sono Ias ù în quei 


Luigi Soraci Centorrino -—- Messina (Sicilia) lardo ansiosa 


le... felici nostro amore. 
3 A i tro 7 R'esvosti lettera ? 
EB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 botliglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Lo spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spesa 2 domicilio nel Regco. Imballaggio gratis. A tutti i compra- 
tori del Mese cerreste si revala un inignifico Afbum. Ricordo della 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre ano i signori Commit- 
tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Lulgi Soraci Coutorrino 
Moszisa onde avere In,tempe diritto di ricevero gratis detto ele- 


36. Vainiglia 


una speciale rubrica di Aeeisi 
senza aver 
prezzo di cent. $ por 


arola, 


alta#pubblicazione per una 0 più voll 
Ordinazioni es-lusivamente ‘all'ind 


"aibà Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U ICI ministrazione del #'anfulla via del- 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Proprietari cle cercano inquilini, ed alle famiglie le quali 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


pi 
r aqui! ni come per la famiglia che abb 
0 nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquireo 


FANFULLA, 


a, economici che petrano coll 
vogno dì ricorso a mediatori ed ‘Agenzio. Per quesii avvisi fu sitsiito 
‘a'chè a.chiunque sarà agevole cort Pa Ure di coni 
mailando la cicitara della faserzioner col sonico Eolo, Cor eE ia francobollo sesto pegri avriso; € 
, secondo sì desidera. 


Anifàistraziene dels Fanfalla » Via deli impresa, N. 11 


[È -IEIIEIII- 
G. GREINER E C. - BOLOGNA 


Egranatrice-pigiatrice da uva « Briggemann )j 


Aratri, Erpici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb 
s ‘Ventialiori, Seminairici ecc. Pompe, Ferro. 
Maccliine industriali, Articoli tecnici. 


e corrispondenze private 
a cent. 5 la parola 
CHI NON HA tento nto de sem 


od una pensione ‘conveniente $ 
ja: lo stabilimento che non debba far conoscere cen 
& re i vantaggi della sua amena: posizione 0 lì 
proprietà delle'sua acque ?!? 


CHINON HA me ie e 
una Masulmana, cui 


sibile scrivere ana frase d'amore? 


un Mobile, un Pianoforte, una Car 
CHI NOM HA rst ere 


rozza; da una Ca 
re, so 
an villino da ce: 

uns merce da vendere, un impiego 


bottega, un appartamento 
i 


e 0 d'affi!imre? 
da cercare, una 5 
ereditare, una professione da far 
‘e, un servizio da cercare, un affaro qualua- 
que da concludere??? 


Ebbene ! tattociò si può ottenere con poco, e sm 

, rivolgendosi alla pubblicità del giornale ll Fanfulfa 

di cai quaria pagina è stata stabilita una'apporia 

rubrica di avvisi economigi a cent. Sla parola. Per 2 

parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0; e 

10 60 — lnviare anche eom Carto- 

fira- il relativo imperto esclusivamente allam 

nivistrazione del FANFULLA Wila dell'impgee, î — 

Sema — unendo il testo chiaro dell'anpuacio che si 
re 


ORARIO DELLE FERROVIE 


DS 
n 

DEA 

' FU Ù 


138 


set 


Li 


I 


fi 
È 


Î 
112181111888; 


[E 


LETI 


50 S 23/10 52}15 30j16 32,18 35) 
8 5610211 86)17 se/20 


dasidorano trovare Ea lui, e il sole il 
flessi fino le 01 


‘di Fulvia sorge 


perienza ha dimostra 
tanto per il proprie- 2 

& di un slloggio conveniente. — A tale elfeto 

«ne apperta sul 


SEd di soldati, sfilan) 
lievi di Ninive, 
ES pito di Tello, le 
la gioria di Babl 


‘a maggior sollecitudine raggiungere lo ‘#cep 
pel deito giornale, il 


‘sncobolli, avià immediato corso 


), 


)/ PALE 


- GASA 
ANNO. XXVII 7 # 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — NUMFAM 
PUBBLICITÀ 


1 annunzi e le inserzioni sul Fanfella dirico» 
vene in Homa esclusivamento T Asamint 
strazione del giermale vis dell'impresa N. 11; 

a Millame presso E. E. Oblieght Galleria Vitt, Emanuele 


cr a ‘Ferino presso Cirlo Ninetto, via S. Teresa 7; 
o Roma + - a Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco. 
pei Regno 1 c per la Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon= 
Bini del ia tempelli ja Palermo. 
Stati non compresi nel- 
T'Unione postale 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, LL 


Cent. 6 in tutta Italia 


Abhonamento Straordinario 


ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
@ non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
fibonamenti, la cui formola è nota, © sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
‘fanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
taliana. 


Roma - 7 Agosto 1896 


NEVROSI POLITICA 


Se al momento în cui si siedono al tavo- 
lino per fare la consueta partita, uno dei 
giuocatori dicesse: Lasciamo stare, amico 
mio, temo che tu oggi finisca col perdere, 
che cosa dovrebbe pensar l’altro ? 

Molto probabilmefite questo altro pense- 
rebbe che il suo amico ha voglia di scher- 
zare. Poichè se non avesse voglia di scher- 
zare, sul serio non si spiegherebbe la biz- 
zarrà inquietudine manifestata, quasi che 
un giuocatore desiderasse altra cosa, 
tesse desiderare altra.cosa che la sconfitta 
del giuocatore avversario. 

Eppure da quando sì è cominciato a par- 
lare di elezioni l'opposizione non ha fatto 
altro che ripetere all'onorevole di Rudini. 

2 Lgaci ataro, badi a quello che fa, le 
elezioni possono riuscirle fatali. 

E di questa probabile fatalità contraria 
all’onorevole Dì Rudinì l'opposizione sì è 
dimostrata sempre e continua a dimostrarsi 
inconsolabile. 

Fiera, terribile, accanita per tutto ciò che 
si riferisce al Ministero Di Rudini, l'oppo- 
sizione diventa amichevole, cordiale, quasi 
tenera verso il presidente del Consiglio 
quando si tratta d'elezioni. « Elezioni? 
chi può mai sapere come vadano a finire 
le elezioni? Si fa presto a dire, ma poi? 
Che interesse può avere l'onorevole Di Ru- 
dinì a fare le elezioni? Non ha una Ca- 
mera benevola, non ha una maggioranza 
che gli ha dato prova di fedeltà? Perchè 
cambiare ? Perchè lasciare il certo per l'in- 
certo?» R 

Ora io non s0 se come sperano alcuni 0 
se come feme l'opposizione, le elezioni si 
debbano fare o no:în questo autunno. Può 
essere che siano speranze e timori prema- 
turi, può essere che invece si reputi oppor- 
tuno da chi ha i maggiori elementi per giu- 
dicare complessamente la situazione di con- 
vocare più presto che non si sia creduto 
nora i comizi generali. Sia comunque, 
articoli dei giornali di opposizione per dis- 
suadere dolcemente l'onorevole Di Rudini 
dal consultare il paese, mi sembrano un fe- 
nomeno degno di nota per la cronaca di 
quest'opposizione, che dopo aver tanto pre- 
teso di rappresentare il paese contro l'op- 
portunismo parlamentare vede con terrore 
mal dissimulato avvicinarsi il momento in 
tui gli elettori saranno legalmente invitati 
4 pronunziarsi. 

Co 


Finchè le elezioni apparivano come una 
lontana probabilità, gli oppositori senza al 
cun rispetto per la Corona dicevano, gri- 
davano, stampavano : = 

— Il'Re non permetterà mai al Ministero 
Di Rudinì lo scioglimento della Camera. 


PREZZI: In quarta pagina cent. 
la firma del gerente cent. $@ Lì lisea. — Vedi quarta 


la linea — In terza è 


condizioni speciali. 


E diffondevano anche irrive- 
renti per la forma © per la sostanza. 
oi, a ogni elezione speciale, H 
caso risultava cletto qualele caniracia Der 
costituzionale, si affrettavano a urlare: 
= sarebbe il Ministero che do- 
‘vrebbe Yare le elezioni generali ? 
E Dimenticavano che si trattava. per lo più 
di collegi în cui anche sotto il Ministero 
passato, quello che sapeva fare le elezioni, 
era riuscito il candidato anticostituzionale. 
.E così si è andati avanti un. pezzo. Un 
giorno un aneddoto in-cui con esempio nuo- 
vo si attribuivano al Sovrano parole e.giu- 


remiadi perchè al posto di un socialista in 
qualche elezione speciale era stato eletto lo 
stesso o un altro Socialista ovvero un re- 
pubblicano, invece di un crispino. 
. Finalmente in questi ultimi tempi la tat- 
tica è cambiata. Le elezioni non si faranno, 
non si devono fare, non si possono fare 
perchè vi è dissenso circa le elezioni nello 
stesso Consiglio dei ministri, perchè l'ono- 
revole Di Rudinì si deve trovar bene con la 
Camera attuale, perchè da nuove elezioni 
generali potrebbe venir fuori una Camera 
meno amica all'attuale Ministero, 
Ebbene ammettiamo pure che l'opposizio- 
ne non abbia torto dicendo queste coso. 
Ma perchè le dice? Se il Ministero at- 
tuale si trova bene con la Camera attuale, 
non dovrebbe l'opposizione desiderare quelle 
elezioni da cui potrebbe sperare una Ca- 
mera diversa © diversamente atteggiata con- 
tro il Ministero? Finora, secondo l'opposi- 
zione, questo Ministero è stato. quanto di 
peggio potesse capitare all'Italia, orbata dal 
rovvidenziale Ministero d'Amba Alagi e 
bba Carima. Di che hanno paura dunque? 
Che il Ministero sia rovesciato dalla nuova 
Camera? Ma se questo è il desiderio del- 
l'opposizione e deve essere il desiderio 
dell'opposizione, se l'opposizione è stata fi- 
nora fatta în buona fede! Dunque? 


Ca 

Dunque mente. L'opposizione, questa op- 

sizione, al dunque non ci arriva mai. 
Crede di vincere stancando l'avversario con 
la guerriglia giorno per giorno, e non si 
avvede che chi si stanca, chi si sciupa è 
proprio lei, che vuole e disvuole, cade in 
mille contraddizioni, sostenendo un giorno 
l'inchiesta ferroviaria quando spera che non 
si farà, e affaccendandosi a dimostrarne i 
pericoli quando deve persuadersi che si farà 
© seriamente, propugnardo ieri che l'Italia 
non si deve curare dei suoi prigionieri, e 
rimproverando oggi che non 
di farli arrivare in un paio di giorni dallo 

porto di Napoli. Non ho la pretesa 
di citarmi, ma sono mesi che io mi auguro 
qui sul Fanfulla che l'opposizione continui 
per questa via. 

Certo, in tesi generale, un'opposizione a 
questo modo non è un bene. Un'opposizione 
seria è spesso un bene anche per il Mini- 
stero che essa combatte. Ma poichè la no- 
stra situazione parlamentare è quella che è, 
© dall'opposizione non c'è ora nulla di vi- 
tale, di organico da attendersi, mentre il 
paese aspetta dal Ministero Di Rudinì l'at 
tuazione di riforme che i suoi avversari non 
intendono e non vogliono, è meglio che 
l'opposizione continui su questa via. 

ntinuî, pure. Continui a combattere per 
ipotesi arbitrarie che fa sulle intenzioni del- 
l'onorevole Costa e dell'onorevole Visconti 
Venosta, circa la magistratura e i rapporti 
della Chiesa con lo Stato, continui pure a 
chiamare il Ministero Rudinì un Ministero 
di coalizione, esso che rappresenta ancora 
puella coalizione disgraziata che si chiamò 
il Ministero Crispi. 

Continui pure a divertire la platea con le 
sue minacce, e coi suoi consigli al Mini- 
stero, con le sue piccole e grosse manovre. 

Dai momento che il Fanfulla non è più, 


—————@_—_——__——m@ 


Sabato 8 Agosto 1896 


secondo la Tribuna, che l'ombra malinco- 
nica di un allegro giornale, è bene che ci 
sia qualcuno che diverta il’ pubblico, anche 
‘senza volerlo. 

Soltanto : perchè dopo essersela presa col 
Ministero per quello che ha fatto e per 
quello che non ha fatto, per quello che do- 
veva fare © per quello chenon doveva fare, 
per quello che farà o per quello che non 

, se la prende ora anché con le ombre? 
Faono la guerra a fondo atche alle ombre 
ora? Ovvero si vanno aceoreendo che lo 


DITER iii 
Plongiak. 

LL Piongiak 

forno PER firorno 


VII Congresso degli ingegneri ed architetti. 

L'’ottavo Congresso degli ingegneri ed ar- 
chitetti — del quale ci siamo già largamente 
oocupati — si riunirà a Genova dal 19 al 30 
settembre. Verranno trattati temi importantis- 
simi d'indole scientifica proposti dai varii 
legi e da ingegneri di tutto le parti d'Italia. 
Una apposita sezione discuterà questioni esclu- 
sivamente: d'interesse. professionale. Unita al 
Congresso vi sarà un'esposizione di disegni di 
ingegneria e di architettura, di modelli e di ma- 
teriali da costruzione, d’istrumenti d'ingegneria, 
d'opere a stampa © fotografie. L'Esposizione 
resterà aperta dal 10 al 30 settembre. Il Co- 
mitato esecutivo scrive : © Sarebbe desiderabile 
che questo Congresso riuscisse notevole sugli 
ultri pel numero degli aderenti, dovendosi pren- 
dere delibarazioni che devono avere il loro 
principale valore e prestigio precisamente dal 
numero dei voti raccolti ». Il segretario gene- 
rale del Comitato è l'ing. S. Rumi, via Gari- 
baldi, 14, Genova. 


* 

La sfera metidrica. 

Fu narrato il disgraziato: insidente toccato 
alla Spezia ai tre calatisi in mare entro la 
Sfera metidrica inventata dall’operaio Corzetto 
per fare le prove della Sîera medesima. 

Com'è noto, la Sfera con entro il Corzetto e 
dus suoi compagni, immersa alle 13 30 di sa- 
bato, 1° agosto, fu tratta a galla la mattina di 
domenica alle 7 30, senza cho i tre avessero 
menomamente sofferto. 

Il Corzetto, dopo il salvataggio, venne in- 
tervistato. L'intervistatore narra che il Corzetto 
è un operaio dall'aspetto bonario, che paria 
correttissimo, mostrando un'istruzione tutt'altro 
che comune. 

Egli dis 

— Fu questo îl 13° (oumero fatale) esperi- 
mento e mio scopo era di provare îl paraca. 
dute annesso alla sfera. Essendosi peraltro di- 
spersa l’aria che avevamo rinchiusa in appo- 
sita cella, non fu possibile ritornare a galla 
da noi. 

« Il disgraziato incidente ha però fruttato 

za, giacchè avendo noi sol- 

cubi di aria, dovevamo - se- 
condo quanto la scienza stessa insegna - vi- 
di nove ore, e inveca ne ab- 


< 0 ammettendo che dall'acqua si sviluppi 
tun fluido che può alimentare la nosira respi- 
razione, in mancanza dell'aria, ovvero è falso 
quanto comunemente si e che cioè un 
tomo consumi duo metri cubi d'aria in un'ora. » 
Il Corzetto si attiene alla prima opinione. 
Egli poi narrando il brutto caso, aggiunse 
che per economizzare ossigeno quando furono 
le 10 di sera essi spensero duo dei lumi che 
avevano accesi, ed allo duo circa del mattino 
seguente anche il terzo lume si spense ed al- 
lora i tre rinchiusi cominciarono a pensare che 
pochi istanti di vita rimanevano loro se un 
pronto soccorso non venisse loro apprestato. 
‘Resistettero inveco sino alle setta e mezza 


di domenica mattins, ora in cui poteronb uscire 
dalia sfera e raccogliere gli applausi dei nu- 
merosi astanti, i quali erano in grandissima 
apprensione per la loro sorte. Infatti ritenevasi 
per certo che fossero periti. 

* 


La spedizione Andrée al Polo Nord. 

Un telegramma spedito da Andrés il 30 lu: 
glio con ua vapore @ fatto proseguira p 
Tromsoe ove è giunto ieri, reca: « lì pallo 
gonfiato è della portata di cinquemila chili come 
si prevedeva; la perdita del gaz è maggiore di 
‘quanto si sperava. Il vento del Sud che era 
favorevole nî è camb'sto.in sezuito ad ua ter 
porale. Si prevede che durerà poso, Dal 2 
luglio tutto è pronto per lasciare il pallone ». 


* 

Il mal di mare. 

Il dottor Gorodiekze ha tentato di com- 
battere il mal di mare col mezzo della sugg: 
atione ipnotica. Egli dichiara di esservi piena- 
mente riuscito. 

* 


Nel quartiere di Kensington. 

Un fenomeno singolare si osserva, da alcuni 
anni, nel quartiere di Kensington a Londra. La 
popolazione mascolina cresce in proporzioni mo- 
derate, mentre la femminile si moltiplica con 
incredibile rapidità. Secondo un censimenta del 

di marzo ultimo, su una 
170,000 persone, vi sono 66,000 uomini e 104,000 
donne. L'aumento sî nota particolarmente nella 
parte meridionale del quartiere. North-Kens- 
ington infatti offre una non eccessiva spropor- 
zione: 9000 donne in più. South-Kensington in- 
vece 29,000. 


* 

L'igiene del soldato inglese. 

Il Jowrnal d'hygiène pubblica interessanti, 
per quanto non nuove notizie, sulla vita del 
soldato inglese; essa é conforma alle idee del 
confortable che sono la preoccupazione princi- 
paledegli abitanti del Regno Unito. 

Anzitutto il soldato inglese mangia tre volte 
al giorno: a colazione caffé, pane e hurro; 
cena the con pane e burro, ed il de 
Nella mattina ha il seguente menu: lunedì 
ragout, patate è rape ; martedì arrosto, cavoli 
@ patate; mercoledì montone e patate; giovedì 
ragout © patate; venerdì arrosto, legumi e pa- 
tate; sabato montone e patate; domenica ar- 
rosto e patate e pudding (pasticcio dolce). 

Il semplice soldato riceve L. 5,65 per set- 
timana, il sottufficiale L. 3,25 al giorno, il 
furiere ed il sergente maggiore L. 7,75 al 
giorno. 

Le ore di serrizio sono limitato; ciascuna 
caserma ha elubs di giuoco, i suoi tea- 
tri, le sue sale di lettura. 

Quando il militare ha finito il suo tempo, lo 
Stato gli regala un abito borghese nuovo. 


* 


Per i cani. 

A Parigi esiste un'agenzia... matrimoniale per 
i cani; una donna ne è la direttrice. 

So si possiedo una bella cagna, di razza 
pura, e dispiacesse vederle contrarre diremo un 
cattivo matrimonio, si va all'agenzia. La diret- 
trice chiede tutte le notizie sulla.. sposa, gli 
ascendenti, la famiglia, e trova lo sposo degno. 
Così ugusimente per un bel cane di razza tro- 
verà la degna sposa grazie a un servizio di 
informazioni perfettamente organizzato. Non è 
tutto; la direttrice di quell'agenzia ha anche 
fondato una speciò di ricovero per l'infanzia 
abbandonata. I piccoli casi prematuratamente 
orfani o abbandonati, e raccolti da anime pie- 
tose, trovano al ricovero le nutrici. 


* 
Per finire. 
— Buongiorno, Bebè. Il babbo è in casa? 
— No. Papà è andato dal dentista a fare 
accomodare la dentiera della mamma. 
— Eb? 
— Ma la mamma c'è. 


N. Nanni. 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


E mentre il deserto sì stendeva attorno 
a lui, e il sole inesorabile infuocava co' ri- 
flessi fino le ombre della tenda, il ricordo 
di Fulvia sorgeva nel suo spirito e allora 
tutta: quell’enorme storia di secoli, lo cui 
rovine gigantesche formavano delle colline 
di mattoni, di statue, di bassorilievi d'ala- 
bastro, coperte di terra e di erba gialla, non 
gli appariva più se non come il piedistallo 
di una radiante figura femminile : Fulvia de 
Lancinena nata Fanduzzi-Vitelly, contessa 
di Roccaromana. I tori alati di Khorsabad, 
le lunghe teorie di sacerdoti e gli eserciti 
di soldati, sfilanti nell'alabastro dei bassiri- 
lievi di Ninive, le semi favolose rocce scol- 
pite di Tello, le maguificenze di Kouioundjik, 
la gloria di Babilonia, egli buttava tutto in 
un mucchio, e non gli pareva ancora abba- 
stanza per servir di base all'immagine di 
quella giovine signora, che la lontananza e 
l'amore ingigantivano nel suo cuore, 
A piò di Birs-Nimroud, dopo aver lunga» 
mente fantasticato ‘di quel sublime monu- 
mento della titanica ribellione a Dio, Paolo 
insensibilmente, per lenti e impercettibili 


passaggi mentali, ritornava col pensiero a 
Roma: non già all'antica, alla possente 
Roma, succeduta nell'orgoglio, nella domi- 
nazione, nella maledizione de'vinti alle grandi 
monarchie dell'Asia anteriore; ma alla Roma 
sua, alla Roma de' vecchi, fastosi © silenti 
palagi patrizi, e perduto laggiù, nella mae- 
tosa desolazione di quell'immenso cimitero 
di nazioni cadute, di civiltà distrutte, di mi- 
tiche dinastie, di ere dimenticate, egli rive- 
deva Fulvia. 

Fulvia viveva a Roma e sorrideva, e, con 
la mano diafana e lunga, per inconsapevole 
lascivia della pelle morbida accarezzava i 
damaschi, i velluti, le frangie dei mobili, o 
si abbandonava con la grazia della persona 
giovine e fiorente sulle marmoree balau- 
sirate ; o fra gli archi tondi dei portici aerei 
appariva bella fra le statue e il verde del 
pensile giardino: o sullo sfondo ricco delle 
cortine largamente panneggiate, si affac- 
ciava alle capricciose finestre barocche, come 
‘una mezza figura în una ricca e ampia cor- 
nice. E il sole d'oriente prestava a quel- 
l'evocazione interna tutti i suoi abbacinanti 
splendori; e l'ombra cupa e azzurrognola di 
quelle pendici, dove ora pascolano magri 
‘armenti 6 une volta era _il fastigio d'oro del- 
piani, e tutto 


cielo d'un bianco 
Faria avvampanto vivificavano doloross- 
mente la visione dolcissima che lo tormen- 
Fifilvia era a un tempo presonte e lontana: 
era com lui a errare in quelle lande, dove 
la terra sembra stanca di aver alimentate 


le più antiche generazioni degli uomini, ed 
era sulle rive del Tevere, in mezzo al su- 
perbo squallore della campagna Laziale, non 
ancora riaffrancata dalla gestazione labo- 
riosa di una razza, per cuì il mondo era di- 
venuto il suburbio di Roma, 

Intanto che tutte quelle immaginazioni 
fermentavano nella caldura rovente degli 
eterni pomeriggi, Paolo, oppresso, ansante, 
sfinito dal suo febbrile dormiveglia, non po- 
teva interrompere il martirio per un'ora 
sola, e si sentiva morire lentamente d'amore: 
ricordi intimi e memorie storiche, desideri 
colpevoli e punizioni celesti continuavano 
ad aggrovigliarsi serpentinamente nel suo 
cervello, senza che le minacce dei ladroni © 
Forrore delle belve fervci riuscissero a di- 
strarlo. 
© L'amore, più feroce delle belve, più insa- 
ile dei ladroni, più implacabile di quel 
sole, che dall’aridità della Mesopotamia 
riarsa poteva trarre umidità fumanti di mia- 
smi letali, più soave di tutti i paradisi ter- 
restri vagheggiati dall'umanità sofferente, 
combatteva in lui una guerra contro gli scru- 
poli della sua coscienza. ? 

Vinto, prostrato, dopo essere ritornato due 
0 tre volte indietro, Paolo riprese alla fine 
la via dell'Europa. Allora non ebbe più altro 
pensiero che il desiderio cieco © quasi ani- 
male di arrivar subito, E si affrettava verso 
la patria, pallido sotto l'abbronzatura del 
sole asiatico, inquieto per un pungente ti- 
more, che gli era nato: senza saper come 
nel cuore, di non ritrovar viva Fulvia a 
‘Roma. Fulvia doveva esser morta, e questa 


strana ipotesi lo faceva piangere confinato 
nella cabina del piroscafo che lo portava in 
Italia, 

Arrivò a Roma che îl suo album non 
aveva un disegno, nè il suo taccuino due 
righe di memorie. Egli aveva visto tutto per 
traverso a una nebbia, non aveva fatto altro 
veramente che pensare a Fulvis; e solo ora, 
al momento di rivederla viva o di saperla 
morta, si ritrovava costretto a dividersi da 
quella immaginaria compagna di viaggi, con 
la quale aveva vissuto fino allora in un con- 
cubinato ideale. Mentre posava il piede sullo 
scalo della stazione si domandò se non fosse 
meglio indietreggiare davanti a un pericolo, 
che la lontananza aveva reso più minaccioso, 
0 cedere alla paura di un dolore che non 
credeva di poter sopportare. Ma l'inquie- 
tudine e l'incertezza erano più crudeli di 
qualunque sventura, e il pericolo, che aveva 
altre volte temuto, ora desiderava di affrons 
tarlo, Forse anche, con un pensiero più som- 
messo non concepito ancora nettamente, ma 
timidamente nascosto nelle pieghe delle sue 
restrizioni mentali, egli non voleva altro che 
soccombere € trascinare seco nella sua ca- 
duta quella Fulvia che nel tempo stesso si 
compiaceva amaramente di figurarsi e pian- 
gere morta. 

Quando fa nella via tacita e cupa, a una 
cinquantina di passi dal suo palazzo, saltò 
giù dalla vettura da nolo e si avviò a piedi 
lentamente, come se la mèta del suo pelle- 
grinaggio fosse ancora lontana. Il sole verso 
il tramonto penetrava dai monumentali por- 
toni nella via, segnando grandi archi e ret- 


Arretrato f@ Centesimi 
L'INCHIESTA PER CONTO MIO 


E' l'inchiesta ferroviaria : parte infinitesi- 

ls di quella inchiesta minuta, continua, 
di tutti i giorni, che dovrebbero fare per 
proprio conto i viaggiatori. 

Perchè sta bene che una Commissione dî 
valentuomini esamini in che modo si eser- 
citarono i diritti, e si adempirono i doveri, 

iliti e pattuiti nelle celebri Convenzioni, 
per i rapporti reciproci fra le Società, il 
personale ferroviario, e il Governo proprie- 
tario delle strade ferrate. 

Ma chi alimenta queste benedetto strade 
ferrate, proseguite con odio mortale da due 
uomini dicersamento celebri, Gioacchino 
Rossini e Adolfo Thiers, è la classe abba- 
stanza rispettabile e bastanterrente disprez- 
zata dei viaggiatori. Sentiamo dunque anche 
loro, ascoltiamone i giusti lamenti, rendiamo 
ragione alle loro proteste, dacchè è provato 
che il così detto « libro dei reclami », de- 
positato in tutti gli uffici dei capistazione, 
si risolve sempre in una indecorosa bur 
lotta. 

Sentite intanto il caso occorsomi l'altro 
giorno. 

Prendo posto în un treno di poche car- 
rezze, per un tragitto di un paio d'ore, in 
partenza da Roma alle cinque e tre quarti 
pomeridiane. Avevo accettato un invito a 
pranzo, e coll’orario alla mano calcolavo di 
arrivare alla villa degli ospiti nell'ora pre- 
cisa di buttar giù la minestra. Strads piana 
e semplice, nessun incrociamento di treni 
in ritardo, la campagna fulgida nei colori 
dorati del tramonto prossimo, e la prospet- 
tiva lieta di un desinaretto coi fiocchi. Oh 
Dio, lo sapete bene che non si vive di solo 
pane a questo mondo. 

Partimmo con la precisione cronometrica 
attribuita alla palla dell’Osservatorio e al 
cannone di mezzogiorno, e per un'ora e tre 
quarti circa (io mi diverto a viaggiare sem- 
pre con l'orario alla mano, che consulto al- 

pprossimarsi d'ogni stazione per verificar 
l'ora) le cose non potevano camminar me- 
glio. Alla penultima stazione, dieci minuti 

istante dalla mia, scese dal treno una fa- 
miglia di villeggianti per passare un mese 
0 due in campagna, e nessuno, cominciando 
da me, avrebbe sognato di contestare que- 
sto sacro diritto. 

Ma pare che la casa, în cui i villeggianti 
andavano a soggiornare, fosse pressochè 
vuota di mobili, perchè dal vagone desti- 
nato ai bagagli vidi scaricar leîti e casset- 
toni, cappellinai e armadi, materasse e colli, 
casse dì stoviglie e arnesi da cucina, per- 
fino un girarrosto diligentemente ravvolto 
nei giornali. E anche în questo l'ottima fa- 
miglia che andava in villeggiatura eserci- 
tava un suo imprescindibile diritto. Man- 
cava la gabbia del canarino e il gatto do- 
mestico, e io pensai che qualche buon ca- 
sigliano ne avrà assunta, per cortesia di 
buon vicinato, la diligente custodi 

Se non che i due 0 tre facchini addetti 
alla stazione, vista tutta quell’ira di Dio de- 
stinata a esser deposta sul marciapiede pa- 
rallelo al binario, si guardarono esterrefatti, 
poi cominciarono la laboriosa operazione : 
ma con una lentezza, con una flaccona, con 
uno strascicar delle gambe che pareva an- 
dessero alla morte. Si mettevano in due a 
tirar giù un attaccapanni, e camminando a- 
dagio lo deponevano con molta precauzione 
in terra perchè non avesse, Dio ne guardi, 
a farsi male. 6 
Il macchinista era sceso, è fumava tran- 
illamente la pipa sull'orlo della strade. 
‘n controllore, 0 frenatore o conduttore che 
fosse (chè in tante barbariche denomina= 
zioni poco capisco) profittava dell'indugio 
per riattaccare con la serva del caposta- 
zione un discorso, cominciato probabilmente 
col treno della mattina. E il padrone di co- 
testa serva, « il signor capo >, come lo de 


tangoli luminosi sopra il selciato e le bozze 
dei palagi dirimpetto. Il palazzo Lancinena 
a cui si andava avvicinando a ogni passo 
che mutava pareva addormentato, Paol now 
seppe più oltre contenersi, affrettò il passo, 
e nel momento che oltrepassava la soglia 
cercò con l'occhio un po' smarrito il guar 
daportone per vedere se nella livrea riscon- 
trasse alcun segno di lutto. Ma in quell'ora 
bruciata il guardaportone non temendo di 
alcuna vigilanza stava chi sa dovo a far 
quattro chiacchiere., 

Paolo potè entrare senza che alcuno si 
avvedesse di lui, e, passando per il cortile, 
raggiungere la ferrazza a terreno che spor: 
geva sul fume. E tutto faceva sul fiume 
come nel palazzo. 

Era il tempo in cui il Tevere scorreva 
ancora libero fra le rive non ancora babi- 
lonescamente arginate, ancora pittoresche e 
ridenti di balconcini e ballatoi popolani, dî 
orticelli © giardinetti nascosti pieni di a- 
rance d’oro e verdi pergolati. Un canto di 
stornelli romaneschi saliva da uno di quei 
romiti pergolati 6 si perdeva nell'aria pura 
svegliando gli echi dei fastigi a volta che 
coronavano di archi e colonne le facciate 
dei palazzi dalia parte del fiume. 

Una malinconia dolce era nell'aria e si 
respirava. Paolo pareva a sè stesso stra- 
niero in quella casa in cui vivevano sua 
madre e Giuliano, in cui forse era morta 
Fulvia. 

Ma a un tratto una voce rispettosa e com- 
mossa ruppe quel silenzio. 

— Eccellenza ! oh come mai! Senza av- 
vertir qeasuno | 


cu peri ami 


signano gl'impiegati ferroviari, camminava 
frivemento ineù e iogiù con ‘un foglio ia 
mano, forse pensando alla promozione di 
classe non ancor maturata, fors'anche a 
jualche ingiusto rimprovero mandatogli dalla 
firezione, ma certamente non pensando af- 
fatto che il treno avrebbe dovuto essere ri- 
partito da un pezzo. ù * A 
Quando finalmente l'ultimo paniere coi 
asi da notte fu tirato fuori e doposto in 
terra, © il padrone di tanti oggetti preziosi, 
con una lista scritta a lapis, ebbe verifi- 
cato che non mancava più nulla, gli spor- 
telli del bagagliaio si chiusero, il macchiinsta 
rovesciò nellà mano la cenere della pipa, 
stirò le braccia, risali, dinoccolato anche 
lui, sulla macchina, o dopo il triplice grido 
di pronti ! partenza! il treno si mosse. 
\vevamo perduta mezz'ora. I miei ospiti, 
‘persiasi che non sarei più arrivato, s'erano 
messi a tavola, e io pranzai senza mi- 


nestra. x 

Poco male, direte: o così dico anch'io. 
Ma so invece di perdere un piatto di spa- 

detti al sugo avessi perduta la coincidenza 
Fun altro treno, © mi fosse mancata l'oe- 
casione di vedere una persona per combi- 
nar qualche affare, con quali pretesti 
vrebbe potuto l'amministrazione ferroviaria 
giustificare quell'ingiustificabile ritardo di 
mezz'ora? La precisione è la garbatezza 
dei re, afferma il proverbio : ma questo s0- 
‘vrano insolente nutrito col fuoco, questo di- 
voratore dello spazio che meritò perfino gli 
onori di qualche strofa carducciana, ha in- 
termittenze e capricci,’ malumori e indo- 
lenze che non si spiegano. Si dice che i 
tardi dei treni, non dovuti a casì di forza 
maggiore, sono puniti con multe: ma se la 
disposizione di legge fosse realmente es 
guita, macchinisti, capistazione, controllori 
Sccetera camperebbero d’aria, perchè è 
oramai mitico il caso che un treno arrivi 
all'ora prestabilita. E dire che negli orari 
si continua a stampar senza ridere che un 
treno arriverà alla tale stazione allo 11 58, 
anzi alle 11 591 tanto varrebbe dire sem- 
plicemente a mezzogiorno, perchè si sa che 
arriviamo sempre a mezzogiorno e venti. 

Mi accadde una volta quest'altro caso. 

Venivo dal Tirolo e  viaggiaro modesta- 
mente in seconda classe. Passato il confine 
austriaco, ammiravo i bei panorami del pae- 
saggio addossato alle Alpi trentine, e pro- 
vavo la soddisfazione legittima di rivedere le 
terre italiane inondato da uno splendido sole 
d'autunno, Affacciato al vagone tutte le volte 
che il treno si fermava, mì stupivo che fra 
gli impiegati delle stazioni e il cosidetto 
personale viaggiante ci dovesse essere, come 
era appunto în quel giorno, tanto scambio 
di barzellette piacevoli, di domande sul talo 
e sul tal altro, perfino sul matrimonio im- 
minente d'un capostazione di conoscenza co- 
mune. I discorsi si allungavano, si allunga- 
vano, © quelle fermate erano interminabili: 
Anche allora, come pochi giorni fa, il mac- 
chinista scendeva per riposarsi e accendeva 
la pipa, e fu così che, senza una ragione al 
mondo, arrivai a Bologna la sera con un'ora 
© mezzo di ritardo, e perdei la. coincidenza 
del treno di Firenze. 

Non me ne dolsi nel « libro dei reclami » 
e aspettai il treno che sarebbe passato di 
là alle tre dopo mezzanotte. Il treno giunse, 
naturalmente, în ritardo, © poichè era com- 
posto soltanto di carrozze di prima classe, 
adocchiato un compartimento vuoto vi salii, 

er riattaccare il sonno interrotto nell'al- 

ergo a Bologna. 

Venne il controllore a riscotermi, ed e- 
saminato il biglietto mi avvertì che dovevo 
pagare la differenza fra la prima e la se- 
conda classe. 

— Non pago nulla- risposi: — mi diain- 
vece una carrozza di seconda. 

— Il treno è tutto di carrczze di prima. 
© lei paga la differenza, o lei deve aspet- 
tare SRRTADO treno. 

— Che parte?... 

— Fra cinque ore: alle otto e mezzo di 
domattina. 

Tornai è sdraiarmi tranquillamente man- 
dando al diavolo l'importuno. 

Venne allora în soccorso del controllore 
il capostazione, al quale spiegai che per 
un ingiustificato ritardo della sera prima a- 
vevo perduta la coincidenza, che avevo 
speso în Bologna per una cena e per una 
camera che avrei dovuto invece trovare a 
Firenze, che non mi lamentavo, che non 
protestavo, ma che non avrei pagato nean- 
che un centesimo di più. 

— Lo farò scendere con la forza - gridò 
il capostazione, 

— Si provi. 

E mi rimisi sdraiato sui cuscini. 


Accorsero due carabinieri, che si dispo- 
sero di qua e di là dailo sportello. Gli al- 
tri viaggiatori, svegliati al diverbio, erano 
scesì e si aggruppavano intorno alla bene- 
merita arma. SOR 

Mi alzai ancora, spiegai ai carabinieri di 
che si trattasse : siccome però il capoeta- 
zione s'impazientiva facendo cenno ai ca- 
rabinieri di adempiere îl loro dovere, io 
gridai, con accento di comica gravità: 

— Facciano pure, ma loro non sanno su 
chi mettono le mani. e 

I due egregi rappresentanti della legge si 
guardarono sbalestrati, si ritirarono d'un 
passo, confabularono sottovoce col caposta- 
zione. 

— lo son chi sono tornai agridare come 
il grottesco marchese di Forlimpopoli nella 
Locandiera) e lei, signor capo, mi faccia ci- 
tare in tribunale. Faremo causa. 

E cavata dal portafoglio una carta di vi 
sita la gettai fuori dello sportello. 

— Sta bene (replicò il capo). Il treno in- 
tanto deve partire. 

E rimasi trionfante al posto conquistato. 

Che cosa avrà poi detto il capostazione 
leggendo l'oscuro mio nome che non signi- 
ficava proprio nulla, non mi curai mai di 
saperlo. 

Nessuno mi molestò più, nè allora nè poi: 
© m'ero cavata almeno la sodisfazione dì far 
ritardare di venti minuti un treno. 

Tom. 
an lea 


I FURCHI 


“Sofia, 6. — L'Agenzia Balcanica annuncia 

che, secondo dispacci pervenuti sl ministero 
della guerra, domenica scorsa un distaccamento 
di truppe turche penetrò sul territorio bulgaro 
fra Hasksui e Harmanli, presso il villaggio 
Urumkeni. Il posto bulgaro fece cinque seari 
che contro quel distaccamento, che tosto 
tirò. Una/tompagnia di fanteria fu inviata sul 
luogo. 

Martedì scorso un altro distaccamento turco, 
comandato da un ufficiale, voleva occupare una 
località elevata sul territorio bulgaro nel di- 
partimente di Tatar-Bazardijk, ma si ritirò ap- 
pena che il posto bulgaro minacciò di fare 
fuoco. 

Le truppe alle frontiere ricevettero ordine 
di respingere energicamente qualsiasi aggres- 
sione. 

I circoli ufficiali sono assai contrariati da 
questi incidenti, che possono eccitare l'opinione 
pubblica contro la Turchia. 

Atene, 7. — Persistono le voci di gravi 
disordini ad Erakleion. 

1 Turchi penetrarono nella città, siccheggia- 
rono le case, massacrarono parecchie persone 
ed invasero il consolato russo, maltrattandone 
il viceconsole. 

_ Tolone, 7. — La corazzata Neptune è par- 
tita iersera per l'isola di Candia. 

Londra, 7. ll Times ha da Erakleion 
che la calma vi è stata ristabilità, e che Has- 
san Pascià dichiara che muovi disordini sono 
improbabili. 


DI QUA E DI LÀ 


Mentre S. S. il Papa s'è felicemente ri 
vuto da un lieve malessere, il quale non era 
che una momentanea spossatezza prodotta 
dal caldo, s'annunzia l'indisposizione, che au- 
guriamo leggera, di due grandi potentati. 

L'imperatore di Germania ha abbandonato 
l'intenzione di partecipare alle feste per la 
consacrazione della nuova chiesa di Wesel, 
in causa - dice un dispaccio - di leggera 
affezione catarrale alla gola. Cosa da nulia, 
pare; ma gli augelli di malo augurio non 
mancano mai: e già qualche giornale ri- 
corda che una malattia di gola ha troncato 
così tragicamento Îla nobile vita del padre 
di Guglielmo. 

L'altro potentato indisposto sarebbe lo 
Czar di tutte le Russie. 

Un giornale socialista di Berlino, il 
Vorrwaeris, ha p'abblicato ieri questa « sen- 
sazionale » notizia: 

< Il prof. Men del, celebre psichiatra, spe- 
cialista per lo nsalattio del cervello, te 
in questa Univezaità, è stato chiamato telegra- 
ficamente a Pietroburgo per corarvi lo Czar il 
quale è cadu*o infermo con gravi sintomi di 
eccitamento ‘servoso. 

Per fare che la partenza non subisca ritardi, 
essendo il prof. Mendel ebreo, venne esonerato 
dal farsi vistara il passaporto col bollo che la 
polizia esige da ogni israelita che varca il coi 
fine russo, 

ll pref. Mendel è partito ieri sera con l'e- 
spresr.o per Pietroburgo. » 


Telegrammi privati da Berlino affermano 
che la” notizia pubblicata dal Voricaerts ha 
prodotto una enorme impressione nelle alt 
sfere diplomatiche, e che l’ambasciatere di 
Francia si è subito recato alla cancelleria 
imperiale per conferire în proposito, E’ noto 
che in Francia si attende.con grande entu- 
aiasmo la visita dello Czar, cuî si preparano 
accoglienze strepitose. Se lo Czar fosse real- 
mente indisposto e dovesse ritardare \il 


arigini ne împazzirebbero per dolore. Si 
riso. quisdi che l'indisposiionedello Gear, 
se anche esiste, sia una cosa insignificante. 
Xx 

all 2010 che l'onorevole Di Rudi, sin 

i primi giorni del suo avento al potere; 
ordinò una inchiesta interna sull'andamento 
amministrativo dei varii ministeri. I risul- 
tati di quella fatta al ministero dell'interno 
seno in parto noti per lo discussioni 


che suscitarono alla Camera. 

Ora, un telegramma ai giornali dell'Alta 
Italia aggiunge: 

« Al ministero degli esteri eravi assoluta 


timi funzionari, che le tenevano con onestà 
scrupolosa. 

Immaginate, per dirvene una fra tante, che 
si trovò una di varie migliaia di lire 
proveniente {eredità all'estero che gis- 
cova ll da bi i anni. » 

Proprio da citafsi ad ésempio la regola- 
rità dell'Amministrazione italiana! 

Meno male se, dopo il sonno e il disor- 
dine di tanti anni, le ispezioni e le inchieste 
ordinate dal marchese Di Rudinì serviranno 
a rimettere un po’ d'ordine... 


Xx 
Un principe suicida. 
L'Italia al Plata racconta: 


« A Rosario si è suicidato il giovane prin- 
cipe Carlo Pignatelli. 

< Aveva ventisei anni, ed era impiogato nel- 
l'agenzia Maumus e Dodero. 

€ Giunse colà, sono due anni, come secondo 
capitano a bordo di un vapore, in seguito a 
differenze avuis col comandante, e sbareé con 
uno scudo solo in tasca. 

« Maunito di commendatizie, non ne fece uso, 
per un esagerato sentimento di amor pro- 
prio. 

« Dopo aver sofferto gravi privazioni, la cono- 
scenza di vari idiomi gli facilitò un impiego 
nell'agenzia Maumus e Dodero. 

< Îl poveretto da poco tempo dava segni di 
pazzia. 

< Il giorno prima di suicidarsi, al alcuni 
mici che lo accompagnarono a cass, e ai quali 
fece sentire alcuni pezzi musicali sul mando- 
lino, disse: E' l'ultima volta che mi sentirete 
suonare. 

« Gli amici non ci fecero caso. 


baffi, dicendo che voleva morire con un a- 
spetto da chierico. 

< Poco dopo si suicidara con un colpo di 
rivoltella. » = ‘n 


x 

Il grano disponibile. 

Da una statistica mondiale, sul raccolto 
del grano în quest'anno, risulta che possi 
mo contare sopra 530,700,000 ettolitri di 
grano. E° vero che questo raccolto è infe- 
riore di sei milioni di ettolitri a quello del 
1895, ma però è superiore di circa 40 mi- 
lioni a quelli del 1851 e 1892. 

Non c'è dunque pericolo che manchi il 
pane alla gente «nata a consumar fru- 
mento >; il guaio è, che non si tratta solo 
di consumario, si tratta anche di compe- 
rarlo, e qaesta operazione non è altrettanto 
facile e piacevole, quanto l'altra. 


dott. Forbice. 


e 


4. Bertelli e €. Milano, la pole. L.1, ia pasta Le 1,78 


La festa del tiro a segno 


Buenos-Ayres, 7. — E° stato pubblicato 
il programma per la gara internazionale pro- 
mossa dalla Società italiana del tiro a segno 
con premi di 40,000 lire in medaglie, corone 
diplomi metallici. 

‘Sono annunziati i doni, offerti da S. M.il Re, 
da S. A. R. il duca degli, Abruzzi, dal ministro 
della guerra e dalle città di Roma, Torino, 


Costanzo, il suo vecchio cameriere, gli a- 
“veva preso la mano e la baciava. Paolo con 
‘voce tremante gli chiese notizie dei suoi, 
aspettandosi una risposta terribile: Go- 
stanzo invece esclamava allegramente: * 

— Tutti bene, Eccellenza. Che consola- 
zione sàrà per la signora duchessa! Era 
così în pensiero da una decina di giorni, 
perchè non aveva più lettere dì Vostra Ec- 
cellenza! nn 


Paolo aveva sognato ad «occhi aperti di 
Fulvia per sei mesi: ne aveva rilevato la 
giovine e lieta immagine sui cupi fondi delle 
rovine di Babilonia e di Ninive, di Palmira 
@ di Cartagine, prendendo a pretesto il pae- 
saggio per fantasticarne una nuova trasfi- 
gurazione come dettavano il suo cuore, e 
la fantasia sovreccitata dai disordini del 
sentimento, rinvigorita da una vasta coltura 
di dilettante pervertito dalle lunghe medita- 
zioni: Ester alla Corte del fantastico As- 
suero, diaconessa e compagna dei primi a- 
postoli cristiani in Palestina, Salammbò a 
Cartagine, peccatrice col capo coronato di 
corda nel tempio di Myditta, egli l'aveva 
incontrata dappertutto, è l’odalisca di Stam- 
bul.si era sublimata naturalmente nella ver- 
gine cristiana di Antiochia, che procedeva 
‘al martirio in mezzo agli urlî di una pleba- 
glia e tra le magnificenze di un'architettura, 
în cui si confondevano Oriente e Occidente, 
in cui la civiltà romana arrivata oramai 
alla barbarie asiatica che stava per assur- 
gere un’altra volta alla gloria di nuove ci- 


di velargli con la pedantesca pompa delle 
ricostruzioni storiche, l'assidua e pungente 
memoria di Fulvia. In mezzo a questi con- 
tinui travestimenti della sua passione, non 
era mai riuscito a dimenticare che la vera 
Falvia, viva o morta, era a Roma. 

E ora che si ritrovava a Roma anche lui, 
avrebbe potuto sfuggire alla tentazione non 
di Fulvia solo, ma di tutto ciò che în quel 
palazzo parlava di lei? 

Salendo le scale, egli aveva riconosciuto 
a una finestra del primo pianto alcune piante 
strane che volevano ombra e aria rarefatta; 
cura pietosa e geniale della contessa di Roc- 
caromana, che dappertutto lasciava una 
traccia benefica © gentile. 

Fulvia l’accolse facendogli grandi feste, 
chiedendogli se avesse pensato a lei nei suoi 
‘entusiasmi artistici dell'Oriente. Paolo in- 
dugiò a rispondere, sentendosi così eccitato 
a dire tutto quello che gli pesava da tanto 
tempo sul cuore, ma la cognata lo ricon- 
dusse subito alla realtà, seguitando ; 

— Non mi avete dunque portatò nulla 
per il mio salotto? Nemmeno una statuetta, 
un ricamo, dei geroglifici?... 

Paolo le spiegò che i geroglifici non si 
trovano se non in Egitto e che le Scritture 
‘cuneiformi sono preziose per lo scienziato, 
‘ma non molto interessanti per l'artista. L'ar- 
cheologia l'aveva salvato; parlando di cose 
indifferenti egli si riagguerriva, si riabituava 
alla vista di Fulvia, imparava di nuovo a 
nascondere il turbamento che la presenza 
di lei produceva nel suo cuore e ne'suoi 


viltà. Ma invano l’erudizione aveva cercato |, sensi. 


A poco a poco anzi gli parve che quella 
presenza lo calmasse; e si rimproverò di 
aver cercato un rimedio che, per un sogna- 
tore come lui, era riuscito b doveva riuscire 
più dannoso del male. Così per guarire volle 
veder molto e spesso Fulvia; passò con lei 
parecchie ore della giornata. Credeva che 
in tal modo egli si sarebbe accorto alla fine 
che anche Fulvia era una donna come le 
altre, che come le altre era condannata alle 
meschinità della vita spicciola, alle miserie 
della vita muliebre, © allora la guarigione 
dell'idealista sarebbo stata sicura. 

— Quando sarò guarito — diceva fra sè 
stesso — farò di questa mia scellerata fol- 
lia un idillio musicale: la musica è l'unica 

rte che non tradisco îl segreto dell'ar- 
ta. 

E apparecchiandosi a tale momento che 
gli pareva omai vicino, andava empiendo di 
note alcuni suoi vecchi quaderni di musica. 
Lavorava così senza disegno, senza scopo 
determinato, tutto il tempo che non, consa- 
crava a Fulvia o che non perdeva nelle ine- 
vitabili noie della vita sociale. E sovente gli 
accadeva che quelle note trillassero allegra» 
mente 0 piangessero mestamente nella sua 
immaginazione, mentre le andava dispo- 
nendo e ortografando lungo i righi musi- 
calî. Allora si fermava, lasciava di scrivere, 
ascoltava sè stesso : poi reclinava il ‘capo 
umiliato sulla carta. 

— E' inùtile, non ho ingegno | 

La nuova angoscia lo faceva andar în 
cerca dell'antica : si presentava nel salotto 
dove Fulvia leggeva © ricamava, oppure la 


Pisa, Udine, Verona e Milano e dalla Società 
Cristoforo Colombo. z 

La colonia italiana è entusiasta per l'acco- 
glienza fatta a tale idea dall'Italia. 

L'inaugurazione del tiro avrà luogo il 4 0t- 
tobre e la chiusura îl 12 dello stesso mese. 

La stampa argentina è assai favorevole. alla 
gara internazionale. 5 

recapito dei doni è presso al signor Vin- 
cenzo Picasso in Genova. 
——‘©(RONACA DEL MARE” 

Las Palmas, 6. — Il piroscafo Attività, 
della Società La Veloce, prosegue pel Braaile 
e il Plata. 

Genova, 6. — E° giuntoil piroscafo Keiser 
Wilhelm, del Woradeuticher Lloyd. E° partito 
il piroscafo Fulda della stessa Società. 

NewYork, 6, —- E° giunto il piroscafo 

lov. 


Werra, del Norddsutacher 

Miontevideo, 6. — Il piroscafo Sud-Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito per il 
Brasile e Genova. 


CRONACA ESTERA 


Disordini in Ispagna. 

Madrid, 6. Vi furono alcuni disordini a 
Ribadavia, provincia di Orense, ma furono do- 
vati soltanto a questioni di dazio consumo. 

Il conte Goluchowski. 

‘Vienna, 6. — Il ministro degli affari estàri, 
conte Goluchowski, è partito stasera per Ischi, 
ove sarà ospite dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 


Hi processo Lothalre. 
Bruxelles, 6. — Il processo in appello 
contro il comandante Lothaire dinanzi al Con 
siglio superiore dello Stato libero del Congo è 
terminato. 
Il comandante Lothaire è stato assolto. 


Félix Faure, 

Parigi, 7. — Il presidente della repubblica, 
Félix Faure, visitando la Bretagna, è arrivato 
a Brest. 

Ebbe luogo ieri sera ua banchetto in suo 
onore. 

Il presidente della repubblica, rispondendo al 
brindisi fattogli dal sindaco, fece l'elogio della 
missione di difesa nazionale e d'espansione ci- 
vilizzatrice che incombe alla marina. 


Sulle Alpi. 

Parigi, 6. — Il Temps ha da Nizza: 

< Il generale Fabre, facendo un giro d'ispe- 
zione sullo montagne al nord della Alpi marit- 
timé, giunto alla valle di Gordolasque, presso 
la frontiera, vide manovrsre dal lato opposto 
‘un battagiione di alpini ita”iani. 

« Il comandante del battaglione italiano fece 
fermare il battaglione © rendere gli onori mili- 
tari al generale Fabre, a cui si recò ad augu- 
raro il benvenuto. Il generale strinse la mano 
al comandante italiano ; indi prosegui la sua 
marcia. » 


Due casa crollate. 

Bruex (Boemis), 7. — Dopo mezzanotte, 
in seguito a movimento sotterraneo dovuto a 
mobilità di terreno, dua case sono rovinate 
quasi totalmente e molte altre sono screpolate. 
Non vi ha però alcuna vittima. 


La guerra cubana. 

Madrid, 6. — Si ha dall’Avana: 

« Il generale Lomo colla sua colonna scon- 
fisse © disperse una numerosa banda d'insorti 
fra Candelaria e Caracola. Gli insorti ebbero 
molte perdite. 

Tl colonnello Aldea colla sua colonna scon- 
fisso in Calmares, provincia di Matanzas, le 
bande di Roque ed Inglesito, che ebbero 11 
morti. 

I colonnelli Maroto e Cevallo colle loro co- 
lonne sconfissero la banda di Eduardo Garcia, 
in Lomas San Miguel. Questa ebbe diciannove 
morti. 

Il colonnetlo Maroto colla sua colonna scon- 
fisse la banda Sanguilli a Condesa, provincia 
di Matanzas, uccidendole undici uomini ad arma 
bianca. 

Cento uomini, comandati da due tenenti, s0- 
stennero in Cayanas un accanito combattimento 
cogli insorti, i quali ebbero 41 morti, fra cuiil 
loro comandante e numerosi feriti. 

Le truppo del Governo perdettaro 5$ uo- 
mini 

Vi furono altri scontri favorevoli alle truppe 
del Governo. 


_——__—11 


rintracciava sulle terrazze, per i saloni, sem- 
pre intesa a rendere un po” di giovinezza a 
quel palazzo, che parecchie generazioni di 
inerti proprietari avevano fatto diventare 
un museo abbandonato. 

Allora le discussioni artistiche sui quadri, 
sugli arredi, le stoffe, lo intarsiature, i me- 
talli lî ravvicinavano; nelle- contraddizioni 
Fulvia cedeva sempre di buon grado, con 
una sommissione al gusto del cognato, che 
era balsamo per le ferito sanguinanti del- 
l'orgoglio artistico di Paolo, così duramente 
provato negli infecondi conati della crea- 
zione geniale. 

Riacorato tornava allora al lavoro e sì 
avvicinava al pianoforte per suonare la mu- 
sica scritta nella mattina, con la speranza 
di essersi ingannato nel giudizio, ma i suoni 
erano o gli parevano così onestamente e 
poveramente mediocri, e l'armonia gli sem- 
bra così tapinamente scolastica e pedante- 
sca, che non aveva più commiserazione, ma 
disprezzo di sè stesso. 

Come fanno tutti gli uomini esclusì dal sa- 
cerdozio umano dell'indefinita continuazione 
sociale, cercavaallora nelle causeesterne,nelle 
contingenze delle passioni, la ragione di una 
debolezza che era il risuitato della sua com- 
plessione morale e materiale. Ora cercando 
aveva trovato questo: che se avesse spo- 
sato lui e non Giuliano, quella giovine donna 
così bionda, così buona, con gli occhi così 
azzurri, con le labbra così inconsapevol- 
mente amorose: che se quelle labbra aves- 
sero mai potuto posarsi sulle sue, il loro 
bacio sarebbe stato per lui l'ingegno, forse 


della Corte d’assise, che condannava r 
sci anni di lavori forzati per falso a dams 
della Società della dinamite. 


CRONACA ITALIANA 


ll latitante Sanna. 

Sassari, 6. — Iersera, nel territorio di 
norra, vi fu ua vivo conflito fra carabinieri 
il latitante, Giacomo Sanna di Bolotana, che ri 
mase ucciso. 
L'esposizione zootecnica di Busca, 
Busca, 5. — L'esposizione venne divisa a 
dile regioni: provinciale e comunale, allo scopa 
di mettere a raffronto i progressi dell’alleva. 
méato nella provincia in genere, con quelli 
ciali al'éomone di Busca. nt 
Dei trecento capi bovini presentati 140 ap. 
partenevano alla ‘sezione provinciale, 100 six 
comunale, il resto ai gruppi dî razzo estere ei 
ai buoi da lavoro. 

Una nuova villa pubblica, 
Reggio Calabria, 5. — Nel settembn 
verrà aperta una villa pubblica degna del 
città. Si deve specialmente alla benemerta 
« Società economica e Comizio agrario » ch 
cedettero a favore del comune tutto il 
la casa colonica, pilastri di cinta © ringhien 
limitante col prolungamento del corso Garibald, 
cor la via Gazometro e con dei fondi limitroî, 
esclusa però la intera palazzina di centro co 
l'annesso « Osservatorio meteorologico e geo. 
dinamico » il pozzo col puteometro ed il pa. 
diglione meteorico. — - 


Risse — Il movimento emigratorio. 

Genova, 6. — Ieri vi fa una rissa frama. 
rinsi stranieri. Alccni di essi riportarono molta 
ferite, prodotte da colpi dî coltello o di bs. 
stone, rimanendo assai malconci. Cerio Kunkler, 
tedesco, venne trasportato all'ospedale agoniz: 
zante. Éra letteralmente crivellato di ferite. 

Ieri sera un’altra rissa tra una quindicina di 
marinai inglesi ed italiani. Accorsero numerose 
guardie dî questura e municipali per sedari. 
Alcuni dei rissanti dovettero essere condotti 
all'ospedale, perchè gravemente feriti. Easi sono 
certi Hermann e Woeiermana, inglesi, Giovani 
Torre ed Eugenio Curtarelli, italiani. Due altri 
inglesi non vennero finora identificati. 

— E' ritornato dal Brasile, dove si era re- 
cato quattro mesi or sono, don Pietro Maldotti, 
il valoroso campione dei missionari dell'istituto 
Cristoforo Colombo, tanto noto specialmente nel 
ceto marittimo e popolare sulle calate dim 
barco degli emigranti, fra i quali con esemplare 
abnegazione da più anni esercita la sua vali 
dissima missione. 

Don Maldotti ha raccolto nel suo viaggio 
un importante materiale di appunti riguardanti 
le condizioni dei nostri connazionali che emi 
grano al Brasile, appunti che con quella com- 
petenza che distingue il reverendo missionaria 
formeranno il soggetto di un prossimo libro in- 
teressantissimo. 

— Ecco il movimento migratorio nel nostro 
porto nel primo semestre 1896: 

Partiti - primo semestre 1895 - emigranti 
47,648. 

Primo semestre 1896 - emigranti 70,379. 

Partiti in più nel primo semestre 1896 nm 
mero 22,731. 

Arrivati — 
gieri 25,443. 

Primo semestre 1896 — passeggieri 24,635. 

Arrivati in meno nel primo semestre 1396 
mumero 803. 

ig 
Ml caldo. 


Il giorno 5, a Palermo, come annunziò anche 
la Stefanî, îl caldo fu eccezionale. 

Il Giornale di Sicilia scrive: 

« Quest'oggi è imperreraato lo sciroeco in 
modo straordinariamente eccezionale, 

L'afa è stata asfissiante, opprimente, da no2 
dirai. 

‘Alle ore 13 la temperatura ha raggiunto 
massimo grado: il termometro ha segnato 44 1j? 
all'ombra, e 50 112 al sole. 

Questo caldo stamani è venuto con vento di 
sud-ovest, che qualche volta, verso mezzogior- 
no, Pa assunto una notevole violenza. 

Fin dall'agosto del 1835 non si era più avuto 
uno scirocco simile; e allora pure parve addi- 
rittura straordinario, memorabile. 

Le strade sono meno animate del solito, per- 
chè chi può preferisce tapparsi dentro anziché 


eo_r—e _— °——_É 


il genio, Nella divina voluttà del suo am- 
plesso di Musa, ella gli avrebbe insegnato 
ad adoperare quell’idioma di cui conosceva 
e intendeva tutti i segreti, e che non sa- 
peva parlare. 

Era entrato nel salotto di Fulvia e seduto 
davanti al pianoforte scorreva macchinal- 
mente i tasti con la mano mentre col pen- 
siero faceva suonare tutta Ja gamma dei 
scoi sentimenti. Dalla nota dolcissima, che 
fremeva in lui al solo immaginare la feli- 
cità dell'amore di Fulvia egli scendeva sino 
alle cupe dissonanze dell’acerba sicurezza 
che quell'amore era impossibile e peccami- 
noso e che mai Fulvia sarebbe stata sua. 
A-un tratto ebbe come la rivelazione ful- 
minea di una indefinibile corrispondenza 
che scappava fra un accordo casuale e il 
rimpianto che gli empiva l’anima intera. 

Si riscosse; sogguardando in alto, nel 
vuoto, protendendo il volto e la persons, 
egli si senti annichilito e stette, come as- 
sorto, ad ascoltare non più sè stesso, me 
un altro, un essere incorporeo, invisibile e 
tutt'ora presente che gli andava suggerendo 
una melodia di tristezza infinita. 

Quella melodia di tristezza infinita, nenis 
funebre anticipata di un amore condannato 
‘2 morte, sorgeva nell'aria come il canto 
delle cose a lei appartenenti che si trova 
yano in quel salotto: fiori, ricami, un fer- 
zoletto di pizzo abbandonato sopra una pol- 
trona, alcuni fili d'oro sfuggiti alle sue vo- 
luminose trecce, rimasti aitorcigliati al leg 
gio. Era il profumo di lei che cantava, che 
saliva imperceltibilmente per lunghe, lente 
@ dolenti spire musicali quiete di g 
salotto. L'ispirazione era giunta. (Com 
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affrontare l’afa urente delle vio pieno di aglo e 
di polvere. x 
Nel yolto dei passanti si leggo la sofferenza, 
e pare un miracolo come la gente, che è co- 
firetta a camminare sotto la sforza del sole, 
a folminate per insolazione 


Pontocchi multato. 
aento avvengto nella decisiva del premio « Inau- 
garazione », &à al susseguente reclamo di Pa- 
E, Ia giuria del Ciclodromo di Milano ha tolto 
‘£ Pontecchi il premio. 

La stessa giuria ha poî ridotto a metà, e cioè 
a L, 5 al.giorno, il. premio del bracciale, pers 
chè, nella defivitiva, venne oltrepassato il tampo 
massimo. 

în ciò essa si è attenuta alle disposizioni del 
regolamento U. V. TL 


fl « Progresso ciclistico ». — Con questo 
titolo a Milano si è pubblicata una. rivista; E° 
diretta dall'ingegnere Adolfo Pieri. 


____@——_ —_— 
fra le Quinte © fuori 


— Quirino. 

L'albergo del Ubero scambio ebbe ieri.sera 
rimmancabile successo d'Îlarità. 

‘Stasera una commedia di cui si dice molto 
bene. A buon conto a Firenze è stata replicata 

volte. 

15, commedia ha per ltitolo | Une scossa ori- 
dulatoria. 


Loy. di îerì: ovo = NOMI — OSIO — monviSo, 
‘NIDO = NODI — DONNE = FIRNO — INNO 
FANDONTE, @ PI. dn croce: 

x 


5. _ Cavallotti, De Cristoforis, 
— di Leandro guondam diva, 
— gli Scipioni, Muzio Scevola, 
— la morosa d’e Almaviva », 
— 0 latore d’acqua a Napoli 
— 0 città de la Toscana, 

4.4. belve, 
f-- fiore 
SI © la proboscide. 
— Servo a' bagni de la ciana. 
— Tutti san ch'io sono erbivoro 
— e che scorro in Lombardia. 
8. Chi mi nomina, rammemora 

l'onorevole Pavia. 


Domani si pubblicherà il risultato del XXXVII 
concorso @ premio. 


ROMA 


7 agosto. 
CONTRO IL COLTELLO. 


Il grido da me e da altri colleghi levato 
contro il coltello ha trovato eco negli uffici 
di San Marcello. 

lodato il Signore ! r 

Il questore comm. Martelli, impressionato 
del continuo ripetersi dei reati di sangue, 
seguendo del resto regna del suo prede- 
cessore comm. Sironi — bisogna dar sem- 
pre a Cesare quel ch'è di Cesare — ha de- 
liberato di organizzare speciali pattuglioni 
notturni destinati a girare per le strado © 
le osterie della città e del suburbio coll'in- 
carico di perquisire tutte le persone s0- 
3pette è di deferire i detentori di coltello 
all'autorità giudiziaria. F 

Inoltre proporrà al to la chiusura 
alle 11 di serà di alcuni esercizi pubblici e 
la chiusura defintiva di certe bettole fre- 
guentate abitualmente da gente di mal af- 
fare. 

lì provvedimento è ottimo, non c'è che 
dire, e io m'auguro che venga immediata- 
mente agottato. = 

E' ora di finirla con questi squartatori del 
prossimo | n 

Però non vorrei che il provvedimento 
desse luogo nuovi inconvenienti. E, in- 
manzi tutto, al questore Marielli dico di pro- 
cedere molto cauto nella proposta di defi- 
nitiva chiusurà di locali. Le informazioni 
che gli giungono pocsono essere esagerate 
e a cadere în un equivoco, e a mettere sul la- 
strico un onesto negoziante che appunto 
perchè vende al pubblico la propria merce, 
2 sua insaputa e fra i suoi avventori può 
contare pregiudicati, ammoniti e peggio, a 
mettere, dico, sul lastrico un pover uomo si 
fa presto. 

Gli informatori no spesso di zelo! 

Un'altra raccomandazione mi permetto di 
rivolgere al questore, e riguarda la forma- 
zione dei pattuglioni. 

L'incarico che questi pattuglioni dovranno; 
avere è di natura molto delicata enon può 
essere affidato che ad agenti, i quali ab- 
biano già dimostrato di possedere non solo 
ciò che în gergo poliziesco si chiama occhio 
lungo, ma anche quel certo grado di buona 
educazione che incute rispetto © noù pone 
mai l'individuo sottoposto ad una perquisi- 
zione in condizioni di aver ragione di ri- 
dellarsi. 

Il comm. Martelli mi ha compreso, ed io 
non proseguo sul tema. 

Dungue pattuglioni, perquisizioni e razzie 
di malviventi. 


x 
Ma l’opera della pubblica sicurezza non 


può essere sufficiente a sanar la 
ton trova un valido appoggio ni 
giudiziaria. A r 

Con gli individui trovati in possesso di 
coltelli o di altre armi proibite, il magi- 
to ell’applicazione 
«dell "puidaro da un falto 
sentimento di pietà. Specialmente con i re- 


iaga, se 
l'autorità 


gidivi ai attenga al massimo concesso. dalle. 
leggi. ©, stia tranquillo, avrà il plauso dei 

on. 

x 

A questo punto, ), io debbo 
ossertazione, 1 malviventi posso. mae 
zogliono, corbellare tutti pattuglioni © giu 

ici. 

Il regolamento di pubblica sicurezza 
multo di portare in tasca a chiunque oscora 

lo, a l'arma 

Licenza il atto che T non 


sr 


uccidere anche un bue. 

In questa parte che ri 

legge e il regolamento dî pubblica sicurezza 
no essere quindi modificati. 

-Ed anche su questo tema io faccio punto, 

giacchè non mi permetto, come non mì sono 

maì permesso, di dare dei consigli ai gover- 


na 

Come cittadino, però, attendo che essi, nel 
todo che più oredono conveniente, mettano 
gli onesti al sicuro, dalle aggressioni della 
car 

facciano ‘presto, giacchè la piaga mi- 
naccia d'andare in-cancrena. 

hy. 


il coltello la 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 26.0 5 - Minima 34.0 2. 
— Suscipi al Corso: ore 2; centigr. 26.0 5. 


Teatri. 

@uirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoeo 
del pallone tutti i giorni. 


Note vaticane. 

Stamani il Papa ha ricevuto in udienza mos- 
signor Francesco Paolo Carrano arcivescovo 
di Aquila, monsignor Luigi Filippo Langeria 
arcivescovo di San Bonifacio e il tav. Giuseppt 
Selvaggi, il quale gli ba presentato In Depu- 
tazione con cui il defunto. cardinale Monaco 
La Valletta ha legato al Papa le carrozze car- 
dinalizie. 

x 


Il Papa ha nominato monsignore cameriere 
segreto D. Giuseppe Gizzî, abbate della Colle- 
giata di S. Maria a Fiume in Ceccano. 

Per mons. Berlucca. 

L'arciconfeaternita del Carmine in Traste- 
vere celebrerà domani ‘alle 10° ant.nella:chiesa 
di S. Giovanni de’ Genovesi un funerale in guf- 
fragio del defanto- Primicerio monsignor Ber- 
lucca. 

Mons. Taliani, 
nuovo Nunzio a Vienna, partirà per la sua de- 
stinazione posdomani. 
Anton Maria Bonetti. 

L'intera classo dei giornalisti romani è oggi 
in lutto. 

Questa notte în seguito a breve, ma impla- 
cabile malattia, è morto Anton Maria Bonetti, 
redattore dell’Ossernatore romano e corrispon- 
dente di parecchi giornali cattolici della pro- 
vincia. 

‘Anton Maria Bonetti fu sempre e ammira 
bilmente devoto al Vaticano. 

Le sue idee non iurono davvero în armo! 
con quelle della maggior parte dei giornalisti 
romani, ciò però non impediva che noi tutti, 
radicali 0 conservatori, riconoscessimo in lui ed 
ammirassimo l'integrità del carattere, la squisita 
bontà dell'animo, l'onestà a tutta prova. 

‘Anton Maria Boneiti era nel più alto senzo 
della parola un galantupmo. 

La sua morta lascia na vuoto nel giornalismo 
romano 6 noi sinceramente addolorati mandia- 
mo le più rispettose condoglianze alla vedova 
e agli orfani. 

Iî trasporto fanebre avrà luogo domani alle 
ore 6 pomeridiane, muovendo dalla casa dell'e- 
stinto, via del Boccaccio, 18. 

San Gaetano. 

La festa di San Gaetano, patrono della prov- 
videnza, celebrata nella chiesa di Sant'Andrea 
della Valle, ha richiamato un grande concorso 
di fedeli. 

Ha pontificato monsignor Felice De Neckere, 
arcivescovo di Melitene. 

La musica è stata diretta dal maestro Ca- 


5 
POT cardinale Paroechi ha dato In banedizione. 
L'attentato all'on. Pavia. 
L'onorevole Pavia migliora sempre. 
Stamani è stato visitato dall'onorevole De 
Bsrnardis sottosegretario di Stato e da nume- 
rosi 


E' alata pubblicata In sentenza del tribunslo 
civile rigusrdanto # fallimento dell’Immobi- 
Viare. 

La sentenza ordina che il fallimento venga 
retroatto di tre anni, poichè - dice la. sen- 
tenza — l'Immobiliare trovasi in stato di falli- 
mento fino dal 1891, quando furono emessi 
dieci milioni di nuove obbligazioni sopra conti 
correnti fitizi, giacchè i principali correntisti 
si trovavano fino del 1889 alla loro volta in, 
stato di fallimento. 

L'ottavo centenario della 1* croclata. 

Il 15 agosto compiono otto secoli da che, 
sotto il vessillo della Croce, partivano da di- 
vorse contrade di Europa per avviarai nella 
Palestina; migliaia di armati, per redimere 
dalla schiavitù dei turchi i Juoghi santi, | che 
‘farono teatro della passione © della morte del. 
Redentore. b 

‘Questa data sarà commemorata con solenni 
straordinarie funzioni nella basilica di Santa 
Croce in Gerusslemme, innalzata dall'impara- 
tore Costantino. 

‘Ala 7 il cardinal Mariano Rampolla, segre- 
tario di Stato del Papa, celebrerà la messa 
della Comunione, nella quale verrà distribuito 

icordo dell'ottavo centenario. 3 
U"xlo 9 1,2-il P. abate D. Nivardo Fiorucci 
dell i monaci Cistercensi pontificherà? 
la messa solenni 


Viccenzo ed Anastasio, il cardinale Lu- 
LD PAMOSChi, vicario generale del Pontefice, 
intonerà il Ts Dsum e darà la trina benedi- 
55 maestro comm. Gaetano Capocci, dirigerà 
la musica» 


1 soci iscritti alla Camera del Lavoro sono 
convocati in assemblea per domenica progsima 
alle 9 di sera. La discussione verserà sulla 
disoccupazione e sulle riforme da chiedersi alla 
logge sulla contabilità generale dello Stato. 

Pel riposo festivo. 

Tutti i commessi di commercio sono invitaii 
all’assemblea straordinaria che si terrà questa 
sera allo 9,30, in via Sant Agostino num. 12, 
‘nella sala dalla Società di mutuo soccorso gen= 
tilmente concessa, per comunicazioni della 
massima importanza sull’agitazione del. riposo 


Investimento d'una goletta. 


proprietà 
seppe Sarcone. Il piroscafo seguì come fosse 
nulla la sua rotta e non soccorse in *nessun 
modo i naufraghi, i quali sono giunti ieri mat- 
tina x Fiumicino in stato misererole. 

Velocipedismo. 

Domenica prossima-il Towring Club farà una 
gita ad Albano Laziale. Appuntamento alle 
< hi ant. i piazza dei. Cinquecento. 

Circoli e Associazioni. 

Fra gli implegati. — Domap! sera, 8, alle 
ore 9, avrà luogo nei locali aociali l’assem- 
blea generalo- atraordinaria per la discussione 
del seguente ordine del giorno: Provvedimenti 
per l'adattamento della zuova sede sociale. 

Domenica 9 agosto 1996. 

Primo treno speciale diretto di piacere 
Civitavecchia. pi 

Andata. Partenza da Roma (Termini) ore 
7,48. (Trastevere) oro $. 

Ritorno da Civitavecchia ore 22 (10 pom) 

Prezzi dei biglietti di andata o ritorno: 

‘Roma (Termini) 1* clesse lire 9,10 — 2* 
clasto lira 6,65 — 3° classo 4,15. 

Roma (Trastevere) 1° classe lire 8,45 — 2* 
lasso lire 6,15 — 9% claszo liro 3,85. 

Il biglietto del treno speciale è” facoltativo 
per tutti i treni nella corse di ritorno. 

Nello stabilimento belneara G. Giacomini e 
figlio, in Civitavecchia, per la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono in vendita bigl'et 
cumulativi al prezzo di lire 6. Esa danno di- 
ritto al bagno completo, cena 0 colazione (pane, 
un piatto di carne guarmito, frutta, formaggio, 
115 Chianti). — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 
pesce. piasto di carne, frutta, formaggio, 11 
litro Chianti). Gita in mare con vapore. Ingresso 


al teatro. 
Gronaca spicciola. 

La sezione femminile ha stabilito d'in- 
viare al Congresso internazionale fsmminile di 
Ber'ino una sua rappresentante scelta in per- 
sona della signorina Maria Montessori medico- 
chirurgo esercente nei nostri ospedali 

La signorina Montessori parlerà su lavoro 
e sul salario delle operaie. 

La fine d'un condannato. — Luigi Gian- 
nini d'anni 19 aveva incominciato a espiare nel 
carcere di Regina Coeli 30 mesi di reclusione 

iarto. Teri mattina il sottocapo delle guar- 
die facendo la consueta visita della cella trovò 
che il Giannini aveva tagliato le lenzuola a 
striscie, Lo iavitò a seguirlo ia direzione. Il 
detenuto obbedì. ma giunto in un corridoio si 
gettò da una ringhiera nel cortile del reclu- 
sorio. Il disgraziato morì subito. Nella caduta 
s'era Îcatturato la base del cranio! 

Un ragazzo accoltellato. — Oggi alle 
due e mezza alcuai giovinetti diciassettenni 
giuocavano in piazza di Termini. D'un tratto 
fra di loro e per motivi sciocchi è sorta una 
lito è uno doi rissanti cavato il solito maledetto 
coltello ha ferito gravemente Giuseppe Forni 
da Leonforte domiciliato in via Tiburtina. 

Il disgraziato è stato condotto in fia di vita 

di Sant'Antonio. 


Il feritore è un ragazzo di 14 anni conosciuto 
sotto il nomignolo di Pippo. 

Un cadavere. — Stamane presso il ponte 
Garibaldi è stato estratto dalle acque del Te- 
vere il cadavere d' un uomo dell'apparente età 
di 50 anni. 

Ha baffi è capelli corti e canuti, barba rasa. 
Veste all’operaia, giacca scura e calzoni di 
tela. È 

Pare che trattisi di suicidio. 

Il cadavere è stato trasportato alla Morgue 
di San Bartolomeo per il riconoscimsnto. 

Verso la morte. — La sinora Amelia 
Fabi è moglie del tenente Cofiggini, che fa 
parte delle truppe d'Aîrica. Del tenente, pur 
troppo, da qualche tempo, non si hanno no- 
fizie! leri aera la povera sigaora, in un mo- 
mento di supremo sconforio, tentò d'uccidersi 
bevendo del sublimato corrosivo. Fa traspor- 
tata all’ospedale di San Giacomo, ove per mezzo 
d'emetici la misero în salvo. 

Colpi di revolver... anonimi. — In 
compagnia del proprio marito, il filegi 
Edoardo Basile, certa Taide Rianconi, di 27 
anni, attraversava ieri sera verso le 3 e 1j2il 
ponte Garibaldi. D'un tratto dal Lungo Tevere 
Sanzio partirono tre colpi di revolver, e la 
Bianconi cadde in terra, ferita alla testa. Al- 
l'ospedale della Consolazione la ferita fu giudi- 
cata guaribile in otto giorni. 

Chi esplose quei colpit Mistero. E per quale 
ragione ferì la Bianconi? Mistero anche più 
fitto. L'autorità indaga. 


Una delle: principali cassumtnicnte 


manie) amerebbe di ottenere per il proprio 
la rappresentanza di he forte 
inicola italiana @ di produttore di uve 
e vini meridionali. 
Incirizzare proposte e referenze all'Am- 
miuistrazione del Fanfulla. 


ATTENZIONE! 
*PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
î fa; 
Magnifico regalo a tutti i compratori 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


SONAVENTURA SEVIZINI gerente rasponsabile 
dltabilimenio ip: valiazo — Via Goppelle, 35 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo dell'onorevole Rudini. 
Stamani, alle 11, è giunto in Roma il pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Rudini. 
Lo attendevano alla stazione i ministri 
Visconti-Venosta, Luzzatti, Brin, Branca, 
Prinetti, Gianturco e Sineo, i sottosegretari 
di Stato Bonin, De Martino, De Bernardis, 
Arcoleo, Mazziotti, Rocchetti, il prefetto di 
Roma, comm. Bonasi, e il capo di Gabinetto, 
comm. Bertarelli e ii questore Martelli. 
C'era ad attendere l'onorevole Di Rudinì 
anche il figlio, marchese Carlo Di Rudini. 
Appena sceso dal vagone il presidente del 
CRITTTLTTI il figho e ha stretto 
«cordi la mano a tuttii ministri e a 
tutti i s retari di Stato. Indi, in car- 
rozza insieme al figlio, si è recato al suo 
villino în via Gaeta. 


H generale Baldisssra. 
Stamani, col treno delle 6 50 della linea 
di Pisa, è giunto in Roma il generale Bal- 
dissera. 


% Ha preso alloggio all'Albergo Laurati. 
L'onorevole Prinetti. 

L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori pub- 

blici, ha fatto ritorno in Roma ieri sera. 
L'onorevole Guicciardini} 

Portoferraio, 7. — lersera é atato dato un 
banchetto di 50 coperti in onore dell'onorevole 
ministro Guicciardini. 

Parlarono, applaudîti, il sindaco Bigeschi ed 
il cav. Tosietti, consigliere provinciale, por- 
tando un saluto all'onorevcle ministro. 

Questi rispose, con applaudito parole, assi- 
curando che il Governo studierà provvedimenti 
per migliorare le condizioni agricole dell'isola 
d'Elba. 

L'onorevole ministro, accompagnato dal com- 
mendator Danesi © daile autorità, visita stamani 
la città; alle ore 12 si recherà a visitare il 
comune di Campo Elba © staserainterverrà ad 
un’adunanza del Comizio agrario. 

Portoferraio, 7. — L'onorevole. ministro 
Guicciardini, accompagnato dail ispettore 
Danesi e da tutte le autorità, ha visitato, 
ieri, i vigneti filosserati dei comuni di Bio, 
Elba e Portolongone, i vigneti ricostituiti, i 
vivai ed il Comizio agrario. 


Arrivi e partenze. 

Stamani alle 6 50 dalla linea di Pisa è giunto 
in Roma l'ambasciatore d’Ital'a a Pietroburgo. 
N generale Pistoia. 

L'onorevole Pelloux ha ordinato che il ge- 
nerale Pistoia si rechi a Napoli per eseguire 
‘una ispezione alla contabilità del deposito delle 
truppe d'Africa a Napoli, come già la esegui 
fresso i corpi stanziati nella Eritrea. 

Il generale Pistoia, accompagneto da un ca- 
pitano commissario, è già partito alla volta di 
Napoli. 

ll consolidamento del pareggio. 


Durante le vacanze, i ministri del tesoro 
e delle finanze si occuperanno dei provve- 
dimenti destinati a concolidare il pareggio 
del bilancio, e a regolare la circolazione. 
Intorno alla circolazione hanno avuto 
luogo frequenti colloqui tra i ministri Branca 
e Luzzatti, e il direttore generale della 
Banca d'Italia, commendatore Marchiori. 


Per la Sichia. 

Palermo, 6. Oggi verranno prbblicate due 
circolari del ministro regio commissario civile, 
onorevole conte Codronchi, ai prefetti delli 
sola. 

La prima, accennando all'uso degli esercenti 
le zolfare di corrispondere la convenuta mer- 
cede agli operai, somministrando loro generi 
alimentari a mezzo di botteghe o depositi e 
poi di liquidare il loro credito, conteggiando 
le derrate fornite @ attribuendovi prezzi esa- 
gerati, orega di persuadere gli 
l'ingiustizia e dell'inumanità del 
gli operai il diritto di riceve: 
propria mercede. Gli essrcenti dovrebbero ar- 
rendersi alle esortazioni delle autorità, visto 
l'interassamento del Governo e del Parlamento 
a vantaggio dell'industria zolfifera. Spera che 
si otterrà il desiderato effetto. Nel caso oppo- 
sto si troverà costretto a deferire al magistrato 
penale chi si ostinasse a pagare in derrate gli 
bperai, e a provocare, occorrenio, speciali 
provvedimenti legislativi per reprimere l'intol- 
lerabile abuso. 

La seconda circolare dice , conoscendo 
le contravvenzioni alle disposizioni contenute 
nella legge 11 febbraio 1835 sul lavoro dei 
fanciulli, concernenti il limite dell'età, la du- 
rata del lavoro © la costituzione fisica dei pio- 
coli operai, è intendimento del Governo che la 
legge abbia una scrupolosa e piena eseci- 
zione, 

Prega d'inculcare agli esercenti l'osservanza 
di detta legge, ed a rammentare loro le dispo- 
sizioni legisiative. Soggiunge che oscorra as- 
sicurarsi che gli esercenti delle zoifare ottem- 
perino alle disposizioni, contenute nel regola- 
mento, approvato con regio decreto 17 set- 
tembre 1336, avendo esse importanza grandis- 
‘sima, perché mettono în grado gli ingegneri 
minerari e gli ispettori industriali di consta— 
tare agevolmente le contravvenzioni, e di pro- 
vocare leapplicazioni della sanzione stabilita 
dall'articolo 4° della legge «uddetta. 

Per ì feriti d'Africa. 

Buenos-Ayres, 7. — Vari Comitati spedi- 
scono altre quarantamila lire a saldo delle 
sottoscrizioni per i feriti italiani in Africa. 

Movimento del regio naviglio. 

L'Europa è partita da Napoli il 6. 

Il Piemonte, giunto a Sestri Levante, è partitg 
€ giunto a Spezia il 6. 

Îì Rapido, partito da Trapani è giunio a 
Sciacca il 6. 

L’Eina © l'Are}us3, sono partite da Perim il 6. 

L'Eridano è giunto a Gallipoli il 6. 

ll Pagano è giunto a Genova îì 6. 

AI ministero delle poste. 

ll ministro delle poste e telegrafi, onorevole 
Sineo) ripristinerà la direzione compartimen- 
tale. 


Con molto lodevole intendimento, poi, l'ono- 
revole Sinso si occupa di istituire uffici po- 
atali © telegrafici nei comuni che ns mancano. 

I comufì senza uffici postali e telegrafici sono 
circa duemila. 

L'isola Trinid: 

Il ministro del Brasile presso S. Ml. il Re 
d'Italia, comunica all'agenzia Stefani il seguente 
dispaccio del suo Governo: 


« Rio-Janeiro, 7. — Il Governo britannico 
ha riconosciuto la sovranità del Brasile sull'i- 
sola Trinidad ». 


La Commissione per gli assegni postali. 


La Commissione ministeriale nominata con 


legrafì, nonchè delle direzioni postali telegra- 
fiche, ed il Ministero ne ha fatto conoscere Î 
risultati agli interessati. 

La Commissione stessa completerà il suo 
lavoro, rivedendo gradatamente gli assegni di 
tutti gli uffici postali e telegrafici, compresi 
quelli riuniti, nonché dei cassieri delle dire- 
zioni, degli ispettori distrettuali delle poste e 

sezioni telegrafiche, per proporre le va- 
riazioni che riterrà necessarie a seconda delle 
attuali esigenze del servizi 

Intanto il ministero delle poste avverte che, 
d'ora innanzi, cessa, per uniformità di tratta- 
mento, la facoltà accordata in passato ai tito- 
lari di uffici telegrafici di presentare, in fine 
d'anno, oppure al termine dell'esercizio, il conto 
delle spese sostenute, per ottenere il rimborso 
delle somme erogate in più dell'assegno fisso, 
@ resta nel tempo stesso abrogata la disposi» 
zione data con circolare della cessata direzione 
generale dei telegrafi del 3 settembre 1870 per 
‘quanto riguarda Îe maggiori spese per qualche 
eventuale prolungamento giornaliero d’orario, 
restando inteso che qualora fosse riconosciuto 
insufficiente l'assegno per modificazioni  avve- 
nute nel servizio, o per qualsiasi altra causa, 
si farà luogo alle variazioni occorrenti ‘all’as- 
segno stesso. 

Lo Czar In Francia. 

Si ha da Parigi, 7: 

« Si conferma che lo Czar si recherà in 
Francia alla fine di settembre. » 


Lottegia di Anagni, 

E’ cominciata oggi l'estrazione della lotte- 
ria di Anagni. I premii più notevoli estratti 
oggi sono i seguenti: 

‘Serie 4, n. 407381 premio di lire 1500, se- 
rie B 241761 lire 500, serie € 250990 lire 100, 
serie C 041680 lire 500. 


BOLLETTINO FINARZIARIO 


Come il tempo, così il mercato finanziario è 
variabilissimo. La ripresa di ieri ha già stan- 
cato la Borsa di Parigi la quale, senza esser 
molto debole, ha aperto fiacca © svogliata. 

Ogni ripresa è messa a profitto dalla specu- 
lazione ribassista per vendere a migliori con- 
dizioni, poichè deve sembrarle che elementi 
per ua miglioramento durevole manchino, senza 
che un ribasso accentuato sembri possibi 

nz2 che avvenimenti nuovi sorgano a_giu- 
stificario. 

BjLe notizie d'Oriente non soro buone, senza 
che tuttavia facciano prevedere pericoli imme- 
diati. 

Le potenze, evidentemente, trattano fra loro 
® colla Porta, per trovare il' modo di spegnere 
l'incendio che consuma l'impero ottomano; ma 
questo intanto si allarga, è minaccia di assu- 
mere ben maggiore gravità di quella che ha 
avato fin qui. 

Ma ciò non è tutto, e forse non è il peggio. 
Negli Stati Uniti d’Amnerica si va propagando, 
pare, una terribile crisi monetaria, che non è 
possibile prevedere se potrà oppur no essere 
scongiurata. 

Un grosso fallimento avvenuto ieri l'altro a 
Chicago, che ha fatto chiudere per un giorno 
quella Borsa, è forse un principio di 


E' il timore della vittoria degli argentisti, 
per quanto poco probabile, che provoca la 
crisi, contro cui lottano il tésoro di Washing- 
ton ei i banchiori di New -York. Forse il solo 
timore della cosa basterà a produrre gli ef- 
fetti che avrebbo essa stessa, poichè la Borsa 
è così fatti che sfrutta innanzi gii avveni= 
menti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, ore 12 25. — Tendenza muova- 
mente pesante su notizie Oriente © su Londra. 
Perpetuo 102 22 — Russo 3 050 93 30 — 
Eztbrieure 63 62 — Turco 19 10 — Italiano 
87.10. 

Parigî, 7, ore 12 40. — Leggermente mi- 
gliori. Italiano 87 15. 

Genova, 7, ore 13 15. — Inazione. Rendita 

3 62 — 4 112 0/0 102 10 — Banca Italia 711 
— Meridionali 644 — Mediterranee 504 — Ru» 
battino 304 — Raffinerie 215 — Francia 107 45 
— Londra 27 04 — Berlino 132 50. 

Berlino, 7, ora 3 10. — Mercato fermo. la 
ripresa specialmente italiano 87 60. 

Borsa di Roma. 

Las incertezzo di Parigi hanno interrotto 16 
corrente ottimista determinatasi isri; ma sic- 
come, non ostante tutto, la rendita ‘italiana si 
mostra resistente anche all’estero, qui perde 
ben poco terreno. Qui è rimasta fra 93 65 € 
93 70, chiudendo intorno a 93 67. Il contante 
fu trattato a 93 52 112 e 93 50. Dei 4 1200 
fecesi 102 10 per fino e 101 95 per contanti. 

Nei valori ha dominato la fermezza, special- 


Condotte sono state ricercate a 213, 219, e gli 
Omaibus a 229 112, 230. Il Gas è rimasto a 
#32, 833. L'Acqua Marcia a 19 
ierie a 353. Molini 64. Risanamento fiacco 19 112, 
Obbligazioni Santo Spirito 254. 

Cambi: 

Francis, vista 107 40. 

Londra 27 02. 

Germania 132 60. 


soRsa DI È 


E prezzo del cambio pei aartificati di pagse 
mento di dazi doganalià fissato, per domani, 
8 agosto, a lire 107 45, 


zii er Re ml 


result. Senda Aa 
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DI GIACOMO PROTTO 
Via Convertite, 6-7- Piazza S. Pantaleo 4-5 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
della vera acqua SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
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Profumata e inodora 


chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei-vostri Ii e per la 
29 ne assortiti a scefla dei compratore nello qualità qui eppresso: 
Barba E dopo poche odi ire croati e SI: 1.Anisette di Bord.] 10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino 
Basta provarla per adottata 2.Alchermes 11.Caracao 20.Fragola !29.Olio di Rhum 
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G darsi dalle contraffazioni 4.Arancio 13.Cacao 22 Grenadine 51 Poncio ingleso 
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Storici Aggiuneere (Ani 8, E Gamnella 17 Elixir China. |20-Menta glaciale |35.Tamarindo 


i Dorno quale da da Migone © © Via Torino, 12, Milano 9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia 
In Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Bode, Via delle Muratte; R. Capoezecia {D: Plaza 
i ‘Piazza di Spagna; A. Manzo pura Tutti sciroppi garsatiti eccellenti 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa specialo di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 
Adoperate solamente 
sì 14% 


di sollecitare le richieste presso la Casa Luigi 
onde avere in tempe diritte di ricevere gratis detto ele- 


“ 
gante Album. 


Nella scelta 


re li rciliate la 
"rei 
Convalescenti!!!| fetti- Il 


mati gegneli 
i 


OLIVETTE 40LIO & SANDALO VERGINE 
= COMPOSTE 


(RSAPOLE 


SG 


Per rinvigorire î bambini, e per riprea- 
|dere le forze perdute usate îl nuovo pro- 
, pastina alimen-| 
tare fabbricata coll’ormai celebre Aequa 
Mocera Umbra. I sali di Jesia di 
i è ricca quest'acqua rendono ta 
lente alla cottura, quindi di facile 
tione, raggiungendo il doppio scopo| 

i nutrire senza affaticare lo stomaco. 
Sestola di grammi 200 L. 1,00 
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FARE 
L’AMIDO BORACE BANFI 


iovano anche mella 


INCONTINENZA E RITENZIONE 


Sc non c:ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengeno curate 


n - dal Dr Tenca con risultato felice, srinfozzando, mediante rimedi corroboranti e 
ci un regime di vita speciale tutto il sistama nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
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al drinto Policlinico e da varie notabilità mediche: dorsi — Che me- e 
Ragioni è og ri, di fa è | = A A » 5 tele ngioeia Tnico depocito dalle. vere mille atrosizle etere italia 
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r bagni, lavabos © per qualsiasi altro uso. 
Decio @ Depore massima ocono- ai Proprietari che cercano inquilini, ed allo famiglie lo quali desiderano trovare CHI NON H A stineamorata, gaisamente ce 
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mia d'esercizi 
piatti, 


tere a fuoco diretto d I È 
peer litri 25 în su. È nella stagione estiva. è opportuno prendere cognizione di quanto appresso: 


d'amore? 
3a Mobile, un Pianoforte, una Car- 


Tosacaffè. Una fra le città italiane che dànno il maggior contingente di Villeggianti e di nti è senza dubbi rozza; da sì 
Roma. Moltissime famiglie nella stagione estiva lasciano la capitali hanno î Lera, una Ca- 
Prospetti a rioniesta 3 casa, un villino o un appartamento ove passare ì mett caldi. della stagione. > L'esproita he Giara 0 d'atiaraeE3, un appartamento 
che Îa pubblicità sopra 1 giornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprie. fl AmEAII TE" 
tario che cerca inquilini como per la famiglia isogna di un alloggio lente. — una merce = 
© nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne apperte eni hu a e ele Sreto CHI NON HA da gercare, di pr Sopra 
FANFULLA, rrescniiee e 
que da con co >, un qualun 
una speciale rubrica di Aevisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggiungere 1 Ebbene ! tuttociò si può ottene 
senza aver bisogno di ricorrere a ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel detio ‘giornale ii Bi|noe rivolgondosi alla pubblica def o fato n paria 


rezzo di cent. & per falchè a chiunque sarà agevole contggiare lami 

Preriendo le cictra della inserzione, col ortisponteite imperio anch i frac 

Stabilimento Besana — G. B. TONMASI e C. alla pubblicazione per una o più volte, secondo si desidera. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. Ordinazioni esslusivainente all'indirizza 


Stabilimento meccanico con’ fonder 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polvérone N. { Amministrazione del «Fanfalla» Via dell'Impresa, N. Il. — Roma 


Di 
tare di ogni avviso; e Mi|"eila di cni quarta pagina è stata 


i, avrà immediato corso 


In Roma . + + . + 18 
nel Regno «+ + . + 20 10 5—|24 
Stati dell'Unionepostale 40. -20-10—| 47 


Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 60 30 20 —{"69 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell'impresa, 11 


CIVITA ZZZ 
07 NU, 218 ; 
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GU annunzi e le inserzioni sul Fanfulla di rico 
vene in Roma esclusivamente presse l Ammini. 
strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; 

a Miilame presso E. E. Oblieght Galleria Vitt, Emanuele 
a Torine presso Carlo Minetto, via S. Teresa 7; 

a Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sielila, esclusivamente dalla casa di Pabblicità Bon- 


SD 


tempelli in Palermo. 
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condizioni speciali. 
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1 numero 32 del Fanfulla della Domenica 


contiene: 
Per una utopia, Eugenio 
Oheccht — Del concetto 
della nobiltà nei poeti îta- 
liani, Giulio Natali — Lt 
« Pentesilea_» di Enrico 
von Kleist, Guido Chialvo 
— Versi: Una sera - Ri- 
cordo di primavera — L'ora, 
Diego Angeli — Le rime 
di Serafino de’ Ciminelli, 
Giorgio Berini — Cronaca 
= Libri nuovi — Riviste 


@igiornali: — Libri rice. 
Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 3 50 
Un numero centesimi 10. 

tini 
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L'ITALIA E LA RUSSIA 


Attribuiscono all'onorevole Visconti-Ve- 
nosta il pensiero che a noi convenga di 
reader migliori, in quanto possibile, i no- 
atri rapporti colla Russia, anche perchè ne 

trà venire un forte aiuto al miglioramento 
lei rapporti colla Francia. Qualche giornale 


di opposizione ci si 3j è, si sa 
bene, la vera, la buona, la grande politica 
estera è da intendere che l'Italia l'abbia a- 


vuta © possa averla sol'anto dall'onorevole 
Crispi. 

Noi non sappiamo se veramente l'onore- 
vole ministro abbia în qualche occasione 
espresso a voce 0 per iseritto quel pensiero; 
ma, se così fosse, ebbene : non sarebbe un 
pensiero giusto ? Anche a parte ciò che ri- 
guarda le nostre relazioni colla Francia, 
quali ragioni abbiamo noi per non dare un 
carattere amichevole o, magari, per dare 
una punta di ostilità ai nostri refforti colia 
Russia ? 


Si adducono î me: a- Russia in 
Abissinia, le promesse î un'amba- 
sciata di Menelik a Pistro è missioni 
Leontiew, e così via. M este cose 
ci sono state appunto do ar_ motivi 
ancora non bene chiariti. la »05' a Consulta 
credette di dover tenere allo Czar 


perchè lo Czar ostentara 
colla Francia. L'onosevoie ! 
mente, s'era messo în testa 


+ amicizia 
special- 
l'Europa 


a suo modo, e sì lusingava arci quasi 
riuscito con la stesta ser ui, nell'ul 
timo suo discorso alla Muoziava 
d'aver indotto l'Ing! rire alla 
Triplice, 

‘olla Russia potrem — coma ci 
siamo già trovati — a conser. è o a non 
consentire in certi indivizzi di politica o in 
qualche azione diplomatica rigusrdo ai paesi 
balcanici o riguardo Turcaia; ma da 
questo non può e non di orseguire ne- 
cessariamente una minor cordia.ità di rap- 
porti; perchè sono troppo .um-rosi i punti 
in cui la nostra politica o può consentire a 


quella della Russia o non ha ragioni d'in- 
contro con essa; e, d'altro canto, non è 
detto che la cordialità dei rapporti non 
possa giovare quando che sià a farci eser- 
citare un'azione conciliatrice. 

Anche dal lato delle relazioni eccno; 
che ne avremmo un utile. Commerci: 
mente noi non abbiamo mai dato alla Rue- 
sia il valore che dal punto di vista delle 
nostre produzioni e del nostro lavoro pote- 
vamo darle; come non ci siamo curati mai 
di una emigrazione per i paesi di quell'im- 
pero, emigrazione oa grande, è vero, ma 
che, date le difficoltà frapposte da distanza, 
dal linguaggio, dagli usi, è sempre conside- 
revole. E si noti che le nostre colonie in 
Russia contano fra le più ben volute e sti- 
mate. 

Ma, in conclusione, anche esaminando la 
cosa dal solo punto di vista politico, perchè 
dobbiamo noi conferire ai nostri rapporti 
internazionali accentuazioni ed esclusivismi 
di cui altre potenze non sognavano nem- 
meno? L'Austria, ch'è vintolata alla Ger- 
mania da legami più forti dei nostri, non ha 
sempre tenuto a mostrarsi amica della Fran- 
cia? E quantunque la Russia abbia tanto 
ostentato la sua amicizia per la Francia, e 
benchè la triplice miri a tener in freno, 
quando occorre, l'impero degli Czars, non 
meno che la repubblica, non si è vista la 
Germaria cogliere ogni occasione per in: 
graziarsi quello, e mostrarsi cortese con que 
Sta? Infine, che cosa vuol dire che le prime 
visite di Niccolò Il saranno fatte alle Corti 
di Berlino e di Vienna? 

Noi non vogliamo dire che il momento 
politico alle cui necessità la triplice alleanza 
rispondeva sia già oltrepassato; ma, certo, i 
suoi caratteri non sono più così acuti, nel 
senso di un pericolo per la pace, come al 
tempo in cui la triplice fu conclusa. E il 
merito di questo sistema di amicizie stipu- 
late e garantite in trattati fa, innegabil- 
mente, di far fronte al pericolo mentre esso 
più urgeva, e di dar modo intanto, così alle 
potenze che lo rappresentavano come alle 
Potenze che volevano evitarlo, di trovar 
nuovi adattamenti, nuove vie, nuove for- 
mule di equilibrio, per delle quali 
man mano (ee a’Europa viene ad essere 
assicurata, più che da forze pronte alla guer- 
ra che si bilaneiano, dall’interesse, dal de- 
siderio e dal buon volere di tutti... 

Se la triplice non avesse recato all'Eu- 
ropa altro vantaggio fuor di questo, noi do- 
vremmo già essergliene infinitamente grati. 
Essa, in altre parole, dopo aver cominciato 
a garantire la pace colla mostra delle armi, 


Non soltanto, 

ni N00, soltanto, como vedemmo, la Germe: 
davano altri esem) 
cla 


herîa, alleate nostre, ci 
pi; ma la stessa Russia 
Francia navigavano verso le 
a 
i 1 28, nella 
sura in cui decoro beninteso della nazione 
ed interessi, non fantastici ma reali, ce lo 
permettono, tenderemo a migliorare via via 
ì nostri rapporti colle potenze di cui siamo 
parsi fin qui volutamente nemici, noi avre- 
mo provveduto insieme © a rafforzare la 
nostra posizione in Europa, colla probabi 
lità di coglierne 3anisgp gialli: ed a 
consolidare, nella sua muova fase, l'opera 
di pace che la Triplice ha sempre inteso 


rappresentare. 7 
Quidam. 


friorno PER ffrronno 


Il manifesto dell'esposizi i i 

Il sindaco di Venezia, invitò parecchi redat- 
tori di giornali veneziani e_ corrispondenti, 
vedere il manifesto dalla seconda mostra del- 
l’anno ‘97. 

L’Adriatico scrive 

«I nuovi manifesti ebbero da tutti i presenti 
ammirazione vivace e sincera. Ve ne sono due 
esemplari; il primo ha il fondo di colore bianco, 
l'altro di colore del cuoio. Sono divisi, se così 
può dirai, in tre parti; nell'alto, in bei caratteri 
elzeviriani, è l'annuncio della esposizione fatto 
con alcune graziose bizzarrie grafiche, nel mez- 
20 è il sigi'o, nel basso, pure în caratteri el- 
zeviriani, sono i nomi dei memb.i del Comitato 
di patrocinio. Merita speciale menzione il si- 
gillo: entro rami attorti a guisa di cerchio, dai 
quali spuntano bo! fiori, è chiusa una vi- 
sione di Venezia. Sub'ime e maestosa 
con le sue cupole, co’ suoi capitelli 
pinnacoli la basi'ica di San Marco, si lati de 
quale si veggono parzialmente il palazzo dei 
Dogi e un edificio privato, non quello inelegante 
© brutto innalzato in principio di questo secolo 
come dimora dei patriarchi, ma quello leggia- 
dro e giovanile, che ancor s’ammira nel quadro 
immortale di Gentile Bellini. Dinanzi alla chiesa, 
secondo la visione dell’artefice lontana dr'ia 
resità, che apparo ai meschini sensi degli uo- 
mini, ma vicina ella eterna verità delle idee, 


legno, è, come tutto il manifesto, opera squi 
sita di Augusto Sezanne,il quale dimostrò in 
tale lavoro pazienza e difinteresse singolari ». 
* 

N Congresso delle donne. 

Si riunirà, come fa annunziato, a Berlino dal 
19 al 27 settembre. 

Verranno trattate le seguenti questioni : 

Posizione giuridica della donna nelle 
legislazioni — Istituti d'infanzia ed 
vigilanza per fanciolle © fanciulli — Sorv 
glianza femminile delle piazze pubbliche 
Scuole femminili elementari, superiori normali 
— Posizione delle maestre — Studi acientifici, 
professioni, esercizio della medicina per le 
fionne — Educazione per le professioni e me- 
stieri (medichesse, levatrici, infermiere) sani- 
tari — Igione pubblica e domestica — Inse- 
gnamento di cucina popolare ed azienda do- 


«estica — Cucine economiche — Le opersie 


loro salari — Istituzioni pel miglioramento 
delle operaie, commesse ed impiegate — Or- 
ganizzazioni professionali femminili — Parte- 
cipazione della donna ella cura pobblica degli 
orfani e dei poveri, ai Consigli scolastici ed 
‘alle tutela dei minorenni — La donna nell'arte, 
nella scienza e nelta lettoratura — La donna 
e la Federazione per la pace. 
= 

La condanna di Lombroso. 

T lettori ricordano la sentenza del tribunale 
di Rouen. Il professore Lombroso e_ l'editore 
Hoepli di Milano venivano condannati a 2500 
‘ranchi di danni verso il signor Crépoux-Jamin, 
il quale sosteneva che nella Grafologia del Lom- 
broso vi erano copiosi passi del suo libro: 
L'écriture et le caraz,ére. Contro la sentenza 
del tribunale, la quale ammetteva che il Lom- 
broso aveva tolto molto dall’ Ecrifure, senza ci 
rela provenienza, e aveva tradotto pagine in- 
tore, © presi gli esempi, e riprodotto autografi, 
non « per esporre la sua teoria e la sua opi- 
nione, né per discuterla o combatterla; ma per 
presentarli‘ai lettori come opera propria, © 
Eome espressione dei suoi pensieri », il pro- 
fessore Lombroso ricorse in appello. E la Corte 
di appello riconfermò il primo giudicato, e con- 
‘aannò il Lombroso alle spese del processo e 
al pagamento di 500 franchi di danni. 

* 
ferionato. 

peo ‘strumento di distrazione che è 
il siluro Withead - così si annunzia da Fiume — 
costretto a subire continui perfezionamenti e 
‘modificazioni, può ora dirsi abbia raggiunto il 
pieno suo 200] 

Por quanto si facesso e si tentasse nel lo 
cale silurificio, non era possibile fia oggi man- 
tenere al torpedo lanciato la direzione che gli 
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yonivà data, succedeva quindi spessissimo che il 
torpedo, specio ne'lo distanze maggiori, andava 
a colpire punti molti discosti da quel'o su cui 
si aveva puntata la mira. 

11 proprietario del Jocale silurificio, Roberto 
cat. Witead, studiò sempre, ma invano, per 
trovare une più sicurd direzione al torpedo. 

‘Un oscuro operaio; diseguatore meccanico, il 
quale fu occupato tempo fa nella locale fabbrica 
di siluri, ebbe campo & misurare dagli sforzi 
che facevano i suoi principali, l'importanza 
della cosa, e si mise com ardore a studiare per 
la riuscita. 
© Questo operaio è certo Federico Obry, na- 
tivo da Trieste, e che da tempo lasciò Fiume 
pes paeoce ccsupelg apicale dll Stato a 


- Nl nuovo strumento applicato al torpedo gli 
impone una direzione sicura che si mantiene 
costante fino alla distanza di 2000 metri. 

Tutti i siluri, lanciati nelle molteplici prove, 
muniti del nuovo apparato, colpirono sempre 
nel centro del bersaglio posto a 1000, 1500 e 
2000 metri. 

Ora il terribile strumento di distruzione ha 
raddoppiata la sua potenza. 

Dalla ditta Withend fu comunicata la sco- 
perta a tutti i Governi cha hanno navi da 
guerra. 

* 

Aerostati militari. 

Le autorità militari inglesi esperimenteranno 
quanto prima, al campo di Alderahot, degli 
esplodenti di vario genere lanciati da un aero- 
stato militare ad altezze diverse e in condi- 
zioni variate. 

È * 

Per finire. 

Una giovine moglie annunzia al marito che 
un signore lo cerca, 

— Lo conosci? 

— Scusa, adorato; ma da qualche tempo la 
tua tosse mi preoccupa. E non prendi nessuna 
precauzione. Dio, Dio che sarebbe di me se ti 
ammalassi (E cade fra le braccia del marito 
piangendo dirottamente). 

— Via, là: calmati, bambina : non s° muore 
di raffreddore. Ma, se questo può rassicurarti, 
beh, fa entrare il dottore. 

— Non è il dottore, tesoro; è.. un agente 


di assicurazioni. pi 
N. Nanni. 


SENZA SOLE 


Domattina, 9 agosto, per pochi minuti, gli 
abitanti della ristretta zona della terra, che 
si estende dalla Svezia e Norvegia. lungo la 
Siberia settentrionale ed orientale sino a 
Jeso, isola settentrionale del Giappone, e 
all'Oceano Pacifico, ammireranno - se non 
ci saranno nubi — una eclisse totale del sole. 

Dall'una parto e dall'altra di questa zona, 
l'eclisse sarà parziale; ma, per noi, in Ita- 
lia, il fenomeno sarà inconcludente, alzan- 
doci prestissimo, potremo vedere il sole le- 
varsi ecclissato per un centesimo del suo 
diametro, cioè con una piccolissima ombra 
a un lembo, ombra che sparirà dopo un 
istante. 

Ma, se il fenomeno è quasi invisibile a 
nei, l'eclisse totale del sole è importantis- 
simo per le osservazioni che avranno sgio, 
forse, di fare gli scienziati partiti da ogi 
centro civile del mondo per osservarlo. E: 
noto che anche due astronomi italiani, il 
prof. Porro e il dottore în chimica Bonelli, 
sono a Vadso, nella Lapponia, insieme agli 
astronomi inglesi, francesi, tedeschi, ecc. 

G. Maccari, nella Gassetta di Venezia, 
scrivi 

« Lo scopo delle osservazioni degli astronorr* 
è quello di stabilire la costituzione fisica del 
sole, intorno alla quale si agitano ancora le 
più importanti questioni, quella degli spazii vi- 
cini e la esistenza;del pianeta intramercurie!e 
stabilita dell’analisi del celebre astronomo fra: 
cese Le Verrier. Essi studieranno l’eclisse di- 
rettamente, e col mezzo della fotografia. 

Da pochi anni la fotografia è diventata una 
potente collaboratrice dell'astronomia. Gli a- 
stronomi hanno applicato la sua meravigliosa 
forza di penetrazione a scoprire i segreti del 
cielo. La piastra fotografica è per gli astro- 
nomi un apparecchio ottico di una potenza che 
non ha l’eguale. Essa è una retina che non si 
stanca come quella dell'occhio, una retina in- 
faticabile e infal'ibile, sempre vigilante e pronta, 
di una meravigliosa sensibilità. 

Il sole si'presenta a noi come un disco di 
circa mezzo grado; siccote poi la sua distanza 
media dalla terra è stata trovata di 150 mil‘oni 
di km., così, perché esso appaia, quele lo ve- 
diamo, bisogna che in realtà abbia un diametro 

i un milione 400 mila km. Il sole, che vedia- 


volta da un inviluppo esterno gasoso:estrema- 
mente irregolare, veriabile e di un diametro 
almeno doppio. La parte invisibile diventa vi- 
sibile quando e ‘un’eclisse totale. 


ultimi studi, è da rite- 


nerai così formato: 

Un nucleo centrale costituito in massima 
parte da gas fortemente riscaldato; una super- 
ficie, che noi vediamo ad occhio nudo, detta 
fotosfera, ossia sfera di luce: la cromozfera, 
Che è uno strato di color roseo in prossimità 
della fotosfera, formata da sostanze gasose in- 
condensabili dalla quale si proiettano le protu- 
beranze; ed infine la coror3, aureola bri'lante 
che ancora non ha ricevuto una spiecazione 
plausibile e che forse si estende ad una altezza 
di 500 mila km. dalla superficie solare. Vi sono 
poi le macchie, le facwte (regioni brillaatissime) 
le striscie, le ed altre accidenta- 
lità, che furono dette grant di riso, foglio di 
salice per la loro rassomiglianza con questi 
oggetti. 


Gli stadi delle spedizioni scientifiche si ri 
yolgeranno specie!mente alla corona solare, 
nella spiegazione della quale gli astronomi non 
sono ancora d'accordo. Alcuni vog''ono sia un 
fenomeno del sole, altri della luna, altri ancora 
della nostra atmosfera, e non mancano di quelli 
i quali ritengono sia puramente un effetto 0t- 
tico, come un srec baleno o un alone. 

Gli astronomi degli Stati Uniti porteranno da 
25 a 30 cannoechiali, muniti di camere foto- 
grafiche automatiche, colle quali si prenderanno 
da 400 a 500 fotografie della corona solare. 
Quasi tutto il lavoro degli astronomi americani 
sarà di ordine fotografico. 

Tn quanto ella ricerca del pianeta intramer- 
curiale, bisogna sapere che il dottore Lescar- 
hav!t, dimorante sè Crgères in Francis, os- 
sorvò nell’eclisso del 26 marzo 1859 us 0g- 
getto rotondo attraversare lentamente il disco 
del Sole. Eg} partecipò al Le Verrier la sua 
scoperta, e questi andò ad Orgères per accer- 
tarsi dell’autenticità dell'osservazione, e con- 
vintosi dell’esisienza di questo corpo chiamò 
Vulcano il nuovo pianeta. Vulcano in seguito 
non fu riveduto che da due astronomi ameri- 
cani in occasione dell'eciisse totalo di Sole del 
29 luglio 1878. 

Il Flammarion a proposito del pianeta intra 
mercuriale scrive che è da meravig'‘arsi come, 
ancora oggi, si prenda in considerazione da 
astronomi seriî questo mito astronomico. » 


Circa l'impressione che una eclisse totale 
di sole può produrre sugli animi e le menti 
degli spettatori, che veggono sparire l'astro 
sfolgorante, lo stesso Naccari aice: 

« Quella notte inaspettata che succede ad 
uno splerdido giorno, quando ancora il sole 
dardeggia in mezzo ai cielo, accompagnata da 
un abbassamento sensibile di temperatura, fa 
l’effetto di una pioggia dirotta, che cada sulle 
spe'le. L'animo resta prostrato, il corpo abbat- 
tuto, il viso impallidisce al vede i 
teramente nera. Gli uccelli errestano il loro 


osservatori, 
l'impressione che produce il fenomeno non è 
meno viva. Gli scienziati durano fatica a fare 
i loro lavori; e con molta pena si distaccano 
dalla contemplazione passiva del grande spet- 
tacolo che offre loro la natura. 

Si leggono alcuri fatti curiosi avvenuti là 
dove i popoli, ignoranti dei fenomeni celesti, 
all’aoparire Ci teluno di*questi, rimangono at- 
territi. Nell'eclisse totele agli Stati Uniti il 29 
luglio 1878 un negro, subitamente colto da un 
eccesso di terrore, e convinto del'a venuta della 
fine del mondo, scannò la moglie e i figli. 
Durante l’ec'isse del 15 marzo 1877 i turchi, 
che hanno ancora conservato, come i chinesi, 
la trad‘zione che un dragone invisibile si a- 
vanzi per divorare il Sole, si misero a tirare 
dei colpi di fucile nella direzione dell'astro, 
fino a che parve loro che il sole fosse fuori di 


‘osto 1868 gli indigeni del Hindostan, 
messi a d'sposizione del signor Gaussen per 
aiutarlo nelle sue operazioni, si precipitarono 
tutti nel fiume nel momento stesso dell’ecl'sse 
per obbedire ad un'antica prescrizione, e nes- 
suno 0sò uscire dall'acqua prima delta fine del- 
l'eclisse... » 

Per quanto sia lento il cammino della 
istruzione tra le genti umane, ormai un'e- 
clisse di sole non suscita più — o almeno lo 
suscita in pochissimi - quel sentimento di ter- 
rore che provavano gli antichi. 

Ora gli scien [a ogni parte del mondo 
convengono nei punti più favorevoli alla os- 
servazione del fenomeno e certamente ne 
trarranno argomenti di studii e forse di fu- 
ture sublimi scoperte! 


dott. Forbice. 
POSI 
Guglielmo Sanfelice 


Nella Badia della Trinità a Cava dei Tir- 
reni, nel monastero ove passò i primi anni 
dell'intemerata vita di sacerdote, in mezzo 
ai monaci benedettini suoi antichi compa- 
‘gni, Guglielmo Sanfelice dei duchi d'Acqua- 
Sella, arcivescovo di Napoli, lotta da qual 
che giorno con la morte. 

Non una, più malattie minacciano la vita 
dell'illustre porporato. La nutrizione è lenta 
e faticosa; le gambe debolissime si sono 
gonfiate ; l'ammaiato, che, fra l’altro, non può 
stare in letto e passa i lunghi giorni e le 
motti insonni sdraiato su d'una sedia a 
carrucole, è d'una debolezza estrema. 

‘Anche quando era alla Badia, semplice 
benedettino e nulla faceva prevedere il suo 
rapido ascendere, Guglielmo Sanfelice era 
spesso assalito da improvvisa debolezza alle 
gambe che si gonfiavano: triste sintomo 
della malattia che oggi lo fa tanto soffrire 
e domani probabilmente lo trascinerà al se- 
polero ! 

Faccia Iddio che i timori non abbiano 
conferma. 

Prima di recarsi da Napoli a Cava, il car- 
dinale sì fece visitare dal prof. Cardarelli, 
il quale lo consigliò di ritirersi subito in 
campagna. 

Il cardinale rispose che sarebbe andato a 
Torre del Greco. Torre del Greco è vicina 
a Napoli ed egli avrebbe potuto attendere 
alla cura della diocesi che ama tanto. 

— No —gli soggiunse il prof. Cardarellli- 
andate alla Badia di Cava. Il ripo=> com- 
pleto, l'aria del paese, ove Arete passata la 
fava prima giovinezza vi faranno molto 

ne. 


Arretrato {@ Centesimi 


Guglielmo Sanfelice obbedì, e quindici 
giorni or sono, accompagnato dal suo se- 
gretario, da un prete e da due inservienti, 
parti alla volta della Badia. Quando giunse 
era în tale stato di depressione che per tra- 
sportarlo al primo piano fu necessario ser- 
virsi di una grande sedia a braccioli. 

La Badià dista da Cava tre o quattro chi- 
lometri, e vi si arriva per una salita erta e 
tortuosa. L'immenso edificio è ora quasi de- 
serto. Il priore, pressochè tutti i monaci, î se- 
minaristi l'hacno abbandonato per ritor- 
narvi in settembre. 

Non vi è rimasto che l'abate del mona- 
stero, don Benedetio Bonazzi, una persona 
molto cortese, ma anche molio impenetra- 

le: da lui come da tutti i suoi dipendenti 
è impossibile avere una sola notizia del car- 
dinale Sanfelice. Perchè l'illustre infermo 
non vuole si parli di lui con alcuno. Egli ha 
sempre rifiutato di ricevere quanti - esono 
molti — da Napoli si sono recati a Cava de- 
siderosi di vederlo. 

Un redattore del Pungol 
incomincia una sua co; lenza dicendo 
che della malattia del cardinale « qui a Cava 
nessuno n'era informato, e anche adesso 
se ne sa meno che a Napoli 

Il cardinale Sanfelice occupa l'ala sinistra 
del grande appartamento dell'abate al primo 
piano dell'edificio. Per suo desiderio, vicino 
alla grande porta di lastre é stata’ mossa 
una densa cortina. Così ogni sguardo cu- 
rioso non può spingersi dentro. 

Soîfrendo molto în letto e non potendo 
stare în piedi, sdraiato sulla sedia a carru- 
cole, fino a qualche giorno fa si faceva spin- 
gere per le stanze sue e in quelle dell'a 
Bate Bonazzi. 

Giorni sono in una stanza incontrò un 
monaco e sollevata dal cuscino la testa 
stanca gli domandò : 

— Come state ? 

Il monaco gli rispose: 


— lo sto bene e prego perchè voi stiate 
bene. 

Il cardinale soggiunse : 

— Grazie, ma soffro assai. Pregate per me. 

E per il grande filantropo, per l’uomo che, 
durante la fiera epidemia che nell'î4 gettò 
Napoli nel lutto, diede al clero italiano tanto 
nobile esempio di carità e di abnegazione, 
per il santo sacerdote preghino tutti gli ita- 
liani perchè Iddio lo renda presto all'affetto 
dei suoi diocesani. 

by. 


IL CAPOLAVORO 


romanzo di vita moderna di G. L. Ferri. 
(Yedi appendice in seconda pagina). 


“ 0 MIA CASETTA BIANGA! ,, 


(Capriccio in sol). 

Dicono che bisogna stare in guardia, du- 
rante l'estate, da due cose principalmente: 
dai cani sciolti che girellano senza padrone 
e senza museruola, e dai ricordi giovanili 
che la fantasia si diverte con tanta compia- 
cenza a rievocare, e che diventano, per chi 
legge, un tormento ineffabile. 

Per i cani, me ne rimetto alla vigile sol- 
Iecitudine degli uomini’ preposti ad accalap- 
piarli: ma per quell'altra cosa, che del re- 
sto non fa male a nessuno perchè si tratta 
d'innocui vagabontaggi senza pericolo d'i- 

obia, mî vorrai scusare, amico lettore, 
se ci ricasco ogni tanto. 

Qualche” volia lì fuggo cotesti ricordi: 
perchè son certo che capitando în un luogo 
testimone di qualche passata avventura, in 
una casa, abitata da fanciullo sopra una 
spiaggia di mare dove credemmo di in- 
travvedere la felicità di tutta la vita, e non 
riuscimmo a raccogliere che disinganni, son 
certo, dico, di amareggiarmi tutte le gioie 
sperate în quel giorno, e di tornare indietro 
la sera con l'anima abbeverata di tristezza. 
E allora dò ragione a Giovanni Ruffini, l'au- 
tore del Dottore Antonio, il quale scrisse 
che le disposizioni dell'animo nelle ore del 
ritorno sono sempre l'opposto di quelle che 
si avevano nelle ore dell'andata. 


x 


lo parlamentare 


Viaggiavo, son >giornì, in un’amena 
valle accerchiata dai monti: una fresca valle 
dove il sole par cHîè non penetri che a ma- 
lincuore, timoroso forse di assottigliare gli 
argentei nastri dei torrenti, che scendono 
di rupe in rupe fino al fiume là in basso. 
Resistevo, per quanto m'era possibile, alla 
tentazione e alla bramosia di guardare: per- 
chè ognuno di quei paeselli a me noti, che 
nella diffusa bianchezza somigliano a branchi 
di pecore pascenti, era la resurrezione dî 
una reminiscenza, al modo stesso che poche 
battute d'una melodia ci rimettono in mente 
tutta un'Opera. Ma durante quel dormive- 
glia in cuì mi ostinavo tenendo gli cechi 
semichiusi, il treno si fermò a un tratto e 
io mi riscossi. Affacciatomi allora allo spor- 
tello riconobbi la stazione minuscola, quella 
stezione dove tante volte al sabato sera 
scendevo, per risalire l’erta di faccia e ar- 
rampicarmi lassù, a quella bianca casetta 
solitaria che pareva sfidasse sorridendo l'im- 
perversare degli aquiloni, © sì nascondeva 
a metà nei folti ciuî d'ora boscaglia, 
.Alla macchina de’ treno era occorso un 
piccolo guas*>, e la fermata durò un buon 
quart a’ora. Mancava il tempo salire 
în velta all’altra collina, ma balzato fuor 
del vagone volli vedere l'antico sentiero, 
stretto e tortuoso com'era prima: se non 
che gli alberi che lo fiancheggiano erano 
smisuratamente cresciuti, cresciutt di tutti 


n it 


t 
È 


quelli anni merano passati sul capo 
ox lo stridore della tempesta. La casetta 
framobile, luminosa nel sole di mezzogiorno, 
avrei giurato mi guardasse con le spalan- 
cate orbite delle sue due finestre, e gli alti 
alberi che la circondano, scotendo in ca- 
denza le cime ager dal vento, certamente 


mi salutavano al passaggio. 


x 

Avrei dato non so che cosa per potere 
interrompere lì il mio viaggio, per rivivere 
un giorno solo di quelii anni irrimediabil- 
mente perduti, per spingere di lassù lo 
sguardo ad abbracciare il vasto piano dei 
campi mietuti, il verde intenso delle vigne, 
le dolci inflessioni del terreno, simili alle 
vaste ondate di un mare pietrificatosi a un 
tratto. 

Perchè mi ricordo, fra le altre cose, che 
sull'orlo di una proda di fianco alla casa 
sorgeva un pino selvatico, un gigantesco 
pino dai rami abbondanti, e mi pare ieri 
che io mi sedevo alla sua ombra per assi- 
stere alla quotidiana battaglia del’ vento © 
dell'albero : una battaglia ì cui concenti s0- 
migliavano si mormorii, di quando in quando 
interrotti, di un torrente lontano. E allora 
io, ficcando gli occhi tra i rami incessante- 
mente mossi, vedevo il paesaggio all’intorno 
sparire e ricomparire, circoscriversi e al- 
largarsi, mutare forma e colore, acquistar 
quasi la personalità d'una cosa viva. _ 

E quel dilettoso balenio degli oggetti, 


quella ‘scena ad ogni momento cangiante 
secondo il capriccio dei rami ondeggiati del 


pino, mi davano la impressione come d'un 
aereo viaggio accompagnato da una musica 
misteriosa e solenne, che io chiamavo la 
musica delle cose. Il mansueto muggire dei 
bovi nella stalla della vicina casa colonica, 
il tintinnìo delle campanelle messe al collo 
delle capre inerpicantisi sui ciglioni con la 
bramosia dell'erba aromatica, © il canto 
stridulo delle cicale, vestivano quella mu- 
sica d'una orchestrazione, non accordata ma 
consentanea, che rispondeva obbediente alle 
fervide divagazioni del mio spirito. 

‘Se mi sdraiavo sull'erba, guardando sem- 
pre attraverso i rami, notavo i contrasti di 
colore tra il verde intenso del pino e l'az- 
zurro del cielo che vi balenava per entro, 
© quell'azzurro, fatto più cupo per la vici- 
nanza del verde, era tutto un mondo per 
me: era il riflesso di lontani mari cerulei 
su cui immaginavo di vedere lo bianche 
vele delle paranze pescherecce, magari an- 
che il'nero tubo d'un piroscafo quasi 
percettibile per la distanza e la sottile 
di vapore : sottile come il fumo che esca da 
un sigaro virginia messo a bruciar sulla 
fiamma : sottile come Falstaîî quand'era pag- 
gio del duca di Norfolk. 


x 

Tutti abbiamo avuta l'età dei paggi: an- 
che se invecchiando, come l'eroe grottesco 
di Shakespeare, non ci siamo dato pensiero 
di far la corte alla bella Alice « dalle due 
alle tre », I giovani anni sorridevano allora: 
(quanti altrì ne sono passati da quei giorni?) 
© fosse il verde del pino, fosse lo splendore 
del cielo o le mille cose intravvedute în quel 
continuo sognare a occhi aperti, fatto sta 
che un principio d'idillio ci fu: rappresen- 
tato da una tazza di tepido latte la mattina, 
offertomi con molto garbo contadineseo dalla 
leggiadrissima Gilda: una ragazzina quat- 
tordicenne, a cui le asprezze del monte non 
riuscivano a deturpare i piedini scalzi, mo- 
dellati certamente dalla natura in un giorno 
d'infinita serenità. 

Io condivo quel latte con un diluvio di do- 
mande alla Gilda, che seduta sull'erba ac- 
canto a me, sotto la chioma del pino, a- 
spettava paziente che le restituissi la tazza 
vuota. Di giorno in giorno quelle aspettative 
si prolungavano, perchè erano più lunghi e 
più animati i colloqui: un po’ mefistofeli 

er mio conto, ma sereni per imperturba- 

ile innocenza da parte di lei: di lei che 
non capiva nulla în quel mio tentativo, forse 
per metà innocente, di seduzione parolaia. 

L'idillio ebbe termine a questo modo. L'ul- 
timo giorno che rimasi lassù (avrei dovuto 
ripartire la mattina dopo all'alba, e il con- 
tadino, babbo di lei, aveva l’incarico di ac- 
compagnarmi alla stazione) dissi alla Gilda 
che mi facesse venire in camera sua la sera 
alle dieci, per vedere insieme la luna piena 
che doveva affacciarsi di dietro al monte, 
per dirsi addio fino al nuovo anno. La ca- 
mera era a terreno, e mi sarebbe stato fa- 
cile scavalcar la finestra. 

Acconsentì subito senza la più piccola o- 
biezione. Oh beata innocenza ! E quando la 
sera tutti i lumi în casa furono spenti, e nel 
sereno cielo d'autunno le stelle impallidi- 


rono sotto la diffusa luce lunare, io mi av- 
vicinai cautamente come un 'adro alla casa 
di Gilda (ma vi giuro che non volevo ru- 
bar nulla a nessuno) e vidi la finestra a- 
erta, vidi lei sorridente e buona porgermi 
lo nude braccia per aiutarmi... ma sentii an- 
che una morsa che mi attanagliava terribil- 
mente l'orecchio. Cacciai un urlo, a cui ri- 
spose con uno strido la Gilda: voltatomi ri- 
conobbi il Pacino, il temuto genitore di lei. 
Stava in agguato per vigilare la_ vigna ca- 
rica d'uva, € non s'immaginava di certo di 
dover fars la guardia anche alla casa. 

Non mi vergogno a dirlo. Chiesi perdono 
con le lacrime agli occhi di quella mia ra- 
azzata, stropicciandomi forte l'orecchio in- 
olenzito, e tutto fini con la minaccia di 
raccontare le mie birbanterie alla famiglia 
che mi aspettava il giorno dopo. Ma quando 
la mattina scendemmo alla stazione (la Gilda 
non s'era fatta vedere) ottenni dal buon 
Pacino piena assoluzione e pienissima gra- 
zia, temperata con parole non precisamente 
parlamentari. E în famiglia mia non seppero 
nulla. 

Xx 


L'altro giorno di sul marciapiede della 
stazione riguardavo la casetta, tentavo di 
scoprire all'estremo angolo il pino famoso: 
ma negli occhi tremolava qualcosa che non 
mi permise di distinguer beno gli oggetti. 
Che sarà della Gilda? è viva ancora? e 
quei suoi piedini, che il Canova non avrebbe 
sdegnato di rimodellare copiandoli, quanti 
immeritati oltraggi avranno ricevuti dagli 
anni? 

Il guasto alla macchina è rimediato, il 
treno riparte. La bianca casina laggiù si 
allontana per sempre, poi allo svolto della 
montagnola dilegua e scompare, come scom- 
parivano ancora una volta le dorate illu- 
sioni e l’error mio giovanile. 

Tom. 
e, li 


I TURCHI 


Costantinopoli, 7. — I capi dei Drusi 
hanno offerto a Takir Pascià di sottomettersi. 

Takir Pascià ha posto per condizione della 
sottomissione che i Drusi consegnino le armi 
prima del 7 corrente. 

Il generale Ismail è stato nominato coman- 
dante delle truppe incaricate di disperdere le 
bando della Macedonia. 

Il ministro della guerra, sul consiglio di uff- 
ciali esteri, ha ordinato la formazione di bat- 
taglioni di gendarmeria, ciascuno di 1000 uo- 
mini, scelti tra i migliori soldati, per essere 
impiegati come colonne volanti. Le truppe nei 
territori minacciati di Argyrokastro, Monastir 
e Salonicco fino alla frontiera greca, sono state 
notevolmente rinforzate con soldati mobilizzati. 

Presso Silos è avvenuto un combattimento 
tra le truppe turche e una banda greca, che 
ebbe otto morti © molti feriti. 

Atene, 7. — I disordini di Erackleion sono 
confermati. 

Il numero delle vittime è sconosciuto. Di 
rante i tumulti parecchi turebi furono uccisi 
dai cristiani che difendevano le loro case. 

Londra, 8. — Il Daily News ha da Atene: 
« Vi fa uno scontro presso Larontosi. Diciotto 
insorti greci sono stati uccisi. I Turchi ebbero 
gravi perdite ». 

Giannina, 3. — Duo reggimenti della ri- 
serva si sono ammutinati e si sono rifiutati di 
recarsi in Macedonia. Parecchi uffi 
dati vennero arresta 
—_—____—_ 


IL MONUMENTO A TARTINI 


Agordo, 6 agosto. 
Giungo in ritardo, scrivendo da Agordo in- 
tomo ad una statua innalzata a Pirano ad un 
violinista dalmata, concepita, plasmata e fusa 
a Venezia. Forse, durante questi giorni in cui 
ebbe luogo la festa augurale, qualcheduno mi 
avrà preceduto, trattando sulle colonne del 
Fanfulla, l'argomento com'è prezzo dell'opera ; 
a me, beatamente chiuso, spirito e corpo, nella 
cerchia maestosa © silente di quest’alpe agor- 
dina, l'eco delle cose mondane sale lenta e mi 
reca ogni tanto qualche notizia, bella o brutta, 
che m'interessa o mi lascin indifferente. 

Ma, quando io lessi stamani che dopo ln 
cerimonia dell'inaugurazione sulla piazza di 
Pirano, Antonio Dal Zotto ora stato portato a 
braccia dai giovani piranesi, m'è parso di sen- 
tirmi trasporfare in quello studio ampio e lu- 
minoso, a S. Vio in Venezia, dove avevo visto 
meditare © lavorare il maestro. 

E pensai che il sentimento d'indomabile en- 
tusissmo che aveva trascinato i vigorosi istriani 
a portare in trionfo colui il quale aveva ripro- 
dotta, vivente nel bronzo, una delle figure pi 
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geniali e più care della loro patria, apparte 
neva nella intima essenza a quella stessa com- 
mozione per cui io m'era soffermato pieno di 
ammirazione davanti il modello în creta, guar- 
dando estatico ora-la statua, ora l'artista. 

Il terzo suono — questa terza nota che il 
violinista ha afferrato facendo vibrare due corde, 
questa radice armoniosa costante all'infinito — 
ecco il momento dell’opers d’arte; un momento 
sentito © trasmesso alla crete con verità som- 
ma di psicofisiologo, con efficacia imponente 
d'artista. E Tartini è lè, ritto sul suo piedi- 
atallo, con l'orecchio teso per udire quello che 
la sua anima ha percepito, col violino, stru- 
mento involontario della scoperta, che sporge 
indietro, coa l'arco immobile dopo la  nuovis- 
sima vibrazione..... 

E perciò la gioventù di Pirano ha accolto 
freneticamente quest'opera d'arte, la quale, 
ideata dal Dal Zotto e fusa in modo splendido 
dal Munaretti, sembrava volesse recare un 
saluto da quella Venezia cui venne risposto ds 
mille petti : * 

— Viva Venezia ! 


John. 


e 


L’aumento nelle pensioni 


« L'attonzione del Parlamento è richiamata 
« nuovamente sulla grave questione del debito 
< vitalizio. 
< « La spesa per le pensioni continua ineso- 
« rabilmento ad aumentare. 

< La gravità di tale questione ci conduce 
« verso un futuro onefasisafmo per lo Stato ». 

Questo si legge nella relazione della Giunta 
generale del bilancio sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1896-97, 
pag. 30, 35 e 35. 

Faceva parte della Giunta l'onorevole L. Luz- 
zatti ora ministro del tesoro. 
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Ora con l’eloquenza delle cifro si può dimo- 
strare come la questione delle pensioni sia 
molto grave ed abbisogni in conseguenza di 
una cura energica, altrimenti si giungerà ad 
una spesa enorme. 

Principieremo il nostro esame dal 1° luglio 
1893 perchè è da questo giorno che andarono 
in vigore le disposizioni contenute nella legge 
del 15 giugno 1893, N° 279, intesi (notisi bene) 
a frenare l'aumento della spesa per le pensioni. 

Movimento nelle pensioni 

dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1896. 

Rimanenza al 1° luglio 1893 L. 75,344,786.98 

Pensioni inscritte : 

1893-94 L. 7,143,180,74 

1894-95 » 5258,660.67 

1895-96 


Totale 


Pensioni eliminate 
1893-94 L. 5,509,85412 
1894-95 » 4,708,458.,61 
1895-96 » _4,710,343.69 

Totale L. 14,929,156.42 
Aumento nel triennio 
Rimanenza al 30 giugno 1896 L. 78,640,094.00 
Riparto della spesa : 
Ministero della guerra —1L. 33,287,099.91 

id. marina » _4,716,413.26 
Totale L. 38,003,513.17 

Ministeri civili e pens. straord. L. 40,636,580.83 
Totale L. 78,640,091.00 


Riparto dell’aumento : 
Ministero della guerra _—1L. 1,062,992.98 
id. marina » ‘637,50470 
Ministeri civili e pens. straorà. » _1,594,309.34 
Totale L. 3,295,307.02 
Indicando con la cifra 100 la spesa totale 


di 73,640,094.00 si ha questo rapporto percen- 
tuale 


Guerra L. 432 
Marina 2» 60 
Gli altri ministeri » 5168 


Totale L. 100 00 


tro accrescimento della 
spesa per pensioni in conseguenza della legge 
2 luglio 1896 sui limiti d'età per gli ufficiali 
dell'esercito. Ne verrà allo Stato un aggravio 
dalle tre alle quattrocentomila lire, conforme 
ha dichiarato in Senato l'onorevole Ricotti neila 
tornata del 9 giugno 189%. 

Se noi andiamo di questo passo fra poco 
tempo il carico delle pensioni giungerà a ot- 
tanta milioni, 


Un fantaccino della vecchia guardia. 


Ora si avrà un 


SE 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VÌTA MODERNA). 


11 prodigio sentimentale-era compiuto. L'a- 
more aveva animato non la statua ma Pigma- 
lione. 

Quel canto senza voce, quella prima crea- 
zione quasi astratta vibrava forte nell'anima 
di Paolo e s'imprimeva nella sua memoria. 
Per una yolta almeno, anche a lui succe- 
deva di riuscir a sorprendere în sè quella 
potenza estranea e sovrumana che gli an- 
tichichiamavano ispirazione, mentre si creava 
la vita di un organismo artistico; per una 
volta almeno, egli sentiva la gioia della con- 
cezione, in cui l'artista come ja donna non 
fa, ma riceve coi germi la missione alta di 
conservare e svolgere ciò che l’attività effi. 
cace della virtù creatrice ha generato. 

Quando quel canto parve allontanarsi, spe- 
gnendosi nel silenzio di quella stanza, le 
dita di Paolo risvegliarono sulla tastiera 
un'eco del medesimo dolore melodico: era 
uno struggimento în tono minore, un lan- 
guore largamente ritmato, in cui le note 
‘vevano un istante e morivano smarrite, li- 
quefacendosi in una confusa soavità di pianto. 

Ansioso, tremante che quel tesoro gli afug- 


gisse, come appena le dita gli si fermarono 
sul « diminuendo » finale, egli si alzò di 
scatto per cercare la carta, per fermare coi 
segni e le regole dell'arte ciò che era stato, 
ineffabile rapimento, estasi suprema, am- 
plesso e voluttà magica; ma si trovava an- 
cora con la mano sulla spalliera, che ri- 
cadde quasi fulminato a sedere. 

Fulvia era diritta în piedi, accanto a lui, 
il volto inondato di lacrime, e le mani giunte 
come se domandasse grazia. 

Ecco dunque il miracolo. L'anima di Ful- 
via aveva vibrato con quella e su quella di 
Paolo, e, mentre egli non lo sospettava, 
c'era stato una prodigiosa trasfusione sen- 
timentale di affetto. Quando era incomin- 
ciata? Prima che il pianoforte risuonasse 
sotto le mani frementi di Paolo, 0 dopo? Paolo 
non lo seppe mai; egli beveva assetatamente 
la gioia di sentire che la sua musa era la 
donna che egli amava e che lo amava. La 
musica era stata l'occasione galeotta, ma 
ella lo amava, non poteva più resistere 
una passione vertiginosa come un abissi 
tutti © due erano impazienti di precipitar- 
visi. Paolo aveva preso una mano di Fulvia 
e Fulvia lacrimando aveva reclinata la fronte 
sulla spalla di Paolo: e quelle lacrime ca- 
devano infiammate e brucianti, come gocce 
di un nobile metallo in fusione, non sulla 
stoffa del suo abito ma sul suo sangue, nel 
suo cuore; era un fuoco divoratore e Paolo 
non dimenticava nello spasimo della sua 
gioia, che mille secoli d'inferno non sareb- 
bero bastati a punire quei pochi istanti di 
tremendo paradiso. 


.— 


— Anche tu, Fulvia, - cominciava egli a 
dire, ma Fulvia gli accennò di tacere, men- 
tre con le braccia, coi seno, col contatto di 
tutto il corpo abbandonato su lui lo inva- 
deva impossessandosi di lui, pazza, accecata. 
La porta della stanza era aperia e le cor- 
tine si movevano a un venticello che veniva 
dal fume; ma Fulvia e Paolo erano oramai 
troppo lontani dal mondo. Perciò le volga- 
rità della odiosa e miseranda prudenza non 
disonorarono l'amore, che rinnovava in un 
palagio romano il medioevale delitto dei 
duo cognati di Rimini. E quando il penti- 
mento sarebbe stato inutile Fulvia e Paolo 
si trovarono sbalzati da una crisi in un'altra. 

Fulvia era balzata in piedi tenendosi la 
fronte con le mani e le dita strette sui ca- 
pelli quasi temesse d'impazzire per la feli- 
cità di essere caduta così basso, subliman- 
dosi così alto. Paolo ie baciava le mani in 
atto di adorazione. Ma il delirio si andava 
calmando. Lo respinso dolcemente, e, senza 
dargli un ultimo bacio, senza quasi guar- 
darlo se ne andò, muta come era entrata, 
muta come lo aveva amato; parea ravvolta 
in un sogno strano che paralizzasse la sua 
coscienza, con tutte le demoniache voluttà 
e le inefabili allucinazioni dell'incubo. 


L'uomo aveva trionfato, ma l'artista rac- 
cogliendosi, senza più rendersi ragione del- 
l'irrimediabile colpa commessa, andava con 
l'orribile egoismo del dilettante, cercando 
di ricostituire la melodia funesta, che avea 
determinata la caduta di Fulvia. 

Paolo ritornò al pianoforte, e, le mani an- 


È stragi atti I 


Parlamenti esteri 


Camera spagnuola. an 

Madrid, 8. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, dichiara che i fondi of 
ferti dalla minoranza al Governo sono ai 
cieni 9 

La guerra di Cuba si estendo all'intera isola, 
cho non può più sostenerne le spese. 

Poscia Canovas del Castillo, rispondendo 2 
Silvela, dice che non è contrario ad una tran 
sazione colla minoranze, purchè gli accorbi i 
fondi necessari per continuare la guerra di 


Cuba. 
J reclami degli italiani. 

Rio-Janeiro, 8. — Il Congresso ha sp- 
provato, in prima lstiura, il protocollo. italo- 
brasiliano pel deferimento dei reolami degli 
Italiani all'arbitrato del presidente degli Stati 
Uniti. 
e IRE 


IL CONGRESSO DI ELETTRICITÀ 


Montreux, 8. — Il Congresso internazio. 
nale di elettricità, riunitosi a Ginevra, trattò 
degli impianti elettrici a Montreux. 

Segal un banchetto nel quale un oratore s- 
vendo espresso il voto che gl'ingegneri alet- 
trieisti italiani si costituissero in Società, gli 
italiani presenti decisero immediatamente di 
fondare una Società, nominandone presidente, 
per acclamazione, il prof. Ferraris di Torino. 


CRONACA ESTERA 


Bombe in chiesa. 

Madrid, 7. — Mentre veniva celebrata la 
messa nella chiesa della Radida un individuo 
depose presso l’altare una bomba con mici 
accesa. 

Un gendarme spense le miccia. 

L'individuo, che fu arrestato, portava ad- 
dosso altre due bombe. 


Le dimissioni di Hohenlohe. 

Lipsia, 6. — La Neueste Nachrichten af- 
ferma sapei : che il cancelliere tede 
cipe di Hoheniche, abbia dato le sue 
e sia partito per Cassel. 

Si attenderebbe pure un cambiamento nel 
ministero delle finanze. 

Sì attenderebbe pure un cambiamento nel 
ministero delle finanze. 


La nuova chiesa di Wesel. 

Wesel, 7. — Lo feste per la consacrazione 
della nuova chiesa di Wesel sono cominciate 
stamani coll'ingresso solenne in città dell’impe- 
ratrice, che era accompagnata dal principe 
Enrico. 

Sua Maestà fu acclamata entusiasticamente 
da una folla enorm 
rr a. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 7. — Rodolfo Corsanego, autore 
dell’atroce delitto di Recco, ba interposto ri- 
corso in Cassazione. (Il Corsanego venne con- 
dannato all'ergastolo). 

Ia attesa dell'esito, rimarrà ancora nelle car- 
cerì di Sant'Andrea. 

E' ateto visitato dal fratello Salvatore, che 
a giorni pertirà per la Grecia. 

Si dice che in questo colloquio il Corsanego 
si sîa finalmente commosso ed abbia pianto 
dirottamente, proclamandosi innocente e me- 
ravigliandosi del terribile verdetto che l'ha 
colpito. 


Il conte Serego degli Alighieri. 


Verona, 6. — Nel vicino comune di Cucca, 


pri 
ni 


daco di quel comune; 
era presidente e onorario di varii Istituti 
® Sodalizi; egli spesso apriva i battenti della 
sua non comune cassa particolare, ed era di 
instancabile operosità. 

Cucca perde in lui un benefattore. 

La salma fu trasportata a Verona nella tomba 
di famigli: 

lì conte Serego degli Alighieri era l'unico 
discendente vivo di Dam 

L'Esercito della salute. 

Firenze, 3. — In via dei Serragli, è la sala, 
ove gli ascritti all'Esercito della salute tengono 
le loro conferenze e le loro riunioni. Tarsera 
appunto un graduato dell’Associazione parlava 
sopra gli scopi, che si prefigge il sodalizio. 

Nel pubblico — non molto numeroso — si tro- 
vavano vari giovani, i quali non condividendo 


cora tremanti di amore, egli brancolava mol- 
lemente nella noite che si era fatta improy- 
visamente in lui, per rintracciare le note 
di quel lamento perverso e pervertitore. 
Appunto perciò egli aveva lasciato andare 
via Fulvia, impaziente di ritrovar sè stesso, 
di ritrovare la sua melodia, che gli pareva 
dovesse ancora ondulare nell'aria. 

Ma i tasti non rispondevano più : l'incan- 
tesimo era rotto. Le dita inciamparono, non 
riconoscevano più la via percorsa, e il pia- 
noforte si cirlava di lui distruggendo l’al- 
lucinazione assstica che lo aveva ingannato, 
che aveva ingannato Fulvia. Volse un'oc- 
chiata da mentecaito su quel mazzo di fiori, 
su quel fazzoletto di pizzo, sul leggio ; i ri- 
fiessi aurei dei capelli biondi non c'erano 
più; che cosa era più il profumo di quei 
fiori, ia malis di quel fazzoletto che era 
stato fra le mani di Fulvia per Ini che a- 
veva stretto al cuore Fulvia palpitante e 
smarrita ? 

Il sole appariva oscurato laggiù nel cielo 
da una nuvola nera, e una nuvola nera, 
formatasi nel suo cranio dalle evaporazioni 
della colpa, copriva tragicamente la luce di 
quell'ispirazione che egli non avrebbe mai 
più ritrovata. 

Il tormento cresceva: le mani oramai li- 
bere dal freno della volontà, invece di ob- 
bedirgli, esplorando le sonorità fuggevoli 
delle combinazioni di accordi conduttori, 
parodiavano la disperazione del dilettante 
con oscenità da ballabili di veglione. 

L'arte si staccava anche dalle sue dita 
colpite d'indeguità, oramai egli non era più 


le ideo del conferen: permisero dintar. 
romperio non solo, ma a furia di schiamazziy 
di grida, fecero al che la conferenza dovetta 
essere sospesa. 

"Tra gli addetti all'Esercito della salute e pi 
interruttori, che furono invitati ad allontazanij 
dalla sala, vi fu uno scambio di vivaci paro 
© d'invettiv: 

1 giovani che avevano turbato quella rin. 
nione attesero in via dei Serragli che i milj 
dell'Esercito uscissero dalla sala, per doman. 
dare loro conto delle parole pronunziate. 

Iafatti quando qualeuno degli ascritti usi 
nella strada, nacque una fiera lite. Dallo parojg 
si passò presto alle vie di fatto. Volarono pr. 
gni, bastonate ed altra grazia di Dio. Tra ‘gi 
addetti all’Isercito della salute che furono mal. 
menati, erano certi Tommaso Moviller, Odd, 
Ercolani, Arturo Mazzucchini, Fernando Stianti 
@ Gregorio Bucelli. 

Al rumore della lite accorsero le guardie che 
trassero in arresto certo Giulio Olivieri, di angi 
16, uno dei disturbatori. I di lui compagni ri 
erano già allontanati, ma sOnO stati già ideni. 
ficati. 


quattrocentomila ! 


___— 
Congresso dei lavoranti fornai. 


Nei giorni 6 e 7 settembre prossimo venturo 
a Como, in esecuzione al deliberato del I con. 
gresso nazionale fra lavoranti fornai tenuto lo 
scorso ottobre a Venezia, sono convocate tutta 
le associazioni dei lavoranti fornai d'Italia. La 
adesioni al congresso devono essere invizie 
prima del 15 corrente all'indirizzo del segre. 
tario signor Giulio Forti — Venezia. 


Il catechismo. 

In seguito a concorde deliberazione presa 
l’anno scorso dall’E; pato lombardo e pie. 
montese, sotto la presidenza dell’arcivescoro 
di Milano, cardinale Ferrari, col 1° del pros- 
simo ottobre verrà adottato, per l'insegnamento 
religioso. il Compendio della Dottrina cristiana 
di monsignor Michele Casati, vescovo di Mox- 
dovi, da lui compilato sino dal 1765. 

Nelle chiese e nelle scuole di Lombardia e 
del ogni altro Catechismo rimane 
d'ora innanzi escluso, essendosi a ciò impe- 
gnati i vescovi dei due territori. 


age: — | 
Fra le Quinte e fuori 


r‘a, la sala del Quirino era ieri sera gremita. 

L'autore nello accingerai al lavoro s'era pro: 
posto uno scopo: quello di far ridere il pub- 
blico, di trattenerlo per tre ore allegramente, 
inchiodato in una sedia di piatea. 

Lo scopo è stato completamente raggiunto. 

Questo e non altro posso dire della nuova 
commedia del Novelli. 

T3 scossa ondvlatoria ebbe ieri sera applausi 
fragorosi e il successo si ripeterà certamente 
stasera. 

Innanzi a quale comiche macchiette di se- 
minaristi innamorati, allo scoppiettio del dia- 
logo, alla vivacità della scena, l'ilarità non si 

‘ena e il pubblico dopo tre ore di diverti- 

lento esce dal teatro pienamente soddisfatto. 
— Palitéama Reale. 

Domani due rappresentazioni della Lucia; 
alle 6 e alle 9. Insugurazione della stagione. I 
prezzi sono mitissimi. 


SPORT 


Il « bracciale » di Singrossi. — Federico 
Momo, il forte corridore, ha sfidato Singrossi 
per il Bracciale vinto lunedì scorso. Il match 
avrà luogo secondo le norme ed entro il tempo 
stabilito dal regolamento speciale: 

. Pontecchi e Jacquelin. — Scrivono da Pa- 
rigi, 5: Pontecchi, il campione del 1895, ha 
telegrafato ieri a Jacquelia, dicendogli che egli 
ha molto desiderio di misurarsi con lui per la 
possessione del Brassard N° 1. Il campione 
Francia ha accettato la sfida ed ha fissato per 
domenica ventura, 9, il giorno in cui avver 
rebbe l'incontro fra i due campioni. 

ll Concorso ginnastico federale svizzero. 
— A questo concorso che si terrà a Locarno, 
oltre lè società avizzere, vi parteciperanno circa 
diciassette società ginnastiche italiane ; le prin. 
cipali che conti il Piemonte, il Veneto e la 
Lombardia ; della Liguria, l'e Andrea Doria ». 


capace nemmeno di stare alla porta dell’. 
den vietato. Via da quella altezza ; giù, giù, 
e adeva il sentimento di cadere per uria in- 
finita successione di abissi, che sì sprofon- 
davano sempre più all'avvicinareì della sua 
anima torturata. 

In uno di quegli abissi ideali credè di po- 
tersi fermare aggrappandosi alle acute scane 
di un sentimento mostruosamente malvagio 
Egli attribuì, in un parossismo di rabbia 
tutta la colpa a Fulvia, sperando di trovar 
riposo in quella viltà. Ma neanche la pusil- 
lanimità lo salvava; e più giù, più giù», 
gridava la voce arcana di un giudice ineso- 
rabile, che egli sentiva in sè stesso. 

E non si fermò se non quando ebbe rsg- 
giunta l'ultima abiezione spirituale, quando 
si sentì invaso dal terrore fisico, dalia ver- 
gogna, dal vituperio della paura egoistics, 
che suo fratello Giuliano, che sua madre, la 
madre dell'offeso e dell’offensore, venissero 
a conoscere la grande infamia. 

Quella sera non assistà al pranzo della 
sua famiglia : il giorno dopo, senza veder 
altri che la duchessa, disse che avrebbe 
passato qualche giorno in campagna. Sera 
ricordato di un consiglio di suoi antichi & 
ducatori: andò a fare gli esercizi spirituali 
in una casa monastica del monta Celio. 


(Continua). 
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Bagni e Villeggiature 


Serravslle-Eremo, 5. — Vi scrivo da 
questo sacro monte, dove la leggenda vuole che 
S. Romuetdo, nel ‘1012, dopo avere fondato 
arii conventi, desideroso di vita contemplativa, 

l Casentino ed erigesse l’Eremo, 


oggidì l'Eremo dei Camaldolesi, a_ guisa di 
csstello, sorge a metri 1112 svi livello dei 
fare: 6ss0 è ciecondato da mura, e nel suo 
fagresso ha un vasto prato. Nel recinto vi sono. 
diversi fabbricati, fra cui l'Osservatorio meteo 
fologico ben fornito di strumenti. L'aria qui 
ti è purissima; la temperatura varia da 13 
1/22 gradî; l'acqua fresca è di un gusto pia- 
Zevole. La chiesa dell’Eremo è assai rioca di 


forature © di atuochi, marmulla possiede di ar- 


tisico. La vita che menano i frati è oltremodo 
ttistera; il loro ordine è quello di San Bene- 
fetto, modificato da .certe. prescrizioni. Oltre 
sllo scopo religioso, i Camaldolesi hanno an- 
the quello del mantenimento e dell'ampliamento 
delle foreste, ed in particolar modo quello degli 
fibeii. Epperciò, tutta la foresta che dell'Eremo 
Sa si Camaldoli, è rigogliosa così tanto, da 
potaro somministrare all'industria ed st com- 
Frercio legname di ragguerdevole misura. Ac- 
sato all'Eremo sorge un modesto fabbricato, 
fiore sono raccolti muli e bovi addetti ella 
campagne, Vi dirò pure che il 1° luglio di 
quest'anno è stata compiuta una strada car- 
Sirzabile, che dall'Eremo conduce alia strada 
ferroviaria di Bibbiena; cosicché, per chi vo- 
gia lssciare per qualche settimana la capitale, 
Può da Roms portarsi if questo aîto incante- 
Flo in cinque ore. Finora qui su non vi è un 
fabbricato per pensione od sibergo, perchè. a 
Camsidoli ve n'è già uno: forse col tempo an- 
che l'Eremo avrà la sua pensione. E veramente 
questo sito sarebba l'ideale ‘della villeggiatura, 
sia per la mite temperatura, in media 20°, 
sia per l’aria colma d'ossigeno e di fraganza 
degli al 

‘altre mio corrispondenze vi, parlerò. di 
Bibbiena, di {Poppi, di Soci, di Camaldoli e 
Serravalle, cioè di tutto îl Casentino, dove non 
mancano forestieri per godersi il fresco della 
campagna. 


ROMA 


8 agosto. 
‘Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano* 
Massima 26.0 5 - Minima 170 6. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 26.0 & 


Teatri 
Quirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
dal pallone tutti i giorni. 
Musica in piazza Colonna. 

11 concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore 9 allo 11, ese- 
guendo il seguente programma : 

Fanfara militare - Hofmann. 

Ouverture — e Flauto magico » - Mozart. 

Divertimento" « L’Africana » + Meyerbeer. 

Atto terzo — « Rigoletto » — Verdi. 

Sinfonia-—-«-L’Assedio di Corinto » - Ros- 


Volzer = «-Lanra 8 = Milcker. 


Note vaticane. 

Va giornale del mattino si ostina a dite che 
Nl Pontefice è ancora indisposto. 

Stamani però sggiunge che sta molto meglio ! 

La verità è che Leono XIII sta benissimo. 
E lo prova il fatto che non ha interrotto i ri- 
cevimenti e le udienze. 

Ma perchè metter fuori ogni tanto, specie 
nell'estate, la storiella della malattia del Pon- 
tefico 7 

Questa storiella è forse destinata a sostituire 
quell'altra det serpente marino fortunatamente 
aegîi ultimi anni scompersa della cronaca estiva 
de” giormati ? h 

Intanto a smentire ancora le voci corse sulla 
malattia del Pontefice, Lore XII ha tenuto 
anche stamane lo consuete udienze. 

E ha ricevuto il cardine'e Lucido Perocchi, 
monsignor Agostino Ciasca, arcivescovo di La- 
rissa, segretario di Propaganda, e una Com- 
missione del Capitolo di Santa Maria in Via 
Lata, la quale gli ha presentato i pani bene- 
dstti durante la funzione in onore di San Ci- 
ziacò che oggi la Chiesa Romana commemora. 


Per Filippo Cagiati. 

La famiglia Cagiati ci prega di ringraziare 
gli amici che vollero rendere l’ultimo tributo 
di affetto e di stima al cav. Filippo Cagiati ac- 
compagnandone la salma e assistendo alla 
messa funebre. 

A Santa Cecilia. 
Il cav. Vessella è stato incaricato di impar- 
, durante un biennio, un corso speciale di 
istrumentazione per banda all'Accademia mu- 
icalo di Santa Cecilia. 


Le Opere pie. 

Si annuncia imminente la pubblicazione della 
legge riguardante Ja competenza data ai pre- 
fetti per acquisto e lascito d'Opere pie ai co- 
muni e alle provincie. 

Per Il riposo festivo. 

Udite lo comunicazioni della presidenza, i 
commessi adinati iori sora in assemblea noi 
locati di via Sant'Agostino approvacono il se-' 
guente ordine del giorno : 

© L'intera classe dei commessi di commer- 
cio, udito %@ dichiarazioni della Commissione 
per l'agitazione del riposo festivo, e conside» 
rati i buoni riastati che essa ha in poco tempo 
ottenuti, fa voti affinché tutti i negozianti ade- 
riscano completamente all'invito. Dà inoltre î 
carico alla Commissione eletta di esporre. l'e 
lenco completo di caloro che intendono rime- 
nere nel campo avverso al nostro perchè con- 
20 di essi sì usino i mezzi indicati dal già vo- 
tato boicotaggio. » 

x 


La Commissione ha ditamato il seguente ap- 
pello alla cittadinanza : và 3 

«La chiusura festiva dei pubblici negozi’ 
potendosi ormai ritenere un fatto compiuto, i 
commessi di commereîo invitano tutti i cit 
dini ad astenonui di faro acquisti nei di fostivi, 
Prorvedondosf negli eltri giorni, e rendendosi 


in tal modo con noi solidali E 
taria, civile © religione manifestazione: Doc 

Questa sera, alle 9 1j2, se 
alla sede della Società rg 1 cengia 

« L’Uomo di Pietra », 

D'ordine dell'autorità giudiziaria è stato se- 
questrato l'odierno numero del! giornale mila- 
nese L'Uomo di pietra, per un articolo inti 
lato: Un matrimonio." n. ESA 

Un nuovo concerto musicale. 

Allo scopo di rendere maggiormente 
lare il comitato parroochiale di. Pietro in Var 
ticano, sì è costituito, fra i soci di esso, un 
concerto musicale permanente. 

L'iscrizione dei giovanetti è ascesa già a un 
mumero considerevole. 

E' stata nominata vina Commissione compo- 
sta dei signori Domenico Vezzosi, Felice Rossi, 
Lorenzo Savelli, Camillo Carli, Angelo Aureli; 
Teofilo Panni, Pio Rossi, professore Francesco 
Di Lorenzo, prof. Luigi Curti, Alessandro Ceo- 
carini, Luigi Tasselli, Ettore Moranti, Oreste 
Franchini, Giuseppe Rossetti © Pio Pannaris, 
la quale ha deliberato di tenere una serie. di 
festo di beneficenza per raccogliere i fondi a 
vantaggio del nascente concerto. 

Del programma fanno parte alcune rappre- 
sentazioni drammatiche, la prima delle quali si 
darà la sera del 13 corrente, alle ore 8 112, 
nella sala del Circolo filodrammatico « Roma » 
in via della Penitenza, 7. 

Ancora dell'attentato all’on. Pavia. - 

L'onorevole Pavia migliora sempre. 

ispettore cav. Giungi, capo della polizia 
giudiziaria, ha sèquestrato ieri in variì montini 
e'cune polizze originarie di pegni. consistenti 
in oggetti di argenteria e una spilla con ru- 
bini appartenenti all’onorevole deputato di So- 
resina, spilla 6 oggetti che il Fermani negò di 
aver rubato! 

Francesco Coccapleller. 

L’ex=tribuno trovasi da. quindici giorni in 
lotto, malato piuttosto gravemente. 

Probabilmente dovrà sottoporsi a una ope- 
razione chirurgica. 

Agli operai. 

Il ministro dell'interno avverte quegli operai 
che avessero intenzione d’andare a cercar la- 
voro alla costruzione della ferrovia Spalatc- 
Serraievo di non muoversi, perchè vi sono lag- 
giù moltissimi operai disoccupati... proprio come 
da noi! 

Per la ginnastica nelle scuole. 

La presidenza della Federazione ginnasticà 
nazionale composta dal generale Heusch, se- 
natore Todaro, senatore Paternò, onorevole 
Fortis, prof. Valletti e cav. Ballerini, nell’ul- 
tima seduta federale ha votato îl seguente or- 
dine del giorno: 

« Ia considerazione che l'educazione deve 
mirare ailo sviluppo armonico di tutte le ener- 
gie dell'uomo, muscolari, sensitive. ed intellet- 
tuali, e quindi morali seguendo i dettami della 
fisiologia e dell'igiene; chè sentir nobilmente, 
pensare rettamente © agire energicamente s0n0 
le qualità che debbono svolgersi nel fanciullo, 
nel quale dere procurarsi il regolare sviluppo 
di tutti gli organi; 

« Considerando inoltre che tali obbiettivi deb- 
bono esser tenuti di mira anche dalla ginna- 
atica, la quale méntre procura lo sviluppo dei 
muscoli e dei sensi, non deve nuocere allo 
sviluppo intellettuele, anzi fsvorirlo, emette il 
voto: 

< Che la ginnastica nella 'scuolé e fel popolo 
non deve perdere il carattero educativo e che 
quindi sia razionale e nel tempo stesso dilet- 
tevole; progressiva e igienica. In brevo, abbia 
per fondamento il metodo e_ per coronamento 
i giuochi e tutti gli altri esercizi sportivi. » 

Copia di detto ordine del giorno fu trasmessa 
al ministero dell'istruzione. 

Feste in provincia. 

Il municipio di Frascati ha pubblicato il pro- 
gramma dei festeggiamenti cho nell'amena cit- 
tadella avranno luogo nei giorni 15, 16, 23 e 
30 agosto, 8, 13, 20 e 27 settembre e 4 ot- 
tobre. 

Il programma comprende tombole, fuochi pi- 
rotecnici, corse di cavalli al fantino, illumina» 
zione, er 

LS 

Oggi a Zagarolo sono incominciate le foste 
in onore del patrono san Lorenzo è per la ri- 
correnza del secondo centenario della trasla- 
zione del corpo di S. Leopardo. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — La lingua non ha 
osso ma rompe il dosso! Le male lingue da 
qualche tempo ne dicevano di tutti i colori a 

di Giuseppina Tassoni di 23 anni, do- 
miciliata in via dei Gracchi. Le voci maligne 
giunsero perfino all’oreschio del marito di lei! 
immaginate qual vita tirava innanzi la_ pove- 
retta. Addolorata © calunniata a torto, ieri Giu- 
seppica Tassoni ingoiò una miscela di fiammi- 
feri... Voleva finirla con la vita. $ 

Fu trasportata in grave stato all'ospedale di 
Santo Spirito. 


AFFANNO 


Pregiatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Via Megenta, 70 - Milano 
Dopo la cora del di Lei pregiato Liquore 
Antiasmatico posso cen sicurezza chismar- 
mi perfettamente guarito dal mio incomodo che 
era ‘Affanno con Enfisema Polmonare. Con stima 
è rispetto la riverisco professandomi 
Devotissimo 
©. B. COLOMBO 
Bellusco per Camuzzago (Milano) 


melldisco per Camereago (Mano) 
BOTTI Vedi avviso in quarta pagina. 
Una delle principali Ria 


ia) amerebbe di ottenere per il proprio 
Fiano) nerbo di pio PoG LEE 
Basa vinicola italiana a di produttore di uve 
€ vini meridionali. 
indirizzare proposte e referenze all'Am- 
miuistrazione del Fanfulla. 


sing ES e E 
ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un Titro liquori 


Magnifico regalo a tutti i compratori 
agnitioo i mese corrente 


quaria pagina). 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXXVII concorso a premio. 


Log.: FERRAGOSTO — RESTA — FARO 
TAGO — OSTE — FRATE — FEGATO - SEGO 
AGO — ARROSTO, 6 parole a fcase : 

Ver 


c 
A 
o 
1 
e 

v 


Inviarono l'esatta spiegazione i signori Tito 
SAN, Firenze. ce Ella De Oiadisi cAvezo è 
Carlo Trevissoi, Venezia — L. B. Rocca "dî 
Papa — Omega, Toscana — G. O. Genzano 
— G, B. Gy Livorao — S. F., Spezia — Elce, 
Toscana — S, T., Livorno —A. S., Milano— 
P. M., Monza — L B., Varese — M. F., An- 
domo — M. A,, Brianza — O. S., Eagadina 
— Baco, Toscana. 


signori 
Bernardini — G. B..N., tutti di Roma. 

La sorte favori il signor $. F., Spezia, al 
quale invieremo il promesso premio quando ci 
avrà fatto conoscere il suo preciso indirizzo. 


Log. di ieri: rogst — xRO - EROI — « Rosma » 
SIERINO — SIENA — IENA, ORSI 
ROSA - NASO - ARNO — ASINO = SERIO 
‘SORESINA. 


"arrampieti 

4. Mi fonde la-« Gajola 

5. Rammento a chi mi nomina 
il Mattre : Emilio Zola. 


5. Difetto, pecca © simile. 
4. Compisco l’orazione. 
7. Mi citano coi cavoli 

in più d’un’occasione. 


Parola a L 

— Quadrupedo che vive in ogni sito. 
— Di me fa ‘Arpino, non Caserta. 
— Co” peperoni io desto l'appetito. 

— Donnaccia 


= lotto all'aria aperta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenze ministeriali. 


Ieri alle quattro conferirono, alla Consulta, 
il presidente del Consiglio, onorevole Ru- 
dinì, e i ministri Visconti-Venosta, Pelloux 
© Brin col generale Baldissera intorno alla 
situazione in Africa e al programma da se- 
guirsi. 

Allo sei, poi, il presidente del Consiglio si 
recò a palazzo Braschi e conferì coi mini- 
stri Luzzati, Branca e Gianturco sui prov- 
vedimenti da adottarsi per il pareggio del 
bilancio. 

Il ministro Gianturco vi assisteva doven- 
dosî discutere le modalità della tassa scola- 


stica. 
L'inchiesta ferroviaria. 


Nella settimana entrante, com'è noto, si 
adunerà la Commissione per l'inchiesta fer- 


ro 

Generalmente si ritieno che i risultati 
delie indagini di questa Coramissione s3- 
ranno sufficienti ad illuminare Governo, Par- 
lamento e Paese sulle questioni che sono 
motivo di lagnanze dei ferrovieri verso lo 
Società esercenti. 

L'onorevolè Branca. 
leri sera col treno delle 12,5 è partito 


per Napoli l'onorevole Branca, ministro delle 
inanze. 


Per il monumento a Carlo Alberto. 


Il Comitato d’onore per il monumento a 
Carlo Alberto è convocato per il 18 cor- 
rente per i provvedimenti definitivi. 

Lo presiederà il ministro Coste. 

Vi assisteranno i ministri Visconti-Veno- 
sta e Gianturco e i membri del Comitato di 


onore. 
Lon, Guicciardini, 

Portoferraio, 7. — L'onorevole ministro 
Guicciardini ha visitato oggi îl comune di 
Campo d'Elba dove fa ricevuto dalle auto- 
rità municipali e da una folla grandissima 
che gli fece una festosa accoglienza. © 

‘Stasera l'onorevole Guicciardini intervenne 
ad-un’'adunanza»del: Comizio agrario. La sala 
era affoliatissima di agricoltori che ‘acela- 
marono calorosamenite l'onorevole ministro. 

Questi prontnziò un ‘applaudito discorso 
accennando all'opera benevola del Governo 
per l'Elba; ed allorchè dichiarò di avere com 
decreto provveduto alla istituzione di uda, 
cattedra imbulante agraria per l'istruzione 
degli agricoltori e per l'impianto di vigneti; 
fu salutato da un lungo applauso. L'onore- 
vole ministro concluse encomiando l'opera 
del Comizio. 

‘Domani visiterà il comune di Marciafa 
Marina. 

Tasse di consumo e privative. 

Le notizie esatte suile entrato del mese di 
luglio scorso pèr taste di consumo e priva- 
tive, confrontate con quelle dello stesso mese 
dell'esercizio precedente, sono quaste : 

Le tasse di fabbricazione hanso reso nel 
mise di luglio scorso lire 2,951,377 contro lire 
2,693,421 del luglio 1895. Hanno reso, cioé, in 
più lire 257,956. S 

Le dogane hanno reso lire 22,376,774 con- 
tro lire 21,149,321. del. inelas ‘Hanno reso, 

sic iù lire 1,227,453. 

cioè: irtti marittimi Kanno reso lire 538,440 
contro lire 494678 del luglio 1895. Hanno reso, 
cioè, in più 43,762 lire. - 

1 dazi interni di consumo, esclusi quelli di 
Napoli e Roma, hanno reso lire 4,179,260 con- 
tro lire 4,152,242. Hanno reso, cioè, in più lire 
ine consumo di Napoli ha reso lire 
987,191 contro lire 1,079,002. del iuglio 1895. 
Ha reso in eno lire 91,511. 5 

7l dazio consumo di Roms ha reso lire 
1,075,621 contro le 1,158,584 del luglio 1895. 
Ha reso, cioè, in meno lire 83,263. 

1 tabscchi banno reso lire 15,076,537 contro 
lire 14,960,123 del luglio 1895. Hanno reso, 
cioè, in più lite 116,415. 

1 sali hanno reso lire_5,393,645 contro lire 
5,226,544 del luglio 1895. Hanno reso, cioè, in 
più lire 167,101. 


Il lotto @ la tassa sulle tombole hanno reso 
liro 5,201,566 contro lire 4,769,792 del luglio 
1895. Hanno reso, cioé, in più lire 431,774. 

Ai massimi introiti delle tasse di fabbrica- 
zione contribuiscono principalmente il gas e 
l'energia elettrica non che gli spiriti; l’avimento 
dei proventi doganali cade sul grano e sui co- 
lonisli; i decrementi nel reddito del dazio con- 
sumo di Napoli e dî Roma derivano sempre 
dalla scarsa introduzione dei vini; l'aumento 
nei due cespiti dei tabacchi © dei seli è uni 
camente da attribuirsi a causali oscillazioni 
nello levate fatto dagli uffici di vendita; l'au- 
mento del ramo lotto devesi al fatto che i ri- 
cevitori, dopo l'ultima estrazione di luglio hanno 
avuto in quest'anno. tutto il tempo necessario 
per completare il rifornimento dei bollettari oc- 
correnti per la successiva estrazione mentre 
nell’anno precedente non poterono farlo che 
parzialmente. 

Le tasse di successione poi hanno reso lire 
2,705,573 contro lire 2,826,653 del luglio 1395. 
Hanno reso in meno lire 120,990. 

Le tasse di manimorte che hanno reso liro 
2,710,565, contro lire 2,847,684 del luglio 1895. 
Hanno reso in meno cioè lire 137,119. 

Le tasse di registro hanno reso lire 5,239,399 
contro lire 4,945,601 del luglio 1895. 

Hanno reso in più cioè lire 293,798. 

Le tasse di bollo henno reso lire $,112,490 
contro lire 8,114,579 del luglio 1895. Hanno 
reso in meno, cioè, lire 2,089. 

Le tasse in surrogazione del registro e bollo 
hanno reso lire 3,459,630 contro lire 3,161,057 
del luglio 1895. Hanno reso în più cioè lire 
328,578. 

Lo tasse ipotecarie hanno reso lire 570,742 
contro lire 376,304 del luglio 1895. Hanno reso 
in più cioè lire 194,438. 

Le tasse sulle concessioni governative hanno 
reso 476,378 contro lire 549,429 del luglio 1895. 
Hanzo reso in meno cioè lire 73,051. 

L'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
hanno reso lire 2,438,620 contro lire 2,267,420 
del luglio 1895. Ha reso in più cioè lire 111,200. 


La Squadra attiva. 

La Squadra attiva, partita da Santa Mar- 

gherita, è giunta a Genova îeri. 
Punizioni universitarie. 

A norma dell’ art. 89 del regolamento gene- 
rale universitario, si comunica che la facoltà 
di matematica della R. Università di Napoli hi 
inflitto agli studenti Guacci Rodrigo e De Gi 
sparre Gennaro la punizione disciplinare della 
sospensione dagli esami tsnto nel periodo estivo 
della sessione quantoin quello autonnale. 

Le Pandette Fiorentino. 

ll ministro deila pubblica istruzione ha eme- 
nato il seguente decreto 

Considerato essere da più tempo vivo desi- 
derio dei dotti che il prezioso Codice delle 
Pandette Fiorentine, conservàto nella Biblio- 
teca Medicee-Laurenziana, sia riprodotto me- 
diante il moderno processo della. fototipis, e 
così ne sia reso facile lo studio; 

Considerato che con questa riproduzione si 
recherà grandissimo giovamento allo studio 
della fonti del Diritto romano, mettendo nelle 
mani di tutti gli studiosi il documento più.im- 
portante che ne sia rimasto; decreta: Per cu- 
rare © dirigere la riproduzione del Codice delle 
Pandette Fiorentine, invigilame il lavoro, rac- 

‘e i documenti per illustrare la storia e- 

le vicende del Codice, e preparare il 

Codice diplomatico e la prefazione critica delle 

Pandette stesse, è istituita una Commissione 
composta come appresso: 

Signor sindaco di Firenze; comm. Guido 

i, hibliotecario della Biblioteca Mediceo— 
Laurenziana; comm. Francesco Bonamici, pro- 
fessore nelia Università di Pisa; comm. Ferdi- 
nando Martini, deputato al Parlamento, cava- 
liere Vittorio Scialoia, professore nella Uaiver- 
sità di Roma, x 

Per ia Sicilia. 

Palermo, 7. — lì ministro regio commissa- 
rio civile, onorevole conte Codronchi, ha dira- 
mato ai prefetti dell'isola la seguente circolare 
riguardante le amministrazioni comunali 

‘« Ora che Ìa pubblicazione della legge sul 
commissariato civile dell'Isola - rende complete 
ed effettive le attribuzioni del commissario ci- 
vile, stimo utile far noti ai signori prefetti i 
miei intendimenti riguardo a quelle ammini- 
strazioni comunali, che pel loro andamento 
trovassero in condizioni tali da richiedere spe- 
ciali provvedimenti delle autorità. 

< Per regola sono alieno dsl ricorrere el 
provvedimento di scioglimeato dei censigli co- 
munali, persuaso che il rimedio rechi assai 
scarso giovamento per le limitate facoltà dei 
regi commissari e per la brevità della loro ge- 
stione e tanto più ritengo doversi ovitare il 
provvedimento dopo che la legge suaccennata 
pei poteri attribuiti al regio commissario di ri- 
vedere 6 modificare i bilanci, le tariffe, i ruoli 
@ i regolamenti, presta mezzo efficaci per 
ricondurre l’Ammipistrazione sulla retta via. Si 
‘provvederà diversamente quando i disordini da 
combattersi dipendano da difetto d'accordo 
delle maggioranze oscillanti del Consiglio co- 
munale, rendendo inevitabile l'appello agli elet- 
tori. Serà da evitarsi lo scioglimento dei con- 
sigli quando sia possibile ricorrere al rimedio, 
consentito dalla legge, di parziali elezioni straor- 


dinarie. 
La gessatura del vini. 

L'onorevole ministro dell'interno ha diramato 
ai prefetti la. seguente circolare : 

— Con la circolare 30 giugno p. p., numero 
20900-4, questo istero faceva noto alle 
SS. LL. che, secondo la giorisprudenza for- 
matasi intorno alla applicazione del divieto di 
gessatura dei vini entro il limite di duo grammi 
per mille di solfato potassico, portato all’arti- 
colo 141 del regolamento di vigilanza igienica 

jJosto 1890, n. 7045, quel divieto medesimo 

a ritenersi riferibile soltanto al c&30 che i 
vini così gessati dovessero servire al « con- 
aumo immediato «. Ei avvertiva che, a bene 
mettere in pratica tale massima sarebbe stato 
opportuno distinguere tra « vendita all'ingrosso 
© vendita sl minuto », riservandosi di preci- 
sare il valore di cotesti termini ». 

Tralasciando ora di fissare un limite qual- 
siasi di quantità, oltre il quale si debba rite- 
nere la vendita del vino fatta « all'ingrosso », 
@ per converso vendita € al minuto » quella 
non eccedente il limite medesimo - e con ri- 
serva degli studi ulteriori che si stanno fa- 
cendo sulla grave questione della gessatura 
dei = il ministero crede intanto opportuno, 
a maggiore chiarimento della su ricordata sua 
circolare, di avvertire che agli effetti dell’at- 
tuazione” del suaccennato principio stabilito, 
possa bastare che si fissi il concetto che, la 


vendita dei vini contenenti solfati oltre il 2 per 
mille da proibirsi, sia quella che si pratica ne- 
gli spacci destinati ‘al consumo di vino, co- 
muaque si chiamino, osterie, trattorie, magaz= 
zini od altro, perocché è per essa che il vino 
gessato oltre misura viene messo, a così dire, 
in diretto contatto col consumatore, e quindi 
è in essa che può concretarsi il pericolo del 
danno per la salute pubblica. 

Secondo questo criterio, adunque, il vino 
gessato oltre il 2 per mille, finché rimane 
Presso il produttore od il 
destina al consumo imme: 
può designarsi col nome 
sarà colpito dalla disposizi 
praccennata, e lo stesso produttore 0 commer- 
ciante che lo detiene 0 lo vendo ad altro com- 
merciante, non sarà passibile della pena com- 
minata dall'articolo 42 della legge 22 dicem- 
bre 1888 sulla sanità pubblica. Ma sarebbe al- 
trimenti quando fosse accertato che i detentori 
prelevano il vino dai loro depositi per sommi- 
nistrarlo anche ai consumatori. 

Dopo queste dichiarazioni esplicative, il mi 
nistero raccomanda allo SS. LL. di impartire 
alle autorità sanitarie delle rispettive provincie 
le istruzioni che crederanno opportune, e dî 
curare che agli spacci di vino al minuto siano 
praticate visite frequenti, allo scopo di impe- 
dire più che sia possibile gli abusi. 

Il bollettino delle estrazioni. 


Perchè non ufficiale, nè sottoposto a con- 
trollo prima della pubblicazione, è stato se- 
questrato quel bollettino u/Aciale dell’estrazione 
della lotteria d’Anagui che ieri sera © stamani 
si vendeva per le vie di Roma. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


. Le cattive disposizioni che si riaffacciarono 
ieri a Parigi si sono aggravate oggi. Riman- 
gono tutte le ragioni di preoccupazioni e diri 
basso accennate in questi giorni passati; e vi 
si aggiungono quelle che premono ora sulla 
rendita spagnola e scuotono tutto il mercato 
francese, largamente interessato nei valori ibe- 
rici. 

Questi, infatti, sono patrocinati dai Rothschild, 
che sono i banchieri della Spagna; perciò hanno 
dato prova fin qui di una fermezza relativa si 
intende, che sembrava straordinaria di fronte 
alla situazione di Cuba ed agli enormi aggravi 
finaziari che questa porta alla madre patria. 

_Ora, in condizioni generali sfavorevoli, la ve- 
rità sembra imporsi; ma non ci stupiremmo se 
Îl potente intervento dei Rothschild si mani- 
festasse ancora una volta e producesse una ri- 
presa. 

Ma molto dipende dalle condizioni generali. 
Quello politiche non sembrano migliorare, anzi 
sembra che la crisi dell'impero ottomano stis 
per diventare acuta, il che potrebbe spingere 
le potenze a prendere qualche. provvedimento 
risolutivo, che sarebbe certo veduto volentieri 
dalle borse. 

Dall’America del nord nulla di nuovo; ma i 
cambi sull'Europa hanno fatto un mov 
mento in favore di New-York, ciò che potrebbe 
accennare ad un miglioramento nella situazione. 
Ma hanzo subito sì frequenti oscillazioni questa 
settimans, che non ci sembra di poter fare 
punto a fidanza col miglioramento odierno. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 12,26. — Ribasso spagnuolo 
trascina tutto il mercato; notizie politiche ac- 
centuano movimento. Parpe:uo, resistente 102 12. 
Russo 93 42. Betéricure 63. Turco 19 02.Ita- 
liano 86 85. 

Genova, 8, ore 13,15. — Prevedesi ribasso. 
Rendita 93 40 — Banca 712 — Meridionali 
644 — Mediterranee 503 — Rubattino 305 — 
Raffineria 215 — Francia 107 57 — Londra 
27 06 — Berlino 132 75. 

Borsa di Roma. 

La nuova roazione di Parigi ha disorientato 
il nostro mercato, il quale non ha subito un 
forte ribasso, poichè il cambio fa da paraca- 
dute, ma si è astenuto più che mai dagli af- 
fari. 

La rendita ha variato nella giornata da 93 42 
a 93 37 per fino e da 92 22 a 93 20 per con- 
tanto. 

T 4 112 00 a 101 90 e a 101 95 rispettiva» 
mente. 

1 valori non si sono risentiti del ribasso della 
rendita, ed hanno mantenuto prezzi formi. 

Marcia 1295 — Gas 831 — Trama 230 — 
Condotte 218 — Metallurgica 192 — Acciaieria 
354 — Molini 64 — Risanamento 20 — Im- 
mobiliari 8. 


Cambi: 
Francia, vista 107 60. 
Londra 27 06, 


1 prezzo del eanbio pei certifieni di page- 
manto di dazi doganali è f:rato, per lunadi 
10 agosto, a lira 107 58. 


Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 10 a tutto'il 16 agosto 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 107 50. 


Istituto Convitto Gavour 


Diretto dal Cav. UT. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo, 8 


Studi elementari, classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d'equitazione, ecc. 

QuestIstituto conta 27 anni di vita pro- 
spera e onorata per serietà di studi, rego 
lare disciplina, cure paterne, clientela di- 
stinta © internazionale. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea. lite 030 — la terza. pagina 
lire 0,80 — Ia cronaca, lire 1,29 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ece., ogni parola dieci 
centesimi. — Pe: avvisi replicati, sconte 
a convenirsi, 

Dirigersi all'amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
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SIAE Aa 


Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere Volete la-Salute Mele: ct dina rg e ! 
stione, rinfrescante, dire.|———T— 2 > tenefici effotti. 
Convalescenti!!! 


tica è 
L'Acqua di 


Taresi iUoDi|, Perrinvigorirei bambini, e per riprendere 
NOCERA- UMBRA {ic forze perdute usate il’ nuovo prodotto 
OA Soc PASTANGELICA, pastina alimentare fabri-| 
‘di ottimo sapore, batterio-| cata colla ormai celebre Acqua di Nocera 
Ì Frari ail delia | Beabra 1 sali LET) 
E it n uest acqua rendono la Pasta resistente 
quale disse il Mantegazza| Freie quindi di facile digestione, raggiun- 


Satana get ©. 


Prescritto nelle amemio, eloresi. serofela, metrerràgie, ecc. — I tan 
duboli o malatieci ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rx. 


aurano 


he è buona pei sani, pei malati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af] LI 
semi-#ani Il chiarissimo (Prof. De-Giovanni| faticare lo stomaco. Chisa-Bisieri che costituisce un'ottima pre] Rappr. generalo: OM 


1 via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
non esitò a qualificaria la 


neessioni e rappresentanze di Ettore Mansuej 
migliore acqua da tavola del mondo io riot a E ac enza de para dell Portici dlla Stazione 45. farmacie e negori di ua 
ss F. BISLMIRI © C. — MILANO | rimpetto ad altre preparazi i trova anche nelle primario farmacie e n H uÒ anch 

F. BISLERI e O. — MILANO Chima-Biatertan'in Fico al preduttori Rignori Frat. Favara © Figli, Mazara del Vallo 


BOTTI 


OVALI E ROTONDE 
Botii tino e Tini in Rovere di 
Slavonia Ammostatrici e Dira. 
Spatrici da uva Filtri da vino- 
Pompe-da travaso. Accessorii. 
Y Macchine enologich 
Catalogo a ric! 
n DiricaRsi ALLATPREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOPFI — FIRENZE 


INIEZIONE CRISTIANO 


HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
»roparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brezcia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridon& mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero , biondo. Impediscs 
caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 

© bellezza della gioventù. 


n 


ta. 


essere, sulla testa. ed è da tutti preferito 
sua efficacia garantita da moltissimi certifica 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
Bottiglia L: ®, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
figlie L' #1 franche di porto. 
857 Difficare dallo faleificazioni, esigere n presets 


Unz' chioma fivonte î La tarba ed | capelli Guarisce in tra © quattro giorai le blanerragio marca depositate. 
6 fu recenti e je ad ambo ì sessi, anche ritenute . — Ridona all ; 5 
è degna corona della aggimgero atomo cepetto [I fecrati once fe fencoeo has atecato gli MÈ biso preti ero tti agro rione ale arte ei menos 


inconvenienti gravi delle altre iniezioni, essendo 
di bellezza di forza e di senno composta di sole sostanze Balsamiche, Anlisettiche, 


== pelle. ia profamo aggradevole, è inocao alla salnte. Dura circa mesi. Cota 
Attestati d’ insigni Professori ne raccomandano da geat Gao per pod: 

S| l'uso în qualsiasi siadio' la malattia si trovi, avén- 

done avuto sempre splendidi risultati di' pronta 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — N istani 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. gl ae 


lt. 60 se per‘posta. — dal preparatore 
@ costante guarigione in brevissi.no tempo. — A. GRASSI chimico farmacista, ‘BPESCIA. <dia 

Profumata,e inodora E ARTS I ORI) : Roma A. Manzoni e ©. Via di Pietra. 91°= A. TABOGA Via 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie reser. 0.59, Ogni fiacone contiene Copparosa 0. i Jena, 48’ — E. Mentegazza, 

di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto in Idrolato Asettico. Due Macelli, 52, © dai 


sono un possente © tenace rigeneratore dl sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescant e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non catnbia 
îl colore dei capelli e ne imperi:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 


L'INIEZIONE CRISTIANO 


immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era è la più innocna, la più economica, la più efficace 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MIGONE pei di tutte le iniezioni esistenti. _ 
‘vosizi figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- Chi l’usa appena si manifesta il male se ne ga- 
rerete u abbondante capigliatura. rantisce la guarigione in do È 
Vendita pricipaie in NAPOLI, nella premiata SES = Gage 3 Sac 
ATTESTATO Farmacia Cristiano, Riviera di Chiaia, 77, In Tutti i sofferenti di mei tia istomacali il 
Signori ANGELO MIGONE e°C.i — MILANO ROMA, nelle farmacio BScellingo, Corso 145 — tatto {9 | usino | | 
La loro Acqua Chinina-Miîjone sperimentata già più volte la trovo la migliore ttone Garinei, Corso 223 — Orlando, Via Na- TR . 
acqua da toleita perchè igienica nel voro senso, e dì grato profumo e veramente zionale, 245. — Nella suddetta Farmacia Cristiano n alle 4 
nda agli usi atribuisio dal'invaniore, Un bravo © buon parracehirro no do- [|Q} rovssi il rimedo conio il Vere solitario; Spe ermo! oscano ati2 îioce vomica 
‘wrebbe essere sempre fornito. ialità gara 3 iL o 
Dali rleerieni e miverdià pi Poe i i I, EE ea | Serna adicni | 
Dottor Gerglo Gemini, Uflcialo sanitario Lione Vino Tescano della miglior qualità, enza Pag: © re si 


6 lo renda meno tollerato, è uns bevanda grati! ci: cumenta 
la digestione, © che per questo toe qualità rice da più di otto 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto prot inodora, in fiale 
da L.1,50 eL.2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 


Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, UOMINI 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle stra 

Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-89; E. Pa- Articoli preservativi di 

renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emvorio Profamerie, Piazza in Lucina, fiomma © vescica, specia- 

%; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; tà dì Parigi, Catalogo 

Fli. Tomeueci Drog. Via Favia; Garibaldi Trombetta e C., Via S, Lorenzo a 


46; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Irenev, Piazza V. E. 139; | 
Prot. Luciani, Corso 390. A. Taboge. Tritono 44 a 48; F.lli Novara, vis Arenula. | 
Fratelli Castelli, D-ogbl:ri, Via Principo Amodoo, 37 


{ E" "gu Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
Pu Icità ministrazione del Fanfulla via del- 


l Impresa, 11. 
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pie ili Fa Pa 2 ff {sorfzione per guarire teleeri © plage le d'ogni Man: pecie Pala 
s E - 5 z= r guarire selen © 
A1 prezzo. eccezionale di Lire 15 x PREr SES grate recenti ed invecchiato da amDÌ 2 vee. tato rla p 
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Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
taalo residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare dello combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento x 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
fbbonamenti, la cui formola è nota, 6 sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
"Tanti soldi-tanti numeri del: giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 9 Agosto 1898 


Studii musicali 


Già altre volte ho discorso in queste co- 
lonne degli studii musicali, deplorando che 
ad essi, în Italia, si consacrino solo coloro 
che intendono farsene uno strumento pro- 
fessionale, e non anche persone che potreb- 
bero elevarsi dando loro il posto che meri» 
taxo, e che pur hanno altrove, nel sistema 
generale della coltura. 

Oggi mi. capita sott'occhio un discorso 
ronunciato ultimamente dal professore Al- 

rio Giovannini alla distribuzione de' pre- 
mii nel Conservatorio di Milano; discorso 

ieno di ottime ed interessantissime cose. 

l Giovannini, fra altro, lagna che nel 
bilancio 1895-96 per l'istruzione pubblica 
(era ministro l'onorevole Baccelli) siano 
stati soppressi gli assegni per la scuola di 
letteratura italiana © di lingua francese, sia 
stata abolita la scuola speciale di alta com- 
posizione riunendola a quella di contrap- 
punto, e siano state introdotte altre modifi. 
cazioni non atte certo ad elevare il livello 
degli studii. Il Giovannini poi si lamenta 
ancora di un progelto (opera. dello stesao 
onorevole Baccelli) secondo il quale al Con- 
siglio accademico, che oggi governa i no- 
stri conservatori, si dovrebbe sostituire un 
governatore, più che altro amministrativo ; 

rogetto che mirerebbe ad escludere dalle 
funzioni direttive di tali istituti il personale 
insegnante. 

Non credo che codesto progetto possa 
mai attuarsi. Se ‘caso mai, per ragioni 
meramente amministrative, l'istituzione’ del 
governatore dovesse parere necessaria, ui 
consulta accademica l'indirizzo e la di- 
sciplina degli studii sarebbe sempre indi- 
spensabile. I « governatori » esclusivi, au- 
tocrati degl'istituti musicali appartengono 
ad un tempo abbastanza remoto, e non 
hanno fatto mai buona prova. Erano, in ge- 
nerale, signori amanti dell'arte che si dedi- 
cavano per un po’ con passione al grave 
ufficio, e poi, man mano, finivano col non 
curarsene, lasciandosi sostituire dall'anar- 
chia, Il carattere scenico e didattico è 
troppo prevalente nei conservatorii perchè 
coloro che insegnano non debbano eserci- 
farvi, in forma ordinata collegiale, il potere 
in quanto riguarda gli studi. Chi sogne- 
rebbe di meitere un governatore alla testa 
delle Università ? 

Le scuole di musica, qualunque nome ab- 
biano assunto în ragione di tempi e di luo- 
ghi, conservarono sempre questo carattere 
collegiale; lo avevano, rudimentalmente, ne- 
gli stessi monasteri o nelle stesse Se 2.0 
gazioni o confraternite ecclesiastiche, dove 
pareva che un maestro di gran fama r: 
pura da solo tutta la forza insegn: 
in realtà, accanto al maestro di gran fama, 
da cui la scuola abitualmente si denominava, 


diremmo il perfezionamento. La di 
e culaica veniva allora dal fatto re 
quanti insegnavano erano persone edu- 

cate nel medesizio spirito; ma amministra» 
zione delle confraternite non se ne occu- 
pava; le bastava soltanto di provvedere, nel 
casi di vacanza, perchè la rinomanza della 
scuola si conservasse alta, chiamando i mi- 
gfiori conoscenti a sostituire i partenti o î 

lefunti. 

Dove mi pare che le preorcupazioni del- 
l'ottimo prof. Giovannini siano esagerate è 
in quante riguarda la soppressione di. al- 
cuni insegnamenti letterari. E” egli proprio 
sicuro che questi inseguamenti profittassero 

‘ in ragionevole misura ? In altre parole, può 
egli affermare che ne venisse davvero una 
anche modesta coltura letteraria per gli al- 
lievi ? Il Giovannini osserva, esempio, 
che i nostri cantanti, i nostri esecutori stru- 
mentali vanno all'estero, e che quindi la 
conoscenza di una lingua come la francese 
è loro de utilità; ma non mi sembra 
troppo il supporre che ben pochi al- 
teri escano da un Conservatorio di musica 

quali, per l'insegnamento avutone, si tro- 
vito în easo di parlare con qualche facilità 
e correzione quella lingua. E, d'altronde, 
ui i Serri a ciò? 5 
er mio conto, credo cl inameni 
del professore Giovannini abbi fa sua base, 
è vero, nel concetto finora prevalente di ciò 
che i Conservatorii sono, ma sia errato dal 
punto di vista di ciò che, oramai, i Conser- 
vatorii dovrebbero essere. lo vorrei che essi 
rappresentassero per la musica ciò che gli 
istitati superiori per tutte lo altro scienze, 
pur conducenti a professioni. Una volta sì 
capiva, ma oggi, o m'inganno, o non si può 
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capir più che i Conservatori siano insieme, 
per la musica, la scuola elementare, la me: 


paratoria degli studi, che possono fare iu 
at le, 0 con docenti privati nelle fa- 


Ta ogni modo poi non si comprende come 
perentrare nei Conservatori non sia richiesto 
ù e proprio grado di coltura general 
inveco che appena, come succede, ina certa 
pratica del leggero e scrivere. Lo stesso 
prof. Giovannini deve essersi accorto, nella 
sua lunga e rinomata pratica, delle difl- 
coltà che derivano all'insegnamento, inteso 
come egli può intenderlo, da questa impre- 
parazione mentale degli ‘alunni, da questa 
impossibilità, in cui si trovano spesso, di se- 
guire una lezione la quale sssurga un po' 
alto o sviluppi una teoria in. modo un po' 
elevato. Ne nasce che la necessità delle 
cose obbliga il docente a tener più terra 
terra la sua lezione, affine di poter essere 
da tutti seguito. E qui, per certe deduzio: 
mi richiamo a quanto ho scritto altra volta 
in questo colonne. 

a, comunque sia, il discorso del profes- 
sor Giovannini è tale*da meritare che si ri- 
chiami su di esso l'attenzione di un mini 
stro, musicista esimio come Emmanuele Gian- 
turco. Egli ha promesso in parte 0 in parte 
è stato obbligato a promettere una quantità 
di riforme per i nostri istituti. d'istruzioni 
per la scuola elementare, per la scuola media 
classica © tecnica, per la scuola universita- 
ria. Non si potrà chiedergli di promettere 
anche uno studio sulle riforme di ogni ma- 
niera che reclamano i nostri istituti di istru- 
zione musicale? Radi l'illustre amico, badi 
che in questa materia viviamo, più che al- 
tro, di tradizioni, © che, dopo tutto, la m 
sica, come stromento di coltura e di eleva» 
zione dello spirito, val bene o dovrebbe va- 
ler bene, almeno da noi, la filosofia o la 
g'urisprudenza. 

o. 
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La spedizione André. 

A un giornale di Berlino telegrafano da Stoo- 
colma che André ha dichiarato al direttore del 
Norvegischen Landsblatt recatosi allo Spitzberg, 
che perdurando il vento contrario egli deve 
nunciare al suo viaggio, essendo troppo tardi 
perché il sole a mezzanotte cessa il 24 cor- 
rente. 

Non potendo partire fra qualche giorno, An- 
dré sgonfisrebbe il pallone 6 rimanderebbe la 
spedizione e'l’anno venturo. 


* 
Pasti 

Gli abitanti di Denby-Dale, un villaggio presso 
Barnsley, hanno celebrato, il 1° agosto, il giu- 
bileo dell'abrogazione della « logge sui grani ». 
In virtù d'un’antica usanza locale, fu confezio- 
nato per l'occasione un pasticcio immenso che 
fa mangiato da tutti gli abitanti del comune 
in un banchetto solenne. Questo modo di cele- 
brare gli arvenimenti considerevoli della poli- 
tica o della storia non è nuovo in Inghilterra. 
Nel 1815, quando la pace fu conclusa fra la 
Bretagna e la Francia, fu manipolato un 

iccio colossale contenente mezzo montone, 
venti polli e quasi cinquemila litri di farina. 
Un altro pasticcio gigantesco servi a_fosteg- 
giare il giubileo del'a regina Vittoria, il 27 ago- 

‘sto 1867. Questo pasticcio misurava. otto pied 
di diametro e due piedi di altezza; pesava più 
di due tonnellate, è costò più di dugentocin 
quanta sterline. Ci vollero dieci cavalli per tra- 
scinerlo. Disgraziatamente, quando dinanzi ai 
convitati entusiasti © affamati si procedette al- 
l'apertura del pasticcio, ai trovò che era andato 

a malo. sa 


Edmondo de Goneourt. : 

L'inumazione definitiva del corpo di Edmondo 
de Goneourt fu compiuta mercoledì. Assiste- 
vano: il conte Lefebvre de Béhaine; due degli 
otto membri dell’Accademia de Goncourt, Ot- 
tavio Mirbeau e Gustavo Geffroy, © altri. Al- 
fonso Daudet non potò intervenire per il suo 
ata‘o di salute. La signora Daudet, la signorina 
Zi6r, la signora Dardoiz e Polagia, la fodele 
governante di de Goncourt, sparsoro fiori sulla 
bara. Gli amici di de Goncourt si propongono 
di fare collocare un medaglione di Edmondo 
vicino a quello di Giulio, sulla tomba. 


* 

I fari. ce 

Fari elettrici © fari a olio. 2 

E' stata lotta di recente alla riunione degli 
ingegneri civili d'Inghilterra, una Memoria sugli 
‘nltimi perfezionamenti portati alla. costruzione 
dei fari. Pare che i più rinomati costruttori 
sian d'accordo nel diminuire lo splendore pro- 
dotto dall’apparecohio del faro in proporzioni 
considerevo!’, Îl che darebbe un aumento di 
tensità. L'apparecchio che verrà collocato al 
bapo Leuwin (Australia occidentale) dà uno 
splendore della durata di un quinto di secondo 
tutti i cinque secondi. Secondo l'Eclairage 
dlectrigue, è il faro a olio più potente. Lo aplen- 
dore è di una potenza che passa le 14,500 can- 
dele. La potenza di questi fari a olio è vinta di 
molto da quella dei fari elettrici. E' stato re- 
centemente messo a Fire Island, all'entrata del 
porto di New-York, un faro elettrico che ha 
ima potenza rischiarante corrispondente a 123 
tuoni di'osile. 

ESS 


passionato della statistica. ha pubbli» 
call mmimo dei fiammiferi di legno in E- 
tiropa i seguenti calooli. 

So si ammetto che ogni europeo ne adopera, 


Lunedì 10 Agosto 1896 


cl 
Arretrato f@ Centesimi 


al giorno, 7 in media, risulta che il consumo 
totale è di due miliardi di fiammiferi aì giorno, 
ossia 730 miliardi all'anno, nel nostro solo con- 
tinente. Se si mettessero questi fiammiferi ia 
fila, ni otterrebbe ua nastro lungo più di 36 
‘miliardi di metro. 6000 »àmmiferi rappresen 
tano un chilogrammo: la quantità totale di le- 
gno. giornalmente impiegata per la fabbrica 
zione dei fiammiferi in Europa è quindi di 
300,000 mi. Abbisognano, ogni anno, 
400,000 metri cubi di legno di pioppo per la 
fabbricazione dei fiammiferi in legno in Ea- 
ropa. 

« Prix do Rome » 

Ecco i nomi dei vincitori nei “concorsi di 
quest'anno : 

Musica, signor Mouquet. Pittura, signor Mou- 
lin. Scultura, signor Champeil. Architettura, si- 
gnor Pille. Incisfone, signori Dapré e Mayeur. 

* 


Lo Riviste. 

Sommario dei fascicoli VIM-IX (Anno XXIX 
Agosto-Settembre 1896) della Rivista marif 
tima > 

Caldaie Oriolle, Du Temple e Normand, V. 
Malfatiì — Note ed appunti sulla ventilazione 
delle nevi (continuazione e fine, vedi fascicolo 
precedente), D. Civita — Su alcune proprietà 
delle latitudini crescenti, E. Molfin> — L'empia 
alleanza (continuazione, vedi fascicolo prece- 
dente), G. Manfroni — La nuova legge perla 

mercantile, 4. Teso — Lettere al Di- 


— Bibliografia — Pubblicazioni ricevute — 


— Sopplemento (Cenni sugli ordina 
menti navali delle principali nazioni: Russia e 
Spagna). = 


La « Grande Encyclopédie ». 

E' stato pubblicato il fascicolo 550 di que- 
ata sccellente pubblicazione della casa Lami- 
rault è C.ia di Parigi. Va da Manin a Man- 
zoni. A questo fascicolo che compie il venti 
duesimo volume, sono uniti l'elenco dei colla- 
boratori e la carta del dipartimento Maine et 
Lote, quella della Malz'sie 0 quella del 
partimento della Manche,-che vanno unite 
pagine 992, 1041 © 1106 del tomo XXII. Vi 
parla: Daniele Manin e' Giorgio Manin, di Giu- 
seppe Marini, della casa Marlia, di Gennaro 
‘Manna, di Giannicola Manri, di Domenico Ma- 
ria Manni, di Giacomo Antonio Mannini, di Giu- 
seppe barone Manno, di Giovanni Mannozzi, di 
Gian Domenico Manni, di Giovanni Mansueti, di 
Paolo Mantegazza, di Andrea Mantegna, di Aldo 
Manuzio, di Pier Angelo Manzolli, di Francesca 
Manzoni, di Alessandro Manzoni. 

* 


Per finire. 
Qual'è la causa più incurabile della perdita 
della memoria 
— Il tabacco? 
— No. 
— La morfina? 
— No. 
— L'alcoolismo 
— No. 
— E che, allora? 
— Un benefizio. 


N. Papini 
Una lettera dell'onorevole Bonfadini 


Alla Nazione che, come qualche altro gior- 
nale, ha creduto di melignare sopra un suo ec- 
cellente articolo pubblicato dal Corriere della 
sera, l'onorevole Bonfadini dignitosamente così 
risponde: 

Egregio signor Direttore, 

Vedo che la Nazione ha voluto occuparsi 
di me, nel suo numero del 5 agosto. 

Non cerco le polemiche, ma non le temo; 
e so ella vorrà, come non credo, aprir meco 
una discussione intorno alle cose pubbliche, 
non mi troverà restio nel seguirla. 

Però ella farebbe, come dicono i nostri 
vicini, /ausse roule, se persistesse a vedere 
in me uno scrittore « che esprima il pen- 
siero del Governo in generale, e del mini- 
stro degli esteri in particolare. » 

La mia « incompetenza » può essere, come 
ella si degna di avvertirmene, grande: ma 
la mia indipendenza è anche maggiore; 
sicchè mi parrebbe inutile discutere con 
chi mi facesse il torto di credere che il mio 
pensiero, per quanto modesto, sia. pensiero 
d'altruî. / d 

Certo, non mi difendo dall'accusa di ve- 
der volentieri al Governo un Ministero pre- 
‘sieduto dall'onorevole Rudini. L'accetto anzi 
e me ne compiaccio, Ma bisogna scusarmi 

i questo eccesso. 

di oro aver veduto a che risultati ci hanno 
condotti gli uomini « competenti » e in E- 
tiopia e in Tunisia, mi sono rassegnato a 
porre la mia fiducia in uomini che non ab- 
biano la riputazione di conoscere l'Africa. 

'Mi basta che conoscano un po’ meglio 
l'Europa. 

Ringraziandola del posto che vorrà dare 
a questa mia lettera nel suo giornale, mi 

fo dirmi 
dna Suo deo.mo 


R. BonFADINI. 
Roma, 6 agosto 1896. 


N viaggio dello Czar 


Berlino, EnO Crar ba annuzito sl- 
l'imperatore Gi 10 che assisterà alle ma» 
novre, lo quali avranno luogo nel prossimo set- 
tembre a Breslavia. 


Berlino, 8. — La visita dallo Czar e della 
Czarina è annunziata dal 5 al 7 settembre a 
Breslavia. 


Le Loro Maestà saranno accompagnate da 
otto personaggi del loro seguito e da due 
dame di corte. 
Darmstadt, 8. — La Darmsiditer Zei- 
ung dichiara avere da fonte sicura che In vi- 
dello Czar e della Czarina e'ia corte’ di 
Darmstadt è stata annunziata per i primi di 
ottobre. ì granduca e la granduchessa Sergio 
precederanno le Loro Maestà ed arriveranno a 
Darmstadt prima della fine di settembre. 


RACCONTI D'ESTATE 


I VECCHI NONNI 


Quando il vecchio signor Lorenzo tornò 
verso casa di ritorno dalla stazione, vide di 
lontano la moglie affacciata alla finestre. E 
non potendo, per la distanza, farsi sentire, 
accennava con le mani e con la testa come 

r annunziare che tutto aveva proceduto 

nissimo. 

Le cose erano andate così. La Isabellina, 
la cara nipote di quei due vecchi nonni, 
uscita da quindici giorni da una malattia 
che aveva suscitato apprensioni e angoscia 
vivissime, andava per consiglio del medico 
a passare un mese ai bagni di mare, e ce 
l'accompagnava la mamma vedova, figliola 
del signor Lorenzo e della signora Maria. 

Dalla morte del babbo d'Isabellina in poi, 
non s'erano mai lasciati neanche un giorn 
e non vivevano, non respiravano che per 
quella bambina, un angioletto di sette anni. 
Per lei i! signor Lorenzo, vecchio impie- 
gato riposato, non usciva più di casa la sera 
per andare a discutere di pol 
con gli antichi compagni suoi di catena: e 
sapete pece? perchè Isabellina si ostinava 
a non voler dormire, finchè il nonno non 
avesse raccontata una delle novelle del suo 
interminabile repertorio, e finchè la nonna 
non avesse pagato anche lei il tributo di 
qualche meravigliosa storia di fate. 

Vivevano ver l'appunto, tutti d'accordo, 
con la mescnina rendita della pensione: 6 
i pochi risparmi del bilancio domestico, am- 
ministrato dalla signora Maria con una av- 
vedutezza parsimoniosa tale da fare arros- 
sire l'ex-ministro Colombo, cotesti risparmi, 
sbocconcellati nella malattia della piccina, 
dovevano ora esaurirsi in quelia spasa straor- 
dinaria di un mese di bagnatura. 

Avevano durato tre giorni a far conti: 
perchè veramente l’ardito disegno, vagh 
giato in comune, era di partir (atti per 
iranquilla spiaggia adriatica, dove un lon 
tano parente li avrebbe ospitati per poca 
spesa. Ma già era inutile: i denari non ar- 
rivavano a compier la somma ritenuta in- 
dispensabile. Quei viaggi in strada forata 
costano un occhio della testa, e moversi ia 
quattro, era impresa tale da compromettere 
un preventivo, anche più nutrito di quello 
del signor Lorenzo. Fu dunque deliberato, 
fra sospiri e lacrime a stento trattenute, 
che la giovine medre e la piccina partireb- 
bero sole: si ritroverebbero alla fine di a- 
gosto, e i nonni saprebbero pazientemente 
aspettare. < 


La Isabellina, nell’egoismo inconsapevole 
dall'ntana saltava di gioia alla. prospet- 
tiva di quel mese go : poi accorgen- 
dosì della malinconia diffusa "sui "volti. dei 
nonni, che abbracciavano la nipote con te- 
nerezza accorata, prodigava loro più affet- 
tuose carezze, © per distrarli li assicurava 
che tornando racconterebbe tutto quello che 
aveva fatto e che aveva visto. Voleva ve- 
nir nera come uno spazzacamino, e con 
tanti bei pesci vivi, di quelli che piacevano 
tanto al nonno: Stesse tranquillo, veh! per- 
chè lei avrebbe sempre pensato a chi la- 
sciava in Roma, e gli avrebbe voluto bene 
anche più di prima. 

Ora dunque il signor Lorenzo (alla nonna 
era mancato il coraggio di accompagnarli) 
tornava solo dalla stazione, e accennava di 
lontano alla moglie, dalla strada, che tutto 
era andato bene: Poi salito in casa, rac» 
contò di un compartimento buonissimo di 
seconda classe, di poca folla di viaggiatori, 
e della prospettiva di un viaggio abbastanza 
fresco, perchè c'erano stati aei temporali in 
vicinanza al mare, e la temveratura s'era 
improvvisamente abbassata. La cara bam- 
bina non avrebbe sofferto neppure un mi- 
nuto. E giacchè il sacrifizio bisognava farlo, 
c'era da sperare che il buon, Dio saprebbe 
concedere a quelle loro creature una sere» 
nità inalterabile di cielo e di mare. 

La signora Maria ascoltava in silenzio, 

i ogni tanto si voltava bruscamente dal. 
l'altra parte per asciugarsi gli occhi 
non tanto presto da impedire che il signor 
Lorenzo se ne accorgesse. Questi allora si 
inquietava : 

— E che storie sono coteste ? vuoi far la 
bambina anche tu? Bel modoil tuo di farmi 
coraggio, bel principio davvero per avviare 
questo lungo mese di separazione! Io non 
s0 perchè voialtre donne dobbiate aver sem- 
pre le lacrime al vostro comando ! 

E uscì infuriato dalla stanza : ma appena 
entrato in camera, senti i singhiozzi che gli 
salivano alla gola : rimase dunque lì per un 
buon quarto d'ora a far l'adirato, per non 
farsi scorgere dalla moglie. 

Durante il modesto pranzo fecero lo viste 
di mangiare con grande appetito, per non 
doversi rimproverare a vicenda: ma i boc- 
coni andavano giù a stento, e marito e mo- 
glio si trovarono d'accordo a dire che la 
minestra era troppo salata, la carne 
dura il pano troppo risechito. Ma ii male 
era un altro: era l'assenza di quell'altro due 


creature, era sopratutto la mancanza di 
quella infantile vivacità che riempiva la ta- 
vola di giulivo frastuono, e ridava a tutta la 
cesa la letizia dei giovani anni. 

Finito il pranzo disse la moglie: 

— Se vuoi farmi contenta, vai stasera £ 
distrarti al caffè con i tuoi Amici. E' tanto 
tempo che passi tutte le sere in casa! 

cfnche questa dero sentirmi direl ela- 
sciarti qui sola come un cane, a martoriarti 
nel pensiero di quelle nostre figliuole! Faraî 
a modo mio invece, andremo a dormire più 
presto. 


x 

E alle dieci erano în letto; ma il sonno 
non voleva venire. Per tre 0 volte, 
dopo essersi detto l'uno con l'altra dell'ar- 
rivo d'Isabellina a_ Pesaro, dell'accoglienza 
che le avrebbero fatta, delle sue meraviglie 
la mattina dopo a vedere il mare, s'erano 
data la buona notte, ma l'invocato” oblio di 
quel loro abbandono, di quella casa che pa- 
reva deserta, non voleva scendere sulle pal- 
pebre affaticate. Poi si quetarono, rannic- 
chiati ognuno nel proprio lettuecio, per mu- 
linare con la fantasia qualche audace dise- 
gno, per respingerlo come una tentazione, 
riaccoglierlo dopo qualche minuto, e tentare 
di colorirlo e renderlo possibile. Ma nes- 
suno dei due fiatò: alle sei della mattina 
erano in piedi. 

Chi li avesse avuti molto in praticà, a- 
vrebbe scorta nel viso dei vecchi nonni la 
preoccupazione di qualche cosa d'insolito che 
volevano tener celata: ma nè il signor Lo- 
renzo si arrischiava a guardar la moglie, né 
la signora Maria guardava il marito: fissi 
l'uno e l'altra in una idea occulta, in qual- 
che cosa che poteva aver l’aria di un in- 
nocuo tradimento: forse il primo in quella 
loro vita di fedeltà tranquilla e perenne. 

Fatto sta che il signor Lorenzo, contro il 
suo solito, uscì alle nove di casa adducendo 
non so che pretesto, e la signora Maria gli 
disse che sarebbe fra poco uscita anche lei 

r far visita a una povera donna amma- 
fata. Ella temeva di sentirsi dire, come al- 
tre volte: « ti accompagao io »: e allora 
addio disegni accarezzati per tutta una metà 
della notte! ma con sua lìeta meraviglia il 
marito le rispose che andasse pure, e che 
si sarebbero ritrovati în casa a mezzogiorno 
preciso. 

Rimasta sola, la signora Maria andò cau- 
tamente a frugare in un suo cassetto di ca- 
mera: e da uo astuccio di pelle consunta 
trasse fuori una massiccia collana d’oro, la 
fece danzare lievemente nella mano come 
per valutarne il peso approssimativo, poi la 
ripose nell’astuecio, mise questo nella tasca 
dell'abito, e abbigliatasi in fretta, usci. 

Per la strada ebbe la singolare sensazione 
di essere squadrata da tutti quelli che pas- 
savano. Ma perchè? forse nel suo viso c'e- 
rano le traccie del disegno oramai matu- 
rato, e la gente indovinava dove ella an- 
dasse? A mano a mano che si avvicinava 
alla méta prefissa, sentiva nelle gambe quasi 
una repugnanza ad andare avanti. A quel 
luogo dove era avviata, mai in vita sua a- 
veva avuto bisogno di accostarsi, perchè la 
rigida economia di una esistenza quasi clau- 
strale, non le aveva mai recati serii imba- 
razzi finanziarii, e in quel che ora faceva 
senza consultarsi col marito, ella intravide 
una mezza colpa. Di iero in pensiero 
arrivo così alla gran porta. di un'edi 
sull'angolo d'una piazzetta. Era il Monte 
Pietà. 

Senti tremarsi le gambe nel varcarne la 
soglia: poi fattasi coraggio entrò in mezzo 
alla folla, composta in gran parte di don- 
nicciole, che aspettavano il loro turno 
depositare gli oggetti che venivano ad im- 
pegnare. Si iò alla fila e aspettò pa- 
zientemente. Quando toccò a lei, accostatasi 
al finestrino dell'impiegato cominciò a dire: 

— Avrei questa i 

Ma un grido di sorpresa, il grido di una 
voce notissima, la riscosse. E a poca di- 
stanza da lei vide il marito, venuto ugual- 
mente a impegnare un carissimo oggetto, 
ricordo della vecchia madre : un bell'orolo— 
gio d'oro smaltato di perle, e una grossa 
catena pure d’oro. 

I due vecchi si guardarono, e arrossirono 
vergognandosi. Cisscuno dei due temeva le 
sgridato dell'altro, ma non pensavano che 
la comunanza della colpa distruggeva l'ac- 
cusa. 


Uscirono di 1a sella gli oggetti impe- 
gnati, e col denaro ricevutone în cambio. 
Per la strada fu tutta una scena di rimpro- 
veri e di tenerezze, ma în questo almeno sî 
trovavano d'accordo, che rimaner separati 
per un lungo mese dalla loro bambina era 
un chieder'troppo ai loro cuori : non avreb- 
bero saputo resistere. 

E mandato un telegramma al loro pa- 
rente di Pesaro, partirono la mattina se- 
gente, quarantotto oro dopo che la bam- 

ina c 


li aveva lasciati. 
Tom. 


Ml cardinale Sanfelice 


Sembra che le notizie allarmanti corse circa 
la salute del cardinale Guglielmo Sanfelice, ar- 
civescovo di Napoli, siano alquanto esagerate. 

Infatti l’altro ieri mentre si assicurava che 
le condizioni dell'lustre porporato erano così 
gravi da far temere una catastrofe, il cardi- 
nale Sanfelice riceveva nell’abadia di Cava dei 
Tirreni una Commissione del Capitolo Metro- 
politano di Napoli composta dei canonici mon- 
signor Carboneili, vicario generale, De Luca, 
segretario del clero, Provitero, cellulario del 
Capitolo, e Granata, segretario delle monache. 

L'arcivescovo avvertito dell'arrivo dei cano- 
nici andò loro inogatro sino al limitare della 
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prima sala e poscia li condusse nella sua stanza 
da letto ove nintrattenne a conversare con 
clire un'ora parlando di cose vai 

Ricevette anche monsignor De 
‘padre Maiello che insieme ai canonici trattenne 
a pranzo. 

Le voci dunque d’aggravamento della ma- 
Isttia del cardinale non hanno fondamento al- 
cuao e noi siamo lieti di poterle amentire, au- 
gurandoci che l'illustre porporato possa ben 
presto e completamente ristabilirsi e far ritorno 
alla sua Napoli diletta. 


Per Annita Garibaldi 


Sant'Alberto, 9. — Stamani alle ore 8 
ebbe luogo la presentazione e l'inaugurazione 
della bandiera donata dalle donne di Sant'A 
berto alla Società operaia di mutuo soccorso. 

Alle ore 9, nella landa Pastorara in Man- 
‘driole, fu insugurato il cippo marmoreo in me- 
moria di Annita Garibaldi. 

Intervennero alla cerimonia il senatore Pa- 
solini, i deputati Rava 6 Gamba, il sindaco Se- 
rena © grende folla. a 

Il corteo inaugurale era composto di cin- 
quanta Associazioni con ventisei bandiere: in 
tutto 2000 persone. 

‘Scoperto il cippo, parlò applauditissimo il 
sindaco Serena, il quale rievocò la figura di 
Aunita Garibaldi. 

Parlarono poscia, pure applaudi 
Guerrini ed il garibaldino Rasponi. 

Alle ore 12 ha luogo un banchetto dato della 
Società operaia di mutuo soccorso. 

Il peeso è in festa. 
RIZZI 


DI QUA E DI LÀ 


Un telegramma da Levico al Corriere della 
sera annunzia che il giorno 7 corrente l'ono- 
revole Crispi, rimesso in salute, passò da 
Trento diretto a Vigolo per visitarvi il ge- 
nerale Baratieri, attualmente ospite del ba- 
rone Trentin. 

A quest'ora dunquo dovo essere avvenuto 
il colloquio tra i due più grandi responsa 
bili dei nostri disastrì africani. Entrambi 
dovrebbero portare nell'animo, infittovi come 
spina, il rimorso delle migliaia di italiani 
uccisi, mutilati e prigionieri, delle umilia 
zioni © delle spese enormi inflitte alla pa- 
tria, in causa di una politica e di una dire- 
zione militare sciagurate e pazze. 

Dobbiamo credere che l'ex ministro sia 
andato a chiedere al generale il riserbo e 
îl silenzio su quegli accordi verbali ch'essi 
presero in Roma, quando il Baratieri vi fu 
accolto în guisa di conquistatore, dopo Goa 
tit? Quegli accordi sono ancora ignorati, ma 
non pare difficile arguire che debbono es- 
sere stati di una decisiva importanza sul- 
l'esito della disastrosa campagna. 

Intanto, non è finita ancora la liquidazione 
della tristissima eredità africana, che quei 
due specialmente hanno lasciata al paese. 

Menelik, imbaldanzito, non par disposto 
‘ad accettare una pace, le cui condizioni siano 
per noi dignitose; sì che, nei recenti col- 
joqui tra il generale Baldissera e i ministri, 
devono essersi presi accordi per il caso che 
occorra difendere la colonia Eritrea da nuovi 
pericoli di guerra. E pensare che tutto que- 
sto, che i disastri passati e i pericoli futuri 
li dobbiamo a uno spirito pazzo d'avven- 
ture, per cui già tanto sangue, inutilmente, 
fu sparso! 

x 


Il tenente Fuso, prigioniero del Negus, da 
Addis-Abeda (Rntotto) in data 28 giugno, ha 
scritto, alla sorella dimorante in Torino, la 
letterina seguente: 

« Cara sorella, — Ho ricevuto qui, pochi 
giorni fa, una delle tue lettere e ne ho provato 
immenso piacere. Jo sono tuttora prigioniero di 
guerra del Negus, ma non preoccuparti affatto 
per me, giacchè siamo tutti trattati molto bene, 
sotto ogni riguardo. L'imperatore e l'impera- 
trice nulla trascurano per il nostro benessere. 
Peccato che in Italia non siano stati conosciuti 
abbastanza i Io ho avuto la fortuna di essere 
ricevuto dall’Azag Zamaniel, che è uno dei più 
gran capi dipendenti da'l'imperatrice ; ed è an- 
ch'egli persona di rare qualità. Ricco e potente, 
è affabilissimo e caritatevole con tutti gli ita- 
liani coi quali ha avuto a che fare. Di modi 
veramente sigaorili, non mi lascia pula 
sentire il peso della prigionia. Anche ieri sera 
mi invitò, insieme al generale Albertone, col 
quale divido la mia cattività, in casa sua, e ci 
trattò in modo splendido : pane buonissimo, tecc 
(una specie di vino fatto col miele) squisito, 
burro fresco, Che vuoi di più? L'unico mio de- 


Olindo 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 
N. 

Paolo de Lancinena, conte di Fagnara, 
«ra cattolico, ma non era credente. Oaser- 
vante scrupoloso delle leggi della Chiesa 
aveva la religione, non aveva la fede. Il 
cattolicismo . era per lui una tirannia dello 
spirito e della carne, a cui si ribellava quando 
lo spirito era turbato, quando la carne era 
debole, ma alla cui soggezione ritornava, 
come il negro, sgomento della libertà che 
ha invocato tante volte, ritornava all'antico 
padrone, e riconosceva, benediceva la schi 
vità, necessaria alla sua vita. 

Paolo non aveva mai potuto coltivare nel 
suo cuore di artista gelido, adoratore d'ideali 
per lui morti, altro che una estetica ammi- 
razione degli splendidi motivi d’arte del Cri- 
stianesimo e del Cattolicismo: per ottenere 
la fede egli aveva voluto leggere i teologi, 
i moralisti, i poeti cristiani da San Damaso 
a San Bonaventura, da Tiro Prospero a 
Jacopone. Prudenzio lo aveva sconfitto d'am- 
mirazione con la magniloquenza spagnuola 
della sua metrica liberamente composta di 
nobili frammenti dell'antichità, cementati da 
una ispirazione novella, come le architet- 


siderio è di non easero più cambi: 
e di passare tutta la mia prigionia presso il 
bravo Azag Zamaniel. Vedi dunque che la mia 
sorte è abbastanza benigna, e spero per ciò 
che non vi addolorerete soverchiamente per mo. 
La mia salute è ottima; le leggere ferite ripor- 
tate al mento e ad una mano, nonchè alla testa, 
sono completamente guarite; ed io attendo, 
calmo e rassegnato, il giorno della nostra libe- 
razione : il giorno cioé in cui mi sarà concessa 
la suprema felicità di riabbracciarvi tutti. Ora 
qui piove a dirotto, © pioverà ancora per altri 
due mesi. Sinora nessuno di noi ha avuto delle 
serie malattie. Il solo incomodo che mi aflligge 
presentemento è una piaga ad un piede, cau- 
sata noq già da ferita, ma dall'uso di scarpe 
pesanti © non adatte al mio piede. » 


Xx 

Il trattato di commercio italo-tunisino.. 

Ora che tanto si scrive nei giornali in- 
torno alle trattative diplomatiche tra l'Italia 
e la Francia per la rinnovazione del trat- 
tato di commercio italo-tunisino, è bene 
tener conto di una circolare, che la Camera 
di commercio italiana di Tunisi ha inviato 
alle consorelle d’Italia. 

Eccone un riassunto : 

« Dopo aver detto che il trattato esistente 
fra l'Italia e la Tunisia non può considerarsi 
che come una semplice esplicazione di alcuni 
dei diritti che sono assicurati all'Italia dsl re- 
gime delle capitolazioni, la Camera di com- 
mercio italiana di Tunisi soggiunge che lo 
scopo che l’amministrazione tunisina si pro- 
pone di conseguire nel trattare coll’Italia una 
nuova convenzione commerciale è quello di 
colpire con diritti eguali i prodotti italiani, e- 
sonerando da qualunque diritto doganale quelli 
francesi. 

< A tal uopo già la Conferenza consultiva 
francese votò l'unione doganale con la Fran 
cia, cioè l'esenzione dai diritti doganali per le 
merci francesi. Per il che i mercati tunisini 
verrebbero resi meno accessibili ai prodotti i- 
taliani, con grave danno del commercio nazio» 
nale presente e con danno anche maggiore 
per l'avvenire, dato da una parte lo sviluppo 
sempre crescente dello industrie italiane e il 
sempre maggiore aumento del consumo nella 
Tunisia. ù 

« La Camera di commercio di Tunisi vor- 
rebbe quindi che le consorelle del regno in 
stessero presso îl Goremo perché vigorosa» 
mente s'opponga a che nulla venga mutato nel- 
l’attuale stato di cose, ossia perchè l'Italia con- 

privilegi e della faci- 

litazioni che a qualunque altra nazione potes- 
ro venire accordai 
« L'Italia - così chinde il suo appello la 
Camera di commercio italiana di Tunisi - che 
non ha colonie proprie ovs far convergere la 
propria produzione, ha più che altri interesse e 
dovere di mantenersi aperte le colonie commer- 

i, procuratele dall'attività, dall'energia e de 
sacrifizi dei suoi figli » 

Questo, che la Camera di commercio ita- 
liana di Tunisi addita, è lo scopo pratico da 
conseguire ; ma per conseguirlo, dopo l'acre- 
dine lasciata dalla superba e farraginosa 
politica crispina, occorrerà una squisita de- 
licatezza în prova che noi intendiamo pro- 
cedere, nei rapporti con la Francia, con'la 
maggiore franchezza e con la maggiore con- 
discendenza possibili. 


Il giornalista spia. 

Ho riprodotto, giorni addietro, la «storia 
del giornalista greco, spione al servizio della 
Turchia. 

Un pubblicista italiano, corrispondente del 
Caffaro, che lo ha conosciuto in Costanti- 
nopoli, dà sul conto del maledetto spione, 
questi cenni biografici 

© grecamente Vellis 
te ad Atene quale emissario segrato 
dei turcbi, arrivò di Grecia sul Bosforo poco 
dopo il 1870, per cercarvi fortuna. 

Raccolto per carità dal comm. Witacher, di- 
rettore e proprietario dell'angio-Irancese Le- 
vant Herald, vi divenne amministratore di que- 
sto monitore britannico. 

Bruno, pingue, le contrazioni labiali lo rive- 
lano per l'egoista che non rifugge dai mezzi 
che gli porge l'occasione pur d’arricchire. In- 
vano gli si cercherebbe sulla faccia l’espres- 
sione d’un sentimento che si diparta dal cini- 
amo, dalla simulazione, dalla prepotenza. 

E’ uno dei pochi giornalisti costantinopoli- 
tanî, cui io non abbia mai rivolto la parola. E 
81 che durante la dodicina d'anni trascorsi nel- 
l'impero ottomano, tutta la confraternita pluri- 
lingue della stampa bosforica ebbe quasi inte- 
gralmente ottime relazioni col corrispondente 
del Caffaro, ecc. 
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ture singolari delle più antiche basiliche cri- 
stiane; ma spesso nella contesa fra San Pao- 
lino e Ausonio gli riusciva più facile par- 
teggiare per il vecchio maestro, mal con- 
vertito all' Evangelo, che per il fervente di- 
scepolo dispregiatore della gloria dell’arte 
ed esclamante: 

Negant Camoenis, nec patent Apollini 

Dicata Christo pectora. 

E il ritmo di Sant'Agostino sul Paradiso 
lo aveva rapito quanto la lettura di alcune 
deile più fiere pagine delle sue Confessioni. 
Ma la fede non era venuta, e le sottigliezze 
della casistica lo avevano indotto nella per- 
suasione che non vi è più dannabile pec- 
cato che non si possa riscattare con una 
espiazione, anche puramente corporale. La 
teologia aveva aggiunto nuovi dubbi a quelli 
che naturalmente erano germogliati nella 
sua coscienza. 

Eppure gli riusciva più agevole di creder 
sinceramente di essere 0ssesso, e si sentiva 
quasi dolcemente invitato a prestare un 
culto sacrilego al grande Angelo delle Te- 
nebre: la fede nel diavolo gli era più ospi- 
tale di quella in Dio. 

Così a poco a poco Paolo, che a cena con 
una ballerina, nel tempo della prima giovi- 
nezza, non avrebbe mangiato per nessuna 
ragione al mondo di carne il venerdì, che 
uscendo, la mattina del primo giorno di 
quaresima, da qualcho mondano luogo di 
perdizione, da qualche elegante veglia im- 
pura, non sarebbe mai andato a casa, senza 
entrare prima in qualche chiesetta delle vi- 
cinanze a prender le ceneri della prima 
messa, si era accomodato un certo equili» 


Soprafattore in tutto © per tatto, per aver 
libere le mani nell'amministrazione del Levant 
Herald, spscio nella logismografia e nella cassa, 
riuscì a far scacciare dal servizio di ragio- 
niere Îl fiorentino Ferdinando Zei. Le accuse 
di costui contro il Bellis erano gravissime, 
per il che lo Zei fu tradotto — nel 1879 — 
‘vanti il tribunale consolare italiano, e, mal 
grado la splendida difesa del genovese Gio- 
vanni Rosasco, egli si vide condannato ad una 
irrisoria pena. È ME 

Ma la mqralità del Bellis risultò gravissima- 
mente compromessa. Fu dal Levant 
Herald — coatro il quale fondò l'Eastern Ad- 

fu lorgaso CS dla i 

E fu ufficioso vismo — in 
credito di paipare quattromila lire turche al- 
l’anno dal... settentrione. È 

La iniquità cesares per impedire il patriot- 
tismo bulgaro d’affermarsi contro chiunque, 
ebbero in esco il magno difensore. 

1 giornali quotidiani del Bosforo si vendono 

d una piastra l'uno (23 centesimi); epperò con 
tiratura che tocca di rado i cinquemila esem- 
plari. Bellis seppe far frut!are un milione al 
suo giornale, che non è certo nè vecchio, né 
influente, nè diffuso, come il Levant Herald, il 
francese Stamboul, ed i turchi Tarik e Ter- 
giman HaXikat. : 

Bilingue il giornale, egli è plurilingue euro- 
peo ed asiatico, ed anco nell'intimo dell'anima. 

Nessun orientale capi mai meglio di lui il 
giornale esclusivamente come affare. 

Non risulta ch'egli abbia scritto un articolo... 
E' certo però che Abdul Hamid lo decorò di 
varie comnende, che altrettanto fece la Rus- 
sia, 6 che la Grecia stessa, anzi re Giorgio, di 
motu proprio gli conferi la Croce di cavaliere 
dell'Ordine reale ellenico del Santo Salvatore. 

Com'egli intendesse concorrere a salvare la 
«sua » Grecia, ls recenti informazioni ce l'ap- 
presero col suo arresto avvenuto in Atene, 
qual pagata dal Sultano per riferire le 

itazioni greche della libertà umana. 
Ciò che non stupirà nessuno si è ch'egli fossa 
anche libero muratore abbracciato e salsmelec- 
chizzato dalla loggia l’Italia Risorta di Co- 
stantinopoli, » 

Ora il tristo sta attendendo nelle carceri 
greche la punizione dei suoi, delitti. contro 
a patria, ed è sperabile che le ricchezza 
così male guadagnate non gli valgano per 
conquistare l'impunità. 


dott. Forbice. 


Te, 
I IFURCHI 


Atene, 9. — Il patriarca ecumenico invitò 
i ila Macedonia a disspprovare la 
i bande greche © ad invitare le 
popolazioni alla calma. 

Vienna, 9. — La Neue Freie Presse ha dn 
Ischl: « Il ministro austro-ungarico ad Atene, 
barone de Koskjeh, che si trovava qui în con- 
gedo colla famiglia, interruppe lo vacanze, ri- 
tornando oggi al suo posto in Atene ». 


Parlamenti esteri 


Camera spagnuola. 

Madrid, 9. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, chiede l'appoggio della 
minoranza per ottenero i fondi necessari onde 
continuare la guerra di Cuba. 

Gamazo e Moret dichiarano che i liberali 
nunziano a fare l'ostruzione, riservandosi di 
presentare emendamenti che migliorino il pro- 
Betto di legge del governo. 

Pre Siri tanto 
CRONACA DEL MARE 


ll hanfragio dell’« Orizzonte ». 
Maddalena, $. — Il piroscafo Orizzonte, 
capitano Mezzano, del compartimento di Ge- 
nova, proveniente da Bona, carico di solfa 
terroso, investiva stamani nella secca Monaci, 
ed immediatamente affondava dietro l'isola di 
Caprera. L'equipaggio ed i passeggeri sono 


salvi. 
nsufraghi w 


‘Sono accorsi in soccorso di 
torpediniera, i rimorchiatori della regia marina 
ed il piroscafo Principessa Isabella, capitano 
Tonietti. 


Las Palmas, 9. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società La Veloce, prosegue 
per Genova. 

Marsiglia, 8. — E' arrivato il piroscafo 
Espagna, della Società generale dei trasporti 
marittimi di lia. 

Rio Janeiro, 8. — Il piroscafo Rio, della 
Navigazione italo-brasiliana, è partito per Ge- 
nova. 


brio tra il bene e il male, tra il lecito e 
l'illecito, tra il vizio e la virtù, confidando 
nella penitenza per peccare, e quasi confi- 
dando nel peccato per pentirsi e quindi sal- 
varsi. 

Ma la catastrofe di Fulvia, la caduta di 
Fulvia, il rimorso crudele, un rimorso che 
pareva un dolore fisico, avevano rotto l’e- 
quilibrio. Così aveva cercato un rimedio, 
una medicina in quel ritiro, in quella casa 
di salute spirituale. 

Fu accolto a braccia aperte. Due padri, 
fra cui il direttore degli esercizi, lo accom: 
pagnarono alla cella, dove riguardando la 
semplicità degli arredi, la compostezza del 
nitido letto, Paolo prelibò la pace del cuore, 
che quella dimora gli prometteva. Un tavo- 
linetto con un calamaio e una penna d’oca, 
due seggiole di paglia, un inginocchiatoio, 
un crocifisso, una piletta per l'acqua bene: 
detta, un cartoncino, attaccato alla cinerea 
parete, con la regola degli esercizi spiri- 
tuali, e intorno intorno un grande silenzio, 
nel quale giaceva come addormentato il pio 
luogo: la scena era mirabilmente apparec- 
chiata per il tremendo dialogo con la sua 
coscienza. Egli temeva quel dialogo e lo de- 
siderava. 

fa qui giorni, come gli epiegbil direttore, 
non vigevano norme generali per i penitenti, 
perchè non c'erano veri esercizi spirituali, 

enchè si trovassero nella casa in religioso 
raccoglimento un caporale svizzero della 
guardia valicana e un frate francescano. Il 
signor conte avrebbe potuto, a sua posta, 
accettare l'orario ito al frate o alca- 
porale, o stabilirne un altro che più gli pia- 


LA PAGINA DELLE. SIGNORE 


In campagna, lungi dai centri nelle villeggia- 
ture diverse, su la marina, una delle cure 
una buona madre di famiglia è il mezzo di pi 
rare gli accidenti, i malesseri, ai primordi delle 
malattie piccole o grandi che possono colpire 
i fanciulli. Il medico è lontano; non v'è farma- 
cista, o nemmeno un modesto speziale in tutto 
il circondario. Che fare, dunque, se nella notte 
un bimbo si desta fobbricitante e oppresso, se 
nella giornata ei cado in una vasca d'acqua 0 
si fa dello escoriazioni e contusioni? Succedono 
così spesso delle disgrazie a questi poveri 8- 
mori. 


Gli è per rispondere a queste legittime preoc- 
cupazioni che io intendo dar qualche consiglio 
pratico alle mie leggitrici intorno alia scelta 
dei medicamenti da procurarsi in villeggiatura. 
Io non sono né figlia di dottore né dottoressa; 
ma conosco parecchi medici eccellenti, e ora 
in un caso ora in un altro gli ho premuross- 
mente interrogati riguardo ai bambini, ben ri 
tenendo quanto essi, in proposito, mi risposero. 
Ma è difficile, lo sapete quanto me, la scelta 
delle medicine, e verrebbe voglia di aver seco 
troppe cose. Questo è utile... quest'altro pure... 
è poi può darsi una circostanza che renda assai 
necessario d'aver pure qualche altra coss! 

‘Se si è in una grande villa con ls comodità 
di vasti armadi 43 riporre molta roba, si può 
permettersi il lusso igienico d'una più ricca 
collezione d'ingredienti; si può, magari, in certi 
casi, consacrar una stanza, asciutta e fresca, 
all'allizcamento di vasi © vasetti, di bottiglie e 
boccettine contenenti i semplici © le tinture of- 

Ma per un soggiorno di poche settimane, è 
necessario d'aver soltanto tutto l'indispensabi 
Basta il potere, in caso d'un bisogno premu- 
roso, riparare coma meglio si sa, al male e noz 
perdera delle ore preziose prima dell'arrivo del 
medico più prossimo, mandato a chiamare in 
fretta e furia. x 

Che c'è più da temere, insomma? Gli acci- 
denti, innanzi tutto, le cadute con contusioni 
le ferite, le emorragie, le fratture, le slogatur: 
che esse portano ; poi i Bagni forzati in mare, 
negli stagai, nei fiumicelli, dove, se non si an- 
nega, si può però essera colti da un principio 
d’asfissia, da una congestione polmonare o vi- 
scerale. 

Vi sono anche le insolazioni in tutti i loro 
gradi, gli avvelenamenti con certe piante.. E 
come se tutto ciò fosse poco, le febbri im- 
provrise, le soffocazioni, l6 emicranie, le indi 
gestioni... Quest'ultime, che portano spesso la 
gastrica ne' bimbi sono frequentissimie, anche 
quando la mamma è sempre attorno ad essi 
con tanto d'occhi aperti. 

In caso d'attacco bisogna essere armati, non 
è vero? 

lo dunque, amiche lettrici, viadico i princi 
pali rimedi da porre nella vostra « farmaci 
da campagna », 6 come conseguenza logica vi 
descrivo la loro azione terapeutica. 

La piccola farmacia comprenderà dua divi- 
sioni: una per gli oggetti di fasciatura, l'altra 
per i medicementi. È 

Occupiamoci prima degli oggetti di fascia- 
tura. In caso d'accidente, di ferita, che cosa 
bisogna fare subito? Togliere i vestiti, magari 
lacerarli, tagliarli se si può, poi denudata la 
supsrficio offesa, esaminaria 6 rendersi conto 
delle lesioni. Perciò è necessario di prima la- 
varla, nettarla dalle particelle di terra 0 
sabbia che possono esservi sopra. Questa piccola 
operazione preliminare richiede però alcune pre- 
cauzioni è cure. Adesso, gli è provato che la 
maggior parte delle complicazioni capaci di ri- 
tardare la guarigione, provengono dall’infezione 
della piaga a causa di particole venute forse 
dalle mani degli infermieri e dagli oggetti di 
fasciatura male scelti o mal conservati. 

Duague, la prima e indispensabile cura, prima 
d'incominciare a far qualsiasi cosa, è quella di 
lavarsi le mani con acqua calda, sspone e spaz- 
zola da unghie; le unghie del chirurgo im- 
provvisato (chiamiamolo cosi) dovrebbero, anzi, 
esser corte. 

Netto bens che sieno le mani, si passano 
con l’acqua bollita, non si asciugano affatto, e 
si dà principio all'eseme e alla fascistura della 
piaga sp 

Se si è, per ua caso disgraziato, sprovvisti 
di tutto, si può far servire da acqua fenicaga 
la semplice acqua bollita, versandola. piano 
piano sulla ferita per modo da lerarne ogni 
impurità ; poi si applichi una pezza di tela che 
abbia essa pure bollito, cambiandola a quando 
a quando con una pulita conservata 
& nel vaso che furono portati all’ebullizione. 

Questo metodo, in apparenza primitivi 
sufficiente, nella rtaggior dei casi, a per- 
mettere di attendere il medico, il quale giun- 


Il conte si affrettò ad accettare l’orario 
degli altri due penitenti. Il sentirsi troppo 
solo con sè stesso non solo nella cella, ma 
anche în chiesa, ma anche nelle passeggiate 
in giardino lo egomentava, come un brusco 

io da una temperatura tropicale a 
una polare. La cappella era nel centro: quat- 
tro lunghi corridoi mettevano capo al pic- 
colo santuario. Il direttore lo invitò ad an- 
dare a pregare insieme con gli altri e gli 
fece da guida. 

Uscirono insieme dalla cella: il corridoio 
per cui si avviarono tra due lunghe file di 
camerette chiuse da porte oscure tutte u- 
guali, con una crocetta nera dipinta sulle 
pareti bianche ia alto su cisscuna porta, 
parve a Paolo una specie di cimitero; no- 
nostante la luce solare che scendeva da alte 
vetratesentiva l'umidità glaciale diuna cripta. 
Quante catastrofi morali, quanti terrorì del- 
l'infinito, quanti orrori della vita comune e- 
rano arrivati în quei colombarii della vita 
morale per quella stessa porta che si apriva 
silenziosamente, alla fine di un viale di bo- 
sco, davanti a un semicircolo in cui sorgeva 
una croce di ferro? 

La cappella non era triste. Dorature © 
modanature policromatiche riquadravano le 
pareti e incorniciavano dipinti sacri, medio- 
cri, ma solenni. La Vergine, nel quadro del- 
l’altare, seduta sopra una nuvola col bam- 
bino Gesù sul braccio sinistro, porgeva a 
un santo genufiesso il libro degli esercizi 
spirituali. 

Il frato e il caporale svizzero erano ingi- 
nocchiati accanto. Il mentore indicò al Conte 
un crocifisso di rame, disteso a terra, sopra 


con oggetti da fasciatufa meno razim 
ogni modo, certo, non comprometiy 


cine, vanno prese a dosi. 
.. Volete due volumi molto adattati dx 
leggerai in viaggio, 0 signore? Li ho sccni a 
soprio a va; @ ve li raccomando. 
Trllcla asma’ di Luigi Enault © Late dl 
donne onesta di Claudio Sénéchal. Si compon. 
gono tutti e due di brevissime novelle, fara 
proprio apposta per occupare tra una stazione 
@ l'altra. Vi però assai, ne sons 
cura, Candela romana, IL Natale degli 
Il gentiluomo, ecc.: racconti eleganti a beng 
Seritti, con un pizzico d'Aumour e una goccia 
d'essenza di sentimento. tanto — e non più. 
che basti a offrire qualcosa di gustoso. 
Quanto alle Lettere di donne oneste, diri 
francamente che esse sono come un soffio d’aria 
pura. Anche qui ecco una ventina di novelletta 
che non solo piaceranno in treno, sula rotonda 
dei bsgni o nella ore della siesta, ma che ri 
torneranno volentieri a leggere dopo. Il Siss. 
agile, spiritoso e sobrio: la 
sus paginè sono penetranti e pittore: 
di giocondità e di commozione: 
della vita femminile di cui trattano dra: 
camente © insieme delicatamente formazo un'i. 
pera davvero leggiadra e buona. 
Credo che egli sia un novizio; ma cominsia 
bene, non c'è che dire. 

. « Per far merenda în giardino, spesso 
sembra incomodo di trasportar tavolini, ras- 
soi, ecc. C'è invece un modo di far subito e 
bene: si ha un plant piuttosto alto e un'ampia 
e non fonda paniera di vimini. Chi vuol far più 
elegante l'apparecchio indori con la porporina 
la canestra e invernici d'un pallido rosa 0 d'un 
color avorio il legno del plant. Due nodi di 
nastro di seta fermano, passando dai manishi, 
la paniera alle gambe incrociate del pliant. 
Delle tazze e piattini di metallo bianco son 
posti nella canestra, col the. i sandiciches, 
scotti, il vino, ecc. Giammai né cristallo né por- 
cellana, ricordatevi; ia giardino, viene di corsa 
un bimbo seapato o un grosso cane che fa ls 
feste, e butta ogni cosa all'aria. 


Contessa Lara. 


—_—_—e*«—_T _—_—_ 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: EDERA — MARE 
MDAN — MENDA — AMEN - MERENDA 


e parola a L: 
Asino 
MaRIO 
AcETO 
C_1ANA 
AMAGCA 

Logogrifo. 

5. Do al mistrà sapor piacevole. 

4. Senza me non si fa nulla. 

5. Un felino, 

6 libri storici, 

5. redattore del FANFULLA, 

5. a Firenze donna ignobile, 

4. pelo, 

5 flebile canzone, 


5. sovvenir di chi? — d’Annibale, 
4, piante verdi ogni stagione, 
& arma, 
5 cani, 
4‘ pasto, 
4‘ botolo. 
3. membri d'ape, di pernice 
3. o parola farmaceutica 
— e ora conte in appendice. 
——_te_—_—_ 


| mati di Valenza, 
Valenza, 9. — In seguito al movimento ri- 
voluzionario manifestatosi, sono stati operati 
nuovi arresti. 


un tappeto verde: Paolo si prostrò e gli 
baciò i piedi. Tutte queste minuziose ceri- 
monio dell'entrata occupando lo spirito del 
peccatore gli alleviano le acute trafitture in- 
terne che lo hanno condotto a penitenza. 

Paolo che invano cercava di riscaldare 
nel petto la fede, che sentiva una grando 
aridità di cuore, che era andato lassì, per- 
chè in nessun altro luogo avrebbe potuto 
meno incresciamente sopportare la società 
degli altri uomini e la compagnia di sì 
stesso, cercò curiosamente con gli occhi i 
due suoi compagni di contrizione. 

Il caporale svizzero gli piacque poco: er 
un giovanotto biondo, roseo, dallo sguardo 
sinistro, con le mandibole sviluppate ; bel» 
lissimo saggio di fiorente bestialità umans. 
tardi seppe che non faceva gli esercizii 
di sua spontanea volontà, ma vi era stato 
costretto per ordine dei superiori, perché 
briaco, avéva licenziosamente maltrattato 
una sinodale lavandaia, che frequentava ls 
caserma. 

Il francescano era un uomo sulla quaras: 
tina, il cui volto fino agli occhi scintillsati 
di intelligente furberia pareva appartenere 
egualmente alla categoria deli'animalità: mì 
la parte superiore delle ciglia ben disego2t® 
si elevava e allargava in una fronte superdì» 
dove si leggevano pensieri e tempeste. 

— Se quel frate, disse fra sè Paolo, 102 
è qui în punizione di qualche colpa ignobile» 
deve trovarcisi per espiare uno di quei pe" 
cati dello spirito, che la Chiesa punisce, ® 
più tardi, alle volte, onora sugli altari. 


(Continuzh 


CRONACA ESTERA 


N principe dî Hohenlohe. 
Monaco di Baviera, 8. — Le Muenche- 
ner Neueste Nachrichten dichiarano essere as- 
solutamente infondate le voci, che attribuiscono 
al cancelliere, principe di Hoheniohe, l’inten- 
zione di presentare le sue dimissioni all'impe- 


La guerra cubana, 
New-York, 8, — Il New York Herald ha 
ds Keywest un dispaccio, il quale annunzia ce 
fl generale Weylor, comandante in capo del- 
l'isola di Cuba, si è messo d'accordo coi capi 
degl’insorti, onde fare cemsare le ostilità. 
—_—_——__*e—__ 


CRONACA ITALIANA 


Il Kedlve - Il legato Zorzetto - Pletro 


Roi 

Venezia, 3. — Il Kedive- partirà lunedì, 10, 
da Cairo per Venezia; da Venezia andrà in 
isvizzera. Da Marsiglia è partito alla volta di 
Itala, Îl piroscafo francese digle, che porta una 
gran quantità di casse che formano il bagaglio 
Sel Kedive, Pare che il Kedive pertirà sul suo 
gachi Marisa. — s 

"— La signora Maria Zagbetti iu Pietro co- 
niugata al signor Girolamo Ronchese di Motta 
di Livenza, erede del compianto cav. Angelo 
Zorzetto, ha consegnato regolarmente al no- 
stro spedale civile il legato di lire 50,000 di- 
sposto a suo favore dal defunto. 

— E° morto il pittore prof. cav. Pietro Roi, 
valente artista che ebbe giorni di bella fama 
acquistatasi con indefesso lavoro. Quantunque 
appartenesse ad una scuola che ormai avevi 
fatto il suo tempo, ebbe ammirati i suoi quadri 
in Italia e all’estero. Fece anche lodati cartoni 
per mosaico, îra i quali, due per la basilica di 
San Marco, rappresentanti S. Pietro e Paolo, 
nell’edicola d'angolo verso la piazzetta dei Leon- 
cini. Era anche membro della Commissione di 
vigilanza sulla basilica stessa. E’ morto in tarda 
età e lascia un figlio, pure pittore. 


La morte del professor Manzini. 


fodena, Il professor Giovanni Man- 
zini, docente di disegno nell'Istituto di Belle 
Arti, si era recato a Polinago, pel restauro di 
una chiesetta. Rovinata improvvisamente una 
impalcatura sulla quale egli si trovava, preci- 
pitava violentemente a terra, riportando così 
gravi lesioni da morire quasi all'istante. C: 
deva pure con lui ua figliuolo suo, riportando 
‘ri contusioni, Di famiglia che ba dato al- 
l'arte cultori insigni, Giovanni Manzini, fu com- 
pagno del suo fratello Ferdinando, il celebrato 
scenografo modenese. 

= 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 
La seconda rappresentazione confermò il suc- 

cesso della Scossa ondulatoria di A. Novelli. 
Il teatro era affollattissimo. Stasera secon: 


Loppetti. 

— Manzoni. 

Al Manzoni danno La caccia aî milioni. E° 
vr dramma a forti tinte che s'intitola anche 
Leonia. 

— Politeama real 


Stasera inaugurazione della stagione musi- 
cale con la Lucia di Lammermoor. 

A questo punto sento il lettore esclamare: 

— Ab! Lucia, Lucia, dicesti! Vo’ vederla e 
poi morir! 

Esecutori principali sono la signorina For- 
nari, i signori Prati, Prestini e Allegri. Diret 
tore d'orchestra il maestro Vincenzo Molaioli. 


SPORT 


Corso al trotto a Baden. — Nella prima 
giornata della riunione d'agosto a Baden (pres- 
10 Vienna) sopra sei corse, tre furono vinte da 
scuderie italiane. 

Nel premio di Gaaden (2500 corone), 1° Cor- 
recticus di Rossi, 

Nel premio delle Tribune (4500 corons), 1° 
Dizma di Vertus: questo cavallo arrivò se- 
condo nel successivo premio, guadagnandovi 
altre 800 corone. 

Nel premio Pariglie (2000 corone) Priatony II 
® Correcticus di Rossi. 

Da Parigi a Pietrobnrgo. — Telegrafano 
da Berlino 7, al Corriere della Sera: 

« Stamani giunse, in quattordici giorni di 
marcia da Parigi il francese Allard, che si pro- 
pone di recarsi a Pietroburgo in altre sedici 
iornate di marcia, 


—_e—_—_ 


Bagni e Villeggiature 


Sestri Ponente, 7. — A far dimenticare 
le uggiose giornate che il solleone ci ha por 
tato, ieri sera a questo grande stabilimento di 
bagni ha avu:o luogo un concerto vocals ed 
istrumentale. 

Hanno gentilmente preso parte al concerto 
le artisto sigaore A. D'Aponte e Maria Quaini, 
il tenore sîg. Piero dei marchesi Gherardi ed il 
basso sig. Venturelli. 

Dire che lo scelto programma fu eseguito 
in modo inappuntabile, che tutti gli esecutori 
si ebbero calorosissimi battimani ed alle insi- 
steati richiesta di replica cantarono altri pezzi 
fuori programma, è far null'altro che la ero 
nuca della serata. 

La signora Maria Qusini, la singora Au 
D'Aponte oltre ai plausi, s'ebbero fiori e co- 
rone a profusione. 

Il tenore Gherardi ed il basso Venturelli fu- 
rono anch'essi festeggiatissimi. 

L’orchestrina dello stabilimento suonò insp- 
puntabilmente. È 

Peccato che, stante il tempo cattivo, poco 
pubblico assistette sl concerto, del quale si de- 
sidera vivamente la replica. 


ROMA 


9 agosto. 
PRO DOMO NOSTRA, 


Nel novembre dello scorso anno, il Mes- 
saggero, lodando alcune misure prese e certi 
provvedimenti municipali adottati dall'ono- 
revole Panizza assessore dell'igiene contro 
quei vaccari, i quali avevano ridotto i locali 

[ella loro industria in veri centri d'infezione, 
raccomandava alle mamme di non far bers 
ai fgliuoli che il latte proveniente da quelle 
vacc] 


ccherie che rispondevano ai dettati della 
Scienza. 


In quell'articolo nessun attacco 


ll'articolo nale, 
nessuna insinuazione che potesse In qualche 


modo ledere gli interessi di questo odi 
Jpccaro, ma osservazioni o raccomandazioni 

‘ordine generale tte raguard 
pubblica Saluto. a i 

Eppure la Società cooperativa fra i vaccari 
di Roma e Suburbio trovò in quelle parole 
delle offese da vendicare, e il presidente di 
essa, signor Giuseppe Nardi, sporse querela 
contro îl Messaggero per ingiurie © diffa- 
mazione. 

La causa fu discussa ieri dalla prima se- 
zione del tribunale penale presieduta dal ca- 
valier Russomando e il Messaggero fu assolto. 

Lo stesso pubblico ministero avv. Levi, 
non riscontrando gli estremi giuridici della 
dill'amezione, ritirò l'accusa. 

La sostenne invece il senatore Baccelli 
rappresentante del signor Nardi, il quale, in 
nome della Cooperativa dei vaccari, si era 
@ostituito parte civile. 


La sentenza giunge în buon punto. 

Essa era vivamente attesa, giacché toglie 
ner sempre un'arma terribile, lo spauracchio 
lella querela, dalle mani di quanti fiao ad 
ora hanno tentato d’impedire che i giornali 
nell'interesse del pubblico potessero fare 
quelle osservazioni che più credevano op- 
poriune gulle questioni riguardanti la citta- 
inanza. 

_Ed oggi a me piace di far rilevare quanto 
giusta sia la sentenza dei magistrati della 
rima sezione, verso i quali quella parte 
[ella cittadinanza, che della difesa dei gior- 
nali ha spesso bisogno, ha contratto ormai 
un debito di riconoscenza. 

* Xx 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 
Massima 28.0 0 


Minima 1801. 
Teatrù 

@uirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 

BMianzoni (ore 9) — La caccia ai milioni. 


Politeama Reale (ore 9) — Lucia di Lam- 
mermoor. 


Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 allo 10 1/2, la banda mi 
cale degli allievi carabinieri, diretta dal m: 
stro Luigi Caioli, eseguirà îl seguente pro- 
gramma 

Marcia militare - N. N, 

Sinfonia - « Jone » - Petrella. 

Atto secondo del « Trovatore » — Verdi. 

Parte seconda del ballo « Excelsior » - Ma- 
renco. 

Valzer - « Les Sirènes » - Waldteufal. 

Ml Consiglio provinciale 
domani, all'una, si adunerà in seduta pubblica. 
Per il riposo festivo. 

La Camera di commercio di Roma, acco- 
gliendo ia domanda inviatale dalla Lega popo- 
lare per il riposo festivo, si è pronunciata fa- 
vorevolmente all’agitazione ed ha promesso di 

concedere il suo appoggio. 

Il comitato della Lega popolare ha intanto 
rimesso alla presidenza della Camera di com- 
mercio una nota di tutti quei negozianti che 
fiaora non vollero annuire alla chiusura dome- 
nicale, pregandola a voler interporre i suoi 
buoni uffici perché desistano da tale resistenza. 

La Lega popolare ha infine disposto perché 
al più presto possibile abbia luogo in Roma 
un comizio generale in favore del riposo fe- 
stivo, sotto il patronato di eminenti uomini po- 
litici © di spiccate individualità commerciali. A 
questo comizio saranno anche invitate le rap- 
presentanze di tutte le associazioni d'Italia, di 
qualunque genere esse siano. 

Mercoledì prossimo il nuovo comitato esecu- 
tivo si adunerà per prendere gli accordi su 
questa deliberazione. 

Onorificenza. 

S. M. il Re ha nominato cavaliere della Co- 
rona d'Italia il signor Augusto Bombelli, cam- 
biava'ute con uffizio în piazza Colonna. 

Per la meritata onorificenza congratulazioni 
al neo-cavaliere. 

Anton Maria Bonetti. 

Dall’abitazione di via del Boccaccio, la salma 
del nostro collega cav. prof. Anton Maria Bo- 
netti ieri alle 6 fu trasportata alla chiesa parroo- 
chiale dei SS. Vincenzo e Anastasio in piazza 
Trevi. 

Sulla bara furono deposte splendide corone 
di fiori freschi 

Il corteo si componeva della arciconfrater- 
nita di San Nicola in Arcione, dei frati cappuc- 
cini e di molti sacerdoti. 

I lembi della coltre erano tenuti dal=com- 
mendator Bonfadini, presidente dell'Associazione 
della stampa, dal conte Vespignani, dal com- 
mendstore Pietro Pacelli e dal comm. Alliata. 

Seguivano tutti i membri del Consiglio di- 
rettivo della Associazione della stampa, molti 
corrispondenti ed una larga reppresentauza dei 
colleghi dei giornali cittadini senza distinzione 
di partito, i comitati cattolici, con quattro ban: 
diere, insieme ad una rappresentanza delle 
scuole cattoliche. L'associazione di San Paolo 
era rappresentata dal presidente comm. Zara 
è dal Consiglio direttivo: l’ex-esercito ponti- 
ficio del comm. Tagliaferri comandante dei 
gendarmi, da tre ufficiali e da parecchi sottuf- 
ficisli delle varie armi 

La salma è stata trasportata oggi al Campo 
Verano e posta in Zoculo di deposito. 

Giovedì nella chiesa dei SS. Vincenzo e Ana- 
stasio avrà luogo un funerale per cura della 
Vera Roma, e sabato, nell'ottavario della morte, 
il giornale l'Osservatore romano farà un altro 
solenne funerale a suffragio del Bonetti, che 
era uno dei suoi più antichi redattori. 


FANFULLA 
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Note vaticane. 

1l padre Sebastiano Martinelli, generale del- 
l'Ordine Agostiniano, nuovo delegato apostolico 
agli Stati Uniti d'America, riceverà la consa- 
orazione arcivescovile dal'e mani del cardinale 
Rampolla, il giorno 23 corrente nella chiesa di 
Sant’Agostino. 

Contro Îl coltello. 

Guidati da un delegato di pubblica sicurezza 
i pattuglioni di agenti di città, organizzati per 
sorprendere i detentori di coltello, hanno inco- 
minciato ieri sera il loro giro d'ispezione nelle 
osterie sospette © nello case di malafare. 

1 risultati ottenuti furono i seguenti: Vennero 
sequestrati circa centocinquanta coltelli, molti 
dei quali aeuminati, ma lunghi dieci centime- 
tri, misura permessa dalla legge. 

Gli arrestati per porto d'arma insidiosa fu- 
rono quarantaquattro. 

Ta una sola cass di malaffare al vicolo della 
Paglia, i coltelli sequestrati furono 22! 

Gli arrestati sono stati deferiti al potere giu- 
diziario. 

Una nota statistica. 

Negli ultimi dodici mesi Je armi insidiose tro- 
vate indosso e sequestrate ad individui so- 
tpetti, sottoposti a perquisizioni e quindi arre- 
atati, ascencono a dd 

Piaudendo al provredimento preso dal que- 
store noi lo esortiamo a contiznare energica- 

nte. La pianta degli accoltellatori deve es- 
sere a qualunque costo sradicata. 

Per la gara di tiro a segno 
‘di Buenos-Ayres. 

Il ministero della guerra, come è noto, ha 
determinato di concorrere con alcuni premi al 
buon successo di una gara solenne indetta 
dalla Società italiana di tiro a segno di Bue- 
nos-Ayres per il XX settembre prossimo. 

1 premi consistono: In due remontoire di pre- 
cisione, l'uno d'oro, l'altro d’argento. Nelle ca- 
lotte posteriori vi é in smalto lo stemma del 
tiro a segno italiano recante al piede lo pa- 
role Pro Patria - e internamente l'iscrizione 
ine Premio del ministero della guerra per 
la gara di tiro a segno di Buenos-Ayres, 1896 ». 
1 due remontoirs sono custoditi in eleganti a- 
stucci di peluche cremisi. In due coppe arti 

iche d'argento, una delle quali dorata, con 
la parola - Roma - nel dado che sostiene 
un'aquila con la bandiera d'Italia e un bersa- 
glio negli artigli: sul piede è incisa una iscri- 
zione identica alla precedente. In una corone 
d'alloro in argento, a bacche, legata da un na- 
atro del metallo stesso, portante la ripetuta 
iscrizione. 

Ciascuna coppa e la corona sono parimente 
custodite in astueci eleganti. 

Aoche il Comu Roma ba inviato a 


1 premii sono già stati spediti a Genova. 
Il ferragosto ferroviario. 

La direzione generale delle ferrovis comu- 
nica 

€ Per la circostanza della festa dell’ 
zione, i biglietti di andata e ritorno 
nei giorni 14, 15 e 16 corrente, tanto in ser- 

io interno quanto ia servizio cumulativo 
colle ferrovie, trani e Società di navigazione 
lacuali in corrispondenza, saranno validi per il 
ritorno a tutto îl martedì 18. 

Si intende che i biglietti di andata @ ritomo 
rilasciati il giorno 17 avranno la validità nor- 
male, cioé saranno valevoli per tal giorno sol- 
tanto. 


Il comizio degli operai. 

Sotto la presidenza del consigliere operaio 
Bianchi, stamani alle 10 112, allAcquario ro- 
mano, circa 500 operai si sono adunati per di. 
scutere intorno ai mezzi atti a provvedere alla 
disoccupazione e in merito alle riforme da chie- 
dersi alla leggo sulla contabilità generale dello 
Stato. 

Dopo lunga e vivace discussione altra deli- 
berezione non è stata presa all'infuori di invi- 
tare la Camera del lavoro a indire un comizio 
generale di operai di Roma e provincia per do- 
menica 23 corrente. 


Cronaca spicciola. 

Incendio. — Le fiamme ieri sera hanno 
distrutto, ia due volte, la bottega di pizziche- 
ria di Giovanni Silvestri in via di Santa Maria 
Maggiore, N° 22. Ho detto « in due volte », 
giacché l'incendio si manifestò prima alle 10 e 
un quarto e poi, quando sembrava che i vi- 
gili lo avessero domato, e mezzanotte. 
dal primo incendio era 
sopraggiunto il secondo, 
si sarebbe limitato a tremila lire circa. 

Il secondo incendio mise în orgasmo tutti î 
casiglisni, che fuggirono dalle loro abitazioni 
mezzo ignudi. In quel costume fuggi anche mon- 
signor Ariodante Cicoolini 

I vigili erano agli ordini del comandante 
Fucci e del tenente Giuliani. 

Il Silvestri attribuisce la causa dell'incendio 
alla lampada che ardeva dinanzi alla Madonna. 

Il bis della mezzanotte però non piacque al- 
l'autorità di pubblica sicurezza, e il pizzica- 
Guolo fu chiamato ed interrogato lungamente 
al prossimo ispettorato. 

La bottega era assicurato per 15 mila lire 
presso la Compagnia Emilia. 

Un bratto risveglio. — Dopo aver pas- 
sato lunghe ore nel tempio di Bacco, il mura- 
tore Giuseppe Avenati andò ieri sera a sdraiarsi 
sul muricciolo che circonda il tempio di Vesta 
e si addormentò, All'improvviso, impaurito 
forse da qualche brutto sogno, 
cndde da un'altezza di quasi tre 
aggiungere che si destò immediatamente e 
chiese soccorso. Alcuni cittadini lo trasporta» 
rono all’ ospedala della Consolazione. Nella ca- 
duta s'era spezzato un femore. 

Un cadavere. — L'altro ieri dissi come 
alcuni pescatori avessero nella mattina estratto 
dalle acque del Tevere îl cadavere d'un uomo 
cinquantenne. Il cadavero è stato identificato 
per quello di Giulio Figurilli da Olevano Ro- 
mano. Venne riconosciuto ds fratelli del morto, 
Annibale ed Emilio. Il Figurilli era tornato 
poco dall'America. Da parecchi giorni mancava 
da casa. Era andato a suicidarsi. 

L'incendio di un fienile. — Oggi allo? 
un incendio ha distrutto un fienile di proprietà 
Torlonia a 5 chilometri da porta San Gio- 
vanni. 

Lincsndio, che si ritiene casuale, è stato 
spento dai vigili immodiatamento accorsi. 

Dapno Lre 1000. 


Per chi viaggia 'iisgi 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall’ 


Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


| NOSTRE INFORMAZIONI 


N conte di Torino a Berlino, 

L'imperatore di Germania ha invitato il 
conte di Torino ad assistere nel prossimo 
settembre alle grandi manovre dell'esercito 
tedesco, che si svolgeranno nelle vicinanze di 
Breslavia. 

Anche negli anni scorsi il conte di To- 
rino ricevette uguale invito: in quest'anno 
però l’atto cortese di Guglielmo Il ha sve- 
ciale importanza dacchè in quei stessi gior- 
ni sì troverà a Breslavia lo Czar, che visita 
in forma ufficiale l'imperatore. 

Il conte di Torino partirà per la Germa- 
nia il 28 agosto, accompagnato dagli uffi- 
ciali della sua casa militare. 

La presenza di un principe italiano al 
convegno fra lo Czar e l'imperatore è una 
nuova prova dell'intimità deì rapporti che 
intercedono fra l'Italia e la Germania. 


Il Kedive di Egitto ln ttalla, 

Il ministro dell'interno e il ministro della 
marina si sono accordati circa le istruzioni 
da impartire alle autorità dipendenti per gli 
onori da rendersi al Kedive, in occasione 
del suo sbarco a Venezia. 

Essendo la prima volta che il Kedive at- 
traversa il territorio italiano - da Venezia 
si reca a Vienna - gli verranno resi gli 
onori militari dalle navi della marina e 
dalla truppa. 

S. M. il Re si farà rappresentare da uno 
dei suoi aiutanti di campo generale, e gli 
invierà il suo saluto. Il prefetto di Venezia 
rappresenterà il Governo, in una all'onore- 
vole Accinni, comandante il dipartimento. 

Le modalità e il giorno preciso sono an- 
cora da stabilirsi. 

Arrivi e partenze. 

Col treno dell'Alta Italia, il generale Baldis- 
sera è partito ieri sera diretto a Carlsbad. 

— Ieri sera è partito per Napoli l'onorevole 
Gianturco, ministro della pubblica istruzione 

— L'onorevole Sineo, ministro delle poste e 
telegrafi, è partito ieri sera col treno del 
10,17 per Torino. 

— E per Torino è partito l'onorevole Com- 
pans sottosegretario di Stato all'agricoltura. 

Movimento diplomatico. 

Si assicura che al ministero degli esteri 
si stiano coordinando gli elementi di un 
largo movimento diplomatico e consolare. 

La cattura dei « Doelwyk ». 

Perim, 8. — Un piroscafo olandese, il 
Doelieyk, avente un carico completo d'in- 
gente quantità di armi e munizioni, con de- 
stinazione apparente per Kurrachee, sor- 
preso dall'iccrociatore italiano Arefuse fuori 
della sua rotta, è stato fermato e condotto 
2 Massaua. 

Perim, 9. — Intorno alla cattura del pi- 
roscafo Doelieyk, con carico d'armi e di 
munizioni, si hanno questi ulteriori parti- 
colari : 

La cattura venne operata dalla R. nave 
italiana Efna, a distanza di undici miglia 
dalla costa africana. Il piroscafo è stato 
dato indi in consegna all'incrociatore ita- 
liano Aretusa, che lo scorta a Massaua. 


A. questo telegramma della Stefani aggiun- 
giamo alcuni particolari, che abbiamo ra- 
gione di ritenere attendibili. 

Il Doelieyk sarebbe partito da Rotterdam, 
avente a bordo un solo viaggiatore di na- 
zionalità francese e trentamila fucili di fab- 
brica probabilmente belga per commissioni 
di fabbriche francesi. I fucili sarebbero di 
piccolo calibro e di eccellente modello. 

Il Doelwik si avvicinava alla costa afri- 
cana con evidente intenzione di scaricare i 
fucili, ma il pretesto di questa deviazione 
dal suo itinerario si riduce allo sbarco 
Gibuti di quell’unico passeggero francese, il 
quale si trovava senza dubbio per caso su 
quella nave mercanti!e diretta a Kurrachee 
con un carico di 30 mila fucili! 

Questo atto di energia compiuta dalle no- 
stre navi che si trovano in quei mari per 
disposizione del Goyerno italiano, dimo- 
strerà, speriamo, agli eterni declamatori e 
denigratori, che quando occorra e dove ve- 
ramente occorre, gli interessi italiani sono 
vigorosamento tutelati. 

Ecco, del resto, come sarebbe avvenuta la 
cattura. 

La nave fu avvistata dall'Eina, che aveva 
a bordo il contrammiraglio comandante la 
divisione navale. 

La nave, tenendosi a 11 miglia dalla co- 
ata, filava a tutto vapore. 

L'Etna richiese il saluto e coi segnali or- 
dinò alla nave di alzare bandiera. La nave 
non rispose; sparato un primo colpo di can- 
none în bianco, il contrammiraglio Turi 
ordinò di sparare a palle, mertre a_ tutta 
forza accostava la nave. Una palla di can- 
none sfiorò il bordo della nave straniera, îl 
cui comandante comprese ormai come ogni 
tentativo di scuse fosse inutile. 


della nave, dopo con- 
statato che esso avea un carico d'armi di- 
retto all'Abissinia. 

Esaurito le formalità d'uso, la nave olao- 
deso fu affidata alla sorveglianza dell'Are- 
tusa, e scortata a Massaua. 

L'Etna toccò Perim da dove furono spe- 
diti dispacei al ministero. 

A Massaua la nave è guardata a vista; il 
carico è sotto sequestro în attesa dei prov- 
vedimenti del Governo. 

Manovre militari. 

Oggi e domani hauno luogo nella cam- 
pagna viterbese le manovre militari, a ri 
gimenti contrapposti, dirette dal gene! 
Orero. 

Vi assistono il generale San Marzano, il 
colonnello Brusati, il maggiore Jacobi, aiu- 
tante di campo di S.M. l'imperatore di Ger- 
mania e addetto militare dell'ambasciata di 
Germania, e il colonnello C. Needham, ad- 
detto militare all'ambasciata inglese. 


AI ministero del lavori pubblici. 

ispettore comm. Beroaldi che aveva l’in- 
caricò di reggere la direzione generale. del 
opere idrauliche, e l'ispettore Delfini parimente 
incaricato della direzione generale delle strade 
e ponti, hanno cessato dalle due reggenze rien» 


trando nel Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici a cui appartenevano. 

‘Sappiamo che l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha ieri concluso con la Società veneta 
esercente le linee interprovinciali del Consorzio 
Padova-Vicenza-Treviso un nuovo contratto 
di esercizio per nove anni, ottenendo per l’e- 
rario una economia annua di oltre 140,000 lira 
e stabilendo patti così precisi e determinati da 
non esser possibili contestazioni fra lo Stato 6 
la Società. I patti fondamentali di questa con- 
venzione sono informati ai concetti che, se- 
condo l'onorevole ministro, derono regolare i 
rapporti fra lo Stato e le Società ferroviarie. 


L'onorevole Guicclardini. 


Marciana Marina, 8. — L'onorevole mi- 
nistro Gnicciardini ha visitato, oggi, i Co- 
muni di Marciana Marina e di Marciana, 
ricevuto con dimostrazione cordialissima 
dalle autorità e dalla popolazione. 

L'onorevole Guicciardini era accompa- 
gnato dal sottoprefetto, dal sindaco di Por- 
toferraio, e dal presidente del Comizio a- 
grario. 

L'onorevole ministro è partito, alle ore tre, 
sul Messaggero, per Livorno. 


Ul varo della nave « Carlo Alberto ». 

Il ministro della marina ha intenzione di 
rovarsi, il 20 settembre, al varo della 
nuova nave da guerra Carlo Alberto, co- 
struita a Spezia. 

Gli ultimi lavori sono spinti con molta a- 
lacrità, e la cerimonia riuscirà solenne. 

A Spezia si troveranno riunite per la cir- 
costanza le due squadre che ora sono ar- 
mate, e che rappresentano una imponentis- 
sima forza navale. 

Al varo S. M. îl Re ha promesso di as- 
sistere. 


La regla nave « Bausan », 

La Stefani comunica: % 

Roma, 8. — Sono del tutto insussistenti le 
voci messe in giro che la regia nave Fausan 
abbia avuto danni nell’usciro da Santa Mar- 
gherita. 

La regia nave Bausan fu immessa in bacino 
a Spezia per la consueta pulizia della carena. 


Il senatore Nicola Pasella, 
Sassari, 8. — Alle ore 18 è morto il se- 
natore avvocato Nicola Pasella nell'età di 
ottantadue anni. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Fedi arviso in quarta pagina). 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


fn 11 giorni 
Il sapore Ems parte il 13 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercede N.42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 


In quarta Per ogni linea 0 spa- 
zio di linee, lire 0.30 — Id terza. pagina 
lire 0,80 — In cronaca, liro 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubblicità straordisarla semigratuita 
In quarta pagioa. 

Per locali da allitarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


———_—___ 


Ai signori Direttori di Collegi, Isti- 
tuti, Scuole preparatorie, ecc. 


La scelta di un buon Istituto è un 
problema che si presenta in questi mesi 
ai padri di famiglia, i quali spesso non 
sanno a chi e dove rivolgersi per pro- 
curare ai propri figliuoii una solida istru- 
zione e quel che più monta l'educazione 
del cuore e del carattere. 

In questi giorni alcuni antichi abbo- 
nati ci hanno appunto pregato di con- 
sigliarli su questa scelta, ma noi non ab- 
biamo creduto di rispondere senza prima 
essere bene informati dalle direzioni de- 
gli Istituti scolastici e di educazione poi- 
nel loro stesso interesse e in quello 
più elevato delle nuove generazioni, esse 
solo possono far meglio rilevare i van- 
taggi morali e materiali che presentano 
i propri collegi, convitti, scuole, ecc, ecc. 

L'Amministrazione del FanfuWa offre 
quindi modo agli Istituti di farsi cono- 
scere e ai padri di famiglia di procu- 
rarsi le indicazioni necessarie alla riso- 
luzione del più importante e arduo pro- 
blema familiare, riceveado e diffondendo 
le comunicazioni di questo genere che 
le verranno indirizzate. 

Scrivere all’ Amministrazione del « Fane 
falla ». Roma, Via dell’ Impresa. n. 11. 

Proposte pratiche, chiare, concrete. 


BONAVERTURA SEVERIMI gerente responsabile 
Fiabiliento Gp. taliazo — Via Coppalle, 
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Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULL 


Spoialiti dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via: Broltt, 
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; GIACOMO PROTTO 
VINO AMARO TONICO PROTTO  _,.. __.vortito 6-7. Piazza S. Pantaleo 45 
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Cent. in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certò numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
è abbonamento ordinarie e straordinarie, 
Î' Amministrazione: offre l' abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di ‘tutti gli 
fhbonamenti, la cui formola è nota,.e sem: 


"SANTI GIORNITANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del: giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Ron a : 10 Agosto 1596 


POLICLINICO 


9 agosto. 

L'altro giorno la Stefazi, nel dare laspa- 
ventosa notizia che a Palermo verano qua- 
rantaquattro gradi all'ombra del commis- 
sario civile, incivilmente combattuto, aggiun- 
geva: la salute è ottima. Ottima, come la 
salute, fu l'idea di quell'aggiunta, che fece 
sui lettori l'effetto di un bagno refrigerante, 
che levò loro un peso dallo stomaco, e foce! 
mettere fuori un respiro di sollievo. 

Perchè ognuno dì noi, che andavamo 
brontolando contro i nostri 34 gradi, degra< 
dati poi a 28 e a 26, ognuno di noi, Îeg- 
‘gendo quei 44 gradi all'ombra, pensò ll per 
Îì: saranno morti tutti! 

Perchè i gradi sono come gli anni; si 
tollerano fino ad un certo punto, fino a che 
non arriva quel terribile numero quattro 
ghe vi porta via l'illusione d'essere ua gio- 
vinotto. Una febbre non spaventa quando è 
al di sotto di quaranta; ma quando passa 
quel segno, l'affare diventa grave, allar- 
mante. 

Ho conosciuto un uomo che aveva pas- 
sato da un pezzo.il numero fatale, il quale 
ripeteva invariabilmente : io ho 39 anni.. 
finiti. Fino a 39 arrivava: più in là non si 
sentiva il coraggio di andare; ammetteva 
di averli finiti, finiti bene i 39, , molto pro- 
babilmente, non si ricordava più da quanti 
anni li aveva finiti. 

Ottima fa adunque l'idea rassicuratrice 
della Stefani; senza la quale noi tutti sa- 
remmo stati compresi di terroro per la di- 
sgraziata fine dei palermitani. Perchè, ve 
dete, non c'è cosa che più influisca sull'uo- 
mo fisico e morale del calore eccessivo: pi- 
gliate la statistica dei suicidii, dei casi di 
pazzia, degli accoltel'amenti, dei cani idro- 
fobi e vedrete l'influenza della temperatura. 
Un uomo  previdente dovrebbe spedire la 
suocéra in campagna, molto lontano, e_te- 
nervela dai primi di maggio ai primi di 
ottobre. 

Ma se non avete fiducia nella statistica, 
giratevi attorno, e guardate quanti malanni 
morali e fisici si sono sviluppati col salire 
della temperatura. Il mondo è diventato una 
casa di salute, un ospedale, un manicomio 
un policlinico. 

® 


Che è quello che: avviene ia Oriente, 
se non l'effetto di un colpo di sole che ha 
sconvolto i cervelli? Erano tutti d'accordo 
nel non fare nulla, visto. che la. questione 
d'Oriente ei sarebbe risoluta da sè il giorno 
in cui fossero stati distrutti i cristiani. Ora 
invece l'accordo è finito: Russi-e Tedeschi 
accusano l'Ioghilterra di voler: seminare la 
zizzania; gli Inglesi accusano gli altri di es- 
sere responsabili della libera fabbricazione 
delle salsicce umane nel beato impero, nel 
quale, intanto, appunto per la confusione 
che regna nei cervelli e che impedisce una 
energica, concorde, risoluta azione repres- 
siva, continua, su larga scala, la fabbrica- 
zione suddetta. 

Il Matin s'è accorto che si tratta di un 
caso patologico grave, e ha dichiarato so= 
lennemente che è suonata l'ora di estirpare 
il cancro turco. E domanda: chi sarà il chi- 
rurgo, chi farà da assistente? A. questa do- 
manda rispondono i giornali russi, propo- 
nendo un congresso europeo, vale a dire un 
consulto. Ma il male è, cho due celebrità 
medico-chirurgiche, il dottor Guglielmo Il e 
il dottor Nicolò II, secondi tutt'e due, seb- 
bene... primarissimi, sono indisposti. L'uno. 
non ha potuto inaugurare la nuova chiesa 
di Wesel, l'altro ha chiamato -Mendel, un 
alicnista, forse per studiare con lui la ‘que- 
stione d'Oriente. 

Intanto che si discute © sì consulta, che 
si recrimina e si minaccia, a Candia, a Sa- 
lonicco, a Herakleion e a Skopia, skopiano 
nuovi e più grandi tumulti, stragi, saccheggi, 
incendi, la fine del mondo. 

Nè più nè meno di quello che avviene a 
quell'altro grando malato che è ora la Spa" 
gna. Gli insorti, crescono, si moltiplicano, 
come bacilli, e infestano oramai tutta l'isola. 
A Madrid invece sì recrimina, si ingiuria, 
si fa l'opposizione al Governo il quale, con 
una maggioranza eccessivamente pericolo- 
samente larga, rimane, su per giù, come il 
marchese Colombi. __ 

Esso ha però dichiarato energicamente 
che tanto l'aumento dello spese per la ma 
rina, quanto l'approvazione dei provvedi- 
menti finanziari, sono urgentemente recla- 
mati dalla eccezionale, allarmante gravità 
della situazione dell’isola di Cuba. 
tanto l'opposizione delle Cortes, punto... cor- 
tese, seguita a fare il suo mestiere, e a Va- 
lenza si fa un piccolo movimento insurre-. 
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zionale provocato - dice un telegramma da 
Madrid - dalla sinistra per tastaro Îl polso 


° 
mn io è che, da alcuni giorni, hanno 
portato al grande” policlinico internazionale 
un altro mal: 


ranno, milionari ; l'acqua del Niagara si mu- 
terà in soave liquore; pioveranno dal cielo 
perle e brillanti. E si popolo, come sopra, 

a creduto. alla ciarlataneria di: quei filan- 
tropi e s'è messo a Lavorare per far riuscire 
nelle elezioni. il loro patrono Bryan. 

L'odiato oro - la moneta dei tiranni, de- 
gli oppressori - per paura s'è, come dicono 
a Roma, squagliato piano piano; il cambio 
del dollaro # è cambiato a favore dell'Io- 
ghil la quale ne è stata, viceve 
folto. sddollorate ce; 

Il mercato finanziario inglese, il solo che 
aveva mostrato di avere una buona. salute, 
resistente ai venti orientali e. iberici, sì è, 
di botto, ammalato. di paura. A Londra, dove 
si parla poco, adorano il silenzio che è d'oro 
e odiano le chiacchiere d'argento. A Londra 
hanno centinaia e centinaia di milioni di 
titoli americani i quali avrebbero un fiera 
colpo dal trionfo della ciarlataneria. degli 
argentieri americani, che vaintanto facendo 
le sue vittime a Chicago, dove avvengono 
fallimenti veramente americani. 

Così è avvenuto che la malattia del mer- 
cato jaglese ha privato_ quello di Parigi e 
quelli di Berlino e di Vienna dolla assi» 
stenza che direttamente e materialmente a 
indirettamente, per suggestione, coll'esem- 
pio della sua serenità © della sua sanità, a- 
veva loro dato. Poichè più d'una volta, spe- 
cialmente da che più gravi sono divenuti i 
mali orientali e cubani, il mercato inglese, 
che non sa più quale uso fare dell'oceano 
d'oro che lo affoga, più volte, dico, era ve: 
nuto a sollevare e confortare gli altri com: 
prando i fondi di Stato © gli altri buoni 
lori che essi, per paura della politica, ave- 
vano lasciato cadere. Ora, adunque, con la 
malattia, per ora leggiera, del mercato i 
fisco, è; venuto a mancare a quegli altri 
l'aiuto, il puntello. 


E s'è veduto non essere sempre vero che 
il mal comune è un mezzo gaudio; perchè, 
al contrario, tutti i mercati sono statì in una 
continua agitazione, sbattuti dai venti con- 
trari, influenzati dai malanni contagiosi della 
politica, allarmati dal timore di un rovescio 
americano che li piglierebbe tutti, per di- 
ritto 0 per traverso. 

Tuttavia bisogna pensare che i medici 
chirurgi della finanza vigilano e qualche 
volta. purtroppo, operano anche. Essi sono 
capaci di tagliare le gambe e le braccia alla 
speculazione ribasrista che cerca di godere 
dei mali altrui. Bisogna pensare ancora che 
la stagiono non è molto propizia ai rivolgi 
menti fioanziari, e, quanto alle cose d'Amo- 
rica, bisogna tener presente che il trionfo 
dei ciarlatani dell'argento non è sicuro, giac- 
chè potrebbero trionfare gli impostori del 
protezionismo, i quali, a confronto di quegli 
altri, possono anche passare per persone per 
bene, €, ad ogni modo, nei rispetti dei mer- 
cati finanziari, rappresentano un male mi- 
nore. 

E' certo, tuttavia, che i mercati finanziari 
non godono un'ottima salute e che la mi 
neccia dei malanni americani ne ha aggra- 
vato ancora più le condizioni. L'altra volta 
dissi che per evitare guai e sorprese occor- 
fera iegero d'occhio l'Oriente. Oggi non ba: 
sta più perchè, molto probabilmente, i guai 
potrebbero venire dall'altro mondo, dove 
avvengono cose, dirò così, degne di iui. 

Ia questo stato di cattiva salute generalo, 
bisognerà avere molto giudizio, evitare 16 
fatiche eccessive o sopratutto le indigestioni. 
A proposito delle quali ecco alcuno delle 

rdite della settimana passata. Consolidato 
foglese 9/16; Rendita turca 30 cent.; Ren: 
dita spagaola 1 00. Le rendite francesi, 
Specialmente quella russa, hanno avuto per- 
dite notevoli; ma le hanno poi ricuperate 

meraviglioso effetto prodotto dall'annun- 
Zio della gita a Parigi dello Czar e.. del- 
l'alienista Mendel. La rendita italiana è 
stata molto attaccata, ma ha saputo difen- 
dersi, tanto che non ha perduto che. 27 
cent Le averano scoperto una quantità di 
mali; mali di circolazione, li svizzeri, 
mali ‘africani, per guarire i quali avevano 
venduto piccole partite. di. rendita a dosi 
omeopatiche. Ma i medici omeoantipatici si 
sono accorti che la rendita italiana ha an- 
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L'iconografia goethiana. 

La Revue des Revues pubblica nel suo ultimo 
fascicolo una interessante È 
grafia di Goethe. Goethe 
compiaceva a collazionare i suoi ritratti, quelli 
dei parenti, degli amici e dello amiche. 

Nella raccolta pubblicata dalla Revue des 
Reoues vi sono ritratti 4 Ccaiho, di tutto 
lo età. 

A sedici anni: i lineamenti che divennero poi 
così caratteristici, già appaiono, sebbene non 
anoora sviluppati 6 addolciti. A. venticinque 
anni: una fisonomia eleganto e nobile, severa 
® appassionata a un tempo. A quaranradue 
anni: ancora un giovane, i cui lineamenti banno 
serbata tutta la loro finezza 6 la loro forza. A 
cinquantasette anni 
chiezza comincia. a rivelarsi ; la olimpica fronte 
ha sempre la stessa maestà, ma lo gote e il 
mento ai rilassano.. A sessantott'anni i segni del- 
l'età si accentuano, la faccia è solcata da pro- 
fonde rughe. E° Apollo del Belvedere, un po” 
invaso dalla materia. che patisce oltraggio del 
tempo... 

Poi, invece, lo. spirito. vince. 1 ritratti del 
1832 - a ottantadue anni - mostrano una fiso- 
nomia a linse vivaci, seaza rilassamento, con 
grandi occhi brillanti, bei capelli bianchi folti è 
leggeri. 

E infine, pochi mesi dopo, nello atesso anno 
1882, Goethe sul suo letto di morte: il nobile 
volto assume tutta la freddezza, la pace ola 
purezza del marmo. 

* 

L'Esposizione di Parigi nel 1900. 

A Parigi si cominciano a prendere le ul- 
time digposizioni per la distribuzione dei ter- 
reni destinati alla Esposizione univeranlo del 
1900. 

Da principio si era stabilito di concedere agli 
espositori non francesi il 30 00 dello spazio, 
Ma in seguito alle adesioni di quasi tutte le po: 
tenze, la Commissione suprema ha deliberato 
che ‘a questi stranieri sia nccordato metà 
dello spazio totale. 

Quanto al numero degli espositori che si a- 
spettano dall'estero non si fanno ancora pre- 
visioni. 

Nel 1855 l'Esposizione attirava ai Campi E- 
lisi 10,865 espositori esteri; nel 1863 l'impero, 
all'apogeo del suo prestigio, attirava al Campo 
di Marte 36.231 espositori non francesi. 

Nel 1878 il numero dei: concorrenti stranieri 
scendo a 26,963. Finalmente l’Esposizione del 
1889, che conincideva col centenario della ri- 
voluzione, ha avuto una cifra bassissima di e- 
spositori esteri. 

Ma nel 1900, essendovi già l'annuncio della 
partecipazione ufficiale : di tutte le potenze - 
compresa la Germania — si conta sopra un 
numero di espositori non inferiore a cinquan- 

: 
* 

Un pazzo e i raggi Roenigen. 

Il Berliner Tageblatt racconta : 

I raggi Roentgen hanno ultimamente fornito 
îl mezzo di provare la perfetta sanità di un 
uomo creduto pazzo, e trattenuto per quattro 
anni in un manicomio come ammalato di m 

Alcuni anni addietro un assistente cuoco di 
Amburgo, condannato per un lieve reato, tentò 
di uccidersi tirandosi ua colpo di rivoltella. Il 
colpo non fu mortale, ed il cuoco, condotto al- 
l'ospedale, fa, poco dopo, licenziato come gua- 
rito, 

Ma ds allora in poi egli non cessava di ls- 
mentarsi di avere un proiettile nella testa. 

Molti dottori lo esaminarono, e, tenuto anche 
conto degli esami e delle dichiarazioni dei chi- 
rurgi che lo avevano curato subito dopo il 
tentato suicidio, eseludevano assolutamente che 
l'affermazione del cuoco avesse un qualunque 
fondamento. 5 

Il cuoco però insisteva nolla sua idea fissa 
che era diventata il tormento della sua vita 6 
della pace di tutti i medici d'Amburgo, fiao al 
punto di rendore necessario uno studio delle 
sue condizioni freno-psicopatiche. Il quale atu- 
dio dette per risultato, a giudizio unanime dei 
competenti, che quel povero cuoco era affetto 
da monomania, la quale si manifestava ap- 
punto con la fissazione di aver una palla nel 
cranio. 

* 


Ancora il pazzo e i raggi Roenigen. 

Così l'ammalato fu rinchiuso in un manico 
mio, dove rimase per quattro'anni. Nulla, du- 
raule questo fempo, poté senotere la perai- 
stenza del cuoco nel chiedere che gli si fosse 
tolta dal cranio la palla che lo martoriava, è 
però la sua pazzia non faceva nessun passo 
verso la guarigione. 

Finalmente il cappellano riusel a fargli in- 
tendere che doveva cessare dai suoi lamenti, 
se voleva esser messo fuori dal msnicomio. 
La parola amorosa del sacerdote raggiunse 
l'intento, Il cuoco non parlò più del proiettile 

interrogato, dichiarava di non sentirsi più 


la 

Soddisfatti dell'esito della cura i-professori, 
dopo certo tempo, lo licenziarono come gua- 
ito, non senza fargli l’avvertimento severo che 
#0 avesse permesso alla sua idea fissa di tor- 
nare a tormentarlo, sarebbe stato nuovamente 
rinchiuso. = 

‘Appena rilasciato în libertà, il povero cuoco, 

‘esser libero di lagnarai a suo piacimento, 
30 ne andò a Berlino. 

Tn questa città, un ben nato dottore, che 
seppe dello strano caso, volle esaminare il sof- 
ferente coi raggi Roentgen, e trovò che la ato- 
ria raccontata dall’infelice maniaco era pertet- 


Egli potè scoprire che un proiettile era in- 
castrato nel suo cranio, precisamente sl di- 
‘sopra dell'occhio destro, e che perciò quello 


sventarato aveva subito quattro anni di ma- 
nicomiò per essersi ostineto ad affermare la 
verità. 

* 

Il sistema metrico in Taghilterra. 

Il deputato Ritchie ha. presentato alla Ca- 
mera dei Comuni tn di in favore dell'adozione 
del sistema metrico nel Regno Unito, concor- 
rentemente con i pesi © misure nazionali at- 
tualmente adoperate. 

La stampa inglese fa buona accoglienza al 
progetto del Ritchie. Essa riconosce che il si- 
atema- metrico. . decimale. è. d's0 più semplice 
del sistoma inglese. Il commercio della Graa 
Brettagna trarrebbe grandi vantaggi adottando 
i pesi e le misure generalmente adoperato nel 
continente. 

Il progetto di legge del Ritchie è stato di- 
atribuito; si farà la seconda lettura del dill 
nella prossima sessione parlamentare. 

* 

Automobili. 

Probabilmente per l'apertura dell'Esposizione 
non vi saranno a Parigi più tramways a ca- 
valli. I risultati ottenuti finora dal sistema dei 
tramways automobili ad aria compressa in va- 
rie linee, hanno indotto la compagnia degli 
omnibus a introdurre la riforma. su tutte le 
linee di Parigi, le quali saranno percorse da 
automobili a due vetture. 

* 

Per finire. 

A tavola, Bebé approfitta di un momento di 
disattenzione dei convitati, si alza sulla sedia 
e caceia la mano tra i frutti canditi. 

La nonna so n’avrede 

— Mnurizio! grida severa. 

E Bebò, graziosamente : 

— Nonna, ra per offrirteli 


Nanni. 


er 
LEGITTIMA PREDA 


La Commissione o Consiglio per le prede, 
che altre nazioni hanno permanentemente 
costituita, ma che l'Italia costituisce caso 
per caso, giudicherà inappellabilmente se è 
regolare e legittima la cattura del piroscafo 
olandese Doeltrgk, operata dalle nostre navi 
da guerra in acque territoriali italiane, ad 
undici miglia dalla costa africana; sulla 
quale - secondo ogni indizio - s'accingeva 
a sbarcare il suo carico di 20 o 40 mila fu- 
cili e numerose munizioni per i nostri ne- 
mici. gli abissini. 3 

Da secoli gli armatori olandesi sì eserci- 
tano principalmento ai commercio di com- 
missione, e perciò sono frequentissime, nella 
storia, le quistioni sul diritto marittimo e 
sulle relazioni fra le potenze, eì in pace sì 
in armi, che essi hanno suscitato per casi 
simili a questo del Doeleyk. 

L’armatore del piroscafo catturato chie- 
derà certamente l'assistenza del proprio Go- 
verno e pretenderà dimostrare che il carico 
d'armi e munizioni era innocentemente di- 
retto al porto di Kurrachee, nell'India in- 

lese. Bene è vero che il piroscafo aveva 
î riato dalla rotta e ra accostato 
spiaggia africana; ma il capitano ha gii 
chiarato che questo avveniva per poter sbar- 

re a Gibuti l'unico passeggero francese; 
il quale, ‘viceversa, molto probabilmente, 
aveva dai fornitori l'incarico di fare la con- 
segna dei fucili ai compratori !.. 

Non basteranno le affermazioni dell’arma- 
tore e del capitano del piroscafo; bisognerà 
che documentino e provino quanto asseri- 
scono. 

Xx 


Non c'è da meravigliarsi per tutto questo. 
Che il misterioso passeggero sia fransese e 
il piroscafo olandese, importa egualmente 
come se fossero stati di qualunque altra na- 
zione. I giornali crispini, che già traggono 
da questo incidente occasione per. ripetere 
le manifestazioni del loro malumore contro 
i francesi, hanno torto. La gente, avida di 
lucro e disposta, per conseguirlo, a vendere 
armi e munizioni a chiunque contro qual 
siasi potenza, è cosmopolita. - 

Ciò che importa èil contrabbando di guer- 
ra, non la nazionalità o l'intenzione di chi 
lo commette. Dobbiamo intanto compiacerci 
della vigilanza ordinata dal nostro Governo e 
così bene eseguita dai bravi comandanti del- 
l'Aretusa © dell'ina, poichè essa ha giovato, 
almeno, ad impedire che l’esercito di Me- 
pelik si munisse di altri 30 0 40 mila fucili 
e corrispondenti munizioni, da servire con- 
tro noi. 

Non cade dubbio sulla legittimità della 
cattura, poichè appariscono destituite d'ogni 
serietà le affermazioni del capitano. del pi- 
roscafo. 

L'armatore potrà allegare che non vè 
stata dichiarazione di blocco delle coste a- 
fricane; che inoltre un decreto del nostro 
ministro della guerra, Ricotti, ha dichiarato 
cessato lo stato di guerra nella Eritrea nei 
riguardi delle « competenze » allo nostre 
truppe. Ma, tutto il mondo sa che l'Italia 
non ha ancora concluso la pace con l'Abis- 
sinia; tanto vero che Menelik non ha resti- 
tuito i nostri prigionieri. 

Quindi è propriamente il caso tipico del 
contrabbando di guerra, tentato dal piroscafo 
olandese. Sin dal medio evo era canone 
della più rinomate raccolta di gius marit- 
timo, conosciuta col nome di Consolato di 
mare, che la merce del nemico 0 destinata 
a nemico sopra nave amica o neutrale po- 
tesse staggirsi come buona preda. 

Gli olandesi, disposti sempre a profittare 
per la loro marina mercantile delle guerro 
tra le altre potenze, tentarono spesso di far 

revalere il concetto che la merce nemica 

fosse protetta dalla bandiera nettrale; ma, 
essi stessi riconobbero sempre che la pro 


tezione non poteva accordarsi all’ contrab- 
bando di guerra ; essi stessi nel*1620, a pro- 
posito dei porti di Fiandra ancora occupati 
dalla Spagna, stabilirono che tutte le merci 
su legni neutri uscendo o entrando-in porto 
bloccato potessero giustamente e regolar- 
mente venir catturate al parî di quelle repu- 
tate contrabbando di guerra; per il quale non 
cadde mai, nè può cader dubbio. 

Così în tutti Ì trattati del secolo scorso, 
come nello ordinanze dei sovrani dei prin- 
cipali stati d'Europa venne sempre procla- 
mato il principio che la bandiera non copre 
il contrabbando di guerra il quale èsompre 
dî buona e legittima preda. 


x 

Sulla sorte del carico di facili e muni 
zioni non può dunque cader dubbio. Gli uni 
e le altre sono giustamente passati in pro- 
prietà dell'Italia; e î fornitori 0 i nego- 
zianti — siano o no stati pagati da Menelik 
- non hanno diritti di sorta da far valeri 
anzi, se noi potessimo coglierli, avremmo 
quello di punirli. Nel Congo è stato ben fu- 
cilato un inglese che vendeva fucili alle 
tribè guerreggianti contro quello Stato! 

Qualche quistione può sorgere circa il pi- 
roseafo catturato. E" buona preda anch'esso 
0 dev'essere restituito agli armatori? 

La Francia, nel secolo acorso, esentò da 
sequestro i vascelli neutri con carico ne- 
mieo, solo confiscando le merci” e ‘it con- 
trabbando; ma, essa avea voluto. correg- 
gere l'eccesso, in cui prima cadeva, di trat- 
tare, cioè, come nemici î vascelli neutri por- 
tanti merci nemiche. 

da nemici il capitano e l'equi- 
paggio di navi neutre, che eseguiscono o 
tentano eseguire per commissione altrui il 
contrabbando di guerra, e quindi punirli 
anche di morte, potrebbe sembrare ecces- 
sivo, se proprio l'eccezionalità e la. gravità 
delle circostanze în cui avviene il delitto di 
contrabbando non lo giustificasse. 

Il capitano dunque, l'equipaggio e il mi- 
sterioso ed unico passeggiero del piroscafo 
olandese no attendere, a Massaua ove 
sono arrivati ieri, tranquillamente la eci- 
sione sulla loro sorte, che nom sarà spia- 
cevole quanto meriterebbero. 

Salta cattura del piroscafo — la legittimità 
di quella del carico è fuori quistione — giu- 
dicherà tra breve e inappellabilmente la 
Comunissione delle prede. © 

E sarà bene che giudichi col’ rigore e la 


severità necessarii a persuadere gli arma- 
tori poco serupolosi che, se il loro commer- 
cio olfre la probabilità di lauti guadagni, 
porta anche seco dei rischi molto seri. Così 
almeno ci penseranno due volta a_ripetere 
il giuoco in avvenire. E le nazioni europee, 
che tutte hanno lontane colonie e intendono 
i pericoli del contrabbando di guerra, nel 
loro stesso interesse, approveranno la’ no- 
stra giusta severità. 


Uno che nota. 


I “ Gaffè concerto ,, ai bagni 


Dall'ardonte spiaggia, dopo i pranzi co- 
osi «sotto le Rotonde e nelle trattorie al- 
‘aria aperta, i bagnanti sono -andati a finir 

la serata al ‘teatro: un capannone rustico 

coperto di paglia e di fascine, con un pal- 
coscenico in fondo. 

E' il divertimento di tutte le sere. Il pa- 
drone della stamberga è anche impresario, 
anzi accollatario deì pubblici divertimenti, e 
ha noleggiato una com) di sei per- 
sone: un pulcinella autentico, un baritono 
brillante, un tenorino magro e allampanato 
come tuiti gli « Sposini » della Lucia, e tre 
dive femmine: d'una autenticità un po” dub- 
bia, ma vestite con abiti di seta nel costuma 
di Bebè. C'è anche un direttore che. siede 
al pianoforte. 

La compagnia è scritturata a dieci lire 
per sera ili in questo-modo: tre lire 
© mezzo al direttore che accompagna il Con- 
certo e mette insieme il programma con le 
molte prove della giornata: con le rimanenti 
sci liro e mezzo devono vivere i sei artisti, 
vale a dire pagare Falloggio; nutrirsi, pen- 
sare anche, so ne bagno voglia, si minati 
piaceri. 

C'è, è vero, al finire d'ogni numero del 
programma il rincalzo aleatorio del piatto, 
che l'artista tutto sudato porta in giro di 
tavola in tavola: ma la somma raccolta non 
sorpassa quasi mai.le. quattro lire, e sa- 
rebbe temeraria la speranza che potesse 
raggiungere lo scudo. I proventi. del piatto 
vanno tutti a benefizio della compagnia, in 
solidum. 

L'impresario-padrone fornisce anche, ai 
prezzi della carta, la cena ai suoi artisti 
ma perchè nelle sere di pioggia nessun ba: 
Quante esce di casa o il teatro face, oc- 

iacchè 


e naturalmente non la trovano perchè nes- 
suno lî conosce. 

Eppure banno tutti, ne visi pallidi © 
smunti, una certa apparenza di legra 
sinvoltura: ma chi lî guard bene nelle mo- 
venzo sul palcoscenico e n pamenti 

astici quando girano col piattino,, deve 
oncludere che quel'allegria è artificiale. 
Perfino nella gaiastrofa della canzone scollac- 
ciata, nella spensieratezza gi>conda dei duetti 
dei facili amori vibra qualche cosa di fu- 
nebre: ti par gente condannata dalla sorte 
a un’allegria tragica. 


lidi è 


Quel baritono brillante. mi stupì l'altra 
sera:con la esecuzione quasi perfetta della 
‘canzone napoletana di « frate Braciola », 
imitazione palese d'una ballata venutaci dalla 
Spagna. Le arditezze del concetto assai vol- 
gare si temperavano e si attenuavano nella 
dizione correttissima dell'artista, quasi egli 
volesse, per un senso di pudore istintivo, 
correggere le scurrilità del poeta. Un calo- 
roso applauso lo salutò all'ultima cadenza, 
© qualche voce di buongustaio chiese il Dis. 
Ma quando il baritono, forse compiacendosi 
del successo, cominciava dal ripetere la 
prima strofa, altre voci d'impazienti grida 
Tono a squarciagola : dasta/ basta! e ci fu 
tn diavoleto d'inferno. L'artista si chetò : e 
inchinandosi con far signorile davanti al 
pubblico in parte brillo, disse dolergli di 
non aver pronta la musica per farsi accom- 

vare altri pezzi: e con un altro profondo 
Tichino, ma forse con una ferita al suo amor 
proprio, uscì dal palcoscenico, e per tutto 
il resto. della serata non sì fece più vivo. 

Chi è quel baritono? La faccia sua © la 
sua voce non m'erano nuove. Risalendo io 
all'indietro degli anni con la memoria, mi 
parve di riconoscere în lui un antico ele- 
ganto freguentator di salotti, sempre pronto 
a cantar la romanza 0 ad accompagnare in 
un duetto la padrona di casa: uno di quei 
giovani a cui sorrise la vita, e poi a un 
tratto, colpiti da un disastro economico, 
privi d'ogni risorsa, privi anche del facile 
coraggio di finirla con una revolverata, ac- 
cettano di cantare nelle rimesse, nelle stalle, 
nei capannoni ridotti a teatro delle stazioni 
balnearie, per ricevere in pagamento 1 
lira, una lira quando non piove, e queli 
tra mezza lira raccolta limosinando col piat- 
tino. 

Uscii dal teatro fantasticando. Pensavo 
che non l’amore e il fuoco dell'arte, non il 
desiderio di fama e la bramosia di gloria 
guitava cotesia gente sulle sd>ucite tavole 

l'un palcoscenico posticcio, ma la terribile 
fame  l’orrendo bisogno. Eppure anche în 

uelle anime si agita qualche cosache non 
volgarità vera © propria, e forse le me- 
desime passioni prorompono, le medesime 
rivalità si manifestano, le identiche camorre 
sisformano; in tutto Lor Pareri 
ità, alle passioni icoscenici’ pit 
ristocratici delle grandi città. 

In questi mesi estivi è un grande affac- 
cendarsi attorno alle agenzie teatrali, per 
veder d'indurre il tenore tale a contentarsi 
di duemila lire per recita, e il soprano tal 
altro, profumatamente, a rassegnarsi 
di debuttare nella seconda e non nella prima‘ 
Opera della stagione. Quei poveri diavoli 
invece, che devono dividersi ìn sei persone 
la somma di sei lire e mezzo, faticano forse 

iù di quelli altri, non hanno prospettive 

javanti a sè, non avvenire, non sicurezza 
di nulla, e crederebbero di raggiungere una 
insperata agiatezza quando irovassero un 
impresario che desse loro la paga d'un la- 
‘vorante manuale. 

Mentre scrivo il cielo si oscura, le nuvole 
nere in fondo al mare sono solcate dai 
guizzi rapidi d'un balenar concitato, e io 
prevedo che stasera non avremo rappre- 
sentazione. Datemi dell'imbecille, ma se 
‘vessi un po'più di coraggio di quello for- 
nitomi dalla natera, vorrei andare a cer- 
care la compagnia di quelli artisti, e pre- 
RESO mangiare con. me una 

uona zu) sce. 

1 « per finire > si trova anche nel mondo 
artistico. x 

Passeggiando stamani lungo la spiaggi 
veda venirmi incontro un celebre artista di 
canto reduce dalle Americhe lontane, dalla 
Spagus, dalla Russia o da alti iti come dice 
Dulcamara, e dove ha guadagnato e guada- 
gna centinaia di migliaia di sa 

Jn una mezz'ora di col 
pito la testa coll’itinerario de'suoi viaggi, 
€ coi nomi delle città visitate : e a sentirlo 
nessuno è orame* pratico dell'America 
come lui. 

L'ho interrotto volendo fergli un compli- 
mento 

— Per bacco! tu devi dunque conoscere 
molto bene la geografia ! 

L'amico ha aggrottate le sopracciglia, 
come chi voglia fare un grande sforzo so- 
pra sè medesimo, poi scotendo la testa ha 
risposto: a 

— La geografia! non me ne ricordo af- 
fatto! Ma sai? devo esserci passato di notte, 
col piroscafo. TOM. 


DENTI BIANCHI e SANI 


usando il KINODONT antisettico, profamato 
4. Bertelile C, Milano. La polv. L,J,ix pasta Le 1,3 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


La campanella, che invitava i penitenti a 
uscire dalla chiesetta, trovò Paolo stupito 
di non aver pronunziata mentalmente nem- 
meno una frase di quelle preghiere rituali, 
che sapeva a mente e recitava, la sera ola 
mattina. 

Seduto davanti al tavolinetto della cella, 
col capo stretto alle tempie dalle mani, egli 
aveva passato una buona mezz'ora, rian- 
dando nella sua memoria i fatti, per cui 
era venuto a costituire prigionioro della 
Chiosa, quando la porta si aperse. Paolo, 
che aveva fatto gli esercizi spirituali nel- 
l'adolescenza, aspettava la visita di uno dei 
padri confessori della casa; ma il visita- 
tore questa volta invece fu il francescano 
penitente. 

Paolo si alzò e il frate gli venne incon 
tro, porgendogli amichevolmente la mano e 
dicendo: 

— Fratello, il padre direttore mi haimpo- 
sto di venirvi a confortare. Egli ha pensato 
forse che, se voi siete qui per penitenza, 
‘avreste avuto maggiore confidenza in un 
altro peccatore, che non in un giudice se- 


CRONACA ESTERA 


U servizio militare In Ispagna. 

Madrid, 9. — N ministro della guerra ba 
dichiarato che studia un progetto per:rendere 
obbligatorio il servizio militare. 

Meoting radicale. 

Belgrado, 9. — Col osso del Governo 
fu tenuto oggi un mesting dal partito radi- 
cale. 

L'affiuenza fa enorme. b c 

Pasic, Welimirozito ed altri pronunziarono 
discorsi moderati. 3 È 

Il mee.ing approvò una mozione per chie- 
dere l'immediata soluzione della questione della 
Costituzione coll'applicazione del regime costi 
tuzionale radicale, giacchè il partito radicale 
rappresenta la meggioranza predominante del 
popolo. = 

L'ordine fa perfetto. 


Le corse del tori. 
Marsiglia, 9- — Le corse dei tori, ese- 
guite da donne, riuscirono tumultuose. _ 
Il pubblico chiedeva la morte dei tori; ma, 
essendogli stata negata, dette fuoco all'arena, 
che rimase completamente incendiata. 


Il vice-brigadiere di finanza e Baratieri. 

Il vice-brigadiere delle guardie di finanza 
che alla stazione di Ala, veduto Baratieri, gli 
lanciò ingiurie, in un impeto di risentimento 
patriottico per il disastro d'Africa, fa deferito 
per questa infrazione alla disciplina militare ad 
un Consiglio di disciplina, il quale, riunitosi di 
urgenza, ha proposto © l'esclusione dal Corpo, 
© l'invio alle compagnie di disciplina. 

Ml ministero delle finanze si è attenuto a 
questo secondo partito, limitando però l’incor- 
porazione del vice-brigadiere nelle compagnie 
di disciplina al minimo tempo stabilito dai re- 
golamenti militari. 


-H Gabinetto Peruviano. 

Lima, 9. — N Gi letto ha rassegnato le 
sue dimissioni in seguito al voto di sfiducia 
datogli dal Congresso. 

Il nuovo Gabinetto è così form: 

Olacchea, presidenza del Consiglio ® giusti- 
zia; Riva Agueo. esteri; Rey, finanze; 
Cuadros, lavori pubblic 
to, interno. 
ieri) ARA 


CRONACA ITALIANA 


Il cardinale Sanfelice - Il Vesuvio. 

Napoli, 9. — Il cardinale Saofelice ha pas- 
anta una notte agitata, vi sarà un consulto fra 
‘eminenti medici per vedere se è possibile traspor- 
tarlo in Nagoli, poi hè niuno dei dottori vuole, 
singolarmente, assumersi siffatta responsabi- 
lità. Però da quanto iace si ritiene ciò 
assolutamente impossibile. L'edema arrivato 
insino all'inguine si è arrestato. 

— La recrudescei 
tiva del Vesuvio, va sj 


diminuisce gradatamente ed in parecchi punti 
si è raffreddate. Il cratere continua però ad 
essere in piena attività, emettendo fumo den- 
sissimo © pietre roventi. 


L'arresto al confine - Delitto. 
Torino, 9. — L'individuo che venne arre- 
stato a Cesana, presso il confine — siccome 
sospetto di spionaggio e di aver istigato taluni 
soldati a disertare — sarebbe certo Giuseppe 
M. fa Valentino, d'anni 30, ex ufficiale di ma- 
rina, nativo di Milano, che ad intervalli dimo 
rava in Torino, dove dicesi si spacciasse qual- 
volta per reporter della Gazzetta di To- 


Il M. ebbe già a scontare una pena ed ora 
ha sulle spalle un altro procesco per furto. 

— Mandano da Chiavari che venerdì, in un 
bosco aperto nel comune di Orero fu trovata 
uccisa a colpi di bastone 2a testa, certa Ca- 
terina Gnecco di Paolo, d’anni 19. Ignoransi 
fino ad ora i particolari del deli:to che resta 
così avvolto nel più impenetrabile mistero. 


La pubblica sicurezza. 

Arezzo, 9 (Atina). — Lo condizioni della 
pubblica sicurezza diventano qui sempre più 
inquietanti. Dopo varie aggressioni a mano ar- 
mata per le vie di campagna e furti tentati e 
riusciti alle case dei Peruzzi al Matto, dell’av- 
vocato Rossi al Bagnoro e r!la fattoria Mag- 
giorani a Radinoce, dopo lo scassinamento di 
varie botteghe per la campagna e in città, spe- 
cialmente l’ultima a San Leo, questa notte ne 


abbiamo avute ben due audacissime. Verso le9, 
quando la gente tornava dalle feste patronali 
di San Donato, al ponte del Maspino, sempre 
a pochi chilometri dalla città, varii individui, 
bendati ed armati, fermarono tre legni e ve! 
persone, uccidendo un cavallo e portando via 
tin migliaio di lire; in nottata poi, entrati da una 
finestra nel caffè Petrarca, uno dei principali 
situato nel centro della città, e>portarono circa 
trecento lire. E° davvero necessario che ven- 
gano presi dei provvedimenti perchè l'audacia 
dei malviventi, fino ad ora rimasti sempre im- 
puniti, può crescere ancora 6 non si sa 

4 che si può giungere. 


Cavallo in fuga - La guardia ferita. 

Livorno, 9. — In piazza Vittorio Emanuele 
il cavallo atinocato al legno della contessa P: 
lanca Bruschetti, passando intorno al duomo ed 
infilando via Cairoli, ai dava a foga preci- 
pitosa. 

Una guardia municipale, Francesco Nisri, ar- 
ditamente affrontò il furioso animale el'afferrò 
per la briglia. Ma fu travolto e cadde sotto 
la bestia che col legno le passò sopra, grave- 
mmerte ferendola. 

Fu trasportata all'ospedale, ove si trova in 
grave stato. Il cavallo fu poi fermato. 


cattolico. 

Padova, 9. > Nei giorni 26, 27 e 28 cor- 
rente avrà luogo a Padova un Congresso cat- 
ta”co, Accompagna il lavoro di propaganda 

i periodico espressamente sorto di 
questi giorni, e cho darà pubblicità ufficiale a 
tutti gli atti della Commissione esecutrice, non- 
chè la cronaca; del Congresso. Dirige la pub- 
blicazione don Amedeo Stivanello. 

I 


Tesori artistici trafugatì. 

Con questo titolo — scrive la Nazione - un 
giornale milanese pubblica la seguente notizia 
inviatagli da Firenze: 

« Da un noto professore di disegno, incari- 
caione da terzi, vennero offerti in vendita alla 
direzione delle gallerie, tre quadri di grande 
valore, per il prezzo di sessantamila lire. 

Una di queste tele è il ritratto del grande 
artista del 1500, Lorenzo di Credi, dipinto de 
lui medesimo. — 

Mentre si facévano queste pratiche, la que- 
atura, per informazioni avute, ha sequestrato i 
tre quadri che si ritiene appartengano a una 
galleria privata di Roi siano stati trafa- 
gati. Il sequestro è avvenuto oggi, e a tutto 

ra nessun giornale ha dato notizi tale 


ari del 1400, di gran valore. 

L'acquirente dopo averli offerti in vendita al 

Governo, incaricò un professore fiorentino per- 

ne cusasse la vendita in 

farono prima offerti 

alla direzione delle nostre gallerie che ne ap- 
prezzò il valore, poi a particolari. 

Il Governo, saputo che i quadri si trovavano 
nella nostra città ordinò al questore cav. Mî- 
nozzi perchè li sequestrasse essendosi contrav- 
venuto alle dispos zioni del femoso Editto Pac- 
ca, di cui si è tante volte discusso. 


‘Non è quindi il caso di parlare di trafaga- 


menti o di altro reato: ei tratta d'una semplice 
contravvenzione e la questura ha agito soltanto 
per invito dell'autorità central 
ge 
Le « nozze d'oro » 
del cardinale Capecelatro. 

Cspua, 10 (X). — Capua si apparecchia 
a ce'ebrare con insolita pompa le nozze d'oro 
di S. E. il cardinale Capecelatro, arcivescovo 
della nostra diocesi, 

Un apposito Comitato costituito di persone 
ragguardevol'ssime, è sorto sotto la presidenza 
effettiva dei sind:ci di Capua © di Santa Maria 
Capua Vetere, e la presidenza onoraria dei de- 
putati politici dei due collegi. 

La partecipazione di questi uomini e delle 
più spiccate notabilità po'itiche ed amministr:- 
tive a queste feste che hanno un carattere evi- 
dentemente religioso, non deve preoccupare al- 
cuno. 

Più che altro, col celebrare le nczze d'oro 
dell'ilustre prelato, si vuol rendere un me 
tato omaggio a"la insigni doti del suo ingegao 
© del suo cuore. 

E'bl'oiecario della Chiesa romana, autore di 
moltissime @ pregevoli opere storico-religiose, 
di animo mite, caritatevole, tutto pieno e* 
quella evangelica carità ogeidi = molti predi- 
casa 6 da pochi praticata, ‘1 cardinale Capece- 
latro esercita una grandissima irfiuenza sui 
membri del Sacro Collegio, e specialmente sul- 
l'animo del Papa. 

Quando in Vaticano si trattò per la prima 


volta d'inviare una missione nello “ 
tentare di liberare i nostri prigionieri, 
i cardipali erano concordi nel pensie 

sta spedizione. Molti erano disposti ad 


presto vinta dalla perapicace 

intelligenti membri del Sacro Collegio, 
consta che il cardizale Capecelstro è stato 
uno dei primi a consigliare a Leone XI l' 
vio di padre Macario e della missione reli- 


SE” naturale che tutti i ceti sociali @ ssi 
amministrativi e 

urta peli da 
Iatipatio che in altro occasioni diflcilmente si 
sarebbero potute superare, si sono uniti. per 
celebrare le nozze d'oro del cardinale Capece- 
latro, rendendo così anche il dovuto omaggio 
ad uno dei più forti ingegni del secolo. 

Al Comitato giungono notizie confortani. Non 


Bagni e Villeggiature 


Montecatini, 9 agosto. 


oggi. Perché Montecatini, in mezzo al progre- 
dire vertiginoso d'ogni cosa, è rimasto sempre 
ale, con lo sue s.rade polverose srettate 

con la sua ur'ca farmacia antidilu- 


D'Azeglio magnificava ! Oggi, come l'altr'anno, 
come dieci anni fa, si sente ripetere l'eterno 
ritornello: ch! se Montecatini, con questa ric- 
chezza fenomenale di risorse naturali, fosse 
una stazione termale in Francia od in Ger- 
mania... 

x 


Anche îl servizio postale a telegrafico è sl- 
l'unisono di arretrato con tutto il resto, e non 
già per colpa dei funzionari, in cui lo zelo è 
pari alla cortesia, ma per insufficienza di mezzi. 
Figuratevi che l'ufficio telegrafico di Monteca- 
tini non ba un filo diretto, noa dico con Roma, 
ma neppur con Firenzo, e per trasmettere deve 
poggiare su uffici viciniori, tanto che un tele- 
gramma impiega spesso ad arrivare quanto e 
più di una lettera. Onorevole Sineo, fra i tanti 
miglioramenti dei servizi dipendenti dal suo di- 
castero, che, per quel che s'afferma, Ella si 
propone, non dimentichi il telegrafo di Monte- 
catini, che, duraate la stagione termale, ha uno 
scambio attivissimo di dispacci, tale da giusti- 
ficare ampiamente l'impianto di un filo diretto 
su un gran centro, Firenze preferibilmente. 

x 

Ti solo puato in cui Montecatini ha corso il 
progresso dei tempi, forsa perché non v'ave- 
vano parte né le autorità locali né le governa- 
tive, è il sanitaria,.Il merito spetta priacipal- 
mente el valoroso clinico, che da qualche anno 
dirige queste terme, il professore Grocco, uno 
scienziato nel vero senso della parola. Egli ha 
data un'impronta tutta moderna e informata 
agli ultimi dettami della scienza. ai varii ser- 
vizi sanitari, provredendo alle cure complemen- 
tari coll'impianto di una perfetta sala d'inala- 
zioni e d'una sezione di kinesiterapia - cura 
col movimento - che funziona egregiamente, 
nei quoi varii rami di massaggio, di gizas.ica 
svedese, di tremuloterapia, sotto la vigilanza 
del dottor Colombo. 

E' vero che ai perfezionamenti sanitari cor- 
rispondono ad usura i perfezionamenti nel far 
pagaro, e l'impresa delle terme regio è maestra 
ne'l’arte del tassarò salata fin l’aria che si re- 
Spira, ma in qresto caso almeno il tartazsa- 
mento è giustificato 

Anche alle Tamerici — la fonte non regia, 
ma che, malgrado le interessate ostilità, è pur 
sempre la regina delle acque di Montecatini — 
il soffio del progresso è arrivato, © tutto si è 
rinnovato, tranne il vecchio ed egregio dottore 
Bariucci, che, coi suoi quarantaquattro anni di 
acque Tameriei, è ancora in grado di dar dei 
pusti a molti medici giovani. 

x 
Qualche nome, afferrato nel caleidoscop'o, 


+—_——————— 


vero della coscienza. Non vengo a confes- 
sarvi: questa facoltà nella mia presente e 
giusta umiliazione mi è stata tolta dalla pru- 


denza dei superiori. Non so chi voi siate e 
non ve lo domando, ma se sentite il bisogno 
di aver fede nella misericordia divina, io vi 
presento un uomo a cui la misericordia di- 
vina ha concesso la grazia del ravvedi- 
mento. 

La parola del francescano era evidente 
mente studiata e lo dimostrava, nella sicu- 
rezza della frase larga e sonora, un predi- 
catore avvezzo a parlare dall'alto, e a scuo- 
tere le protervie più salde. 

Paolo non vide più del francescano, dopo 
averlo sentito parlare, altro che la fronte 
elevata, e lo accompagnò cortesemente a 
una seggiola, che era collocata presso la 
finestra: poi gli si sedè accanto e attese. 

Ma anche il fratè taceva. Alla fine Paolo, 
il quale cercava fra i suoi ricordi dove avesse 
veduto una fronte simile è quella del frate, 
ruppe il silenzio con una domanda sfuggita» 
gli prima ch'ei potesse rattenerla : 

— Padre, mi pare di averla veduta, un'al- 
tra volta; în Svizzera forze? 

Il frato chinò il capo. Erano molti anni 
dal tempo, di eui parlava il conte di Fa- 
gnara. Paolo allora giovanissimo, uscito ap- 
pena di collegio e già adegnoso degli itine- 
rarii e della compagnia dei viaggiatori, che 
ammirano solo se la guida dice loro di am- 
mirare, andava per conto sto con un pasto- 
rello che gli dieeya { nomi dei picchi, quando 
vide un giovine più di lui avanti negli ani 
che accompagnava pa bella sigaora acui 


dava delle sobrie spiegazioni sui grandiosi 
panorami dello Alpi e de'ghiacciai. Paolo 
intese che il signore e la signora parlavano 
italiano, e che la donna era visibilmente tri- 
ate. A un certo momento sul ciglio estremo 
di un burrone ella s'era spenzolata perico- 
losamente e îl compaggo a cui era caduto 
nel rapido movimento îl cappello nell'abisso 
le aveva detto con dolcezza, prendendola 
energicamente per la vita: 

— Vittoria, se anche tu avessi ragione di 
crederti dannata, con una morte volontaria 
non ti salvereati, anzi ti danneresti peggio 
e più presto. 

Quello strano discorso fatto a quell'altezza 
da un uomo che pareva il marito a una 
donna che pareva la moglie, era rimasto 
impresso nella memoria di Paolo: egli schizzò 
anche il profilo dell'uomo e della donna in 
un abbozzo frettoloso della scena singolare 
a cui aveva assistito, La diversità dell'abito 
lo aveva fatto stentare dapprims a ricono- 
scere nel francescano uno degli originali 
del disegno che doveva, essere ancora .in un 
suo album: e forse non lo aveva ricono- 
sciuto prima per le tracce profonde con cui 
il dolore aveva solcato quel volto; ma ap- 
pena venutogli in mente il ricordo, non a- 
veva saputo impedire che l'indiscreta di- 
manda gli scaturisse dalle labbra. Avvedu- 
tosj della confusione del frate, cercò di ri- 
parare mormorando; 

— Forse mi sone ingannato, una strana 
rassomiglianza... 

— Ero io - disse il frate - non si è in- 
gannato, Bro io, e sono contento che ai sia 


rammentato di me; peccatore e indurito per- 
catore, non è questa la prima e più durs 
penitenza che mi sia toccate. Quella donna 
che deve aver visto con me era una povera 
figliola che io, già prete, avevo traviata, e 
che mi aveva seguito in Svizzera. Quando 

itabile, del pentimento, giunse per 
me, ella aveva già ottenuto la’ grazia del 
perdono : come era fuggita dai suoi parenti 
con me, così fuggì da me per cercar rifu- 
gio in ‘un chiostro. Il Signore l'ha pre- 
miata: è morta. Il Signore sa tutto le vio 
per condurci a salvazione. 

— E quando non vuole la nostra salva- 
zione ? 

— Questa è bestemmia | 

— Lo so, padre, ma la mia vita dimostra 
che io: non sono mai stato nel numero degli 
eletti. lo ho fatto tutto quello che deve un 
figlio della Chiesa. Or bene, eccomi qui, coi 
dubbi e l'amarezza nell'animo: il mio cuore 
non ha fede, la mia coscienza si è mac- 
chiata di un orribile e-incancellabile pec- 
cato, e non mi uccido perchè ho la debo- 
lezza di mettere-in dubbio Iddio, ma non ho 
la forza di negarlo. 

—-Dio c'è — rispose sempliseento i 
frate — come avrebbe detto: To cas A 
questa cella, 

L'affermazione calma e serena del. fran- 
cescano fece scorrere un brivido di terrore 
per tutto il corpo a Paolo; come se sentisse 
aununziare per la prima volta il fatto fop- 
desta dr me religloge; 

Così non ci fosse per me = 
egli. - Si sentiva irascltato ad apciro te 


sempre mutevole © girante, del Tetiuczio edy 
pari Donna Elena Cairoli 
Morosini-Rombo - la classica 
reneziana, che l'imperatore di 


selli, la contessa i la signora esige 
fina Zxrichy, la contessa Livia Toschi, 1 
dea cimranse Cor È 
= 


Rocca, 


contessa Doris, la contessa Landi, la sigyy. 
ina Prosperi, la contessa Pullé, la signora La, 
la signora Poli, la signora Dentoni, lay 
gnora Michel, la i, la 


rolo, Poli, Calvi, Marcora, Aguglia; il conme 
datore Erasmo Piaggio direttore della Navig. 


il chirurgo Caselli e il prof. Bensa dell'Ateneo 
genovese, il capitano Bobochiesky - un distinto 
ufficiale bulgaro che fa la nostra Scuola di 
guerra a Torino -, l'industriale Pansini di Fer- 
mo, - ua grande ed 

Oaorato Caetani Del Moro 4 
Roster, il cav. Atto Corsi — il simpatico segre- 
tario del marchese Alfieri di Sostegno -, ì 
pubblicista Carlo Paladini, ll comm. Cesaroni, 
l'ingegnere Vitta, assessore del comune di Fi- 
renze... 

Di artisti: Flavio Andò, Claudio Leigheb, Ales- 
sandro Salvini, lo scultore Gallori, il maestro 
Mugnone, il maestro Scontrino, il maestro Mu- 
stafà, il pittore Laccetti, Dante Paolocci, il bi- 
ritono Barbieri. 

Di Roma, oltre i parlamentari nominat': i 


n 
cure della presidenza del 
volazzando tra i fiori e ce- 

ricaturando mirabilmente i tipi caricatursbil, 

e non son pochi! — il conte Cesare Pieri, Er. 

esto Nathan, il professor Felice Bernabi 

l'archeologo geniale, l'ingegnere Ceci, il f- 

siologo prof. Luciani, gli avvocati Segreti, Rax- 

danini, Giovanni Villa, Sindici; Ortolani, Modi- 
giiani, Massarini; il cav. Sernicoli, monsignor 

Galimberti, il cav. Ferretti, il prof. Celli, mor- 

signor Savelli, il cav. Guerra, il comm. Mol- 

fino, l'ingegnere Luzi, il cav. Angelo Di Care, 

il eav. Tesoro, l'industriale Donati - il fortu- 

nato produttore del biscotto umonimo -, il com- 

mendatore Benedetti, il cav. Pietro Tanfazi, i 

prof. Concetti, l'ing. Mariano Salustri e... mi 

pare che la litania basti! 

Ego. 


nei 
Fra le Quinte e fuori 
— Quirino. 
Sala affollatissima in ambedue la resen- 
St stola in ambedue la rap 
Nella prima, il solito gran sa 
È dio Do s0l successo ebbe 
seconda, venne con 
ne one ancora na vota est 
Domani sera, spettacoto in onore di ‘An- 
gelo Zoppetti. Si darà: Champignol suo mai- 


as di spettatori, e procurò 
alla signorina Fornari applausi fragorosi. 
_—————__—E____—__—___—_e 


nimo suo a quel frate, il quale si ricono- 
sceva colpevole e accettava con rassegni- 
zione, quasi conseguenza dei suoi trascorsi, 
la necessità di umiliarsi davanti a uno sco- 
nosciuto, di chiedergli perdono dello scar- 
dalo, di sentirsi perseguitato degli errori 
della sua giovinezza, anche in quel rifugio, 
sottilmente escogitato dai psicologi eccle- 
siastici per offrire se non altro uns tregua 
di Dio alle anime più disperate. 

Quel frate francescano, che non ignorara 
nè nascondeva le infermità della carne, do- 
vera saper trovare molte di quelle parole 
‘semplici come l'affermazione di Dio e che 
rinnovano un uomo. Con quell’aîfermazione 
lo aveva fatto tremare; forse avrebbe saputo 
anche infondere di nuovo in Jui la sperazst 
oramai nìorta di un perdono più grande sn 
reale 

— Padre, esclamò Paolo, mi confessi le 
le dirò tutto, 

— No, fratello: finchè non avrò fatto lt 
mia penitenza io non posso esercitare l'»!*; 
ministerio di medico delle anizie. Ora sov0 


raro il quo 6 
cizi spirituali, 
A Paolo parve che una certa rassegnata 


ironia irapelasse da quell'elogi 
el o del france- 
sani colato a pera n fare ammen= 
dinanzi al tribunale di quei raligiosi di 
un ordine diverso; gli cachi del conte e del 
pgescana a'inconirarono. Paolo capì che 
Al frate non parlava perchè dubitava che 
altri orecchi potessero sentire le loro parole 
© ad alta. voce ripigliò; {Continua} 
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di partito sere 
|immovente dimo- 
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ori, il maestro 
} il'maestro Mu- 

Paolocci, il ba- 


i nominati: il 
o Don Lelio, Don 
lo Rasponi — che 
Rresidenza del 
tra i fiorì € ce- 
pi caricaturabili. 
esare Pieri, Er- 
elico. Bernabei 
lore Ceci, il fi- 
ti Segreti, Ran- 
Ortolani, Modi- 
icoli, monsignor 
prof. Celli, mon- 
îl comm. Mol- 


ietro. Tanfani, il 
Falustri e... mi 
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e fuori 


jo® la rappresen» 
successo ebbe 


una volta con- 
osta ondulatoria. 
ponore di Am- 
rpignol suo mal- 


br, rappresentata 

richiamò al 

tori, e procurò 
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le si ricono- 
icon rassegna- 
suoi trascorsi, 
inti a uno sco- 
ho dello scan- 
dagli errori 
hi quel rifugio, 
icologi eccle- 
o una tregua 
te. 
non ignorava 
ella carne, do- 
quelle parole 
di Dio e che 
Miii‘astermaziono 
vrebbe saputo 
ui la speranza 
iù grando an- 


i confessi lei: 


avrò fatto la 
ercitare l'e! 
Fae. Ora sono 
jedici e va- 
pronti a cu- 
lla degli eser- 


rassegnata 

jo del france- 

fare ammen= 

i religiosi di 

È conte e del 

olo capì ve 
fiubitava cl 

lle loro parole 
(Continua): 


FANFULLA 
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Gli altri fecero del loro meglio. 

Quanto prima, Rejfaello e la Fornarina. 

1 giorno 2 del prossimo settembre, a quanto 
si assicura, al Politeama prenderà posto la 
compagnia equestre Guillaume. 


ma ostrond roi 

Le trasformazioni del ferro. — Quando 
ruomo preistorico scoperse il prezioso minerale 
e lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
Sonserrazione, non pensò. di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
toli, uno dei più grandi f utori di civiltà. 

"Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
auraverso la storia hanno a protagonista .il 
ferro. Spettava: tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associarlo alla sun opera di rige- 
Rerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
Mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali — fra i migliori — è il_Ferro-China 
Bialeri, un ottimo ricostituente @ in pari tempo 
ua liquore squisito. cla 3 

‘A completare la cura; è îndicatissima A cgua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bialeri 6 C.,Milano. 


SPORT 


Livorno, 9. (C.L.) — Le corse di cavalli 
all'ippodromo dell'Ardenza, non potevano riu- 
Scire oggi più splendide. Tempo leggermente 
coperto, concorso enorme. 

"Notai S. E. Guicciardini, l'onorevole Costella, 
il generale Pierantoni, îl cav. Cordano ff. di 
sindaco, Don Marino Torlonia, il duca Della 
Renella, îl principe Roberto Strozzi, ìl conte 
Felice Scheibler, intrepido viaggiatore; fra le 
signore: la principessa Corsini, la contessa Della 
Gherardesca, la contessa Da Larderel la con- 
tessa Rodocanaochi, la: contessa ‘ Arese, una 
infinità di bel'‘saime signorine, tutte in superbe, 
toiletts. 

‘Alle 5 pom. ebbe luogo la. prima corsa — 
Corsero Petite Marraine di Mimbelli, Folletto 
di Gallina, Eolo di Sansalvà. 

Primo Petite Marraine. 

Seconda corsa — Foedora del duca del- 
l'Arenella, Henri VIII di Ferrati, Lucia del 
barone Leonino, Richmond di Volta, 
Stuart di Rook, Saint-Hdlene di Smith. 

Primo: Mary Stuart. 

Terza corsa — Royal Hart di Volta, Araldo 
del marchese Benzoni, Lady Fred di Carmi- 

ano. 

E"brimo; Araldo, 

Quarta corsa — Walton di Cacace, Adelaide 
del principe Lanza, Marignano di Petite Ecurie, 
Ivrea razza Camisano, Febo razza Carmignano, 
Sbrigati razza Poggiomontone, Renata razza 
Volta, Madame Sans Gene di Rook, Giama 
di Sir Rholand. 

Primo: Madamé Bans-Géne. 

Quinta corsa — Masurka di Mimbelli, The 
Copper Queen di Rook, Pace di S. Fermo, 
Saint Helene di Smith. 

Primo: The Copper Queen. 

Funzionava il totalizzatore, che fu affollatis- 
simo, ed i seckmakers fecero buoni affari. 

Concorso Ippico nazionale a Brescia. — 
ll giorno 6 p. v. settembre si terrà a Brescia, 
nel campo Fiera, un conccr:0 ippico nazionale 
per iniziativa della locale Società ippica, la 
quale nominò presidente del concorso stesso il 
conte Berardo Maggi. Vi saranno importantis- 
aimi premi. x 

« Record » clelistico. — A Firenze il si 
gnor G. Urbini — corridore dilettante - come a- 
vevamo annuaziato, ha compiuto nsi viali delle. 
Cascine il record su strada, compiendo km. 
152 in ore 4,11’. 

Vennero percorsi i 50 km. in ore 1,17" ei 
100 km. in ore 2,32°, 20”. 

Nessun incide turbò la corsa, ad ecce- 
zione dello scoppio del pneumatico della ruota 
anteriore alla bicicletta Urbini, incidente a cui 
fa provrédpto cambiando: la ruota. 

Uno scandalo. — Uno ‘scandalo. enorme è 
scoppiato a Parigi. E’ stato ‘posto in chiaro 
che Corre, nel suo tanto strombazzamento re. 
cord da Piatrobdrgo-Parigi ai giovò largamente 


ROMA 


10 agosto. 
‘femperatara d'oggi. A 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 
Massima 310 8 — Minima 180 6 - 
— Suscipi al Corso; ore 2, centigr. 30.0 2. 


Teatri È 

Quirino (ore 9) — Una scossa. ondulatoria. 

Politeama Reale — Riposo. 3 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tatti i giorni. 


© general 

Dopo aver conferito coi ministri Di Rudinì 
@ Pelloux, il generale Baldisssra è partito ieri 
sera alle 10 per la linea di Pisa. 

L'on. Prinetti al palazzo di Giustizia. 

L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori pub- 
blici, accompagnato dell'ingegnere Calderini, si 
recò ieri a viaitare i lavori del palezzo di Giu- 
stizia. 

L'onorevole ministrò ai intrattenne colà lun- 
gamento © preso coll'ingegnere Calderini i ne- 
cessari accordi per la prosecuzione dell'o- 
pera. 

A Santa Cecilia. 

Il ministfo dell'istruzione pubblica, Gianturco, 
ietro vivo sollecitazioni di personaggi influenti, 
ghe hanno potato dimost:are l'importanza del- 
l'istituzione di una cattedra di canto fermo ® 
Rome, dora lo tradizioni palestriniane si per- 
petuano colle splendide sessenzioni di canto 
fermo, nelle cappello. Giulia e fistina ; e dove 
si va facendo sempre più scarso il numero dei 
cultori della musica. palestriniana, ha deliborato 
di istituire nel liceo musicale di Santa Secilia 

nta cattedra di canto fermo, 
=-ra il canto fermo è stato chiamato 

A insegue. * vno dei più valente 
Îl prof. Filippo Mattom, + 
distinti cantori della cappella Giulia. 

Ordine del medici. 

n dell'ordine dei medici si è adu- 
nato alto fer sotto la prasidenza del dot- 
tore comm. Giulio Bastianelli e, fra l’altro, ud! 
la relazione della Commissione nominata in se- 
guito al ricorso di un collega il quale, me- 
diante grave. operazione, avendo prolun- 
Bato di sei giorni, la vita dî un ferito.al cuore, 
non potè ottenere di presenziare l'autopsia gi: 
diziaria, nò gli fu concesso di essminare il | 
cadaverà 0 Îl viscere ch'egli aveva sutufalo. 


Il Consiglio, approvata la relazione, nella 
quale é largamente dimostrato come nessun 
danno poteva derivare dal concedere al medico 
di fare sull’importante suo caso le osserra- 
zioni che potevano interessare la scienza, ha 
stabilito di presentare 2° ministro o 
la relazione stessa per quel caso che stimerà 
di farne. 

X fanciulli abbandonati. 

Stanotte le guardie di pubblica sicurezza 
hanno sorpreso o elemosinando o addormentati 
nei vari delle porte diciotto fanciv'!i abbando= 
nati. 

Sono stati mandati all'ospizio di San Michele 
în attesa che qualcuno vada a reelamarii. 

I genitori di quei poveri derelitti saranno de- 
feriti all'autorità giudiziaria in base: all'articolo 
465 del Codice penale. 

Per quelli che non hanno parenti provvederà 
la questura. 

E anche questa piaga dei bambini accattoni 
va curata col ferro rovente, nè le vigenti leggi, 
secondo me, sono tali da sanaria. 

Questi genitori deferiti all'autorità giudiziaria 
in base all'articolo 465 saranno condannati a 
pochi giorni di carcere che rappresenteranno 
per loro pochi giorni di riposo senza la p:)c- 
cupazione che l'affannosa ricerca del pane quo- 
tidiano procura ai diseredati della: fortuna. 

Quando usciranno dalle carceri reclameranno 
i loro figliuoli e siccome la lezione non sarà 
stata sufficiente così la sera quei piccoli info- 
lici saranno nuovamente costretti ad andare in 
giro elemosinando, finchè non saranno una sè- 
conda volta ripresi dalla pubblica sicurezza e 
mandati a San Michele. - 

E poî? 

Nuovo deferimento dei parenti all'autorità 
Giudiziaria, nuova condanna... © poi daccapo. 

Rimedi radicali sono più che necessari, ur- 
genti e non bisogna dimenticare che soltanto 
coll’allontanare i piccini dall'ambiente corrotto 
in cui i propri genitori li gettano, soltanto col 
tenere i bambini poveri o abbandonati a sò 
stessi lontani dai cattivi esempi si potrà, quando 
che sia, ottenere una notevole diminuzione nella 
sorio dei furti © dei ferimenti. 

N segretariato del popolo, 

In un giardino prossimo alla chiesa di Sen 
Gioacchino ai Prati di Castello, artisticamente 
addobbato, ebbe luogo ieri l’annunciata festa 
di beneficenza per l’opera il Segretariato del 
popolo. 

Îl concorso della gente fu enorme. 

Vi fu lotteria, pesca con premi di molto va- 
lore. - 

Rallegrà la festa il concerto della Gioventò 
romana, diretto dal maestro Pascucci, che ese- 
gui scelte sinfonie molto bene. 

Contro il coltello. 

‘Anche iersera e stanotte le guardie hanno 
lavorato assai. 

La polizia ci comunica le seguenti notizie 
di sequestri ed arresti fatti nelle ‘vario so- 
zioni: 

Sezione Campitelli — 10 coltelli non proi- 
biti. 

Campo Marzio — arrestato Ignazio Conti, 
impiegato particolare, perchè trovato iù pos- 
sesso di un revolver di corta misura senza li- 
cenza. 5 

Bani' Eustachio — ariertato Vincenzo Mi- 
nucci perchè aveva un compasso, 

Trasierere — sequestrati 20 coltelli non proi- 
bi 

Ponte — 8 arresti di persone che avevano 
coltelli proibiti nea 

Trevi — 9 arresti, oltre 11 contravvenzioni 
ad osterie per chiusura fuori orario. 

Manovre nel Viterbese. 

‘Alle manovre a reggimenti contrapposti, di- 
rette dal generale Orero, che svolgeranno 
oggi e domani nel Viterbese, oltre il generale 
San Marzano e il colonnello Brusati, assiste- 
ranao il maggiore Jacobi, aiutante di S. M. Gu- 
glielmo Il e attachè militare dell'ambasciata di 
Germania e il colonnello Cneedham, addetto 
militare all'ambasciata inglese. 

AI Monte di pietà. 

Domani si radunerà la Commissione ammini- 
stratrice del Monte di. pietà per discutere il 
nuovo organico presentato dall'avvocato Mille- 
lire-Albini. 

Feste fn provincia. 

A Vetralla, nella ricorrenza del protettore 
S. Ippolito, avranno icogo festeggiamenti e fun- 
zioni religiose. 

Giovedì 13, durante la messa solenne, il te- 
nore Marconi, che sì presta getitilmente, can- 
terà il @ui Toltis ed Un Motterto. i 

Avranno luogo inoltre corse di cavalli con 
fantino e fuochi artificiali. 

Venerdì 14 altri spettacoli simili. 

Sabato 15 carriera di cavalli a vuoto e tom- 
bola di lire 700 a favore dell'ospedale dei po- 
veri. Alla sera altro grandioso fuoco artifi- 
ciale. 

La Società della farrovis Mediterraneo ha 
determinato che i biglietti di andata e ritorno 
da tutte le stazioni della lina Roma-Viterbo 
per Vetralla niano valevoli da domani a tuita 
domenica, 

Ancora del dramma in via Capocel. 

Teri sera Quirino Rocchi, il meccanico che 
dopo aver ucciso Gemma Facci sua fidanzata, 
si ferì al torace con un colpo di revolver, fu 
trasportato dall'ospedale di S. Antonio al car- 
cere di Regina Colli. È 

Quivi giunto fu ricoverato nell'informeria es- 
sendo ancora sofferente. 

Cronaca spicciola. 

Una retata di pregiudicati. — Ieri sera 
il delegato cav. Viani della sezioze Testaccio, 
in una camera a pianterseno di una casa in via 
Vanvitelli sorprendeva ‘diegi pregiudicati che 
insieme ad alcune loro protettrici, vecchie co- 

lla questura, ballavano allegramente 
al suono di un organetto, 

Ta un angolo della stanza scintillava un boo- 

uantivà di vino degtinata a 
tenere più allegra Î4 brigata. 

Ballerine © ballerini, dichiarati in oontrav= 
venzione, furono condotti #! prossimo ispetto- 
rato © perquisiti. 

A ua certo Alfredo Capanna fu sequestrato 

misure; a. certo 
alle cizianza 


tri. 
P°'ano e l'altro furono trattenuti in, arresto. 


la morte — La. signora Maria 
FelSntni vedova Fronzi è una buone signora 
di 45 anni, la quale ha ua solo. difetto, quello 
di leggere troppi romanzi. |. > E 
Setira che uno di questi gli abbia fatto gi 
rire la torta e' venire în uggia li I 
E. ofani-feri 1a signora Maria gi chitdo in ca- 


mera, e, ecceso un braciere, si sdraiò sul letto 
per attendere la morte. 

. Marinvece della morte giunse la sorella Ce- 
sira, sorella di Maria e non della morte, e con 
l'aiuto di una guardia di pubblica sicurezza la 
trasportò all'ospedale di Sant'Antonio, dove fu 
mesta fuori di pericolo. 

La signora Maria abita in vis. Vicenza, 56. 

N coltelto. — Il coltello continta glorio- 
‘samente lo suo gosta. 

In via dei Fienili, ieri sera, il calzolaio Nio- 
cola Angelotti, di 17 anni, attaccò briga con 
un ragazzo quindicenne a lui seonosciuto ® 
questi gli affibbiò una coltellata alla schiena. 

L'Angelotti îu ricoverato alla Cons$lazione. 
L'altro - Îl feroce assassino - f1gginè fu pos- 
sibile rintracciario. 

I due Caini. — Stanotte verzo il tocco, 
in via della Scala, i fratelli Eugenio o Vin- 
senzo Mancurti, il primo facocchio e l'altro 
scalpellino, dopo aver ben bene alzato il go- 
mito hanno attaccato lite per questioni d'in- 

La segui 

colluttazione che no è seguita è stata 
feroce. 

Lo scalpellino, nell'accesso del furore, ha at- 
ferrato con i denti l'orecchio. sinistro del fra- 
tello, gli ha strappato il lembo inferiore, poi si 
è dato alla fuga. 

Una guardia di città, dopo avere coll 
di un cerino ritrovato un pezzo di orecchio 
caduto in terra, ha accompagnato il ferito al- 
l'ospedale della Consolazione. 

Il lembo staccato è stato riencito del dottor 
Palomba, il quale ha dichiarato che-il povero 
Eugenio guarirà in 10. giorni. 

Un arrestato che fugge. — Pietro Ja- 
coangeli di 18 anni era stato arrestato per 
farto. Condotto alla brigata della sazione Trevi, 
Pietro fu rinchiuso nella camera di sicurezza. 
Toso (dopd: pied: diseglicesiaine malaga 
lora la guardîia, impietosita, lo. fece uscire e 
gli permise di passeggiare nel corridoio. 

All'improvviso il campanello del telefono 
suonò... la guardia si avvicinò all'apparecchio 
< lo Jacoangeli, approfittando di un momento 
fa cui la guardia non poteva badare a lu, 

oggi! 

Fu rintracciato qualche ora appresso in via 
della Scalaccia. 

E adesso non potrà più scappare. 
—______ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANACI = LENA — LINCE = ANNALI 
€ NANNI ® — CIANA > LANA — NENIA — CANNE 
BLCI = LANCIA = ALANI = CENA = CANE = ALT 
‘ANA — LANCINENA. 


Parola a X. 
— Noi diamo fiato agli organi. 
— Prodotto del suino 
per cui gloriosa è Modena. 
— Mi nomina il Ticino. 


— Se vuoi trovarmi, cercami 
in testa a Pabattoni 
notissimo onorevole. 
— Colleghi de’ caproni. 
Per far gelati © bibite 
i passano allo staccio. 
— Si sa ch'io fui l'artefice 
d'una « Lucia di ghiaccio ». 
_ ee _—_r___ — 


Consiglio provinciale 


Il prefetto conte Bonasi all'1 pom. preciss, 
assistito dall'onorevole Pais-Serra, fl di presi- 
dento, dishiara in nome del Re, aperta la ses- 
ftione estiva del noetro Consiglio provinciale. 

L'ordine del giorno reca: Costituzione del- 
l'ufficio di presidenza, e il consigliere Navone 
fa l'appello dei presenti. 

La votazione dà i seguenti risultati : 

Votanti 42. 

L'onorevole Tommaso Tittoni è proclamato 
eletto presidento del Consiglio con voti 32. 

A vicepresidente il consigliere Braschi-Fal- 
gari con voti 35. x 

A tegretario il consigliere Paris con voti 36. 

‘A vicesegretario l'avvozato Latini-Macioti 
con voti 28. 

Con ciò l'onorevole Pais-Serra cede îl posto 
all'onorevole Tittoni, che ringrazia i colleghi 
del Consiglio per l'atto di fiduci» addimostra- 
togli. 


La deputazione provinciale partecipa le de- 
liberazioni preso d'urgenza a senso dell'articolo 
211 della vigente legga comunale e provinciale, 
che senza osservazioni vengono approvate, 

‘Si dovrebbe discutere il bilancio preventivo 
1897 @ approvare la sovraimposta, ma l'arvo- 
cato Giuliani propone il rinvio della discussione 
del bilancio, e l'avv. Ludovisi vorrebbe riman- 
dare anche l'approvazione della sovraimposta. 

Prendono la parola il deputato Cencelli e îl 
consigliere Vespignani. 

Mossa ai voti Ja proposta Ludovisi è re- 
spinta, e viene approvata la sovraimposta per 
la stessa cifra del corrente eserci 

Pendente il procedimento penale a carico del 
direttore del manicomio, Marucchi varrebbe ri» 
mandare la somina delle Commissione ammi- 
nistrativa, ma Cencelli, della doputazione, di- 
mostra l'urgenza della nomina per daro assetto 
deftaitivo alle cose del manicomio @ del *7gjo. 
trofio. 

Giorsguoli dice che data. l’anorm-tità. della 
situazione, si sente maggiormente la necessità 
di nominare al più presto la Commiasione. 

Replicano Maryochi e Cencelli, @ il. presi- 
dento della deputazione Don Felice Borghese 
propone la sospensione della seduta per un 
quarta d'ora ande i consiglieri in camera cha- 
Fitatis possano prendere esatta cognizione della 
situszione. 

Il Consiglio approva, 

Seo 


tti: Antici Mattei — Guglielmi 
— Campanari — Scaramella Manetti, 

Si dovrà procedere alla votazione per il 
quinto revisore, non essendo riuscito a primo 
scrutinio. 


‘Procedutosi sd una seconda votazione, è 
eletto il principe Colonna. —_ 

Nella votazione di ballottaggio fra Lapponi 
‘+ Scaramella riedce eletto il secondo. 

Si apre la discussione generalo sulla pianta 


e regolamento organico per gli impiegati del- 
‘amm.nistrazione provinciale. 

Vespignani crede opportuno di rinviarela di- 
acussione alla nuova esssione. 

Non è dello stesso parere Don Felice Bor- 
ghese, tanto nell'interesso degli impiegati che 
dell'amministrazione. 

Parlano in seguito în vario senso Pais-Serra, 
Vespignani, Ludovisi, Maruochi. 

Quest'ultimo propone in considerazione del- 
l'ora tarda, che la discussione sia rinviata a 
domani. 

La proposta non viene accettata e nessuno 
chiedendo la parola sulla discussione generale, 
îl presidente apre la discussione sugli arti 
coli. 


L'articolo 1° è approvato. 

Sull'articolo 2° paria l'avvocato Marucchi. 

Durante il discorso dell'egregio avvocato ac- 
cade un fatto strano. 

La maggior parte dei consiglieri abbandona 
l'aula, cosicchè quando l'avvocato Marucchi ha 
terminato di parlare l'aula è quasi deserta, e a 
richiesta del consigliare Maggi il presidente è 
costretto a procedere all'appello nominale per 
constatare se il Consiglio sia in mumero le- 


gale. 

L'appello dà per risultato 23 consiglieri pre- 
senti! 

La seduta è quindi sciolta e la discussio: 
continuerà domattina alle 9.... se i signori con- 
siglieri interverranno. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 
Torino, 9. — S. M. il Re ha transitato 
alle ore 20,34, diretto a Moncalieri. 


Consiglio di ministri. 

i alle tre pomeridiane si riunì, a pa- 
lazzo Braschi, il Consiglio dei ministri, la 
cui seduta continua mentre scriviamo. 

Vi si è, naturalmente, trattato anche delle 
quistioni di diritto, che be sollevare 
la cattura del piroscafo olandese nel Mar 


Rosso. 
L'ambasciatore Lanza. 
L'ambasciatore d'Italia a Berlino, gene- 
rale Lanza, che era venuto a Roma per 
conferire col ministro degli esteri, è ripar- 
tito per la Germania. Prima però conferirà 
con S. M. il Re a Torino. 


La Commissione delle prede. 

Tra il presidente del Consiglio e i mini- 
stri Visconti-Venosta e Brin ha avuto luogo 
una conferenza per la nomina della Com- 
missione delle prede per esaminare il caso 
della cattura della nave olandese. 


L'inchiesta ferroviaria. 
La Commissione incaricata dell'inchiesta 
terrovigria è stata convocata per le 3 po- 
meridiane del 17 corrente. 


Un opuscolo dei «Patriotti Musulmani ». 


Riceviamo da Parigi un opuscolo, conte- 
nente una lettera, dettata in francese, che 
il Comitato musulmano di Costantiniopoli in- 
dirizza al marchese di Salisbury, primo: 
nistro e ministro degli affari esteri di S. 
la graziosissima regina Vittoria. 

Il Comitato dei patriotti musulmani - sarà 

i vero che sisno musularani? - di- 
fende le popolazioni turche dalle accuse di 
fanatismo e crudeltà, ed imputa la respon- 
sabilità dei massacri dei cristiani e delle 
feroci esecuzioni di turchi al Sultano, « ua 
tiranno del quale l'Europa non ha ancora 
compreso o voluto comprendere la perver- 
sità». 

Gli scrittori della lettera al marchese di 
Salisbury affermano che Abdul-Hamid è af- 
fetto da grave malattia al midollo spinale e 
quindi minacciato di paralisi generale. Il suo 
segretario Izzet Bey, che è riuscito, in una 
certa misura, a dissimulare al Sultano la 
gravità delle previsioni dei medici, ha acqui- 
itato sull'animo del Sultano un ascendente 
€ una influenza che niuno aveva avuto si- 
Aoch tario è dipinto d: 

nche questo segretario è dipinto dai pa- 
triotti musulmani coi più sfavorevoli colori, 
e in gran bile degli orrori 
che si commettono nell'impero turco. 

‘Tra niolte interessantissime cose che non 
possiamo riprodurre, la lettera dice; 

< I Musulmani, contiagamente perplessi tra 
il desiderio di finirla con un sovrano nefasto 0 
îl timore della ruina che i politicanti d'Europa 
segnalano per la Turchia s0 vi scoppiauss ina 
rivoluzione, i Musulmani hanno ereduto che 
Floghilterra avrebbe ragione della malafedo del 
Sultano, e che. questi, realmente spaventato, 
addolcirebbe forse la sua tirannia. La quale è 
divenuta più crudele anche per noi, perché, se 
non si massacrano i nostri in pieno giorno in 
mezzo alle strade, gli annegamenti nel Bosforo, 
nel Mar:Nero © nel Mar di Marmara, hanno 
assai diradato lo file di calora i quali pensano 
che, sotto ga huon governo, Musulmani e £-_ 
stiani potrebbero vivere ia pace. da 

In sostanza auche i patrioti musulmani 
Z,Almeno e-loro ché si qualificano tali — in- 

Cano l'intervento dell'Inghilterra e delle 
altre potenze europee per far cessare « la 
tirannia del Sultano che ha bravato l'Europa 
€ continua a farlo con una audacia nemme- 
no temperata dalle sofferenze fisiche che lo 
travagliano ». 

Quest'opuscolo, che chiede, anche in nome 
dei musulmani, una pronta azione delle po- 
tenze in Turchia, ci sembra, in questi mo- 
menti, d'una importanza che va segnalata. 

ll museo delle navi a Napoli. 

1 museo delle regio navi che l'ammiraglio 
Corsi ha fatto sorgere in un locale che è sotto 
la discesa dei Gigante a Santa Lucia, in Na- 
poli, è quasi completato. 

. Tn quel museo sono raccolti tutti i disegni e 
i bozzetti delle navi costruite e varato nel can- 
tiere di Castellammare fino alla metà del se- 
colò scorso, dalla vecchie galse alle ultime 00- 


razzate. 2 . 


— Stamani col treno dello 6,50 è tornato da 
Napoli l'onorevole Gianturco, ministro della 
pubbiica istruzione. 
_— li cardinale Gaetano Aloisi-Masella è par- 
tito per Napoli alle 8,20 di atamani. 
La cattara: del « Doelwyk», 
Massaua, 10. — La regia nave Aretusa, 
scortando il piroscafo olendese Doelregh, è 
Spi giunta iergere. 


È La Lon Genova-Piacenza. a 
le Dal Verme, vicepresidente di 

colle penare della linea Genova-Pia- 
cenza, ha visitato unitamente all’onorevole 
Cavagnari le località com nel trac- 
ciato, riconoscendo chela linea progettata è 
di grande utilità commerciale e strategica. 
Essa avrebbe la pendenza massima del 15 
per mille. 

Fra non molto avrà luogo a Piacenza una 
adunanza plenaria del Comitato. 


Mel porte di Civitavecchia. 

La Direzione generale delle strado ferrate 
del Mediterraneo per invito del regio ispetto» 
rato delle ferrovie, ha provveduto alla compi- 
lazione del progetto di esecuzione del binario 
di allacciamento del porto di Civitavecchia con 
quella stazione ferroviaria, secondo il piano di 
massima, concordato fra î rappresentanti delle 
diverse amministrazioni interessato col verbale 
del 25 marzo 1895. 


Disastro ferrovario. 

Cava, 10. — Il treno 265, per falso scam- 
bio, urtò in questa stazione il treno 2714, 
causando lievi danni al materiale e leggere 
ferite a cinque viaggiatori ed al conduttore. 
I due treni proseguirono con ritardo. 

Il caldo a New-York. 

New-York, 10. — Settanta persone sono 
morte ieri per insolazione o per apoplessia 
a New-York, in seguito all'eccessivo calore. 

Molti altri morti sono segnalati in altre 
parti degli Stati Uniti. 

Italiani Inclati. 

Londra, 10. — L'Agenzia Reuter ha da 
New-Orleans 

« La folla ad Hahnevillo penetrò nella 
prigione, dove cinque italiani, accusati di 
assassinio, si trovavano carcerati, li trasse 
fuori e li linciò. » 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La chiusura di sabato aveva reagito un poco 
contro le cattive disposizioni manifestatesi nel 
mercato di Parigi e negli altri durante la prima 
ora, e l'apertura d'oggi porta essa pure una 
nota più sostenuta. 


cho il mercato vada alla d 
cislmento lo rendite francesi 
bero alcuna ragione di aumentare, ed i fondi 
russi, sui quali dovrebbe pesare l'inquecesso 
ultimo prestito, se a bilanciare questo non 
quasi officiale della vis 
ignor Félix Faure. 

Anche la rendita spagnuola è un po’ pi 
ferma; e si comprende dato l'appoggio di cui 
gode, come si disse sabato. 
adi condita iliame, invece, oggi è riuscita 

lobole. 

Il fermento che si dico serpeggiare 
cia contro gli operai italiani, mz, più che que- 
sto, la cattura un l*Zs0 portante armi a 
Menelik, fatta nel ‘;jar Rosso da navi da guerra 
italiane, devé aver prodotto qualche impres- 
sione in Francia, poiché, forse si vuol colle 
gare questa notizia con quella della partenza 
in settembre del generale Baldissera per la 
colonia Eritrea e con un riordinamento del no- 
stro piccolo esercito coloniale. 

Crediamo che la borsa non abbia ragione 
preoccuparsi di questi fatti, poichè nulla verrà 
A smentire che la politica del Ministero è pa» 
ciflca in Africa come altrove. 


— Mereato incerto, 
generalmente fermo, meno itsliana su notizia 
mar Rosso © Parigi 87 10. 

Genova, 10, ore 13. — Esitanti su notizie 
politiche. Rendita 93 30 — Banca 711 — Me- 
ridionali 643 — Mediterranee 503 — Rubat- 
tino 505 — Rafneria 215 — Francia 107 55 
Londra 27 06 — Bsrlino 132 65. 

Borsa di Roma. 

La nostra Borsa era mal disposta, sin da 
questa mattina dietro alle notizia del Mar Rosso, 
cosicchè la reazione di Parigi non l'ha punto 
sorpresa. Anzi sì aspettava di peggio, poichè 
la rendita esordì a 99 40, 93 35, è pot chine 
dere a a 93 40, 93 45. Per contanti fu nego- 
ziata a 99 25,93 20. Il 4 112 por centon 
101 95. 

Nei valori si è fatto poco, ma le domande 
Banno predominato. Qualche realizzo, naturale 
dopo un disoreto aumento, ha fatto piegare 
lesenmie le Metallurgiche a 12° 
potrà impedire una prossima ripresa di questo 
titolo, molto ben visto dal nostro mercato. Le 
Acciaierie sono rimaste a 353 - Acqua Mar 
cia 1236, 1284 — Gas 333 — Omnibus 229, 230 
— Condotte 218 18, 


Cami 

Fraacia, vista 107 60. 
Los?ra 27 08. 
Germania 132 70, 


IRSA DI PARIGI del 10 agosto 
102 52 
105 40 


86 90 
25.16 12 


ATTENZIONE! 


PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglio contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


RONATENTURA SSVIRINI gerente resparzabile 


tabi:mento tip. taliame — Via Coppelle, 35 


st 


“Tana delle. ser 


&5° Dirigersi all’ Amministrazione 


Per avvisi replicati sconto a conpenirsi. 
del FANFULL 


ANTICANIZIE- MIGONE 


n E° un preparato < 
$ cialo Indibato. por rido» 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità, della prima 
giovinezza. Questa ìmpa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
Ve tintura, ma un'acana di 
af sosve profumo che non 
SI macchia nè la bi 
4a nè la pelle © che si ado- 
VINO, Lac spot. ta 
lità © sì Iezza. 
REPARTI Tura: 
pelli © della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario © cioè ridonando cro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo er:ndendoli flessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. Inoltre ‘ pulisce 


1 suddetti articbii sì vendone tutti megezianti di 


presse 1 Profumerie, Farmacisti 
Peposito Generale A MIGONE © ©., Via Torino,:1?, Milano. 
Profumerie Plasza S. Lorenzo ln Lueina 3. Profumeria. Luelani, 


ta Roma presso  F. Finocchi, Corso Vit: Ema. Emporio di 
Fratalli Castelli, droghieri, viaPrincipe Ampdeo, 99. 


Guardatori dai saponi cattivi... vi 
sorineranno la peffo per sempre. 


Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mènte neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
e di sostanze balsamiche , le quali lo. rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 
Ss 


Il vero Sapol ei vende dalla Ditte produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
71.95 il penso, più cont. so per_il porto ; tre persi Lu 
peesi: Le 12,50, franchi di porto. — Ai medesimi prassi, 
il Spol si vende. in. tutte le Farmacie, Drogherie; Profumerie, 
Chincoglierie, Negozi di Mode @ Stabilimenti di bagni. 


Ai prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO "IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


nisochii = scotta del compratore melo. qualtà qui. sppresso: 
1,Anisetto di Bcrd |10.Cogaac 19.Fernet .Maraschino 
AT dì li Curacao 20,Fragola |29.Olio di Rhum 
21/Garofano 30.Orzata: | 
22.Grenadine 31.Ponéio inglese 
23.Kummel 132.Rosa rossa 
15.0 24.Limone. 33.Rhum 
16,Coca boliviana |25.Mandarino 34.Soda Champ, 
17-Elivir China |26.Menta giaciala |35.Tamarindo 
I8.Estratto di Erbe|27,Mastica 36.Vainiglia 
Tuiti sciroppi garantiti eccolienti 
Inviare commissioni sccompagoate da cartolina-vaglia di sole lire quin die 
alla casa speciale di Esportazione _ 3 È cas 
Luigi Soraci Centarrina — ‘Messina (Sicilia) 
8. — Coloro chs invierantto vaglia di Lire 40.invege di Lire 15 ricereranno, 
MB: 35 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra deserille go: 
dendo così la rilevante riduzicne di Lire Cinque. Le spedizioni a sno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo dono li ogni 
spesa a domicilio nel Regoo. Imballaggio graffi: sà tab, ca E, 
tori del Resa cerreate si resala uo magoifico Mium Rigore la 
ix con 32 bellissime veduto in fototipia. Si pre.ano ì signori Commi 
nti di sollecitare le richieste presso la Casa Luigi ingr 
a Bossisa onde avore in fampe diritte di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


=_"gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
Pubblicità ministrazione del Zanfulla via del- 


l’ Impresa, 14. 


Specialità privileggiata 
Di 
Angelo MIGONE  G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei prodotti, la soavità del 


profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


Corso 390 F.Hli Novara, Via Arenula. 


“LA GRANDE SCOPERTA DEL: SBGOLO 
IPERBIOTINA MALESCI | 


Ringioranisne o prolraga la vita, dà forza 0 saleta 
Duplico assorbimento, elfi meravigliosi. Pre- 
faraone sente premiato stabilimento 
lavio gratis dell'epuacelo Nastrativo — Esigera la 


marca di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE 
| MARIE FARMACIE. be 


————_—_—_——_—<«— -<SSSIJGILIONKE 
G. GREINER E C.-- BOLOGNA 


granatrice-pigiatrice da uva « Briggemann > 


Produzione 120 quint. 

Aratri, Erpici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb-| 
»iatrici, Ventialtori, Seminatrici ecc. Pompe, Farro- 
vie portatili, Macchine industriali, Articoli tecnici. 


tienuti, 
ioni in chiunque ne ha fe:to uso, e le numerose richi 
‘anche di noti medici, raccomandano bene questa spe- 
alt, approvata da varie accademie mediche dell’Italia 
‘estero. — Prezzo completo IL. 1$, in tutta Italia: 
Unico deposito delle vere pillole afrodisiache presso A. 
Ursumande, via Nolana n. 8, piano 2°, Napdlir 


EI 
CUCINE ECONOMICHE 
dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
[Cucine con fermmosifone pel servizo acqua cali 

per bagni, lavabos © per qi i 
[Cucine a vapore massima econo. 


mia d'esercizio. 
|tosficcerie, bistoccherio, scaida- 
piatti, E 
ffeltiere a fuoco diretto d a + 
Ooporo da litri 25 io su CA 
Tostaceffè. 


‘Prospetti a rioniesta 


A, Via dell Impresa, N. 11. Roma 
\, Via _delr Impresa N, ii Eome_ Sd _ 


$ PROFUMERIA AMOR 


e la sifilide 


‘maiatle segrete 
LE PILLOLE L. » ber 


Più ostia, 
uao i 1° 


Tutti i sofferenti di malattie {stomacali usino i 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


Tritone 4 s 46) 6 presso le principali 
3 Bi Frandesconi. Firenze, se ne può avere tinà bottiglia è 


Agli Industriali 


TI sottoscritto è incaricato dal Sig. OhAMES P. Suit 

a Pittsbierg (Pensilvania S. U. America) delle trattative 

‘per la vendita o per parziale cessione della sua Prim- 

i | &rva 10 Agosto 1894, Rag. Attes.Vol. 72, N. 370, dal tito 

« Systeme perfectionné de distribution dectrique por 
ternatife. » 


lettera. faccione. ricerca. — 
‘Amoti pensoti semprepiù, 

forze morali sonu estremo. 
Scongiuroti scrivermi subito 
dicendomi minutissimamente) 


ROMA, Via della Mercele, 37. 
4ve. EMIDIO CARDINALI 


Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma É 


Via dell'Impresa, N 11. 


Îl Fanfalla pubblica 
corrispondenze privace a 5) 
centesimi la parola. 


ORARIO vece FERROVIE È 


Partenze da ROMA per le linee di 


05 
8° 


® 
581 


Civitavecchia — 
Anzio Nettuno; ‘ 
Albario Merino. 
Terracina . . 

Velletri . ; 

Fiumicino i li 
iterbo (Staz. Trastevere 
Ladispoli I 


sagaraanasa 
laguagage | 


e|8 ppi 
VARIA) 


wie 


CTTEIERIN 
18181888 


12.58 1.18 20 
19 8 [121.15 
204 
198 


SI 


£1 283288] 638€ 


leBusuiaaonanaa 


(Tramwais 


Lorenzo) 


6 18] 
718 
7.56 
73 
8 | 
94 


750) 921 
8.56) 10 21 
7 37|10_ 58) 
819) 9.54 
8 56) 1031 
10 2 


10 32, 
lt 58| 
12 42 


11 21j 15 59) 17 55| 
11 58| 16 36| 138 
11 37/13 4] 17 42| 1935] 209 


15 30] 
16 36| 
17 13| 


16 32) 18 5; 
17 32) 20 
18 11 


P-| 530] 

a. | 635 

= @> }..7.12/ 

- p.| 53 

++ 0. p. | 5 38] 
Roma. . . <a] 644 
N. Bi. — La lettera? 


T'Unione pi 


Cent. 


Ci sono in 


partenza nella 


almeno una vi 
în una dozzin: 
vare la mate 
del Ministero 
zione, s'aitacca 
campane e traj 
del carattero ul 
tutti î guai del 
porremo, comq 
saremo che di 
- dice l'immari 
fare gl'Italiani 
Ahimè, son g 
vent'anni, © qui 
eleho lette e 
ch'io tante voli 
scetticismo, e 
l'aria di quei 
listi sogliono ril 
la vena inaridi: 
ricorda, in prof 
di uno scrittore] 
ed ora 
ferravecchi del 
vivo nella nos 
di ciò che vivia 
passato rimane 
che le tristi im 
ze dolorose las: 
come una dolce! 


spari 
si sono succedui] 
quegli ammaesir: 
guizioni di veri 
mano nella cosci 
che si chiama il 

Confesso cand 
paura che questi] 

biano in mentd 
di essere dell’ani 
che corrisponde 
nino che il nosti 


trentasei anni, e 
siamo qualchecod 
E' vero. Se mi 


Tazza nuova, com 


no che sian 
non rigogliosame: 


NUM. 221 ì 


PUBBLICITÀ 


GU arinanzi e le Inserzioni 
vene in Roma ssclusivamento 
strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; 

a Allan presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele 

a Terine presso Cirio Ninetto, via S. Teresa 7; 

a Genera presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sellia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon 


In Roma iu. 
nel Regno 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


PANPULLA 


tempelli in Palermo. 


PREZZI: in quarta pagina cent. D@ la linea — In terza dopo 
la firma, del gerente cent. $@ la lisca. — Vedi quarta pagina 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent. 6 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle. combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l' Amministrazione ‘offre I abbonamento a 

iorni, il più comodo;e pratico di tutti gli 
‘abbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 


"TANTI GIORNETANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in quilunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 1î Agosto 1896 


Vecchi e giovani 


Ci sono in Italia dei ci che, ogni 
tanto, periodicamente, abbandonano la poli- 
tica © sì danno alla morale, o, per dire me: 

lio, abbandonano la politica minuta, quoti- 

lana, e si dìnno a quella politica dello 
grandi occasioni che trova i suoi punti di 
partenza nella morale. Così, press'a poco, 
almeno una volta ia due mesi, v'imbattete 
in una dozzina di fogli che, edegnando tro- 
vare la materia per i loro articoli nell'opera 
del Ministero o nei maneggi dell'Opposi- 
zione, s'attaccano alle corde delle grosse 
campane e trattano piagnucolando dei difetti 
del carattere nazionale. Da questi dipendono 
tutti i guai del paese; finchè non ci ricom- 
porremo, come popolo, un carattere, non 
saremo che dei perduti: « l'Italia è fatta 
- dice l'immancabile citazione - restano da 
fare gl'Italiani ». 

Ahimè, son giornalista da poco meno che 
vent'anni, e queste cose le ho sentite dire 
ele ho letto è mi son trovato a scriverle an- 
ch'io tante volte; ed ora - confesso il mio 
scetticismo, e ‘donatemelo — m'hanno 
l'aria di quei vieuz motifs a cuì gli artico- 
listi sogliono ricorrere ne’ momenti în cui 
la vena inaridisce o ne'mesi de' cipolloni.Mi 
ricorda, in proposito, una pagina eloquente 
di uno scrittore che a’ tempi miei si citava 
spesso ed ora è come un retore passato a' 
ferravecchi del mestiere, Macaulay; ciò che 
vive nella nostra memoria è sempre migliore 
di ciò che viviamo nel presente, perchè del 
passato rimangono in noi piuttosto le liete 
che le tristi impressioni; anche le esporien- 
ze dolorose lasciano în noi qualche cosa 
come una dolcezza; non foss'altro, la dol- 
cezza dell'ammaestramento che ne abbiamo 
ritratto. 

Gli italiani d'oggi non hanno, dunque, 
un carattere? Nei quarant'anni, circa, tra- 
scorsi dacchè Massimo dAzeglio scrisse le 
famose parole, il nostro popolo non ha fatto 
che mangiare, bere, pagare imposte e dor- 
mire? Questo popolo non ha nulla sentito, 
nulla sofferto, nulla imparato? Tanti brani 
di storia si sono svolti in azione dinanzi 
agli occhi suoi, tanti uomini sono comparsi 
davanti a lui sulla scena del mondo e sono 
spariti, tanti fatti di così diverso carattere 
si sono succeduti senza fruttargli uno di 
quegli ammaestramenti, una di quelle rico- 
goizioni di verità che, stratificandosi man 
mano nella coscienza, formano appunto ciò 
che si chiauna il carattere ? 

Confesso candidamente: ho una gran 

ura che questi predicatori di morale non 
‘biano in mente che un modo particolare 
di essere dell'anima della nazione, il modo 
che corrisponde ai loro ricordi, e immagi- 
ino che di nostro popolo non ha un carat= 
tere, semplicemente perchè non ha il ca- 
raitere che avrebbe dovuto avere, secondo 
la tradizione, quarant'anni fa. 

Se, di qui a mezzo secolo, giudicheranno 
di noi da certi articoli, diranno che siamo 
stati la più bella generazione di piagnuco- 
Joni che siasi mai avuta, la più bella gene- 
razione di insoddisfatti, di malcontenti, di 
brontolatori noiosi ed incorreggibili. In nome 
di Dio, ci troviamo costituiti a Stato da circa 
trentasei anni, e ci domandiamo ancora se 
siamo qualchecosa nel mondo 1 

E' vero. Se mi chiedessero quali siano le 
nostre caratteristiche fondamentali di po- 
polo, non saprei rispondere. Non siamo or- 
gogliosi come gli spagnuoli; non patriotti 
come i francesi; non superbi come gli in- 
glesi; non sicuri di trovarci alla testa del 
sapere e della civiltà come i tedeschi; non 
modesti e viriuosi come gli svizzeri; non 
ricchi le vene di sangue vergine come gli 
lari; non grassi e ricchi come gli olandesi ; 
non campioni viventi dell'avvenire come 
Paul Bourget vuole che siano gli americani 
del Nord; non pronti alle infusioni di san- 
gue straniero ed alla formazione di una 
Fazza nuova, come coloro che sanno pre- 
tendono che.siano gli americani del Sud; 
non rigogliosamente primitivi e promettenti 
gome gli australiani ; non facili a digerire 
l'olio di foca e il midollo di renna come gli 


esquimesi. 

io dico però: abbiate pazienza. I ca- 
ratteri di qualunque popolo, come del po- 
polo nostro, in altri tempi e in altre epoche 
vi paiono così chiari, così netti, così pre- 
cisi, così afferrabili in certe loro linee fon- 


© romanziere e pittore trovava la sua for- 
mula diventata proverbiale, gli italiani a- 
vessero un carattere qual si sia; e l'ave- 
yano difatti; cioè, potete ora accorgervi che 
lo avevano. 

Abbiate pazienza. Nei trentasei anni che 
corrono dalla proclamazione del Regno, noi, 
per metterci alla meglio sul cammino degli 
altri, abbiamio dovuto vivere una vita molto 
più rapida, molto più intensa, molto più tu- 
multuaria di quella che, in generale, un po- 
polo possa concedersi: ed è stato un primo 
ostacolo formidabile all'opera di stratifica 
zione di un carattere nazionale. 

Aggiungete clie le correnti di' pensiero e 
di sentimento i cui precipitati — per espri- 
merci in linguaggio di chimici - dànno que- 
ste stratificazioni — sono ora così comuni, 0, 
in altre parole, hanno uno scambio così con- 
tinuo, così rapido fra popolo e popolo, che 
la formazione dei caratteri nazionali, o si 
spiega, se ne risente, per diventare ' molto 
più dificile e molto più lenta. 

Sono composizioni morali meno primitive, 
quindi assai meno semplici, assai più com- 

licate. E' îl nostro carattere in un periodo 

i fermento, come sono in un periodo di fer- 
mentoi caratteri di quasi tutti gli altri po- 
poli. Guardatevi. attorno, 0, se così potesse 
dirsi, pensatevi attorno, e vedete quante 
aspirazioni di cui solo dieci anni addietro 
non s'aveva idea; quante ondate di pensiero 
che, a memoria d'uomo, e d'uomo non vec- 
chio, non toccavano allora più che gli strati 
superiori della compagine sociale, ed oggi 
arrivano agli strati medii ed inferiori; quante 
sensibilità che, tutti ce ne ricordiamo, eran 
patrimonio solo de' più culti e de' più raf- 
finati, ed oggi, sia pure in una forma rozza, 
primitiva, entrano a costituire il peculio mo- 
rale della gente comune? 

Chi sa? -Di qui a trenta o a vent'anni, i 
moralisti dei giornali — se ci saranno an- 
cora moralisti ed ancora giornali — trove- 
ranuo che questo popolo italiano della fine 
di secolo aveva un carattere, e ne scrute- 
raono le linee salienti proprio dove ora si 
annidano i difetti per cui pare che noi siamo 
un popolo senza carattere. Sarà che il 
mondo invecchiando peggiora o che il pat- 
sato è sempre più bello del presente per le 
ragioni dette da Macaulay; ma i diaristi fu- 
turi chi sa quali perle troveranno in que- 
sta bassezza morale di cui ci lamentiamo; 
chi sa quante belle qualità vedranno pre- 
pararsi nella fermentazione di elementi mo- 
rali varii a cui assistiamo | Non è nè anche 
difficile che, siccome noi diamo il merito, 
alle generazioni che ci precorsero, di aver 
fatto l'Italia, le generazioni che ci seguiranno 
diano a noi quello di averla assestata in 
mezzo a tante difficoltà ed a tanti pericoli, 
mentre noi ci rampogniamo ogni giorno 
come se fossimo lì lì per distarla. 

A me non dispiacciono i /audafores tem- 
poris actî; nè mi annoiano i predicozzi dei 
vecchi, se inspirati a buona fede. Un rim- 
provero impartito a tempo, un opportuno 
richiamo ai migliori esempi, hanno sempre 
la loro efficacia. Ma, in parola d'onore, mi 
uria i nervi terribilmente quando codesta 
mania dello sbattere il passato come un in- 
sulto in faccia al presente si attacca ai gio- 
vani, che al rispetto per ciò che fu dovrebbero 
sempre unire la fede in ciò che è c in ciò 
che sarà. Arrischieranno di renderci anti- 
patico anche Massimo d’Azeglio, col farci 
venire a noia il suo celebre apoftegma ! 


Quidam. 


forno PER ffrorno 


Elena Lucrezia Comaro Piscopia. 

A cura del commendator Ferraris, rettore 
dell'Università di Padova - pregato dall’aba- 
dessa Pynsenti Mechtildis dell'ordine di San Be- 
nedetto - venne collocata sulla tomba della ce- 
lebre dottoressa padovana Elena Lucrezia Cor- 
naro Piscopia la nuova lapide in sostituzio! 
della vecchia în gran parte corrosa. ) 

Codesta nuova lapide — eseguita da Antonio 
Slaviero — dice: para 

D. O. M. — Helense Lvcretino — Corneliae 
Piscopi Johannis Baptistuo — D.M. Pro- 
evratoris filiue — qvae moribvs et doctrina 
svpre — sexvm et lavream ad memoriam — 
posteritatis insignis privatis — votis coram 
Cornelio Codanino — abb.: s. Georgi Maior: 
emissis S. Benedioti institrivm a inevnte — 
notate complexa et religiose — prosegrta in 
monachorrwm — conditorivm vt vivens optave- 
rat — post acerba fata admissa est — mona- 
chi H. M. P. P. — anno domini MDCLXXXIV. 

L'iscrizione fu ricostituita su memorie con- 
temporaneo a stampa e sui frammenti della veo- 
chia lapide, i quali vennero raccolti e fissati 
sul muro del'a sagrestia a destra della tomba. 

* 

Ue nuovo libro di Glastone. 

Dacché ha dato un addio alla politica, e che 
ha risoluto di consacrare allo studio delle let- 
tere il resto della sua vita, Gladstone ha scritto 
parecchi volumi, articoli di riviste © di giornali 
con operosità e vigor di spirito meravigliosi: a 
ottantasette anni. L'anno passato pubblicava 
tina edizione delle Qpere del vescovo Butler, 
alla dottrina del quale ha votato, dalla giovi 
nezza, una ammirazione giammai smentita. Ed 
ora, per completare quella pubblicazione, manda 
alla luce un libro intitolato : Studies subsidiary 


consistono principalmente in un esame minu- 
Sito e una ardente difesa. dell'Analogia, la 
grande opera del teologo inglese. 

x” 


Un nuovo quadro di Guglielmo Il. 
L'imperatore Guglielmo ‘ha portato dal suo 
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viaggio alle coste della. Norvegia lo schizzo di 
‘un nuovo quadro allegorico. 

Esso rappresenta le azti © l'industria pro- 
tette dall'esercito. Sotto un arco di stile go- 
tico, alcune donne simbolizzano le arti in= 
dustrie. Una nube, attraverso la quale :si ve- 
dono figure minacciose, copre l'aria, ma un 
guerriero tedesco, in attitudine fiera, si offre 
per respingere gli aggressori. 

Il professere Knackfars è incaricato dell’e- 
secuzione del quadro, che uarà posto in ven- 
dita per fare îl paio col recedente: « Popoli 
d'Europa difendeto i. vostri averi più sacri! » 


$ Le: 

Lo spedizioni a1 

Telegrafano da Londra, 

Arrivano qui oggi contemporaneamente no- 
tizie delle tra spedizioni artiche di Pears, di 
Conway e di Andrée. 

Secondo notizie giunto a New-York dalla 
Groenlandia, Pears si troverebbe bloccato dai 
ghiacci © nell'impossibilità di avanzare e per 
ora di ritornare. 

La spedizione Conway ha compiuto felice 
mente la prima traversata dello Spitzbergen 
dall'ovest all’est. I viaggiatori furono conti- 
nuamento molestati da nebbio e da tempeste. 
Ma la loro impresa è stata ;-uttuosissima, ed 
ex: riporiaao un tesoro di rilievi geografici e 
meteorologici. 

L'ingegnere Andrèe, infine, invia dallo Spitz- 
bergen un telegramma in cui annunzia che îl 
gon'îamento del pallone è riuscito benissinso e 
che esso ha il potere di sollevare 500 sh'o- 
grammi como era stato calcolato. 1 

Tutto ormai è pronto per la partenza e gli 
audaci esploratori non aspettano che un mu- 
tamento nella’ stagione, che ora è assai in- 


certa. 
* 

In canotto. 

Sono giunti all’Havre sopra un canotto lungo 
sei metri, Glon e Samuelson, il primo di 31 
anni ed il secondo di 36, ambidue norvegesi. 

Partiti da Nuova York il 6 giugno, traver- 
sarono l'Oce.no in 62 giorni. 

Essi r.ccontano che il 10 luglio, il canotto 
fu capovolto da un'ondata, e si selvarono 
dopo mille stenti, essendo poi loro mancati i 
viveri. 

Sono arrivati privi di risorse: andranno a 
Parigi per la Senna, con la speranza di gua- 
dagnare qualche denaro, mostrandosi al pub 
blico. 

* 


Giuseppe Silingardi, 
E’ morto a Moden: 


dova insegnava la Sto- 
ria agli alunni del Liceo, il forte patriota e 
atoriografo illustre ppe Silingardî. 3 

Fu carissimo a Mazzini, a Saffi, a Capponi, 
ad Atto Vannucci, a Fanti. Compiuta la unif- 
cazione patria venne chiamato professore di 
lettere italiane — fa sempre purgatissimo stili- 
sta - a Cesena, a Sond=io, e nel 1885 trasfe- 
rito al Liceo di Modena, docente di storia, 
donde mai più si mosse. Fu venerato dai gio- 
vani. 

Scrisse, tra gli altri lavori: « La storia po- 
litica d'Italia dal 1790 al 1814; L. A. Mura- 
tori e i Re Sabaudî ; La Prussia; Ciro Menotti 
e la rivoluzione del '31; Caterina Pico; La 
caduta della Cisalpina; Ricordi di Atto Van- 
nuoci; Ricordi di Pietro Giannone; La guerre 
memorabili nella valle del Po; Luigi Carlo F 
rini a Modena; Il proclama dogli Ite'iani agli 
Uagheresi del "21; Carlo Pepoli; Le memorie 
di Domenico Gazzadi-Moneta; Î tre reietti; 
Giuseppe Mazzini e i moti delle Romagne del 
1843.» 

* 


N braccialetto della Beecher-Stow: 

Fra le disposizioni testamentarie dell'autrice 
della Capanna dello Zio Tom, vi è questa 

« Lascio a mia figlia Giorgina il braccia- 
letto d'oro che mi ta dato della duchessa d* 
Sutherland. » US 

E quel braccialetto d’oro ba una storia. Nel 
1854 M.rs Beecher-Stows era andata in In- 
ghilterra par farvi conferenze anti-schiaviste. 
‘AI momento della partenze, la duchessa di Su- 
therland le consegnò un magnifico braccialetto 
d'oro che aveva la forma di una catena da 
schiavo con questa iscrizione: « Ricordo di 
un laccio che speriamo di vedervi presto in- 
feangere ». : y 

‘Quando negli Stati Uniti fa abolita la schia- 
vità M.rs Bsecher-Stowe fece incidere sul brac- 
cialetto quella data memorabil 

* 

Le donne commercianti. 

La Lixpineotfs Magazine pubblica la se- 
guento statistica. ; 

il numero delle donne addette al commercio 
dello industrie e dei trasporti si è accresciuto 
agli Stati Uniti, nel periodo compreso tra il 
1870 © il 1890, del mille e cinquanta per cento. 

Fra qualche anno, tutte le ragazze ameri- 
cane vorranno essere impiegato nei tramvays 0 
in qualità di commesso di magazzino. a 

La signora Mary Kelley ricerca le cause di 
questa Aivoluzione che si manifesta nella s0- 
cietà americana. se 


Francesco Jerace. 

Il conte di Xiquena ha proposto alla reg- 
gente di Spagna di conferire l'ordine di Carlo IIL 
Francesco Jerace, che aveva esposto a Barcel- 
Jona l’Anacreontica, la Carmosina e un basso- 
rilievo. Ora F. Jerace lavora alla statua di Do- 
nizetti, per la città di Bergamo. 

* 


Per finire. > 

Alla trattoria X vede l’amico Y che legge 
il giornale mangiando. a 

2° Come diavolo fai per mangiare e leggere a 
tn tempo ? 

— Nulla di più facile: con un occhio leggo, 


con l'altro mangio. 
N. Nanni. 


BARBARIE CIVILE 


Quasi che una fatalità storica ci perse 
guiti, questo secolo che si era tanto affret- 
tato a intitolarsi il secolo della civiltà, del 
diritto © della fratellanza universale, sul 
punto di rimettere la sua eredità di glorie 
9 di grandezza al ano successore nella cro- 


le si vagiano di ana civiità più 
avanzata; la Francia, la Svizzera, l'Amer 
ca, le tre repubbliche, i tre Stati che pre- 
tendono anche di offrire un modello politico 
alle imitazioni degli altri popoli del vecchio 
mondo. 

Nè valo il dire che non si deve giudicare 
una civiltà da alcuni fatti isolati, che non si 
possono imputare se non ai loro autori, î quali 
sono tutt'aitro che la parte più eletta delle 
cittadinanze, che coi loro eccessi e con le 
loro vigliacche crudeltà essi disonorano in 
faccia al mondo. 

Queste distinzioni che sono doverose nei 
casi spiccioli e nei rapporti sociali, diven- 
tano inutili e poco conciudenti quando si 
traita di fenomeni sociali iu ganere. Perché 
la statistica terrebbe conto di tanti fatti mi- 
nuti per stabilire il bilancio morale di una 
nazione, quando di questi fatti la responsa- 
bilità dovesse confinarsi esclusivamente ai 
loro autori materiali? 

L'America tutta deve sentirai salire alla 
fronte il rossore degli assassinii collettivi di 
cui una parte della popolazione di New- 
Orleans sembra avere preso l'abitudine con- 
tro imputati italiani, dimostrando così la più 
strana sfiducia nei tribunali del paese. 

o non so se le informazioni dell'agenzia 
Reuter siano esatto e se gli italiani linciati 
fossero o no malfattori. 

La giustizia americana non si era ancora 
pronunziata sulle accuse loro fattee, in un 
paese dove possono accadere fatti come que- 
sti, c'è almeno la presunzione che l'opinione 
pubblica sia molto facile a trascendere in 
giudizi anticipati, come si dimostra fretto- 
osa ad anticipare l'esecuzione di condanne 
non pronunziate. 

Ma dato che fossero anche briganti, dato 
che fossero i rifiuti della società italiana, 
come in altra occasione dai giornali ameri- 
cani è stato sostenuto, essi avranno sempre 
questa superiorità morale sui loro lincia- 
tbri, che non si sono messi mai în 
in cinquecento contro tre. Se arrivata 2 ur 
certo punto l'umanità non trovasse di me- 
glio che ritornare alle forme sommarie e 
iumultuarie del giudizio a furia di popolo, 
sarebbero giustificati i timori di quei pessi- 
misti sociali che nel progresso umano non 
vedono che la figura della parabola: rapida 
ascensione sino a un certo punto, e rapida 
discesa dopo quel punto. 

To non so quello che il Governo italiano 
farà, nè credo che abbia bisogno dei con- 
sigli e degli eccitamenti della stampa per 
fare il suo dovere. 

Questo dovere il Governo l'ha inteso, co- 
mo era giusto che l’intendesse, appunto in 
questi giorni, in cui per la prima volta, da 
che ci siamo trovati în guerra con l'Abis- 
sinia, una nave straniera, carica di fucili, 
diretti allo Scioa, è stata legittimamente 
catturata da una nave della nostra marina. 

Coloro che avevano l'aria di credere che 
l’entrata del marchese Visconti 
Ministero Rudini dovesse essere il principio 
di una politica di concessioni e transazioni 
all’estero, si trovano ora costretti a ricono- 
scere e ad approvare questa risolutezza nel- 
l’azione, e finiranno presto col persuadersi 
che la condizione di questa risoltezza nel- 
l’azione è precisamente quella freddezza e 
quella calma che non abbandonano mai i tem- 
peramenti forti ed equilibrati. 

L'Italia sì guarda bene delle attitudini 
provocatrici, che non possono portare, a chi 

rovoca, altro che danno, ridicolo e severe 
lezioni; ma appuato perciò ha imparato a 
farsi veramente rispettare, senza jattanza e 
senza escandescenze volgari. 


Plongiak. 
Italiani linciati 


Londra, 10. — L'Agenzia Reuter ha da 
New-Orleana in data d'oggi: 

Gli italiani che furono linciati dalla folla ad 
Hahneville sono tre e non cinque. 

Il siciliano Saladino assassinò, mercoledì 
scorso, un negoziante già giudice, chiamato 
Gueymard, il quale aveva deposto contro di lui. 

Questo assassinio produsse grande emozioni 
La folla minacciò di linciare l'assassino. Lo 
Sceriffo riuscì a calmarla venerdì scorso; ma, 
nel successivo giorno, la folla si riunt di nuovo 
dinanzi il carcere, ne ruppe le porte e s'impa: 
dronà di Saladino e di due altri detenuti ita- 
liani, imputati di altri assassinii. 

I capi linciatori affermarono che, in luglio ed 
in agosto 1895, undici persone furono assassi- 
nate e tredici ferite senza che i colpevoli fos- 
sero scoperii; ma in questi casi la vittime fu- 
rono italiane 6 non americane. Gueymard, s0g- 
giuasero i capi linciatori, è la seconda vittima 
americana degli ultimi tempi e bisogua far ces- 
sare gli attacchi contro gli americani. 
—____—_____ 


I FURCHI 


Costantinopoli, 10. — Gli agenti del co- 
mitato che organizza bande d’insorti in Mace- 
donia non cessano d’inviare, quasi ognî giorno, 


talegrammi che parlano di fatti d'armi e di 


Arretrato f©@ Centesimi 


vittorie; ma la maggior parte di questi tele- 
grammi sono inventati per accrescere l'impor- 
tanza del movimento in Macedonia e tenere 
l'opinione pubblica in aspettazione. 

Cotesti agenti, nei giorni scorsi, fecero pub- 
blicare che gli insorti erano sul punto di ten- 
tare un colpo di mano sopra Monastir, dimen- 
ticando senza dubbio che questa città è la sede 
del III Corpo d'armata ed è fortificata 6 ché 
le bande d'insorti le quali, a confessione stessa 
dei comitati rivoluzionari, non oltrepassano al- 
cune centinaia di uomini, non oserebbero at- 


‘9 ultimamente un grande combat: 


mento aè Aliboche, presso Serez, nel quale la 
trup) 


turche avrebbero perduto più di 200 
‘ni. Orbene, secondo informazioni degne di 
fede © l'affermazione categorica del coman= 
dante il IT Corpo d'armata, nella cui circo- 
serizione si trova Serez, non vi fu aleuno scoz- 
tro fra le truppe turche © gli insorti, sia a Se- 
rez che nello vicinanze. 

Costantinopoli, 11. — Zuhd! pascià, go- 
vernatore generale di Brusa, è partito per l'i- 
sola di Candia in missione straordinaria. 

Atene, 11. — Si conferma che trentun per- 
sone sono state atrocemente massacrato a San 
Giovanni Anopolis Pediada. 

Corre persistente la voce che l'assemblea ri- 
voluzionaria candiotta, riunitasi ad Apocorona, 
abbia proclamato l'unione dell’isola di Candia 
alla Grecia ed abbia nominato un governo 
provvisorio composto di Valudaki e Kostaros. 

Therapla, 11. — Il Sultano ha ordinato ia 
partenza per l'isola di Creta di Zihni pascià e 
di un altro funzionario, colla qualità di com- 
missari speciali incaricati di esaminare le do- 
mande dei cretesi e di proporre le conces- 
sioni compatibili colla convenzione di Haleps. 

Londra, 11. — Il Daily Netws ha da Ateno 
che è confermata la voce della proclamazione 
di un Governo provvisorio greco-candiotto nel- 
l'isola di Candia. 


Nel treno d’Anzio 
non si può. 


In contradizione con questo titolo, si pos- 
sono invece nel treno d'Anzio far molte co- 
se. Si può partire, per esempio, da Roma 
coltreno pomeridiano delle cinquee quaranta- 
cinque, e arrivar quasi sempre con una mezz'o- 
ra di ritardo: ritardo facilmente giustificabile 
col fatto che la strada è una delle più sempli 
che le fermate sono pochissime, e il movi- 
mento delle merci insignificante. 

Si può, nel treno d'Anzio di ritorno, viag- 
giare con un biglietto di prima classe, © a- 
vere la sorpresa piacevole di quattroo cin- 
que viaggiatori scamiciati di terza classe, 
che invadono il compartimento con la plau- 
sibile ragione che non hanno trovato posti 
disponibili. Se vi fa male il puzzo del siga- 
ro, © avete scelto perciò îl compartimento 
dove non si fuma, i nuovi arrivati vi affo- 
gano piacevolmente con una densa nuvola, 
che si sprigiona da quattro 0 cinque pipe 
gorgoglianti e fumanti. 

Si può anche fare l'incontro, nel treno 
d'Anzio, con persone che non avete mai vi- 
ste nè conosciute, e al termine del viaggio 
separarsi amicissimi con una buona stretta 
di mano, e con la promessa di ritrovarsi 
sulla spiaggia. Dicono che il mare rende la 
gente nervosa irritabile, quando s'è presa 
l'abitudine del bagno: ma visto a una certa 
distanza il mare predispone a una grande 
benevolenza, e fa considerar gli uomini me- 
no peggiori di quello che si sospettano den- 
tro terra. 

L'altro giorno dunque salii nel treno 
meridiano. è scelsi un compartimento do- 
verano già un signore e una signora. Non 
avevo finito di accorgermi che la donna era 
giovine e bella, quando l'uomo chele sede- 
va in faccia nell'angolo mi salutò per nome. 

Mi voltai sorpreso, e riconobbi un amico 
carissimo, che sapero ammogliato da pochi 
mesi: marito della signora che viaggiava 
con lui. La presentazione fu presto fatta: e 
da Roma a Ciampino ebbi modo di convin- 
cermi, con sorpresa piacevole, che quel for- 
tunato mortale avrebbe difcilmente potuto 
scegliere una donna più colta, più spiritosa, 
più amabile della cara compagna a cui si era 
congiunto per tutta la vita. 

— Mia moglie ha la passione dello studio 
- diceva quasi scusandola l'amico - ma tu, 
spero, non vorrai mica crederla una lette 
rata nè una sapiente. Studia per suo diver- 
timerto, e ha giurato, sposandomi, che non 
commetterà mai nessun delitto con la penni 
neppure il più innocente articolo letterario: 
Dice che quella bricconata dello scrivere è 
una professione troppo maschile. 

— Tant'è vero - replicò sorridendo la si- 

ora - che Giorgio Sand scelse un nome 

luomo, e quando scriveva i suoi mera 
gliosi romanzi indossava di preferenza abi 
maschili. 

Così fu che la conversazione fra mo e la 
signora si animò; che i motti, i giudizi, le 
eritiche si alternarono incrociandosi, che ci 
bisticciammo piacevolmente a proposito di 
certi scrittori moderni, che lei predilige e 
che io non posso soîirire. Il marito sorri- 
deva fumando la sigaretta, e nell'intimo suo 
era grato a me d'avere offerta quella occa- 
sione inaspettata perchè le qualità intellet- 
tuali della moglie spiccassero in un modo 
così favorevole, e testimoniassero a vane 

fo dolla scelta che egli avera fatta. 

assata di poco la Cecchina, il treno, 
scendendo il declivio, prese una corsa ab- 
bastanza rapida, che fece balenare nei no- 
stri animi la temeraria speranza di arrivare 
in orario. La siguora - e in questo era con 
me in perfettissimo accordo - esaltava con 


grandi che si ri 
di Antonio Fogar- 


‘ono un lievissimo 

solco su quella fronte bianca e liscia. Ma fu 
cosa d'un momento, e il marito neppur s0 
n'avvid ara 

Ella riprese la dimostrazione: ma le pa- 
role e le immagini non avevano più la spon- 
taneità e il brio disinvolto di prima. C'era 
in lei qualcosa che la allontanava dall'argo- 
amento della discussione ; l'anima sua era 
sibilmente preoccupata, e una crescente 
quietudine si dipingeva sul bel'issimo volto. 
Mi accorsi perfino, durante una pausa, che 
impallidiva a vista d'occhio. 

— Lei si sente male - dissi io con rispet- 
tosa sollecitudine. Il marito che guardava, 
con la testa fuori del finestrino, l'ondulato 
arido paesaggio della campagna, voltosi allo 
mie parole balzò indietro, si piegò in amo- 
revole atto verso la donna, la interrogò 
sommesso. E mentre ella mormorava ail'o- 
recchio di lui alcune parole concitate e ner- 
vose, io vidi scender due lacrime dagli oc- 
chi che pareva implorasserouna grazia. Che 
cosa diavolo fosse accaduto non riuscii a 
racca) lì per lì. Ma compresi subito 
dopo, quando l'amico mio, rialzandosi con 
improvviso scatto venne a dirmi sottovoce: 

— Una piccola disgrazia. una,cosa di 
suulla.. mia moglie non si sente bene da 
qualche giorno. © non sa come fare, qui, 
alla tua presenza... dice che ne morirebbe 
di vergogna. Ragazzate, ne convengo an- 
ch'io: ma come si fa? 

— Ma sicuro, sicuro! (replicai io che co- 
minciavo a capire). Si rimedia facilmente. 
Jo mi affaccio a quest'altro finestrino, e non 
mi muovo più fino a Anzio. 5 

— Non basta, mio caro, non basta. Mia 
moglie ti prega caldamente ad andartene. 
Scendi sul predellino del vagone, passa nel- 
l'altro compartimento, e tutto è accomodato. 
Ma fai presto, per carità, perchè ogni 
dugio potrebbe esser fatale. 

Non me lo feci ripeter due volte. Spen- 
zolatomi fuori tiraî su il gancio, gira la 
2maniglia, spalancai lo sportello, e attacca 
iomi al lucido appoggiamani di ottone. che 
permette di camminar lungo il treno, ri- 
chiusi lo sportello, e lasciai la signora nella 
piena libertà dei suoi movimenti. a 

L'aria, nell'impeto della corsa che mi 
parve vertiginosi, mi schiaîfeggiò con tanta 
Violenza, che.il leggiero cappello di pagl 
10 ne volò ia. Feci un ato istintivo all 
ietro ri: tarlo, e per. pocs, 
ferdetd 'equibrio. Ma il tragit, fino gie 
‘altro compartimento era *.revissimo. e lo 
percorsi con sufficiente qisinvoltura. Avevo 
già afferrata la mar,igiia del nuovo sportello, 

“a ed aprire; ma fosse il di 
rà mia giacca agitata dal vento, 
0 l'arru'ata chioma in disordine sulla mia 
testa, fatto sta che appena mi affacciai al 
©Capartimento due grida acute mi ferirono 
glì orecchi. Due signore sole erano lì den- 
fro, rizzate in piedi, con le bocche spalan- 
‘cate per lo spavento alla vista di queil' 
dividuo, che în piena campagna si arram- 
picava al treno, e tentava forse di pene- 
trare in quella carrozza con propositi cri- 
aninosi. Mi avevano preso ceriamente per 
an brigante della campagna romana. 

Non era quello il momento nè il luogo, 
nò la mia attitudine era tale da permettere 
la comodità di parlamentare e ai convin- 
‘cere. Ma lì finiva la carrozza, nè volevo 
tornare indietro per non esser costretto a 
passare davanti al compartimento di quella 
povera signora, che intanto accudiva con 
relativa tranquillità alle faccende sue. Mi- 

dtique la distanza che mi separava 
dal vagone seguente, mi slanciai, trovai un 
om) imento vuoto... e fu così che arrivai 
‘ad Anzio senza cappello, dopo aver provata 
la sensazione poco piacevole di viaggiare 
sbatacchiato contro le pareti esterne di un 
vagone. 

Ma non siamo cavalieri per nulla. Per i 
colori della propria dama un cavaliere er- 
rante avrebbe sfidati ben altri pericoli; e 
io che conosceva quella signora da un'ora 
appena, non feci più che il mio dovere di 
persona educata... tanto più che non m'a- 
Spettavo nessuna ricompensa, reppure di 
ricovero il permesso di fregiarmi dei colori 

ei. 

Dunque nel treno d'Anzio, 
di cose addirittura indig i, non si può 
viaggiare, se non quando abbiamo la mate- 
matica certezza di non andar soggetti a re- 
pentine indisposizioni. TOM. 


mancanza 


| 


| necessari. 


dI QUA E DI LA 


La sera del 7 corrente la_ popolazione di 
Atene ha fatto una dimostrazione di sim- 
patia sotto i balconi delle Legazioni d’In- 
ghilterra e d'Italia, perché queste duo po- 
tenze ricusarono di partecipare al blocco 
dell’isola di Creta. 

I Greci sono lietissimi di questo fatto, poi- 
chè vi scorgono un indizio che l'Europa po- 
trà finalmente accordarsi per imporre alla 
Porta la fine di un governo barbaro, inu- 
mano, fiscale. che dissangua © perseguita i 
sudditi eristiani: i quali sono i sette decimi 
della popolazione delisola di Minosse, che 
sin dal 1840 — epoca della sua annessione 
alla Turchia = st è sempre mantenuta în 
uno stato d'insurrezione ora aperta, ora la- 
tente. 

A proposito dell’attitudine dell'Inghilterra 
circa il blocco di Creta, e circa la quistione 
orientale, trovo in una corrispondenza da 
Vienna le seguenti considerazioni : 

« L’assenso dell'Inghilterra a misure coer- 
citive contro i cristiani di Creta avrebbe nel 
paese un'eco grave di malcontento e di bia- 
simo, e Lord Salisbury è un politico fine, pieno 
di tatto, di prudenza e di saggezza, come si è 
visto nelle recenti gravi questioni nelle quali 
l'Inghilterra si trovò coinvolta. Bisogna poi 
tener calcolo di un altro fatto: che cioè la 
nuova fase della questione di Creta nel'a quale 


siamo or c-a entrati, si svolge nel momento 


in cui lo Czar, il sovrano, che per la forza 
degli eventi, ba oggi in mano la pacee la 
guerra, si apparecchia a visitare i capi di 
Stati europei. 

«Il fatto di questo viaggio, la cui importanza 
politica non può ad alcuno sfuggire, è d'un peso 
enorme sulla questione d'Oriente. Lo Czar non 
va solo a Vienna e a Berlino, egli va pure a 
Londra, ed è lì che alla Turchia potrebbe ve- 
nir giuoceto qualche pessimo tiro. 

« La Turchia è si’emat1 non solo polisica- 
mente, ma anche finanziarixmente. I creditori 
del gran fallito sono sparsi un po’ dappertutto 
e la loro pazienza è giunta al limito estremo. 
Si assicura essere imminente, da parte della 
Sublime Porta, una richiesta di nuovi crediti. 
Molta parte delle truppe non riceve più il zotà-, 
da tempo pare-chio, g}i impiegati pubh':ci sono 
faribondi a forzà di arretrati in: \gdiata 
carte turche si trovano in. graviscimi pericoli. 
‘apaventose hanno già ro- 

lel mondo. 
su azione atroce di cose, le Po- 
«za son chiamate a decidere la vita o la morte 
del gran turco in un tempo assai prossimo: Si 
comincia ora col mandare buon numero di co- 
razzato a Creta... ma non si sa ce queste solo 
a bloccar Creta siano destinate. 

< E' probabilissimo che la mossa energica 
dell'Inghilterra abbia conseguenze funeste pel 
Sultano più presto di quello che non si creda. » 


x 

I talleri di Maria Teresa. 

Le zecche italiane hanno coniato in questi 
ultimi anni una discreta quantità di talleri 
di Maria Teresa per spenderli in Abissinia. 
Però, quella che ha quasi il monopolio della 
fornitura di quella moneta d’argento, l'unica 
che abbia largo corso nelle contrade afri- 
cane, è sempre la zecca di Vienna. 

Da una corrispondenza da Alessandria di 
Egitto al Sémaphore di Marsiglia traduco 4 


« Il tallero, oltre l’affigio di Maria Teresa, 
porta invariabilmente la data del 
lunque sia l’anno in cui coniato. E* uno 
scudo leggermente più largo di quello da cin- 
que franchi, ma più sottile. In passato era l'E- 
gitto il paese in cui # tallero aveva corso 
pressochè esclusivo; ma, da che v: si ordinò 
la moneta egiziana in guisa da bastare ai bi- 
sogni del v'cerenme, il governo di Cairo cessò 
di far coniare talleri, i quali dovettero quindi 
cercar fortuna altrove. 

Dopo l'esodo dei teller', una volta sola l'E- 
gitto fa costretto a rico-rere all'antica sua mo- 
neta, e fu a'’epoca dela memorabile quanto 
disgraziata campagna tcaiata del vicerè Ismail 
contro il re Teodoro d’Abissinia; campagna che 
costò la vita e la 'ibertà a più miglieîa di sol- 
dati egizia 

Per pagare le spose della guerra, ma spe- 
cialmento la liberazione dei prigionieri, Ismail 
pascià dovette rivolgersi alla Zecca di Vienna 
per avere quei milioni di talleri che gli erano 


Ismail tentò di far coniaro quei talleri in 
formisleggermenie più piccola e in una lega 
alquanto inferiore alla solita; ma quando i ba- 
rili, colmi di talleri, giunsero in Abissinia e il 
furbo Negus Teodoro diedesi ad esaminari e 
pesarli, rifintò di riceverli, rimandolii all'Egitto 
eo. iii. 


@ Ismail si trovò costretto a farne coniare al- 
trettanti di peso e valore non'adulterati. 

1 talleri, che sì stanno presentemente fab- 
bricando, hanno all'incitea l'identica destina 
zione. Un'ingente ordinata dallItalia © 
diretta da Vienna, per la via di Trieste e Na- 
poli, sembra dover costituire un fondo, non 
solo per le spese solite ad occorrere nell'Eri-. 
trea, ma per l’eventualità, non del tutto impro- 
babile, di un riscatto dei prigionieri di Adua. 

L'Egitto ha fatto una ordinazione altrettanto 
considerevole di talleri da spedirsi n Suakim. 
Ne arrivano in gran numero di casse a Suez 
che vengono imbarcate sopra battelli egiziani, 
diretti a Suskim, dove passano a disposizione 
dell'autorità militare inglese che li distribuisoe 
alle truppe, specialmente indiano, in luogo di 
rupie, e dei quali si serre ad un tempo per 
più altri bisogni ed operazioni finanziarie lo- 
cali » 

x 


Baratieri nel Trentino. 

Scrivono da Vetriolo in data del 7 cor- 
rente: 

« Baratiori alloggia in una palazzina sulla 
montagna è gode il fresco a 1490 metri sul li- 
vello del mare; è ospite di un suo amico di 
Trento, il barone Trentini, che è tra i pochi 
rimasti affezionati @ fodeli a Baratieri anche 
nella sventura. 

Ma vi posso assicurare che perfino qui, nella 
terra sua nativa,.J'i fataje del 1° marzo 
n08 $ più amato, Db got più ‘alcuna estima» 
zione. 

To l'ho trovato invecchiato — in um anno — 
almeno di tre lustri; lo vidi anche ieri entrare 
indifTerentemente al Restaurant Carloni, di pie- 
no mezzogiorno, quando il restaurant è affol- 
latissimo e rigurgita a dirittura di ufficiali au- 
strinci, 

Tutti gli occhi erano rivolti a Baratieri e 
tutti parlavano — perfino le signore — di lui, 
come potete immaginare, ed esprimendo giudi” 
zi severi. 

So che le Società trentine, i Circoli che si 
vantavano di avere il Baratieri a loro membro 
onorario, dopo la catastrofe di Adua e dopo 
la sentenza del tribunale di Asmara non vollero 
più tenere nelle sale nemmeno l'effigie di Ba- 
ratiezi è tolsero dalle pareti i numerosi ritratti 
10 prima vi erano stati appesi in segno di 
onore. 

To, rammentandomi di aver visto qui lo scorso 
anno una infinità di pipe trentine portanti sulla 
porcellana il ritratto di Baratieri in uniforme, 
con decorazioni, ed essendo collezionista ap- 
passionato di pipe per adornarne il mio fumoîr, 
pensai di farne ricerca, e solo dopo aver pas- 
Sato in rivista tutti i negozi dei tabaccai di 
Trento mi riuscì di trovarne un paio confinate, 
nascoste in un angolo e coperte da due dita di 
polvere. E la vecchia padrona del negozio, mi 
disse, nel conseguarmi le pipe, con significante 
mestizia: 

— No le ze più de moda sto ano!» 

A proposito, il Matino di Napoli ha smen- 
tito la notizia, che ho riprodotta ieti l'al- 
tro dal Corriere della Sera, di una vislta di 
Crispi a Baratieri. > 

x 

Un francese senza pregiudizii. 

Fournier, scienziato © letterato franceso, 
ha indirizzato alla Frankfurter Zeitung un 
articolo che è una cosa rara per l'assenza 
d'ogni pregiudizio di cliaurinisme; per il co- 
raggio @ la sodezza delle ragioni. Îl Fournier 
sostiene che Alsazia e Lorena spettano di 
buon diritto alla Germania, e che Ja vittoria 
dei francesi nel ‘70 ayrebbe ritardato di un 
secolo lo sviluppo ulteriore della Francia. 
A leggere cese simili, scritto da un fran- 
cose, si casca dalle nuvole... E pensare che 
gli africanisti d'Italia pensano alla rivincita 

i Adua, sogaando nuove conquiste africa» 
ne! Leggano anch'essi, che più ne hanno 
bisogno, questi bravi dell'articolo del signor 
Fournier: 

La Germania, riprendendosi due provincie 
che le appartenevano moralmente (l’Alsazia e 


grande servizio che si potesse 
Francia. Si cadrebbe in uno dei 
maggiori errori, credendo l'invastone del 70-71 
un'azione della forza brutale, della prepotenza. 
Questo errore è del resto così diffuso in Fran- 
cia, che io non troverei ancora oggi un gior- 
nale francese che avesse il coraggio di stam- 
parlo, sebbene le teste più illuminate della no- 
tra aristocrazia intellettuale pensino a ciò che 
ho detto. 

Oggidi — dopo venticinque anni. di pace — 
oggidi che l'ira è svampata, tutto ci impone 
l'idea che la guerra del 70 - medicate le ferite 
recate al nostro amor proprio — è stata per 
noi un beneficio. Dal punto di vista materiale, 


fiente due provincie, che arano i 
fini di nome, ma Îa realtà non sverano né 
il nostro carattere, nè le nostre inclinazioni, 
‘ani nemmeno lo spirito della nostra lingua. 
Gli ignoranti soltanto 
Soi bbiamo diritti ereditari © paterni su_ due 
milioni di uomini, Îl cui tipo etnico, i cui co- 
stumi, la cui lingua e le cui tradizioni sono 
prettamente d'origine germanica o ne portano 
Fimpronta. 


il Fournier. afferma che 
dovrebbo avere i i 
rientrare nei confini di quella moderazione, 


ino sostenerò che 


Non la bandiera, mala geografia decide della 


nazionalità. 


E basta dara un'occhiata alla valle del Reno, 


per capire che i Vosgi e la Selva Nera non 


sono che le due di una vallo, nel cui 
Mezzo ficisce il fume, da cai la_ valle tree i 
suoi elementi di vita economica. Sono le cime, 
le catene di montagne — dove gli abitanti si 
fanno radi — che dividono le nazionalità e le 
razze, naturalmente. x 

L'Italis non pensa a varcare le Alpi, e ride- 
rebbe di chi volesse dividere in due la sua na- 
zfonalità riguardo alla valle del Po! La Spa- 
gna non si sognò mai di varcare i Pirenei. E 
ciò perchè sono i loro confini naturali. 

L’Alsazia © la Lorena che Luigi XIV ebbe îl 
torto di voler conquistare, dovevano tornare un 
giorno alla loro origine. Erano terra germanica 
© dovevano esserlo. 

La provarne è che da ‘quando lo « due s0- 
relle » furona staccate, regna la pace; ed è 
la prima volta da secoli, che la Francia gode 
25 anni di pace consecutiva ». 

E dopo aver soggiunto che la Francia do- 
vrebbe guarire dai peccati d'orgoglio, su- 
pertcialià, vanità e sentimento aggressivo, 
lasciatile in eredità dalle napoleonica, 

era. del '70 
sto alla Francia a 


dalla quale non deve maì uscire una na- 


zione, come non ne deve uscire un indi- 


viduo. 


dott. Forbice. 


CRONACA ESTERA 


N cancelliere di Hohenlohe. 
Berlino, 10. — Il cancelliere principe di 
Hobenlohe è ritornato stasera. 
Egli, alla sua partenza da Cassel, fu accom- 


pagnato alla stazione dall'imperatore in vet- 
tura scoperta. 


La saluta dello Czar. 
Berlîno, il. — Il Wolf Bureau ha da 
« Diplomatici, ufficiali ed alti fanzionari, che, 

negli ultimi giorni, videro e parlarono collo 
Czar, dichiarano che la sua salute è assoluta- 
mente eccellente. 


H barone de Kosjek. 

Ischi, 11, — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ba ricevato in udienza il ministro au- 
stro-ungarico in Atene, barone de Kosjek, il 
quale parte oggi per la Grecia. 


Caterita Gnecco 
colpi ‘dî bastone, sit stata tittima di ante 
odii di famiglia. 

L'autorità; dopo 


di Paolo, trovata uccisa 


‘accurate indagini, procedety 


all'arresto di certe Angela e Luisa Cuneo, 
madre e figlia, sulle quali pesano dei grarissimj 


zioni dellà frovincié. 

Nuovi applausi 10 saltitarono + la tittadindaza 
tutta ha socolto con viva soddisfazione Ia ne: 
mina del prof. Buonamici a presiedere 1 mig: 
gior consesso elettivo della provincia, deg 
omaggio alla indipendenza di carattere, alla fs. 
rezza dei principi, alla rettitudine esemplara 
delliostre momo: _ 

A vicepresidente fu eletto con voto pure 1 
nenime il comm. prof. Emilio Bianchi, uno dei 
membri più autorevoli del Consiglio prova. 
ciale. 


La conferenza di don Negroni. 

Milano, 10. — Don Negroni, il prete ri. 
belle, sospeso & divinis; il direttore del nuoro 
giornale Dio e popolo; valeva tenere ieri ala 
Lega dei ferrovieri una. conferenza. privata sui- 
fe Organizzazione operaia », © grande era la 
folla e l'aspettativa. Però, siccome appunto per 
la gran folla, molti cominciarono ad entrar 
nel recinto senza biglietti d’invito, rendendo 
così pubblica l'adunanza annunciata come pri» 
vats, un delegato di pubblica sicurezza si fece 
avanti e vietò Ia confereuza, la quale infatti, 
lo i rumori © le proteste del pubblico, 

non ebbe luogo. 


AI maggiore Salsa. 

Treviso, 9. — Ieri venne presentata ‘al 
maggiore Salsa una grande medaglia d'oro sp- 
positamente coniata con la seguente leggends, 
da un lato: AZ maggiore. Tommaso Salsa, re 
duce dall'Africa — e dall'altro: I concittadini, 
Treviso, luglio, 1896. 

Alla medaglia si accompagnava una perge- 
mena artisticamente miniata con lo firme di 


i poi un piccolo Comitato tra 
gli amici più intimi convitò alla Stella d'oro 
maggiore Salsa, il quale manifestò commosso 
la sua profonda gratitudine verso i concitta- 
dini per il prezioso ricordo che tanto lo o- 


nora. 
Cronaca , 

10 agosto. — Per rendere più gradito il sog: 
giorno nella nostra città alle truppe dell'Vilt 
Corpo d'armata, cha dopo le attuali manorre 
sarà qui passata in rivista dal generale Morra 


CRONACA ITALIANA 


| fratelli Bingeo — Il delitto di Orero. 

Genova; 10. = In questa settimana la se- 
zione d'accusa presso la nostra Corte d'ap- 
pello si riunirà per decidere intorno alle requi- 
sitorie del pubblico ministero, chiedeni rin 
vio al giudizio della Corte d'assise dei fratelli 
Alfredo e Gustavo Bingen, di Agostino Der 
lasco e Carlo Drago, accusati, i primi due, 
bancarotta fraudolenta e gti altri di complicità 
nello stesso resto; ed il rinvio altribunale del 
barone De Koster, del negoziante Sigismondo 
Oppenhein, del banchiere Sahadun e di Ai 
stino Develasco, i primi tre come compl 
nelle truffe commesse dai iratelli Bingen, 
Develasco sotto l’accusa di Lurto qualificato. 

I due fratelli Bingen non potranno essere 
processati, per il reato di truffa commesso a 
danno del Banco di Napoli e del banchiere 
Ramella di Torino, poichè i Paesi Bassi, a 
norma dei vigenti trattati, concessero l’estradi- 
zione solo per il reato di bancarotta iraudo- 
lenta, e di conseguenza, în caso di assolutoria; 
dovranno essere riaccompagnati al confine. Alla 
sezione d'accusa, il cr-atore del fallimento 
comm. David Viale e il collegio della difesa 
hanno presentato memorie a stampa. Il pro- 
cesso sarà discusso certamente nel prossimo 
novombre. 

— Comincia a diradarsi il mistero sull’effe- 
rato delitto di Orero. Pare che la diciannovenne 
_—————————_zz== 


il 


di Lavriano, la Giunta municipale aveva sia- 
bilito che la corsa tradizionale delle Contrade, 
solita a farsi il 16 agosto, fosse effottuata né 
giorno 25 ; ritenendo poco opportuno tale rinvio, 
un Comitato di cittadini proponeva l'effettus- 
zione di una corsa straordinaria anche nel 
giorno coasusto del 16; ma i rappresentanti 


rano di effettuare una sola corsa nel 
giorno 25 corrente. Così in quest'anno tuttii 
festeggiamenti soliti a firsi nelle tradizionali 
feste dell'Assunta sono rimessi a quest'epocs 
@ rimarranno soltanto le feste religiose in Duo- 
mo. Per le truppe; che prenderanno parte alla 
rivista sono già provvisti gli alloggi, come pure 
fiato provveduto per gli ufficiali i quali ah 
loggeranno în case private nella mi 

ed altri noi locali del Collegio nazionale © del 
Seminario arcivescovile. All’ufficialità il Co- 
mune offrirà un banchetto e diverse associa. 
zioni cittadine preparano alle truppe speci 
festeggiamenti. 

— Fervono i lavori l'inauj ione del 
monumento di Garibaldi è sull'ron, designate 
nella Lizza è già costruito il piane su cui do- 
vrà sorgere l’opera del Romanelli : tra breve 
sarà pubblicato il programma delle feste; in- 
tanto il Magistrato delle Contrade, presieduto 
dall'onorevole senatore conte Bernardo Tolo- 
mei, deliberò ieri di effettuare anche in tale 
circostanza una carriera in piazza Vittorio Eus- 
nuele. 

— Per divergenze tîa i rappresentanti del 
Comune e i componenti il corpo di musica mu 
-___—_€__ss 


ani 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


— Prima di fare una vera confessione ge- 
nerale ho bisogno di qualche giorno di e- 
same di coscienza. 

Un leggero respiro di soddisfazione sfuggì 
dalle labbra del francescano, il qualesi alzò 
aggiungendo qualche frase sulla necessità 
della preghiera per ottenere la grazia della 
fede, e assicurandogli che quando si prega 
ferventemente, la grazia si ottiene. 

— Ma questo è semipelagianismo! - gridò 
Paolo che conosceva tutte le sottili disquisi- 
zioni della teologia cattolica e le dispute 
polemiche dei padri, dei dottori e degli ere- 
ra 

Il frate sorrise con bontà all'inaspettata 
obiezione del teologo secolare. Però non disso 
altro e se ne andò, guardandolo con insi- 
stenza strana come a ricordargli il tacito 
consiglio di usar prudenza e discrezione, 


Erano tre giorni che Paolo si trovava nella 
pia casa del Monte Celio, e non s'era an- 
cora presentato al magistrato spirituale. Nè 
aveva veduto altrimenti il frato francescano, 
che credeva anzi partito, quando s'imbattà 


con lui în uno dei tortuosi viali del giardino. 
Il frate si avvicinò al conte, e gli disse ra- 
pidamente, quasi imperiosamente: 

— Mi dica il suo nome. 

— Paolo di Lancinena. 

— Della famiglia del famoso cardinale? 


— Sta bene: quando sarò uscito di qui 
verrò a cercarla e parleremo. 

Paolo lo ringraziò come se avesse avuto 
una promessa insperata. Il frate, che non 
voleva perder tempo, © temeva “forse che 
quel colloquio fosse scoperto, soggiunse sen- 
Z'altro: 

— Io mi chiamo padre Tommaso da Vi- 
terbo. 

Stette ancora un momento in silenzio: e 
poi riprese, chiudendo gli occhi, come chi 
si getta ascapofitto în un precipizio: 

— E frà quattro 0 cinque giorni se ne 
vada. lo me ne vo stasera. 

Paolo fece un gesto che esprimeva il ram- 
marico da lui sentito per quella partenza, 
ma il padre Tommaso da Viterbo non se ne 
accorse, non mostrò di accorgersene. Un'ul- 
tima e più fiera lotta si combatteva nel suo 
petto; vinse il partito più audace, perchè, 
rialzando la fronte sempre curva al suolo, 
egli aggiunse risolutamente : 

— E non si confessi qui. 

Paolo stava ancora attonito per quella 
strana raccomandazione, che il padre Tom- 
maso era già scomparso fia i bossi verso 
la casa religiosa. 


Una delle maitine seguenti, con grande 


costernazione del direttore e degli altri re- 
ligiosi della casa al monte Celio, Paolo, che 
aveva ricusato tatti i conforti spirituali of- 
fertigli, che non aveva voluto obbedire alla 
raccomandazione di scrivere in un foglio 
diviso su tre colonne le ragioni per lo quali 
egli aveva scelto il suo modo di vivere, le 
ragioni che poteva avere di perseverarci, le 
ragioni di cambiarlo ; Paolo, che era entrato 
in grande diffidenza appena ebbe conosciuto 
il padre Tommaso, manifestò ‘a un tratto ed 
energicamente il desiderio di uscire da quella 
mistica prigionia. Il padre direttore ottenne 
con grandi ‘stenti che Paolo si fermasse 
poche altre ore, per la meditazione delle 
bandiere. La meditazione delle bandiere, 
ultima ratio degli esercizi spirituali, Paolo 
non l'aveva mai dimenticata, e senti un 
freddo corrergli per la vita a pousarci. Ma 
perciò appunto non ebbe il coraggio di ri- 
fiutare, poichè lo stesso direttore gli lasciava 
intendere, con la mellifluità dollo sue inco- 
raggianti parole, che la medituzione si fa- 
ceva tutta per suo uso e ciinsumo e in suo 
onore. In verità quel giorno erano invitati 
molti amici, devoti e benefattori dell'ordine, 
e a Paolo fu data facoltà di assistere alla 
sacra conferenza dietro la grata di un co- 
retto interno. Dei penitenti veri non rima- 
neva più che-il soldato svizzero, il quale non 
riusciva a frenare gli sbadigli. 

La voce diunalto, magro e pallido gesuita 
si diffondeva monotonamento per la cap: 
pella, col tono ‘con cui un vecchio maestro, 
nella caldura di un pomeriggio di giugno 
ripeta sonnolentemente ai suoi scolari una 


vecrhia lezione; ma quando i nervi degli u- 
ditori, dolcemente cullati nella battaglia di 
quell’eloquenza molle, parevano vicini a rì- 
posarsi in un raccoglimento che forse era 
sonno, guizzò improvvisamente nella salmo- 
dia del frate come una vampa sulfurea d'im- 
precazione violenta e Paolo si riscosse. Che 
cosa voleva quel frate? Fino a quel momento 
conducendo pigramente l’attenzione de” fe- 
deli per i campi di Damasco, dors iddio 
cercò l'uomo, il gesuita aveva mostrato il 
Redentore innalzar la croce e chiamar a 
raccolta le sue milizio promettendo tristezze, 
pericoli, guerre dell'anima, del corpo per la 
palma lontana del Paradiso, e le parole atra- 
scicate con accidiosa lentezza erano cadute 
sordamente sull'uditorio inerte; ma a quel 
punto con grande concitazione di frasi e di 
voce egli aveva nella maledetta’ pianura 
delia peccaminosa Babilonia evocato il Ne- 
mico e il Nemico era apparso. Seduto « s0- 
pra una cattedra di fuoco e di fumo » l'in- 
gannatore seducova le anime con infami 
promesse di godimenti che erano tante of- 
fese alla Divinità, © le animo erano travolte 
miseramente dalla tempesta di passioni di- 
sordinate negli abissi infernali. 

Poi ergendosi il predicatore in piedi, fred- 
do, austero, quasi indiferente al terribile 
problema che proponeva, quasi imparzi 
fra.i due eserciti e le due Fefenena 
© Cristo, infiggeva nelle menti esterrefatte 
degli ascoltanti con uno sguardo. flerissimo 
l'ultima parola del suo discorso: 

ieto | 


— Scegliete 
1 divoti - s'inginocchiarono piochiandoai il 


petto. Paolo senza aspettare che venissero 
nel coretto, dove si trovava, i padri degli 
esercizii spirituali, aperse la porta, si avviò 
frettolosamente per il corridoio, e uscì dall: 
casa religiosa del Celio. 

Avera scelto? 


Cercò del padre Tommaso da Viterbo. Al 
convento gli risposero che era stato mar- 
dato in provincia, a Siena. La sera stessì 
Paolo partiva alla volta di Siena. Ma a Siena 
gli dissero cheil padre Tommaso da Viterbo, 
per suo desiderio, per consiglio dei 
medici, per volontà dei superiori, dovento 
riposarat dalle fatiche di una lunga pre: 
cazione e apparecchiar un importante lavoro 
per la gloria dell'ordine @ di San Francesca, 
non poteva per un mese o due veder nes 
‘suno. Paolo che'una nuova pun 


zione fosse caduta sulle spalle del france 
scano, e dubitando e temendo di essern® 
l'invalontaria cagione, 
il male dicendo il pi 
Partì da Siena, o 


non volle aggravare 
io nome. 


di un terremoto, le suo molle inellettli* 
erano fermate, © non segnava pi 
l'ora scellerata di quell'orribilo Taduta. (Con 


già sono bene 

le opportune fad 
tro il 15 correni 
venute ai varii 
tesi proposte al 
pubblicare poi e 
varii aderenti. 


Il Consiglio di 
© dei comitati 
all'ufficio di pres 
cattolico italiano 
vocato Alberto I] 
tato generale pd 
comitato region: 
cesano milanese. 

Nell'occasione 
un Maemero unic 
‘adornato di num 
omaggio di alcul 
diocesi di Fio 
fratelli d'Italia. 


5 Asiatici fard 
4. Devo esser 
(che mi rapj 


4. Contengo vi 


Giovanni Salvadoi 
basso. 


del nuora 
ore: ieri alla 


fatti, 
del pubblico, 


gradito il sog 
po. dell'VIII 
attuali manovre 
generale Morra 
ale areva sta- 
deile Contrade, 
effettuata nei 

10 tale rinvio, 
reva l'effettua. 
ia anche nel 
rappresentanti 


l'area, designata 
iane su cui do- 
nell 
delle feste; in- 
de, presieduto 
ernardo Tolo- 
anche in tale 
Vittorio Ema» 


presentanti, del 
| di musica mu- 


porta, si avviò 
io, euscì dalla 


Ha Viterbo. Al 
"sab e 
sora cipesi 
a. Ma a Siena 
o da Viterbo, 
:r consiglio dei 
fori, dovendo 
lunga 
prtante lavoro 
n Francesco, 
he veder nes 
ora "pini: 
del france 


FANFULLA 


la banda comunale sì è iolta, nè 
ile che-pef ora sì coripongà il 

dissidio; ieri pertanto prestò. il consueto ser. 
vizio nel passeggio della Liza la banda filer= 
monica, che venne diretta dal maestro della 
banda di Poggibonsi signor Andreuccetti ; 
vendo rinunziato il direttore effattivo signor 
Bilo x 
7 Ai ieguito, sembra, di un falso scambio, 
alla stazione di Castelnuovo Berardenza deviò 
un treno merci, rovelsaishdosi è è (rimanendo 
frantumati alcuni vagoni carichi di gfano 6 di 
vino; del personalo di servizio, tin drenstore 
rimase incolume e riportarono non gravi ferite 
il macchinista e il fuochista, che dope i primi 
soccorsi furono trasportati alle. proprie abita- 
zioni; ora ambedue vanno migliorando. 

= Nelle ore pomeridiane di venerdì pros- 
rito passato, tale Alfredo Marzocchi, impie- 
gato ferroviario, giunto all'insaputa di ognuno 

10 ore avanti da Firenze, dopo avere allon= 
tanato di cata il padre con.nn pretesto, si gets 
tara da una finestra, rimanendo all'istante ca- 
davero. Sembra che già avesse presentato di- 
sturbi intellettuali. Era vedovo con una bam: 
bina, che rimane ora affidata ni vecchi geni- 
tori del suicida, che già molti anni indietro eb- 
bero la sventara di perdere un altro figlio uo- 
iso da un amico, cui esplose accidentalmente 
un retolver, mentre erano insieme’ sulla pub- 
blica via. 

— Al tentro della Lizza lé rappresentazioni 
della Carmen si succedono con crescente suo- 
cesso, specialmente dopo che Îl tenore Gino 
Martinez Patti ha sostituito il signor Ventura 

posto. À lui, come al baritono Benedetti, 

cialmente alla signora Lulli e alla impa: 
reggisbile signorina Farini si fanno ogni sera 
fastose accoglienza, e lo spettacolo costituisce 
un vero avvenimento per Siena. Quanto prima 
andranno in scena i Pagliacci di Leoncavallo, 
che l'impresa ha sostituito all'Amico Fritz, già 
promessa în princi probabile chela sta- 
gione si protragga a tutto il settembre venturo. 
: cs. 
uma iii 
Congresso per l'Infanzia. 

Le adunanze del Congresso internazionale 
per l'infanzia sono-state fissate in Firenze entro 
la prima quindicina del mese di ottobre e le 
adesioni pervenute al Comitato ordinatore sono 
già oltre 250. Lo stesso Comitato informa che 
già sono bene avviate le pratiche per ottenere 
le opportune facilitazioni ferroviarie, e che en- 
tro il 15 corrente raccoglierà le adesioni per- 
venute ai varii Comitati regionali, nonché le 
tesi proposte allo studio del Congresso, per 
pubblicare poi e le conclusionali e la nota dei 
arii aderenti. 

i rg i SD die 
Congresso cattolico a Fiesole. 

Il Consiglio direttivo dell'Opera dei congressi 
0 dei comitati cattolici in Italia. ha chiamato 
all'ufficio di presidente del prossimo 
cattolico italiano che si terrà in Fiesole, lar 
vocato Alberto De Mojana membro del cor 
tato generale permanente, vicepresidente del 
comitato regionale lombardo e del comitato dio- 
cesano milanese. 

Nell'occasione del Congrésso sarà pubblicato 
un Numero wnico che illustrerà Fiesole esarà 
adornato di numerose ed artistiche vignette, 
omaggio di alcuni canonici e parroci della città 
e diocesi di Fiesole ai loro colleghi e ai loro 
fratelli d'Italia. 


NOTA SIBILLINA 
PE, 


È 


grKNong 
» porri 


sas 
8 


4‘ 


5. Asiatici famosi nella storia. 

4. Devo esser spacciator di tamarindo 
(che mi rapporta ogni anno molto diado) 

ovverossia ciooria. 

4. Contengo verso Narni buone anguille. 

6. Dagl'intimi mi fo chiamare Ascanio. 

6: Noi-le copriami lè gazibe, non il cranio 

6 Uno che fu de' Mille. 


4. Chi sta su me pur troppo ha brutta cera. 

4. Pi ‘quand'abbiamo buon sapore. 
Da qualche tempo in qua (10 sa il lettore) 

10, in parte io sono nera; 


Ansgramma. 
- da Ti giono: ancor benissimo 
la tori e la Marini, 
— Siamo denti cui s 
gli untuosissimi noroini,. 
ee iti ar 
Fra le Quinte e fuori 
Gus sca ig 
‘nesta sera Champignol suo malgrado, spet 
tacolo in onore di Angelo i, l'artista si: 
Cee Zoppetti, l'artista sir:- 
— Politeama Reale. 
Stasera replica della Lucia di Lammermoor, 
— Un concerto ai bagni. 
ci scrivono da Nettuno, 1@ agosto: 
< Ieri sera, nella gran sala municipale; ebbe 
luogo un concerto di musica a berisfizio d'una 
Ria istituzione. Se la brevità deltempo fra lane 
Runzio del concerto e la esecuzione, impedì a 
una parte della colonia bagnante d'intervenirvi, 
ue davvero al successo, 
clamoroso, 


geni 
La si 


successo il professore Bomucci tenore, Emilio 
Rosa baritono, Virgilio Capelloni pure baritono, 
Giovanni Salvadori tenore, ® Giuseppo Pesci 
1a 380. 


‘mente sgombrata 

fosta da batlo ri 

quasi tutto lo sere anche 
nello stabilimento La Vittoria, diretto - 
ticalilo algade Valori, stabilimento. che a nai 
trovo gradito di tutte le eleganti, Che cercino 
al Nettuno la cara libertà d'un tranquillo sog- 
giorno, allietat9 dalla poggia eterna delmare 


ROMA 
11 agosto. 
Se lo fossi giudico Istruttore i 

Se io fossi giudice di tribunale incaricato 
dell'istruzione d'un processo per ferimento, 
Tagionerei così: - Il codice penale è una 
Bran bella cosa. Ma vediamo un po' 00, per 
caso, la non sia uni 
bell del iatico. rici ela 

io Sanguinacci ha ferito di coltello al 
lato sinistro del petto Mevio Sempliciotti. 
La ferita si rimarginò entro il. periodo di 

i giorni e Mevio oggi sta meglio di prima. 
Dovrò mandare dunque Caio algiudizio dei 
tribunale penale con l'imputazione di lesione 
semplice. Il tribunale, se sarà composto di 
giudici severissimi, in base all'articolo 372 
del codice penale, lo condannerà a tre mesi 
di reclusione. 

Sano 372 incomincia con queste pa- 
role: 

— Chiunque, senza fl fine d'uccidere... 

Senzail fine d'uccidere?! Ma Caio, quando 
brandì il coltello, quando vibrò il colpo a 
Mèrio tirando al cuore aveva forse l'inten- 
zione di fargli uno scherzo ? 

A me sembra invece che egli avesse il 
fermo proponimento di ammazzarlo. Che 
l'arma non gia penetrata nella pelle tanto 
da arrivare al cuore è un fatto assoluta- 
mente indipendente dalla volontà dell'impu- 
tato. Mevio seppe ritrarsi in tempo, la mano 
dell'assassino probabilmente tremò, la punta 
del coltello non era forse abbastanza acu- 
minata. 

Caio dunque non è reo di semplice le. 
sione personale, ma di tentato omicidio. © 
io lo rinvio diritto diritto alla Corte d’assisà. 
; Ecco come ragionerei io s6 fossi giudice 
istruttore e non ragionerei ‘male. Perchè 

uso che fra le tante cause per cui i reati 
sangue sono in aumento non ultima sia 
la mitezza della pena inflitta dai tribunali 
agli accoltellatori. 

‘ate che le pene comminate per i feri= 
menti: sieno gravissime, fate che coloro i 
quali hanno l'abitudine di portare il coltello 
in tasca pronti a servirsene abbiamo sem- 
pre dinanzi a sè lo spettro della galera di 
una dozzina d'anni, anche per una semplice 
puricicatura e i reati di sangue subiranno 
immediatamente una notevole diminuzione. 

A reprimere l'abuso del coltello non c'è, 
mi pare, che una modificazione agli arti: 
coli del Codice riguardanti le lesioni perso» 
mali. Giacché m'accorgo che le misure prese 
dall'autorità di P. S., lo perquisizioni ope- 
rate dai pattuglioni, la caccia spietata che 
da duo notti si dà ai detentori di coltello 
non hanno dato i risultati sperati. 

1 coltelli sequestrati nella notte scorsa, 
sono nientemeno che 1371 Una cifra spa- 
ventosa. 

Ad ogai modo le guardie di città non si 
stanchino e perseverino. 

Intanto chi deve studiaro della. riforme, 
che ritengo necessario introdurre în alcune 
parti del codice penale studi, e nessuna pietà 
per. coloro che attentano alla vita del pros- 


simo. 
Temperatura d'oggi. 
‘all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
* Massima 30,0 0 - Minima 230 9. 
— Suscipi al Corso: ore 2; centigr. 29.0 0. 


Teatri 
Quirino (re 9) — Champignol suo. mal- 


Politeama Reale — Lucia di Lammer 
moor. 


Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tatti i giorni. 


è La salute del Papa. 
© Alcuni giornali continuano a dire che il Papa 
‘ancora indisposto ed aggiungono che dome- 
‘nica rion celebrò neanche la messa. 

Possiamo assicurare che tutto ciò è inesatto. 

Il Papa gode ottima salute, e domenica ce- 
lebrò la messa, alla quale assistevano molte 
famiglie italiano ed estere. 

Confermiamo quindi le nostre informazioni 
àei ‘giorni scorsi. 

Note vaticane. 
La principessa Maud ha inviato al Pontefice 


i Teri alla 2* ni red del nostro tribunale civile 
lovea discutersi la cusardegii impiegati: 

SDArI della contrazioni erro ian enti gi 
ministero dei lavori pubblici. 

Il difensore, avy. Pietro Cogliolo, venne e-. 
‘spressamente da Genova. 

Ma, su domanda della R. Avvocatura era- 
riale; la discussione della causa fa ancora ri- 
mandata irfevocabilmente al 23 settembre pro: 

i tuto. vi “ 
L'onorevole Pavia. 

Ieri i dottori dell'ospedale di San Giacomo 
-Jevàrono laîprima medicazione al ferito e tro- 
Îvsrono che tutto procede bene. Constatarono 
che il percorso del proiettile nel braccio destro 
fu di.11 centimetri. 

Frà ciodue giorni faranno la seconda medi 
ehzione e dopo poco sperasi che il ferito potrà 
uscire. 

Intanto i medici gli permisero ricevere visite. 

(Consiglio provinciale. 

Nella nedbta di stamani, il Consiglio provin- 
ciale ha deliberato di rimandare al 9 del pro: 
simo settembre la discussione degli organi 
© dalle altre proposte isoritte all'ordine del 
giorno. 


Per {l ripos6 festivo. 
tra i negozianf! e indu- 


enofale tra i negozianti e inda- 


i Roma applatide flo 500; uale 
to .0n- sodalizio si è ossia»... 

Le alte ragioni d’indole economica, igienica 
© morale che militano a favore del riposo set- 
timanale inducono senza dubbio i coi i 
di questa numerosa Associazione a 
tra gli aderenti di codesta on. Lega. 

Senonchè occorre osservare che nelle con- 
dizioni tristi in cui volge al presente il com- 
mercio della nostra città, gravo danno derive- 
rebbe ai commercianti dal ripozo festivo se 
questo non fosse assolutamente generale, e 


siamo tratti ad'augurarci vivamente che 

più presto tale riposo sia reso. obbligatorio 

effetto di una leggo di Stato, come altrove 
ione. 


Sino & ché non intervenga la fegg9, 


Tl fatto che zei giorni festivi rimangono 
molti esercizi aperti al pubblico porta nétural- 
mente sensibile danno a coloro. che hanno a- 
dottato la chiusura e li induce a_ rinuaziare ai 
benefici del riposo; dà inoltre buon diritto di 
non adottarla a molti che se non temessero di 
esser danneggiati non mancherebbero di ade- 
rire ni desidorii di codesta on. Lega. 

E' per queste ragioni, onorevole. presidente, 
che mentre la nostra Associazione aderisce 
agli scopi per i quali si è costituita codesta 
onorevole Lega, non pud per altro dividere 
tutti gli intendimenti manifestati nell'ordine dél 
giorno comunicatoci, e deve anzi energicamente 
protestare contro la minaccia di boicottaggio 
da codesta Lega approvata. 

Il boicottaggio, onorevole presidente, nella 
presente questione zi risolverabbe in una in- 
Biusta violenza che mon condurrebbe a scopi 
pratici, e andrebba inveca ad aggravare senza 
dubbio le infelici condizioni del commercio lo- 
cale che già così tristimente langue. 

Noi comprendiamo di leggieri quanto sia do- 
veroso ed umanitario di concedere il necessario 
riposo ai propri dipendenti, e non ci stan- 
cheremo dal raccomandare vivamente agli ono- 
raveli componenti di questo sodalizio di con- 
cedere ai propri commessi almono ua riposo 
settimanale per turno; e non mancheremo inol- 
tre di concorrere moralmente per ottenere che 
trionfi il criterio del riposo settimanale asso- 
lutamente generale. 

Con la maggiore osservanza, ecc. 

Îa presidenza. 
La disgrazia toccata al general Gobbo. 

L'altro giorno il maggior generale cav. Gae- 
tano Gobbo, mentre sì trovava alle grandi ma. 
novre nel Viterbese, ebbo 
calcio che, per fortuna, non gli fece gran mal 
Però il generale fu costretto a far ritorno a 
Roma. 

Il comando della brigata Casale è stato prov- 
visoriamente assuato dal colonnello Borio del- 
T11° fanteria. 

L'opera dei pattuglioni. 

I diversi pattuglioni di agenti di pubblica si- 
curezza stanotte banno sequestrato 137 col- 
tolti! 

Certo. Marino Perlini è stato arrestato per- 
chà trofato in possesso d'un trincetto. 

Sono ti arrestati anche Lorenzo Orsini, 

tasca un lungo e scuminato col- 
tello a manico fisso, Antonio Daddi per un col- 
tello a molla fissa è Luigi Cecconi perché por: 
tava... una falce | 

"Sono stati rinvenuti e mandati all'ospizio di 
San Michele 10 ragazzi abbandonati 

Furono contestate contravvenzioni a 16 e- 
sercizi pubblici © a cinque suonatori ambi= 
Tanti. 

Otto femmina sono state trattò in arresto. 

Alla Società degli insegnanti. 

Alla Società di M. S, fra gli insegnanti di 
Roma, che nel:1893 partecipò all'esposizione 
mondiale di Chicago, la Camera di commercio 
ha rimesso un medaglione di bronzo entro ele 
gante astuccio” di alluminio è un diploma con- 
tornato di figure allegoriche a Colombo e alla 
scoperta dell'America. 

Le inserizioni, tanto nel medaglione, quanto 
nel diploma, sono in lingua inglese. 

Nel diploma si leggo: 

« Gli Stati Uniti di America — Con atto del 
loro Congresso hanno autorizzato — La Com- 
|Sìnissione Mondiale Colombisna all'Esposizione 
internazionale tenuta nella città di Chicago — 
Stato di Illinois — Nell'anno 1893 — A de- 
cretare una medaglia per meriti speciali con- 
‘statati in nome di un giudice speciale — Fun- 
zionante da esaminatore, udito un Comitato di 

indici internazionali — Alla Società insegnanti 
E Roma lialia == Esibente— Ordinamenti 
sociali ecc, — Esponente parecchi rendiconti 
dell'opera alla quale si dodica — Tutte quosto 
pubblicazioni seno- veramente interessanti. » 


Gronaca spicciola. 
Aggressione. — Presso Alatri, alcuni ma- 
landrini, abucati da una macchia, aggredirono 
l’altra sera e larono di un ‘baule, conte- 
nente oggetti di vestiario, il cuoco del sena- 
‘tore’ Parenzo; mentre se ne andava a Guarcino. 
Il cuoco, così cucinato, secondo il Messag- 
gero, si chiama Felice De Marchis, secondo il 
‘Popoio romano, Fortunato: De Marchis, ‘0 fi- 
nalmente, secondo la Foce della verità, For- 
tunato De Magistris. 

Fra tanti nomi, i miei lettori non hanno che 
l'imbarazzo della scelta. 

Omicidio. — E’ accaduto ieri sera a Ca- 
stelnuovo di Porto. Giuseppe Fabrizi, da Nepi, 
con una coltellata uccise il muratore Giuseppe 
Soria di ventitrè ami! L'uccisore fa arre- 
stato. 

Annegato! — Settimio ‘Benvenuti, è poîti- 
naio del palazzo Bolognetti in«piazza del Gesù, 
Si saiet ai Anso RSA ARA in ba 
gno, Il disgraziato Isacia m‘sgli © figli... 

Una guardia di pu'oblica sicurezza 
condannata. — La se sn del 27 maggio de- 
corso, la guardia di città Vincenzo Riggi fa 
sorpresa, dai delegati Cortesi e Festa, in una 
osteria in stato di completa ubrisohezza. In- 
vitata dai suoi suReriori a rientrare jn caserma, 


rispose con parole ingiuriose 0 si ribellò. a 
mano armata. 

Sottoposto a giudizio del tribunale militare, 
ìl Riggi è stato condannatr a an anno di re- 
elusione militare, all'espulsione dal corpo. 

Sarà vero ? — Poco dopo la mezzanotte 
un individuo che grondara sanguo dalla testa 
si presentò alla guardia di pubblica sicurezza 
Pasquale Borreca di piantone al palazzo Bra- 
schi, e raccontò che uscito dal Caffs dei Ve- 
locipedisti al Circo Agonzie nel far ritorno a 
casa giunto it piazza del Fico un tsle a lui 
sconosciuto, che 10 pedizava, gli aveva dato 
improvvisamente una tremenda bastoxata alla 
testa, dandosi poi alla fuga insieme con altri 
che erano rimasti ad una certa distanza. 

La guardia lo accompagnò alla farmacia 
Scala in piazza Sant'Andrea della Valle, dove 
venne medieato dal dottor Morganti e dichia- 
rato guaribile in 8 giorni. 

L'individuo*disse chiamarsi Fortunato Jom- 
metti, divanni 42, calzolaio, domiciliato al vi- 
colo del Fico, 9. 

L’audacia del ladri. — Stamani un gio- 
vano operaio vestito in dlouse turchina ha ten- 
tato di scassinaro la vetrina del gioielliere Tan- 
fani in piazza San Luigi dei Francesi, 34. 

Due carabinieri se ne sono avveduti 6 hanno 
cercs:9 di arrestarlo, ma il ladro pi i 
loro se l'è d" b 
dei tanti vicoli di Tordinona. R 

Il fatto è avvenuto vers? il mezzogiorno ! 

Infortunio sul lavoro, — Ua grave in- 
fortunio accadde ieri sera al Policlinico. Il brac- 
ciante Francesco Apolloni da Spoleto traspor- 
tava ia salita della terra da uno sterro. All’im- 
prorviso un rabbuffo di vento sollevò un denso 
nembo di polvere. L'Apolloni, quasi accecato, 
cadde in terra, e la carriola, retrocedendo, gli 
si rovesciò addosso. Fu trasportato all'ospedale 
di Sant'Antonio in stato graviszimo. 

Ferimento misterioso. — Al viale Prin- 
cipessa Margherita, Matteo Ricciardi, soldato 
del distretto, l'altra sera, mentre ritornava in 
caserma, fu forito ella mano sinistra da un 
colpo di revolver partito non si sa da dove, 
esploso non si sa da chi. 

All’ospedale di Sant'Antonio la ferita venne 
giudicata guaribile in dieci giorni. 

Che strana avventura ! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La cattura della nave olandese. 

Intorno alla cattura della nave carica di 
fucili diretti allo Scioa, poco c'è da aggiun- 
gero alle notizie già date. 

Certo non ha nessuna attendibilità la voce 
raccolta da un giornale milanese, secondo 
il quale Ja cattura ron sarebbe avvenuta 
nelle nostre acque. Che giornali stranieri 
Rossano mettere in dubbio la correttezza 

lel procedimento seguìto dalla nostra ma- 
rina, passi pure. Ma che lo facciano senza 
alcuna base di verità giornali italiani, po- 
trebbe parere alquanto eccessivo, anche ia 
giornali di opposizione. 

Certo è, che il nostro Ministero degli e- 
sterì era stato informato in tempo di que- 
sta spedizione d'armi che si preparava e ne 
aveva fatto le debite rimostranze a una 
potenza estera. In seguito, il ministro degli 
esteri medesimo dette ordine che si facesse 
la cattura. 


Per gli italiani linclati 

Il Governo italiano ha fatto, per mezzo del 
nostro rappresentante a Washington, ener- 
giche rimostranze al Governo degli Stati 
Uniti per il doloroso fatto di Hahneville. 

Il Governo degli Stati Uniti ha risposto 
dando assicurazioni che giustizia sarà latta. 
Vedremo! 


L'inchiesta ferroviaria. 

La Commissione per l'inchiesta ferrovia- 
ria si riunirà lunedì prossimo. 

In questa prima adunanza la Commissione 
determinerà l'ordine dei lavori, i metodi da 
seguirsi negli interrogatori, le sedute da te- 
nere nelle varie città, che sono centro prin- 
cipalo del movimento ferroviario. 

‘ probabile che non si facciano comuni- 
cazioni volta per volta, delle riunioni che 
si terranno, © che si pubblichi, invece, so- 
lamente la relazione alla fine dei lavori. 


Ml « Vesuvio » in Candia. 


Il Vesurio è giunto nelle acque di Candia 

per la protezione dei nostrî connazionali. 
L'on, Galimberti. 

Cuneo, 10. — Stasera i consiglieri provin- 
ciali offersero un banchetto all'albergo della 
Barra di Ferro al sottosegretario di Stato 
onorevole Galimberti. Fra i presenti erano 
gli onorevoli deputati Giolitti, Buttini, Gia- 
olio, Chiappero, Siccardi, Lausetti e Rova- 
senda. 

Pionunciarono applauditi esi in 0- 
nore dell'onorevole Galitaberti, il presidente 
del Consiglio provinciale onorevole Buttini 
ed il consigliere Roggiero, ai quali rispose 
l'onorevole Galimberti, applauditissimo. 

Concorso a premi al merito. 

In seguito ad invito del ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, il municipio di 
Roma ha cortesemente messo a disposizione 
del ministero stesso alcuni vasti locali nel pa- 
lazzo di Belle Arti in via Nazionale, per collo- 
carvi ed esporvi i campioni inviati dai produt- 
tori per prendere parte al prossimo concorso 
al rieritò industrial e alla cooperazione indu- 
strialo. 

Lo sfratto alle monete estere. 

N direttore generale del tesoro ha diramato 
la seguente circolare : 

« La direzione generale del tesoro ha con- 
statato che non ostante le disposizioni date per 
diffidare il pubblico a non accettare monete di 
qualunque conio estere, queste continuano a 
circolare in molte città del regno, @ ad essere 
introdotte di contrabbando, come lo provano 
le numerose contravvenzioni relative. Si ritiene 

ciò di ricordare l'avviso che a 
Tie Regio palin a ea dae 
stessà direzione generale del tesoro, con iavito 
gllle direzioni compartimentali del lotto ed ai 
‘magszzinieri di generi di privativa di ricordare 
fispettivamente ai ricevitori del lotto, agli spac- 
ciatori all'ingrosso © ai rivenditori il pericolo 
di perdita, cui vanno incontro accettando mo- 
neta èrosa di conio estero. » 


1 premi al merito Industriale. 
ll ministro dell'agricoltura e commercio, ono- 
revole Guicciardini, ha nominsto la Commis- 


sione giudicatrice del concorso a premi alme- 
rito industriale. 

Questa Commissione è ripartita in tante sotto. 
commissioni quanti sono i diversi gruppi del- 
l'industria. 

Ne è presidente il senatore Alessandro Rossi. 


ULTIMI DISPACCI 


conte di Torino in Germania. 
Dresda, 11. — S. A. R. îl contedi Torino 
assisterà ‘alle manovre di cavalleria in Sas- 
sonia che hanno luogo verso la fine del mese 


corrente. 
I Turchi. 

Costantinopoli, 11. — Le atrocità com- 
messe ad Anapolis sono confermate. 

Mille musulmani entrarono ad Anapolis, 
saccheggiarono le case, profanarono quattro 
chiese ed uccisero trentadue cristiani, fra 
cui tre preti; un prete fu arso vivo. 

Un battaglione è stato inviato da Candia 
ad Anapolis. 

Il corpo consolare invitò il maresciallo 
Abdullah a recarsi ad Anapolis; ma il ma- 
resciallo Abduliah vi si rifiutò non avendo 
ordini in proposito dalla Porte. 

Le vittime del caldo in America 

Ners-York, 11. — Il numero dei morti in 
seguito al caldo eccezionale raggiunso a 
New-York e sobborghi la cifra di 188. 
uls mortalità contizua in tutti gli Stati 


—_—_____& 
CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 10. — Sono giunti il piro- 
scafo Italie, della Società generale dei tra- 
sporti marittimi di Marsiglia, ed il piroseafo 
Nord America, della Socistà La Veloce. 

Rio-Janetro, 10. — E’ partito per Ge- 
nova il piroscafo Raffaele Rubaitino, della Na- 
vigazione generale italiana. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Ieri i consolidati inglesi a Londra sono di- 
scesi a 112 13;16, ciò che dà un ribasso di 
quasi 3;4 di punto in pochi giorni. Questo ri- 
basso è un sintomo abbastanza grave in un 
momento în cui i capitali sono molto abbon- 
danti; ed è da attribuire, più che alle cose di 
Oriente, alle preoccupazioni che desta sempre 
la situazione negli Stati Uniti d'America. 

A Parigi, la Borsa è sostenuta, grazio alla 
notizia, che si crede» fondeta, della visita dello 
Czar. Se non si confermasse, sarebbe un grave 
disinganzo anche per la Borsa. Le rendite fran- 
cosi è russa sono fermissime, sebbene ssi sap- 
pia che sulle prime vi è un grosso yPattant di 
titoli sul mercato e la situazione finanziaria si 
presenti poco bene : il mese di luglio ha dato 
nella riscossione delle imposte una diminuzione 
di circa 5 milioni di lire in confronto tanto con 
le previsioni del bilancio quanto col luglio 1895. 

Che aumentino le rendite russe sì capisce; 
ma purchè lo Czar venga realmente. 

Lo spagauolo si sostiene; ma non metteremmo 
pegno che il sostegno continussse. 

La rendita italiana invece è oscillante, sbat- 
tuta, pare, fra opposte tendeaze. Sarà ancora 
per l'impressione della nota cattura della nave 
olandese: ma ormai dovrebbe bastare. Chi 
vuole intendera, sa che da questo fatto non 
possono sorgere complicazioni, e che tutte le 
voci messe in giro di una ripresa delle ostilità 
in Abissinia non hanno alcuna base di ve- 
rità. 

Qualcuno si agita forse contro la nostra ren- 
dita; ma vi rimetterà le spese. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 11, oro 12,23. — Apertura ferma 
eredendosi venuta Czar. Affari Oriento messi 
per il momento da parte. Porpetuo 102,60. 
Russo 3 0;0 93 95. Spagnuolo 63 42. Turco. 
19 27. Italiano 86 95. 

Parigi, 11, ore 12,55.1— Italiano meno fermo 
qualche vendita locale 86 $: 

Genova, 11, ore 13,45. — Incerti, affari nulli. 
Rendita 93 40. Banca 710. Meridionali 643. 
Mediterranee 503. Rubattino 305. 

Francia 10755. Londra 27 06. Barlino 132 70. 

Borsa di Roma. 

Smentita la notizie meno rassicuranti, corse 
rispetto all'Africa, il nostro mercato sarebbe 
ben disposto, ma le incertezze dell’ostero lo 
paralizzano, è lo obbligano ad attendere. Per- 
ciò gli affari sono più ristretti che mai; pochi 
sulla rendita, nulli sui valori. 

La rendita ha variato, per fine, fra 93 45 e 
93 50, @ per fine ha fatto 93 40. Il 4 112 00 
a 101/90. 

Gli Omnibus sono stati ben tenuti e hanno 
datò luogo a qualche affare tra 230 e 231. 

Il resto è pressochè nominale. 

Acqua Marcia 1235 — Gas 832,833 — Con- 
dotto 218, 218 114 — Metallurgiche 128, 128 50 
— Acciaierio 353 — Molini 65, 63 — Risana- 
mento 20 — Immobiliari  — Generale 44 — 
Obbligazioni Santo Spirito 245. 


Cambi: 

Francia, vista 107 60. 
Londra 27 04. 
Germania 132 70, 


N prezzo del cambio pai asrifaati di paga» 
mento di dazi doganali fissato, per domani 
12 agosto, a lire 107 58. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quaria pagina: Por ogni linea o spa- 
zio di linea, lira 0.39 — In terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1.20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
£ convonirsi. 

Dirigersi all'amministraziono dol Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


ATTENZIONE! 


PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglio contenenti un litro liquori 
finissimi q 
jfico regalo a tutti i compratori 
I ra 
(Vedi avviso in quarta pazina). 


AVMAVAFIURA SEVERI gerente responsabile 
Tiabilmenis dp. talamo — Via doppalle, 35 
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FANFULLA 


e FOITA DN 4 Pio 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PURBLIMIÀ STRAORDINARIA SEMIGRA A 


icompre-vendite, offeria © ricerca di lezioni 


. mn . e s o a 
te 8: paginae Per gni us e pz di in > ©‘ SII d'Itpgi reame di eci dinero, e rioni via 
lberdiogie, n "occ bal parola 0 cienza): È pronte Feto | se relativo importa, 
Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa — 


DI GIACOMO PROT'YFO 


VINO AMARO TONICO PROTTO |...” Piea ©. Pantaleo 45 


SOLO IL’ACQUA 


CHININA-MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


i eapelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori @d 


MIGONE e O. 


2 | bonati, può fare una estesissima ed eco- 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vende tai fumata che fnodora da tutti i farmaci i di profar L | nomica reclame. 
\\F39 si vende tento profumata che lora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 Jar € 3 a 
) L. 2 la fiala ed in bottigla np Per ie Sr e RR cent. 60 in più bi 01 a A richiesta si spediscono preventivi, 
De; nera) MIGONE e C., Via Torino N. 12 - Mi i 5 7 è | 85 2 

In ROMA presso ndcchi, Specialità Carlo Bodo Via delle Muratte; R. Capoeaccia, droghiere, | Serivere all’Amministrazione del Fan- 
iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e 0. | falla Ro: 
imporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degi cad i Ma. 
impiegati;3F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta è C. Via Porta S. Lorenzo N. ‘46, Notegen Giovanti drog. Via due Macel'i, Linguerri 

iani, Corso 39). Ditta À. T'an3zt, 2407) Trisoso di a 43 Feuaiti Noraca, Via Aronula. F.lli Castelli, Via P, Amedeo, 37. 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
| case di salute, Stazioni clamatiche, Sia- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 


| cezionali Fanfulla, dato il numero 
led il genere de’ suoi lettori ed abbo 


e corrispondenze private 

a cent. 5 la parola 

nella attuale stogione dei bagal 

CHI NON HA i::og0 di procurarsi on alora 

ABBMNBMISINIISINIIINININA Od una pensione conveniente 3 
quale 10 staviluuento che non debba far conosci 


reclame i vantaggi della sua amena pi 
proprietà delle sua acque ?!? 


un’innamorata; gelosamente 
dita dagli Arghi di famiglia, coma 
esi 


una Musulmana, cui non sia pes- 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottigiie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scol compratoro nello qualità qui appresso: 
1.Anisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino 
2.Alchermes Gi 29.0lio di Rhum 


3/Absi 0 30.Orzata sibile scrivere ana frase d'amore? 

Arancio 22.Grenadine 31-Poncio ingleso 

5.Amarena 23.Kummel 32.Rosa rossà H ua Mobile, un Pianoforte, una Can 
jenedettino 24.Limone 33.Rbum [n I NON HA rozza; da sbarazzare... una Ci- 

7.Bitter d'Olanda 34.Soda Champ, 


mera, un bottega, un appartamento 
un villino da cedere o d'affittare?!? 


H una merce da vendere, un impiego 
> da cercare, una specialità da 25 
sarmaclii RMINMIESISSSNSINNININA Creditare, una professione da far 


pasiore) conoscere, un servizio da cercare, un affare qual 
brc que da concludere?!? 


8.Caonella 26.Menta glaciale |35 Tamarindo 
9.Cedro 18.Estratio di Erbe] 27.Mastica 36.Vainiglia È 8011 Contro Te SToperden ter 
Tutti sciroppi garantiti eccellenti da A più Cen Tee, 


60 e per pos 

i da rali lia di sole Lira quindi la ERTELLE © 0.5 
ioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic a Fila 
i Esportazione Manzoni e Co presso lè 


: ; SIL sie dig rina È pe 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) i Mbbemo 1 intiociì sì pei allga dm più, è se 


i rrieranno ‘caglia, di! Lira Ul fnfvess di Laré 15 Fornaio noie, rivolgendosi alla pubblicità del giornale Il Fanfulla 
nella di cui quarta pagina è stata stabilita una app 
rubrica di avvisi ecosemigi a cont. 5 la parola. Per 
parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0;0 e 
er 20 sconto del 10 00 — Inviare anche con Carto- 
“a ina-Vaglia. il relativo imperto esclusi te al 
Nella scelta di un Seta fa Gap minîstrazione del FANFULLA Wim ip geo, 
arene richie ligoure  onciliate la ema — unendo il testo chiaro. dell’ annuncio 
a Messina ondeavera In tampo diritte di ricevere gratis detto ele- bontà e i benefici ef- #, le fare inserire. 


gante Album. Convalescenti!!!| feti. li 
Perro-China-Bisleri 


è il preferito dai buor- 


Inviare commi; 


. so corrente si 
i 2 bellissime ve 


(manine ni gustai © da tuiti quel 
’ che amano la propi 
H A I RS R ESTO RE R Mocera Umbra. I sali di magnesia dif salute. L’IIl. Prof. CLAA 
| i ricca ques'acqua rendono la pasta | natore Semmola scrive: «He sperimenta E Eu un 
i, qui li teil Ferro-China-Bisl ci 
dò RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE igestione, raggiungendo Î) doppio s00p0| che costituisce. 1a ottima. preparazione 2215) REBE 
i preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia ff |fi!! nutrire senza affaticare lo stora00. | perla cura delle diverse Cloronemie. La] no) || slo 
| EVIONETTA E MANCA DI FABBRICA DEPORTATI Srciola di premi pesi: 0 | dico de rale re ia i-| | BIlfr on 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro f|flF- BISLEIRI © O. - MILANO] Ferro-Chima-Bisleri un' indiscuti. “ edi: 
; re nero, castagno, biondo. Impedisce bile superiorità. » Sela gna 
promuove la cresciuta e dà loro la forza e | 11 4) 16801745 
€ bellezza della gioventù. || 
Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 0-| 2 in) 


essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 


pei vantazgi di sua facile applicazione = a NI A me so È 
Bottig : ®, più cent. 60 se per sta. 4 È 03 
SEI frac di poro uno aa ARGENTERIA CHRISTOFLE DI 
wu Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente a tou 
marca dopositata. ESPOSIZIONE UNIVERSALE ] ESPOSIZIONE UNIVERSALE | =pra 
| COSMETICO CHIMITO SOVRANO. — Ridona alla barba e ni mustsechi dol 1889. ENI der 2880. + Srnene cara É 
| bisneti il primitivo coro biondi © o nero perfetto, Non macchia la _ = PESI | 
elle. ‘ofamo aggi il A a i. se i 
| pelle a profumo agsradosoio, È sinoeno ala salute. Due circa 0 mesi Goa LA MARCA bisi ae É 
i giri n AL CE calcia — Per ES istantaneamente la DI FABBRICA Ei 50 19/351 î 
.. £ più cent. 60 se per . — Dirigersi dal p Tutti gil dell'argento é 
i A. GRASSI chimico farmacista, BRESÙI. O O CINA eroe potro fa ARGENTERIA z È 
DEPOSITO: Roma A. Manzeni e C. Via di Pi bo, - 
Tritone, 4 — F. M ia, Via della Maddaleza. d0 — È. MOCASIE Glioiecialaza CHRISTOFLE 
Via Nazioni, 14 = Bela o Paiotemti. Vie Die Macelli B0*0 21 CHRISTOFLE & © 
i di ioeletia tà d'Itali 
lo città d'Italia. 66, ave pe Bc_or, Pariss dJa casa 
CHRISTOFLE e 
=per il compratore. e ||-Mamifattura &imeri,;| ,.di Parigi. - 


IERI ESITI TIZI PIE I ed" | Radprosentente in ROMA: 
Via Tritone, N. 24-29. 


| digit alleata Governativa ci Bo TOA, pae Per abbonarsi al FAN- 
il 


bianche le più ostinate, S,Preservative L 5 — A scanso di comtraffa 


fone, esigero sulla fi el fiacone e sull’istruzione per l'uso la firma a manm sl i L ri '@r'S) i n Roma 
i cel Dar TENCA, che visita ogni giorno în Milano, ri Paseo 2, dal nilo 4 Rivolgersi esclusivameni e all’ Am 
li pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Misa: al Marcoleai” ostato PISGIUGnI Il 1 


ÎConsulti in iscritto, L. 5). ministrazione d. i = 
‘Depositi generali per è el Fanfulla via del 


é armaeleti im mil ; . È 
Tenea, la dita Carlo Erba e s'coursale Farmacia ©. Erba, sota i SOIA Galia 3 P Impresa, 11. 
rie V È, si speciscono i rimedi in tuita Italia coa L. fl in più, franchi a domicile 
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In Roma 
nel 5) 
Stati dell'Unionepostale 40 20 10—| 47 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . , 60 3015 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Se È > 
Di FL LAT, 22 


e 744775 PUBBLICITÀ 
GI annanzi e lo inserzioni sul Fanfalla st ri- 
ceveno in Fiema esciusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 
= Milame presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emzn nele 
a Teorine preso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 
rr reale 
per la Sicilia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 


Boziempelli in Palermo. 

PREZZI: Tn quarta pagina cent. S@ la ilnea — In terzi dopo 
la firma del gerente cent. @ la Inca — Vedi quarta pagina 
condizioni speciali. 


Pagamento lelpato 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 


ESTIVO 
Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tusle residenza per un certo numero di giorni 
# non possono profittare delle combinazioni 
è abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo © pratico di tutti gli 
ftbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 


"TANTI GIORNETANTI SOLDI 
dati sudi-tanti mumeri dell giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 12 Agosto 1896 


NUVOLE 


Certo il tempo è tutt'altro che calmo e 
sereno. A ogni momento un rovescio di 
pioggia, una folata calda di scirocco, qual- 
che tuono lontano, qualche lampo sembra 
che vogliano avvertire bagnanti e villeg- 
gianti, cittadini rimasti per elezione o per 
forza nelle città, che l'estate, la stagione 
calda e serena, la stagione delle sieste ac- 
cidiose è finita. 

E qualche cosa di simile sembra accadere 
anche in quell'orizzonte metaforico dove ai 
giornalisti della vecchia maniera apparivano 
una volta i punti neri. 

Ora altro che punti neri! Si tratta di nu- 
volaglie fitte e gravide di tempesta, c'è qual- 
che cosa di elettrico nell'ambiente interna- 
zionale che scombussola i calcoli degli ot- 
timisti e sembra sovreccitare la fantasia dei 
pessimisti. Che cosa succederà per Candia 
€ attorno a Candia? L'Africa riserba a noi 
e agli altri paesi che hanno partite aperte 
nei loro conti coloniali delle nuove e non 
liete sorprese? Che cosa bisognerà fare per 
insegnare ai civilissimi selvaggi d'America 
che Îa giustizia è una delle pochissime cose 
che nemmeno le scuole più liberali abban- 
donarono all'iniziativa privata? 

Sono problemi di cuì ognuno cerca una 


soluzione consentanea al proprio tempera- 
mento, ovvero agli interessi del partito a 
cui s'è ascritto. 


o) 

Tuttavia un fatto è degno di nota în que- 
sto periodo abbastanza mosso. In tempi a 
noi vicini sarebbe bastato molto meno di 
quanto ora va succedendo nel mondo per 
ereare uno stato di animo veramente feb- 
brile. I problemi si sarebbero presentati al 
nostro spirito non selo come una diflicoltà, ma 
anche © più come una minaccia. 

Vi ricordate îl momento acuto della rivo- 
lazione armena? Purtroppo abbiamo dovuto 
dimenticarlo quel momento, perchè i popoli 
sono necessariamente egoisti, e i disastri 
d'Africa ci obbligaron , disgrazia 
tamente, ai casì nostri. i 
sforzo per rammentarci che cosa era diven- 
tata allora nel nostro paese la questione di 
Oriente. Si sarebbe detto che noi non aves- 
gizo alize gatto da pelaro che quello molto 
soriane dello questioni fra la Porta e i po- 
veri Armeni. Si era spedita una squadra nei 
mari orientali e si temeva da un momento 
all'altro che dovessimo trovarci precipitati 
in una guerra strana, della quale nessuno 
avrebbe potuto prevedere gli eventi. Soprag- 
giunse la nostra guerra d'Africa non meno 
Sirana di quell'altra, e della quale neppure 
si era da nessuno saputo prevedere gli e- 
venti. Ma se non fosse avvenuta la guerra 
d'Africa sarebbero forse apparsi esagerati i 
timori, fantastiche le preoccupazioni della 


gente? Ebbene, la gente aveva ragione di 

impensierirsi, di sgomentarsi, di temere: la 

————_———— 
-s- 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


aveva lasciato una agitazione che poteva 
rassomigliare a un avanzo di vita; ma a 
poco a poco le oscillazioni s'erano andate 
diradando, e l'ultima di tutte, dopo il collo- 
quio col padre Tommaso da Viterbo, lo aveva 
ricondotto al medesimo stato di abiezione 
della sera, in cui al delitto era successo ine- 
sorabile il rimorso, al rimorso la dispera 
zione, alla disperazione la vigliacca paura 
del fratello e della madre, l'insopportabile 
pensiero che presto 0 tardi essi avrebbero 
potuto, dovuto saper tutto. 

E allora che avrebbe fatto? Questa inter 
rogazione gli sorgeva come una minaccia 
nell'orizzonte fosco dell'avvenire, e_ tutto 
quanto aveva dinanzi, dalle maravigliose 
campanelle del Cozzarelli al coro e al pavi- 
mento del duomo di Siena, dall'altare di San 
Jacopo di Pistoia all'arca di San Donato nel 
duomo d'Arezzo, tutto scomparivs, e un di- 
aprezzo di sè, uno sgomento dell'avvenire, 
un rancore pauroso contro Dio che l'aveva 
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gente non esagerava. L'onorevole generale 
Mocenni, poco dopo la caduta del Ministero 
di cui faceva parte,.in un discorso ai suoi 
Amici di Siena, rivelò appunto che l'opinione 
si era ingannata nelle Di 
avventate supposizioni. DE 

Invece ora - ed eccomi al fenomeno at- 
tuale - mentre tanta ragione vi potrebbe 
essere d'inquistudine, mentre l'orizzonte po- 
litico appare sovraccarico di nubi e di tem- 
peste, mentre spirano da parecchi lati venti 
impetuosi che potrebbero produrre una di 

le turbinose intemperie che si lasciano 
ietro la devastazione © la rovina, la gente 
è tranquilla, 0 poco ci manca. 

Tutti vediamo che il tempo si è abbuiato 
nel cielo vero come in quello. metaforico, 
ma ci dà più noia la meteorologia propria» 
mente detta che quella traslata. 

E" dunque una nuova indifferenza, contro 
cui i soliti declamatori dovranno presto o 
tardi ripetere la loro noiosa requisitoria ? 


No. Non è indiferenza. Ciò che accade 
nel mondo non ci può essere indifferente, 
non ci sarebbe indifferente nemmeno se IT: 

ia avesse sempre seguìtoquella politica di 
raccoglimento o di bene inteso interusso pro- 
prio, per cui gli uomini che l'avevano dav- 
vero fatta, l'avevano ancle avviata, nei 
primi anni della nostra esistenza nazionale. 

Non siamo indifferenti, non sapremmo es- 
sere indifferenti davanti allo spettacolo di 
tristezza e di miseria morale che dapper- 
tutto ci si para davanti, in Italia, come fuori. 
Eppure, prendendo anche vivissima parte a 
ciò che succede, e proponendoci i quesiti 
più gravi su ciò che potrebbe succedere, 
una certa tranquillità, che non è nell'aria, 
è in noi; la serenità che manca all'orizzonte 
perdura ‘ancora nel nostro spirito; e se leg- 
fendo certe notizie non possiamo reprimere 
fe sensazioni dolorose che ci fanno, nessun 

fusa dispoisione d 

> una disposizione d'animo che si spi 
con la fiducia che abbiamo tutti, ance 
quelli che dicono o scrivono di non averla, 
in un Ministero, che, senza chiudersi nella 
immobilità rigida e morta dei dogmi infa! 
libili, accettando anzi quelle modificazioni 
secondarie di metodo che i fatti impongono 
agli uomini politici, non andrà mai in cerca 
di ayventure. 

Ed è fiducia ragionevole e ragionata. A 
che scopo cercherebbe il Ministero Di Ru- 
dinì le avventure ? 

Forte del consenso che non gli hanno lesi- 
nato sinora nè la Camera nè il Paese, il 
Ministero Di Rudinì non ha bisogno che di 
conservare la sua posizione per attuare un 
programma di riforme, da cui le peripezio 

una politica estera drammatica è roman- 
zesca lo distrarrebbero necessariamente. 

Energia, senza dubbio, quando occorre; 
energumenia mai. 

E per questo sppunto Emilio Visconti- 
Venosta ha accettato, © per questo appunto 
l'onorevole Di Rudinì gli ha offerto il por- 
tafoglio degli esteri, e per questo appunto 
la gente guarda, senza troppo acute inquie- 
tudini, l'orizzonte internazionale annuvolato. 


Plongiak. 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 12. — Il segretario parlamentare 
per gli affari esteri, Curzon, annunzia di aver 
ricevuto un telegramma dal console inglese a 
La Canea, il quale conferma l'attacco del mo- 
nastero di San Giovanni di Anapolis Pediada, 
il massacro di 29 persone 4 la distruzione del 
monastero e di quattro chiese. Curzon dice 
però che nessun dispaccio da fonte inglese 
conferma la notizia che un prete sia stato arso 
vivo. 

Rispondendo poi ad analoga domanda, Cur- 
zon dichiara che Hassan pascià si troverebbe 
ancora al suo posto. 
—_—r___ 


abbandonato gli facevano sentire sopra di 
sè un enorme peso che lo schiacciava: il 
peso della vita. 3 

Dopo più di un mese d'assenza la madre 
lo vide ritornare un giorno nel suo salotto, 
e gli chiese, inquieta, notizie della sua sa- 
lute. Paolo pareva invecchiato. Ma egli la 
rassicurò, e allora la madre, chinandosegli 
all'orecchio, gli sussurrò: 

— Fulvia è incinta. 

La povera signora era felice: davanti agli 
occhi di Paolo tutti i mobili della stanza 
ballavano una ridda sfrenata. 

— E' strano - soggiunse la duchessa - la 

vera figlivola è stata presa da una ma- 
Finconia che ci impensierisce, il medico è 
impensierito più di tutti. 


Paolo non perdè tempo : volle veder Fub 
via. Poichè per dannazione di entrambi il 
loro fallo, l'irrimediabile fallo viveva già 
nel seno di lei, tutto non era finito : la com- 
plicità durava ancora se un'anima innocente 
apparecchiava già nella arcana gestazione 
le terribili torture, che dovevano riunire di 
nuovo nelle trepidanze e nell'orrore di sè 
stessi i due colpevoli genitori. Ma invano 
Paolo le fece domandare il permesso di sa- 
lutarla : la cafteriera gli venne a dire che 
la signora contessa non stava troppo bene, 
è ringraziava il cognato della visita che non 
poteva ricevere. Paolo capì che ella non 
l'avrebbe voluto vedere in colloquio segreto 
mai più. Anche questo egli non era lontano 
dall'aspettarsi, conoscendo bene l'avversione 
che ella doveva sentire per lui, da quella 


Tl segretario di Stato per le colonie, Cham- 
berlzin, dice non essere d’avviso che l'isola di 
Cipro venga restituita alla Turchia. Soggiunge 
che, mercé l'occupazione inglese, l'isola rende 
mezzo milione di lire sterline. 

La Camera proceds alla nomina del comitato 
d'inchiesta sulla condotta della Chartered Com- 
pany. Fra i membri del comitato vi sono l'at- 
torgey general, Sir Richard Webster, il segre- 
tario di Stato per le colonie, Chamberlain, La- 
bouchére ed îl cancelliere dallo. Scacchiere, 
Hicks-Beach. 


e ni 
finonno PeR (Sonno 


Ua mausoleo innalzato da Trajano ai suoi 
soldati. 

Il prof. Tosilescu, della Facoltà di lettere di 
Bucarest, vice-presidente dell'Accademia ru- 
mena, ha fatto una comunicazione sulla. sco- 
perta, negli acavi della Dobroudjs, di un mat- 
soleo elevato dall'imperatore Trajano in onore 
dei soldati romani, caduti in una battaglia con- 
tro i Daci. Questo monumento è di particolare 
importanza, poiché è il solo conservato, al- 
meno nel mondo rumano, della categoria detta 
Paros o Rogua. Inoltre, la sua esistenza in 
vicinanza del monumento trionfale d'Adam- 
Classi par confermi l'ipotesi già emessa dal 
prof. Tosilescu che lo guerre tra i Daci ei 


Romani siano atate combattute salle due rive 


* 


del Danubio. 


principi Arizugawa © Kitashirakawa. 
Il Governo giapponese ha deciso di mettere in 
circolazione dei francobolli che abbiano il ri- 
tratto dei due principi morti: la prima emis- 
sione sarà fatta il 13 settembre. 

x 

fl castello della Malmaison. 

In esecuzione d'una sentenza del tribunale 
civile delia Senna, il duca d'Albufera e la mar- 
chesa di Bonnevai, eredi della duchessa di Al- 
bufera, vendono il castello della Malmaison e 
dipendenze. Il castello che vide gli splendori e 
i tristi anni dell'imperatriso Giuseppina è gran- 
demente mutato. E' quasi in ruina, in mezzo al 
parco da tempo incolto. 

* 


Pietre miliari. 

Il padre Lagrange, professore alla scuola bi- 
blica di Gerusalemme, ha fatto una comunica- 
zione all'Accademia di Iscrizioni e belle let- 
tere di Parigi sulle pietre miliari recentemente 
scoperte in Palestina. La terza è stata tro- 
vata nella primavera scorsa, nella cinta del 
convento greco di Kontira, detto dagli arabi 
Deir-el-Kelt, a tre quarti d'ora da Gerico. La 
distanza in relazione a Damasco, andando a 
Gerusalemme, disgraziatamento è sparita. Non 
si può dunque per questa pietra miliare calco- 
lare îl valore del miglio arabo, che non è esst- 
tamente conosciuto, ma la scoperta non è meno 
interessante, per la storia della scrittura araba 
e dell’organizzazione amministrativa degli Om- 
miadi. 

* 

ll nuoto în Austria. 

Pare, secondo i giornali viennesi, che abbia 
raggiunto un singolare sviluppo. Viéa Vienna 
un club di nuoto per signore, che organizza in 
date epoche escursioni a nuoto. Le associate 
si riuniscono in un punto qualunque sulle rive 
del Danubio, poi scendono in acqua e rag- 
giungono un altro punto della riva del fiume. 
Giorni fa doveva esseri una di queste escur- 
sioni. Ma il tempo era orribile: saette e dilu- 
vio. Le escursioniste non si sono spaventate, 
cinque di esse, intrepidamente — e i giornali ne 
additano il coraggio - hanno fedelmente com- 
piuto il programma. 


* 
1 raggi Roentgen e l'infanticidio. —’ 

La fotografia con i raggi Roentgen, le cui 
— 


che egli sentiva per lei, e che forse era an- 
che maggiore: perchè egli tutto în una volta 
aveva contaminata, e fuggita Fulvia; ma il 
dolore che n’ebbe non fu per ciò mitigato. 
Fulvia aveva ragione, ma Paolo si accorava 
di questo novo martirio di non poter sapere 
almeno dalle labbra di lei, di non poter 
dire a lei quello che non avrebbe potuto sa- 
pere da altri, quello che a nessun altro 
avrebbe potuto dire. 

Eppure tutte queste ferite per cui sangui- 
nava l'anima di Paolo gli parvero meno 
strazianti del soliloquio atroce da cui era 
appena uscito: le angosce cocenti che tor- 
cevano e causticavano il suo cuore, gli arti- 
gli e rostri misteriosi, implacabili da cui egli 
si sentiva dilaniato lo spossavano alla fine, 
e un riposo plumbeo, un sonno quasi mor- 
tale seguiva queste sue orge di dolore come 
per altri tien dietro ai disordini di voluttà: 
Paolo si risvegliava rinvigorito, rifatto, ri- 
sollevato tanto da poter soffrire ancora, sem- 
pre, sempre più, fino al delirio. 


La miseria umana è così grande che la 
nostra vita terrena non ha nulla che sia 
infinito : nemmeno il dolore. Paolo a poco 
a poco vide che le crisi spasmodiche dei 
suoi rimorsi andavano diradandosi; e i si- 
nistri impulsi che lampeggiavano torbida- 
‘mente nelle sue interne rallenta 
fano di frequenza e d'intensità durante le 
x iate solitarie, durante le lunghe 
ore che trascorreva seduto sopra un vec- 
chio seggiolone del suo studio, dove non 
toccava più nè una matita nè una penna. 


applicazioni sono già numerose nei diversi rami 
della scienza, sta per essere adopersta come 
elemento diagnostico della medicina legale. 
Essa permetterà di risolvere la grave que- 
stione. dell'infanticidio. La cresturina è nata 
vitale 1 Ha respirato? Spesso è impossibile ri- 
spondere. Ora un medico legale, il signor Bor- 
das, ha notato che in questi casî difficili, senza 
fare l'autopsia, la fotografia dei polmoni per 
mezzo dei raggi Roentgen permette di pronun- 
ziari. 
de 

Nl divorzio in America. 

In una statistica recente sul divorzio 
Stati Uniti d'America si trovanoi seguenti da: 

Stato di Massa.hussetts. Nel periodo dal 1889 
21.1894.vi farono altrettanti. matrimoni che nel 
1867 © nel 1985-(20,397), e tnttaia la popola- 
zione è aumentato del 15,43 010. 

Quanto al numero dei divorzi, questi sono 
aumentati da 770, che erano nel 1539, a 1662 
nl 1894. E, cioè, Il numero dei divorzi è più 
che raddoppiato în cinque anni. 

Nel 1887 c'era nello Stato di Massachussetts 
‘un matrimonio su 105 abitanti; nel 1894, uno 
su 122. 

1 matrimoni sono quindi diminuiti, mentre sono 
cresciuti i divorzi. Ma ugualmente la cifra delle 
nascite è diminuita. Dal 1871 al 1875 le nascite 
sono state di 27,53 per 1000 abitanti ; dal 1885 
al 1890 non sono state che di 25,81. 

Più del 70 per 100 dei divorzi sono stati 
chiesti nel 1884 dalle donne. 

Un altro Stato, quello di Ohio, presenta le 
stesse cifre. 

Nel 1865 vi sono stati contratti 22,198_ms- 
trimoni, e vi sono stati ottenuti 837 divorzi, 
un divorzio, cioé, per di 27 matrimoni. 

Nel 1894 la proporzior 

2,753 divorzi: vale a dire per 12 


proporzione dell'aumento 
della popolazione e la statistica dei divorzi dal 
1865 al 1874 e dal 1835 al 1994, si arrive 
rebbe alla conclusione che, grazie alle nuove 
idee dominanti negli Stati Uniti, il solo Stato 
di Ohio ha avuto nel periodo di dieci anni, dal 
1885 al 1$94, una eccedenza di 11.000 di- 
torsi e una diminuzione di 84,889 matrimoni. 


“i * 

Le Riviste. 

« Rassegna mineraria delle industrie. mine 
ralurgiche @ metallurgiche ». Fascicolo 25°, 
vol. 4°, anno 2°. Sommari 

4. B. - Il primo provvedimento — Proîes- 
nore Amanzio Mierriaghi — Il molibdeno — Le 
industrie estrattive e chimiche all'esposizione 
di Torino — Ing. Walter -— Note pratiche: 
Modo di produrre artificialmente la cosiddetta 
« schiuma di mare » — Nuovo processo di fab- 
bricazione dell'acido solforico senza camere di 
piombo — Modo di ottenere un potente esplo— 
siro — Notiziario — Privative indus 
Bollettino del mercato minerario — Aste, ap- 
palti, aggiudicazioni, contratti, progetti d'o- 
pere, ecc. (copertina 3* pagina) — Movimento 
delle Ditta nell'industria © nel commercio mi- 
nerario © metallargico (copertina 4° pagina). 


* 
Per finire. 
X_. ha preso un cameriere, che, stabiliti i 
patti, gli dice: 


— Il signore vorrebbe dirmi i colori della 
livrea? 

— Perché 

Perché, veda: io non porto gllet rosso: 
son troppo biondo, il rosso non mi sta. 

N. Nanni. 
pe Tei genna 
CRONACA DEL MARF 

Rio-Janelro, 12. — Il piroscafo Sud Ame 
rica, della Società La Veloce, prosegue per 
Genova. 

Barcellona, 11. — Il piroscafo Monteri- 
‘deo, della Società La Veloce, prosegue per il 
Piata. 

Montevideo, 12. — Il piroscafo Vittoria, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 


"i 


DAGLI AMICI... 


La settimana scorsa, avemmo occasione di 
leggere non sappiamo più dove che i varii mi- 
nisiri avevano preso impegno di studiare 
ognuno e pre; il piano di riforme da 
adottarsi per ì rispettivi dicasteri, e che con 
tutti questi piani ai sarebbe, messo insieme 
una specie di «omnibus » da sottoporre alla 
Camera alla sua riapertura d'autunno. 

Se pur vera, la notizia non avrebbe avuto 
nulla di strano. I più importanti fra i servizi 
pubblici sono presso noi sempre in via di 
«divenire», e non può sorprendere nessuno 
che rispetto alla maggior parte ministri nuovi 
abbiano qualche modificazione da proporre. 
piccola o grande che sia Ma un giornale det- 
l'Alta je è uno dei pretendenti a 
maggiore sariezza, trovò subito motivo per 
attaccarsi alla corda del campanone, e chia- 
mare i fedeli alla solita predica: « Sono 
futte storie; alle grandi riforme non c'è chi 
crede; le assemblee politiche, sempre più 
indotte, si mostrano sempre meno atte ad 
occupàrsene davvero e a fondo ; non pensata 
a leggi organiche nuove, che non riuscirete 
nè anche a far discutere ; pensate piuttosto 
ad amministrare bene lo Stato colle leggi 
che ci sono; pensate, per esempio, a risol- 
vere il problema finanziario e il problema 
militare. > 

Naturalmente gli stessì scrittori, se si 
chiudesse una sessione senza avere appro- 
vato alcuna legge di riforme, sarebbero i 

rimi a stampare : « în fondo, tirate le somme 
Ri questo periodo di lavori parlamentari, che 
cosa ne ritragghiamo ? Son passati i bilanci, 
è vero; ma Pesame dei bilanci rappresenta 
l’opera obbligatoria delle due Came: 
passate altre leggi assolutamente indispe 
sabili come-strumenti all’azione del Governo; 
ma non altro, non di più e non di meglio. 
In conelusione, nessuna di quelle riforme 
organiche, fondamentali che si invocano ed 
aspettano da tanto tempo, e che sono de- 
stinate a correggere, a semplificare, a ren- 
dere più rapido ed economico îl funziona- 
mento della macchina amministrativa. Som- 
ma: zero via zero, zero ». 

Ma i giornali, si sa bene, hanno quattro 
logiche aloro disposizione: una quando sono 
amici di un Ministero, una quando gli sono 
avversari; una quando vogliono tenere verso 
di esso un contegno di benevola, ed una 
quando vogliono tenere ua contegno di ma- 
levola aspettativa. Tra le due ultime logiche 
la differenza non è, forse, visibile ad occhio 
nudo, ma è sensibile a strumenti critici an- 
che non eccessivamente perfezionati. Gli 
amici della « malevola > aspettativa sono 
quelli che si dànno l’aria di sostenere un 
Ministero con tutte le migliori intenzioni re- 
condite di preparare l'avvento di un altro, 
in cui collocheranno, se riesce, un tale a- 
mico, poniamo, all'agricoltura e un tale altro 
alla pubblica istruzione. Santo Iddio ! Questo 
innocenti malignità non si spiegano con am- 
bizioni rientrate! 

Vedete un po' un altro esempio. Un cor- 
rispondente di Roma annunzia che, alla rig 
pertura della Camera, l'onorevole Rudini 
presenterà tutto un vasto piano di riforme 
amministrative, basato sul principio del de- 
centramento. Un vasto piano? Ma vuole im- 
lrognte il presidente del Consigiio? E chi 

o 


tanto più sul serio ed è tanto più agevole 
di far passare? Ebbene: e si dimentica, 0 
si vuole dimenticare, che appunto l'onore- 
vole Rudini, in uno dei migliori fra gli ul 
timi discorsi da lui pronunziati a Monteci- 
torio, ha dichiarato di non credere pratici i 
vasti e complessi progetti, e di preferire le 
riforme parziali e graduali ! 

Ma Dio ci guardi, se tanto s’occupa di 


—_———————r 


Tutto diminuiva e i ricordi svaporavano 
in una fantasmagoria di sogno o più spesso 
d'incubo, per la quale veniva a dubitare 
della verità dei fatti, di sè stesso, dello sua 
facoltà mentali: alla pienezza del virile 
rammarico succedeva una tormentosa eva- 
nescenza di allucinazioni mobili, di fanta- 
smi beffardi. Egli credeva a volte di vedere 
Giuliano venirgli incontro e dirgli : Caino ! 
E alzava un pugnale, che diventava poi un 
ventaglio di Fuivia,-la qualo discinta soffo- 
cava un bambino neonato nella culla. Alle 
forme spettrali, senza lineamenti distini 
senza colore, quasi profili d'aria nell'aria, 
veli fluttuanti, ombre diradanti gli passa- 
vano accanto, mormorando formole neme- 
siache di incomprensibili imprecazioni. La 
follia lo minacciava : poichè la sua ragione 
e la sua vita s'erano omai unificate col suo 
rimorso e col suo dolore : il giorno che per 
l'infscchimento morale di cui raddoppia- 
vano i segni precursori, egli avesse potuto 
pensare a Fulvia, al loro peccato, senza or- 
rore, senza strazio, sarebbe stato pazzo. 

Ma questo spossamento della facoltà di 
soffrire e questattesa continua della de- 
mensa erano per Paolo una condizione di 
spirito più odiosa dell'antecedente, perchè 
gli rendeva sospetto ogni suo pensiero, ogni 
suo sentimento, gli toglieva la forza di qua- 
lunque risoluzione. 

Qualunque cosa egli avesse fatta, detta, 
pensata,era fatta, era detta, era pensata da 
lui oppure dal pazzo, da quell'essere estra- 
neo che cominciava a guardaro con gli 00- 
chi suoi, ma vedendo da lui diversamente, 


che cominciava a sentire per i suoi orecchi 
ma percependo dei suoni a Paolo scono 
sciuti, da quell'essere estraneo che forse in 
quel momento stesso sragionava nel suo 
eranio con quella miserabile sofisticheria . 

Paolo di Lancinena si salvò dalla pazzia 
che cominciava già ad avvolgerlo nelle mor- 
bide e lubriche e guizzanti sue spire per 
l'incontro che fece appunto în quei giorni 
dal marchese Filippo Ruvo d'Erci. 

Quella passeggiata sino alla tomba di Ne- 
rone, che San Luigi doveva più tardi ricor- 
dare, riuscì a trarre Paolo dal pericolo che 
correva la sua ragione, ma il rimedio fa 
poco minore del male. 

Filippo Ruvo d'Erci, che dall'ascetismo 
dei primi anni della sua adolescenza era 
caduto nella mediocrità dei vizi facili e tol- 
lerati, aveva eccitato Paolo, secondo lui ri- 
finito dalle veglie di studioso e dalle afre- 
natezze dissimulate dall'ipocrita a giuocare 
alla Borsa 

— E' un divertimento molto moderno e 
ha il vantaggio di metter seriamente in pe- 
ricolo qualche cosa: Io, se non avessi gito- 
cato alla Borsa, mi sarei suicidato. 

Il consiglio fu seguito. Appunto perchè 
Paolo non cercava alla Borsa la fortuna, ma 
la rovina, si abbandonò perdutamente a 
quelle emozioni che erano una potente de- 
viazione della sua follia. Giuocò molto, di- 
speratamente, con l'intenzione di finire la 
sua ricchezza, già decimata dalla donazione 
fatta al fratello; dopo, sarebbe restato più 
libero di venire a una risoluzione: un con- 
vento, l'Africa, l'Australia, un mestiere o- 


queste piccole miserie, dalla gente sempre 
Srava, sempro savia, che wede o prevede 
tutto, che ha buoni consigli da dispensare 
_a tutti, che esamina e giudica sempre come 
fosse costituita in cassazione unica. Quanti 
attacchi in certe difese, e quanta malevo- 
senza în tanta apparente bonomia | Vengano 
avanti come nemici dichiarati, © saremo più 


tranquilli 


CA 


IX TURCHI 


Atene, 11, — L'unione dell'isola di Candia 
alla Grecia non è stata ancora proclamata, ma 
l'Assemblea rivoluzionaria candiotta si è co- 
stituita per proclamarla quanto prima. La pro- 
elamazione dell'unione sarà il segnale della 

igazione dell'insurrezione ‘in tutta l'isola. 
Proiostantinopoli, 11. — Il generale di dix 
visione Ibrahim Edhem, nominato comandante 
militare dell'isola di Candia, è partito per la 
La Canea. ; 

Costantinopoli, 12. — In seguito agli 
vonimenti di Anapolis, il Sultano ordinò di re 
primere severamento l'agitazione della. popo- 
lazione maomettana. SA 

Lo scopo della missione di Zihni pascià ni 
l'isola di Candia è di esaminare la situazione 

isure necessarie. 


I musulmani incendiarono altri quattro vil- 
laggi e massacrarono alcune persone. 
‘Sì annette grande importanza alla, lunga con- 
* ferenza che il Re ebbe, ieri, coi minfnistri della 
guerra © dogli affari esteri, è col presidente del 
Consiglio, Delyanni. _ 
Vi ha viva eccitazione. 
Atene, 12. — Si assicura che la Porta ha 
‘sespinto i reclami dei Candiotti e che mantiene 
solamente la convenzione di Halepa e l'amni- 


stia generali 

Londra, 12. — Il Daily Telegraph ha da 
Atene che ufficiali e sottufficiali greci sono 
sbarcati nella provin © furono ac- 
colti con entusiasmo 

Il Daily Chronicle dice che è imminente un 
accordo anglo-russo per la pacificazione del- 
l'isola di Candia. 

‘Atene, 12. — Un dispaccio da Larissa al- 
l'Asty annunzia uno scontro presso Vodena 
(Maoedonia) fra 150 insorti e 500 Nizam. Que- 
sti faggirono, lasciando sul campo 50 morti. 
Le bande greche continuano ad avanzare. 
n __e—___ 


Stamani la posta mi recò il bigliettino se- 
guente : il 
« Caro dottor Forbice — Dunque i fucili di 
Menelik sequestrati sulla nave olandese, conto 
la quale, affinchè si fermasse, i nostri incro- 
ciatori dovettero sparar cannonate; dunque le 
notizie che vengono dall'Eritrea 6 persino il 
di qualche giornale amico del Mi- 
nistero Di Rudinì preannunziano la ripresa delle 
operazioni di guerra laggiù. E” inutile; la guerra 
«'impone, ed a fare i pacifici, i remissivi, lag- 
giù non ci si guadagna nulla e ci si perde in 
dignità e prestigio di grande nazione, come 
siamo, dopo tutto e malgrado tutto, almeno in 
confronto dell’Abissinia. Spero che anche tu, 
antiafricanista cocciuto, ne sarai persuaso a 
quest'ora. Bisogna farla inevitabilmente la guerra 
‘contro Menelik, e perciò prepariamoci col maj 
gior vigore possibile; spendiamo quanto 0c- 
corre e facciamola finita. Per voi, che vole- 
vate la pace ad ogni costo, sarà una delu- 
zione; ma che ci volete fare?... rassegnatevi. 
La fatalità vince la volontà. Sta sano taglia 
bene. — Un assiduo africantsta ». 

Non sono tanto fatalista quanto l'assiduo, 
poichè penso che spesso le volontà risolute 
© forti possano vincere quella che i deboli 
chiamano fatalità. Non credo che bisogni 
fare inevitabilmente la guerra. Non è vero 
— per quanio leggo nei giornali amici de! 
Ministero e per quanto arguisco - che il 
Governo abbia deliberato di farla. 

‘Le fantasie degli africanisti vanno di ga- 
loppo, perché le sospinge il desiderio. _. 

îib non vuol dire, però, che se Meneli 
eccitato ed aiutato da altri, sentisse il pru- 
rito di assalirci nella Eritrea, noi si debba 
ierlo biascicando orazioni... Saranno, 
s'intende, fucilate e cannonate santissime! 
Su questo ci troviamo tutti d'accordo. E il 
Governo si è accordato col generale Bal 
dissera non già per preparare - come si 
fece malamente © senza forze e mezzi sui 
cienti altra volta - una spedizione per la 


TT «E—E—— 


sctiro e modesto in qualche città nordica, 
nelle ultime terre abitato dell'Europa, chi 
sa? une morte nobilmente cercata, con 
la dignità del martire e senza la violenza 
incomposta del suicida. E intanto giuocava. 

La fortuna andò dapprima a lui come a 
tutti quelli che la disprezzano; per alcuni 
mesi egli potò impunemente sfidarla con le 
più stravaganti ostinazioni e contraddizioni : 
vinceva sempre. Il suo agente di eambio 
strabiliava per una vena tanto singolare. 
Trascinato dall'esempio, dall’avidità, dal ri- 
spetto, che gli ispirava la fortuna del conto 
di Fagnara, segretamente giuocava anche 
Jui. In capo a un certo numero di liquida- 
zioni, il disgraziato agente si vide così 
presso alla rovina, che giurò di non più imi- 
fare Paolo di Lancinena. Il conte aveva în 
‘tre volte perduto un mezzo milione, due- 
centomila lire più delle vincite involontarie 
degli scorsi mesi. 

Ma Paolo non si correggeva: anzi. Preso 
aa nuovo ardore, ora che alla fine si vedeva 
abbandonato dalla sorte, giuocò come non 
‘s'era mai giuocato alla Borsa di Roma. E 
perdò unaltro centomila lire; il suo cre- 
dito cominciava a finire. Seguitò a giuocare. 
Pordette altre cinquantamila lire. Non a- 
veva mirato giusto : credeva di fare un colpo 
che lo precipitasso îrrimediabilmente nella 
miseria. E inveco bisognava rovinarsi an- 
cora a sorsi, come un suicida cho prenda 
tutte Je mattine una dose di veleno impo- 
tente a dar la morte, ma efficace a fargliene 
sentire tutti i sintomi vicini. Ds 

E si rassegnò anche a questo supplizio di | 


conquista del Tigrà e mag: 
secondo il delirio degli africanisti; ma sem- 
plicemente per non Îasciarsi cogliere alla 
sprovvista da qualsiasi ne abissina, 
© metterai in grado di respingerla vittorio- 
samente. 

Dunque, se deve essere guerra, sarà guerra 
da parte nostra difensiva. 

A questo proposito la Nazione, quantunque 
giornale favorevole alle avventure, africane 
@ contrario al Ministero, riceve dal suo cor- 
rispondente romano: 

« Posso confermare da fonte cérta che il 
generale Baldissera tornerà in Africa, matem- 
porsneamente soltanto, non consentendogli le 
sue condizioni di saluto e gli interessi di fa- 
miglia di restarvi lungamenta. Però, per accet- 
tare una missione temporanea, assicurasi che 
si farebbe sul serio per dare un assetto alla 
colonia € tenerai pronti a qualunque eventualità. 

Pare che îl Governo abbia accettato la id 
di Baldissera e gli abbia promesso quanto egli 
crede necessario per la sicurezza presente e 
avvenire della colonia. Assicurasi che è decisa, 
tra le altre cose, la costruzione della ferro 
ma non secondo il progetto Ricotti. Questo pro- 
getto, che consisteva di fer partiro la forrovia 
da Zula salendo il Comailo, oltrechè immensa- 
mente costoso, sarebbe anche poco utile, quando 
pur non fosse impraticabile. Non si comprende 
la convenienza di fare un nuovo porto a Zula, 
dopo avere spesi tanti milioni per ridurre il 
porto di Massaua. 

La ferrovia sul Comailo, ertissimo © impra- 
ticabile, è giudicata insostenibile. Gl'inglesi vi 
fecero una strada carreggiabile che si trova già 
in rovina a causa delle piogge e frane. Invece 
sì farebbe una ferrovia tra Asmara e Gura, più 
facile sopra tutto, più utile strategicamente ‘e 
economicamente. Tale linea accenna diretta- 
mente ad Adua, fino a cui, volendo, si potrebbe 
facilmente estendere. 

Gura è îl solo punto della colonia dove un 
grosso corpo d’armata può stabilirsi sicuro e 
trovarvi acqua abbondante © foraggi. Di più 
questo tronco aprirebbe le comunicazioni alle 
regioni più fertili e coltivabili e ai prodo! 
conmerci della colonia. Pare che questo 
progetto preferito da Baldissera e accettato dal 
Governo. 

Dissorrendo di tutte le possibili eventualità, 
fu domandato a Baldissera se credesse pos 
bile portare la guerra nello Scion. Baldissera 
rispose affermativamente, ma seggiunse che sa- 
rebbe indispensabilo una preparazione di quat- 

piegati în ua lavoro assiduo e con- 
dotto seriamente. 

Sembra che Baldissera non creda difficile la 
restituzione dei prigionieri e la conclusi 
della pace, sebbene ciò sarebbo stato assai 
più facile se si fosse agito risolutamento su: 
bito, e non si fossero stuzzicati gli appetiti e 
le pretese del Negus. 

La persona, competentissima dello coso d'A- 
friea, e che fu una delle pochissime che fre- 
quentarono îl Baldissera e forse la sola, a cui 
egli aperse l'animo e a cui debbo queste i: 
formazioni, crede che passa ‘aver molta ii 
fiuenza sulle decisioni del Negus per la resti 
tuzione dei prigionieri e per la conclusione 
della pace la cattura avvenuta del carico dello 
armi, purchè il Governo tenga duro. » 

Dunque, niente spedizioni di conquista. 
niente avventure, niente pazzie simil 
quelle che ci hanno costato tanti disastri, 
Iasciato una eredità di preoccupazioni e 
pericoli. 

Ma, io non credo nemmeno - quantun- 
que riconosca la necessità d'essere seria- 
mente preparati ad ogni evento - che Me- 
nelik voglia avventurarsi nell'assalto della 


colonia. Egli sa bene che dovrebbe andar- 
sene con Îe ossa peste, e che si giocherebba 
la corona. Lo stesso Leontieiî, sbarcato 


Menelik e gli abissini desiderano la pa 
Pe: trattaria © concluderla, Menelik. de: 
dera un personaggio di alta importanza, 0 
un generale con pieni poteri. 

In questa disposizione d'animo, con un po” 
di pazionza e molta accortezza, ci si deve 
riuscire a una pace, 0 almeno ad un modus 
vivendi possibile. A noi importa la_ restitu- 
zione dei prigionieri, ed a questo scopo 
tende con gelosa ed assidua cura il nostro 
Goyerno. Tutto il resto è fumo. A che pro 
una nuova guerra d’invasione in Abissinia? 
Anche se ci riuscisse completamento vitto- 
riosa, ci riuscirebbe egualmente dannosa ed 
inutile ! 


Non siamo i soli, cui le avventure cole- 
niali diano preoccupazioni e guai. 
_——t__Te<e—P__+_T 


FANFULLA 


9 ultimo notizio dal Madagascar dicono 
che la situazione laggiù si aggrava sempre 
più. Le principali etrade sono occupate dagli 
Tnsorti. Le comunicazioni tra i posti occu- 
pati dai francesi sono impossibili. Gli scon- 
tri frequentissimî. Le truppe francesi ‘insuf- 
ficienti. Îl Goverro della” Repubblica fran= 
cese, che ha già spedito il nuovo generale 
comandante Allienî, si prepara ad inviare 
nuove spedizioni di soldati. Quindi nuove 
vittime © nuovi milioni di spese! 
Xx 

Ho racconteto, nei passati giorni, la sto- 
ria dello spione e traditore greco, arrestato 
in Atene. Ed ecco che, purtroppo, debbo 
prender nota d'un traditore italiano. 

Riferisco dai giornali dell'Alta Italia: 

< Verso la fino del luglio ultimo scorso, sì 
presentava al brigadiere dei carabinieri di Ce- 
sana, certo Martini Giuseppe, d'anni 28, di Mi 
lano, qualificandosi corrispondente di varii gior- 
nalî, incaricato d’assistere allo manovre nostre 
ed a quelle alpine su quel di Briancon, otte- 
nendo così un lascia-passaro pel suo sedicente 
servizio di corrispondente. 

Faceva difatti gito a Briancon 0 almeno al 
di là del confine, conversando poscia coi nostri 
soldati, che frequentava spessissimo. 

Un giorno, incentrato il soldato Benedetto, 
gli disse che il compagno Di Giacomo, diser- 
tato verso la fine di luglio, lo aveva incaricato 
di salutarlo, o pagandogli da mangiare o da 
bere per più volte, fini col dirgli che aveva 
necessità d'un fucile nuovo modello (1891), pel 
quale, ss glie lo procurava, gli avrebbe rimesso 
cinquecento lire, cqn le quali poteva comoda- 
mente varcare ill confine, ove avrebbe poi tro- 
vato un lucroso impiego, che già lo atten- 
deva. 

Il bravo soldato rispose che non voleva a- 
vere degli impicci, tanto più che gli rimane- 
vano pochi giorni di vita militare, e così si la- 
sciarono. 

La proposta del Martini però circolà ben 
presto fra i soldati dell’accampamento, finchè, 
giunta alle orecchie degli ufficiali, costoro in- 
terpellarono il soldato Benedetto, ed avuta la 
conferma della diceria, lo consigliarono di tro- 
varsi nuovamente col Martini e di promettergli 
senz'altro la consegna dell'arma desiderata. 

Così fece il soldato, combinando, cioè, per il 
6 corrente, la consegna del fucile. 

Il giorno prefisso difatti îl Benedetto si pre- 
seatò al luogo stabilito conil fucile, consegna- 
togli dal suo capitano, smontato in tre parti e 
ben nascosto in un pacco, consegnandolo al 
Martini. Questi che già lo attendeva, gli di 
di non avere ancora lo cinquecento 
che lasciava in garanzia delle credenziali, e, 
nel frattempo, estratta di tasca una rivoltella, 
la puntò contro il soldato, minacciando di uo 
ciderlo se faceva verbo dell'accaduto. 

Il Martini poscia si allontanò, contento del 
vigliacco suo disegno, ma quando stava ap- 
punto osservando le parti del fucile per vedere 
#0 tutte combinavano, ecco presentarsi i cara 
binieri, che già si trovavano appostati, i quali 
senz'altro lo ammanettarono. 

Il Martini ora trovasi nel 

Ed io spero che vi rimarrà per molto 
tempo. Dalle informazioni raccolte dalle au- 
torità risulta che il briccone è altrettanto 
giornalista come io sono milionario. Il Mar- 
tini è invece un nregiudicato condannato 
più volte per fur e ferimenti. Pare che 
giovandosi della sua qualità di ex-sottuff- 
ciale di marina fosse riuscito a dare ad in- 
tendere, di là dal confine, d'essere in grado 

esercitare facilmente la professione di 
spione e traditore della Patria!... 


x 

Mondo giornalistico. 

Si conferma che Eugenio Torelli-Viollier, per 
ragioni di salute, pur rimanendo comproprieta- 
rio e gerente amministrativo del Corriere della 
Sera, ne lascia la direzione; che fu assunta già 
di fatto dal deputato Beltrami. Adolfo Rossi 
ne rimane redattore capo. 


dott. Forbice. 


—_________— 
La malattia del cardinale Sanfelice. 
A un redattore del Pungolo Parlamentare 

di Napoli, che lo ba intervistato, l'ilustre pro- 

fessore Capozzi — il quale ha visitato ieri l’al- 

tro, a Cava dei Tirreni, il cardinale Sanfelice — 
ha detto che l'illustre porporato è affetto da 
fposistolia, ossia debolezza del cuore: i feno- 
meni di questa malattia spiegano le voci con- 

tradditorie corse în questi giorni. 
Con la fposistolia si hanno l'edema agli arti 
inferiori, la difficoltà respiratoria, la prostra- 
tutti gli altri effetti che molestano ora 

Sua Eminenza. 

Chi comprende la gravità di questa malattia 


centellinare il suo impoverimento, poichè 
l'agente di cambio ricusava di secondarlo 
ciecamente nella lotta assurda. Conobbe le 
umiliazioni dell'uomo rovinato, prima an- 
cora di esserlo: l'usuraio che non si lascia 
commuovere e non accetta di strozzare la 
vittima se non quando è arrivata a suppli- 
carlo come un benefattore, l'uomo di affari 
che diventa odiosamente familiare e minac- 
cia di diventare incivile. Il conto di Fa- 
gonra aveva bisogno di molto denaro per 
distruggere la solida ricchezza del suo pa- 
trimonio, e giunse un giorno în cui fua un 
pelo di non pagare. Quel giorno gli pareva 
di rivivere la vita comune, Fulvia, il suo 
peccato, la paura del cielo © del fratello, 
l'orrore della pazzia erano oramai lontani 
dal guo spirito. Egli aveva bisoguo di far 
sapere qualche gogs al suo agente, che a- 
veva mandato il conto © telefonava. ogni 
dieci minuti a Costanzo, e Costanzo rispon- 
deva che il signor conte non era in casa, 
Paolo sentiva dalla stanza vicina 
menzogna, che per ordine di lui diceva il 
cameriere. 

Andò dal vecchio esattore della spa fa- 
miglia, oramai diventato ricco capitalista, 
ma il vecchio esattore si liberò di lui con 
bel garbo, 

— Creda, signor conte, cho sono deso- 
lato, ma în coscienza nen posso serviria. 

E non si trattava più so non di diecimila 
lire, 


In quei giorni Pulvja aveva messo al 
mondo un bambino che fu ta giojg dj don 


Giuliano e della vecchia duchessa, uno stra- 
zio per Fulvia. Paolo lo seppe, e il cuore 
gli sobbalzò nel petto; ma la liquidazione 
si avvicinava: andò a fare una breve visita 
alla puerpera, presso a cui trovò la madre 
e il fratello: abbracciò il neonato, e corse 
da San Luigi a domandargli dei consigli 
per giuocare ancora, che seguiva scrupolo- 
samente a rovescio. - Il giorno che l'esat- 
tore gli negò diecimila lire, egli era ritor- 
nato a casa, por scrivere al suo agente di 
cambio, che doveva rimandare ad altro 
giorno il pagamento di quella modestissima 
somma. si 


Era appena entrato nel suo appartamento 
che Eleuterio, il cameriere di don Giuliano, 
venne a pregarlo di aspettare un momento 
il fratello che aveva bisogno di parlargli. 

Giuliano era il contrapposto di Paolo. Re- 
ligioso senza arzigogoli teologici, mediocre- 
mente colto, nemico delle dissipazioni, non 
si faceya notare per nessuna attitudine spe- 
ciale, per nessuna yirtù particolare, per nes- 
sun vizio: non aveva mai fatto nè bene nè 
male ad alcuno. Negli anni della sua prima 
giovinezza Paolo pensava di lui che era.un 
dignitoso imbecille, ottimo per le funzioni 
genealogiche di perpetuatore della razza, Ma 
da quando s'era ritrovato debitore vergo 
Giuliano di un debito che non avrebbe po- 
tuto pagare nemmeno col sangue, Paolo a- 
yova mutato il suo giudizio. L'imbecille gli 
aveva ispirato il rispetto, involontariamente 
sentito dai colpevoli non y' per gli uo- 
mini onesti che hanno Picci 


CRONACA ESTERA 


1 Matahele, 
Baluwayo, 11: — I Matabelo delle mon- 


tagne di Matoppo furono dispersi. 
1 capi Makavulu e Umlu-yulu capitolarono. 


CRONACA ITALIANA 


Malfattore costituito. 

Palermo, 12. — Dopo l’arresto eseguito in 
questi giorni, dello Stanfa, coimputato mel se- 
questro dell’Arrigo, avvenuto or sono due anni, 
ieri si è costituito al regio commissario civile 
il noto latitante Demma, altro principale impu- 
tato di quel sequestro. 

H « Palio », 

Siena, 11. (C. S.) — Contrariamente alla 
decisione presa domenica p. p,, che non era 
ta troppo bene accetta alla cittadinanza, di- 
spincente di non veder celebrata l'annua festa 
dell'Assunta col tradizionale Palio, i rappre. 
sentanti delle Contrade, nuovamente interpellai 
dall'autorità municipale, hanno testò deciso di 
effettuare la corsa in piazza Vittorio Emanuele 
il 16 agosto corrente: oltre questa avrà- poi 
luogo quella indetta dal municipio peril giorno 
25 corrente, in onore delle truppe, che quasi 
troveranno în quei giorni; e l'altra, che le Con- 
trade stesse hanno unanimemente deciso debba 
effettuarsi il 22 settembre venturo, în occa- 
siono dei festeggiamenti per l'inaugurazione del 
monumento al generale Garibaldi. 

ra e gie tl 
La scomparsa d'un patrizio. 

I giornali — scrive la P-rseveranza 
lano della scomparsa dell'ingegnere Luigi no- 
bile Cusani Visconti, già consigliere ed asses- 
sore comunale. A noi consta che l'ingegnere 
Cusani, in seguito a traversie finanziarie, si è 
semplicemente ritirato dal mondo, entrando nel 
convento dei carmelitani scalzi di Trezzo. La 
determinazione non potè riuscire strana a co- 
loro che conoscevano da vicino il nobil uomo. 
Già una parente dell’iggegnere nobile Cusani 
ha preso da alcuni anni il velo nelle carmeli- 
tane scalze. 


SPORT 


La sfida Pontecchi-Jacquelin — Luigi Pon- 
tecchi, fiorentino, campione del 1896, sfidò, 
come fu annunziato, il corridore francese Jac- 
quelin per il Brassard n. 1. Il match fu subito 
accettato e venne corso a Parigi. Jacquelin ar- 
rivò primo per due terzi di macchina, conser- 
vando quindi il Brassara. 

Un «matck > jialo inglese. — Ciclodromo 
m'lanese. Domenica, 9. Nelle tre batterie del 
Premio Costanza arrivano; Cariolato, Calabi e 
Pasta; Alaimo Buni; Perico, Champion e Magli. 
Nella prima prova del match itelo-inglese si 
trovano di fronta Momo e Tommaselli-Edward 
eRobertson; Arrivano: 1°Tommaselli,2° Edward, 
3° Momo. Gl ital'ani hanno punti sei, e gli in° 
glesi solo quattro. Grandi applausi. 

Corrono nella seconda prora Pasini e Sin- 
ga conteo Green e Martin. Green viene 
primo, secondo Pasini, terzo Singrossi. 

Ia totale, rimangono superiori gli italiani. 

La frontiera svizzera aperta al T.C. C.L 
— la seguito alle pratiche della direzione del 
T. C. C. I. è stato ottenuto ri soci il libero 
gresso alla lont‘era sv'zzera, dietro presenta. 
zione della tessera con fotografia, marca e nu- 
mero della macchina montata. 

La concessione che in via eccezionale era 
stata fatta si pertecipanti alla gita Milano-Gi- 
nevra, fu estesa ora a tutti i soci del T.C.C. L 

La parteripezione ia comunicata sabato sera 
in via ufficiale dal Governo federale svizzero 
C.C.L 
— Domenica, 9. 
Pel campionato d’Ewrcpa (14.000 corone) si 
ebbero 10 partenti, si fecero 5 prove che fu- 
_—____—__—___________e 

E quando quel giorno lo vide entrare so- 
leone, quasi accigliato, ma ancora cortese 
e riguardoso verso il primogenito, Paolo 
fremò. 

— Ho saputo tutto, disse don Giuliano. 

Pallido,agghiacciato da quella solennità, da 
quelle parole, Don Paolo aspettò che il fra- 
tello avesse finito. Temeva che Fulvia nello 
spasimo di una novella crisi di rimorso, nel- 
l'inconsapevole sincerità di un sogno avesse 
rivelato ogni cosa, 

Don Giuliano ripiglià: 

— E' male quello che hai fatto, fratello; 
ma ora non è più il momento di giudicare 
la tua condotta. Si tratta di riparare. 

Paolo taceva sempre. 

— Ho parlato col nostro vecchio esattore: 
egli crede che con sette, ottocentomila lire, 
circa dugentomila scudi insomma si potrà 
rimediare: tu ne uscira con onore ed è 
quello che importa. 

— Giuliano... ma fo non .. è una 
follia. a 

— Il nome della famiglia prima di tutto. 

— Questo nome tu lo porti degnamente, 
basta. Io scomparirò, si venderanno i mi 
beni, e ci rimarrà abbastanza perchè io 
hag imbarearmi per qualche terra lon- 

= Ed è questo che non voglio. Sarebbe 
spingere alla tomba la povera mamma,.. 

— Ma tu ti rovini! 

— Jo sono abbastanza ricco, e non mi hài 
tu donato un milione? Ti sarò sempre de- 
bitore di due o trecento mila lire. 

— Senti, Giuliano, se avessi potuto pre- 


jato 
ritirata alla 


piazzò 
Il hei premio di Scarfeneck. 
Il mercato delle biciclette. — Domeniax 
Parigi verrà inaugurato îl mercato delle bit. 
clette. Il mercato sarà aperto tutte le dome. 
che: da mezzogiorno alle quattro nei mesi di 
novembre, dicembre e gennaio; da mezzogiom 
alle cinque in tutti gli altri mesi dell’anno, 


=————err-__ 
Bagni e Villeggiature 


Recosro, 11 (E. Moor.) — Piove da vari 

giorni con una, pertinacia, con una insistenza 
da rendere odiosa la più amena dello vileg 
giature. Non sono pioggerelle, piccoli rov: 
i soliti acquazzoni, tanto comuni © quasi gra” 
diti in montagna: è la pioggia eterna, freddi 
e greve che valse al sommo poeta per cream 
una delle sue bolge. Recoaro sito ricchissima 
di acqua e quindi umido, chiuso, come sapete, 
tutto all'intorno da alti monti, particolarità. di 
postura chelo rendono piacevolissimo ed ancha 
sano da abitare quando fa caldo © bello, di. 
venta si può dire quasi l'opposto con questo 
tempo, I poveri esercenti sono avviliti è ne 
hanno ben donde; ma anche gli ospiti, (i ty. 
restieri ovvero. i signori, come li chiamo 
qui) non hanno grande motivo di stare all 
gri; alcuni hanno intrapreso dei viaggi abbu. 
stanza lunghi: da Roma, da Torino, dalla Si. 
cilia, perfino dal Cairo, col. bel risultato dies. 
sere obbligati spesso a fuggiraene se non ro. 
gliono rimetterci anche quel po” di salute che 
loro resta. 

Di novità quest'anno abbiamo la luce elet- 
trien. Le cure son dirette dal prof. De Giovani 
assistito da due egregi gigvani, i dottori Ro. 
maro 6 Tessaro. 


Fra ie Quinte e fuori 


— Quirino. 

Angelo Zoppetti fu ieri sera applauditissimo, 
Champignol ebbe il solito successo. 

Stasera replica di Una scossa ondulatoria. 
Ta settimana spettacolo in onore della signora 
Pia Marchi Maggi con il seguente programma: 
Ultimo convegno, dramma în una s-ena, di Olie 
vieri San Giacomo; Lus! monologo detta 
dalla signora Marchi; La locandiera, di Gol» 
doni; Un creditore dello Stato, scherzo comico 
di Gnagnatii. 


ROMA 


UNA VINCITA AL LOTTO. 

Ricevo e pubblico : 

Caro hy; 

Racconto brevemente, per non annoiare! 
tuoi lettori e per non abusare dello ‘spazio, 
che, 2 quanto sembra, nel Fanfulla non al: 
bonda. 

Nei primi gioraî del luglio decorso ta 
mio amico — permettimi di chiamarlo Ca: 
millo — parti da Roma diretto a Parigi. 

Arrivato a Genova, Camillo, che non ha 
mai azzardato dieci centesimi al giuoco dei 
lotto, iotese il prepotente bisogno d'entraro 
fn uno dei tanti banchi governativi per pun 
tare una modesta mezza lira sopra un lerao. 
Entrò e puntò ! 

Ciò fatto riprese la via del confine e il 
giorno appresso giun; a Parigi. 

Venne fl sabato 00 _ guarda caso! — 
nell’estrazione di Torino Camillo iù 
un ambo sul terno. Fra parentesi. ti dico 
che i banchi di lotto genovesi dipendono 
dalla direzione compartimentale del ‘lotto di 
Torino. 

Ma Camillo, Ta per la, non accorse che 
gli era cascata addosso l'enorme fortuna... 
di 25 lire! Lo seppe solo quando, parecii 
giorni appresso, gli capitò fra’ mani uì 
giornale italiano nonchè arretrato. 

Come fare incassare la vistosa somma? 

Racchiusa in una busta la fortunata bol- 
letta, Camillo la mandò a me pregandomi di 
far le pratiche necessarie a convertire l’ambo 
in moneta corrente. E io mi accinsi all'o- 
pera, presentandomi innamizi tutto al diret: 
tore compartimentale del lotto — via del 
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vedere quello che volevi quando sei entrato 
dicendomi: « ho saputo tutto », sarei fug- 
gito. 

— Che cosa credevi dunque che io avessi 
potuto sapere? Sei rimasto. C'è dunque un 
altro mistero che io non conosco? 

E Giuliano guatava il fratello con occhi 
scrutatori, quasi da giudice. La coscienza 
inquieta è un cattivo alleato, quando occorre 
dar prova di fermezza: a Paolo sembrò di 
veder balenare non so qual dubbio sinistro 
negli occhi smorti di Giuliano. Quell'uomo 
spesso taciturno, sempre impénetrabile, che 
egli aveva creduto una volta e che forse 
era veramente un povero di 
‘una maestà augusta nell'esercitare il suo 
ministero di giovine capo di una nobil 
oasa: il primogenito dovette rassegnarsi & 
quell'ultima abdicazione per sfuggire una 
domanda, a cui egli non poteva rispondere 
che la verità. Ora la verità sarebbe stata 
la morte di Fulvia, sarebbe stata la vergo- 
gna, la rovina morale per Giuliano, per quel 
Giuliano che era venuto a salvarlo dal di- 
sonore finanziario e dalla rovina materiale. 
Sarebbe stata la sventura per quell'inno- 
cente che vagiva ancora in culle. Strius 
con la mano addolorata come da gn grass 
gio la mano: onesta p pura del fratello, 
TL u'tima abiezione non era, no, la paura del 
fratello, era quel ringraziamento tacito: ors- 
mai il pane che avrebbe mangiato l'avrebbe 
dovuto a quell'uomo di cui era il fratello, 
il beneficato e il traditore. Quella generosità 
lo aveva annientato. 

(Continua), 
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Jonta, questa sera 
guendo il seguent 
Canivez - « Le 
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Waber — « Ea 
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Waldteutel — « 
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Milia) sede dell'intendenza di Aoanza. Ti 
direttore, una persona. molto. cortese, mi 
disse che la cosa era di competenza... del- 
l'ufficio postale. Cascai dalle nuvole, ma con 
tutto ciò, non essendomi roite le gambe andai 
f San Silvestro ove dopo aver conferito con 
quattro 0 cinque impiegati. ne trovai final 
mente uno che comprese di che si trattava 
È rilasciandomi una ricevuta, ritirò la bol- 
fatta, per mandarla:a Genova. 

Ora ecco che accadrà. perchè io, in nome 
del mio amico, possa entrare în possesso 
delle venticinque lire. 

Dall'ufficio postale di Roma la bolletta 
sarà spedita a Genova al ricevitore del ban- 
to che la emise; il ricevitore la spedirà alla 
Sezione compartimentale del lotto a To- 
fino; la direzione emetterà un mandato a 
favore del tesoriere provinciale di quella 
città; il tesoriere convertirà il mandato in 
fn vaglia del tesoro a favore del tesoriere 

rovinciale di Roma, il quale a sua volta 
convertirà il vaglia în una quietanza a fa- 
Coro del nostro direstore  compartimentale 
TMile poste; quest'ultimo finalmente emet- 
1° 1 mio favore un vaglia postale conver- 
{ibile in un libretto della Cassa postale di 
risparmio. _ " 

‘Quando tutto ciò sarà accaduto io potrò 
ritirare dall'ufficio postale il libretto ed 
estinguerlo immediatamente ritirandone il 
Seposito per înviarne l'importo al fortunato 
‘incitore dell'ambo. 

È intanto saranno trascorsi tre o quattro 
pesi: e intanto parecchi impiegati avranno 

“iuto del tempo per una cosa da nulla, e 
fer pochi soldi sì sarà sciupata una enorme 

uantità di carta. È A 

‘Non ti pare util © necessario che il Go- 
verno provveda a semplificare questa specie 
di servizi pubblici? 

'È appunto per rchiamare sul fatto l'at- 
tenzione del Governo, ho voluto narrarti il 
caso occorso più che all'amico mio a. me, 
chiedendo venia a te e ai tuoi lettori. 

UN assipvo. 

Questa la lettera assidua, 

Io sarei tentato di fare dei commenti, però 
me ne astengo nella certezza che il Governo, 
il quale si è sottoposto ad un serio studio di 
semplificazione dei pubblici servizi, allo scopo 
di raggiungere per ogni via la màta delle eco- 
nomie che si è prefissa, non mancherà di prov- 
vedere per i casi futuri. 


AL SIGNOR ASSESSORE COLTELLACCI. 
Senta ora, egregio signore, il caso arve- 
nuto di frecto, © precisamente ieri sera fra 
la sei e mezzo e le sette, in via Nazionale; 
che è pure.una delle più bello e più fre- 
quentate vie della bellissima Roma. 

Una signora, con due angioletti di bam- 
biri, si era fermata davanti agli sporti del 
magazzino di musica Ceccherini per esami- 
nare i titoli di alcune romanze. Uno dei fi- 
gli, liberatosi un momento dalla mano ma- 
ferna, si accostò alla vetrina dall'altra parte 
della bottega, ma cacciò subito un grido. 
Era accaduto questo : il piede del bambino, 
entrato nella larga speriura deila cantina 
non difesa da alcuna graticciata, era pene- 
trato nella buca fino al ginocchio, e nei ten- 
fativi per estrarre la gamba si lacerò la 


pelle in più punti. 
Ta madre fu pronta al soccorso, © pron- 


tissimi si prestarono alcani ciitadini, che con 
amorosa diligenza liberarono il paziente: il 
quale ne avrà per tre o quattro giorni di 
medicatura ma avrebbe anche potuto rom- 
persi la gambe. È 

ll cronista de! Fanfulla ebbe occasione, 
son pochi giorni, di ricordare a lei, signor 
assessore, il pericolo dei fogaoli scoperti, 
vale a dire cenza le graiiccia.e regolamen- 
tari. dove anche gli adulti possono rimet- 
terci una-o due gambe: Ma le buche di can- 
tine addocsaio agli sporti delle bottezhe, a 
quelli sporii dove per infantile curiosi'à i 
bambini tanto volensieri sì fermano, sono 
trabocchetti © tradimenti bello buoni. cono 
un pericolo di tuite le ore, e non c'è mamma, 
costretia a rimanersene in casa, che non 
tremi tutte le volie che manda fuori le sue 
creature în compagnia di cerve © di cam: 
riere sbadate. Qualche volia neppure la vi. 
gilanza materna è sufficiente, e 10 prova il 
<aso occorso ‘eri davanti al nesozio di mu- 
sica Ceccherini in via Nazional3 (torno ap- 
posta a precicare la locali*). 

© Rlla; signor -asse”sore, non può veder tutto 
con i propri occhi: ma ha guardie alla sua 
dipendenza..e m'immagino: anche ispettori e 
ingegneri: ordini dunque una covera inde- 
gine a tutti i magazzini, negozi, botteghe, 
specialmente dei quostieri alii, dove 
ceegiano cotesi* attentati ella incolumità 
salute pubblica, e centinaia, parecchie di fa- 
miglie benediranno il suo nome. Il caro di 
ieri poteva risolversi tragicamente : sarebbe 
bastato un movimento falco di quel povero 
bambino, perchè la gamba minuscola si frat- 
tarasse come vetro. Chi serive queste righo 
era presente al fatto, e sul suo onore ga- 
rantisce che non esagera. 

hy. 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 


Massima 26.0 0 - Minima 2001 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 2î.0 0. 


TFentri 

Quirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 

Politeama Reale — Lucia di Lammer- 
moor. 

Sferisterio sallustiano (cre 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore 9 alle 11, ese- 
guendo il seguente programma: 

Canivez - « Le Prix d'honneur » — Pas re- 
doublé. 

Weber - « Earyanthe » - Ouverture. 

Wagner — € Lobengrin » — Fantasia. 

Rossini — « Il Conte Ory » — Finale L 

Verdi - « Giovanna D'Arco » — Sinfonia. 

Waldteufel — « Dolores - Valtzer. 


Note vaticane, 

Con biglietto della segreteria di Stato, il 
Papa ha norrinato protettore della congrega- 
zione dei Sacerdoti della Risurrezione, il car- 
dinale Lucido Maria Parocchi, e gli ha affidato 
{'ufficio di protettore del. collegio polacco in 


Roma, rimasto vacante per la morte 
dinalo Monaco La Valletta. SRO, 

Centenario della prima Crociata. 

Il Comitato esecutivo festeggiare ir 
Fottavo Centenario delle prime Cooctt De vrre 
bilito, come accennammo, le segusati funzioni 
per sabato prossimo, 15, nella basilica di 
Giool ai Gersienia) nio) 

Alle 7 antimeridiane comunione generale di- 
stribuita dal cardinale Rampolla, nella. quale 
verrà dispensato un ricordo del Centenario. 
Alle 9 112 messa, pontificata dal R.mo padre 
abbato don Nivardo Fioruoci dei cistercensi, 
superiore del monastero di Santa ‘Croce. Alle 
5 11? pomeridiano Rosario, discorso del Rumo 

>. Fermi, dei ministri infermi, Te Deum 

benedizione data dal roi vicario. 
‘Assisteranno alle farzioni în apposite tri- 
bune lo rappresentanze del'e Associazioni cat- 
toliche e gli invitati. 

AI Santuario del Divino Amore. 

La Società operaia cattolica tiberina di mu- 
tuo soccorso, che ha sede in Trastevere, piazza 
di Sant'Egidio, n. 7, p, 2°, ha diramato una 
circolare per un pellegrinaggio al Santuario 
del Divino Amore da f:rsi il 13 del prossimo 
settembre. 

La direzione della salmodia e delle preci co- 
muni è affidata a'la Confraternita dî Sant'Emi- 
dio, Ecco il programma del pellegrinaggio : 
o 2 vert) Da cortile attiguo 

chiesa ta Margherita (piazza di San 
t'Appollonia). 

Ore 3. Sfilamento del corteo e partenza. 

Ore 7. Arrivo. Formazione della processione. 
Selita al Santuai 

Oro 712. Messa e comunione generale, 

Ore 8. Piccola colazione e poi libertà. 

Ore 10. Officio, messa, quindi benedizione 
con la reliquia di Maria Santissima. 

Ore 12 merid. Refezione sul prato e diver- 
timenti famigliari. 

Ore 3 ij4 pom. Riunione. 

Ore 32. Preghiere nel Santuario, litanio e 
benediziona col SS. Sacramento, 

Ore 4 1)2. Partenza per Roma. 

Ore 8. Arrivo alla città (piazza di S. Maria 
in Trastevere). Scioglimento del corteo. 

N concerto della Gioventà Romana del P. 
L. Pasquali, gentilmente concesso, ferà parte 
del pellegrinaggio. 

Le iscrizioni si ricevono nella chiesa di S. 
Margherita in Trastoreto e nella sede della 
Società operaia cattolica tiberina Si chiudono il 
30 agosto. 

Un altro Mannucci? 

Vi ricordate di quel Mannucci che sere sono 
condotto in questura dalle guardie di pubblica 
sicurezza si spacciò per redattore del Farnt- 
fulla ? 

Sembra che il Mannusci abl fatto scuola. 
Infatti stamani si è presentato al nostro ufficio 
un signore, il quale, del resto, molto cortesi 
mente, ha richiesto del signor Ubaldo Zaccari 
redattore del Fanfulla. 

— Questo Zaccardi - gli ha risposto l’u- 
sciere - qui non esiste. 

Ed egli 

— Eppure il Zaccardi mi assicurò che fa- 
ceva parte della redazione del Fanfula!. 

E se n'è andato unpo'impacciato e coll’aria 
dell'uomo cui duole d'essere stato mistificato. 

Ciò che l’usciere ha detto a quel signore, 
ripeto io ai lettori. Della nostra famigliola non 
fa parte alcun Zaccardi. 

Conosciamo, è vero, un Ubaldo Zaccardi, ma 
quello è professore, è persona molto seria, e 
non può aver commesso la leggerezza di spac- 
ciersi per ciò che non è. 

N fanerale d’ un collega. 

Domani mattina alle 10, a cura della Vera 
Roma, avrà luogo nella chiesa parrocchiale 
de’ SS. Vincenzo ed Anastasio una messa fu- 
nebre in suffragio dell'anima del compianto 
cav. prof. Antonmaria Bonetti, rapito all'amore 
dei suoi cari e al'a stima degli amici numero- 
sissimi. 

La musica sarà eseguita dai principali pro- 
fessori romani, tra i quali il Moriconi e More- 
schi, e tutti presteranno gentilmente l’opera loro. 

Per V istruzione 
e l'educazione popolare. 

il Comitato permanente per l'istruzione e 
l'educazione popolare avvisa che nel prossimo 
anno scolastico le scuole serali incominceranno 
a fanzionare fin dal mese di novembre. 

Verrà pubblicato l'avviso per l'iscrizione degli 
alunni. 

Il Comitato, incoraggiato dal ministero della 
istruzione, che riconosse l'utile e valente opera 
della privata iniziativa, cercherà nel prossimo 
anno scolastico di aumentare # numero delle 
scuole serali. 

Contro la fillossera. 

Ieri mattina negli uffici della Deputazione si 
è adunata sotto la presidenza del conte avvo- 
cato Alberto Cencelli, la Commissione di vigi- 
lanza contro la infezione filoeserica: nella pro- 
vincia di Roma. Oltre il presidente erano pre» 
senti i commissari: D. Felice Borghese, ono- 
ravole T. Tittoni, Cristofori, Di Mattia, Lama, 
Latini, Macioti e Vitali. L; 

La Commissione ha udito comunicazione delle 
pratiche fatte dsl presidente Cencelli presso 
il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio per inîziere, d'accordo colla ammini- 
atrazione provinciole qualche ispezione di vc 
rifica nei vigneti della. provincia. La Commis. 
sione ha preso le seguenti delil 

Di l'm'ìnre ne'l’anno corrente, in vista del- 
l'esiguità dei fondi disponibili, le ispezioni e* 
comuni di Corneto Tarquinia e Carino, che 
sono si confin' del co.nune di Monte'to di Ca 
stro, dove iu già scoperto negl' e7ni scorsi un 
centro d'infezione fil!93.erica; coord'agmdo 
ispezioni con quelle che il minizisro di agr 
coltura f.rà a Montalto ver coato suo. L'anno 
venturo si foranno .rezolar: e complete esplo- 
razioni nei ceste!" ronan' È 

È, compilave una nota dei proprietari che 
abbiano viizo' relezionat, in rezioni immuri 
Sn fil'ossera nelis proviac'a di Boma, ine’os - 
done Ji quelit>, quant:à 6 prezzo, eRnchè gl' 
agricoltori che abbizio da f re nuovi impiant' 
di viquet: possano. provrederzi d' telco cenza 
farle venivo da sltre provinc'e con pericolo © 
introdurre la fillo-sera in altri punti del nostto 
territorio. Dalla compilazione di dette .nots sono 
stati incaricati vari commissari nel modo se- 
guento: _ 5 

"Tittoni — Roneiglione, Sutri, Bracciano 
Cainpagnano. 

‘Chistotori, Cenoelli. 0 Vitali — Civitacestel- 
lana, Castelnuovo di Porto, Soriano, Tivoli, An 
soli, Monterotondo. S 

Di Mattia — Frascati, Marino, Genzano, AL 
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bano, Palestrina, S. Vito, Genazzano, Subiaco. 
Lama — Cori, Terracina, Sezze. 


il modo per impiantare colà un vivaio di viti 
americane, da distribuîrsi già innestato ai viti 
rendi 
Tassa di famiglia. 

Jersera, alle 9, negli uffici di stato civile in 
piazza Poli, ebbe luogo la seduta della sotto- 
commissione per la revisione dei reclami della 
tassa di famiglis, presieduta dal consigliere 
Albini. 

Per il collettore del Tevere. 

Il municipio ha pubblicato l'avviso d'espro- 
priazione per il tratto di collettore a sinistra 
del Tevere dall’alberata di San Paolo fino alla 
Marrana di Grotta Perfetta. Le espropriazioni 
sono nel suburbio, sulla via Ostiense nei ter- 
reni Mancini, Di Chiara, Ciavattini, Villani, Da 
Merode, Margnelli, Tacconi e Serafini per la 
‘complessiva somma di lire 93,870. 

Ciclismo. 

N Touring Club nei giorni di sabato 15 (fer- 
ragosto) e domenica 16 farà una gita a Civi- 
tavecchia con una escursione sì monti trachi- 
tici della Tolfa 6 visita elle famose cave di 
allume. 

Ecco il programm: ; 

Sabato 15: Ore 3 1/2. — Portenza da piezza 
Venezia. 

Ore 9. — Arrivo a Civitavecchia - Bagno, 
pranzo è pernottamento. 

Domenira 16: Ore 4. — Partenza per Allu- 
m'ere, Tolfa (visita elle cavo e colazione) e 
Bracciano (km. 46). Pranzo a Bracciano. 

Ore 17. — Partenza da Bracc'ano per Roma 
(em. 37). 

Ore 19 1/2. — Arrivo a Rome 

La gita è riservata ai so‘ soci,i quei prov- 
vederanno ciascuno per proprio conto "le 


spese. 
Cronaca spicciola. 

Quante cose in Anzio!.. — L'altra 
sera, per un forte vento di scirocco, una vio- 
lenta burrasca si scatenò ad Anzio. Il mare 
gonfiato improvvisamente, formando entro al 
porto continue alte a basse maree danneggiò 
parecchie imbarcazioni grosso e piccolo e in- 
vase gli stabilimenti belneari. 

Durante la burrasca un sambuco che tentava 
d’uscire dal porto andò sommerso. Nel sam- 
buco trovavanzi tre marinsi, Matteo Vanudo, 
Giro Sferrone e certo Gennariello da Torre del 
Greco. Il solo Matteo Vanudo riesci a salvarsi 
@ a tocsare la sponda dopo tre ore di nuoto. 
Gli altri due perirono miseramente. 

Sembra che nel momento in cui la tempesta 
è più violenta l'entrata delle paranze nel porto 
offra un del'zio30 spettacolo I! Per godere que- 
sto. spettacolo alcuni villeggianti si recarono 

molo. Il merciaio Roberio Cagnoli, che fa- 
ceva parte dei curiosi, colto da improvviso 
malore cadde sopra un cumolo di selci rom- 
pendosi il naso e la spalla sinistra e produ- 
cendosi una ferita alla testa. Fu condotto in 
Roma e ricoverato all'ospedale della Consola- 
zione. Ne avrà per un mese. 

Tl treno d'Anzio ieri sera era già arrivato = 
poca distanza da Roma quando il capo con- 
duttore Alessandro Baschi, che trovavasi entro 
una garitta a governare il freno, fa colpito al 
testa da un grosso sasso lanciato da ignota 


raziato fu trasportato all'ospodale di 
Sant'Antonio. Il sasso gii aveva prodotto una 
larga e profonda ferita che guarirà in venti 
giorni se non sopraggiungono complicazioni. 

Si fanno attive indagini per scoprire il col- 
pevole. 

Verso la morte. — Filomena Filomeni,S 
anni 18, desiderava tanto che i giornali par- 
lassero di lei, © ieri sera ingoiò una miscela di 
fosforo allo scopo di suicidarai 

Però, quando sopraggiunsero i dolori, chiese 
aiuto, € allora la mamma la condusse all’o- 
spedale della Consolazione, ove fa messa fuori 
di pericolo. 

Quale la causa del tentato suicidio? 
mena è una balla ragazza e, a quanto 
paro, ha fatto girare la-testa a parecchi gio- 
Yanotti. La mamma perciò la tiene giustamente 
con molta riserva, impedendole di uscir sola: 
da ciò frequenti liti @ baruffe, che Filomena 
non poteva più sopportare. 

Uomo in bicicletta, sepoltura aperta. 
— Una grave disgrazia è accaduta ieri al 
gnor Vincenzo Marocco, uno dei nostri più im- 
penitenti velocipedisti. Presso Borghetto, men- 
tre di tutta corsa e in com di tre amici 
andava a Terni, cadde dalla bicicletta © si ferl 
gravemente alla testa. 

‘Adagisto in una carrozza, fu trasportato al- 
l'ospedale di Civitacastellana. 

Incendio. — Stamani verso le 7 un in- 
cendio ha pressochè distrutto un fienile di pro- 
prietà del signor Giusappa Marini nella tenuta 
di Ponte Frattà, 4 chilometri fuori porta San 


della più prossima stazione e quindi i 
col comandante Fucci, il capitano Jonni sil 
tenente Da Magistris. 

L'opera dei vigili è stata specialmente di- 
retta a isolare l'incendio, perchè non danneg- 
giasso il caseggiato vicino. 
cs 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî: naRCHE — îna - pact — anaBI 
ERBA — NERA — BRANCA — BRACHE 
CARINI — PARA — CIRI = BIANCHERIA, 

© anagr.; SCENA — SCANE, 
— Chi ya sul velocipede, 
ci compera dal sarto, 
— e in noi si va benissimo 
da Cogoleto a Quarto, 


Ripeto 
6 sto in modista. 


— e fornitor di « sfrizzoli a. 


— Frammento di piguatta 
‘ rosicchiaate 
— che per lo meno riesce assai seccante. 
8, « Che caldo »! faccio dire a quella gente 
che, in genere, da fare non ci ha niente, 


ULTIMI DISPACCI 


Centomila lire di riscatto. 

Smirne, 12. — Sulla linea ferroviaria im 
costruzione venne catturato dai briganti i 
principale costruttore, suddito francese; @ 

vr la sua liberazione sl dovettero pagare 
Sentomila lire. 

L'assassino dello Sclà impiccato. 

Teheran, 12. — L'assassino dello Scià 
Nasr ed-dine è stato impiccato stamani, 
Assisteva alla esecuzione immensa folla. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I consolidati inglesi, il cui ribasso ci avere 
impressionato ieri, hanno ripreso ieri stesso um 
ottavo di punto. In America le cose non vana? 
punto bene. I cambi sull’Europa hanno avuta 
za notevole migliore nento; ma non vi è molta 
da faro a fidanza con questo fatto, il quale ha 
la sua ragione di esseré nel forte aumento a= 
vuto dal prezzo del danaro a New-York, ove 
è salito anche a 7 0;0, dietro al ritiro dei de= 
positi da parte del pubblico alle Banche. Cita 
indica il grado di sfiducia che domina nelle 
popolazioni. 

La liquidazione dei valori minerari a Londra 
si è effettuata con estrema facilità, perchè gii 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Costa. 

Stamani ha fatto ritorno in Romail guar- 
dasigillî senatore Costa. 

L9 attendeva alla stazione l'onorevole Ron- 
chetti. 

L'onorevole Costa conferì coi ministri Vi- 
sconti-Venosta e Brin per la indicazione 
dei magistrati che saranno chiamati a far 
parte Commissione per le prede. 

L'onorevole Sineo. 

Il ministro delle post e tel che da 
due giorni si trova a Torino, si reca a pas- 
sare alcuni giorni în ai piedi del 
monte Rosa. Ha avvertito che vi si tratterà 
otto giorni circa. Poi ritornerà a Roma. 

Bisognava incominciare. 

A proposito della disposizione, universal- 
mento lodata, dell'onorevole Prinett, mini- 
stro vori pubblici, circa gli appalta- 
ee 
minciano giù a sentirne i benefici effetti 
per l’erario. E citiamo per oggi un caso 
solo. Un impresario di lavori nel porto di 
una città molto balnearia e non molto lon- 
tana, aveva chiesto al collaudo, un compenso 
di 300 mila lire, mentre la’ Commissione 
collaudatrice non glie ne assegnava che 42 


NE impegni all'aumento sono ridotti a mila @ 
ER E usi i è ripresa su questi 
Di qui naturalmente discussione e conte- | Sult: Perciò si è avuta una ripresa su q1 


stazioni. Alla fine l'impresario aveva pro- 
posto di accettare la somma di 42 mila lire, 
a condizione che gli sarebbero stati affidati 
altri lavori a tratiative private. 

Ma non appena l'onorevole Prinetti ebbo 
emanata la disposizione precisa e generale 
che gli appaltatori in lite con lo Siato non 
siano più ammessi alle licitazioni di lavori, 
l'appaltatore în questione dichiarò sponta- 
neamente di accettare lo 42 mila lire senza 
nessuna condizione. 

Bisognava cominciare una volta, ma per 
cominciare bisognava anche che al mini- 
stero dei lavori pubblici giungesse un uomo 
che alla competenza grande nella materia 
unisse anche l'energia necessaria a non ar- 
restarsi davanti agli ostacoli, che spiegabili 
resistenze da una parte e inveterate condi- 
‘scendenze dall'altra avevano lasciato formare 
e consolidarsi. 


Gl'Italiani linclati. 


Washington, 12. — Il dipartimento di Stato 
ordinò al governatore della Luigiana d'in- 
viargli informazioni sul linciaggio degli Ita- 
liani ad Hahneville. 

Washington, 12. — Il Governo federale 
non ha ricevuto notizia alcuna del linci 
mento di tre Italiani a Hahneville. Furono 
dirette vive sollecitazioni al governatore dello 
Stato acciocchè senza indugio informi. 

La relazione Pais sulla Sardegna. 

E' stata distribuita oggi ai deputati la re- 
lazione dell'onorevole Pais sulla Sardegna. 

E' un grosso volume di ‘cinquecento pa- Borsa di Roma. 
gino. Le continue incertezze del mercato di Pam 

Il volume è preceduto da una lettera al- | rigi, si rittettono naturalmente sul nostro, che 
l'onorevole Rudini, nella quale l'onorevole | riesce ancor esso incertissimo e pieno di ani= 
Pais ricorda le promesse fattegli dal presi- | maziene di affari. Le buone disposizioni, che 
dente del Consiglio di provvedere per la | la nostra speculazione aveva dimostrato qual= 
Sardegna. che giorno indietro, debbono naturalmente rix 

L'onorevole Pais conclude: manere paralizzato. 

« Su queste promesse del ministro e del La rendita, aperta a 93 47, 93 45, chiuse 
geatiluomo, io faccio pieno aMdamento, e, nel | 5% Parigi a 93 39. Il contante fu segnata, 
deporre il mandato ricevuto, confido che il Suo | 2 93 35, 93 20. Il 4 112 010 a 10195 e 10% 
nome sarà additato a'la gratitudine della Sar- | rispettivamente par fine e per contante. 
degna che non potrà mancarle, se da Lei essa | Nei valori non si è fatto quasi nulle, o ? 
ripeterà il suo rinnovamento momico 4 ci Prezzi sono anche oggi pressoché nominali. 


vile. » Marcia 1283 — Gas $33 — Acciaieria 353 
Ml generale Rogier. — Metallurgioa 127 112 — Omnibus 229, 229 112 
E° giunto da Torino il generale Rogier, 


a Condotte 217, 218 — Molini 64 — Immos 
già comandante l'Accademia militare, e ora | puisri 9 — Risanamento 19 112, 20 — Gey 


A Parigi la tendenza della Borsa ai mantiene 
ferma, ma l'aumento non ha fatto oggi ulte= 
riore progresso. Esso è stato abbastanza viva 
per giustificare anzi una reazione. 

Le notizie dall'Oriente sono contradittorie, 
La situazione a Creta e in Macedonia è indub- 
biamente grave; ma si vocifera che Russia @ 
Inghilterra sono sul punto di accordarsi sopra, 
un progetto di pacificazione dell’isola insorta, 
contro la potenza ottomana. La cosa non par 
facile a realizzarsi; ma non è del tutto inve» 
rosimile considerato l'interesse grande che 
hanno le potenze, 6 specialmente le due indi» 
cate, a far cessare la rivolta in Oriente e a 
togliere questo grave pericolo di sopra all'Eu- 
ropa. 

La rendita italiana continua ad oscillare in- 
certissima, senza che se no veda la ragione: 
ed oggi, dopo la ripresa di ieri sera, era nuo: 
vamente debole. 


entrain Perpetuo 102 65 - Russo 3 0;0 9420 
— Spagnuolo 64 03 - Turco 19 35 — Îtali 
86 50, 86 70. 0, 
Genova, 12, ore 13. — Fermi ma inattivi. 
Rendita 93 42 - Banca resistente malgrado To- 
rino debole, 711 — Meridionali 643 - Mediter= 
ranee 503 50 — Rubattino 306 — Raffineria 215 
— Francia 107 65 - Londra 27 08 - Berling 
132 70. 
Berlino, 12, ore 3,5. — Mercato meglio di- 
posto; solo italiano debolo su Parigi, 86 754 
6 57. 


trasferito a Rom: pt 
Cambi in aumento. 
Nelle prefetture. Francia a vista 107 70. 
£ Il comm. Palomba, consigliere delegato inca- Londra 27 08. 
ricato di reggere la prefettura di Sondrio, è | Berlino 122 80, 


nominato prefetto della provincia stessa. 
Il cav. Frumento, idem Teramo, idem Te- 
ramo. 5” 


ll Bollettino giudiziario. 
Il Bollettino giudiziario si pubblicherà do- 


mani. 
L'Esposizione di Bruxelles. 
L'Esposizione internazionale di Bruxelles, po- 
sta sotto l’alto patronato di S. M. il Re del 
Belgio ed organizzata col concorso del Governo 
e della città di Bruxelles, si aprirà il 2 a- 
prile 1897. 
L’Esposizione sarà divisa in quattordici se- 
zioni e comprenderà opere d’arte, lavori scien- 
tifici ed i prodotti dell'industria e dell'a; 


Baneo sconto di Parigi 
tura di tutte le nazioni. Credito fondiariò . . . 
Essa avrà una durata non minore di sei | Azioni Suez. 
Ì 


Rorà. Frane. 3 


» 
Rendita italiana 5 
Cambio sopra Londra 
Coasolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (quova) 
Banca di Parigi . . 
Bgiziano 6 Gd, . - 
Rand. Spaz. est. nuora. 


mesi : rimanendo in facoltà del Comitato ese- 


cutivo di prolangaria fino al 15 novembre in 
clusivo. 


Coloro poi che desiderano maggiori dettagli 
circa l'organizzazione ed il funzionamento della 
medesima, possono prendere visione del rego- 
lamento negli uffici della locale Camera di com- 
mercio in piazza di Pietra. 

Notizie ferroviarie. 


Trasporti ferroviari di vino, mosto euva pi- 
giata destinati in Svizzera. 


mento di dari dognmallà 
13 agosto, a lire 107 65. 


———o——_m—m————e 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Fulda parta il 20 Agosto. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercode N.42. 
[AI£. Lemon © ©., Piazza Spagna, 49. 
bias Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


Per riparare a tale mancanza, che poteva 
recare grave pregiudizio ad uno dei più im- 
portanti nostri commerci di esportazione, la 
Sacietà delle Strade ferrate adriatiche - in se- 
guito ad invito del Governo - ha dato le op- 
‘portune disposizioni perchè le destinazioni del 
Canton Ticino non sieno d'ora inpanzi escluse 
da tale vantaggio, 


_La direzione generale delle Meridionali ha 
Hite:uio opportuno stendere la tariffa eccezio- 
nale: di piccola velocità, relativa ai trasporti 
di lignito, alle spedizioni a vagone completo in 
destinazione della stazione di Mantova, 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 

Magnifico regalo a tutti i compratori 

del mese corrente 
(Vedi avviso In quarta pagina). 
Pubblicità semigratuita 
Ja quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
afiaria e ricerca di lezioni e di impeghis 
réelame di esercizi è d'industrie, @ corri 
spondenze Privaie. 

Centezimi cinqua la parola. — Tutti pos- 
E “—— = e Looney Di G ina urao da 
AVANTURA erre Fesponeaniie | inserirsi in quaria pagina, unendo 
Srsbizento WE Vallzo — Via GoRPEXS, 53 | tivo importo: È» PE 


Ssppiamo che la Medilarzanea ha sottoposto 
all'approvazione del Goremo un progetto di 
aggiunte e modificazioni all'articolo 113 delle 
tar.Iîe riferentisi alla pesatura dei earri vuoti. 


ti 


PUBBLICITA STRAORDINARIA SERIGRATUNA TN 4 PAGIN 

li da affittarsî, [compre-vendite, offerta e ricerca di 1: 
a di Tapogliano di Gerd  dndusio, © corrispondenza rina, 
Voerologio, ringraziamenti eco. egni parole fi Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi @ con, 


Tulle Imi =‘ «sese: 


{ (=ad Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Vie dell Impresa, N. 11. Roma e 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed zi capelli bianchi ed'in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- c 
sizione pei ca,.Nli non é una tintura, ma ria 
n’acqua di soave profumo che non macchia F il doppir scopo, di nutrire senza af; 

semi-tani Il chiarissimo ;Prof, De-Giovanni (ohi 
io [Sentola di grammi 200 I. 1,00 


migliore acqua da tavola del mondo 
F. BISLERI o O — MILANO | 7 BISLERI e O. — MILANO 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
im &* pagima: Per ogni linea e spazio di linea. . 


lm 3° pagina: » » » pic 


‘Volete la Salute s 
90 - re conciliate la bo; 
benefici effetti. 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorirei bambini,e per riprendere 
le forze perdute usate il’ nuovo prodotto) 
PASTANGELICA, pastina alimentare fabri- 
cata colla ormai celebre Acqua di \SMocera- 
Unzbra I sali di Jesia di cui è rioca) 


AR A donando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire ; 
la forfora. 


Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmeni= ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il coloro primitivo, la freschezza o bellezza della gioventà, 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. È 

Una sola bottiglia della vostra aoqua Anticanizie mi bastà, ci ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa yostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisco sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzanido le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 


Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 © 3 bot-iglio ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUNMIERI E DROGHIERI 

Peposito generale A. MIGONE © €. Via Torino, 12, Milano. 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 


CUCINE ECONOMICHE A 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
|Cucime con fersmosifeme pel servizo acqua cal 
per bagni, lavabos © per qualsiasi altro uso. 


tti, 

lo&ffettiere 1 fuoco diretto da = 
‘vapore da litri 25 in su; 

Tostace{fè. 


nr 


uò, 
la SA 
yressione che] 


ERE 


Ml Ministero 
nulla più del n 


chi conosce 1° 
da quella espe 
pare non abbi 
non approvare 
Quanto ai pre 
il-Governo non 
farne, perchè a 
sulle ‘spalle e 
nella tosta può 
il paese in quel 
zione, donde, si 


‘5 non cngionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Tenca con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi corroboranti e 
‘1m ragime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano,  Mercoled e Sabato.—- 
Consulti per corrispondenza, L. 10, 


Stabilmento Boara _ G. D. TONSI © € FERRENOSIO FAVARA 


lano, Via $. Rocco, 15-A. n 
stu Ge ten, porte cleaner feno 
5 liori uve n 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 SÙ con speciali sistemi — ‘analizzato dai ‘Prof. Frcniniasi 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 
Mileno, Atlanta, B-rdeaux, Bu nos Aires ecc. 


RO E' l'anico assimilabilo. 
da * Coattene dieci volte più di ferro dello acque minenii 
ferruginoso e dei principali alimenti. 
Prescritto nelle anemie, clerosi. sarofela, mei 
deboli o malzticci ne son 
frescanto, dissetante. 
Rappr. generale: OMATI via Vincenzo Monti, 5, Milano, 
0 il Banco di Concessioni e rappresentanze di ci 
Portici della Stazione, 45. neri 
trova anche nelle primarie fartracio e negozi di specialità. Si 
ri-olgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazze del Vago te 


Al prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


dodici bottiglie contenenti un litro di - So 
l 


nina isterica, 


, ec. — I bambi 
ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rin- 


acquistare di 
cui siano piene 
palazzo. Ora 
Puntiglio ostina 
terre sterili e d 
senza uscire dai 
sioni immense 
rilite dall’abban) 
che poco hannd 
di mota @ di si 
maso città e vi 


quattro giorni le blenorragie È 

ambo i sessi, anche ritenute 
i nonchè le leucorreo senza arrecare gli 

{BM} inconvenienti gravi dello altre iniezioni, essendo 
composta dî sole sostanze Balsamiche, Antisettiche. 
Attestati d’ insigni Professori ne raccomandano 
l'uso in qualsiasi stadio la malattia si trovi, aven- 
done avuto sempre splendidi risu'tati di pronta 
€ costante guarigione in brevissi.no tempo. — 
Prezzo L. ® in Provincia L. 8 — Siringhe p 
reser. 0.59. Ogni fiacone contiene Ccpparosa 0.50 
in Idrolat Asettico. 


L'INIEZIONE CRISTIANO 


è la più innocua, la più eronomica, la più efficace 
di tutte le iniezioni esistenti. 

Chi l’asa appena si manifesta il male se ne ga- 
rantisce la guarigione in 24 cre. 

Vendita pricipale in NAPOLI, nella” premiata 
Farmacia Cristiano, Riviera di Chiaia, 77. In 
ROMA, nelle farmacie :fScellingo, Corso 145 
Ottone Garinei, Corso 223 — Orlando, Via 
Zionale, 245. — Nella suddetta Farmacia Crist'ano 
trovasi il rimedio contro il Verme solitario. Spe- 
cialità garantita per i suoi mirabili effetti. Dietro 
richiesta si spediscono gratis ‘attestati d'illugtri 
professori e privati che ne conseguiroro la gua- 


LIQUORI FINISSIMI 


compratore nelle qualità qui appresso: 
19.Fernet 23.Maraschino 
20.Fragola 29.0lio di Rhum 
21.Garofano 30.Orzata 
22.Grenadine 31.Poncio inglese 
23.Kummel 32/Rosa rossa 
24. Limone 33.Rbum 
16:Coca boliviana |25. Mandarino |84.Soda Champ. 
8/Cannella 17.Etixir China |26.Menta giaciale |35.Tamarindo 
9.Cedro 18.Estratto di Erbe| 27.Mastica 36. Vainiglia 
Tutti sciroppi garantiti eccolleati 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


— Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 


assortiti a scolta di 
1.Anisette di Bord | 10.Cograc 
2.Alchermes 11-Caracao 
3.Absinthe 
4.Arancio 
5.Amarena 
6.Benedettino 
7-Bitter d'Olanda 


corrispondenza privata 


contese! 5 ia parola 


2 Fede — Ricevuta let- 
tera — Grazio — Sogno riab- 
bracclarti. — Assente di quà | 
diffici mente potrò farti cor- 
rispondenza. Scriverò uffi tr mentazio in pari 


i li un colcre 
Paliene Rab set A erime a sint @i i 
pre. — Benedicoti, bacioti. {sig OTTO PAGANINI, Milano, Vla S. Annie ene 
ua 
UOMINI 2: 
Arioli prserativi {Avvisi Economici 
j a Sereno hi 


e corrispondenze private ne 


13.Cacao 
14 Chartreuse 
15.China-China 


accarezzarie per 
gioni e che an 
torti. Ma usci 


Sentirete la 


e lo sciopero 


a Messina onde avere in tempe diritte di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


rigione. 


a cent. & la parola 


minacciavano dij 


Purtroppo finché 


CHI NON HA fiî- strato contee 


od 


3 i della ro 
proprietà delle ma acque lil ce *mera. posizione 0 l 


CHI NON HA scs pie 
sibilo scrivere matti 115% psulmana, cui non sia pie 


CHI NON HA 1221%%% 10 Fiavotorie, ans di 
“i 


‘un villino da cedere o d'afittargio Ber 


CHI NON HA fes mmerco da vendere, un impi 
RNSSNSNNNINONNE Credito 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 49 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 
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Roma - 13 Agosto 1896 


AFRICA 


La Stefani ha ieri sera distribuito, quando 


sarà fra le cose possibili. E sarà, fortunata 
© sventurata, sempre guerra inutile e disa- 
strosa, di cui non potrebbero rallegrarai che 
i grandi fornitori, se sì ripetessero le im- 
previdenze di cui siamo stati vittime. nella 
campagna 1895-96. Ma. dal preparare una 


Venerdì 14 Agosto 1896 


Il Teutenbayn ha compioto l’opera. giudicata 
perfetta. La base del busto, che è in bronzo, 
è circondata da genietti allegorici: uno dei ge- 
nietti suona il flauto per ricordare che quel- 
l'istrumento: apri la carriera musicale al com- 
positore; sulla base vi è scolpito un foglio di 


Inoki) incaricato di negoziare coi de- 
putati ui riguardo alle concessioni da 
farsi e punire gli autori dei recenti avvenimenti 
di Anapolis. 

Atene, 13. — Ia seguito ai massacri di 
Erakleion sì crede che la Grecia sia decisa a 


PREZZI: In quarta pagina cent. 30 la lnea — In terza dopo 
la firma del gerente cent. $@ la linea — Vedi quarta pagina 


Arretrato {© Centesimi 


forse più favoloso che vero, attras in quel mi- 
sto di romantica forza, di brutale vendetta, e 
insieme di cavalleresca generosità, le menti 
genue del popolo; e un’aureola di simpatia in- 
cosciente, ma tenace, circonda il capo di coni 
che so'0, e debole, si crede combatta, ma con= 


i e guerra offensiva a cercare inveso di pre- | carta da musica ‘con le prime ‘battute della | cessere di assecondare î canùfetti nei loro sforzi | tro il dirilto della società, ma contro la 
il Fanfulla era già in macchina, il seguente | munirci da quelle sorprese a cui allora also | ctnsone: sieiricuata pio ficimg se sonore | comseota Tevesiai =” * fesa violenza e la prepotenza personale o dal 
comunicato : andati incontro, ci corre. Dovendo restare | dinaria popolarità nella patria di Suppé. 


Si continta da taluni giornali a parlare di 


in Africa, poichè pare che si deva, bisogna 
vivere sull'attenti e non confidare che sopra 


de 


battello che inseguiva al- 


i, Nî raggiunse presso Ce- 


l'autorità. Egli sa usare l’astuzia contro la 
forza, trarre esemplare 6 faroce vendetta dî 


ivi che si farebbero dal È ipo rs A n ù È 
a ih rh. un organamente militare, contro Il quale. |] (12 aoeta internazionale dl ita: PE Sartori si Aatarono minscciand tO lo sei e di captain 
vesta di una ralione per dedurne una serio di |'Non possano nulla Je bande più o meno nu- | _;L® sezione speciale per laletricità alla Espo- | sta pt TO oro rtoiar disialt is [ici olii bepilatia Urgs, usa tr 
gle ocio pr dor Sede tti calo | stor uan ai dl e di Too, | gu meno fe o ia dii | i a i e, E A 
Rorigensia Siefané è autorizzata adichiarare | iti ora bene armati del Negua. sarà aperta agli espositori di tutti i paesi. 


che, mentre îl Governo fa e farà quello che 
deve per garantirsi da eventuali sorprese, che 
Balla lascia prevedere, non ha preso sinora al- 
cuna misura che possa in alcun modo far ri- 
fiere probsbili ‘o ‘prossimi muovi eventi di 
guerra: non ha fitto e non fa arruolamenti, 
Sf'infuori di quelli che il servizio ordinario ri- 
chiede, nè ha fatto acquisto di quadrupedi, 
dei quali ha ancora un'eceedenza per i bisogni 
ordinari. 
‘ 

E' semplice e chiaro. Ed è precisamente 
quello che occorreva. Ma, diciamolo pure, 
è anche quello che, modestamente, qui al 
Fanfulla, siamo andati ripetendo da parec- 
chio tempo a proposito delle notizie belli- 
cose che erano messe în giro con insi- 
stenza. 

Non si può rimproverare a questo comu- 
nicato della Stefani quella ambiguità di e- 
spressione che tante volte si è potuto de- 


Una volta fortificati nei confini della co- 
lonia. potremo rivolgere ad altri intenti che 
non siano il decerto Tigrà © il maero Scios, 
ad. altri scopi che non sia un problematico 
commercio e un povero suolo l'opera--no- 
stra, le nostre forze, quelle che ci riman- 
gono. E auguriamoci anche di poterlo fare 
‘senza inciampi, senza noie, senza gravi fa- 
stidi. Poichè se l'Africa è lontana, l'Europa 
è vicina, e non dobbiamo- dimenticare che 
la nostra posizione in Europa ci potrebbe 
procurare ben altri grattacapi che quelli 

lei quali ci saremo liberati nell'Eritrea. 

3% pi 

lo non ho nessuna voglia di contrad- 
dirmi. E tanto meno'oggi che il comunicato 
della Stefani mi dimostra che, del mio mo- 
desto osservatorio politico, non avevo sba- 
gliati ieri i prognostici del tempo. 

Ma il cielo è ancora annuvolato, e finchè 
c'è nuvole c'è possibilità di burrasca. 


Questa sezione comprenderà lo seguenti ca- 
togori 


I Apparecchi per l'insegnamento del- 
l’elottrotecnica; 
IL Materiali canalizzazioni elet- 
triche; sel 
Tm. strumenti per le misure elettriche 6 
rri2 etiche; 
TV. Telegrafi, telefoni; 

V. Trasmissione di segnali — Appli- 
cazioni per la sicurezza delle ferrovie — Il- 
luminazione e riscaldamento dei veicoli; 

VI Macchine dinamc «elettriche 
elettici; 

© Vii. Applicazioni meccaniche — Trazione 
elettrica; 

VII. Numinazione elettrica; 
1X. Elettrochimica ed elettrometallurgica; 
X. Applicazioni diverse. 
XL Apparecchi storici. 
* 


motori 


Per fini 


Atene, 13. — I consoli fscero nuove rimo- 
stranze intorno all'invio di munizioni d'la Gre- 
cia nell’izola ‘andia. 

ll Governo greco rispose che prese tutte le 
misure di precauzione, ma ‘che il | seitimento 
‘popolare. ‘Sccitato per poter: fare 
di più. 

Londro. 13. — li Daily Telegraph ha da 
Atene: 

< I turebi incendiarono il convento di Ayhb 
ratho (Candis) e ne uccisero îl superiore, che 
fa atrocemente mutilato. 

« Tre altri monaci furono pure massacrati 
ad Anapoli 


LA SARDEGNA 


Dalla relgzione dell'onorevole Pais sulle 
condizioni della Sardegna togliamo le se- 
guenti considerazioni generali sulla delin- 


quenza nell'isola sventurata e il racconto 


litto © il delinquente, anche ia persone non 
diffamate; la que! protezione incoscientemente 
criminosa, è il più grave ostacolo per ristabi- 
lire l'ordine e la giustizia sociale ... .. 


X 

Una della grassazioni a banda armata che 
più dî ogni altra commosse, non pur la Sar- 
degna ma tutta l’Italia, ed ebbe eco anche in 
paesi stranieri, 21 quella commessa a Tortoli 
nella notte ia il 13 e il 14 novembre 1594. 

Della quale, e per importanza, e perchè la- 
scia travedere la insuffic'enza e i d'fetti di po- 
zia preventiva, sarà bene d* dare un cenno 
un po” estcao, colla scorta delle informazioni 
raccolte sul luogo. 

La banda componevasi di cento malfattori 
armati, secondo la voce pubblica, ma certa— 
mente în numero non inferiore a cinquanto. 

Verso le 11 di notte, silenziosi accerch'ano 
il pac:e, ma dopo ascerchiatolo, per intimorire 
procedono cautamente sparando replicati colpi 
i cicile. 


ito di dichiarazi A ùon dell'invasione di Tortoli che è quasi l'illu- | ‘Due carabinieri che perl RS, 

plorare a sito di dichiarazioni e noti- Ora le burrasche non sì evitano, ma se - : e HI Di i Tilla ci lustravano 

zie riferentisi alle cose d'Africa. ne attenuano glieffetti, quando si è avvertiti | x, de aveva vostra nonna quando si è Ricizione del Lcouiottà pepcessi in principio | con essi alcune iucilate, ma vedendo la supe- 
ll Ministero fa quello che è necessario, | a tem piani si 3 


nulla più del necessario. E il necessario è 
ora di guarentirsi da eventuali sorprese, e 
chi conosce l'Africa, chi è stato ammaestrato 
da quella esperienza, che a tanta altra gente 
pare non abbia nulla insegnato, non può 
yrovare queste sagge precauzioni. 
Quantoai preparativi peruna nuova guerra, 
il Governo non ne fa, non ha intenzione di 
fame, è a nessuno che abbia una testa 
sulle ‘spalle e un cervello capace di pensare 
nella testa può venir l'idea di riprecipitare 
il paese în quello stato di convulsa agita- 
zione, donde, si può dire, è appena uscito. 
CI 

Una guerra în Africa non può avere altro 
séopo comprensibile che la conquista. Ma la 
conquista di che? L'Italia non è una don- 
nina isterica, la quale trovandosi fuori di 
casa è assalita dal desiderio violento di 
acquistare della roba scadente e inutile, di 
tai siano piene lo soffite e i granai del suo 
. Ora sarebbe isterismo, capriccio, 


Ed È un buon avvertimento per tutti Va 
nota della Stefani. Quella nota ìn fondo d..3 
a chi lo vuol intendere : 

— Ragazzi, tregua alle fantasticherie. 
Africa faremo quel tanto che è indis; 
bile di fare, e per tutto il resto il meglio è 

insare ai casì.... di casa nostra. — 

Oh, se:la Stefani avesse parlato semp 
questo linguaggio !... 


x 


Plongiak. 
frrorno PER ffronno 


l testamento di de Goncourt. 

Per il testamento di Edmondo de Goncourt, 
la liquidazione del quale minaccia essere difî- 
cile, sta per nascere una grossa quistione. 

Sì sa che de Goncourt ha escluso dalla sua 
Accademia gli uomini politici, i gran signori, i 
posti e i funsicnari. Ora il notaio trova che 


— Non so précisamente; ma certo non aveva 


l'età della ragione. i. 
N. Nanni. 


—_—_—_—_______ 


'arlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 13. — Il segretario di Stato per 

gia affari esteri. Curzon, rispondendo ad 

interrogazione, dichiara che la questio: 
dell'isola di Candia desta inquietudine. Le re- 
sponsabilità: sono difficili a stabilirsi. La Ca- 
mera non deve prendere alcun partito. }ì blocco 
dell’isola fa proposto, ma è peri inter- 
venire fra Sovrano 6 sudditi, la ui rivolta 
sembra giustificata. Il Governo non credette 
dovere prestara la flotta senza ottenere ge-an- 
zio pei Candiotti. 

Soggiunge che lotà Salisbury desidera stu- 
diare un'azione comune delle potenze in favore 
di Candia. Non crede che quelche potenza sis 
favorevole all'anmessione dell'isola di Candia 


Riservandoci di eaminare complessiva- 
mente l'importante studio appena ne avremo 
finita la attraente lettura, abbiamo creduto 
di riferire subito quest'episodio, dove le forze 
antisociali si vedono in lotta, disgraziata- 
mente disugaale, con la scarsa e manche- 
volo difesa della legge e della società: 

Ove nell'animo del malfattore non solo, ma 
ag" occhi della popolazione pacifica, il reato 
non assuma carattere di fatto per sè stesso 
immorale e odioso, ma è considerato un fitto 
lecito, e quasi onesto, 0 almeno simile ad una 
impresa guerresca; È potere cociale e la forza 
della reprezsione, ne rimangono paralizzate ; e 
la privata insidia contro il nemico, la violenza 
contro è lui, la sua uccisione, sono concessi 

ver raggiungere l'obbisitivo, ci vendetta 
Tpesso. que'che volta il bottino da dividera:, e 
che viene ritenuto non rubato, ma conqui 


per tal f.tto il delinquente è persegui- 
ripugna agli occhi della popolazione 
ogli si faccia bandito, e de' suo covo, 


riorità del numero si ritirano in caserma. 
Quivi il capitano, che casue!mente vi si tra- 
vava in visita, svegliato di soprassalto fa in- 
formato del triste fatto; rimase come sorpreso, 
confas'one non seppe che ordinare ai 
iere di uscire alla testa degli altri cara- 
bin'eri, mentre si mostrava, pare, pronto a se- 


‘scì di fitto " brigadiere Giua col suoi uo- 
mini; © mentre appostava in diverse posizioni 
elcuni de’ suoi dipendenti, egli con un altro 
cerabiniere divisò di penetrare in una casa pro- 
spiciente al cortile di quella del cavalier Depan, 
in cui avveniva la_grassazione. 

Difficile era raggiungere l'obbiettivo, perchè 
i malfattori avevano in luoghi opportuni posto 
vedette, in mezzo elle queli con pericolo: di 
vita, il brigadiere e il suo compagno dovevano 
passare. Ma sprezzando il pericolo, presa 
mira dai colpi dei malandrini pure raggiunse la 
ella que'e (caso davvero strano!) 
ra tanto tarda non trovò il proprietario, 
ma una donna sola; da essa si fece aprire, @ 
condvrre ad una finestra da cui si potea_do- 


nuo: Oca gra = ocio, lla Grecia. Il Governo ritiene impossibile ri- ° È > £ 
uotiglio ostinarsi a voler impadronirsi di | fra gli ‘dell'Accademia, vi lat | x, I- | diti atroci vendette su ianzioneri ed agenti | minare il luogo della grassazione. Incauta la 
ei degni pasiedit | Ji pn spo ag sr pt così com= | Gili pubblica forza, su testimoni © denun- | donna lo seguiva col lume acceso, e non ap- 


senza uscire dai nostri confini abbiamo esten- 
sioni immense di terre non sterili, ma isto- 
rilite dall'abbandono e tanti paesi disgraziati 


Infatti l’Hoysmahe è capo di ufficio #1 mini 
stero. degli affari esteri. 
Se il fanzionario si sacrifica al letterato e 


Il primo Lord della tesoreria, Belfour, dice 
che nessuna potenza può nella questione can- 


cianti; mediti la distruzione del bestiame 
l'incendio della propriet£ di colui che 
dera, non vittima, ma presunto nemico e spi 


pena il brigadiere si fu avvicinato alla finestra 
una palla lo colpiva mortalmente. 


d 6 To ron so spiegarmi come i malfattori ve- 
che poco hanno a invidiare a quei mucchi | dà le dimissioni, resterà ancora una quistione giotta agito da sola. ll Governo iaEiese later | ® contro cui la violenza e la vendetta è di' | dendo un lume a quella finestra, e prima che 
di mota e di sudiciume chegli abissini chia- | delicata: lYHuysmans aveva il diritto di essere 


mano città © villaggi. 

Le illusioni della politica coloniale sono 
oramai svanite per chi non abbia interessi 
speciali a coltivarle. Molti si ostinano ad 
accarezzarle per ragioni che non sono. ra- 
gioni e che anzi in certi casi sono dei veri 
tari. Ma uscite, in nome di Dio, dal campo 
plico, dalle chissuole parlamentari, delle 

nde giornalistiche, da certi centri di 
afiari specifici, e domandato al primo che 
vi capita se desidera che sia ripresa d'ini- 
riativa nostra e con mire di conquista la 
guerra in Africa. 

Sentirete la risposta | 


. 

Il Governo ha fatto bene a tagliar corto 
alle discussioni oziose che, aiutando il caldo 
lo sciopero estivo, in mancanza di altro, 
minacciavano di ricominciare nei giornali. 
Partroppo finchè saremo laggiù la guerra 


uno degli eredi e accademico d'Autsuil nel 
momento in cui Edmondo de Goncourt ha scritto 
îl suo testamento f 

* 

Esposizione Licata. 

Si è sperta a Napoli l'esposizione della col- 
lezione di studi sull'arte greca di Augusto Li- 
cute. Questa esposizione, per la quale hanno 
avuto parole di vivo compiacimento maestri 
dell’arte, come il Palizzi e il Morelli, desta vivo 
interesse nel pubblico. Sono più di quaranta 
pastelli colorati, tratti dai bronzi di Ercolano 


© di Pompei. 
* 
Franz Suppé. 
La città di Vienna decretò un monumento 
sepolcrale a Franz Suppé, l'autore di Fatinitsa, 
Boccaccio, Donna Jusnita. Ora la,vedova dava 


incarico allo scultore Riccardo Tautenhayn di 
fare un busto del Suppé, per quel monumento. 


alle promesse Porta; ma es:o vuole il 
mantenimento della pace in Europa. 

Si respingono gli emendamenti introdotti 
della Camera dei Lordi nel Dil! agrerio per 
l'Irlanda. 


=——————-r@rrr--_ 
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La Canes, 12, — Le devastazioni nella 
provincia orientale continuan ra ci 
que villaggi e monasteri forczo incendiati. Fu- 
rono prese misure militari, che però sono in- 
sufficienti. 

Non vi è speranza che l’azione dello truppe 
possa impedire l’opera di distruzione. 

Costantinopoli, 13. — Zihni Pascià si reca 
nell'isola di Candia come alto commissario mu- 
nito di pieni poteri per studiare le modifica- 
zioni da introdursi alla Convenzione di Halepa 
© per punire indistintamente tutti i colpevoli. 


n è dunque da recar sorpresa se questi 
sentimenti, conseguenze di due fatti storici ine- 
luttabili: cioé l’indomita fierezza che la civiltà 
non è riuscita ad ammansere; la violenza e 
l'intrigo che pervertirono, così i Governi suc- 
cedutisi in Sardegna, come le classi elevate 
della società - fierezza, violenza, intrigo che 
tresmessi, coma lento veleno cha attossichi #1 
sangue di generazione in generazione - abbiano 
creato tale un turbamento nel senso morale, 
che anche oggi in tanto lume di civiltà, 
tanto progresso di vita sociale, in tanta eleva- 
tezza di coscienza etica, non siasi potuto ot- 
tenere una energica resistenza socisle da vin 
cere la eredità dolorosa della delinquenza pas- 
sata. 

«Lu casu era preissu » si contentano di dire, 
indifferenti, anche persone colte, all'annuncio 
di stragi e di eccidi. 

Anche oggi il leggendario bandito serdo, 


da essa si sparasse, senz'altro, (quasi cono- 
scessero l'assenza del propristerio, e sapes- 
sero della presenza di un carabiniere) faces= 
sero fuoco! 


Gli 2!tvî carabinieri pure nelle loro posizioni 
ebbero scontri coi malandrini, così che il ca- 
rabiniore Bulciolu fu due volte ferito. 

Intanto il grosso della banda invadeva la 
casa del cavalier Depau, la quale era custodita 
ds un solo domestico, Giuseppe Olla. 

Tentò egli disperata resistenza; elia intima- 
zione di aprire rispose sparando il fucile, e fr 
rendo alcuni deg' aggressori; ma fu vano, 
perchè i malfatto;! penetrati nel cortile frrono 
sopra al fedel servo, e colle armi e! petto gli 
imposero di svelare ove fosse il danaro, se vo- 
leva selva la vita. 

Ma il certo sacrificio di tè non impaura il 
eoreggioso Olla che a nessun patto vuol tra- 
dire il padrone. 


LI ——_____._r.———_—_—__ o o _—»#»————i  — + FT w="  — 

è 5 n a € mentre il padre secondo la l inco- | sibile. E infatti di lì a poco tempo Paolo | vale illustrati, cercava dappertuito stoffe, 

J di Fulvia, al sv figliolo, pensando di se: | SEGUO in Paolo quello nuovo teodenza | aveva trovato il pretesto di noa so qual bi stre, vetrimetall, assisteva i lavori 

3 cumulare per lui il fratto delle reliquie del |’ Semplici e casaliaghe, che avrebbero potuto | sogno di quieto e di raccoglimento per le- | più dificili; consigliava i più valenti suoi 

GIUSTINO L. FERRI Duo DEE ndo di poter es | Srincolarlo dalle pericolose tentazioni della | vorare, cd era andato ad abitare la casetta | coadiutori nell'iupresa di dare al muovo l'a 

a sere il suo solo maestro, il suo solo edu- | #r°ue-= disordinata, Fulvia inesorabile lo | medioevale, in cui più tardi era penetrato | spetto del vecchio, nel ridare al vecchio o- 

È xe za jgnata lo sorprese infatti un giorno allontanava sempre dalla innocente culla, | quasi a forza San Luigi. Accortisi CSa ramai tarlato la Srna e la resistenza 

; FASO 5 A dove sorrideva e vagiva, prosperava e cre- | versione di Fulvia per Paolo, il ‘ratello ela | del nuovo. E quando ogni cosa fu a posto, 

Ù IL CAPOLAVORO inginocchiato davanti alla culla del piccolo | LoVo 0 giorno, ogni minuto, tra le feste | madre non avevano saputo opporsi a quella | quando tutto fu o parve di un altro secolo, 

Cammillo: + ‘era abbandonata | dei parenti © degli amici lincancellabile con- | risoluzione, e benchè Îa vecchia duchessa | quando lui e îl suo cameriere Costanzo riu- 

z Falvia dal giorno che s'era abbandonate | lorienza del passato, la vergogna del pre- | molto a malincuore vi si fosso rassegnata. | scivano in quella casa duo anscronismi se 

3 (VITA MODERNA). nello braccia di Paolo © aveva Eat È | sesto il rimprovero inevitabile © la più so- | Giuliano, ersusso che Fulvia vedesse nei | moventi, quando potò credere di aver fer- 

o È nicszla: frutti amari del primo e più crudele disin- | #er"fra le condanne di tuita la loro vita | cognato il dissipatore delle sostanze dei Lan- | mato il corso del tempo in quel recondito 

A quel punto il suicidio gli si presentò | ganno, aveva sentito trasformarsi il violento | "e rire, Paolo non aveva più il coraggio | cinena e quindi di Cammillo, era rimasto in | cantuccio della vecchia Roma papale, una 

novamente: farsi giustizia da sò era l'unica | © subitaneo amore per il cognato FE alTrrermare la sua volontà, ma Fulvia non | cuor suo riconoscente a Paolo del sagrifizio | tregua si era già fatta nella sua coscienza. 

9 virtù che gli restava; ma il. cattolico os- | tranquillo, Lust GTrare © di diario | temeva di allontanare il cognato dal piccolo | volontario. Così per un sottinteso che nes- | Se il lavorio avesse potuto prolungarsi in: 
È petto prio a z td a va ione, del #0 | Cammillo, di ricusarlo si baci e alle carezze | suno aveva voglia © fretta di spiegare tutto | definitamente, la pace sarebbe venuta. 

udio della , 5 tenaco! 


anche quando non sa credere, e più di tutto 
quando non osa negare, non si uccide. 

La pazzia era stata vinta dall'emozione 
della Borsa, e ora Paolo la rimpiangeva. 

ll resto dei giorni, brevi o lunghi, che gli 
avanzavano dovevano oramai trascorrere in 
quell’inerzia affannosa, in quell'intollerabile 
condizione di beneficato dal fratello offeso 
8 ignorante l'offesa, e di umiliato davanti a 
Fulvia che avrebbe potuto disprezzarlo an- 
che più di prima. E. lo aveva disprezzato 
tanto. Ora invocava la pazzia; negli accessi 
del suo furore egli avrebbe potuto gridare 
Ai quattro venti il segreto che gli rodeva 
ii cuore e nessuno lo avrebbe creduto. 

Trovò alla fine un mezzo termine : l'astu- 


vere, che aveva, di impedire quell’ ultimo 
oltraggio a Giuliano, quell’ultima transa- 
zione di Paolo con la sua fiacca coscien” . 
Perciò, trovandolo inginocchiato presso . 
culla del suo figliuolo, del figliuolo di lr 
ella non disse niente: gli battè lieve sul 
Spalla, e, all'interrogazione muta di Pao > 
che la guardava, rispose additandogli senza 
tro la porta. Paolo fu sul punto di pr 
rompere, di dire almeno qualche parola, 1 > 
gli occhi di Fulvia lo falminavano: si al.o 
© fuggì come un ladro sorpreso. x 
cea ‘egli non rinunziava al suo dise- 
gno. Fulvia vedeva giusto, con lucidità feb- 
brile, in quella condotta di Paolo; ma Paolo, 
sempre obbedendo alle fatalità della colpa, 


di lui anche in cospetto di Giuliano. Un giorno 
o l’altro Giuliano avrebbe dovuto necessa- 
riamente aprir gli occhi. 

Ma ostinato, disperato di farle intendere 
ragione, non osando di parlarle perchè sa- 
peva che ella non lo avrebbe ascoltato, 
Paolo scrisse. Tre righe sole: umili, rasse- 
chiedevano pietà; imploravano la 
quel supplizio atroce, e pericoloso 
per la pace di lei, di lui, di tutta la famiglia. 

Fulvia trovò la lettera sopra una tavola 
della sua camera da letto; non. l’ebbe ap- 
pena scorsa che subito, senza perder tempo, 


‘ Se insistete ancora, se osate ripetere 
un'altra volta a Giuliano o a vostra madre 


sva accomodato. 
‘aa VIL 

1 medici raccomandano in certe malattie 
del corpo e dello spirito di mutar vita, abi- 
tudini, ambiente. Lasciando il palazzo dei 
Lancinena, Paolo avera cambiate tatte que- 
‘ste cose, e aveva anche sulle prime trovata 
la maniera di non confinarsi nella trista 
compagnia di sè stesso. Lavorava insieme 
con gli operai che restauravano la vecchia 
casa medioevale: ricostituiva per capriccio 
di artista ricco e culto l'aspetto esterno di 
un'età, lontana da noî anche più dell'antica 
Roma, e prendendo a tema di quel suo ge- 
niale rifacimento storico una povera casa 
che forse non aveva mai conosciuti gli splen- 


Ma purtroppo era finito ; il coraggio della 
vita lo abbandonava un'altra volta: cercò 
di infonderselo di nuovo, ritornando all'arte. 
Dopo quel miracolo di resurrezione sperò di 
dare finalmente una vera vita alle creature 
originali del suo spirito rinfrancato. Nuova 
delusione. 

Invano allineò centinaia di versi, li rilesse 
e li stracciò; abbozzò un quadro, martiriz- 
zandosi per farvi la luce: la luce non venne 
e sfondò il quadro: poi dalla creta lunga- 
mente modellata non uscì la statua, e, come 
rifuggiva dalla musica, prossenete del suo 
fallo, sì trovò in breve ridotto di nuovo al 
punto che, senza un mortale dispendio della 
sue forze fisiche, si sarebbe ripresentato al 


- so i rodimierai ta dellato cz | che Cammillo sarà vostro erede, io dirò a | dori dell'arte, riusciva ad addormentare per | palazzo di Lancinena. 
ti tapina con cui nella commedia psicolo- | sparata di rotimeri SEP A Fama sotto | tuti che è vostro fili, © poi mi ucciderò, | qualche ora del giorno î sempre vigile, pian- 
gica la coscienza inganna sè stessa, quando | aveva « Furvia pe L. » 


tragedia dell'anima è finita. È 
Ei volle consacrarsi a Cammillo, al figliuolo 


ceneri di un’ apparente indifferenza fra la 
Le oo eil padre vero del piccolo Camillo, 


Durarla, in queste condizioni, era impos- 


gente. trafiggente ricordo del suo peccato. 
Consultava libri e albums d'arte medioe- 


(Continua). 


Acciecati dall'ira per l’ercica © impensata 
resistenza, i numerosi aggrelssori gli sono ad- 
dosso, lo atterrano, crivellando di ferito d'arme 
da fuoco e di punta ; alcuni gli pongono i gi 
nocchisul petto quasi esanime, © lo_scongiu- 
rano ancora di rivelare il inogo ov' riposto 
l'agognato bottino. 

Indamno! questo prode risponde imprecando 
ai suoi carnefici è maledicendoli muore. 

‘Compiato il misfatto, depredato quel che tro- 
‘varono, senza però aver scoperto il grosso del 
bottino, che la morte di Giuseppe Ola. avera 
salvato, partirono trasportando i feriti, abban- 
donando un solo morto poco lungi, con la testa 
mozzà. 

‘Silenziosi si dispersero, come silenziosi si 
grano riuniti, non lasciando, traccia sulla quale 
la giustizia potesse rinvenire i colpevoli 

Questo terribile delitto che tanto costernò la 
popolazione, se è documento glorioso per Giu- 
toppe Olla, il cui eroismo risplende di luce 
perimime, ‘e dimostra quanio generoso è ma- 

animo sia îl popolo sardo; dimostra anco; 
il ineafficienza del messi proventi di polsi 
© del personale. 

Una circostanza degna di nota si è che le 
pattuglie di barraccelli - cosa che non si sa 

i poco prima del misfatto avevano 

le loro perlustrazioni 6 si erano riti- 
rati. E° evidente che se questo servizio fosse 
io ordinato e coordinato a quello dei ca- 
rabinieri, non avverrebbe che la vigilanza delle 
campagne venisse în alcune ore abbandonata ; 
per modo che il radunarsi della banda cosi nu: 
merosa sarebbe stato avyertito in tempo; ei 
carabinieri senza disperdersi come fecero, per- 
chè le posizioni erano già occupate dai gras- 
satori, avrebbero potuto impedire il delitto, o 
almeno fare più efficace difesa. 

Eà è doloroso constatare chela fortuita pre- 
senta del capitano dei carabinieri, invece di es- 
sare messì a profitto, fu resa sterile dal suo 
inrbamento. Poichè non solo lasciò che tutti i 
carabinieri partissero senza accompagnari e 
dare ordini © istruzioni; ma egli rimase chiuso 
in caserma finché la grassazione, non venne 
consumata. 4 

A sua giustificazione asseri che indossati gli 
abiti, tentò di all’aperto, ma non lo potò, 
avendo i carabinieri chiuse le porte in modo 
che dall'interno non potevansi aprire; ma non 
s0 persuadermi che ciò sia esatto, perchè sul 
luogo, assieme al procuratore generale e al co- 
mandante militare dell'isola, accertai, che dei 


avuto calmo lo spirito, agevolmente avrebbe 


potuto fare. 


Xx 

Nè basta ancora. È 

Mi sono accertato per testimonianze avute, 
che nel prossimo porto di Arbatax, distante 
pochs centinaia di metri, distintamente si sen- 
tiva il vivo fuoco di fucileria. 

Ora, perché i nove doganieri che vi si tro- 
vavano quella sera, perchè l'equipaggio di una 
cannoniera che era colà ancorata, non sì mos- 
sero? Evitare il delitto non sarebbe stato in 
tempo; memmeno forse evitare lo scempio del 
poverò Òlla, l'uccisione del brigadiere Gina; 
ma ben potevasi sorprendere la bands almeno 
nella sua ritirata, ed assicurare e'la giustizia 
‘alcuno dei componenti. 

To non dico che l'inazione abbia dipeso da 
difetto di coloro che in quella notte comanda- 
vano le forze che si trovsvano ad Arbatax; 
mà dico che fu imprevisione — almeno in quei 
momenti in cui la pubblica sicurezza era tanto 
turbata in Sardagna îl non aver dato a tutti 
i corpi armati istruzioni perché, anche senza 
speciali ordini, ove il bisogno lo richiedesse, 
‘accorressero a dar man forte contro i mal- 
fattori. 

Ma la maggiore imprevidenza la commise il 
brigadiere Giua, il quale però colla morte ha 
scontato il smo fallo; perchè egli era stato av- 
vertito che si stava organizzando la banda, ed 
ebbe il torto di non prestarvi fede. Se il ser- 
vizio d'informazioni fosse stato meglio orga- 
nizzato, se anche, non prestando fede, il Gina 
avesse partecipato avvertimento alle altre au- 
torità e ai suoi superiori, forse si sarebbe po- 
tuto meglio appurare la cosa, e in ogni modo 
prepararsi per non essere sorpresi. 

x 

Ma alla deficienza nella repressione, alla in- 
sufficienza della prevenzione si aggiunso anche 
lentezza nelle indagini per iscoprire i colpevoli, 
© per riuniro gl'indizi che potevano mettere 
sulle tracce di essì. 

E’ avvenuto ae, er i giorni dopo la 
grassazione, un pastore fu colto in aperta cam- 
pagna da dolori viscerali. Temette. di essore 
stato avvelenato, e accennò all'interesse che si 
aveva di farlo morire perchè non parlasse del 
misfatto. 

Subito fu telegrafato da chi udi questi pro- 
positi al giudice istruttore a Lanusei, il quale 
£ sua volta telegrafò al pretore di Tortolì per- 
chè interrogasse quel pastore. Ma esso o non 
credette così urgente la cosa da recarsi in 
campagna, 0 pericoloso, 0 incomodo l'azzar- 
darvisi; fatto sta che attese che il malato su 
una barella posticcia fosse trasportato in quel 
paese. E' facile immaginare, dopo lunghe ore 
di viaggio per strade quasi impraticabili, in 
che stato vi giunse. 

Cominciò a vaneggiare : © nei suoi vaneg- 
giamenti descrisso tutta la scena dell'invasione 
fino al punto in cui i malfatto"i si consigliarono 
di mozzare la testa al loro compagno ! (1) 

Il prete che l’assisteva ne raccolse la con- 
fousion, o cradetta dover suo arveriro i ca- 
rabinieri; ma, appena vedutili, il pastore am- 
mutoli di spavento e non volle più nulla ri- 
velare. 

Quaado sopraggiunse îl pretore era troppo 
tardi, poichè il pastore fino a che si spense 
non parlò più che fra vaneggiamenti sempre 
più sconnessi, indiziando bensi alcuni dei suoi 
complic ma così vagamente, che l’autorità 
giudiziaria, la quale già poritante no avera or- 
dimato l'arresto, credette meno pericoloso il 
proscioglierli du ogni accusa. 

To non asserito che so l'antorità fosse 
stats più sollecita ‘ad; interrogare il pastore, 
allorchè: non era preso dal , si sareb- 
bero lo fila dell'invasione di Tortoli; 
ma è certo che îl ritardo. ne allontanò anche 


(1) L'autore altrove come il taglio 
adi sn ta ferito o morto sia 
una precauzione dei delinquenti per impe- 
dire che la giustizia possa cominciare le sue 
ini riconoscendo il morto 0 interro- 


ferito. 
. Nd. R 


la possibilità, la quale sì manifestava troppo 
evidente dal momentò che ogli, avvelenato o 
sospettava però divesserlo, e questo so- 
tto dimostrava che aveva ragione di temere, 
che quindi sapsva cose che alla giustizia do- 
Verano essere assicurate. 
—__——__—_—_———m6 


Lo scirocco 


Pare che agosto — scrive il Giornale di Si- 
cia del 10 - non voglia finirla con lo seiroc- 
co: infatti, sono scorsi appena appena dieci 
giorni, 6 ne abbiamo avuto, a dir poco, otto 
di caldo abbastanza afoso, e due, specialment 
di scirocco come non se ne dà che aszai 
rado in un lungo periodo d’anni. 

Le strade, coperte di sole e annebbiate dalla 
polvere, sono addirittura intragittabili: il vento 
porta sulla faccia ondate urenti di scirocco, 
come lingue di fuoco. La sola vista di un po' 
d’acqua fa provare la stessa ansia che sentiva 
Mastro Adamo di dantessa memoria. —— 

Di quando in quando il vento di acirocco di- 
venta impetuosissimo, e solleva tanta polvere 
da oscurare il sole. 

Insomma, una vera delizia... africana! 

E dire che in alcuni paesi del continente 
piove alluvionalmente e comincia già la rinfre- 
scata autunnale. 

Oggi, sino alle 2 pom. abbiamo avuto en 
massimo di temperatura di 41 11? all'ombra e 
45 al sole. 

E scusate s6 è poco! 


DI QUA E DI.LÀ 


Abbondano oggi i lari sulla nave 
olandese catturata nostri incrociatori 
nel mar Rosso. Di questo incidente. marit- 
timo s'occupa ormai tutto il giornalismo eu- 
ropeo. Raccolgo qua e là informazioni e im- 
pressioni. 5 

Prima di tutto, la nave: 


Il Doelwyk, cap. R. J. Rammels, è un va- 
pore di 867 tonnellate di registro, e quindi può 
portare un carico di circa 1400 tonnellate di 
classificato al Lloyd inglese 100 
la più alta classe. 

Venne varato nel giugno 1892 nel cantiere 
dei signori Bonn e Mees di Rotterdam, ed ha 
le seguenti dimensioni 

Lunghezza (piedi inglesi) 200 — 5 
Larghezza » 31—-5 
Profondità » 12—-9 

‘Appartiere agli armatori signori W. Ruys e 
figli, 8, Veerkade — in Rotterdam — i quali 
hanno ‘altri 16 piroscafi. 

Il carico, 

Secondo telegrammi da Massaua, il ca- 
rico del Doeleyk si comporrebbe di circa 
3300 casse di fucili, marca Rapaz, fabbrica 
Castelbrau Saint-Etienne. Ogni cassa con- 
tiene 13 fucili. Vi sono anche 2200 casse di 
munizioni © qualche centinaio di casse di 
sciabole. 

I fucili souo di diversi modelli, ma ridotti 
a tipo unico a ripetizione. V'è chi calcola 
che tra nave e carico la cattura rappre- 
senti un valore di oltre due milioni di lire. 

Qualche giornale assicura che il carico 
d'armi e munizioni non era stato ordinato 
espressamente; ma che dovea essere sbar- 
cato a Gibuti 0 altrove sulla costa africana, 
per formare un deposito commerciale, da 
smaltire a seconda delle richieste sia degli 
abissini, sia deì madhisti. Quindi, anche 
l'Inghilterra avrebbe mandato incrociatori 
nel mar Rosso, allo scopo di dar la caccia 
ad altre simili spedizioni di armi, che forse 
sono in viaggio. + 

Però, il comandante del vapore olandese, 
un uomo sui 40 anni, biondo, con piccoli 
baffi, persiste nel dichiararsi innocente del- 
l’attribuitogli contrabbando di guorra, affer- 
mando che doveva portare le armi a Kur- 
rachee, nell'India inglese, ed aggiungo di 
ignorare a chi lo armi fossero diretto .. 

asseggero. 

A bordo del piroscafo, che è nave escli= 
sivamente da irasporto, e non ha cabine 
per passeggeri, v'era tuttavia un unico passeg- 
gero, un francese, per nome Carette, che dicesi 
nipote dell'ammiraglio francese Beauvais, 
E' giovane di 30 anni, di signorile e sim- 
patica figura. Disse di essere uno sportsman, 
che voleva andare a Gibuti per internacsi a 
scopo di caccia, @ perciò teneva seco un ca- 
vallo, un mulo, due cani e due asini! Si 
mostra assai pratico di cose nautiche, onde 
Y'è chi sospetta possa essere un ex-ufficiale 
di marina. 

x 


E adesso, lasciando stare i commenti, gli 
apprezzamenti © le proteste varie, riferisco 

Icuni articoli del Codice per la marina 
mercantile : 

< Art. 215. — Le navi neutrali, cariche in 
tatto o in parte, di generi di contrabbando di 
guerra dirette ad un paese nemico saranno cat- 
turate e condotte in uno dei porti dello Stato, 
dove la nave e la merce di contrabbando sa- 
ranno confiscate, e le altre mercanzie lasciate 
a disposizione dei proprietari. 

Art. 216. — Salvo le diverse convent'oni 
per trattati e lo speciali dichiarazioni fatte 2! 
principio delle ostilità, si dichiarano oggetti di 
contrabbando di guerra, i cannoni, i fucili, lo 
carabine, i revolvers, le pistole, le sciabole ed 
altre armi da fuoco o portatili di ogni genere; 
le munizioni da guerra, gli attrezzi militari di 
qualunque specie, © -generalmente tutto ciò 
che senza manipolazione può servire ad im- 
mediato armamento marittimo e terrestre. 

Art. 228. — Se la sentenza della Commis- 
sione delle prede avrà pronunciato Îa vendita 
della preda o la confisca, l’antorità marittima, 
premessi i soliti avvisi © fatte le notificazioni 
agli interessati, si procederà per pubblici in- 
canti, e ne consegnerà il prodotto nella cassa 
dei depositi della gente di mare. 

Art. 229. — Il prodotto, dedotte le spese 
di procedura e di liquidazione, sarà così di- 
stribuito : 

Se la preda sia stata fatta da un legno da 
guerra, sevà prelevato il quinto a favore della 
Cassa degli invalidi, della marina mercantile, e 
versato nel modo che sarà stabilito dal rego- 
lamento; saranno pure prelevati due quinti da 
ripartirai a favore dell'equipaggio od equipaggi 
sulle basi che saranno stabilite. con decreto 
reale, ei il rimanente sarà devoluto alle casse 
dello Stato. 

Art. 235. — Quando la preda si faccia da 
una nave di guerra staccata da ung pipa 

uadra o divisione a cui appartenga e fuori 
Golia vista della medesima, varrà. assegnare al 
comandante in capo ed al capo di stato mag- 


giore dell’armata, squadra o divisione, la metà 
della parte che spetterebbe a ciascuno di loro 
secondo il grado, qualora la preda fosse stata 
fatta in vista dell'armata, squadra 0 divisione. 

Art. 240, — Terminate le operazioni, di cui 
all'articolo 224, le autorità. ivi menzionate ri- 
metteranno tutti gli atti al presidente della 
Commissione delle prede. 

Uno dei componenti la Commissione, desi- 
gnato dal presidente, formerà lo stato di ripar- 
tizione della preda 0 confisca, e ne ordinerà 
la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 


Regno. = 

Art. 241, — Le contestazioni sullo stato di 
ripartizione, saranno entro un mese portate alla 
decisione della Commissione. 

Art. 242. — Le parti di preda che non fos- 
sero reclamate li aventi diritto fra il ter 
mine di anni quattro, a datare dal giorno della 
pubblicazione dello stato di ripartizione, pro- 
fitteranno alla Cassa degli invalidi ». 


x 

Una lettera del tenente Pini. 

Il Corriere della sera ha da Livorno 

« Il tenente Pini, che come sapete è prigio- 
niero allo Scios, trovò il modo, mediante la 
cortesia di ufficiali russi di passaggio allo Scios, 
di fare avere una lettera alla sua famiglia, da- 
tata da Entotto il 31 di maggio. In questa let. 
tera lo scrivente dice di essere giunto alla ca- 
pitale dello Scioa dopo tre mesi di cammino. 
Alla battaglia dî Adua, che defiisoe una vera 
carneficina, li fu ferito a bruciapelo alla spa! 
dtetra, nl nente co de soldo abi lo 
afferrarano © senza sfregio lo conducevano al 
campo del Negus. . — 

Il viaggio di prigionia fa crudele: il primo 
mese.egli viaggiò con una scarpa 
simando per la ferita, per la fame, 
caldo di giorno, il freddo di notte 


sete, il 
quelle le- 


umanamente e presso lui potà curars'. Ebbe 
poi da lui una cavalcatura, colla que'e potè 
giungere al posto ove trovasi e crede dovrà 
stare lungo tempo. Teme di rimanere 
pre impedito al braccio sinistro, né g" impor 
terebbe neanché questo se le cose italiane fos- 
sero andato diversamente. 

Dice poi che se muore è per aver fatto il 
suo dovere: « Dunque niente malinconie. » Ag- 
giunge che il maggiore Gamerra e i soldati 
Chiti di Poggibonsi e-Monte del 28° battaglione 
sono con lui prigionieri, ma illesi. » 


x 

Dalle spiaggie greche salpano i volontarii 
per andare a combattere a fianco degli in- 
sorti nell'isola di Creta. 

Una corrispondenza al Secolo - che non 
ha indicazione del porto d'onde proviene, e 
si capisce perchè — descrive l'entusiasmo e 
la ressa dei volontari: 

«Il numero dei volontarii amzontando al 
doppio di quello che il vapore può contenere; 
tutti uomini maturi © giovani ‘bene armati è 
risolpti, bisognò prendere i posti d'assalto. 

Duscento che si trovavano ancora nelle bar- 
che si sforzarono di arrampicarai sulla nav 
ma venivano respinti a colpi di remoo di per= 
tica. 

Se la luna non avesse illuminato quella scena 
con la sua dolce e abbondante luce, avremmo 
certo dovuto deplorare delle disgrazie @ delle 
morti su quella spiaggia lontana. e deserta. 

si ai cordami ed ai be- 
® gridavano, bestem= 
miavano, pregavano che si desse loroun posto. 
Ma dove? E i marinai eseguirono gli erdiri d' 
rospingerli. 

IÌ comandante, per porre un termine a questo 
spettacolo, dette l'ordine di partire. 

Due 0 tre caddero dai cordami nel mare. E 
qui la scena straziante raggiunse il colmo del- 
l'orrore. Mentre ci sforzavamo di trarre a noi 
alcuni di quelli che erano rimasti sospesi ai 
cordami, udivamo i gridi e i singhiozzi di quelli 
rimasti sulla riva, e in mezzo a cotesti urli 
di collera e di dolgre, si distinsero queste pa- 
role 

— Che Dio viwocompagni! - Dio sia con 
voi! 

Dimenticando in quel momento la gioia di 
aver potuto occupare un posto, sentivamo Îl 
nostro cuore commosso, intenerito da quelle 
voci d’augurio! 

Ad un tratto un passeggiero volgendosi verso 
la riva grida una voce stentorea : 

— Viva l'unione! 

E questo grido fa immediatamente cessare 
ogni lamento, e tutti ad una voce gli rispon- 
dono dalla spiaggia 

“anbiva l'nione! - Grido che ci fa tremere 
di emozione e ci strappa le lagrime. 

Un giovine diciottenne scoppia în singhiozzi. 
lo mi gli avvicino © gli domando la. causa 
di ciò. 

— Mio padre è rimasto.a terra! — mi ri- 
sponde. - Egli ne morrà di crepacuore  » 

E intanto, nell'isola classica e desolata, 
continuano le stragi atrociesime. 

Che la diplomazia s'affretti a trovare, ad 


imporre una soluzione che faccia 
salvi almeno i diritti manila | 
x 
Mondo giornalistico-drammatico. 


In seguito a una polemica tra Marco 
Praga per la Società degli autori. drama 
tici © Camillo Antona Trave vr gli eredi 
Hidalgo a proposito dei diritt.. di autore 
della famosa sarzuela la Gran Via, essendo 
Sorea una sfida, zi gono battuti Bal 

vanzi rino del Praga e il signor Piero 
Mantica padrino dell'Antona ‘Traverai. GÌt 
avversari rimasero lievemente feriti © si ri- 
onciliarono. 


Uno che nota. 
e e a 
DENTI BIANCHI e SANI 


mundo 11 RINODORT antisetico, profemato 
4. Bortallto €. Milano, lo pre Lod, la Pata Lo 1.26 


———___ ir hi 
, Una soluzione soddisfacente. — L’a- 
limentazione è sempre un grave quesito per lo 
puerpere, i bambini e in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la € Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua ‘di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igioniche digestive. La « Pastangelica » può 
usare poriata a perfetta cottura senza, che si 
spappoli, ha un sapore aggradevole ed è di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
iii CULI per debolezza di stomaco. Una 
sca i lira . Bi 
Hratola di 200 grammi lia una. Presso F. Bi 
Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


Le voci che corrono, 6 certo le più accrs. 
ditate, sono, che i dissesti fi di Gustarg 
lo abbiano spinto al triste passo, e che il ne 
tellò Vittorio, che lo idolatrava, non poteniy 
trovarci riparo e non volendo forse sopravviverg 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: cOCCIO — SORCIO - SCIROCCO, 
anagramma: BRACHE- BARCHE, 0 parola in croce: 


n x tanta scisgura, lo abbia volontariamente ne 

DIO gulto. nt: 

TIARA Il Consiglio d’amministrazione della 
CANNONE adlunatos d'urgenza comunica, che trovò tg 
GIANTURCO in piena regola, per cui il compianto è anca, 
pILUVIO maggiore, giacchè è doloroso veder sparire © 

PORCO ai tragico modo ed a soli 50 anni chi en 1 

eco modello della virtà, @ che per tanti anni avere 

o iretto-un istituto, e mai avea fatto dir mila 

SEA di 

Logogrifo. 


Livorno oggi è veramente costernata. 
5. Non tutti stiamo in carcere, —__—_——rer-___6 
3. La moglie di Vulcano. - 
4. Chiudevo un dì l'epitole. Per la alezione del sindaci 

5. Dentista americano. - 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
indirizzato ai prefetti questa circolare egplj. 
cativa della nuova legge, che rende il sin. 
daco elettivo in tutti i comuni. Essa con. 
ferma gli intenti saggiamente liberali del. 
Fenororale 1 Di Rudinì, e per le norme che 
traccia è importantissima a. conoscersi da 
tutti i cittadini: 

La riforma apportata alla legge comunale 
© provinciale, col rendere elettivo il sindaco in 
tutti i Comuni del Regno, può dirsi la sanzione 
legislativa di un antico voto del paese, ch 
vede in tal modo reso nuovo omaggio al prin 
cipio della autonomia comunale. 

L'esperimento fatto com l'articolo 123 della 
legge 10 febbraio 1889, nei Comuni di mag- 
giore importanza non aveva dato luogo ad in- 
convenienti di sorta, e, per estendere la prova, 


5. Reggiam lo legna da ardere 
con cui s'infoca il veggio. 

8. Il Pincio resi celebre, 
facendovi il passeggio. 


Domani si pubblicherà il XXXII concorso 
@ premio. 
RETE AI EEE 


tuto meteorologico centrale crede che Andrée 
abbia fatto il 4 corrente la sua ascensione in 
pallone, poichè il vento verso Vardoe (Norve- 
gia) ra sempre la stessa direzione dal Sud 
probabilmente lo stesso avveniva a Spitz- 
bergen. 


Per l'elezione presidenziale. 
New-York, 12. — Bryan, candidato demo- 
cratico alla presidenza degli Stati Uniti, è ar- 
rivato jersera e fu accolto entusiasticamente 
dalla popo'azione, 
Il caldo comincia a diminuire. 


Disgrazia. 

Rennes, 13. — Facendosi iorsera fuochi 
artificiali, l'ultimo sparo di un mortaio fra- 
cassò il cranio di una giovane, il cui stato è 
gravissimo. 

Cinque altre persone sono rimasto ferite, di 
cui due gravemente. 


Treno che devia. 

Monaco di Baviera, 1?. 
Nachrichten annunziano che la locomotiva e 
due vagoni di un treno hanno devisto la scorsa 
notte, nelle vicinanze di Sulzau, sl Sud di Sa- 
lisburgo, in seguito ad una valanga. 

Due viaggiatori sono rimasti gravemente fe- 
riti. 


La nuova legge 29 luglio prossimo pas- 
sato modifica gli articoli 123, 124, 125 6 127 
del testo unico 10 febbraio. 1889’ della iegge 
comunale e provinciale. 

Nella modificazione introdotta all'articolo 123 
dalla legge è il principio fondamentale dells ri- 
forma, disponendosi cioè che il sindaco è eietto 
dai Consigli in tutti i Comuni del Regno a seru- 
tinio segreto. Nulla è mutato circa la durata 
triennale dell'ufficio e la rieleggibilità. 

Per non gettare un turbamento. inopportuno 
nelle amministrazioni locali, l'articolo 2° della 
nuova legge dispone che i sindaci di nomina 
regia, presentemente in carica, rimangano in 
ufficio fino allo spirar del triennio in corso, 
salvo, s'intende, i casi di revoca e di deca- 
denza contemplati dalla legge stessa. 

Quindi solo in quei comuni, che mancano 
del sindaco, sia perché non ancora. nominato, 
sia per qualsiasi altra ragione, è necessario 
che i Consigli comunali, appena entrata in vi- 
gore la nuova legge — la quale cesendo stata 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale del regno 
del 5 agosto correate, entrerà in vigore il 
giorno 21 corrente — siano convocati, perché 
procedano alla nomina del sindaco nei modi 
indicati dell'articolo 124 della legge, il quale 
non è stato modificato, ma compistato con 
muove disposizioni. 

Innanzi tutto si stabilisce che un esemplare 
del processo verbale di nomina debba, entro 
dieci giorni dalla data, essere trasmesso rispet- 
tivamente al sottoprefetto ed al prefetto, il 
quale, oltre che per l'inosservanza delle for- 
melità comuni a tutte le deliberazioni, è espres- 
samente investito della potestà di annullare con 
decreto motivato la nomina del sindaco per 
ragioni di merito, cioè quando l'eletto si trovi 
in uno dei casi di ineleggibilità stabiliti del- 
l'articolo 127 della legge. 

Contre il decreto del prefetto, che è un pror- 
vedimento d’indole essenzialmente amministr 


muova legge, il 
daranno tutta 


— Drammatic 
Posdomani, la 
rotta da Luigi F 
nale una serio di 

Alle cinque e 
garo: alle nove, 


Il ministro Petrow, 
Sofia, 13. — Si assicura positivamente che 
il ministro della guerra, Petrow, si sia dimesso 
e che egli insista nella” determinazione press. 


CRONACA DEL MARE 


San Thomas, 13. — Il piroscafo Città dt 
Genova, della Società La Veloce, prosegue per 
Teneriffa © Genova. 


CRONACA ITALIANA 


!l varo del « Carlo Alberto ». 

Spezia, 12. — Sono quasi terminati i la- 
vori d'invasatura dell'incrociatore. Carlo 4i= 
derto, ed hanno principiato quelli d’impalcatura 
attorno alla nave. 

Verso la fine del mese s’incominceranno ad 
innalzare il palco reale e quelli degli in- 
vitati. 


Il municipio, con il sindaco alla testa, è die- 
tro a formulare un programma di feste per 
quell’occasione. 

A tale scopo è già in trattative con le So- 
cietà ferroviarie per ottenere delle gite di pia- 
cere a prezzi ridotti. 

Si ritiene quesi:certa la rsnuta delle Loro 
Maestà abbenché îî Re non lo abbia formal- 
mente promesso, 

In quell'occasione verrà pure inaugurato alla 
presenza delle Loro Maestà il nuoro porto 
mercantile. 


Associazione della stampa siciliana. 
Palermo, 11. — Alle notizie già manda- 
tevi, aggiungo queste altre. Possono far parte 
dell'Associazione : 
colla qualità di soci onorari coloro che 
siansi resi benemeriti verso l'Associazione ; 
colla qualità di soci effattivi, coloro che 
esercitano, da un anno almeno, il giornalismo, 


« Non bisogna 


comunicazione del decreto anche per l'eletto, vamente circa l'in 


“Allenzto da w 
più noti corridori 


2 compiere il peri 
Questo tentativ 
agosto. 
‘enne apposita: 
bel mazzo della ll 


Per attuare l'idea si è costituito un Comi 
tato, di cui fa parte anche una eletta schiera 
di signore © signorine. 

Il sulcidio dei fratelli De Veroli. 
Livorno, 11, (c.2). — Il fatto che oggiha 
rattristato la città è tale, che la mente ancora 


non può credere a quanto pur troppo è triste 
realtà. I fratelli Gustavo e Vittorio De Verali, 


Può essere reroeato dal Consiglio comunale; 
© quando non sì raggiunga questo numero, mi 
tuttavia la maggioranza assoluta dei consigiieri 
assegnati al Comune abbia deliberato la rerocs, 
il Governo ha facoltà di provvedere con decreto 


Tale importante innovazione, mentre dà modo 
al Governo di togliere altriti in molti Comusi, 
senza ricorrere alla estrema misura dello scio 
glimento del Consiglio comunale, che speso 
andava a danno del Comune per la spesa straor- 
dinaria e perl’agitazione elettorale, é nel temp0 
stesso disciplinata in modo che il sindaco 202 
sia mancipio della maggioranza del Consiglio, 


FANFULLA 


VAJZAZIGT MI SSEICIETA 
- Care si 4 


perchè ll Governo seguirà il .voto di questa, 
Flo quando sia provato che Ia condotta del 
tindsco e la sua resistenza alla maggioranza 
Ron siano determinate. da ragioni. d'interesse 


Sostituzione. 

Sarà in pari tempo opportuno che i prefetti, 
allo scopo di troncare subito incresciose situ: 
Sioni e diminuire per quanto è possibile gli at 
tti loca, fatclno cttsiderare a quei sindaci, 
the trovansi ora în aperto conflitto con la mag- 
gioranza del Consiglio, l'opportunità. di dimet- 
EF, in modo da evitare al Goremo il prov- 
Vedimento della revoca în base al voto della 
Tiaggioranza dei consiglieri. 

fi nuovo articolo 125 disciplina anche meglio 
j casi di sospensione dei sindaci per rinvio a 

dizio 0 per arresto, ® di decadenza per con- 
Sione, e mantiene ferma la facoltà al prefetto 
Si sospendere, ed al Gorerno del re di rimuo- 
vere i sindaci per gravi motivi di ordine pub- 
blico 0 per inosservanza degli obblighi imposti 
dalla legge. Ma gli effetti della rimozione sono 
tati assai modificati, perchè mentre per la legge 
{0 febbraio 1889 il sindaco rimosso non poteva 
lisere rieletto per due trienni, con la nuova 
leggo si dispone che il periodo d'ineleggibilità 
sis specificato nel decreto di rimozione e sia 
estensibile solo fino a tre ami. 

Lo stesso articolo 125 stabilisce che la de- 
cadenza dall'ufficio di sindsco, qualunque sia 
ia causa che la determina, è pronunciata dal 
Consiglio su proposta del prefetto o di inizi 
tiva di un terzo dei consiglieri, entro il termi 
di un mese, ma se il Consiglio non provveda 
interriene îl Governo con decreto reale. 

Tl nuovo articolo 127 della legge, mentre 
tiene ferme tutte le cause di ineleggibilità a 
sindaco, stabilite dalla precedente legge, di- 
spone essere anche ineleggibili chi ha ascen- 
denti 0 discendenti, ovvero parenti o affini fino 
al secondo grado che coprano nella ammini 
strazione del comune îl posto di segretario co- 
munale, di esattore, collettore 0 tesoriere co- 
munale, di appaltatore di lavori o servizi co- 
munali, o, in qualunque modo, di fideiussore. 

Quando si consideri che in alcuni comuni 
tutte le cafiche, gli impieghi e gli appalti t-0- 
vansi riuniti nella famiglia del sindaco, sarà 
certamente riconosciuta assai provvida tale di- 
sposizione. 

Chiariti in tal modo gli intendimenti della 
nuova legge, il Ministero confida che i prefetti 
diranno tutta la loro efficace cooperazione, 
perchè le locali amministrazioni ricevano dalle 
nuove disposizioni quei benefici effetti che vat- 
gano a rendere prosperosa la vita di molti co- 
muni. 


I ministro 
Rupirì. 


Fra le Quinte e fuori 


— Drammatico Nazionale. 

Posdomani, la compagnia drammatica di- 
retta da Luigi Ferrati incomincierà al Nazio- 
rale una serie di rappresentazioni. 

Alle cinque e mezzo 2 matrimonto di Fi 
giro: alle nove, Tosca. 

— Quirino. 

Una scossa ondulatoria continua a richia- 
mare pubbl'co numeroso, e a risouotere ap- 
plaosi. 

Stasera, replica. 

— Manzoni. 

Stasera, Una nolte a Firenze, dramma in> 
taressantissimo di A. Dumas. 


SPORT 


Ancora Îl « match » Pontecchi-Jacque- 
lin. — Il Pélo di Parigi serive un articolo nel 
quile dopo avere constatata la vittoria di 
ltequelin, aggiunge : 

"<' Pontecchi sî è peraltro brillantamento di- 
fo, principalmente nella seconda manchs del 
match, dove gli è riuscito di mantenersi in 
lita col suo famoso rivale... E' per una mezze 
lmghezza che l'elegante italiano è stato bat- 
tato. 

« Non bisogna peraltro. concludere. definiti— 
vamente circa l'inferiorità di Pontecchi di fronte 
a Jacquelin. Il campione italiano ci è parso di- 
fatti un po’ affaticato e non nelle buone con- 
dizioni in cui si trovava all'epoca del @rand- 
Priz di Parigi. 

€ Farebbe bene — crediamo — a riposarsi 
per qualche settimana per tornare quindi a 
Parigi, dove ha saputo coneiliarsi in poco 
tempo tutte le simpatie del pubblico ». 

Il tiro al passero a Navacchio. — Nei 
prati dei conti Parra-Franceschi, a cura del 
Circolo velocipedisti-cacciatori, venne inaugu- 
rato il tiro al passero e al piccione. 

Il concorso fu numerosissimo e vi erano i 
noti tiratori Tofanari e i fratelli Gatteschi di 
Etpoli, Renzoni e Baccetti di Pisa, Galletti, 
Braccini, conte Luigi Parra-Franceschi, Sa- 
viezzi, Ronencci, Del Gratta, Del Punta Ma- 
netti e molti altri, 

Ai signori Renzoni e Galletti furono asse= 
gnati due bellissimi diplomi d'ogore. 

Allenato da una locomotiva. — Uno dei 
più noti corridori professionisti, Anderson, ha 
fatto annonciare sui giornali di New-York la 
sua intenzione di tentare il miglio facendosi al- 
ieuare da una locomotiva. Egli spera arrivare 
a compiere il percorso in un minuto. 

Questo tentativo è fissato per domenica 23 
agosto. 

Venne appositamente costruita una pista nel 
bel mezzo della linea ferroviaria fra i binari 
lunga 2 miglia, ed una delle più veloci loco- 
motivo capace di percorrere 0 miglia in un'ora 
strà messa a disposizione del recordman per... 
battere il passo. T 

Dietro questa locomotiva verrà attaccato un 
forgone che conterrà il giuri ed i rappresen- 
tanti della stampa. Distro. la piattaforma del 
vagone, sarà posta. una gran tela: dipinta in 
bimco, in mezzo alla quale sarà tracciata uns 


larga riga nera per indicare al futuro recordman 
lanciato a tale velocità, il mezzo della via che 
dovrà seguire. 


Anderson monterà una macchina moltipli= 
cita 3,25 che rappresenta uno sviluppo di 10 
metri, È 
ù; Per coprire il miglio con 1a) macchina bro 

larson dovrà fare 155 giri di pedale inun mi- 
nuto, yale a dire quasi 3 giri per secondo. 


50 lm. in un'ora 0° 20” 215, — ll gi 

7 sulla pista di Cattord, a Lontra, Biocko he 
coperto i 50 km. in un'ora 022” $15, battendo 
così il record mondiale di 0” 39”, 1a un'ora a- 
vera coperto 49 km. 730 m. Era splendida= 


mente allenato da 3 3 tri 
mento Alena tandems, 3 triplotto ed 1 


7 13 agosto. 
Temperatura d’oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 27.09 - Minima 1602. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr, 28.0 0. 


Teatri 
@uirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria” 
Manzoni (ore 9) — Una notte a Firenze. 
Politeama Reale -— Lucia di Lammer- 
mor. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. ; 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle 9 allo 10 1j?, la banda musi- 
cale degli allievi carabinieri, diretta dal mae- 
stro Luigi Caioli, eseguirà il seguente pro- 
gramm: 
N. N. - Marcia militare. 
Mercadante — Sinfonia « La Donna Caritea ». 
Dall’Argine - Reminiscenze ballo « Brahma». 
Verdi — Gran finale IM « Don Carlos ». 
Strainer — Polka brillante. 


Per il cardinale Monaco La Valletta. 
Domani, trigesimo della morte, nella chiesa 
parrocchiale di San Lorenzo e Damaso, a cura 
dei famigliari, sarà celebrata una solenne messa 
funebre in suffragio del cardinale Monaco La 
Valletta. 
Tn prefettura. 

Il conte Grimani, consigliere delegato della 
nostra prefettura, è partito ieri sera in breve 
congedo. Al suo ritorno, l’egregio prefetto conte 
Bonasi si recherà a Milano. 

Nella pubblica sicurezza. 

Sono stati encomiati e gratificati l'ispettore 
cav. Roberto Giungi, e i delegati Forcheim e 
Wenzel. 

Per Anton Maria Bonetti. 
i, alle 10, nella chiesa dei SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Trevi, Îl parroco padre 
Gioacchino Ferrini ha celebrato l'annunciata 
messa solenne in suffragio del compianto col- 
lega nostro prof. cav. Anton Maria Bonetti. 

Circa quaranta cantori dello varie cappelle 
di Roma, sotto la direzione del maestro com- 
mendatore Moriconi, hanno eseguito la grande 
mesta del Terziani. 

Alla funzione assistevano numerosi giornali 
le rappresentanze delle- Associazioni e delle 
scuole cattoliche. 

AJb’Associazione artistica-operal 

Sabato 15 l'Associazione cattolica artistica 
opersia celebrerà con grande solennità, nella 
chiesa di S. Giorgio al Velabro, la festa del- 
l'Assunta. 

Il nuovo deputato ecclesiastico, monsignor 
Luigi Veccia, prelato domestico del Papa, ce- 
lebrerà la messa solenne. 

La sera il cardinale Vincenzo Vannutelli darà 
la benedizione di chiusura. 

Nelle ore pomeridiane, nell'attiguo giardino 
parato a festa si estrarranno alcune tombole 
‘umoristiche con premi, vi sarà un' illuminazione 
fantastica © innalzamento di globi. 

Il concerto della Gioventù Romana rallogrerà 
sta eseguendo scelte sinfonie. 
L'Associazione artistica-operaia he pubbli- 
cato il bollettino delle operazioni fatte nell’ul- 
timo bimestre. Da esso rileviamo: 

Sussidi ordinari dietribuiti ai soci infermi nel 
mese di giugno lire 1301 25, nel mese di lu- 
glio lire 1175 25. Sussidi straordinari lire 275. 
"Totale lire 2751 50. 

Inoltre sono state pagate nel mese di giugno 
639 giornate di sussidio intero e 581 nel mese 
di luglio. Totale 1270. 

Le giornate ridotte pagate nei due mesi fu- 
rono 762. 

Le varie sezioni della classe medico-chirur- 
gica si adunarono nei suddetti mesi 8 volte ed 
eseguirono 37 verifiche per l'ammissione - dei 
muovi soci. 

Convegno ciclistico. 

Stasera si chiudono le iscrizioni per il con- 

vegno ciclistico a C: 
Nozze. 

A Montopoli in Sabina, l'onorevole Giuseppe 
Frascara, deputato di Alessandria, ha sposato 
ieri la signorina Ciarice Orgini,.. secondogenita 
del principe Filippo. 

Auguri di completa 
licità. 


la 


@ non interrotta fe- 


L'infanzia abbandonata 
e gli organetti. 

li agenti di pubblica sicurezza accompa- 
Solis ia ‘all'spizio di San Michele altri 
Quattro piccoli accattoni sorpresi a mendicare. 

‘Benissimo : lo spettacolo dei fanciulli laceri 
© smunti che chiedono l'elemosina deve ces- 
‘Ma una domanda : perchè gli agenti di pub= 
blica sicurezza che con tanto zelo compiono il 
loro dovere quando ‘si tratta di piocoli accst- 
toni, fingono di non vedere e di non sentire gli 
organini e certi cantanti sguaiati che nello vie 
pubbliche, contro le disposizioni del questore, 
ti permettono di rompere i timpani alla gente? 

Feste in provincia. 

Per la ricorrenza della festa dell'Assunta, a- 
vianno luogo solenni funzioni religiose ‘e pub- 
Hlici divertimenti a Velletri e a Rocca di Papa. 

11 carcere di Frascati. 

Ja recente disposizione ministeriale il car- 
colo giudiziario succursale di Frascati-è atato 
trasformato in carcere mandamentale. 
Contro il coltello — La sentenza d'un 

pretore. tes 

Le perquisizioni personali, i sequestri dei col- 
teli © gli arresti dei detentori continuano, e 
noi ‘hon ci stanchéremo mai ds! ripeterò agli 
agenti di pubblica sicurezza : Perseverate e con 
zelo. CUCradA: 

Ma, ripetiamo ancora, l'autorità. giudiziaria 
devo validamente cooperare in questa guerra 
santissima al coltello. Se 

' giudici, nel condannare gli individui trovati 
in possesso d’armi insidiose, si lasciano guidare 


da un sentimento di pietà - mi permettano di 
dirlo - oggi fuori luogo. 

Un esempio. 

| L'altra sera allo 9,.in una pubblica casa di 
via Latini, venne arrestato certo Amerigo Ti- 
nozzi, perchè trovato in possesso di un lungo 
coltello a manico fisso con guaina di cnoio. 
Ieri il pretore del primo mandamento lo con- 
dannò a un mese di carcere. 

Ora vediamo un po; il lungo coltello a ma- 
nico fisso è arma insidiosa: la scoperta del- 
l'arma fu fatta di notte e in luogo ove c'era 
concorso di gente. 

Gettiamo adesso uno sguardo sugli articoli 
464 © 465 del Codice penale. In forza del primo, 
chiunque fuori della propria abitazione viene 
trovato in possesso d'arma insidiosa è punito 
con l'arresto da un mese ad un anno; in forza 
del secondo, questa pena è aumentata d'un 
terzo se l'arma si porta in luogo ove sia adu- 
nanza 0 concorso di gente 0 di notte in luogo 
abitato. 

Come ha potuto, dunque, il pretore condan- 
nare il Tinozzi a un solo mes di carcere? 

Ammesso pure che abbia voluto tener conto 
delle circostanze attenuanti © infliggere all'im- 
putato il minimo della pena - la pietà non ha 
limiti — il pretore non poteva affibbiare al Ti- 
nozzi meno di trentaquattro giorni di arresto. 

Basta... tiriamo innanzi. 


“Andata. Partenza da Roma (Termini) ore 
7,68. (Trastevere) ore 8. 
‘Ritorno da Civitavecchia ora 22 (10 pom). 
Prezzi dei bigliotti di andate e ritorno: 
Roma (Termini) 1% classs lire 9,10 — 2° 
classe liro 6,65 — 3° classe 4,15. 
‘Roma (Trastevere) 1° classe lire 8,45 — 2° 


classe lire 6,15 — 3° classe lire 3,85. 

Il biglietto del treno speciale è facoltativo 
per tutti i treni nelle corse di ritorno. 

Nello stabilimento balnesre G. Giacomini e 
figlio, in Civitavecchia, per la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono in vendita biglietti 
cumulativi al prezzo di lire 6. Essi dànno di: 
ritto al bagno completo, cena o colazione (pane 
ua piatto di carne guarito, frutta, formaggio, 
115 Chisntì). — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 

piatto di carne, frutta, formaggio, 11? 
fitro Chianti). Gita in mare con vapore. lagresso 
al teatro. 


Le gesta di un pazzo. 
relli, da qualche tempo non avera più la testa 
a posto. Dopo essere stato per 11 anni al 
servizio del signor Smith, giudice conciliatore 
del sesto mandamento, fu licenziato e da al- 
lora concepì un odio feroce contro Îl suo ex 
padrone. 

‘Stamani verso le 6 colpito da un nuovo ac- 
cesso di pazzia il povero Borelli, afferrato un 
coltello e saltato addosso alla moglie Virginia 
Massimi, le ha vibrato tre colpi credendo di 
ferire lo Smith. Poi è uscito di casa e alla 
gente che alle grida della disgraziata si affol- 
lava presso il portone ha detto: 

— Correte in casa e dite a Rosina che vada 
a letto perchè avrà sonno; ho ammazzato il 
giudice conciliatore; io muoio perchè vado sd 
ammazzarmi; diteglielo però piano, piano. 

Chi sia questa Rosina non si 

Il pazzo è stato arrestato dalle guardie c 
condotto al manicomio. 

‘Alla Consolazione le ferite riportata dalla 
povera Virginia sono state giudicate guaribil 
in 12 giorai, con riserva. 

Un soldato suleida. — Un dramma è 
accaduto stanotte nella caserma degli allievi 
carabinieri ai Prati di Castello. L'allievo Fran- 
cesco Mastriani ventenne da Ivrea si è gettato 
da usa finestra della camerata nel sottoposto 

à è morto all'istante. 
è stato rinvenuto in 


mezzo ad una pozza 
‘Sono ignote le cause che hanno spinto il 

disgraziato al suicidio. Probabilmente la vits 

militare non era per lui! 

fere è stato trasportato alla camera 


mortuari 

Frati avvelenati. — I frati cappuccini 
che risiedono presso la villa Rufinella poco di- 
stante da Frascati, l'altra mattina alle ore 8 
mandarono ad analizzare alla farmacia Silve- 
stri una botticella di vino che credevano 
adulterato. Il farmacista trovò ‘invece. che il 
vino era avvelenato. Venne informato del caso 
il pretore avv. Reho Valentino, che inviò sl 
convento per le indagini il delegato Tranfo. Il 
funzionario stabili che l’autore dell’avvelena- 
mento era un ex-inserviento dei frati a nome 
Francesco Jacovetti, il quale per rientrare in 
servizio aveva tentato di avvelenare con l'a- 
cetato di piombo il suo sostituto Domenico 
Quaiani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H principe di Napoli. 

Napoli, 12. — S. A. R. îl principe di Na- 
poli è partito a bordo del yacht Gajola per 
Reggio Calabria e par un viaggio nel Madi- 
terraneo.. 

E° accompagnato dal generale Terzaghi, dal 
maggiore Viganoni e ‘dal capitano Merli. 

Sulla Gajola sono state imbarcate grandi 
quantità di provviste alimentari, bisognevoli 
per il viaggio. 

Ta vista della poca capienza del yacht, il 
personale di servizio di Sca Altezza Reslo e 
della sua casa militare si compone di un cuoco 
od un cameriere. 


N duca degli Abruzzi. 
Montevideo, 13. — S. A. R. il duca degli 
Abruzzi è partito, a bordo della regia nave i- 
taliana Cristoforo Colombo, alla volta di Rio 


Janeiro. 
Alla firma del Re. 

La segreteria della presidenza del Con- 
sig,io ha spedito stamani a Torino al primo 
aiutante di campo di S. M. il Re molti de- 
creti riflettenti affari di ordinaria ammini 
strazione, i quali dovranno essere sottopoi 
alla firma di Sua Maestà. 

AI Quirinale. 

Il capitano di fregata Carlo Susanna è 
stato esonerato, per compiuto quadriennio 
di servizio, dalla carica di siutante di campo 
effettivo di S. M. il Re, ed in sua vece è 
stato nominato il capitano di corvetta Paolo 
Thaon di Revel, a decorrere dal 16 di quo- 
sto mese. 

Contemporaneamente al capitano di fre 
gata Susanna è stata conferita la nomina di 
‘aiutante di campo onorario. 


Alla Consulta, 

L'onorevole Visconti-Venosta ha tenuto 
oggi alla Consulta il consueto ricevimento 
del corpo diplomatico. 

L'onorevole Codronchi. 

Palermo, 13. — Alle ore 11,30 il ministro 
regio commissario civile, onorevole Codron- 
chi, è partito per Messina, salutato dalle 
autorità. L'onorevole Codronchi resterà tre 


giorni a Messina e si recherà poscia a Ca- 


tania. 
W carico del « Doelwyk ». 
Massaua, 13. — Secondo il risultato della 
verifica fatta, il numero totale dei fucili a 


bordo del Doelwyk sarebbe di circa cin- 
quantamila. 


Il direttore del Banco di Napoli. 

_E' giunto stamani a Roma ed ha confe- 
rito col ministro Luzzetti, il direttore gene- 
rale del Banco di Napoli, comm. Arlotta. 

La Socletà anglo-s'ciliana. 

Ia questi giorni hanno avuto luogo ripe- 
tute conferenze fra i rappresentanti della 
Società anglo-siciliana e ì principali espor- 
tatori di zolfi di Messina e Palermo. 

Le coriferenze hanno condotto al più com- 
pleto accordo col riconoscere ed armoniz- 
zare tutti î legittimi interessi. 

Per Massaua. 

E' partito da Napoli per Massaua il pi- 
roscafo Vincenzo Florio, al cui bordo ha 
preso passaggio il maggiore cav. Primo 
Moscheili, che assumerà in Africa il co- 
mando di uno dei Lattaglioni indigeni. Con 
lo stesso piroscafo è partito il capitano A- 
bate del corpo di stato maggiore. 

_Il piroscafo trasporta pure notevole quan: 
tità di viveri e materiale. 

ll Bollettino militare. . 


Domani verrà pubblicato il Bollettino mi- 
litare, anticipando di un giorno, poichè sa- 
bato è festa. 3 

Fra le altre disposizioni il Bollettino con- 
terrà il decreto di collocamento 2 riposo 
del geuerale Baratieri, il qualo cessa così 
di appartenere all'esercito attivo e viene 
‘ammesso a far valere i suoi diritti alla pen- 


sione. 
ll Bollettino giudiziario. 

Il Bollettino giudiziario, pubblicato sta- 
sera, contiene le seguenti disposizioni : 

Cugini cav. Luigi, consigliere della Corta di 
appello di Bologna, è collocato a riposo, a sua 
domand: 

Galati Giuseppe, sostituto procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di Messina, è 
collocato in aspettativa, a sua domanda, per 

mi 
vanni, giudice del tribusale civile 
e penale di Reggio Emilia, è tramutato ad 
Es domanda. 

Rossi Giuseppe, ulitora applicato al tribu- 
nale cirile e penale di Roma, è destinato ad 
esercitare le fanzioni di vice-pretore nella se- 
conda pretura urbana di Roma. 

Frola car. Pier Eugenio, procuratore del re 
presso il tribunale civile e penale di Ivrea, è 
applicato temporaneamente alla procura ge- 
nerale presso la Corte di appello di Torino. 

Prato Eugenio, sostituto procuratore del re 
presso il tribunale civile e penale di Torino, 
è applicato alla regia procura presso il tribu- 
nalè d'Irres, con incarico di reggere l'uf- 

cio. 

Delfino Augusto, aggiunto giudiziario presso 
il tribunale civile 6 penale di Torino, è desti- 
nato temporaneamente a prestare servizio 
presso la regia procura dello stesso tribunale. 

Repollini Lorenzo Ernesto, sostituto procu- 
ratore del re presso il tribunale civila e pe- 
nale di Messina, è applicato temporaneamente 
alla procura generalo presso la Corte d'ap- 
pello di Messina. 

Luigi Tallio, aggiunto giudiziario presso il 

tribunale civile e penale di Caltagirone, è tra- 
mutato alla regia procura del tribunale di Mes- 
sina. 
Jannoni Achille, aggiunto giudiziario. presso 
il tnbunale civile e penale d’ è trai 
tato al tribunale civile e penale di Santa Ma- 
ria Capua Vetere. 


Contratti comunali e provinciali. 


Una circolare dell'onorevole Rudini invita 
i consigli di prefettura. ad adoperare mag- 
giore oculatezza nell'esame dei progetti di 
contratto da stipularsi dai comuni e dalle 
provincie, quando superano lo liré 8000. 

L'esame dovrà essere maggiormente se- 
vero, laddove si riferisca alla convenienza 
imministrativa, ossia delle clausole vinco- 
‘anti l'ente, essendosi risaputo che negli ap- 
palti di lavori e di concessioni di servizi 

ttbblici, gli appaltatori scaltri, o di mala 
fede, cercano, di trarre profitto da patti 
oscuri e dubbi, facendone argomento di li- 
tigi. 


Ul monumento a Mamiani. 

Domani sera partirà per Pesaro l'onorevole 
Galimberti, sottosegretario tato alla istru- 
zione, il quale si reca a rappresentare il Go- 
‘verno alla inaugurazione del monumento a Ma- 
miani. 


cambi. Rendita 93 22. Banca 707. Meridionali 
610. Mediterranee 500. Rubattino 305. Francia 
107 80, Londra 27 14. Berlino 133. 


Borsa di Roma. 

L'andamento della nostra Borsa non muta 
essendo sempre incerta e priva di affari, non 
piena, come ci ha fatto scrivere ieri il proto. 
La rendita, per effetto dell'aumentare del cam- 
bio, rimane pressochè immobile e non incorag= 
gia alle operazioni. Non si osa ancora di pren- 
dere nuove posizioni al rialzo, ma non si com- 
prende e quindi non si segue il ribasso. 

Stamani essa apri fra 93 30 e 93 27 112, e, 
dopo essere discesa a 93 20, chiude a 93 25. 
Il contante fu segnato a 9315. Il 4 112 00 
fece rispettivamente 101 90 e 101 80. 

Nei valori poco movimento di affari, ma 
maggior fermezza. 

Specialmente domandato il Gas fino a 836 e 
lo Metallurgiche a 127 112, 128. 

Marcia 1235. Omnibus prima 230, 230 1}, 
poi 229, 229 112. Condotte 218. Acciaieria 353. 
Molini 64. Generale 43. Immobiliare 9. Risana- 
mento 20. 


Cambi 
Francia a vista 107 80. 
Londra 27 15. 

Berlino 133. 


VITALIZI 


I contratto 
jdi nitalizio è 
[molto conosciuto 
le di frequento 
applicazione ora 
[che è tanto dif 
licile ottenere 
lun proficuo im= 
piego del da- 
raro. Per esso 
pi versa a fondo 
a e perduto un ca- 
pitale e si riceve una rendita vita natural du- 

La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliziato permette di 
fissame la misura assai al disopra dell’ordi- 
nario interesse del danaro. 

Basta rendersi con 
tratto per capire ci 
spossessa di un capitale, dove esigere serie 
garanzie per la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi 
gliori e più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre i 
cospicui capitali e le riserve, presenta van- 
taggi di solidità e di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti presso un particolare, 
e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pub- 
blico che fra noi Ia maggior parte dei vitalizi 
sono contratti coll’antica Compagnia del Lauro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), nelle cui casse af- 
fluiscono spontaneamente da 67 anni i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet- 
tabilità e puntualità dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegnai seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capitale 
versatole alle diverse età da un uomo o da 


della natura del con- 
0 Îl vitaliziato, che si 


nua donna: 
età uomo donna 
55 8,54 8,88 
60 970 9,66 
6 11,18 11,06 
70 13,29 12775 
75 15,17 1476 


Per contrarre un vitalizio basta presentare 


lla Compagnia la fede di nascita e versare il 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti © teriffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, s 
Pi Po 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 

Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Roma — Casa Editrice EDOARDO PERINO — Roma 
1966- È completa lo Prima Parte "© 
Prof. F. SABATINE 


La Prima Crociata 


(PIER L'EREMITA) 
Parte Prima di 20 Dispense illust. Lire UNA 
Cavr. CINQUE La Dispensa 


Colla Dispensa 21 si è conincista la Seconda Parto di 
questa interossantissiza opera Îl cui ruccasso ha superato 
Gualsiasi aspettative. Ia esse verranno pamzto lo gesta di 


Goffredo di Buglione 
Satrociato a una conmoventimina storia’ amore. 
VELI Lo DUE, scova. schio le PRIA PARTA 


Chi 
2xactemonto logata, 0 sarà abbonato alla Seconda Parte 
pare di 20 Dispense. 


BOLLETTINO” FIRAAZIARIO 


La situazione in Oriente si aggrava ogni 
giorno più e non lascia modo di scorgere come 
potrà aggiustarai senza qualche grave inizia- 
tiva delle potenze. 

La Borsa di Parigi, non ostante la notizia 
della visita imperiale russa, oramai abbastanza 
fruttata, è in reazione. Le nostre previsioni di 
ieri si sono avyerate. La posizione della piazza 
si ritione ormai abbastanza dégagde, ma se da 
questa parte mancano ragioni per fare il ri- 
basso, la situazione politica impedisce un au- 
mento durevole. 

La rendita italiana continua ad essere un po” 
bistrattata, e la speculazione italiana s6 ne de- 
lizia, cogliendone occasione per fer aumentare 
i cambi în proporzioni non naturali. 

Telegrammi 2! Rors: 

Parigi, 13, ore 12,20. — Pesanti su realizzi 
determinati dalla situazione politica. Perpetuo 
102 50. Russo 3 010 93 80. Spagnuolo 63 81. 
Turco 19, 18 90. Italiano 86 50. 

Parisi, 13, ore 12,40. — Qualche ricompra 
su italiano 86 60: 

Genova, 13, ore 13, — Deboli, temendosi 
manovre speculazione milanese su rendita e 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linee, 11610,30 — Io terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ccc., ogni parola dieci 
centesimi. — Par avvisi replicati, sconie 
a convenirsi. 
Dirigersi all'amministrazione del Fax 
falla, via dell'Impresa, num. il, Roma. 
Futbioità straerd'naria semipratuita 
ln quarta pagina. 
Per locali da aifitarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, @ corri 


inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


RONAVESTURA srveRIaI gerente responsabile 
Stabilimento tp. taliamo — Via Goppalle, 35 


FANFULLA 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,.. __..v-;t::-, 47 - Piazza Sì Pantalco, 4g 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua = 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodgra 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Si rende tanto profamata che inodora în flaconi da L. 2 © 1,60 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postalo aggiungere Cont. 80. 
Deposito generale da A. Migone e €., Vis Torino, 12, Milano 
ed in Roma preso Fratelli Finocchi, Speelalità; Carlo Bode, Via delle Maratte; R. Ca ere, Piazza 
ia Lucina, e via Veneto, 30-39; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Masson" e C.; Emporio di Profumerie, 
Cooperativa Romasa degli Impiegati: F.I Tomeneci, dro 
gaieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta 6 C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanai. Droghiere, 


Via Due Macelli ; Liaguerri Ireneo. Corto Vitiorio Emanuele, Profumeria Luclaxi. Corso 390. A. Taboga, 
Nuovo Tritone 41 a 46; Fratelli Novara. via Arenula. Fratelli Castelli Droghieri, Via Principe Amedeo, 37. 


Al prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie «contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta del compratoro nelle qualità qui appresso: 


adonî 


TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI-BIANCHI:SANI 


-BERTE! CHIMICI MILANO 


EINSSONT POLVERE L1.ia sz. più con 
EINBEENT PASTA LIS > 


1-Anisette di Berd | 10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino 2 
2.Alchermes 11.Cureczo 20.Fragola 29:Olîo di Rhum 
‘Absintho 12.Caff 21.Garofano 30.Orzata — 
4.Arancio 13.Cacao i 31.Poncio inglese 
5.Amarena 14 Chartreuse 32.Rosa rossa 
6.Benedettino _ |15.Chioa-China 33.Rbum 


vetti, Via Nazionale, 228. Candioli 


7.Bitter d'Olaada |16.Coca boliviana |25.Mandarino 34.Soda Champ. etti, Via Fratina, Marianuccì Paglo, Via Tritano, 46, 


8.Cannella 17.Elixir China |26.Menta glaciale |35. Tamarindo 


Nazionale, 72, G. Ber 


9.Cedro 18.Estratto di Erbel 27.Mastica 36.Vainiglia 
Tutti scireppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


MB. — Coli 


che invieranno vaglia di Lire 40 inveco di Lire 15 ricereranno 


este al pAùi 


56 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 

dendo co la rilevante riduzione di Lire Cinque. Lo spedizioni si, fanno 

lo stesso giorno del ricevimento del relativo imporlo franco di ogni OO O 

spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i compra- LLA 1gersi m Roma: 
tori del Riese esrrente sì rezala un aifico Allium Ricordo delia 

Sicilia con 32 bellissime pre.ano i signori Commit- 

tenti di sollecitare le richieste presso Ia Casa Luigi Soraei Centerrino 


& Miossisa onde avere in tempe diritto di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


SCIROPPO ANTISIFILITIC malattie segreto © la sifilide più esfinale 

fi altri sistemi di cara. depurando il engne nnt! notresle nt 

INIRZIONE ANTIGONOROICA L. 5 — PILLOLE L. & per gonorree io più 
ostinate. goceetta e perdite bianche. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Via dell'Impresa, N 1l. 


UNGUENTO solerte per giandole ingrossaie, guzzo e stringimenti uretrali Partenze da Roma per ie linee di 


iti senza siringa e candeletto .. . . . . degra re 
SOLUZIONE per FSE, ulceri o piaghe d'ogni specie di malattia se- ug na 
‘ete recenti ed invecchiate da anni... . _. .. »3- Forno . è mu 
Piicatica governativa al D.r FENCA Milano, via Passarella, visita con- iilaso. E 
sulta por lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigero surimedi e istra- |] Felgme-inima SEA 
zioni la fine a sano del Dr FENCA. Trabia venne. 5516 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo stesse Cettrvegettà 40| 176 
Dx Temcm ca Dita Carlo Erba e succursale farmacia G. Frba sotto i portici, Prmseati > | FREE 
Galleria V. E.. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. & in più franchi a do rtne sitio = 
mnicilio. (Consegretezza). Temena. > > Le i 
[Mo EA È 
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Socistà anonima sedente in Fironza — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
Eserci.lo della Rete Adriatica 
of DECADE — DALL’21 AL 31 LUGLIO 1888 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno procedente, depurati dalle importo sorermativa. 
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> 
10 per 6 6 orlî già fatti, tovaglia 
150 @ 6 rovaglioli 60,60 gii dii 
Idem. damascati per 6 persone. tovaglia 150/150 e 6 tovagl'oli 6060» 5 
Idem. damascati per 12 persone, tovaglia 150, i 
idem. fiandra damascati finissimi per 12 persone, tovag] 
© 12 tovaglioh 65,65, il servizio così completo » I7- 
Idem. fiandra damascati finissimi per 18 persone, tovaglia 180/400 
@ 18 tovaglioli 65:65, il servizio così completo (o 
Idem. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180.500 
® 24 tovaglioli 65,65, il servizio così comp.eto »2- 
Idem. fiandra damascati per 6 persone = 
Tovagliuoli di estone 60;60, la dozzina 
tom. filo 60160, Ja. dorzna, = 
Tovaglie cotome 125/150 lire 1.25 — 150/150 lire 1.50 e 150; 
Idem. }ino 125150 lire — 150, Pa 1.75 e 150, va 
Idem. cotone ritorto damascato greggio 120/190, Puna 
Intovagliata cotone in pezza, 70jm al metro 0,50 — alta 291{m, al 
metro lire 1 — alta 150/m al metro 
Iéom puro lino flandra damascata alta 150m al metro 
‘Tela tino uso Chiavari alta 70jm lire 0,55 — im lire 0, 60 
idem puro lino uso 13 Chiavari alta 75[m lire 0,70 e 
dem più fino 6 casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — Bi == 
100 6 20m costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,00 
Idem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0,90—90m » 
Viem, Bianda finissima alta 30 e 90m da lire 1,25 — 1,35 — 1,45 
60 © 
Idem alta 27351m da lire 3,60 ed alta 3007m lenzuolo di È 
telo, per letto matrimoniale, al metto lire 4.86 lo ci ua 800 
Domestics greggio vera tela di famiglia al metro 
dem imbianchito alto 751m lire 0,45 — 80jm al metro 
Calicot Madapolam bianco finissimo alto 80 © %m 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0.60 0,65 e 0,70. ak auato da 
Macramé a spugna da 70x110 
Miacramé con scritta < Buon giorno » la dozzina 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75/110 
idem » » » 
dem » » » 
Idem » » » 
Fazzeletti bianchi bordi colorati uso lino 
Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, si i 
idem puro lino bignchi,finissimi 800 © balia 
Gopriletti Iacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— 
due piazze lire 6 © da due piazze e mezzo ea 
Idem Picuet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da 
duo piazze lire 9 — da due piazze e mezzo lire 10,50 è tre 


piazze 
Coperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da"? 7 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze azzo 
@ mezza lire 6, © da tre piazze » 159,5, a Gue 
dem pura lana conere, da una piazza lire 6,! da una piazza e. 
mezza 
Idem lana bianca, finissime da una piazza lire 9, Ste 
naesì Mezza lire fo, da duo piazzo ifre 18 6 por gomente Pemza _, _ 
set ime ri i Li 
corato a gato, stupendi 180/200 lire 5,50 e X 
Eleganti coperte di pura © finissima seta, assortite nei più bei di” 7 7 
segni scozzesi in vivissimi colori, arlicol massima moda, 
180[200 lire 9, 200240 lire 11, © 240/270 i È 
Corpetti e mutande maglia cotone, pesanti l'uno si 
idem e mutande maglia la pettinai anca 
came o Lire 875 E Psn lai fi 
jamiele maglia doppio petto, guarnite di fade © 
miri petto, gu di seta, bottoni di madre- 
li flanella cotone, disegni sta; indi, 
tem per donna în tela di famiglia con ficena. luna sol 
tdem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 250 e 
Ruutenzo per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75°6 
pencer pura lana doppio petto, È i 
va meri È A o per uomo, color cenere lire o 
Scialti pura lana spigati. disegni elegantissimi del peso di 900 gram: 
si, grandezza 160116», uno veni o # 
Sottane per signora, stoffa inglese color rosso con bordo stami 
ricami bellsalmi, rano o ©oler rosso con bordo stampato e 
Sottane di panno ricaniate per signora l'una a so 
Calze cotone gregge per uomo, iavorate a mano papa 
Ideza cotone Chinè rosso e Bianco, la dozzina. 
Idem cotone Mak finissime. la dozzina 
dem cotone finissimo per signo! i solidissimi e lavorazio 
inn 
fappetti lana, doppio a corpo 6 nero 0 verde e 
dezza 1,20;150 lire 3 — 150/150 lire 4 — tiro 
150,210 Mine 5.75 Isoniso ata Lire a sio oto lire 480 — 
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Idem di tre metri, Panno tui 
Utere di tro metti Vel 
i tre na Vellutato 3 
"ortimento di disegni, colori vate Ii taglio verno, 
dom ti fas ss Choviot tutta lana in nero 0 
idem mel i A o © bleu, 
E e 
tre metri, Cheviot finissi; A 
‘o nero bleu marin, ii taglio. no © Più pesante, in nero e nero 
ingleso, alto 140p 
passamontagne ecc., 
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Git annunzi e le inserzioni enl Fanfalla st rio 
A cevono fn esclusivamente l'amaro 
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Arretrato $@ Centesimi 


Domani non SÌ Pub-| stettà gesto fort e dico Terrca 


che cento giovani all'anno, ed anche meno, 
È a 5 ghe escano da quei licei, fortemente nutriti 
blica il giornale. di classici studii, varranno. per la cultura 
nazionale e generale, per l'incremento delle 

lettere, per lo sviluppo del pensiero assai 

Rema - 14 Agosto 1896 più delle migliaia pei quali il tempo speso 


nel latino e nel greco si può oggi ritenere 
pressochè perduto. sj 


E : = x 
Gli studi secondari | x un ato e gras argiinento discorre 
INI SE Michele Torraca, nell'opuscolo suo sì im- 
L'onareeole RI hi iamricc Lor portante e sì fo, = dottrina e d'idee: 
“ , ella preparazione degli insegnanti; la quale 
Parlamento, un progetto’ di { preparazione dovrebbe escere. il principale 
riforma degli studi secondari, { scopo dc: licei classici, ridotti a pochi. ed 
Je sono organizzati non vanno | eccellentemente ordinati 
Qui l'altezza del tema induce il forte pen: 
satore a considerazioni importantissime sulla 
mancanza di uniformità d'indirizzo, sutla di- 
versità di visione della vita che hanno i no- 
stri insegnanti, sì che i giovani dei nostri 
licei o dei noctri istituti ricevono. gli inse- 
gnamenti delle diverse materie da profe" 
e G i le | sori che seguono metodo, indirizzo, idealità 
sagaci riforme, uomini chiari per dottrina | differenti e cozzanti; e i giovani n'escono, in 
e competenza neile discipline scolastiche gli | fine con la confusione nella mente e un amaro 
offrono il frutto di saggio meditazioni, pub- | scetticismo nell'anima. 
blicanda studi, osservazioni, proposte, che | Nella elaborazione di un corpo insegnante. 
spesso contengono elementi preziosi al la- | non solo valen..ssimo nello scienze disci» 
voro del ministro. pline varie. ma - dirò così — filosoficamente 
L'onorevole Michele Torraca, col titolo | « intonato » all'alta idealità di ritemprare, 
La questione degli studi secondari, ba scritto | nei giovani, il carattere e la virtù delle genti 
un opuscoletto breve di mole, ma denso di | italiane, sta il segreto del buon successo 
dottrina e pensieri, indagando quale debba | delle scuole, dell: loro efficacia didattica e 
essere il fice, quale il contenuto, quale il | morale, civile e politica. 
limite dell'insegnamento secondario. Dopo | in questi giorni, il generale Padotti, co- 
aver raccolto ed esposto, in una sintesi ef- | mandante della Scuola di guerra, ha ‘indi 
ficace e brillante, gli argomenti pro e con- | rizzato agli allievi del terzo anno, che hanno 
tro gli studi classici, tratteggiando le due | terminato il loro corso, un nobile e sincero 
tendenze opposte - del classicismo e del | discorso, indagando le cause dei recenti in- 
praticismo della scuola media - e presen- | successi militari in Africa. 
tandole armate de’ principaii loro argomenti, | Eeli disce, con rude franctezza, che c'è 
de quali nessuno può negare il valore; dopo | mancata la disciplina nell'anima enei cuor 
avere osservato che una di queste tendenze | perchè ciascuno vuol fare di suo talento, da 
si volge ancora indietro a prendere ispira- | sè, per sè indipendentemente dagli altri, per 
zioni e insegnamenti dal passato e l'altra | emergere... E” appunto in queste tendenze 
vuol guardare più innanzi, solo curante del- | personali, in queste tendeaze egoistiche che 
l'oggi e ansiosa del domani, pone in rilievo | s'annidano le cause di tante delusioni e di 
la insufficienza de’ nostri ordinamenti sco- | tanti insuccessi; è appunto în queste ten- 
laici; coî quali, mercé le scuole e gli isti: | denso, contro lo quali bisogna combattere 
tuti tecnici da un lato, î ginnasi e i licei | risolutamente e principalmente nelle scuole, 
dall'altro, abbiamo-creduto di conciliare le | che naufraga la bella e semplice sincerità 
due tendenze. Lo abbiamo creduto, ma sta | del carattere, senza la quale riesce triste, 
îl fatto che non siamo contenti nè dei no- | pericolosa apesso l'istruzione ed impossibile 
stri ginnasi e licei, nè delle nostre scuole | l'educazione; riesce impossibile quella alta e 
e dei nostri istituti tecnici, poichè tutti dànno | nobile disciplina dello spirito e del cuore 
frutti così scarsi e miseri che la cultura e | che le scuole debbono sapere infondere ai 
la istruzione generale in Italia sonscese ad | giovani, per l'avvenire della patria. 
un grado troppo al di sotto del mediocre. | © Speriamo che delle saggio ideé, saseitato 
I giovani, dopo otto anni di studii così | da questa discussione preliminare sulla 
detti classici, non riescono a formarsi quel | forma dei nostri ordinamenti scolastici, e- 
carattere forte © virtuoso, nè ad accogliere | scano buoni © pratici frutti. 
nella mente quella luce di sana dottrina, 
che dovrebbero guidarli e illuminarli nella Uno che nota. 
vita. Dopo sei o sette anni di studii tecnici, = " n I 
non escono dalla scuola così tecnicamente | :’ La questione Mocenni. _, È 
istruiti da essere sicuri del loro buon suc- | . Si vede proprio che siamo d'estate: tutti 
cesso nell'aspra lotta per l'esistenza. Dun- | i giornali hanno più o meno la nota o la 
que, nell'un ramo e nell'altro, l'insegoa- | noterella Mocenni. E tutti vogliono dire la 
Deo sonfuso, insufficiente, indeciso 6 | loro. Alla Tribuna la questione del generale 
Rurale) Mocenni suggerisce oltre molte considera- 
x zioni anche l'idea del ducato di Gerolstein. 
. | Altri risponde con vivacità. Vedrete che, 
L'onorevole Toraca chiede che i licei | come nel nostro paese non sono le cose che 
dassici siano pochi — sei, sette, in tutto il | interessano ma le persone, vedrete che si 
Regno - e per pochi; ma che molti siano | seguiterà per un pezzo a parlarne. 
e per moltissimi altri istituti secondarii, noa ra tutte queste discussioni si potrebbero 
quelli, già, che ora malamente si dicono | risparmiare, ricordando che nel caso, in cui 
tecnici e sono male ordinati. trova ora il generale Mocenni, si sono 
« Ai licei, ristretti di numero, deve (3- | trovati tanti dei nostri liori generali, e 
sere accresciuta, e di assai, la forza didat- | hanno dovuto rassegnarsi. Non si sono forse 
fica ed educatrice: e gli altri istituti secon- | rassegnati egualmente alla volontà del mi- 
dari, fatti più numerosi, devono essere ri- | nistro Mocenni generali di una competenza 
conzsosti, riplasmati în maniera radicalmente | e di un merito da nessuno messi in dubbio? 
Givcisa da come oggi sono. Perciò, illogica | Il generale Mocenni faccia conto di es- 
e sterile sarebbe una riforma dell'istruzione | sere di quel numero... @ si rassegni an- 
Secondaria. che nOn fosse ad un tempo ri- | che lui. 
forma della classica 9 della tecnica ». 


Eà è ben giusto il po Ia 
‘9330 numero dei giovani ha g 
grosso numero dei giovani ht mercio della | |JTTORNO PER |YIORNO 
gita, prendendola al-pupto in cui è, studian 
ione alcune manifestazioni sue immediate, ai 
appropriandosi alcuni fra i risultati ultimi rapa de paie Sr PESE, 
dello immenso lavoro del passato. Ha. bi- | __Eoco il tema di nice Monaco, 
sogno, in una parola, di una buona isiru» | Congresso di peooiogia fi MonEe sordo. 
gione pratica, da poter spendere suono | muti — L'infuenza dell'nenzione sulle inten 
stento ed utilmente lavorando, la vita. Perc | sitò della sensazione — Le illusioni ottiche —. 
ciò, occorrono scuole commerciali e indu- | L'astrazione « SE pet Rap 
striali di varia forma, scuole di; rronomia perpenimenia Pdl se ian ra 
r serali © speciali, cina ie a 
Sa nea, ‘di ‘costruttori, di | vel'o umano — a oo Caerano sita 
computisti, e via dicendo — scuole adatta n° nooiogia, Sil Tani vp: # docn arri 
alle auiitudini svariate dello diverse PERO | e la suggestione — La fotografa dell'anima 
Fioni alle le sviluppo continuo $ complesso | — Nuovo apparecchio a: trasposizione musicale. 
dell'attivi “na, delle continue e molte- sas: 
eee 
Questo genere di xeuole medie o tecniche Scotia iu tire ei 
dovrslto prete vasiee “di 0 life prao | monia elba o renne 
tico della istruzione che vi si imparlisse. e Lenny sani er dana e 
Beninteso, che non dovrebbero MSDCAre, po- | La sonpis è pare solia una direttrice © 
h ite; le scuole per l'in2e$0smento | sidenio dell'Accademia. iretirioo 
fa Pertiche: inaestra primarie, un maestro primario, un 
superiore: delle risma Pia teca gita ali || zaaecio seccniazio, na messico aggiunto è tnt 
secondari, con educazione scientifica e le: | maestra sggliaità. aio. 
teraria moderna © col sussidio dello lingue | nato in seguito = concorso: i) 4 di tre anni. 
vive. moltiplicare in modo da prendere il |  Lé durata delle nonzia, esercitazioni 
posto dei ginnasi © dei licei attuall. Primos ic atte praferzia arno 
licei propriamente classici, con preva- | di memoria, e00; secondo è 1977 Festo, inter. 
lenza di Htudil letterari © Slosofici @ col sus- | gaamento dell'arte meezice e menti privati © 
sidio delle lingue morte — latino e greco | pretazione dei esraliezo ‘tino gli alumi po- 
i pesisimsate E dovrebbero essere pochis- | pubblici. Dopo il termo ai licenza. 
simi, riserbati a coloro cui possono tornare ottenere fl diploma di lio all'anno; ala 
utili e necessarii, specialmente a coloro che perimenti saranno quattro ell'anmei ala 
vogliano dedicarsi alla carriera dell'inse- el'anno acolasi 
Roamento, e a coloro che trovansi in tali | pubblico "e solenne. 


izioni n i sateranno la scuola di recitazione gli 
firluaate condizioni economiche da potersi | Frequenteramo ia eci. 


permettere il lusso raffinato della più squi- "ici diploma di licenza giu- 


fiducia che il giovine e dotto 

riuscire ad infondere un 

rio e promettente alito di nuova vita nel- 

indirizzo ora confuso, cascante e languido 

della istruzione media, che scuole ed istituti 
governativi impartiscono ai giovani. 

Mentre l'onorevole Gianturco prepara le 
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sita e ideale educazione dell'anima. Del conferimento 


dicherà una Commissione composta della di- 
rettrice e degli insegnanti della. scuola 6 pre- 
sieduta dal presidente dell’Accademia. 


Il concorso Steiner. 

Il concorzo Steiner, per un libretto e per 
un'opera in un atto, è stato nella sua prima 
parte esaurito un mesa fa. Ora stanno per es- 
ser terminati anche i lavori per la parte mu- 
sicale. 

La Commissione giudicatrice presieduta dal 
maestro Scontrino © composta di altri quattro 
noti e valentissimi musicisti quali Mugaone, 
Spinelli, Samuelli è A. Pomè, si-è riunita a 
Milano e lavora attivamcutt. 

Esa ha giudicato 25 celle 12 opera pre- 
sentate degne di speciale considerazione, e fra 
queste ne ba prescelte 13 perché fossero ese- 
guite al pianoforte dagli stessi autori, il cui 
nome é stato perciò necessario conoscere, a- 
prendo la busta portanta il motto, come era 
prescritto dallo norme del concorso. 

Ecco, per ordine alfabetico, e senza distin- 
zione di meriti, le tredici opere prescelte : 

Cavaliere del sogno, del maestro Mezio A- 
gostino — Creola, di Federico Collino — Da- 
tjial, Pietro Vallini — Gladiatore, Giacomo 
Orefice — Manuelita, Carlo Cordara — Mar- 
cella, Alberto d'Erasmo — Nare, Arturo Van- 
bianchi — Oasi, Vladislao Miller — Prima 
notte, Renato Brogi — Seila, Pietro Alignani 
— Sitia, Aristide Spinazzi — Uliimo canto, 
Emilio Pizzi — Violinato di Cremona, Gio- 
venni Giannetti. 

Resta esclusa dal concorso, passando în ca- 
tegoria 4, l'opera Marcella del d'Erasmo, a- 
vendo l’autore dichiarato che era già stata 
premiata in un altro concorso. 

x 

La vedova di Tenayson. 

Emilia, lady Tenayson, vedova del poets- 
laureato d’iaghilterra, è morta repentinamente 
lunedi. Essa aveva vissuto più di quarant'anni 
con lo sposo, nella più perfetta e rara serenità 
di spirito @ di cuore, votata alla gioria di lui; 
@ quanti furono ammessi nella intimità della 
casa Tenayson hanno sempre espresso con una 
specie di rispetto religioso la simpatia che loro 
ispirava la « tenera © quasi immateriale na- 
tura ». Lady Tennyson ebbe anche influenza 
sulie ideo © l'ingegno del marito : influenza di- 
screta, ma grande, e Tennyson proclamava vo- 
lentieri quanto doveva al delicato senso critico, 
allo spirito retto © alla bontà della moglie. 
Lady Tenayson è morta come 
occupata di colui che fa il pent 
sua esistenza. Sabato scorso aveva ancora aiu- 
tato il figliuolo a correggere le bozze di una 
biografia del gran poeta, ed era felice, e lo 
diceva, di essere compagna ai figlivolo nei pio 
lavoro. Domenica si ammalò; lunedì moriva. 


1 delitti della notte. 

In un teatro di Londra si rappresentava un 
dramma di Herver, intitolato: I delitti della 
notte. All'ultima scena di quel melodramma la 
virtù doveva estere premiata © il male punito. 

Pa rappresentato da un attore, Temple 
E. Crozie», che recitava la parto del capo-bri- 
gante. Pochi istanti prima che il sipario calasse 
sull'ultimo atto, il capo dei brigaati riceveva 
un colpo di pugnale vendicatore. Sere fa l'at- 
tore giustiziere, trascinato nel corso del dramma, 
vibrò una pugnalata, con tutte le forze, in pieno 
petto, al capo-brigante, che cadde rantolante 
‘applausi degli spettatori. E calata la 
tragica scena: 
il povero Temple era ferito a morte dal pu- 
guaio affilatissimo del suo compagno; e fu inu- 
tile ogni soccorso: il disgraziato aitore spirava. 
* 

Torneo seacchistico. 

Il torneo internazionale di scacchi in Norim- 
berga, e che aveva richiamato nella città ba- 

i tutti i maestri nel giuoco da 


Primo premio, consistente in tramila marc 
e un dono d'onore del principa reggente di 
Baviora: Lasker, 13 punti e mezzo. 
‘Secondo premio, duemila marchi: Marvesy, 
12 punti e mezzo. 
* 


Per finire. 

La signora X va a far visita alla signora 
@ non se ne va più. 

Alla fine si alza; la signora li 

La signora 

— No, no, cara, non vi prendete il disturbo 
di accompagaarmi alla porta. 

E la si 

— Disturbo? Ma è un piacere. 


Si parlava fra giornalisti di un giovine scrit- 
tore, © qualcuno ne diceva male. 

= Avete torto - esclama il giornalista Y - 
io voglio molto beae a quel giovinotto. Egli 
non posa; ed è così raro di non posare... quando 


non si ha ingegno! 
N. Nanm 


Parlamenti esteri 


Gli insorti eandiotti e la cattura della 
< Doelwyk » alla Camera dei Comuni. 
Londra, 13. — Il segretario parlamentare 
per gli affari esteri, Curzon, rispondendo ad a- 
neloga interrogazione, dichiara che il Governo 
britannico non ha intenzione di riconoscere la 
qualità di belligeranti agli insorti candiotti. 

‘Annunzia poscia che, in seguito alla dichia- 
razione del Portogalio che l'isola di Trinidad 
fa data dal Portogallo al Brasile nel 1825, 
l'Inghilterra rinunziò alle suo pretese sull'isols 
suddetta. 

Il segretario di Stato per le Indio, Lord G. 
Hamilton, annunzia che una guarnigione di 
fanteria e di cavalleria sarà stabilita a Tokar 
per difendere Saskim. 

0° Kelly interroga il Governo per sapere se 


una nave inglese che trasportasse munizioni | al giardino, di cassoni molto simili al ca- 
da guerra a Zeila, passando peril Mar Rosso, | vallo troiano, cassoni che invece di vestiti 
sarebbe soggetta a cattura da parta d'incro- | e di cappellini chiudono persone in carne 
ciatori italin % e in ossa, non sono avvenimenti plausibili 
Il segratario parlamentare per gli affari e- | in una stazione balneare così tranquilla ed 
ateri, Curzon, risponde che se l'interrogazione | aristocratica, com'è quelia della via dei Ca- 
ai riferisce alla cattura del Doehoyk nel Mar | valleggeri a Livorno. 
Rosso, fatta da un incrociatore italino, egli | _ Ci sia anche del vero in queste critiche, 
può dire ce il Doelwyk non è una nave in- | si giudichi pure l'intreccio del romanzo come 
glese e non portava munizioni da guerra a | un vero e proprio anacronismo, vale a dire 
Zeila. che quei fatti, quelle persone, quei tenuî în- 
Ma, se l'interrogazione siriferisce a uneaso | trighi, quelle bindolerie innocue apparten- 
ipotetico, egli non può rispondere n più | ganto piuttosto al secolo dei minuetti, dei 
maturo esame. La cosa dipenderà essenziai- | madrigali e delle parrucche, anzichè al se- 
mento dalla destinazione finale, per la quale il | colo delle bancarotte e dell’affricanismo : 
‘eSzico 6 inibarcato. ir2 nessuno potrà negare al libro di Gan- 
dotin il pregio delia festività, della rapidità, 
dell'umorismo nel più largo significato dellî 
parola. 
del Governo italiano per la cattura della | L'autore ha voluto scrivere un racconto 
nave olandese, alcuni giornali d'opposizione | che divertisse, e il proposito suo, tutt'altro 
vorrebbero ora fantasticare di non so quale | Che temerario, è stato coronato dal pieno 
rallentamento e pentimento, dovuto a in- | successo. Egli afferma in una recente let- 
fluenza di qualche ministro. E per giustifi- | tera d'aver tolta la tela del romanzo da una 
care la fantasticheria osservano che il-de- | vecchia commedia Tata di due secoli 
io di nomina della Commissione per le | fa: ma delle parole di Gandolin mi fido 
prede non è ancora pubblicato, cercano di | Poco, e questa volta non credo niente af- 
dimostrare che il comunicato della Stefani | fatto alla sua affermazione. |. 
esprime appunto il desiderio di mettere 1 personaggi egli li ha visti delinearsi nel 
tatto in tarare: guo cervello, prender forma © colore, al 
i i pubbli- | modo stesso che la memoria rievocava iri- 
cheri anne i Coseigio di tab avea | cordi del Da Renzis, del Bellott-Bop, del 
dato il suo parere (e lo darà, crediamo, oggi | Garzes: poi ha immaginato di farli agir tutti 
stesso), ma, proprio a farlo apposta, quel co- | it una ristretta cerchia di episodi da cui 
municato esprime precisamente tutto il con- | Nessun personaggio slabbra o sconfina: e 
trario di queilo che gli si vorrebbe far dire | °0Sì, forse senza accorgersene, l’autore ha 
a proposito della cattura della nave. obbedito all’aureo precetto della unità d'a- 
« Il Governo fa e farà queilo che deve | zione: poi quelli episodii, incatenati uno al- 
per garantirsi de eventuali sorprese ». Così | l'altro, escono fuori al modo stesso delle ci- 
parla il comunicato. E appunto per garen- | liegie che la prima tira sù le altre, ed ecco 
tirsi da eventuali sorprese cattura le navi | fatto il racconto; I due innamorati. dopo la 
degli speculatori senza onore e senza co- | scappata finale di quel razzo che è la fu, 
scienza, che forniscono le armi a un paese | di Bice dal villino, non hanno altro da fare 
di barbari e di schiavisti perchè se ne possa | che sposarsi: il padre si arrende finalmente, 
servire contro eserciti europei. E appunto | il Bellotti-Bon e il Garzes tornano, m'im- 
per garentirsi da eventuali sorprese la cat- | Magino, a recitare sl Politeama Livornese, 
tura sarà confermata e mantenuta, lasciando | il De Renzis rimane sulla Rotonda, pecca» 
strillare gli speculatori scellerati. Se gli op- | toro impenitente ma eternamente giovane, 
ositori non vogliono faro eco agli specu- | 2 far I corte allo signore, © quel, povero 
[atori stranieri devono ritornare a lodare il | capitano di marina, che perde la fidanzata 
Governo per quello che ha fatto e farà, | © l'eredità della villa, deve tornarsene a na- 
quando occorra, contro lo eventuali sor- | vigare alle Indie, forse al Giappone, e ma- 
prose gari nella pallida China. 
1 Ringrazio l’amico Gandolin non soltanto 
“ gi t di bagni della delizione lstura che mi ha procurata, 
i ma anche e più d’avere scritto un piacevo= 
Uerra in empo | agni I | lissimo spiritoso libro, che tutto, dico 
ombra. - tummimzotio | tutte, possono leggere. A’ cercarvi dentro 
a Farmonaagi priosigli tre: l'ammiraglio | con ariete del avaro, sirovrebbero frso 
Dice sua figlia, il conte Tibaudì, l'innamo- Sririiieineialzzzone a: forse la 
sio nesieiiaris' alle‘ mavo di le mia inesperienza m'inganna, forse il numero 
"*Macchiette © profili indovinatissimi : il | 119 è esagerato: É poco importa le frasi, che 
commendator Luigi Bellotti-Bon,capocomico | si 5® non fanno farina. Il mio aborrimento 
per la farina col lievito, lievito inacidito 
e uomo di spirito: Francesco Garzes, au- | ere eo o pento Neale di ot 
tore drammatico e attore briliante: il ba- pasioni poso O-pala o di bruta 
\ | lità sensuali, di lecchezzi pornografici, che 
rone Francesco Da Renzis, non ancora mi- | hanno che vedere con l’arte come l'mita- 
nistro a Bruxelles, ma sempre giovine, © | 2°» di Cristo con le Novello del Batacsha 
legante frequentatore della Rotonda | “D; (testi, I ni 
Accipra elegante Fog Di questi peccati e di queste colpe, che io 
Perchè Gandolia 'argato autore del nuovo | volentieri chiamerei reati letterari, non vba 
racconto pubblicato dai Treves, e intitolato | pugni », e do per mio conto all'amico Gan 
Appunto « Guerra in tempo di bagni », non | 4ofre nova deri ei te RIO Cana 
avrebbe nè la pazienza nè la opportunità di | gieci. pi = 
Onorato di Balzac, che girava settimaue în- 
tiere per le vie di Parigi a cercare, sulle Tom. 
iasegno dello botteghe, i nomi s i cognomi | =—- 7 
che rispondessere, in certo modo, ai carat- iaplari n A 
ho rispondesaene. 19 Sirio montati Gandos | | particolari del “linciaggio ,, 
lin prende addirittura caratteri e nomi da —— È 
persone reali, che vissero fino a pochi anni Il car. Carlo Barsotti, direttore-proprie- 
Fe ro che vivono ancora, e assegna loro una | tario del Progresso italo-americano di New- 
data parto nella trama del racconto ideato. | York, invia al Corriere della serai seguenti 
E così poco importa che il Bellotti-Bon | particolari sul linciaggio dei tre italiani nella 
non abbia mai avuta occasione di suggerire | Luisian: 
a un conte Tibaldi un comico strattagemma, New-Xork, 12. — Cento persone armate 
er penetrare nella fortezza nemica vigi- | assalirono domenica notte la carceri di Habn- 
fata dal terribile ammiraglio, futuro suocero | ville nella Luisiana, e strappati dalle celle tre 
del conte: non preme niente affatto che inni, colà detenuti, li impiccarono alle travi 
Francesco Garzes non si sia mai sognato | del palazzo di giustizia, crivellandoli di palle. 
di travestirsi da capitano di vascello, e di | I tre italiani così massacrati si chiamano Lo- 
dare ad intendere all’ammiraglio Sterbiui di | reazo Saladino, Decimo Sarcora e Angelo Mar- 
esser lui il capitano Liberti, quello cioè che | cuso. 
deve sposare la Bice: nè il barone De Ren- | —"Compiuto il massacro, la folla tumultuosa ri- 
zis, quantunque fabbricatore di motti spiri- | maso davanti il palazzo di giustizia, minac- 
tosi, potrà mai ricordarsi d'aver dette quelle | ciando nuove stragi. 
dato cose piacevoli alla marchesa Santaci- | Lo scsriffo del paese, Ory, accorso mentre 
lia. Ma il Bellotti-Bon ed il Garzss son | i cento si dirigovano verso la prigione, credeva 
morti tragicamente, e l'eterno giovane ba- | di essere riuscito a calmare gii animi assica» 
rone De Renzis, anzichè adirarsi, sorriderà | rando che il processo si sarebbe fatto pronta: 
leggendo il piacevole libro nei beati ozii | mente, seguito dalla condanna. Ma fattosi buio, 
della sontuosa Legazione di Madrid, dov'egli | Ia folla cambiò parere @ si lanciò all'assalto 
rappresent9, quale ambasciatore, il goverco | della prigione. 
di Sua Maestà il Re d'Italia. guardino, Pietro Rochert, all'intimazione 
Libro piacevole, ho detto: e posso ad- | di aprire la porta del carcere, resistette. Allora 
durne una prova personale. Cominciato a |i canto assalirono la porta a colpi di mazze di 
leggere nelle prime ore piccine della notte, | ferro, fischè la porta stessa fu sfondata. 
ho vista biancheggiar l'alba dalle finestre, |- I linciatori, che evidentemente s'erano messi 
sul ceruleo mare tirreno, mentre chiudevo | d'accordo, erano convenuti alla spicciolata dai 
il volume sull'ultima pagina: e quella let- | luoghi vicini. 
tara mi aveva data la sensazione delle gio- | Lorenzo Saladino era accusato di avere as- 
vanili risate, quand’erano ancora di moda i | sassinato un certo Giulio Guermand di Free= 
romanzi scritti per il diletto facile dello spi- | town, uomo molto popolare e stimato. 
rito, e non per la tortura laboriosa del cer- | Il linciaggio era stato stabilito perl solo Sa- 
vello che sega l'anima: quando nei propo- | ladino, ma i linciatori, trovati nella. prigione 
siti dei personaggi, nei frizzi che scoppiet- | altri due italiani, il Sarcora e il Marcuso, im= 
fano, nelle trappole che si preparano, nei | piccarono anche questi, allo scopo, essì dissero, 
lacci che si tendono, nelle burle che si ar- | di dsro ua esempio. 
chitettano, vediamo continuamente far ca- | Da cirsa un anno isiciliani abitanti ad Haba- 
polino, e sorridere con fina malizia, la fiso- | ville erano sospettati di aver commesso uadici 
nomia dell'autore, tutt’aitro che voglioso di | assassinii @ tredici ferimenti. La popolazione 
nascondersi. prese pretesto dall’uccisione del Gueymand per 
Qualcheduno vorrà mettere in quarantena | mettere un freno ai delitti. 
la poca verosimiglianza di alcuni fatti, che | Il barone Fava, nostro ambasciatore a Wash- 
si svolgono nel racconto di Gandolin. Di- | ington, ha chiesto subito al dipartimento di 
ranno che quel conte Tibaldi è nato sotto | Stato informazioni ufficiali sull’eccidio. 
una stella troppo benigna, perchè tutte lo | Sa risulterà che i tre linciati semo natura= 
pazzie che commette gli vadano bene, e | lizzati cittadini americani, cessa l’azione del- 
concorrano anzi a preparargli un buon letto | l'ambassistore nostro ; 86 invece sarà stabilito 
matrimoniale nel grazioso chalet del villino | che sitratta di sudditi italiani, il Governo ame- 
di Bice. Aggiungeranno forse chetutto quel | ricano chiederà al Congresso di stanziare una, 
diavoleto di falsi suicidi, di assalti notturni | indennità, 


FANFULLA 


La stampa americana si mostrà indifferente 
‘# non fa alcun commento nè pro nè contro. 

Il governatore della Luisiana fu invitato a 
trasmettere subito a_ Washington una detta- 
gliata relazione del fatto. 

Notisi che i tre linciati erano sospetti, non 
convinti assassini 
e __e—_T_- 

I TURCHI 


Ta Canea, 1î. — Zibni pascià, commise. 
rio imperiale, e Ibrahim pascià, nuoro coman- 
dante militare, sono qui arrivati oggi. — 

Atene, 13. — La notizia delle dimissioni 
del colonnello Smolenitz da ministro della 

jerra sembra infondata. 

E Londra, 14. — Ua dispaccio da Costanti- 
nopoli ai giornali afferma che la questione del- 
l'isola di Candia verrà risoluta entro otto 
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La visita, Riccardo For- 
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LA SPEDIZIONE NANSEN 


Cristiania, 13. — Secondo il giornale 
Atenposten, Nansen sarebbe arrivato oggi a 
Vardoe con Windward. 3 

Stoccolma, 14. — Il giornale Dayens 
Nyheter ha ricevuto notizia che Nansen ed il 
luogotenente Johanzen avanzarono sui 
dopo che nell'autunno del 1395 lasciarono 
nave Fram. ) 

Il vapore inglese Windward, che li con- 
dusse in Norvegia, li trovò presso Franz 
Josefland. È 

Nansen non toccò il polo Nord, ma si a- 
vanzò quattro gradi più al Nord dei prece- 
denti esploratori. K 4 
* Il Winward era partito per riapprovvigio- 

la spedizione Jackson. 
P'Oristiania, 14 — li giornale Verdens 
Gang ricevette da Nansen il seguente tele- 
a è 

* Sono arrivato sano e salvo in patria, dopo 
uma felice spedizione. » È 

Wardoe, 14. — Ecco alcuni particolari sulla 

jizione al polo Nord. 
Ti nusozi ci Dixgoinnle Jiacsa esco. 
rono, il 14 merzo 1895, il vapore Fram a $i 
gradi di Intitudine Nord per esplorare il mare 
più a settentrione del punto al quale averano 
potuto giungare col Fram. — 

La spedizione eseguì il pisno propostosi e 
sì spinse attraverso il mare Polare, facendo 
esplorazioni fino all’86°, 14 a Nord. Già all'82° 

lo non si vedeva più terra. 

‘Nansen e Johansen si volsero allora verso 
îl Sua alla Franz-Josefiand, dove svernarono, 
nutrendosi con carne d'orso e grasso di ba- 
l 
"Quivi essi incontrarono Jackson sul Wind- 
a0and. I viaggiatori giunsero qui ieri alle ore 
4 30*pom. in eccellente stato di salute. 

Îì vapore ram è atteso presto a Vardoe, 

sure a Bergen. La nave fece ottima prova 
Sl Tesistenza si ghiscsi. Tutto andò bene 2 
bordo. 
———e__—_______k 


LE FESTE DI SIENA 


Nell'oscasione delie foste per l'ineugurazione 
del monumento » Garibaldi, è stata organiz- 
zata una Mostra dei ricordi storici del risorgi- 
mento italiano. 

Per quanto la Mostra sia limitata alla re- 
gione toscana, hanno già promesso di parteci- 
parri parecchie delle principali città italiane, 
inviando oggetti e ricordi. — n 

La « Mostra dei ricordi storici » 1820-1870, 
si divide in sei categorie, e cioè: 

L — Atti riguardanti la politica nazionale, 
di governi, di assemblee, di deputazioni, di ple- 


ni — Atti, bandiere, emblemi, sigilli, meda- 
glie, segnali di riconoscimento di Società e di 


——€ "osseo 


Comitati pubblici 0 segreti, che hanno avuto 
per scopo l'indipendenza e l'unità della patria. 

IL — Proclami a stampa dei cessati go- 
verni, di municipi o società; bollettini della 
guerra, giornali politici, letterari e illustrati, 
poesie, canzoni, inni patriottici riguardanti il ri- 
sorgimento nazionale. 3 

IV. — Stampe, autografi, ritratti dei princi- 
pali uomini politici, medaglie, decorazioni, si- 
gillî ed altri oggetti loro appartenuti ed altri 
ricordi, purchè sineroni. - Monete dei Governi 
provvisori. 

V. — Bandiere, insegne, armi e vestiari dei 
vari eserciti e corpi italisni 6 stranieri che 
hanno combattuto nelle guerre per l'indipen- 
denza italiana. 

— Ricordi di qualsiasi specie raccolti 
sui campi di battaglia: lettera dal campo, cu- 


L'ESPOSIZIONE SARDA 


L'esposizione sarda, d'arte antica e moderne, 
si inaugurerà il 15 agosto a Sassari. E' distri 
buita în diverse sezioni. , 

Una sezione comprende le opere d'arte anti- 
che e moderne: pittura, scultura, architettura, 
fotografia incisione, miniatura, intaglio, cera- 
mica, arti tipo-litografiche, ecc. 

Un'altra i lavori femminili di tutti i generi ed 
una terza la floricoltura. 

La mostra verrà chiusa da un concorso di 


costumi sardi, con premi ai più belli. 
Nei giorni 15, 16, 17 e 18 vi sevanno corse 
di cavalli e ci ed altri sve-iatissimi fe- 


Le amministrazioni delle ferrovia, d'accordo 
con la Navigazione generale italiana, hanno di- 
che în qualunque stazione ferroviaria del 
continente si possano acquistare bigl 
Iativi con la destinazione di Sassari, d'andata 
e ritorno; ed hanno accordato il ribasso sulie 
tariffa del 50 010. 
Dette agerolezze sì possono godere dal 1° 
agosto fino al 30 settembre. 
—__—______ 


CRONACA ESTERA 


Lo Czar a Parigi. 

Parigi, 13. — La visita dello Car al pre- 
sidente della repubblica sarà ufficialmente ar- 
nunziata nel Consiglio dei ministri che si terrà 
domani all’Eliseo. 


< Il generale Godoy colla sua colonna scon- 
fisse una banda di duemila insorti in Marina 
San Fernando, disperdendola completamente. 

Si conferma che nel fatto d'armi di Ca 
Manzanillo, sia morto il comandante degli in- 
sorti Rivero. Inoltre, gli insorti ebbero 21 morti 
© 38 feriti 

In varii scontri avvenuti sul territorio di Las 
Vilas gli insorti ebbero 40 perdite. 

Si conferma pure che il capobanda Batan- 
court sia ferito. 

La brigata Guantanamo ba attaccato gli in- 
sorti in Loma Pietra e li disperse. Gli insorti 
ebbero parecchie perdite. 


Il discorso di Félix-Faura. 
Parigi, 14. — Il presidente della repub- 
Vliza, Félix Faure, parlando ad un banchetto 
offertogli a Laval, fece appello alla concordia 
ed all'unione di tutti, affiaché la Francia oc- 

cupi îl posto che le spetta in Europa. 


Il Governo tedesco, 

— La National Zeitung dice 
indizi la situazione interna, in 
seguito alle conferenze di Wilbelmshohe, non 
sembrerebbe così chiarita da escludere cam- 
biamenti importanti nel Governo in una pros- 


questi cambiamenti non seno 
attendersi prima della visita dello Czar alla 
Corte di Berlino. 

Il caldo, 

New-York, 13. — Nelle ultin 24 ore 
vi furono 173 decessi, prodotti dall’eccessivo 
caldo. 

Qui e nei dintorni la temperatura si è ab- 
bassata. 

MNew-York, 14. — leri vi furono 55 de 
cessi, dovuti al caldo eccezionale. 


Fra gli Ashanti. 
Akra, 13. — Si temo che gravi disordini 
siano imminenti fra gli Ashanti. 
Parecchie tribù si associarono al capo di 
Samors per espellere gli laglesi da Coumasaie. 


mi 


eroc'stori inglesi sono partiti con rin- 
forzi, destinati a Coumassie. 


Uragano. 
New-York, 14 — Nell'arcipelago di Spitz- 
berg ha imperversato un forte uragano, in se- 
guito al quale vi furono 30 morti. 


La polizia a Mosca. 
Pietroburgo, 14. — Si dice che il colon- 
nello del reggimento deile guardio a cavallo, 
Trescow, figlio dell’ex-prefetto di Pietroburgo, 
sarà nominato Gran mastro di polizia a Mosca. 


Nel Marocco. n 
Tangeri, 14 — Il ministro degli affari @- 
steri ha dato ie sus dimissioni. 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 13 — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New-York. 
Singapore, 13. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Bisagno, della Navigazione generale italiana. 
Rio-Janetro, 13. — E° giunto il piroscafo 
Colombo, della Navigazione italo-brasiliana. 


CRONACA ITALIANA 


L'incrociatore « General Garibaldi ». 
ll secoado « Ferry-boat ». 
Sestri-Ponente, 13. (S) — La Repub- 
blica Argentina dere trovarsi a corto di pe- 
cunis; fin dal febbraio scorso avrebbe dovuto 
saldare alla Ditta G. Ansaldo e C. il prezzo 
dell'incrociatore corazzato Genera! Garibaldi, 
invece siamo a metà agosto, e nulla ancora ha 

pagato. è 

La Ditta Ansaldo, stanca delle tergiversa- 
zioni e delle lungaggini ad arte create dal 
rappresentante di quel Governo, ha proposto 
azione nanti il tribunale genovese per la re- 
scissione del relativo contratto, e il pagamento 
dei danni che potrebbero ascendere a parecchi 
milioni in oro. 

Bella figura per il Governo argentino! 

— Stamsni, dsl nostro cantiere Odero 
fu A., è sceso sl mare il secondo due 
Ferry-boat, destiaati al trasporto dei treni £. 
roviari attraverso lo Stretto di Messina. 

Manco a dirai che il varo è riuscito, come 
sempre, a meraviglia. 


1 principi di Meckiemburgo — il con- 
corso ginnastico — Furti. 

Firenze, 13. — Il duca e la duchessa di 
Mecklemburgo si sono recati alla villa Chiara- 
dia, attuale residenza del cardinale Bausa, per 
assistere all'amministrazione della cresima dei 
loro tre figli Paolo Federigo, Enrico e Maria 
Aatonietta. 

La cerimonia è stata compiuta nella cappella 
della villa, celebrando lo stesso arcivescovo. 

Padrino del firlio maggiore Paolo Federigo 
è stato il Pontefice Leone XIII, che benigna- 
mento annuiva alla domanda rivoltagli all'uopo 
dal cardinale. 

Padrino del figlio Eariso è stato il duca Ro- 
berto di Parma, e madrina della figlia Maria 
Antonietta la principessa di Borbone nata in- 
fanta di Portogello. 

— Il concorso ginnastiso provinciale, indetto 
per il 20 settembre, sarà tenuto nel locale del- 
l'ex-collegio militare. Il generaie Heusch è 
stato delegato a rappresentare la Federazione 
al concorso, e fu dec'so dalla presidenza stessa 
di conferire una grande madaglia d'argento al 
Club atletico fiorentino per avere indetto il 
concorso medesimo. 

— Il signor G.Q di buona famiglia, @- 
glio di un onesto impiegato — si divertiva a 
commettere dei farti continusti a danno della 
offisina meccanica di Moatedomi 
era addetto. 

Scoperto, venne con molta indul; 
ziato, senza analoga denunzia all'autorità giu- 
diziaria. pas a 


Ma egli, punto dal rimorso, rivelò — con 
lettera diretta alla questura e alla direzione 
dell’officina — tutta la serie delle colpe com- 
messo e le persone che avevano acquistato la 
refartiva (che potè così in parte essere recu- 
perata), quindi si diede alla Intitanza. 


n La tragedia di Girgenti, 

Palermo, 12. — A Girgenti, ieri, il cava- 
liere Luigi Lauricella, direttore di quella Banca 
Popolare, persona conosciutissima e assai sti- 
mata, incontratosi in un negozio della città col 
comm. Matrona di Racalmuto, in causa di of- 
fese ed odii antichissimi, acceso da subitanea 
ira, trasse una rivoltella e gli tirò cinque colpi 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


L'avrebbe implorata dalla tolleranza di 
Fulvia quella condizione di parassita senti- 
mentale, che gli era già divenuta intollera- 
bile, e si sarebbe piuitosto che vivere così, 
senza ragione e scopo, nutrito degli avanzi 
acidi e guasti di quella sua dimestichezza, 
prima così dolce, ora di fiele. Tutto, tutto, 
fuorchè quella solitudine buia e sconsolata. 
Di Fulvia, nella cui compagnia non avera 
potuto più vivere, gli era o gli pareva ne- 
cessaria la vista: magari per soffrire sem- 
pre più, per non addormentarsi in un le- 
targo di dolore. Non l'amava più, l'aborriva 
quella donna; ma era la sola persona di 
questo mondo a cui avrebbe potuto parlare 
del suo peccato, poichè ella era legata a lui 
dalla medesima colpa, dallo stesso rimorso. 
Quella colpa, quel rimorso gli facevano ressa 
alle labbra per uscire in una confessione 
violenta, e per non lasciarsi sfuggire il suo 
segreto evitava tutti, San Luigi più di ogni 
altro. Riprendere la via dell'Oriente non 
osava più: rammentava le moriali allucina- 
zioni che gli averano avvelenato il cuore 
pelle maledette pianure della Caldea, su per 


le brulle pendici della Siria, fra le sabbie 
storiche delle coste africane, 

Il Lazio era più vicino e in ogni case 
quando la solitudine fosse doventata tor- 
mentose, egli sarebbe potuto tornare presto 
a Roma. Vagava per tal modo tutto îl giorno 
nella campagna romana, e quando la sera 
lo sorprendeva troppo lungi da Roma, chie- 
deva ospitalità ai contadini, e si ricoverava 
in qualche osteria da carrettieri. Costanzo 
se io vedeva ritornare, inzaccherato sino al 
collo, lacero, disfatto, e, poichè non cono- 
scova d segreto del padrone, ana o due 

“omendò di aversi cura, secom- 
volte gli raccomandò di aversi. sà 
pagnando le racco *S4a#/02] con qualete 
dolce minaccia di denunziare !9 SUS StFare- 
ganze alla signora duchessa. Il eu0'9 10 
acquetò confidandogii che faceva fare degli 
scavi di contrabbando in una tenuta poco 
lontana da Roma: non stesse a, dir nulla se 
non voleva procurargli di gravi fastidi. 

Costanzo divenne muto. La complicità di 
cui l'onorava il padrone e il piscere che sua 
eccellenza l'accoccassa al governo dei Zus- 
surri, bastavano ad assicurarsi il silenzio di 
Costanzo, che era, “come accade, più cleri- 
cale del suo padrone. 


Le escursioni del conte di Fagnara di- 
vennero sempre più lunghe, selvatiche e 
bizzarre. 

Un giorno superò le balze che sovrastano 
a Tivoli e si abbattè in uno di quei pae 
seliî, in cui si confondono insieme i carat 
ine popolazioni romane, ciociare, 


A Monte Pavinio c'erano poche centinaia 
di anime, ancora immuni dall'alfabeto, e di 
corpi robusti e poveramente. vestiti, che 
l'acqua raramente contaminava. Ma l'aspetto 
delle vie e delle case era abbastanza pulito, 
e incantevole era la situazione dell'osteria 
della vecchia Maria Dima. 

Al conte di Fagnara piacque Monte Pa- 
vinio, vi si fermò, e dopo una breve as- 
senza di una settimana per andare a Roma 
a provvedersi di ciò che gli sarebbe man- 
cato durante un luogo soggiorno, ci ritornò 
e ci stette due mesi. Gli abitanti di Monte 
Pavirio si avvezzarono a veder la sua bella 
barba, l'immenso album, la macchina foto- 
grafica: lo chiamavano il pittore e nessuno 
sospettava che il sor Paolo fosse uno dei 
maggiori signori di Roma. Lo stomaco in- 
debolito C2 ‘anghe astinenze e affaticato una 
volta dalle delicature di usa cucina troppo 
sapiente, sentiva rinascere rina nova ener- 
gia alle carezze frosche e profumate del 
latte delle capre, pascolanti fra gli arbusti 
e le erbe aromatiche delle montagne: la 
mensa schietta e grossolana di Maria Diana 
gli rendeva con l'aria pura e visa le forze 
che il lavorio opprimente del pensiero e del 
sentimento aveva consumato. 

Chi, conoscendolo, lo avesse sorpreso la 
sera, stanco morto da lunzhe passeggiate 
alpestri, seduto accanto al fuoco, sopra uno 
sgabello inverniciato soltanto dall'uso e dal 
fumo, mentre Maria Diana apprestava il de- 
sinare e il figlio primogenito di lei fumava 
2 pipa, avrebbe immaginato che si trattasse 
di uns stranissima rassomiglianza. Che altra 


campagna. Egli si uccise a revolverate. 


La festa dal patrono. 5 
Brescia, 13. — Ieri a Maderno si aprir 
da alconi individui una cassa di polvere per 
sparare mortaretti, essendo la festa del patrono 
del paese. La cassa scoppiò ferendo grave- 
mente ciaque persone. Un certo Cobelli morì 
all'istante; due farciulli perdettero la vista. Lo 
scoppio determinò l'incend'o di una casa. 


Uno dei mille. 

H decano degli agenti di cambio. 
Milano, 13. — E° morto, dopo penosa ma- 
lattia, Giacomo Beretta custode del teatro dei 
Filodrammatici. Egli era stato garibaldino e 
fregiato di varie medaglie, fra cui quella dei 
mille. 2 
— E' morto, a 78 anni, Giovanni Battista 
Bozzi, il decano degli agenti di cambio di 


‘Bozzi, coms risulta del ruolo degli agenti 
di cambio, era stato iscritto presso la locale 
Camera di commercio il 18 giugno 1849, e fu 
per parecchi anni presidente del sindacato. 


Gisvanai Chirio. 


Ferrara, 13. — Per essere tumulata nel 
cimitero di Vercelli, sua patria, ieri venne tra- 
sportata alla stazione la salma del cav. avro- 
cato Giovanni Chirio, segretario generale di 

juesto municipio. 

Si carro di 1° classe era. preceduto dalla 
banda comunale, eseguito dal prosindaco e da 
tutti gli impiegati dell'amministrazione. 

Il cav. Chirio fu coadiscepolo del conte Nigra 
nell'Università di Torino e, laureato avvocato, 
fu addetto al miziatero dell'intemo quando la 
Cspitale fa trasportata da Torino a Firenze. 
Possia fa segretario particolare del conte Ve- 
glio prefetto di Salerno, e quiadi consigliere di 
prefettura a Lucca col qual grado copr: per 
oltre sei mesi l'ufficio di delegato straordine- 
rio a Viareggi 

Abbandonata la carriera governativa, fu 
gretario capo del Comune di Voghera, poi in 
questo di Ferrara, dovs verrà sempre ricor- 
dato per la non comune onestà e modestia 

ES e 
fratelli De Veroli. 

Sul suicidio dei fratelli De Veroli la Gas- 
setta livornese (13) ha questi altri particolari. 

Ii povero Vittorio amministrava altresi ilrio- 
chissimo patrimonio Cave-Bondi. 

Ieri sera stessa îl signor Vittorio faceva ri- 
mettere un titolo di mille lire di rendita ita- 
liana alla famiglie Cave. Questo indurrebbe a 
credere che fin l’ultimo momento il compianto 
signore aveva voluto accudire con regolarità 
agli incarichi avuti. 

Gustavo fu veduto ieri sera a un tavolo delle 
Stanze Civiche. Era calmissimo. Il fratello, ll 
vicino, leggeva tranquillamente il giornale. 

Stamani i due fratelli bano preso il loro 
caffà dal Campari. E' certo che l'idea del sui- 
cidio era già maturata nella mente loro: Gu- 
stavo, anzi, avea lasciato a casa l'orologio, la 
catena, gli anelli che soleva portare, non che 
îl portafoglio. 

Ci si dice che il signor Gustavo trovavasi 
îà ds tempo in gravi dificoltà finanziarie: 

ra dovuto forzare il fido: e per poter far 
ciò avera chiesto & ottenuto dal fratello la 
firma sua per avallo su diverse cambiali di non 
precisata cifra. 

Sembra che tali cambizli siano tutt'altro che 
estranee allo stato d'animo da cui è sgorgata 
la funesta risoluzione presa. 

——__e—_t__& 
| resti dslla « Danae ». 

Per iniziativa dell'impresario signor Alfonso 
Amodeo - serive il Mattino di Trieste — fu- 
rono ripresi già al 29 luglio ultimo seorao ila- 
vori per il ricupero dei resti della fregata feao- 
cese Dance, seitata in ari, come è noto, nel 
1811, a poca distanza dal molo San Carlo. 

Tre palombari lavorano contizuamente per 
mettere allo scoperto lo scafo, che trovasi af- 
fondato, sepolto sotto ua denso strato di melma. 
A detta dei palombari, il corpo della nave & 
quasi intatto. 

I lavori sono a buon punto; la prora del le- 
gno è quasi interamente scoperta. 

Fino ad ora farono rinvenute diciotto palle 
da cannone, circa una tonnellata di gaiandre 
(ferravecchi) e parecchi altri oggetti. 

Quando lo scafo sarà interamente liberato 
dalla melma, si procurerà di sollevario me- 
diante un grande pontone del Governo ma- 
rittimo. 


analogia fuori quella dei lineamenti ci po- 
teva essere fra il pittore, che aiutava Ma- 
ria Diana a voltare lo spiedo e discorreva 
alla buona co’ vicini di mercatò e di bestia- 
me, e quel superbo e misantropo conte di 
Fagnara, che rispondera con monosillabi 


alle pi 
mani? 

Ja quei momenti egli si sentiva ed eraun 
buon figliuolo che preade il mondo come 
viene. Ma pure quante volte, rientrando 
nella sua camera, scoppiava în un pianto 
nervoso! La tranquillità di quella gente pe- 
sava sull'anima sua travagliata, ed era sol 
levato da quelle lacrime, in cui sperava di 
sciogliere la durezza glaciale del cuore. 

Scacciato quasi dalla famiglia, offeso dallo 
spettacolo crudele del mondo, ritrovava nel- 
Vospitalità rustica e venale di quella ]o- 
canda da carrettieri e venditori ambulanti 
ciò che invano avera domandato a tutte le 
grandezze dell'arte, delia storia, della vita: 
l'oblio di sè: romano di una nuova deca. 
decza egli godeva malinconicamente di quel 
l’idillio, purifisandosi in quella quiete ru- 
rale, dove tutto era semplice e schietto, an- 
che il vizio, anche l'ioganno, 

La serva di Maria Diana con le mani 
grosse e le calze sudice ritornava spesso da 
un fienile poco lontano coi capelli pieni di 
paglia © festuche; Maria Diana gii metteva 
in conto un pollo più caro che non gli sa- 
rebbe costato in un'elegante trattoria di 
Roma; ma quella gente si mostrava buona 
© cattiva sempre nature!mente, come ci sono 
animali utili e nocivi, le piante salutari e 


garbate cortesie dei signori ro- 


ai lavori di rienpero è la r 
rinvenire nel corpo dell: nave la cassa di 
che, a quanto si afferma, dovrebba contee 
nè più, né meno di tra milioni di franchi in 
Ta mancanza della c.ssa basterebbe ace 
presario di venire in possesso di almeno nm 
cannone, per ottenere così una generosa rig 
nerazione promessa dal Governo francese. 
Gli oggetti ricuperati vengoro man muy 
trasportati in un magazzino al Punto franco, 
Secondo il parere degli esperti, ll ricuran, 
ha questa volta molto probabilità. di ricco 
visto che il lavoro è più serio di quelli op 
rati in precedenza iu altri tentativi che dicden 
magri risuitati. » 


TgAPOlnti: 
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Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 
Stasera al Quirino una festa simpaticissima, 
Lo spettacolo è in onore della signora Py 
Marchi-Maggi — risparmio gli aggettivi lsuàa. 
tivi. Si rappresenterà: Una scossa ondulatori; 
— Ultimo convegno, dramma in una sceza i 
Olivieri di San Giacomo. La signora Mare: 
dirà il monologo di G. Sinimberghi: Lui 

Domani dua rappresentazioni : alle 6, Cham. 
pignol suo malgrado : alle 9, L'albergo de & 
bero scambio. 

— Nazionale. 

Domani, come già è stato annunciato, la com. 
pagnia sociale, diretta dall'artista Luigi Fermat, 
incomincerà un corso di rappresentazioni e dari; 
alle 6, 12 matrimonio di Figaro ; alle 9, Tessa. 

— Manzoni. 

Molti applausi iersera a tutti gli artisti ch 
rappresentarono bene il Lorenzino de’ Medici 

Domani due rappressatazioni, alle 51 
della Lucrezia Borgia. Farà seguito 
lante farsa. 

— Gi scrivono da Senigallis, 13: 

Ha riportato buon suecesso al nostro t 
la Fenice la Trariate con la signora Ca 
guoli-Quiroli, col tenore Quiroli e il barito 
Gregoretti. Stasera lo. spettacolo sarà dato 
onore del direttore d'orchestra msestro Pri 
Bandini, musicista egregio e direttore 
tro Comunale di Piacenza. 


Bagni e Villeggiature 


Recoaro, 13 (Filiderte). — lo cha sox 
impenitente ciarione, e che per compiere 
dovere di corrispondente, devo ovunque È: 
care il naso, vi dico il vero, che alla sera ni 
trovo stanco. 

Quassù vi ha da soddisfare tutti i gusti, Ho 
seguito anch'io l’altro giorno una allegra br 
gaia cavalcando sui somarelli, e abbiamo 
un'escursione alpina addirittura stupenda fra ls 
ridenti colline che tutte attorniano e circondano 
questa bella Recoaro. 

Ritornati, trovammo gran folla. nel piazzilo 
dello stabilimento : il quotidiano concerto 
sicale intratteneva la moltitadina dei forestieri 
che viens calcolata a circa diecimila. 

La politica noa ci lascia nemmeno qui: ba 
assistito sd una animata discussione sorta fra 
alcani onorecli, che calorosamente si cose 
devano la vittoria sulis loro disparate opincsi 

I deputati qui intervenuti sono numerosi, e 
di tutti i coloni 

Mi trovo letteralmente confuso, basllî, cox- 
eerti, cafè-chantants, le signore e le Cs 
che colla loro presenza e col loro brio re= 
dono più lieto il soggiorno di Recoaro. fVorrei 
qui indiservele tutte, ma come lo posto 
ad ogai momento sono presentato da 
amico e mi si dice la contessa A, 
nessa B, la marchesa C. Tuttavia, fra le taata 
ricordo da marchesa Di Bagno, la contessa 
Saroselli, Cugia, Rampi, Quirinî, Ferero, lì 
marchesa Settimani, la contessa Piovene, Al- 
brizzi e uno stuolo infinito che si corfondosa, 
generali, colonnelli, ufficiali superiori ed ine 
riorî abbondano in gran copia. 

Tutti e tutte trovazo ristoro în questa 
cosro, e ovunque si fa l'elogio. dull 
che malgrado sia questo ll seo primo 
esercizio, ha saputo fare e... bene. Già, si 
valier Antonio Tessaro, esperto. 6 conorisio 
commerciante come egli è, non poteva sos is 
trodurre quelle innovazioni che hanno incon 
trato il gradimento di tutti. 

Il professore De Giovanni, che non ha certo 
bisogno di alcun fervorino per essere presen- 
tato, ne ha direzione ; il dottor Vittorio R-. 

to e simpatico giovane, x, 
alle cure fisiche, ed il dottor Ettore ‘Tesi 
—ccR I 


#3 


sua prima giovinezza: dopo le burcasehe 

imi tempi si ritrovara un po' ix 
dolenzito, un po' debole, af 
rasserenato in una soave conv 
spirito: la malattia si andava aliontas: 
i dubbi c'erano ancora ma si dira 
sempre più; se la fede non era giunta sx 
cora, gli si rinfacolara nel petto 1 
che la non potesse tardare più 0) 
ni 


Leggeva l'Imifazione. Quelle i::pox 
role gli penetravano ora mol', più s 
nel cuore di quando le socsreva per cari 
sità d'artista. Libero or dalle servitù n 
dane egli accettava rassegoato il 
contrizione, le testure dell'amor 
feso, lo strazio dei benefizi roveni 
liani disperazione non era p 
intera, poichè già trovava una forma 
T2ria; aveva scritto sulla parete bi 
sua camera nella locanda di Maria Discs 
due versi del Petrarca 
Ora a posta d’altrui convien 
L'anima che peccò sol una volta. 
Il sentirsi decaduto e avvilito n 
sciva così tormentoso quando ril 
ora intendeva vivamente le par 
dei mistici cristiani: e Qualunque 
conosce sè stesso, a sè medesi 
vile » (Conti 
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non meno bravo e valente, È 
spocilista, alle operazioni idroterapiche. 

Le cinque fonti sono continuamente  asse- 
diate; il lavoriò di distribuzione a bicchieri in- 
comincia alle 3. del mattino. 

‘Ormai esse non hanno bisogno di alcuna rac- 
comandazione. A = 

Vi prometto che fra qualche giorno riscri- 
verò, ® dirò cose che ancora non ho vedute, 
‘iuantunque sarebbe meglio che tutti venissero 
qui per provare e... per credere. 


Senigallia, 13 (P.M) — Allo stabilimento 
dei bagni, convegno di tutti, nella sera special- 
mente, suona la brava musica del 2!° Padova, 
indiscutibilmente una delle migliori dei réggi- 
menti di cavalleria. Anche la musica cittadina, 
ad onta dei pochi mezzi di cui dispone, ci fa 
passare alcune ore allegramente. — 

La colonia dei bagnanti è diventata innume- 
revole. Vi dirò un'eltra volta i nomi delle più 
distinte personalità che la compongono. 

Oggi come oggi non ho ancora incominciato 
îl mio servizio di reporter della spiaggia. 

Nei giorni 15, 16, 17 e 23 del corrente mose 
avranno luogo le corse al trotto, la gara delle 
bande musicali dello regioni Marche, Umbria e 
Romagns, © le corse velocipedistiche. 

Grande e numeroso si prevede il concorso 
dei foreatieri; vi terrò informati. 


SPORT 


nazionale. Tre batterie d’eliminazione. Riman- 
gono in gara le quattro coppie seguenti: Pi 
Sta-Buni, Edwards-Greon (inglesi), Nuvolari 
Lanfranchi, Pasini-Tomaselli. L'arrivo ha luogo 
in quest'ordine : Edwards-Green, Pasini-Toma- 
li, Pasta-Buni. 
A 


NOTA SIBILLINA 


XXXVIII concorso a premio. 
Parola a L. 
Io lancio, nell’esplodere, 
mortifere granato. 
A Lipari ci pescano 
con lupi, con orate. 
Donnina allegra ellenica 
‘© ua povero minchione. 
Fui concertista classico 
‘a’ tempi di Giunone. 


Metagramma. 
— Un prodotto della mucca 
che ha le corna sulla zucca, 
— 0 un obbjetto emozionante, 
quando a Lei mi dà l'amante. 


Logogrifo. 

5. Ch’intende trovarmi,mi cerchial FANFULLA. 
6. Io, senza la lama, non servo più a nulla. 
3. In Franoia fui guondam famoso scrittor. 
5. Parlando di noi, si cita Megera, 

5. © chi mi commette, può andare în galera. 
3. Co' diti, m'accenna qualunque lettor. 

4. Nel forte Piemonte scorriam tutt'e 

5. Qualifico il toro piuttosto che ’l bue. 

5. In genere olezzo sì come il sapol. 

4. Defunto toscano dottore 0 posta. 

3. Fo stoffe preziose frammisto alla seta. 
10. Al mese d'agosto può dirmi chi vuol. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all'Ammi- 
nistrazione del Fanfulla non più tardi di ve- 
nerdì 21 agosto, perchè il giorno successivo 
(abato 32) si pubblicherà il risultato del con- 
corso col nome degli spiegatori e del premiato. 

Log. di ieri: LADRI — DEA — «VaL&» 
ADLER — VERDI = VELA = ELIA = € VELADA » 
LIRA — IRA — AVARI — DIVA = ALARI 
VALADIER. 


ROMA 


14 agosto. 
Come passerò la giornata di domani. 
Per decreto della direzione, il giornale 

domani non si rubblica. 

Inutile dire clie îl decreto ha suscitato un 
po' di. malumore nella redazione. La mag- 
gior parte di noi sperava che la disposi- 
zione direttoriale comprendesse... anche la 
giornata di domenica. 

Domani, dunque - fortuna insperata - non 
sarò costretto a fare la cronaca dei fatti 
più 0 meno acci. E sarò libero cittadino! 

Coma passerò la giornata? Ecco. 

Come al solito, mi leverò di letto fra le 
sette e le undici. Fatta ua po’ di toletta — 
lavoro faticoso, perchè venti capelli dàono 
più da faro a me che non desso ad Assa- 
lonne, la celebre cnioma — uscirò di casa. 

Al portone, il buon Pipelet, con insolita 
cortesia, mi verrà incon:c0, e togliendosi il 
berretto, mi dirà: 

7, Buon ferragosto, signore. 

Farò le viste di non aver compreso, © 
tirerò innanzi, borbottando un 

— Grazie, altrettanto. 

E andrò al Caffè. Ma prima mi fermerò 
dal giornalaio per provvedermi dei giornali 
del mattino, e farmi ripetere l'augurio : 

— Buon ferragosto, 


Al Caffè troverò la tazza nera, meno. 
gicoriara dogli altri giorni. Nell'andarmene, 
il cameriere, mi pare già di sentirlo, mi 
dirà con un sorriso indescrivibile : 

— Ha inteso che caffè oggi! Buon ferragosto. 

Aspettando l'ora della colazione farò una 
passeggiata @ incontrerò il commesso del 
sarto, quello del calzolaio, il giovane del 
cappellaio, la ragazza della stiratrice, pro- 
babilmento il giocane del barbiere © certs- 
mente una dozzina di creditori - i creditori 
s'incontrano sempre e dappertutto - e c- 
guuno di essi mi spiffererà îl solito: 

— Buon ferragosto. 

1 creditori si degneranno d'aggiungore: 

— Sarebbo tempo di finirla con quell'affare. 

— E perchè f Per ma non c'è fretta. 

E il « buon ferragosto » sentirò ripeter- 
melo al ristorante, alla birreria, al celle 


concerto, dalle maschere del teatro, dovun- 
que metterò il piede per passare Îe inter: 
minabili ore d'una giornata di riposo. 
Di riposo? Quella di domani sarà una 
giornata di fatica improba! Come farò a 
ifendermi da tutti gli assalti per le manie?! 


X 
Mi par già di vedermi | A sera, dopo avi 
passato tante ore fra la. mancia Sarò ri 


dotto peggio di Don Chisciotte! 
by. 
Temperatura d’oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 29.0 3 - Minima 170 2. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 20.0 0. 


Teatri 
Quirino (ore 9) — Spettacolo variato. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni 


Note vaticane. 

Domenica prossima, festa di san Gioacchino, 
ricorre l'onomastico del Papa. 

Tale festività verrà solennemente celebrata 
nella chiesa di Sant'Ignazio. 

Domaai, 15, i primi vesperi verranno poni 
ficati da monsignor Pilleri. Domenica, 16, il 
cardinale vicario dirà allo 7 112 la messa della 
Comunione generale ; allo 10 11? monsignor Co- 
stantini canterà la solenne messa pontificale, e 
alle 5 1}2 pomeridiane monsignor Pifferi pon 
tificherà i secondi vesperi. 

La musica, a doppio coro, eseguita dai pria- 
cipali cantanti dells cappello di Roma, sarà 
diretta dal padre Cesare De Angelis, direttore 
della cappella Gregoriana. 


x 

Per talo ricorrenza sarà data una piccola re- 
fezione a 100 alunni dello senole cattoliche di 
Borgo. 

Essi muoveranno dalla sede del comitato, 
posta in Borgo Vecchio, N° 16, piano 1°, all 
ore 4 pomeridiane, dirigendosi ‘alla chiesa di 
San Gioacchino, e quindi dopo aver recitato 
alcune preci, si avvieranno nei locali del con- 
vento della Madonna del Rosario, concessi dal- 
l'Ordine dei domanicani ivi officianii, ove avrà 
luogo Îa refezion 

1 giovani marceranno militarmente, e saranno 
preceduti dalla fanfara composta dalla sezione 
musicale del comitato stesso sotto la direzione 
del maestro Francesco Di Lorenzg. 


x 


ll Papa ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
gnor Ghezzi, nuovo vescovo di Civitacasteliana. 


x 
rai il Papa dovera dare la sua 
una statua dello scultore Sw 
rimetan, che rappresenta sapta Winefroda. 

Questa statua è desinata alla chiesa di Holy 
Will; ma dopo le ultimo disposizioni la statua 
sarà benedetta nella prima loggia attigua al 
museo e alla biblioteca. 

Per il cardinale Monaco La Valletta. 

Stamani nella basilica di S. Lorenzo in Da- 
maso è stato celebrato l'annunciato solenae fu- 
nerale in suîlragio del cardinale Raffrele M 
naco La Valletta, fatto a cura dei famiglia 

Il tumulo, ricoperto da una risca coltre, era 
adoro di quattro grandi candelabri con’ nu- 
merosi ceri. 

La messa solenne, accompagnata da scelta 
musica diretta dal maestro cav. Tabanelli, è 
atata colebrata dal canonico Salvatore Langeli, 
parroco di S. Lorenzo in Damaso. 

Ai comm. Martelli. 

In molte piazze e sui gradini di qualche 
chiesa si agglomerano ogni giorno dei monelli 
che infastidiscono i passanti, 0 facendo del 
chiasso, 0 lsaciando sassi, mettendo ia pericolo 
la testa della gento che va tranquillameate per 
i fatti propri. 

Uno di questi centri è la piazza della Mad- 
dulena. 

L'altro giorno poco mancò che una signora 
non cadesse per le scalo della chiesa grazie a 
une spiata ricevuta da un monello. 

Provveda lei, signor questore, perché sia ri- 
mosso un inconveniente che potrebbe produrre 
gravi conseguenze. 

Per il riposo festivo. 

Per questa sera alle 9 112 la Commissione 
per îl riposo festivo è convocata in assemblea 
presso la sede della Società centrale operaia 
in via Pozzo delle Cornacchie, 21. 

Il Centenario della prima Croclata. 

Domsni kanno luogo, coms annunziammo, 
soleni fanzioni nella ba: di Santa Croce 
in Gerussiemme per festeggiare l'ottavo cen- 
tenario della prima Crociata. 

Assisteranno alle iunziovi în apposite tribune 
le rappresentanza delle associazioni cattoliche 
e gli invita! 

‘Alla sera tutti i campanili della chiese di 
Roma saranno illuminati a chiusura delle fe te 
dol giorno, ad onore della Assunzione di Ma- 
ria e per commemorare ancora S. Gioacchino, 
festa onomastica battesimale del Papa. 


La scenata di! stanotte 
all'ospedale di Santo Spirito. 

Una scena comica è avvenuta stanotte all'o- 
spodate di Santo Spirito. 

Bisogna innanzi tutto sapere che le lavandi 
dell'ospedale — tutte giovani o molto bellocce — 
dormono in una corsia s'tusta sotto que''a dei 

vberoclosi. 

"Ta notte ta porta di quella corsia è chiura 
e la chiave viea data iu consegna alla d'ret- 
trica della lavanderia. È 

Tori sera varco le 11 12 da quella piccola 
folla di regazze partirono delle grida sllar- 
maati di avuic! corrorco! apritcei la porte! 

Le grida iurono immediatarente udto 0 su- 
bito la porta ia sfondata. 

Immasinarsi che cosa accadde, 

Quello aoieme di ragazze spaventate o mezzo 
igaude si diedo a correre per il rortlo dell'o- 

ledale mettendo l'ellarme nel person.le degl 

Là per Îà non si poteva sapere che cosa fox 
surcesso. Qualcuno (redendo che nel'a corsa 
si fosse sviluppato un incendio teleforò ai vi- 
ili di piazza Runticuor! che serorcero pronto 
mente con una macchina. 3 

Ma l’opera lora non era necessaria. 

Si trattava di ben al'r0 chs di un 7 

Finalmente quando un po’ di calma si fu mezza 
fra le lavacdaia si genna che una di ex50 stando 
in letto tra la veglia © il sonno aveva visto un 
omo - non poteva precisare sein camicia 0 
nudo addirittura - attraversare la corsia, 


_Il racconto naturalmente fece scoppiare dalle 
risa tutto il personale dell'ospedale; la corsia 
dello lavandsie è guardata in modo che nessun 
uomo può entrarvi né di giorno rè di notte. 

Exidenteriente quella ragazza aveva sognato 
0 era vittima di un'allucinazione. 

.latanto stamani non si parlava di altro che 
di questo fattaccio, per cui stanotte il quieto 
ospedale di Santo Spirito è stato messo sos- 
sopra. 

Gli uffici del Comune, 

A giorni saranno iniziati i lavori di adstta- 
mento ad uffici del Comune del palazzetto Cle- 
mentino, adiacente al palazzo dei Conservatori 
ceduto al Comune in seguito alla nota conven- 
zione dall'ambasciata di Germania. 

A proposito del nuovo edificio per gli uffici 
comunali, la Voce della verità scriv 

« L'edifizio per gli ufcii comunali in co- 
struzione a Monte Caprino, rimasto in sospeso 
per il rinvenimento della platea del tempio ca- 
itolino, viene ora contrariato anche da parte 
dell'ambasciata germanica. Sembra chie non o- 
stante la cessione di un’area municipale e il 
relativo contratto di tacitaziono per l'antica 
vertenza del palazzo Caffarelli, siano ora sorte 
altre difficoltà da parte dell'ambasciata. Vo- 
gliamo sperare che la Giunta trori modo di 
sciogliere la vertenza. » 

Domenica 16 Agosto 1896. 

Primo treno speciale diretto di piacere per 
Civitavecchia. 

Andata. Partenza da Roma (Termini) ore 
7,48. (Trastevere) ore $. 

Ritorno da Civitavecchia ore 22 (10 pom). 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno: 

Roma (Termini) 1° classo lito 9,10 — 2* 
classe liro 6,65 — 3° classe 4,15. 

Roma (Trastevere) 1° classe lire 3,45 — 2° 
classo lire 6,15 — 3° classe lire 3,85. 

Il bigiietto' del ialo è facoltativo 
per tuiti i treni n ritorno. 

Nello imento balacara G. Giacomini e 
figlio, in Civitavecchia, per la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono în vendita biglietti 
cumulativi al prezzo di liro 6. Essi danno di- 
ritto al bagno completo, cena 0 colazione (pane 
ua pistto di carne guarito, frutta, formaggio, 
115 Chiant). — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 
pesce, piatto di carne, frutta, formaggio, 112 
litro Chienti). Gita in mare con vapore. Ingresso 
21 teatro. 

Fornitara di biada e favetta. 

Essendo andato deserto l'esperimento d'asta 
tenutosi il giorno 7, si fa noto, che alle ore 
dodici di martedì 25 corrente, nella residenza 

alo in Campidoglio, avrà luogo con au- 
mento dei prezzi la gara dell'asta per l'ap- 
palto della fornitura dei seguenti foraggi 00- 
correnti por i semoventi addetti al servizio 
della netteza urbsna, e cioè : Fornitura di quin- 
tali 900 di hiada al prezzo di lire 14,50 al quin- 
tale; fornitura di 400 quintali di favetta al 
prezzo di lire 14,50 al quintale. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede 
segreto, con aggiudicazione definitiva. 

Gronaca spicelola. 

Fiamme. — Preaso Ponto Lungo, fuori di 
porta S. Giovanni, a poca distasza dallo sta- 
bile Bonitatibus, esisteva ieri una capanna del 
signor Guglielmo Passaglini, contenente qua- 
ranta quintali di paglia e due c: 

Ua iacendio, sviluppatosi non 
distrusso ieri sera allo 10 carretti, paglia e 
capanna. 

Dalla caserma della Pilotta, ordini del 
comandante cav. Fucci e del tenente Da Ma- 
gistri», accorsero i vigili e isolato il fuoco 
trassero di pericolo i casoggiati vicini. 

Il dasno ascende a 250 lire. 

Un nuovo circolo socialista. — In una 
bottega di via Latini e con discorsi di circo- 

fa insugurato iari sera il muovo Circolo 
Tiburtino. 

di Paliano, 
notte è riuscito ad evadere certo David» Ta- 
gliabuo condannato per furto a 18 anni di pi 
gione. È 

Pattuglia di carabinieri sono ora in giro per 
la campagoa per rintracsiarlo, ma fiaora. non 
sono riusciti a nu È 

Salvo per miracolo. — Ua ‘ragazzo di 
13 anai a nome Orlando Lusariai preadeva ieri 
ua bagno nel Tevere, presso il ponte Sisto 
quando fu travolto dalla corrente. Stava per 
annegare ma fortunatamente certo Giscomo 
Fanelli giunse in tempo ad afferrarlo per le 
braccia e a trarlo alia riva. 

neo en ero 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Re. 

Torino, 13. — S.M. il Re, col suo se. 
guito, partirà alle ore 1,53 con treno speciale 
per Aosta, e proseguirà subito per Valsava- 
ranche. P 

Commissione dalla prede. 

Oggi il Consiglio di Stato a s-zioni riu- 
nîte ha discusso il decreto relativo alla co- 
ituzione della Commis lelle prede. 

Ha ratificato in gran parte il vecchiore- 

lamento, sopprimendò però il diritto del- 

‘appello in merito al Consiglio di Stato e 
sostituendo il ricorso în Cassazione per in- 
competenza o abuso di potere. 
La liberazione di Carette. 

Il viaggiatore francese a bono della 
Doel:eyk, Pietro Carette, venne rilasciato in 
libertà in seguito 24 ordino del Ministero. 

La nave olandese. 

Le seguenti informazioni telezrafiche, che 
il Corriere della Sera riceve da Rotterdam 
in data del 13 corrente, non lasciano più 
dubbi, nemmeno ia Olanda, sulla legittimità 
della cattura del piroscafo Doelyk fatta dai 
nostri incrociatori nel Mar Rosso: 

« 1l Nîews Rotterdam Ccurant, autorevo'e 
‘organo locale, rileva che lo lettere di porto del 
piroscafo DoehoyX erano stato prelevate per 
Gibuti e non per Kurrachee, come voleva far 
eredere il capitano. @ Ciò - dice l'impe 
giornalo » dà pienamente ragione ©! Governo 
italiano ed il Govzino olandese dovrà dichia- 
rargli prontamente «he procederà ad una i 
chieata, altrimenti it Governo italiano avrà di 
ritto di esigerla. E' poi inesplicabile come mai 
le suiorità del porto di Maasluis si sieno ap- 
pagnto della dichiarazione del capitano del 
‘Doehoyk cÈè esso medesimo nan conosceva la 
qualità delle merci caricate al suo bordo, Con- 
vieng sapore quali segrete ragioni abbiano in- 
dotto le autorità portuali, abitualmente tanto 
Meticolose, a mostrarsi così di pasta. dolce in 
quest'occasione »» 


Alla Borsa di Rotterdam poi si sa. da. tutti 
che il Doehoyk è noleggiato per lungo tempo 
da una Casa di Parigi ». 


L’Imposta fondiaria, 

Colla chiusura della sessione cadrà, tra 
gli altri, anche il progetto sulla perequazione 
fondiari: 

A novembre però il Ministero lo ripre- 
senterà e chiederà che sia ripreso allo stato 
di relazione. 

L'onorevole Codronchi. 

Messina, 13. — Ricevuto dal prefetto, dal 
sindaco colla Giunta e dalle altre autorità, 
è giunto l’onorevole ministro Codronchi. 


Arrivi e partenze, 
Teri è partito per Napoli il generale Ster- 


pone. 
La squadra attiva. 

Spezia, 13. — E' giunta la seconda divi- 
sione della squadra attiva, composta dello 
regie navi Morosmi, Doria e Bausan, e di 
una squadriglia di torpediniere, al comando 
del contrammiraglio Gualterio. 

Concorso. 

La Gazzetta Ufficiale ba pubblicato un av- 
viso del ministero di agricoltura, industria e 
commercio col quale è istituito un corso di ti- 
rocinio per 12 aspiranti al posto di allievo ve- 
rificatore nelì’ amministrazione metrica e del 
saggio dei metalli preziosi. Esso avrà princi 
pio nel mese di decembre p. v. e durerà sei 


llî che intendono frequentare il corso di 
tirocinio dovraano essere cittadini italiani, so- 
atenero un esame di concorso secondo le norme 
stabilito în appresso e presentare, non più tardi 
del 24 ottobre p. v., la domanda, in carta da 
bollo da una lira, ad una delle. prefetture di 
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Ns- 
poli, Palermo, Roms, Torino, Venezia. 

1 candidati dovranno avere la licenza licealo 
0 titoli equipollenti. 

I sei candidati che riporteranno maggior nu- 
mero di punti nell'esame di concorso godranno 
di un assegno mensile di lire 80 per tutta la 
durata del tirocinio. 

Terminato il corso di tirocinio i candidati 
dovranno sostenere un esame teorico pratico 
sulle materie insegaate, e quelli riusciti idonei 
verranno classificati per ordine di merito a se- 
conda dei punti riportati in quest’ultimo esame, 
ed in tale ordine saranno nominati allievi vi 
rificatori con lo stipendio annuo di lire 1500 
per il numero dei posti allora vaca: 

L'avena. 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute al 
ministero di agricoltura, la produzione dell’ 
vena in Italia nell’anno 1896 fu superiore di 
circa il 16 per cento a quella del 139 
aggirò intorno ad ettolitri 7,850,000. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Continua l'andamento mazifestatosi nella chiu- 
sura di ieri: fermezza generale meno che per 
la rendita italiana. 

E' evidente cha chi dirige i grandi mercati 
strnzieri, e quello di Parigi in specie, non vuoi 
permettore che vi domini slira nota che l’au- 
mento, Gli ultizai ribassi hanno alleggerito lo 
posizioni della speculazione meno forte, ed ora 
vi è da sfruttare il viaggio dello Czar, l'im- 
pressionelfpacifica che 03s0 fa nel momento in 
cui gli avvenimenti di Oriente inquietano, ed 
un certo miglioramento cha sì manifesta. nella 
situazione degli Stati Uniti. Anche ieri, iafatti, 
i cambi di New-York si sono volti’ nuova- 
mente in favore di quella piazza, per quanto 
non si possa fidar troppo sula durata di que- 
sta tendenza. 

Molte volta le Borse sembrano andaro contro 
la logica, perchè fa loro comodo di guardare 
un lato solo delle cose; ed è questo il caso 
presente. 

Ma non si comprendo il nuoro ribasso su- 
bito dalla rendita italiane, quando sarebbe stata 
da attendera una ripresa, sia per l'influenza 
dell'andamento generale, sia per la smentita 
venuta ad ogni voce di ua ripresa di ostilità 
in Africa. ; 

loi persistiamo a credere cha Questo ands- 
mento non durerà, sebbene conosciamo gli în- 
teressi che si sono coalizzati a danno del cre- 
dito dell'Italia; ma è una coalizione, potremmo 
dire una congiura, che non ha ragione di essera 
nella reale situazione delle cose. 
Telegrammi di Borsa. 

Perigi, 14, ore 12,20. — Fermi su Londra. 
Credesi accordo potenze rispetto affari orien- 
tali. Parpetuo 102 $0 — Russo 3 0j0 9 10 

agnuolo 64 31 — Tarco 19 25 — Ita- 
liano 86 50, 86 45. 

Parigi, 14, ore 12,35. — Italiano debole su 
vendite Italia 86 25 

Genova, 14, ore 12,45. — Senza affiri e in- 

i. Cambi ia aumento. Rendita 93 

0;0 101 80 — Banca 707 — 

638 — Mediterraneo 500 — Rubattino 306 
= 103 05 — Londra 27 19 — Ber. 
lino 133 25. 

Borsa di Roma, 


Ti mercato nostro fa disorientato del zuovo 

ribasso di Parigi; ma sembra che poi sieno 

stati segnalati corsi migliori, poicè la chiu- 
è stata abbastanza ferma. 

La rendita esordì per fina fra 93 27 112 e 

93 22 1]? e chiuse al primo prezzo. Per cca- 


tanti fece 931 
101 85. 

I valori sempre poco attivi ma sostenuti. 
Omuibus 230 12. Condotte 218, 218 112. Me 
tallurgiche 127, 128. Acciaieria 353. Marcia 
1235. Gas 838, 839. Generali 43. Molini 64, 
Risanamento 19, Immobiliari 8. 

Cambi : 
Francia a vista 107 90. 
Londra 27 19. 


I! Chiedete Wedermandt!! 


Dentifricio impareggiabile. 
LÀ SUETANA Preserva, pulisce } denti, 

ne arresta la carie, e pero 
mette l'uso di quelli cariati. Antisettico unica 


modifica e profuma l'alito. 


SI vende da tutti i Dentisti, Profamler] e Far-= 
macisti, in Italia e all’estero a L. 1 01,25. 


LA SULTANÀ pretorio 


dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchie © lentiggine; colorisce, 
rende morbida e profumata la pelle. 


Si vende presso tutti Farmacisti, Profamieri @ 
Parrucchieri In Italia e all'estero a L. 1,40. 


LA SULTAN cat 


vaginali ecc. Priva di materie irritanti, astrin» 
genti, acidi 0 nitrati, guarisca senza produrre 
atringimenti o alterazioni. 


SI vende esclusivamente dal Farmacisti in Itallz; 
0 all'estero a L. 2,25. 


Unico depositario B. MIENRICH Via Bu 
falini N. 26 FIRENZE, 


Temi - Convitto Comunale 


FONDATO 


per decreto del re Vittorio Emanuele Il nel 1861 


Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R.Ih 
stituto tecnico con quattra 
sezioni. 


U 412 0]0 fra 10190 @ 


L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull'aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet= 
trica, ecc. 

Retta mensile L. 41,67 — Facilitazioni per 
fratelli © cugini. 


Le sigaretto della Casa 
SIGARETTE pic seo dala Cass 
sempre più acquistando il favore dei fuma- 
tori di buon gusto. La qualità « Da capo » 
dal bocchino d'oro è veramente superiore. 
Anche l'altra qualità la a Mursal » e di sui: 


sita bontà per la speziale qualità di tabacco 
aromatico. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tuiti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso In quarta pagina). 


———_m.m 
BOTTI Vedi avviso in quarta pagina. 
——_———_——- 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-RUOVA YORK 


fin 11 giorni 
Il vapore Falda parte il 20 Agosto. 
i Rivolgersi Romaa 
ÎC- Stein, Via della Morcedo N. 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 


_—rFTT rr 


“Istituto. Convitto. Cavour 


Dirstto da! Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo. 8 


Studi elementari, classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d'equitazione, ece. 


Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
spera e onorata per serietà di studi, rego- 
lare disciplina, cure paterne, clientela di 
stinta e internazionale. 


anzATRATIRA SEVERINI garente respormabie 


Ttadlimento tp, tali 


‘@ — Via Cospelle, 35 


rosse ASIRINA 


Milano, 20 settembre 1895. 


To sottoscritto dichiaro di avere nella mia lunga pratica usato con felicissimi 
risultati lo Selroppe Negri in molti casi di Tosse convulsiva, Pertosse, Tosse 
ferina o asinina, ed in ogni caso di catarro infettivo laringo-bronchiale. Ha un'azione 
modificetrice della muzosa respiratoria ed è un espettorante validissimo come aoti- 
settico e calmante. È fra i tanti sciroppi un preziosissimo farmaco anche in conside- 
razione della facilità colla quale i bambini lo prendono ed in questi specialmente pro- 


duce pronti e benefici effetti. 


Professor Cormendatore GEROLAMO AUXILIA 
Medico onorario della Real Casa di S. M. 


UMBERTO I RE D’ITALIA 


Presidente e membro delle primarie Accademie Scientifiche d'Europa. 


FANFULLA 


DI GIACOMO PROTTO 


Ce re 
3 G. GREINER E C. - BOLOG 


‘Sgranatrice-pigiatrice da uva « Brùggemana | 
RAPIDA, STABILE, —- Pron. PRIMO PREMO) 
MODA ED OCCULTA gie — 
4 perchè riconosciuta lal 

macchina più perfetta] 


rs 


S 
ri 


| 


i ù x AS i g S Festa del genere 
* Y n ) 7 AdottatadaleRR.Scuoi, 
p S Ì ì L- 4 i emelogiche ed agrarie 
Lavoro assolutamente] s 
vrfetto e regolare. —| 
ra semplici È 
solidissima. — Facile ì 
monteggio e smontag 5 
gio. i 
Produzione 120 quiat. In 10 ore di lavoro ti 
; pici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, ? 
Una chioma folta e finente biatrici, tori, Seminatrici ecc. Pompeo, Fi 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 1 vie portatili, Macchine industriali, Articoh tecn 
poeza Silea ai e OLIVETTE <0LI0 4 SANDALO VERGINE 
CHININA - MIGONE copre 
Ì Profumata e inodora | 
| L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema specialo e con materie 
| i primissima quali, possiede lo rvigliori virtù (erapentiche, jo quali soltanto renano 
i sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido D Ùi 
| arinfrescanto o limpido ed interamente composto di sostenzo vegeali. Non cambia Moe NzA ca ATTENZIONE 1 : 
Eee Tr__rroeo : "Ty, P'orinA, pe” | Apaliich Gi RIA E da vino D 
ll immediati e soddisfacentissimi ancì ta g vr p "| a e ano: 2 = da travaso. essorii. £ 
i | fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININÀ-MIGONE pei Stagzione sleale “ra la rr “oa 
j || vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- A'BERTELLIAC.-miino E zo0i © C., © presso le Catalogo @ richiesta. È 
i rerete un abbondante capigliature. | Seta L_ 150 più cene to pel jon |farmacie: Candioli A, Via Nazio- rire ; 
i ATTESTATO Paese Doo lle TRO Detti ia Pat arm E 
i Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO i ren i # FABBRICA MECCANICA DI BOTTI — FIRENZE P 
i La loro Acqua Chinina rimentats già più volto la trovo la migliore FEES IRINA 
i Il un da toletta perchè i nel vero mere edi Gao (RSI Fi 7 n 
Ì latta agli usi attribtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- H i; 3 i 
TRE fga ; Volete stiramealucido e consemare la biancheria? 9 -A7 prezzo eccezionale di Lire 15 
i Tanti rallegramenti e saluiandoli mi professo il Loro devctissimo 
Dottor G ergle Giavaneisi UMeiale Sanitario Adoperate solamente SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA - 
| ediged dodici bottiglie contenenti un litro di 


tiglio. i ì i Farmacisti, P. ; È 8 
gno. Alle spadizioni per pa e cent. SI, cà 
Deposito in Roma: F.ili Finocchi. Corgo Vit:orio Em; Carlo Bede, Via delle = 


ll Maratta R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 


renti Piazza Spagna; ioni è €. Emoorio Profumerie, Piazza in Lucina, I È 2/53 assortiti a scelta del compratore nelle qualità qui approsso 
5: F. Caccia: Via C: r, î va Romana degli I nt » uti LA: ite di Bord | 10.Cognac 19.Ferpet 23.Maraschino 
ce Ti a e C., 7 Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29.0lio di Rhum 
3.Absintho |2.Caffè 21.Garofano 30.Orzata 
4.Arancio 13.Cacao 22.Grenadine 31.Poncio inglese 
5.Amarera 23.Kammel 32.Rosa rossa 
6. Benedettino 24. Limone 33.Rbhum 
î ter d'Olanda Mandarino 34.Soda Champ, Î 
coguamzi nes verso nai era Pr EA II Cannella Menta giaciale |25.Tamarindo 
ni AA 3 3 È al idro: t bel 27.Mastica 38.Vainiglia 
Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il! Totti sciroppi garantiti eccellenti { 
È | Inviaro commissioni eccompagnat» da cartolina-vaglia di sole lire quin dic î 
an alla casa speciale di Esportazione 
ermouth Toscano alla Noce vomica DEA - sea 
igi Soraci Centorrino -— iessina (Sicilia) 
preparato da B. FRANCESCONI, Firenz 7 = Luig So aci 0 N 0 a rosa: pesta È 
sone aa ” È . — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricererann,, i 
1l Wermouth ail e ee cin) a È a; 26 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go 
0 lo renda meno tollerato, è tua bevanda gradita, che aumenta l'appotito e facilita a dendo così la rilevante riduzicne di Lire Ginque. Le spedizioni sì fanno 
ja digestione, e che per questo suo qualità vien iù di otto emi accolto dal paltiico si 3 lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo frane”, di ogni 
dat magici con favore sempre erscente. ira RS x Sag spesa 2 di io nel Regoo. Imballaggio gratis. A tutÈ | compra- 
La loco womsica, che ri è anita, lo reade uno del tonieI migliori indicato specialmente: SIE “Le B tori del Biese eerreata sì rezala un magnifico Album R; 
Nella deboli di stomaco © nello lunghe 0 difficili digestioni. Sicili dati spia, Si * grticordo della 
re a Puade Siciia con 32 bellsaimo vedato in fototiia. Si pro-aDo i signori Comm: 


tenti di sollecitare lo richieste presso 'a Casa Luigt Saraci. Geni 
a Massima onde avera in fempe diritto ci ricevere gratis praed 
gaute Album. 


Nella dilatazione dello stomaco. 


Nelle debolezze muscolari ID BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
Il preferio Vendesi: ca tuiti 1 Droghieri. Sovrana per la di- Ki È 


tione, rinfrescante, © Rata tI 
L’impotenza 


«3,50 a B. Francesconi. Firenze, sc no può avere una bottiglia da 


iuretica è 


L’Acqua di 


Si guarisce completamente in pochi giorai di cura, sì 


ì a nei giovani che nei vecchi, mediante lè pillole afrodi 5 i 

PAS EOret A siacho tonico ricostituenti del Prof. Ursumando. | : NOCERA - UMBRA me i 
$: non esngionste dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate {risultati favorevoli finora ottenuti, le complete gnari- | È. 6 il preferito dai buon- 
A UR are dae e SE Zionl in chiunque ne ha fatto uso, e Îe numerose richieste z Patay di otilmo sapore batte-| gusiai e da tutti quelli 
un regime di vita specia!e tutto il n so genitale. — Via Passerella, 2 {anche di noti medici, raccomandano bene questa spo > Fiologicamente pura, che sano la propria 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milaro, Mercoled 6 Sabsto,— |cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia leggermente gazosa,{salute. L’Îll. Prof. Se- 


8 dell’estero. — Prezzo completo E. 13, in tutta Italia. | Qliella quale disse 
Unico deposito delle vere pillole afrodisiache presso A.| fibuona per i sani 
Ursumando, via Nolaza n. 8, piano 2°, Napoli. il chiarissimo 


=" _"g% Rivolgersi esclusivamente all Am=|f| 0 * seatfiearia la aemie. La 
fr vee: rese sero az ocgese] Pubblicità sail ons fe. Fanfulla via del- = cea a sso 
as, po di LEI: oc. MILANO 
INIEZIONE CRISTIANO || = 
CUCINE ECOHOMICHEÉ 


Consulti per corrispondenza, L. 


il Mantegazza che è 
i pena i somi-sani. 
rol 


f. De-Giovanni non 


cialità garantita peri i 
richiesta sì spediscono gratis 
professori e privati che ne co: 
rigione. 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e ©. ffi 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 

Stabilimento meccanico con‘ fonderia. 

Rapp în Roma Sig. Chiora Via Polverone N. 1 


Guarisco în {ro 0 quatiro giorni lo Monorragio | 1 
recenti e croviche ad ambo ì sessi, anche ritenute i Ln 1101 I 
incuratiti, nonchè le leucorreo senza arrecare gli dalle più grandi alle più piccole dimensioni Ì H PE R B | OT | K A i 
inconvenienti gravi delle altre iniezioni, essendo B|#Crsesme con fermosifomepol servizp acqua calda | Ci ; 
nr Re Prot o, alette. por bag, lavabos © por qualsiasi altro uso. | Pps del succo organico di animali | Si $ 
l’uso in qualsiasi stadio la malattia si trovi, aven- Cueine a vapore massimi e:ono- SARAI GRIP Artt e ET) dal Bro Bice E an E È 
done avuto sempre splendidi risu'tati di pronta mia d'esercizio. E BIOTIMA MALESCÌ erpsrimonco, = l SPER- [fi] Avvisiamole direzioni degli Alberghi, E 
e costante guarigione in brevissi.no tempo. — (mosticcerie, bistoccherio, scalda- al nostro Policlinico @ di varie 22 a Con Successo IBÎ| ca di ese = 3 
Preso Li. DIO Proviocaite 30, Sirmagho up Rs ito i ero: varie notabilità mediche: ise di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
reser. 0.50. Ogni fiacone contiene Copparosa 0.50 ‘affettiere a fuoco direti a Sy enna: a o; 
ea Pppaore pa i Sia su Viù. pl du bilimenti balneari che a condizioni ec- 
s N acallè. i cezionali Fanfall i 
L'INIEZIONE CRISTIANO Prospetti a ricniesta o lei . = dato il numero i 
ia più innocua, la più economica, la più efficace. marsa. di ialirita a RON ei Vip ea tnere ta | genere de’ suoi lettori ed abbo- 
di tutte le iniezioni esistenti. x z NARIE — SI VENDE NELLE PRI- bonati ssi 
Chi l’asa appona si manifesta il male se ne ga- Letrnicn | nati, può fare una estesissima ed eco- 
rantisce la guarigione in 24 cre. s romica reclame. 
Da pricipale in FRAPOLI, nella premiata A richi È ci 
’armacia Cristiano, Riviera di Chiaia, n esta si s; ivi. 
ROMA, nelle farmacie :fScellingo, Corso 145 — Seri b PRO oOIO: preventivi. i 
Ottone Garinei, Corso 223 — Orlando, Vin Ne: rivere all’Amministrazione del Fan- : 
falla Roma. 
È 


I 
| MNT 
I 


è vostro ettore 

dei grossi interessi capitalistici; l'inchiesta 
ferroviaria non si farà; e dall'altra si faceva 
capire alle società che era il momento op- 


al vigore e al coraggio che gli anni talvolta 
nel ioro corso stemano ai più risoluti, l'o- 
norevole Prinetti ha osato addentrarsi in 


dello stampe della Galleria Nazionale, già Cor- 
sini), Claudio Lorenese. 


per sempre passata l'epoca delle classiche 
barricate, mantre in oggi il popolo dei la- 


segnalati a Kastelli. 


E ANNO XXVI à NUM. 227 | 
pero PERA 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
; PUBBLICITA 
GU anmuszi e le inserzioni sul Fanfalle si ris 
corone In Fema esciusivamento l'Amento 
histraziono del giernalo, via dell'Inpresa, N. 11. 
= Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuale 
a Torino presso Carlo Minetto, via S. Teross, 7. E 
rana In Roma Lee Sopot a Genera presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
i Regno . è + + + 4 la Stellina esclusivamente dalla casa di Pubblicit 
Sia dell'Unione postale 40. 20 10—| 47 24 soctinpelli io Palermo. Se 23 
Stati non compresi nel- PREZZI: Ta quarta pagina cent. BO la lines — In terzi di ai 
OGNA. TUnione postale » » 60 3015369 35 18— 1a" det greto test. 80 la Mes Veli queta paci i 
gomann »i ye A cendizioni speciali. 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11 dieta PASS 
amo PREMIO! 2 ce naso ù 
sizione i 
g. di Verona] Cent. 6. in tutta Italia Mercoledì 19 Agosto 1896 Arretrato $@ Centesimi 
lonosciuta | 
più perfetta] = a == È 
Roma - 1S Agosto 1596 appena giunto, ha escogitato e adottato con- | A Evangelina (poesia), Antonio Della Porta — | vide in due grandi partiti, il partito:che si | grande partito socialista, che si sofferma Hi 
teRR.Scuote] tro gli impresari, diciamo così, indisoreti. | Lettere di viaggio, Arigeto De Gubernatis — | ammanta di legalità, ii legalitario quindi, | nella sua marcia, per orientarsi meglio, 
sd agrarie Eppure, è doverdso convenirne, i predeces- | Mare alto (elogia), Arfuro Colautti — « Virgo | ed il partito d'azione, che rifugge da ogoi | per riuscire un giorno più potente, gua- 
solutament ‘ ih L PP sori dell'onorevole Prinetti hanno meritata | Potens » (covella), Diego Angeti — Claudio | vincolo apparenza di cosiringimento | dagnanio colla nuova tattica, che sugge- dl 
egolare. — . fama di austerità nei loro criteri © nella | Lorenoso a Roma, Miderico Hermanin — Quel | logale, Fino a ieri era tutto. partito d'a- | risco opportune transazioni coi parti pi | 
Je semplici loro condotta di uomini politici e di ammi- | che non c'è nelle «Memorie » di Casanova, | zione, tanto che i socialisti male sì di- | affini, tale posizione da potere col sto. H 
. — Facili (A proposito di molte cose). nistratori. Carletta — Lettera di donne : Una cattiva no- | stinguevano dagli anarchici, — certo i | tervento, inceppare l’opera di qualunque 
e smontag. Quando ultimamente l'onorevole Prinetti Ma la risposta non è difficile. Ci sono în | tizia, Felice Momigliano — Diario. dell'assedio imi difendevano i secondi con tutte le | Governo, da «caoterne le basi, cosi da i 
ènîrò nel Ministero Di Rudinì, fucome una | Italia dei sancta sunctorum riservati a corte { di Adigrat. doti. &. Quattrociecchi — Gl'Ita- | loro forze, e si opponevano virilmente ad | giungere in un non lontano avvenire a | 
t lavoro grandine di giudizii sfavorevoli e di frasi | categorie speciali d'iniziati, edi cui l'accesso | lianì all'estero, A. Sectabrini. ogni provvedimento legislativo cheli pren- ! dettare lo sue leggi? 
i Fioleate che si calmò per cedere il posto a | è vieiato a tutti i profani, il primo dei | _ Note: Fisazzzia eyadiztile, D. Cerafa- | demo di mira, — 0 io stesso Marx, nel EA i 
faz una pioggerella minuta, fitta, continua d'in- | profani spesso è 0 viene considerato appurto | d'Iziene, V. Astelt — le, Valetta — | suo famoso manifesto del 1847, non faceva 
po, Fc Rinazzioni sottili © penetranti. Da una parte | il ministro,......sr® “.<* 3] Mondana, Principessa Tiberini — Corrieri, cro- | corte distinzioni. Fa l'Eagels, il di lui col- bi] 
ES fi diceva ai ferrovieri: il nuovo ministro non). “Grazie al suo’ carattere, ai suoi studi, alla | nache e notizie, ecc. laborztore, che nelle sue ultime istruzioni I ’'FURCHI Pe. 
o; egli è il proiettore naturale | SUa competenza e, perché no?, grazie anche | Tavola: Interno di foresta (dal gabinetto | iniziò il dissidio, osservando come f sse 


n voraiori aveva corq icito unalra arma, | Costantinopoli 17. — Le noia dl- i 
‘di costituirsi in una specie di sin- | quei penetrali finora inaccessibili. Per finire. z pacifica, ma più sicura nei suoi effatti, a tivo. 3; 
| | TORO i ai nosteo ilnuoro misietro, || sIGli/sfistaidella pina Sisc'ociniomiano a È | re giorisi spose, quella della echeda, mediante il voto uai> | ,;1g,ortità sono stta riprese nel distretto si 
che minacciava di scompaginare ogni cosa. | vedersi, ma in quei penetrali bisogna inol- | — Tu credi veramente che tuo marito t'ami | versalet dipeso 5Ì 
S i ‘Poche volto sì era potuto osservare tanta | trarsi molto, moltissimo, perchè poco giove- | meno. Ta ogzi i socialisti rella Isro grande | Tenedos, ove i turehi mandarono cammoni. | 
INDE I convergenza di consensi ostili. Qualcuno degli | rebbe fermarsi a questi primi effetti... senza | — No ho la prova. scuola, la marzist4, per conseguire ilirionfò | Si senunzia che, l'inmurrezio E 
[Rovere di Amici antichi e provati dell'on. Prinetti se | rimontare alle cause. — Quale? della loro dottrina, che nel «uo postulato | "7 ndra, 1. — Il Defiy Nows ha da Aiene: i 
i © Dire. Ù ne impensieriva. Tutte queste manifestazioni Plongiak. — Quando mi bacia, non mi toglie neppure | ultimo è il collettiizmo, dicono : noi siamo |, Lo reuky deputsio al Spata 3 sbattuto I 
da vino» È contrarie incominciavano a rassomigliare un 1a polvere di rieò. al pari di ogni altro socialisia, Fivoluzio- | « Petukulaki, deputato di Sparta, è sbarcato gi 
cosssori. po' iroppo alla proverbiale cox populi Te 923555 : nati, e lo siamo perchè in fondo noi vo- | nell'isola di Candia coa trecento nomini armati. nel 
Ma erano proprio di popolo le voci alte e E' temerario sottoporre a una troppo grande | gliamo dere alla società, madianto un | 1 %'ni Pascià conferi ieri coi deputati cr (3 
do fioche, le invettive come le malignità che si IORNO PER IQRRO | Prova l'amico che si tiene a conservare. nuovo regime, specie della proprietà, un | stisni. ipo | 
sai facevano sentire qua e Ìà con una insistenza ” s N. Nanni. tutvaltro assetto di quello in cui si trova | di muove riveadisazioni, ma essi vi si rifluta- | 
quia | così strata? o non so di chi fossero quelle ea _ 2 | atiuaimnente, ma però noi abbiamo sco- n 
PI voci, e quali sogreti intendimenti esprimes- | LA profezia di Gautier. 


della 
Commit- 
tarrino 
etto ele- 


indiscuti- 
2 


sero; so però che il popolo non prendeva 
parto al coro. 
Iì popolo ha alle volte 


tinto sicuro. 


Ia uno studio sulla Mars, pubblicato nella 
Preses del 24 maggio ‘47, Teofilo Gantier scri- 
vera: 


Parlamenti esteri 
Camera spagnuola. 


peria la nostra strada, che non è quelia 
dei nostri correligionam del partit» d'a- 
Zione: noi vogliamo strarpare il ru 
polio dell ricchezza alla classe capitalista, 


Atene, 18. — I candiotti sconfissero i turchi 
a Malevyze, uscidendone trenta. 


5 E Madrid, 17. — Il presidente del Consiglio, n = oe Ì 
o È — Forse, un giorno, quando la critica per- i ma per consegnire tale nostro intent>, la IR 

er ie prono parto anche il POROIO. | fezionata dal progresto univeresle avrà. a sua | Canorat del Castillo, dichiara che la Spagna | "ia cho noi ozgi uiutietiamo la miziiore, | Il bagnante solitario 

dovuto sgomeniare. Perchè se il popolo ha | disposizione, mezzi di notazione stenografca | derazione degli Stati Usié, Cleveland. Biasims | È Qrella della conquista del potore politico i 
alle volte l'istinto sicuro, non è nemmeno | Per dare tutte le sfumature del giuoco di un | ; disoorai dei senatori Sherman e Morgan, pro- | |! ie; > recentis | Già è inutile, e tutti gli amici glie lo di- 

raro il caso che si formino intorno agliuo- | store, non vi serà da rimpiangere il genio a | nunziati al Senato di Washiagion. Coatiglia prisoipe del FAO corrente "nella Porilo | cerano: il suo gran nemico da combattere 

mnini politici leggende strano © fantastiche | ie eri Cori data par Fi assenti © | prudenza e dice che un'azione impetuosa sa- | {100}/% aichel cosina " era quella stupida timidezza. Si sarebbe get- 

le quali ispirano sospetti -o giudizi temo Miele l'immagine su nta Marte Roi cea tro | rebbe disastrosa. Soggiunge che la Spagna non | ‘6; che vuole il socialismo nostro | !2!9 în mare dieci volte di seguito per_aaì- G 
rarli a chi non sa che cosa bolla nei peo: | <ire l'immagino su una lastra polis, si riu- | fsve tore assegnamesto su alcuna silenzzs. | <CIÒ cho proole, lì socialismo nostro | vare dieci naufraghi: avrebbo potuto vedere, 

toloni negromantici, dove si fa la cucina r ricevere e custotlire, per mezzo di | {Ma sulle proprie risorse per conserrareil pos: | € 9490 5 Rit senza paura, la canna d'una pistola puntata È 
delle streghe politiche. Cercate nella vo- | Uha materia ancora più sensibile e più sottile | sesso dell'isola di Cuba. < e dela produzione sociale (calie:tiva, | contro il suo petto a dieci passi di di- 

sira memoria @ ricorderete facilmente di | dello iodio, le ondulazioni della. sonora, e ® | '’Rfadrià, 17. — Sì assicura che lo Cortes | £ Nazionale) alla Propriatà si sia preda, | stanza in un duello mortale, un duello che HE 
quali accuse in tempi lontani fossero vit: | Sfr*sra tirata della Rachel o tn oistolotto di | rimarranno aperte in settembre, fiachè siano | € funque se noi non siano rivoluzionari, | Meritasse il conto di rischiari la vita: m: Hi 
time gli uomini migliori della nostra prima | ri9, un lella Rachel 0 un pistolotto di | stati discussi tutti i progetti di legge. uo i È nari: | se doveva entrare in un salotto pieno di È 
vita politica, e come quelle accuse avessero | Federico Lematire. Si conservarebbero sot Cie A <e vogliamo la espropriazione politica | belle signore, attraversare lo spazio vuoto 

trovato credito e propagatori anche in mezzo | "lla parete In serenata di Don Pasquale, le i Oer nia In fiozio | d'ua Rotonda di bagni quando c'è. tutt'in- 1 
allo masse in buona fede. Ma quegli uomini | Precazioni di Camilla, le dichiarazioni d'amo IL SOCIALISMO ODIERNO < denza, perchè questa è la condizi’No | torno un cerchio di eleganti pettegole, o N 
non sì sgomentarono mai, fecero sempre a- | di Rey Blas, dagherrotipate una sera in cui necessaria: del ppropi fare un complimento comandato dalla edu- N 
Rimosamento il difficile dovere che sierano | l'artista era più geniale. — L TE 13 il Jaurds, le due idee | c22Î00e, sentiva tra pelle e pelle un sudor 7 
imposto, «e se, per disgrazia d'Italia, rima- + È = ab illo! sa. soa gite alonsalbunal freddo, e non moveva un passo, non riu- t 
sero vinti per qualche tempo nelia lotta L'arrosto alia tavola del principe di Monte- = nata 


parlamentare, sono ora citati dagli stessi 
avversari antichi a esempio di quelle virtù 
intellettuali, morali e politiche con cui gli 
Siati trionfano anche della fortune nemica. 


Cl 

L'onorevole Prinetti appartiene a quella 
grande scuola. Infatti egli non si è lasciato 
sgomentare né da! clamori nè dalle perfi- 
die: è andato avanti imperturbabile nella 
esecuzione del suo programma, affrontando 
con vigore e coraggio il risanamento del 
suo ministero, escludendo dagli affari con 
lo Stato i troppo avidi appaltatori di opere 

ubbliche, inaugurando come ministro quel- 
l'inchiesta, che aveva si combattuta dai suo 
banco di deputato quando era stata propo- 
sta con intenti parziali e unilaterali, ma 
che a lui, studioso diligente del problema 
ferroviario, non poteva non apparire utile 

‘opera di pacificazione che additò ieri 
stesso, come scopo principale alla Commis» 
sione inquirente. 

Nè di questa serena coscienza del proprio 
còmpito, di questo disdegno delle contra- 
rietà, va data all'onorevole Prinetti lode e- 
sagerata. Gli illustri maestri politici, al cui 
esempio egli si îspira, non cedendo al timore 
di artificiose e passeggero impopolarità, sa- 
pavano forse di fare alla patria il maggior 

ifizio a cui un uoma politico possa con- 
sentire. Essi erano per lo più vecchi, avendo 
già consumata la miglior parte della vita in 
servigio del proprio paese, e cadendo sotto 
una specie di giudizio ingiusto dell'opinione 
pubblica traviata, sapevano o almeno ave- 
Yano fondate ragioni di temere che il giorno 
della resipiscenza, il giorno della tarda o 
sicura giustizia non li avrebbe ritrovati vi- 
venti o in condizioni di servire ancora il 
paese e lo istituzio; 

Ma l'onorevole Prinetti è giovine e l’opi- 
nione pubblica - egli lo ha già veduto - non 
è più così facile a lasciarsi traviare. L'im- 
popolarità non lo minaccia. Lo minacciasse, 
riuscisse in un momento torbido di -rea- 
zione degli interessi meno legittimi a vin: 
cerlo, egli avrebbe sempre tutto il tempo di 
aspettare quella grande, immancabile rivin- 
cita, di cui egli non ha da cercare molto 
luogi da sè per trovare, nello stesso mini 
stero, anzi a capo dello stesso ministero, un 
esempio incoraggiante. 

® 

Pensavo a queste cose leggendo ieri l’ar- 
ticolo sulla Questione degli appalti, che 
scrisse ieri nel Fanfulla îl mio amico Uno 
che nota. 

Il mio acuto collega non ha avuto mei 


negro. 

Esco come è servito, secondo il Figaro. 

Due camerieri dispongono in mezzo alla ta- 
vola un grosso maiale arrostito allo spiedo. Il 
principe allora fa un cenno al suo ufficiale di 
ordirianza. Questi si alza e si colloca di fronte 
alla carne fumante su un tagliere. Cava la sci 
ola, la fa roteare e d'un colpo destramente 

stato, taglia l'arrosto in due parti. Allora 

si trova nell'interno del maiale un tacchino ri- 
pieno, che alla sua volta contieno una pernice 
uccisa alla caccia dal principe. 1 rari privile- 
giati ammessi alla tavola del sovrano di Mon- 
tenegro fanno i più grandi elogi di questo piatto 
nazionale. 


* 

La Parnell. 

La Parnell, la madro del defunto Carlo Ste- 
‘wart Parnell, che fu capo del partito irlandese 
al Parlamento inglese, è impazzita; là sua fol- 
lia consiste nel credere che il figliuolo non sia 
morto di morte naturale; a volte immagina 
che sin stato assassinato dai suoi avversari 
politici, a volte si persuado che viva ancora, 
ma si sia rifugiato, solitario, in un luogo sco- 
nosciuto per sfuggire ai suoi persecutori. La 
sventurata ha pubblicato nel Giornale di New- 
York, una lunga lettera, nella quale espone gii 
argomenti che giustificano agli occhi suoi le 
due ipotesi. 

* 


La macchina per ls scarpe, 

Non è dimenticata la macchina inventata da 
non ricordiamo quale personaggio del Ferra- 
villa: la macchina nella quale da una parto si 
ficcava un maiale vivo e usciva dopo qualche 
istante dalla parte opposta in altrettanta sal- 
siccia. Ora all'Esposizione internazionale di 
cuoi e calzature, a Ialington, in Inghilterra, si 
trova appunto una macchina che funziona così. 
Si mette da una parta il cuoio e il resto 
dall'altra parte esce una scarpa bell'e fatta. 

* 

N resora della casa più alta. 

Non toccherà più a Chicago per il suo fa- 
moso tempio massonico con i suoi ventitrè 
piani. A New-York si sta ora fabbricando una 
casa privata di ventotto piani. Quando il tetto 
sarà a posto, quella casa avrà esattamente 
437 piedi, dal marciapiede i 

* 

1 tappeti di Smirne. 

Il « Bollettino della Camera di commercio di 
Smirne » dà interessanti notizio sulla celebre 
industria doi tappeti în quella regione. La fab- 
bricazione è in progresso. In Inghilterra ne ven- 
nero spedite 2,350 balle nel ’93, 2,243 nel ‘94 
e 2,924 nel '95. Ogni città manda sul mercato 


Col Congresso internazionale di Londra, 
che durò dal 26 luglio al primo. del cor- 
rente agosto, si è chiuso uti periodo di 
conzressi socialisti, che iniziatosi in Italia 
con quello nazionale di Firenze, s-gui% 
da quello del pari nazionale di Lilie ju 
Francia, per ls discuss'oni che in essini 
fecero e per le deliberazioni che vi si pre- 
sero, è tale un periodo di attività, cha se- 
gna'una fase assai interessante nella s:0- 
fia del socialismo contemporaneo. 

La legge della evoluzione, che il socia- 
lismo applicava, deducendoia dalle teorie 
di Darwia e dello Spencer, ai fenomeni s0- 
ciali, tale legge la fece assolutamente sua, 
anzi l'applicò effettivamente a sò stesso 
con maravigliosa disinvoltura in quest'ul- 
timo tratto del suo svolgimento. 

Sì direbbe che messa da parte ogni qui- 
stione di programma, il sucialismo, me- 
glio ancora che contemporaneo, odierno, 
si vada limitando ad una quistione di m>* 
todo, di tattica, nella persuasione di m: 
tersi con essa sulla via più acconcia per 
raggiungere la sua mòta finale. Non par- 
lisi tampoco dei tempi preistorici del so- 
cialismo sentimentale, che finisce coi qua- 
rantotiisti della scuola Louis Blanc, © 
manco del periodo classico della Interna- 
zionale, sfasciata dal Balcanin, né del prc- 
gramma marxista originario che imponeva 
ja rivoluzione operaia indispensabile. per 
la sua attuazione, - tutto codesto, l'abo- 
lizione della propriatà privata, e la lotta 
di classe contro la borghesia, e lo sfa- 
celo della famiglia, e l'abolizione dello pa. 
trie, tutto codesto oggi non è dimenti- 
cato affatto, ma è assolutamente passato 
in seconda linea. Quasi si direbbe che, solo 
per l'onore della bandiera, si ostenti in 
oggi, specie in Italia, un programma detto 
minimo, che arieggia di socialismo senza 
‘ssere il socialismo puro, programma pel 
quale si trovano molti’ accomodamenti, 
secondo le condizioni locali e gli umori 
dell'ambiente. se 

Egli è che il socialismo ai nostri giorni, 
per la forza delle cose © nell'interesse dei 
Suoi propugnatori, subisce una crisi, che 
senza mettere capo ad una assoluta tra- 
‘sformazione, lo modifica. sostanzialmente 
nei suoi procedimenti. _ 

In vero nei tre Congressi sopra accen- 
nati, in queste grandì assisie del part:to, 
e la questione dei salarii, e delle ore di 
lavoro, e delle cooperative, e quella del 
socialismo agrario, e l’altra del passaggio 
al collettivismo dei patrimonii privati, meta 
suprema del socialismo militante, ed altri 
temi di minor conto, non ebbero nè pro- 


< è aggruppsto a Londra il pro 
< socialista di fulti i paesi » (osaia l'e-poo- 
priazione politica per giungere alla espro- 
priazione ecouomica) < e da ogzi gli op- 
< pressi possono vedere chiaramente quale 
< 6 lo scopo della riv.luzione sociale e 
< quale è la sua via, » _ A 

Adunque, d’ora in poi il socialismo di 
tutti i paesi sarà rivoluzionario nel fine 
(espropriatore) e non sarà rivoluzionari» 
nei mezzi (legalitari, chè colla scheda si 
impossesserà del potere politico, per farsi 
rivoluzionario poi). : 

Se non che in tale ardita mossa evolu- 
zionista, non convenne unanime la dele. 
gazione francese al Congresso, anzi nella 
Sta maggioranza (ii 47 voti contro 46), 
sotto is direzione dell’Ailemane, la scon- 
fes-ò, tanto cho vinse per conto suo il 
partito che gli anarchici, contro il delite- 
fato del precedente Congresso di Zumgo 
(1893), dovessero venire ammessi al Con- 
gresso nei loro capi, il Malatesta, il Grave, 
PHamon, il Lazare ed altri. E da qui lo 
scisma nel socialismo contemporaneo, che 
soffocato nel Congresso plnario con una 
deliberazione di maggioranza (di 17 na- 
zioni sopra le 22 rappreseniate al Con- 
gresso), non sarà per questo meno gra- 
Vido di conseguenze, di lotte separatiste 
nel partito, specialmente in Francia, dove 
il socialisuo è più intraprendente 9 tai- 
tagliero che altrove. Tale sclssura ricorda 
quella suscitata dal Bskunin nell'intei 
zionale di Marx de! 1872, scissura che 
ieas<e a sollecita fino quelia potente As- 
sociazione. 

"Ma checché ne sia di tale disaccordo, che 
avrà molta eco in tutto il mondo sociali- 
‘sta, è però un fatto cramai acquisito 6 in- 
contrastabile, che nel principio tattico della 
conquista del potero politico, tutto ger- 
manico (perchè suggerito dal Marx e ban- 
dito colla maggior tenacità dal Liebknecht, 
dal Bebel, dai Singer, dal Fischer, ecc.), 
in tale principio, dico, oramai è consen» 
zienta la grande muggioranza dei sociali- 
sti d'Europa, giacche oltre alla Germania 
vi aderisce il socialismo militante nella 
sua granda maggioranza di Francis, d'Au- 
stria, d'Italia, dei Be!gio, ed ancha fu ac- 
colto da una buona parte dei compouenti 
le stesse Trades-Unions d'Inghilterra. 

Questa sconfassione generale e solenne 
della scuola di Bakunin e di Keopotkin, 
delia via di faito degli anarchici italiani, 
della lotta all» barricate, già esaltata da 
tutti î socialisti nelle settimane terribili 
della Comune parigina del 1571, ma per- 
fino quanto è patrimonio del programma 


4 spiccicare una sola parols 
Per questo lo battezzzrono 6 lo sacra- 
mentarono per un pretto imbecille. 

Ebbe invece dalla natura un'anima sen- 
sibile, un carattere mite, un ingegno suffi- 
ciente per poter fare una disegeta figura 
nel mondo. La sorte lo aveva ache fornito 
di rendite patrimoniali che gli permettevano 
di vivere con una certa agiatezza, e di pro- 
curarsi il lusso della villeggiatura estiva ai 
bagni di mare. 

Ma al mare, quanto più l’anima sua sì e- 
saltava ai maestosi spettacoli simbol anti 
l'infinito, e tanto maggior numero di brutti 

gli giocava quella sua malaugurata timi- 
dezza. Anche un po” sospettoso per indole, 
sî figurava che le occhiate indifferenti di 
tanta gente oziosa nascondessero una can- 
zouatura al suo indirizzo. Fatto è, che il 
suo mutisno era preso per albagia, il suo 
ppartarsi lo considerarano come un atto 
di superbia, forse perchè aveva qualche mi- 
gliaio di lire da spendere ‘ma nessuno sa- 
peva dove le spendesse) e quell'ecclissarsi 
tutte le volte che c'era da mettere insiema 
una partita di piacere, lo giudicavano come 
conseguenza di una avarizia obbrobriosa. 

E invece non gli sarebbe parso vero d'in- 
contrare gente benevola che lo incorag= 
giasse, che lo preudesse a dir così per Je 
spalle, e lo cacciasse in mezzo alla baraonda 
dì tanta gente allegra. Si sarebbe divertito 
anche luì come gli altri: e forse, chi sa? nel 
contagio benefico dell'esempio, avrebbe an- 
che potuto far comprendere a quella tal si- 
gnorina bruna, che lui nell'intimo suo la= 
mava, © che la sua grande felicità sarebbe 
stata” di poter chiedere la mano adorata 

i lo 

Poi la stagione illanguidiva di settimana 
in settimana, il gaietto sciame delle belle si 
assottigliava ogni giorno, e il bagnante ma- 
linconico partiva sconsolato, per tornare 
alla vita prosaica della città: avendo amato 
melto, sognato assai, e concluso un bel 
nulla. 

Esco perchè tutti gli anni cambiava dire- 
sidenza; sperando di poter vincere, tra visi 
nuovi e in luoghi diversi, quella timidezza 
fatale che lo condannava alla solitudine ea 
un celibato perpetuo. Perchè egli è di quelli 
uomini ingenui, che credono accora alla fe- 
licità dei matrimoni bene assortiti. 


Per una certa lito con alcuni parenti lon- 
fani, dovette questanno procurarsi gli atti 
del proprio stato civile, e constatò. con le- 
gittimo terrore (cosa alla quale non aveva 
fino allora pensato che vagamente) constatò 


a 


mancargli pochi mesi a toccare la quaran- 
tanto da notare quanto ieri. E sono sicuro | tipi varii che si distinguono nei disegni, nei | poste né discussioni adeguate; — nei tre | Socialista più dottrinale, delia incontestata | tina. Provò allora gli affanni premurosi d'un 
bco- che con lui hanno preso nota egualmente i | colori, nel tessuto. La città di Ouchala produce | Longressi emerse solo, ed ebbe i primi | eccellenza in ogni caso dello sciopero, della | viaggiatore in ritardo che tema partito il 4 
3 Îettori di Fanfulla che appartengono appunto | la qualità più stimata, quella dei tappeti co- Conerdelle singole assemblee, una que- | lotta dei sindecati contro il capitale, cel- | treno: si accorse della prima gioventà tra- 
nella loro grande maggioranza a quelle | nosciuti col nome di « vellutato alla lana». Il | Stone, che porta innanzi soltanto quale | l'imposta progressiva, dei saiari, delle | montata, delle illusioni perdute, del tempo E 
ivi. classi dirigenti, a cui spetta il diritto 6 il | Prezzo dei tappeti venduti sulla piazza di Smirne | tina questione di metodo, di tattica, nel | cooperative,e via di seguito, tutto codesto | sprecato invano alla ricerca dell'ideale inaf- 
s# dovere di tener conto dei fenomeni più | varia secondo la qualità e la provenienza da | fondo presenta, contiene in sò tutti i cn- | deve far sosta, o meglio, deve passere | ferrabile, e concluse con questa aurea sen- 
U- gravi della vita politica © sociale. 11 a 29 franchi il metro quadrato. ratteri da poter determinare in unpartito | per !o meno in seconda linea; ìl porro | tenza: 
ppi * È tue] fenomeno che, per. analogia fisiolo- | un del momento è per un brava avee- | — Sono ancora sano e forte, quantunque 
noto che ta Mggio molto limiiato delle tor | | Le Rivista fica, i sociologhi chiamano crisi. nire, è edovrà essere la luita pacifica delle | non abbia più tutti i misi capelli: ma non 
È gordige insaziabili che cercano soddisfazione La Vita Italiana. Rivista illustrata. Somma- 


nell'erario. 

Cè da domandarsi, poichè le cose erano 
arrivato a questo punto, como mai fino a 
questo momento, prima dell'onorevole Pri- 
netti, non sì sia trovato un ministro dei la- 
vori pubblici che non abbia preso. se non 


ric del fascicolo VI (10 agosto ’96). Nuova 
serio. 

Scioglimento della Camera ?, M. Torraca — 
Giuseppe Tartini, Giusto Lando di Valdarsa — 


Il cieco (poesia), Giovanni Paseo — L'ul- 
timo romanzo di Paolo Bourget, Ricardo 


‘altro, Îl provvedimento che l’attuale ministro, 


Forster — ll simbolismo, Adolfo Albertazzi — 


Si potrebbe forse dire, al punto in cui 
siamo, che il socialismo in oggi si suddi- 


(© ll saggio di cui cominciamo oggi la pub- 
blicazione sul socialismo moderno è dovuto alla 
penna esperta © infaticabile di un egregio cul- 
tora di questi stadii, che interessano tanto ora 
tutti gli spiriti più eletti, pensosi dell'avvenire. 


schede, per la conquista più prossima pos- 
sibile del potere politico. 

E' questa una naturale evoluzione, op- 
pure è l'effetto coatto di una crisi’ pro- 
dotta per necessità di cose, in seguito ad 
una esperienza che dimostra la mala riu- 
scita, l'assurdità dei passati metodi,- o vi 
si nasconde una maggior avvedulezza ne 


c'è tempo da perdere: la scelta della donna 
che deve essere la compagna della mia vita 
la farò nella bagnatura di quest'anno. Andrò 
negli umili luoghi, come il famoso principe 
Don Ramiro, © troverò anch'io la vaga Ce- 
nerentola dal piedino minuscolo. 

E scelse quest'anno il modesto soggiorno 
di Nettuno, sulla arenosa spiaggia tirrena, 


s 


a due ore di strada ferrata da Roma, Fissò 
un alloggio nella migliore delle due o tre 
case fabbricate in riva al mare; una casa 
moderna, ma arieggiante le costruzioni del 
cinquecento fiorentino con le finestre a se- 
sto acuto, e con la vista del mare immenso 
in faccia, del pittoresco Anzio alla destra, 
del gran monte Circéo eretto a sinistra, 
come un cielopico mausoleo: uno spettacolo 
davvero incantevole. 


Diventò subito l'amico del buon Valeri, 
simpatico giovine, non che proprietario-di- 
rettore dello stabilimento ‘ittoria: un 


infaticabile che vigila da mattina a sera al 
buon ordine e al buon servizio, che gira 
insù e ingiù con unberrettino da ufficial di 
marina cho gli dà una lontana somiglianza 
col Mdaneso în mare, © fuma, a dir poco, 
ita si; in cinque ore. Ma il no- 
irta pepnnio 
dezza, non strinse rapporti amichevoli con 
nessun altro: non prese parte alle conver- 
sazioni, quasi sempre fatte in comune, sulla 
piattaforma coperta da salutari tendoni: 
non osò fissare più di mezzo minuto nes- 
suna di quelle signorine, che si affollarano 
iulive e chiassose nelle ore sacramentali 


el bagno. 5 
Il cuore gli palpitò forte un giorno, che 
affacciato alla finestra di casa, sporgente 


sul mare, vide l'eburnea gamba di una ba- 
gnante giovanissima comparire un momento 
a fior d'acqua, e scomparire come seppel- 
fendosi in un candido mobile manto di 
‘spuma.,Spiò attento, terminato il bagno della 

fajade ‘vezzosa, per vedere în che cabina 
sî rinchiudesse, tutta grondanto d'acqua © 

uasi raggomitolata nei costume, perrico- 
Sioscerla poi uando riapparzsso abbigliata 


di tutto punto; ed ebbe notti insonni, va- 
neggiamenti di fantasia inebriata, propositi 
di afferrare il proprio coraggio a quattro 


anî, e profittar della prima occasione per 
mart e breeze con ia famiglia di lei. Ma 
tutto era inutile. AI momento di offrire una 
sedia, o di chiedere il permesso di prenderne 
una fanto per attaccar discorso, gli s'in- 
rossava la lingua, e stizzito usciva a pas- 
peggiar nel passe. _, 


Rimaneva inchiodato alla finestra nelle 
lunghe silenziose ore del dopopranzo, quando 
le bagnanti rifugiate nelle case dormivano, 
e il mare splendeva invano, non ammirato 
da alcuno, con le miriadi delle sue fosfore- 
scenze diamantate. Quella voce sonante delle 
onde che venivano è morir sulla rena, quelle 
barche lontane che veleggiavano alla caccia 
dol pesce, e per la distanza parevano inmo- 
bili, quelle due antiche torri secolari che par 
che chiudano il piccolo golfo con le morse 
d'una tanaglia calcarea, tutto questo esal- 
tava la fantasia del baguante solitario, che 
Fivedeva come in sogno avanzarsi verso la 
spiaggia le basse © rapide feluche dei bar- 
bareschi saraceni, e venire, venire avanti 
con le prore minacciose, e con le sponde 

‘narnite di bianchi turbanti, poi sentiva dalle 

[ue torri, antiche fortezze, sprigionarsi il 
tuono delle colubrine appostato fra i merli. 
‘Ma a untratto gioiosi strilli lo richiamavano 
alla realtà, perché era suonata l'ora dei bagni 
pomeridiani. 3 

P: java la sera fino a tardi per lo 
vie deserto del paese, assai pittoresco nelle 
ore notturne, e aveva dovuto supporre che 
$ Nettunesi possedessero per lo meno un 
Cane maschio e un cane femmina in cia- 
scuna famiglia, perchè era innumerevole la 
‘quantità dei cani ‘sdraiati nella piazza mag- 
giore intosio alla vasca, accoccolati sui mar- 
Siapiedi, rifugiati dentro le porte e sotto gli 
androni; tutti liberi, senza collare, senza 
museruola: una Costantinopoli in miniatura, 
dove i cani vaganti sono una istituzione na- 

rionale. t 
si grovò uno una sera, sdraiato jn cima 
linata al ro della Marina, in 
DES ‘rasa sua. Nel buio. poco mancò 
non ruzzolassero in fondo, lui e il can 
F'alimale, forse pestato, guaî, e lui addoli 
tato lo compensò con una carezza. Il cane 
festoso agitò la coda, come per dirgli e non 
ho mica sentito male », poi sccostandosi col 
muso restituì la carezza a modo suo, © seguì 
fiducioso l'improvvisato padrone. Questi lo 
accolse in casa per regalarlo degli avanzi 
della cena, che il cane mangiò con un vo- 
race appetito che tradiva il digiuno, poi ac- 
Zarezzandolo sulla schiena, perchè compren- 
fiesso che non lo cacciava come nemico, lo 
mise fuor della porta. Il cane allora si co- 
Stituì guardia notturna di quel signore, che 
esercitava in così splendido modo i doveri 
dell'ospitalità, e abbaiò minaccioso tutta la 
notte se qualcheduno, attraversando la piaz- 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


— sì, sì. nom fi muovere. stai bene 
così 

— E se i maiali scappano? — . 

— Speriamo di no: non ti muovere in- 
tanto. 

E Paolo sì mise a dipingere la guardia- 
nella che sotto il denso strato di sudiciume 
del piccolo volto e sorridente non aveva bi- 
sogno di esser fatta bella dal pittore: fieri 
© gentilmente risentiti erano i lineamenti, 
le forme del piccolo corpo gracilmente ma 
‘armonicamente fornito annunziavano la 
donna imminente în quella fanciulla, che 2 
prima vista appariva quasi ancora bam- 
bina. 

Ma il sole non voleva saperne di aiutare 
il lavoro di Paolo : uscendo e rientrando fra 
le nubi mutava continuamente la luce che 
Paolo aveva assegnato al ‘suo quadretto, 
Costretto a fermarsi a ogni momento Paolo 
studiava in quegli intervalli il suo modello, 
© a ogni nuovo esame gli appariva sempre 
più degno di uno studio accurato anche 
‘senza la scena singolare del fondo e gli ac- 
cessorii. suini che circondavano la fanciulla, 


‘zeita, accennasso ad accostarsi alla casa. 

Fattosi giorno alto, il bagnante aprì le f- 
nestre: © proprio Îì sotto, appoggiato sulle 
gambe di dietro, vide il cane che lo salutò 
con una successione di piccole grida di giu- 
bilo, e con duo grandi occhi sereni © inter- 
rogatori, in cui balenava l'acuto desiderio 
d'una colazione qualunque. 

Chiamato in casa con un lieve accennar 
della mano, il cane si slancio di corsa, saltò 
al collo del munifico signore piantandogli 
le grosse zampe sulle spalle, e guardandolo 
con una di quelle espressioni indefinibili, in 
cui pare si raccolgano la memore gratitu- 
dine, il bisogao di affetto, la spontanea e 
incondizionata dedizione di sè. 

— Benedetta ! — disse il bagnante alla 
vecchia serva cho aveva noleggiata per due 
mesi, insieme con la cabina dello stabili 
mento — tu che sei di Nettuno, sai dirmi a 
chi appartenga questo cane? 

— ‘A nessuno probabilmente — rispose 
Benedetta — oppure il padrone non so ne 
interessa più fino al tempo della caccia. 

— Ma chi gli dà da mangiare intanto? 

— Non sì sa mica. Ogni cane, come ogni 
cristiano, bisogna ben che s'ingegni. E che 
ci vuoi fare ? 

L'animale, durante il breve colloquio, vol- 
tava il muso dalla parte*di quello dei due 
che parlava. Intuiva benissimo trattarsi 
di lui, della sua sorte. E quando tornata 
Benedetta in cucina il padrono riprese a 
carezzarlo, il cane capì che le informazioni 
dovevano essere state ottime, perchè con 
nuovi urli di gioia, con nuovi prodigiosi 
salti per tutta la casa dette immagine di un 
conquistatore che pigli possesso d'un domi- 
nio di buona prede. 


x 

Il bagnante non fu più solo. Cominciò a 
chiamar Fido il suo compagno di villeggi: 
tura, e da principio il cane non rispondeva: 
poi quelle due sillabe, risonandogii con 
nuamente all'orecchio, presero il posto di 
quell'altre, certamente diverse, che compo- 
revano il nome datogli dal primo e ignoto 

adrone, ed egli acceitò con buona grazia 
il nuovo battesimo. Non usciva più di casa 
se non în compagnia del bagnante; ruotava 
insieme con lui în mare; lo seguiva la notte 
nelle lunghe interminabili passeggiate; dor- 
miva attraverso la porta della camera, nè osa- 
‘va moversi finchè il signore non si svegliasse. 

Poi a poco a poco il cane, con la prepi 
tenza dell'affetto, divertò padrone, e il pa: 
drone si piegò volentieri ad obbedirgli, ad 
andare nei luoghi che lui prediligova, a di- 
scutere lungamente con Benedetta la qua- 
lità delle pietanze per il desinare, perché si 
era accorto che certe cose al cane non pia- 
cevano. E lui, il cane signore, stava Îì at- 
tento, sdraiato ai piedi dell'uomo servo, e 
lo guardava fisso, e ogni tanto rizzandosi per 
metà gli metteva una zampa sul ginocchio, 
come per dirg] 

— Tu sei mio, guai se ti toccano. 

E fu suo veramente. Una intimità non in- 
terrotta di tutti i giorpi, di tuttele ore, legò 
di nodi tenaci quei due esseri, incontratisi 
per caso: bisognosi d'affetto tutti e due, 
{raditi forse tutti e due dalla sorte, ma 
fratellati ora în una tal quale comunanza di 
idee. Dire a cotesto uomo o far compren- 
dere a cotesto cane che un giorno avreb- 
bero dovuto separarsi, sarebbe parsa una 
follia all'uno e all’altro: e se al bagnante 
veniva qualche volta l’idea che il primo pa- 
drone, risaputo il nuovo domicilio dell'ai 
male, volesse far valere i propri diritti, cac- 
ciava via quella idea, e si diceva prontis- 
simo a pagare qualunque somma pur che il 
cane gli rimanesse. 

Non sentì più la solitudine, non si curò 
di vincere quella sua timidezza inguaribile, 
non guardò le belle ragazzo che si bagna- 
vano, 0 chiacchieravano sulla rotonda, se non 
con occhi distratti: fa insomma ‘un altro 
uomo, fu ua uomo continuamente occupato. 

Seppi l'altro giorno da lui (perchè non vi 
ho delto che è una mia vecchia conoscenza) 
tutto quel'o che ho raccontato finora - sto- 
ria semplice e vera - e quand'ebbe finito, 
aggiunse in riga di conclusioni 

°— Capirai che il cane è mio: fra pochi 

iorni lascio Nettuno, e vengo con lui a 
Roma. Era destinato che nessuna donna do- 
vesso lavorare in questo mondo alla mia fe- 
licità; ebbene, lascerò almeno scritto nel 
mio testamento che ho fatto fe'ice un cane. 

E strettami la mano corse fuori dello sta- 
bilimento, perchè Fido si bisticciava con al- 
cuni vecchi compagni, forse gelosi della sua | 
prospera sorte, 

Succede fra i cani quel che vediamo qual- 
cho volta accadere fra gli uomini... TOM, 


La quale, facendosi cuore tutto în una 
volta, aveva improvvisamente detto a Paolo: 

— lo ti conosco] 

— E sai chi sono? 

— Sei il pittore di Maria Diana. 

Paolo sorrise. 

— E tu chi sei? 

La guardianella mandando alcun poco ia- 
dietro il capo rispose con un certo orgo- 
gliosetto gussiego ironico: 

— lo sono Fiora la porcarella! 

Anche i maialetti s'erano messi a cospi- 
rare coi sole contro Paolo; la porcarella si 
moveva troppo per accompagnarli con l'oc- 
chio. Paolo, perdendo la pazienza, si alzò e 
disse alla fanciullina: 

— Se vieni alla locanda di Maria Diana 
ti fiairò il ritratto. x 

— E mi darai le due lire? 

— Ti darò le duo lire. 


Eppure quando Fiora la porcarella si pre- 
sentò alla locanda di Maria Diana cercando 
del pittore, questi l'aveva dimenticata, Era 
una domenica; la porearella s'era lavato il 
viso, s'era pettinata, e sia per andare alla 
messa, sia per farsi vedere dal pittore s'era 
un po'rinfagottata di panni pesanti metten- 
dosi al collo un vezzo di granatine. Voleva 
farsi finire il ritratto 6 voleva anche le due 
lire, 

— Eri più bella l’altro giorno, le disse 
Paolo. Chi ti ha messo tutta cotesta roba 
addosso? La mamma? 

— Mamma è morta - disse Fiora. 

E con infantile loquacità, nel suo vivace 


Vienna, 17. — Secondo il programma uf- 
ficiale, lo Czar e la Czarina arriveranno il 27 
corrente, avanti mezzodì, a Vienna, © saranno 
ricevuti alla stazione dell'imperatore, dall'im- 
deratrice, dagli arciduchi, dalle arciduchesse 0 
dfli dignitari di Corte e di Stato, che li ascom- 
pagneranno alla Hofburg. A sera vi sarà pr 
di gala alla Hofburg e quindi spettacolo di gala 
al teatro. 

Il 23 corrente mattina vi sarà la rivista delle 
truppe, © nel pomeriggio pranzo di famigiia 
nella villa imperialo a Lainz. Poscia vi sarà 


Il 29 corrente mattina, lo Czar è ri 
ripartiranno collo stesso cerimoniale dell’ar- 
rivo. 

E' già incominciata la decorazione della città. 
per il prossimo arrivo dello Czar e della 


Crarina. 
e ge TSI 


DI, QUA E DI LÀ 


Dunque Leontieff, capitano russo e neo- 
conte abissino, sarebbe în incognito a Roma 
ed avrebbe fatto visita all'onorevole mar- 
chese Di Rudinì nel villino di via Gaeta. La 
Tribuna dice persino il numero della stanza 
che LeontiefT oconparill'albergo e il finto 
Rome col quale si iscrisse sul registro del- 
l’albergatore. Altrî giornali smentiscono la 
presenza dell'ufficiale russo in Roma; altri 
ancora vi si divertono attorno con spiritose 
burlette. 

Pe: conto mio dichiaro che non so nulla 
di positivo; ma, non vedo la ragione se 
Leontieff fosse giunto in Roma, di meravi- 
gliarsi del suo colloquio con l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio. Ho avuto già, in que- 
ste colonne, occasione di dire che il capi- 
tano Leontieff, trattando molto umanamente 
i cinquanta prigionieri restituitici per suo 
mezzo ed accomiatandosi da loro, în Gibuti, 
al grido di visa l’Italia, ha acquistato un 
legittimo diritto alla nostra simpatia. E se- 
rebbe cosa più che naturale, doverosa, _il 
suo ricevimento da parte dell'onorevole Di 
Rudinì anche se îl LeontiefT non sì fosse 
condotto verso i nostri prigionieri come si 
è condotto, perchè è naturale nel presidente 
del Consiglio il desiderio di aver notizie sui 
propositi e gli umori di Menelik, circa la 
restituzione di tutti gli altri prigionieri. 

Leontieff, come è noto, mostrasi persuaso 
che i prigionieri saranno gli auspici. della 
pace, e che questa non tarderà a conelu- 
dersi, purchè il Governo italiano secondi il 
desiderio di Menelik che gli sia inviato, a 
trattarla, un generale o un diplomatico. Mi 
auguro che non si perda più tempo; e ri- 

roduco, da una intervista che un giorna- 
lista italiano si procurò in Parigi col capi- 
tano LeontieTT, la nuova versione che questi 
dà sulla morte del tenente colonnello Gal- 
liano: 

« Vi dirò della vera fino del valoroso Gal- 
lisno, e vi garantisco l'autenticità di quel che 
vi espongo, perché mi fu raccontato dallo 
stesso soldato che uccise lo sventurato colon= 
nello. 

Galliano combatteva come tutti gli altri. Non 
è punto vero che egli avesse giurato sulla 
Bibbia di non più combattere gli abissini, come 
ro» è vero ch'egli abbia fatto alcun'altra pro- 
messa. Non vibfu alcuna infedeltà di nessun 
genere dal suo lato, perchè non v'era stata 
promessa alcuna. Egli uscì cogli onori delle 
armi e tra l'ammirazione dogli avvorsai 

riprende, intera e incondizi 
la propria libertà d'azione. 

Alla battaglia di Abba Garima cadde, come 
tanii altri, ferito al petto. Non fu affatto rico- 
nosciuto sul momento e, raccolto, veniva con- 
dotto come gli altri. Se non che il Galliano 
non poteva reggersi sulle gambe, ed era quindi 
un po portsto, un po’ spinto, come avviene in 
tempo di guerra. Egli soffriva orribilmente, ma 
sopratutto per una intensa, ardente sete. L'ac- 
qua cra distante: ed avevano fatto tanti chi- 
lometri senza dissetarai ! 

Galliano chiedeva insistentemente da bere, 
quasi deliranto. Parve si soldati che lo condu- 
cevano, che egli soffrisso troppo l’agonia — 
poiché lo credevano già spacciato — e nell'im- 
possibilità di dargli a bere per la mancanza di 
acqua, uno di loro 
costui? E' finito ». Quindi gli diede un vio- 
lento fendento alla schiena. Galliano cadde, come 
sedendosi, a terra, abbandonando in avanti la 
testa verso il suolo. 

Fu allora che il soldato gli diede un altro 
colpo, l’ultimo, 2! collo, finendolo d'un istante. 
Il soldato affermava di averlo ucciso per pietà, 


libera. 
’'Roggiunse che la Camera dei deputati ta 
respinto l'inposia sulla rendita, ma che il Go. 
verno non rinunzierà perciò alla riforma. 


DIMOSTRAZIONI ANTEIFALIANE 


San Paolo (Brasile), 27. — Ieri dovera 
qui tenersi un meeting di protesta contro îl 
protocollo italo-brasiliano. Il presidente dello 
Stato ha proibito la dimostrazione. L'ordine si 

tenne perfetto. 
rane 17. — Ebbe qui luogo, ieri, 
un meeting di protesta contro il protocelio sti: 
pulato coì Governo italiano per la definizione 
dei reclami italiani. Furono pronunziati violenti 
discorsi contro il Governo brasiliano e contro 
l’Italia. La dimostrazione non ebbe altro se- 


" GRONACA ESTERA 


Ambasciatori Inglesi. 

Londra, 17. — La London Gazette annun- 
zia che Sir E. Monson, ambasciatore a 
è stato trasferito all'ambasciata di Parigi, & 
che Sir H. Rumbold, ministro a L’Aja, è stato 
nominato ambasciatore a Vienna. 


Priguesta è la vera fino del vostro eroe. Nè 
mutilazioni, né sevizie, né esecuzione. Potete 
smentire recisamente. tutte queste tristi di 
cerie. 3 

Quanto agli iltri soldati e ufficiali ecsi si 
mono tutti ben battuti. Ma, senza illusioni, non 
potevano @ non possono competere col soldato 
abissino. Da voi, come da tutti noi, il soldato 
è agricoltore, barbiere, calzolaio ecc.; in Abis- 
sinia invece il guerriero è guerriero tutta la 
sua vita. Ne venne che finchè furono tra i 
ranghi e ben comandati, i vostri soldati resi- 


nelle stesso condizioni, avrebbe avuto la stessa 
sorte e non si sarebbe potuto condurre altri 
menti ». 


Xx 

Lo idee del generale Baldissera. 

La Presse di Vienna afferma che un suo 
collaboratore, di passaggio in Italia, ebbe 
occasione di parlare col generale Baldissera, 
a proposito della eventualità d'una nuova 
spedizione in Africa, e riferisce: 

« Il Baldissera disse ch'egli non si sa- 
rebbe mai assunta la responsabilità di coman- 
darla, ove non avesse avuto a sua disposizione, 
un esercito tre volte più numeroso di quello 
Baratieri © tutto armato coi fucili di nuoro mo- 
dello, e un servizio di approvigionamento fatto 
sonza risparmio, essendo persuaso che precipua 
causa della catastrofe di Adua fa la mancanza 
del vettovagliamento che pose l’esercito nella 
condizione di battersi o di ritirarsi. 

Essendo convinto che l'artiglieria non si trova 
a suo agio su un terreno ms'agevole come l'a- 
bissino, non ripeterebbe l'errore di Baratieri chi 
fece su di essa il massimo assegnamento. Ma 
anche avendo a sua disposizione — £oncluse 
il generale Baldissera — uomini, armi e vetto- 
vaglio abbondanti, preferirebbe sempre una pace 
osorata ad una vittoris, la quale si potrebbe 
pagare carissima, dato l'incremento che Me- 
nelik diede al suo esarcito ». 

X 

lersera la Gazzetta Ufficiale ha pubbli 
cato due regi decreti, che istituiscono e no- 
minano la Commissione delle prede per giu 
dicare sulla cattura del piroscafo olandese 
carico di fucili e munizioni destinati agli 
abissini. 

La Commissione è composta così: 

Presidente della Commissione delle prede, 
Canonico comm. avv. prof. Tancredi, senatore 
del Regno, presidente di sezione della Corte di 
cassazione di Roma. 

Membri della Commissione stessa: 

Artom cav. Isacco, senatore del Regno, in- 
visto straordinario © ministro plenipotenziario, 
membro del Consiglio del contenzioso diplo- 
matico. 

Serra comm. Luciano, contrammiraglio, mem- 
bro del Consiglio superiore di marina. 

Palumbo comm. Luigi, contrammiraglio. 

Tivaroni cav. Enrico, consigliere alla Corte 
di appello di Roma. 

La Terza car. Michele, consigliere alla Corte 
di appello di Roma. 

Witting cav. Augusto, capitano di porto di 
1* classi 

Commissario del Governo presso la Com- 
missione medesima, Garofalo cav. Raffaele, pro- 
curatore del Re. 

A proposito: a Massaua deve essere, a 
quest'ora, compiuto lo sbarco del carico del 
piroscafo olandese Doeliwik. Trattasi di 2477 
casse contenenti oltre 50 mila fucili, di 2221 
casse di munizioni, 152 casse di sciabole e 
45 casse di accessori. 

Tutto questo arsenale d'armi viene dopo- 
sitato nei magazzini della dogana, e il rice- 
vitore doganale, due tenenti di vascello, un 
tfficiale macchinista ed un ufficiale com- 
missario ne fanno l'inventario. 


dott. Forbice. 
rei stilo ene 
I CONSIGLI GENERALI 


Parigi, 17. — La sessione dei Consigli ge- 
nerali è stata aperta fra grande calma. Sono 
stati rieletti quasi tutti gli uffici di presidenza 
della passata sessione. 

Al Consiglio generale dei Vosgi, il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, Méline, par- 
lando del progetto sulle riforme delle imposte 
dirette, diase che îl principio della riforma è 
lo sgravio dell'agricoltura e che il governo lo 
manterrà, ma quanto ai mezzi da procurarsi 


‘pessa Maria, figlia del principe Luigi di Ba- 
viora, si é fidanzata al principe Ferdimando Pio 
Mario, figlio del Conte di Caserta. 


La processione del nazionalisti. 

Belfast, 17. — I nazionalisti organizzarono 
una processione per fare una dimostrazione in 
favore dell'amnistia ai prigionieri politici. 

La folla fece una controdimostrazione. 

La polizia intervenne e foce contro di ezsa 
uns carica. 

Vi sono parecchi feriti. 

In città regna grande 


La morte del ministro chileno. 


La Paz, 17. — Il ministro chileno è morto 
in seguito alla ferita grave fattagii da un ne- 
gozianta di zucchero con colpi di rivoltella. 
L'assassinio si attribuisce a vendetta privata. 
—_________ 


CRONACA ITALIANA 


& questo 
stabilimento idroterapico il generzie Baldissera 
con la famiglia. 


Ul Consiglio comunale di Napoli. 
Napoli, 1?. — Si annunzia per il 24 cor- 


rente l'insediamento dal nuovo Consiglio co- 
munale. 


ll « Marblehead » — La battaglia della 
Cernaia. 


Genova, 17. — E° giunto l'incrociatore ame- 
ricano Marblehead, proveniente da Palermo; 
resterà qui una settimana e quindi ripartirà per 
Livorno. 

— La Società dei reduci della Crimea fe- 
ateggiò ieri il 41° anniversario della battaglia 
della Cernaia con un banchetto sociale sella 
villa Scassi in Sampierdarena. 

Pariarono il comm. Camillo Castellini, il ca- 
valiere Zerollo, i siguori Randone, Rambaudî, 
Ghiglione. Fu masdeto un telegramma al Res 


Falsì monetari — Delegato minacciato. 

Firenze, 17. — La Camera di consiglio del 
nostro tribunale aveva rinviati alla sezione d’ac- 
casa diciotto individui, quali fabbricatori 0 spen- 
ditori di fogli da lire 100, 25 e 5. 

Come si sa, fra gli arrestati vi acnor, 

di Milano, di Napoli, di Genova, di Sseta è di 
Firenzo. 

Gli asti d'istruzione dell'intricatizsimo processo 
occupano ben cinque grossi volumi. 

La istruzione è dovuta al giudice istn 
avvocato Raimondi. E 
Il merito della scoperta importantissima della» 
associazione è dovuto al cav. Gotti, ispettore. 
capo della nostra questura, coadiuvato dai de- 
legati Ugolini e Contri. 

. Ora il sostituto procuratore generale seva- 
liere Schiralli ha terminata la.sua requisitoria, 
che sarà forse domani notificata agli accusati. 

Così il processo potrà essere svolto in usa 
delle prime quindicine alla Corte d’assise, cioè 
in settembre o al più tardi in ottobre. 

— Jeri sera il delegato Leproni del Pignone. 
venne fermato e minacciato dallo spaccasassi 


rn 


dialetto, spiegò al pittore come sua madre 
fosse morta e il padre la bastonasse perchè 
appunto non c'era più la mamma. 

— Capisco, tua madre ti avrebbe difesa. 

Fiora sorrise: 

— No, se fosse viva la buon'anima, « tata » 
picchierebbe lei e non me. 

— E' dunque cattivo il tuo e tata?a 

Fiora non rispose alla domanda, si con- 
tentò di esclamare: 

— Se sapesse che son venuta qui, senti- 
reste che batterie | 

E coh le dita brune, strette insieme e di- 
stese, fendeva l'aria, a colpi brevi e secchi. 

Da quel giorno Fiora ritornò parecchie 
volte alla locanda di Maria Diana, che bron- 
tolava di questa scandalosa familiarità. Ma 
non aveva che farci, poichè se quel frugolo 
di Fiora si fosse indispettita ella capiva che 
avrebbe facilmente perduto anche pittore. 

Fiora pareva attratta dal forestiero : come 
una falena perduta dietro lo splendore di 
una lampada, ella veniva a ronzare intorno 
al luccichio di certà piccoli oggetti da viag- 
gio, di certi astucci, rimanendo estatica da- 
vanti agli eleganti cuojami rossi e neri e 
allo belle serrature niellate. da cui, attaccate 
a cordicelle di seta, pendevano chiavettine 
cesellate, aggeminate, che Fiora si aggiu- 
stava al volto, presso gli orecchi, come 
« scioccaglie », mirandosi allo specchio. 

Quel lusso esotico nella nuda stanza della 
locanda di Maria Diana s'insinuava peè gli 
occhi nel suore della guardianella di maiali 
di Monte Pavinio e cominciava a ingentilire 
lo sue idee, a ispirarle un acuto desiderio 


———r_———— 


— Riîà i ritratti che sbagli? - chiese la: 
guardianella. li 
Paolo non ci mise tempo in mezzo e scrissa 
al suo vecchio cameriere: 
« Caro Costanzo, 

« Suppongo cha tu sia inquieto, ma ras- 
sicurati: i miei scavi son finiti. Ho scoperto 
una cosa che come accado spesso, non cer- 
cavo, e-potrebbe anche essere di qualche 
valore. Ho trovato quassù, fra î monti, una. 
" a strana creaturine, che fra qualche anno po- 
pittore rivelavano confusamente, improvvi- | trebbe essere una magnifica donna, ma in- 
samente, e quelle cose tumultuavano nel suo | tanto, così selvaggia come è, mièutilissima 
Genella per cacciar via le mie malinconie. L'avreî 

Un giorno la guardianelia di maiali, men- | &4dirittura adottata, ma non voglio incor- 
tre egli le faceva per la ventesima volta îl | rere in qualche rimprovero de’ miei. la 
ritratto, glisi avvicinò, gli mise timidamente | Caricarti di paterna Maga difficolia a 
due dita sul braccio e abbassando gli occhi, dre vero si contenterà facilmente. di cos 
come una giovinetta che si lascia sfuggire | derti i suoi diritti per un prezzy ragione 
un pudico segreto, con voce velata di la- | vole, che pagherò io. Qui di questi contratti 
Cimb' phidimo: se ne fanno molti, perchè anche da Monte 

COMU a onet Pavinio scendono giù a Roma le ciociarette. 

Paolo avera. trovato nella saltellanto e | Ch® vengono a vender fori © chiedere ele- 
rustica conversazione della « porcarella » | "PG3ina per via Candotti o piazza di Spagna.. 
una vera distrazione delle sue idea fisse; | di Figa, Suo Last il padre adottivo. 
gli era venuta vagamente e gli era cresciuta | che io mi metta nella scudizione dl mit 
nell'animo quasi inconsciamente una nova | poter essere seccato dall'avidità di us vece 
SFr quella compagnia allonta- | chio hrizcone, il quale mi darebbe facil= 

ntazioni tormenti lî Li li idii Li 
affanni della memoria inesorabile; mata | guie.. © © © ‘stili seoza un'adozione le- 
quella domanda rimase stupito, 


gale, 
ella doma è Corro di là perchè Fiora mi scompiglia 


di parlar bene. Si sforzava già di cogliere 
a volo dalle labbra del pittore forestiere e 
di adoperare subito «i termini puliti » come 
diceva lei. E riutanova dei quarti d'ora quasi 
assorta, con gli occhi immobili ; Paolo, cus 
rioso di quello infantili meditazioni, non o- 
sava interrogar Fiora per non metterla in 
sospetto. 

Fiora pensava a una quantità di cose che 
la conversazione, le abitudini eleganti, le 
mani bianche, le camicie abbaglianti del 


- ne = risposa dopo un po' - ne | tntto. 

tcriveremo alsignor Costanzo. Vedremo che | | « PS. - A proposito ti avverto che diven- 

cosa di ù tando padre di famiglia, benchè le spese ne- 
— Chi è questo signor Costanzo? 


5 cessario a Fiora le deva fare jo, è giusto 
che il tuo salario sia aumentato di 


di continaia di scudi l'anno. »_« P. d. È. » 


una savia “che rimedia 
quando io faccio le cose male, 


FANFULLA 


——.—1._1__—_—_—_—_———_———_———_—_—_——————-——— 


ngelo Giorgini, di anni 24, da Ortignano (Bib- 
1285) i quale pretendeva la liberazione di un 
detenuto, col quale non aveva neppure rapporti 
di parentela 0 d'amici P. È 
1l delegato Leproni, condiuvato da alcuni sol- 
dati del genio, dichiarò in arresto il Giorgini, 
che sarà giudicato per citazione direttissima. 


Per Filopanti — La battaglia della Cer- 
naia. 


Jlogna, 17. — Sabato ebbe luogo la fe- 
n campestre ‘del Circolo suburbano, fuori 


porta Galliera. — 

Essendo l’introito della festa devoluto a be- 
neficio del comitato per il monumento a Qui- 
fico Filopanti, il presidente dei festeggiamenti 
conte Biancoli tenne îl discorso commemorativo. 
figli ringraziò gli adunati per aver voluto al 
fidare a lui il compito di ricordare il no: 
Quirico Filopanti, ed imprese a narrare la vita 
dell'lustre patriota riassumendo -argutament 
ed in forma aneddotica le fasi più memorabi 
della sua esistenza. 

‘Segui l'onorevole Costa. 


II nn 
LIBRI E OPUSCOLI 


Er cadavere der morto. — Nino Vari 
ha pubblicato Er cadavere der morto. Sono 
quindici sonetti che confermano all'autore la 
fama che meritamento egli gode tra i poeti ro- 
maneschi. ia 

Si tratta ‘di alcuni barcaioli che in una notte 
oscura e tempestosa, seguendo la corrente del 
Tevere, s'imbattono in un giornello — rete gi- 
rante da pesca - arrestato dal peso di un corpo 

volume. 
È, Efruno ‘storione ! » esclamano i barcaioli... — 
Si avvicinano al giornello, e si trovano dinanzi 
al cadavere d'un morto! 

E il sonetto, în cui l'an descrive tutto l’or- 
rore di quel cadavere, è uno dei migliori, sia 
per purezza di dialetto, sia per costruzione, sia 
infine per colorito. 

Un altro sonetto degno d'essere ricordato è 
il secondo. Nel primo, il popolano che parla 
ha già presentato il quadro di quella notte 

‘« nera come “na cappa de cammino ». 
Col secondo, aggiunge: 

Cò noi c'ereno Peppe er bizzocone 
‘A° capito chi Peppe? Quer gabbiano 
che tieneva bottega ar Pernicone |... 
Mbè, c'era lui cò Titta lo scieano. 

Er tempo, nu’ lo nego, era birbone 
ma de ride’ ce n'era! A mano a mano, 
che Peppe ciancicava l’orazione 
quell’antro te pareva n° luterano 

E intanto ch’uno z'ariccomannava 

a Cristo e daje a chiedeje perdono, 
a senti’ l’antro come lo trattava! 

Pareveno la raspa co' la lima! 

E malappena che scrocchiava un tono 
Sentivi tn padrennostro e 'na biastima. 

E per concludere. Ho letto di un fiato i quin- 
dici sonetti dell’Ilari, e poî.. non ho gettato 
l'opuscolo nel cestino. Segno evidente che mi 
sono piaciuti. È ; 

Piacoranno al pubblico? Non ne dubito. 


hy. 


e 
SPORT 


La corsa nazionale det 200 chilometri, 
Milano-Mantova-Verona. —'Su 135 iscriti 
si ebbero 78 partenti; fra questi i più impor- 
tanti quelli dello due prime categorie 
fossionisti » e « Dilettanti » partirono 
vamente da Milano alle 4,30 e alle 4,50 di do- 
menica mattina. è 

‘A Verona, fra una folla numerosa e ansiora 
che assisteva all'arrivo, giunse primo Perico 
Attilio (professionisti prima categoria) alle 10,53, 
impiegando 6. 23, secondo Boni Leo (profes: 
«sionisti) alle 10,53 115, impiegando 6,23 113, 
‘cioè per mezza ruota. Dopo sei secondi arriva 
Federigo Goli (dilettanti di seconda catego: 

Arrivano poi gli altri in quest'ordine: To 
sca ore 10. 59°. 13”, Garosi allo 10, 59°, 15°, 
Cominelli (favorito) alle 11. 3°. x 

Giungono poi Ciceri Emilio (terza categoris) 
allo 11. 25° impiegando ore 6. 23, Helvetico 
(quarta categoria) alle 11, 45° 50” impiegando 
oro 6. 35° 50”, Bracchi (quinta categoria) allo 
12. 32° impiegando ore 7. 12°. 

Società Colombofila genovese. — Sabato 
sera, col treno che parte da Genova alle ore 
20,2, n. 163, furono spedite dalla Società co- 
lombofila numero 4 grandi ceste contenenti 200 
colombi, indirizzate al signor capo stazione di 
Levanto, per essere lanciati domenica alle oro è. 

Nonostante il tempo tutto eoparto, il risul- 
tato fu splendido, essendo giunti la maggior 
parte a Genova alle ore 9,45. 

1 guadagni dol dilettanti. — Un dilettante 
ciclista manda da Saludesio (provincia di Forli), 
alla Bicicletta la nota dsi guadagni fatti dai 
principali corridori dilettanti fra medaglie 0 0g- 
Sgetti di valore. 

‘Momo lire 4875 — Ferrari 1125 — Spartaco 
1025 — Tomasi 725 — Ramella 700 — Mi- 
mozzi 625 — Foresti 525 — Bosco 500 — Pe- 
seda 425 — Cioori 425 — Gerbi 375 — Piz- 
vetti 350 — De Rossi 325— Mosconi 275 — 
Pardolli 275 — Messa 250 — Perelli 250 — 
Gallerani 225 — Fencw 235 — Temposti 225 
Bernabò 200. 

Rossi, Cipolloni, Anzani, Urbini, Butteri, Cat- 
taneo e Cantoni fra lo 100 e le 150 lire, 

Ai dilettanti, scrive la Bicicletta, deve aver 
recato una bella soddisfazione la notizia che 
Momo è passato al professionismo. 

Visita di puledri Interi di due anni. — 
Nell'intento di agevolare l'allevamento in paese 
di buoni stalloni, il ministro dell'agricoltura ha 
daliberato di far visitare, anche nel corrente 
anno, i puledri interi di due anni, per i quali 
gli allevatori ne facessero domanda, ritenendo 
che potranno diventare idonei alla. riprodu- 
zione. 

Le domande debbono essere indirizzato al 
direttore del deposito di cavalli stalloni della 
circoscrizione nella quale trovasi l'allevamento, 
entro il giorno 1° cettembro 1896. 

E' da avvertire che, con questa visita pre- 
limizare, l'amministrazione non assume impe- 
gno alcuno. 

1 puledri che si trovassero atti a funzionare 
da riproduttori, e che fossero a tal fine com- 
servati degli allevatori, saranno novellamente 
Visitati l'anno successivo, e se ne potrà con- 
£ludere dallamministrazione lo acquisto come 
cavalli stalloni, entro i limiti delle esigenza del 
servizio @ dei fondi disponibili, se avranno cone 


servate e sviluppate lo medesime qualità e se 
risponderanno alle prove prescritte. 

La Commissione per la visita dei puledri si 
adunerà alla sede dei depositi di cavalli. stal- 
loni in Crema, Reggio-Emilia, Perrara, Pisa, 
Santa Maria Capua Vetere, Catania è Ozieri, 6 
in quelle altre località che îl numero e la pro- 
venienza delle domande potranno consigliare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La compagnia comica diretta dal Ferrati 
rappresentò ieri sera La sia di Car/o innanzi 
‘a numeroso pubblico. 

L’Imbaglione, fruccafo molto bene da Zia, 
venne più volte fragorosamente applaudito. E 
applausi ebbero anche le signore Micheluzzi 
Prosdocimi. 

Stasera Camere mobiliate © quanto prima 
Zampa legata. 

— Quirino. 

Nella Zîe di Carlo, Brignone fu, come sem- 
pre, festeggiatissimo. 

. La zia stasera sì replica: ciò vuol dire che 
ieri riportò un vero successo. 

— Manon Lescaut a Spoleto: 

Gi scrivono: 

« L'esecuzione della Manon del Puccini a 
Spoleto ha messo in luce la molta abilità d'un 
nuovo direttore d'orchestra che farà, non si ha 
dubbio, una brillantissima carriera, îl giovane 
conte Onofri, appartenente ad una dello più 
distinte famiglie del patriziato spoletino. Egli 
ha concertato e diretto la dificile partizione 
con un gran gusto, e con una franchezza straor- 
dinaria: è un'esecuzione il cui insieme farebbe 
eccellente prova su qualunque scena importante. 
L'orchestra è quasi tutta composta di elemei 
locali: nella fila dei violini prendono parte di- 
versi alliovi od allievo dol cav. Ramacciotti 
che si è stabilito da vari anni in Spoleto,dovi 
ha ripreso l'insegnamento del violino otte- 
nendo nuovi successi. 

Quanti ricordano ciò che l’arte musicale a 
lui deve pel molto da lui operato fra noi in 
Roma, apprenderanno con piacere i risultati 
del veterano dei violinisti di Roma. » 
scrive da Perugia : 

« Nell'occasione della tradizionale fiera di 
Monteluce il nostro Turreno si è riaperto al 
pubblico con il circo equestre Guillaume. L’ac- 
coglienza è stata buona. Alla fine del mese il 
Guillaume verrà a dare ua corso di rappre- 
sentazioni a Roma. ». 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: INNO - mine - come = 
MOCENNI, © melagramma : 
LUCCA = YUCCA = ZUCCA = MUCCA. 


Cimone» 


Parola a T. 
Del Principe di Napoli 
dividerò la sorte. 
— Facciam provare al pubblico 
dolore molto forte. 


— 1 parrochi, i canonici 

— e tutto lo regine. 

— Con gran piacer mi mangiano 
i polli e le galline. 


Logogrifo. 
4. Sovrano. E Lei l’iguora ? Che peccato ! 
4. Rammento il maraschino a chi mi dice. 
5. Trasporto or pascho e cavoli al 
5. Facciam pur troppo più d'ua infelice. 
6. Caffè di Roma molto bene avviato. 
4. Mi vede di malocchio la pernice. 
4. Si sa che d’Ismaale fui la balia. 
Dorenterò parente dell'Italia. 


ROMA 


18 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 29.0 8 - Minima 18.0 0 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 20.0 5. 


sato. 


1 


Tentri 
Nazionale (ore 9) — Camere mobiliate. 
Quirino (oro 9) — La zia di Carlo. 


1 maggiore LeontiefT. 

lori giunsa in Roma il maggiore Leoatieff e 
sotto il nome di Berezoweky prese alloggio 
all'albergo del Campidoglio. 

Dopo essere stato ricevuto dall'onorevole Di 
Rudini al villino di via Gaeta, il maggiore 
Leontieft gi recò nel pomeriggio al ministero 
della guerra, ove ebbe un colloquio col soîto- 
segretario di Stato generale Afan De Rivera. 

‘Gli alunni del Collegio milliare. 

Ieri è giunta 8 Civitavecchia, la_rogir nave 
Trinacria con a bordo gli alunni del Collegio 
militare di Roma. 

Un sindaco dimissionario. 

Con regio decreto sono state accettato le di- 
missioni del signor Yalentino Gori da sindaco 
di Castiglione în Teverina. 

Al Gran Sasso, 

A cura del Club alpino, sezione, di Roma, 
una ascensione del Gran Sasso d'ftalia si farà 
sabato 29 correnta. Ritrovo in Aquila sotto i 
portioi glio 7 antim,; arrivo al Rifugio (m. 2200) 
allo 7 pom. Cena 0 pernottamento. 

Domenica 30. Partenza dal Rifugio alle 4 
sutim.; arrivo in Aquila (ia carrozza) alle 1: 
pomeridiane. 

Preventivo lire 20, 

Le iscrizioni ai ricevono alla segreteria fino 
alla sera di giovedì 27. 

L'educatorio di via Nomentana, 

L'assemblea generato del Comitato di s0c- 
corso per gli alunni poveri delle acuole comu- 
nali di via Alessandria e Nomentana ha appro- 
vato nell'ultima adunanza il rendiconto finan» 
ziario annui 

Figurano in entrata lire 4545,76; in usotta 
lire $877,17, quindi una rimanenza di cssza di 
liro 668,59. 

Nello poso figurano lire 1105 di stipendio 
al porsonzio inseguante ; lire 637 per distribu- 
zione di scarpe; liro 1242,76 per somministra- 
zione di vitto. 

Nella suddetta riuniono si è addivenuto_pe- 
altro allo scioglimento del Comitato che si era 
costituito 18 megi or sono per soccorrere gli 


alunni poveri del rione di porta Pia, e si è no- 
minata una Commissione provvisoria nelle pei 
sone della ispettrice della scuola femminile di 
via Alessandria, del soprintendente e del diret- 
tore della' scuoin maschile in via Nomentana, 
perchè provveda i mezzi per il mantenimento 
dell’Educatorio, associandosi nell'opera umani- 
taria quanti possano e quanti vogliano occu- 
parsone. 
Una nuova collettoria postale. 

La direzione delle poste e dei telegrafi ha 
comunicato al nostro municipio che col 1° set- 
tembre p. v. sarà aperta una collettoria postale 
di prima classe a Ponte Milvio. 

Tale collettoria potrà disimpegnare lo se- 
guenti attribuzio 

Vendita di francobolli, biglietti e cartoline di 


dizione dei pacchi postali. 
Ul omicidio a Viterbo. 

L'altra notte, a Viterbo, alcuni individui ri- 
msti ignoti bastonarono brutalmente il conta- 
dino Gesualdo Ciorba. In seguito alle gravi le- 
sioni riportato îl disgraziato ieri è morto. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Cos'è mai questo a- 
more — Che fa... tanto suîtidarî 

Teri mattina fu Emilia Burattini che tentò di 
suicidarsi per amore. Ieri sera Elisa Pierluca 
di 20 anni. 

La Pieriuca è una sarta napoletana che abita 
in via Nomentana palazzo Maiocchi. Da qual- 
che tempo essa è fidanzata con certo Lam- 
berto Costa impiegato presso la ditta Biancotti 
@ Elefante. Sembra.però che fra i due innamo- 
rati non regnasse la più perfetta armonia. Fatto 
sta che ieri sera l'Elisa tentò di uccidersi pri- 
ma bevendo del sublimato corrosivo 0 poi ac- 
cendendo il solito braciere di carbone. 

Soccorsa in tempo fu messa fuori di peri- 
colo. 

‘Apoplessia. — Un facchino pubblico, certo 
Antonio Pazzaroni, ieri sera verso le otto, men- 
tre trasportava un mobile în casa del signor 
Domanico Marcucci - via della Sapienza — fu 
colto da improvviso malore e cadde in terra. 

Quando, chiamato in fretta, il dottor Rosa 
giuaso per prestargli soccorso, il poveretto era 
cadavere. 

Una sincope l'aveva ucciso! 

Incendio. — Alle 12 di stamani baono 
preso fuoco circa 300 metri di fratta e qual- 
che albero delle vigne del conte Cardelli, d 
senatore Balestra e del signor Gnecco al viale 
Parioli. 

‘Sono accorsi solleciti sul posto i vigili della 
Pilotta con il comandante Fucci e il capitano 
Jonni, e il fuoco è stato spento. 

Le vigae più danneggiste sono quelle del 
conte Cardelli è del signor Gneoso. 

Il danno ascende a circa 700 lire. 

In onore del principe Massimo. — 
Stamani il concerto musicale di Arsoli, di 
passaggio per Roma, ritornando dalle feste di 
Anzio, si è recato a salutare Don Francesco 
Massimo, principe di Arsoli, al suo palazzo 
presso Sant'Andrea della Valle. Il concerto ha 
eseguito uno scelto programma, o dal nume- 
roso pubblico che si era formato ad udirlo ha 
ricevuto entusiastici applausi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


4 principe del Montenegro. 

Il principe Nikita del Montenegro si re- 
cherà alla fine di settembre a visitare i So- 
vrani d'Italia a Monza. 

L'inchiesta ferroviaria. 

Oggi, alle tre, sì è riunita al ministero 
dei lavori pubblici la Sottocommissione per 
l'inchiesta ferroviaria. 

Ha formulato il questionario. 

La Commissione e la Sottocommissione 
faranno, quando lo crederanno utile, le co- 
municazioni intorno ai Îoro lavori all'Agen- 
sia Stefani. 


La speculazione al ribasso, 

Il Débats e îl Temps pubblicano la se- 
guente nota : 

< Alle voci che, nell’interesso della spe- 
culazione al ribasso sui valori italiani, hauno 
circolato în questi ultimi giorni alla Borsa 
di Parigi, e che sono state accolte troppo 
facilmente e senza controllo da un certo 
numero di giornali, si oppone, da fonte au- 
torizzata, non soltanto la smentita che il 
comunicato recente del Governo italiano ha 
dato alle notizie erronee che dovrebbero 
fare credere probabili © prossimi nuovi fatti 
di guerra in Africa, ma anche le informa- 
zioni più rassicuranti intorno alle entrate 
del tesoro, alle previsioni dell'entrata, 
l'abbondanza dei fondi di cui le finavze ita- 
iane dispongono. 

“Tutti coloro che seguono da vicino lo svi- 
luppo interno dell'Itafia sono in grado di 
controliare la verità di questo fatto, la cui 
conoscenza basta per escludere la ipotesi di 
ogni operazione finanziaria prossima da 
parte del Governo italiano. » 


L’onoravole Codronchi. 


Catania, 17. — Il regio commissario civile, 
onorevole ministro Codronchi, è arrivato 
da Messina e fu ricevuto dai senatori e dal 
deputati della provincia, dalle autorità eda 
moltissimi cittadini, che gli fecero la più 
affettuosa accoglienza, 


Partenze per l’Afelca. 


ll 7 settembre s'imbarcheranno a Napoli 
per Massaua il tenente colonnelio di arti- 
lieria cav. Solis-Manco ei tenenti Angelo 
Finzi, Alcide Vallauri, Giuseppe Belleno, 
Verdiani e Randi. > 

Sullo stesso piroscafo prenderanno im- 
barco anche 400 soldati, i quali rimpiazze- 
ranno in Africa quelli rimpatriati per ma- 


lattia. 
Notizia di marina, 
Horta, 17. — Sono giunig la regio navi 
italiane Vittorio Emanuele®e Flavio Gioia, 
A bordo tutti bene. 


Agenzie commerciali italiane all’estero. 
In conformità degli impegni recentemente 
presi in Parlamento da S. E. il ministro di a- 
gricoltura industria c commersio sono state sta. 
bilite nuovo norme per la concessione dei 
sidi governativi alle agenzie commerciali, in 
fuite all'estero da commercianti italiani. 


I sussidi, a diffarenza di quanto avveniva 
precedentemente, non potranno essere sceor- 
dati che ad agenzie fondate in piazze estere 
ore non siano stabilite case italiano che eser- 
citino il commercio con la madre patria. 

Tali sussidi, da confermarsi di anno in anno, 

non potranno avere durata maggiore di anni 
tre, nè superare la misura massima di L. 3000 
per le piazze europee © di L.7000 per lo piazzo 
‘extra-euro] 
Gli agenti commerciali — al fino di mettere 
in evidenza i prodotti nazionali - dovranno or- 
gatizzare gratuitamente mostre campionarie di 
quelle merci che possono dar luogo a scambi 
commerciali e dovranno fornire anche gratuita- 
mente informazioni 6 prestare assistenza alle 
ditte italiane che no avessero bisogno. 

Per î servizi prestati al commercio nazionale 
le agenzie non parcepiranno alcun compenso, 
tuttavia avranno diritto ad una provvigione, da 
convenirsi con le parti interessate, per ogni af- 
fare concluso in seguito a regolare commis- 
sione ricevuta. 6 

__In ogni caso l'agente avrà sempre diritto al 
rimborso spese effettivamente sostenute. 

Gli agenti commerciali non potranno eserci- 
tare il commercio per proprio conto, nà favo- 
rire un commerciante a danno di altri. 

Il Governo non assume alcuna responsabilità 
sul funzionamento delle agenzie, tuttavia pro- 
curerà che gli agenti prescelti per il sussidio 
corrispondano per qualità morali e por abilità 
commerciale alle esigenze del servizio. 
da ga 


CRONACA DEL MARE 


Rio Janeiro, 17.— Il piroscafo Selferino, 
della Navigazione generale italiana, parti ieri 
sera per Genova. 

ll piroscafo Alacrità, della Società La Veloce, 
prosegue per Genova. 

Suez, 17. — Ieri sera il piroscafo Palestina, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Genova, prosegui per Massaua. 

Gibilterra, 17. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, prosegue per New-York, 
ed il piroscafo Werra, della stessa Società, 
prosegue per Genova. 


BOLLETTINO “FIMANZIARIO 


I cambi di New-York anche ieri hanno fatto 
un nuovo movimento che li avvicina al punto 
in cui esportazioni d'oro potrebbero essere fatte 
dalle piazze europee. Non è possibile preve- 
dere 6 ciò avverrà, perchè un così accentuato 
miglioramento nelle condizioni monetarie degli 
Stati Uniti non può essere considerato come 
durevole; ma intanto il miglioramento esiste ed 
influisce favorevolmente sui mercati europei e 
specialmente su quello di Londra, ove i valori 
nord-americani sono în miglior tendenza. 

Questa, però, potrebbe sesere semplicemente 
l'effetto di una naturale reszione contro il por 
chissimo ribasso avvenuto in antecedenza, come 
il mizlioramento dei cambi potrebbe ossere la 
conseguenza delle operazioni fatte dai ban- 
chieri americani per portare un ristoro al te- 
soro di Washington; ma è evidente che tutto 
ciò avrà effetti effimeri se la lotta elettorale 
non affiderà che la vittoria sarà dei sosteni- 
tori della moneta sana. 

Dall'Oriente non giungono notizie molto in- 
coraggianti. Gli insorti candiotti contiauano a 
ricevere siuti d'uomini @ di armi dalla Grecia, 
e il conflitto colla potsstà del Sultano di Co- 
stantinopoli si va facendo sempre più vivo ed 
aperto, Tentativi fatti dal nuovo governatore 
dall'isola per ottenere che gli insorti trattino 
intorao a ciò che desiderano hanno trovato da 
parte di questi un deciso rifluto. 

Si comprende che le potenzo dovranno met- 
tersi în mezzo e far qualcosa per far cessare 
l'attuale stato di cose, 0 forse la sollevazione 
generale delle popolazioni criatiane dell'impero 
ottomano, che sembra prepararsi; ma non si 
sa come questo qualcosa potrà essere tentato. 

Intanto la consegna delle Borse è di non 
preoccuparsi di quello che avviene in Oriente; 

i esse appariscono un po’ meno ferma, 
forse în conseguenza dell'aumento alquanto af- 
frettato dei giorni precedenti. 

La rendita italiana, spinta dalla facilità con 
cui fu effettgata ieri la liquidaziona a Parigi, 
ha continuato a salire, in mezzo alla posa- 
tezza degli altri titoli 

Questo risultato ci parve immancabile fino 
dagli scorsi giorni; ma non osiamo affermsre 
che i ribassisti 
vogliano tentare qualche altro assalto, valen- 
dosi dela situazione generale delle voci che 
si continuano a spargere riguardo all'Africa. 
Ma alla fine, questo ci par certo, vi rimar- 
ranno scoatati, 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 18, ore 12 20. — Aumento deter 
mina realizzi, situazione politica considerata 
più fosca. Solo italiano sostenuto esito liqui- 
dazione, — Perpetuo 102 75 — Russo 3 00, 
94 40 — Spagnuolo 64 47 — Turco 19 30 — 
Italiano 86 20. 

Parigi, 18, ore 12 45, — Continuano ricom- 
pre su italiano 96 90. 

Genova, 18, ore 13. — Inazione - Rendita 
93 30 — Banca 702 - Meridionali 64f + Me- 
ditersanea 50? - Rubattino 307 - Francia 107 73 
— Londra 27 13 = Rarlino 152 90, 


Borsa di Roma. 

Con quello dei mercati esteri migliorano an- 
che lo disposizioni del nostro; ma qui il mi- 

amento si avverte spscialmento nei cambi 
iù che nella rendita. Ciò porta che la specu- 
lazione ha poco da fare sulla rendita,  ri- 
mane poco attiva. Perciò gli affari sono ri- 
stretti, 

La rendita per fina esordì fra 93 30 69332, 
e chiudo fra 93 40 e 93 42. Per contante fsce 
da 93 27 112 a 93 32 112. Î14 1/2 fu nego» 
ziato rispettivamente a 101 85 e a 10192 112. 

Fermi i valori ed in ripresa lo metallurgiche 
a 129, gli Omnibus fra 251 e 232, il Gas fra 
840 e 812, L'Acqua Marcia fra 1234 e 1986; 
Acciaierio 353; Molini 65, 63; Condotte 218, 
217; Risanamento 19 112; Generali 43; Inno: 
biliari 9, 


Cambi 
Francia a vista 197 65. 
Londra 27 12. 

Berlino 133, 


IL CAPOLAVORO 


romanzo di vita moderna di G. L. Ferri. 


(Vedi appondico in seconda pagina). 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del! giornale 


qualunque città, spiaggia, villeggiatura 


it 
SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nè 
modianto la dellziona Farina di Salata 


Da Barry 


REVALENTAÀ ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a$0ann], 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi © spasimi, ogni disordine di sto= 
maco, del respiro, det fegato, nervi, bile e san» 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti tisi (con» 
sunzione), malattie cutaneo, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener= 
gia nervosa; 50 anni d'invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri madici, del duca di Pluskow, 
deila marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emaliaz, 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! a 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervella 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguenti lettera: 

E dottor Bassola; professore di medicina al. 
'niversità, fece il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 5 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambi 
alla Revalenta Du Barry. x co) 

,£ Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamenta 
i vomiti © ristabil! completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutta le mia 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo ». 

5 Parigi, 11 Aprile, 1886. 

_® Signore, — Mia figlia non poteva più nò 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata, 

D < H. Da MONTLOTIS » 

Quattro volte più untritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i tamperameati i più sposaati par 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
roi pentolo di 14 di chi. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: i 
logrammi lire 19, vpaii 

Deposito generale per l’Italia presso Pagae 
ari Villani e C. Eilano, via Vacpardi, 15. 

positi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64: 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero © 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
Je piazza di Spagas. 


n TSI bare 
sl Ad intervalli!l. 
Dopo malattie interne, sofferenze od altre 
cause prodotte dalla maternità, perdite di 
sangue, debolezza dell'apparato genitale uta- 
rino od uretrale, siete costretta a tenere il 


letto î.. Non vi avverrà più ciò, se farete uso 


del!a miracolosa iniezione la Sultana 
del prof. Wedermandt, che preserva e gra- 
datamente guarisce senza produrre stringi- 
menti od al terazioni. Da tutti i Farmacisti 
che l'abbiano ricevuta garantita dall’'unico 


Depositario Generale B. Memrieh Via Bu- 
falini, 26, Firenze. 


I 
ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso în quarta pagina). 


Terni - Convitto Comunale 


FONDATO 


Der decreto del re Vittorio Emanuela Il 1 1864 


ingl 


! Scucie elementari - R. Ginna- 


sio - R. scuola tecnica;- R. I- 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 


Ledificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull'aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet 
trica, eco, 


Retta mensile L. 41,67 — Facilitazioni peg 
fratelli e cugir 


Servizio Germanico dei Mediterraneo 
GENOVA-HUOVA YORK | 


in 11 giorni 
Il vapore Kalser "* i 
Foarterra Wille: Hl parte 
Rivolgersi in Roma a 
\C. Stein, Via della Mercedo N.42. 


AUF. Lemon e €., Piazza S; 49. 
Thes Cook & Sor - 1-B Piazza Spa- 
gua 


BORAVANEORA SNVAZINI garante responsabue 
Fiabilimento ip. taliazo — Via Goppalle, 35 


FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI GIACOMO PROTTO 
Via Convertite,ie, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, & 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 


deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 


sizione pei cs. .li non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità o speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario © cioé ri- 
\ :@5% 4onando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire :{" 
la forfora. 


Attestato. 
Bignori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. * 
Finalmeni? ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
J pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventà, 
senza avers îl minimo disturbo nell'applicazione. 
A _ Uta sala bottgila della vostra acqua Anticanizie mi bastà, 4 ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 


mente le pellicole e rinforzaado le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 


Si spepiscono 2 botfiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI È DROGHISRI 
Feposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


qualità qui appresso: 
19.Fermet 23. Maraschino 
20.0î0 di Rhum 


assortiti 0 scalta dol ccmpratoro ni 
isette di Bor | 10.Cognac 
2.Alchermes H 
Si 3.Absinthe 
4. Arancio 
fi 5.Amarena 
6.Benedettino 


mel 22/Rosa rossa — 
2i.Limone 33./Rbum 


7-Bitter d'Olanda inodarino _|34.Soda Champ, 
i S.Cannella Menta g'aciale |35.Tamarindo 
3 9.Cedro atto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia 


Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commi 
alla casa speciale d 


i 

4 Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

$ RB. — Coloro che in glia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le com, 


impagnate di cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
ne 


ialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rile ‘ne di Liro Cinque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ento del relativo importo franco di © 
spesa a domicilio ne! Regno. Imballaggio gratfs. A tuiti i compra- 
tori del Rilose corroste s! recala un ico Album Ricordo delta 


Sicilia con 32 bellissime vedute in foto! pre lori Commit- 
tenti di sollecitare le ri 
è 


ieste presso ia Casa Lulgi Soraci Cestarrino 
a Messina onle avere ln tempo diritto ci ricorere gratis detto ele- 
gante Album. 


S: non eengionate 
dal Dr Tanca con risu c 
un regime di vita speciale tutto il sì 


giovinezza. — Questa impareggiabile compo- B 


pelle, ed agisco sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- Ml 


Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale BA 


nare alla barba ed ei capelli bianchi ed in- [Bf 


l'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono carsico 
10 felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
;ma nervoso genitale. — Via Passerella, 2 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— 


Consulti per corrispondenza, L. 10. 


i HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 


i ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
I Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
di = primitivo colore nero, casiagno, biondo. Impedisce 
DD is caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza 


© bellezza della gioventù. 

Toglie Îa forfora e tutte lo impurità che possoro 
essere suila testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia ÎL: 8, più cent. 60 se per posta, 4 bot- 
tiglie L° 11 franche di porto. 

ww” Diffidaro dalle falelficazioni, eslgore a presente 
marga dopositata. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona al'a barba e ai mustaechi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro o nero perfette. Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
L. & più cent. 60 so per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzorti e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 41 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, © dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutta le città d'Italia. 


OT AAT 


G. GREINER E €. - BOLOGNA 


Sgranatrice-pigiatrice da uva « Briggemann > 
W coi PRIMO PREMIO 


Prem. 


l' Esposizione 
Agraria Reg. di Ver 


del genere 


Prezzo L. 280 ida: 


Produzione 130 quint. in 10 ore di lavero] 
i, Trinciaforaggi, Prossaforaggi, Treb- 
‘minaîrici ecc. Pompe, Ferro- 
industriali, Articoli tecnici. 


Aratri, Er] 
biatrici, Ventiator: 


verse CI 
da parto di 
parazioni 


o ad altre pre 


ro-China-Bistert un 


Ferro-China-Bisteri 
un’ ottima 


Semmola scrivo: «Ho sperimentato] 
lo 


per la cura doi 


e è natoro 


froscante, 
mondo 


svrana por la 


ono, ri 
‘etica è 
L’Acqua di 


diure 


i 


VET IIS 
ualo disse 
per i cani 


a 
migliore acqua da tavola de: 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
| bonati, può fare pa estesissima ed eco- 
| nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
falla Roma, 


perchè riconosciuta l 
macchina più perîetta! 


AdottatadalleRR.Scuole 
enologiche ed agrarie 
Lavoro assolutamente 
perfetto e regolare. — 
Costruzione  sempli 
solidissima. — Facile] 
montaggio e smoniag] 
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FALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CURATORE Sioxor 


GIACOMO BOCCARDO: 


per la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisce franco în 
Tutta Italia (estero aumento spese postali) mediante rimessa cartolina va. 
lia 0 vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Stu. 


Sio via S. Luca, 3-B p. p., GENOVA. " 

Servizi coione per 6 persone, tovaglia 150/150 e 6 fovaglioli 60,60 L. 
idem. per :2 persone, tovaglia 150/250 e 12 tovaglioli 60160» 
idem. puro lino per G persone, tovagla 150/150 2 © tovaglioli 60,50» 
idem. puro lino per 12 persone, tovaglia 150/250 e 12 tova- 

fioii 6060 = 
ident. puro lino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 
50/150 e 6 tovaglioli 50,60 » 
Idem. camascati però persone. tovaglia 150/150 © © lovagl'oli 60160» 
idem. damascati per 12 persone, tovagl.a 150,250 e 12 tovaglioli 60/80» 
Idem. fiandra damascati fimssimi per 12 persone, tovaglia 180,200 
e 12 tovaglioli 65.65, il servizio così completo » 
Idem. fiandra damascati finissimi per 18 persone, tovaglia 180400 
@ 18 tovaglioli 6565, il servizio così comp'eto > 
idem. fiandra demascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180 500 


© 24 tovagiioli 65,65, il servizio così comp.eto » 

Idom. fiandra damascati per 6 persone » 
Tevagliuoli di estone 60,50, la dozzina > 
idem. filo 69,50, la dozz na > 
Tovaglia cotone 125150 lire 1.25 — 150150 lire 1.50 e 150,250 » 
Idem. lino 1251150 lire 1.5 0,150 lire 1.75 © 150,250 » 
Idam. cotone ritorto damascato greggio 120,190, l'una > 


Î Intovagliata cotone in pezza, 70jm al metro 0,50 — alte 291{m, al 


metro lire 1 alta 4501m al metro » 

Idera puro lino flandra damascata alta 150/m al metro > 
Tela lino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 75m lire 0, 60 >» 
idem puro lino uso 13 Chiavari alta 75m lire 0,70 e 80m » 
ldom più fino e casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80 — 90 — 


260 
520 


350 


480 È 


5° 
1 


IE 


Moretto È 


85881]1 


eni 
als 


10) © 190 costa 0.75 — 6,80 — 0,80 — 1,00 > 1% 
tdam purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0,90 — Om > 1— 
Idem Olanda finissima alta 30 © 90m da lire 1,25 — 1,5 — 1,6 

160 6 » 2- 
Idam alta 27511 da lire 3,60 ed alta 300;m per Jenzuolo di un solo” © 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 è » 5 

Domestics greggio vera tela di famiglia s0m al metro >» 05 
idem imbianchito alto 75;m lire 0,45 — 80m al metro > 060 

Calicot Madapolam bianco finissimo alto 80 e 90{m al metro da 

lire 0,40 — 0,50 0,55 0.60 0,65 e 0,70. 

Macramé a Spugna da 70x110 *a= 

Miscramé con scritta < Buon giorno » la dozzina rar sa 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 » 960 
Idom » » » £01100 frangia 4 nodi » 12 
demi > > > 701100 frangia 5 nodi > 14 40 

- » > 7 ngi E 

Fazzaletti bianchi bordi Colrati uso Îino sr 1 
Iidam lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzi 
idem puro linc bianchi. finissimi 6.60 e Gna nre 2 

Copriietti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da 

due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo » 650 
ldom Figuet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da 
due piazze lire $ — da due piazze e mezzo lire 10,50 è tre 
azze 
Gopertb cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da” 1° 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
@ mezza lire 6, e da tre piazze A Sd 
Idem pura lana cenere, da una piszza lira €, da una piazza e © °° È 
mezza 
Idem lana bianca, finissimo da una piazza lire 9, da una piazza” © °° 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli >2- 
Idem seta Dnissime rigate, disegni siupendi 180200 lire 5,59 e 
200240 7 
i 1- 


Eleganti coperte di pura © finissima seta, assortito nei più bei. di-” 
segni scozzesi in vivissimi colori, articolo della masbima. 
180/200 lire 9, 200240 lire 11, @ 240;270 S Lan 
Cerpetii © mutande maglia cotone, pesami l'amo > 
Idem e mutande maglia lana pettinata bian pesanti 
Tuno lire 3,15. > ee z 
Camicie maglia doppio petto, guarnite di seta, i di 
o magia doppio pe bottoni di madre 
tdem di fianella cotone, disegni stupendi, Puna 
dere per doona in tela di famiglia con ricamo, l'una sole 
per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 è 
atendo per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,79’ 
Spencer pura lana doppio petto, per uomo, color” 
blea martin 0 cal Fano TERE 
Selalli pura lana spigati, disegni elegantissimi del peso di 
sotten 22) Arandezza 160116), uno e È SIR 
ttane per signora, stoffa ingleso color ro: bordo stam; 
ricami bellissimi, uno” ide re sentare 
Bottane di panno ricariate per signora l'una a sole 3 
ze cotone gregge per uomo, lavorate a man zzina 5 
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UN LIBRO DI POLITICA 


(ubblicando questo importante articolo del 
nostro egregio amico 6. valente collaboratore 
comm. Raffasle De Cesare, noi non abbiamo 
nemmeno bisogno di accennare che no 
d'accordo con lui in molti punti, e principal- 
mente su quanto dice a proposito del decen- 
tramento e del commissario civile in Sicilia. I 
‘iostri lettori sanno quali siano le nostre idee 
sulla prima questione, che è vasta e generale, 
è sulla seconda che è speciale a una regione. 
Ma d'altra parte a essi riuscirà certamente as 
faî gradito il leggere, a proposito del libro del 
prof, Mosea, l'opinione di uno dei più ragio- 
Revoli avversari di quel decentramento, di cui 
si parla molto ordinariamente in un seno come 
nell'altro, da chi non ha studiato affatto Ja 
questione. Raffaele Da Cesare invece studian- 
dola è venuto nella opinione opposta alla no- 
atra. Ciò vorrà dire che quando del decentra- 
mento occorrerà diseutere di proposito — a 
occorrerà più presto che nom si creda — a- 
vremo dei contraddittori come Giustino For- 
tunato e Raffaele De Cesare, i quali nella di- 
scussione non porteranno ‘le piccinerie e le 
volgarità, onde si accompagnano le controver- 
sie degli incompetenti e degli ignoranti, ma la 
elevazione del punto di vista @ il desiderio sin- 
cero del bene. E in questo caso le discussioni 
riescono sempre utili e feconde. N. d. D.) 


lo ho un vecchio debito col professor Gae- 
‘tano Mosca. Quando, chi mesi fa, venne 
fuori il suo bel libro: Elementi di scienza 
politica, gli dissi, che ne avrei scritto, non 
‘una recensione, ma un articolo, tanto quel 
libro mi era parso un lavoro seriamente 
pensato e ben condotto. Quando le Camere 
sono aperte, quasi manca il tempo ai gior- 
nali d’occuparsi d'altro; oggi siamo in va- 
canze parlamentari, e sì può: discorrere di 
ua libro, che tratta di politica, da un punto 
di vista rigorosamente scientifico : di un li- 
bro, non destinato ad andar per le mani di 
molti, come meriterebbe, e come dovrebbe 
essere, se da noi la politica non fosse con- 
siderata come un mestiere fatto per tutti, e 
principalmente per quelli che non sanno 
nulla, e vogliono farsi strada nel mondo. 
Per costoro la politica è la cabala, prima 
elettorale, © poi parlamentare : riuscir de- 
putati, ed, eletti, aspirare al governo; e, 
giunti al governo, mantenervisi, e per man- 
tenervisi, dimenticare quel che sì è detto 0 
si è scritto. Il potere è un po' simile da per 
tatto : raggiuato, tonservarlo, dimenticando 
Quasi ogni passato. E qui ricordo l'arguta 
risposta di un pontefice, credo il Lamber- 
tini, a un vescovo, che l’avera molto cono- 
sciuto da cardinale, e gli domandò ingenua- 
mente, appena fatto Pap: 
Sanete Pater, scioe vellom 
Si Papatus mutat pellem ; 
E il Papa; di rimando: z 
Pellis autem non mutatur, 
Sed nullius recordatar. 

Dunque, un libro serio, di scienza e di 
cultura politica, oggi, in Italia, durante le 
delizie del governo parlamentare! Proprio 
così. L'Italia ebbe nei secoli scorsi una co- 
piosa letteratura politica, divenuta oggi 
ignota. Solo Machiavelli sopravvive. E, strana 
cosa invero, mentre una volta la politica, e 
come scienza e come sistema di governo, 
era argomento di studio; oggi che la vita 
pubblica è aperta a tutti, è Îo studio più ne- 
gletto. Molto opportunamente il mio amico 
Achille Argentino, nel recente e importante 
libro: Infroduzione agli studii delle scienze 
morali e politiche, deplora talo abbandono, 
e non sapendosene persuadere, conclude ma- 
linconicamente, che l'oblio di questi studii 
mostra a qual livello scenda, di giorno in 
giorno, la nostra vita pubblica. 


X 

Questo libro del Mosca è frutto di studii 
ponderosi, e rivela una cultura e un pen- 
siero scientifico, che non. sono punto. co- 
muni. Il libro ha un titolo modesto e poco 
appetitoso ; lo scrittore non ricorre a nes- 
suna dello malizie per chiamare la gente e 
invogliarla a leggerlo; entra in argomento 
senza prefazione, quasi a dire: per inten- 
dermi, dovete leggermi tutto. Egli ha scelto 
il metodo storico, temperandolo per alcuni 
riguardi. E, seguendo tal metodo, egli rileva 
nella società la classe politica o dirigente, 
e le vario cause del suo predominio nei die 
versi periodi storici, e le condizioni della 
sua stabilità, e le ragioni del suo rinno- 
varsi, © tratta, in modo magistrale, dei rap- 
porti tra la politica e la società, tra la forma 
politica e il tipo sociale. L'influenza delle 
religioni, dei partiti, delle sètto è beno stu- 
diata dal Mosca, per rendersi conto delle 
rivoluzioni del mondo antico, del medioe- 
vale e del moderno, per coglierne i carat- 
teri e precisare le condizioni, nelle quali 
si maturarono e ai svolsero. Egli esamina par- 
ticolarmente la questione degli eserciti stan- 
ziali, e giunge a delineare i tre principali 
problemi d il religioso, il 


vita modern: 
politico e il sociale, che pone, con sicura 
precisione, in questi termini: « Esamine- 
remo, se le presenti religioni a base dom- 
matica, 0, per precisare meglio il nostro 
concetto, se le diverse forme del cristiane- 
simo riusciranno a sopravvivere alla pre- 
sente corrente rivoluzionaria ed a resistere 
al movimento razionalista, che tende a_di- 
atraggerle; se la prevalenza delle autorità 
politiche elettiva © sopratutio quel sistema 
i governo, che è comunemente’ chiamato 
parlamentarismo, siano suscettibili di una 
lunga durata, e, nol. caso che si_ debbano 
necessariamente modificare, in che senso le 
modificazioni potranno e dovranno ayvenire; 


finalinente getteremo lo sguardo sull’avve- 
nire della nostra civiltà difronte alla demo- 
crazia sociale, di questa grandiésa corrente 
di sentimenti e di idee che invade tanti 
paesi di Europa e di America, e che, men- 
tre da un lato è una vera conseguenza della 
loro storia più recente, dall'altro è un fat: 
tore-attissimo. a modificare il. loro avve- 
nire ». 


= X 

Dei tre, è il problema politico quello, che 
di preferenza richiama l'attenzione di lui, il 
quale non dissimula lo magagne e le pia- 
ghe di un governo parlamentare, come il 
nostro, il quale di tutto si preoccupa, fuor= 
chè degli interessi alti e generali dello Stato 
e della società. Il Mosca discute i rimedi 
escogitati per ripararvi, ma non si nasconde, 
che, pur essendo il nostro diritto pubblico 
fondato sulla base d'un governo costituzio- 
nale, e non di un governo parlamentare, la 
degenerazione si è così irrimediabilmente 
allargata, che un ritorno. allo Statuto, non 
fosse altro che per rendere non 

oteri del principe, sarebbe perfettamente 
inutile, « Il rimedio più efficace e più sicuro, 
egli conclude, ai mali del parlamentarismo; 
starebbe in un discentramento largo ed or- 
ganico >, del quale egli, a grandi tratti, se- 
gna le linee generali. La verità è che il no- 
stro diritto pubblico supponeva uomini © 
paese diversi da quelli .che si son rivelati ; 
supponeva un inesauribile fondo morale, ché 
si è esaurito più presto di quel che i più 
acettici avrebbero potuto prevedere ; ma jo 
temo, che questo sistema di decentramento 
solletichi un'altra vecchia supposizione, ed 
illusione ad un tempo, che cioé, con questo 
sistema elettorale, il paese governare 


sé stesso con intelligenza e onestà; e pre- 
pari perciò un disinganno anche maggiore. 
lo credo, invece, che il decentramento non 
possa sradicare i mali germi di quella cor- 

i 


ruzione, eotrata oramai nelle ossa dei 
ticanti alti e bassi, degli elettori e di 
letti, e sia piuttosto da temere, che col 
stituire tanti centri di vita locale all'unico 
centro di vita generale, si riesca a molti- 
plicare i centri d'infezione, e non a spe- 
guerne il centro maggiore. E como provve. 
lere 


Non è fici Non eggiclo idea 
mento possa essere un rimedio in qualche 
caso. Nonostante la sua unità politica, più 
meccaziica che organica, l'Italia rimane un 
paese diviso da profondi distacchi, morali, 
economici e sociali. Il torto fu di volerla 
governare tutta allo stesso modo, con le 
stesse leggi, politiche ed organiche; ma il 
voler perseverare in quest'errore, con l 
gravante di distribuire fra gli enti locali 
cune attribuzioni dello Stato, a_ parer mio, 
segnerà la rovina finale. Come volete, che 
in tante provincie, e in tante regioni, fun- 
zioni rettamente la vita locale, se questa è 
fatta dal suffragio elettorale, che apre il 
varco a tutti i faccendieri e a tutti*gli spo- 
stati, e muta addirittura la base delle classi 
dirigenti? Quale garenzia di serietà edi au- 
torità potrebbe offrire, per esempio, un com- 
missario civile per ogni regione, dipendente 
che lui, come tutto il ministero, da un in- 
trigo parlamentare? Questo intrigo parla- 
mentare è il vero tiranno oggi, tiranno ir- 
responsabile, la cui tirannia non è frenata 
dal principe, nè da istituzioni speciali. Ho 
innanzi, mentre scrivo, il coraggioso discor- 
#0, pronunziato dal priacipe di Camporeale 
in Senato, il 27 luglio, sulla istituzione del 
commissario civile in Sicilia. Diagnosi esatta, 
e osservazioni illuminate; ma io vorrei do- 
mandare al Mosca, che è dello stesso paese, 
se quello odiose firannie e camorre locali, 
denunciate dal Camporeale, che tanto danno 
han fatto e fanno alla loro Sicilia, finireb- 
bero con un sistema di decentramento, 0 
prenderebbero invece nuovo vigore ? E qual 
garenzia può dare un commissario civile, 
che, se rimane fuori dai partiti, si vede 
chiusa la via per compiere qualunque ri- 
forma concludente ; © se vi entra, è trasci- 
nato dal più forte 0 dal più scaltro, ®- di- 
‘venta complice inconsapevole di soprusi, © 
di birberie? Le camorre locali hanno un'o- 
rigine sola: l'elettorato, com'è, e come fun- 
ziona oggi: elettorato che rende quasi im- 
potente ogni Governo, fiacca qualunque vi- 
gorosa e geniale iniziativa, rende il gover- 
nare un mestieraccio, instabile lo Stato, e 
prepara, così come funziona, la rovina_ge- 
nerale. Questa è la causa, e finchè durerà, 
non c'è rimedio che tenga, e il decentra- 
mento non farebbe che peggiorare. 


x 

Jo avrei voluto, che il Mosca si fermasse 
un po'di più, con la sua cultura e col suo 
acume, sopra questo triste problema del 
parlamentarismo, la cui radice, che risiedo 
nell'elettorato, è già così fradicia. La pro- 
iva decadenza del presente sistema po- 
itico comincia a metterne in dubbio la 
stessa ragion d'essere, e non mancano su 
uesto lavori notevoli, senza tener conto 
egli studii dei pubblicisti cattolici, i quali, 
preoecupati della perpetua instabilità dei 
governi parlamentari, esaminano, se essa 
risponda al concetto razionale di governo, 
© sia il regime più adatto a_tutelare gl'i 
teressi e a raggiungere i fini sociali. E°, in- 
sieme al problema religioso e al sociale, il 
maggior problema dell'età moderna, e i li 
bri, che, come questo del Mosca, ricondu- 
cano le rienti a studiarlo in un ambiente 
sereno, superiore alle volgarità della poli- 
tica quotidiana, meritano di esser_ notati e 
lodati, specie quando, come in questo, alla 
rettitudine delle intenzioni vanno uniti cul- 
tura, e abito e metodo scientifico, e sono 

lavori langamente e fortemente meditati. 


R. de Cesare. 


Giovedì 20. Agosto 1896 


I fatti -di Zurigo 


Berna, 19. — Il Consiglio foderale ha ri- 
messo al ministro d'Italia una Nota ufficiale, 


Duo consiglieri del Cantono ed il presidente 
della città avevano già fatto visita al console 
generale Lambertengùi, esprimendogli rincre- 
scimento © riprovazione per i deplorevoli fatti 
occorsi. 

1 danni denunoisti da Italiani ed accertati 
dal regio console generale, in concorso con 
duo notabili della colonia, ascendono a_ circa 
scimila lire. 


ffnorno PER feronno 


La'spedizione Nansen. 

Il Times pubblica particolari interessanti culla 
prodigiosa odissea di Nansen, dopo che ebbe 
abbandonato il Zam, nel marzo 1895, con un 
tolo compagno. Nell'autunno, dopo parecchi 
mesi di cammino sul banco di ghiaccio, rag- 
giunse la terra di Francesco Giuseppe, dove 
svernò, come è già stato raccontato. 

Quando non vi era carne d’orso per i cani, 
i più deboli cani erano uccisi, uno dopo l'al 
tro, per fornire il nutrimento agli altri. Non si 
perdeva nulla delle loro spoglie : i loro visceri 
6 fino la pelle erano dati ai cani sopravvi- 
venti. Venendo a mancare le munizioni, i cani 


erano ‘uccisi a colpi di coltello. Alla fine gli e- 
sploratori si trovarono senza più un cane da 
traino. 

Tl 19 maggio ‘96 Nansen e il suo compagno 


Payer, lo scopritore della terra di - Francesco 
Giuseppe, li aveva ingannati. 

Dopo un cammino di sei settimane, in parte 
su questa terra, in parte sul mare, trascinando 
essì stessi i loro traini e su que loro 
Rayak: 0 canotti esquimesi, ebbero la fortuna 
straordinaria di capitare ai quartieri d'inverno 
della missione Jackson, che li fece rimpatriare, 
come si sa, sul Windward. 


* 


John Millais. 

E' morto il pittore Sir John Millais. Eletto 
presidente della Royal Academy, in sostituzions 
di Lord Leighton, quando la malattia alla la- 
ringe che lo ha portato alla tomba già lo to: 
mentava, compié i doveri della sua carica on 
rifica con abnegazione. 

L'Inghilterra perde con Millais uno dei suoi 
pittori più insigni e forse il più popolare. 

Egli era nato a Southampton nel 1829. 

Fino dall'età di nove anni mostrò una voca- 
zione irresistibile per il disegno © fece i suoi 
studi alla Royal Academy, dove ottenne tutti 
i primi premi. Già a diciassette anni esponeva 
il suo primo quadro e poco dopo cercava di 
scuotere il giogo dell’arte convenzionale e ao- 
cademica. 

lasiome con i suoi amici, Dante Gabriele Ros- 
setti e Hunt, fondò la « Fratellanza Preraffael- 
lita » che dal 1849 al 1855 ebbe tanta voga 
in Inghilterra. 

1 Germ, nel quale seriveva Ruskin, era l'or- 
gano della nuova scuole. Millais in quegli 
anni acquistò molta fama, divenne membro 
della Royal Academy e alla morte del nostro 
Duprè ebbe il seggio lasciato vacante da lui 
all'Accademia di Belle Arti dell’Iatituto di 
Francia. 

Giadstone lo face creare baronetto. 

Millais lascia una quantità di quadri noti 
nel mondo per le molle riproduzioni che se 
ne sono fatte, © fra di essi molti bellissimi ri- 
tratti, x 


Carponi. 

Sì annunzià che due soci dell’ « Atbletio As- 
sociation » di Berlekoy (California) vogliono tra- 
versare i tutto il continente americano, 
da San Francisco a New-York. I medici da 
essi consultati hanno, nella maggior parte, ap- 
provato il progetto; alcuni anzi se ne sono 
mostrati entusiasti addirittura, a segno di espri- 
mere l'intenzione di accompagnare i due uo- 
mini trasformati in quadrupedi, per darai a uno 
studio speciale sui movimenti dei muscoli. La 

za è stabilita pel mese di febbraio ’97. 
1 due viaggiatori avranno un arredamento spe- 
ciale, composto: di una forte cintura di cuoio, 
alla ‘quale saranno legati i piedi e tenuti in 
‘tina posizione verticale per mezzo di una molla; 
di ginoochiere formate di tubi pneumatici in 
cacutchouc e d’una salda suola di cuoio, e 
infine per le mani e le braccia una specie di 
stivali, legati alle spalle: la suola di questi 
stivali sarà come le ginocchiere di tubi pneu- 
matici e cuoio. Cost arredati, bisogna dire così,' 
contano di fare dai quindici ‘ai. venti chilometri 
al giorno. La. distanza che essi debbono per- 
correre é di più di cinquemila chilometri. A 
ogni città del loro itinerario daranno confe- 
renze. Il loro viaggio dovrebbe durare quat- 
tordici mesi. 

* 


Statistica dell’avorio in Africa. 
Veonero venduti nell'anno 1895 640,000 chilo- 
i di avorio africano sui mercati di Lon- 
dra, di Liverpool e di Anversa, senza contare 
67.600 chilogrammi provenienti dallo stock del 
1394. E poichè ogni elefanto ha quasi 20 lib- 
bre d'avorio, i 640,000 rappresen- 
tano un massacro di 42,000 elefanti. Ora, si 
calcola che in-Africa vi siano da 200,000 2 
300,000 elefanti. Se la distruzione continua în 
queste proporzioni, è facile intendere che la 


Arretrato {© Centesimi 


razza elefantina è destinata a estinguersi. E 
però si pensa a regolare la caccia all’elefante. 
* 
L'uomo chimico. 


Lo vuol creare uno scienziato americano, il 
signor Huntley: una creazione che crediamo si 
possa annoverare fra le invenzioni. estive. 


umano & il resto, artificialmente, ma con le .so- 
atanzo 0 elementi che compongono l'uomo na- 
turale. E il signor Huntley aggiunge che l'uomo 
chimico sarebbe anche un essere pensante. 


p * 
Per finire. 
X. sì trova in villeggiatura; e a un amico 
che gli chiede se quell'aria è sana 
— Sana! risponde. Ma qui si diventa cen- 


tenario in un mese! È 
N. Nanni. 


L’annunzio officiale 


Il Fanfulla era già gridato per le vie, 
quando la Stefani recò ieri sera l’annunzio 
officiale del fidanzamento del principe di 
Napoli con la principessa Elena del Mon- 
tenegro. 

L'annunzio ufficiale è così concepito: 

Roma, 18. — S. M. il Re ha partecipato al 
presidente del Consiglio, onorevole Di Rudinl, 
incaricandolo di fare eguale comunicazione al 
Consiglio dei ministri, che oggi, in Cettinje, è 
stato pubblicato il filanzamento di S. A. R. il 
principe di Napoli con S. A. la principessa 
Elena del Montenegro. 

L'onorevole ministro dell'interno ha annun- 
ziato oggi ai prefetti il lieto avvenimento, ch 
sarà fecondo di prosperità per la Famiglia 
Reale e per l'Italia, ed ha fatto loro sapere 
essere desiderio di Sua Maestà che lo civiche 
amministrazioni escludano quei festeggiamenti, 
che possano importare onere al pubblico E- 
rario. 

‘epoca del matrimonio sarà fissata più 
tardi. 

Alla cerimonia nuziale assisteranno esclusi- 
vamente i membri delle Famiglie degli auguati 
sposi. 

Il Fanfulla aveva preannunziato l’altra 
sera l'imminenza di una comunicazione of- 
ficiale riflettente il matrimonio del principe 
di Napoli, comunicazione che sarebbe stata 
data, ripetiamo dal nostro numero 226, 
« non appena il principe di Napoli avrebbs 
compiuti quegli atti di affettuosa deferenza 
che devono precedere il fidanzamento s0- 
Jenne ». 

Co 


E ora che il fausto annunzio si è diffuso 
in tutta l'Italia, noi non cercheremo, nel- 
enfasi di una facile retorica, di tradurre il 
sentimento di vera gioia nazionale che tutta 
Italia ha provato con le frasi fatte della 
amplificazione gelida e artificiosa. 

Noi ci contenteremo di dire con sempli- 
cità di cuore che queste nozze, a cui ha 
presieduto la spontaneità di un affetto sin- 
cero, non il calcolo freddo della così detta 
ragion di Stato, sono di ottimo augurio al 
nostro paese, e sono în armonia cen le 
sane e schietto tradizioni italiane, così a- 
borrenti dal fasto e dalle rhegalomanie, che 
avevano malamente tentato d'innestarsi nella 
nostra vita politica e officiale. 

La Casa di Savoia, modello a tutte le di- 
nastie regoanti europee di quelle virtì e- 
lettamente familiari e civili, in cui risiede 
principalmente la sua forza e il suo presti- 
gio sul popolo che essa nobilmente rappre- 
senta e di cui ha sempre diviso le gioie 
come i dolori, la Casa di Savoia si stringe 
intimamente a quella fera prosapia del Mon- 
tenegro che i viaggiatori ci dipingono come 
continuatrice ammirabile nel secolo xrx del 
potere patriarcale, in cui il Principe è il 
vero capo della famiglia dei suoi sudditi. 

® 

Questo legame di rose e di candidi fiori 
d'arancio che riunendo dolcemente due gio- 
vani esistenze avvicina la Corte più antica 
d'Europa e il popolo che ha maggior ric- 
chezza e splendore di memorie storiche e 
civili all'eroica famiglia che è riuscita a in- 
earnare nel piccolo Stato le speranze del- 
l'avvenire di tutta una razza, potrebbe cer- 
tamente ispirare così dotte armonie metri- 
che ai nostri eleganti cercatori di ritmi nu- 
merosi, come facili e dolcî melodie ai can- 
tori popolari della Montagna Nera. 

Ciò che ha ispirato per ora al popolo ita- 
liano, è una ferma fiducia, che le nozze an- 
nunziate saranno per rendere più salda, più 
resistente quella pace di cui esso ha biso- 
gno, © che esse rappresentino, simboleggino 
nella loro bene auspicata letizia come il 
rianovellamento dei destini della patria. 

E questa fiducia è, sebbene in prosa, il 
miglior poema che nozze auguste possano 
e abbiano mai potuto dettare. 

il FANFULLA 
A Cettinje. 

Cetinje, 19. — Ieri è stato solennemente 

proclamato il fidanzamento della principessa 
Sa Col principe di Nepoti 


Questa proclamazione fu accolta dalla po- 
polazione con entusiasmo indescrivibile. 

Dopo la proclamazione del fidanzamento del 
principe di Napoli colla principessa Elena, venne 
cantato ua Te Dem nella Cattedrate. 

Poi, a Corte, vi fu ricevimento per le feli> 
citazioni. La popolazione ha acelamato entu- 
siasticamente i principi fidanzati. 

Jeri sera la città era splendidamente ilumi- 
nata, e vi fu funa brillante passeggiate. con 
Tiaccole fra incessanti acclamazioni ai principi. 

Il principe Nikita ha conferito al principe di 
Napoli il Gran Cordone dell'Ordine di Danilo 1, 
e la Gran Croce dell'Ordine di San Pietro. 

Oggi la città è imbandierata e animatissima, 
Dappertutto brillano i colori italiani e monte- 


negrini. 
Giudizi della stampa. 


Parigi, 19. — Il Figaro, commentando il 
fidanzamento del principe di Napoli colla 
principessa Elena del Montenegro, dice che, 
quantunque sia stato ispirato dal sentimento, 
tuttavia è impossibile disconoscere che ab- 
bia una certa portata politica, inquantochè 
costituisce un avviamento naturale verso le 
simpatie della Russia. 

La scelta del principe di Napoli, conclude 
il Figaro, è quindi stata fatta con molta av- 
vedutezza sotto parecchi aspetti. 

Londra, 19. — I giornali commentano il 
fidanzamento del principe di Napoli colla prin- 
cipessa Elena del Montenegro. 

Il Times dice che il fidanzamento sarà ap- 
plaudito ds quanti desiderano assicurare sta- 
bilità alle istituzioni colle quali l’Italia prese 
posto fra le nazioni d'Europa. Soggiunge che 
tutti gli Italiani riguarderanno l'unione dei due 
principi come lieto augurio per la Loro Casa 
reale, e le altre nazioni non potranno che of- 
frire rispettose felicitazioni, e augurare ogni 
felicità agli sposi. 

Lo Standard, rilevando che il sentimento 
vinse le difficoltà, che avrebbero potuto in= 
tralciare l'unione dei due principi, confida che 
la principessa Elena saprà farsi amare in 


Italia così bene, come la madre del suo f- 
danzato. 

ll Morning Pest dice che l'Inghilterra invia 
di tutto cuore felicitazioni al figlio del suo 
leale alleato. 

Vienna, 19. — I giornali, che commentano 
il fidanzamento del principe di Napoli colla 


La Presse dico che la notizia del fidanza» 
mento sarà salutata dovunque con quella sin» 
cera simpatia che è ispirata dal popolo ita- 
liano e dall'Augusta Casa di Savoia, simpatia 
che sarà naturalmente tanto più viva.e sin- 
cera negli imperi uniti all'Italia da un trattato 
di pace. 

L’Estrablatt vede nel fidanzamento del prin- 
cipe di Nspoli colla principessa Elena segnato 
l'ingresso del Montenegro nella guardia della 
pace europea. 

——_—___ 


IL SOCIALISMO ODIERNO 


Quantum mutatus ab illo! 
IL 

Sono tanto infondati, chimerici, impra- 
ticabili i teoremi socialisti di ricostifu= 
zione sociale, che, salvo tqualche momen- 
tanea scossa, noi crediamo utopistica qua» 
lunque trasformazione della società, sopra 
un tipo collettivista qualsiasi; ma se la 
società civile non crollerà per siffatti sforzi, 
non è men vero che l'azione del socia- 
lismo, se incontrastata, non debba svol- 
gersi come un continuo imbarazzo ed an- 
che come un pericolo, per la esistenza e 
per io sviluppo progressivo del civile con- 
sorzio. 

Quanto guadagna e travolge le masse, 
non è mai wn concetto scientificamente 
vero,- le masse sono attratte ad agitarsi 
meglio che da un vero razionale, da con- 
cetti che sì nos in sn sentimento — 
vedi moti religiosi; - o nella speranza dî 
un immadiato beneficio materiale — vedi 
rivoluzioni. 

Il pericolo della propaganda dei socia- 
listi è tutto qui, sta nella illusione in cui 
traggono le masse e nelle bieche passioni 
che in esse suscitano; — se i loro i, le 
loro teorie potessero essere svolte in con- 
tradditorio, rimpetto alle masse stesse, e 
quelli e queste apparirebbero ben presto 
alla comune intelligenza, come assurdità, 
non avrebbero seguito. 

Ma alle masse predicano soltanto essi, 
essi soli gli evangelizzatori del nuovo 
verbo, trovano modo di farsi ascoltare e 
leggere - ai bisogni delle classi proletarie 
non si è mai a sentirli, prima 
della legge del meAr-werth di Marx, e 
della legge plumbea dei salari di Lassallo, 
e se essi fossero vissuti ai tempi di Eli- 
sabetta, la legge del 1401 sulla tassa pei 
poveri Sarebbe stata creazione loro ed a- 
‘vrebbero anche attribuito a sè stessi la 
filantropica idea dell'abate Aporti, che 
nel 1825 istituiva in Genova i primi asili 
infantili. Il vero è che nessun secolo fu 
più umanitario del nostro; A 

Essi,i socialisti, come chi sta per mand: 
assunto all'appasizione, alfieri della uma» 
nità sofferente, non cesseranno dal formu- 
lare in nome di questa, pretese che non a- 
vranno mai fin9, essi, di nulla responsa- 
bili, stancheranno ogni governo, incep- 

idone la sua legittima azione ; © questo 
Lun vero e reale pericolo che’ scaturi» 
rebbe dall'accrescersi della loro azione 

ica, specie pei Parlamenti. Un gruppo 
di 40 0 50 voti in una assemblea 
‘membri, il più delle volte decide, trovan- 


Î 


PRE it 


dosi i 450 membri componenti ia grande 
‘maggioranza di essa, necossariamenta di- 
visi in due partiti, il più ed il meno con- 
‘servatore 0 Pl‘ , che di sovente 
quasi si pereggiano nel’ numero rispet- 
tivo. 


= L'idea madre, dominante in oggi del e0- 


lettivismo, come sommo postulat> del, s0- 
cialismo ‘teorico, non cape nella mente 
delle masso, — ma per il suo indetermi- 
mato, per il'euo vago, per gli appetiti che 


sveglia o attutisce, si presta alla tattica 
degli agitatori, — senza misteri non si 
danno religioni. 


Però s'è visto, che, farma questa base 
‘del moto socialista, i tempi non sono an- 
cora maturi, sono molto lungi dall’esserlo, 
per la sua attuazione pratica. x 

Ul principio dell’azione politica, (che in 
sò contiene anche quello dell’azione am- 
ministrativa) presentato coi caratteri quasi 
di una scoperta, che si è venuto affer- 
mando ed incarnando oggigiorno, — evi- 
dentemente non è peril socialismo odierno 
militante, che la sostituzione di una azione 
possibile, alle impossibili tentate fin qui, 
— dal mondo degli ideali, dall’utopia, é 
‘una discesa nel mondo pratico. Gli intran- 
sigenti idealogi del ieri dannoso si sono 
fatti opportunisti a r 

Il persistere in oggi nei vecchi metodi, 
fu esperimentato intempestivo, erroneo, 
— ma l'ino) sità, il circoscrivere l'a- 
zione del partito alla sola propaganda dot- 
trinale, avrebbe tolto al partito stesso, 
trimpetto al proletariato, ogni ragione di 
essere come forza militante, e quantun= 
que l'avvento del regno del collettivismo 
lebbe ritenersi immanchevole, è del pari 
chiaro che non può essere troppo vicino. 

Era spediente quindi trovare una for- 

“inula che, nulla compromettendo del’av- 
‘venire, desse modo di occupare ostensi- 
bilmente, e con efficacia, le forze socinli- 
ste nel presénte, e tanto che trovassero 
un opportuno elaterio alla loro potenza 
espansiva, — e la formula fu trovata: 
che il socialism) si dedichi, si concentri 
‘tutto, il meglio che può, per il momento, 
sopra tatto nell'azione politica, — una volta 
ì poteri politici in sua mano, sarà facile 
al socialismo fare il passo al collettivismo, 
alla. rinnovazione sociale. ? 

Si tengano quindi per avvisati e popoli 
© governi - il socialismo internazionale 
odierno concede loro una tregua, che se 
vuolsi non è una tregua, un armistizio, 
che pure în fondo non è unarmistizio, - 
non è che un cambiamento di strategia 
- si è abbandonato îl concetto tattico d-]- 
V’assalto alla fortezza, per dar luogo a lar- 
ghi lavori d’approccio, a II di am- 
pio raggio; - perintanto il cannonetarerà 
sla borghesia capitalisia. potrà dormire 

qualche tempo i suoi sonni meno agi- 


ti. 

E la società civile, Ja quale è_il risul- 
tato di tante lotte intraprece in nome 
della libertà, del progresso, dovrà, vorrà 
accomodarsi, dersi per non avvertita di 
questa specie di sorpensiono dello più 
aperte e dirette ostilità ? î 

Non vi sarebbe forse per essa maggior 
pericolo, trattando"i che ad una guerra 
aperta 6 da tutti visibile ne' snoi effetti 
di distruzione, vi verrebbe sostiuita un'al- 
tra subdola, insidio=a, tanto da trovarei 
un bel giorno, la moderna società, com- 
pletamente disorganizzata, ed impotente 
rimpetto all’oste uemica, senza avere tam- 
poco misurate le proprie forze, nella gio- 
rosa emozione delle battaglie? ù 

Tl non tener conto oramai nello svolgi- 
mento della storia contemporanea del nuo- 
vo elemento che è entrato in essa, del 
socialismo, sarebbe e per gli uomini di 
Stato © più per leclassi dirigenti, sempli- 
cemente una stoltezza ; ma queste hanno 
mostrato sin qui tanta non curanza, si 
sono cullate în tanta colpevole apatia ri 
petto a suoi procedimenti, cui anche 
vitava una classica indiflerenza nelle alte 
regioni dell’insegnamento, da permettere 
la induzione, che possano starsene tanto 
pù tranquille ed inoperose, davanti alla 
‘nuova tattica che il socialismo ha di re- 
cente assunta © che noi abbiemo qui ri- 
levata. 

Ove ciò fosse, e quando ogni azione go- 
vernativa interna ed esterna, restasse 0 
inceppata o neutralizzata dalla presenza 
in tutte le rappresentanze dell'elemento 
socialista, alfgnale non soccorre alcun i 
deale, salvo quello del materialismo to. 
rico, —quendoin nome del beness:.ra mate: 
riale di tutti, tutti fossero mirac iati dalla 
miseria © dalla più incivi;e delle schiavitù, 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


_Compiute tutte le formalità che la legge 
richiede, la porcarella di Monte Pavinio 
venne dunque a Roma col titolo officiale di 
figliuola adottiva del vecchio Costanzo De- 
ross, ma in verità ella fin dal primo giorno 
incominciò a trattar da padrone il vecchio 
© ad abusare del favore del conte di Fa- 
gnara. Era la vera regina della casa, felico 
di vedersi così obbedita, così ben vestita; 
in mezzo a tante belle cose, cho a Monte 
Pavinio non si trovavano nemmeno în 
chiosa. 

Rifioriva come una pianta che dopo aver 
vegetato a stento în urì terreno arido prenda 
nuovo rigoglio appena si trova in più pro- 
pizie condizioni d'aria, di suolo, di luce. La 
luce per Fiora era la ricchezza di cui si ve- 
deva circondata e il volto le si illuminava, 
radiava quando girandosi l'occhio intorno 
vedeva i bei candelabri d'argento, i fiorami 
d'oro do’ cuoi, i broccati e i vasellami son- 
tuosi di cui erano: carichi i magnifici scaf- 
fali. Fiora non sapeva leggere ancora, ma 

<non aveva avuto alcun bisogno di guida per 

scegliere i colori e le stoffe più sobriamente 


— allora potrebbe rendersi evidente, in 
tale nuovo e penosodisagio, che la odierna 
tattica dei socialisti anda @ pres& in qual- 
che considerazione, che anzi andava lar- 
gamente fatta conoscere, ed energica- 
mente, nell'interesse della’ civiltà e dello 
stesse classi popolari, combattuta. — 

Certo il socialismd ‘odierno vorrebbe in- 
dossare altri panni che non vestisse pel 
passato, e però quantum mutatus ab illo, 
Cina non è il caso di smarrirsi, 0 di 

rendere abbagli, l'abito pure in quest 
Pico non fa Îl Monaco 5 adbttando le nuove 
esterne sembianze, desso intenderebbe di 
poter conseguire con maggiore sicurezza 
P'suoi ‘ultimi intenti, e noi crediamo che 
male non si apponga. 

Non li raggiungerà manco, per questa 
via, — ma mentre le giornate di giugno 
del’1848, e la Comune di Parigi del 1871, 
provanoil possibile subitaneo pervertimen- 
to delle masse, l’attuale inframmettersi del 
socialismo in tutta la vita politica ed »- 
conomica dei varii Stati, il suo espandersi 
meraviglioso în associazione organizzata 
în tutta Europa sotto vessillo dichiarato 
rivoluzionario, il suo affermarsi con sem- 
Pre I ieiettra. Iole codmio de 
assemblee ive, — tu lo» 
vrebbe, ci sembra, dimostrare, che alla 
società civile sta sempre di contro lo stesso 
@ formidabile avversario, che male un 
giornosi combatterebbe colla forza; — tal- 
chè da oggi sarebbe nobile impresa il far-. 
glisiincontro nel campo oveopera, mediante 
le armi sue, quelle della stampa e della 
viva parola diffusa e pugnace, dalla scuola 
primaria, alla più ‘alta delle catiedre, 
quella della tribuna parlamentare. 


L. F. 


————_—_—_k 


I FURCHI 


Londra, 18. — E' inesatta la notizia che 
l'Inghilterra abbia fatto qualsiasi proposta ri- 
guardo la questione di Candia dopo l’abban- 
dono del progetto del blocco. 

Atene, 19. — Il principe Berovitch ordiné 
alle truppe di ritirarsi nelle città. Quest'ordine 
di cui s'igaora il motivo, è considerato come 
presagio di una soluzione pacifica. 

1 Turchi abbandonarono il forte di Koksare. 
—____=e e —T__- 


ll cardinale Sanfelice 


Napoli, 18. — Ieri è giunto da Cava dei 
Tirreni il cardinale Sanfelice, alle 8 34 po-, 
meridiane. Alla stazione vi erano molti prelati 
© gentiluomini, i quali furono da un sacerdote 
della Curia pregati di allontanarsi, per evitere 
emozioni al cardinale. 
Il treno arrivò con quattro minuti di ritardo. 
La vettura-Pullmann, dove era il ce»dinale, 
essendo in coda al treno, fa staccata da una 
macchina, si fermò innanzi l'ufficio del capo- 
stazione, per dov il cardinale sarebbe uscito. 
Sua Eminenza si alzò, rifiutò aiuto, 6 usci 
sulla piatteforma. 
Molte signore e signorine, che erano nella 
folta, s’ing'nocchiarono; gli uomini si scopri- 
rono il capo. Il cardinale, sorridendo, benedisse 
tre volte con la mano. 


tudine rispettosa © che egli bene 
volta ancora. 

Uscito dalla stazione, trovò altra folla, che 
gli foco ala. 

La vettura si mosse al passo, segulta da un 
ispettore è un delegato, e parecchi agenti, che 
allontanavano i popolani, i quali volerano ve- 
dere il loro pastore. 

Al palazzo arcivescovile era stato ordinato 
un servizio, per allontanare la folla dei curiosi, 
per ovitere emozioni al cardinale. 

La carrozza entrò nel portone, e furono su- 
bito chiusi i battenti. Ma il cardinsle. mostrò 
una certa dispiacerza, ed il portone fu spelan- 
cato di nuovo. 

L'arcivescovo fa adagiato sopra una sedia a 
bracciuo!i, che da due servi fu sollevata etra- 
sportata negli appartamenti di Sua Eminenza, 

Poco dopo il cardinale bevve del latte e 

un uovo; ed andò a letto. 

Ha passata la notte assai bene, © si ? 
gliato alle cinque UE 
lieto umore, ed il dotte: cabjigai, 


Fo alla: Oto". risitario, lo ha trovato în con- 


Grrioni © relativa miglioria. Il dottore Cubitosi 
“raato elle 12, e farà una terza visita que- 
3ta sera. Erano attesì in giornat1 anche i pro- 
fessori Capozzi 6 Cardarelli, 
L'edema va scomparendo: ve n'è traccia 
solo al piede sinistro. L'alimentazione del car- 
dinale è semplice : tre litri di latte al giorno, 
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ricche ed eleganti delle sue vesti; non sa- 
peva ancora leggere ma sapeva già benis- 
simo tutto quello che andava bene alla sua 
bellezza brana. Si sarebbe detto che ella 
fosse nata in un palazzo per la maravigliosa 
facilità, con cui si era assuefatta a ogni raf- 
finatezza; senza mai domandare l’uso dei 
più ingegnosi oggetti di lusso, che non aveva 
mai veduto, se ne serviva con disinvoltura, 


quasi non avesse mai fatto altro nel tugu- 
rio paterno. ni 


pre 


Costanzo era per Paolo un consigliere in- 
timo che egli lasciava parlare oltre quanto 
avrebbe mai potuto sopportare da un amico. 
Cinico e desoto, furbo © fedole, Costanzo 
considerava il suo padrone un ragazzo gua 
sto, che ha bisogno di esser guidato, ma 
anche secondato nei suoi capricci, se non 
si vuole che ne faccia qualcana anche più 
marchiana: Paolo per Costanzo era uno 


scapato che non avrebbe messo mai giu- 
dizio. 


Ora la scapataggine vera del conte; non 


erano a giudizio di Costanzo i suoi giuochi 
alla borsa, le antiche dissipazioni delle mina 
giovinezza, nè quella bizzarria di fargli adot- 
tare una bambina e di miele e 
farne la tiranna sua © degli altri: tutto que- 
sto per Costanzo era giusto e regolare, poi- 
chè i signori sono signori appunto per fare 
tutto ciò che agli altri non è né possibile 
nè permesso. Ma Costanzo non poteva... > 
donare a un Lancinena di vivere. - 

claustrale e schiva, di rinunz* 
di chiudersi in un raccogli- are al mondo, 


pazioni della prima 


quella vita 


«pento sterile, men- 


Scontro di « yachts 
Portsmouth, 18. — Nella corsa dei grandi 


rone Zedwitz, ebbero uno scontro. DE 
pelo precizto cllacoto, ma no” sinato; 
7 ipitò nell’acsua, ma Ivato; 
soltanto il barone Zedwitz rimase mortalmente 
ferito e soccombette appena giunto a terra. 
La corsa fu perciò tosto rinviata. 


DI QUA E DI LÀ 


R. Bonfadini, in un articolo del Corriere 
della Sera, esamina la vaga idea, lanciata 
da un giornale berlinese, della occupazione 
italiana dell'isola di Creta. Nella questione 


orientale, non è © lo gli av- 
venimenti, che l divenga possi- 
bile. L'autorevole pubblicista ritiene chel'I- 
talia, elemento d'ordine nell'ambiente euto- 


occhio nudo 
servi 
< E qui non si tratterebbe - intendiamoci - 
di una politica di megalomania. L'Italia non 
deve far nulla per promuovere un dissidio nel 
concerto europeo a beneficio di qualsiasi aspi- 
razione sua; ma non può esitare ad assumersi 
quel qualunque còmpito che appunto servisse 
ad impedire fra le potenze d'Europa pericoli di 
conilagrazio: 

« ... Certo una condizione preliminare sa- 
rebbe indispensabile perchè l'Italia potesse dir 
suo il territorio candiotto; quella condizione 
che è stata la base delle nostra risurrezione 
politica, — l'assenso dello popolazioni. In cit 
speriamo che l'accordo degli uomini poli 
italiani sarebbe unanime; e in ciò consiste la 
guarentigia più sicura per l'Europa, per la 
Grecia, per gli stessi candiotti. L’anmessione 
all'Italia non dovrebbe dunque in nessun caso 
rappresentare una soluzione di forza, bensi una 
soluzione volontà, preparate. Un 
dominio italiano nell'isola cara ai Numi — qua- 
lora, ripetiamo, nè l'indipendenza, né l’annes- 
sione alla Grecia fossero diplomaticamente ag- 
gradite - sarebbe per l'equilibrio europeo assai 
più tranquillante che un dominio francese, un 
dominio inglese o un dominio russo. Potrebbe 
forse — anzi senza forse — 
sforzo di parecchi milioni 
milioni buttati sulle sabbio tigrine; sarebbero 
anticipazioni di capitali sopra un suolo vi 
mente atto a prosperità agrarie © commerciali; 

bero eJementi di civiltà sicuri e promet- 
tenti, in mezzo a popolazioni che hanno avuto 
colla razza italiana secoli di legami. 

< Ecco perché, recisamente avversi a poli- 
tica di conquiste coloniali, soprattutto dove ca- 
pricci d'ignoranza geografica ci hanno lanciati, 
vedremmo senza nessun timore un'espansion 
italiana nel Mediterraneo, che non significasse 
complicazione, ma semplificazione del minac- 
cioso problema orientale. 

« Sarà forse un'idea non destinata a durare 
ventiquattr'ore ; ma in ogni modo, se 4 cane 
diotti ci vogliono, l'Italia dovrabbe rispondere: 
eccomi. » 


le enormi difficoltà; ed 0s- 


L'Esercito Italiano aununzia che il mini- 
stro della guerra ha deciso la formazione 
di due nuovi battaglioni cacciatori, i quali 
dovranno partire nel prossimo settembre 
per l'Africa © sostituire il battaglione fan- 
teria e quello bersaglieri rimasti colà di 
presit 

< Per la formazione di questi due nuovi bat- 
taglioni cacciatori d'Africa saranno preferiti 
coloro che, possedendo Ia voluta idoneità fi- 
sica, facciano volontaria domanda di arruola» 
mento; ove poi Îl numero dei volgniari sta in- 
feriore a quello neesiketi9 per la formazione 
dei due battaglioni, sarà provveduto al com- 
Plotamento mediante estrazione a sorte. 

«I militari 20sì destinati debbono obbli- 
gutsi alla forma di un anno da passarsi tutta 
nelle truppe coloniali, la quale ferma è rinno: 
vabile di anno in anno su domanda dei militari 
stessi. 

* Gli assogni in contanti dovuti ai militari 
di truppa del corpo coloniale sono quelli sta- 
biliti dall'articolo 120 del regio decreto 18 feb- 
braio 1894, il quale fissa anche uno speciale 
preniio di ferma che pel primo anno 6 di lire 
200,75, pel secondo lira 273,75, pel terzo lire 
365 e pal quarto anno © successivi lire 456,25. 

« Il soldo giornaliero è pagato dalle compa- 


a periodi di cilîque giorni; mentre il pre- 
Salo adoro è pagnto dal Consiglio d'emmini» 
strazione all’atto della cessazione del servizio» 
Però dopo il terzo mese dalla destinazione in 
‘Africa, î militari possono eseguire preleva 
menti ‘trimestrali sul cradito del loro premio 
annuale. » z 

Così la Colonia sarebbe presidiata da tre 
battaglioni cacciatori, anzichè da uno, 
daîle truppe indigene, che dopo il disastro 
di Adua sono asssi scarse e insufficienti. 


x 5 

Le Courrier dItalie, un nuovo giornale 
settimanale in lingua francese, che sì stampa 
in Roma, vuo! certamente farsi un po’ di 
largo lanciando una notizia veramente 
« sensazionale ». 

Sentitelo: car 

< Ci si assicura nella maniera la più posi- 
tiva che l'Imperatore Guglielmo Il sarebbe sul 
punto di sbiurare la sua fede protestante per 
convertirai sì cattolicismo... » 

E giù una serio di particolari sul parere 
chiesto dall'Imperatore a sua zia la Regina 
d'Inghilterra, sulle conferenze con il curato 
di Santa Edvige di Berlino, ec. 

Per di più, Ja sbalorditiva notizia viene 
commentata în un articolo di prima pagina, 
nel quale si conchiude che l'abiura di Gu- 

iîelmo Il non sustiterebbe un motto sole 

i critica o di protesta in Germania! 

Ab, confratello, se il cardinal D'Este fosse 
vivo, vi chiederebbe, come chiese all’Ario- 
sto: « dove le avete pescate tante fantasti- 


cherie? » 
* dott. Forbice. 
Disastro ferreviario 


Il più immane disastro ferroviario, di cui si 
abbia memoria nel New Jersey (America del 
Nord) avvenne giorni sono a quattro miglia da 
Atlantic City, dove la « Reading R: R. è si 
incrocia ad angolo quasi retto colla e West 
Jersey R. R.» 

fa treno diretto dalla prima, attraversando 
a tutta velocità il punto di raccordamento colla 
seconda, investi e’tagliò in mezzo un treno di 
escursione e produsse uno sfracellamento 
sterminio generale. 

Il treno investito era composto della loco- 
motiva e di cinque vagonî il primo, il secondo 
€ terzo vagone andarono ia frantumi, il quinto 
e la locomotiva ebbero minori danpi. I passeg- 
geri del primo, che fu urtato direttamente dalla 
locomotiva dell'altro treno, furono da essa 


ppena la triste nuova nrrivò ad Atlan- 
tic City, fu immediatamente mandato sul luogo 
un treno speciale di soccorso. 

Dei morti alcuni erano irriconoscibili; quelli 
opratutto del primo carro e che farono schinc- 
‘iati subito dalla locomotiva, poi stritolati sotto 
i vagoni. 

ll treno d’escurzione era pieno zeppo di fa- 
miglio venute il mattino da Bridgeteon, da al- 
tre località della contea di Tumberland, da Sa- 
lém, ecc., e le riconduceva dalla allegra scam- 
pagnata. 

La colpa dell’orribile disgrazia si vuol dare 
al macchinista della « Reading », il quale, al 
posto d'incontro delle due linee, non rallentò 
di velocità, credendo la via libera; quando si 
accorse che giungeva contemporaneamente il 
treno del € West Jersey » non fu più in tempo 
di fermare. 

Secondo le ultime notizie, i morti erano 48 
® quasi 100 i feriti, molti dei quali in condi- 
zioni disperate. 


CRONACA ESTERA 


Arresti di ex deputati, 
Barcellona; 18. — Sono stati arrestati sta- 
mani gli ex deptitati repubblicani federali Costau 
® Valles e parecchie altre persone. 


Pel genetiiaco dell’imperatore d'Austria. 

Krasnoe-Selo, 18. — In occasione del 
genetliaco dell'imperatore d’Austria-Ungheria, 
vi fu a Corte una colazione, alla quale assi- 
stettero lo Car 6 la Czarina, i granduchi e 

mbasciatore austro-ungarico, principe di Liech- 
tensteîn. 

Vennero fatti brindisi alla saluto dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

Berlino, 18. — Oggi, a Corte, è stata data 
‘una colazione în onore dell'imperatore France- 
sco Giuseppe, di cui ricorre il genetliaco, 


L'imperatore Guglielmo fece il seguente brin- 
dini: 


e 


Bevo alla salute dell'imperatore Francesco 
Giuseppe, il mio più intimo amico ed alleato», 


Ii conte Goluchowski.. 
Vienna, 18, — L'imperatore ha conferito 
al ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, 
il Toson d’oro. 


nie dia 
L'elezione del presidente degli Stati 
on Il Daily News ha daN 
Lond: 19, — e low 
vall he l0 scacco della candidatura di Brren 
alla presidenza della Confederazione degli Stati 
Uniti è considerato certo: 
L'ESPOSIZIONE DI ORVIETO 
Il 5 settembre verrà inaugurata l'esposizione 
di arte sacra antica, in occasione del Congresso 
eucaristico. Sono di già giunte a Orvieto teche 
eusaristiche priînitive, scatole in ed avo 
rio di lavoro finissimo, calici e pissidi artistiche 
in oro © in argento smaltato di una bellezza 
dente. Moltissime città italiane hanno 


— — = 
NOTA SIBILLINA 

Log. di ieri: cz4R - zaRA — CARRO — CORNA 
ARAGNO — CANE — AGAR — CERNAGORA, 


è parola a T: 
ELENA 
calkLit 
e a EtT1 
DICE 
eRrRANO 
Logogrifo. 


5. Voi mi potete dire a donna avara. 

4. Adesso comparisco in prima sera. 

3. Mi citano con Agar e con Sara. 

4. lo ci ho su me Bellagio, Riva, Angera. 

4. Città che c'è fra Rimini e Ferrara, 

6. regione fra Monopoli e Matera, 

5. famiglia milanese assai preclara 

5. © bestia, vero tipo di pantera. 

5. Il Tizio a cui m'appioppano, s’adira. 

2. Ricevo l’Adda e lana e l'altra Dora. 

5. O santo dalla squallida figura 

5. 0 milite che può vedersi a Spira. 

4. Camicie io fo per uomo e per signora 

11: © ci si fa dè agenti di questurs. 

© 
SPORT 

Corse del R. Verbano Yacht-Clnh. —' 
Stresa, 15 agosto. — Primo premio Challenge, 
proprietario Facio Dal Pozzo; secondo ptemio 
Ines, proprietario comm. B. Vercellone. 

1 rispettivi proprietari guidavano i propri ca- 
notti. 

Arona, 16 agosto. — Primo premio Ines, 
comm. B. Vercellone; secondo premio Char- 
meress, conte Torsis. 

1 due canotti erano condotti dai rispettivi 
proprietari. 

Scommessa. — Annunzia la Rivista delle 
corse: « Una grossa scommessa di véntimila 
lire venne conclusa tempo fa, e dovrà deci- 
dersi fra breve tra il conte Ugo Gregorini e il 
signor Luca Mimbelli, il brillante sporteman li- 
vornese. Questi si è impegnato di fare per 60 
giorni di seguito 100 chilometri a cavallo. Ri- 
nuaciando all'impresa il signor Mimbelli dovrà 
pagare un forfeit di 5000 lire ». 

I cavalli italiahi a Baden-Baden. — Nei 
giorni 23, 25, 27, 29 e 30 agosto avranno luogo 
& Baden-Baden le grandi corse internazionali. 

Dei cavalli italiani vi sono iscritti: Oa#-Leaf, 
del signor Piowden; Araldo, del marchese 
Benzoni; Serchio, del marcheso Spinola; Va- 
resa, del signor Sinesi, e Sansenetto, det ca- 
valier Calderoni. Quest'ultimo è iscritto nel pre- 
mio del principe di Gallos di 37,500 franchi, 
che egli già vinse l'anno scorso. 

Sul monte Disgrazia. — Una bella ascen- 
sione stante le condizioni eccezionalmente sfa- 
vorevoli per l'enorme quantità di neva fresca e 
le nebbie avvolgenti la montagna, fu compiuta 
al monte Disgrazia (m. 3670) nei giorni 14, 15 
e 16 corrente dai monzesi Lucca Natale e Va- 
lanzasca Ugo, soci del C. A. I, sez. Milano, 
Jole Valanzasca, Quirino Fossati, dott. Mauri 
Michele Cattaneo, con la sola guida Scetti Pie- 
tro di Cattaeggio Val Masino, coadiuvata dal- 
l’alpinista Natale Lucca. 


tre gli ultimi anni della gioventi vera ra- 
pidamente passavano. E qualche volta lo 
rimproverava con paterna $ 

— Vostra Eccellenza non vuol godersi 
la vita, mentre può; quando vorrà, non potrà. 

— Costanzo, è inutile che predichiate. Le 
vostre prediche sono inutili: sono un rav- 
veduto che non peccherò più. 

— E cosa farà allora Vostra Eccellenza 
fino all'età mia? 

— Mi annoierò. Ma vi pare Costanzo che 
all'età vostra appunto, voi dobbiate diven- 
tare un eccitatore al male... 

— Sarebbe strano, Eccellenza, che fosse 
tutto all'opposto. A me sta ora di pentirmi, 
e lo faccio indegnamente, come posso, ma 
se non si pecca quando si è ancora freschi 
come Vostra Escellenza,.. 

Il conte, a dire il vero, un vero diritto 
all'eccellenza non l’avova, ma lasciava fare 
Costanzo che sarebbe stato infelice di non 
poterla dare a lui; come l'aveva data al 
duca suo padre. L'« eccellenza » di Costanzo 
era più per lui che per il suo padrone. 

— Se non si pecca quando si è ancora 
freschi come la mia Eccellenza, tanto di 
guadagnato sul purgatorio. 

— Il padre di Vostrg Eccellenza non la 
pensa così, 

Pao"; si rabbuiò. Non aveva piacere che 
8Î. parlasso davanti a lui del vecchio duca, 
martirizzatore di sua madre, e scandalo ora- 
mai internazionale per tutti i ricchi viag- 
giatori che si fermavano qualche giorno a 
Nizza e a Montecarlo, dove era come il capo 
riconosciuto dei nobili scacciati dai circoli 


dei loro paesi, dei sottotenenti espulsi dal- 
l’esercito per mancanza all’onore, dif ricchi 
5mprovvisati per losche speculazioni. Il duca 
certamente per sè era ancora un gentiluomo 
senza macchia, ma si circondava con troppa 
compiacenza di furfanti e avventurieri d'o- 
gni specie, e Paolo che non amava nè co- 
nosceva suo padre ne arrossiva. 

Il vecchio cameriere si accorse subito di 
aver toccato un tasto falso, se pure nonl' 
veva toccato apposta per avere una scusa 
di cambiar tono, per poter dire come disse: 

— Del resto, c'è chi penserà a ricordare 
la gioventù a Vostra Eccellenza. 

— Vale a dire?.. 

— Vale a dire che... Ma tanto, quello che 
deve accadere, accadrà. 

Paolo aveva finito di vestirsi, © infilava 
n quel momento i' pastrano che Costanzo 
gli porgeva. Si vol'ò al cameriere, e con 
insolita familiarità, esclamò: 

— Hai finito, vecchio scellerato, di far 
‘misteri? 

— Se s'inquieta.. 

— Non m'inquieto. 

— Allora... tanto meglio... perchè quello 
che ho în mente io è che fra qualche anno 
potrei senza merito mio essere una specie 
di suocero di Vostra Eccellenza. 

— Costanzo! 

Il rossore era salito subitamente alla fronte 
di Paolo. Ma Costanzo che a furia di stare 
nelle anticamere aveva imparato a parlare 
con la spigliatezza con cui si può dir tutto 
in un salotto, non si sgomentò e soggiunse: 

— Domando seusg a Vostra Eccellenza, 


ma una ragione ci deve essere perchè io 
sia diventato il padre adottivo della signo- 
rina Fiora? 

Paolo non ebbe cuore di strapazzare il 
vecchio. Poteva dire lealmente, francamente 
che Costanzo avesse proprio torto, in tutto, 
che egli non avesse mai pensato all'ipotesi 
che faceva il suo vecchio servitore? L'espe- 
rimento solo di trasportare, di trapiantare 
în un clima e in un terreno signorile una 
porcarella e la curiosità di starno a vedere 
gli effetti, per voluttà di giardiniere psico- 
logico, non sarebbero forse bastati a indurre 
il conte di Fagnara a far quello che aveva 
fatto. Sentiva che per questo c'era voluto la 
grazia selvatica e la femminilità anticipata 
di quella creaturina magra, che aveva un 
certo modo strano di guardare con gli cc- 
chi dolci e ironici e nelle dita, ancora dor- 
mente, una carezza sensuale e in tutte le 
membra un’elettricità, che sprizzava quando 
per caso ne sfiorava ‘il corpicino snello e 
robusto. 

Costanzo aveva forse letto brutalmente, 
ad afta voce ciò che egli non osava ancora 
compitare mentalmente nelle pagine più ri- 
pe della sua coscienza. Senza dubbio vo- 
leva vedere qual donna sarebbe germogliata, 
fiorita da quella fanciulletta. Certo voleva 
fare una splendida donna moderna di una 
semibarbara contadinella, far scaturire come 
un limpido zampillo argentino, in alto, fra 
la luce, dalle oscure scorie dell'umanità ab- 
brutita di Monte Pavinio, una donna che 
riassumesse tutte le perfezioni, che fosse la 
incarnazigne vivente di ciò che avrebbe fatto 
nell'arte, se avesse saputo, se avesse potuto. 

(Continua). 
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Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sora Ninetta di Lopez e domani 
Zampa legata. 

— Quirino. ni 

Stasera Zu Toupinel, una dello più brillanti 
commedie del repertorio moderno. 

Venerdì spettacolo eccezionale. Si rap) 
ieiierà Uno partita a stacchi = Scellerala = 
11 cantico dei cantici - Meglio soli che male 


FIUUER 


> Carissima cugina 

Al Caffè... bevendo in un bicchiere, forse 
mal lavato, sarà stata la causa che le tue 
labbra di cotallo, sono divenute paonazze, e 
l'interno dell'amabile bocca piena di afte.. 
Corrì a procurarti la Sultana pen 
tifricio, il quale è ottimo anche per Ia gua- 
rigione sicura di ciò, dello scorbuto, ecc. 
Oramai molti lo han provato, e non vi è 
Dentista, Farmacista e Profumiere accorto; 
eli& fion se lo sia provveduto dall’unico Di 
positario Generale B. Henrich Via Bufi 
lini, 26, Firenze. 


ROMA 


È 19 agoèto: 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 29.0 8 - Minima 16.0 0. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 28.0 0. 


Teatri 

Nazionale (ore 9) — Ninetta. 

@nirlno (ore 9) — Fu Toupinel. 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tatti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

TI concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore 9 alle 11, ese- 
guendo il seguente programma: 

Lehmmann « Touristen » Marsch. 

Rauchenecker. Grando Ouverture, 

Bizet « Carmen » Fantasia. 

Pacini « Saffo » Finale IL 

Suppè « Un giorno a Vienna » Ouverture. 

Strauss « Kuss » Waltzer. 


Il fidanzamento del principe di Napoli. 

Ia seguito alla circolare diramata dal mini- 
stro dell'interno, con cui si annunciava il fidan- 
zamento di Sus Altezza Reale il principe di 
Napoli con la principessa Elena del Montene- 
gro, il prefetto della provincia, conte Bonasi, 
ha notificato ai sottoprefetti, al questore. ni 
sindaco di Roms, e si sindaci della provincia, 
il lieto avvenimento. 

Stamani gli edifici degli uffici pubblici erano 
ìmbandierati. 


L'assessore delegato ha inviato i duo se- 
guenti telegrammi: 
A SE. il generale Ponzio-Vaglia 
Primo aiutante di campo di S. M. il Re 
Monza. 

Roma, capitale d'Italia, pel faustissimo evento, 
che ora allieta la Reggia, esulta, ed interprete 
dei sentimenti di tutto un popolo, si felicita con 
gli amati Sovrani pel fidanzamento dell’augusto 
Loro figlio Vittorio Emanuele con la principessa 
Elena del Montenegro. 

Pel sindaco l'assessoré delegato 
Galtuppi. 


__A S. E. îl generale Terzaghi 
Primo aiutante di campo di S.A. R..il principe 
Vittorio Emanuele di Savoia per S. A. R. 
Cettinjo. 
Piaccia all’Altozza Vostra, augusto principe, 
gradire l’espressione della comune esultanza, 
che Roma capitale manifesta pel Vostro fidan: 
zamento con la gentile principessa Elena del 
Montenegro, cui l'Italia consacra fin d'ora tutto 
il suo affetto. > 
Pel sindaco l'assessore delegato 
Galluppi. 


. La presidenza dell'Associazione della Stampa, 
in seguito alla notizia ufficiale del prossimo 
matrimonio di Sua Altezza jl principe di Na- 
poli, gli inviava il seguente telegramm 

« Associazione Stampa” periodica italiana, 
memore del largo aiuto prestato dal Vostro 
Illustre Genitora alla fondazione dei suoi Isti- 
tuti di providenza, esprime Vostra Altezza suo 
vivo compiacimento per prossime nozze, au- 
gurando în Voi, come nei Vostri successori, 
altrettanti promotori della beneficenza © della 
coltura italiana. 


Presidente, R. BONFADINI. 
Segretario, G. BAFFICO. » 
Note ticane. 
Ii Papa ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
gnor Luigi Lazzareschi e il commendatore Al- 


lata. 
, XxX 

Stamani è stata ricevuta dal Papa una com- 
missione composta dei sacerdoti Luigi Bignani, 
parroco di S. Lorenzo in Milano, e Carlo Lo- 
catelli, parroco della basilica di Santo Stefano 
in Milano, la quale ha presentato al Pontefice 
un ricco volume artisticamente rilegato con 
copertina in argento cesellato, portante gli 
stemmi del Papa, dei cardinali ed arcivescovi 
delle diocesi di Milano, Venezia, Napoli, Bolo- 
gna e Ferrara. 

Il volume contiene gli atti dell'ultimo Con- 
gresso eucaristico tenutosi in Milano. 

Il dono è stato inviato dall'arcivescovo di 
questa diocesi cardinale Andrea Ferreri. 


Xx 

Stamani il cardinale Rampolia, segretario di 
Stato, ha ricevuto in udienza il cav. Tito Ar- 
cangeli, capitano comandante la 4° compagnia 

DI LEZS pes porti e 

1 cav. Arcangeli è stato insignito a 
dell'Ordine equestre di San Gregorio pasa 

L'onorevole Pavia. 

Ieri fu eseguita Al ferito la quarta medica- 
ione, Il miglioramento continuando con certa 
lentezza, i medici dovettero avvertire il ferito, 


zi 


anelante di rimpatriare, che non potrà lasciar 
Roma, se non verso il 30 del corrente. 
Per la « Gazzetta Ufficiale 3. 

Ieri una Commissione di tipograî della quale 
faceva parto il presidetite della Sezione romana 
della Federazione italiama dei lavoratoti del 
libro, accompagnata dall'onorevole Socci, fa ri: 
cevuta dall'onorevole Di Rudini. au 

Scopo del colloquio era 


L'onofevole Di Rudini si mostrò dolente che 
il capitolato, per le tanto difficoltà burocrat 
che, non stato compilato compistamente 
come egli aveva ordinato, e confermando la 
sua intenzione di mandare all'asta pubblica la 
Gatsetta Ufficiale promise di mettere. tutto 
l'impegno possibile per sollecitare la definizione 
d'una cosa che tanto giustamente interessa gli 
operai e gli industriali tipografi. 

Le parole dell'onorevole Di Rudini hanno fatto 
la migliore impressione nella. Commissione, 
altrettanto ne faranno in tutta la classe dei ti- 
pografi, che confida di veder presto ritornare, 
con vantaggio dello Stato e degli operai one- 
sti, all'industria privata un lavoro così impor- 
tante passato con danno gensfale, in massima 
parto ai condannati. 


Pel monumento a Carlo Alberto. 


Ieri sera si é adtinato eotto la presidenza di 
S. E. îl ministro Costa il Confitatà di onore 
per l'erezione di un monumento in Roma a 
Carlo Alberto. 

La riunione riuscì numerosa ed importante, 
sia per le persone intervenute. che per lo lar 
ghe adesioni di comuni e sodalizi. Tra i pre- 
senti erario i senatori Monteverde, Canonico e 
Gloria, l'onorevole Ranzi, il generale Pagano, ecc. 
Scusafono la lofo assenfa i senatori Gamneri, 
Guerrieri-Gonzaga, D'Adda, Cappellini, Ro- 
lanui @ Cosati, i deputati Mestica, Colonn@ e 
Berti, eco., ecc. N Comitto esecutivo era al 
completo, e fungeva da segretario il presi- 
dente del Comitato esecutivo, 

1! ministro Costa rilevò come l’opera oui si 
tende abbia destato vivo intetesso nel paese 
e come convenga probedere. oltre .ni 
zione. dell’idea. Rilevò come gli uomini emi- 
nenti che compongono il Comitato abbiano 
fermo e costante i! proposito che in Roma 
venga reso degno tributo di omaggio a Carlo 
Alberto, ed accennò come il Comitato dovesse 
decidere in che cosa l'oma; 
sistere, e con quali mezzi 
essero attuato, 

Dopo lunga discussione a cui presero parte 
specisimente l'onorevole ministro, i senatori 
Canonico, Gloria e Monteverde, l’ assemblea 
approvò per acclamazione l'ordine del giorno 
seguente proposto del presidente: 

«il Comitato, riaffermando il concetto che 
promosse la sua costiîuzione, fa voti che venga 
dato l massimo impulso all'idea, onde nel tempo 
più breve abbia a sorgere in una delle piazze 
di Roma un monumento degno di Re Carlo 
Alberto. Delibera inoltre la nomina di una.com- 
Missione perchè rediza îl progetto artistico e 
finanziario è chiama a ‘orne parte i seguenti 
commissari: Pre-idente, il ministro Cost: ; mem- 
bri: il sindaco di Roma, i senatori Montererde 
e Canonico, il meggiore Levi vicepresidente 
della Fratellanza militare, il cav. Quirico pre- 
sidente del Comitato esecutivo ». 

L'assemblea deliberò quindi che debba darsi 
la maggior oper: sottoscrizioni ab- 
biano ad avere il miglior risultato. 


X reduci ai candiotti. 


ll Consiglio direttivo della Società dei re- 
duci dalle patrio battaglie, nella tornata di ieri 
sera, ha votato ad unanimità la seguente mo- 
zione: 

« Considerando i vinooli di fratellanza che 
hanno sempre avvinte lo nazioni italiana ed el- 
lenica mediante una civiltà comune; 

Considerando che la iratellanza è stata an- 
che sancita sui campi di battaglia dei due paesi 
© che la causa della libertà e. della indipen- 
denza è comune ai due popoli; 

Manda un plauso ai valorosi insorti dell'isola 
di Creta; 

Inzita tutte le Società sorelle, ad unirsi al 
plauso della Società centrale; 

Incoraggia quanti sono in Italia reduci delle 
guerre dell'indipendenza ad aiutare in tutti i 
modi possibili gli elleni combattenti in Creta 
per l’unità della Grecia 6 per la liberazione 
del dominio ottomano ». 

ll Consiglio stesso ha inoltre deliberato di 
riunirsi fra quelche giorno per procedere alla 
costituzione di un Comitato. 

L'avvocato Chiera. 

Fra le truffe commesse dal Chiera - l'arro- 
cato arrestato giorni sono - a danno del Souli, 
una ve ne ha che riguarda la compra-vendita 
del palazzo Bisini, in via Marianna Dionigi. 

Il Chiera avrebbe ricevuto dal Soulfè la 
somma di lire diciassettemila. per pagare la 
tassa di registro, che viceversa non pagò. 


Duello Gallese-Tranzi. 

I lettori non hanno certo dimenticato come 
tempo fa in seguito allo scioglimento del Con- 
siglio comunale di Gallese, un duello avvenisse 
fra l'ex prefetto di Roma, marchese Guiccioli, 
e.il cav. Archimede Tranzi parente del sindaco 
di Gallese. 

Dopo il duello, il cav. Tranzi pubblicò - in 
forma di opuscolo - una lettera diretta all’ono- 
revole Sinéo, oggi ministro delle poste. La let- 
tera aveva per scopo di confutare ciò che l'o- 
norevole Sineo - allora sottosegretario di Stato 
agli interni — aveva detto alla Camera a ri- 
guardo del comune di Gallese e in risposta a 
un'interpellanza dell'onorevole Mangani 

In quell’opuscolo il duca di Gallese credette 
di riscontrare delle frasi offensive per il suo 
onore e spedì al cav. Tranzi che trovavasi a 
Sinigallia due telegrammi di sfida. AI secondo 
il cav. Tranzi rispose di tenersi a disposizione 
del duca. 

Lo scontro alla sciabola e a gravissime con- 
dizioni ebbe luogo ieri sera in una tenuta pres- 
50 la strada militare della batteria di porta 
Furba fuori di porta San Giovanni. 

Al quinto assalto il duca di Gallese rimase 
ferito alla fronte. 

Un incidente. 

Duellanti © testimoni si recarono — come ‘è 

| facile immaginare - sul luogo dello scontro. in 
carrozza chiusa. 

Il passaggio di quelle carrozze destò qual 
che sospetto nei carabinieri della stazione di 
San Giovanni, e il comandante della brigata, 
salito immediatamente a cavallo, e 
compagnare da un milite, incominciò delle in- 


dagini che lo condussero alla scoperta del 
duello. 


Però quando giunse sul terreno, il duello 
era terminato] 

Riuscì, per altro, a sequestrare sette. scia- 
bole, due guantoni e dell’ovatta intrisa di 


sangue. 
ta militare 
€ gara di tiro a segno. 

Per il giorno di domenica 20 settembre p. v. 
la presidenza della Società del tiro a segno 
nazionale di Roma orgànizzerà una pasteg- 
giata militare da Roma ad Albano in occa- 
sione della gara comunale e straordinaria di 
tiro a segno indetta in quella città. 

Speciale gara di tiro a segno, gratuita @ 
ricca di premi, avrà anche luogo fra quanti 
interverranno alla ata. I soci che a 


questa desiderano prendere parte dovranno in- 
scriversi alla segreteria della Società di Roma 
non più tardi del 30 corrente. 
Roma a Buenos-Ayres. 
Teri è stato spedito a Genova lo stendardo 
d'onore che la Società del tiro a segno nazio- 


Ay?es, sorta da poco tempo, e di 
tissima. Lo stendardo di velluto e 
camati în oro gli stemmi d’Italia e di Roma, 
ed una affettuosa dedica. 

Il premio della Società di Roma tornerà 
certamente gradito ai nostri connazionali, che 
vivono in quella lontana regione, e proverà 
loro i sentimenti di fratellanza, che si nutrono 
per loro dalla madre patria. 

A proposito di certi « fuochetti >. 


Nel num. 207 del 29 luglio u.s. riportavamo 
sul nostro giornale le lagnanze degl'inquilini 
del casamento Sereni in via porta San Lorenzo 
num. 26, a causa di troppo frequenti fuocheit 
prodotti della cappa del camino del forno Ca- 
rollna Prato situato in quel palazzo: e dice 
vamo che con grande spavento e danni degli 
inquilini ai ripetevano tali piccoli incendi ad in- 

> i porhi mesî perla trascuratezza della 
ITS #-mno nel fare ripulire il ca- 
proprietaria der»... ‘> nenti è prescritto. 
mino stessò comé dal rego” ii re 

Ora a dare ancof maggior forza a -. 
clami notiartio cha 4n ho la notte scorsa, dopo 
appena 21 giorni dall'ultima Yolta che il fuoco 
si manifestò, sono dovuti accorrere i vigili dal 
quartiere della Cernaia per impedire lo svilup- 
parsi d'un incendio che minacciava da più di 
un'ora. 

Sarebbe tempo che l'autorità di polizia ur 
bana e anche il proprietario della casa, si oc- 
cupassero un poso della cosa che reca grave 
distarbo a tutti quei pacifici inquilini del ca- 
samento. 

Fiera in provinci: 

IL municipio di Sonnino, presso Piperno, ha 
ottenuto dall'autorità superiore la concessione 
di tenere una fiera di merci e bestiami annua 
per il 27 agosto. 

La fiera avrà luogo presso la stazione fer- 
roviaria, © precisamente nei terreni adiacenti 
che sono di proprietà del principe Don Felice 
Borghese, e che gentilmente all'uopo ha con- 
cessi. 

I concorrenti sono esenti da qualunque tassa 
di posteggio. 

1 negozianti avranno dall'autorità locale tutte 
© garanzie possibili. 

Cronaca spicciola. 

Zolesi? — A Monterotondo è stato arre- 
stato un giovinotto i cui connotati corri 
l'assassino della 
siguora Lioo. Il giovinotto, sottoposto ad in- 
terrogatorio, dichiarò chiamarsi Alberto Rossi, 
poi cadde in parecchie contraddizioni. 

Rinchiuso nel carcere mandamentale, ba ten- 
tato di evadere; a un carabiniere che si ac- 
cingeva a tradurlo in cella di rigore, ha ferito 
la testa con un colpo di bottiglia. 

Sarà lo Zolesi o un pazzo? 

Arresto d'un omicida. — Poco dopo il 
mezzogiorno dalle: guardie di pubblica sicurezza 
è stato arrestato quell'Earico Frezza che la 
sera del 25 corrente in via dei Vascellari uc- 
cise a colpi di coltello il bracciante Giuseppe 
Di Vittorio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa di Genov: 
Karlsruhe, 18. — La duchessa di Genova, 
madre, dopo un breve soggiorno nel ca- 
stello del granduca, nell'isola di Mainau, è 
ripartita per l'Italia. 
Le riforme amministrativo. 

Nella prossima sessione le riforme di in- 
dole amministrativa, finanziaria e giudizia- 
ria avranno la precedenza sulle riforme di 
indole politica. 


ll contrammiraglio De Amezaga. 

Oggi era iu Roma il contrammiraglio De 
Amezaga, richiamato in servizio. durante il 
periodo delle manovre navali e destinato ad 
imbarcare a bordo dell'ElZa, nave a dispo- 
sizione del direttore superiore delle ma- 
novre. 

Stamani il comm. De Amezaga ha confe- 
rito con l'onorevole Brin, informandolo mi- 
nutamente delle disposizioni date per il re- 
golare funzionamento del servizio di info: 
mazioni e relazioni sulle operazioni navali 
servizio che è affidato all’egregio contram- 
miraglio. 

Stasera il'commì. De Amezaga riparte per 
Spezia onde imbarcare sull'E/ba, attendendo 
l'arrivo del principe Tommaso, direttore su- 
Feriord dello manonre; Sh)anra- a Sona 

lomani sera. 


ll segretario 
della Commissione delle prede. 

E' stato firmat» il decreto che nomina a 
segretario della Commissione delle prede il 
comm. Berio, console a riposo. 

_.. Per la Sardegna. % 

E° stata nominata una Commissione inca- 
ricata di studiare i- provvedimenti per la 
Sardegna. E' composta del comm. Bedendo 
nuovo prefetto & Cagliari, del comm. Mira- 
glia direttore generale dell'agricoltura, del 
comm. Ds Nava capo gabinetto del mini 
stro dei lavori pubblici, e di un altro fun- 
zionario rispettivamente per i ministeri del 
tesoro e deile finanze. La Commissione sarà 
presieduta dal comm. De Martino, sottose- 
gretario di Stato ai lavori publ 


Gli Incassi del Tesoro. 

Gli incassi del Tesoro per le entrate ef- 
fettive ordinarie del bilancio. nello. scorso 
luglio, primo mese del nuovo esercizio fi- 
nanziario, ammontano a lire 100,124,408, su- 
perando di lire 4,872,655, quelli ottenuti nel 


corrispondente mese dell'esercizio prece- 


Ml deposito d’Africa. 


dente. 


Arrivi-e-partenze. 

Ha fatto ritorno da Napoli l'onorevole Arco- 
leo sottosegretario di Stato. 

L'onorevole Mocenni è ito la 
sE partito per la linea 

Stamani col treno delle 7,35 è giunto in Roma 
geo = 

Nelle magistrature, 

ll Bollettino giudiziario, uscito stasera, 
contiene le seguenti disposizioni 

Porru-Marcello Giovanni, giudice del tribu- 
nale civile e penale di Sciacca, è sospeso dal- 
l'ufficio per un anno, a decorrere dal 4 agosto 
corrente, per avere con la sua condotta com- 
promesso nel massimo grado la sua dignità e 
la considerazione dell'Ordine cui appartiene. 

Con regio decreto dell'11 agosto 1896. 

Miceli Federico, aggiunto giudiziario presso 
il tribunale civile e penale di Nicastro, è, a 
sua domanda, collocato in aspettativa per în- 
fermità per tre mesi dal 27 luglio 1896, col- 
l’assegno in ragione di annue lire 666,66, pari 
ad un terzo dello stipendio. 

Fachinotti Pietro, pretore del mandamento 
di Crescentino, è tramutato al mandamento di 
Chiusa di Pesio. - 

Simondi Giovanni Agostino, pretore del man- 
damento di Chiusa di Pesio, è tramutato al 
mandamento di Morgex. 

Broglia Carlo Felice, pretore del manda- 
mento di Morgex, è tramutato al mandamento 
di Gassino. 

Pelati Pietro, pretore del mandamento 
Gassino, è tramutato al mandamento di Cre- 
scentino. 

imi Elmo, pretore del mandamento di Vi- 
sopisano, 6 tramutato al mandamento di A- 
retto: 


tro del mandamento 
‘amento di Vi- 


copisano. E 
Rossi Ugo, pretore del maîideniento di Pe 
cioli, è tramutato al mandamento di Csesins. 
Rusconi Cesare Alessandio, pretore del man: 
damento d'Isola del Giglio, è tramutato el man- 
damento di Peccioli. 

Casamassima Francesco, pretore del manda- 
mento di Ciminna, è tramttato al mandamento 
di Piana dei Greci. 

Crovi Domenico, già pretore del mandamento 
di Gimigliano, dispensato dal servizio con re- 
gio decreto del 17 maggio 1895, è richiamato 
in servizio dal 1° settembre 1896, ed è d. 
nato al mandamento d'Isola del Giglio coll’aa- 
nuo stipendio di lire 2500. 

Campana Francesco, pretore dei mandamento 
di Arezzo, è collecaio, a sus domanda, în a- 
spettativa per motivi di saluta per sei mesi dal 
16 agosto 1896 coll’assegno della metà dello 
stipendio, lasciandosi per lui vacanto il man- 
damento di Grimaldi. 

Dimuro Giovanni, uditore destinato ad eser= 
citare le funzioni di vicepretoro nel mande- 
meato di Piana dei Greci, con incarico di reg- 
ger l'ufficio in mancanza del titolare, è tramu- 
tato a Ciminna con lo stesso inesrico. 


jporanea missione 
di vice pretore al 1° mandamento di Verona 
con indennità mensile da determinarai con de- 
creto ministeriale. 

Pennacchietti Luigi, uditore applicato alla 
rogia procura presso il tribunale civile e penale 
di Macerata, è destinato ad esercitare le fi 
zioni di vicepretore nel mandamento di Ma- 


Sibilia Giulio Cesare, uditore destinato ad 
esercitare le funzioni di vice pretore nel sesto 
mandamento di Roma, è tramutato alla prima 
prima pretura urbana di Roma. 

Oberto Angelo, avente i requisiti di legge, è 
nominato vicepretore nel mandamento di La 
Morra pel triennio 1895-97. 

Silrestroni Vincenzo, avente i requisiti di 
legge, è nominato vice pretore nel manda 
mento di Urbino pel triennio 1895-97. 

Perugini Vincenzo, avente i requisiti di legge, 
è nominato vice pretore nel mandamento di Ur- 
bino pel triennio 1895-97. 

Cassanello Gerolamo, avente i requisiti di 
legge, è nominato vice pretore nel manda- 
mento di Gavi pel triennio 1895-97. 

L'arrivo delì’« Adria ». 

Per sabato è atteso a Napoli il piroscafo 

Adria con cui rimpatriano da Massaua ufficiali 


© truppa. 
Per Massaua. 

In seguito agli ordini impartiti dal mini- 
stero della guerra al 26 del mese corrente 
e al 7 settembre partiranno da Napoli per 
Massaua in due scaglioni, circa 800 uomini 
di truppa, appartenenti agli specialisti dei 
varii reparti. 


Pe lie io 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


Dobbiamo insistere nel seguire giornalmente 
la situazione che si manifesta negli Stati Uniti 
d'America, poichè questa ha esercitato ed eser- 
cita su uno dei principali mercati europei, su 
quello di Londra, maggiore influenza che non 
lo svolgimento della crisi orientale. 

Teri constatammo un deciso miglioramento 
che si verificava in quella situazione; ma ag- 
giungemmo che questo non sarebbe stato du- 
revole fiao a che l'andamento della lotta elet- 
torale negli Stati Uniti non affiderà che la vit- 
toria sarà pei partigiani della moneta sana. 

Oggi il telegrafo ci porta da New-York che 
il candidato dei democratici argentisti ha su- 
bito un completo insuccesso în una conferenza 
ivi tenuta, e che la sua disfatta definitiva si 
ritiene ormai come certa. 

Nello stesso tempo, il cambio di New-York 
su Londra è caduto a 4 Si 3|4 per la cart 
60 giorn; rendendo quasi pos domai 
di oro dalla piazza americana. 

ll mercato di Londra è abbastanza fornito 
di oro per poter far fronte senza scomporai a 
queste domande, e la stessa Banca di Inghil- 


terra possiede molte Aquile americane; com 
tutto ciò, il valore del danaro a ‘Londra po- 
trebbe aumentare alquanto. Ma l'effetto meno 
favorevole di questo fatto sarà in ogni caso 
compensato da quello favorevolissimo della 
piega presa dalla lotta elettorale in America. 

Nella di nuoro, ma neanche nulla di buono 
dall'Oriente, ove la situazione rimane acutis- 
sima, gli insorti candiotti avendo affidata la 
loro sorte a quella delle armi. Tentativi di ri- 
prendere le trattative da parte della Porta fu- 
tono respinti da essi. 

Le Borse, e quella di Parigi in prima lin 
tono ferme, ma Banno perduto îì brio dei 
giorni passati. E si comprende, perchè-Y'au- 
mento ha fatto in breve tempo largo progres- 
50, respinto dalle ricompre dei rivenditori allo 
scoperto, sorpresi dal mutamento di tendenza 
avvenuto. 

Lo stesso, secondo la nostre facili previsioni, 
deve essere avvenuto per quelli che arerano 
venduto rendita italiana. Il revirement è stato 
rapidissimo, e lascia poca probabilità che possa 
dar luogo ad un ritorno al peggio, poiché posa. 
sopra una situazione di piazza rivelatasi nel- 
l'ulima liquidazione parigina facilissima, sopra 
le notizie più lusinghiere date da autorevoli 
Biornali esteri istorao alle condizioni finanzia- 
rie del nostro paese, e sopra i commenti fa- 
vorevolissimi che accompagnano la notizia del 
fidanzamento del nostro principe ereditario. 

Telegrammi di Borsa 

Parigi, 19, oro 12,25. — Mercato fermo ma 
calmo con pochi affari. In sumento special- 
mente Italiano su voce della visita dello Czara 
Monza. Perpetuo 102 82 — Russo 94 45 — 
Spagauolo 64 69 — Turco 19 35 — Italiano 
87 40-45. 

Parigi, 19, ore 2,40 sera. — Italiano in nuovo 
aumento 87 70. 

Borsa di Roma. 

Oggi l'andamento del nostro mercato è stato 
realmente buono, non solo per l'aumento dei 
prezzi, ma anche per l’attività degli affari, che 
è stata discreta. 

La rendita esordì con disposizioni eccellenti, 
scontando l'aumento che si attendeva da fuori, 
fra 93 60 © 93 62, e chiuse a 93 75, 93771:2 
dietro a domande abbastanza attive. Il con- 
tante fu trattato a 93 67 112. Per il 4 12 0j0 
si face da 101 95 a 102. 

Nei valori vi sono stati buoni scambi in 
omnibus fra 234 e 233 12, in Metallurgiche 
fra 129 0 129 112 e in Gas fra 343 e 812. Ri 
mangono pressuchè invariati : l’acqua Marcia 
2 1285, le Acciaierig a 353, le Condotto a 218, 
il Risanamento a 19 {{2, le Immobiliari a 9, 
%n Generale a 43. I Molini, fra 63 e 61, sono 
riuaciti piuttosto deboli. 


Fraocia a vista 107 35. 
Londra 27. 
Berlino 133 50. 


Il Chiedete: Wedermandt!!” 


Ti Oni 7 | Dentifricio impareggiabil 
TAN Ì Preserva, pulisce i denti 
bile DULEANA se arrseza ia casio, e pere 


mette l'uso di quelli cariati. Aotisattico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


Mi} dbavenda igienica. Con 
LÀ SULTANA serva i capelli. Guarisce 
LA QULIANA te escoriazioni cagionato 
dal sudore. Effic 1a nelle malattie esterne. 
Fa sparire ls macchie e lentiggine; cclorisce, 
rende morbida © profumata la pelle. L. 1,40. 
vendono dai Dentisti, Farmacisti e Profu- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglio assortite. 


Iniezione miracolosa per 
LA SULTANE sorerre recenti e crei 
IX: che, leucorree, catarri va- 


ginali ecc. Priva di materie irritanti, astrin- 
genti, acidi © nitrati, guarisca senza produrre 
stringimenti 0 alterazioni. 

Vendesi L. 2,25 in tutta le Farmacie. Fi- 
renze, deposito speciale, Farmacia Alessandri, 
Via S. Gallo, 85. 

Unico depositario Genersie B. MENRICH 
Via Bafalini N. 26 FIRENZE. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
- finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagi 


Là SANGEMINI 


— 1891 — 

“ Ho prescritto molte volte 
“ l'Acqua di Sangemini e l'ho 
“ trovata molto utile tanto con- 
“ tro le manifestazioni dell’u- 
“ ricemia, quanto come acqua 
“ digestiva. 

“ Prof. GROCCO ,,. 


LA SANGEMINI 


— 1896 — 
(Firenze 4 agosto). 

“ Mi persuado ogni giorno 
« di più che la Sangemini è 
“ veramente efficacissima 
‘ come acqua digestiva-an- 
“ tiurica. La bevo io stesso 
‘ da quattro anni quasi senza 
‘“ interruzione, e mi è oltre- 
“ mede giovevole. 

“ Prof. GROCCO ,,. 
SCNAVEATURA SEVERI gereate respunzati= 
Ssixbil mento tip. talamo — Via Goppalle, i5 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Per ogni linea e spazio di linea. . . 


Per avvisi replicati sconto « consenirsi. 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, 


.- .L 035 
- . > 0S0 


© PUBBLICA STRAORDINARH SEMIGRATOMPA IN 4 PAGINA 

alî da affittarsi, jcomprevendie, offerta e ricerca di lezioni 
è A TIZAI Piane di esercizi © Findustrio, ® corrispondenze privata 
reti Fece la parola. — Totti possono inviare annunzì è Gir. 
| centesimi Cime ini in quaris pagina uendo relativo imperia, 
T-posdenze da inserirsi 


Via delr Impresa, N. 11. Roma be= | 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


Si vende tanto 
L. 850 la 


ta Roma presso Fricli 


e 
ta Lucisa, 
Piszzata Cucina 3;F. 
ghieri, Via Flavia" 


# 
Li 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profamata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
ito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 
Finocchi, Specialità; Carlo Rode, Via delle 


"la Veneto, 20-53 E° Parenti, Piaza di Spagna; A. Mamone © C°7 eporio di 
na 3; Caetani, Via Cavon, Ti; Goperativa Romina 
Trombetta è 


Macelli ; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Profumeria Leciazi. 
Naovo Triione di a 48; Fratelli Novara. via Arenula. Fratelli Castelli Droghieri, Via Pri 


che ne usi pei vostri capelli e per la 


iuplgid:. FIl Tamenci, dre 
Sor x Giovanai 


Corso 390. A. 
[acipe Amedeo, 37, 


DI GIACOMO PROTTO 


Via Convertits, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 5 


Nella scelta di’ un Miiat Bi Bar 
onciliate la 


pria 

rasgnesia di sslute. L'Il. Prof. (LADA 

ricca quest'acqua rendono la pasta natore Semmola scrive: <Hc sperzmegtau 
te alla cottura, quindi di facile | jarzamente il Ferre-Chine- 

igestione, raggi do il doppio scopo| che costituisce un’ ottima preparazione 

Idi nutrire senza affaticare lo stomaco. la cura delle diverse Cloronemie. Ls 

Sentola di grammi 200 L. 1,00 |sus tolleranza da parte d 


rimpetto ad altre 
FP. BISILERI e O. - MILANO] Ferro-Ci 


CURA RADIC 


sr matatue segrete 


SCIROPPO do il sangne L.5- 


«TESSILI 
li altri sistemi di cura. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta del compratore nelle qualità qui eppresso: 


1.Anisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino 
lchermes 11.Caracso 20.Fragola 20.0lio di Rhum 

-Absinthe 12.Caffè 21.Garofano 30.Orzata 
Arancio 13.Cacao 22.Grenadine 81.Poncio inglese 

5.Amarera 14 Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa 

6.Benedettino 15.Chins-China |24. Limone 33.Rbum 

7.Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana |25 Mandarino ‘34.Soda Champ, 

8.Cannella 17.Elixir China |26.Menta giaciale |35 Tamarindo 

9.Cedro 18.Estratto di Erbe] 27.Mastica 36.Vainiglia 


Tutti scireppi garsatiti eccolieati 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla case speciale di Esportazione 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
6 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritie go- 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno dei ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regro. Imballaggio gratis. A tutti i com) 
tori del Mese serreate si revala un rcagoifico Alimm Ricordo del 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre.ano i signori Commi 
tenti di sollecitare !e richieste presso la Casa Luigi Soraci Cesterrino 
= Messiea onde avere In tempe diritte di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


Partenze da ROMA per le linee di 


ORARIO peuue FERROVIE. 


Napoli rs. 057 820 13907 [= 

Pisa. Genova, Torino _.| 8—| 810/1440|2050|2217]—— 

Torino Milano (Via Pisa) | 8 —| — — | 14 40] 2050{2217|—— 
Foligno Ancona . . . .| 6140|——j——]|12—{185 {2230 
Firenze Milano Vene: 910/-—{-_—]| 930]/1430|2310 

Tivoli Avezzano Cagni) - | 6—=| 746) —|185|1620|175%0 
Civitavecchia — - -| 530) 8—| 810|1440|175 [2050/2217 
Frascati. . . . . . .| 630|10—|_—_|12:;0]rl55 11725|19- 
Anzio Nettuno... 65 |f725| 95 | -—— {1141176 
Albano Merino ‘ .-| 54) 9—| 920/f1215|1520|1840 
Terracina . . . . . .| 65 |—-—]|1530{——|1530|1745 
Velletri . . . È 65 {1145|1530|1745|--—|-_ 
Fiumicino . . . . . (| 850 S 

Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 


Ladispoli 


Arrivia 


5 
S 
; 
î 


Napoli . .. sso== vio] _—- 
Lens ll #1 28—-|2330 
Torino Milano (Via Pisa) | 6 40 8B_-|23% 
Ancona Foligno . . . . | 645 216 
Venezia Milano Firenze : | 7.35 2325 
Avezzano Tivoli (Bagni) (| 9— 66] 
Civitavecchia — Palo . 640 B— |2330 
Frascati. ... .. 656 fedi — 
Nettuno Anzio ; 754 50]——| oso 
717 25 40 {r22 40 _ 
930 AA 
754 — 


a-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


102] GR SH 79 osa RE 
- a. | 635) 718! 856) 1021/11 58/1636/ 1732] 20 —| 4 
2 + 0-| 7.12) 755) 737/10 58] 12 42/17 13] 18.11] 2037] £ 
+ «p.] 53] 725] 819 953i] il 21] 15 591 17 55) 18 23) 2 dij 
- -p.| 5.38) 8—| 856/1031 11 58) 16.351 13 35] 19 3 | 21 23] 
-a. | 644] 9—|102]1137|134]1742} 19351 209/22%9 


* NB. — La lettera f significa treno festi 


ta di massima 1 


Tutte le famiglie, i caffettieri, 
tinferi, ece. dovrebbero farne la 
la nostra 


epionata richiesta dal Rappresentante Generale 
Sig. OTTO PAGANINI, Milano, via S. Antonio, 2. 


cameo 
MINEDNNT PASTA LIS > 


In ROMA presso A. Manzoni 
retti, Via Naziorale, 228. Candioli 


tanza è l'essenza di 
remiata fabbrica di Herzog e Fuchs An- 
Germa; 


albergatori, hétels. can- 
va, giacchè usando, 
senza di caffè si ottiene un risparmio 
del 5® @;9 sul caffè coloniale, aumentando in ci 
sapore e l'aroma del caffè dandogli un colore 


PASTA&POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 


Kinodent 


TTOGUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI BIANCHI:SAN 


FREE Lan pi) cn o pa; e 
TROVABI MI TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFuMENE 
Grossista per I° lialîa 
Signor QUIRINO TOSI%di MILANO, 

C. e le Farmacie C. Per- 


Via Nazionale, 72, G. Ber- 
retti, Via Fratioa, Marianucci Paolo, Via Tritone, 16, 


IONE ANTIGONOROICA PILLOLE L. & per gonorree le più 

osfinate. goceetta © perdi 
UNGUENTO seleente per 

i senza e 
ONE per 
Privattea 
sulta 
goto generali pei Milano, presso 
Tenem e 1a Ditta Carlo Erba e succursale farmacia. Erba sotto i portici 

Galleria Y. E, che spedissono i rimedi in tia Italia coo L. # in più franchi a 
micîlio. (Consegretezza) 


o ferruginose assimilabile. 
Taztara dv 9° contiene dieci volte più di ferro delle acque mine! 
ferruginose e dei principali alimenti 
Prescritto nelle amemsio, cleresi. serciela, me , ec. — I bambio 
deboli o malatieci ne sono ghiotti. Con acqua o seliz è una 
frescante, dissetante i È 
R: generale: .OMIATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
0 di Concessioni e rappresentanze di Ettore Max: 


0) asso il Bai 

Portici della Stazione, 45. 

Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può an 
ri:olgersi ai produttori signori Fraf. Favara © Figli, Mazzara del Vallo. 


INIEZIONE CRISTIANO 


Guarisce in tre o quatro giorni le blenerragie 
recenti e croniche ad ambo î sessi, anche ritenute 
incuratili, nonchè le leucorreo senza arrecare gli 
inconvenienti gravi dele altro iniezioni, essendo 
composta di sole sostanze Balsamiche, Antisettiche. 
Attestati d’ insigni Professori ne raccomandano 
l'uso in qualsiasi siadio la malattia si trovi, aven- 

ne avuto sempre splendidi risu'tati di pronta 
€ costante guarigione in brevissi.no tempo. — 
Prezzo L ® in Provincia L. 8 — Siringhe p 
ressr. 0 50. Ogni fiacone contiene Copparosa 0.5) 
in Idrolato Asettico. 


L'INIEZIONE CRISTIANO 


è la più innocna, la più economica, la più efficace 
di tutte le iniezioni esistenti. 

Chi l’asa appena si manifesta il malo se ne ga- 
e la guarigione in 2 cre. 


7 each di port 


DA 


Caryoph. 


#7, Via Tornabuoni 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Saponis. 015, Ext, Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 00, oi 
Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBIERTS % Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE 


® 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lacina, ROMA. 


Vendita pricipzlie in NAPOLI, nella premiata 
Farmacia Cristiano, Riviera di Chiaia, 77. In 
ROMA, nelle farmacie :fScellîngo, Corso 145 — 
Ottone Garinei, Corso 223 — Orlando, Via X 
r — Nella suddetta Farmacia Crist'aro 
trovasi il rimedio contro il Verme solitario. Spe- 
cialità garantita per i suoi mirabili effetti. Dietro 
richiesta si spediscono gratis attestati d’illnstri 
professori @ privati che ne conseguiroro la gua- 
rigione. 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Famfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
fulla Roma 


H. Roberts e Co. 


EE REVO CI 


ANNO XXVII 


E sad NUM. 229 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PUBBLICITA 


Gli annuszi © le inserzioni 


o del giernale, ia dellinp 
@ Mitlano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Fmanualo 
a Trarlmo pr #50 Carlo N'netio, vix S. Terosa, 7. 
a Genera presso | fratsli Carareto di Francesco. 
per la Sicllia esclusivamento dalla casa dI Pubblicità 
Be-tempelli fo Palermo. 
quarta pagina cent. BO la iloca — In terza dop» 
Is firma del g.renio cent. SO la linea — Vedl quarta pazia 


In Roma + . > | + 18 


I Regno . + + + . 20 
Stati dell'Unione postale 40 


i non compresi nel- 
Siatizione postale > . 60 3015-69 s5 


PANPULLA 


Cent. & in tutta Italia 


moma - 20 Agosto 1996 


Riforme spicciole 


La Perseveranza, tratta in errore da no- 
tizie inesatte, rivolgo al guardasigilli una 
benevola censura perchè, secondo essa dice, 
« è intenzionato di provvedere per alcune 
riforme negli economati generali dei bene 
fici vacanti ». E ponendo nettamente la que- 
stione dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, 
sostiene la necessità di abbandonare le 
forme spicciole per affrontarla e risolverla. 

Essendo infondati gli intendimenti attri- 
buiti al guardasigilli, cadrebbe di per sè 
tutto il ragionamento della Persereranza. Il 
guardasigilli ha detto chiaramente alla Ca- 
mera, nella discussione del bilancio, che 
nessuna riforma sostanziale egli intendeva 
di întrodurre nell'istituzione degli econo- 
mati; essendo suo fermo proposito di ri- 
spettarne l'autonomia patrimoniale ed or- 
ganica; ma che, conoscendo il disagio ece- 
nomico ed amministrativo di alcuni di essi, 
si proponeva di « accertare quale ne fosse 
la condizione economica, quale il patrimo- 
nio, quali le risorse; regolarne l'ammini- 
strazione ; stabilire un esatto sindacato delle 
rendite e delle apese e ridurli iu condizione 
da poter supplire agli oneri che ad essi în- 
sombono ». È si sa quali ne sono gli oneri, 
quali ne sono gli uffici; e cioé: « conser- 
vare il patrimonio ecclesiastico, assicurare 
la trasmissione di esso dail'uno all’altro ia- 
vestito, dare soccorsi aì sacerdote povero... 
concorrere a mantenere gli edifici destinati 
al culto ». 

E questo solo, per quanto a noi risulta, 
il guardasigilli intendo di fare, ed anzi sta 
facendo, con provvedimenti di ordine pura: 
menteamministrativo, che non richiederanno, 
né potrebbero richiedere il concorso del po- 
tere legislativo. 


Ma, continua la Perseoeranza: perchè il 
guardasigilli, pretestando immaturi ed in- 
completi gli studi per il riordinamento della 
proprietà ecclesiastica, imposti dall'art. 13 
della legge sulle guarentigie, non affronta 
arditamente il problema e non lo risolve 
sulle tracce degli studi compiuti da uomini 
autorevoli ; studi che, sulla base « della co- 
stituzione ‘di congregazioni parrocchiali e 
diocesane che metterebbero capo ad una 


mento dell'autorità ecclesiastica non sono 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


interesse morale e materiale, accecata dalia 
passione politica, e proclive come è ad at- 
tendere la resurrezione della sua potestà 
dalle rovine del paese, attenderebbe. inerte 

li eventi. Non crediamo neppure disposto 
il laicato a qualsiasi delle soluzioni che si 
possono escogitai rediamo anzi che, tra- 
scinato dallo sottilî escogitazioni del suo 
genio dialettico più che filosofico, finirebbe 
per acconciarai ad una di quelle soluzioni 
medie che non risolvono nulla e creano i- 
stituzioni inorgar'che le quali, nell'attrito 
delle tendenze opposte, riescono impotenti. 

La Perseveranza ha troppa esperienza per 
negare che la nobilissima astrazione della 
separazione della Chiesa dallo Stato, o più 
esattamente, se vuolsi, dell'incompetenza 
dello Stato in tutto ciò che riguarda îl culto, 
se mai fosse attuabile. non potrebbe essere 
attuata senza una lunga preparazione nei co- 
stumi del paese. E questa preparazione 
manca. Fiacco sovente, più spesso perver- 
tito è nelle masse il centimento religioso; 
cosicchè le note dominanti sono l'indiffe: 
renza o la superatizione, le quali male pos- 
sono conciliarsi con una riforma che ri- 
chiede convincimenti profondi = propositi 
fermi e volontà tenace per attuarli. 

A questa preparazione, quindi, è d'uopo 
innanzi tutto intendere. Ma, lo creda la Per- 
seceranza, sarà opera lunga e disagiata: © 
le difficoltà maggiori le” troverà special. 
mente nell’attrito degli interessi che essa 


ha in animo di favorire. 
Ypsilon. 


a 
(Griorno PeR ffriorno 


Il VII Congresso della Dante Alighieri. 

Ecco la circolare del Consiglio direttivo del 
Comitato bolognese della Società Dante Ali- 
ghieri. 

—Il VII Congresso generale della Sociotà av sà 
luogo în quest'anno in Bologna nei giorni 30, 
31 ottobre e 1° novembre. 

V'interverranno i rappresentanti di tutti i 
60 Comitati locali, esistenti oggi nel regno e 
e'l’estero, e i cui soci sono complessivamente 
più di 4000. 

Quest'anno il Congresso, oltre che di molti 
importanti argomenti iscritti e!l'ordine del giorno, 
dovrà occuparsi anche della nomina del nuovo 


pari gentilezza e so'ecitudina i seguenti 


Venerdì 21 Agosto 1896 


Reading in quella di Lewes. E" esatto inve 
che dopo la*morte della madre, Lady Wilde, 
la salute di Oscar Wilde ba sempre più peg- 
giorato © Sir Mathew White Ridloy, il miniatro 
dell'interno, ha ricevuto numerose domanda per 
alleviamento di pena. Finora però, nessuna mi- 
sura di riguardo è stata presa a riguardo di 
Oscar Wilde. 


* 


Ferrovie 

ll Movimento geografico nanunzia che il go- 
verno cinese ha accordato al sindacato russo- 
irancese la. concessione di una ferrovia fra 
Han-Kéon 6 Canton. Nominalmente, i lavori di 
questa linea dovranno essere eseguiti da in- 
traprenditori cinesi, ma realmente verranno e16- 
guiti con capitali francesi e sotto. la sorve- 
Glianza di ingegneri francesi. Disci ingegneri 
civili e ferroviari hanno lasciato recentemente 
Parigi per l'Estramo Oriente, dove procede- 
ranno agli stadi preli 6 ai.lavori di co 
struzione della linea. Dal canto loro, gl'iaglesi 
hanno ottenuta la concessione della linea ds 
Tientsin a Pechino. 

* 


Nella Repubblica Argentina, 

E' stato pubblicato il rapporto uf 
l'immigrazione. Nel 1395 sono abar 
porti della Repubblica 61,226 immigranti, 6,506 
di più del 1894. Nei primi sei mesi di questo 
anno sono sbarcati 30,900 immigranti, dei que! 
21,329 italiani; 6,085 spagnuoli ; © 1,196 fran- 
cesi. Gl'immigranti inglesi 6 tedeschi continuano 
a sensibilmente diminuire nella Repubblica ar- 
gentina. 


Sul decentramento. Considerazioni - Il, Vin- 
censo Ricci, deputato al Parlamento — La 
nuova radiazione, Rinaldo Ferrini — G. B. 
Fagiuoli in Polonia, Lodovico Biagi — Euge 

di Savoia, presidente del Consiglio aulico — 
Battaglia di Hochatadt (campagne del principe 
Eugenio di Savoia), Pietro Fes — La perola 
orale e la regola della fede contro i prote- 
stanti — Dissertazione (cont.), @. B. — ì' de- 
stino di Edda - Racconto (cont.) - Vers'one 
dall'inglese di Sofia Forilni-Santarelli — Let- 
tera di Parigi, D. 8. — Sul riposo domeni- 
cale, Alessandro Rossi — Rassegna politica, Y. 
— Notizie — Rassegna bibliografica — Indice 
del volume XC. 


cendizioni speciali. 


1 240 mila abitanti del piccolo principato, 
eccettuati seitomila albanesi cattolici © tre- 
inila maomettani, appartengono alla chiesa 
greco-ortodossa. 

x 


I: monteregrino è un popolo di pastori- 
guerrieri. Ancue per ì e falchi della mon- 
tagna » - così amano chiamarsi - il canto, 
come per iat.i gli slavi, è natura. 

Un vecchio autore dice: 

« Ovunque troviate una slava, siete certo 
d'udî-la cantare. Moutagne e valle, cascine 
e pascoli, giardini e vigne, tutto” risuona 
degli tccenti di sua voce: canta gli affanni 
suoî, i euoi piaceri, Ja nascita d'un figlio e 
i petimenti del suo cuore. Delicato, tenere 

atetica, pura è la poex:a del Montenegro ; 
la qu.le viene, più che cantata, declamata 
in ca enza al suono della guzla... » 

La principessa E.ena,i fratelli ele sorelle 
sue amano assai la poesia, la musica, le arti 
belle, e vi sono isiruîte. 

Risuonerauno dunque fra poco, nelle reg- 
gie di Napoli e di Roma, i semplici e pate- 
titi canti montenegrini, in una lingua m 
lodio a, sonora e docile ben altrimenti da 
quel che farebbe credere quel cumulo di 
consonanti che troviamo nelle loro parole. 

Un loro canto così dipinge il tipo della 
bellezza femminile 


« Giammai, da che il mondo è mondo, giam- 
mei fiore più delicato non s'aprì, né brillo così 
razgiante come ? flore del suol nostro. Hai- 
Kana era graziosa e bella; ah! come lei nes- 
sun'altra; svelta e sottle come il iusto flessi- 
bile dell'abete ; bianca le gote, ma tinte di ro;e, 
come se il sole paszindo vi aveazagett to il 
porpurco suo riflesco. Dae gemma scintillavano 
otto l'arco sottile dei suo’ sopraccigli ; le 
glia dello sus palpebre allungavansi © protez- 
Bovano le pupille di lei come le ali delia nera 
somigl’ano a due 

cordoni di seta . e la sua bocca 
una scatoletta di proîu: mnetricamente di 
spo.te le perle di questa bocca, come nello 
scrigno dell'esperto gioielliero. La mormoranta 
sua voca era soave. più sosva che il cant 

; il suo sorriso briliava. come 
il prirro raggio del mattino; e la gioria della 
sua bellezza spandevasi traverso il Mostene- 
850, la Bosnia e l'Erzegorine. » 

Sscondo riferiscono, coloro 
veduta, la principessa Elena, filanza 
principe di Napoli, somiglia assai al poei 
ritratto della ballata nazionale. 


he l'hanno 
del 


Dice a lui Miliza ezarina : — Sito Lezzaro, 


Arretrato $£8 Centesimi 


bianche braccia, e portala nell'alta torre. Da 
me ti sia condonato con Dio; non ire alla bat- 
taglia di Cossoro, ma rimanti nella candida 
casa. 

Quand'ode ciò Colombano il servo, versa la- 
grimo dalla bianca faccia, o smonta dal ca- 
vallo lattato; prende !a signora suila bianche 
brac:'a, la porta nell'alta torre. Ma al cuor 
suo rezister noa può, che non vada alla bat- 
taglia in Cossovo. Ond'e' ritorna al bianco ca- 
vello 

Quando alla domane il mattino albeggiò, vo- 
larono dus neri corbi da Cossoro, l'ampia cam- 
pena, e calarono sulla candida torre, proprio 
alla torre di Lazzaro il grande. L'ua gracchie 
l’altro dive: — E' ella la torre di Lazzaro il 
magno sire ? 0 nella torre persona non c' 

Ciò della casa niuno sentiva; ma i'udi X 
liza la czarina : esce dinanzi alla candida torre; 
dom.nda i due corbi — Ob, al nome di Dio, 
neri corbi, donde sieta stamane volati? non 
forse dal piszo di Cossoro 1 vedeste i due forti 
eserciti ? si son egliao gii eserciti aîfron 
di chi l'eserci*> vince? 

Or dicono i duo neri corbi: — Oh, al no 
di Dio, Miliza czarina; noi volammo' stamane 
dal piano di Coscovo; abbiam visti i due forti 
esercit'; gli eserciti ieri s'aTrontarono; ambeduo 
sono i pr'acipi morti. Da’ Turchi non so che 
rimane; e di Serbi quel po” cha rimasa, tutto 
è ferito ed in sangue. 

Ia questa ch'e' così dicevano, or 
servo Milutino porta la destra n 
manca : sul corpo suo ferite diciassetta : 
vello gli è proprio tuffato nel sangue. Di 
Mi*za la sigacra: — Che è, servo Mii 
1a8:0 ? sire tradisce sira là in Cossoro ? 

28 il servo Milutino : — Scendimi, signo 
dal forte destriero, lavami con fresc’arque, 
stami sù vin vermiglio. Le grandi ferite m'han 
vinto. 

Lo scende Miliza la czarina, e lavalo 
icesca acqua, e stillavi vermiglio vino. Quand" 
serso un po' si riebbe, domandagli Miliza la 

— Che av ervo mio, nel campo 
di Cossoro ? dove parisse il magno sire Lic 
zaro? dove perito il vecchio Giugo Bogdano 
dova periti i nova suoi figli? dove perito Mi- 
ozio il espitano ? dove perito Vaco Vranx 
dove perito il bano di Straina ? 

Allora il servo comincia a narrara: — 1 
rimangono, 0 donna, in Cossovo. Dova p 

Sire Lazzaro, ivi son di molvaste 
infante è turciche e serbicha : ma più 
‘he turche, in difendere, donna, il siguor 


vici 


i presidente della Società, in sostituzione del * nai Rene Lamiere Il sun E Chgpta 
colfrepazione quotrale i condorsabbere alle | Ei ciasio di ammine Roppro Dago | | Postoin o Bs ia slavo» | Percent gli oto Giugovio che comna ro 
degli econbmati general, Inutil ructo di un | _ Por preparare degne ascoglienze si congres: | Di due amici ino devo abituarsi a sempre | Ma, como esempio della poesia slavo- | Perisconti gli oto Giusovie, ché fratello în. 
deg acieno govemnalto cho tosto © ‘larii | sist, in nome di Bologna che deve ospita; | perdonare. e moatenegrina, è interessantissimo l'epicedio | telo trsdie non vuole, ia dn tanto cho un 
dovrà venire smontato »? Comitato locale deila Società ha fatto appello N. Nanni. della loro nazionalità cantato, in questo Ja: per Cossova sk dispiaro ia die = 
E' vero che il ministro, rispondendo al- | "ìla cortesia e alla buona volontà di alcuni e- SI RE e ra i Turobi a torma, coma falco colombe. Deva st 
l'onorevole Tozzi ed all’onorevole Barzilai, | SFegi cittadini, invitandoli a costituirsi in ap- & Sir Lazzaro siede a cena, e nocanto 2 lt' | tuffa nel sangue îl ginocchio, il perisce il esa 
aifermò che gli studi intorno al riordina- | POsito Comitato. E all'invito hanno rispoato con LA PATRIA DELLA. SPOSA Miliza czarina. di Strains, Milozio t'è, dona, perito a Sinnia. 


ancora riusciti a concretare una formola 
che valga a conciliare le ragioni, gli inte- 
ressi, i diritti collegati a questa” questione. 
Ma spiegò il suo pensiero, soggiungendo 
essere naturale la necessità dell’indugio, trat- 
tandosi di questione che non si può risol- 
vere con una disposizione di legge positiva, 
ma deve « essere preparata dal movimento 
del pensiero e cordinata a molteplici esi- 
genze morali e materiali. Quando l'opinione 
pubblica - egli diceva - sarà compresa della 
necessità di affrontare il grave argomento, 
il Governo non mancherà di richiamare su 
di esso l'attenzione del Parlamento. Ma fino 
a quel giorno sarebbe inutile fomentare una 
inutile agitazione, proponendo di fare una 
legge, la qual riuscirebbe, nella pratica, 
priva di risultato, e non condurrebbe ad al- 
tro che a dimostrare l'impotenza della legge 
a vincere l'inerzia dei costumi r 

E per quanto ci possa imporre l'autorità 
della Perseceranza, custode, nelle questioni 
di diritto pubblico ecclesiastico, delle vec- 
chie tradizioni del partito moderato, noi cre 
diamo che i propositi del ministro siano 
giusti e prudenti. 

Crede proprio la Perseceranza che, men- 
tre ci preme il pensiero molesto dell'avve- 
nire della nostra colonia africana; mentre 
le distrette finanziarie ed il disagio economi- 
90 assorbono tutte le cure del Governo e del 
Parlamento; mentre la questione sociale si 
delinea nel paese, convenga proporre una 
delle tesi più difficili che, in tempi assai 
più calmi, quando l'opiaione pubblica era 
disposta ad accettare una soluzione che met- 
tesse în assetto le relazioni della Chiesa col 
laicato, si è dovuta rinviare a miglior tem- 
jo, colla promessa di un provredimento fu- 
furo # 

Si può ammettere che io difficoltà giuri- 
diche non siano insuperabili e che, con 
lieve sforzo, si possa immaginare un orga- 
inteao desentratore, al quale affidare l'am- 
ministrazione dei beni ecclesiastici. Ma le 
difficoltà gravi sono d'altra indole. Giacché 
è facile immeginare delle congregazioni 
parroechiaii g diocesane, moderate da una 
congregazione centrale : ma questa è forma: 
e la sostanza è se l'amministrazione dei beni 
erclesiastici debba avere carattere laico, 0 
ecclesiastico o misto; se, specialmente a- 
vendo carattere ecclesiasiico 0 misto, debba 
sorgere da un accordo coll'autorità 'ecele- 
siastica, od esserle imposta; se all'una o al- 
l’altra soluzione l'opinione pubblica sia pre- 
parata così da avere virtù di imporla ag! 
4mopi cridentemente riluttanti, che preval- 
gono forse né minor numero, ma fra i più 
audaci, soliti a dominare le masse inertì o 
diffidenti, 

Or se noi dobbiamo dire il postro pen- 
siero, non crediamo la Chiesa abbastanza 
ammaestrata dall'esperienza per essere di- 
Sposta ad accettare una soluzione che non 
Pesca ad esclusivo suo beneficio : se anche 
Ve la spingesse l'intuito di un ben iuteso 


gori 

Brini prof. Giuseppe — Carpi avr. Leonida 
— Cavazza conte comm. Francesco — Ghelli 
avr. Raffaele — Isolani conte comm. Fran- 
cesco — Montanari ing. cav. Fransesco — 
Merlani dott. Adolfo — Panzacchi prof. com- 
mendatore Enrico — Pini avv. cav. Entico, de 
putato al Perlamento — Sanguinetti | ommen- 
datore Cesare — Tacconi comm. dottor Gac- 
tano, deputato al Parlamento. 

Questo Comitato, dopo aver eletto a suoi 
presidenti onorari l'onorevole sindaco della 
città comm. Dallolio, © l'onorevole. presidente 
della deputazione provinsisle comm. Bacchelli, 
e n presidente effettivo l'onorevole Pini, s' 
messo subito all'opera per studiare, d'accordo 
col Comitato locale della Società, un pro- 
gramma di festeggiamenti da offeirsi agli ospiti 


a Millais. 


notizia della morte di Sir Jobn Everett Mil- 
lais, che era membro del Comitato di patro- 
cinio dell'Esposizione di Venezia. Il Millais era 
stato di recente insignito dal Governo italiano 
delîa croce di Grado Ufficialo dei SS. Maurizio 
e Lazzaro per l'opera assidun prestata a van- 
taggio della Esposizione di Venezia. Il conte 
Grimani inviò le sue condoglianza alla vedova 
e alia Royal Academy di cuiil Millais era pre- 
sidente ; ieri poi venne spedito si giornali in- 
glesi il seguente comur‘cato: « Il Comitato 
ordinatore della seconda posizione interna- 
zionale d'arto della città di Venezia, della que'o 
Sir John Everett Millais era autorevole pa- 
trono, esprime il più vivo rammarico per la 
sua morte © prega la stampa inglese di ren- 
dere pubblico quest’atto di omaggio e di rico- 
noscenza verso la memoria del grando art'sta. 

Il presidente dell'Esposizione 6 sindaco 
Vencaia: firmato F. GRIMANI. » 

* 

Alla « Royal Academy 

Si parla già delle diverso candidatt”o al 
presidenza della Royal Academy, in sostitu- 
zione di J. E. Milais. 

Fra gli artisti preseatemento più in vista a 
Londra, si parls; di Orchardson, il pittore di 
genero e ritratiiota; di Poyater, attualmente 
dirottore della National Gallery: di Val Prin- 
sep; infine di Alma Tadema. 

Questa ultima candidatura pare non regga, 
unicamenta perché per i regolamenti è vietato 
che la presidenza della Royal Academy sia oc- 
cupata da un artista di origine straniera. Alma 
Tadema, essendo di origine olandese, non po- 
trebbo egsere ciatto se non derogando allo atret- 
tissimo regolamento. 

Così anche per Herkomer, il cui nome era 
stato ugualmente fatto, perché è nato in Ger- 
mania. 


Qaoar Wilde, 
Oscar Wilde non è stato messo in libertà, 
come molti giornali hanno annunziato; egli è 
stato solamente trasferito dalla prigi 


Un po’ di storia e un po’ dl possia. 

I Montenegrini - ora esultanti perchè il 
figlio del Re d'Italia sceglie a sposa la bella 
© gentile figliuola del Principe loro” - sono 
slavi. Ei è noto come gli Slavi, antichi 
Seiti, irrompessero sull'impero orientale di 
tro le genti teutoniche © si  mescolassero, 
parte per forza, parte per concessione, al'e 
genti della decadente Grecia. 

Poi lo bellicore tribù slave, distinte col 
nome di Serbi, fondarono un’ impero, che 
ebbe 27 aoni di gloria e pareva destinato a 
gioriozo avvenire; ma gli imperatori di Co- 
stantinopoli, che se ne sentivano minaccia”, 
@ pur non valevano a frenarli, invocarono 
contro la Serbia la forza dei Turchi; i quali 
nella battaglia di Cossovo distruscero l'im- 
pero cerbo, avviandosi a distruggere il bi 
santino. 

Il Montenegro, piccola provincia dell'im- 
pero serbiano, apparteneva al territorio di 
Zeta: e, 2! cadere di questo, sarebbe toc- 
cato ai Turchi, se non fosse stata la fer- 
mezza de’ suoi principi e massime de’ figli 
di Stefano Cernajevic, che respiacero gli ia- 
vasori, dopo fiere e lunghe guerre di mon- 
tagna. 

van, uno di quei valorosi, si fortificò tra 
i monti, e col proprio esempio iucuorò i suoi 
alla difosa e fece legge che, chiunque ab- 
bandonasse il posto fosse escluso dalla com: 
pagnia degli uomini e messo a filar con !e 
donne. 

La legge e il costume durano ancora 
Montenegro : ai vili scappati daila battaglia 
le donne fanno indossare vesti da femmine 
e pongono in mano la conocchia... 

Nondimeno, nel 1520, dopo una lunga ce- 
rie di guerriglie, i Turchi prevalsero e, ce 
non a domiparli del tuito, riuscirono a sot- 
toporre i Montenegrini al tributo del te- 
statico. 

Nel 1712 i mozsst0g.#1.° colsero l'occa- 
sione della guerra tra la Porta e la Russia 
per insorgere; i turchi, appena patteggiato 
coi russi, mossero ben sessantamila uomini 
caatro un pugno di montanari ; ma quei v: 
lorosi li respinsero, vincendoli alla battaglia 
di Caveylaz. Il Sultano, furente, mandò il 
‘suo miglior generale, Diman pascià; il quale, 
avendo attirato ì capi montenegrini nel suo 
campo, sotto scusa di trattative, li fece tru- 
cidare; devastò il paese e saccheggiù Cet» 
tigna. 

“però uno dei capi, Danilo, salvatosi sulle 
montagne, riunì i superstiti, e l'anno dopo 
battè î turchi a Bayonovakula; rinnovò un 
trattato d'alleanza con la repubblica di Ve- 
nezia, e fu il secondo fondatare della indi- 
pendenza montenegrina. Da allora in poi i 
montenegrini più non riconobbero per pro- 
tettori che i sovrani di Russia. Patirono 
scorrerie turche e guerre continue, fino a 
che nel 1878 la completa indipendenza del 
Montenegro fu riconosciuta da tutte"!e po- 


i | genze, 


aurea corona di Serbia, tu movi domani ver 
Cossoro : taco meni sarvi e capitani, o a casa 

lasci, s're Lazzaro, di maschi, che possa 
una lettera recarti a Cossovo, e addietro toe 
nare; via mi meni i nove dolci fratelli, i nora 
festelli Giugovic. Lascinmi de’ frate'li almen 
uno, un .:atello alla sore'!s. 

A lei dico il serbico siro Lazzaro : — Donoa 
mis, Miliza czarina, qual t'è de' fratelli il mi- 
Lore da lasciarti nea candida casa ? 

— Lasciami Bosco Giugovie. 

Allora dice îì serbo s're Lazzaro: — Donna 
n'è Miliza ezarina, quando domani il candilo 
Giorno s'beggi, ii giorno aleggi e spunti il 
cole, tu passeggia della città cla porta : di "l 
moverà l'oste a schiere, tutti cavalieri sotto ll 
guerriere lance : d'nanzi a loro è Bosco, e 
porta la crociata bandiera. Dag'i la boned'zione 
m'a, che dia la bandîora a chi vuolo, e che 
tico în casa rimange. 

Quando da mane il mattino albeggia, e della 
città apresi la porta, tosto move Miliza cza- 
rina, e sta della città sulla porta : or ecco l’o- 
sto în ischiere, tutti cavslieri sotto la. guer- 
riere lance. Dinanzi a loro è Posco Giugorie 
su cavel baio, tutto in puro oro; la crociata 
bandiera lui copre (;-atello !) e il caval sua 
Baio; su la bandiara aureo pomo: sul pomo 
aurce croci; dalle croci aureo ghirlanda pen- 
dono, e piocb'ano a Bosco per le spalle. S' 
costa Miliza la czarina e prende pel morso 
baîo, le mani stringe al collo al icatelio, @ gi 
comincia soave a é'ra: — O mia scatello Bo- 
sco Giugovio, il sire a me ti dona che ron 
vadi a battaglia a Cossoro; e a ta la benedi- 
zione mandò, che tu dia la bandiera a chi 
vuoi, che rimanghi in Cruscero meco, ch'io 
abbia un fratello al mio giuro. 

Or dice Bosco Giucovie: — Va, sorella, 
nella candida torre : chè io non vi tornerei, nè 
di mano la crociata bandiera darei, mi do- 
nasse Cruscevo il sire; che poi dica la rima- 
nente compagnia : Veh pauroso di Bosco Giu- 
goric È e' non osa ire a Cossovo, per la croce 
santa il sangue verasze, © por lo îsdo propria 
morire, 

È sospinge il cavallo dalla ports. Ma eccoti 
il vecchio Giugo Bogdano, e dietrogli i sette 
figlioli. Tutti e nove a uno a nno rattenne: 
ma niuno nè guardaria pur vuole, 

(Ultimo viene Voino Giugovio conducendo il 
pala.ceno del size, coperto d'oro: ia sorell 
l'akbraccia, 6 prega con le parola medesi 
ed egli): 

— Va, sorella, nella candida torre. Non tor- 
nerei addietro io, nè del sire i palaireni la- 
scierei, sapessi di morire. lo vo, sorella, di 
Cossoro al piana, per la oroca santa il sangue 
8 versare, © per la fede coi fratelli a morire. 

È sospinge dalla porta il cavallo. Quando 
ciò ode Miliza czarina, ella cade suuna fredda 
pietra, cade e vien meno. Ma eccoti Lazzaro 
il grande: quand'e' vede Miliza la caarina, gli 
scoppia il pianto dagli gochi; e si volge dalla 
destra slla manca, è chiama il serro Colom- 
Vano : — Calombano, fedele mio servo, smonta 
dal cavallo lattato: prendi la signora tra le 


lungo la icedd’acqua, dove molti Turchi ca. 
Milosio uccide il turco sire Amuratte, e 


Turebi dodicimila. Lidio benedetto chi l'ha ge 
ica gente, 
è fin 


nerato | E* lascia memoria al'a serb 
che si narri e celebri fia che son uomini 
ch'è Cossovo. Or che domandi tu dol 
desto Vuco? maledetto sia, e chi 
ledetto lui, la sun razza e 
856 il sire in Cossovo, e v 
gliaîa, signora mia, di cavalieri possenti. 
La musa povolare ha tramandato i. 
sta poesia il ricordo di Lazzaro Greblano: 
vir, l’ultimo imperatore dei serbi, che nel 1399 
sul'campo di Cossoro fu vinto ed ucciso 
dai Turchi, comandati dal Sultano 
che perì anch'esso nella memeran 
ia; durante la quale vuol: 
mento di Vrancovic Vuco ai 
toria del turco. 
Le canzoni slavo-montenegrine sono di 
genere lirico, piuttosto che drammatico; 


verso non è rimato, e spesso accomp: 
al ballo. 


igevolasse la vit- 


pagaano le” loro 
loro racconti epici, 


nozze, la morte, le imprese dell'an 
pero serbo, le audacie degli aiduchi, 
diti, sono i temi dei loro canti, ché spesso 

il colorito semplice e maestoso dei 
canti biblici. 


erregi. 
tile 
ll fidanzamento del principe di Mapoli 


Roma, 20 — Di ogni parta d'Italia giza- 
g010 r' Governo numerosissimi t 
autorità, municipi, consigli provi 
cazioni, istituti @ privat' cittadîni,i qualies 
mono caloro;amente l'esv'ianza’generale p 
il listo annunzio delle nozze di S. A. R. * 
Principe di Napoli colla Principessa 
Montenegro, e desiderano che i voti ge 
siano partecipati e'le LL. MM. ed ai 
cipi. 


Ta Italia. 

Da Napoli, Torino, Milano, Genova, Carrara, 
Livorno, Messa, Venezia e da moltissima altre 
città si anunzia che cono stati spediti dalle 
autorità c‘ttadine telegrammi di felicitazione 
pel fidanzamento del principe di Napoli colla 
principessa Elena del Montenegro alle Lor 
Maeztà il Re e la Rezna ed a S. A_R. il 
prizicipe di Napoli. 

A Carrara si adunò appositamente il Consi- 
glio comunale, che deliberò ad unanimità di e- 
sprimere i suoi sensi di viva esultanza alle 


Loro Maestà. 

A Milano, con deliberazione della Giunta, il 
sindaco fu incaricato di presentare al Re, alla 
Regina ed al principe di Napoli le felicitezioni 
della città. 

A Wenazia fa il Sindaco, che con apposito 
manifesto annunziò alla cittadinanza il lieto av- 
venimento. Ri 


| 


Alcune città, come Livorno, Avellino, Massa 
ed altre, all’annuazio del fidanzamento del pria- 
cipe di Napoli colla principessa Elene, si son0 
imbandierate in segno di esultanza. 

Firenze, 20. — Il sindaco, il prefetto e lo 
altro autorità telegrafarono alle, Loro, Maestà 
Îl Re e la Regina 6 al primo ministro del Mon- 
tenegro, esprimendo loro la letizia della ciite- 
dinanza per il dlanzamento, del principe di Na- 

li colla prifcipessa Elena. 
Poositanissettà, 10. — La città è in festa 
per il fidanzamento del principe di Napoli con 
Ja principessa Elena. — — sa 

Gli edifici pubblici e privati sono imbandie- 


All'estero. 

Notizie dalle colonie italiane all'estero recano 
che îì fidanzamento di S.. A. R. il principe di 
Napoli con S. A. R. la principessa Elena del 
Montenegro fu accolto dappertutto col più vivo 
compiacimento. 

Giudizi della stampa 

Pietroburgo, 20. — La Novcje Premia 
dedica un articolo al fidanzamento del Prin- 
cipe di Napoli colla Principessa Elena di Moa- 
tenegro. 

Dice che ssbbene nella seconda metà del 
aecolo XIX i matrimoni fra le Case regnanti 
abbiano poca o punta influenza sulla. politica 
dei rispettivi paesi e sulle loro relazioni, tut 
tavia è da rilevare che.il matrimonio del Prin: 
cipe di Napoli colla Principessa Elcsa del 
iontenegro si fa d'accordo colla Russia che 
vi ha dato il suo assentimento colle maggiore 
simpatia. 

L'intonazione dell'articolo della Novejs Wre- 
mia è ispirato a molta cordialità per l'Icalia 6 
per l’Augusta Casa di Savoia. p 

‘La Gazette de la Bourse dice cha la notizia 
del fidanzamento è alata certamente accolta 
con piacere e simpatia in tutta la Russia © 
soggiunge che quantunque le unioni dinastiche 
non segnino sempre l'alleanza dei rispettivi po- 
poli, ciò nonostante ne risulta ognora un pegno 
di amicizia e di migliori relazio ; 

Altri giornali non pubblicano spesiali articoli 
sul fidanzamento del Principe di Napoli colla 
Principessa ‘Elene, ma l'impressione generale 
è grandemente favorevole al fausto avveni- 
mento. 
—__—_—_——_——_ 


Il cardinale Sanfelice 


Il Pungolo Parlamentare di Napoli pubblica 
queste notizie meno confortanti sulla salute 
del cardinaio Sanfelice, nella giornata di ieri: 

— ll dottor Gubitosi ha lasciato il seguente 
boliettino, dopo la visita, fatta stamane: Stato 
stazionario — Sonno alquanto agitato — Mo- 
rale elevato — L'edema non arriva al gi- 
nocchio. 

Quest'ultima fraso ha prodotto un certo al 
larme, perchè ieri si diceva cho l'edemia era 
appena appariscente al solo piede sinistro. Ed 
oggi vi era maggior movimento al palazzo ar- 
cisescovile; ma nun si è potuto vedere nem- 
meno monsignor Meo, che era occupato presso 
il cardinale. 

Oggi, contrariamente a quanto si è annun- 
ziato, il cardinale Sanfelice non è uscito af- 

ito in vettura. 

Continuano a farsi le preghiere in tutte lo 
chiese della diocesi per la salute di Sua Emi- 
nenza, e tutti fanno voti per una pronta; gua- 
rigione. — 

I eo o o_ _o mm 


I TURCHI 


Costantinopoli, 19. — Ia questi circoli 
diplomatici si osserva che se notizie da fonte 
ateniese attribuiscono ai, turchi gli assassinii 
avvenuti in Candia, d'altra parte «ono successi 
nell'isola di Candia avvenimenti deplorevoli i 
cui autori, si dice, che siano stati cristiani. 


l'armistizio. 
Jofin 
i viilaggi musulmani di Kispos e di Lormi 
ia maggior parto delle cass musulmaas di K: 
nuria e che hanno pure messo a ferro 0 a fuoco 
villaggi di Picuri. 
Atene, 19. — Si ba da La Canea che Be- 
ich Pascià ha proposto la proroga dell'as- 
semblea generale candiotta, onde i deputati 
possano prendere una deliberazione intorno a 
questioni importanti. 


—OONEEIOONIAI TOTO 


‘annunzia che gl'iasorti incendiarono 
° 


1 deputati sembrano disposti ad accettare:la 
sta. 

Pil tene, 19. — Una: circolare del' Governo 

invita i consoli della Macedonia ad usare la 

loro influenza per impedire ai contadini d'aiu- 

tare lo bando degli insorti. è È 

Costantinopoli, 20. — Il ministro degli 
affari estori, Tewfik Pascià, ha comunicato 
agli ambasciatori la notizia che 28 ufficiali 
Greci con una grande quantità d'armi e di mu- 
nizioni sbarcarono su due punti dell'isola di 
Candia. c 

Tewfik Pascià ha chiesto agli ambesziatori 
quali siano le loro vedute în proposito, rile- 
vando che la continuazione di questi 
renderebbe più tese le relazioni tra la Grecis 
e la Turchia. 

Atene, 20. — Un dispaccio da Hestia (La- 
rissa) annunzia che i koniari massacrarono 50 
fra vecchi, donne e fanciulli, nei villaggi di 
Trambund 6 Komino (provincia di Lozani, \°:- 
cadonia). Quindi*portarono via i raccolti e in- 
cendiarono 70 case a Trambund e 60 a Ko- 
0. Gli abitanti si poterono salvare, fuggendo 
‘sulle montagne. 

Londra, 20. — Il Daly Tetegraph ha da 
Berlino che le potenze decisero di stebilire una 
specie di autonomia per l'isola di Candia. 

Atene, 20. — Regna qualche agitazio: 
sulla frontiera epirota. Vennero scambiate 
cune fucilate tra i posti greci e quelli turchi. 

ln 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 
© la Mostra enologica d’ Asti 


ll Comitato esscutivo dell'Esposizione di To- 
rino si è riunito martedì per discutere e deli- 
‘berare intorno alla questione della Mostra eno- 
logica che i cittadini Autesi intendono di te- 
nere nel 1898 nella loro città, d'accordo col 
Comitato dell'Esposizione torinese. 

La notizia di questi accordi fra i due Co- 
mitati ha sollevato dei malumori a Torino, pa- 
rendo che le Mostra di Asti possa menomare, 
dal lato enologico, l'interesse della Esposizione 
torinese. 

Ora, il Comitato, nella sua adunanza di mar- 
tedì, dopo lunga discussione, ha preso le s6- 
guenti decisioni: 

Nilo stesso giorno in cui verrà inaugurata 
l’Esposizione torinese, verrà pure aperta la Mo- 
stra di Asti, la qualo formerà ufficialmente la 

ione enologica dell'Esposizione nazionale di 


Torino. 

La Mostra rimarrà aperta in Asti per il pe- 
riodo di venti giorni, darante i quali la giuria 
pronuncerà il suo verdetto, ed assegnerà i 
premi ai concorrenti. E 

Dopo i vanti giorni, tutti i prodotti della 
Mostra astese verrano portati a Torino in un 
padiglione apposito. 

A questi prodotti se ne potranno aggiungere 
altri, ma per questi non verrà più fatta. asse- 
gaazione di premi. 

{l padiglione di Torino rimarrà aperto fino 
alla chiusura dell'Esposizione, e durante questo 
periodo gli espositori potranno, come in Asti, 
far degustare al pubblico i loro prodotti. 

—— 


Le manovre navali 


Domani, 21, S. A. R. Tommaso di Savoia, 
imbarcherà sulla nave Savoia e prenderà la di- 
rezione superiore delio esercitazioni della flotta, 
che avranno carattere essenzialmente strato 
gico, col seguente tema : dk 

« Una forza navale con effettivo (per ipo- 
tosi) prepcn lerante, si prefigge l'obbietivo di 
gna invasione marittima della penisola limi- 

do la sus azione alle coste continentali del 
Tirreno ed arcipelaghi adiacenti; a tale scopo 
mira a conquistare anzitutto un'assoluta pa- 
dronanza del mare. » 

Allo inizio, îe forze attaccanti, comandate 
dal vice ammiraglio Moria Costantino ed ia 
sott'ordini, il contrammiraglio Gonsalez Giu- 
stino, saranno così ripartite : 

Yado, frazione composta di: Due navi di 
{* classe: Re Umberto e Lepanto; Duo na; 
minori: Fieramosca © Calatafimi; Due squ 
driglie torpediniere di 2* classa. 

‘agliari, una forza naval 
Due navi di 1° class 
nave di 5° ci 
© Euridica; Vi 
di 1% claaso. 

La forza navala della difesa comandata dal 
vice ammiraglio Canevaro Napoleone ed in 
sott’ordini il contrammiraglio Gualterio Enrico, 
sî trovarà invece tutta concentrata a Madda- 
lena e composta di: Quattro navi di 1% class 
Sicilia, Sardegna, Morosini e A. Doria; U 
nave di 3* classo: Marco Polo; Quattro navi 
minori : Piemonte, Bausan, Partenope e Tripoli. 
Tre squadriglio di torpediniere di 2* classe; 


composta di: 
Italia è Lauria. Una 
Die navi minori: Stromboli 
quadriglia di 5 torpediniero 


carie scene ceeiccre pe ] 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Quest'intenzione era forse stata sempre in 
lui, nascosta, dissimulata a sè stesso, rav- 
volta in una quantità enorme di bei pretesti 
variamente colorati, ma Costanzo l'obbli- 
gava a tenersi più strettamente a questi per 
difendersi dall'accusa, in parte meritata, di 
allevarsi una ganza, come altri alleva una 
gallina faraona, una vitella, per soddisfare 
un appetito meno alto e meno squisito. La 
teoria di quello che aveva fatto, di quello 
che voleva fare diventava necessaria per 
giustificare la pratica. 

Quando più tardi aveva detto a San Luigi, 
penetrato a forza nel suo, eremo «di artista 
ricco e annoiato che la rivelazione intera e 
luminosa della sua condotta gli era venuta 
passeggiando per i viali del Pincio, mentre 
dava un'occhiata all giro prestigioso d'ombra 
e di luce che faceva il sole sotto la galleria 
cupa di verzura della villa, Medici, non a- 
veva mentito. 

Egli aveva voluto fare, stava già facendo 
il suo capolavoro : una donna moderna viva, 
attuata come l'avrebbe potuta concepire ap- 
pena per uno splendido e perverso capriccio 


dell'immaginazione l’uomo di genio sinora 
mancato al secolo decimonono per scrivere 
l'epopea del pessimismo, per fare il romanzo 
di quel Parnaso di cui Giacomo Leopardi fu 
il Pindaro disperato. 

Fare in un organismo vivente, în un in- 
telletto che pensa, in un cuore cho palpita 
‘veramente, in una bellezza per cui il tempo 
passa inesorabile e che domani sarà vec- 
chia, il lavoro che l'artista compie nel suo 
studio, nel suo cervello, per le figliuole della 
sua fantasia o per le riproduzioni della sua 
memoria, vale a dire modificare letteral- 
mente l'opera di Dio, aggiungendo, levando, 
ritoccando, finchè la donna vera sia rifusa, 
gettata in'una nuova forma, come accade 
della prima concezione o della primitiva vi 
sione reale di una eroina fantastica, quando 
l'opera artistica è compiuta, riprodurre nel 
mondo ciò che finora è successo solo nell'a- 
nima dei più grandi poeti col prendere una 
ragazza traviata del popolo © farne la Gret- 
chen del Faust, una giovinetta fiorentina del 
secolo xiv che si nutriva magari di ceci 0 
di sorra come avveniva nella nobilissima 
edsa di Corso Donati e farne la nova ange- 
letta della vita nuova e la Beatrice del Pa- 
radiso, ecco la trasfigurazione intera.. 

Un'opera d’arte che parla, che va in car- 
rozza; che respira l'aria, che combatte quella 
lotta fratricida in cui si riassume ‘la vita, 
che ama; che trafigge, la cui presenza reale 
nelle condizioni esterne dove la colloéa l'ar- 
tista non è un mistero di transustanziazione 
estetica, ma una verità. di fatto accessibile 
anche agli spiriti volgari, ecco il miracolo. 


un'azione decisiva, 


trasporio dii carbone. 
x 


L'attaccante ai proporrà: di 

1° Riunire le proprie forze, per mettersi.in 
grado di avere una superiofità tattica sopra le 
forze nazionali; 


2° Interrompere le linee di comiinicazione li- 
toraneo per ostacolare le operazioni di radu- 
nata della forze terrestri. Ricercare la forze 
navali avversarie per impegnare con superiorità 

iva, ricorrendo anche per que- 
sto scopo, al bombardamento delle città marit- 
time. 

La difosa.si- proporrà: >> 

1° impedire il coogiungimento delle forze na- 
vali avversarie, ammettendo come dalle con- 
venzioni prestabilite, che la potenza comples- 
siva della forza navale nazionale sia 
ai quella di una delle frazioni avversarie con- 
siderato isolatamente; a 

2° Tutelare le comunicazioni ferroviarie. Sor- 
prendere le forze avversarie in condizioni op 
portune di tempo e di luogo. 

Xx 

La forza navale che mirarà all'offesa. del no- 
stro litorale, si chiamerà partito giallo e par- 
tito verde la forza navale nazionale. 

Il punto di ricongiungimento delle due fra- 
zioni della forza navale del partito giallo e le 
rotte seguite per reggiangerio dovranno essere 
‘comprese. entro lo specchio d’acqua limitato a 
Ponente, dalla congiungente Vado-Capo Corso 
© dal meridiano .di Capo Spartivento: (Sar- 
degna). 

li servizio d'informazione e di scoperta delle 
duo forzo navali, oltre che dai rispettivi incro- 
ciatori, sarà faito dai semafori @ daile stazioni 
di vedetta prestabiliti; vi concorrerà 
Jombaia militare di Ozieri, per il partito giallo 
@ vi concorreranno quelle ‘di Spezia, Maddalena, 
Roma e Gaeta per il partito verde. 


X 

Quando il direttore superiore lo stimerà op- 
portuno, sarà dato l'ordine per un armistizio, 
durante il quale le forze navali dei due partiti 
i frazioneranno, per rifornirsi di carbone, nei 
luoghi indicati. 

Ua secondo ordine del ‘direttore superiore 
indicherà il proseguimento delle. operazioni 
guorresche. 

Le convenzioni di velocità saranno preventi- 
vamente regolata; non soltanto ia rapporto ad 
una razionale 6conomia di materiale, ma altresì 
ai diversi obbiettivi che si proporranno di reg- 
giungere: n 

Le forze del partito. giallo, avranno per loro 
base di rifornimento Cagliari e. Messina. Quelle 
del partito verde dovranno, durante le opera- 
zioni, provsedarai di carbone. al largo, valen- 
dosi dei trasporti. messi; a loro disposizione ed 
intesi a collegare. le forze navali con le piazze 
marittimo di Spezia, Maddalena ‘0 Gaeta, le 
quali dall'inizio delle operazioni simuleranno lo 
atato di. difesa. 

Nel corso telle operazioni tutti i differenti 
servizi interni .ed osterai sulle navi dei due 
partiti saranno disciplianti in ‘ordino alle' esi- 
Genze d.ila guerra marittima. 

Sarà imbarcato sopra ciascuna nave mag- 
giore della forza dei due partiti un ufficiale 
dello stato maggiore per esercitarvi le funzi 
di giudice di campo, il cui .còmpito sarà di 
osservare, raccogliere © registrare tutti gli &- 
lementi e le circostanze, che, in relazione col 
tema da svolgersi è le convenzioni stabilite, 
possono avere interesse pari giudizi da pro- 
nunziargi. i 

Scopo delle: actenziate. odercitazioni ‘sarà 
quello di studiare la parte-strategica del pro- 
blema dells difesa. dello Stato, per. quanto con- 
cerne uns delle sue frontiere. marittime, con 
mezzi appartenenti, esclusivamente, alla flotte. 

o 


CRONACA ESTERA 


Gli arresti di Barcellona. 
Madrid, 19. — Gli arresti di Barcellona 

i motivati dalla scoperta di un cor 
plotto rivoluzionario con lo scopo d'intralciare 
la partenza dei rinforzi per l'isola di Cuba. 


Dimsstrazioni antispagnuole. 
, Madrid, 19. — Secondo un, dispaccio. da 
Fey-West, ha avuto luogo colà una dimostra- 
zione contro la Spagna. Un gruppo, di manife- 
stanti pini di una bandiera spagnuola, 
trascinandola terra il li i 
sratcnandola per terra in mezzo agli appiauti 


Ua petardo. 
Rarcellona, 19. — Mentre il concerto suo- 
nava sul pubblico passeggio di Gracia, in mezzo 


———cr11rgTeu tg 


E quando quest'opera d’arte, questo capo- 
lavoro di sangue, dî carne, di nervi e di 
spiritualità viventi è una donna, valò a dire 
il sognò dell'artista, vale a dire la gloria in- 
contrastabile di Guglielmo Shakespeare, di 
Onorato de Balzac, lo sforzo. disperato di 
una pleiade di romanzieri. e novellini mo- 
derni, la-corona artistica del poeta che ha 
creato la Pia de' Tolomei con sette versi, e 
ha scritto la Divina Commedia per glorifi- 
care il suo senno anche ‘quando questo ca- 
polavoro è una donna, l'uomo che lo ha fatto 
può diro di conoscere la pienezza dello sod: 
fazioni 0, lo iaiburaso or ic li 
Satana, ero 
Ma la donna moderna che voleva fare 
Paolo non poteva, non doveva essere nè 
Baatrice, nè Ofelia, nè Gretchen, né la si- 
gaora duchessa di Langais. La donna mo- 
derne, quale l'ha fatta una società atea di 
banchieri darviniani, non può esser più nem- 
meno l'insensibile e superba bellezza di E- 
lena la greca, in cui l'armonia ‘della per- 
sona velava una serenità di spirito imper- 
turbabile fra i lutti di cui era cagione. La 
donna moderna per Paolo è perversa, è 
l'Eva tentatrice del serpente: comporre 
con le più sottili essenze del pervertimento 
una tal donna equivaleva a commettere un 


Paolo conobbé per caso una vecchia si- 


» frane èM: 

unsssdile. 
Non vi fu alcun dano di persone, ma ne 

esigui vivo panico. 

© Furono fatti alcuni agresti. sl 
Però.non si attribuisce al fatto veruna_im- 

portanza. 


Îls0 un petardo sotio 


La nave di Nansen. 
Tammerfest, 20. — La nave di Nansen 
Fram è giunta a Skjervoe, A bordo tutti bene. 
"gr TO 


CRONACA DEL MARE 


Rio-Jametro, 19°— Il piroscafo Regina 
Margherita, della Navigazione generale italiana, 


Navigazione generale italiana, è partito per 
Santos, Rio-Janeiro e Genova. 

lona, 19. — Proveniente da Genova, 
ha proseguito per il Plata il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana. 


CRONACA ITALIANA 


1 falsi monetari. 

Firenze, 19. — In seguito a mandato di 
cattura del giudice istruttore, ieri farono tratti 
in arresto gli orefizi Rodolfo Giannini del fa 
Luigi, di anni 40, abitante sul Lungamo Ac- 
ciaioli, e Gaspare Edoardo Bologuesi di anni 
42 da Modena, abitante sulla Costa di San 
Giorgio, perchè si ritengono implicati — insieme 
cogli orefici Arnaldo ed Ezio Giovannini e Giu- 
seppe Picchiazi - nelia fabbricazione delle mo- 
nete di nichel, scoperta nel Lungarno Guicciar- 
dini. 


Cronaca siciliana. 

Catania, 17 (ritardata) (Gino Cutore). 
E' arrivato oggi fra noi Sua Eccellenza il mi- 
nistro Codronshi, commissario civile per la Si- 
cilia, accolto alla stazione dalle autorità e da 
numerose associazioni a festeggiato simpatica- 
menta da questa cittadinanza, lieta d'avere fi- 
nalmente nel suo seno il rappresentante d'un 
Governo da cui s'attende îl risveglio morale e 
materiale di quest'Isola, che Omero chiamò 
« terra di portenti », © che ha bisogno di ri- 
sollevarsi a grandi ideali di virtù, a supreme 
aspirazioni di calma e di concordia. 

l ministro Codronchi, venendo fra noi, ha 
fatto opera avveduta, poiché questo popolo, 
d'indole generosa e gagliards, riceve con vera 
riconoscenza la visita d'un membro del Go- 
‘verno, il quale, colla sua presenza, infonde spe- 
ranza © fiducia nella provvida e riparatrice a- 
zione del Ministero Rudini, che ha cominciato 
a provvedere con energia e con amore a sol- 
Nievo di questa terra, tanto bella ma tanto de- 
solata, massime per le lotte accanite di par- 
tito, che l’hanao immiserita e dilaniata. 

Oggi stesso, S, E. Codronchi, ha ricevuto 
alla prefettura — dove ha preso alloggio — le 
diverse rappresentanze ed ba avuto per tutti 
parole d’incoraggiamento, affettuosa ed elevate. 

Stasera e domattina visiterà la città e gli 
stabilimenti d'istruzione e di beneficenza. 

Dorani sera, assisterà ad una grande serata 
di gala, al teatro massimo Ballini, e domani 
l’altro, mercoledì, interverrà nel foyer del teatro 
Bellini ad un gran pranzo offsrtogli dal presi- 
dente del Consiglio provinciale, dal presidente 
della deputazione, dal sindaco, dal rettore del- 
l'Università e dai rappresentanti i corpi elet- 
tivi. Alla prefettura, oltre varii pranzi offerti 
dal comm. Dall'Ogiio, prefetto di Catania, avrà 
rogo, mercoledì, un sontuoso ricevimento con 
ballo. 


G'ovadì, il ministro Codronchi, dopo aver 


ricevuto tati i sindasi della prosinc'a, partirà 
per Palermo, promettendo di ritornare a Ca- 
tania nel prossino ottobre per studiare meglio 
i bisogni della provincia e provvedere. oppor- 
tanamente. Le rappresentanza della provincia 
di Siracusa s0n venute pure a ricevera ed os- 
sequiare il ministro, 

Dalla vis 
polazione è rimasta favorero! 
nata, dando manifesti segnì di simpatia verso 
l'illustre rappresentazio d'un Governo, che in- 
spira fiducia in un migliore avvenire. 

— L'onorevole Pietro Aprile di Cimia, ferito 
duello del capitano Cusmano, migliora; ma 
prevedono altri acontri tra il cav. Libertini è 
l'avv. De Gregorio ed altri capi dei partiti mv- 


esatta inchiesta. 

Pei giorzi dal'19 al 24 di Questo eso, a- 
“vranno la festo di mezzo agosto in onor 
di’SantAgata, © Catabia, fi da or2, ha preso 
aspetto ridente lieto di Sirena, fra l’acqua e 
il iuoco, fra l'Etna e_il mare. 

Catania, 19, —.Il.:regio commissario ci- 
vile, ooorevale ministro Codrochi, ba risitta 

‘ospedali, l'Universit ituti di benef- 
Crea e quit scolastici 

“Oggi, nella sala del ‘Ridotto del teatro Bel- 
lini, fa dato, in onore dell'onorevole ministro 
Codronchi, un La dai senatori, deputati 
© rap; stanti provincia. Fecero 
planditi brindisi il sesadoro  Carnazza, i depic 
tati Vagliasindi e Bonaiuto, 6 parecchi rappre- 
sentanti della Provincia. del Comune e dell'U- 
niversità, 6 il vice-presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Siracusa, che porse all’onorevols 
Codronchi il saluto della sua provincia. 

A questi brindisi rispose fra vivi applausi 
lionorevole ministro Codronehi, esprimendo lx 
sua gratitudine per le fostose accoglienze ri- 
cevute, e manifestando le suo idee sulle qui- 
stioni che è chiamato a studiare. Egli conelu 
‘con un brindisi al e, che ia accolto con grande 
entusiasmo. 

Alla fine del banchetto fu spedito tn tele- 
gramma al Re, esprimendo esultanza per il fl 
danzamento del principe di Napoli colla prin- 
cipessa Elena del Montenegro. 


La salma del tenente Sanguinetti. 

Genova, 19. — Ieri col piroscafo Giara, 
della Navimazione generale italiana, giunse nel 
nostro porto ln salma del compianto tenenta 
cav. G. B. Sanguinetti, morto eroicamente a 
Contit. 

Il tenente Sanguinetti era nativo di San Giu. 
seppe di Cairo (Savona), ed oggi appunto 
compierà il trasporto solenne della salma, ul- 
timo tributo di affetto e * venerazione alla 
memoria dell’eroico uffisiale. 

Ml corteo si formerà al ponte Cristoforo Co- 
lombo e vi parteciperà una compagnia del 4° 
teggimento fanteria con bandiera e musica non 
che le rappresentanze dei corpi militari di re- 
sidenza‘a Genova © gli amici. 

La salma verrà nccornpagnata alla stazione, 
donde poi verrà eseguito il trasporto a Savona 
e di là a Carcare. 

Domenica avranno luogo, nel passe natio del- 
l’eroico giovane, solenni fanerali. 


Avvscato condannato, 

Torino, 18. — L'avvocato Carlo Caland:i 
venne ieri condannato in contumacia dal nostro 
tribunale penale a due annî di reclusione e 500 
lire di multa, perchè avuto dalla signora Cle- 
meantisa Barberis-Brusasco l’incarico di riscuo- 
tere ua suo eredito di lire 1500, riscosse la 
somma e disparve di qua sénza ’versaria alla 
propria cliente. 


Bagni e Villeggiature 


Terme di Rapolano, 18. (Pas de quoî). 
— Da più giorni sono în questo ameno pae- 
setto, antica sentinella avanzata della repub- 
Uliva senese; a poco più di quatiro ore da 
Roma. 

Esso è ricco di acque termmali alealino-sulfu- 
ree; però oggidì è quasi dimenticato dal mondo 
sciantifico e dai sofferenti che un tempo in que= 
ste acqua trovavano il ristoro alla salute, per- 
chè sature di gas solfidrico e di carbonati. 

Rapolano è a 400 metri sul livello del mare, 
Fa una temperatura di estate che varia tra il 
20° ed il 24°; per la sua posizione gode di 
una gradita ventilazi 

Alla sera, riunioni famigliari, dove si fa della 
buona musica, regriando sempre il buonumore. 
La colonia è numerosa; tutte le clnasi sociali 
vi sono rappresentate. Nell'Aigh-life noto: il ge- 
neralo marchese De la Penne, il conte Sera- 
fini, il' marchese Piccolellis; nella scienza: i pro- 
fessori Cestarelli, Fusconi è Ticei. di Firenze, 
notichè il dottor Da Sanctis. L'esercito è rap- 
presentato dal colonnello Ruggieri e dal meg- 
giore Fornaca; vi è pure il conte Bandini di 
Pontremoli e tanti altri che per brevità ometto. 
Dirò infine che queste terme furono per più 
tempo affidate alla direzione del compianto pro- 
fessore Ceccarelli, medico di S. S. Leone XII, 
ed ora l'egregio dottor Baner ne ha fatto un 
luogo di delizia. 


gnora irlandese, che voleva imbarcarsi per 
l'Australia in cerca del marito, oramai im- 
memore della patria e di lei, e poichè ne 
«ble saputa la storia galante e giadicato il 
valore morale, ne fece la governante di 
Fiora. La signora irlandese era cattolica, 
bene educata, aveva molto amato e si ras- 
segnava malvolentieri alla trista necessità 
di andare in cerca di suo marito: fu con- 
tenta di rimanere in Europa per erudire la 
porcarella di Monte Pavinio alla scienza 
della vita. 

L'irlandese andava insegnando a Fiora 
tutto quel che sapeva: la lingua. e'il-pu- 
dore inglese nonchè il modo di metterlo di 
accordo con la più sconfinata libertà di co- 
atumi sempre conservando le apparenze im- 
macolate di un'angelica innocenza: ieri an- 
cora quasi bambina che viveva in mezzo 
a° maiali, Fiora apprese rapidamente prima 
anche di esser una vera giovinetta il. fr 
americano e il modo di far il the, il-laron- 
tennis © il cricket, nonchè i cinquanta modi 
di scandalizzarsi con la grazia che deve a- 
vere una signora, © più di tutto jl modo di 
cacciarsi avanti così nelle folle come nelle 
varie contingenze della vita senza curarsi 
di quello che dirà chi rimane indietro. 

Alcuni professori di lettere, di disegno, 
di scienza moderna, di scherma, di latino, 
di ballo, di teologia venivano nella casa del 
conte di Fagnsra a fare delle conferenze 
dilettevolî oa esercitare Fiora nelle arti 
della euritmia del corpo. Ella diventava 
colta e spigliata, e un'aureola di aristocra- 
tica alterezza incominciava a raggiare in 


torno alla personcina svelta della selvatica 
fanciulla. 

E finalmente un giorno Paolo di Lanci- 
nena tornò a casa. accompagnato da un 
uomo di mezza età con la barba grigia, ros- 
sastra e arruffata, la cravatta male anno- 
data, il naso rosso, l'alito appestato di puzzo 
d'acquavite, e lo presentò a Fiora. 

— Il signor Paleologo, : professore d'ele- 
ganza comparata. 

Nonostante tutte le lezioni dell'irlandese 
Fiora scoppiò a ridere, ma il ‘nuovo profes- 
sore senza mostrare di accorgersene, do- 
mandò alla signorina quando avesse voluto 
cominciare lo studio o le lezioni della scien- 
za annunziatale dal ‘signor conte. 

— Subito, disse Fiora, guardando con stu- 
pore lo strano pedagogo. 

Il professore s'inchinò con garbo semplice 
© squisito, posò in terra il vecchio cappello 
sudicio © ammaccato e un nodoso bastone 
di legno dipinto, come un cavaliere avrebbe 
coposto ai piedi di una castellana l'elmo e 
la spada, e sedendosi sopra una poltroncina 
incominciò a parlare. Diceva piano, con un 
tono di uomo che conversa in salotto: 

— La signorina ha riso: ha fatto benissi- 
mo. Il riso è una.delle. più regolari bellezze 
della donna e aggiungo che la signorina 
r‘de quasi bene, per quanto ‘almeno si può 
prima di aver imparato a moderare le e- 
spressioni dei nostri sentimenti in modo da 
renderle estetiche. Ella ride troppo franca- 
mente: è un riso incantevole, ma in ville: 
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SPOLR'IL' 


41 clelolromo milanese. — Corse del 18. 
— Nella deciaiva della corsa handicap giun- 
sero Green, Edwards, Lanfranchi e Tomaselli. 
La corsa sriplettes fa sostituita da una fandems 
vinta da Pasta-Buni, che batterono Pasini-To- 
inaselli. La corsa dilettanti si risolse in un match 
fre Ramella e Ferrari, vinto da quest'ultimo. 

l IX concorso ginnastico di Locarno. — 
Risultati. Furono premiate con corona argentea 
d'alloro : 1° la Società ginnastica di Lugano — 
2° quella « Tosi » di Legnano = 3°Ja « Pro 
Italia » di Milano — 4° l’« Andrea Doria » di 
Genova - 5° la sezione svizzera della « Forza 
coraggio » di Milano - 6° în Società di Bel- 
finzona (che la rifiutò) - 7° la Società di 


Ebbero poi il 1° premio la Società monzese 
- 2° quella di Locarno — 5° quella’ di Busto 
Arsizio — 4° la «Forza e coraggio » di Milano. 

‘Nel Concorso artistico, fra sessantasette g:n- 
correnti ebbero : 1° corona : Gambazzi (Lugano) 
—°9* Wirnli Enrico (Svizzeri, Mano) — 3° Reina 
Ugo (Pro Italia) - 4° Favre Augusto (Svizzeri, 
Milano) -— 5° Cavalli Oreste (Pro Italia) - 
6° Ratti Emilio (Pro l'as) — 7° Mari Mario 
(Busto Arsizio) — 8° Marinoni Emilio (Forza e 
coraggio, Milano) - 9* Wepf Edoardo (Luano) 
— 10° Sala Cirillo (Bellinzona). = Pi cinquanta 
premi, di cui moltissimi vinti da mi 

el Concorso ai giuochî nazionali: 1% co- 
zona: Gambenzi - 2° Majon Ferdinando e Har- 
len Giacomo — 3° Corisch Giulio (Milano) 
4° Wirmli Enrico. — Più dieci premi 

Nei Concorsi speciali gli ita‘iani riportarono 
altri premi. 

Torneo di «lawn-tennis ». — Un grande 
torneo di Zawn-tennis avrà luogo il 22 corrente 
ad Homburg, la piccola città tedesca visitata 
da tante Altezze imperiali e reaì, Sono attesi 
colà per prendervi parte Sir Edward e Lady 
Malet e la granduchessa di Mecklemburg= 
Sehwering, che giuocherà sotto il nome di si- 
nora W. Fra i giuocatori di tennis vi saranno 
pure il granduca Michele di Russia e sua mo- 
gie, la contessa Torby. 


i n 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera Zamp3 legata, una pochade che 
quando sulle stesse scene fu rappresentata 
prima volta ottenne il successo di parecchie 
repliche. Ugual auccesso ha riportato recente- 
mente a Milano. 

— Quirino. 

Stasera ennesima replica dell’esilarante com- 
media Wna scossa ondulatoria, e come nelle 
precedenti rappresentazioni procurerà applausi 
feagorosi agli artisti della compagnia Marchi- 
Maggi. 

— Manzoni. 

Stasera La supnatrice d'arpa, dramma com- 
moveatissimo. Seguirà la farsa IL Trovatore in 
camera. 

— Jatoni ci scrive da Fermo: 

« La Bohéme datasi l’altra sera per la prima 
volta al nostro teatro dell'Aquila ha ottenuto 
un successo, Applauditi i principali pezzi del- 
l’opera, chiesto e ottenuto il dis del valtzer di 
Musetta e del finale secondo. 

Le signore Giacchetti Botti (Mimi) e Martelli 
(Musetta) farono festeggiate. I signori Evan 
Gorga (Rodolfo), Bellati (Marcello), Guerras 
(Schaunard), Poloninî (Benoît e Alcindoro) e 
Lucenti (Colline) riscossero applausi. Buona 
l'esecuzione orchestrala sotto la valenta dire- 
zione del cav. Vitaie. Beno i cori e la messa 
in scena ». 


GAY. DIP, SANTUGOI Sec 
tie delle donne e dai bambini tutti i giorni 


dalle 8 alle 10 del mattino e dalle 4 alle 6, 
via Cernaia, 15. 


> I! Volete star sani?!! — 


Preservarli dalle malattie segrete, guarire 
dalle gonorree recenti e croniche, ed essere 
sicuri di appigliarsi a sicuro e provato ri- 
medio ? Fate uso come preservativo, e ado- 
perate come cura, la efficacissima iniezione 
la Sultana ici Prof. Wedermandt 
e vedrete che sarà l'unico rimedio iufellibile 


sicuro e non astringente nè irritante, da s- 
doperarsi anche per pulizia e sicurezza di 
riuscita. La vendono i Farmacisti che pos- 


sono averla colla firma del Depositari Ga- 
nerale ®, Memrich Via Buîaliai, 26, Fi- 
renze. 


NOTA SIBILLINA 
Loy. di ieri: TiGNA = LUNA — Lia = LAGO 


LUGO — PUGLIA — LITTA = GATTO — PUGNO — PO 
LUIGI — ULANO = LINO = PATTUGLI! 


Logogrifo. 

4. To sto:fra Méina @ Cannero, 
6. fra Pesaro e Faonza, 

5. alloggio presso il fegato 

4. è posso dir sapienza. 


6. Rassomigliamo a’ muggini. 

4. Il botolo, il barbone 

— Di cor Fanfulta m'augura 
la pronta guarigione. 


Parola in croce. 

ile a occhio nudo in Lombardia, 
canonico islamita in Tunisia, 

© seggiole che pungono, 

‘o grombiali 
© Russo che or menzionano i giornali, 
Luzzatto, deputato © pubblicista, 

e senza dubbio un ex-seminarista, 
un quidde che molesta Lei d'estate 
oppur 3/15 di (rati. 


Michelotti bdo 


tuttodì delle proporzioni ‘voli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi sppen 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
ua tempo, che dia loro forza senza affaticsre 
îl gracile stomaco. A ciò provveda mirabil- 
mente la a Pastangelica » una pastina fabbri 


cata con sequa di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 
casere portata a perfetta cottura senza epap- 
pars. Già buon numero di medici o levatrici 


P ioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri è un liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 


id A 
ROMA 
20 agosto. 
- Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico di i 
sa mico del Collegio 
Massima 29.0 8 - Minima 190 6. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 29.0 8. 


Featek 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — Una scorsa. ondulatoria. 
Manzoni (ore 9) — La suonatrice d'arpa. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i gior 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle 9 alle 10 1,2, la banda musi- 
cale degli allievi carabinieri, diretta dal mae- 
stro Luigi Caioli, eseguirà il seguente pro- 
gramma : 
Brucb. Marcia militare. 
Beethoven. Sinfonia « Egmont 
Gatti. « Duo concertato >. 
Ponchielli. Danza delle ore e Gioconda ». 
Panchiotti. Valzer, e Reti d'amore ». 


Le feste per un matrimonio augusto. 

Dei festeggiamenti da darsi in occasione del 
matrimonio di Sua Altezza Reale il principe 
di Napoli preaderà l'iniziativa una Commissione 
di notabili delle diverse regioni di Roma, a 
capo della quale sarà chiamato l'onorevole de- 
putato principe Prospero Colonna. 

Eà è bene che così sia, giacché queste feste 
avranno almeno un carattere ufficiale, ciò che 
non hanao avuto in altre occasioni, quando sile 
loro teste si sono messe Società private o in- 
diridu che non avevano aleun diritto di rap- 
presentare il sentimento della cittadinanza. 

Ricordo che un Comitato di notabili diede, 
nella circostanza della visita dell'Imperatore di 
Germania, alcune feate, il ricavo delle quali 
arrecé non lieve beneficio ad alcuni Istituti di 
carità. 

Accada altrettanto questa volta, e in Roma 
le nozze auguste del principe ereditario con 
la priacipessa Elena del Montenegro saranno 
maggiormente benedetto. 

Il fidanzamento 
del Principe di Napoll. 

Ti Consiglio direttivo della Associazione « Re- 
duci Italia e Casa Savoia », riunito ieri d'ur- 
genza, ha delberato di spedire i seguenti to- 
legrammi : 

Generale Ponzio-Vaglia — Monza. 

Voglia compiacersi porgero Sun Msestà ri- 
spettose calde congratulazioni Reduci Italia 
Casa Savoia per fidenzamento Principo Ri 
Le gioie del Ro sono gioie per tutti noi. No- 
stri cuori esultano commossi per ayyenimento 
lieto venerata. acclamata Dinastia, Tutto ciò 
ghe concorre renderia, fica, è, felicità per 

Ito 


Presidente: Edoardo Arbid. 
Generalo Terzaghi — Cettigne. 

Voglia compiacerai dire S. A. Principe Reale 
Reduci Italia Casa Savoia esultano suo fidan- 
zamento. Par loro segni lietamente fine eventi 
dolorosi patria, principio augurio promessa éra 
nuova migliore. Con impazieate gioia attendono 
potere qui in Roma acslamare cuore veschi 
soldati augusti Principe Priacipessa Elena. Au- 
gurano entrambi felicità piena intiera e ineffa- 

conforto vedere lunghissimi anni nostra 
italia grande sicura di sè nell’inalterabile con- 

cordia Dinastia Popo!o. 
Presidente : Edoardo Arb 

Anche il Circolo Savo'a tel 

A S. A. R. Vittorio Emacuele di Saroia 

Cettigne. 

Il raggio d'amore che allieta: il cuore 

stra Altezza è nova luce gioconda per 

d'Italia e il Circolo Savoia di Roma scio- 

glie esultante inni augural 
Per la presidenza : Ercole Ransi. 

La Camera di commercio ed arti di Roma 
inviava i telegrammi segueoti: 

A S. E. il primo aiutante di campo di S, M.il Re 
Valsavaraache. 

Si compiscoia V. E. di rendersi interprete 
presso i nostri augusti Sovrani dei si 
deroti di folivitazione che questa Camera invia 

fidaozamento di S. A. R. il principe Vit- 
anvele colla principessa Elena di Mor- 
ustiasimo evento che a'lieta la reggia 
e ia nazione italiana. 
L prosidinte — Rowoto TiTtonI. 
A S. E. il primo aiutanta di campo 


di S. A. R. il priacipe di Napoli 
Cettivi», 
Per l'auspicato fidanzamento di S. A. R il 


princips di Napoli colla principessa. Elena del 
Montenegro, questa rappresentanza commer- 
ciale che ho l'onore di presiedere unisce i suoi 
voti ed i suoi augurii a quelli di tutta Italia 
esultante. 


I presidente — Rowoto Tirroni. 
L'opera della questura. 

Ionegabilmente l'autorità di pubblica sicu- 
‘è messa sulla buona strada | La caccia 


diminuiti. Ora ha incominciato una caccia spie» 
tata a quegli ignobili individui che vivono lau- 
tamente nell’ozio, alle spalle di donne noa s0 
se più sveaturate che spregevoli. Ieri sora ne 


furono arrestati venti. 

E gli agenti perseverino. 

I sarîì a comizio. 

Il Comitato direttivo della Lega di resistenza 
fra gli oparai sarti ha deliberato di tenera ua 
comizio nelia seconda domenica del prossi 
ottobre per spiegare i concetti della Lega e 
dimostrare i vantaggi che da essa potrà trarre 
ogni singolo operaio. 

Registrazione di contratti verball. 

Per una disposizione arbitraria, presa. dal- 
l'ufficio del registro di Roma, atti privati, non 
venivano ammesse a registrazione le. denuazie 
di contraui verbali superiori ella durata di un 
anno. Essendosi avanzato ricorso all’Intendenza 
di finanza contro talo pretesa, il ministero ha 
deciso che venissoro anauliate le relative con- 
travvenzioni. 

D'ora in avanti pertanto l'ufficio degli atti 
privati dovrà ammettere alla registrazione le 
denuncie di contratti verbali, con la durata fino 
& nove anni a forma dell'articolo 1314 del C.C. 

Circoli e Associazioni. 

Club Paolo Ferrari. — Questa sera, alle 8, 
il club Paolo Ferrari, nella sala in via della 
Polveriera, n. 40, darà una recita a scopo di 


Un temporals desiate è il Casino di 
pagna. 
La Società di mutuo soccorso 
fra i pasticcieri. 

1 lavoranti pasticsieri hanno gettato lo basi 
di una nuova Società di mutuo soccorso fra i 
componenti la classe. 

Ad una Commissione, composta dei signori 
Pietrostefani Francesco, presidente, Campone- 
schi Marco, Pelliccioni Gabriele, Dafano Ca- 


millo e Pantaloni Luca, è stato sffidato l’inca- 

rico della convocazione di tutti i lavoranti pa- 

sticcieri per l’approvazione dello atatuto. 
Cronaca spicciola. 


Fuochetto. — Ieri sera, alle 8, un incen- 


distruggendo sizuni suppellettiti cagionò. un 
danno di lire 300 circa. 

Tentato suicidio. — Stamani, verso il 
mezzogiorno, per dispiaceri di famiglia, Te- 
resa Falese, di 37 anni, domiciliata in via Vi 
minale, n. 11, ha tentato di ucciderai berendo 
del sublimato corrosivi 

All’ospedale di SanvAntonio ore è stata ac- 
compaguata dal proprio figliolo, un ragazzo di 
14 anoi, la Falese é stata tratta fuori di pe 
ricolo. 


———————*+_________—__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duca di Ganova, 

Torino, 19. — Il duca di Genova è arrivato 
ieri sera ad Agliè, ed è ripartito oggi alle 14,15 
per la Spezia, ossequiato alla staziono dal pre- 
fetto è dal sindaco. 


Ni generale Heusch allo Scioa. 


Tì ministro della guerra, generale Pelloux, 
avrebbe telegrafato al generale Heusch, il 
quale in questi giorni si trova a Pieve di 

‘ecco per una ispezione agli alpini, inter- 
pellandolo se, occorrendo, sarebbe disposto 
ad accettare l'incarico di recarsi presso Me- 
nelik come plenipotenziario italiano. 

Il generale Heusch avrebbe domandato 
tempo per rispondere. 


Un grave !nconvenlente. 


Ieri è avvenuto uno strano, anzi, più an- 
cora che strano, deplorevole incidente al 
l'ufficio telegrafico della Borsa di Milano. 

Dalla Borsa di Roma erano partiti pa- 
recchi telegrammi per Parigi con ordini per 
l’acquisto ai rendita italiana su quella piazza. 
Questi ordini non giunsero in tempo 2 de- 
stinazione. Naturalmente questo fatto dette 
subito luogo alle più vivaci proteste. che, 
comunicate al presidente della Camera di 
Roma, commendatore Tittoni, lo indussero 
ad aprire una inchiesta. Ora la sola spi-- 
gazione possibile sarebbe la seguente: la 
Borsa di Roma è collegata con quella di 
Parigi per mezzo di un filo telegrafico di- 
retto, che è in comunicazione con l'ufficio 
telografico della Borsa di Milano. Si deve 
quindi ritenere che per cause finora ignote, 
gli ordini siano stati ritardati proprio a Mi- 
lano. 

Il fatto è così grave, che richiama da sè 
stesso l'attenzione e i provvedimenti più e 
nergivi del ministro dell'interno, di quelli 
del tesoro e delle poste e telegrafi. 


Le manovre naval 

Il ministro della marina, onorevole Brio, ha 

ito, duranto le imminenti manovre generali 
della flotta. un ufficio d'informazioni per la 
stampa, il quale funzionerà a bordo della regia 
nave Elba, alla dipendenza di S. A. R. l'am- 
miraglio Tommaso di Savoia, direttore supe- 
riore delle manovre. 


Arrivi e partenza, 
Stamani, alle sette, ha fatto ritorno in Roma 
miniatro dell'istruzione, onorevole Gianturco. 
Stasera alla otto e quaraata parte par Mi- 
lano il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Prinetti. 
Sarà di ritorno fra ua paio di giorai. 


Il co:onnello Panara. 

E' stato firmato il decreto che promuove, a 
decorrere dal 1° settembre p. v., }l tenenteco- 
lonnello medico cav. Panara, direttora dell’o- 
spedals militare di Roma, a colonnello, nomi 
naadolo segretario delv'ispettorato generale sa- 
niterio dell'esercito. 


AI ministaro della guerra. 


Eatro il corrente anno verrazzo colloosti a 
riposo per avanzata età due direttori capidivi- 
sione al ministero della guerra, i commenda- 
tori Marantonio e Chiarini. 


Partenze per l'Africa, 


Il 26 agosto partiranno per Massaua 258 
soldati del genio, 61 del commissariato, 10 
di sanità, 15 di artiglieria, 2 tipografi e 86 
operai con 12 sottufficiali. 

Il 9 settembre partiranno alla stessa volta 
300 soldati cacciatori d'Africa, 140 canno- 
nieri © 20 fra carabinieri e soldati del com- 
missariato, oltre 20 ufficiali. 


Da e per Massaua, 

Suez, 19. — Il piroscafo Adria, della Navi- 
gazione geerale italiana, provenionta da Mas- 
saua, ha proseguito per Porto Said, Messina, 
Napoli, Livorno e Genova. 

‘Suez, 19. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione generale italiana, prosegui 
ieri per Massaua © Bombay, proveniente da 
Messine, Napoli e Genova. 

Il conte Leontieff. 

A proposito dei colloqui del signor Lenti» 
con giornalisti un nostro collega che loha av- 
vicinato ha volato farsi interprete presso di no 
delle sue proteste contro certe versioni delle 
sue parole. Non possiamo farci editori di pro- 
teste indirette per ciò che il nostro giornale 
non ha stampato, ma non ci duole il sapere che 
il signor LeontiefT non ha inteso minacciara 
ma riferire sinceramente le disposizioni d'an:- 
mo di Manelk. E lasciamo pure compiere al 
signor LeontiefT la sua missione fllantropica 0 
Politica che essa sia. Gli uomini politici a cui 
egli si rivolge sanno benissimo rendersi conto 
del genere di questa missione sulla quale il si- 
gaor LeontiefT ha finora mantenuto lodevole ri- 
serbo con gl'intervistatori. 

Il nostro collega che accompagnava nella sua 
vinita al De LeontiefT una signora ro- 
mana che ha un figlio prigioniero allo Scioa fu 
dal signor Leontieff ricovuto. in modo assai 
cortese. Egli però fece comprendere di non 
poter fare cosa alcuna né direttamente nè in- 


far giungere sì gio- 
vane pri ® soccorsi, ingistendo 
che più che danaro fossero da mandar oggetti 
di vestiario, di biancheria, di calzatura perché 
il clima delle regioni ove sonoi prigionieri ita- 
liani è ora molto umido e freddo. 

Per la bonifica dell'Agro romano. 

Il ministro di agricoltura ha disposto di alie- 
nare, a scopo di bonificamento, citca ettari 37 
di terreno, diviso in tre distinti appezzamenti, 
già appartenenti alla tenuta di Sant'Alessio £ 
circa 6 chilometri sulla via Ardeatina nell’Agro 
romano. 

La legge sul bonificamento agrario dell'A- 
gro romano accorda al Governo la facoltà di 
procedere alla vendita dei terreni anche con di- 
speasa dai pubblici incanti. 

Il ministero di agricoltura intende valersi di 
quesia facoltà a beneficio delle Società coope- 
rarive di produzione e di lavoro esistenti in 
Roma e debitamente costituite. 

Ha quindi invitato quattro delle dette Società 
a concorrere all'acquisto dei lotti costisuenti il 
suddetto terreno, presentando antro 15 giorni 
dalla data dell'invito al ministero di agricoltura 
la domanda corredata dai documenti, dai quali 
risulti che la Società è ordinata in guisa da 
poter convenieatemente eseguira opere di bo- 
nificamento sgrario. 

I lotti sono della superficie di ettari 17,70 il 
primo; 10,20 ii secondo; 9,31 il terzo. 

Per il pagamento del prezzo di acquisto, il 
ministero accorda alle Società le seguenti fa- 
cilitazioni: 

Pagamento del prezzo del fondo in 30 anni 
— nei primi tre esenzione da ogni interesse sulla 
somma dovuta = pagamento del solo interesso 
del 3 00 nel quarto e quinto anne - paga- 
mento nei 25 anni successivi del 5,40 0,0 per 
interesse e quota d’ammortizzazione. 

Le spese dal contratto sono a carico del- 
l'acquirente, ii quale è però dispensato dall’ob- 
blîgo del deposito. 


Por | maestri elementari. 
Il ministro dell'istruzione ha diramato ai 
provveditori agli studi la seguente circolare: 
Questo ministero, nell’intendimento di rego- 
lare la condizione degli insega: 
iti del diploma legale, av. 
permesso d’insegnare nelle pubbliche scuole 
elementari, consenti per qualche tempo che le 
domaade da essi presentate per ottenere la pa- 
tente, quand'erano accompagnate dal voto fa- 
vorevole del Consiglio scolastico provinciale, 
fossero sottoposta all'esame del Consiglio su- 
‘8 di pubblica istruzione. Il ministero si 
vrvava poi di pronuaziare il suo giudizio de- 
o su di esse. 
Il Consiglio superiore, considerando che l’ar- 
ento in data 15 settembre 
ava nl ministero la fa- 
nata, doveva ritenersi abrogato 
la disposizioni posteriori, espresse ripetuta- 
mente l'avviso che debba rispettarsi la dispo- 
sizione tassativa dell'art. 323 della legga Ca- 
sati, per la quale le patenti d'idoneità non si 
otteagono che per esame. 
Io ho accolto questo parere ed invito per 
conseguenze le SS. LL. a non mandare più al 
ministero domande di patenti elementari per 


ti 


Nella intendeaze di finanze, 
L'interdente di finanza di Catanzaro, cavalier 
averi, è stato trasferito a Palermo. L'in- 
tendenza di finanza di Palermo è un'intendenza. 
di prim'ordine, @ quiadi il trasferimento è an- 
che une promozione. 

L'intendente di finanza di Sassari, cavalier 
Sint, è stato trasferito a Cag iari; l'intendente 


La Commissione perio studio delle questioni 
attinenti alle tariffe e all'ordinamento del giuoco 
del lotto, nominata dal ministro delle fiaznze, 
con decreto del 7 corrente, ba tenuto già pa 
reschia sedute, indagando, anzitutto, le cause 
della depressione delle riscossioni e negli utili 
di quell'azienda. 

Pare chs alla lamentata depressione cons 
raco la diminuzione dei premi stabilita della 
ro del 20 luglio 1891 e gli incony 
rivati dai registri introdotti nel geonaio 13 
Lavori pubblici, 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
approvata ln classificazione fra le provinciali 
della strada comunals dalla staziona di Pi- 
perno alla provinsiaie marittima (Roma) 

Il debito di tesorerie. 

Tn conseguenza del morimento avvenuto du- 
rante il mese di luglio nei debiti e crediti di 
tesorerie, la eccedenza dei primi sui secondi, 
vaie a dire il debito effettivo del tesoro, è di 
minuito di lire 137,792,542, residuandosi al 31 
luglio 1896 a lira 125,132,420. 


La Convenzione di Berna. 
L'amministrazione delle Strade ferrate del 
Mediterraneo ha accettato senz'altro, per i ser- 


vizi internazionali, le modificazioni ed aggiunte 
aila Convenzione di Berna, concordate nel:a 
conferenza degli Stati riunitsai a Parigi nel 
marzo scorso. 


ne stessa però ha fatto ri 
ioni dei paragrafi XI, XII 
del pi lo finale per ciò che riguarda 
l'adozione delle disposizioni pel servizio interno 
italiano. 


BOLLETTINO. FINARZIARIO 


ll complesso della situazione generale poli- 
tica va rendendosi sempre più trapquiilante. 

Da una parta si smentiscone in modo asso- 
luto le naserite perentorie dichiarazioni della 
Spagna agli Siati Uniti nei riguardi di Guba, 
dall'altra ‘si afferma che ua termine conci 
liante si riescirà di trovare nella questione di 
Candia 

Fiasimente Ja benevola accoglienza fatta 
dalia Russia alla notizia del fidanzamento del 
Principe di Napoli fa sperare con maggior fon 
damento in un componimento fra l'Italia e l'A- 
bissinia. 

Corto che sarebbs' pescare di oitimismo 
da un tale stato di Cose si deducessero roses 
precizioni per un lontano avvenire, perchè la 

tuazione è sempre tale da assumere repenti= 
namonte forme acuto e pericolose; ma fra 
tanto è indubitato che i ribassisti si trorano 
un po' a disagio e le risompre cui debbono 
necessariamente adattarsi per coprire le rispet- 


tive posizioni influiscono in senso favorevole 


Ùi sui quali 
accentuare ia modo più si- 
asso. 


sì era tentato di 
gnificanta il 
Telegrammi di Borsa. 

Berlino, 20, ore 15. — Fermo — Rendita 
Italiana 33 10 contante, 33 20 fine, — Cambio 
su Italia 75 40. 

Genova, 20, ora 14 25. — Tendenza soste 
nuta — Affari discreti — Rendita 4 0/9, 93 33 
— Nuovo 4 112, 102 12 — Azioni Banca Ita- 
ia în ripresa 707. 

Cambi piuttosto debol 
Londra 26 93. 

Borsa di Roma. 

Sulla tendenza favorevole dei grandi mer- 
cati estari, le disposizioni si mantengono sem- 
pre ottime. 

Esordita a 94 02 la rendita 4 0,0. dectin: 
poi per qualche realizzo a 93 97 è 93 95, par 
riprendere in chiusura il corso tondo di 94 — 
Il contante poco negoziato oscillò fra 93 97 
e 939: 

li Nuoro 4 112 0,0 fu traita: 
fise, e a 102 05 per contanti. 

Nei valori, pur prevalendo un andam 
sostenuto, gli affari furono piuttosto scar. 

Le maggiori contrattazioni si effettuarono 
negli Omnibus i quali, sempre rishiest 
da 234 a 235 50. 

Acche il Gas abbastanza ben tenuto fu pa- 
gnto successivamento a Sil a 313 e a Si5. 
Per il resto sì ebbero prezzi nominali 

Ferrovie Meridionali 643 - Medi 
Banca Generale 43 - Risana: 
mob liari 9 - Marc 
dotte 213 50 
2A 


’rancia. vista, 107 15. 


A 


a 101 95 per 


to 


rraneo 505 
pento 1950 Im- 
1825 -— Gas $45 - Con 
Molini 63 - Metallurgiche 12 
iaierie 352 


Geambi offerti 
Francia a vista 107 15. 
Londra 26 97. 
Berlino 122 20. 


5OXSA DI FARBIFI del 20 agosto 


|a 
Renè. Frana.® 00 am.a | 

» » 3G090porp.| 

» 0» 31209. 


Rendita iialiara 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. 
endita turca (nuora) 
Baoex di Parigi . . 
Egiziano 6 0;0. . 
Rend. Spag. est. nuova. 
I 
i 


Banco sconto di Parigi. 
edito foadirio . 


1 prezzo del sunbio pei seriiteni di 
mento di dazi doganali è Asaaso, par dom 


21 agosto, a lira 107 15. 


“ PRO SE ET 


PRO SUIS 


uno, onde i fizi 
in caso di sua n 


gli nasceranno possano 
orte © giu 
amento sopra 


l'età di acca- 
una sostanza 


I professionisti, i comme! 
gli artisti, gli impiegati, tu 


di esso sostengono la famiglia, tro; 
ta forma di risparmio previdet 
tà e la sicurezza di un avvenire 
tranquillo per loro o per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tarilte 
nostro più antico istituto 
Compagnia di Milano, si 
nel miglior modo quell" 
denza cue niun uomo 


prosp: 


Per schiarimenti è tarife rivolgersi ali’ 

gento Generale per Roma e Provinci: 

ego: Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
, pp. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie ci i un litro liquori 


finissimi 
lo a tut 


i i compratori 
rente 


DEE 


se ceBponizi e 


Fiavilimento up. salano — Via Goppale, i 


RISO LO 


Di 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Por avvisi replicati sconto « consenirsi. 


POBBLIENÀ STRAOGOOIARIA SENIGRATUTTA IN 4 PARDIA 


1° Per: locali da affittarsi, [compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 


. . . 
4° pagina: Per ogni lines è spazio di linea. ace © di impieghi reclama di esorcizi @ dindustrie, e corrispondenza priva 
fn © pagiem: » FA paizise. imiestmi pb piog! la parole. — Tuiti possono inviare annunzi e corr, 
Ycerolegie, ringraziamenti ecc. egni Ppentosi ‘see 


spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importo. 


È DI - Roma 
Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa, N. il. = | d 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Resa per le linee di 


Sr E E 

È file £ 
e. Za 

E: DI 


BI 


E: 
Bitazo, 
i itane-Firanzo. 
Tivoli vezzo 
: | di bellezza di forza e di sense Ratete- farlo: 
s Terracina. 
| ININA - MIGONE |[jZ:: 
= Vhterbo-Capraa: 
} Profumata e inodora secco 
Lo O) JA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie DI 
i qua, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto Regi (65 
sopo un possenio © {énace rigeneratore dl sistema capilare. Hess 8 gn liquido Erg lit 
infrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia "al 
ì È dei cea impeii:ce la caduta prematura. Essa ha dato risuliati - a 


diati e soddisfacent 


imi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
i di famiglia usato dell ACQUA. CHININA-MIGONE pei 


li duranto l'adolescenza, fstene sempro continuare l'uso 6 loro assicu- : 

 rerete un abbondante capigliatura. A 

i; ATTESTATO E 

È i Signori ANGELO MIGONE, e Ci — MILANO esi 5 
È equa Chinina-Mij.me sperimentata già più volte la trovo la migliore S 
Hi load Fieateerzioni sente uti ei ht reti. © veramente FE 
È || adatta agli usi attribuitelo dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 7 
7 vrebbe essere sempre fornito. E 3 
Îlegrame: doli mi professo il Loro devctissimo EE 

Pera sa ‘Dottor @ ergio Glovaralni Uficiale Ranitario Es 


LATERA (Roma). 

ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
lan L'ESOL So 0 to cotta grande per l'uso delle famigho a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutt Profamieri, Droghieri, e Parrucchier del 
GE postale aggiungere cent. 80, 

F.lli Finoschi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
LR Pa la va Veneto 30-32; E. Pa- 
a: A. Maezoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza 


crea 


i 


spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L, fl in più, franchi a domit 


87 É 
i i3i 122 
i i 
prot 
| Tutti i sofferenti di maîattio: stomacali usino il ih 
è Wermouth Toscano alla Noce vomica ; dzisii 
i preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. il Ss 3.57 FI 
Ha 
3°3 


ro muscolari. 
Neife affezioni organiche ds! cuero, rinforzando questo organo e farorendo Il compone. | 
Deposito Generale : Farmaacio Romolini Vis de' Ginori 21, è Piazza S. Lorenzo ©. I Fi: 
la Rome : Presso A. Taboga, Nuom Tritone 44 a 46, 0 presso le principali. Fer. 
macla e Liquoristi. 
N.D. Deetendo L. 330 a È. Francesconi. Firenze, so ne prò avere nns bottiglia da i 
tro in tutta Italia. 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent, & la parola 


oe remi 


E CHI NON HA Fittterte rieniono cei age 
| i i i il bi rocurarsi un alloggio, 
| Al prezzo eccezionale di Lire 15- uil LU “aa pensione ‘conveniente. € 
i È È SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA quale fo stabilunenio che non debba far conoscere con 


la reclame i vantaggi della sua amena posizione o la 
proprietà delle sua acque 1!? 


un’innamorata gelosamente custe-. 
CHI NON HA dia dagli Arghi di famiglia, come 

una Musulmana, cui non sia pos- 
Site scrivere ana Traso d'amore? 


! dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


T, ua Mobile, un Pianoforic, una Car 
i assortiti a scelta del ccmpratore nelle qualità qui Supresso : CHI NON HA dc grinta © ITA Car. 
1.Anjsette di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 128. Maraschino mera un bettega, n appartamento 
2.Alchermes 11:Caracso 20.Fragola ‘29.0lio di Rhum Tr ia 
3/Absinthe 12,Catt 21 Garofano 90-Orzata x 
cao 2. Grenadine -Poncio inglese una merce da vendere, na impiego 
14. Chartreuse |23Kummel 32.Rosa rossa CHI NON HA da cercare, una specialità da ac. 
Fi 19.Chiva-China  |24.Limone. $3.Rhum MMEBIEREZIZINNESDINNE Creditaro, una professiono da far 
i] 7: Bitter d'Olnada |16-Coca boliviana |25 Mandarino —|34.Soda Champ. conoscere, uu servizio da cercare, un affare quali 
il Saonella 17.Elixir Chica [26 Menta giaciale [25 Tamarindo que da concludere??? 
It 9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia 
H Tutti sciroppi garantili eccolieati 


Ebbene! tuttociò si può ottenere con poco, e senza 
noie, rivolgendosi alla pubblicità del giornale Il Fasfulia 
nelle di cui quarta pagina è stata stabilita una apposita 
rubrica di avvisi econsmiei a cent. 5 la parola. Per 20 
parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni scento 5 0,9 e 
per 20 szonto del 10 0/0 — Inviare anche con Catto- 
lna-Vaglia il relativo imperto esclusivamente all’am- 

Istrazione del FANFULLA Via dell'Imp goa, 11 
ma — unendo il tesio chiaro dell’aonuncio che si 
le faro inserire. 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin die 
alla casa specialo di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino -- Messina (Sicilia) 

KB. — Coloro che invieranno vaglia di Lira 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglio contenenti le complete sprcialità liquori sopra descri 
dendo così la rilevante riduziene di Lire Ginque. Lo spedizioni si. fatto 
lo st giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 


spesa a domicilio nel Regoo; lmballoggio gratis. A tuiti i concoui 
tori del Biase corre: 


Per abbonarsi al itàN- 


FULLA dirigers\ in Roma 
Via dell'Impresa, N 11. 


A Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 


tà ministrazione del Y'anfulla via del- 
Vv Impresa, 4 1. 


omcinehe nessuno re 2A provare la vera convenienza 


nera di biancheria fosse rimasto i? i 
tttrO pre ero poco soddisfatto e si sj 


n 


FALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CurRATORE Sienor | 


GIACOMO BOCCARDO; 


la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunqua spedisce franco in 
Tatta Italia (eetero aumento speso postali) mediani rimessa cartolina-va- 
lia 0 vagha postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Stu: 
So via SC Lote, 8 p. p, GENOVA: mE 
Servizi cotone per 5 persone, tovagha 150,150 e 6 fovaglioli 5060 L. 260 
Mdam. per 1? persone, tovaglia 1501250 e 12 tovaglioli 6000 __> 520 
Idem, purolino per 6 persone, tovaglia 150/150 e 6 tovaglioli 60;60> 3 50 
Idem. puro lino per 1? persone, tovaglia 1501250 e 12 tova 


ili 60,60 = È > 
seni Bro fino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 
li 60,60 » 


I 


Bua 


50/150 e 6 tovagi'oli 6050» 


118 


be 
I 


S&8111 


mirto t8 BR 


VITTI 
ew 
18 d&/8 


Idem Olanda finissima alta 
1,60 e » 
Idem alta 275[m da lire 2,60 ed alta 300m per lenzuolo di un solo 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 è 
greggio vera tela di famiglia s01m al metro 
idem imbianchito alto 75jm lire 0,45 — $0/m al metro 
Calicot Madspolam bianco finissimo alto 80 e 90m al metro da’ 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0,50 0,65 @ 0,70. 
Macramé a spugna da 70x110 » 
Miacramé con scritta < Buon giorno » la dozzina > 6_ 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 » 
ldom ti » » 80/100 frangia 4 nodi » 12 
Sona > » » 70/100 frangia 5 nodi » 14 40 


Idem ». > > 70{115 frangia 4 nodi » 16 20 
Faxzaietti bianchi bordi colorati uso lino 


Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dezzina > 5 4 
Idem puro lino bianchi. finissimi 6.60 e > 
Gopelietti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da 
due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo 
Idem Ficuet bianchi, rossi e bleu da una piazza lite 7,50 — da 
due piazze lire 5 — da due piazze e mezzo lite 10,50 6 tre 
azzo » 
Gopertà cotone finissimo, bianche rigate,.da una piazza lire tre, da 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lìre 5, & duo piezze 
@ mezza lire 6, e da ire piazze 
Idem pura lana cenere, da una piszza lire €, da una piazza 6 
mezza > 750 
Idema lana bianca, finissime da una piszza lire 9, da una 
© mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli >2- 
Idem seta finissime rigate, disegni stupendi 180/200 lire 5,59 e 
0 


SOR nm na 
28] 


» 675 


Eleganti coperte di pura e finissima seta, assortite nei più bei di > 
segni scozzesi in vivissimi colori, articolo della massima Moda, 
180/200 lire 9, 200240 lire Il, e 240,270 si 

Corpetti e mutanda maglia cotone, pesanti l'uno » 

Mim e mutarde maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
l'uno lire 4 

Camicie meglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre. 

perla, l'una » 1 
tdema di fianel’a cotone, disegni stupendi, Puna >» 150 
Idem per dopna in tela di famiglia con ricamo, luna sole > 235 

Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 è >» 3- 

Mutande per uomo di tela puro lino, al paio'lire 175° » 2- 

Spencer pura lana doppio petio, per ucmo, color’ cenere lire due, 
bleu marrin 0 caîlè, l'uno 


Scala, rune pais > 250 
Selelli pura lana spigati. disegni elegantissimi del peso di 900 gram- 
mi, grandezza 1601169, l'uno - è 
Settane per signora, stoffa inglese color rosso con bordo stampato e 
ricami bellissimi, ‘uno xa 
Settane di panno ricamate per signora l'una a sole » 250 
Geize cotone gregge per voms, lavorate a maro la dozzina pie 
dem cotone Chirè rosso e bianco, la dozzina > 48 
Idem cotone Makò finissime. la dozzina > 480 
Vdema cotone finissimo per sigrora, colori sotidiseimi e lavorazione, 
a mano e punto inglese, la dozzina » 9680 


Tappeti lana, doppio a corpo rosso e nero o verts 6 rero, gran_ | 
dezza 1,20/150 lire 3 — 1501150 lire 4 — 1501180 lire gino i 
1501210 lire 5.75 — 150180 liro 5,75 — 1801210 lire 6,60 6.180.250. > 7 

Grandissimo assortimento di Drepperie zienal! ed Estere da 

mezza stagione e Inverno tanto unite che a righe, a quadri 

diagonali, ecc, ecc.. da lire 2.20 a lire 16 21 metro, per Pat 
faleni, Vastiti, Seprabiti, Pai pt, Ulster, Mantelli, ecc. 

Si segnalano seporatomente per il lcro buon gusto, per la Sint ed il 

mit:ssimo presso i s°gu nti; 


Toglie di 3 metri, bastante per abito comp 


® 


leto da uomo, stoffa lana 
d oscuri, il taglio > 6- 
>na operati a quadri o righe chiari 
“= 150 
tutta lana in reno o nero bleu 0 cenere 
» 860 


i to lana, pesante da i gran 
sortimento di disegni, colori gecuri il teglio \c. ci STaRde sa) _ 


Idem di tre metri, Cheviot dutta lana. in nero o bleu, il taglio » 1050 
‘no inglese, in nero 0 nero bleu 


3 » 1350 
imo @ più pesante, in nero e nero 
; > 15- 
igonale inglese, alto 140,m in grigio e marron iti, ulste 
passamontagne ecc. al metro” Tra: d- 
Sheviete diagonale inglese, finissimo 6 pesante, 1501m altezza, tinte 


unit 6 cicò cenere, grigio, Marron, caffè, nero bleu, ciò che 


nnt 
Affinchè nessuno resti dubbioso e per far p; 


fatto lavare qualunque dei nostri ge- 
lisce qualunque 


È 


ANNO XXVII a 


è. NUM. 230 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


PUBBLICITA 
sta lf att sine Gli annunzi € le laserzioni sal Fanfalla si ri- 
[tentata dea domenica 


cevone In Roma esclusivamente presso l'Ammie 
nistraziono del giernalo, via dell'Inprisa, N. 11. 
‘a Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Eman nale 
a Torino prisso Carlo Minatio, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Silellia esclusivamente dalla casa di Pabblicità, 


anne sem. trim.f anno sem. trim. 
Roma + « +. . 18° 9 45022 11 5,50 
pr 20 10 5—|24 12 6- 


Stati dell'Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 


ti non compresi nel- Ì 
Stitinione postale . — 6030 15—Ì 69 35/18— 


P'ANPULI 


Bontempelli la Palermo. 
PREZZI: In querta paglza cent. S@ la lies — In terza dop 
la firma del gerente cent. SO Is linea — Vedl quarta pagin 


condizioni speciali. 


Pagamenti ate 


1 numero 34 del Fanfula della Domenica 
Gontiene : ® 

L'epistolario di Clemen 
te XIV, Clarice Tartufari 
— Terra latina (Da un tri» 
tico di Enrique Serra), Va- 
lentino Soldant — Di An- 
tonio Fogazzaro, Giuseppe 
Bianchini — Dal paese 
del sogno: Una Russallca, 
Mariula —_Cronaca — Li- 
bri nuovi — Rassegne e 
giornali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10. 


Roma - 21 Agosto 1896 


PROVINCIE 0 REGIONI? 


Secondo le informazioni di qualche gior- 
nale, l'onorevole Rudinì avrebbe rinunziato 
all'idea del decentramento per regioni, ri- 
volgendo invece il suo pensiero al decentra- 
mento per provincie. Anzi, egli starebbe ela- 
borando un insieme di progetti di legge che 
avrebbero per punto di partenza l'abban- 
dono alle autorità provinciali di molte fun- 
zioni che ora spettano all'autorità centrale. 
Presso le prefetture sarebbe fatto rivivere 
il Consiglio di prefettura, del quale fareb- 
bero parte, non solo i e consiglieri » pro- 
priamente detti, ma anche i preposti adaltri 
uffici provinciali dipendenti da altri mini- 
sterî, come l'intendente di finanza, l'inge- 
gnere capo del genio civile, il provveditore 
agli studi. 

‘Questa sarebbe una fra le applicazioni del 
decentramento, e, si può dire, non la più 
importante. Certe funzioni di governo ri- 
marrebbero funzioni di governo; il loro ca- 
rattere - intendiamo - non muierebbe per 
il semplice fatto della loro attribuzione alla 
periferia invece che al centro. Il decentra- 
mento più vero, organico, liberale è quello 
che non lascia al Governo, sia direttamente 
come potere diretto sia come potere dele- 
gato, se non le funzioni riguardanti fini ed 
interessi di tutta la comunità nazionale, at- 
tribuendo alle autorità autonome locali 
tutte le funzioni che si riferiscono a fini ed 
interessi di carattere locale. 

Di queste funzioni ce m'ha parecchio le 

ali ora sono esercitate; dall'autorità che 
chiameremo politica, intendendo sotto questa 
denominazione tanto il Governo centrale che 
gli uffici locali di carattere governativo; ce 
n'ha che riguardano i lavori pubblici (ris 
bilità, porti, bonifiche, ecc); ce n'ha che ri- 
guardano la pubblica istruzione (scuole pri- 
marie e secondarie); ce n'ha che riguar 
dano il così detto « interno » (opere pie, 
beneficenza în genere, qualche ramo della 
sanità pubblica); ce n'ha, insomma, che ri- 
guardano, una per una, quasi tutte le grandi 
amministrazioni dello Stato. E' presumibile 
che gli enti locali le governerebbero con più 
diretto e vivo interesse, quindi con miglior 
cognizione, con più rapidità, con maggiore 
economi: 

Dal punto di vista del decentramento in- 
teso in questo senso, cioè nel senso delle 
vere e proprie autonomie liberali, si com- 
prende che il concetto della regione incontri 
scarso favore, Le autonomie sono, o paiono 
almeno, faoto più reali quanto più diretta- 
mente sono sentite, cioè quanto più nume- 
rosi sono i centri A cui vengono attribuite, 
compatibilmente cogli interessi 0 coi gruppi 
d'interessi che si tratta di affidare al loro 

overno. In codesto ordine di ide 

l'autonomia che maggiormente s'impone è 
quella del comune; infatti le autonomie co- 
munali appartengono alla tradizione classica 
italiana. ll comune è una piccola patria; i 
confini suoi non vengono segnati solianto 
dalla legge. Qual patria è invece la provin- 
cia? La storia, il linguaggio, la visione di 
certi interessi collettivi non ammettono quasi 
un intermedio fra il comune e la regione. 

Ma, insomma, se sì vuole concedere che 
ancho le provincie alibiano acquistato, nella 
breve tradizione, una vitalità lor propria, e 
se, quindi, non è negabile che si debba te- 
ner conto della loro circoscrizione quando 
si tratta di autonomie, cioè di attribuire agli 
enti locali funzioni che ora appartengono 
allo Stato — alle autorità sue del centro 
come alle autorità sue delegate alla perife- 
ria — è meno da concedere che ci si rin- 
serri nel concetto di provincia quando si 
tratta, non di autonomie vere e proprie, ma, 
semplicemente, di attribuire a chi rappre- 
senta il Governo alla periferia, funzioni che 
ora spettano al Governo centrale. Il carat- 
tere della funzione non muta punto per il 
fatto della sua delegazione. 

Ora domandiamo: la provincia nostra 
deve la sua costituzione solo al fatto che vi 
risiede un delegato dell'autorità governativa 
col nome di prefetto? O non la deve all'in- 
sieme di interessi che essa rappresenta ed 
amministra come organismo intercomunale? 
Dove si risponda affermativamente al primo 
quesito, quali sono i caratteri necessarii, di 
tradizione, di codest'ente che si chiama pro- 


una vita storica. Ebbene : lasciamo loro co- 
desta vita; anzi, rendiamola più intensa, più 
fiorente con maggiori autonomie. Non c'è, 

erò, una ragione al mondo perchè dob- 

amo costringere nei loro confini anche le 
delegazioni periferiche dell'autorità gover- 
nativa. centrale; non c'è una ragione al 
mondo perchè gruppi di provincie non 
possano raccogliere, politicamente, in una 
sola prefettura, con quell'unico consiglio di 
cui sì attribuisce il pensiero all'onorevole 
Rudinì. Credete che non se ne.otterràzun 
vantaggio ? E lo di molto minori « spese 
generali »? E il personale. meno abbon- 
dante, e quindi più facile ad una buona 
scelta? E la rapidità senza paragone più 
graude nel disbrigo degli aîfari ? 

Di costituzioni simili abbiamo esempi 
quanti se ne vogliono. Citiamone uno, di 
cui tutti possono misurar meglio il valore. 
Il concetto della provincia (land) austriaca 
è più ampio che quello della provincia no- 
stra; i Consigli provinciali (diete) che le 
amministrano io un potere di vera e 

ropria legislazione (landesgesetzgedung). Eb- 

ene: il luogotenente di Trieste governa un 
territorio che comprende tre di codeste pro- 
vincie: Trieste, Gorizia e l'Istria. Ua altro 
esempio : il luogotenente di Tansbruck go- 
gerna un territorio in cui ne son comprese 
due: il Tirolo e il Vorarlberg, e se i trea- 
tini raggiungeranno il fine, a cui tendono, 
d'avere una dieta propria, ne governerà tre: 
il Vorarlberg, il Tirolo, propriamente detto, 
e il Trentino, o, come è probabile che vo- 
gliano chiamarlo, il Tirolo meridionale. 

Sarà un guaio se il Veneto, la Lombar- 
dia, il Piemonte, la Toscana, le Marche, non 
avranno che due prefetture, se la Romagna 
non ne avrà che una sola, se non ne a- 
vranno che una sola le Calabrie e gli A- 
bruzzi, se non ne avrà chè tre la Sicilia, e così 
via? Le provincie attuali non ispariranno 
punto; esse continueranno a vivere nei loro 
confini, con maggiori attribuzioni, anzi, con 
più larghe autonomie. Lo Stato, dal canto 
suo, che avrà minor numero di funzioni da 
delegare ai prefetti, realizzerà una econo 
mia considerevolissima di spese, e potrà 
esercitare con assai maggiore oculatezza 0 
rapidità gli uffici che gli appartengono. Vi 
pare che sia poco? Vogliamo credere che 
questi, o giù di lì, siano gli intendimenti del 
capo responsabile del Governo. 


Quidam. 


frorno PER ffrorno 


I Cinque Porti. È 

Il telegrafo ha annunziato che Lord Sali» 
sbury ha assunto l'ufficio di Lord guardiano 
dei Cinque Porti, e connestabile del castello 
i il principale dei Cinque Porti. 
Ora l'ufficio di Lord guardiano è una sine- 
cura non retribuita: solo il Lord guardiano ha 
a sua disposizione, finchè resta in carica, il 
magnifico castello di Walmer, fra Douvres e 
Dei 


che nel 1801, William Pitt, 
il Lorà guardiano del tempo, e Nelson confe. 
rivano spesso mentre Napoleone preparava una 
spedizione contro l'Inghilterra. 

I Cinque Porti sono sette, e cioè: Dourres, 
Winchelsea, Hastings, Sandwich, Hythe, Rom- 
Rye. 
quanto il primo Lord guardiano che la 
ria ricordi sia Gian di Fiennes, uno dei ca- 
pitani di Guglielmo il Conquistatore, la leggenda 
vuole che, durante l'occupazione sassone 6 per- 
fino durante l'occupazione romana, vi fosse un 
funzionario incaricato della difesa dei porti della 
Manica. 

Secondo un'ordinanza di Enrico III, del 1229, 
i Cinque Porti avean l'obbligo di fornire al re 
d'Inghilterra 57 vascelli montati, con 21 uo- 
mini cisscyno e 1 mozzo. Uomini e navi do- 
vevan servire gratuitamente per 15 giorni, e 
mediante una retribuzione, pel tempo che il s0- 
vrano voleva. Di questi 57 vaecelli, Douvres 
ne forniva 21, Winchelsea 10, Hastings 6, Sand- 
wich, Hythe, Romney e Ry6 5 ciascuno. 

* 

Ancora i Cinque Porti. 

La fiotta dei Cinque Porti fu infatti il nucleo 
della marina reale britannica, e poichè su di 
ssa pesava la responsabilità delia difesa del 
itorale inglese, il Lord guardiano che ne a- 
veva il comando, perché ha il titolo d'ammi 
raglio, fa per molto tempo uno dei personaggi 
più importanti. 

Per indennizzarli delle spese che dovevan 
fare per il mantenimento della loro flotta, i 
Cinque Porti godevano privilegi considerevoli 
si govemavano da sé, coma le città ansea- 
tiche, i loro cittadini venivan chiamati Saroni 
e non erano obbligati ad alcun servizio mili- 
tare. Avevano inoltre il diritto di fare com- 
mercio in tutte le città di mercato senza dover 
pagare nessun diritto di pedaggi 

Infine, all’inco»onazione dei re d'Ioghilterra, 
avevano il diritto di portare il baldacchino 
sotto il quale si trovava il re e di sedere alla 
destra del re nel banchetto che alla cerimonia 
seguiva. 

Ora quella del Lord guardiano è carica so- 
lamente onorifica. Pure è ancora di ufficio pre- 
sidente della Commissione del porto di Douvres 
e ha diritto di nominare alcuni funzionari lo- 
cali e di raccomandare altri. 
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a 400 chilometri dal polo Nord e ha provato 
i potrebbe raggiungerlo in Aayaks e in 
train 


Particolare curioso: l'esploratore Nansen 
dovrà, pare, tornare a sposare la moglie, dalla 
quale sî era separato prima della sua’ par- 
tenza per permetterle di prendsre un secondo 
marito nel caso fosse morto al polo Nor senza 
lasciar traccs che potessero siabilire il suo de- 
cesso. 
* 


La Tosca di Puccini. * 

Giacosa ed Illica, che hanno ricavaio il li- 
bretto dal dramma omonimo di Vittoriano Sar- 
dou, hanno consegnato completo soltanto il 
primo atto; îl resto lo consegneranno entro 
l’anno. E il maestro ha già musicata quella 
parte © imbastita tutta l’opera, Ja cui azione 
fu condensata in tre atti. 

Le scene della tortura e della morte di Scar- 
pia, che nel dramma ori s020 divise tra 
il secondò e il terzo atto, nell'opera sono riu- 
nite nell'atto secondo; nel primo, dopo i rac- 
conti tratteggianti il momento rivoluzionario, 
viene l'episodio del ventaglio che era nel se- 
condo; nel terzo Tosca assiste alla fucilazione 
dell'amante, e quindi, anziché precipitarsi dal- 
l'alto di Castel Sant'Angelo, impazzisce. 

L'opera, di proprietà della Casa Ricordi, sarà 
pronta per il camevale del 1898, e verrà rap- 
presentata la prima volta o al Costanzi di 
Roma o alla Scala di Milano. Il maestro non 
ha ancora deciso su tale scelta, ma sarebbe 
più propenso per Roms, se altro non soprav- 
vieno a fargli cambiare ide. 

Vittoriano Sardou metterà il suo nome sul 
libretto con quelli dell’Illica @ del Giaco: 

Nella chiesa di Sant'Andrea della Valle si 
stanno già facendo gli studi per le scene del 
primo atto; per il secondo furono soelti i mo- 
delli della sala dipinta dai fratelli Carracci; 
quelle del terzo atto avranno i profili della 
sommità di Castel Sant'Angelo. 


Rd 

Ua manoscritto inedito di Boss 

E' stato scoperto alia biblioteca del semin 
rio di San Sulpizio di Parigi un manoscritto 
Bossuet. 

Ta seguito alle sue controversie con Fénelon 
sulla spiritualità, sulla natura e il grado d’a- 
mor puro nell’orazione, Bossuet scrisse una se- 
rie di trattati sugli « Stati d’orazione ». Sclo 
il primo di questi trattati era conosciuto e fu 
pubblicato. 

Da tempo al seminario è’, Sam Sulpizio. sî 
conoscevano, fra i civersi autografi di Bossuet, 
un quaderno manoscritto sugli @ Stati d’ora- 
zione », che sì credeva essere l'originale del 
trattato’ pubblicato. 

Ora il sigsor Levesque, bibliotecario del s 
minario, avendo voluto recentemente studiare 
quel manoscritto, constatò che era ron il 
primo, ma il secondo dei trattati annunziati da 
Bossuet. 

Questo trattato continua, senza completaria, 
la grande opera intrapresa da Bossuet e che 
doveva essere composta, in totalo, di quattro 
0 cinque trattati. Come il primo, è seritto in 
francese. 

Verrà pubblicato quanto prima. 

* 

ll « Lavoratore italiano ». 

Iì professore sacerdote G. Pastori di Milano, 
ha iniziato la pubblicazione di ua giornale set- 
timanale, dedicato esclusivamente alla classe 
operaia, dal titolo I! Lavoratore italiano. Es: 
è organo ufficiale dell'Opera delle Miesioni per 
gli italiani emigrati in Svizzera. Il nuovo gior- 
nale si propone di combattere il socialismo 
nelle classi lavoratrici, e di mantenere vivi i 
rapporti con la madre patria coloni: 
liane, specialmente nella Svizzera © nell'Au- 


* 


di storin naturale interroga da 
@ Bebé resta muto a tutte le 


Spazientito, gli chiede 

— Che pensato di quell'animale ? - additan- 
dogli, oltre i cancelli, il cane del provveditore 
che spasseggia nel cortile. 

E Babé, soliecitamente : 

— Che è tanto felice di trovarsi là fuori. 


N. Nanni. 


——__—___ 


Il fidanzamento dei principe di Napoli 


Cettinie, 21. — La Regina d'Inghilterra, 
l'imperatore d'Austria Ungheria, l'Imperatore 
di Germania, il Sultano, i Re di Serbia, Ru- 
mania, Danimarca e Grecia ed il Presidente 
della Repubblica francese, inviarono le loro fe- 
licitazioni al principe Nikita pel fidanzamento 
della principessa Elena col principe di Napoli. 

Lo Czar e la Czarina, rallegrandosene col 
principe Nikita, inviarono lx loro benedizione. 

Cettinje, 21. — Per il fidanzamento del 
principe di Napoli colla principssua Elena, il 
Ministro degli affari esteri in Italia, onorevole 
marchese Visconti-Venosta, felicità in nome 
del Governo e del Popolo italiano, il principe 
Nikita, gli sposi e la famiglia principesca. 

In Italia. 

Torino, 20. — Il Comitato dell'Esposizione 
nazionale per il 1898 ha inviato al principe di 
Napoli, suo presidente, un telegramma di calde 
felicitazioni per il fidanzamento di lui colla 
principessa Elena. x 

Palermo, 20. — La città è imbandiorata 


Stasera vi sarà spettacolo di gala al mas- 
simo teairo. 

Dalla provincia giungono telegrammi di esul- 
tanza. 

Giudizi della stampa. 

Berlino, 20. — La Post, commentando in 
occasione del fidanzamento dei principe di Na- 
poli colla principcasa Elena del Montenegro, le 
vere combinazioni politiche che ne potrebbero 
seguire, dice: « Sarà meglio lasciare per ora 
all’avveniro le possitilità politiche, cha po4 
tiranno nascere da questo fausto avvenimento 
e felicitare adesso della scelta fatta, l'erede 
del Trono di un Regno alleato ed amico.» 

Ginevra, 20. — li Journal de Genàve 
scrive che il matrimonio del principe di Na- 
poli colla principessa Elena del Montenegro ha 
un'importanza maggiore di quello che non si 
pensi, non soltanto per l'Italia ma anche per 
l'Europa. La mano della principessa Elena, 
congiunta a quella del futuro Re d’Italia, è 
come un tratto d’unione tra l'alleanza franco- 
russa e la triplice alleanza. 

Colonia, 20. — La Koelnische Zeitung, par- 
lando del fidanzamento del principe di Napoli 
colla principessa Elena del Montenegro, dice 
che i matri fra principi, in quest epoca 
di attività militare, perdettero l’importanza di 
una volta, ma possono ancora esercitare uan 
certa influenza sulla politica. Perciò è incerto 
so il matrimonio del principe di Napoli avrà 
questa influenza; però se l'avrà, preparerà pro- 
babilmente relazioni più strette fra l'Italia e la 
Russia. 

Ad ogni modo, non si può attribuirgli il si- 
gnificato di rallentare lo relazioni dell’Italia 
colle potenze centrali e d'indebolire la tri- 
plice alleanza; perché, cost facendo, si discc- 
noscerebbero ‘del tutto gli scopi e gl’intendi- 
menti della triplice aileanze; la quale è una 
mutua società di assicurazione per la pace, di 
guisa che quanto si fa da ogni membro della 
triplice alleanza per intevolare buone relazioni 
con altre potenze, va a profitto di tutti gli al- 
leati e della pace universale. 

La Koelnische Zeitung conchiude col diro 
che, in questo senso, la politica tedesca sa- 
luta il fausto avvenimento. 


«"« Una questione che non è una que- 
stione. n 

E ta sollevata da un confratello di 
Roma a proposito del telegramma inviato 
dalla presidenza dell'Associazione della stam- 
pa al principe di Napoli, peri! suuiprossimo 
matrimonio. 

Le accuse, a quanto pare, sarebbero due. 

Prima accusa: il telegramma è una dimo- 
strazione politica e all'Associazione, giusta 
mente, sono vietate le dimostrazioni  politi- 
che. Seconda accusa: il telegramma, ricor- 
dando l’aiuto dato dal Re agli istituti di pre- 
videnza dell'Associazione e augurando nel 
principe un promotore della beneficenza e 
della coltura italiana, costituisce un atto di 
mendicità. 

Parliamoci chiaro. Se ai soci non costitu- 
zionali non è piaciuto il telegramma, non 
c'è proprio che fare; ma questo non giu- 
stica la prima accusa che lo stesso nostro 
confratello del mattino elimina. Perchè ia- 
somma la presidenza dell'Associazione hama- 
nifestato semplicemente il suo compiaci- 
mento per le nozze del figliuolo di un bene- 
fattore  dell’Associazione medesima. Nella 
quale Associazione nessuno protestò, che si 
sappia, quando il beneficio fu elargito. 

Ora nella vita ordinaria, la gente che 
osserva i doveri sociali, quando in una fami- 
glia da cui ha ricevuto una cortesia si ve- 
rifica un lieto avvenimento, si affretta a di- 
mostrare di prender parts in qualche modo 
alla gioia di quella famiglia. La politica non 
c'entra, come dice benissimo il confratello. 
Ma se la politica non centra, non ci deve 
entrare, per riguardo ai soci che apparten- 
gono a fazioni anticostituzionali, e se tutta- 
via la gratitudine è un dovere, non si po 
teya far a meno di rammentare il benefì 

La presidenza dell'Associazione si con- 
gratula col figliuolo del benefattore, appunto 
perchè non intende contravvenire allo sta- 
tuto congratnlandosi col figlio del Re, come 
possono fare tuii gl'Italiani; ma non chiede 
nulla. Ricorda soltanto. L'indipendenza im- 
poneva che non si dovesse nemmeno ricor- 
dare il beneficio, nemmeno mandare un sa- 
luto a una persona delia famiglia da cui il 
benefiio si era pure accettato? Sarà. Ma que- 
sto genere d'indipendenza si ciama più pro- 
priamente indipendenza... del cuore. 
see scien 


I TURCHI 


Costantinopoli, 20. — 123 ufficiali greci, 
che sbarcarono su dus punti dell'isola di Caa- 
dia, avevano con sò 3 cannoni da montagna, 
2,000 facili chassepot © 700,000 cartucce. 

Atene, 21. — Assim Bey visitò il ministro 
degli affari esteri, Skonzes, e gli rinnovò le 
rimostranze fattegli riguardo alla partenza dei 
volontari e alla spedizione di munizioni per l'i- 
sola di Candia. 

Atene, 21. — Il combattimento che ebbe 
luogo fra truppe turche e bande greche, il 18 
corrente, nelle vicinanze di Monastir, ha du- 
rato due giorni. 


Le notizie della salute dell’eminentissimo car- 


Arretrato 90 Centesimi 


spiro meno ansioso — Stato generale soddi- 
sfacente — Morale buono. 

Ma nella prefettura è pervenuto il seguente 
telegrammi 

Lo stato di S. E. è migliorato per l'edema 
ed i versamenti pleurici e peritoneali e per la 
forza cardiaca, ma non cessa di essera grave. 

La notte ultima il cardinale ha 10 poco, 
ed è stato agitato; ciò nonostante, non si avrà 
per ora un consulto di medici. 
> ica 

RACCONTI D'ESTATE 


Il ferragosto del signor Giacomino 


— Ma venga una buona volta a farci vi- 
sita, a mangiare una zuppa con noi. Pro= 
fitti della vacanza del 15 agosto, e assister& 
in questo ameno paese dî bagni a una bella 
serie di feste civili © religiose. Pochi di- 
scorsi: noi l’aspettiamo. 

Così la simpatica, quantunque un po’ sta- 
gionata signora Adele aveva scritto, d’ac- 
cordo col marito, al loro buon amico signor 
Giacomino, sotto-archivista in un ministero: 
un impiegato modello, che si contenta di 
due o tre giorni di svago in tutto l’anno, 
che lavora, a edificazione e con meraviglia 
dei colleghi, nove ore al giorno, e non o- 
siaote il gran consumo che ha fatto e fa di 
ceralacca nella manipolazione dei plichi, du- 
rante trent'anni di servizio, non ha trovato 
ancora quel ministro del suo cuore che lo 
innalzi al grado di cavaliere della Corona 
d'Italia: unica spina dolorosa di quell’anima 
serena e benfatta. 

La signora Adele e il signor Annibale, 
benestanti e vicini di casa del sotto-archi- 
vista, erano legati di affettuosa intimità con 
lui per la lunga consuetudine contratta di 
giocare a scopa durante dieci mesi dell’anno. 
Îl signor Giacomino, natura molle e bona- 
ria, s'era anche abituato a ricevere fra 
capo e collo le sfuriate del signor Annibale, 
quando a costui accadeva di perdere per 
ire 0 quattro sere di seguito, o quando egli 
era assalito da un attacco di gotta. Dello 
prove di pazienza evangelica, offerte in 
quelle occasioni dal mite impiegato dell’ar- 
chivio, la signora Adele era riconoscente, e 
ricompensava il povero martire della scopa 
coniugale con occhiate di grande tenerezza: 
ma occhiate senza malizia. intendiamoci 
bene. Perchè già i! signor € ino, cl- 
trechè tetragono per lunga esperienza allo 
seduzioni e 2ì brutti tiri dell'amore, non 
vrebbe per tutto l'oro del mondo traditi î 
sacri doveri dell'amicizia: e con una imma- 
gine, tolta di pianta alle giornaliere occupa- 
zioni dell'ufficio, consistenti nel chiudere i 
plichi e nel sigillarli, soleva dire che l'a- 
more è bello a vedersi come un cannello 
di ceralacca: ma, come la ceralacca, acco- 
stato alla fiamma si scompone, si liquefà, e 
scotta maledettamente. 


x 


Con la coscienza tranquilla, e con la gioia 
d'una dilettevole gita fino al mare, parti 
dunque sabato scorso dalla stazione di T: 
mini con un biglietto d'andata e ritorno. E 
ioiva in anticipazione delle deliziose o! 
che passerebbe alla spiaggia, del lieto bru: 
delle feste solenni nel paese annunziatecli 
dalla signora Adele, delle sbandierate, delle 
musiche, della cuccagna in mare, delle corse 
velocipedistiche, perfin della tombola. Gioiva 
guardando dal finestrino il bel panorama dei 
Castelli romani illuminati dal più splendido 
sole d'agosto: e quando, oltrepassata la Cec- 
china, vide le ondulazioni della pittoresca 
silenziosa campagna, e sentì venir fino a 
lui, da lontano, î primi odorosi efffuvii della 
marina, non potè frenare un senso di viva 
commozione: al punto tale che dimenticò 
perfino gli spaghi e le camicie dei plichi, e 
non ebbe più che una molto vaga e confusa 
immagine dei pacchetti di ceralacca, e dei 
bolli a secco. 

Arrivando, non durò molta fatica a tro- 
vare l'abitazione dei suoi amici: un ameno 
quartierino a pochissimi metri dal mare. Gli 
venne incontro premurosa la signora Adelo 
fiao nell'anticamera, e senza dargli tempo 
di chieder notizie della salute gli disse: 

— E' proprio una fortuna che Lei sia ve- 
nuto oggi. Si figuri che il mio povero An- 
nibale s'è svegliato stanotte con i dolori 
della gotta, e non si può muovere: ea farlo 
apposta, il nostro cane Flik non è tornato 
a casa ieri sera, e ho una gran paura che 
sia stato preso dagli accalappiacavi. Lei così 
buono, signor Giacomino, è oggi la mia 
provvidenza: e lei mi farà il piacere d'infor- 
marsi al municipio, di fare le indagini op- 
portune, di riportarmi il mio povero cane. 
Creda, che se gli fosse accaduta una disgra- 
zia non potrei darmene pace per tutta’ la 
vita. 

Il signor Giacomino era partito da Roma 
digiuno: e il viaggio, l’aria mossa dal treno, 
la brezza sottile del mare gli avevano ri- 
svegliati nello stomaco i morsi piacevoli 
dell'appetito. Ma, timido per natura, non osò 
confessare che avrebbe presa tanto volen- 
tieri una tazza di caffè e latte con un paio 
di crostini. La signora Adele insisteva nell 


bito per non pensarci più. 


vincis, e perchè non si potrebbe astrarre * per festeggiare il fidanzamento del principe di — seriveil Pungolo parlamen- | E pronunziato con rassegnata fermezza 
da esso in una riforma dei nostri ordina- | | Nansen. Napoli colla principessa Elena. tare di iersera - sono oggi un poco migliori | un « vado e torno subito » uscì frettoloso, 
menti? Dove, al contrario, si risponda af- | L’Indépendance belge e il Petit Bien, pub- Hi sindaco ha inviato, oggi, telegraficamente | di quelle di sE senza nessuna imprecazione mentale a tut 
fermativamente al accondo quesito, perché | blicano, a proposito della spedizione Nansen | le feliitazioni della cittadinanza ai Rs ed al | Ii prof €ubitosi ha lasciato stamani il se- | i cani dell'universo: perché l'anima sua, e- 
mai la distribuzione sulla periferia dell'au- | al polo Nord, alcune notizie fornite dall’uffi- | principe di Napoli per il lieto avvenimento. | guente bollettino : 


torità governativa dovrebbe rimanere indis- 
solubilmente legata ai confini delle circo- 
sorizioni provinciali ? 

Le provincie — si dice — hanno oramai 


ciale di marina, belga, Adriano de Gerlache, 

che si trova attualmente in Norvegia, prepa- 

rando la sua spedizione al polo Sud.. 
Secondo queste notizie Nansen è giunto fino 


Messina, 21. — La città è imbandierata 
per festeggiare il fidanzamento del principe di 
Napoli con la principessa. Elena del Monte- 
negro. 


Versamento pleurito ed addominale quasi 
nullo — Polso più forte e meno frequente — 
Edema scemato ai due terzi inferiori delle 
gambe, senza molta tensione cutanea — Re- 


ducata in un trentennio d'’indefessi servigi 
a vantaggio del proprio paese, era servi- 
zievole per istinto; e contentare la buona 
signora Adele era come uno sdebitarsi della 
ospitalità offertagli per un giorno. 


X 


Nella piazza ornata di bandiere@ di arazi, 
di antenne e di festoni, era un gioioso bru- 
lichio di gente che andava e veniva, era un 
‘concerto di grida \& ‘vociare S en 
‘un aggrupparsi di bagnanti sotto le 
dei due call, È dappertutto un cocente sole 
che spaccava le pietre. $ 

Il signorGiacomino, non pratico del paese, 
chiese del municipio e glie lo indicarono 
con gentile. premura. Ma quando salite le 
scale dell'antico palazzo volle esporre le ra- 
gioni della sua venuta, non trovò che un 
Yecchio usciere addormentato sulla panca 
dell’anticamera. Sia È 

— Pover'uomo! (mormorò il signor Gia- 
comino) chi sa com'è stanco! i 

E aspeltò una buona merr'ora che costui 
sì svegli Poi l’usciere, ancora mezzo 
addormentato, stette a sentire di che si trat- 
tasse: e non avendo capito bene, perchè di 
fuori salivano fino lassù le chiassose armo- 
nie di un passo doppio suonato dalla banda 
‘municipale, il signor Giacomino dovette una 
seconda volta esporre il suo caso. — 

— Ho capito (replicò, tentennando il capo, 
l'umile rappresentante dell'autorità) : infatti, 
‘stanotte sono stati requisiti tutti i cani v: 
ganti perchè oggi c'è festa : 
sogna che vossignoria parli col signor sin> 

ico. 

— E° quel che volevo. Fatemi il-piacere 
di annunziarmi. G 

— Ma ora non cè, caro signore. E' an- 
dato alla messa solenne nella chiesa della 
Coliegiata, perchè in questo paese, se Dio 
vuole, siamo tutti buoni cristiani. 

— E tornerà presto? 

— Credo di sì. Si accomodi pure. 

E riabbassata la testa sul petto, si addor- 
mentò. n 

Il signor Giacomino riuni attorno al'cuore 
tutta la pazienza che aveva accumulata în 
trent'anni di fedeli servigi allo Stato, e 
aspettò con sublime rassegnazione. Dalla 

iazza le grida crescenti, i suoni concitati 
della musica, lallegro seampanio e 0 scoppio 
di mortaletti annunziavano che il programma 
dello feste cominciava a svolgersi, e lui non 
vedeva nulla, rannicchiato sopra una panca 
di quell'oscura anticamera che avrebbe con- 
ciliato il sonno perfino a un condannato a 
morte. Finalmente uno sparo più forte degli 
altri, e una marcia guerresca della banda 
che si allontanava fra gi applausi, furono 
altrettanti segnali che Îa prima parte del 
programma era finita. 

L'orologio del campanile suonò mezzo- 
giorno. L'usciere si svegliò. 

X 

— Bravuomo - disse în tono lamentoso 
il signor Giacomino - sono due ore ‘che 
aspetto e mezzogiorno è suonato. 

— Mezzogiorno? ma allora il signor sin- 
daco non viene più, perchè è l'ora del suo 
desinare. 

— Ma i miei amici aspettano una risposta 
per il loro cane. Come faccio dunque ? 

— Faccia così. lo devo chiudere perchè 
ho da mangiare anch'io. Lei vada a casa 
del signor sindaco, e imparerà a conoscere 
una. persona molto distinta. 

— Dove abita ? 

Lungo la spiaggia, a sinistra, nel terzo 
villino. Non può sbagliare. } 

— E distante? 

“— Oh Dio! un dieci minuti, un quarto 
d'ora di cammino. Qui gli uffici si riaprono 
alle quattro. 

Lo sventurato ospite della signora Adele 
e del signor Annibale camminò sulla rena, 
sotto la terribile sferza del sole di mezz'a- 
gosto, per più di due ore: perchè al terzo 
Villino indicatogli gli dissero che I abitava 
îl sindaco, ma che in quel giorno pragzava 
in casa dell'assessore delegato, dall'altra 
parte del paese, sulla spiaggia a destra, al 
quinto villino. 

Arrivò più morto che vivo anche costì, 
potè dopo una lunga aspettativa essere messo 
în presenza del primo magistrato che dige- 
riva un'buor pranzo fumando, e alui espose 
il motivo della sua venuta. 

— Ma conosce lei questo cane? - fu la 
prima domanda del sindaco. - Se lo conosce, 
€ il suo amico non può realmente. alzarsi 
da letto, posso autorizzar lei a ritirare il 
cane, previo il pagamento d'una multa, sep- 
pure il cane è stato condotto allo stabulario. 
Prenda questo biglietto. 

E scrisse alcune parole sopra un foglio 
di carta: era l'ordine di scarcerazione del- 
l’animale. 

— Devo dunque (balbettò _il signor Gia- 
comino) andare io allo stabulariò ? 

— Senza dubbio, e faccia presto, perchè 
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a volte i cani, a soggiornar lì troppe ore, 
arrabbiano. n 
E lo stabulario dov'è? Lutti ©" 
— Fuori del paese, a sinistra: ue 
lo insegneranno. 


Pochi invece sapevano dove fosse situato 
quel luogo di tortura, che è l'anticamera 

lella morte per i poveri cani accalappiati. 
Il signor Giacomino camminò a traverso 
campi, scavalcò siepi, bussò a venti porte... 
finalmente trafelato, grondante sudore, con 
la lingua fuori, arrivò alla prigione canina, 
riconobbe Flik, che per la gioia nel rive- 
dere l'amico dei suoi padroni gli si slanciò 
addosso e lo morse in una gamba. Giaco- 
mino lo legò con una corda che acquistò 
al prezzo dî una lira dall’aguzzino custode, 
e riprese lentamente, perchè non ne po- 
teva più, la via del paese. 

Il sole scendeva maestoso a tuffarsi nel 
mare, un mare così azzurro da parere una 
infusione d'indaco, e di lontano arrivavano 
i suoni della banda, îl solito scampanio, e 
nuovi scoppii di mortaletti. Giacomino guardò 
l'orologio: erano le sette e venti, e il treno 
di piacere ripartiva alle otto. 

Ebbe a malapena ‘il tempo 


di arrivare, 
alla casa dei suoi buoni amici, consegnare! 
il cane, raccontar l'accaduto, chiedere per 
misericordia alla signora Adele un pezzo di 
pane di quel pranzo che egli non aveva 
mangiato (gli ospiti immaginarono che a- 
vesse desinato alla trattoria) e correre alla 
stazione dove arrivò tre minuti prima della 
partenza. 
x 


“_ Quando, il giorno ‘dopo, ricomparve alla 
solita ora all'ufficio, i coi gli dis- 
sero: 

— Ci racconti, signor Giacomino, la bella 
giornata d'ierî. Felice lei che ha potuto go- 
dersela! 


Tom. 
L'ESPOSIZIONE DI MONTPELLIER 


Nella notte da lunedì a mattedì, a Montpel- 
lier, alle quattro e mezza del mattino il pano- 
rama di Reischoffen annesso all'esposizione 
prese fuoco. Prima che i soccorsi potessero 
essere organizr>ti, in pachi istanti, l'incendio 
gi comunicava al padiglione centrale, al padi- 
Biione dell'istruzione e tutto era preda alle 
fiamme su una fronte di trecento metri. 

Questi edifici costruiti in legno e stucco, of- 
frivano un alimento favorevo!e allo sviluppo 
del fuoco. Malgrado il pronto accorrere dei 
pompieri, del 2° genio, di un battaglione del 
142° fanteria, non si potè salvare che il padi- 
glione delle belle arti tagliando la galleria che 
lo univa agli altri padiglioni e sgombrando 
in fretta il locale dalle numerose tele che con- 
teneva. 

Alle sei tutto era finito, cioè consumato. Le 
perdite materiali sono calcolate superiori a tre 
milioni, în parte assicurati. * 

Ma vi sono perdite che non si potranno ri- 
parare. Nel padiglione dell'istruzione rimasero 
distrutto delle coll di gran 
dissimo valore, s'cune uniche nella loro spe- 
cialità, iruito di pazienti ricerche e accumulate 
durante dei secoli. 


essun modo rimpiezzare : i piani di Montpel- 

in diverse epoche, cominciando dal 1561; 
delle porcellane antiche, delle collezioni di gran 
valore di fossili preistorici trovati nell’Hérault, 
il piano dell'antica cittadella, firmata da Riche- 
lieu, lo scudo originario della città, la bolla di 
Urbano IV che fondò l'Università. 

Il fuoco fu casale o doloso? Lo ei ignora 
ancora. Tuttavia si parla di un soldato che a- 
vrebbe inteso alle quattro e dieci del 
nazioni nel panorama 
dividui fuggire. 

Questo incendio, oltre le perdite materiali, è 
gravido di conseguenze per la città e perl'i 
prenditore, perché si pone già la questione 
furono prese tutte le precauzioni necessarie, 
se furono osservate tulte le. prescrizioni, e fu 
usata la sorveglianza che si doveva. 

Tre persone furono leggermente ferite. 
—__—_—_—___—_____ 
CRONACA DEL MARE 


Rio Janeiro, 20. — Il piroscafo Colombo, 
delia Navigazione italo-brasiliana, è partito di 
rettamente per Genova. 

Montevideo, 20. — Il piroscafo Nord 4- 
merica, della Società La Veloce, è partito per 
Rio Janeiro e Genova. 

Montevideo, 21. — Il piroscafo Italie, 
della Società generale dei trasporti marittimi 
di Marsiglia, è partito per il Mediterraneo. 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


In città bisogna ridere in modo che si possa 
percorrere tutta la gamma cristallina e ar- 
gentina del riso, frenandola al momento che 
si vuole. Il riso nella donna, signorina, non 
è l'espressione della gioia o del piacere: è 
un'arma da offesa e difesa; bisogna dunque 
temperarla. 

Il vecchio straccione aveva uno strano 
decoro nel gesto e nel tono. Fiora s'era già 
assuefatta all'idea dello strano pedagogo. 

— Il signor conte si è ricordato di me per 
avermi conosciuto nello studio di un pittore 
finito miseramente consigliere comunale, di- 
rettore di una fabbrica di arazzi finti, azio- 
nista della Banca Nazionale. Dieci anni fa 
era un uomo di genio e moriva decente- 
mente di fame. Io vivevo con lui, perchè 
accanto a un morto di fame, c'è sempre 
qualcuno per cui quella morte quotidiana è 
la vita. Per riconoscenza e perchè mi po- 
teva capire gli additai la vera via, gli spiegai 
le ragioni più riposte della scelta della bel- 


lezza. Il primo quadro condotto secondo i 
miei consigli per poco non fu respinto dalla 
Promotrice di quell'anno: a ogni modo non 
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fu venddto e i critici lo giudicarono un or- 
rore. Il pittore che doveva fatalmente diven- 
tare direttore di una fabbrica di arazzi fin 
mi scacciò dilo studio e dalla sua men: 
ma i miei consigli erano rimasti attaccati 
al suo pennello. Egli dipingeva senza vo- 
lerlo come io gli avevo detto, sceglieva i 
modelli che gli avevo indicato, prefer 
soggetti che possono dar pittura vera mo- 
derna. Il quadro che espose l’anno dopo fu 
acclamato, pagato quindicimila lire. Intanto 
io viaggiavo in Oriente esercitando il sa- 
cerdozio della mendicità, rispettato, come 
sono tutti laggiù quelli che sanno nobilmente 
stendere la mano al passante, poichè è nel- 
T'accattone la dignità di tutto ciò che è ve- 
ramente antico e serba le tradizioni dell'u- 
manità quando era giovane ancora. Intanto 
il mio amico guadagnava tesori. A poco a 
poco per il bisogno di far presto e molto 
era fatalmente ritornato al suo punto di 
partenza, con grande consolazione dei 
lettanti romani il cui ideale è setnpre la 
stampa colorata con qualche stravaganz a di 
tavolozza e di disegno prestigioso. Ora fala 
guerra ai suoi giovani rivali e mi ha ariche 
rinnegato nell'arte. Spero di avere miglior 
fortuna con lei, signorina. 

Dopo questa prolusione il maestro dî pie. 
ganze comparate incominciò a parlare, della 
mano, delle dita e delle unghie ‘,econdo 
l'estetica di tutti i popoli antichi e moderni 
in Oriente e in Occidente. 

Fiora stava oramai a sentire 
vesso lo parole dello straccio gg on 30 be- 


gova più del tanfo di tabac pp 


ordine, le ansie per gli esami dei ragazzi, lo 
visite di congedo, le corse-ispezioni nei ma- 


LA PARINA ELLE SIGNORE 


Che bella dota figgità la città 6 riposarsi! 
Dimenticare le agitazioni che precedettero la 
partenza, i preparativi per lasciare la casa in 


zzini, dove si acquistano tutte le dose indi- 


spensabili... dello quali neanche si sognava il 


discutendone la minuta, 6 non limatsi 
vello per indovisar quelto 


bero essere molto meno delicati 
contentare — nulla va bene...) stare all'albergo 


superiore, séccat? difstar in ozio; allora, non 
potendo far altro, ella organizta dello passeg- 
giate con la relativa merehda, o pigue-nique, 
se più vi garba questo vocabolo esotico. 

C'è chi pfopone, lo so, d’arrivareall'improv- 
viso in qualche villaggio di rrontagna o su la 
riva del mare, con un appetito che condisce 
di buono ogni cibo; ma il trovar da mangiare 
in quelle condizioni è cosa troppo difficile... Il 
meglio, dunque, è propfio che tina signora 
della cositiva iiondana s’incarichi ella di 
delle compre, della preparazione dei 
piatti e della disposizione per îl loro trasporto. 
Dopo il riposo goduto parecchi giorni all'al- 
bergo, questo ritorno alle cure domestiche, in 
mezzo alla villeggiatura, è piacevole, diver- 
tente, e anche, forse, pieno di memorie care. 

— Questa è una cOsuccia che faceva sorri- 
dere, certe volte, anche il mio brontolone... a 
casal 

E la signora sceglie uno de' piatti favoriti 
del suo sposo. 

— Vediamo quale effetto gli farà quassi... 
produzioni speciali del luogo perchè ciò faci- 
lita l’organizzazione del pigue-négue e lo rende 
più economico. Se v'è nella comitiva quale! 
famiglia del paese 0 che abbia in affitto un 
appartamento con la cucina, sarà presso quella 
che sì dovrà preparar tutto. 

Per l'apparecchio, nulla di cristallo nè di 
porcellana, ben inteso, ma tutto di metallo 
senza valore: come pure le posate. Quindi si 
scelga un bel posticino all'ombra degli scogli 
© d'un bosco folto, dove cinscuno si accomo- 
derà secondo il proprio gusto. 

Lé vivande debbono essere « di circontanza » 
@ di stagione, per presentare anche il colore 
locale. Volete qualche consiglio in proposito? 
Vediamo se le mie ispirazioni concordano col 
vostro guato. 

Per esempio, per una merenda sulla spisg- 
gia, indicherei fina zuppa di pesce: piatto es- 
senzialmente meridione*e, che può riescir bei 
dovunque; prirchè* il pesce’ sis fresco. Basta 
aver, come materiale da cucina, una casse- 
ruola qualunque: magari posata, all'aria aper- 
ta, sur un treppiede di sassi sotto cui arde 
una bella fiammata di legna. 

Prendete del pesce cappone, delle grosse 
triglie, dei polipi, del dentice, dei merluzzetti, 
© tagliate tutto a pezzi, facendoli poi bagnare 
nell'acqua fredda. Ponete dopo una mezza bot- 
tiglia d’olio dentro la casseriola, con cipolle 
tritate, foglie di lauro, prezzemolo e chiodi di 
garofani. 

Quando la cipolla s'è intenerita, fate saltare 
i pezzi del pesce nell'olio per cinque minuti, 
poi versatevi sopra due eucehiai di cognac, 
tre o quattro di vino bianco, e aggiungete 
tant'acqua per mode che il pesce sia tutto co- 
perto; mettete sale, pepe, facendo bollire con 
fuoco assai vivo, togliendo la casseruola di sul 
fornello appena il liquido sale, e rimettendo— 
vela poi; così per tre volte. Dopo un quarto 
d'ora il pesce dev" cotto © assai ritirato; 
lo si assaggia, © vi si getta sopra una presa 
di safferano sciolta in una cucchisiata del sugo 
stesso. Si mescola tutto, quindi si versa su 
delle sottili fette di pane già pronte in fondo 
a una zuppiera. Dopo questo cacciucco - come 
lo chiamano i marinai del Tirreno - ci vuole 
della carne, non è vero? Nulla di meglio d'un 
rotolo di vitella ripieno. Bisogna, credo, sce- 
gliere il petto dell'animale, per farne una enorme 
fetta sottile. Poi si prendo una libbra di pro- 
sciutto cotto, una libbra di noce di vitella 
eruda, del prezzemolo tritato, due pomidoro 
senza buccia né semi, un pezzo di mollica di 


e sottili narici 
di tra i cespugli variopinti della barba 
scarmigliata di quell'uomo, a prima vista 
così grossolano. 


Gli ammaestramenti durarono sei mesi e 
se Fiora molto imparò da quelle conferenze 
dell'arte della guerra femminile, anche il 
professore esotico per le liberalità di Fiora 
© del conte appariva tanto incivilito da ve- 
stirsì, pettinarsi e tagliarsi la barba como 
un povero impiegatuccio indigeno. Tutto 
andava bene quando capitò un caso, che 
non parve forse strano al conte di Lanci- 
nena, ma stupì molto la sua pupilla. Il pro- 
fessore fu arrestato per un vecchio conto 
che aveva da aggiustare coi magistrati ita- 
liani. E così Fiora seppe che il suo dotto 
precettore di eleganza era un reduce dall 
galera. Coltivata come una pianta rara i 
una serra, avvezza a considerar ogni cosa 
dal lato del piacere o dell'incomodo che 
produceva, ella ignorava o sapeva: molto va- 
gamente che c'erano delle leggi, dei giudici 
€ poiché il vecchio vagabondo le piaceva, 
propose ai suo protettore di comperare i 
carcerieri @ liberare il maestro. Paolo 'e 
dimostrò l'impossibilità del suo disegno ed 
ella era ancora tutta stizzita della forzata 
rinunzia al suo capriccio quando le fu re- 
capitata una lettera del. povero professore. 

Lasciando le forme d'ipocrita rispetto che 
aveva sino allora adoperato, egli le scriveva 
cinîcamente: 


« Figliuola mi 
« La giusta peu i voluto chele Buiiai 


quarto d'ora si fa cuocere nel 


repari prima uno sci E 
{una libbra di zucchero per un bicchier d'acqua); 
‘quando questo sci i 
dentro tre libre di albicocche tagliate in mezzo, 
ma senza essere sbucciate; e cotta che sia la 
frutta, si depositi in un piatto per aspettare la 
seguente pasta. 

una libbra di farina, facendovi al centro un buco, 
dove si butta una presa di sale e circa una 
libbra di burro freschissimo. Bisogna aver già 
pronto un vaso di latte alquanto inzuecherato. 
Si versi codesto latte a poco a poco sul burro, 
si rimescoli con la destra in modo da for: 
mare una pasta tenera e legata. Quando qu 
sia abbastanza spossa, si spalmi, riserbandone 
un terzo per il disopra, 
terello. Sì tagli in due grandi tondi dello spes- 


sore 
delle 

striscette di pasta che s'incrocino, fermando 
Giro giro, per coprire i lembi, si metta una 


detto ripieno è rifreddo, lo si stende su lo 


4 coito, vi si gettino 


Sî metta entro un'insalatiera 


poi si stenda col maf- 


di un centimetro; e si potigano i tondi su 
i guamendole dei pezzi 
albicoeche. Si copra la frutta con delle 


con una goccia d'acqua i punti di contatto. 


striscia di pasta; finalmente, con uti pentello 
intinto in una miscela di fosso d'uovo e d’acqua, 
si dorino le torte © si facciano cuocere tre 
quarti d'ora in un forno con buon calore. Si 
lascino raffreddare, quindi si posino su dei tondi 
di cartone 0 di legno, acciò non dovessero rom- 
persi nel trasporto fino al luogo della refezione 
campestre: che vi auguro infinitamente piace- 
vole e divertente, o amiche mie, gentili ba- 
guanti © ardito alpiniste. 


Contessa Lara. 
ELET AZ 


CRONACA ESTERA 


La nave di Nansen, 
Cristiania, 20. — L'Aftenposten ha da 
Skierroe che îa nave Fram di Nansen incontrò, 
il 14 corrente, André, il quale non aveva an- 
cora fatto la sua ascensione. 
La Fram è partita, stamani, per Tromsoe. 


Contro i Mahdisti, 

Bruxeles, 20. — Il Soir annunzia che lo 
Stato del Congo ba riunito nella regione del- 
l'Alto Congo forze considerevoli, le quali 
vrebbero già iniziato una spedizione contro i 
Mabhdisti, sotto il comando del barone Dianis. 

Il Soîr biasima tale spedizione tanto dal 
punto di vista politico quanto da quello mi- 
litare. 


In Balgaria. 

Sofia, 20. — ll giornale ministeriale Mir è 
autorizzato a dichiarare che i ministri Mad; 
row, Guechow e Welitchkow non ebbero mai 
trattative cci Zankovisti in vista della pretesa 
formazione di un Gabinetto liberale. 

H Mir nega l’esistenza di una crisi generale 
© soggiunge che la Bulgaria non fece mai una 
politica più stabile dell'attuale. 


La guerra cubana, 

Madrid, 20. — Si ha dall'Avana; 

Le truppe spagnuole continuando ‘ad inse- 
guire costantemente gli insorti, vi furono scon- 
tri a Guantanamo, Puentos, Nieves, Molini (Ba- 
racon), Insusa, Ermentera, Santana e Monte- 
ruelo colle bande capitanate da Sangully, Ban- 
tin, Delgado, Varona 6 Gallo. 

G'insorti ebbero 27 morti, molti feriti e per- 
dettero 158 cavalli. 

Gli insorti furono psrimente sconfitti a Espe- 
ranza (Villas), Sequeira (Matanzas), Sanmarcos 
ed altri punti. 

Essi ebbero 33 morti e molti feriti a perdet- 
tero 81 cavalli. > 

Sette insorti si presentarono all'indulto in 
Pinar 6 Holguin e due all'Avana. 


E° avvenuto uno scon- 
tro di treni di viaggiatori tra Jumet e Luttre. 
Venti psrsono rimasero gravemente ferite. 


Bismarck. 

Il Berliner Local Anzeiger annunzia che le 
notizie ottimiste sullo stato di salute del prin- 
cipe di Bismarck pubblicate ultimamente. non 
corrispondono alla verità. 
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soddisfacente. Egli sospese da lungo tempo le 
solite passeggiate. 


Lo stato di saluto di Bismarck non sarebbe 


per Palermo col treno diretto accorì= 
fino al limite della provincia'dal’pre. 
presidente della Deputazione provin- 
dal sindaco di Catania. 

l’onorevele ministro, le autorità ed i cit- 


L'infanzia abbandonata, 
Bologna, 20. — A Firenze si adunerà, 


È 


come si s3, quanto prima, il Congresso inter- 
nazionale per l'infanzia abbandonata. 


Sopra îl tema di legialazione comparata ven- 


nero nominati commissari gli onorevoli depu- 
tati Conti e Minelli, e i dottori Nasi, Degli E- 
sposti e dottor Bent della Poliambulanza. 


La Commissione si adunò ieri, » dopo uno 


scambio di idee in materia, venne deiefatb il 
deputato onorevole Minelli a fare la relazione 
tenendo conto dei desiderati che verranno for- 


mulati dagli egregi medici Nasi e Berti. 
— nn 

Una tromba marina a Massa. 
Massa, 21. — Iersera alle ore ?i una 
tromi arina di un raggio di circa 150 me 
tri: spingevasi dentro terra per sei chilometri 
fino ai piedi delle ubertose colline della città 
schiantando alberi, distruggendo vigneti, sco- 
parchiando case ed intercettando le comunica- 


zioni. 
La violenza della bufera asportò lungo tratto 


di strada alla Tambura. Il fiume Frigido ruppe 
gli argini alla foce verso la spiaggia di San 
Giuseppe Vecchio inondando le 


campagne. I 
danni sono rilevanti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Zampa legata, l'allegra commedia di Feydesa, 
ebbe ieri sera un successo invidiabile, il auc= 
cesso che aveva riportato quando fu rappre- 
sentata la prima volta. 

ll pubblico numeroso si diverti immensa- 
mente a quei tre atti comiciasimi, © applaudi 
spesso gli esecutori, specie la signora Miche- 
luzzi, l’Imbagiione, îl De Napoli e il Gati- 
nelli. 


Stasera prima di' numerose repliche. 

= Quirino. 

Stasera il programma dello spettacolo è va- 
riato e aitraentissimo. Giudicatene: Una par- 
tita a scacchî — Scellerata! — IL cantico det 
cantici — Meglio soli che male accompagnati. 
nina 


SPORT 


Ciclodromo milanese. — Sesta serata. — 

Premio Como. (Bicicletti Handicap. Dilet- 
tantì). 1° Mosconi Arturo, 2° Negher, 3° Mi 
nozzi Virginio. 

Premio Monza. (Bicieletti. Intemazionale). 
1° Edwards, 2° Green, 3° Lanfranchi V, 
Singrossi. 

Premio Ezcelsior. (Triplettes). 1° Pasini, Sin- 
grossi, Tomaselli; 2° Ferrario, Cominelli, Lan- 
franchi; 3° Pasta, Momo, Buni. 

Una escursione del car. Johnson. — La- 
nedi sera il cav. F. Joheson, direttore gene- 
rale del T. C. C. L, col figlio Stefano, si por- 
tava da Alagna a Macugnaga, e da quist 
passo del Turlo (m. 2736). Partiti alle ore 4 
antimeridiane giunsero 13 e ritornarono 
all'indomani, facendo il difcilissimo passo del 
Colle delle Locce (m. 3353) pochissimo fre- 
quentato per le difficoltà a Macugnaga. Parti- 


nr—————_t__—__Ò 


la tua educazione. La parte della vita mu- 
liebre materiale era quasi terminata; rima- 
neva la parte morale. Se non avessi dovuto 
scontare la mia condanna è probabile che 
io avrei rinfronzoliti i miei precetti con tante 
frasche che di qui a un anno non ne sa- 
remmo venuti a capo. Tu sei sveglia d'in- 
telligenza © intenderai facilmente che le du- 
gentodire mensili del tuo benefattore mi 
erano di molto comodo e che io ne avrei 
prolungata l’elargizione quanto più mi fosse 
stato possibile. Così fanno tutti i maestri, 
del resto. Le idee che reggono o spiegano 
le scienze, le arti, la vita pubblica, la vita 
privata sono tutt'al più dodici, e si possono 
ridurre forse a tre; sia comunque, tre o do- 
dici, o ventiquattro, si possono svolgere lar- 
gamente tutte in una settimana, in un mese. 
Ma se ci fosse un professore così gonzo da 
sparnazzare il suo capitale in quindici lezioni 
morirebbe di fame e sarebbe presto ringra- 
ziato dai suoi alunni, i quali diventerebbero 
tutti maestri e inizierebbero ai segreti più 
reconditi della scienza anche le servo con 
cui avessero qualche dimestichezza. In cinque 
anni tutto il mondo sarebbe padrone di quel 
tesoro che le università difendono contro gli 
assalti della gioventù e lé biblioteche impe- 
discono di raggiungere coll'inestricabile la- 
beriuto dei loro cinquantamila volumi, valo 
4 dire cinquantamila modi sicuri di perdere 
la via diretta e sicura. Hai tu mai pensato 
al numero delle grammatiche che sì accu- 
mulano sugli scaffali da cento secoli nel 
mando ? Sono stato trovate delle morfologie 
di terracotta nella biblioteca ninivita d'As- 


surbanipal! Eppure quando viene per un 
dato solecismo il momento del trionfo non 
c'è morfologia e sintassi che tengano, e i 
grammatici si levano il cappello e dimo 
strano allora che è un'eleganza prelibata. 
Ma la grammatica è più facile a ridurre a 
decalogo delle azioni degli uominî, come fu 
fatto sulle tavole della legge. E quando l'a- 
vete poi ridotta a decalogo, tutti parlano © 
acrirono come vogliono e apparecchiano l'uso 
che dovranno sanzionare nuove gramma- 
tiche. 

« Da questo lungo sproloquio tu, figlivola 
mia, potrai trarre due conseguenze: que- 
ste, che la mia prigionia ti ha risparmiato 
almeno trecento lezioni inutili @ che io, per 
mon sapere come ammazzare il tempo, te 
ne faccio ora un’altra non meno inutile, ma 
più breve, sulle vere ragioni per cui ci sono 
al mondo scuole, professori e università. 
Credi tu che se ci avessero pensato nel- 
l'antichità - ora non s'inventa veramenie 
più nulla - non avrebbero fondato delle cat- 
tedre per insegnare a masticare, a sudare, 
a sentir caldo, a sentir freddo ? La maggior 
parte delle scienze nuove non si propon- 
gono insegnamenti molto più opportuni e 
necessarii di queste, eppure possono frut- 
tare molto più che non sia fruttata a me 
l'esposizione di tutti i più raffinati sistemi 
di artificiare e rendere più formidabile la 
bellezza fisica. 


(Continua). 


de 


AUT: PRIA 


sono alle ore £ da Preénoli, giungendo ai piedi 
del Ghiaccisio alle ore 5 e alle 10 30 al Colle. 
La discota vattb Il Ghiacciaio Sessa si compi 
faciliiente ed in breve tempo, tanto che allo 
16 i due ascensionisti erano di ritorno ad Ala- 
gna, dopo 14 ore di marcia continua, 


Iog. di ierî: LESA - CESENA - rizLa 
SALE = CEFALI = CANI= SANFBLICE; 


Abbiam per re un Obranovie 

‘© noi sappiam nuotare, 

lo sto fra Chiusi ed Empoli 
. 0 fra Lucera e Brini 

i ti 


Se a me si dà, Lei pecca. 
itth importante elvetica. 


Cldatali s/uiai alata) 


È. Mi citano a proposito 
di Gedda e della Mesca. 
5. O monsca 


8 © quadrupede, 
3. M'esolama a volte in lagrime 
chi è molto addolorato. 
4. Gi adopranò alla Camera. 
Il Principe di Napoli 
iL di me sarà cognato, 


dirà il ristltato del XX vi 


iL RIFUGIO 
dei fanciulli girovaghi e mendicanti, 


Il prefetto, conte Bonasi, ha visitato giorni 
sono il rifugio dei fanciulli girovaghi e men- 
dicanti, istituito nel mese di fobbraio ISD4 
dalla nostra Congregazione di carità nei lo- 
cali della casa generalizia dei 
frati scalzetti, sin via di porta Afigelica, 
presso la chiesa di Santa Maria delle Gra: 
zie, e in seguito, nell'aprile del 1895, trasfe- 
rito nella casa N° 6 di via del Falco. 

Il ricovero è posto sotto la direzione del 
rav. Filippo Bassi, già funzionario al mini- 
stero dell'interno; un'egregia persona, che 
dedica pazientemente ogni sua cura a quella 
nidiata dì monelli, che per aver lungamente 
vissuto ia un ambiente corrotto non sono e 
non possono essere modello di docilità © di 
. T locali di via del Falco - che ho visitato 
ieri — sono vasti, bene aereati e tenuti con 
estrema nettezza; le scale e i pavimenti 
sono di marmo. 

In apposito salone il maestro Filippo Mo- 
relli insegna ai ricoverati a leggere e scri- 
yere, e impartisce loro lezioni di storia 6 
di canto. 


La medicheria è diretta dal dott. Raffaele 
Ronchini, che all’ospizio dedica con esem- 
plare amore il suo tempo e le sue non co- 
muni cognizioni scientifiche, coadiuvato dalle 
suore di San Vincenzo de' Paoli, e special- 
mente dalla superiora di esse suor Pierina: 
Bedotti, un vero angelo per bontà ed ab- 
negazione. 

a mente nell’ospizio i ricoverati sono 
circa settanta ; tanto i maschi quanto le fem- 
mine vestono una lunga b/ouse turchina. 

Le ore della giornata sono così divise: 
sveglia alle 6 ant. — Colazione alle 7 1? - 
Scuola dalle 8 alle 10 - Primo pasto alle 
10 12 — Ricreazione dalle 11 a mezzogiorho 
- Rij dal mezzogiorno alle 2 pom. - 
Scuola © ginnastica dalle 3 alle 5 - Ricrea- 
zione dalle 6 alle 7 - Riposo alle 8, 

La colazione per due giorni della setti- 
mana si compone di caffè, latte e pane: 
negli altri giorni consta di pane e salato o 

ano frutta. 

Il primo pasto comprende un'abbondante 
minestra e pane - la domenica e.il giovedì, 
maccheroni — il secondo carne con contorno 
e pane: il vino viene distribuito -soltanto 
nei giorni di martedì, giovedì domenica. 

-I bambini infermi sono sottoposti a un 
vitto apeciale. 

I pasti sono distribuiti in un'apposita e 
grande sala, La domenica i ricoverati sono 
condotti ad ascoltare la messa nella basi- 
lica di San Pietro o.nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie. 

. Le spese dell’ospizio sono sostenute esclu- 
sivamente dalla Congregazione di carità, 
il presidente di essa comm. Carlo Tenerani 
ha per quel ricovero di piccoli sventurati 
delle cure speciali 

Nel mese scorso monsignor Alessandro 
Sanminiatelli, arcivescovo di Tiana e udi- 
tore generale della camera apostolica, vi 
somministrò la cresima ad alcuni fanciulli 
ricoverati. 

Annesso al Rifugio è un pubblico dormi: 
torio, di cui possono per tre sere consecu- 
tive godere i poveri privi di tetto. 

Il dormitorio si compone di due ampie 
sale a pianterreno per le donne e di cin- 
que saloni per gli uomir al primo piano. 

I ricoverati sono obbligati ad un bagno;i 
loro vestiti vengono sterilizzati. A. questo 
scopo funzionano sei forni sterilizzatori. 
120 gradi di calore. 

Recentemente l’ospizio è stato visitato da 


notabilità scientifiche; ropi, fra i 
quali il cavaliere Antonio Nani presidente 
onorario della Società italiana di benefi- 


cenza in Mosca, e la (contessa di Sansec. 
rino; da sacerdoti eminenti, fra ques 
triarca di Costantinopoli monsignor Fran- 
geaco Cassetta, e-. come ho detto - dal pre- 
fetto della provincia. 

Nell'atto di lasciare il Rifugio, il conte 
Bonasi rivolse parole d’elogio al’ cavaliere 


Filippo Bassi, al miaestro Morelli e alle 
suore di carità. 

Alle parole e funzionario, Fan- 
Sulla unisce le sue; e invita quanti hanno 
‘animo pietoso e gentile & concorrere nelle 
[ol'opora eminentemento umanitaria, 
inviando alle Congregazione di carità al 
meno una piccola. parto del quod superest. 


nti Ay. 
Temperatirà d'bggi: 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — Spettacolo variato. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
. del pallone tutti. i giorni. 
Per il fidanzamento 
del principe di Napoli. 
TlComizio centrale romano dei veterani 1848-49 


va: 
< A S. E. îl generalo Ponzio Vaglia 
primo'aiutaste di campo di S. M. il Re 
R Monza. 
1 Comizio centrale romano dei veterani 1848-49 
ssultante fausto fidanzamento S, À. R. colla 
principessa Elena del Montenegro, augura feli- 
cità per il prossimo imeneo e benessere dei duo 
popoli. Za presidenza. » 
< A S. E. il generale Terzaghi 
‘primoaiut. di campo di S. A.R.il principe di Napoli 
Cettinje. 
Il Comizio centrale romano dei veterani 1848-49 
osa pregare l'E. V. di essere interprete verso 
l’augusto principe dei propri sentimenti di af- 
fetto,-augurando felicità per il fausto fidanza- 
mento colla principessa Elena di Montenegro. 
La presidenza. » 
Infine la Società di mtituo soccorso frà gli 
insegnanti inviava il telegramma seguonte : 
< S. E. generale Terzaghi 
per S. A. R. il principe V. E. di Savoia 
Cottinjo. 
Società insegnanti primari Roma esprime 
Y. A. vita compiacenza occasione faustissimo 


evento. 
Presidente ff.: G. UnDANI. » 
ll presidente della Deputazione provinciale 
ricevette i seguenti telegrammi: 
Principe Borghese 
presidente Deputazione proviuciale 
Rom: 

Molto sensibile ai devoti sentimenti espretsi 
nel telegramma della S. V., S. M. il Re lè ma- 
nifesta la sua profoîda gratitudine. 

D primo aiutante di campo 
Generale PONZIO-VAGLIA. 
Presidente Deputazione provinciale 
Rome. 

1 gentili sentimenti ed augurii di felicità da 
Y. S. espressi anche in nome codesta rappre- 
sentanza e popolazione codesta nobilissima pro- 
vincia tofnafono particolarmente graditi al- 
l'animo di S. A. R. il principe di Napoli, che 
mi ha incaricato porgerle con tutto il cuore i 
suoi più vivi ringraziamenti. 

Generale Tenzacni. 
. A. R. il principe di Napoli ha fatto così 
rispondere al telegramma del presidente della 
Associazione della stampa 

— S. A. R. il principe di Napoli, accogliendo 
lo felicitazioni espressegli dal comm. Bonfa- 
dini a nome dell'Associazione della stampa pe- 
riodica italiana in Roma, faceva rispondere col 
seguente telogramma 

< S. A. R. principe di Napoli ringrazia a 
fettuosamente dei gentili augurii di felicità coi 
tesemente inviatigli cotesta benemerita Asso- 
ciazione. 


Generale TarzaGnt », 
Telegrammi di risposta diretti al prosindaco 
di Roma: 


Cogne, 21. 
elicitazioni e gli auguri della Capitale di 
Iscirono, come sempre, gratissimi agli 
Auguati Sovrani, i quali porgono per mezzo 
mio i più vivi ringraziamenti. 
Primo aiutante di campo generale 
Ponzio VAGLIA. 


Cettiojo, 21. 

I gentili sentimenti ed i fervidi voti di feli- 
cità, dei quali Vossignoria si rese interprete 
gradito della popolazione di. cotesta eccelsa 
città, harmoi riempito il cuore di S. A. R. il 
principe di Napoli di viva e profonda emozio- 
ne. L’Augusto principe vuole che io Le esprima 
i suoi più cordiali ringraziamenti. 

Generale Tezzacn. 
Per Roma. 

A palazzo Braschi ebbe luogo ieri l'annun- 
ciata conferenza fra il presidente del Consiglio 
6 i ministri dei lavori pubblici, del tesoro e 
della pubblica istruzione allo scopo ‘di concre- 
tare i mezzi onde affrettare i più importanti 
lavori di Roma. 

Dopo lunga @ proficua discussione venne de- 
cisa la costruzione di due grandi capannoni 
corsie per i malati nell'area del’ Policlinico e 
la sistemazione di altri Tocali atti a ricevere 
cliniche di Santo Spirito, per modo che pos- 
sano trasportarvisi prima della stagione inver= 
nale î 1200 ammalati che ora sono ricoverati 
nell'ospedale! del Trastevere. 

Si darà. quindi rano contemporaneamente 
alla demolizione di Santo Spirito ed ai lavori 
sul Tevere dal ponte di ferro a Castel San- 
tAngelo, fino al lungo Tevere già ultimato 
presso la Farnesina. 

Quisato al palazzo di giustizia venne confer- 
mata la decisione già presa, di appaltare in no- 
vembre e_ dicembre prossimi la costrazior 
dell'intero secondo piano completando tutt: i 
lavori in corso. 

L'appalto sarà fatto în base alla cil‘a di di- 
ciassetto milioni, parte dei quali è sianziata nel- 
l’attuale bilancio, parte nel bilane'o prossimo 
1897-98. 

Ad evitare lo solite liti con gli appaltatori, 
Î ministero dei lavori pubblici ha ordinato la 
preparazione di campioni di tutti i lavori da e- 
seguirsi in pietra : cornicioni. rilievi, colonne e 
sculture di ogni genero, in base ai quali sa- 
ranno indetti i relativi appalti che daranno la- 
voro, per un paio d'anni, a un forte numero di 
scalpellini. 

1 îavori del campionario sono già cominciati 
e prosegui; senza interruzione sino a no- 
è proseguirando, 


Consacràzione episcopale. 
Domenica 30 corrente, alle 7 1,2 axtimeri 


diane, nella chiesa di Sant'Agostino il cardi- 
nale Rampolla, segretario di Stato del Ponte- 
fice, conisacrerà i nuovi vescovi monsignor A- 
ristide Rinaldini nunzio apostolico nel Belgio, 
e P. Sebastiano Martinelli, priore generale del- 
l'Ordine agostiniano e delegato apostolico ne- 
gli Stati Uniti. 

Il giubileo di Carlo 


€ la scola dtiia romane. 
Ecco il telegramma di quest'ultima : 
« Fra le molte congratulazioni ché oggi ri- 
cevete da tutto il mondo scientifico, arriveranno 
è tol, sommo morfologo, graditi il saluto ri- 
verento © gii atigerii di felicità che manda la 
scuola anatomica romané; dalla terra, ove in- 
segnarono Galeno e Eustachio, 6 ripesano an- 
che le ossa di Marcello Malpighi. 
Torano — Grassi — Pio Min- 
cazzini — Giovanni Mincazzini 
Pel riposo festivo, 
Il comizio generale straordinario in favore 
del riposo festivo sarà tertute-la prima dome- 
nica del prossimo settembre. 
Il Comitato esecutivo ha diramato ieri una 
circolare alle associazioni più interessate nella 
questione perché facciano presenti le esigenze 
di ciascuna classe e deleghino i rispettivi rap- 
Mt reo di provincia. 
In occasione delle feste in onore di S, Sal- 
vatore, domani e posdomani avranno luogo a 
Braociano grandi festoggiameni 


Domenica d3 1996. 
Primo treno speciale direlto di pincere per 
Civitavecchia. 


Andata. Partenza da Roma (Termini) ofé 
7,48. (Trastevere) ore 8. 

Hitorho da Civitavecchia ore 22 (10 pom). 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno: 

Roma (Termini) 1° classe lire 9,10 — 2* 
classo lito 6,55 — 3° classe 4,15. 

Roma (Trastevere) 1° classe liro 8,45 — 2° 
classe lire 6,15 — 3° classe lire 3,85. 

Il biglietto del treno speciale è fscoltativo 
per tutti i treni nelle corse di ritorno. 


perce, 
litro Chisnti). Gita in mare con vapore. Ingresso 
al teatro, 


Cronaca spicciola. 
Falsarii. — Al delegato Spside della que- 


Gerusalemme, ogni 
spéaditori di biglietti falsi. 
Stabilito un appostamento il delegato arrestò 
tre individui che vennero trorati in possesso di 
biglietti falsi , da 10 e da 5 lire. 
Il delegato si recò quindi nellosteria suddetta 
e arrestò altri setta individui, compreso l'oste, 
16 si ritengono complici del reato. 
Per un omicidio. 
nenta dii Garabinieri di f‘rosino; 
stituiti i fratelli Antonio e Domenico Santi 
tori dell'omicidio avvenuto. il 18 corrente in 
persona di Antonio Tomei. 
Verso la morte: — Diasesti finanziari a- 
verano fatto venire un uggià la ita 4 Luigi 
Tartaglia di 6$ anni. 
E ieri sera il pover'uomo tentò di suicidarsi 
bevendo una miscela di fosforo e petrolio. Poco 
dopo assalito da violenti dolori intestinali chiese 
soccorso © allora fu trasportato all'ospedale di 
Sant'Antonio. Venne fiesso fuori di peticalo. 
‘ragedia conlugale. — Mentre eseguiva 
alcune riparazioni in una baracca in muratura 
a piazza Guglielmo Pepe, l'imbianchino Omero 
Perticelli di 29 afini s'innamorò della moglie 
del proprietario della baracca, Pasqua Ruia, 
una bella donna di 35 anni, e Pasqua noa poté 
resistere agli sguardi teneri @ allo parole me- 
late del giorine imbianchino. 
Pasqua Ruia è moglie di certo Ludovico 
Gentilucci di 32 anni, di mestiere venditore di 
cocomeri = la baracca serre «appunto per lo 
spaccio dei cocomeri 6 per abitazione. 
La tresca dei due amanti durava da qualche 
Biorno, quando giunse all'orecchio del coco- 
meraro. Il Gentilucci, però, da uomo prudente 
non fece scenate, non disse verbo, ma giurò 
di vendicarsi. Ed ecco in qual modo poté com- 
piere la sua vendetta. Ieri mattina annunciò a 
Pasqua che sarebbe partito par la campagna 
allo ‘scopo di acquistare dei cocomeri. Sarebbe 
rimasto lontano da Roma 
allontanò portando seco i due figliuoli. 
Pasqua rimase sola, ma per poco. Verso 
sera Omero Particelli andò a tenerle compa- 
gnia. E la conversazione procedeva allegra» 
mente, quando alle 11 fu picchiato alla porta. 
Pasqua andò ad aprire... Era il cocomeraro! 
Ciò che successe è facile immaginare. Il Par- 
ticelli che, per'il caldo, s'ora tolti anche gli&- 
iti, udendo la voce del Gentilucci corse a na- 
scondersi sotto il letto, ma l'altro impugnando 
ua seuminato coltello lo trasse di Ja a viva 
forza e lo colpì parecchie volte ella faccia 6 
al petto. Anche Pasqua che cercava d'inter- 
porsi per salvare il Particelli riportò parecchie 
Jesioni al fianco destro e un terribile morso alla 
mammella = 
Allo grida 
tilucci, gettato il coltello, presò la fuga. 
I feriti furono condotti all'ospedale di -San- 
t'Antonio. LA i medici constatarono che fortu- 
natamente non trattavasi di cosa grave. Tra 
quindici giorni tanto l'imbianchino quanto Pa- 
squa saranno guariti. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
lel mess corrente 


réclame di esercizi e dir qperii ucbo 
spondenze privase. 
Contessa. cinque I°, parc], 


sono ingiare annu',zj 


xseandiite 


sirio, e porri 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml duca degli Abruzzi, 
. Rio-Janeiro, 21.—E' giunta la regia nave 
italiana Cristoforo Colombo, col duca degli 
Ail'Gitcolo peraio italiano, colla musica, 
ircolo operaio italiano, colla m 
si recò a bordo a salutare S. A. R. 


Il principe Danilo del Montenegro 

Ia occasione del matrimonio di S. A. R. 
il principe di Napoli, S. M. îì Re conferirà 
al principe ereditario del Montenegro lein- 
segi® dell'Ordine dell'Annunziata. 
13 manovre navali. 
5. A. R. il princije Tommaso ha infor 
mato, con telegramma di cervizio, che o! 
ha assunto il comando della forza navale 
costituita dalla Squadra attiva e uz quella 
di riserva alzando l'insegoa di ammiraglio 
sulla nave Saroja. È 

Il Sasoja prenderà domani il largo, man- 
tenendosi nello specchio d'acque fra la Mac 
dalena e Vado per sorvegliare le mosse dei 
due partiti e presenziare alle azioni di com- 


battimento. 
Smentita officlale. 

La Stefani comunica: ci 
Consta che il maggiore Nerazzini non ha 
ricevuto, nè aveva ro di ricevere comu- 
nicazioni da parte del Negus. 

Tutte le notizie quindi che si fanno cir- 
colare intorno al negoziato per la libera- 
‘zione dei prigionieri, sono infondate. 


Per | telegrammi ritardati. 
A proposito di una notizia da noi riferita 
riceviamo le seguenti spiegazioni, che con- 
sideriamo esaurienti 
& Îl grave inconveniente accennato da 
alcuni’ giornali, fra i quali il Fanfulla di 
ieri, sotto la rubrica « Nostre informazioni » 
relativo a ritardi chie avrebbero subito nella 
iornata di ieri l'altro alcuni telegrammi 
della Borsa di Roma diretti a quelle di Pa 
rigi, devesi ascrivere unicamente a guasti 
causati da perturbazioni atmosferiche sui 
fili Roma-Milano e Milano-P: come 
auche su altri fili, tra cui Roma-Napoli. 
« Infatti fino dalla sera di ieri l'altro e- 
rano pervenute al Ministero delle poste e 
telegrafi le seguenti informazioni dall'ufficio 
telegrafico di Milano: È 
+ leri filo 34 (Milano-Parigi) disturbatis- 
simo dalle 10 alle 11.25, ed inservibile per 
forte dispersione in Francia dalle 11,15 alle 
13,50 fino a quando cioè ufficio Lyon ha so- 
stituito il 24 (Milano-Lyon) al 34 (Milano- 
Parigi). Nel frattempo corrispondenza per 
Parigi appoggiata a Lyon ». 


Le comunicazioni che s'intendono fare per 
iscritto alla regia Commissione d'inchiesta 
sui rapporti îra Je Società delle Strade fer- 
rate ed il loro personz!% debbono essere 
indititsato al.suo presidente n; Roma, via 
Ripetta 222 C, dove risiedo la Comm»zi0ne 
stessa, P 
AI ministero dei lavori pubblici. 
Non 4 esnita la notizia che due direttori 
generali del ministero dei lavori pubblici 
siano stati collocati a riposo. Non si tratta 
di due direttori generali, ma bensi degli 
ispettori generali comm. Beroldi ecommen- 
tore Relfini, i quali reggevano il primo la 
rezione gerierale deile opere idrauliche, il 
secondo quella dei ponti e strade: entrambi 
furono esonerati dalla reggenza e ritorna- 
rono ai loro uffici dove senza alcun dubbio 
presteranno ottimi servizi essendo due e- 


fanzionari. Quanto ai comm. Betocchi 
Maso ispettori generali, è esatto che 
sono stati collocati a riposo; il comm. Betoc- 
chi d'ufficio; il Manara dietro sua domanda. 
Tutti e due avevano oltrepassato i termini 
stabiliti daila legge sulle pensio! 
Presidenti di Commissioni. 
L'onorevole Pavoncelli è stato nominato pre- 
sidente della Commissione per l'acquedotto 
delle Puglie. È x 
L'onorevole Romanin-Jacur è stato nominato 
presidente della Commissione per i lavori al 
porto di Napoli. 


Arrivi e partenze. 
L'ambasciatore di Spagna presso il Quirinale 
è partito ieri sera alle 11,10 per Arezzo. 

— Con lo stesso treno è partito per Borgo 
San Donnino il ministro Gianturco. 

Stamani col treno delle 6,10 ha fatto ritorno 


l'onorevole presidente della Camera. 


Croce Rossa. 

Anniversario della convenzione di Ginorra. 
Domani, 22, ricorre il 32° aaniveraario della 
convenzione di Gine che stabili la neutralità 
delle ambulanze e dagli ospedali in guerra e 
del personale ad essi addetto. B 
Da tutto il personale della Croce Rossa its- 
liana che si trova a prestare servizio attivo 
allo manovre di campagna del regio esercito, 
la giornata di domani verrà considerata come 
festa del corpo. È 
Agli infermi ricoverati nelle unità ospedaliere 
dell’Associazione sarà fatto, in tale occasione, 
uno speciale trattamento. 


La squadra Inglese. 
Castellammare di Stabia, 20. — E° partita 
la squadra inglese. 


L’ «Amerigo Vespucci ». 
Smirne, 20. — E' giunta la regia nave ita- 
liana Amerigo Vespucci. A bordo tutti bene. 


BOLLETTINO. FIRANZIARIO 


1 Consigli generali francesi vanno via via 
pronunziandosi in favore dei progetti finanziari 
del ministro Ccchery e quindi della nota tassa 
sulla rendita, per la quale tanto ebbe nei mesi 
scorsi ad agitarsi la Borsa di Parigi. 

Giò naturalmente fa risorgere nella Borsa 
stessa i passati timori, ed infatti il contegno 
favorevole ivi prevalso all'aznuncio della visita 
dello Czar al presidente della repubblica è an- 
dato rapidamente scomparendo, per dar luogo 


impensierire seriamente, dappoichè la situa- 
zione generale non è mutata, e nessun indizio 
vi ha di pericolose immediate complicazioni. 

La sconfitta subita da Bryan ha dissipato 
in gran parte le pfooccupazioni di una possi- 
bile vittoria dei silcer-men americani nella 
prossima elezione presidenziale degli Stati U- 
niti, mentre da altro lato lo stato di calma 
che relstivamente predomina nello grandi que- 
stioni di politica internazionale, consente ai 
mercati di approfittare delle attuali condizioni 
favorevoli delle correnti monetarie. E poichè 
i prezzi del danaro sono ovanque assai limi- 
tati, ne consegue che il capitale cerca larga- 
mente impiego nei fondi di Stato e nei titoli 
di primo ordine. 


di Borsa. 

Parigi, 21, ore 14,20. — Tendenza indecisa. 
Affari scarsi. Fondi francesi depressi. Ext4 
rieure agitata 64 9/16. Turca forma 19 85. Ita- 
liana sostenuta 88 10. 

Berlino, 21, ore 14,50. — Poco attivo. Oscil- 
lane. Rendita italiana 88 20, contante 88 fine. 

Genova, 21, ore 14,25. — Vendite realizzo 
rendono situzione incerta. Rendita 40,0 93 87. 
Nuovo 4 12 103. Azioni Banca Italia 704. Cambi 
sostenuti : Francia Vista 107 25, Londra 26 99, 
Berlino 132 50. è 

Parigi, 21, ore 15. — Rendita italiana per 
realizzi declina 83. 

Borsa di Roma. 

Sui corsi indecisi dell'estero le disposizioni 
del mercato si dimostrarono meno buone di 
ieri. In generale però prevalse, per le rendite, 
un contegno di astensione dagli affari. 

Il 4 050 esordito a 93 95 declinava in chiu- 
sura a 93 90 rimanendo così offerto — Il con- 
tante fu trattato a 93 92 ed a 93 87. Nel 
nuovo 4 112 vi fu qualche affare a pronti per 
piccole. spezzature lo quali vennero pagate 
102 1 

L'attività del mereato fu invece sensibilmente 
rivolta ai valori locali taluni dei quali dettero 
luogo a molteplici negoziazio! 

— Gli Omnibus rimasero fermi a 235 50, e le 
Condotte oscillarono fra 219 50 e 220 50. 

Gas attivo 843 — Banca Generale 43 - Ri- 
sanamento 19 50 - Immobiliari 9 - Marce 1284 
= Acciaierio 352 - Metallurgiche 128 50 — Mo- 
lini 61 nominali. 

Ceambi fermi: 

Francia chèque 107 30. 

Londra 27. 

Berlino 132 


___B9RSA DE PARISI dal 21 agosto __ 


Rand. Fraxs. 3 00 _ 

» è» 399 12 

2» 3 105 30 
Rendita italiana 5 83 05 
Cambio sopra Lon —| 23517 
Coniolidati inglesi. | e 
Cambio sull'Italia . —-| 658 
Rendita turca (nuova) (| 1985! 20— 
Banca di Parigi . . .| 837 —| 837 
Egiziano 6 059. . . | — | —_ 
Rand. Spag. est. nuora. | 649/16 |64 13:16 


Banco sconto di Parigi. 
tnlito fondiario . . . 
Azioni vu» + 
Azioni Panama, > - + 
Ferrov. Merid. a term, > 

Tl prezzo del enznbio pei sertificati di page 
mento di dazi dogannli è fissato, par domani 
22 agosto, a lire 107 2: 


I Chiedete Wedermandt!! 


1 Dentifricio impareggiabile. 
[A SUNT ANA Preserva, pulisce è denti, 
È ANA ne arresta Ja carie, e perc 


mette l'uso di quelli cariati. Antisettico uaico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,2 


[ Lavanda igienica. Con- 
LÀ SULTANA sorva i capelli. Guarisco 
DI le escoriazioni cagionate 
dal sudore. Efficaciasina nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchia © lentiggine; colorisce, 
rende morbida e profumata la pelle. L. 1,40. 
Sì vendono dai Dentisti, Farmacisti e Profu- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti- 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 


tiglio assortite. 
LÀ SILTAN gonorre» recenti 0 crosi= 

ÎN5 che, leucorree, catarri va- 
ginali ecc. Priva di materie irritanti, astrin- 
genti, acidi © nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti 0 alterazioni. 

Vendesi L. 2,25 in tutto le Farmacie. Fi- 
renze, deposito speciale, Farmacia Alessandri, 
Via S. Gallo, 85. 

Unico depositario Genersie PB. MENRICH 
Via Bufalini N. 26 FIRENZE. 


Iniezione miracolosa per 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 
In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linee, re 0,50 — 19 terza Regina, 
lire 0,80 — In croneca, lire 1,20 — Nocro= 
logie, ringraziamenti, occ., ogni parola dieci 


‘ad un contegno indeciso che si è maggiormente 
"armato pei fondi francesi siccome quelli che 
a retti del Cochery sarebbero più diret- 
Csi: 
me “ cui dà prova il mer- 
Ma l'irrequietezza o, = “tato delle cose 
cato di Parigi non può alla 


centesimi. — Por avvisi replicati, sconie 
2 


‘all’amministrazione dei Fan 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma 


"SONA VENTURA SOVARINI gerente respomsanio 
Stabilimento dp. tallazo — Via Coppolle, 55 


RUPMRIVACI CUI 5.07 RS APT LATO I PUESNMI rent ia EROI SERI) NI 


daniele 


MMM AED è IT NR DO MAPOFTAEA 701 ASPIRANO E 1 LPP PAID E 


; 
î 
| 


rr rr .6@—_——tt@t@@@"@@ri o ino 
sa I SENIGRATONA IN 4 PACO 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICI. STRAORDINARIA 


ano pers torsi da atftarsi, (compro vendite, olferia e ricerca di limi 


. >: < E 6 : L. n indostrie, @ corrispondenze privata 
lim a° pagima: Per ogui lince e spazio di lineh) » - “ ‘> e50 XX 0 di impieghi redlame di sana bicoze inviare smmnzi son 
dll fa 3° pagina: > memti'osc egui parola 10 ecniesimi. Cesiosimi Cindie, la Lai pagina unendo relativo imperio. 
\corolegio, ringraziam spondenze da inserirsi in quaria 


5 Per avoisi replicati sconto @ consenirsi. s "I. di Roma 
ll Impresa, AL I = 
Dirigersi all Amministrazione del FANEF UL L A, Via de DreS NV. 11 Roma SB _ 


—w@° Dirigersi all Amministrazione 1 FAT ===Z= 


VINO AMARO TONICO PROTTO .... _-..x--::-;3 7 rico S Fenteloo +5 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 


Nella = ST N TUTTA ITALIA 
Volete digeri benetî Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere cn Salute ?T , concisate la bontà € SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN 


> rg fiiono, rinirescanto, diure. Convalescenti!!! Leno ot i bottiglie contenenti un litro di 
ica è lese 


pio do 
CER - UR ca 3 FI N ISSIM | 
ai Per rinvigorirei ni, e per riprendere = 2/09 
NOCERA- UMBRA |1c forze perduta uszie ji muoro prodoo/ n Pea dirsi di bn H 


fi stai sti quelli che 

di ostimo sapore, ba: terio- la ormai celebre Acqua di Mocera-| 1" 15 stai o da tutti quelli ci = 

Liniiare Ri SI sn ‘li magnesia. di cui è rioca] rà amano la propria salute assortiti @ scelta del compratore nelle qualità qui appresso 
ella 


A h ta “Ill.mo Prof. Senatore e ni si 19.Fernei 23.Maraschino 
germente gazosa, fuest acqua rendono ia Pasta resistente alla | [{1vs, nil i 1.Anisetto di Bord.]10.Cognac t 08 di Rom 
E quale disse il Mantegazza | dottura, quindi di facile digestione, raggiun- = O ola sparito Z;Alchermes 11.Curacao Crea 30.Orsata 
Gue è buona pei sani, pei malati € pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af, 3.Absinthe : 


9 31.Poncio inglese 
semi-scni lì chiarissimo Prof. De-Giovanni | faticare lo siomaco. 


4. Arancio - 32.Rosa rossa 
non esitò a qualificaria la : E asian 5.Amarena ira 3.Rham 
misere apre de acla A Conta ERI © O. — MILANO S.Benedettino da |16:Coca boliviana |25. Mandarino rta 
F. BISL MRI e O. — MILANO | P» ù $ Cannella 17.Etixir China _ 126. Tamarin 
9.Cedro 18.Estratto di Erbel27.N 36.Vainiglia 


Tutti sciroppi garsaiiti eccellenti 


Inviare commissioni sccompagnate da cartolina-caglia di gole lire quin die 


SOLO L'ACQUA 1 a alla casa speciale di Esportazione È bass 
===: Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
tn ds mB. — Coloro che invieranno va Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
6 >> 36 Lottialie contenenti le 
dendo così la rilev 
PROFUMATA E INODORA: |. ss 10 stesso giorno 
Preparata con sistema spaciala conserva 6 sviluppa B=i 2% spess a domicilio nel 
1 CAPELLI e le BARBA tori del Mese serroni 
mantenendo la testa fresca 6 pulita sd = S Sicilia con 32 b o 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZION 28 tenti di soliec 
64 esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori fa _ A n Messina onde avere In tempe diritto di ricevere gr. 
A. MIGONE «& C. $ © = gante Albam 
Milano — Via Torino, 12 — Milano Ad A E 
SI vende tanto profumata che tnodora da tutti 1 tarma- li ° 
=mcisti © negozianti di profumerie a L. 1,60 e L 2 la fala, || Q è ee] 
"cd in'bottigla grande L. 8,60. x n = 
tr le splioni per piso prio Contesimni 80 in a U{ d Fi 
Depositi in ROMA Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Ù 
[ONE Mace 
c ti de d rti fecondatriei, vengono curate 
ae rr E a |a iatale mediano rimedi comtorani È 
are, Via. Di.Aa th regime di vita sp iutto ll sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
fu P> Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato 


Consulti per sorrisoondenza, L. 10. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedonte in Firenze — Capitale L. #80 milioni interamente versato. 
Esercizio della Rete Adriation 
22' DECADE — DALI’ 1 AL 10 LUGLIO 1886 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1996 
© parallelo col prodotti accertati nell'anno precederta, depurati dalle importo goremativa. 
RETR PRINCIPALE 


a] gin | assi | Set | Pesto | (gps) rocce 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO | 


IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo organico di animali 
sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L' IPER- 
BIOTIMA MIALESCI erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 

Riggioraisn è prolaga la vit, dì forca 0 salta 

Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
arazione esclusiva. del premiato stabilimento 
Bhimico MALESCI, FIRENZE. 

invie gratis dell'opuscelo Ilustrative — Esigere la 
marca di fabbrica depositata — $! VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. — 


: DEI 
e ateteos|ì IZQZZIAZZAGOA 
RENELLA 
STE ar i HI | GOCCIETTA — MILITARE 
pr a E e : 


DIS. el 1898 [iavisa d'—  s10 80(— sosti s1— 10038 


Prodotti dal 1 gonnale 
1896 \SIOIELIA 30} 1101988 EE) 220136 01) 23099105 1 
1895 [31212409 91) 1659919 99| 0861098 75| 24813667 


3j—  996 05(— 270008 or|jan 00 


arena 0) savizda Guane7 de . L’impotenza 
BrdLra 18 Sorooseo seta 3 ; sali 
sr 4 Sì guarisce completamente in pochi giorni di cura, sì 
nei giovani che neì vecchi, mediante le pillole afrodi 
iache- n ì Prof. Ursumande. | 
sultati favorevoli 1 ip guari 
3ioni in chiunque ne ha faito uso, e le numerose richieste 
anche di noti medici, raccomandano bene questa spe- 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia 
e dell’estero. — Prezzo completo IL. #8, in tutia Italia. 
illole afrodisiache presso A. 


DIT. nel 1998 [4582024 35} 43255 85) 


336962 74/— 510098 75|— 10868 q2L 


RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti della decade ns COMPOSTE 
BRI”U GI) = 209716) 2231575) saserca; 109 da as;1zso 88 


attivi 38| stes iel assale) nocte ta S81te dn|tan1 7 CI?VSAPOLE = 
ii sos (= osso 1 — son co(— ams = sont = ; 


i 381 21015 00|+13 00) 


Unico deposito delle vere pil! 


Prodotti dal 1 gonzato giovano anche nelle Ursumande, via Nolana n. 88, piano 2°, Napo! 
2606 TRICSS7 07) TABIT AL]  AL2794 46) SOBATIO SO) 33056 BT; 2osogso INCONTINENZA E RITENZIONE 
18M | isotonaoe/  sntoi sol crevseasf stssosi dA668 da| uessos la ; sd era 
i ea ea =pfrrene® = Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 
3 - : Ù tonno Veste rosi: a, xa % 


Prodotto per chilometro dello ret! riunite 


A.BERTELLI &C.-MILANO zoni è C., @ presso lo lam 
esi ] Genta Lo 250 pù con pt farmacie: Candioli A_ via Nazio- A dapprata so Sta 
nes x IDEE Scanio iper mali raro 1.00 malo 72; G. Berretti, ria Frat- 
corrente | precedento | nel 1894 tti2ria Nazionale 228; Meriazecci Tria 
della decade, . . . .. qu so|  ssnesl— a206 i 
riassuntivo 1 > >; 1 :| 10175 3MU| 1953758— amie a Î 


zz a ACUCINE ECONOMICHE 


Avvisi Economici rr dalle più grandi alle più piccole dimensioni 


° i |Crscime con fermesifame pel servizo acqua calda] 
e corrispondenze private 


a = bagni, lavabo: Ù tro uso. 
pati Pubblicità Utile Demanio a 


mia d'esercizio. 


Rosticcerie, bisteccherio, scalda- 
CHI NON HA un’innamorata gelosamente custo- x x piatti, 
dita dagli Arghi di famigiia, come|| Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, Ceibetticne s- Tuoi dre da 
Seme 02 Mosuimana, cui non sia pos- n — 3 Ù ‘apore de litri 25 in su 
sibile scrivere ana frase d'amore? Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- Tostacaffè. 
CHI NON HA e63tte: ve Piacctorie, ana car-|| bilimenti balneari che a condizioni ec- SEOErS E RIE ouiozta 
rozza; da sbarazzare... una Ca- 


Razze geme IRE Mera, un boti-ga, un appari i i nfal i 
Seen ici seri |cronli. Fanflle, dio 1 numero 

il gener Ò i i 
Ebbene! tuttociò si può ottenere con poco, e senza pente de gua leoni al-abito, 
rioie, rivolgendosi alla pubblicità del giornale Il Fanfulla! | bonati, può fare una estesissima ed eco 
nella di cui quaria pagina è stata stabilita una apposta È 
rubrica di avvisi economigi a cent. 5 la parola. Per 20||TOMIca reclame. di 
parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 010 e 


per 20 sionto del 10 010 — Inviare auche con Certo A richiesta si spediscono preventivi. 
ina-Vaglia. il relativo imperto esclusivamente all'am: 


ius vioRAde RAR Scrivere all’Amministrazione del Fan- Stabilimento Besana — @. B. TOMMASI e C. 
ficma — unendo il testo chiaro d ii | falla Roma. Milano, Via 
le faro inserire. 


sz via 8. Recco, 15-2. S'L'AMIDO BORACE BANFI 


Rspp in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. MARCA GALLO 
Il preferio — Vendes: ca tutti 1 Droghieri. 


——_ _______________________—_——_ —- 


ANNO XXVII 


In Roma . . . . . 18 
nel 0.» + 040 20 

Stati dell'Unione postale 4020 10—| 
Stati non compresi nel- 

T'Unione postale . . 60 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 22 Agosto 1896 


SEGUITANDO 


Nell'articolo di ieri dicevamo come il de- 
centramento si possa intendere anche ri- 
spettando le circoscrizioni provinciali. Da 
una parte lo Stato si scaricherebbe di alcune 
funzioni sue attribuendole agli enti locali 
- provincie e comuni =; dall'altro affide- 
rebbe altre funzioni, di cui non può sdebi- 
tarsi, alle autorità che lo rappresentano nelle 
provincie, costituendo queste in gruppi, se- 
condo concedono od esigono ragioni di in- 
teressi o di servizio, Considerando la ri- 
forma dal punto di vista della periferia, 
si tratterebbe di un accentramento ; si trat 
terebbe invece di un decentramento consi 
derando la riforma dal punto di vista della 
attuale costituzione amministrativa delloStato. 

Ora, questo decentramento sì impone, ci 
are, non fosse che per riportare idealmente 
la nostra costituzione amministrativa al tempo 
in cui, con troppa premura în verità, co- 
stringenmo man mano tutta l'Italia în uno 
stampo uniforme. Non faremmo prova, 
propriamente parlando, di nessuna audacia ; 
non faremmo prova che di spirito pratico e 
di senso comune. E non ci vuole molto a 
convincersene. In fatti, da che cosa può cre- 
dersi che vengano, in un dato momento, de. 
terminati i limiti delle circoscrizioni ammi- 
nistrative? Evidentemente, dal grado di fa- 
cilità e di rapidità che oifrono le comuaica- 
zioni : sia Je comunicazioni che significano 
movimento di persone da un luogo all’altro, 
sia le comunicazioni che siguificano, pur da 
ua luogo all’altro, movimento di notizie. 

Ora, pensate che, ritraendolo dal Pie- 
monte, noi abbiamo applicato meno quando 
si trattò della così detta @ Comarca >, cioè 
della provincia di Roma - a tutta l'Italia 
quel medesimo concetto di circoscrizioni 
amministrative che vigeva quando la via- 
bilità carrozzabile non era così sviluppata 
come è oggi; quando non si conosceva an- 
cora 0 si conosceva appena la viabilità for- 
roviaria; quando l'organisme delle comuni- 
cazioni postali si trovava, può dirsi, favo- 
losamente lontano dall'essere quello che è 
oggi; quendo le comunicazioni  telegrafiche 
rappresentavano, rispetto a ciò che oggi 
sono, poco meno di una ardita fantasia, poco 
meno di un sogno. 

Riportiamoci un po’ col pensiero a quello 
che doveva essere, per esempio, l'ammini 
strazione governativa centrale dell'interno 
taoti anni fa; quanti vi piace, perchè le cir- 
coserizioni politiche locali del Piemonte cono 
oggi le medesime che nel tempo in cui nè 
ferrovie, nè telegrafi si conoscevano. Pi- 
gliamo, per il nostro presupposto, la provin- 
cia di Novara, che, se non c'ingaoniamo, fu 
sempre, come è pere oggi, la più estesa ter- 
ritorialmente dello provincie piemontesi. Eb- 
bene: l'intendente di Novara, per avere e- 
satta cognizione di fatti che si svolgevano, 

poniamo, nel circondario di Domodos- 
sola, aveva bisogno di molti più giorni, senza 
paragone, e di molta più spesa che non oc- 
corrano oggi per avere la medesima cogni- 
zione, non diciamo ad una autorità centrale 
residente a Torino, ma per l'autorità cen- 
trale residente a Roma: bisognerebbero, 
anzi, meno giorni e meno spesa anche s6 
questa autorità centrale risiedesse, addirit- 
tura, a Palermo. 
Dite un po': vi pare che la circoscrizione 
politico-amministrativa del Regno debba r: 
fionevolmente esser oggi, con tanto sv 
luppo di viabilità carreggiabile, di viabilità 
ferroviaria, di comunicazioni postali e di 
comunicazioni telegrafiche, quello che era 
al tempo in cui, prima di affrontare il viag- 
gio da Torino a Genova, da Milano a Mai 
iova, da Venezia a Verona, da Firenze a 
Roma, da Roma a Napoli, un cittadino pru- 
dente doveva andar in cerca di un notaio 
per confidargli le sue ultime volontà? Ma 
allora tutti questi progressi, che hanno a- 
vuto per benefico risultato di abbreviar 
tanto, e quasi, può dirsi, di sopprimere le 
distanze; questa moltiplicazione infinita delle 
vie che congiungono città e paesi, questa 
facilità di percorrere in ore il numero di 
chilometri per cui un tempo bisognavano 
giornate intere di carrozza o di diligenza; 
questa spesa senza nessun confronto minore 
che il cittadino sopporta per affrontare 
viaggi che prima domandavano un sacrifi- 
cio; questa, senza paragone, più grande ra- 
pidità delle comunicazioni postali: questa 
fulmiceità delle comunicazioni telegratiche. 
tutto questo, diciamo, servirebbe alle co- 
modità de’ minuti cittadini, e non dovrebbe 
servire per nulla alle comodità dello Stato? 
Lo sviluppo autonomico degli enti locali 
sì comprende ia quaato si tratti di una co- 
munità di interessi che ha i suci confiai; si 
comprendono, vogliamo dire, paril governo 
indipendente di quegli interessi, limitazioni 
territoriali anche più ristretto di quello che 
conosciamo oggi. Ma per ciò che si riferisce 
a tutta la grande comunità nazionale, per 
tutto ciò che abbraccia lo Stato nella sua 
interezza, il buon senso volgare si rifiuta di 
ammettere che non s'abbia a trar profitto 
di quanto lo sviluppo moderno dei mezzi di 
comunicazione offre di più rigido e più por- 
feto. Il buon senso volgare si rifiuta di am 
mettere che - limitate le sue funzioni di 
quaato può limitarle uno sviluppo ragione- 
yole delle autonomie locali - il prefetto di 
Torino non possa esercitare la sua vigilanza 
anche sulle provincie di Cuneo e di Ales- 
sandria; o il prefetto di Fireuze non possa 
esercitarla su quelle di Pisa e di Livorno, 
9.il profetto di Milano su quelle di Pavia € 
di Como, o il prefetto di Venezia su quelle 
di Padova e di Treviso, o il prefetto di Na- 
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ii Casareto di Francesco. 


condizioni apocisi. 


Pazamento un'leipate 


poli su quelle di Caserta © di Salerno; © 
così via. 

Se, anzi, noi dovessimo trarre la conse- 
guenza prettamente logica di ciò che im- 
porta lo sviluppo moderno dei mezzi di co- 
municazione d'ogni maniera, saremmo ob- 
bligati a conchiudere che rimesso agli enti 
locali tutto ciò che non è funzione vera e 
propria di governo, e semplificati così gran- 
demente gli attributi dello Stato — a que- 
sto non rimarrebbe maggior bisogao che di 
avere, sparse per il reguo, pochissime alte 
autorità, munite di poteri senza paragone più 
larghi, politicamente che non conoscono 
gli odierni prefetti: il che importerebbe non 
solo ua più intelligente, più responsabile e 
più rapido governo, ma una diminuzione 
sensibilissima delle così dette « spese gene- 
rali >. Appuato, questo è il problema che 
preme sopra tutto di risolvere; perché, in 
conclusione, noi spendiamo ora per gover- 
narci più di quanto ci lasci ora per vivere 


cio che costa il governo. 
Quidam. 


firorno Ps forno 


Una zuova spedizione di Nansen. 

L'Aftenposten di Cristiania ha ricevuto da 
Skiewoè (Norvegia settentrionale), un tele- 
gramma, secondo il quale l'esploratore Nansea 
vrebbe dichiarato che egli noa tenterebbe una 
jeconda spedizione in nave al polo Nord. Ma 
forse intraprenderà una seconda spedizione al 
polo Nord în tràino, prendendo come punto di 
partenza la terra di Francesco Giuseppe; egli 
consiiera questo viaggio come relativamente 
facile. 


Sarebbe, infatti, poco più difficile delia mar 
cia di 630 miglia fatta da Nansen e Johan- 
sen sul banco di ghiaccio, con un numero in- 


aufficientissio di cani. 


* 

Le carte di Payer. 

Il celebre Paer, interpellato circa lo ine- 
satiezze che Nansen e Jackson rilevarono sulla 
guo carte topografiche, rispose essere ben lieto 
di vedere corretti gli errori inevitabili in cul 
egli può essere incorso. La Terra di France- 

juseppe è grande quasi quanto la  Boe- 
tutta frastagliata di isole. Essa presenta 
difficoltà insormontabili per osservazioni pre- 
cise. Soggiunge aver trasmesso alla Società 
geografica di Londra venticinque disegni ori- 
inali della cui esattezza può garantire, par- 
chè vengano confrontati coi lavori di Jackson. 
Proclama poi che il viaggio di Nansea è tale 
da eclissare tutti i tentativi precedent 


* 

Esposizione internazionale di Berlino. 

ll giuri dell'Esposizione internazionale di belle 
arti ha assegnato la grande medaglia d’oro al 
pittore Pietro Fragiacomo di Venezia, ela pio- 
cola medaglia d'oro ai pittori Enrico Woods 
di Vanezia, Arturo Faldi di Firenze e Cnprils 
di Napoli, e agli soultori Rivalta di Firenza e 
Citariello di Roms. 


* 
Per Giosuè Cardusei MDICCLX-MDCCCXUY. 
E' il titolo di un magnifico volume in cui 

ritte le onoranze fatte n Giosuè Car 
il treatesimoquiato anniversario del 
suo magistero. 

Precede — scrivo il Resto del Carlino - un 
ritratto a fotografia molto finemente eseguito 
e somigliantissimo. Segua Îa narrazione delle 

Ù r Giovanni Fa 

0 dei componenti 
il comitato: ia riproduzione della medaglia co- 
niata espressamente per la circostanza; il di- 
scorso del sindaco di Bologna: il testo ela 
fotografia della pergamena offsrta al posta con- 
cittadino : îl discorso del professore Francesco 
quello del professore Giovanni Bat- 

: il testo della pergamena della 
città di Pietrasanta : il discorso di Giosuè Car- 
ducci: le lettere e i telegrammi a lui inviati 
la presentazione dell'album degli studenti: la 
fotografia della pergamena donata dalla R. De- 
putazione di storia patria : la relazione del pro- 
fessore Carlo Malagola: le parole del profes- 
sore Bertolini : il discorso del conte Nerio Mal- 
vezzi e quello del Carducci: e anche qui le 
lettere e.i telegrammi spediti per la rinnovata 
dimostrazione. 


* 


Il IV centenario colombiano. 

Ii sindaco di Genova ba ricevuto dal diret- 
tore dell'Esposizione internazionale, tanuta nella 
città di Chicago nell’anno 1893, in commemo- 
razione del IV centenario dello sbarco di Co- 
lombo in America, una medaglia di merito che 

ione mondiale co- 


dei modelli dello tre caravelle spagnuole Ma- 
ria, Pinta e Nina, le quali, come è noto, fu- 
rono preparate per cura del capitano D'Al- 
bertis, coadiuvato da altri egregi genovesi. 

La medaglia di bronzo, portante incisa la 
dedica all'amministrazione municipale, è ac- 
compagnata da un diploma-decreto firmato per 
originale dai varii componenti la Commissione 
suddetta. 


— Il Corriere, dietro il dasiderio espresso 
da molti ammiratori di Paolo Ferrari, il com- 
mediografo illustre, che è ancor oggi una delle 
glorie vive del nostro teatro nazionale, apriva 
or fa un mese una sottoscrizione, al modesto 
scopo di apporre alla cssa ia cui abitò e mori 
una lapide. Tale sottoscrizione fruttò già 315 
lire, vale a dire assai più di quanto occorreva 
per la lapide. = 

Quisa roctat parte un tributo così do- 
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veroso alla memoria del Ferrari, che la Giunta, 
nella sua ultima seduta, pensò di avosare al 
Comune di Milano l'iniziativa ela conseguente 


sposa. di 

Noi quiadi, dopo aver sentiti i desiderii della 
famiglia © degli amici di Paolo Ferrari, ab- 
biamo pensato di devolvere il denaro sino ad 
oggi raccolto e quello che potremmo. racco- 
gliere ancora, ad un busto che dovrà ricordare 
il commediografo nell'atrio di quel tentro Man- 
zoni, che fece lo prime e più fortunate stagioni 
coi lavori di lui. 

Qualche scultore di buon noma si è di già 
offerto per portare il contributo dell'opera sua 
tale iniziativa, per cui noi crediamo che riu- 
sciremo in breve a raccogliere quanto oc- 
corre, per far cosa degna dell'artista che si vuole 
onorare. 

* 


Il festival storico di Ripon. 

Come si sa, la regina d'Inghilterra ha chiesto 
che le foste per celebrare il suo lungo regno 
venissero rimandato al ventaro anno. Intanto 
già erano cominciati i preparativi delle solenni 
feste : notevole fra ls altre quella di Ripon, già 
compiuta e che è stata fatta lo stesso. Si trat- 
tava di rappresentare in quadri viventi la storia 
d'Inghilterra, da Boadicen, la regina condotta 
prigiouiera dai Romani, fino alla regina Vittoria. 
La festa si è svolta nel piaro di Studley Royal 
del marchese di Ripon. Dadici quadri, che s020 
stati giudicati maravigliosi Cinquecento attori 
e attrici, in ricchissimi costumi, vi ban preso 
parte, e l'apoteosi, il quadro allegorico del rego 
attuale, ha destato entusiasmo. La moglie del 
vescovo ne era l'autrice ; e gli spettatori l'hanno 
festeggiata. 

x 


Tiny. 

E’ morta a Londra una celebrità: Tiny, un 
toy-terrier nano, il più piccolo cane del mondo 
che apparteneva al luogotenente generale in- 
glese Sir Arcibaldo Maclaine. Tiny non aveva 
quattro pollici di lunghezza (neppure dieci cen- 
timetri). Si coricava comodamenta nella mano 
d'un fanciul!o. Ma quel pigmeo della sua razza, 
che ha vissuto fiao all’età adulta, mangiava così 
poco che non aveva, per così dire, neppure la 
forza di camminare. E' morto d'un raffreddore: 
il padrone lo ha fatto impagliare © l'ha donato 
al giardino zoologico di Londra. 


* 

Per finire. 

— E così la tua Noemi è sempre tanto 
magra î 

— E' ostinata. Che vuoi! Avevo avuto re 


centamente una ispirazione. Aveva fstto guer- 
nire la sus camera da letto di piante grasse, 
sperando sul contagio dell'esempio... E sai che 
è avvenuto? Son dimagrate la pianto grasse. 


N. Nanni 


—_ e —____& 


Il coltello di Renzo Tramaglino® 


Le autorità preposto alla tutela dell'or- 
dine pubblico vaano facendo in questi giorni 
ai coltello una guerra senza quartiere. 

Non è la prima e non sarà, credo, l'ul- 
tima volta: il coltello, ausiliario dei denti 
nell'ora del pasto, è un'istituzione, che si 
perpetuerà sinchè un inventore filantropo 
non troverà la maniera di poterci far vi- 
vere, senza il bisogno del pane e della 
carne, ch'esso ci siuta a mangiaro senza 
troppa fatica. 

Il coltello, cheschè se ne dica, è uno dei 
fattori delle buone digestioni. 

Ma il coltello è pure uno dei fattori del- 
l'assassinio. E' vero, è vero; ma quante cose, 
buone per sé, non diventano, per l'abuso 
che se ne fa, malvagio ? 

Ux giornale, che ho letto pur ora, all'in: 
tento laudabile di eccitargli contro l'abbo- 
minio dei galantuomini, Îo chiama; l'arma 
di Caino. Adagio; Caino, stando alla Bibbia, 
uccise il fratello ® mazzate, non a coltel: 
late; e per farsi la mazza, dovette servirsi 

‘un ramo d'albero o divelto dal tronco a 
furia di braccia, o cadutone per vetustà, 
mancando per l'appuato dell'arnese, che gli 
sarebbe occorso a tagliarnelo via. Nel col- 
tello, del resto, un po'di Caino e'è per via 
di Tubalcain, della progenie di Noè, cuila 
stessa Bibbia attribuisce la gloria d'esserai 
dato per il primo all'industria del ferro. Mi 
imagino l'esultanza di lui, quando, appiattita 
la prima lamina del metallo che aveva do- 
maia e datole il garbo dei coltelli di pietra 
usati sino a quel giorno, si accorse di po- 
terle dare, battendola e strofinandola con- 
tro un sasso, un taglio e una punta. la 
quell'istaato egli avea procacciata all'uomo 
la superiorità su tutti gli altri esseri animati. 
Il coltello diventava l'ultimz ratio di questo 
re della creazione, re per diritto del ferro, 
che gli dava forza di potersi misurare con- 
tro ogni altra forza inerte o vitale nelle 
dure Îotte per l'esistenza. 


Io sono convinto che dal primo ferro ot- 
tonuto a furia di lunghi, pazienti tentativi, 
il Patriarca della siderurgia siasi servito 
per farne delle armi a difesa e ad offesa 
contro i mostri, che popolavano la terra in 
quella seconda primavera del mondo, come 
ne fanno fede i geologi, sfogtiando strato a 
strato la superficie del globo per trovarne 
i documenti; così una fanciulla innamorata 
sfoglierebbe il suo libro di preghiera cer- 


(1) Inviandoci questa sua fantasia umoristica, 
Il decano dei collaboratori di Fanfulla non ha 
inteso già fare una difesa dol celtello, L'arti- 
colo era già scritto quando è stata pubblicata 
la circolare contro il porto di qualunque arma 
senza licenza. Dom Peppino, in fondo, non fa 
che dire in forma paradossale ciò che la cir- 
colare dice in modo autorevole; bisogna farla 
guerra avtutti gli strumenti di morte nelle mani 
dei malviventi. — N. d. R. 


cando fra una pagina e l’altra qualche fiore 
morto, ma consapevole de' suoì dolci. se- 
greti. 

Badate, io non voglio fare l’apologia del 
coltello. Voglio soltanto rammentare ch'esso 
è stato una delle più grandi conquiste fatte 
dall'uomo sulle forze brute e brutali della 
natura. Se con l'andare degli anni diventò 
anch'esso forza brutale, cercatene la causa 
nell'uomo, che dopo essersene servito per 
lottar vittoriosamente coi bruti, si imbrutì a 
sua volta per soverchiare, lottando, i suoi 
fratelli, i suoi compagni di lotta. 

Odo in questi giorni, dopo i tri 
Zurigo e dopo quelli. più tristi ancora, 
della Nuova-Orleans risorgere nella Sriz- 
zera, in Francia, e in America la ne- 
faria accusa, che fa di noi, italiani, una tri- 
sta genia d’accaliellatori. Qualche fonda- 
mento una simile accusa lo ha, non voglio 
negarlo : ma essa prova questo soltanto, che 

ni, sul terreno delle irruenze o 
delle vendette, restiamo nell'antico e non 
vogliamo, 0, se voleto, non possiamo an 
dare alle tragiche soluzioni di quei revolrers, 
che, a frugare sulla persona gli Americani, 
i Francesi e gli Svizzeri, se ne troverebbero 
da poterne armare gli eserciti di Serse, di 
Attila, di Genserico e di A!bgiuo riuniti. 
Quello tro nazioni là hanno in tasca per 
ogni occorrenza milioni di cartucce 
pronte a fulminare. E come se ne servono! 
C'è stato, in una seduta parlamentare del- 
l'America del Sad, il caso di udir un di- 

‘orso punteggiato a revolverate. 

Fra noi nulla di simile, quantunque l'elo- 
4 tric-trac del mio onore- 


casi di 


il bravomo non ha mai toccato un revol- 
ver. Quanto al coltello, è un altro affare, e 
lo sanno tutte le mattine le tre bistecche 
successive della sua colazione. A vederlo în 
q gli non le taglia, ma le 
taglia, le frastaglia, le ricams, che pare il 
famoso Brustolon, il Fidia degli scultori 
ia legno, inteso a trarre da ua rozzo tronco 
una di quelle figure di Madonne e di an- 
geli, che sono miracoli d'arte. Quando, nella 
futura campagna d'Africa, il mio compae- 
sano generale Baldissera mi avrà tagliato 
fuori uno scampolina di regno, chiamerò 
presso di me l'egregio deputato e ne farò 
il mio scalco di Corte. 

Noi, se l'armamento individuale ed estra- 
legale è un progresso, noi, ripeto, siamo ri- 
masti nell'antico. Certo ogai tanto qualche 
coltellata ci scappa. Vorrei per altro sapere 
se le coltellate che ci scappano sia in casa 
Rostra sia al di lè del confae, a stregua di 
popolazione, sorpassino il numero desle re 
volverats svizzere, francesi e americane co- 
munque e dovunque lasciate scappare. Scom- 
metterci che, a ragion veduta, malgrado la 
brutta nomòa che ci perseguita, noi siamo 
il popolo meno sanguinario del mondo. 

— Ma, e il coltello? si dirà. 

Signore e signori, ho l'onore di presen- 
tarvi il setaiolo Renzo Tramaglino, crea. 
zione di quella fantasia fatta di cuore, che 
irradia la nostra letteratura dalle oneste pa- 
gine dei Promessi Sposi. Guardatelo e dite- 
mene il vostro parere : 

« Lorenz) o, come dicevan tutti, Renzo 
non si fece aspettare. Appena gli parve ora 
di poter, senza indiscrezione, presentarsi al 
curato, vi andò con la lieta furia d'un uomo di 
vent'anni, che deva in quel giorno sposar 
quella che ama... Comparre davanti a Don 
Abbondio in gran gala, con penne di vario 
colore al cappello, col suo pugnale dal ma- 
nico bello nel taschino dei calzoni. 

— Ob! anche il pugnale? — diranno certi 
schizzinosi. 

Proprio il pugnale; e se la bellezza del 
manico non iscusa la bruttezza del porto, 
come si dice ia gergo di questura, io non 
so che farci. Del resto noa son io che glielo 
ho dato, bensì Alessandro Manzoni, un uo- 
mo, lasciatemelo dire, di Paradiso. E se lui 

lielo ha dato, è segno che glielo poteva 
lare, che glielo doveva anzi dare per non 
farlo parer da meno degli altri. E Renzo le te- 
neva în mostra andando a nozze! Buon per 
lui che il Ferrer, quello dalle Gride, che 
va Milano per il governatore Don Gon- 
fo trattenuto sotto le mura di Casale dalle 
cure dell'assedio non aveva sotto la mano 
dei paftuglioni da mandar di notte alla cac- 
cia dei coltelli. 

Una circostanza che avrebbe aggravata 
dinanzi alla giustizia la posizione di Renzo. 

Dopo l'esilio forzato di Bergamo in seguito 
ai taîferugli di Milano, dopo essersi buscata 
la peste, uscendone per altro a buon patto, 
Renzo, provato il frugolo di rivedere la pa- 
tria e la sua Lucia, si allestì per tornare su 
quel di Milano. E sentite come si allestì. 

« Sì mise sotte panni una cintura con den- 
tro que' cinquanta seudi, che non aveva mai 
intaccati, e dei quali non aveva fatto parola 
neppur con Bortolo; prese alcuni altri pochi 
quattrini, che aveva messi da parte giorno 
per giorno, risparmiando su tutto; presa 
sotto ‘il braccio un fagottizo di panni; si 
mise in tasca un bcuservito che s'era fatto 
fare a buon conto dal secondo padrone sotto 
il nome di Antonio Rivolta; in un taschino 
dei calzoni si mise un coltellaccio... ». 

Ua « coltellaccio »! E « il pugnale dal 
manico bello »? Chi sa, dov'era andato a 
finire! Diventato, così, beccajescamente peg- 

iorativo, il pugnale di Renzo denunziava 

lelle brutte intenzioni. Ma, secondo l'illu- 

stre narratore delle vicende di lui, quel col- 
tellaccio sarebbe stato « quello di meno, 
che un galantuomo poteva portare a quei 
tempi >. 

‘Quelli di Renzo che tempi erano dunque? 


Tempi di prepotenze, di jo straniero, 
di oppressione, di ingiustizia. Proprio come 
quelli, che hanno preceduta fra noi la re- 


denzione della patria. L'arme, nascosta o 
tenuta in vista, era dunque quello che ora 
sî direbbe una protesta politica. Facendo 
capolino dalla tasca dei calzoni, îl manico 
bello del pugnale di Renzo aveva, nel suo 
mutismo, un linguaggio e diceva: — lo non 
voglio far male a nessuno, ma chi toccherà 
il mio padrone, peggio per esso. — Che poi 
dicesse il coltellaccio che venne a suces- 
dergli, l'hanno saputo coloro, che, a Mila- 
no, tre giorni dopo vollero vedere nel po- 
vero montanaro un untore, uno spargitore 
di morìa. — Dalli, dalii! — urlava la gente 
serrandoglisi addosso, come î cani addosso 
alla preda. Ed egli, dopo essersi provato a 
sfoggirle, perduto nell'ira e nella dispera- 
zione il lume degli occhi, e mise mano al suo 
coltellaccio, lo sfoderò, ssi fermò su due 
piedi, voltò indietro il viso più torvo e più 
cagnesco che avesse fatto ai suoi giorni; e 
col braccio teso, brandendo in aria la lama 
luccicante, gridò: — Chi ha cuore, venga 
avanti, canaglia, che lo ungerò io davvero 
con questo. > n 

E la gente spaurita si ritirò. Provvido sgo- 
mento, che salvò i persecutori da una strage 
e il perseguitato da un delitto. 

Tornato al suo paesello sotto una pioggia 
che gli aveva trapanate le ossa, mentrel'o- 
spite amico gli preparava la merenda, Renzo, 
mutando panni, « levò daltaschino dei cal- 
zoni il coltello, col fodero tutto fradicio che 
pareva storto; lo mise su di un panchetto 
e disse: 

— Anche costui è accomodato a dovere: 
ma l'è acqua, l'è acqua! sia ringraziato il 
Signore! » 

XxX 


Purtroppo del coltello e dei suoi fasti nou 
si può sempre dire così. Ma questa volta, 
grazie al buon sertizio che esso aveva reso 
all'umanità salvando allo stesso tempo ag- 
gressori e aggredito, il romanziere, che gli 
aveva dato due volte di coltellaccio, gli per- 
mise d'uscire di peggiorativo chiamandolo 
semplicemente coltello. Se questa non è una 
risbilitazione, poco ci manca. 

Del resto, poichè è utile sopprimerlo, sop- 
pri:ziamolo pure, ma condannando prima 
di lui tutti gli altri e più terribili arnesi cho 
l'industria moderna viene ponendo, glorian- 
dosene, sotto la mano degli uomini di san- 
gue e di corruccio. 

Tì coltello! Si potrebbo farne l'arma degli 
Agnus Dei di zucchero delle feste pasquali, 
tanta è la sua innocenza al paragone delle 
dinamiti, delle plancastiti e d'altre cosein. 
iti, che la chimica ha posto ai servigi della... 
disumanità. 

Il coltello è spesso la morte; mafquelle 
cose ìà sono sempre addirittura il cata- 
clisma. 

Tanto per fioire, una domanda: Com'è 
che mentre noi trovando il coltello nelle ta- 
sche di un vagabondo notturno lo chiamiam 
Assassinio, i nostri vecchi dell'Evo Medio, 
wedendolo appeso al fianco di un cavaliere 
tutto chiuso nella sua armatura d'acciaio, lo 
chiamavano la Misericordì 


_Don Peppino. 
DALLA RUSSIA 


Una chiesa ortodossa. 
Chiev, agosto, 1396. 

Chiev, la città madre delle città russe, si 
prepara a ricevere S. M. l'imperatore, che 
verso la fino dal mese corrente viene in que- 
sta città per assistere alla benedizione della 
nuova cattedrale deditata a San Vladimir, e 
alla inaugurazione del monumento eretto al suo 
bisavolo. 

Saperfino sarabbe dire che Chier cerca di 
trasfigurarsi in questa solenne circostanza, 
quasi che volesse mostrare alla sua antago- 
nista, Mosca, che le vicende dei tempi la ri- 
spettano, e benché vecchia, ba sempre vita 
forte, rigogliosa e patriottica. 

Chiev è una città elegante, adorna. di belle 
strade, giardini e costruzioni, è corredata di 
numerose scuole e istituti; ha l'università e 
l'accademia ecclesiastica, non poche fabbriche 
di zucchero @ altre industrie, e il tram elet- 
trico, con rete molto estess, fa circolare a mo- 
dico prezzo il buon popolo di Chier. Tra le 
cose più notabili c'è la chissa di San Vladimir, 
che fu principiata nel 1862, su progetto del- 
l'architetto Beretti. Terminata la muratura, si 
manifestarono delle crepacce nella vélta, © il 
povero Beretti, coll'impresario del lavoro, passò 
un brutto momento. Nel 1875, dagli architetti 
Bernzard e Nikolae?f, furono fatti dei lavori di 
rinforzi esterai e ripresi i lavori. D'allora in 
poi il vecchio Beretti fece parte della Commis- 
sione dei Isvori, finchè nell'inverno scorso 
morì, senza vedere attuata interamente quella 
sua bella concezione artistica e religiosa. 

La chiesa è di stile bisantino ed ha tre na- 
vata interne: dello stesso stile è tutta la de- 
corazione. I muri e soffitti interni sono lette- 
ralmente coperti di pitture. Principiando dalla 
Genesi. vi sono dipinti tutti i fatti e i princi- 
pali personaggi dell'Antico Testamento, e dalla 
nascita di Gesù Cristo si giunge sino al batte- 
simo di San Vladimir e agli ultimi santi orto- 
dossi. 

Autore della decorazione è stato îl profes- 
sor Pratroff, e sotto la sua direzione lavorarono 
gli artisti russi Vasmezoff, Sredomscki, Kotor- 
binscii, Nesterovscki e altri. Nel gran quadro 
« Il giudizio universale », sopra la porta mag- 
giore in faccia all'altare, si vedono fra i dan- 
nati papi a principi coronati; mentre dal lato 
destro, fra le anime elette, vedi la figura e- 
satta del nostro divin poeta, avvolto in un 
manto bianco e la corona di lauro sul capo, e 
più oltre molta gente, monaci e sacerdoti vr- 
todossi, che cantando osanna si avvicinano al 
trono di Cristo. Nel coro son belli: la Vergine 
col bambino e la distribuzione del pane agli 
apostoli, simbolo dell'Eucarestia. Bello è an- 
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cora nella cupola un Crocifisso mezzo nascosto 
fra le nuvole. E bellissimi poi sono quattro 
quadri del Kotorbinscki: La inerrezione di 
Lazzaro; L'Ingresso di Gesù a Grrusalemme; 
il Giudizio di Pilato, e il Catoarie. 

L'ornamento sembra un po’ pesante, ma l’in- 

ime 6 il carattere dello stile ispirano am- 
mirazione. 

Molti sono i lavori in marmo eseguiti. dal 
Tusini di Odessa, © fra questi va notato l'ico- 
nostasio con mossiai intarsinti, l'inquadramente 
alle tre porte principali del tempio, il para- 
petto al portico delle gallerie sulle navate la- 
terali, e lo zoccolo ai muri e ni piloni, alto 
due metri e composto di marmi a colori, però 
non tutti indovinati come materiale compatto 
che si presti al buon pulimento. Notevole è il 
ciborio, specie di baldacchino iu marmo 
ornati, mosaici e bronzi che si eleva grandioso 
su quattro colonne in labrador: sotto il cibo- 
rio doveva essere l’altare maggiore simboleg- 
giando così il tempio di Gesù Cristo sostenuto 
da’ quattro ev: ti, come sì usar: 
prime chiese cristiane : ma le dimensieni troppo 
grandi nascondevano le pitture del coro, e il 
bellissimo ciborio fu trasferito în vna capp 
laterale. Ricco è il lavoro di bronzi eseguiti a 
Mosca da Pesnikoff, lampadari, candelabri, pul- 
piti © cornici, e veramente artistica è la porta 
sacra dell’iconostasio. L'altare in marmo è co- 
perto di lavori in argento dorato, dono di un 
ricco signore della città. La luce elettrica îl- 
Iumina lo splendid8 tempio che onora la Rus- 
sia e in special modo Chiev che è superba di 
possederlo. 

Il monumento a Niccolò I è costruito in gra- 
nito scuro, conosciuto qui col nome di Ghiné- 
vanské granito la statua di Niccolò è in bronzo, 
© una tela ne copre ancora le sembianze. 

Tl monumento è collocato nello schever in 
faccia all'Univeraità di San Vladimir. Per non 
troppo prolissi finisco, non senza prima 
anticipare un saluto rispettoso al Sovrano del 
paese che ospita tanti italiani. TRE 


Ce DO 
Il fidanzamento del principe di Napoli 


In Italia. 

Messina, 21. — Lo spettacolo di gala al 
Massimo teatro, per festeggiare il fidanzamento 
del principe di Napoli con la principessa Ele- 
na, è riuscito imponente. 

— Sassari, 21. — Per festeggiare il fidanza- 
mento del principo di Napoli con la principessa 
Elena, oggi è stata issata la bandiera aì Pa- 
lazzo della provincia. Le rappresentanze della 
provincia e del comm jarono telegrammi 
di felicitazioni alle Loro Maestà. 

I giudizi della stampa. 

Pietroburgo, 21. — Il Novosti dice che la 
notizia del filanzamento del principe di Na- 
poli con la principessa Elena del Montenegro 
sarà accolta dalla Russia con schietta simpa- 
tia @ con eccellenti speranze. Rileva che il prin- 
cipe di Napoli ha eccezionali doti di mente e 
di cuore ed un carattere fin d’ora spiccato. 
Conclude dichiarando che tutto ciò induce la 
Russia a faro i suoi sinceri voti per un matri- 
monio, che cementerà le migliori relazioni fra 
la Russia e l’Italia. 
——__t—__ 


Parlamenti esteri 


Sonato spagnolo. 

Madrid, 21. — Il ministro delle Colonie, 
Casteliano, legge un dispaccio del Governatore 
generale delle Filippiae, il quale annunzia che 
fa scoperta una cospirazione per proclamarne 
ll'indipendeaza e che i principali capi della co- 
Spirazione sono stati arrestati. 

I membi dell'opposizione offrono il loro con- 
corso al Governo per difendere l'integrità della 
patria. 


Camera spagnuola. 

Madrid, 21. — S'intraprende la: discussione 

sul progetto di legge contro gli anarchi 
—_e__— 


I TURCHI 


Atene, 21. — Si ha da La Canea: 

Le truppe turche continuano a concentrarsi 
nello fortezze, abbandonando le posizioni di 
Kissamo, Lassiti e Mirabello; perchè temono 
che, stando sparse, gl’ insorti potrebbero impe- 
dire loro di rifornirsi di viveri. 

Costantincpoli, 21. — L'assemblea can- 
diotta è stata prorogata di quindici giorni. 

Gli ambasciatori rinnovarono lo istruzioni ai 
consoli nell'isola di Candia, incaricendoli di 

ire in modo che non avvenga alcuna rottura 
fra Zihni Pascià ed i deputati. 

Atene, 22. — I deputati cristiani candiotti 
consentirono di dare a Zibni Pascià le spiega- 


e 


zioni necessarie intorno alle loro domande, 
senza però modificarle. 


DI QUA E DI 
Charles Benoist ha pubblicato sulla Re- 


La rappresentanza reale. 
vue des deuz Mondes uno studio sulla ap- 
plicazione della rappresentanza realo nel 

'arlamento francese. 

Attualmente il suffragio univeraale, quasi 
universale o ristretto non rappresenta in 
nessuno degli Stati moderni la realtà del 
paese. Ogni deputato si considera rappre- 
sentante di un collegio o di un distretto © 
spesso sacrifica, a quello che crede 
resse immediato e diretto del suo collegio 
elettorale, l'interesse generaie dello Stato. 

Il Benoist crede che, invece di una cir- 
coscrizione elettorale geografica, si dovrebbe 
creare una circoscrizione elettorale sociale, 
dedotta dai moderni aggruppamenti delle 


professioni. 
Il Benoist ja per il sistema dello 
duo Camere deputati eletta dal suf- 


fragio universale diretto, ma organizzata in 
categorie professionali; ed un Senato eletto 
da un sistema misto di suffragio a doppio 
grado e di suffragio molto ampio organiz- 
zato a seconda delle unioni locali d'ogni 
genere, Comuni, Dipartimenti, Accademie, 
Università, Tribunali, Camere” di commer- 
cio, ecc. 

In pratica quali sarebbero i risultati del 
sistema caldeggiato dal Benoist? 

Premesso che la Camera dei deputati debba 
comprendere 500 membri per 10 milioni di elet- 
tori all'incirca, vi sarà un deputato ogni 20,000 
slsttori. Sul totale dei seggi spettanti a cia- 
scun Dipartimento, ciascuna categoria profes- 
sionale conterà tanti rappresentanti quante volte 
essa conterà 20,000 elettori. Se qualche cate- 
goria non arriverà al contingente elettorale di 
20,000, ciò che accadrà di frequente, si potranno 
riunire i gruppi che hanno fra loro maggiori 
affinità. 

Seguendo tali criteriî e prendendo per base 
il censimento della Francia del 1891, la Ca- 
mera dei deputati dovrebbe essere così com- 


Il commercio 48 » 
1 trasporti 17 » 
L'amministr. pubblica —$ » 
Le professioni liberali 18 » 
I rentiers 25 » 


Totale 500 deputati 

Invece la Camera francese conta oggigiorno 
soltanto 38 deputati agricoli e 49 industriali, 
ne conta 32 appartenenti al gruppo del com- 
mercio © trasporti; 43 all'amministrazione; 296 
alle professioni liberali, 97 al gruppo delle per- 
sone che vivono soltanto di rendita. 

Quindi il Benoist nega che col sistema at- 
tuale si abbia la rappresentanza reale del 
passe, e raccomanda il suo metodo d’ele- 
zioni, che la darebbe. 

Ho fatto cenno della proposta perchè an- 
che per l'Italia reggono le osservazioni fatte 
dallo scrittore francese. Ma il tema merita 
d'essere studiato sotto svariati aspetti, © 
l’idea del Benoist non è priva di molteplici 
inconvenienti ; se non altro, favorirebbe la 
rapida formazione di una categoria di pro- 
fessionisti della candidatura, quantunque non 
gi possa dire che oggi questa graziora ca- 
tegoria ci manchi del tutto. 


Uno strano e grave accidente è avvenuto 
durante le manovre della fiotta francese, 
che, sotto il comando dell'ammiraglio Ger- 
vais, effettuava tra Tolone e Marsiglia degli 
esercizi di tiro. 

Ecco come lo trovo riferito nel Petit Pa- 
risien: 


«... La squadra faceva questi tiri ele co- 
razzate filavano l'una dietro l'altra a 1200 metri 
di distanze, trascinando ciascuna. a 400 metri 


Ta quel momento si era a 30 miglia a sud- 
ovest di Tolone ed era già stata eseguita una 
nza incidenti. Gli incrociatori averano 

ordine di non cominciare i tiri che quando pas- 
savano di traverso alle corazzate e che quando 
l'angolo del tiro dava una sicurezza assoluta. 
Malgrado quest'ordine e malgrado la vigi- 
lanza degli ufficiali e dei cannonieri, una gran- 
dino di palle si abbattà ad un tratto sulla co- 
razzata Brennus che portava l'ammiraglio Ger- 
vais. Era l'incrociatore-torpediniere  Vautewr 


la passerella particolare del 
Catare palsnto sopra ad essa. Il vice- 
ammiraglio vi si trovava cogli ufficiali del suo 
stato maggiore. i 
I tiri furono tosto sospesi. ten 
Molte voci si odono su questo incidente. 
Non si è lontani dal credere che il caso 0 la 
genza non ne siano la vera causa. Dieci 
ReElE te di palle trono trovato rello steso 
sito, su una superficie di dieci metri quadrati 
soltanto e poco lontano della. passerella del- 
l'ammiraglio. ar 
Viva è l'emorione nella squadra. L'aocidente 
avrebbe potuto prendere le proporzioni di una 
catastrofe, perché una ventina d'uomini che si 
trovavano sulla passerella avrebbero potuto es- 


giorni presenza 
di tutta la facoltà medica dell’ ospedale, il 


di biborato di soda. picci 
L'infermo, dicono, si trova in ottime con- 
dizioni. É 
Le scienze mediche vanno facendo mira- 
coli; ma non così le scienze morali. 
‘Quanti cuori avrebbero bisogno di essere 
moralmente lavati, perchè s' annegano tra 
le brutte passioni, le cupidigie bestiali e le 
viltà... 
Chi potrà riuscire a lavarli?! 


dott. Forbice. 


—_______ 
Le manovre navali 


Spezia, 21. — L'ammiraglio Tommaso di 
Savoia, direttore superiore delle manovre ge- 
nerali della flotta, ha inalberato stamane, le 
sue insegne di comando sul Savola, fra le 
salvo delle artiglirio © gli wrrà degli equi- 


gi. 
PAGgindi S| A. R. ha ispezionato le navi delle 


squadre. 2 

‘Spezia, 21, — L'ammiraglio Tommaso di 
Savoia, direttore superiore delle manovre ge- 
nerali della flotta, dopo avere inalberato le sue 
insegne di comando sul Savola, ricevette gli 
atati maggiori delle squadre. 

Quindi S. A. R. si recò a visitare gli ammi- 
ragli, venendo ricevuta sulle loro navi cogli 
onori regolamentari. 
siii 

TEMPESTE 


Carrara, 21. — La tempesta della scorsa 
notte recò gravi danni. 

Le acque del Carrione oltrepassarono il li 
vello del 1835, allagarono le strade e le cam- 
pagne, sbbatterono e travolsero alberi, dan- 
neggiarono o distrussero edifici, invasero le 
case e lo stallo, disperdendo gli arredi e le 
derrate, annegando il bestiame © traspertando 
tutto fino al mare. 

Furono interrotte le comunicazioni telegrafi- 
che da Carrara-Avenza alla marina. Fu inter- 
rotto il transito di alcune strade e rotto l'acque- 
dotto comunale. Una casa fu colpita dal ful- 
mine ed altre ebbero guastato il tetto dal vento. 
Nessuna vittima di persone. 

Molte famiglie sono ricoverate nei teatri. Le 
autorità vigilano per le occorrenti disposizioni. 
La truppa presta ammirabile servi 

Modena, 22. — Continua la dirotta pioggia, 
ingrossando i fiumi Secchia e Panaro. 

Îl ponte Vignola sul Panaro è minacciato. 
Le acque sorpassarono la strada provinciale 
nell'accesso a destra, danneggiando il tramway 
di Bazzano, E' inondata la parte bassa di Vi 


ola. 
Gli ufficiali @ le guardie del genio civile sono 


sui posti. 
Ferrara, 2°;— A causs delle piogge tor- 
renziali, îl Reno ruppe l'argite a Traghetto, 


comune di Argenta, nella località di Zena 


Vecchia. 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


« In prineipio di questa lettera ti ho ao- 
cennato della parte morale del mio inse- 
guamento, che non ho potuto svolgere. Or- 
béue, a {e l'istinto ha già suggerito una 
delle più pratiche virtù della morale ordi- 
naria, maschile o femminile. Recomi qui di 
fatti in carcere, solo, senza un soldo e di- 
menticato anche da te. Per ora non c'è 
male. Vuol dire che nè la pietà, nè la gra- 
titudine, nè l'abitudine violentemente inter- 

tta ti turbano nè ti fanno soffrire. Mi hai 
già messo da parte come un ricordo inco- 
‘modo, e forse hai fatto bene. Però seio mi 
rammento a to, nel mio interesse, lo faccio 
solo per proporti un affare. L'istinto non può 
far tutto, perchè la tradizione ammalata © 
coordinata di tutti gli istinti — non si ar- 
riva a conoscere di primo acchito. Ecco 
della scienza © della sapienza. Vuoi dunque 
che ti dica quale sia per una donna nella 
tua condizione la sapienza morale? To lo 
avrei detto all'ultima lezione o non te lo a- 
vrei detto dopo aver menato il cano per la 
immensa aia delle ciance oziose. Ma to lo 
dico ora sperando che tu capisca dalla con- 


clasione a cui voglio venire quanto io più 
tardi possa diventarti utile, quando tu ss- 
rai già più avanti negli anni € io uscirò di 
prigione. 

< L'unica sapienza morale che deve rego- 
lare una donna che non sia ricca è che non 
bisogna mai credere al capriccio diun uomo 
ricco e imbecille, ma bisogna modificare le 
condizioni esterne, di modo che sia invece 
l'uomo ricco e imbecille che dipenda dal ca- 
priccio della donna. Tutto questo è un po' 
sibillino, ma meditalo a lungo, e se non 
riesci a trovarne la spiegazione da te, chie- 
dine a mistress Fitz James, che ne ha già 
parlato con me e che ti consiglierà per il 
tuo bene. Altrimenti, figliuola mia, un giorno 
o l'altro che il conte di Fagnara vorrà pren- 
der Pasqua, apparecchiati a ritornare nel 
tuo-paesello e riprendere la verga del co- 
mando della tua piccola mandria di animali 
immondi. > 

Anche il conte si è dimenticato di me, ep- 
pure io non gli ho rubato, meno quattro 0 
cinque cucchisini e un portasigari di ar- 
gento, quasi null'altro. - 

Ecco che cosa si guadagna a diventare 
onesti. Sii felice, figliuola mia, e mandami 
un centinaio di lire 0 anche più per mezzo 
dell'incomparabile mistress Fitz James. » 

« Il vecchio PALEOLOGO. » 

Mistress Fitz James appena ricevuti i 
moccorsi domandati dal maestro disse a 
Fiora: 

— Avete letta la lettera del compar Pa- 
leologo? 

-S 


— E l'avete capita? 
— Credo... 
— Voi dunque non siete nè parente, nè 


conte? 
— No 
Un'altra domanda era sulla punta estrema 


‘delle labbra di mistress Fitz James, ma se 
anche îl pudore britannico non glie l'avesse 


vietato, ella non l’avrebbe espressa allo 
pupilla. 
— Sicché, soggiuneo mistress Fit James, 


non avreste nulla da rimproverare alsignor 
conte ? 


mandassero 


agli otto giorni che si dànno a una serva... 


sioni. 


conte un capriccio passato. 


eil si 
il sospe 
attentato anarchico. 


orfana di un amico, nè figliuola naturale del 


stesso modo, poichè sapeva la castità della 
strana dimestichezza fra il conte e la sua 


se voi fosto mandata via da questa casa 


— E' vero, rispose la giovinetta; se mi 
ia io non potrei pretendere 
altro che gli alimenti da Costanzo, il mio 
padre adottivo. Non avrei diritto nemmeno 


Un rossore cipo s'era diffuso per il volto 
di Fiora i cui occhi brillavano fieramente 
nel fare alla sua aja quelle \amare confes- 


— Vedete dunque, ripigliò questa, che il 
vecchio Paleologo ha ragione. Non bisogna 
mei trovarsi alla sprovvista. Se io avessi 
avuto un consigliere prezioso, come il po- 
vero vostro maestro, non avrei ora bisogno 
di servire voi e il conte di Fagnara. Certo 
non c'è urgenza: ma quello. che. oggi. pare 
impossibile potrebbe succedere fra qualche 
anno, dopo che voi sarete diventata per il 


CRONACA ESTERA 


1 reclami Italiani. 
‘Rio-Janeiro, 21. — Nella Scuola di me- 


dicina ebbe luogo un meeting ‘contro il proto- 
collo stipulato dsl Governo brasiliano col Go- 
verno italiano per la definizione dei reclami 
ia 


Vi presero studenti della scuola poli 


tecnica © di quelle di medicina a di legge, sp 
provando una mozione, con cui si chiede 
‘Camera di respingere il progetto di legge. per 
l'approvazione del protocollo it 


italo-brasiliano. 
22. — Il protocollo relativo 


bitrato del presidente Cleveland è stato appro 
vato dalla Camera in seconda lettura. 


L'attentato anarchico. 
Barcellona, 21. — L'avvocato Corominas 
di Gracia sono stati arrestati per 
ehe abbiano partecipato all'ultimo 


Ciclone. 


CRONACA ITALIANA 


Note pisane. 

Pisa, 20 (47/<0). — Anche da noi la notizia 
ufficiale del matrimonio dell'amato principe ere- 
ditario con la principessa Elena di Montenegro 

‘Folegramemi furono inviati al Re e all'aiutante 
aio I siga del Con 
siglio provinciale, da qui Deputazione 
provinciale, dal sindaco della città e da tutti i 
sindaci dei comuni della provincia. 

— E' giunto fra noi il nuovo prefetto com- 
mendatore Gloris, che ha diretto ai capi tutti 
delle amministrazioni pubbliche una circolare 
informata a concetto liberale e ad affetto alla 

Ivincia nostra. 

Nell'opera del prefetto Gloria, già noto per 
fermezza e rettitudine nel reggere l'alto suo 
ufficio, molto la cittadinanza confida. Alcune 
Opere pie reclamano la di iui vigilanza oculata, 
non essendone, per parte di chi vi è preposta, 
del tutto corretta la amministrazione. Il nostro 
Comune poi minaccia entrare in una fase di 
crisi che potrebbe condurre a un com- 
missariato. E nella cittadinanza v'è in generale 
un desiderio tale di epurare le amministrazioni 
pubbliche da elementi troppo compromessi in 
recenti vergogne bancarie, che un rinnovamento 
di quelle amministrazioni, che hanno in sè di 
tali elementi, sarebbe graditissimo; ed ognuno 
comprende come e quanto la presenza © l'o- 
pera sagace, indipendente di un prefetto, quale 
è certo il Gioia, sis, in periodi come questo 
ché pare sia imminente per Pisa, salutare e in- 
dispensabile. 


Rinodentzziz 


ap atrio CATE ACvr n fm spes 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 


Per la rappresentazione di Zampa legata an- 
pubblico numeroso @ applausi ai prin- 


che 
cipali artisti, specialmente alla signora Miche- 
luzzi 


Questa sera seconda replica della briosa com- 


medis. 
Di Zamps legata si daranno domani due 
rappresentazioni, allo 5 11? e allo 9. 

— Quirino. 

La cronaca di ieri sera si riassume così 


Sala affollatissima, applausi agli esecutori della 
Partita a scacchi e del Cantico dei Cantici. 
Festeggiatissima la signora Pià Marchi nellz 
scena Scellerata!... Gran successo d’ilarità la 


farsa Meglio soli Ze male accom; 


n ‘pagnati. 
Questa sera replica dell'A/bergo del libero 


scambio. 


————— 


lora? 


la sa lunga. 
Fiora sorrise misteriosament3 : se el 


trovare. 


che gli domandò sempre impassibile: 
— Come si chiama tua moglie? 
— Luciarosa - disse il vecchio vi 


gnandosi di dover confessare di aver spo- 


— Ma che cosa dovrei fare prima di al- 


— C'è tempo, cara mia, e voi avete in- 
telligenza bastante. Cercate, frugate, qual- 
che mezzo si trova sempre, e meditate la 
lettera del vostro professore; quel vecchio 


non 
aveva già trovato, era sulla buona via di 


Un giorno arrivò a Roma, in casa del 
conte di Faguara, un vecchio contadino, e 
domandò di Fiora. Era il vecchio briccone 
che aveva messo al mondo la pupilla di 
Paolo di Lancinens, e aveva venduto al ca- 
meriere Costanzo la sua paternità. Fiora 
gli andò incontro semplicemente, senza ec- 
cedere in dimostrazioni di tenerezze, ma an- 
che senza lasciar trasparire alcuna nois. Il 
vecchio lo era venuto a di.che dopo la 
partenza di lei da Monte Pavinio egli, ri- 
masto solo coi maiali, povere bestie, era 
stato costretto a riprender moglie, che non 
le aveva scritto per non infastidirla, tanto 
più che il maestro comunale gli aveva spie- 
gato una sera che Fiora non era più nulla 
per lui. Il vecchio fingeva di piangere. Ora, 
aveva due figli della nuova moglie esî tro- 
vava in un mare di guai: © il vecchio si 
commoveva, piangendo con la facilità dei 
briaconi e baciando le mani della giovinetta, 


* SPORT 


i alpinisti, specialmente dai milanesi, che 


la sua coraggiosa sorella, signorina Rosa. 
La salita venne compiuta perla Val del Lazer |. 
è per il canalino con tempo minaccioso e senza ni 


— U. Conti, Viareggio — A. S, M - 


E il signor G. B. N. ed Enrico De Bernar- 
dini, di Roma. 

La sorte favori la signora Carlotta Buschi - 
alla quale già abbiamo spedito il promesso 
premio. 


Log. di ieri: ASINA — NERA — RENA - URIA 
SERBI — RANE — SIENA -— BARI — IA — BERNA 
ARABIA = SUORA — BUE — AHI — URNE 


Acrostico che è proprio dozzinale. 
5. In me or bestemmia più d’um prigioniero. 
5. lo sto fra Latisana e Cividale. 
9. Fo parte del ministero. 
3. A me rassomigliava S. Eulalia. 
— Sì sa ch'io me n° eimpipo » dell'Italia. 


ne Consultazioni 
GAY. DI" P. SANTUCCI scc'te maine» 
tie delle donne e dai bambini tutti i giorni 
dalle 3 alle 10 del mattino e dalle 4 alle 6, 
Cernaia, 15. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 3 


BOTTI vesi avviso in quarta pags 


sato la femminaccia più spregevole di Monte 
Pavinio. 

E accorgendosi di un leggiero sorris — 
della sua figlivola, soggiunso 

— L'ho dovuto fare per î maiali, credilo 
pure, se non fosse stato per quelle povere 
bestie che mi ci vuole sempre un aiuto, ti 
Giuro che non avrei più ripreso moglie. Tu 
te n’eri andata, e chi volevi che si pigliass® 
un vecchio acciaccato come me? 

Tavano îl vecchio cercava di scrutare il 
volto della figliuola: egli non poteva sco- 
prire nessun segno di approvazione o di 
biasimo. Fiora ascoltava quella lamentaziono 
senza commuoversi, nò sì adirava accor- 
gendosi che tutti i servi ronzavano attorno 
«al bel salone gotico în cui ella aveva rice- 
vuto suo padre, facendolo sedere sopra uns 
panca scolpita, in mezzo a tutti quei tesori 
d'arte che abbagliavano e confondevano © 
seccavane il vecchio. I servi, credendo che 
Fiora dovesse essere umiliata e invidiando 
la sorte della figliuola adottiva di Costanzo 
che nemmeno amavano troppo, si davano 
delle gomitate di gioia. È 

In quel momento sonavano le undici 
mezzo. Un servo entrò nel salone e con ua 
tuono di rispetto insolente, che Fiora intes®: 
ie annunziò la colazione pronta. 

— Benissimo - rispose Fiora in tono tra 
quillo - veniamo subito. 

Prese il vecchio per mano e lo condusse 
nella stanza da mangiare dove era 269 
tata dal conto di Fagnara e da mistres 
Fitz-James. 


(Continua). 
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FANFULLA 


Il cardinale Sanfelice 


Le notizie che giungono da Napoli sulle con- 
dizioni di salute del cardinale Sanfelice sono 


gravissime. 

Ml Pungolo parlamentare di ietsera pubbli. 
cava queste informazioni : 

< Il dottor Cubitosi ha lasciato il seguente 
bollettino : 

« Stato generale stazionario — Versamento 
pleurico e addominale insensibile — Polso un 

debole ma ritmico con pulsazioni 
faianto primo = Respiro quasi normale —L'e 
dema raggiunge îl ginocchio. 

‘ Inole ci si è detto che Sua Eminenza ha 
‘passato una notte molto agitata. 

‘« In giornata si è avuto un altro aggrava- 
mento; i medici hanno dovuto ricorrere alle 
iniezioni di morfina ed agli apparecchi respira- 
torìi del Giaxa ». 

E il Mattino di oggi: 

« Le condizioni di salute del cardinale San- 
felice erano fino a ieri sera assai gravi; ma la 
notte scorsa l'infermo è stato più sollevato, 
tanto che il medico curante prof. Cubitosi ha 
potuto tranquillamente lasciare l’arcivescovado. 

« Per altro, la gravità del male, che non è 
più possibile dissimulare, diffonde nella citta, 
dinanza la più dolorosa preoccupazione; e in 
tutte le chiese della città si fanno i. più fervidi 
voti perchè Iddio conservi la preziosa esistenza 
dell'ilustre porporato ». 


ROMA 


sta tenga meritato conto dei memoriali ad essa 
presentati dalle sedi del Fascio ferroviario e 
da altre associazioni consorelle, delle istanze 
fatte individualmente da’ ferrovieri per essere 
interrogati e dei loro reclami, ed all'occorrenza 
Yi interroghi în contradittorio delle ragioni e- 
sposto dalle Amministrazioni ferroviarie a giu- 
atificazione del loro operato. 

Fanno, inoltre, voti, che il Goverao provve 
sollecitamente per l'identico trattamento a loro 
usato in favore dei ferrovieri della Sardegna. 

© Governo molto opportunamente ha stabi- 
lito che le Amministrazioni debbano concedere 
permesso e biglietti per recarsi a Roma, a co- 
loro che avendo reclami e proteste da far ve- 
lere presso la Commissione d'inchiesta, inten- 
dano usufruire nell'intererso della classe di 
tale concessione. 

La fine delle grandi manovre. 

Le truppe della nostra guarnigione che hanno 
preso parte alle grandi manovre nel Viterbese 
rientreranno in Roma il 25 corrente. Il gene- 
rale di San Marzano è già tornato. 

Per gli emigranti. 

A beneficio di alcuni operai che si recano al 
Brasile, la compagnia Micheluzzi e soci rap- 
presenterà sabato prossimo al Nazionale I? 
matrimonio di Figaro. 

Contro il coltello. 

L'on. Di Rudini, ministro dell'interno, ha di- 
ramato ai prefetti la circolare seguente: 

« Con telegramma del 7 corrente, n. 12062, 
ho già raccomandato di curare che il servizio 
relativo alla vendita ed al porto delle armi sia 
eseguito colla massima diligenza. 

È' disgraziatamente un fatto socertato dalle 


zato lo stabilimento secondo il sistema adottato 

Ricevuto appena avviso dell'incendio, i cara- 
binieri talefonarono ai vigili della Cernaia; questi 
a loro volta telefonsrono alla caserma centrale 


presero subito un attivissimo lavoro per iso- 
lare il fuoco © salvare le macchina. 

Ma sventaratamente l'opera loro fa presso- 
chè vana avendo il fucco Î poco tempo prese 

i 
Una parte del tetto crollò è quasi tutte le 
macchine rimasero più meno danneggiate, 

Il danno si fa ascendere a circa 100,000 
lire; la fabbrica peraltro era assicurata per 
ire ‘50,000. 

1l lavoro fu diretto dal comandante Fucci, 
dal capitano Jonni © dai tenenti De Magistris 
© Giuliani. 

Allo spegnimento cooperarono guardie e ca- 
rabinieri chiamati dalla più prossima caserma. 

Nessuna di: ca 

Certo Luigi Pace, che nella sua qualità di 
custode dormiva nel fabbricato, riuscì a sal- 
varsi salgndo sul tetto e scendendo in istrada 
per mezzo di una scala apprestatagli da al- 
cuni cittadini accorsi. "a 

A colpi d'ascia. — Per un nonnalla Îeri 
sera, in via delle Fornaci, Aurelio Della Mad- 
dalena © certo Cesare. detto Bocca stria, il 
primo fornaio, l’altro sellaio, attaccarono lite, è 
Bocca storta afferrata un'ascia, fori due volte 
gravemente alla testa il Della Maddalena. Il 
fornaio fu condotto all'ospedale di Santo Spi- 

feritore riuscì a iuggire. 


22 agosto. | statistiche penali che i maggiori reati di san- | IL'orribile morte d'una guardia di fi- 
Temperatura d'oggi. gue si commettono per l'abuso del porto d'ar- | nanza. — A circa cento metri dalla caserma 
All'Osservatorio astronomico del Collegio | mi; abuso che ha ora assunto proporzioni da | «delle guardie di finanza della brigata di ponte 


allarmare e mettere in serio pericolo la sicu- 
rezza dei cittadini. 

E' quindi obbligo strettissimo dell'autorità di 
pubblica sicurezza di reprimere questo abuso, 
adoperando tutti quei mezzi che sono consen= 
titi dalle nostre leggi. 

‘Sarà perciò anzitutto necessario che nella 
concessione della licenza di porto d'armi siano 
strettamente osservate le disposizioni degli ar- 
ticoli 15, 16, 17, 18, 19 e 20 della legge di 
pubblica sicurezza e degli articoli 14, 15 @ 16 
del relativo regolamento, rifiutando tale licenza 
alle persone pregiudicaté 0 che non possono 
provare la loro buona condotta e, quando trat- 

iai di pistole, rivoltelle o bastoni animati, an- 
quelle che non dimostrino un plausibile 
motivo di andarno armate. 

Sarà inoltre necessario reprimere con tutto 
il rigore la vendita abusiva di armi e sorve- 
Bliare attentamente anche lo persone che sono 
autorizzate a smerciarle. 

Sarà infine indispensabile una oculatissima 
costante vigilanza per colpire in flagrante co- 
loro che portano armi senza licenza, i quali 
dovranno essere senz'altro deferiti all'autorità 
giudiziaria. 

La maggiore vigilanza dovrà essere eserci- 
tata sulle persone pregiudicato 0 sospette © 
sui luoghi 6 ritrovi dalle medesime abitual- 
mente frequentati @ particolarmente sulle oste- 
rie, case di giuoco @ di prostituzione. 

Al riguardo l’antorità di pubblica sicurezza 
dovrà valersi, tutte le volte che ne occorra il 
caso, delle facoltà che le sono concesse dal- 
Vart. 58 della legge. 

Sono persuaso che se questo servizio ‘verrà 
eseguito con intelligenza, con zelo © con assi- 
duità da tutti i funzionari © agenti di pubblica 
sicurezza, si otterranno i migliori risultati, in- 
torno ai quali gradirò di essere di quando in 
quando minutamente informato. » 

Congresso medico. 

N 20 ottobre prossimo si inaugurerà in Roma 
il settimo Congresso di medicina interna sotto 
la presidenza dell'onorevole prof. Guido Bac- 
celli. 


Nomentano, © presso il ponte Salario, stanotte 
è stata rinvenuta deforme cadavere la guardia 
Augusto lacchei di 21 anno, da Modigliano, 

Il disgraziato era stato iitvestito dal treno 
che alle 11,50, partendo da Roma, va a Fi- 
renzo. 3 

Il povero Iacchei s'era arruolato nelle guar- 
die di finanza due anni or sono: trovavasi in 
Roma da pochi mesi. 


Istituto Convitto Cavour 


Diretto dal Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo. 8 
Btudi elementari, classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d'equitazione, ecc. 
Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
spera e onorata per serietà di studi, rego- 
lare disciplina, cure paterne, clientela di- 
stinta e internazionale. 
TLOZ SELE Sea, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


N generala Valles. 

Anche oggi hanno avuto luogo alcune 
conferenze tra il presidente del Consiglio, 
il ministro degli esteri, il generale Afan De 
Rivera © il geuerale Valles, il quale si re- 
cherà presso il Negus a trattare la libera- 
zione dei prigionieri. 

Il generale Afan De Rivera e il generale 
Valles hanno conferito anche col dottore 
Traversi, il quale giunse ieris era in Roma da 
Pian Castagnaio, chiamato dal generale Afan 
De Rivera. 

N generale Pelloux. 

Il generale Pelloux, che ha assistito oggi 
all'ultima manovra delle divisioni di Genova 
e Piacenza sul colle di Nava, ripartirà sta- 
notte da Oneglia per Roma. 

La sua presenza a Roma è reclamata per 
concretare le istruzioni da darsi al generale 
che andrà imamente allo Scioa, come 
plenipotenziario italiano. z 

Il generale inviato avrà al suo seguito un 
ufficiale superiore del corpo di stato mag- 
giore, due ufficiali di ordinanza e un uffi- 
ciale pratico della lingua e dei costumi del 
paese, risiedendo da molti anni nell'Eritrea. 

Il conte di Torino, 

Torino, 22. — S. A. R. îl conte di Torino 
è partito per Berlino, onde assistere alle 
grandi manovre militari in Germania. 

ll vice-governatore dell’Eritrea. 

Il generale Lamberti, vice-governatore del- 
TEritrea, ha chiesto di rimpatriare. 

Il ministro della guerra ha accolto la sua 
domanda. o 

Il generale Lamberti sarà sostituito del 
generale Viganò. 


Arrivi e partenze. 

Teri sera è partito por Firenze e Padova 
onorevole Luigi Luzzatti, ministro del tesoro, 
cke pronunzierà domani un discorso a Lonigo, 
in occasione della inaugurazione della bandiera 
di quella Società operaia. 

L'onorevole Luzzatti sarà di ritorno in Roma 
martedì al mattino. 5 

IÌ discorso che l'onorevole Laszatti pronun- 
ziorà a Lonigo riguarderà specialmente tutti i 
problemi inerenti ila cooperazione e al mutuo 
soccorso. 

— Ha fatto ritorno in Roma il ministro del- 
l’agricoltara, onorevale Guicciardini. 

Le riforme del giuoco del lotto. 


Abbiamo accennato l'altroieri alle riforme 
da introdursi nel giuoco del lotto eche una 
apposita Commissione sta ora studiando: 

Possiamo oggi dare, in profodito, altri e 
minuti ragguagli, 

Soreni del giaro = gel Inte cia ome 
ione del giuoco lotto 
corso là diminuzione dei premi stabi 
del 20 luglio 1891. Ha però 0s- 
servato che difficilmente si potrebbe otte- 
nere una ripresa nelle entrate ritornando 
alla preesistente misura dei premi. 
al* Commissione ha notato che non è fe- 
eri suo glegpo i 
luta l'abitudine del niente è fas 
cile perchè il legislatore non può fare ri- 
corso a forme immorali di allettamento 
quali potrebbero essere la riduzione 
sensibile della posta minima, l'aumento del 
numero delle estrazioni, l'adozione di mo- 
dalità diverse nelle eatrazioni, E il Jogiale- 


Romano: 
Massima 25.0 8 - Minima 190 0. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 25.0 7. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — L'albergo del libero 


acambio. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore 9 allo 11, ese- 
guendo il seguente programma : — cai 

Wagner. « Tannbiuser » marcia. 

wi Oberon » ouverture. 

Bellini. « I Puritani » quartetto finale 2. 

Boito. « Mefistofele » - a) Preludio e finale 
dal prologo — è) Danza greca e concertato atto 
quarto — e) Ridda e fuga infernale. 

Mercadante, « I Normanni a Parigi » sinfonia. 

Millocker. « Carlotta » valtzor. 


MI prefetto in visita. 
Lon. prefetto conte Bonasi ha visitato 

il ricovero di Santa Margherita, diretto di 

padre Sempliciano, sul monte Aventino. 


A provare quale con: 
levoli notizie sparse ieri sulla salute del Pon- 
tefice, ieri il Papa- che sta benone — oltre le 
udienze d'ufficio ricevette in privata udienza 
monsignor Francesco Malezyniki, vescovo di 
Alessio in Albania. 

x 


1l Papa ha con suo breve insignito del ti- 
tolo di conte romano il comm. Paganuzzi, pro- 
motore e direttore dell'opera dei Congressi 
Di 
Il breve è stato consegnato dal cardinale 
Giuseppe Sarto, patriarca di Venezia. 


x 

A sostituto della segreteria di Stato, posto 
rimasto vacante per la promozione di monsi- 
gnor Aristide Rinaldini a_munzio nel Belgio, 
‘sarà nominato monsignor Giuseppe Magno, pre- 
lato domestico del Papa, segretario della Con- 
gregazione digli atudi © canonico di San Gio- 
vagni in Laterano, 

Per i prigionieri d’Arfica. 

Là principessa Cerami, che presiede il comi- 
tato delle signore catanesi, ha rimesso alla con- 
tessa di Santafiora la somma li lire 1832 65, 
zaccolte da quel comitato per i foriti © prigio- 
ieri d'Aîrica. = 

Xx 


La questua per i prigionieri in Africa fatta 
‘2 cura del Comitato parroschiate di San Carlo 
2° Catinari, ha dato i seguent : 

Parroochia_di Santa Caterina. della Rota, 
lire 160,84 — Id. di Santa Dorotes, 104,84 — 
ld. di San Martino, 325,70 — Id. di San Pio- 
tro, 186,72 — Id. di Santa Meria in Traste- 
vere 115,97 — Id. del Sacro Cuore, 763 — 
Id. dei SS. XIl Apostoli, 157,44 — Id. di San- 
t'Agnese, fuori lo mura, 80,60 — Id. di San 
Csrio a’ Catinari, 2092,17. 

In tutto lire 3987,8, delle quali detratte per 
spese indispensabili lire 94,85, residuano lire 
3892,43 che sono state depositate alla Banca 
artistico-operaia. 

Il resoconto è stato approvato dal vice- 
ispettore della sezione di Sant’Eustachio conte 
Caccopieri. 

Il Viatico. 


E° consuetudine che per la ricorrenza della 
festa dell'Assunta si porti agli infermi îl Via- 
tico in forma solenne. 

Tale cerimonia ha luogo in questi giorni 
nelle varie parrocchie, e vi prendono parte i 
Comitati parrocchiali, le Società cattoliche, le 
confraternite, i religiosi, il clero con il rispet- 
tivo parroco. 

In quelle chiese ove. già si è fatto. questa 
processione, grande è stato il concorso dei fe- 
del, e tutto ha proceduto nell'ordine più per- 

fotto, 

Domani, alle sette antimaridiane, il Viatico 
sarà portato agli infermi della pariocchia d' 
Santa Maria în Aquiro. 

Fascio ferroviario italiano. 
Sede di Roma. 

Teri sera ebbe luogo nei locali del Fascio 
ferroviario l’annunciata adunanza dei ferrovieri 
che riuscì numerosa ed importante, ed chbe 
termine con l’unanime approvazione di un or- 
dine del giorno in cui, lodato Governo e Par- 
lamento, i quali hanno compreso la necessità 
d'intervenire per la soluzione della grave e pe- 
ricolosa controversia latente tra ferrovieri 6 
amministrazioni da cui dipendono, e consic 
rato che l’opera del Governo e del Parlamento, 
dopo la nomina della Commissione per la in- 
chiesta ferroviaria dà affidamento di bene spe- 
rare, fanno voti che Ja Commissione d'inchie- 


discussione dei temi generali affidati a chi 
simi clinici italiani, nelle comunicazioni scien- 


contributi dell 
pia © della di 


cliniche sogliono gareggiare nella presenta» 
zione doi lavori sperimentali e delle osserva- 
zioni fatte nel corso dell'ultimo anno acca- 
demico. 
Per iscriverai @ poter godere doi ribassi fer- 
roviari è necessario rivolgersi. al segretario 
prof. L. Lucatello, via Galata, 40, Genova. 
Trattenimento musicale. 

Domani, alle 4 112 pomeridiane, il’ concerto 
dolla Gioventù romana darà nel giardino di San 
Gregorio al Celio un brillante trattenimento, col 
seguente programma 

Herold. « Zampa » Ouverture — Donizetti. 
« Favorita » Atto 4° — Gatti. « Animali so- 
nanti » Concerto per due cornette — Verdi, 
« Forza del Destino » Sinfonia — Bizet. « Car- 
men » Gran fantasia — Ponchielli. « Gioconda » 
Danza delle Ore. 

Feste nei castelli. 

Domani avranno luogo grandi feste popolari 
a Frascati, Marino, Nettuno, Genzano, Brac- 
ciano, Cisterna di Roma, Arsoli. 

Corse di cavalli, tombole, luminarie, fuochi 
artificiali ecc. 

Chi ba voglia di divertirsi non ha che l'im- 
barazzo della scelta del luogo per passare una 
buona giornata. 

Biglietti fals!. 

‘Sono stati messi in circolazione @ in buon 
numero biglietti falsi da 50 lire_ del Banco di 
Napoli. 

Portano la serio Kil 6 il numero 1816; cres- 
zione 6 settembre 1881. 

‘Si distinguono dai buoni dall’assoluta man- 
canza di figure trasparenti. 

Lettori, in guardia! 

Cronaca spicciola. 

L'incendio di ieri sera. — Teri sere, 
veraò le 9, la brigata dei carabinieri di porta 
San Giovanni fu avvertita che nel prossimo 
stabilimento Pozzi erasi sviluppato un incendio. 

Lo stabilimento Pozzi - una fabbrica di co- 
lori @ vernici — trovasi a circa quattro chilo- 
metri da porta San Giovanni, sulla via della 
Marrana. E 

Il fabbricato serviva anticamente da scuola 
© consta di due piani. 

In mezzo al fabbricato Ja Marrana del 
Mandrione, che serviva di forzî motrice alle 

Il proprietario signor Pozzi avera organiz. 


‘tore non può farvi ricorso 


problemi. Tra 
fi guicale introdota dal'ghonaio 108, © 


ai 
tribuiti, © le altre norme portate dalla leg- 
go 1894. 


per Massaua, 25 telografisti del 3° reggimento 
genio. 


fatto stamani una lunga passeggiata nei din- 
torni di Cettinj 

nale, ammirandovi speci 
bucate da centinaia 
vato a trofeo dello battaglie patriottiche del 


“Montenegro. 
recato nuovi danni. 
orti e giardini, inondò il gazometro, di- 
strusse il gabinetto municipale di microsco- 
pia e danneggiò il tiro a 
mine. Il si 


fo docalità minacciate per dare le opportune 


nella località Zena Vecchia, si estende lar- 


è terebbe = e 
lesto rappreseni ‘un insieme di 
dienti condannabili, destinati a sottrarre 
naro dalla borsa dei meno abbienti. 

La Commissione sta ora studiando altri 
i sono l'ordinamento del 
ora in uso î 


quali non pochi inconvenienti sono at- 


Per l'Africa. 
‘Sono passati dalla stazione di Roma, diretti 


ULTIMI DISPACCI 


N fidanzamento del principe di Napoli. 
Cettinje, 22. — Il principe di Napoli ha 


je. 
Di ritorno in città, S. A. R. visitò l'arse- 
ente le bandiere 
proiettili © conser- 


1 danni del cattivo tempo. 


Il prezzo del cambio che licheranno Is 
Carrara, 22. — La persistente pioggia ha tut 


dogane nella settimana dal 24 a tutto il 30 agosto 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 107 50. 


Istituto Gonvitto Nazionale 
Via S. Reparata, N. 62 - Firenzo 


È l'Istituto in Italia che ha dato i più 
splendidi risultati. Ed eccone la prova: 

« Tutti gli alunni che presero gli esami 
« di licenza fare: di Inrati idonei, 
« e lo stesso Commissario Regio cav. prof. 
« Giovanni Benedetti si rallegrò vivissima- 
« mente cogli alunni, coi professori, con la 
« Direzione. 

« Ogni commento è inutile ». 


s> Vazzosissima Dama —> 


È cosa vantaggiosa il dire, che se Lei de- 
sidera togliersi il disturbo che di tanto in 
tanto l'fifizge, cioè il cattivo alito cagionato 
dai suoi denti, di fare uso del Dentifricio 
del Prof. Wedermandt la Sultana 
Creda a me, è l'unico rimedio di Toeletta 
efficace. Mah! è poco conosciuto! Naturale; 
non si batte la grancassa per chi si fastrada 
da sè. Lo domandi ai Dentisti, Farmacisti, 
@ Profumieri coscienziosi, ai quali lo prov- 


Il fiume Carrione abbattò muri, distrusse 


10. Molto be- 
le acque. 

na è stata ferita dal ful- 
nella notte scorsa percorse 


stiame è siato asportato 
Una. sola 


Ferrara, 23. — L'inondazione del Reno, 


gamente. I danni sono rilevantissimi. Le 
autorità si sono recate sul luogo. 
Le pioggie continuano. Il Po cresce len- 
tamente, © già si trova sopra al segno di 
ia. 


Bologna, 22. — La del Reno di- 
strusse metri 60 di binario della ferrovia 
presso Biola inondando parte del Vergato 
@ minacciando la caduta del ponte presso 
la stazione di Pioppi. 

La circolazione dei treni sulla linea Bo- 
logna-Firenze è limitata tra Bologna e 
Pioppi © tra Bagni della Porretta e Firenze. 
I treni diretti e direttissimi percorrono la 
Faenza-Firenze. 

Modenu, 22. — In seguito a persistenti 
piogge, il Panaro allagò gran parte delle 
campagne nei comuni di Vignola e Sevi- 
gaano, arrecando guasti alla strada provin- 
ciale ed interrompendo così il servizio della 
tramvia. 

Pavia, 22,— Il Po è in continua crescenza 


| ono ie 
-©— 
BOLLETTINO FINIZIO | SALUTE A TUTTI 
senza medicine, nè spese, 


E' degno di attenzione il sensibile ribasso 
verificatosi in questi giorni nel cambio di New- 
York su Londra. Ieri il prezzo della sterlina è 
sceso sino a toccare oramai il gold-point per 
l'importazione, ed infatti si annuncia già qual- 
che spedizione d'oro da Londra per gli Stati 


U 

Un tale fenomeno ha naturalmente influito 
sulle condizioni del mercato monetario inglese, 
il quale, per quanto provvisto di larghe dispo- 
nibilità, ha tuttavia segnato una notevole s0- 
stonutezza nei prezzi del danaro. 

ll saggio dei prestiti brevi è aumentato da 
114 a 11? 070, la carta a 3 mesi si sconta a 
13/16 010, e quella a 6 mesi non trova collo- 
camento a meno di 1516 0/0 d'interesse annui 

Ma ove maggiormente conviene rivolge: 
l’attenzione è sulla situazione del mercato am 
ricano, inquantoché l’anormalità dei suoi rap- 
porti con il mercato inglese risulta forse più 
che altro da artificio inteso a nascondere uno 
stato di cose punto rassicurante. 

I prezzi del danaro oscillano ora a New- 
Yotk da 2 a 6 0/0, ma data la posizione della 
piazza non rocherebbe meraviglia s6 abalzas- 
sero ad un tratto molto più in alto. 

E le vicende del mercato americano avreb- 
bero necessariamente ripercussioni immediate 
così = Londra come in tutti gli altri mercati 
europi 

Questi ultimi frattanto, predominati da quella 
scarsezza di affari propria della stagione pre- 
sente, hanno in complesso un andamento 
scretamente tranquillo. Nè diversamente po- 
trebbo ecsere, perchè le agitazioni di Creta 
pare non tarderanno ad essere calmate, e il 
prossimo viaggio dello Czar rassicura in qual- 
che modo sulle idee pacifiche prevalenti nelle 
afsre politiche. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22, ore 14,50. — Tendenza sostenuta. 
Affari scarsi. Fondi francesi migliori per recu- 
peri venditori scoperto. Rendita turca ferma 
su voci tranquillanti situazione Oriente, da 20 
aumenta a 20 15. Eatérieure debole 64 518. 
Russa calma 94 35. Italiana 88 declina poi 


87 90. 
23, ore 14,50, — Rendita italiana 

in ribasso 88 81 vehdito dal continente. 

Genova, 22, ore 14,50. — indecisi specisi- 
mente in chiusura. Rendita 4 0j0 93 80. fine, 
93 72 contante. Nuovo 4 112 da 101 95 mi- 
gliora 102, Azioni Banea Italia calme 705. — 
Cambi sostenuti: Francia chègue da 107 35.2u- 
menta 107 45 — Londra da 27 02 a 27 05— 
Berlino da 132 50 a 132 70. 


Borsa di Roma. 


modianta la deliziosa Farina di Saiuts 
REVALENTA ARABIC 

Prolanga la vita umana di 20n80anri, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee 6 vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonni, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sanzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa: 50 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altro, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalio: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepaia © di catarro alla vescica, ag- 

n « Se avessi a scogliere un rimedio 
per non importa quale me'attia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bens- 
fico; ne fanno fede le segdenti lettere 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffri 
d'un'atrofia completa, accompagnata da 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell'arto 
medica. La Revalenta arrestò immedintamenta 
i vomiti e ristebili completamente la sua se 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mi 
esperienze fatt in appresso colla Revalmta sb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più vò 
digerite, nè dormire: era accascinta dall’insor.- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Cra 
si trova molto bene coll’uso della Revaieata, 
che le ha ridonaza la salute, l’appotito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui no3 
era da molto tempo abituata. 

« H. Ds MontLODS » 

Quattro volte più nutritira © lncarne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimodi 
® ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il.lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
mini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma, inimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Msrignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 

PATIEEI TEZEE 
Enit icnntio sei 
fltabimente tip. taliamo — Via Coppello, 35 


va 


È 
dei giorni passati. 
Gli Omnibas da 238 declinarono a 236 112 
rimanendo così offerti - le Metallurgiche fe- 
cero 128:50 - le Condotte 220 50 ultimo li- 
mte praticato. Sii 
Per il resto si ebbero prezzi nominali. 
Ferrovie Meridionali 640 - Mediterranee 503 
= Banca Generale 43 — Risanamento 19 - Im 
iari 9 - Maroe 1282 - Gna 842 - Ac- 
claierio 352 - Mulini 61 50. 
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$ PROFUMERIA AMOR IL NUOVO 
> Specialità privileggiata RISTORATORE 
Angolo MIGONE 6 C., MIL DI CAPELLI 
Pe e e PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. 


Ridona ai capelli Il loro primitivo 
colore, senza danno per I mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia fa pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un Incido 
ai caoelli. 

Badare alle imitazioni‘ 

Si trova in tutte le Farmacie. 


r 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, tellezza 
© vitalià della prima 
giovinezza. Questa ìmpa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’avova di 


rofamo, l'eleganza della confezione, uni- 
e al suo basso prezzo, fanno della 


i e soave profamo che non MERIA 
; macchia nè i biancherir LOSE Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
E nè la pelle e che si ado- 
i ra colla massima fac AMOR- MIGONE 
ce H. ROBERTS & C 
1 fi agieco sal bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati 6 convenienti ln n 
pelli © della barba fornendone il nutrimento neces- AMOR - MIGONE ESTRATTO : " . 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa- = È e 
i orendone lo sviluppo er. adendoli fessi, mo AMOR - MIGONE SAPONE, riso Farmacia della Legazione Britannica 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta NeoE ME Fi atiopith E s 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sela AMOR-- MIGONE ACQUA DENTIFRICIA Firanze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
bottiglia basta per conseguirno ua efetto serprentento. ‘AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA È x 2 
= ‘AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 
$ AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 
| seddetti articoli si vendono presso tutti vegazianti di Profumerie, Farmaolsti e Droghler!. 
uc, Giro DePonto Generale A MIGONE 0-0 Vi Ono i LEA oa po Ft Nova; Vi di { 
im Rome promo _F. Fi Vill Rama. Emporio di Profumerie 3 na dacia, "3 Novara, Vla Arenula GER e 5 STE 
puataza Domine Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
ren] 
8 5 x preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
H A | RS R ESTO RE R Il Wermouth ella Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co) 
Vino Tescamo dola miglior quit senza l'aggionta di eso dacr, che o alti! gut 
è lo renda meno lollorato, è ana bevanda gradita, che sumenta l'appetito 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ) OVALI E ROTONDE ia digestione, $ cheer queto sco ul rene da iù di Ofto sm etto dal olio 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia II +1 Botti-tino e Tini in Rovere di * “LI Noce vomiea, che vi è salt, lo rende un0 del tomiel migiiori indicato spetalmente. 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA Î Slavonia Ammoetatrici © Dira. Nola debolezza dl stomaco : vele longhe e difficili digestioni. 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro dia Ah lintazione dello stomaco. 5... 
rimitivo colore nero, castagno, bionde. Impedisce Machine enslogiche dabelozz 
fa caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza ss Calcio e, 5a ie 
e bellezza della gioventù. Va: - vetri ‘armacio Romeolini Vis do' Ginori 31, 0 Piassa S. Lorenzo n. 1 Fl 
Toglie la forfora © tatie lo imparilà che possono a SO DIRICERSI ALLA PREMUTA renze. Io Roma: Preso A. Tahog RUPEE 
essere sulla testa. ed è da tatti preferito per la macie è Liquoristi. 
SCO SMSisi garantita dan lsainlicndaia FABBRICA MECCANICA DI BOMTI — FIRENZE niro E. Pedendo L. 350 a B. Framcesconi. Firenze, se no può avaro una botiglia da 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
i Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
i tiglie L. #1 franche di porto. Ù 
i 83° Diffidare dalle falalficazioni, esigere a presente CeTretoTRa: S 
| Ioni UOMINI ; sia CURA RADICALE AN ISEFILITICA 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai musteechi Articoli preservati vi di SL cell matmitio segreto © la siftilice più ostinata 
bianchi ;1 primitivo colore biondo, castagro o nero perfetto. Non macchia la ‘ommA © vescica, specia- ene di pa grifo line i Lp 
pelle. hi profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa TAO datore ‘ostiinte. Roca e perdie' italo, 'ILLOLE L. & per gonorres le più 
L. 5 più cent. 60 se rer posta. H i n UNdUERTO Eogeta e perdita a n 
essi 2 landole in ia i 
i snSERA ACQUA CELESTE AFRIGAMA. — Per tingere islanianesmente la Sac a CO riti senza siringa © cendelette ne a. Svr1o © stringimenti uretrali £ 
barba ed î 4 più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore si È SOLUZIONE per guarire aleeri russi | a 
| A. GRASSI chimico farmac sta, BRESCL ei ri iano, greto roccnti SI invecciiate da aa, Dre * ogni speele di malatio so- P 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via Rc Privaliva gocernafiva al D.r TENCA Milano, via Passarella, visi cs. 
Tritone, 4t — F. Micia:cla, Via della Maddalena, 46 — E. Mentogazza, sulta per lettere L. 5. A scasso di falsiRica: den 
i Via Nazionale, Î4ò — Jecchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai dioni la frana « sano del Dr TENCA. 
3 i venditori di eréiocl: di ‘olet:a di tutte lo città d'Italia. ps Depositi gencrali pei Farmacisti in Miano, presso le stesso 
i sp x - ———___—É _: Fencs (Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i porti 
il Serene ee Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Itali Egadi calva 
| G. GREINER E C. - BOLOGNA micilio (Consegretezza) in tuita Italia con L. @ în più franchi ado» 
Li n " ” Sgranatrice-pigiatrice da uva « B:iiggemann >| 
24 A1 prezzo eccezionale di Lire 15 LS A sonata ARA Send ioni, Sona per la dif Nella scelta di 
5 x rem. cOIPRIMO PREMIO, id gestione, rinfrescante, f,. Nella scelta di un 
o SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA Ag ll Esrosizine diuretica è liquore, conciliate Ja 
» raria Reg. n . |bontà e i benefici of 
dodici bottig!ie contenenti un litro di perch ace L’ Acqua di fi +e 
mecchina più perfetta] s——— So 
del gerore erro-China-Bisteri ESSI 
LIQUORI FINISSIMI casio rec 
È enologi &] ari = è ii 
Loosiadaoi di ottimo sapore batto [usi da tetti guai 
assortiti a scelta dol compratore nello qualità qui appresso: x petpecamenio para, [cho amano la propria 
1.Anisette di Bard |10.Cogosc 19.Fernei, 28 Maraschino i gaz0sa, f‘salute. L’Ill. Prof. Se- 
,Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29.0Olio di Rhum sù n ti i 
i 21 cutolo 30.Orzata Re IO ARonaE; lio 
22.Greradi Poncio i » x 
22. Grecadino 31 Poncio inglese Produzione 120 quint. in 10 ore di lavero 
i 24 Limone SERIE e Aratri, Erpici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb 
i d 34.Soda Champ, piscia pri, Seniesioni hr Pompe, Ferro- 
:Caonella 35 Tamarindo ne portatili, ine' industriali, Articol tecnic?. Ferro-China-Bieleri un’ indiscu 
9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36. Vainiglia bile superiorità. 3° hero 
Tutti sciroppi garantiti eccollsati 
ui Inviare conmissioni sccomaeg iste da cartolina-caglia di sole lire quin dic TrTrr————6 
alla casa speciale di Esportazio.e 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricereranno Io 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- [ay 1 È 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Lo spedizioni si fauno rd ì CR 
lo stesso giorno del ricevimento d-l relativo importo franco di ogni Peligned sini. VI 
spesa a domicilio nel Regoo. Imbatlaggio gr: i compra- Riecco lane Cass Ex 
tori del Mese eerreate si rezala un magnifico Album Ricordo della pa 08 70 be 0. qua g'orni le blencrragie 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre. ano i signori Commit- [dr peer ircenti e croniche ad ambo i sessi, anche ritenute 
i sollecitare ‘e richi s'e presso la Gasa Luigi Sorasi Cesterrino Aarteticitaie. incurati i, nonchè le leucorreo snza arrecare 
N a Hiassiva onde avere in fempe diritta Gì ricovero gratis detto ele- ABesodusize Soonocnienti gravi della altre infezioni, essendo 
to Albo ei. composta di sole sostanze Balsam.che, Antisettiche, 
i con a i d' insigni Professori. ze raccomanda: 
i Capena st, Fuso in qualsiasi s:adi> la malattia si trovi, & 
ne avuto sempre splendidi risutati di preta 
one in brevissi.no tempo. — 
FERRENOSIO FAVAR È RA contiene Gepperota 5) 
“ nè 
Favara è Succo d'uva concentrato, naturalmente ferraginoso, su un pì 
sd 9ey, preparato colle iigliori uve del Marsala e sterilizzato n E = 
i ® con speciali sistemi. — Anal zzato dai Prof. Fresenius, 2, - = 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, sol FRI 2830) 
Milano, Atlanta, B rdeaux, Bu nos Aires ecc. sal TRETÀ n 
Lar, RO) ruginose assimilabile. tar] 1656 = 
a v Cootiene dieci volte più di ferro delle scque minerali Tal 1528 = 
ferruginose e dei principali alimenti. 3, dal 
} Pri mie, cloresi. serofela, metrorrogie, ecc. — I bambini ser mi 
debo! ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita del.ziosa, rin- RomerTivoli-Porta 
i frescaute, 


n 
ano 


î R: generale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
In ROMA: rresso il Banco di Corces 

ortici della Stazione, 45. 

Si trova enche pelle primarie fernacie e negozi di specialità. Si può +nche 

ri olgersi ai produttori ignori Frat. Favara © Figli, Mazzara del Vallo. 


ni e rappresentanze di Ettore Maneueti 


Spe 
ta per i suoi mirabili eifeiti. Dietro 
‘pediscono gratis aitestati d'illustri 

i che ne conseguirovo la gia- 


professori @ privi 
rigiore. 


I 


—__ (_T.  —— ___'! 


s NUM. 232 


Sit annenzi © le taserzioni sul Fanfalla si rio 
coveno In Roma vamente presso l'Anmni= 
nistrazione del giernalo, via dell'Impresa, N. 11. 
2 Millano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele 
= Trerino presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso ! fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo, < 
PREZZI: In quarta pagins ceut. 3® la linea — In terzi dopo. 
la firma del gerento cent. $© la lxen — Vedi quarta pagin 
condizioni speciali. 


Stati dell’Unione postale 40 2010—| 47 
Stati non compresi nel- 
T'Unione le. . 60 3015] 69 35 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa,.11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 23 Agosto 1896 
—_________— 


Musica dell’avvenire? 


.« Poi a un tratto ci fa come una lunga 
pausa. Le belliche trombe tacquero, lascie- 
tono di brontolare i tromboni, i pifferi, di 
montagna o di pianura che’ fossero, non 
vollero più esser suonati, rifutando di pren- 
dere le note più acute e stridenti: della ru: 
morosa sinfonia, e una benefica calma si 
fece un po' dapper:utto, così al posto dove 
i violini di spaila erano soliti ad accompa- 
gnare le grandi arie di bravura, come dove 
i contrabbassi s'indignavano fieramente, 
come dove si era soliti di rompere i tim- 
pani al prossimo. Poichè contrariamente al 

tto evangelico i timpani si rompono 
Sempre al prossimo, mai a sò stessi. 

Pareva che finalmente chiuso per la sta- 
gione estiva il teatro massimo di Monteci- 
torio, l'orchestra fosse stata inviata a go- 
dersi nella pace idillica delle campagne il 
meritato riposo della-guerra a fondo fatta 
per tanto temporailla' pace Col Negus. 

Javece, quantunque alcuni dei principali 
esecutori della grande sinfonia sì. fossero 
veramente recati fuori, il grosso dell'orche- 
stra era più o meno al suo posto. 

Il silenzio relativo non significava che la 
rappresentazione era omai terminata. Sap- 
piamo ora che sì trattava soltanto di un 
intermezzo, di una sosta abbastanza lunga 

hè i suonatori riprendessero fiato. 

Pare che l'abbiano ripreso. 

® 

Infatti in quel silenzio che pareva desti- 

nato a durare almeno quanto l'estate e la 
stagione autunnale, cominciarono a poco 
a poco quei gemiti indistinti, quei sussurri 
ronzanti, quei trilli brevi da cui îì pubblico 
distratto è avvertito che il direttore d’or- 
chestra sta per riprendere la bacchetta e 
dare il segnale per ricominciare. 
Ma ricominciar che cosa? Ho un gran 
pezzo, sì capisce. Siamo nella stagione morta: 
non è il tempo propizio per la musica molto 
elaborata, e per le grandi esecuzioni. Ma 
‘anche sula fine dell'estate e aspettando che 
arriviil momento oropizio per rialzare il 
fipario sull’atto, diciamo così, della congiura, 
c'è modo di cavare un certo effettaccio, an- 
che di musica molto mediocre e dalla ese- 
cuzione un po' trasandata, battendo fonte 
‘qualche colpo. di gran cassa. Il pubblico, in 
questa monotona stagione, è d'sposto ‘al- 
indulgenza. 3 lee 

E infatti la sinfonia è ricominciata. Mol- 

Jlemente dapprima, quasi con una certa svo- 
gliatezza. Nuila più che un leggero preludio, 
dove con una certa meraviglia si è potuto 
‘avvertire per la prima volta una nota sen- 
timentale su quel prigionieri d'Africa, 
erano stati nella primavera e a prin 
dell'estate eroicamente vo!" al sagrifizi 
con un crescendo terribile, eseguito’ day 
strumenti più vibranti e squillanti. 
La nota sentimentale era destinata ad ac- 
esttivarsi la benevolenza del pubblico. Erano 
finalmente arrivati a comprendere che il 
condannare a morte le vittime degli errori 
e delle colpe altrui da parie di chi almeno 
degli errori non era immune, poteva sem- 
brar force eroicmo ai compos'tori ed esecu- 
tori della musica, ma alle famiglie di quegli 
sventurati cembrava invce crudeltà e in- 
differenza mostruoca, e al pubblico impar- 
ziale feroce disinvoltura. 

Il pubblico ascoltò la melodia flebile senza 
avvertire troppo certi brucchi pizzicati che 
ne interrompevano il triste ondeggiamento, 
smentendo qua e là la soavità del sentimento 
che pareva avesse dettato. quell'elegia ina- 

ta. 


‘Ma a poco a poco il tono minore andò 
pardendo di dolcezza e di malinconia, finchè 
a un frafto esso cessò con una repentina 
uscita in maggiore. i , 

ln maggiore Nerazziai 0 in maggiore 
LeontiefT È 

Non importa. La marcia strepitosa della 
retorica risuonò di nuovo, punteggiata di 
rulli di metafore e di colpi d'indignazione. 

Guerra, guerra! Ma guerra a chi? Dia- 
mine ! AÎ Ministero Rudinì! Ob, che non 
lo sapevate? Il Ministero Rudini non è 
forse il Ministero che ha tutta la responsa- 
bilità dei disastri d'Africa, che naturalmente 
sono comineiati il giorno dopo di Abba Ca- 
rima? SITES Rc 

Questa volta il pubblico si strinse nelle 
spalle. Quel lei mofio l'aveva centito ripe- 
tere fino alla sazietà, e avendolo riconc= 
sciuto nonostante certe abili variazioni no- 
vamente introdotte, si era messo a sbadi- 


Ma la direzione dell'orchestra sorrideva. 
Essa aveva in riserva un finale, assoluta- 
mente nuovo, di stile wagneriano, tutto dis- 
sonanze, che in ogni caso avrebbe obbligato 
la gente a stare a sentire, almeno per la 
novità della cosa. Infatti a un tratto, quando 
tutto pareva perduto, è venuto fuori stri- 
dulo e rauco] il gran pezzo sinfonico del- 
l'abdicazione. 

Il successo non è stato brillante, ma ha 
salvato la sinfonia da quella indifferenza a 
cui pareva condannata. 

® 

L'Opinione e l'Italie di ieri sera; il Don 
Chisciotte di. stamani hanno con articoli più 
© meno vibrati, ma ugualmente ragionati, 
esaminate tutte le dissonanze che si riscon- 
trano‘accumulate in quel , dimostrando 
quanta poca osservanza di quel rispetto alle 

stituzioni, in nome di cui s’intendeva di 
parlare, c’era in quelle supposizioni che a- 
rebbero voluto ferire gli uomini che sono 
al Governo. 


Lunedì 24 Agosto 1896 


Arretrato {© Centesimi 


.Ma io pur riconescendo che la dimostra- 
zione è fatta mirabilmente, mi domando an- 
cora: era necessaria? 

E ancora non mi persuado che questa ne- 
cessità ci fosse. 

Era infatti necessario dimostrare che, am- 
mettendo anche un momento solo la 

ibilità, la discutibilità di un’abdicazione 
in Italia, perchè il Re non vuole firmare 
una pace indecorosa, si viene impliatamente 
ad affermare che non solo “ministri, î quali 
del proprio decoro sono stati sempre au- 
sterì custodi, sarebbero capaci di proporla, 
di volerla a ogni costo, ma che sarebbe ca- 
pace di subirla, di rassegnarvisi un giovine 
rincipe, di cui anche ieri, queglistecsi che 
fanno l'ipotesi delle abdicazioni e delle sue 
cause, avevano intessuto l'elogio, il meritato 
‘elogio? 

No, no; nessuna dimostrazione occorre, 
grazie a Dio, a provare non solo il patriot- 
tismo di ministri come Antonio Di Rudinì 
cd Emilio Visconti-Venosta, che alla patria 
hanno disinteressatamente consacrato tutta 
la vita, ma, nemmeno per sogno, l'inverosi- 
miglianza di una storiella in cui si manca 
volontariamente o involontariamente di os- 
sequio alla Corona, nel cuo rappresentante 
e nel suo erede, e a proposito di un avse- 
nimento fausto e solenne, per tutti gli Ita- 
liani. 

Il pubblico, quel pubblico che oramai ha 
imparato a scoprire sotto i pretesti i veri 
moventi, sotto le frasi le cause recondite, 
sotto i sofismi le ragioni, sapete che cosa 
ha pensato a proposito di quella, diciamo 
così, notizia? 

_ Ho pensato questo. Fino all’altro giorno 
il Ministero Rudini, per quelli che lo com- 
battono, non aveva, non poteva sperare in 
nescan modo dalla Corona, lo scioglimento 
della Camera. Vale a dire che il Ministero 
Rudio) non rappresentava la Corona 
nessuna di quelle tendenze schiette del 
che sono dec.inate a trionfare in un 
issidio eventuale con la rappresentanza 
parlamentare. Ora quelli stessi che combat- 
tono il Ministero vengono a dirci che il dis- 
sidio, esistendo invece fra il Ministero e il 
Capo dello Stato, sarebbe risoluto con l’ab- 
dicazione! Ma che cosa vogliono dunque 
cotesti oppositori del Ministero Di Rudini? 

Il pubblico avrebbe ragione di doman- 
darlo. La risposta non mi pare difficile. Vo- 
gliono far , a foria di dissonanze, sc 
non addirittura di stonatare per musica 
dell'avvenire, uno dei più vecchi  sgiupati 
motivi della loro musica del passato. 


Farbi, perdincibaeco ! ; 
Plongiak. 
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La protezione artistica © letteraria. 
Telegrafano da Berna, 
ll Congresso internazionale per la protezione 

artistica e letteraria è stato inaugurato, oggi, 

sotto la presidenza del consigliere federale 

Maeller. 

Questi pronunziò il dissorso inaugurale, sa- 
lutando i congressisti e facendo la storia della 
loro opera, di cui rilevò l'importanza. 

Varii delegati presero successivamente la pa- 
rola, ringraziando la Svizzera per l'ospitalità 
che dà loro e per ciò che fece nel passato, 
prendendo l'iniziativa di una Convenzione in- 
teraazionale efficace a favore della protezione 
artistica © letteraria. 


* 

Coltura etica. 

Martedì verrà inaugurato a Zurigo il Con- 
gresso di Coltura etica. A_questo Congresso, 
che durerà dal 25 agosto all’11 settembre, 
prenderanno parte le Società di Coltura etica 
della Germania, Austria, Svizzera, Inghilterra, 
America-Nord. Non mancheranno i delegati 
delle due Societ:- di Coltura etico-sociale già 
esistenti in Italia, cioè quella di Venezia e la 
consorella di Roma. l’delegati delle Società 
sono specialmente chiamati a deliberare: 

a) di un ufficio stabi 
Lega internazionali 
igo — 5) Fondazione di una Ac- 
ica in Zurigo — e) Provvedimenti 
per l’educazione etica della gioventù, per la 
propaganda educativa popolare, per la coltura 
etica femminile, per la pace e ner l'economia 
internazionale. Non cono annunciati banchetti e 
ite dei congressizti, ma un «corso pubblico 
di conferenze per la coltura etico-sociale » che 
si terrà nei giorni stessi nei quali si riunisce 
il Congresso. In questo cielo di conferenze e- 
tico-sociali parleranno i capi del movimento 
etico. Il Frester d' Berlino tratterà: « sulle 
scienze naturali e condotta della n 
Penzig, pure di Berlino: sui primi ammaestra- 
menti morali peri bambini l’Hoffeng di Vespen- 
bagen « sui princ'pii etici ». Il Reich di Vienna 
sui movimenti popolari universitari: il tenente 
colonnello Egidy di Berlino tratterà sulla edu- 
cazione in generale, lo Standinger sulla peda- 
gogia sociale ed il dottor Saitschk di Zurigo 
sulla riforma dei metodi di istruzion8 supe- 
riore. 

Non sono dimenticati i « fatti principali della 
vita sociale », questo è anzi il titolo della con- 
ferenza ciie terrà il Tunies di Kiel; sul socia- 
lismo e movimento sociale nel secolo Xx dirà 
îl dottor L Jastrow, la politica sociale nell’am- 
ministrazione dello Stato e del Comune verrà 
trattata dal consigliere provinciale di Basilea 
signor Guswind ed in fine il tema: lo sviluppo 
sociale nel mercato monetario, nel credito, nel 
commercio, nelle industrie, nell'economia do- 
mestica, sarà syolto dal signor Gustavo Maier 
di Zurigo. * 


Lo « Sport » di Manzotti, 
Dicemmo che il Manzotti preparava per la 


Scala di Milano, un ballo di argomento spor- 
tivo. La notizia è confermata. Il nuovo ballo 
del Manzotti si intitola appunto: Lo Sport. 
Nello Spo:: il Manzotti si propone di passare 
în rivista tutte le varie esplicazioni della vita 
sportiva, che è la nota più spiccata dei tempi 
che corrono. 

Le avventure alpinistiche, gli esercizi vena- 
torii, lo regate, il ciolismo offriranno argomento 
a splendidi quadri coreografici. 

* 


Un disegno di Michelangelo. 
ll British Mussum ha acquistato alla vendita 
di Lord Warwick un disegno di Michelangelo. 
disegno rappresenta la Vergine che sorregge 
grembo il corpo di Gesù Cristo dopo la di- 
croce. La madre e il figlio sono 
da personaggi: sulle spalle 
essi è appoggiato il braccio nudo del 
corpo dei Salvatore è disegnato 
Sulla parte posteriore del cartone 
vi è lo schizzo di una delle figure del monu- 
mento di Giulio Il. 
* 


Il tentro popolare di Bunsang. 

‘Abbiamo già accennato a questo teatro gra- 
tuito e all’aria aperta fondato dal signor Mau- 
rizio Pottecher. Ecco qualche altro particolare 
sul primo dramma rappresentato, Le diable 
marchand de goutte, del quale demmo le linee 
principali. 

Le diable marchand de goutte mostra i pe- 
rico!" dell’alcoolismo, in una regione nea qua'e 
l’alcoolismo fa strage. 

La favola è questa. 

Il « diavolo » si trasforma in marchand de 
gouite per conquistare le anime e i corpi. Quando 
si è gustato il veleno che porta si è in suo 


tere. 

Cirillo, figliuolo di Domenico Hardouin, col- 
tore ricco e rispettato, si lascia tentare; 
va e! lavoro traballante. Alterco fra il padre 

gl figlo, violenze irreparabili, maledizione o 
ga. 

Ma Cirillo sarà guarito dal suo vizio, ricon- 
dotto all'amore del lavoro dalla moglie Ma- 
rianna, che si consacra a lui, tutta. 

Dopo quindici anni di condotta. esemplare, 
Cirillo va a cercare il perdono dal padre che 
glielo rifiuta perchè egli è ricco e felice. Cirillo 
distribuisce le sue economie ai poveri e ritorna 
alla miseria © all’aspro lavoro ; ma poiché egli 
è ancora ricco e felice dell'amore di sua moglie, 
il padre resta inflessibile. 

Allora Marianna sento. che l’espiazions non 
è abbastanza completa, e che un innocente deve 
scontare il essa sisagrifica per il ri- 
scatto del colpevole. 

Sarà lei la redentrice. E si annega perchè il 
padre morente perdoni. 


* 

Concorso Steiner. 

La giuria musicale del concorso Steiner per 
‘un’opera in un atto ha terminato i suoi la- 
vori. 

Essa era composta, com'è noto, dai maestri 
Scontrino presidente, Mugnone, Samuelli, Spi- 
nelli e avvocato Tonolla segretario e direttore 
del giornale il Teatro, che ordinò il concorso. 
Ha esaminato 121 dei 193 spartiti presentati al 
concorso, dando per ognuno un giudizio sinte- 
tico e classificandoli secondo i criteri artistici 
condivisi dai giudican 

Il giuri ha cercato di favorire quanto più era 
possibile i concorrenti, tantochè invece di sei 
opere, come era prescritto dal concorso, sene 
rappresenteranno otto. Il lavoro della Commis- 
sione durò undici giorni. 

Non credendo aver trovato fra quelle pre- 
sentate al concorso l’opera completa, volle de- 
voluto il primo premio di 3000 lire alle spese 
di rappresentazione, per poter presentare al 
pubblico otto invece di sei opere. Il secondo 
premio divenne così il primo. 

Il terzo - diventato secondo - venne diviso 
in due. 

Ecco come vennero classificati i lavori: 

1. Lire 1500. La nave, del maestro Vanbian- 
chi (1 libretto del critico d'arte Gustavo Mac- 
chi ebbe la menzione onorevole al Concorso 
Steiner per i libretti). — 2. I? vlolinaio di 
Cremona, del maestro Gianett, — 3. Il gla- 
diatore, del maestro Orefice. — 4. La creola, 
del maestro Col'in. — A questi tre spartiti 
giudicati di pari merito vennero assegnate lire 
500 ciascuna. — 5. Ultimo canto, del maestro 
Pizzi. — 6. Darjal, del maestro Vallini. — 7. 
Prima notte, del maestro Brogi. 8. 12 cieco, del 
maestro Candiolo. 

Queste otto opere saranno rappresentate nel 
settembre prossimo a Milano, e già un editore 
bolognese ha trattato per il diritto di rappre- 
sentazione in Italia. 

E° assegnata una menzione di primo grado 
alle opere dai titoli: Donne astute — Una notte 
veneziana — L'oasi — Lo sio Vida — Ma- 
nuelita — IL padrone — Silia — Il cavaliere 
del sogno. 
Un'altra diecina di lavori hanno meritato 
come incoraggiamento una menzione, 


* 

Franz Schattler. 

L'America del Nord produce da qualche 
anno una quantità di Messia. Uno degli ultimi 
è Franz Schatiler, che ha scelto per campo 
delle suo operazioni Îl Nuovo Messico, 

Franz, giovinotto, faceva îl calzolaio nel Co- 
lorado : tra una scarpa © l'altra pensava. E 
gli venne l'iden di essere il salvatore degli uo- 
mini. Lasciò il Colorado, andò in California e 
di là a Albuquerque, città del Nuovo Messico. 

I suoi discorsi, le sue prediche gli valsero 
alcuni discepoli, fra i quali ua notsbilo del 

lese che gli offrì ospitalità. Questo borghese 
Ftera Îa madre alla quale una malattia d'oo- 


r 
in 


Messia. I credenti accorsero in folla. Egli cam- 
minava circondato da una folla che, implo- 
rando il sollievo di tutti i mali, gli portava 
pezzi di stoffa che Schattler b a ei 
cui contatto doveva ridar la vita ai morenti. 

In quel tempo un missionario gli chiese se 
egli credesse di essere veramente il Cristo; 
Schattler rispose : — SI, io sono il Cristo ! 
E avendo il missionario soggiunto di riffetter 
bene a ciò che diceva, Schatiler incollerito lo 
‘mise alla 

Fra coloro che lo circondavano pare vi fosse 
della gente senza scrupoli, che incominciò a 
far commercio dei pezzi di stoffa. I pezzi di 
stoffa non guarivano nessuno. Il popolo si ri- 
bellò. Schattler fuggi. Dopo qualche tempo ri- 
comparve andando su un cavallo di villaggio 
in villaggio. 

Mesi fa si internò in unaregione di selvaggi 
e non si è più sentito parlare di lui. Ma vi 
sono dei fedeli che lo aspettano. 
x 


Per finire. 

AI villaggio. 

Il dottore (ai contadino). — Tua figlia è ane- 
mica: si deve darle del ferro. 

Il babbo - Non c'è paura che le vengano i 
chiodi 

Dall'album di una donna 
Il primo bisogno di donna che si 
vede perduta non è di riabilitarsi, ma di per- 


dere le altre donne. 

N. Nanni. 
si TTI 
Il fidanzamento del principe di Napoli 


I Sovrani e Capi di Stato. 

Roma, ??. — Le Loro Maestà il Re e la 
Regina hanno ricevuto dai Sovrani e dai Capi 
di Stato vive felicitazioni per il fidanzamento 
di S. A. R. il principe di Napoli con S. A. la 
principessa Elena del Montenegro. 

A Cettinie. 

Cettinie, 22. — Il principe di Napoli ha 
Visitato gli ospedali, il nuovo teatro ed ha la- 
sciato la sua carta di visita ai ministri ed si 
rappresentanti delle potenze estere. 

Cettinje, 23. — Tra lo numerose felicita- 
zioni pervenute dall'Italia al principe di Napoli 
per il suo fidanzamento colla principessa Elena 
ve ne fu uno del comune di Domodossola, il 

ha delicatamente ricordato che varii uff- 
ji montenegrini servirono nel corpo degli al- 
pini italiani, al quale appartenne il prode te- 
nente colonnello Galliano. 

Il principe di Napoli volle partecipare agli 
ufficiali residenti in Cettinje questo telegramma. 
Perciò Sua Altezza Reale, accompagnato dal 
principe Nikita, si recò alla caserma, dove lesse 
agli ufficiali riuniti il telegramma. 

Tutti gli ufficiali resero omaggio alla me- 
moria dell'eroico difensore di Macallè, ed il 
principe Nikita a sus voita ordinò che sia dato 
il nome del tenente colonnello Galliano ad una 
sala della caserma e che vi sia collocato un 
ritratto di lui. 


INDOVINARE UN ROMANZO 


Tutta l'architettura di quel romanzetto, 
che indovinai e intravidi con la fina 
zione dei miei cinque sensi intellettuali, non 


stette in piedi più di dieci minuti: il tempo 
occorrente al treno di riprender la corsa 
fuori della stazione, e di salire la ripida 
erta del monte fino all'imboccatura del 
tunnel. 

Era una di quelle stazioni perdute nella 
campagna, dove nessuno sale mai în treno 
e nessuno ne discende : bensì la fermata c'è 
sempre, anche con i treni diretti: perchè 
ai grandi elettori del deputato di quel col- 
legio la fermata era stata solennemente pro- 


messa nel programma politico del candi- 
lato. 


Ma in quella mattina — mancavano po- 
chi minuti al mezzogiorno — una ragazza 
accompagnata da un bel giovanotto giunse 
alfannata, dopo aver corso probabilmente 
per fare în tempo, e salì, senza neanche 
guardare il numero della classe, nel com- 
partimento dov'ero io. Il giovanotto la seguì. 
Sedettero nei due angoli, uno in faccia 
all'altro: e il forte respiro dei loro petti di- 
ceva chiaramente che dovevano aver cam- 
minato con molta sollecitudine. Osservan- 
doli, mi accorsi che le ine della 
donna e le scarpe gialle dell'uomo erano 
perte della medesima qualità di polvere, 
‘grande abbondefhza : indizio sicuro che 
avevano percorso insieme i medesimi luo- 
hi. I visi accesi, îs fronti imperlate di su- 
lore, e l'animazione della corsa non mi per- 
mettevano alcun dubbio: Il sotto c'era un 
amoretto di contrabbando. 


Xx 

Ricostruii la scena. I paeselli dei dintorni 
sparsi di ville accolgono in questi mesi una 
numerosa colonia di bagnanti, e fra i ba- 
gnanti uomini ci doveva essere di sicuro 
cotesto giovanotto dalla fisonomia un po” 
intraprendente, di condizione nè ricca nè 
povera, andato là col proposito di riscat- 
fare almeno in parte, con una facile avven- 
tura amorosa, la spesa di quel mese di ba- 
gnatura. 

La Lera carina assai: bruna, snella, 
con due bellissimi occhi neri, che i ricci 
naturalmente inanellati adombravano scen- 
dendole sulla fronte. Una sartina forse, 
forse anche la cameriera favorita di qual: 
ehe signora elegante, che trovava. oppore 
tuîìo di ripagare con qualche ora di libertà 
concessa alla sua donng il complice silen- 
zio per i suoi amorosi © signorili pasticci 

Ora dunque io immaginai che quei due, 
datosi appuntamento nell'aperta campagna, 
dovessero aver profittato, ciascuno per pro: 


prio conto, di un treno mattutino, e tor- 
nassero ora un po'trafelati al paese, di- 
stante mezz'ora dalla stazione ove erano sa- 
liti: per riprender lei îl servizio in casa 
della tollerante signora, per andar lui a ri- 
trovare gli amici, stupiti forse di tutte quelle 
ore di assenza. 

Continuavo dal mio angolo ad osservare 
i due viaggiatori, e mi pareva di compren- 
dere che il colloquio di un'ora 0 di due ore 
prima, all'ombra di qualche albero protet- 
tore, non aveva proceduto precisamente 
come avrebbe voluto la ragazza. Perchè non 
ostante le parole carezzevoli che il giova- 
notto le mormorava sottovoce (che fossero 
carezzevoli lo dicevano il gestirdelle mani e 
il piega» della testa), l’altra si ostinàva a 
tener gli occhi bassi, occupata apparente- 
mente a contare e ricontare le stecche dî 
un piccolo ventaglio molto semplice. Poî 
quelli occhi a un tratto alzandosi si fissa- 
vano nel viso del giovine, con una strana 
espressione che poteva essere di rammarico 
o di collera, di rimprovero o di rimorso, 
non certo di affettuoso abbandono. E di- 
cevo fra mee me: costui deve essersi spinto 
un po' troppo avanti, ed è chiaro che fa di 
tutto per ottenere il perdono di qualche 
grossa birichinata. 

Dicevo così: ma nel tempo stesso ren- 
devo giustizia al carattere dell'uomo, che 
non aveva punto l’aria di voler ripetere per 
conto proprio l’egoi: roverbio dell'e a- 
vuta la grazia gabbato lo santo ». C'era 
siazi, nel viso di lui, non la malcelata sod- 
disfazione di una bella vittoria ottenuta, ma 
la preoccupazione gentile di stornare dalla 
mente della ragazza un'idea tormentosa, che 
osfinandosi a rimaner Îì avvelenava, 0 per 
lo meno offuscava con una nuvola, la'dolca 
rimembranza del recente passato. 


Capivo anche quest'altra cosa: che per 
quei due non c'era in quel momento nulla 

i più odioso e di più antipatico della pre 
senza di un terzo incomodo: e il terzo in- 
comodo ero io. Tolto io di mezzo, la bella 
ragazza avrebbe forse avuto uno di quelli 
scoppii di dolore che non rimediano a nulla, 
e il giovanotto sarebbe forse riuscito a cal- 
marla, a persuaderla, a farle coraggio: ché 
già queste cose nel mondo accadono sem- 
pre, e che lui era un galantuomo, che l’a- 
mava perdutamente, che avrebbe creduto 
d'essere il più vile di tutti gli uomini se po- 
tesse dimenticare le grandi prove di affetto 
ricevute da lei. Dunque, niente paura, e si 
ricomponesse tranquilla per tornarsene a 
casa. 

Dentro di me mi compiacevo di tanta pe- 
netrazione divinatoria: perchè senza aver 
compresa, a causa del rumore del treno, 
neppure una mezza parola di quelle che il 

iovanotto mormorava sottovoce alla 

ella, ero riuscito a ricostruire il piccolo 
dramma nei suoi più minuti partico! e 
ne ero così persuaso e convinto, che non 
mi mancava più che una cosa da nulla: in- 
dovinare, dal movimento delle labbra del- 
l’uomo, a qual nome rispondesse la 
Pe- un po' di tempo congetturai che do- 
vesse chiamarsi Luisa, poi mi trattenni qual- 
che secondo sul nome di Giulia, per fer- 
miarmi definitivarente a quello di Maria. 

Ma fosse ung di questi tre nomi, o un 
altro dei tanti che abbellano il calendario 
femminile, faito sta che, dopo un acuto fi- 
schio della macchina, il treno rallentò la 
corsa per salire il dorso selvoso d'una col- 
lina. La ragazza guardò fuori del finestrino, 
ebbe un tremito, prese le mani del giova- 
no.to, e str‘1gendole accennò col capo a 
un certo pento della camj a Guardai 
anch'io abbassando un ba il capo, e vidi a 

distanza un viale di alti cipressi, di là 
lal viale un cancello, e dietro il cancello, 
in un campo flagellato dal sole, le piccole 
croci e i piccolî marmi biancheggianti di 
un cimitero. 

I due giovani, con i visi che si toccavano, 
erano come perduti nella contemplazione di 
qua cosa, di una memoria forse recente, 

i un doiore da poco tempo provato. Poi la 
ragazza, scostandosi dal finestrino, scoppiò 
in un gran pianto, e io la sentii gridare fra 
i singhiozzi : 

— Povera sorellina mia! così bella, così 
cara, e ora eccoti Îì sottoterra e per sempre! 

Il giovanotto avrebbe voluto contenersi: 
ma la violenza dello sforzo non fece che 
aumenicre la viòlenza del suo dolore. Get- 
t.ndoci bocconi copra i cuscini si mordeva 
le mani pe- non gridare, e dalla sua gola 
uceiva come un sordo gemito, interrotta 
ogai tanto da queste parole: 

Tu Borella cara! sorella cara! 

‘ntervenni io con qualche frase di rispet 
tosa pieti, pe-chè davvero quelle grida mi 
fecevano male, e rialzai il giovanotto che 
avea il viso tutto rigato di lacrime. 

Prima di giungere alla stazione seppi che 
una sorella di quei due era morta lì ai 
bagni pochi giorni prima, che era stata sep- 
pellita in quel cimitero, e che i supposti 
eroi del mio cervellotico romanzo erano ve- 
nuti in pietoso pelli io a portare dei 
foi sulla tomba della sorellina mortao C"È 

Perchè quella ragazza e quel giovi 
eran 0 sorella % fratello. STE 

late a i dei tiri birboni che 
qualche volta ci gioca la fantasia Poi “2° 
Tom. 


LE MENE DEI FILIBUSTIERI 


Madrid, 22. — Si ha da Manilla: Sono stati 
fatti 21 arresti in seguito alla scoperta di una 
cospirazione. 

Madrid, 22. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, intervistato, ha dichia 
rato che egli già conosceva le mene dei fili= 
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bustieri nelle isole Filippine. Soggiunse che. 
occorrendo, egli rinforzerà. l'esercito nelle Fi- 


gualato a Sara- 


tte a sviare l’atterzione pub- 
blica. x 

‘Madrid, 23. — In seguito alla scoperta di 
una cospirazione alle isole Filippine, iurono ar- 
‘restati in Madrid due industrie'i, dei quali uno 
francese. z 

Un médico ed il segretario del Circolo ispano- 
‘filippino sono stati arrestati per lo stesso mo- 
tivo, ma essi negano che il Grande Oriente ed 
‘© Circolo ispano-filppino si occupino di po- 
Îitica. 
—___e__ 

7 Comunismo anticipato tra colleghi. 

Capisco, non è poi un delitto sforbiciare 
‘un confratello, toglierne un articolo politico, 
ana aa interessante varietà ecc, 

ristamparli tal quali nel proprio gior- 
ale... Il nostro dottor Forbice fa spesso un 
simile lavoro e non corre pericolo di capi- 
tare in Corte d'assise. Pero, siamo giusti 
dottor Forbice e tutti noi del Fanfwla ci- 
tiamo sempre la fonte nei rarî casi. cho vi 
riempiamo il secchio. 

Non così fanno, servendosi del Fanfulla, 
molti confratelli di fuori. Siamo ben lieti 
che le prose de nostri redattori piacciano 
tanto ai colleghi da volerle far gustare al 

ubblico loro di Lombardia, di Toscana, di 
Bicitia.. Ma, se di tanto in tanto almeno, di- 
cessero che è roba del Fanfulla, darebbero 
prova di quel costume cortese e corretto, 
che una volta esisteva nel giornalismo ita 
liano. Questo a proposito di articoli recent 
di storielle, novelle e varietà che amabili 
confratelli di Milano, di Toscana, di Napoli, 
di Sicilia riproducono frequentissimamente, 
senza curarsi di attribuire loro nè babbo né 
mamma, talvolta anzi falsificandone con 
firme posticce lo stato civile. 4 

Un po' vada; ma il troppo stroppia. Al- 
meno ogni tanto citino: e, se non vogliono, 
facciano a meno d’adoperare le forbici e si 
lavorino l'originale loro in punta di penna. 
—uc.n 


——__e_____t 
IGNAZIO FLORIO 


Favignana, 23. — Stamani è stato ineu- 
gurato il monumento al senatore Ignazio Florio. 

Vi sono intervenuti il senatore onorevole 
D'Al;, gli onorevoli deputati Damiani e Pipi- 
tone, le autorità civili e militari col rappresen 
tante del regio commissario civile e grande 
concorso di persone, venute da Palermo, Tra» 
pani e Marsala. 

La città è imbandierata © festante. 
—____+______& 


A proposito d'una circolare 


L'onorevole Di Rudinì continua quel sc- 
rio e pratico lavoro di riorganizzazione mo- 
rale ed amministrativa, cui, sin dal-primo 
giorno del suo avvento al potere, si è ac- 
cinto con molto onor suo e, sperasi, con u- 
guale utilità per îl Paese. — 

Quasi inavvertiti al vario e infilo mondo 
deì politicanti, escono continuamente dal 
ministero dell'interno provvedimenti e cir- 
colari, che dovranno certamente tervire a 
migliorare l'ammini:trazione e i costumi, a 
dar loro quella nuova intonazione di selute 
€ vigore; che i ricostituenti, opportuna- 
mente e gradatamente somministrati, 
danno ai convalescenti dopo gravi malatti 
Le leogi, i decreti, le istruzioni, le circolari 
alle autorità dipendenti dal ministero del- 
l'interno si informano tutte ad uno spirito 
giusto © prudente di liberalismo politico, di 
semplificazione amministrativa, di efficace 
difesa sociale contro gli abusi, il male, i 
vizii, i delitti. = 

La bella circolare, che il marchese Di 
Rudinì ha indirizzato, in questi giorni, ai 
prefetti, raccomandando una sorveglianza 
Speciale su ciò che può ledere ed offendere 
il buon costume, ofîre all'Ossersatore ro- 
mano argomento di speciali considerazioni. 
Il più autorevole dei giornali cattolici la 
giudica altamente encomiabile. 

«... Quand’altro non fosse - dice — rivela in 
«hi governa, a fianco delle cure politiche e fi- 
nanziarie, una preoccupazione più alta, un pen- 
siero ben più elevato per quello che è interesse 
supremo nella nazione, patrimonio inalienabile 
e inapprezzabile d'un popolo civile, cioè la pub- 
blica moralità... » 

L'Osservatore dunque s'unisce al coro delle 
lodi e delle approvazioni ; ma batte l'antico 
suo chiodo che della pubblica moralità è 
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nelle famiglie... e conclude: 

« La voce di un parroco, docilmente ascol- 
tata, è più efficace di qualsiasi misura gover- 
nativa; quanto più crescerà il numero dei suoi 
ascoltatori, tanto minore sarà il còmpito delle 
Corti è dei magistrati, ed alla aumentata fre- 
quenza alle chiese corrisponderà esattamente 
il deserto nelle prigioni. E' questa voce per- 
tanto che occorre di accreditare, è a questa 
voce che bisogna lascisre l’agio e fornire i 
mezzi per diffondersi in mezzo al popolo, fa- 
vorendo ciò che essa inculca, reprimendo ciò 
eri è che le leggi puni 

i può osservare che le puniscono 
tutti Pienti € tutte le immoralità che la 
voce del condanna; e perciò l'ono- 
revole Di CE I a 
far rispettare le i e ai una 
speciale sorveglianza su ciò che può ledere 

offendere il buon costume, fa precisa- 
mente quanto è desiderabile. Il Governo 
non può imporre ai cittadini che Quei 
docilmente la voce 0; e lu 
rando lo sciagurato dissidio che solo l temi 
riuscirà ad attenuare, non può nemmeno di- 
rettamente adoperarsi ad accreditare le voci 
dei parroci: i quali debbono saper trovare 
in un alto zelo di la cristiana @ 
‘morale il modo di farsi ascoltare dalle plebi, 
sicuri che il Governo non inceppa affatto 
l'utile spera loro, ma effcacemente ita 
con le leggi e i provvedimenti suoi. E i par- 
roci tanto più riusciranno a vincere la guerra 
-che combattono contro il vizio e l'immora- 
lità, quanto meno penseranno alle vecchie 
idealità politiche, consumate dal tempo! 
Uno che nota. 


—— ———e_—_ 
H cardinale Sanfelice 


Ml Pumgolo parlamentare di ieri sera ha que- 
sto notizie; 

< Nella notte, fortunatamente, si è notata 
una relativa miglioria nello stato di se'uto di 
Sua Eminenza il cardinalo Sanfelice. 

Eà il pro£. Cubitosi, che assiste con cure 
assiduo il porporato infermo, ba rilasciato sta- 
mani il seguente bollettino: € Stato genere 
stazionario — Versamento pleurico ed addomi- 
nale del tutto insignificante — Polso alquanto 
piccolo e irequente: 96 a minuto primo — 
l'edema si arresta a tre dita sl disotto del 
ginocchio — Notte più calma — Diuresi più 
abbondante: 800 centimetri cubici nelle 24 ore 
— Morale sollevato 

Ogni mattina Sua Eminenza ascolta la messa 
e si comunica, 

Un particolare: L'altra sera in una dello 
sale dell'appartamento del cardinale fu trovata 
nascosta sotto un divano una signora, che f1 
arrestata e condotta nell'ufficio di pubblica si- 
curezza. Ella disse di essere venuta apposita- 
wuente per parlare con Sua Eminenza da Torre 
del Greco. Si comprese che non aveva la testa 
a posto, e Îa rilasciata, » 

Un piccolo incidente si è avuto verso le ore 
13: mentre Sua Emineaza passezgiava nel suo 
appartamento, si è rotta una ruota della pol- 
trona mobile, ed è mancato poco perchè il 
crrdinale non cadesse. Si è subito» provredut» 
per far aggiustare la ruota. 

Il dott. Cubitosi, che era stato già a prim'ora 
al palazzo arcivescovile, è ritornato alle ore 
13 per andar via allo 14,30. Alle oro 13 sa- 
rebbe tornato un'altra volta ancora. 

Lo stato di salute di Sua Eminenza si man- 
tiene stazionario. Verso tardi, il polso era più 
forte. 

ll Corriere di Napoli giunto oggi scrive: 

— Anche la giornata c' ieri passò abbastanza 
bene per l’eminentissimo, anzi fu migliore delle 

T bollettino de”'e ore antimeridiane 


Stato generale stazionario, versamento pleu- 
rico e addominele del tutto insignificante, polso 
a'quanto piccolo e i equente (96 pulsazioni a 
minuto primo), respirazione quasi normr'e 
a 22 att' respiratori a m. p.), l'ede ua si er- 
resta a tre dita traneverce sotto del ginocchio, 
la notte più calma, 1> dir=esi più abbondante 
(800 em. c. nelle 24 ore), morale sollevato. — 
È nel pomeriggio vi .1 questa variante: — 
Polso più forte e meno frequente (80 a minuto 
primo); — e la sera, alle sette e mezzo: — 
polso normale (76 a m. pi). 

Questi tre successivi bollettini non hanno bi- 
sogro di commenti: 5° può, dunque, trarne 
speranza di un notevole miglioramento per 
oggi, tanto più che il pio pastore andò iersera 
a letto assai calmo © assai confortato. Aveva 
visto, durante il giorno, varie persone e si era 

iuto di vederle e discorrere va po’ con 
esse; ma sopra tutto gli avevano fatto pic ere 
dei fiori mandati a lui da persona che gli è 


fiori, © quelle rose lo deliziarono. 


a una ruota della carrozzina, mentre l'illustre 
infermo faceva il giro dell’apprrtamento, e che 
per miracolo il cardinale pon fosse caduto. Non 
si sa chi abbia diffasa la voce; ma è certo 


natura avvenne ieri. Si è anche detto di una 
signora trovata nascosta sotto un divano in 
una sala dell'appartamento di Sua Eminenza; 
quella spora cha 4 usa pirea | alfenate, fa 
invece trovata nell'appartamento del primo piano, 
e non era nascosta nè sotto il divano nè al- 


Fu sparsa e raccolta la notizia di un guasto 


che nessun incidente nè di questa nè d'altra 


trove, — 
e ——_ ——_—— 


I TURCHI 


Atene; 22. — Due battaglioni di artiglieria 
ricevettero ordine di partire da Atene per La- 
rissa ed Arta, onde rinforzare le guarnigioni di 
frontiera. 

Atene, 22. — Il console inglese a La Ca- 
insistette affinchè i deputati candiotti en- 
trino in negoziati con Zini Pascià. 

Costani li, 23. — La Porta espresse 
agli ambasciatori il desiderio dell'intervento di- 
retto delle grandi potenze per pacificare l'isola 
di Candie. 

Le potenze vi aderirono. Perciò gli amba- 
sciatori si riunirono per deliberare intorno alle 
pratiche necesserie. 

Costantinopoli, 23. — Quasi tutte le po- 
tenze sono disposte ad interrenire. nella que- 
stione dell'isola di Candia. La loro rispetti 
azione sarebbe imminente. 

Le modificazioni alle domande presentate dai 
deputati cand'otti furono elaborate in una riu- 
nione degli ambasciatori, in modo da renderle 
accettabiti dalla Porta € formeranno la base 
dell’azione diplomafca di quelle potenze. 

La Sublime "orta sarebbe pronta a fare con- 
cessioni, perché la fine dell'insverezione nell'i- 
sola di Candia è una necessità per sistemare 
alcune questioni finanziarie urgenti. 

Parizi, 22. — Le potenze, trovandosi pie- 
namente d'accordo relativamente all'isola di 
Candia, sottoporranzo quanto prima al Sultano 
un progetto sr'le concessioni che ritengono ne- 
cessarie. 

Atene, 22. — Nei circoli uNciali si dichiasa 
che le proposte dei rappresentanti delle po- 
tenze a Costantinopoli, riguardo l'isola di Cane 
dia, sono basate sulle domande dell'Assemblea 
candiotta. Gli ambasciatori sottoporranno quanto 
prima alla Porta il progetto d' un accordo de- 
finitivo. 

Atene, 23. — L'Asty dice che la Porta ac- 
cetta il progetto delle potenze riguardo Candia, 
tranne la proposta per l'indipendenza giudi- 
ziaria. 
———_—_—_—_%______&6 


LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


Esco îl primo dei bollettini che ci comunica 
l'Ufficio d'informazione diretto dal contrammi- 
raglio De Amezaga a bordo dell'Elba: 


I due partiti si riunisco»>, successivamente, 
alla Spezia — Arrivo di 8. 4. R. a Spe- 
zia — Conferenza del principe con gU 
ammiragli in Capo — Imbarco sul Sa- 
voia — Presentazioni — Visita del prin- 
cipe agli ammiragli dei dus partiti. Con- 
dizioni atmosferiche. 


Le navi del partito giallo, agli ordini del 
vice-ammiraglio Morin, sì trovavano già tutto 
riunite da alcuni giorni, nella rada di Spezia, 
quando îl 13 del corrente mese quelle della s6- 
conda divisione del parsito verde, comandato 
dal vice-ammiraglio Canevaro, entrerono nella 
citata rada, per ormeggiarsi allo boe, come è 
uso, ed 1 giorno 15 vi entrarono le navi della 
prima divisione, ormeggiandosi anch'esse alla 
stessa guisa. 
L'ammiraglio Tommaso di Savoia giungeva 
2 Spezia, proveniente da Torino, la sera 
teso alla stazione ferroviaria da tutti 
g' ufficiati ammiregli, in divisa ordinaria. 
L'indorrani, Sua Altezza Reale conferiva col 
comandante in capo del primo dipartimento 
marittimo, e con i comandanti in capo dei due 


Y! principe alle ore nove del 21 si recava a 
bordo del Sarefa, accompagnato dai suoi aiu- 
tanti e d°! suo capo di stato maggiore, il ca- 
pitano di vascello Bettélo; sall sv! Sarofa, ed 
allo apparire della sua insegna nave'e — ban- 
diera quadra a tre stelle gialle in campo ar- 
Zurro — in test. dell'albero di maestra, l'/ba - 
nave aggregata el Savoia, e la Sicilia, l'Um- 
berto ed il Messaggero, nari dalle insegne dei 
comandanti in capo delle due squadre, e del 
primo dipartimento marittimo eseguirono una 
=’ 


Li 21 agosto a bordo dellElba. 


, 22. — L'ufficio. d'informazioni 

la Stampa della Direzione superiore delle ma- 
novre navali comunica all'Agenzia Stefant : 

< L'ammiraglio Tommaso di Savoia, assunta 
ufficialmente la direzione superiore delle eser- 
citazioni guerresche, con un ordine del giorno 
stabiliva che, oggi, s'iniziasse il dislocamento 
delle forze navali, ordinando alla seconda di- 

sione, partito giallo, di lasciare la Spezia nel 


visione, ps 
pomeriggio. 
—________& 


I DANNI DEL CATTIVO TEMPO 


Carrara, 22. — Nell'alta Lunigiana, il nu- 
bifragio cagionò danni gravissimi. Asportò i 
ponti i Casola e Palerone, danneggiandone 
altri dell'alto circondario. 

Tutte le strade nazionali, provinciali e co- 
munali sono guastate ed interrotte varie comu- 
nicazioni. Sono annegate centinaia di bestie. 

Vennero distrutte vaste coltirazioni. 

Ferrara, 22. — Le pioggie continie che 
da varie settimane cadono in questa provincia 
hanno talmente ingrossato il fiume Po edi 
torrenti Panaro e Reno, che questi stamattina 
alle ore cinque ruppe il suo argine sinistro nel 
comune di Argenta precisamente in un luogo 
denominato Zena Vecchia ira le frazioni di Co- 
difiume e Traghetto, invadendo colle sue acque 
anche gran parte del comune di Ferrara, es- 
sendo all’ora in cui serivo l'inondazione giunta 
fino alla frazione di Marrara, territorio d' que- 
sto comune. 

L'acqua invadente supera i tre metri d'al- 
tezza ed ha distrutto viti, canapa e granoturco 
ancora da raccogliere, producendo danri incal- 
colabili. 

Sperasi che l’argine di uno scolo detto Cem- 
balina possa sostenere ed arrestere le acque 
del Reno a Marrara, altrimenti queste defiui- 
rebbero fin a San Giorgio sobborgo della città 
di Ferrara, rovinando così uno dei più ubertosi 
territori. 

Ignorasi se vi siano vittime, certo che una 
quantità di famiglie sono rimaste prive di pane 
di letto. Le autorità sono accorse sul luogo 
per vedere di arrestare od alleviare l'immane 
disastro, 

Ora ha cessato di piovere e dicesi che il Po 
accenni a decrescere. Sperasi altrettanto faccia 
il Panaro. 
—_—_—_—________ 


Il Duomo di Ferrara 


21 agosto. 

Non è dubbio che la facciata del Duomo di 
Ferrara sia da annoverarsi fra le migliori delle 
Cattedrali d'Italia, ed alla fronte corrispondera 
anticamente anche il rimanente del tempio. Co- 
struito nel 1115, venne aperto sl culto nel 
1130, come risulta dalla seguente iscrizione di- 
venuta nei Ferraresi tradizionale: — Anno mi- 
<Jeno centeno ter quoque deno fo questo 
« templo consecrato et a Zorzi dedicato, fo Ni- 
< colaa scolptore Ghiglielmo fo lo auctore ». 
Di architettura got'co-lombarda l'interno del 
tempio corrispondeva esattamente all’esterno 
fino al 1671, nel quale anno i1 immensamente 
danneggiato da violente scosse di terremoto 
che si susseguirono per più giorni, tanto da 
minacciare la sua stabilità. Ma quod rm fece- 
runt Barbares, fecerurt Barberini, © per ripa- 
rare ai guasti del terremoto, l’architettera in- 
terna del tempio venne cambiata del tutto, 
dottandosi que""a serr'-romana in voga sul 
nire del secolo xvII, © così nel 1724 î cardi 
nale Tomaso Rufo fece riaprire la immensa 
Cattedrale con pareti, soffitte e colonne, sola- 
mente intonacati a calce, stonatura continza 
coi marmi, anneriti de! tempo, dea facciata. 
Solamente nel 1879 per cura di alcuni devoti 
vennero incaricati i pittori Samoggia e Guar- 
dassoni di dipingere uno dei sei grandi capel- 
loni che attraversano Ia navata centrale del 
tempio. 

N lavoro essendo riuscito assi bene, invo- 
gliò îl cardinal Giordani, nel 1881 arcivescovo 
di Ferrara, a proseguire l’opera iniziata, ed in- 
garie6 il prof. Mantovani, continuatore delle 
Logge vaticane di Raffaello, di decorare tutto 


Sani 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


N padre non era certo altrettanto aspet- 
tato e anzi il conte guardò un po' di tra- 
verso il bifolco col quale credeva di aver 
chiuso ogni specie di conto, ma Fiora non 
volle accorgersi di nulla e fece posto al 
vecchio contadino. 

Don Paolo si dovè rassegnare. Egli aveva 
capito che alla più leggiera osservazione 
Fiora avrebbe risposto con qualche imper- 
tinenza © se ne sarebbe andata addirittura, 
poichè quanto s'era dimostrata fredda col 
padre nel salone dove nessuno assisteva al 
colloquio, altrettanto era diventata amore 
vole e carezzevole ora che c'erano testi- 
moni. Soltanto il vecchio Costanzo che non 
lasciava trapelare sul volto sbarbato nos- 
suna impressione, serviva il vecchio bifoleo 
con troppo zelo, e quell'eccesso rivelava 
alla sua figlinola adottiva che cosa Costanzo 
pensasse del suo antecessore nella paternità. 

Memore de’ consigli del Paleologo Fiora 
forse voleva misurare con quella scena la 
‘sua potenza sul conte. Dopo colazione il 
vecchio ebbe qualche sussidio e fu riman- 
dato da Fiora che gli disse seccamente: 


— Seriverò io a Luciarosa. Ora vattene 
e non ubbriacarti per via. 

Eppure quando il vecchio se ne fu andato 
Fiora stette lungamente a pensare col mento 
nelle mani in un'attitudine d'accasciamento 
snimalesco, quasi che la visita del vecchio 
l':vesse bruscamente ravvicinata al tempo 
della sua arrufiata © trito infanzia. 

Il conte Giuliano era desolato. Ma non 
era già desolato perchè Paolo si fosse ri- 
dotto a vivere in quella splendida catapec- 
chia e perchè avesse abbandonato il palazzo 


della loro famiglia : questi capricci del fra- 
tello erano stati accolti anzi da Giuliaro 
come un vero aiuto dell provvidenza per 
impedire che l'ostilità fra la contessa di 
Roccaromana e îl conte di Fagnara scop- 
piasse in qualche] scandalo rumoroso; ma 
ano scandalo diverso era venuto da quel- 
l'esilio volontario di Paolo dal palazzo pa- 
terno, poichè oramai tutta Roma mormo- 
rava della giovinetta contadina che Don Paolo 
si cresceva in casa, colmandola di benef-i 
e di carezze come un amante. 

Paolo non si curava di giustificarsi nè con 
Giuliano, nè coi maldicenti ; si sarebbe forse 
giustificato con Fulvia, se Fulvia non si fosce 
chiusa in un raccoglimento ascetico e nei 
suoi doverì di madre e quando il cognato 
veniva al palazzo di Lancinena non avesse 
faggito ogni incontro con lui. Alla duchessa 
oramai vecchia e affranta dagli anni e da 
antichi dolori non giungevano forse le voci 
del mondo, e certo ella non dimandava mai 
nulla a Paolo della sua vita e si contentava 


di ricordargli ia necessità della preghiera e 
della frequenza dei sagramenti, aggiungendo 
solo qualche volta, in'un tono che faceva 
un effetto di tristezza sconfortante su Paolo : 

— Bisogna trovarsi pronto, figliuol mio. 
ll signore si ricorda di noi all'improvviso 
€ spesso noi non ci troviamo apparecchiati 
alle sue visite tremende. 

Ma Paolo non rispondeva e la vecchia 
sospirava, senza aggiunger altro. 

Paolo avrebbe voluto gettare în aria qual- 
che frase per arguire dalle risposte della 
madre se ella fosse o no informata dele 
chiacchiere che si facevano intorno a lui e 
Fiora, ma non osava e preferiva di creders 
che ella non avesse mai saputo nulla, e che 
ne! silenzio solitarie e solenne di quell'ap- 
partamento non fossero giunte le calunnie 
immeritate e le meritate accuse che s'in- 
trecciavano e si confondevano sul suo conto 
nei salotti romani. Ma del resto egli stesso 
non era sicuro che le calunnie più ingiusto 
non dovessero presto diffondersi con le più 
giuste accuse, e diventare una verità che lo 
faceva arroseire davanti a sè stesso. 

Fiora era omai giovinetta © bella, e nella 
mente culta oltre il comune doveva esser 
omai adatta quella grande curiosità della 
vita che gli sembrava di sorprendere fre- 
mente nei luminosi e nerî sguardi di lei, 
quando si fermavano sopra di lu 

In quei fuggevoli momenti gli era acca- 
duto di: paragonare gli sguardi di Fiora che 
passavano di tra le palpebre socchiuse, al 
raggio umido di palpitanti astri abitati da 
genii ironici e voluttuosi; la voluttà lo in- 
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vitava, ma temeva l'ironia. Gli ammaestra- 
menti del vecchio Paleologo e la giovinez- 
za, e lo studio delle arti avevano tutto ri- 
mutato e rinnovato il corpo di Fiora, e della 
porcarella nulla più forse avanzava se non 
un certo che di pungente e lascivo bale- 
nante ne’ suoi occhi, ora con più intensità 
di prima, ma non molto dissimile dall'e- 
spressione di quel giorno che sulla riva del 
torrente aveva detto al pittore: 

— Mi farai bella? 

La curiosità di Fiora la spingeva così a 
leggere molti libri, tutti i libri della biblio- 
teca del conte di Fagnara, come a rimaner 
lunghe ore a sfogliare la splendida colle- 
zione di rami e acqueforti preziosi e avanti 
lettera, che il conte aveva raccolta. 

Egli l'aveva dolcemente rimproverata di 
pesi eccessi di curiosità, domandandole 
che cosa cercasse in quelle pagine e in 
quello figure doro l'arte. aveva spesso get 
tato ogni velo: 

— Mi cerco, aveva risposto Fiora. 

Paolo l'aveva sorpresa più di una volta 
nell'ampia sala della libreria, in alto diuna 
scaletta di pero annerito a cercare fra gli 
scaffali: un giorno ella anzi lo aveva inter- 
rogato sopra uno stipetto del medesimo le- 
gno, inquadrato nel vano di una finestra 
che non si apriva mai, fra gli scaffali, come 
in una cornice di letteratura rara © di pre- 
ziosi monumenti dello spirito umano. 

Che cosa racchiudeva quello stipetto? 
Paolo aveva sorriso, ma non aveva voluto 
risponderle precisamente, perchè dietro gli 
sportelli dell'armadio si trovava appunto 


Lcarsi di 


mate le altre cinque grandi cappelle, l'intera 
navata di mezzo e le tre cupole del soffitto, 
bellissima specialmente quella centrale in stilo 
bizantino con figure a colori su fondo d'oro. 


piccole cappelle delle due navate laterali. Ed 
‘a questo supplì quest'anno il vescovo di Sa- 
mossta monsignor Grazioli, amministratore 
della arcidiocesi di Ferrara, che incaricò il 
Monti suliodato della esecuzione dell’opera chè 
fra alcuni giorni sarà del tatto ultimata, es- 
sendo stato il Monti coadiuvato dal decor. 
tore ferrarese Lana. Ed ora, mercò la munif- 
cenza dei benemeriti cardinale Giordani, mon- 
signor Grazioli, e del Capitolo - metropolitano, 
Ferrara ha riacquistato un’opera d'arte inzi- 
gne, e di tale bellezza che quasi può dimenti- 

rimpiangere quanto esistera prima 
del terremoto del 1671. 

Adelardo degli Obizzi. 

_ _e———r , 


CRONACA ESTERA 


Le dimissioni di Smith. 
Washington, 23. — Il ministro dell'in 
terno, H. Smith, ha presentato al presidente 
della Confederazione, Cleveland, le sue dimis- 
sioni, motivandole coll’intendimento di appog- 
giare il programma Bryan-Sewall. 
Cleveland le ha accettate. 


Il conte di Montebello. 
Pietroburgo, 22. — L'ambasciatore frax- 
cese, conte di Montebello, è partito in congedo 
per Îa Francia, dove passerà l'autunno. 

Durante la sua assenza, l'ambasciata sarà 
retta dal consigliere di ambasciata, conte Vau- 
vineux. 


Fidanzamento smentito. 
Cettinje, 22. — Da fonte competente si 
smentisce recisamente la notizia data dalla 
Frankfuter Zeitung del fidanzamento della prin- 
cipessa Anna del Montenegro col principe di 
Oldenburgo. 


| principi ereditari di Grecia. 

_ Francoforte, 22. — Il principe e la prin- 
cipessa ereditari di Grecia partiranno, stasera, 
per Venezia e proseguiranno immediatamente 
il loro viaggio per Atene. 


CRONACA ITALIANA 


L'on. Luzzatti a Lonigo. 


Lonigo, 23. — Alle ore 11 è arrivato l'o- 
norevole ministro Luzzatti per assistere alla 
insugurazione della bandiera della locrie So- 
cietà operaia. 

L'onorevole ministro fu ricevuto alla sta- 
zione da tutte le rappresentanze locali, dagli 
onorevoli deputati Piovene, Cerutti, Donati e 
Chiaradia, dal comm. Cirio e da grande folla. 
Salutato dalla musica cittadina, l’onorevola 
Luzzati si recò al municipio dove gli vensero 
presentate tutte le antorità. 

Ua manifesto della Giunta municipale an- 
nunzia l’arivo dell'onorevole ministro Lurzatti 
invita i cittadini ad onorare degnami 
l'ospite ilustre. ia 

Più tardi, presentato dal sindaco, l'onorevole 
Luzzatti promunziò nel teatro, gremito di pub- 
blico, un discorso applanditissimo, che la Ste- 


fané ci trasmette troppo tardi 
se ppo tardi per poterio pub- 


La nuova Cassa di risparmio. 
Senigallia, 22 agosto (Italo). — leri ha 


Vinces padre Simone 
Ruspoli Don Emanuele 208 


con voti 212 — 


Calenda cav. Oreste 207 — Morganti D. Lui 


202 — Mengoni Colombo 198 — Mazruteri 
padre Giosuè 190 — Moriconi prof. Creonte 


_ _—_—__—_ 


una meravigliosa collezione di erotici 
latini, italiani, francesi e spagnuoli, tata ia 
letteratura dei sensi, tutte le esasperazioni 
e le disperazioni della carne, tutte le scon- 
fitte delle depravazioni assetate di godi- 
mento, e tutte le delusioni dell'ebbrezza ar- 
tificiale. E su tutto questo in un piccolo 
stemma era inserito un piccolo teschio di 
avorio su due stinchi in croce; l’amore bla- 
sonato come la tomba, îl pervertimeato del 
mistero della vita con le armi gentilizie della 
morte. 

Ma un giorno che quello sti; era 
aperto e che Fiora patio soa a 
scorrere uno dei volumi, ella ritornò a chie- 
dergli che cosa fossero quei libri. 

— Sono la prova della nostra miserie. 
Un giorno quando non avrai più nessuna 
fede da perdere li leggerai e allora per- 
derai anche la facoltà d'illuderti sull'uma- 
nità. 

Fiora non disse nulla e andò a prender 
un romanzo di Giorgio Sand, pensando alla 
risposta sibillina: Paolo richiuse lo stipetto 
@ mise la chiave nel taschino del panciotto. 

Mistress Fitz-James seppe subito da Fiora, 
che chiedeva altre spiegazioni, la risposta 
del conte. Ma non potendo soddisfare la cu- 
riosità della sua allieva ai contentò d'inco- 
raggiare il proponimento che questa mani- 
festò d'impadronirsi della chiave. Anzi chi- 
nandosele all’orecchio, mormorò alcune pa- 
role che fecero salire un velo di rossore 
sulla fronte di Fiora, 
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Io ing. Teodorico 144. Sindaci effettivi: Gam- 
bini-Rossano rag. Vincenzo con voti 171 — 
Pennacchietti rag. Giuseppe 168 — Ricci dot- 
tor Giambattista 145, 

'Manirini Carlo con voti 159 — Ciucci dottor 
Reffaelo 102 sindaci suppletivi. 

ara a 
CRONACA DEL MARE 


Scontro tra un vaporo italiano 
© una goletta francese. 

Londra, 22. — Un dispaocio al Iloyd an- 
nunzia che giovedì scorao, alle ore 10, a 45 
miglia nord-ovest dalle isole Scilly, avvenne 
tino scontro tra il vapore italiano Francesco 
Campio, carico di carbone, o la goletta fran- 
cese Mouette, proveniente dall'Islanda. 

La Mouette affondò. Quattordici uomini del 


Margherita, 
liana, proveniente da Genova, è giunto in 
porto. 

—__-——PT_ 


Veneziani e candiotti 


In Venezia si è formato un Comitato di 
circa 500 cittadini d'ogni classe a pro degli 
insorti candiotti. Ne fan parte i pronipoti 
dei più illustri patrizi veneti, come Paolo 
fio, Alvice Bragadin, Pietro Pisani, Vin- 
cenzo Barbaro, Andrea Avogadro, Onorio 
Loredano, Lorenzo Tiepolo, Alvise III Mo- 
cenigo, Dionisio Grimani, Silvio Cornaro, 
Michele Morosini e poi Alberto Valier, 
Marco Balbi-Valier, Pellegrino Pasqualigo, 
Francesco Foccari, Vettore Moro-Lin, Ca- 
millo Soranzo, Leonardo Labbia, Giovanni 
Correr, Nicolò Barozzi, ecc. a 

Ecco il manifesto che questo Comitato ha 
fatto affiggere 

« Veneziani ! 

« Come ieri il popolo armeno, oggi i greci 
di Candia, moventi indifesi a difesa della loro 
culla, delle tombe dei padri, sgozzati presso i 
loro altari, marchiano di infamia questa civile 
Europa che, scetticamente calcolatrice, assiste 
impassibile all’orrendo spettacolo. Sventorata 
isola, che Venezia sollevò un giorno ad esu- 
berante fioridezza e per secoli protesse, scri- 
vendo col più gentile saague dei figli il ra- 
dioso commento a quel Vangelo che ancora 
stringe l'artiglio del suo leone. 

Noa esiste tra noi famiglia cittadinesca, da 
allora sopravvissuta, che laggiù, nelle isole 
greche, non abbia gloriosamente confuse lo 
ossa dei suoi morti. 

Da Paolo Erizzo, segato a mezzo il corpo, 
‘a Marcantonio Bragadin, scorticato vivo, ai Pi- 
sani, ai Dandolo, Loredano, Barbero, Avoga- 
dro, Luigi Martinengo; Lorenzo Tiepolo, Ago- 
stino Barbarigo, Sebastiano Veniero,. Biagio 
Giuliani, Lazzaro e Alvise Mocenigo, Giambat. 
tista Grimani, Caterisa Cornaro, Tommaso 
Francesco Morosini, nei memorabili assedi di 
Negroponte, di Nicozia e di Famagosta, nelle 
vittorie alle Curzolari, si Dardanell, alle difese 
della Canea e Creta. per ben venticinque aoni 
unico baluardo opposto alla irrompente barba 
rie musulmana, ovunque e sempre l'eroica schic- 
ra patrizia non fa che il simbolo di tutto un 
popolo prediletto alla gloria. 

Dopo un secolo dacchè sparve la Serenis- 
sima, questo, ancora questo si impone oggi al- 
l'ammirazione di tutte le genti e rivive fulgido 
allo memori 

Veneziani! 

Ascoltate il fremito d'orgoglio che davanti a 
simile patrimenio infiamma i nostri petti; a voi 
spetta l'onore del primo grido, che, incorag- 
giando nella lotta suprema i icatelli di Candia, 
dimostri come non sia nei Gabinetti dei gover- 
nanti che si plasmano i sentimenti delle molti- 
tudini. 

Nessun popolo serà cantrastarvi questa pre- 
cedenze, nessuno sbarra, sacrilego, il passo a 
Venezia, che nell’epico cammino non può ri- 
calcare che le proprie orme; universale è la 
devozione verso l’Augusta il cui nome richiama 
ancora membri lagrime per ogni terra che fa 
di San Marco. 

Pari all’onore, sia dunque il sentimento ‘del 
dovere, e così. nel forte saluto, nel virile au- 
silio dei nepoti ai combattenti rivivano i nostri 
padri! 


Bagni e Villeggiature 


Levico, 20. (E. R) — Fra le moltissime 
sorgenti minerali che abbiamo in Italis, pochis- 
sime hanno azione così salutare, così determi 
nîîa come queste di Levico. 

La cura leyicente, per asserzione della mag- 
gior parte di coloro che l'hanno sperimentata, 
è, fra lo ricostituenti sedative, delle più efi- 
chci. A_farla assai giovevole concorrono il 
clima asciutto, la temperatura mite, la purezza 
dell'aria, le distrazioni che pure non mancano. 
Nei dintorni vi sono passeggiate amenissime 
sempre in mezzo al pro.1mo de! prati verdeg- 
gianti, al balsamo de'le piante resino-e. 

Lo stabilimento bolnesrio è dei più belli e 
più comodi che si cono; ano. Ne è. direttore 
‘amministrativo il ‘bravo signor Achille Dal 
Lago, direttore medi»o il d'at'uto dotior Steniro 
di Trento, chs invigila con colerzia ed amore- 
volezza alla saluto © ella cura 


che l'imbarazzo dell °, che 5° può anche 
regolare secondo la bo-sa. 

La vita di Levico è quele si conviene a chi 
ha desiderio @ bisogno c' risemprore !e forze. 
Tant'è vero che qui accorrono po»-one d’omi 
grado: conti, marchesi, cenatori, deputati, ricchi 
proprietari, magistrati. profe>zionix:, inpiesati, 
insegnanti. Una società rita d' buontenpori 
‘@ persone serie, di amebili dormine e di gravi 

di bimbi fo"leggianti @ d' vecchi me- 
ditabondi, gente tutt1 che in un «modo o nel- 
l’altro cerca d'ingannare Îl tempo, intanto che 
il tempo, implacabile burlone, * inganna tutti 
alla sua volta. 

A Roma queste fonti non sono abbastanza 
conosciute, ed è peccato, perché cosiì più che 
mai si gente l'attrito sociale che logora l’orga- 
nismo, e genera quegli esaurimenti nervosi, che 
ls acque di Levico vittoriosamente combattono, 
ridonando al fisico ls vigoria necessaria perla 
vita della capitale. 

E' un fatto che quel che un tempo era solo 
un medicamento per speciali malattie, colla vita 
febbrile d'oggi è divenuto un bisogno ij 
per molte persone, che non possono propria- 
menta dirsi ammalate. 

No3 manca tuttavia una eletta. rappresen- 


FANFULLA 


tanza di persone dimoranti Roma. Citerò il 
marchese senatore Gravina con la sua amabi- 


Nella « corsa dei tandems » vincono: Cer- 
loni-Sforza, Cattaneo-N., Grippa-Albanesi. 

Nella « corsa Piacenza » vince Orio. » 

I campionati mondiali. — La prima e se- 
conda-giornata dei campionati mondiali a Co- 
penhagen, promossi dalla LLC. A., sono riuscite 
splendidamente. 


Peterson, primo arrivato, è stato squalificato. 

2° semifinale — 1° Schrader, 2° Alexander. 

3° semifinale — 1° Reynolds, 2° Guillaumet. 

Finale - 1° Reynolds, 2° Schrader. 

Guillaumet è stato squalificato. 

ll campionato dî 100 chilometri per profes- 
sionisti è guadagnato facilmente da Chase, che 
ha compito il percorso în 2.14°1” 25. 

Il campionato del miglio per professionisti 
si è corso il secondo giorno, ed è stato gua- 
dagnato da Bourrillon. 

Al campionato i professionisti si sono iscritti 
in molti e hanno corso in pocbi, per cri con 
due batterio e una finale si è terminata la corsa. 

Tl risultato è stato: 

1° Bourrillon, 2° Barden, 3° Jacquelia. 

Jacquelin è stato squrificato. 

La corsa per éneipes è stata vinta dalia Da- 
nimarca con 4 punti, seconda la Svezia con 12 
puati, terza il Belgio con 13 punti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

Stasera Il raito delle sabine, un vero suc- 
cesso di Angelo Zoppetti. 

Venerdì prossimo spettacolo “in onore della 
signorina Alda Borelli 

— Manzoni. 

Il draminia clo si rappresenta stasera ha per 
titolo: Gli orfant del ponte di Nosira Signora. 
Commuoversi ai casi di quei poveri figli ru-. 
bati del padre... ponte! 

— Nazionale. 

Stasera replica della briosa ed applaudita 
commedia Zampa legata. 

Si annunzia la serata d'onore della signora 
Maria Borisi-Micheluzzi con la commedia nuo- 
vissima di Ugo Falena: Trionfo dell'anima. 


ROMA 


23 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23.0 7 - Minima 170 8. 


Tentri. 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — Il ratto delle Sabine. 
Manzoni (ore 9) — Gli orfani del ponte di 
Nostra Signora. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 10 1;?, la banda musi- 
cale degli allievi carabinieri, diretta dal mae- 
stro Luigi Caioli, eseguirà il seguento pro- 
gramma: 

Mercia militare — Jereme. 

Marcia di nozze — Mendelssohn. 

Finale 2° — Aida — Verdi. 

Fantasia — Fra Diavolo — Auber. 

Valtzer — I canti sul Meno — Parlow. 


Ml fidanzamento del principe di Napoli. 


ipe di Napoli, 

il Comizio dei veterani "48-49 ha ricevuto in 

risposta i seguenti: 

Presidente Comizio centrale vaterani 1848-49. 

Roma: 

S. M. il Re inearicami trasmettere alla S.V. 

ed a codesta Società î suoi ringraziamenti 

le congratulazioni e gli augurii invi: 

casione del fidanzamento di S. A. R. îl prin- 

cipe di Napoli. 

Primo aiutante di campo gen. Ponzio-Vaglia. 
Graditissimi riuscirono S. A. R. auguri e- 

spressi da codesta presidenza. Mi diede ono 

‘ole incarico ringraziare di cuore vecchi sol- 

dati. 


Generalo Tenzaont. 
Note vaticane. 
Il Papa ha nominato suo cameriere d'onora 
in abito paonazzo il sacerdote Alessio Nazari, 
prevosto parroco di Treviglio. 


E° morto monsignor Ludovico Enrico Julien 
Laferrière, vescovo di Costantina ed Ippona in 
Algerin. 

Monsignor Laferrière era nato a Parigi il 
9 gennaio 1849 ed era stato eletto vescovo di 
Costantina nel concistoro del 18 maggio 1894. 


Ia questi giorni i religiosi della Società delle 
Missioni (Pallottini) hanno tenuto il capitolo 
generale per la nomina del nuovo rettore ge- 
neralé in sostituzione del padre Ginseppe 
Bannin. 

La scelta è caduta sul padre Guglielmo Whit- 
mee, superiore della chiesa di S. Silvestro in 
Capite, già procuratore generale dell'Ordine. 


N sindaco Ruspoli. 
Stamani alle 7 35 ha fatto ritorno in Roma 
il sindaco principe Ruspoli. 
In questura 
Il dottor Emilio Saraceni, viceispettore di 
pubblica sicurezza, da Torre Annunziata è 
stato trasferito in Roma. 
I onorevole Pavia. 
L'onorevole Patia pressochè completamento 


ristabilito potrà lasciare Roma fra pochi giorni. 
Ieri fece una breve passeggiata in carrozza. 
ll Fermani — il cameriere che tentò di as- 
sassinarlo — interrogato in carcere dal giudice 
istruttore Marcatelli ha fitto una completa con- 
fessione dei furti consumati a danno del suo 


scorta di quattrini. Conchiuse avere commesso 

l'atto selvaggio, non per rancori contro l’ono- 

revole Pavia, ma in un momento di aberra- 

zione, quasi sperando, con un assassinio, fare 

scomparire le, tracce dei suoi surti. Con ciò, 

l'istruttoria si può dire esaurita. 
Conferenza. 

Il signor Roberto Fava, corrispondente di 
giornali italiani a Bucarest © direttore del Me- 
sagerul National, terrà giovedì 27 corrente, 
alle ore 5 pom., nella sala dell'Associazione 
della stampa, una conferenza sul tèma: La 
questione nazionale rumena in Transilvania 


tuito — alla segretaria dell’Associazione: della 
stampa o alla libreria Lanfranchi, Corso, 175. 
A San Laigi del Francesi. 

Martedì, 25, per la festa titolare, pontificherà 
allo 10 la messa solenne monsignor De Ne- 
ekere, arcivescovo di Melitene, con accompa- 
gno di scelta musica della ca; che ese- 
guirà la messa di Gounod, detta di « Gio- 
vanna d'Arco. » 

N Touring Club. 

Giovedì prossimo, il Touring Club ciclistico 
inaugurerà a Ponte Molle una casseita di ripa- 
razione. 

Partenza da piazza dei Cinquecento alle 8 
pomeridiane. Ritorno in Roma alle 11. 

In Africa? 

Stanotte coll’ultimo treno di Napoli sono 
partiti diretti a Massaua altri cento militari, 
dei quali 39 minatori del 5° genio provenienti 
da Rivoli, 20 del 2° genio provenienti da Bo- 
logna, 19 di artiglieria provenienti da Terni e 
altrì delle compagnie di sanità e sussistenza 
provenienti da Torino, Alessandria e Firenze. 

AI ponte di Ripetta. 

A causa dei lavori di selcistura del ripiano 
d’imbocco al ponte di Ripetta, vi sarà sospeso 
il transito dei veicoli da'le ore 20 del 25 cor- 
rente fino al termine dei lsvori stessi, che av- 
verrà nella giornata del 27. 

Roma-Loreto-Fiesoìe-Orvieto. 

© pellegrinaggio Roma-Loreto-Fiesole-Or- 
vieto promosso dnlle Società cattoliche partirà 
da Roma alle 5 ant. del 26 corr. 

Ecco ‘1 programma delle iunzioni religiose 
che avranno luogo a Loreto prima tappa del 
pellegrinaggio. 

= ‘Mercoledì 26, ore 5 112 pom, — Rose- 
rio, litapie lauretane, benedizione col Santis- 
simo. 

— Giovedì 27, ore 7 ant. 
munione generele — Ore 8 ant. 
colì gruppi della S. Casa 
‘Ore 9 1,2 ant.: Rosario, lita: 
Deum, benedizione col Santissimo. 

Fiera in Ascoli. 

Domani e posdomani si terrà in Ascoli l’an- 
muale fiera commerciale detta di San Barto- 
lomeo. 


Concorso. 


di sSpirante allievo verificator: 
zione metrica e del saggio dei metalli preziosi, 
dipendente dal ministero di agricoltura, indu’ 
stria e commercio. 

1 concorrenti non devono avere età inferiore 
ai diciotto, nè superiore ai trenta anni, e de 
yono esibire la licenza liceale o quella d’isti- 
tuto tecnico. 

Le istanze saranno presentate alla prefettura 
di Roma, anche per il tramite delle sottopre- 
fetture di Civitavecchia, Frosinone, Velletri e 
Viterbo, presso le quali e presso tutti i muni- 
cipi della provincia, pottanno chiedersi schia- 
rimenti essendo stato, l'avviso di concorso, col 
programma degli esami, pubblicato nel bollet- 
tino della regia pre‘ettura. 


Cronaca spicciola, 

La teppa. — leri sera certa Maria Leoni, 
una delle tante, percorreva la via Benedetta 
quando cinque o sei individui Îe si avvicina- 
rono e cominciarono a darle moleatiz. La Leoni 
sopportò più che potè quella canaglia poi reag]!... 
Ma le capitò male! Ebbe una tale scarica di 
pugni e calci che per una quindicina di giorni 
dovrà rimanere tappata in casa. 

Verso la morte? — Giuseppe Toucher 
di 77 anni proprietario d'un forno in via della 
Madonna dei Monti si gettò ieri nel Tevere 
presso il ponte di Ripetta. Fu salvato dal bar- 
caiolo Ettore Pelosi. Accompagnato alla se- 
zione di pubblica sicurezza Prati e interrogato 
dal delegato Saraiva non volle dire i motivi 
che lo avevano spinto al suicidio, 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un.liteo liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
‘Servizio Germanico del Mediterraneo | 
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Rivoli i in uma a 
lo. Stetm Vin della Mercodo N. 42. 
air. Lemon e©., Piazza s 
Thes Cook & Sen - 1-B Pizza Spa- 
goa. 
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. artifizio delle femmine 
e aggettivo (fin di secolo) 
che or commove tanta gente. 


Ba 


Gressoney, 23. — S. M. îl Re è giunto 
stamani alle ore 9. 


La lettera dell'onorevole Villa. 

L'onorevole Villa, presidente della Ca- 
mera, ha diramato ai deputati una lettera, 
nella quale dà loro l’annunzio del fidanza: 
mento del principe di Napoli colla princi- 
pessa Elena del Montenegro. 

L'ambasciatera Tornielli. 

E' giunto stamani in Roma il conte Tor- 
nielli, nostro ambasciatore a Parigi. 

La sua venuta si collega colla questione 
dei negoziati per la proroga del trattato di 
commercio colla Tunisia. 

Alla Consulta, 

Il ministro degli esteri ha ricevuto oggi 
alla Consulta il corpo diplomatico. 

Ha conferito quindi col nostro ambascia- 
tore a Parigi, conte Tornielli. 

La Commissione delle prede. 

Sono în Roma tutti i membri della Com- 
missione delle prede. 

La Commissione si riunirà domani per e- 
saminare la questione della cattura del 
Doelioyk. 

La Commissione prenderà visione della 
relazione dell'ammiraglio Turi e fisserà l'or- 
dine dei lavori. 

Un-comunicato turco 
a proposito di Italiani. 

Costantinopoli, 23. — Un comunicato uf- 
ficioso reca quanto segue: 

< Le notizie del tutio inesatte di alcuni 

iornali riguardo la situazione degli operai 
ffaliani in Turchia, sono state accolte qui 
con penosa sorpresa, tanto più che in 
nerale gl'italiani vi sono molto amati e 
popolari, e non hanno avuto a Jagnarsi di 
persecuzioni nè di cattivi trattamenti di al- 
cuna specie. 

I fatti d'aggressione, avvenuti ad Ala- 
cheir sulla ferrovia in costruzione, non 
furono specialmente diretti contro gli operai 
italiani. 

Furono atti di brigantaggio, che avevano 
per scopo il îurto ed il saccheggio, e dei 
quali furono anche vittime gli operai indi- 
geni e quelli croati addetti ai lavori della 
Stessa ferrovia. 

Gli aggressori sono stati arrestati e con- 
segnati alla giustizia; sono state anche 
prese misure per garantire la sicurezza degli 
operai. 

"Ta distaccamento di 80 womini, comandato 
da un capitano, si trova attualmente sui 


luoghi ». 
Da e per Massaua. 
Massaua, 22. — Il piroscafo Palestina, 
della Navigazione generale italiana, giunse in 


porto. 
| reclami degli italiani. 

Rio-Janeiro, 23. — Corre voce che îl mi- 
nistro degli affari esteri, Carvalho, darà le 
sue dimissioni dopo il voto definitivo della 
Camera sul protocollo italo-brasiliano per 
la definizione dei reclami italiani. 

HI ministro Pelloux, 

Il ministro della guerra, onorevole Pel- 
loux non sarà di ritorno in Roma forse 
prima di mercoledì. 

Del resto, egli non ha bisogno di affret- 
tare il suo ritorno perchè ha nel generale 
Afan De Rivera un efficacissimo e valente 
collaboratore, nel quale S. E. il ministro 
ripone, a ragione, tutta la sua fiducia. 


Le cooperative di lavoro. 

È ministro di agricoltura, industria è com- 
mercio, avendo ricevuto reclami da alcune coo- 
perative di lavoro perchè assai di rado sono 
chiamate a concorrere agli appalti di lavori 
pubblici, ha diramato una circolare si prefetti 
invitandoli a far conoscere periodicamente al 
ministero i lavori che si concedono alle eco- 

ive, 


risultati già noti di un'inchiesta in corso, os- 
serva come «lo sviluppo che va prendendo il 
< movimento cooperativo e le premure conti- 
«.nus che al Governo si funno affinchè con 
< adatto disposizioni di legge 0 regolamentari 
« ne promuova l'incremento, rendonc necessa- 
« rio di seguire attentamente i risultati dei 
« provvedimenti adottati a favore dellé Società 
« cooperative con la legge 11 luglio 1889. » 

E perciò chiede particolareggiate notizie sulla 


calo gtenso onorerolo ministro ha inoltro rao- 
a tutti i suoi colleghi di impartire 
istruzioni alle amministrazioni da ciascuno di 
essi dipendenti, affinchè non tralascino di affi- 
dare alle cooporative quei lavori che possono 
da queste eseguirsi nei modi e limiti previsti 
dalla citata leggo del 1389. 
Per l’Africa. 

Il comandante delle truppe d'Africa a Na- 
poli ha già ricevuto le istruzioni per la for- 
mazione di due lioni di cacciatori, 
che saranno, possibilmente, costituiti di vo- 
lontari. 

Il generale Valles alla volta di 
1. col piroscafo che salpa da Napoli 
il 9 settembre; ma, però, si fermerà qualche 
SI geserale Valica_sceg 

genera) les sceglierà i compagni 
della sua missione tra gli ufficiali che si tro- © 
vano in Africa. 

Anche il generale Viganò partirà per Mas- 
saua il 9 settembre. 

Il generale Baldissera partirà nella prima 
quindicina di settembre, ma il giorno non 
‘gra partirà 

generale Baldissera partirà insieme al 
colonnello Valeris. 


Arrivi e partenze. 

E° giunto in Roma e ha conferito con lono- 
revole Di Rudini, il comm. Giannetto Cavasola 
prefetto di Napoli. 

E' tornato da Milano l'onorevole Prinetti, mi- 
nistro dei lavori pubbli 

L'onorevole Brin, ministro della marina, è 
partito per Livorno. 

L'onorevole Arcoleo è partito per Napoli. 

La squadra attiva. 

Spezia, 23. — E” salpata a mezzodì per la 
Maddalena la squadra attiva comandata dal 
Vice ammiragiio Canevaro. 

Alle ore 14 muoverà per Vado la prima di. 
visione della squadra di manovra. 


La Camera di commercio italiana. 

Parigi, 23. — La Camera di commercio ita- 
liana in Parigi notifica che, durante i primi 
sette mesi del 1896, la Francia o 
italiane pel valore di fr. 76,754,000 
merci francesi in Italia pel valo: 
64,729,000, 

. Dal confronto coi primi sette mesi del 1395, 
risulta: una maggiore importazione di merei 
italiane in Francia per fr. 14,461,000 ed una 
minore esportazione di merci francesi in Italia 
er fr. 4,169,000 (commercio speciale). 


Stazione alpi 
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Terni - Gonvitto Comunale 


FONDATO 
per decreto del re VittorioEmanuele Il nel 1861 


Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R. - 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 


L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull'aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet= 
trica, ecc. 

Retta mensile L. 41,67 — Facilitazioni per 
fratelli e cugini. 


I Chiedete: Wedermandt!! 
LA SULTANA Sremmnai i 


mette l’uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


T 71 Laverda igienica. Con- 
[A SULTAN A serva i capelli. Guarisco 
i LÀ le escoriazioni cagionate 
dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisce, 
rende morbida e profumata la pelle. L. 1,49. 
Si vendono dai Dentisti, Farmacisti e Profa- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti= 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L.2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
Vestero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglio assortite. 


ti STITAN: Inlezione miracolosa per 
È gonorree recenti e er 
IMI che, leuscrece, catarri va- 
gnali ecc. Priva di muterie irritanti, astrin= 
genti, acidi © nitrati, guaricco senza produrre 
stringimenti 0 alterazioni. 

Vendesi L. 2,25 în tutte le Farmacie. Fi 
renze, deposito speciale, Farmacia Alessandri, 
Via S. Gallo, 85. 

Unico depositario Generale B. IENRACH 
Via Bufalini N. 26 FIRENZE, 
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‘zia in Roma, Palazzo Primripe Doria al Cerso. 


VINO AMARO TONICO PROTTO DI GIACOMO PROTTO 


Via Convertite; e, 7 - Fiazza Ss. Pantaleo, 4; è 


SOLO IL’ACQUA 


CHININA-MIGONE® 


va 
i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed es gere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 0) A 


4. MIGONE e C. cé). 


SE c- Milano — Via Torino, 12 — Milano G 
Si vende tan'o profumata che imodora da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 L 

Ila L. 2 la fiala eq in bottiglia grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più gi Î 
Ù Deposito generale da A- MIGONE e ©., Via Torino N. 12 - MILANO È 
Ia ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 

iazza in Lucina, e Via Venetà, 30-33; E. Parenti droghiore, piazza di Spagra; A. Manzoni © G. 

imporio di profomerie, piazza in Lucina 5: F. Cacciami, Via Cavour, Il; Cooperaiiva Romana de Sora Li ona 

spiegati; F_Ni Tomeneci droghien, via Fievia; Gariboldi. Trombetta © È. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Notcpca Cinnnudog. Via due Maser”, Li 
reueo, Corso V. E. 139, Profam. Lusiani, Corso 331. Ditta A, Tadaza, aapvo Tritora di a 43. Fratalli Novara, Via Arenala. F.ili Castelli, Via P, 
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Opera completa £& 


L. 250 SS 


Profittando della parentela che sta per stringersi fra la famiglia patriottica 
e guerriera di Savoia e la famiglia guerriera e patriottica di Montenegro, Er- 


nesto Mezzabotta ha descritto con vivissimi colori i costumi, la stirpe, le glorie 

dell’eroico principato che nei secoli scorsi guardava con filiale affetto a Venezia, 

e d’ora in poi guarderà con fraterno orgoglio a Roma. € vt 
Le scene si svolgono durante la guerra del 1878, in quel formidabile 


‘osodIong \IPURI 


urto di eserciti in cui il Montenegro, invitto leone, lottò senza paura col gi- 
gantesco impero turco. E i lettori vedranno apparire in queste pagine, calmo 


iNnusosojuauo 


fra il crosciar celle palle, col fucile in pugno e il yatagan alla cintura, Ni 
colò I, il padre della tutura regina d'Italia; e al suo fianco, dolce eroina, mi- 
4 


‘O © RIENSIEA ‘s 


rabile di carità, di coraggio, di serenità invincibile, la principessa Milena, sua 
sa le donne della stirpe in cui il futuro re d’Italia ha cercato una 
sposa hanno cuori inaccessibili al timore, come le aquile della scoscesa Cer. 
nagora; e sanno combattere e morire a fianco del padre, del marito, del 
fratello, per difendere la loro fede cristiana e la patria. 

La Montenegrina occuperà non meno di 50 dispense, riccamente illustrate; 
e sarà la lettura indispensabile di chi vuol conoscere la nazione che sarà 
oramai una cara sorella per l’Italia. 
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«nà abbinato alla prima parte dell'opera e riceverà le dispense franche 
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IL PEDE IN DU: SCARPE 


23 agosto. 
Ta questione più importante, 17 crestione 
yr eccellenza, la questione delle questioni 
quella di saper ‘vivere e, possibilmente, 

vivere bene. Îl resto viene dopo è $6 anche 

non viene poco male. Per Fivere bune si fa 

di tutto? si vieiie perlind a Montecatini 

dove, come in questi giorni, tra l'acqua che 

stende dal cielo e quell'altra che sale dalla 
terra c'è, parola d'onore; da divi idro- 
fobi. A dirlatrà noi, a Monte iene 

Aftelte {et altro. Oramai è inteso e stabilito 

che chi voglia fare carriera deve passare 
qui otto o dieci giorni dell'anno: gui gli 

scolari passano agli esami specialmente di 

italfaho perchè si abituano a conoscere la 

vera lingua, una lingua naturalmente pur- 
gata. Qui i giovani diventano filosofi © si 

abituano a considerare la vita duale essa è, 

gn passaigio fugace. Qui chi vuol fare car: 

Biera è sicuro del suo avvenire : guardate.. 

Giuseppe Verdi. Quello lì, se continua a ve: 

nîre a Montecatini, farà una discreta car- 

riera. 

Dicevo durique che per vivere bene si fa 
qualunque cosa: si piglia qualunque pur- 
gante. Un poveruomo, perseguitato dalla 
insonnia, si assoggettò, cott disperato, eroico 
proponi ad iin rimedio estremo, non senza 

er prima fatto testamento : assistè, inor- 
ridite, ad una seduta dei Lincei e fu salzo. 

Prima, indispensabile qualità per vivere 
bene, è avere un buon carattere, docile, fa- 
cilmente accomodabile, il quale permetta di 
girare le difficoltà, invece di affrontarle, di 
evitare gli scogli del burrascoso mare della 
vita invece dì andarvi a urtare; un caraî 
feré che si adatti, con tranquilla © rasse- 

mata serenità, a tutto, alle gioie come ai 
olori. Coloro cui matrigna natura ha dato 
un temperamento nevrotico, irritabile; i fe- 
gatosi, È violenti, gli eccessivi sono esseri 
Îisgraziati, în continua lotta con sè e con 
altri. 

A questa classe di infelici non appartiene 
il presidente Faure il quale è invece... Fe- 
lice. Basta guardare la sua faccia rosea, o- 
nesta e serena per persuadersene. Egli pro- 
cura di contentare tutti, dall'arcivescovo al 
l'anarchico, e vive così in pace con tutti i 
partiti. La sua pazienza, la-sua docilità, la 
sua accomodabilità sono inesauribili tanto 
da resistere alla vertigine di cui danno 
prova in questi giorni i cervelli francesi, a 
proposito sempre dell'arrivo dello Czar. 

Tra le tante questioni che questo arrivo 
ha sollevato, ne è venuta fuori una che ri- 
guarda personalmente il presidente, davanti 
aila quale un altro uomo avrebbe perduto 
la pazienza. Come si vestirà il presidente 
per passare la rivista insieme con lo Czar fl 
in borghese, mai più; sarebbe una 
tura e una mancanza di riguardo all’ 
augusto. Faure ha pensato di... uniformarsi, 
dirò così, alle circostanze. Non sarà tuttavia 
una uniforme, ma una conciliazione. Il pre- 
sidente avrà il Iolback russo, il frak pres 
denziale, uno ino omonimo e uno sti- 
valone della guardia imperiale. 

Ca 

Non lo biasimate, perchè di questi tersgi 
v'è chi fa di peggio per vivere in pace, per 
evitare fastidi, per non avere noie; v'è chi 
mette il piede in due e, se occorre, in più 
scarpe. Lord Salisbury, nominato guardiano 
dei cinque porti, che sono poi sette, ha par- 
lato degli affari di Candiain modo così am- 
biguo, indeciso e nebuloso da potersi adat- 
tare, dirò così, a qualunque scarpa. 

Intanto Berovich Pascià, ggvernatore ci- 
vile di Candia, per contentare tutti, procura 
di dare un colpo al cerchio ed uno alla 
botte, ed ha ottenuto, per ora, la proroga- 
zione della riunione dell'Assemblea. Si tratta 
di pigliare tempo sperando che gli animi si 
calmino. Se non si calmeranno peggio per 
lorò perchè, venuto il momento decistvo, 
comupicando la suprema volontà del Sul- 
ttno, Berovitch dirà: Ber-o-vitcheversa af- 
fogare. 

candiotti e i turchi, per non: perdere l'a- 
bitudine, continuano tra loro la carneficina, 
mentre le potenze, imitando il Guardiano dei 

Porti, procurano di tenere il piedo nella 

la turca © nel sandalo candiotto. I 
i che guardano da un pezzo, con 
indifferenza, gli eccidi e lo barbarie dei 

turchi, meriterebbero, come Salisbury, il 

titolo di guardiani dei Por...ci, che sono più 

di cinque e sette, perchè sono... ottomani. 
Dopo la situazione di Candia, che mai non 

cambia, viene, da un pezzo în qua, quella 

di Cuba eternamente in incubazione. Îl te- 

legrafo, col tempo infame che fa, è stato 

più umano verso gli insorti. Ma c'è da scom- 
mettere che se un giorno, cosa poco pro- 
babile però, il tempo si rimettesse al buono, 

il telegrafo, incominciando il lavoro, farebbe 

una strage di insorti. 

Comunque sia, se le cose sembrano calme 
a Cuba, sono invece molto agitate in Spa- 
gna dove l'opposizione eil Governo, che pur 
vorrebbero vivere în pace, non trovano il 
punto dell'accordo, non riescono a mettere 
ì piedi nelle due scarpe; non riescono cioè 
a conciliare le necessità patriottiche della 
lotta a Cuba, con le occorrenze urgenti della 
finanza esausta. Una rottura completa è da 
temere sul punto gravissimo della indennità 
da concedersi alle Società ferroviarie. La 
questione è vecchia e grave: quelle Società 
reclamano una indennità la quale dovrebbe 
anche servire a risarctrle del danno enorme 
che cagiona loro l'altezza del cambio. Si 
teme che, venendo meno l’aiuto, le Società 
non potranno andare innanzi, e trattandosi 


di ferrovie, la coss, como si ved, è assai 
grave.” 5 

Ma il peggio è che in Spagna si comin- 
lla eventualità di 


pér la elezione presiden- 
spiegare una azione anche 
de ‘a favore degli insorti. 

Per Stati ‘donò troppo ocgu= 
pati nel'artottà chè cp è che ha 
Greato uria confuciore enorme. î Vati! paftiti 
vogliono giovarsi degli altri per. raggiun- 
gere ciascuno i propri fini. I democratici vo- 
gliotio mettete un piede nella scarpa redi- 
gale socialista, per assicurfré la ririscita di 
Bryan; i populista vorrelbero mettere un 
piede nella scarpa democratica per raggiun- 
f6;e alcuno almeno delle rivendicazioni a- 
gognate: i repubblicani agrari, pure appog- 
Bando Mac Kialey, vorrebbero metter da 
piede nella scarpa demosratica pòr ottenere 
il trionfo della libra Sofiiafiorie dell'argento: 
Totale: confusione enorme con una mag- 
giore probabilità pel candidato repubblicano 
quotato con premio dai Sook makers ene- 
ricani. 


° 

Ia conclusione, come si vede, lo cose ri- 
mangono sospese in Oriente, accennano a 
diventare più difficili in Spagna, e miglio- 
rano in America. Il miglioramento al Mondo 

Nuovo rappresentato dalle maggiori proba: 
bilità che si hanno nella riuseita di Mac 
Kinley, ha prodotto il suo eCstto logico © 
naturale; la prevedibile cadata dell'argento 
ha fatto salire l'oro: il cambio su Londra è 
sceso fino al punto da i npsdire l'u-cita e da 
permetiere l'entrata dell’oro in America. 

I valori yankees sono aumentati in seguito 
a larghe compre e ricompre a Londra e a 
New-VYork, e il mercato inglese, come liv: 
rato da un grosso peso. è tornato ad ecsere 
di buon umore. Fin qui nulla di meno ra- 
gionevole e naturale. Dove la naturalezza e 
la ragione non si vedono, almeno a occhio 
nudo, è nel miglioramenio veramenta im- 
portante che hanno avuto nella cetiimana 
passata le rendite turca 6 spagnuola. 

La ragione tuttavia c'è, © a volerla cer- 
care si trova nell'interesse che hanno i grossi 
papaveri della finanza a sostenere, colle altre, 
anche quelle rendite delle quali hanno in 
portafoglio grosse partite che non, vogliono 
partire e viceversa rimangono ato. sullo 
stomaco. I papaveri suddetti non si occupano 
soltanto dello Czar, de”a scarpin. francese, 
3 0/0 perpetuo, e dello ctivz'one rasso, 
stito 3 010; essi vogliono metiere i! piede in 
tutte le scarpe e in tutte le pani = 

Si parla infatt*. nuov_mente, di pregtiti 
turchi © spagnuoti, per i quali sarebbero ini- 
ziete le trattative con istituti e banchieri 
francesi. E que.te voci sp'egherebbero anche 
lo sforzo fatto dii papaveri per far risalire, 
se vogliamò contro corrente, le rendite turca 


© spagnuola. 
sè visto che, per correre dietro alla 
pantofola ottomana c allo ativalino spacnuolo, 

‘alta banca © il mercato hanno perauto di 
vista la scarpina presidenziale e lo stivalone 
cosasco; s'è visto che mentre le rendite più 
avariate cono aumentate, quelle francesi, og- 
getto sempre di amorevoli, sollecito cure, 
sono ribassate, e quella russa è rimasta so- 
stenuta, ma indecisa e senza slancio. Se, 
continuando così, perdessero qualche punto, 
ssrebbe un affare serio col tempo birbone 
che fa. 

Il filosofo potrebbe intanto osservare che 
chi corre dietro alle scarpe degli altri, corre 
il rischio di perdere lo proprie. E già che 
siamo a parlare di scarpe, una parola del 
calcio poderoso che hanno ricevuto nel punto 
culminante della: loro opera i ribassisti che 
avevano venduto la rendita italiana allo sco- 
perto. La notizia del fidanzamento del prin- 
cipe di Napoli colla principessa del Monte- 
negro ha mandato a gambe all'aria i ribas- 
sisti © ha fatto fare alla rendita italiana un 
bel volo. 

Un caicio come quello rimarrà lungamente 
impresso nella, diciamo così, memoria. 


Nabab, 
Il fidanzamento del principe di Napoli 


Cettinje, 23. — Il principe di Napoli è u- 
scito in vettura colla principessa Elena. 
Le Loro Altezze furono caldamente ed ine 
cessantemente acclamato dalla popolazione, - # 
eri sera vi fu pranzo di gala nel palazzoià | 
cui risiede il principe di Napoli, e yi haîino. 
assistito tutti i principi coi loro seguiti e pa- 
rechi ministri. 
23. — L'imperatore Francesco Giu- 
na Ma ‘invisto alla peincipene Mia di 
Montenegro una magnifica pariglia di cavalli 
da tiro delle proprie scuderie. 
CRONACA DEL MARE 


Rio-Janelro, 23. — Il piroscafo Sirio, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Plata, ha proseguito per San Vincenzo e 
Genova. 

San Vincenzo, 24. — Proveniente da Bar- 
cellona e Genova ba proseguito pel Plata il 
piroscafo Persee, della Navigazione generale 
piro: 
—_—__—_—_—+—— 


Le manovre navali 


, 23. — L'afficio d'informazioni per 
la stampa della Direzione delle manovre na- 
vali comunica all'Agenzia Stefani : 

«La e lo torpediniere. del partito 
verde, al comando dell'ammiraglio 
partivano, alle ore 10, da Spezia ed, elle ore 
14, partivano la prima divisione e le torpedi- 


niero del patito giao, comandato dall'ammi 

pela cenni se 
di isiocametto i stesi ell'epertara dele o. 
stilità. 


Domani il Savola e l'R/B2 sì recheranno a 
Sarto Stefano, deve si stabiliva la base delle 
osservazioni 3. 


ANO PES frronno 
La Simboleide. 


La signorina Vitiétia Aganoor ha mab- 
dato al nostro Tom una letterà-® dei versi 
in cui si punge assai sottilmento 6 vivac& 
mette !a seuola del simbolisnò moderno. 
Noi non sappianio 4 la gentile poetessa 
abbia ragione di essere così sevefa; mà ci 
pare interessante per i lettori e le leltrici 
pubblicare il suo sfogo in prosa e in versi 
contro certe esagerazioni che offrono cer- 
tamente molta presa al ridicolo. 


iata e già forverito devota 
del... Simbolismo... moderno. m'avviene pur 
qualche volta di sentire tra me e il senso 
chiuso nei tenebrosi antri di « analogie se- 
{rela » (0h quanto segrete), © dietro i b 
luardi delle sapienti silabe, designate a ren- 
dere la è colorazione auditiva », m'avviene, 
dico, di sentire tra me e il senso occulto di 
certe « figurazioni simboliche » come quella 
gran poria di ferro, inflessioile, dieiro cui 
11 Mae erlink mise il piccolo Cintagiles... 
Questo non prova, s'intende, altro che la 
mia parazione ; ma nondimeno io 
ts'ora mi ribello, © l'altro ieri leggendo ap- 
punto il lavoro d'un confratello assoluta- 
mento impenetrabile, eccesa di sacro di- 
spetto e ad un tempo vogliosa di provarmi 
nello stile simbolico, dopo essermi temprata 
a durissime discipline, scrissi i verai che vi 
metto qui, o Tom, e ai quali, spero, faranno 
buon viso gli adepti/.- da 
Ribellione... 
ovveresia... del « Simbolo »! 
Ta che a bisulco m'ecciti 
sciloma di tenzoni, 
tu che m'additi il logoro 
<w5pér uccellar gii aloioni, 
0 anacoluto Delio 
dal grilo iconoclasta, 
d'Acabbo @ di Giocasta, 
eccoti il.yerbo! sfamati! 
disseta lindigete, 
ridi |... ma poi rammentati 
la farsa di Naraete, 
rammenta che nel promo 
dai vetrisi sorretto 
non più starnuta Pegaso 
nè sputa Maometto ; 
® mentre all'araa polvere 
sale il vapor commisto 
ecco rovina l'epica 
barba di Tremegisto, 
ecco il pincerna levasi 
jul vernereccio tino 
e in perizona recita 
Teraite scalabrino L... 
Cadrò, ma l'inconsutile 
Poseidon sprezzando. 
Cadrò, ma la zagaglia 
sull’epinicio alzando ; 
Cadrò ! ma gli essoterici 
avverai ai vili sgherri. 
non me daranno al giolito 
d'un epicedio antropomorfo ai ferri! 


Vittoria Aganoor. 


La sciabola di Rakoczy. 

ll telegrafo ha ansunziato che lo Czar ha do- 
nato alla nazione ungherese la sciabola di Ra- 
koczy. La sciabola del famoso generale figu- 
rava all'esposizione del Millenario a Budapest 
nella sezione storica. L'impugnatura porta que- 
sta isorizione a lettere d’oro: Giorgi Rakoesy 11 
4640, La montatura è in argento e omnata di 
pietre preziose. In mezzo alla lama, incise in 
argento, le armi dell'eroe che si faceva chia- 
mare il principe di Transilvania. 

La aciabola era caduta, all'epoca delle guerre 
dell'indipendenza ungherese, frale manidei Russi. 
Alcune donne di Transilvania ne avevano fatto 
tun dono al generale Bem. Quando il campo di 
questi caddo nelle mani dei Russi, la. sciabola 
passò in loro possesso © fu portata a Pietro- 
burgo, dove la celebro reliquia venne collocata 
nelle collezioni di armi della Corte imperiale. 

Nel corso di un viaggio di studi in Russia, il 
dottore Szendrey, incaricato di fare un elenco 
degli oggetti interessanti per il Milenario di 
Ungheria richiamò naturalmente l'attenzione 
del Governo austro-tngarico sulla sciabola di 
Rakoczy. Grazie all'intervento del conte Go- 
luchowsky, ministro degli affari esteri d'Au- 
atria, l'imperatore Nicola Il acconsenti a man- 
dare la sciabola fino al 1° agoste. 

Tutte le disposizioni erano già state prese 
nella capitale ungherese per rimandare a Pi 
troburgo il glorioso ricordo dei tempi famosi, 


Ia un articolo pubblicato dalla rivista: L'Art 
et la Vie, intitolato: l'Hritage des Goncowrt, 
Earico Berenger, fra i giovani della scuola 
idealista tra i più notevoli, accuna i de Gon- 
court di non essere stati che dei sensualisti, 
6 lo prova con la loro opera alla mano. Egli 
dice: « I Gonoourt non hanno avuto che dei 
nervi. Noi vogliamo avere delle anime; essi 
non hanno dipinto che della gente mediocre e 
‘noi vogliamo creare degli eroi...» E conclude: 
* Voi siete stati tutto quello che noi non vo- 


gliamo essere. Noi siamo venuti per disirug- 
gere il vostro regno. » 
* 
La Mostra filatelica. 
La sottocommissione per la sezione filatelica 
internazionale all' Esposizione di Torino del 


= prendere. parte a quella mosuma espo- 
le loro collezioni. 

Questa esposizione filatelica è la seconda 
che si tiene in Italia (la prima ebbe luogo-a 
Milano nel 1894). 

Per interessare maggiormente i raccoglitori 
di francobolli, durante l'esposizione si terranno 
delle aste filateliche per i francobolli di mag- 


gior valore. 
* p; 

Saffo di Maescnet. 

Un pubblicista ha incontrato a Clermont, 
Masséste che gli ha parlato di So/fo, l'opera 
alla quale egli lavora. Ò 

— ‘Sarà, ha dettò Massenet, un'opera di 
estrema passione riassumente questa idea do- 
minante di Sefo: « Ciò che io desidefo sopra 
tutto, sono î tuoi vent’ anni». 

L’opera sarà pronta per l’anno prossimo ; 
ma l’artistà sogezia dal maestro per la parte 
di Saffo è la Celvà; dla Calvà non sarà li 
bera allora perchè ha una scfittora per l'Ame- 
rica. Se anche pel 1898 la Calvè avrà impegni, 
allora la prima rappresentazione di Saffo sarà 
rimandata ell'anno seguente. 

È' per assicurarmi sulle intenzioni del- 
l'artista - aggiinsa Mascenet — che vado da 
lei nell'Aveyron, dove Emma Calvè passa le 
vacanze in mezzo ai suoi compatriotti che hanno 
per lei tanta stima quanto affetto... 


Romanzo cielistico. 

Emilio Zola, intervistato, ha dichiarato a un 
redattore del Vélo, che scriverà un romanzo 
ciclistico, dopo però terminato il suo romanzo 
Paris, cui sta lavorando. 


* 

N principato di Liechtenstein. 

Un grande avvenimento è seguito nel prin- 
cipato di Liechtenstein. Il principe Giovanni è 
andato a visitare la sua buona capitale, nella 
quale, da vent'anni, non ha fatto neppure una 
sola apparizione - perché il sovrano di quelio 
Stato minuscolo, il principe Giovanni, vire a 
Vicna. si 

N principato ha un Parlamento composto di 
tre niambri nomini dal principe e di dodici 
deputati eletti. n 

ln questi venti auni nessun dissenso si è dsto 
fra îl potere legislativo e il potere esecutivo. 
Le discussioni di bilanci vi sono sconosciute : 
non vi è esercito © non vi è debito pubblico. 
La capitale ha 1,140 abitanti, la popolazione 
totale è di 9,500 uomini, @ particolare dovuto 
# un cultore della statistica, vi sono solo 80 
uomini più delle donne. 

x 

Un dramma di Oscar Wilde. 

Un dramma di Oscar Wilds - nella ridu- 
zione francese intitolata: La Passante - che 
ebbe a Londra più di centociaquanta rappre- 
sentazioni, verrà rappresentato a Parigi alla 
fine di settembre una volta sola. Poi la com- 
pagnia che lo recita partirà per la provincia e 
per l'estero. L'azione di La Passante si svolge 
ai nostri giorni: i setto quadri del testo in- 
glese sono ridotti a tre atti nella riduzione 
francese. 

* 


1l reverendo H. Bryant. 

La parrocchia di Burword, uno dei sobbor- 
ghi di Sydney, possiede un singolare pastore, 
#0 si deve prestar fedo ai giornali australiani. 
Da poco il Bryant fu chiamato a quell’ufficio ; 
ed ecco quel che disse al ans ovile il primo 
giorno che sali «u! pergamo: + 

— lo desidero conoscere tutti i miei par- 
rocchiani, ma non già superficialmente, intimi 
mente, a fondo. Ecco come raggiungerò lo 
scopo. Dopo la predica, nella sala della scuola, 
vi sarà'un concert-/umicfr, al quale invito tutte 
le persone che fanno parte della parrocchia, 
vecchi e giovani, i ricchi e i poveri. Capi- 
temi bene: si trafta d'un ccnoerto, @ niente 
più; non dovete credere che si sascondano in 
questo disegni tenebrosi. Sopratutto ricorda- 
tevi di due cose; portate la vostra pipa enon 
vi vestite a festa. lo metterò il mio abito più 
vecchio. Inoltre, vi faccio sapere: che la pre- 
ghiera del presbiterio si fa alle nove e tre 
quarii. Dopo di che io fumo la mia pipa 
mio gabinetto da lavoro. Chiunque vorrà visi- 
tarmi dopo le nove e tre quarti e fumare una 
buona pipa, sarà il benvenuto. Considerate il 
mio gabinetto da lavoro, da questo momento, 
presso a poco come il salone di un club, dove 
tutti i miei parrocchiani sono sicuri di essere 
bene accolti. — 

* 


La dentologia. 

La chiromanzia ha una concorrente: l'avve- 
nire indovinato dai denti. Non c'è obbligo di 
credere. Il dentologo, quando un bambino avrà 
messo i primi denti, potrà determinare il carat- 
tere del futuro cittadino. 

L'indizio più importante è la lunghezza dei 
denti. I denti lunghi svelano istinti ben deter- 
minati, grande larghezza di vedute o difatti 
caratteristici. I denti piccoli, invece, denotano 
difetto di volontà, una certa ristrettezza di spi. 
rito. Quasi tutti gii uomini celebri hanno denti 
grandi. E se non è vero, si provi. hi 

La posizione dei denti ha anche la sua im- 
portanza. Uniti, vivacità d'intelligenza; promi- 
nenti © inclinsti in avanti, stupidaggine, in- 
dietro, instabilità di carattera. Dentatura ser- 
rata © denti lunghi, tendenze artistiche. 

La divinazione per mezzo dei denti ha avuto 
un tempo, in Francia, anche un gran maestro. 
Era un dentista chizmato Rogers, che ha scritto 
un libro curioso: la Auccomanole, Egli predi. 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 
Arretrato f@ Centesimi 


esa ai suoi clienti il loro avvenire dopo a- 
verne ispezionato i denti. 

Va giorno un brav'uomo, d'aspetto contadi- 
nesco, andò a sedersi sulla poltrona dell'ope- 
ratore: 

— Oh! oh! - esclama Rogers dopo avergli 
aperta la bocca - io vedo che il signore è il 
sindaco del suo comune! 


Ed era vero! 
* 

Per finire =: 

Un missionario inglese interroga un indigeno 
dell’Africa centrale : # 

— Chi praferite ? Gli inglesi o i francesi ? 

— OI io preferisco gl'inglesi,... 

ll missionario esulta... 

— .... la loro carno è molto più tenera. 


N. Nanni. 


e rg IE 


I MOTI DI SPAGNA 


Madrid; 23. — Il Governo ha preso prov- 
vedimenti di precauzioni in tutta la Spagna 
per impedire la diffusione dei manifesti anar- 
chi 

Valenza, 23. — Alcuni gruppi di donne 
tentarono ieri di fare una dimostrazione contro 
l'invio di truppe all'isola di Cuba, _ 

La gendarzneria © la cavalleria dispersero lo 
dimostranti o ne arrestarono cinque. 

Le altre donne seguirono le arrestate, get- 
tando sassi contro gli agenti di polizia. 

A Bunol sono stati arrestati quattordici re- 
pubblicani. 


Un discorso )_dell'om. Luzzaiti 


dosi, nel teatro comunale 
di Lonigo, la bandiera di quella Società o- 
peraia, l'onorevole Luzzatti, ministro del te- 
soro, pronunziò uno splendido discorso, nel 
quale delineò pratiche proposte a favore deî 
lavoratori. ‘& 
L'onorevole Guicciardini, ministro di # 
gricoltura e commercio, associavasi alla 
simpatica festa col seguente telegramma, 
che il sindaco di Lonigo lesse prima che 
l'onorevole Luzzaiti cominciasse a parlare : 
« Era vivo in me il desiderio di intervenire 
alla festa operaia di Lonigo accogliendo il vo- 
stro cortese invito © assecondando le amiche- 
voli eccitazioni del ministro del tesoro, che ha 
prese tente iniziative feconde a fivore del ls- 
della cooperazione. M> impedito da 
ficé arf'ri, ass'sterò dol cuore a'a solen- 
nità degli operai veneti, lieto che îl mio col- 
lega del tesoro, anche a nome mio, possa an- 
nunziare i propositi del Governo a favore della. 
‘ooperazione, degli inabili al lavoro e dei vec- 
cb' operai. Studio adesso questi disegni, con- 
fortato dal peasiero di avere nel ministro del 
tesoro un vzlidiss'mo cooperatore, poichè egli 
è consapevole chs, migliorando le condizioni 
delle classi lavoratrici, coderà più fecondo il 
lavoro e alimenterà col metodo migliore l'e- 
rario dello Stato, non comprimendo, ma espli- 
cando le forze vive della nazioni 


Ed ecco ora un sunto dell'importante di- 
scorso dell'onorevole Luzzatti : 

Per la redenzione degli umili. 

L'onorevole ntinistro comineiò col dichiarare 
che tutte le dottrine religiose, economiche 9 
sociali al pari dei partiti politici degni di sif- 
fatta quel cazione, | quali da esse dottrine pi 

‘modo, aspirano oggid! con miral 
fieri cre se io Le 
pietosa dei dolori materiali e morali del po- 
polo che lavora. È 

Un profondo sentimento di umana solidarietà, 
la oocienza della responsabilità, della ricchezza 
© deiia coltura verso la miseria e la igno- 
ranza, e, diciamolo anche, la crescente in- 
fluenza politica dei lavoratori acquistata col 
suffragio elettorale, un accoppiamento come «i 
vedo, di altissimi sentimenti 0 di volgari paure, 
tutto siuta e sospinge alla redenzione morale 
ed economica degli umili, di questi mesti nel 
silenzio, di questi forti nel dolore, che sono il 
tessuto e l'anima delle nazio 

Ogni scuola pretende di aver trovata la s0- 
Inzione :nigliore : l’e-ringo è aperto ed è splen- 
dida la controversia. 

Nessimo può impedire il fatalo andare della 
civiltà verso queste mete di redenzione. 

L’Italia non è rimasta inerte nello studio di 
siffatti problervi, ma da alcuni anni Governo e 
Parlamento distolti da cure più urgenti non 
sono ancora riusciti a fare trionfare tutti i 
provvedimenti desiderati dai lavoratori delle 
citt: e dello campagne. 

L'onorevole ministro accenna tra gli altri, 
alla leggo sugli infortuni del lavoro, ai prov- 
vedimenti presentati nel 1891 a favore delle 
cooperative di lavoro e che di accordo col mi- 
nistro di agricoltura ripresenterà ora miglio- 
rato al Parlamento assecondando il voto del 
congresso delle società cooperative di lavoro 
adunate a Roma, e ad altri disegni d’indole 
sociale che l'onorevole ministro Guicciardini 
studia ora con intelletto d'amore. 


assicurazione per gli inabili 
al lavoro e per i vecchi operai. 

Omai con metodi diosrsi, secondo il genio 
economico © sociale delle genti europee, una 
pubblica istituzione è sorta od avviata quasi 
dappertutto a conforto dei veterani del lavoro: 
non manca che în Italia. 

Qui, nella sera della vita, quando i vecchi 
dovrebbero in pace preparare la mente ai casti 
pensieri della tomba e vivere sereni sui 
sparmi © sugli aiuti degli anni operosi, qui non 
rimane che la carità incerta 9 disuguale, onde 
i lavoranti transitano rattristati negli ultimi 
giorni della Îoro esistenza traverso questa valle 
di lagrime. 

Nessuno spettacolo più triste di questi Re 


FANFULLA 


Lear del lavoro spesso ridotti a mendisare di 
casa in cass, incresciosi a #è © agli altri. 
L'onorevolé Luzzatti riferendosi al suo di- 
segnò delineato a Battaglia prima delle ultime 
ulezioni politiche, francamente dichiara che, 
sordo col presidente del Consiglio e col 
iinistro del commercio, ai quali, in nome de- 
gli operai adunati e interprete loro manda un 
affettuoso saluto, sì sente l'obbligo di porre a 
èfetto al Governo le idee. che propugnò quale 


umano © più sanamente economico dell'assicu- 
razione. 

E il ministro del commercio, come lo at- 
testa il suo splendidissimo telegramma spi- 
rante amore e fede pei lavoranti, studia ora 
il modo di tradurre in atto Îa salutare istita- 


società 
di mutuo soccorso, le quali, quando sono bene 
ordinate, dividono în due compartimenti la con- 
tribuzione dei soci, uno a conforto della malat- 
tia, l’altro della vecchiaia. 

Ma le pensioni per la vecchiaia, nelle società 
di mutuo soccorso, per la esiguità dei contri. 
buti collegata colla magrezza dello mercedî e 
per la mancanza dei grandi numeri, sui quali 

fondano lo ipotesi dell’assicurazione, riescono 
insufficienti, mancano di certezza e non invo- 
gliano i lavoranti a'risparmiare nei giorzi lieti 
(ss tali possono dirsi le giornate spese in fati- 
che incessanti!) a fine di risarcirsi nella triste 
vecchiaia. 

Ora, quando essii si aiutano colle energie as- 
sociate 6 riparatrici della propria previdenza, 
la cassa nazionale deve integrare le loro in- 
sufficienze. 

La formola classica dell'economia politica ch 
dà al lavoratore intera la responsabilità della 
sua caduta © della sua resurrezione, è una for- 
mula eroica che suppone operai ricchi o pode- 
rosamento ordinati come in Ioghilterra. 

La formula coWlettivis:a esonera gli operai 
dalla fatica della previdenza. Fra queste due 

treme dottrine piglia posto oggiel una teoria 
diana a tenore della quale l'operaio deve 
aiutarsi per essere aiutato. 

E qui, commentando il telegramma di Guio- 
ciardini, îl ministro del tesoro, dimostra che 
quando i lavorenti seranno sicuri o meno in- 
ceti del domani, dalle loro fati: 
colla grandezza della economia nazionale, trarrà 
anche maggior corforto © solidità l’erario dello 
Stato. 

In questa grande concorrenza economica, che 
tutto le nazioni combattono, vincono gli Stai 
che hanno operai più intelligenti, meglio retri- 
buiti e confortati da più umane ‘istituzioni so- 
ciali. 


Per lo pensioni agli operai. 

Egli quindi, come ministro del tesoro, custo- 
de del pareggio, non rifiuta, anzi offre con lieto 
animo aiuti efficaci alla cassa nazionale per le 


i affretta subito a determinare la quantità 
di siffatti aiuti, i quali devono escludere asse- 
gni diretti sul bilancio dello Stato affine di man- 
tenerne illesa la solida compagine. 

Tl pareggio del bilancio non è fine a sè stesso, 
ma un mezzo a raggiungere altri intenti eco- 
nomici © sociali, il pareggio finanziario è come 
il pane quotidiano, non si vive di solo psine ma 

jhza pane si muore. 

nessun bilancio sî sentirebbe sicuro 20 fosse 
aperto agli aggravi indefiniti di una cassa per 
le pensioni. ; 

Ma esclusa assolutamente questa ipotesi, 
egii ha offerto al suo collega del’agricoltura, 
oltre ai 5,347,251 dei biglietti prescritti non 
presentati al cambio, una parte degli utili non 
‘ancora distribuiti tratti dalle Casse di risparmio 
postali. 

Questo pensiero che il ministro del tesoro 
ha coltivato fino dal 1874, quando insieme a 
Sella, a Minghetti, a Finali, collaborò a isti- 
tuire le Casse di risparmio postali ora sarebbe 
felice se per opera sua potesse tradurai in 


atto. 
Le Casso postali. 

Dalla loro fondazione al 31 dicembre dell’anno 
scorso le Casse postali di risparmio fruttarono 
in utili netti 21,794,522 lire. Di questi rim 
gono ancora disponibili. 16,956,406 lire. Gli utili 
netti tratti dalle gestioni dei depositi giudiziali 
dal 1883 insino al 31 dicembre dell’anno scorso 
sommano a 5,248,134, dei quali si versarono al 
tesoro 3,631,840 lire ; 164,000 lire furono messe 
a disposizione del ministero di grazia e giu- 
atizia, e rimangono ancora disponibili 1,452,293. 

Ora il ministro del tesoro pensa che si debba 
costituire a favore dello Casse postali un co- 
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apicuo fondo di riserva di almeno dieci milioni, 
sugli utili già conseguiti, da impiegarsi in ren- 
dita, e che dagli utili di ogni anno debba trarsi 
la metà a fis di arricchire continuamente il 
fondo di riserva crescente in ragione dei cre- 
scenti risparmi popolfri, e dei risparmi popo- 
lari guarentigia © autonome tutela. 

11 resto si deve to al' tesoro, alla 
Cassa nazionale degli operai’e ad altre imprese 
sociali ristauratrici dei piccoli agricoltori che 
il ministro d'agricoltura sta preparando, e tutto 
ciò in conformità agli intendimenti della prov- 
vida legge che istituisce lo Casse postali. 

La coscienza di ministro del tesoro lo trar- 
rebbe a fare al tesoro la parte principale; la 
coscienza di lo costringe a dare 
alla Cassa nezionale la maggior dote. Ma peichè 
queste due coscienze si consustanziano in una 
sola persona, ci fra la somma dei bi 
glietti prescritti © gli utili residuanti dalle Casse 
postali, di poter formare alla Cassa nazionale 
una prima dote di circa dieci milioni; quando 
si tenga conto della parte di utili "dell’anno 
scorso, dell'anno corrente successivo. 

Ogni anno questa somma si accrescerebbe 

di altre cinquacentomila lire almeno; e cre- 
scendo il risparmio popolare nelle Casse postali 
crescerebbe in ragione progressiva la quota 
assegnata alla Cassa nazionale. 
“ La quale poi si alimenterebbo altresi, come 
è avvenuto anche per la Cassa nazionale degli 
infortuni sul lavoro, coi contributi dello Casse 
di risparmio libere, colle trasformazioni sagaci 
© omai inevitabili di molti antiquati istituti. di 
beneficenza © colla metà. del valore dei biglietti 
da prescriversi dalle Banche a tenore dell’ar- 
ticolo 8 della legge. 1° agosto 1893. Tutto ciò 
si aggiungerà ai contributi versati dai sodalizi 
operai per assicurarsi la: pensione. 

Per tal modo, sorvolando sugli altri partico- 
lari tecnici, i frutti della previderza popolare 
andrebbero in aiuto dei veterani del lavoro: 
santa e provvida solidarietà fra quelli che sof- 
frono faticando o soîfeono nei forzati ozi della 
vecchiaia. 


Conclusione. 

L'onorevole ministro vagheggia una grande 
istituzione nazionale autonoma, divisa in due 
‘compartimenti, uno per gli infortuni sul lavoro 
e l'altro per Ja vecchiaia de lavoratori. 

Sarebbe una vera fortuna se lo benemerite 
casse di risparmio, capitanate da quella di Mi- 
lano, come amministrano egregiamente l'isti- 
tuto degli infortuni, pigliassero anche quello 
della vecchiaia. 

L'oratore, ia continue ovazioni, accenna ai 
grandi doveri dello classi dirigenti nel presente 
momento, confida che il nuovo istituto, colle- 
gando la reggia colle case dei lavoratori sotto 
li auspicii del re e del principe di Napoli, 
sorga segnacolo annunziatore di più serene 
giornete per i lavoratori italiani. 

L'onorevole Luzzati termina acclamato il 
suo discorso. 


Il banchetto. 

Il banchetto sociale di 300 coperti riuscì a- 
nImatissimo. 

Il sindaco di Lonigo, il presidente della So- 
cietà operaia, l'onorevole Donati, il sindaco di 
Abano, brindarono, fra vivi applausi, all'onore- 
vole ministro Luzzatti, inneggiando alle sue 
idee di savie riforme sociali e facendo voti che 
il Ministero attuale lo traduca in atto. 

Il presidente della deputazione provinciale, 
ing. Donati, fra entusiastiche acolamazioni, in: 
neggiò al Re ed al principe di Napoli, rieor- 
dando con delicate parole il suo fidanzaménto 
colla principessa Elena di Montenegro, 

L'onorevole ministro Luzzatti, acclamatissimo, 
sorse a dichiarare che la preoccupazione più 
viva del Re è che si possano migliorare le 
sorti dei lavoratori, e che egli sapeva d’inter- 
pretare il magnanimo pensiero, augurando 
serene ls giornate all'operaio italiano, così pa- 
ziente e resistente ai più aspri dolori, così so- 
brio, cosi y 
A quei ilenzi, a que- 

forti nei profondi dolori, il ministro alzava 
il bicchiere. 

Nei giorni supremi della patria gli operai i- 
taliani sogliono arrischiare serenamente la vita 
© poi tornano al lavoro eroi modesti 6 dimen- 
tizati : strano riscontro con questa folla di mar- 
tiri ricompensati che non finisce più. 

ll Re, che è il più disinteressato e costante 
amico degli operai, accoglierà con lieto animo 

ro saluto così libero, cordiale. 
L'immensa sale, a questo parole, echeggiò 
di un grido unanime, frenetico, di: Viva il Re/ 

Quindi l'onorevole Luzzati lasciò il banchetto 

fra le acclamazioni. 


Gl'insorti di Matoppo. 
Buluwayo, 24. — Sir Cecil J. Rhodes ha 
stabilito le condizioni per la sottomissione di 
otto capi degl’insorti di Matoppo. 


== 


Ss Tempesta. à 

Balissa-Gyarmath (Ungheris), 24. — 
Una terribile tempesta cagionò, di notte tempo. 
gravi danni, aradipando alberi ed abbattendo 
molti tetti. Le truppe, che facevano manorre 
notturne, sono state disperso, molti soldati sono 
rimasti feriti. Ua caporale è stato ucciso dalia 
caduta di un albero. 


DI QUA E DI 


Secondo le relazioni dei corrispondenti 
recatisi a Cettinje per il fidanzamento del 

rincipe di Napoli, il Montenegro è futtoin 

osta. Di notte sulle montagne bruciano, in 

seguo d'allegrezza, innumerevoli falò; s°o- 
dono i canti guerrieri del popolo, accompa- 
guati dal suono di rozzi istrumenti © inter 
rotti, di quando in quando, da salve di fu- 
cileria. 

Îl principe di Napoli alloggia nella elc- 
ganti palazzina del principe. Dazile, che il 
giorno 22 corrente battezzò col nome di 
Galliano la sala principale della caserma di 
Cettinje. 

Da Gressoney, 22, felegrafano alla Stampa 
di Torino: 

« La principessa, dj Montenegro ha mandato 
alla Regina Mi una lunga e4 affettuo= 
sissima lettera, sctiit&/în italiano, nella quale 
ella dice di riconoscere nel fidanzamento col 
principe di Napoli l'adempimento di uno de' suoi 
più ferventi voti. 

La principessa, con rapida 
rassegna Îe principali princi 
voia, le quali lasciarono 
bontà e di saviezza, e dico di essersi proposta 
di emulamo le virtù. Ha parole di grande en- 
tusiaamo per l'Italia e la sua storia del Risor- 
gimento, che è popolare nel Montenegro. 

Afferma che suo padre, îl principe Nicola, 

è i montenegrini, conside= 
rano l'Italia come una patria universale, e non 
solo l’amano, ma l'ammirano. Ricorda come per 
un notabile montenegrino il viaggio in Italia sia 
considerato come un indispensabile comple- 
mento della sua educazione. 

La Regina fu assai compiaciuta di questa 
lettera, che fece leggere allo persono del suo 
seguito ed a qualche uomo politico che, pre- 
sontemente trovandosi a Gressoney, ha l'onore 
di avvicinare Sua Maestà >. 


x 
Adolfo Rossi telegrafa da Cettinje in data 
di ieri, 23, al Corriere della Sera : 


< Il tempo è cattivo; la partenza del prin- 
cipe di Napoli fissata per oggi, probabilmente 
sarà differita. 

Lo accompagneranno în Antivari il principe 
ereditario Danilo, il principe Mirko e numerose 
seguito. 

La popolazione gli prepara ua entusiastico 
congedo. Il principe prima del snza pas- 
serà in rivista una brigata della milizia rego- 
lare e la guardia d'onore. 

L’uffisioso Glas Cermagora scrive: « La vi- 
sita dell'ilustre rappresentante della. gloriosa 
Casa di Savoia riempi di giubilo l’intero Mon- 
tenegro e trovò vive simpatie nell'intera ns- 
zione serba, perchè Casa di Savoi 
propugnatrice dei grandi prin 
pure salvezza del popolo serbo. Il principe tor: 
nerà presto perchè disse di non poter vivere 
lontano dalla sua. Elena, » 

Si afferma che îl matrimonio religioso si ce- 
lebrerà nella cattedrale di Antivari ». 

Fra i tanti dispacci di felicitazione inviati 
al principe Nicolò, padre della sposa. note- 
voli sono quelli di S. M. la Regina Marghe- 
rita e di S. M. l'imperatore di Russia. 

Eccoli nel loro testo francese : 


« Bonheur mon fils, ma plus grande j 
Vous assure Monseigusur ainsi princesse 
Montenegro, que princesse Héléne devient 
ma fille. Dans visite Venise laissa mon coeur 
ineffable souvenir; vous assure elle sura en 
moi mére plus dérouée. — Suis heureuse 
que fiancée mon fils soit votre fille et ap- 
« partient peuple bare loyal comme monté- 
« négrin, pour quel depuis mon enfance j'ai 
« nourri plus grande admiration. 
MARGUERITE. » 


Lo Czar telegrafò : 

« Impératrico et moi prenons vive part vo- 
« tre bonheur; envoyons futurs epoux notre 
« bénédiction. x 
NiròLas. » 


Xx 
Scrivono da Massaua che ad Adua è morto 
l'ecceghiò. Teophilos, il vescovo abissino, 
che aveva avuto, in altri tempi, dello simpa» 
tie per gli italiani e nerciò era caduto in 
disgrazia di Menelik. Gli furono fatti func- 
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Ù 


i suoi sol 
‘Ras Sebath si è ribellato a ras Manga- 
scià, e sono avvenuti piccoli scontri tra 
gruppi di soldati dell'uno © dell'altro. ; di 
Ta Tribuna ha da Massaua in data 


i dervisci hanno stabilito un nuovo posto 2 
Gos-Ragieb forte di circa duecento uomini 

Qui tutto è tranquillo, però non è permesso 
di oltrepassare la linea degli avamposti, situati 
da duecento a mille metri dsl forte, senza 
scorta. Ciò per evitare lo sorprese che potreb- 
bero venire da qualche pattuglia di cavalieri 
baggara in esplorazione. 

filattrò giorni or sono i ‘resti mortali dei 
tenenti Partini, Stella e De Salrio furono tra- 
aportati solennemente da Tucruf al forte, sotto 
le cui mura ebbero onorevole sepoltera. » 


ale di Napoli reca il seguente 
annunzio a pagamento. nr 
" Ad istanza del cav. Francesco Crispi, 
« per compenso dovutogli dal Fran: 
 Besco d'Aquino, si procederà, il 51 c 
« rente, allo esproprio di tutti i costui beni 
« siti in Torremaggiore, presso il tribunale 
« di Lucera, con ottavo decimo di ribasso. » 
L'onorevole Crispi, esercitando la profes- 
sione di avvocato, tutela i suoi interessi e 
non c'è nulla a ridire. Perciò è stranissima 
l'intonazione d'un articoletto del Secolo, 
il quale a proposito di questo atto profes- 
sionale dell'onorevole Crispi, stamva volgari 


parole all'indirizzo del guardasigiili onore 
vole Costa. Che può fare il ministro di gra- 


zia © giustizia, © con qual diritto potrebbe 
impedire al cav. Francesco Crispi di farsi 
pagare i suoi compensi professionali ? 

Ah, la passione che cattiva consigliera! 


dott. Forbice. 
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CRONACA ITALIANA 


1 danni del cattivo tempo. 

Ferrara, 23. — L'allagamento del Reno 
nei territori di Marrara e Codifiume è momen= 
taneamente circoscritto ad una piaga danneg- 
giata dell'estensione di ettari cinquemila. 

Si provvede energicamente col concorso delle 
autorità e delle truppe. 

Tl tempo, sempre incerto, desta continua ap- 
prensione, temendosi conseguenze più terribili. 
La popolazione è allarmata. 

Ferrara, 23. — Quantunque gli acquazzoni 
di tanto in tanto si succedano pare però che 
la stagione piovosa volga al suo termine. Que- 
sto e le disposizioni prese dalle autorità e dalle 
persone tecniche fanno ritenere che la rotta 
sarà limitata alle proporzioni già ieri comuni- 
cato. 

E sebbene la sperata buona stagione possa 
permettere un più facile sgombro delle scque 
dal territorio inondato, questo non potrà av- 
verarsi mai molto presto, ed i danni rimangono 
gravissimi perchè come già si disso i raccoli 
sono tutti irremissibilmente perduti essendo assai 
rara un'inondazione nel mese di agosto. 

L'ultima rotta del Reno nel Ferrarese ebbe 
luogo nell'ottobre del 1364, e per più mesi 
‘acque rimasero nel territorio inondato. 

Pare intanto positivo che vi siano state vit- 
time e quelle poche famiglie chs erano rimaste 
in casa invase dall'inondazione sono ora stets 
messe in salvo. 

Ferrara, 23 (Adelardo degli Obizzi). | 
All’ora in cui scrivo, nessuna notizia sconfortante 
è giunta dai luogo dell’inondazione. 

La stagione si è rimessa completamente al 
bello, quindi pare scongiurato il pericolo del- 
l'allargamento del territorio allagato. 

Ignoro se si procederà alla chiusura della 
bocca di rottura dell’argine oppure se si ln- 
scerà libero il ritiro e lo scolo delle acque. 
Tanto il Po quanto il Pansro sono però an- 
cora in piena. 


Due iapidi. 

Cerreto di Spoleto, 23. — Oggi vennere 
inaugurate le due lapidi marmoree, scolpite da 
Ettore Ferrari, a Garibaldi © al compianto 
studente Chiavetti. Assistevano : Ricciotti Ga- 
ribaldi, numerose rappresentanze, molti gari- 
baldini, sodalizi locali, di Spoleto, di Roma, di 
altri comuni, 6 le autorità municipali. Gran 
folla di popolo. 

Redatto l'istromento di consegna dal notaio 


‘quali vennero collocate numerose corone, ferg 


valli, e la sera illuminazioni, fuochi artificiali 
altri divertimenti felicemente. organizzati dali 
l'in 
stretto a ripartire subito per la malattia del 
figlitola. 


vennero scoperte le la, 


laudito discorso l'avv. Giovanni Amici, 


presidente onorario del Comitato. Seguirono i 
sindaco Bonifazi, Amanzio Chiavetti, presidenta 
effettivo del Comitato, Ricciotti Garibaldi, 1 
maestro Bonani. 


Dopo îl banchetto, vi furono corse di ca4 


icabile Comitato. st 
‘Ricciotti Garibaldi scclamatissimo fu co- 


‘Rallegrarono la festa il concerto di Visso a 


11 concerto locale. 


SPORT ’ 


Ascensioni alpinistiche. 


22-00 


niere De Andrea ed A. Fossati (soci del C. A.1), 
sezione di Milano) salivano, giorni sono, îi 
Corno dei Tre Signori (metri 3214, Valtellina) 
da Senta Caterina in Val Furva, e la Cima di 
Cocca (metri 3052, Val Seriana) direttamente 
da Bondione. 


Da parte dei soci della S. E. M. vennero 


raggiunti, senza guide, il Pizzo Scalino (metri 


3335), la Presolana, il Pizzo Varrone el’Arera. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. x 

La sera del 3 settembre prossimo la com. 
pagnia di zarzuele © balli Albini-Francioli in- 
comincerà una serie di rappresentazioni che 
avrà termine l'ultimo di ottobre. Spettacolo 
d'apertura: Le tre mogli di Oscar, sarzuei 
in un atto di Valverde: I Zupî marini, nota e 
applaudite sersuela di Chapy: Il mulatto, 
ballo romantico in cinque atti di D. Franchi. 

Durante la stagione verranno reppresentate 
lo seguenti operette e zarzuele nuovissime : 

Nina Sancha, zarzuel1 di Chueca y Val 
verde: Il signcr Camoufet, operetta di P. Ri 
spetto : Rugantino, operetta di G. di Gregorio: 
Le tre mogli di Oscar, sarsuela di Valverde: 
Barticlan, sarzuela di Valverde; Ondine allo 
champagne, operetta di Lecog; Los dos ca- 
narios de cafè, sarzuela di Chapy; I passa- 
porto del dreghiere, operetta di Gisella delle 
Grazie; Dopo fl veglione, scene comiche di 
R. Bracco, musica di U. Mazzone ; Due comici 
@ spasso, sarzuela di Chueca ; Scompartimento 
per signore sole, operetta di P. Rispetto. 

In quanto ai balli, oltre I? mulatto si annun- 
ciano: Scintila, ballo fantastico; Le Grisetie 
di Torino, ballo comico; Astuzie amorose, 
ballo comico, di D. Franchi; 4rlette, panto- 
mima-ballo di Bessia e Gug; Pierrot amante 
della luna, pantomima-ballo di Beshier ; Seril- 
lana © Yolanda, balli divertissements di R. 
Francioli. 

Dalla compagnia di Zarzuele fanno parte le 
signore: Pina Ciotti, Mayer-Caraccialo, Vitto- 
rina Cesana, Levis, Ciotti P. e A., Gordini; e 
i signori: Arturo Ciotti, Gordini, Parise, Pa- 
troni, Sant'Elia, A. Ciotti. Della compagnia di 
ballo fanno parte: Annina Visconti, prima bal- 
lerina assoluta; Carlo Boggio, primo ballerino 
assoluto; Romeo Francioli, primo mimo asso- 
luto; primi mimi: Mary Malabrise, Pasqual 
Cosentino. 32 balierine, 16 secondi balleri: 
12 bambino allieve. y 

Maestri concertatori e direttori d'orchestra : 
Giuseppe Rogano e Pasquale Rispetto. Coreo- 
grafo compositore e riproduttore : Romeo Fran- 
ciolî. 


eri sala affollatissima in ambedue le rappre- 
sentazioni di Zampa legata. La briosa. com- 
media si replicherà anche stasera, e, como sem- 
pre, procurerà applausi alla signora Micheluzzi, 
all'Imbaglione, al Di Napoli, al Gaztinelli. 

Rammento che, in settimana si darà lo spet- 
tacolo in onore della signora Micheluzzi. 

— Quirino. 

Cronaca della giornata di ieri. Prima rappre- 
successo delia Scorsa 

applausi agli esecutori. Seconds 

rappresentazione : sala gremita; applausi fra- 

gorosi allo Zoppetti che nel Ratto delle Sabine 

fu un comiciasimo Tromboni. 

Stasera Una partita a scacchi — Scellerata! 
= Il cantico dei cantici — Lucrezia Borgia. 

Lo spettacolo in onore della signorina Alda 
Borelli è atato prorogato. Venerdì serata in 
onore di Adolfo Colonnello. 

‘Si rappresenterà: Cavalleria rusticana - IL 
noviziato d'un diplomatico — Un amoreto di 
Goldoni a Feltre — Il marito della vedova. 

La compagnia Marchi-Maggi e soci, che do- 
vera lasciare il, Quirino al termine di agosto, 
vi rimarrà invece fino a tutto settembre. Du- 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Mistress Fitz-James aveva ricevuio dal 
vecchio Paleologo delle istruzioni per fa- 
vorire lo sviluppo fisico della bellezza di 
Fiora. Il corpo della figliuoia adottiva di 
Costanzo non aveva segreti per l'irlandese; 
ella stessa, non potendo più insegnare nulla 
allo spirito di Fiora, curava oramai l'educa- 
zione di quella bella giovane, fresca, solida 
che cresceva piegandosi alle forme più sq 
site della bellezza. La vecchia poteva quindi 
parlare liberamente alla sua allieva, e forse 
cercava da un pezzo l'occasione di rendersi 
la prossenete di quelle nozze naturali, per 
cui ella sospettava che Fiora fosso stata 
comprata. 

Bisognava che quella giovinetta e il pa- 
drone s'incontrassero sotto i suoi auspici. 
Quella casa che in quella lieta preparazione 
di una voluttà sapiente e premeditata ras- 
somigliava per Mistress Fitz-James a un ser- 
raglio le metteva nelle orecchie degli ar- 
dori riflessi di provveditrica di odalische. 

Anche lei voleva fare coscienziosamente 
a modo suo il suo capolavoro. 

Il consiglio dato a mezzavoce dall'irlan- 


dese affrettò il destino e troncò lo esitazioni 
di Paolo. 

Era un bel pomeriggio di febbraio, rigido, 
il sole splendeva sul giardino, Paolo e Fiora 
avevano finito di fare allegramente cola- 
zione, in piena libertà di spirito, con due 
amici, due compagni che si ritrovano a 
mensa e prolungano il piacere di stare in- 
sieme centellinando il caffè alla stessa ta- 
vola, per non muoversi da quella stanza, 
quasi per non rompere l'incantesimo di 
quella placida conversazione. Non mai Paolo 
si era creduto così disinteressato e sereno 
ammiratore dell'opera sua, come în quel bel 
pomeriggio di febbraio. Le finestre erano 
chiuse, ma le tendo erano state rialzate per- 
chè il sole potesse passare e brillare sulle 
argenterie e i cristalli che si trovavano an- 
cora ancora în un certo disordine sulla to- 
vaglia abbagliante. Fino la parete adornata 
con un rivestimento di legno di quercia i 
tagliato, che veniva da un refettorio di frati 
della Sabina, pareva meno severa e la fi- 
gura del vecchio cappuccino in adorazione 
davanti a una croce, che era ricavata nel 
masso dello*hpecchio centrale, pareva quasi 
sorridere dalle sue rughe così tormentate, 
alla gioventù del conte che finiva e a quella 
di Fiora che incominciav: 

Al di là dei vetri, nel giardino, un bel- 
l'albero tutto dorato dal sole, chiamava su 
quel raro verde invernale tutti i passeri che 
avevano abbandonato i tetti vicini per cin- 
guettaro allegramente tra quelle frondi. 

1 servitori erano andati via, e vano 
per ritornare che il conte e la sua pupilla 


uscissero dalla stanza. Nessun rumore della 
città arrivava in quel silenzio, e lo sme- 
raldo di un bicchierino di liquore certosino 
profumava l'aria come se il sole che giuo- 
cava per entro facendovi scintillare. mille 
atellucce d’oro, rimuginasse profondamente 
e riscuotesse i balsami vegetali © gli aromi 
montani di cui era composto. 

Fiora con una famigliarità di cui s'era 
sempre tenuta lontana fino a quel momento, 
prese il bicchierino di. Paolo e vi avvicinò 
le labbra. 

Paolo la guardò stupito. Rlla rideva arrio- 
ciando leggermente le narici rosee, fagendo 
apparire una fossetta sulla guancia, e gu- 
stava lentamente a stilla a stilla il liquore. 
Poi rimise sul piatto di Paolo il bicchierino 
dove c'era ancora un dito di Chartreuse. 

Paolo involontariamente afferrò il bicchie- 
rino, lo vuotò di un sorso, e gli parve che 
un nuovo aroma si fosse aggiunto agli altri 
del liquore: un aroma che inebriava, che 

imorbidiva «e rendeva più deliziosi tutti 
altri, l'aroma di quella terza freschezza 
di giovinetta ancora tutta odorante dei pro- 
fumi vegetali di cui s'era compenetrata nella 
sua rustica infanzia. 

Fiora s'era messa a‘tedere sopra il bra:- 
ciuolo di un vecchio seggiolone con cuscini 
morbidi di damasco rosso, nel vano della 
finestra. 

Il velo sottilissimo di merletto che a;- 
pannava delicatamente i vetri, senza imp: 
dire all'occhio di vedere il giardino, pareva 

merigliasse il cielo, su cui dal braceiuolo 
di quel seggiolone èra campata la figura 
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alta e snella della giovinetta. Paolo non 
seppe interrompere con una parola il fa. 
scinante silenzio di cui s'era circondata 
Fiora, sorridendo leggermente, più con gli 
occhi che con le labbra, con una certa so- 
lennità beffarda, come s6 si burlasse del pe- 
ricolo che invocava. 

Dopo averla guardata un'altra volta, come 
se fosse attratto magneticamente, Paolo andò 
a sedersi sul seggiolone e rimase come io- 
vestito da quell'aroma verginale. 

La sua fronte che cominciava a diventar 
calva, sfiorava il busto di Fiora che egli ve- 
deva sollevarsi e abbassarsi dolcemente, e 
gli veniva il pensiero che in quel momento 
tutto quel corpo, ancora acerbo, palpitasse 
di un vivo desiderio di godere, Erano at- 
timi, erano istanti, che si allargavano a e- 
ternità su quell'analisi incosciente e sottile 
che faceva il poeta di sè, di lei, di quella 
loro vicinanza che ingigantiva tutto. Quanto 
tempo era passato, qlando senza saper 
come egli si trovò col braccio intorno alla 
vita di Fiora e sorprese lievementa ii bri- 
vido ineffabile della «casazione prorompente 
e del pudore indomabile che traversava 
quelle spalle snelle © tuttavia plastiche ? 

Il capo di Fiora si trovava reclinato su'- 
l'omero di Paolo; per mille guise un lato 
del corpo di lei, quasi rovesciato sulla spal- 
tiera della poltrona, aderiva a ua lato del 
corpo di Paolo, sul cui petto errava la mano 
abbandonata della giovinetta come se elia 
non avesse più conoscenza di ciò che sc- 
cadeva. 


Un nuovo brivido, più forte, un brivido 


che la squassò tutta come în una convul- 
sione, passò rapidamente dalle fibre di Fio: 
in quelle di Paolo: il momento di una crisi 
che doveva tardare ancora, parve arri- 
vato. . 

Ma appunto allora Fiora si riscosse e balzò 
in piedi, stendendo la mano verso l'anti: 
mera, da cui si avvicinava il passo pesante 
e strascicato del vecchio Costanzo. 

Paolo © Fiora balbettarono fra loro delle 
parole che essi stessi non intesero. 

Paolo confuso di quella debolezza che lo 
aveva vinto, mettendolo a rischio di gua- 
stare l'opera sua prima di compierla, per 
obbedire a ua impulso momentaneo, bru- 
tale, come un essere istintivo, sovreccitato 
dagli ardori di una digestione, che i liquori 
avevano acceso. 

Fiora era contenta. Aveva la sua chiare, 
la chiave dello stipetto misterioso ; se Paolo 
le avesse baciato la mano, ella sarebbe 
stata sorpresa nella flagranza della sua in- 
delicatezza. 


Quando poi raccontò tutto alla triste con- 
sigliera, l'irlandese si morse le labbra, ® 
guardò con ammirazione quella ragazza al- 
levata per l'amore, che serbava tanto pre- 
dominio sopra sè medesima da non smar- 
rire la calma anche nel primo momento che 
l'amore si era avvicinato a tentaria. 

Il consiglio di rubar la chiave era su 
ma l'irlandese sperava che nè l'uno, nè l'a 
tra, si sarebbero fermati a mezzo: e allora 
Fiora sarebbe stata legata per sempre alci, 
alla prima confidente de’ suoi primi amori. 
Invece... (Continua). 
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te questo mese darà quattro commedi 
nuove. Augurio di successo. 

— Manzoni. 

ieri duo rappresentazioni e due piene. GW 
orfani del ponte di Nostra Signora. commos- 
sero grandemente îl ‘pubblico e procurarono 
Agli artisti applausi a iosa. 
—_ —__e_—__ 


NOTA SIBILLINA 


. di ieri: MENTONE - ZANNE - MONZA 
EZIO — MANZONI /= MONTI = TAINE = MANIN 
ATENE = ETÀ — MONTONE = MANZO 
METÀ — MENTA — ETNA — OZIO — MONA 
EMOZIONANTE, 
@ parola quadrata sillabica? 
PRO SA 
SALÒ 


Parola diagonale. 
= 1 mi citano 

con l’Adige e col Sile. 
— Esistò a Pola, a Cadice. 


Da quasi 5 secoli 
— impero in Albania. 
— Defunto io son visibile 
nella @ norcineria ». 


Logogrifo. 
1 minestron dell'asino, 
soprabito che fan di rado i sarti 
‘è donna che ha quattrini e i 4;4. 
Sto fra Novara e Bergamo. 
. Poeti trapassati tutt'e 2. 
Ia bocca ci hanno i porci, non il bue. 
Con Tommaseo mi citano 


0 con Giatdini: o 
L'ugna non mi manca, 
Adesso ci maneggia Ascanio Branca, 
Mi si può dire a Venere, 
a bestia buona allesso 6 cotta in forno 
e voce che ora è all'ordine del giorno. 


ROMA 


24 agosto. 
e TP ws 


Gioachino Pagliei. 

E' morto ieri alle 2 del pomeriggio, vit- 
tima d'un'infezione al fegato. 

Muor giovane chi è caro agli Dei, e Gioa- 
chino -Pagliei non aveva che 43 anni! 

L'improvvisa scomparsa del pittore illu- 
atre è un vero Jutto per l'arte, è un dolore 
ineffabile per l'intera famiglia artistica ro- 
mana, in mezzo alla quale egli era amato 
ed ammirato. E dirò anche da taluni invi- 
diato | 

E quest'invidia latente ma spietata, che 
non poche amarezze ha cagionato al povero 
Gioachino, forse > ha affrettato la fine di 
un'esistenza preziosa. 

Perdoniamo! Egli buono, modesto, affet- 
tuoso sempre, sorridente anche quando un 
disioganro veniva a turbare la sua anima 
serena d'artista, egli che ignorava cosa fosse 
odio, aveva già perdonato | 

L'opera di Gioachino Pagliei non morrà. 
1 suoi quadri splendidi, glì affreschi nella 
cappella Piombino e gli altri ammiratissimi 
della basilica di San Giovanni, le decora- 
zioni del palazzo Piombino e quelle eseguite 
al Quirinale nell'appartamento abitato dal- 
l'imperatore di Germania, resteranno mo- 
numenti incrollabili del poiente ingegno suo 
e ricorderanno ai posteri la fama ‘d'illustre 
che già si era conquistata. 

Nello studio di va dei Miracoli, in mezzo 
a un numero infinito di Bozzetti, in me 
alle armi di legno e alle uniformi umor 
che che ricordavano gli allegri carnevali di 
Cervara ese carciofotate del Circolo arti- 
stico, carciofolate e carnevali di cui Gioa- 
chino Pagliei era l'indispensabile organiz 
zatore, fra gli arazzi - imitazione - un ten- 
tativo riuscitissimo — dell’artista ieri scom- 
parso sono rimaste parecchie cpere incom- 
piute che avrebbero immancabilmente ac- 
cresciuto la serie de’ successi da lui ripor- 
tati nella luoga e spinosa via dell'arte. 

Gioachino Pagliei è morto circondato da 

chi amici, i più intimi, ‘î più affezionati. 
' morto povoro.. E probabilmente mai 
nell'epoca dei monumenti e delle la 
una modesta lapide segnerà il luogo ove le 
sue reliquie dormono il sonno dei buoni! 

hay. 
P_i 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 
Massima 25.0 9 - Minima 160 2 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 26.0 2. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — Spettacolo variato. 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


11 fidanzamento del principe di Napoli, 
L'Accademia di San Luca ha inviato î tele 
grammi seguenti 
S..E. Ponzio-Vaglia 
primo aiutante di campo di S. M. 
Monza. 
Interprete sentimenti intîera Accademia San 
Luca, presento felicitazioni fidanzamento avgu- 
ato Vittorio Emanus!e con principessa Elena di 
Montenegro. 
Per {1 presidente 
Prof, Lust GuoLiELi. 
S. E. generale Terzaghi primo siutante campo 
S.A. principe Vittorio Emanuele, per S. A. 
Cottiojo. 
Accademia San Luca si onora presentare 
V.‘A. espressioni giubilo vostro fidanzamento 
gentile principesea Elena Montenegro, 
Per tl presidente 
Prof. Luie! GuoLwsLaMI. 
Al telegramma della Società di mutuo soc- 
corso fra gli impiegati il generale Terzagbi ba 
risposto: 
< Ben gradite riuscirono felicitazioni ed au- 
guriî codesta benemerita: Società agli aususti 
fidanzati, che concambiano coi più cordisli au- 


Cottinje, 24 agosto "96. 
ò Generale TERZAGHI >, 


Papa le offerte raccolte in occasione del giu- 
bileo eucaristico. 

Erano 140 sterline rinchiuse in un elegante 
astuccio e accompagnate da tin album conte- 
nento lo firme dei donatori 6 una pergamena 
riccamente ornatà. 

1 bilanci consorziali. 

Per decisione delle sezioni riunite della Corte 
dei conti, i bilanci preventivi ed i conti con- 
sunt lle strade consorziali debbono essere 
di competenza della regia prefettura. 

L'amministrazione provinciale ha quindi di- 
sposto che non debbano far parte del bilancio 
preventivo della provincia. 

L’opera dei pattuglioni. 

N lavoro dei pattuglioni è continuato sta- 
notte mell'interno © nell'èsterno della città con 
ottimi risultati. 

Sono stati infatti sequestiati 119 coltelli di 
genere non proibito. 

Venne arrestato il possidente Ottavio Pa- 
ciotti, di anni 33, da Monte Porzio Catone per- 
chè trovato possessore di una rivoltella senza 
permesso. 

‘Si eseguirono molti arresti di. vigilati spe- 
cialî, ricettatori;e femmine di malaffare. 

ari in piaszg Termini e adiscenze vennero 
taccolti: dodici-bambini abbandonaif! 

Furono rinchinsi a San Michele. 

I genitori di questi bambini saranno. denun- 
ciati all'autorità giudiziaria. 

Molto bene! - 

Alla Società fonografica romana. 

La nostra Camera di commercie ha trasmesso 
alla Società fonografica romama, con sede in 
via di Ripetta N. 222 la graride medaglia di 
bronzo conseguita all'esposizione internazionale 


di Chicago. —» 
+ Catasto, 

Nell'interesso dei contribuenti crediamo op- 
portuno riprodurre la disposizione scritta al- 
l’articolo 7 della legge 26 luglio u. s. N. 341 
pubblicato nella Gaszerta Ufficiale del 5 cor- 


sonò regolarmente in 
testati in catasto, per mancanza di eseguite 
volture, è concesso il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione della presente legge per fare ese- 
guire le volture secondo lo disposizioni attual- 
mente vigenti senza applicazione di alcuna 
multa. 

Entro lo stesso termine potrà farai una sola 
domanda e si pagherà un solo diritto per le 
volture intermedie indicate nella domanda me- 
desima, e salvo il diritto alla riscossione dello 
tasse di registro 6 di successioni che fossero 
dovute pei detti passaggi intermedi. 

Il concerto della Gioventù romana. 

Una simpatica festa ebbe ?uogo ieri, come 
annunciammo, nel giardino di Ssn Gregorio, 
presso il monte Celio. 

Il concerto della Gioventù romana inangurò 
la serie dei concerti che darà nei giorni fe- 
stivi, eseguendo, con una precisione veramente 

ncomiabile, lo scelto programma musicale da 
noi pubblicato. 

ll numeroso uditorio applaudi i bravi concer- 
tisti - tutti giovani al di sotto dei venti anni - 
6 îl maestro professore Andrea Pascuoci. 

Dopo la prima parte del programma fu estratta 
una tombola umoristica. 

Via Tomacelli 

Alcuni abitanti di via Tomacelli ci hanto di: 
retto una lettera — con preghiera d’inserzior 
— per mezzo della quale ringraziano pubblica: 
mente il questore comm. Martelli, il quale în 
pochi giorni e con atto energico ha saputo 
berarli dal contatto di certe femmine, che în- 
festavano una dello più centrali vie della città. 

Gare di nuoto. 

Ecco il programma delle gare di nuoto sul 
Tevere indette dalia Rari Nantes di Roma per 
domenica 6 settembre, alle ore 10 antim. (tra- 
gusrdo al porto fluviale presso il ponte Mar- 
ghorits). 

Prima gara: Rari Nantes — riservata ai 
« Rarì Nantes » italiani (Roma, Genova, Mi- 
lano, Pisa). — Percorso metri 1000: Primo, 
condo, terzo premio. 

Seconda gara: Tevere — riservata ai soli 
soci dello Società di nuoto @ canottaggio della 
provincia. — Percorso metri 1500. Primo, 
condo, terzo premio. 

Terza gara; Roma. — Gara popolare d' 
coraggiamento libera a futti i nuotatori, ec- 
cettuati coloro che notoriamente già vinsero 
un primo premio ia pubbliche gare di nuoto. 
Eatratura lire 1. Parcorao metri 3000 (dal ponte 
Milvio al traguardo). Primo premio lire 50, se- 
condo premio lire 25, terzo premio lire 10. 

I premi -delle prime due gare consistono in 
medaglio ed oggetti ‘artistici donati dal co- 
mune di Roma, dal ministero dell'istruzione 
pubblica, dal ministero della marina, e dalle 
Società Rarî Nantes. 

1 premi della terza gara sono elargiti dalla 
Società Rari Nantes di Roma. 

Cronaca spicciola. 

© suicidio d’un fariere. — Stamani 
allo 10 12, nell’appartamento in via Gioberti, 
N. 63, da lui abitato insieme alla prpria mo- 
glie, ai figli e alla cognata, Ettore Tizioni, di 
38 anni, furiere maggiore addetto all'ufficio di 
contabilità at distretto militare, si è esploso 
quattro colpi di revolver alla faccia. 

Le cause del suicidio serebbero le seguenti. 
Sembra: che dalla csssa del distretto il Tizioni 
abbia sottratto la somma di 
inoltre, che egli fose in debito di oltre Fre 
2000 verso alcuni fornitori del distretto. 

Chiamato d'orgenza, mentre trovavasi în li- 
cenza, a giustificare quella irrezolarità, il Ti- 
zioni era giunto stamane alle 7,35 a-Roma, ma 
vistosi perduto ha tentato di porre fine ai prc- 
pri giorni. 

Alle detorazioni sono accorsi il padre e il 
ieatelio, e, soaszinata la porta deila stanza, 
banco rinvenuto il disgraziato steso a terra in 
una pozza di sanzue. Sembrava morto! 

Chiamati i militi della Croce Verde, il suicida 
è strîo trasportato all'ospedale di Sant'Antonio. 

1 dottori Lodi, Fammi e Beacchi esaminato 
il ferito hanno riscontrato che un proictiile en- 
traado per la nerice destra s'era fermato al 
sopraciglio sinistro, che un secondo entrando 
neli'orecchio destro s'era perduto nell'interno; 
che infine il terzo e il 
la bocca frontale desi a 

ll Tizioni è stato giudicato in imminente pe- 
ricolo di morte. 

Un ribelle. — La, guardia municipale Pio 
Turi nel pomeriggio di jeri accorreva a sedare 


una rissa sorta in via Tiburtina. Lazzaro To. 


si rivoltava allora contro l'agente, e lo feri 
lievemente alla mano destra © alla guancia si- 
nistra. Accorse altre guardie il ribelle venne 
arrestato. sx 
Asfissia. — Ieri sera è stato accompagnato 
all'ospedale della Consolazione il eavallaro 
Vinsenzo Marini, di anni 40, domiciliato alla 
tenuta ‘Torlonia, sel chilometri fuori porta San 
Giovanni, con sintomi di asfissia per stravaso 
di sangue. È 
Stanotte, a causa del suo stato grave, gli fu 
fatta l'operazione della tracheotomia, ma il po- 
veretto allo 4 di stamani céasava di vivere» 


A danni dell’ alcoolfsttto, — Hecenti sta- 
tisticlie dimostrano quanto rapidamente ai dif- 
fonda questa malattia; in Francia 6 
nei paesi nordici, dove i stioî dristi effetti preoc- 
cupano vivamente scienziati e statisti. Un ot- 
timo riparo sarebbe il sostituito alle solito bi- 
bite alcooliche il Ferro-Chine-Bisleri, liquore 
sommamente igienico; ricostituente che rinvi- 
gorisce l'organismo e stimola l'appetito. 

L'acqua da tavola di Nocera Umbra è indi» 
spentabile per chi ama îl proprio benessere. 

Per commissioni : F. Bialeri e C., Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H Ro, 
Torino, 23, — Il Re&giunto alleore 21,58 
da Gressoney. 
‘Sua Maestà fu ricevuta alla stazione dalla 
principessa Letizia ed ossequiata dalle. su- 
torii 


La folla che si assicpava nei pressi della 
stazione, ha vivamente acclamato îl Re. 


Il Re ha passato Aa giornata d'oggi a To 
rino; occupandosi essenzialmente degli af- 
fari riguardanti il suo patrimonio. privato. 
Probabilmente visiterà fa iomba di Facco- 
nigi come è suo costume ogni anno, resti- 
tuendosi tosto a Monza; da-dove non si muo- 
verà più fino a che si recherà a'Spezia per 
assistere all'ultimo periodo delle manovre 
generali della flotta e passerà in rivista le 
navi delle due squadre. 


Il fidanzamento del di 
gene ‘casa 


I signori senatori hanno ricevuto la se- 
guente circolare 

Îl sottoscritto si onora di partecipare ai 
signori senatori la seguente lettera del pre- 
sidente del-Consiglio dei ministri al presi- 
dente del Senat 

Roma, 22 agosto 1996. 
Eccellenza, 

Mi è alto onore e gratissisio ufficio adem- 
piere all'ordine che Sua Maostà il Re mi ba 
dato di partecipare a V. E. affiachè ne sia 
data notizia al Senato del Regno, che S. AR. 
Vittorio Emanuele principe di Napoli si è fi- 
danzato con la principessa Elena, figlia diS. A. 
il principe del Montenegro. 

Prego l'E. V. di gradire l'espressione delta 
mia moltà osservanza. 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
Di Rupinì. 

Mi credo inoltre in dovera..d'informare i 
signori senatori, che S. M. il Re fin dalla 
sera del 18 corrente degnavazi dare tele- 
grafica partecipazione del fausto | avseni- 
inento al-presidente del Senato, cha tosto 
rispondeva, pregando la Maestà Sua di ac- 
cogliere le sue vive e riverenti felicitazioni, 
con certezza di corrispondere ai sentimenti 
ed ai voti del Senato, il quale agli avvéni- 
menti che allietano la Casa di Savoîa par- 
tecipa ognora come a gioia nazionale, con 
la pienezza della devozione che l'avvinco 
alla Dinastia per la quale la Patria riebbe 
l'essere suo e la prosperità. 

Con altro telegramma il presidente dol 
Senato pregava S. A. R. il principe di Ns< 

li di aggradire lo dovote.e calde sue fe- 
icitazioni par il lieto avverimesto, sicuro 
di eaprimere per le geniali nozze l'animo 
del Senato, che in ogni occasione ha fatto 
e fa i più fervidi voti perla felicità dell'Al- 
tezza Sua. 

Ho l'onore di profferirmi 

Il vicepresidente 
Manco TABARRINI. » 


L'elezione di Cesena. 

Stamani è stato proclamato deputato di 
Cesena il conte Giuseppe Pasolini con voti 
1373. Il candidato radicale, avv. Pietro Tur- 
chi, ne ebbe 1295. 

Ls vittoria del candidato costituzionale è 
molto importante, come: quella che segna 
un forte risveglio della maggioranza degli 
elettori cesenati devota alle. istituzioni. 

Trattavasi, come è noto, di ballottaggio; 
ed i voti del socialisti e dei repubblicani 
coalizzati s'erano concentrati sull’avvocato 
Turchi. Perciò il risultato della lotta, che 
ieri si è svolta con molta vivacità ma nel- 
l'ordine più perfetto, è un bello © fortessuc- 
cesso dei mocarchici in un collegio ove vo- 
levasi far credere che il loro spirito fosse 
depresso. 

questo successo che — ripetiamo — è 
per la Romagna importantissimo; ha senza 
dubbio moralmente influito la. politica sag- 
gia e pacificatrice di un Governo che va, 
anche tra popolazioni del più vivace carat- 
tere, rafforzando la &!ucia nella: libérale e- 
quità delle istituzioni; che, lesimente appli- 
cate, cementano la concordi 6 costituiscono 
la forza del paese. 

Naturalmente, i giornali avversi al Mini- 
stero già dicnno, a proposito di questa ele- 
zione, che-i partiti nemici delle istituzioni 
avean preso coraggio dalla è ezione fiacca 
e snervata del Governo, ai quale il-voto di 
Cesena è politicamente e moralmente supe- 
riore. » Essi hanno uwa! ideale tutto loro 
circa la violeuta inîrammettezza del 
torlià governative nelle elezioni. politiche; 
un ideale di cui si videro istristi eperico: 
losissimi (rutti în tempo hon molto lontano, 
quando, sotto un Ministero precedente, so- 
cialisti ‘e radicali contarono il maggior nu- 
mero di vittorie nelle elezioni. 

I sinceri costituzionali ‘fhatiao però ra- 
gione di compiacersi che si-torni; “con Tax 

litica Jealmente liberale, a ricostituire fra 
Il corpo elettorale e il Governo quella ar- 
monia, che in varii collegi era stata in- 
franta da un sistema di violenze, le quali 
Lago fatto tanto male e lasciati tanti ran- 


decreto reale in seguito alla cattura della 
nave olandese Doeliogk. 

La presidenza della Commissione fu as- 
sunta dal senatore Canonico; l'adunanza 
Spprotixiose dal regolamento ‘terze che 

razione. interno e 
riguarda l'ordine dei lavori e le modalità e 
la disciplina delle discussioni. 

La Commissione si è riunita di bel nuovo 
nel pomeriggio: mentre scriviamo l'adu- 
nanza dura ancora. 

La rotta del Rene in provincia di Ferrara. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Prinetti, ha dato tutte le disposizioni affin- 
chè da parte del genio civile si ripari al più 
presto la rotta del Reno a Zena Vecchia. 
A questo scopo parte stasera, diretto sui 
luoghi del disastro, il commendatore Nata- 
lini, ispettore gendfale del genio civile e 
vicepresidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, con istruzioni e poteri im- 
partiigli direttamente dal ministro. 

Il commendatore Natalini è stato per molti 
anni caro del genio civile della provincia 
di Ferrara, dei: quale conosce perfettamente 
le condizioni idranlicné. 

N maggiore Nerazzini. 

Aden, 23. — Il maggiore Nerazzini ha 
ricevuto lettere di ras Maconnen, în seguito 
alle quali ha ricevuto da Roma ordine d'i- 
noltrare la carovana e di partire egli stesso 
per Harar. 

Lo spionaggio politico-militare. 

Tra gli altri progetti che sono allo studio 
al ministero di grazia © giustizia, ve n'ha 
uno sullo spionaggio politico-militare. 

Per la Sardegna. 
i, alle 14, si è riunita al ministero dei 
lavori pubblici, presieduta dal sottos 
rio di Stato onorevole De Martino, la Com- 
missione incsriosta di studiare i provvedi- 
menti per la Sardegné. 
Interruzione sulla linea Bologna-Firenze. 

Catsa alcuni guasti al ponte presso Lissano 
ed in altri purti della strada, per straordinaria 
piena del fiume Reno, ia linea Bologna-Firenze 
rimane interrotta fra le stazioni di Pioppi di 
Salvato e Bagni di Porretta. Su questo tratto 
resta sospeso, fino a nuovo avviso, il com- 
pleto servizio dei viaggiatori e delle merce. 


Arrivi e partenze. 


Alle 6,45 di stamani è giunto in Roma il 
generale Leone Pelloux. 


giunsero il prin- 
cipe e la principessa ereditari di Grecia e 
fipartirono sullo S/acferia pel Pireo. 
Il segretario del Negus, 

Odessa, 24. — A bordo di un vapore della 
Società-ruess, è arrivato dall’Abissinia il 
segretario del Negus, Atto, il quale riparte 
oggi per. Pietroburgo. 

Nell'isola di Candia. 

La Canea, 24. — Il 21 ed il 22 corrente, 
2500 cristiani hanno sorpreso, nella provin 
cia di Candia, 300 musulmani rimasti nel 
villaggio.a. pascere il bestiame, e, per rap- 

ressgiia, ne uccisero 11 e ne ferirono 7. 
Bione i cristiani hanno incendiato 30 vil 
laggi musulmani e predato numeroso be- 
stiame. ti 

i IE 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


‘Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
emon possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
"Amministrazione offre l' abbonamento 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gl 
abbonamenti; la cui formola è nota, © sem- 
plicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'orizzonte politico va sensibilmente rischia- 
randosi anche verso l'Oriente. 

Dalle agitazioni di Armenia 6 di Macedonia 
‘sembra non vi sarà ormai più tanto da dire, 
© per quanto concerne la questione candiotta 
essa è entrata adesso in'una fase meno allar- 
mante, la quale consente di attendere con una 
certa tranquillità la definizione del. pericoloso 
conflitto. 

La Sublime Porta. ha annuito all'intervento 
concorda delle potenze per un razionale com- 
ponimesto fra la Tarchia e l'isola insorta, e 
giova sperare che l’azione diplomatica. del 
potenze stesse varrà a sortire il risultato p 
fisso. 

Meno rassicuranta invece é la situazione della 
Spagan, la quale sta giuocando, per Cubs, una 
graa carte. Sebbene infatti nulla di grave an- 
cora vi sia ciò nullameno îl dissenso fra gli 
Stati Uniti e la Spagna in causa della que- 
stione cubana va delinsandosi con forme ogni 
giorno più decise. 

E frattanto il Governo di Madrid deva na- 
turelmente provvedere a rinforzare la flotta e 
apprestaîsi a tutti quei preparativi resi neces- 
sari dalla probabilità di guerra cui esso si 
trova di fronte. 

Questa di Cuba è certo una delle cause di 
maggior preoccupazione dei mercati europei e 
di quello francese ‘specialmente, per quanto le 
ripercussioni che ne risentono gli affari sieno 
in sostanza quasi negative, inquantoché l 
timo condizioni della situazione monetaria 
poca attività degli operatori tendono ad age- 
volare più cha altro un morimento di soste 
gno. Sostegno che, salvo evenienze impreve- 
dute, non sembra sia per ora destinato a su- 
ira violente reazio: 


Telegrammi di Borsa. 


rieure 64 65 Russa 
94 25. 

Berlino, 24, ore 14,45. — Sostenuto — Fa- 
yorevole impressione notizie Oriente — Rendita 
italiana 83 10. È 

Genova, Zi, ore 14,25. — Mercato calmo 
per affari — Prezzi sostenuti — Rendita 4 
per cento 93 95 — Nuovo 4 112 102 10 — 
Azioni Banea Italia 705 — Cambi in reazione: 
Francia vista 107 32 — Londra 27 01 —Ber- 
lino 132 40. 


Turca in rialzo 20 3! 


Borsa di Roma. 

L'andamento sostenuto dei mercati esteri dis- 
sipò i timori determinati dal movimento di rea- 
zione manifestatosi nella Borsa di Parigi sabato 
sera în chiusura. 

Seguendo però nel contegno dei giorni pas- 
sati, il mercato qui fece preferibilmente influire 
sui cambi îl miglioramento verificatosi all’e- 
stero sulla rendita. 

Esordita questa a 93 90, aumentava di poi 
a 9395 6a 94 025, al qualeprezzo chiuse 
ferma. Il contante fu pagato a 93 95 ed 
93 975. 

Anche il nuovo 4 12 abbastanza ben tenuto 
fu pagato 102 10 per cassa. 

I valori non molto attivi rimasero pressoché 
invariati nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 610. Mediterranee 503. 
Cartelle Santo Spirito 234 fattosi. Acciaierie 
352. Metallurgiche 129. Banca Generale 43. 
Risanamento 19. Immobiliari 9. Marce 1285 
neminali. Gas 844 negletti. Omnibus 236 50 e 
237 ultima prezzo praticato, piuttosto offerti 
per realizzi: Condotte animato fra 220 e 221. 


Cambi in ribasso. 

Francia a vista 107 15. 
Londra 27. 

Berlino 132 35. 


BORSA DI PARIGI del 24 agono _ 


presso 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
25 agosto, a lire 107 21. 

Consultazioni 


GAY. D." P. SANTUCCI sere reatar= 


tie delle donne e dai bambini tutti i giorni 
dalle 8 alle 10 de) mattino e dalle 4 alle 6, 
via Cernaia, 15. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avriso in quarta pagina) 


! Signora mia!! >» 
Il vostro volto è pallido, l'appetito vi ha 
abbandonata, e non trovate pace neanche 
nel sonno. Prima e dopo i mensili tributi un 
umore bianco vi molesta, indebolisce '... Fate 
uso della rinomata Iniezione del Prof. We- 
dermandi la Sultana ci vostrovolto 
ridiverrà roseo, ritornerete ilare, l'appetito 
vi renderà le forze. Domandatela a tutti 
i Farmacisti coscienziosi i quali se la 
saranno provveduta dall’unico Depositario 
B. Henrich Via Bufalini, 26, Firenze. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 


In quarta pagina; Per ogni linea o spa? 


zio di linea, lire 0,30 — In terza 2 
tiro 0,80 — In cronaca, liro 1,20 — Neero- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parol 
centesimi. — Par avvisi replicati, scoute 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fam 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pabbilo!tà straerd'narla semigratuita 
quarta pagina. 

Per locali da alfistarsi, compre-vendi 
offerta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi © d'industrie, @ corri 
spondenze private. E 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tnt dele smi Fe" 


&S°_ Dirigersi alr Amministrazione del PFANFULL 


Via dell Impresa, N. 11. 


E° un preparato speciale indicato per rido- | Al'Romro Pelitinico e da varie notabili mediche | 

nare alla barba ed zi capelli bianchi ed in- Rigionzion e polpa le nia, di fem 0 mio i 

n 

ne È Ì 

Bhimico MALESCI, FIRENZE. 5 | Î ia CHRISTOFLE | 

n; mire di iarità depositata — SÌ VENDE MELE Pt i è la Casa 

nè la biancheria né la pelle e che si ado- | MARIE FARMACIE. CHRISTOFLE e C* 

pera colla massima facilità e speditezza. Essa = 

agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 

nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 

e donando loro il colore primitivo, favorendone ke 

lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. i n <p giusti 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire tonico i Ursuma: i )- 


Attestato. 
Bignori ANGELO MIGONE e C. — Milo. 
Finalment? ho potuto trovare una ione che mi ridonasse ai ca- È 
pelli ed alla a oder © beliezza della gioventà, Pi L roi 


ci Il go 
senza zvera il minimo disturbo Ù DE - 
men sercito at patto 


i 


calvo. 


PETRANI ENRICO 


Cota L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 boîtiglie per L. 8 e 3 botiglia ner L. 11 franchs di poro. 
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1 FANFULLA rivol- 
Roma, via dell’ Impresa, 11 


Roma - Casa Editrice E. PERINO, Via del Lavatore, 88 - Roma 


Per le Nozze del Principe ereditario 


VITTORIO EMANUELE 


colla Principessa 


ELENA DEL MONTENEGRO 


Pubblicazione patriottica ai grande attualità 


LA MONTENEGRINA. 


Narrazione storico-aneddotica illustrata 
pi ERNESTO MEZZABOTTA 


Cu. CINI a Di Bia, Crora completa 


DI S PAGINE 


{o più alledistizioni > 


30 
anni di alla mondiali 
“Successo incontrastata în » 
PE il Torango fra dN860 4 Î Porcari 
{ 
| 
| 
| 
i 


tutti i prodotti 


È 

Sale CE 
© in inchiostro azzurro. 
ipso ti msg ego 


| Depositoin Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli. 


IMPOTENZA e STERILITA 


$ nonesngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Tessa con risultato felica, rinfo-zando, mediante rimedi corroboranti 
un regimi ita le tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle, 2, 
Milauo, dallo 2 allo 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato. 
Consulti per corrispondenza, L. 10." k 


E per 
minosi! 


circoland 
getale ci 


non mi 


Profittando della parentela che sta per stringersi fra la:famiglia patsiottica 
e guerriera di Savoia e la famiglia guerriera e patriottica di Montenegro, Er- 
nesto Mezzabotta ha descritto con vivissimi colori icostumi, la stirpe, le gtorie 
dell’eroico principato che nei secoli scorsi guardava con filiale affetto a Venezia, 
e d’ora in poi guarderà con fraterno orgoglio a Roma. 

Le scene si svolgono durante la guerra del 1878, in quel formidabile 
urto di eserciti in cui il Montenegro, invitto leone, Jottò senza paura col gi- 
gantesco impero turco. E i lettori vedranno apparire in queste paginé, calmo 
fra il crosciar delle palle, col fucile in pugno eil yatagan alia cintura, Ni- 
colò L, il padre della futura regina d’Italia; e al suo fianco, dolce eroina, mi- 
rabile di carità, di coraggio, di serenità invincibile, la principessa Milena, sua . 
moglie. 
Perchè le donne della: stirpe in cui il futuro re d’Italia ha cercato una 
sposa hanno cuori inaccessibili al timore, come le aquile della scoseesa Cer- 
nagora; e’sanno combattere e morire a fianco del padre, del marito, del 
fratello, per difendere Ja loro fede cristiana e la patria. 

È La Montenegrina occuperà non meno di 50 dispense, riccamente illustrate; 
e sarà la lettura indispensabile di chi vuol conoscere la nazione che sarà 
oramai una cara sorella per l’Italia. È 


n E A di questo 
A1 prezzo eccezionale di Lire 15 derno so 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA SR sunooe 


dodici bottiglie contenenti un litro di Listup ine 
LIQUORI FINISSIMI | | =: 


12.Cafà . 

13.Cacao 31.Poncio i 
E Z Si ’oncio inglese 
15.China-China 33.Rbum 
16.Coca boliviana |25. i 34.Soda Champ. 
17.Etixir China__|26.Menta glaciale |35.Tamarindo 
18.Estratto di 27.Mastica 36.Vainiglia 
Totti scireppi geraatiti eccelleati 


Inviare commissioni sccompagoate da ‘tolir ia di ic 
Sti eriare comzioni mpeg cartolina-vaglia di sole lire quin dic 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
358. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di iù riceve 
36 bottiglie contenenti le complete specialità Gyecoi ace Valscriso go: 
fiendo così la rilevante riduzione di Lire Giaque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 


Chi spedirà alla Casa. Editrice E. PERINO, Roma, Vix del Lavatore 88, una Cartolina- Veglia 
di Lire UNA sarà abbwmatò alla prima parts dell'opera e riceverà lo dispense franche 
di porto a domicilio man mano che usciranno. 


ERO Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
De- Pubblicità ministrazione del Y'anfulla via del- 


1’ Impresa, 44. 


gersi in 


Per abbonarsi a 


@ Messina onde avere 
ganto Album. 
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ia vescezi 
ANNO XXViIî 


Sea NUM. 234 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PUBBLICITA 


Gli szannzi e le Inserzioni sul Fanfalla st ri- 
ceveno In Roma escinsivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, via dell'Inpresa, N. 11. 
2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele 
a Torino preiso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
la Sicilia esclusivamente dalla Pabbllcità 
nonttapeli Ja Palermo. ge 
PREZZI: In quarta pagina cent. 30 la Jnes — In terza dopo 


In Roma . 


l'Unione 


ESPONGORE UNIVERMLE 
del 1859. + 
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CHRISTOFLE e cx 


vomica 


trici, vengono curate 
(rimedi corroboranti e 


Maraschino 
[Olio di Raum 
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BIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 25 Agosto 1996 
VECCHI MOTIVI DI CRONACA 
Per i castelli romani 


Giungevo appunto allora di buon passo 
su quell'estremo limite della bella piazzetta 
a terrazzo che concede ai cittadinì villeg- 
gianti d'Albano l'ampio panorama della pia» 
fiura laziale, che è cra tutta bionda delle 
biade mietute, e del mare che era ieri mat- 
tina tutto azzurro sotto un cielo di una lîm- 
pida ceruteità cristallina; ma giungevo 
tro) tardi. 


‘Senza troppo affrettarsi, bisogna esser 
giusti, il treno delle otto e ventidue si muo- 
eva appena, mandando dei grossi sbuffi di 
famo come un viaggiatore pedestre che ac- 
cenda la pipa nel mettersì lentamente in 
cammino. Poi un lungo e rauco sibilo tra- 
versò l'aria e la locomotiva prese tutta la 
rincorsa che le è consentita e che non è molta 
ve lo assicuro io, e poco dopo scomparve 
nel piccolo tunnel, sotto î pini della villa 
Doria. 

Rimasi un momento a guardare la scala 
diritta che biforcandosi e svoigendosi larga- 
mente nelle rampe a scalini che circondano 
i due giardinetti municipali, conduce alla 
stazione. 

Poi mi rassegnai con entusiasmo alla va- 
canza che la perdita del treno giustificava 
e tornai indietro, piano piano, verso Albano 
e da Albano verso Ariccia, scegliendo l'an- 
tica via che, rasentando l'antica mole etru- 
sca ribattezzata monumento degli Orazii © 
Cariazii, discende per la valle e risale il 
colle aricino, ricongiunto ad Albano, nella 
seconda metà di questo secolo, dal nobile 
viadotto, i cui solenni archi romani si pro- 
filano sul cielo e sull’opulento sfondo di ver- 
zura del parco Chigi. 

La via solitaria mi dava l'illusione di es- 
sere a centomila miglia dal caffè Aragno e 
da piazza San Silvestro. Qualche cicala si 
risvegliava sui vecchi olmi, tutta intirizzita 
ancora dalle piogge dei giorni passati, e 
qualche gallina misurava pacificamente a 
passi lenti il piccolo sterrato davanti a una 
casetta da cui veniva un canto lene di vec- 
chi stornelli. 

Oh quelle cicale come erano meno mo- 
notone di noi giornalisti costretti ad assor- 
dare il pubblico con lo stesso tema e forse 
con le steese vecchie variazioni ! 

Come mi appariva loutano e favoloso non 
più l'idillio di una vita serena, calme, ops- 
rosa ne! lavoro utile, ma quel cerchio ne- 
gromantico che chiamiamo il centro di Roma 
dove con la magia nera dell'inchiostro noi 
crediamo di scatenar terribili tempeste, la 
cui furia fortunatamente non oltrepassa San 
Carlo al Corso o piazza Sciarra e che a porta 
Maggiore è fortunatamente spesso ignorata. 


Ca 
E per tutta la giornata di ieri, nella lu- 
minosità dell’aria,.in mezzo alla freschezza 
dei boschi che salgono tutti lentamente verso 
la sacra cima di Monte Cavo da Frascati a 
Nemi, davanti ai due laghi pieni di riflessi 
metallici e d'iridescenze di gemme, su peri 


ponti che scavalcano gli avvallamenti sco- 
scesi fra colline e colline da Ariccia a Gen- 
zano, guardando i canneti dal verde ane- 
mico e le vigne dal verde robusto în cui 
circolano i giobuli rossi di quel sangue ve- 
getale che è il vino dei castelli, quest'idea 
non mi voleva abbandonare; che non c'è 
altra salvezza per l'umanità moderna dai 
nervi ammalati che il ritorno alla sola vita 
che è buona, sana, ispiratrice di letizia, d'in- 
dulgenza, di coraggio. ù 

L'idea non è novissima, e anche se io non 
avessi perduto il treno è probabile che essa 
si sarebbe ritrovata in tutti gli scrittori delle 
epoche di stanchezza e di fastidio morale, 
ma io non chiedo all'onorevole Guicciardini 
nessun brevetto d'invenzione e ne abban- 
dono la proprietà ai lettori del Fanfulla con 
prodigalità generosa. 

Antidiluviana o no, infine non si tratta 
di questo: si tratta che le grandi città mo- 
derne sono diventate altrettanti stagni sal- 
mastri e insalubri dove si perdono danno. 
samente le fiumane dell'immigrazione in- 
terna, mentre basta allontanarsi una tren- 
tina di chilometri dall'emporio Bocconi per 
accorgersi dî quante inutilità noi facciamo 
la grande occupazione della nostra vita, © 
quante forze si sciupino nelle riproduzioni 
moderna del mito dì Sisifo. 

La miseria, questa terribile minaccla che 
siede al capezzale di ogni lavoratore citta- 
dino, in campagna è una disgrazia terribile, 
ma rara e non colpisce Tizio o Caio, col- 
pisce molti nel tempo stesso, assumendo 
quindi il carattere di un castigo celes:e, come 
il terremoto, come una epidemia. E' l'avver- 
sità meteorologica che condanna alla fame, 
non è la concorrenza inesorabile nei. suoi 
effetti, non è l'errore o la colpa di un uomo. 
E quando, come quest'anno, la benedizione 
del sole e delle stagioni è discesa sullo fa- 
tiche degli uomini, nei volti sempre pen- 
sosì dei contadini c'é la franca tranquillità 
di chi sa che per un anno la propria fami 
glia non mancherà di nulla. Erano le sei e 
mezzo di ieri sera quando risalii sulla vet- 
tura che mi aveva accompagnato a Nemi, e 
mentre passando sotto i grandi castagni in- 
terrogavo le acque plumbee e tristi sul mi 
stero archeologico di cui esse contendono 

spiegazione alia curiosità tardiva degli 
studiosi, salivano per l'aria dai più umili tu- 
guri sottili spire di fumo, nunzio sicuro 

l pasto della sera che attendeva quella la- 
boriosa popolazione. 

% 
Nell'arrivaro a Genzano la vettura non 


la firma del gerenta cent. S© la lnea — Vedi quarta pagin 
condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Mercoledì 26 Agosto 1896 


Arretrato f#@ Centesimi 


potè più inoltrarsi. Una guardia municipale 
avea fatto cenno al vetturino di fe i. 

Era la processione del Salvatore che gi- 
rando attorno alla fontana della piazza 
sbarrava il passo svolgendosi peri magnifici 
stradoni del'bel' casello laziale. Imbrsoiva: 
Le torce accese disegnavano fra le ombre 
crescenti l'itinerario della lunga processio- 
ne. Lo spettacolo era interessante, benchè 
fosse un po' lungo. 

‘A un.tratto mentre I ine miracolo- 

; sa del Salvatore venendo ylî dalla via Ce- 
sarini descriveva il suo giro aitorno alla fon- 
tana per risalire dalla via Livia al Duomo, 
un principio di pànico si manifestò nella 
folla che all'avvicinarai della immagine sera 
inginocchiata. 

Il fuggi fuggi poteva diventare 
80 ; fortunatamente ci fu chi ebbe 
portuna di gridare: 

— Non è nulla, è un somaro! 

La spiegazione non era chiara, ma bastò 
a rendere la calma alle donne impaurite e 
gridanti. 

Più tardi un popolano genzanese assicu- 
rava che il pànico era cominciato perfin 
fischio 0 altro segno di scherno partito da 
uno spettatore miscredente. 

— Vedete bene che si trattava proprio di 
un somaro, interruppe qualcuno che forse 
aveva ragione. 


Marchese di Carabas. 


frorno Tn forno 


La spedizione Andrée. 

L'Afienbladt di Stoccolma ha ricevuto dal- 
l'esploratore Andrés questo telegramma, in datr 
11 agosto, abordo del Virgo: 

— Finor 
luozo. I venti che 
passarono da qualche giorno alla calma com- 
pleta, alternaia da raffiche. 

Noi discutiamo la possibilità di essere co- 
stretti a ritornare. Naturalmente, rimandiamo il 
nostro ritorno quanto più è possibile; ma le 
condizioni dell’assicurazione obbligano la nave 
a ripartire il 20 asosto. 

Daltronde, la stagione è troppo avanzata. 

Del resto, a bordo tatto va bene, quantunque 
gli spiriti siano più abbattuti. — 

* 

Congresso archeologico. 

Un Congrezso archeologico si è inaugurato 
a Riga. E' "1 decimo Congresso del genere che 
si riunisce în ‘Russ'a dal 1369. Mosca offri 
ospitalità a due di queste riunioni, altre si riu- 

i fis, Odessa, Yaroslav, Kazan, Kiev, 
Vilna. Questi congressi hanno sempre goduto 
del favore e della munificenza imperiale; © in 
memoria della costante protezione, î congres- 
sieti hanno deciso che il resoconto delle se- 
dute dedicato alla memoria di Alessan- 
dro IIL Una delle principali questioni che verrà 
trattata a Rige riguarda la- pubblicazione di 
un catalogo descrittivo generale di tutte le a 
tichità importanti di Russia. 

x 

Le ossa del re Luitprando. 

Telegrafano da Pavia che nella storica ba- 
silica di San Pietro in Ciel d'Oro, durante gli 
ultim: restauri, il prof. Rodolfo Maiocchi, con- 
servatore del Museo civico di storia patria, 
rinvenne la tomba contenente lo ossa di Luit- 
prando re dei Longobardi, morto nel 744, ed 
insigao restauratore di quei tempio. 

Sì scopersego anche lapidi del secolo VI ed 
un îramment@ della epigrafe metrica di ro 
Autprando, padre di Luitprando. 


Le donne-colonnello. 

Specialmente nei reggimenti tedeschi. L'im- 
peratrice Federico è colonnello del 2° reg, 
mento degli ussari della guardia dal 18 otto 
bre 1361; la principessa Faderico-Carlo è co- 
lonnello del 12° reggimento dragoni dal 16 giu- 
gno 1871; la regina Vittoria è colonnello del 
1° reggimento di dragoni della guardia dal 1° 
dicembre 1889; la principessa Alberto di Prus- 
sia è colonnello del 74° reggimento di fanteria 
dal 15 settembre 1889; l'imperatrice Augusta 
Vittoria è colonnello dell’86° reggimento di fan- 
teria dal 3 settembre 1890; la duchessa di 
Connaught è colonnello del’ 64° reggimento 
fanteria del 14 settembre 1890; infino, la re- 
gina-reggente dei Paesi Bassi è colonnello del 
15° reggimento di fanteria dal 31 marzo 1892. 

x 

Tempra elettrica dell'acciaio. 

L'ingegnere svizzero Taux, sembra abbia in- 
ventato un nuovo metodo di metallurgia elet- 
trica che darebbe all'acciaio una durezza straor- 
dinaria. Una punta temprata con tal modo ha 
bucato un pezzo di ghisa, nella metà tempo 
che non lo avrebbe fatto una solida punta di 
acciaio. Ora, questa punta esaminata al micro- 
scopio, non ha presentato nulla di straordina- 
rio. Con una cesoia di acciaio elettrico si è 
potuto tagliare a freddo una lamina di acciaio 
di 35 mm. di larguezza per 18 di spessore. 
L'operazione venne ripetuta cinque volte sulla 
medesinia lamina. La medesima cesoia ha ta- 
gliato a freddo una placca di acciaio fuso dallo 
spessore di 4 mm. Una sega circolare pure di 
acciaio temprato elettricamente, ha tagliato 
sbarre di ferro con uva facilità sorprendente. 
Un semplice coltello da tavola ha tagliato un- 
dici volte consecutive un filo di ferro di mm. 
di spessore. 

* 
Teatri stranieri. 
Al Criterion Theatre di Londra è statorap- 


il cui nome è rimasto un mistero. Si tratta 
un melodramma vecchia maniera. Un Lord di 
velltato cieco sposa una giovine, nella quale, 


quando riacquista la vista grazie a un medico 
americano, riconosce l'antica amante del suo 
migliore amico. Ma questo migliore amico è 
una canaglia, è stato sorpreso a barare, o a- 
veva calunniato la giovane. Tutto finisco nel 
miglior modo. 

* 


I caffè-concerto, 

Ees0, secondo un giornale parigino, le paghe 
di alcuni artisti dieaffi-concerio. e 

Tvatto Girit:4rt;-23.090 franchi al 

La nuova Patti, 4500; Abdass, 4000; Poli, 
3000 ; Lulbac, 1600; Piébuis, 1200. 

Anna Thibaud, 1100; Ester Leksin, 1000; 
Duclec, 1000. 

* 

La malattia di Jack. 

Jack è ammalato, © anche seriamente; le 
maggiori sommità veterinarie d'Inghilterra sono 
state consultate, ma si ha poca speranza di 
salvare l’asinello egiziano della regina d'Inghil- 
terra. Questo venerando asinello reale è leg- 
gendario : accompagna la regina Vittoria dap- 
pertutto: è lui che ha l'onore insigne di tra- 
‘scinarla a passeggio a Windsor e a Balmoral. 
Parecchie volte era stato consigliato alla re- 
gina di sostituire Jack con un poney de’ Shet- 
land, ma ella si è sempre ostinatamente rifiu- 
tata a separarsi dal suo vecchio e fedele ser- 
vitore, dono di lord Wolseley. Jack si fa am- 
mirare per il candore del suo manto; ma ha 
un difetto deplorevole che lo ha fatto prendere 
in odio dai familiari della regina; quando pi 
egli raglia furiosamente. . 

* 

Per finire. 

L'uomo ama la patria sua come si ama una 
madre, con rispetto, con coraggio; egli è pronto 
a difenderla. La donna ama il suo paese come 
ama la sua crestura -— specialmente quindo 


soffre. P, 
N. Nanni. 


rotti IL 6 naro, 
Le manovre navali 


Spezia, 21. — L'uflicio d'informazioni per 
la stampa della direzione superiore dello ma- 
novre navali comunica all'Agenzia Stefani 

Le navi e le torpediniere dei due partiti rag- 
giunsero i luoghi di dislocamento prestabilito 
per lo svolgimento della prima parte del tema 
relativo al ricongiungimento delle frazioni del 
partito giallo ed all'opposizione del partito 
ra srtura delle ostilità è imminente. 

L' delle ostilità è immineni 

Il Savoia e l'Elda sono partiti per Sento 
Stefano. pela 

Cagliari, 21 l È giuata una frazione na- 
vale del partito giallo, preceduta da una aqua- 
driglia di torpediniere. 
—__________ 


li fidanzamento del principe di Napoli 


Cettinje, 24. — Da tutte le parti del Prin- 
cipato giungono notizie che il fidanzamento del 
principe di Napoli colla principessa. Elena ha 
prodotto il più grande entusiasmo, e la più 
grande letizia nelle popolazioni. : 

‘Secondo il costume, in ciascun villaggio le 
popolazioni hanno salutato il lieto avvenimento 
con spari di fucile, e nella città sono state 
fatte salve di artiglierie, e suonate le campane 
in segno di festa. Ù 

La sera tutte le città e le campagne circo- 
stanti sono illuminate. i 

Il ministro d’Italia, marchese di Castelbianco, 
ritornato da congedo, è stato ricevuto in u- 
dienza da Sua Altezza Reale il princips di 
Napoli. : 

iì principe di Napoli ha visitato l'antica Torre 
dei Cranii ed Il nuovo Mausoleo in costru» 
zione. Quindi assistette alle esercitazioni del 
tiro a segno, fatte col fucile Berdan. 

Sus Maestà il Re d’Italia ha telegrafato al 
principe Nikita, ringraziandolo di avere dato il 
nome del tenente colonnello Galliano ad una 
sala della caserma di Cetinje. 

Il principe Nikita, la principessa Milena, il 
principe di Napoli, la principessa Elena ed il 
principe Danilo, con numeroso seguito, si re- 
carono a Rieks, alla caccia delle capre sel- 
vatiche, e sul lago di Scutari alla caccia dei 
pellicani. ca 

1 principi ritornarono stasera a Cetinje. 

Cettinje, 25. — S. A. R. il principe diNa- 
poli, con numeroso seguito, si è recato stamani 
alla caccia dei lupi sulle circostanti mon- 


DI 
;s La sposa. 

A. Rossi telegrafa da Cetinje, 23, al Cer- 
riere della sera: 

« La principessa Elena è nate nel palazzo 
vagchio di Cettinje, e passò qui i primi anni, 
imparando oltre il serbo, il francese, che abi- 
tualmente si paria in famiglia. Ebbe a_ gover 
nante una svizzera, la signorina Neukot, ma il 
primo suo varo educatore fa il padre, lette- 
rato e poeta coltissimo, chs ebbe per Elena 
una tenera predilezione per questo fatto: — 
Da principio il principe Nicola aveva solamente 
figlie, cosa spiacevole per i Montenegrini che 
desideravano un principe erede. La quarta nata 
produsse, per il 5u0 sesso, tale delusione che 
le fu imposto il nome di Stane, che significa 
basta. Il quinto nato infine fa un maschio: il 
principe Danilo. Elena, nata dopo di lni, fu 
quindi la benvenuta. 

Dodicenne venne mandata nel massimo col- 
legio formminile di Pietroburgo, dove erano 
state educate le sorelle maggiori e dove morì 
la sorella Maria. — 

Vi rimase varii anni, imparando il russo e 
il tedesco. Desiderosa di rivedere il paese na- 
tio, finiti gli stadi toraò a Cettinje. Maritatesi 
Stane © Militza, la principessa Elena, come la 
sorella Anna, andò a trovarle varie volte a 
Nizza. 

Giovanetta ancora Elena mostrò singolare 
attitudine al disegno a penna © per l’acqua 


rello. Eseguisce lavori a penna che sembrano 
antiche incisioni in rame. Così, amantissiza 


cialmente per vedere l'Esposizione artistica. 
Bella, slanciata, capelli neri, il ritratto della 

salute, ha specialmente occhi mera vigliosamente 

belli, grandi, castano-scuri. E’ di arattere 


30 ne innamorò. 

Qui essa. passa il tempo disegnando varie 
ore al giorno a penna e all'acquarello. Si 0e- 
cupa anche di letteratura e fa esercizi fisici. 
Preferisce il lawn-tennis. 

Come un vero ministro delle belle arti si 
occupa di tutte le cose artistiche del princi- 
pato. Ad essa si deve il progetto del monu- 
mento che sta costruendosi al principe Danilo, 
consistente in un sarcofago circondato da 
quattro colonne reggenti una cupola. Essa pure 
disegnò la placca del nuovo ordine cavallere- 
sco montenegrino. 

Indossa sempre abiti moderni; della famiglia, 
il solo fratello veste îl costume nazionale 

Altre notizie. 

Cettinje, 24. — Il principe Mirko, secon- 
dogenito maschio del priacipe Nicola, uscendo 
da un ballo a Mosca, si buscò una polmonite. 
Da qualche tempo giace qui malato piuttosto 
seriamente, in modo da impensierire la famiglia. 
Ciò impedì finora le feste, le gite progettate in 
enore del principe di Napoli. Teri però il prin- 
cipe Mirko migliorò. 

Îl principe di Napoli pranza e cena ora al 
palazzino del principe ereditario Danilo, ora al 
palazzo del sovrano insieme alla famiglia. Ieri 
sera © stamani egli venne invitato dal ministro 
d'Italia, marchese Bianchi, giunto a Cettinie 
ieri mattina da Hasna (?), sua ultima sede, ma 
che fu già ministro al Montenegro per cinque 
anni. 

Chi ha occasione di avvicinare i promessi 
sposi dice che fa piacere a vederli. E' un vero 
idillio, poiché si adorano. 

— La Voce montenegrina, giornale settima- 
nele di Cetinje, pubbtica un caldo articolo 
sulle prossime nozze. Ricorda che la prima 

rina serba fu una Dandolo di Venezia, che 
Uros sposò una cugina di Carlo 
che l'ultimo Tzamovich sposò una 
nobile Orio da Venezia. Rammenta le traccie 
benefiche di quell'epoca per la coltura serba, 
ed evocando infine le simpatie dell’Italia perla 
csusa montenegrina. nell'ultima grande lotta 
contro i Turchi, e ricordando la venuta di vo- 
lontari italiani, ripete il voto di Mazzini, onde 
sorga nell'’opposta costa. adriatica un grande 
Stato serbo che sarebbe un fido alleato del 
falle, 


La cittadinanza di Bari — ricordando che îl 

incipe di Montenegro vi si recò, in altri 
tempi. a visitarsi il tempio di San Nicola, di 
eni i Montenegrini sono particolarmente de- 
voti — desidera ardentemente che lo sbarco 
dei futuri sposi avvenga in quel porto, anche 
perchè Bari è la città più vicina al Montene- 
gro. Annunziasi, infatti, che sabato prossimo 
partirà da Bari per Cattaro il piroscafo Ku- 
ropa, della Società adriatica barese, per una 
gita di piacere cui prenderanno parte centi» 
naia di cittadini di Bari e provincia. Da Cat- 
taro la comitiva muoverà per Cettinje. 

Alla comitiva si unirà anche il sindaco di 
Bari, che, a capo di una rappresentanza di si- 
gnore baresi, recherà alla principessa Elena 
gli omaggi di Bari per il fidanzamento con il 
principe di Napoli. Ù 

Il sindaco di Bari tenterà di ottenere che lo 
sbarco dei futuri sposi avvenga a Bari che è 
la città più vicina al Montenegro. _ 

Altri dicono che la gentile coppia dovrebbe 
sbarcare in Ancona, che è il maggior porto 
dell'Adriatico più vicino a Roms, ed ove il 
treno reale potrebbe correre sui binari sino 
alla banchina ora si ormeggerebbe il Savoia, 
così che i principi sposi appena sbarcati sali- 
rebbero în vagone e proseguirebbero per Roma. 

Venezia, infine, come il più illustre porto del- 
l'Adriatico ed anche per i precedenti storici 
che ebbe col Montenegro, reclama anch'essa 
l'onore di salutare per prima gli sposi in terra 
italiana. 
—_*—-___ 


| danni del cattivo tempo 


Ferrara, 24. — Le condizioni generali del- 
Pinondazione sono migliorate, grazie agli ener- 
gici provvedimenti presi per dare sfogo alle 
acque. 

Î tempo si è rimesso al bello. Sono del 
tutto dissipate le apprensioni nella popolazione. 
—_________—_ 


I IFURCHI 


Vienna, 25. — Il Fremdenblatt dichiara che 
le ultime notizie da Costantinopoli lasciano spe- 
rare una soluzione pacifica per la questione di 
Candia. 

La mediazione delle potcaze ha per base un 
progetto, elaborato in una conferenza tenuta 
dagli ambasciatori in Costantinopoli ed accet- 
tata da tutte le potenze. 

Si spera che la cooperazione unanime delle 
potenze avrà felice risultato nell'interesse delle 
due parti. n 

Costantinopoli, 25. — Gli ambasciatori 
sono d'accordo sulle proposte da presentarsi 
alla Porta per definire la questione di Candia. 
Si spera di giuegere a una soluzione. 

Gli insorti insistono affiachè sia loro data 
una garanzia per l'esecuzione delle riforme. 

Londra, 25. — Il Daily-News ha da La 
Canea: 

«I Basci-Buzuk massacrarono una doma 
cristiana, © ferirono un suo figlio. 


< L'assemblea rivoluzionaria di Apocorona 
deciso di aggiornare la sua azione, finchè lo 
sia noi lecisione delle potenze riguardo 
Candia. » Ri 

Costantinopoli, 25. — Corre voce nei 
cireoli governativi che il Consiglio dei ministri 
si sia occupato, ier l’altro, del progetto degli 
ambasciatori circa le concessioni da farsi si 
Candiotti, ed abbia accettato quasi tutto il pro- 
getto stesso; poichè chiederebbe soltanto al- 
cune insignificanti modificazioni. 


RACCONTI D'ESTATE 


LA PERA PER LA SETE 


Dopo aver passata metà della notte al 
Club, il giovine conte rientrando nel suo 
elegante quartierino di scapolo trorò un 
dispaccio, collocato dal servitore accanto 
al lume in modo che il padrone potesse ve- 

lerlo. 

— Ma chi diavolo può telegrafarmi a 
quest'ora ? 

E con l'aria distratta e affaticata delgio- 
catore che ha pesato quattro 0 cinque ore 
al tavolino verde del maccao, apri il dispace 
cio. Diceva così : 

« Bagnatura intollerabile, lui assentatosi 
per tre giorni, arrivo domattina a Roma. 
Verrò trovarti a qualche ora. Aspettami in 
casa. » 

Nessuna firma in calce. , 

Ora dovete sspere che il conte Goffredo, 
bello e simpatico giovanotto di trent'anni, 
aveva nelle faccende amorose una teoria 
tutta sua, sulla base di quell’aforisma che 
dice essere opportuno serbare una pera per 
la sete. Corteggiatore fortunato di parecchie 
signore, stringeva d'assedio volta per volta 
quella fortezza che paresse la meglio dispo- 
sta ad alzare bandiera bianca; ma appena 
conclusa la capitolazione, pur continuando 
a fruire dei vantaggi della resa, si dava 
subito attorno alla ricerca di altre fortezze 
più o meno espugnabili, riservandosi il di- 
ritto di espugnarie a tempo opportuno. Met- 
ter da parte la pera per la sete. 

Una gioconda intimità lo legava già da 
sei mesi alla leggiadra marchesa Orten- 
sia, una delle più spiritose signore della Ca- 
pitale, a cui non si potrebbe rimproverare 
che un torto solo: di aver creduto cioè alla 
fedeltà, per lo meno relativa, del conte Gof- 
fredo. Ella lo amava con tutto l’ardore d'una 
natura meridionale, e il conte Goffredo di 
ricambio era sollecito a dirle che l'’amava 
appassionatamente. Ma questo suo amore 
non gl'impedì, dopo quattro mesi, di pro- 
vare la dolce infuenza di un’altra donna, 
la baronessa Matilde, e di dirle una sera 
alla festa da ballo di un ambasciatore (men- 
tre la marchesa Ortensia, per non dare nel- 
l'occhio, sopportava le sciocche dichiara- 
zioni di una mezza dozzina d’imbecilli) di 
dirle che nelle mani di lei stava il destino 
di tutta la vita, e che se non voleva 
ridurlo alla disperazione, gli facesse almeno 
balenare una speranza lontana. 

La baronessa, Îì per Tì, non promise nulla: 
si difese anzi con sufficiente disinvoltura: 
ma quiadici giorni dopo il conte Goffredo, 
în sentinella dietro la persiana wn po' rial- 
zata del suo quartîerino, vedeva scendere 
da una carrozza chiusa, a pochi passi dalla 
sua porta, la bella baronessa Matilde, im- 
penetrabile sotto un fitto velo. 


x 

La baronessa e la marchesa appariene- 
vano alla medesima società : si conoscevano 
anche moltissimo: avevano l'una e l’altra 
un gerente responsabile nelle ottime per- 
sone del marchese Teodoro e del barone 
Filiberto, rispettivi mariti : e coltivavano di 
nascosto, nel giardinetto del conte Goffredo, 
il bell’albero dell'amore. Ma nessuna delle 
due, naturalmente, sapeva che il felice se- 
duttore coltivava invece l'albero delle pere, 
per i giorni di caresti 

La marchesa Ortensia e la baronessa Ma- 
tilde avevano scelta per quest'anno la ba- 
gnatura di Livorno, con tutto il treno dî 
servitori, di carrozze, di cavalli, di mariti. 
E si annoiavano per colpa dello scirocco, 
che ha imperversato, senza quasi interru- 
zione, per tutto questo- torbido mese di a- 
gosto: si annoiavano al segno da rimpian= 
gere i caldi luminosi meriggi della Roma 
solenne e solitaria, quando în ore diverse 
e ia giorni divers (i conte Golfredo sapeva 

nder benissimo le sue misure) ora l'una 
ora l’altra, salita in una carrozza chiusa, 
andava a bere una tazza di fhé nel quar: 
tierino isolato, dove il giovanotto le  aspet- 
tava con una impazienza, che, sia detto a 
suo onore, si manifestava con la medesima 
intensità per tutt’e due. 

Ora quel dispaccio senza firma creava nel- 
l'animo del conte una grande perplessità. 
Chi telegrafava? la marchesa o Îa barones- 
sa? Le parole e lui assentafosi > potevano 
riferirsi ugualmente all’ottimo marchese Teo- 
doro, e all'impareggiabilo barone Filiberto: 
perchè il conte Gofiredo sapeva che i due 
mariti sarebbero andati nella seconda metà 

agosto a Montecatini. Come risolvere i 
dubbio? n 

Andare la mattina dopo alla stazione al- 
l'ora dell'arrivo del treno non era possibile, 
perché il dispaccio diceva e aspettami in 
casa ». Dunque lei avrebbe forse presa una 
carrozza subito, e profittando dell'ora mat- 
tutina sarebbe venuta a trovarlo. Ma chi 
delle due? 

Il conte Goffredo sorrise dell'avventura: 
pensò anche un momento quale delle due 

lonne sarebbe stata maggiormente gradita, 
e mon suscitare losie inconsapevoli, 
Sla Las sadico clesli ri di a- 
marie tutt'e due nello stesso modo: poi filo- 
soficamente concluse che il meglio che po- 


corridore che impazzisce in corsa. 


tesse fare intanto era d'andare a letto, e a- 
spettare l'arrivo della donna per sapere a 
quale delle duo era venuto il pensiero di un 
piacevole intermezzo a metà della bagna- 
tura. 


Xx 

Dormi poco: alle sette della mattina era 
in piedi per dare gli opportuni ordini al 
cameriere fidato. Questi sbrigatosi in fretta 
uscì di casa, prendendo alla lettera la s0- 
lita ingiunzione di non tornar che la sera, 
e il conte rimase solo, padrone del cam) 

Un timido suono di campanello lo fece 
balzare in piedi dalla poltrona dove s'era 
sdraiato per fumare una sigaretta, e corse 
2d aprire Un fruscio di vesti, un balenare 
di piane, va entrare come CE 
seguita, e un argentino scoppio di risa an- 
nunziarono la visitatrice. Era la marchesa 
Ortensia. n 

— Che ne dici, Goffredo? Ti piace questa 
mia improvvisata? 

— Cara, cara la mia Ortensia! non trovo 
parole per ringraziarti! Hai avuta un'idea 
Fiopendal ” 

— Ma stasera me ne ritorno là, sai? Nes- 
sino sa ch'io sia partita da Livorno: poi 
inventerò una qualche frot:ola se la mia as- 
senza sarà stata notata. Avevo tanto biso- 
gno di vederti. ch se fu sapessi come ti 
amo! Dicevo a me stessa: sarà bene preve- 
nirlo della mia andata... È 

— E hai ragione: a volte una combina- 
zione maledetia poteva chiamarmi fuori 
casa... 

— Ma poî ho fatte le mie brave rifles- 
sioni, e ho detto: no, no, andiamo a sor- 
prendere nella sua nicchia questo bel signo- 
rino, vediamo che cosa fa, come passa il 
suo tempo nella mia assenza.. Fd eccomi 
qua, e ti ringrazio, e ti voglio più bene di 
prima, perchè ti sei lasciato sorprende: 

Il conte Goffredo tese l'arco della sua in- 
telligenza per comprender bene: nelle pi 
role della marchesa c'era qualche cosa 
nesplicabile, in contraddizione coi fatti. Ri- 
prese dunque, cercando di dare al discorso 
un'aria assai disinvolta : 

— Eb, già: hai voluto sorprendermi: ma 
un tuo dispacci 

— Avevo di spedirtelo... ma per- 
devo tutta la voluttà della sorpresa, e non 
ti ho spedito nulla. Vedi che ti ho trovato 
lo stesso. Ma che ridere ieri sera alla sta- 
zione! per non essere riconosciuta sono an- 
data tre quarti d'ora prima, e mi son cac- 
ciata subito nell'angolo d'un vagone di se- 
conda classe. In seconda classe, capisci, come 
la moglie di un podero impiegato. Poi star 
mani, prima di scendere, ho aspettato che 
tutti i viaggiatori fossero usciti dalla sta- 
zione... Ma che cos'hai, Goffredo? 

x 

Il conte si scosse. Le ultime frasi della 
marchesa gli avevano attraversato il cervello 
senza fermarvisi, e lui ora correva con la 
fantasia impaurita all’autrice autentica del 

ispaccio, che non poteva essere altri che 
la baronessa Matilde. Dunque le due donne 
avevano viaggiato nel medesimo treno, tutt'e 
due erano in Roma, e la baronessa poteva 
capitar Îì da un momento all'altro. Facendo 
un eroico sforzo sopra sè medesimo rispose: 

— Che cosa ho, tu dici? Ma non ho nulla. 
Stavo a sentirti, ascoltavo il suono dellatua 
voce... quella bella voce che mi hainnamo- 
rato subito quando l'ho sentita la prima 
volta... 
la îl turbamento del conte era troppo 
visibile perchè sfuggisse all’acuta penetra- 
zione della donna innamorata. Un fosco 
lampo le attraversò la mente: Îa presenza 
di lei in quella casa le parve un ostacolo, 
‘un impedimento, una noia per l'uomo a cui 
aveva sacrificata la sua riputazione: peggio 
ancora, credette di leggere nel turbamento 
crescente di Goffredo Îa confessione di qual- 
che cosa d'orribile... 

A un tratto il campanello della porta 
squillò. La marchesa corse alla finestra le 
cui siane erano ancora socchiuse, e vide 
alla porta una donna, che con mano ner- 
vosa si appoggiava al lucido pomo d'ottone 
per spingere il batterite. Le bastò : pazza di 

losia, ricacciò indietro con forza straor- 

inaria il cente che voleva impedirle il passo, 
corse ad srt e la marchesa Ortensia e la 
baronessa Matilde ss trovarono in presenza 
‘una dell'altra. È 


Per un naturale sentimento di amor pro- 

rio interrompo qui l'avventura. Perchè se 
io la continuassi, potrebbero con ragione 
accusarmi di copiare il terzetto di Norma, 
Adalgisa e Pollione, o il duetto di Gioconda 
€ di Laura con Enzo alle viste. 


Rio-Janeiro, 24 — Continua l' agitazione 
a San Paulo, dove sabato e domenica scorsa 
nacquero conflitti fra brasiliani ed italiani. 

Identica agitazione si teme qui dove verrà 
tenuto un meeting promosso dagli studenti 
per protestare contro il protocollo italo-bra- 
siliano. 


Rio-Janeiro, 24 — La Camera ha re 
spinto, ad unanimità, in terza lettura, il proto- 
collo italo-brasiliano relativo al deferimento di 
tutti i reclami italiani all’arbitrato del presi- 
dente Cleveland. 

n tin 
CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, 24. — Il piroscafo Nord 
America, della Società La Veloce, prosegue 
per Genova. 

Las Palmas, 24. — I pi Vittoria © 
Sui America, della Società La Veloce, prose- 
guono per Genova. 

Fulda, del 


zioni. 

L’anno scorso l'argine improvvisamente ar- 
vallò; si eseguirono allora difese frontali e di- 
fese esterne importantissime, piigettandone al- 
tre le queli proprio ora deverano eseguirsi, 
quando sorvenne la piena attuale, una delle 
più pericolose, sia per l'altezza cui raggiunse 
il pelo d’acqua, sia per la rapidità d'inore- 
"Nel punto d'inpigliatora del la guito 

Nel punto d'impigli voro ese; 
Panno scorso al mattino del 22 sì manifestò 
un sifone veementissimo, il quale in meno di 
un'ora fece crollare l'argine. A nulla valsero i 
tentativi di presa del fontanaccio; il sottosuolo 
infido dava troppo facile presa alle acque. 

La bocca della rotta in ventiquattr'ore si al- 
largò a metri 80. L'acqua limacciosa del Reno 
coperse circa 4000 ettari di terreno, la mag- 
gior parte fertilissimi, in qualche punto ele- 
vandosi circa 3 met 

La posizione in cui ruppe il Reno è forsela 
meno disastrosa, perchè le acque sperasi ri- 
mangano racchiuse nel triangolo formato dal 
Primaro, Argine del Reno ed Argine della 
Cembalina. Guai però se cedessero questi ul- 
timi, poichè allora le acque sì esterderebbero 
fino ai sobborghi di Ferrara. 

L'ufficio del genio civile ha fatto quanto u- 
manamente era possibile. Ora sul luogo tro- 
vansi il consigliere delegato cav. Ternavasio, 
l'ispettore del genio civile cav. Veronese, l'in 
gegnere capo cav. Tornani, l'ingegnere Fac- 
chini ed il personale subalterno, il deputato di 
collegio Severino Sani, pontonieri militari, 
truppa, carabinieri, ecc., ecc. Le famiglie più 
miserabili furono raccolte nelle scuole e nei 
municipi. I danni sono rilevanti, perchè i rac- 
colti, compresa la canapa, erano ancora in a- 
pertà campagna ed esposta questa ultima ad 
esser trascinata dalle acque. E' certo che il 
ministero dei lavori pubblici ordinerà provve- 
dimenti efficaci per impedire che in quella lo- 
calità pericolosissima si rinnovino tali disastri, 
ad onta che il problema presenti difficoltà non 
lievi di soluzioni 


New-York, 24. — Il pi 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 

San Vincenzo, 24 — Il piroscafo Las 
Palmas, della Società La Veloce, prosegue per 
gli Scali del Brasile. 
cin zirnzi 

Il Congresso internazionale 
di antropologia 

Ginevra, 25. — Il Congresso internazionale 
di antropologia criminale ha intrapreso i suoi 
iavori. 

Interessante fu la discussione fra la Scnola 
italiana di Lombroso e Ferri e le Scuole fran- 
cese, belga 6 tedesca intorno al «élinquente 
nato. 


CRONACA ESTERA 


La cospirazione nelle isole Filippine. 


Madrid, 24. — Continuano gli arresti per 


Madrid, 25. — Sono stati fatti numerosi 
arresti a Manilia, in seguito alla. scoperta di 
‘una cospirazione. 


Il Codice di procedura militare. 

Berlino, 24. — Il Reichsanzeiger si dice 
autorizzato a dichiarare che, relativamente alla 
questione del Codice di procedura militare, è 
intendimento dell’imperatore che sia presentato 
nel prossimo autunno al Consiglio federale il 
progetto di riforma della procedura penale m 
litare, conformemente alle dichiarazioni 
dal cance'liore dell'Impero, principe di Hohen- 
lobe, al Reichstag nolla seduta del 18 maggio 
sco) 


L’Esposizione di Venezia. 
Venezia, 24. — Dispacci giunti da Tokio 
al sindaco assicurano una larga partecipazione 
dell’arte giapponese alla futura Mostra inter- 
nazionale di Venezia. 


— er 
Cronaca sicilisna. 

Catania, 23. (Gino Cutore). — Viene qui 
favorevolmente apprezzata la lettera di S.M. il 
Re che offre l'augusta partecipazione pel mo- 
art al grande siciliano Nicolò Speda- 

eri. 

— Il ministro Codronchi parti giovedì e'la 
volta di Palermo, ricevendo generali manife- 
stazioni di simpatia. Egli ebbe nella sua di- 
mora fra noi l’incarico di annunziare la notizia 
del fidanzamento di S. A. R. il principe di Na- 
poli con la principessa Elena del Montenegro, 
che venne accolta con entusiasmo da questa 
patriottica popolazione, unita col cuore a tutte 
le gioie di Casa Savoia. 

Ai reali d'Italia ed alla Corte del Montenegro 
furono inviati numerosi telegrammi di au- 
gurio. 

— Al pranzo in casa del prefetto, il ministro 
Codronchi annunziò pure la nomina a commen- 
datore del cavaliere Sapuppo, sindaco di Ca- 
tania, ed anche con gradimento tale notizia 
venne accolta, poiché chiaro appare, come, a- 
vendo accettato con compiacimento la cavalle- 
resca insegna il cav. Sapuppo, rappresentante 
al potere municipale i partiti estremi, anche 
questi si affratellano con gli altri nella devo- 
zione al Re e alla monarchia, arra di pace, di 
salute, di prosperità. 

L’opera del Ministero Rudini, avveduta e sa- 
gace, ha saputo conquistare alla monarchia, 
— ————— 

La curiosità questa volta si ridestò; ella 
cercò e trovò il modo di far scattare di 
nuovo la molla che apriva il cassetto se- 
greto, e quando ci fu riuscita, vide due o 
tre cofanetti di materia preziosa. Contene- 
vano dei fascetti di lettere femminili legati 
con nastri di vario colore. Il terzo che aperse 
era di mirabile cesellatura di argento © 
ferro, chiuso da una microscopica chiave 
gemmata. Fiora la fece girare. Îl cofanetto 
era foderato di velluto nero, e conteneva 
una sola lettera, un biglietto, poche righe, 
quelle che aveva scritte Fulvia a Paolo dopo 
che si erano guastati per sempre. 

Fiora lesse, rilesse, capì e rinchiuse il 
cofanetto, poi lo stipite. Quando fu nell’an- 
ticamera si accorse che aveva ancora la 
lettera di Fulvia nelle mani. L'aveva por- 
tata via per distrazione? A ogni modo la 
nascose în seno e tranquilla, felice, studiando 
il momento opportuno entrò nella camera 
di Paolo. Lasciò cadere presso una poltrona 
poco lontana dal letto la chiave dello sti- 
petto, come se fosse sfuggita dalla tasca 
del panciotto di Paolo mentre egli mutava 
d'abiti. 

Nemmeno l'irlandese seppe nulla di quella 
lettera. Fiora ebbe a rallegrarsi della pro- 
nia prudenza quando il giorno dopo il conte 
"e annunziò che fra qualche tempo ella 
avrebbe avuto un'abitazione tutta per sè, 
în cui sarebbe stata padrona assoluta, e 
dove quindi, perchè potesse far vita nuova, 
interamente nuova, ella avrebbe dei nuovi 
servi, nuove dame di compagnia, un po' più 
moderne di mistress Fitz-James. 


ll Gabinetto Stoiloff. 

‘Sofia, 25. — In seguito ad invito del pri 
cipe Ferdinando, il presidente del Consig* 
Stoiloff, è partito per il monastero di Rio, onde 
riferirgli intorno alla situazione. 

Questo viaggio è generelmente considerato 
come sintomo che le difficoltà della situazione 
potranno essere eliminate, sicchè il Gabinetto 
Stoilo?f rimarrà immutato al potere. 


Monsignor Taliani. 

Vienna, 25. — L'imperatore ha ricevuto in 
solenne udienza, col consueto cerimoniale, il 
nuovo nunzio, monsignor Taliani, il quale gli 
rimise le lettere credenziali 6 gli presentò il 
personale della nunziatura. 


Nuovo Ministero boliviano. 
ILa Paz, 25. — Il nuovo Ministero 4 così 
costituito : 
Sangines, interno — Gomez, esteri — O- 
blitas, guerra — Pinilla, giustizia — Gutierrez, 
finanze. 


CRONACA ITALIANA 


L'assassinio di una donna. 


Senigallia, 24 (Zta/o). — La sera del 23 
‘agosto corrente, nel comune di Senigallia (fra- 
zione di Filetto), un tal Brugiati Luigi, venuto 
a questione, per motivi di gelosia, con Albina 
Treani, sua amante, l’uccise vibrandole 14 col- 
tellato al petto. 

L'omicida è tuttora latitante. 


nascondere a Fiora nulla di ciò che la cu- 
riosità inesorabile dei bambini domanda ar- 
ditamente ai genitori senza ottenere rispo- 
sta soddisfacente che il pudore presago delle 
fanciulle non osa chiedere che alle amiche 
più provette. Fiora sapeva. Ma ella non 
avrebbe mai potuto immaginare che, in 
quella Grecia, che le avevano sempre citata 
come la patria della filosofia e delle arti più 
elette, in quella Grecia dove la donna fuori 
della famiglia si chiamava Aspasia, potes- 
sero allignare vituperii simili a quelli che 
leggeva. 

Ripose il libro nel suo posto, quasi pen- 
tita di aver voluto aprire quel ripostiglio 
dei frutti amari dell'albero del Male, quanto 
le venne osservato che la mensola del'o 
scaffale più basso era iricompleta e che pc- 
chi volumi di maggior formato e di rileg. 
tura diversa, fra cui uno in semplice per 
gamena, vi giacevano gettati alla rinfusa. 
Erano novellieri italiani: dal Decamerone 
al Bandello, da Franco Sacchetti al Batac- 
chi, dal Lasca al Casti... tutti insieme, senza 
considerazione delle enormi differenze le 
terarie, artistiche, e del valore così diver > 
che essi potevano avere, quasi che la cor- 
cupiscenza da cui erano stati ispirati e che 
ispiravano li affratellassero e pareggiasserc. 

Fiora li tirava su, rimettendoli al medc 
simo posto. L'ultimo che prese e che era 
un Decamerone, pesante volume in ottavo 
stampato a Venezia nel cinquecento, nel ri- 
cadere sulla tavola la fece smuovere tanto 
che Fiora si accorse di un cassetto dissi- 
‘mulato. 


si 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Fiora corse subito nella biblioteca ap- 
pena fu uscito di casa il conte. Egli non era 
ancora arrivato al canto della via, che ella 
aveva già aperto un volume greco con la 
traduzione francese magnificamente stam- 
pato e arricchito di acquarelli cinicamente 
‘squisiti: Dialoghi delle eortigiane di Luciano. 

In piedi davanti allo stipetto, ella leggeva 
‘avidamente, e la scoperta di tante turpitu- 
dini si faceva a lei nella forma elegante 
mente scettica e indifferente del satirico 
greco. Luciano preludeva fra il iramonto 
degli Dei e l'alba del Cristianesimo, agli 
scrittori naturalistici moderni che la pecca- 
trici non redimono con l'amore, come presso 
i romantici e il Vangelo, non glorificano nel 
trionfo del vizio elegante e colto, come 
presso i pagano di tutte le epoche antiche 
è moderno, ma dipingono brutalmente nelle 
miserie della sua vita disordinata e sner- 
“vante, che pare una festa, ed è talvolta un 
martirio senza scopo. 

Quando ebbe finita quella lettura, Fiora 
sorrise. 

Il conte aveva pregato l'irlandese di non 


è il buon governo e le distinzioni mer 


L’ilustre comm. Pizzarelli, soprintendente 
del regio Ospizio di beneficenza, petziota dir 
stintissimo, ha ricevuto srt 
nistro commissario per la sapicute direzione di 
SP TA feste di Sant'Agata sono riuscite splen- 
didamente. 

— Al tribunale correzionale il pro- 
cesso per la ribellione di Paternò, che la sag- 
gia opera di giustizia del commissario civile ha 
saputo semplificare col proscioglimento di molte 
egregie persone falsamente imputate, per er- 
rore delle sutorità ispirate a ben diversi si- 
stemi di governo! 


Inaugurazioni. 


Livorno, 24. — Per la prossima fine del 
mise è fissata la,inaugurazione della pinaco- 
teca del Museo archeologico e del Museo nu- 
imminente anche l'apertura dell'archivio 
storico, alla cui creazione hanno presieduto i 
letterati F. D. Falcucei e prof. F. Vigo. 


La colonia alpina « Elena di Montenegro ». 

‘Torino, 24. — Il Circolo monarchico libe- 
rale universitario inizierà una pubblica sotto- 
serizione per raccogliere i fondi necessari ad 
istituire una nuova colonia alpina per i fan- 
ciulli poveri, col nome della principessa Elena 
del Montenegro, in omaggio e ricordo del ma- 
trimonio col principe di Napoli. 


eAPolnte 


SPORT' 


Corse ciclistiche a Padova — Domenica 
23. — Corsa incoraggiamento, m. 2000. Prima 
batterie, primo Dagata, secondo Contin, terzo 
Paladin. 

Seconda batteria, primo Cordella, secondo 
Ricci, terzo Sonmavilla. 

Decisiva, primo Contin, secondo Cordella, 
terzo Dagata, tempo 3,16 115. 

Corsa campiomato fedcrale veneto di velo- 
cità, bicieletti, m. 2000. 

Prima batteria, primo Sartori, secondo Ga- 
sparoni, tarze Ceccon. 

Seconda batteria, primo Zanon, secondo Me- 
neghelli Gino, terzo Cortella. 

Decisiva, primo Zanon, secondo Gasparoni, 
terzo Ceccon, tempo 3,15. 

Corsa del chilometro. Prima batteria, primo 
Sartori, secondo Ceccon, terzo Gasparoni. 

Seconda batteria, primo Tommasi, secondo 
Zanon, terzo Meneghelli Gino. 

Decisiva, primo Tommasi, secondo Zanon, 
terzo Gasparini, tempo 1,27 115. 

Corsa traguardo, vince îl secondo, terzo e 
quarto Contin; il quinto e sesto Gasparin. 

Corsa internazicnale tanlem, m. 3000. Vin- 
sero primi Meneghelli Gino e Sartori, secondi 
Ceccon e Gnsparin, terzi Paladin e Meneghelii. 

Corsa campionato sociale, chilometri 25, vin- 
sero Cortella, Ceccon, Dagata, Paladin, tempo 
3744. 

Match ciclistico femminile. — La signora 
Forzani - la quale arrivò prima al traguardo 
di Santa Lucia distanziando la signora Maffi 
di quasi tre quarti d'ora nella corsa Milano- 
Verona nella quale aveva preso parie iuori 
concorso - ha lanciata una sfida all'altra si- 
gnora che avera preso parte alla corsa, la si- 
guora Alessandrina Maffi, sul percorso da 1a 
5 chilometri con allenatori. Il match avrà luogo 
a Milano in forma privata, e la sfida dere es- 
sere raccolta entro otto gio! 

Corse a Baden. — Nell'ultima giornata di 
corse al trotto — domenica 23 - le scuderis 
italiane contarono due vittorie; la prima con 
Milano del senatore V. S. Bredgp che vinse 
l'handicap di Baden, (1300 corond); la seconda 
con Lionnet del signor Gherini De-Marchi di 
Milano che vinse il premio Risarcimento. 

Burrasca del cav. Rossi e Nume del sena- 
tore V. S. Breda occuparono il terzo ed il 
quarto posto nel premio d’Addio; Marta del 
senatore Breda arrivò terza nell'Acndicap di 
consolazione e Conecticus del cav. Rossi, 0c- 
cupò il quarto posto nel premio di Piaffstitten. 


L'irlandese, Fiora oramai l'aveva capito, 
sarebbe stata donna da vendere il suo se- 
greto se avesse potuto ricomprare a quel 
prezzo il permesso di restare presso di lei. 
PARTE SECONDA. 
L 

Fiora conosceva il lusso artistico che con- 
sente di trasformare un tugurio del secolo 
xiv 0 xv andato a male e rovinato în una 
maraviglia di abitazione. Non conosceva 
però una cosa molto più difficile a conse- 
guire, una cosa tanto rara che appare irre- 
peribile con tutti gli sforzi che fa la società 
moderna per trovare un'arte che la rappre- 
senti: e quella cosa l'aveva inventata per 
lei Paolo di Lancinena. 

Modificando e coordinando le timide e 
malsicure prove che ne avevano tentato al- 
estero alcuni ingegneri, disperati di non 
poter diventare architetti, Paolo aveva co- 
struita per Fiora un'abitazione che non aveva 
l'eguale nel mondo. 

Quando Fiora fu entrata la prima volta 
nella sua piccola reggia rimase abbagliata. 
Il villino era circondato da un piccelo giar- 
dino, dove però vegetavano alcuni grandi 
alberi fronzati, elci maestosi e_già vecchi, 
avanzi di una villa dilaniata dalla specula- 
zione moderna. Gli alberi servivano a n: 
scondere in gran parte la nuova casa ai 
rari passanti della deserta via, incompitita, 
che prolungava in mezzo alle campagne del 
deserto suburbano una contrada molto po- 
polosa dei nuovi quartieri alti dî Roma, 

La bellissima cancellata di ferro battuto 
che sorgeva sopra un muricciuolo di pietra 


scrivano da New-York: Uno strano e ternbi 
2zamma si è svolto durante la riunione di 
corse a Lima (Ohio). È > 

Il corridore L Grisbler, di Minneapolis, è im. 
pazzito improvvisamente nell'ultimo giro di 
tina corsa di mezzo miglio, e, nell'eccesso della 
demenza, andò a spaccarsi la testa contro lo 
stecesto della pista, fra ie grida d’orrore del 
pubblico. 

Alla campana, che dava îl segnale dell'ui. 
timo giro, Sanger, Bald e Cooper partirono ia 
gran volata, aliorehà bruscamente Grisbler 
montato in alto della curva ne discese con ma 
velocità vertiginosa, sorpassando tutti gli altri 
corridori e precipitandosi a testa bassa contro 


— Giammai - ha detto Sanger — ho visto 
un uomo passare con tale velocità: ne ricevetti 
subito la impressione d'una pazzia, tanto la 
corsa era fuori natura. 

La tragica fine del povero corridore ha im. 
pressionato grandemente tutti quelli che ne fu 
fono testimoni. Pi 

Fra i suoi compagni fa improvvisata una 
colletta, che fruttò circa 1000 franchi, i quali 
furono versati alla vedova. 

Lo sport americano ha perdute con Griehler 
un buono, un leale e valoroso atleta. 
nni 


Fra le Quinte e fuori 

Eleonora Duse 

L'Arte drammatica annunzia che è desiderio 
di Eleonora Duse di dar qualche rappresenta- 
zione al nostro Valle. 

Auguriamoci che la notizia non venga «men- 
tita. Il pubblico romano anela di ammirare e 
festeggiare l'artista illustre. 

— Nazionale. 

Zampa legata continua a trionfare innanzi a 
un pubblico numerosissimo, © stasera si re 


Quanto prima, Cuore di Arturo Garzes, e IL 
magistrato di Pinero. 

— Quirino. 

Stasera, replica del Ratto delle sabine, l'al- 
legra commedia che riportò un grandi 
cesso nella rappresentazione serale di 
nica scorsa. 

E, come domenica, anche stasera il teatro 
sarà gremito. 

Domani, ripresa della fortunata commedia 
Una scossa ondulatoria di A. Novelli. 

A proposito : l’autore verrà in Roma sabato 
© assisterà alla rappresentazione. 

— Politeama reale. 

Nel mese di settembre, al Politeama di via 
Vittoria Colonna, darà un corso di rappresen- 
tazioni la compagnia equesire diretta da Ro- 
dolfo Guillaume. 


! Chiedete Wedermandt!! 


TA SULTAN etna 


mette l'uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


LA SULTANA ente 


dal sudore. Effcacissima nelle mal: 
Fa sparire la macchie e lentiggin 


esterne. 
eolorisce, 


L. 1,40. 


mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti- 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,35 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Via della Vite, 41. 


T Iniezione miracolosa per 
LA SULTANA stenta 
11 che, leucorree, catarri va- 
ginali ecc. Priva di materie irritanti, astrin- 
genti, acidi 0 nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti 0 alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutte le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 25, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositario Generale B. BIENRICH 
Via Bufalini N. 26 FIRENZE. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
“ finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
—— 


bianca aiutava gli alberi nella loro miss 
misteriosa di nascondere la casa di Fiora, 
ed era anch'essa aiutata a raggiungere me- 
glio lo scopo da una infinità di edera e 
piante rampicanti che chiudevano il «rarco 
all'occhio in tutti gl'interstizi. 

Della casa in mezzo al cupo verde, al- 
l'orrore elegante di quell’ombra fitta, non 
sî scorgeva che un attico dorato ricorrente 
come un’aurea corona attorno al pianter- 
reno di cui tutta la casa si componeva. 

Di là da quegli alberi giganteschi, ciò che 
dapprima vi scopriva l'oèchio un po’ smar- 
rito da quel lusso strano e inesplicabile, 
appariva come una fantasmagoria, una il- 
lusione. 

Sopra un immenso basamento di marmo 
nerastro sorgevano pilastrini svelti solidis- 
simi, che erano dî ferro e parevano di bronzo 
0 d'oro alternamente e fra l'un pilastro e 
l’altro i muri scintillavano come pietre pre- 
ziose nello sfaccettature del cristallo colo- 
rato, solidissimo a enormi rettangoli tutti 
di un pezzo. 

Il metallo, la ceramica, il vetro si soviap- 
ponevano armoniosamente nell'audace va- 
rietà delle tinte, lungo le linee di uno stile 
composito a cui l'architettura moresca, la 
gotica e tutte le misteriose ornamentazioni 
del magnifico Oriente avevano contribuito. 
Sfngi, chimere, mostri mirabili, cervie e 
valli coi piedi raggruppati secondo le pro- 
eni Shia dagli ingegnosi costrut- 

Lui ‘antica Susa e dî Persepoli ornavano 
la facciata. 4 


(Continua). 
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LIBRI E OPUSCOLI 


Commento al Codice penale italiano. — 
11 dottor Arnaldo Cobelli ha pubblicato il terzo 
volume della sua opera: Z7 Codice penale ita- 
Ziano, corredato delle più recenti tibHografie, 
annoiato cola dotirina e colla giurispr.enza. 

Ti volume testè edito dalla casa Roux Fras- 
nati © C. tratta dei Delii én specle © delle 
contravvenzioni. — 

È' una pubblicazione pregevole e utilissima, 
ia quale, come le due che l'hanno preceduta, 
dimostra l'alto competenza che il Cobel ha 
nella materia penale. — 

E' raccomandabile specialmente ai penalisti, 
ai quali il commento del Cobelli può spianare 
fa via nelle più arduo questioni in fatto di ori- 
minalità. 


MN cardinale Sanfelice 


ll Corriere di Napoli, giunto oggi, reca: 

« Tl bollettino di ieri mattina recava: — Stato 
generale stazionario; versamento pleurico lieve; 
polso alquanto piccolo; telvolta aritmico 90 p. 

m. p.; atti respiratori un po’ più frequenti; 
l'edema s'arresta a quattro dita trasverse sotto 
il ginoschio; diuresi abbondante — 1150 0. c. 
nelle 24 ore: morsle buono. — Durants la gior- 
nata l’Eminentissimo stette anche meglio, a- 
vendo riposato assai calmamente nelle ore an- 
timeridiane. Destatosi, chiese del prof. Gubi- 
tosi, giacchè questi, che di solito si reca alla 
Curia quattro volte al giorno, non vi era an- 
dato ieri che una volta sola. Perciò, verso le 
tre e mezzo si mandò a cercarlo. Il prof. Gu 
bitosi fu molto soddisfattto delle condizioni în 
cui era nel pomeriggio il cardinale. » 


ROMA 


25 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
l'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 27.0 2 - Minima 130 9. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 27.0 8. 


Teatri. 


Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 

Quirino (ore 9) — Il ratto delle sabine. 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto dell’11° fanteria suonerà in piazza 
Colonne, questa sera dalle ore 9 alle 10 1;?, 
eseguendo il seguente programma: 

Marcia « Porta Pia » Musso. 

Sinfonia « Gazza ladra » Rossini. 

Pot pourri « Gioconda » Ponchielli. 

Reminiscenze « Mignon » Thomas. 

Sveglia sl campo — Stromei. 


© funerale 
dI Gioachino Pagliei, 

La salma di Gioachino Pagliei, il compianto 
« illustre pittore, fa trasportata ieri allo 6 po- 
meridiane dalla casa di via dei Coronari prima 
alla parrocchia di San Salvatore in Lauro e 
quindi al cimitero. —— © 

La salma, racchiusa in una cassa di noce, 
fu deposta nella bara dagli amici, alcuni dei 
quali, nel rendere quest'ultimo attestato di sin- 
cero affetto all'amico, 21 compagno, al maestro 
deîanto, singhiozzavano 

Sulla bara, ricoperta da ricca coltre, venne 
deposta la tavolozza dell'artista defunto, ci 
condata da un ramo di palme. 

Avevano mandato splendide corone di fiori : 
La Società dei virtuosi al Pantheon — Il Cir- 
colo artistico internazione!e — Gli amici - Il 
signor Menzocchi, allievo del compianto pittore 
— La famiglia Paolueci - La famiglia Da An- 
gulis. i; 

La bara, fiancheggiata da amici che porta- 
vano torce accese, © fra questi i pittori Brugo 
e Cipolla, che iarono del Pagiiei lungamente 
compagni di studio, era preceduta dai frati 
cappuccini, da alcuni sacerdoti, dal reverendo 
Augusto Benvenuti perroco di San Salvatore 
in Lauro e camerlengo del clero. 

Era seguita dal iratello dell’estinto, sacer- 
dote Giovanni Pagliei, dalle rappresentanze del- 
l'Accademia di San Luca, dei Virtuosi al 
theon, della Società fra i cultori e amatori di 
belle arti, della Associazione fitodrammatica 
romana = di cui il Pagliei era membro - e dei 

dell'Istituto Messimo, dalle bandiere 

zione arcistica internazionale, della 

Società di mutro soccorso fra i pittori deco- 

satori, della Società cooperativa îra i pittori e 
da un luago stuolo di amici ed ammiratori. 

Fra questi il dottor Gennari consigliere co- 
munale, il prof. comm. Fabi-Altini, il cav. Al- 
bertini capo di gabinetto del sindaco, Cesare 
Pascarella, Aristide Vasselli, l'avvocato Filippo 
Capobianco, i fratelli Di Pietro. i pittori Erulo 
Eruli, Pio Joris, conte Muccioli, Giuseppe Fer- 
rari, Augusto Traversari, gli scultori commen- 
datore Anderlini, Tripisciano, Guastalla, gli scul- 
tori in legno Ferri e Berardi, il prof. Ranieri 
della scuola ingegneri. 

Dopo la benedizione nella chiesa parroo- 
chiale, la salma fa deposta in un carro muni- 
cipale © trasportata al Campo Verano. 

ll funerale riuscì un solenne attestato di af- 
fetto verao l'artista buono ed illustre, così 
crudelmente rapito all'arte, agli amici! 

La Giunta. 

Sotto la presidenza del sindaco, principe Ru- 
spoli, si è radunata ieri la Giunta ed ha inco- 
minciato a discutere il preventivo del 1897. 

Note vaticane. 

1l Comitato parrocchiale di San Carlo a' 
tinavi inviò al Papa pel suo onomastico il se- 
iene telegramma: 


INI I. Lom YI a Yam, 


« Parroco San Carlo Catinari, suo Comitato 
pafrocchiale, liotissimi fausta. ricorrenza  ono= 
mastico Vostra Santità augurano ampie bene- 
dizioni celesti. vita longeva, associandosi voto 
mondo cattolico, trionfo Chiesa Univers:: 

Al suddetto telegramma il Pontefice ha rispo- 
ato per mezzo del cardinele Rampolla col se- 
guente: 

« Rev. parroco di San Carlo a’ Catinari. — 
Accetti e partecipi Comitato parrocchiale San 
Carlo a’ Catinari gradimento Sua Santita che 
benedice tutti. — Cardinale Rampolla ». 

Xx 

Stamani Îl Papa ha ricevuto în privata udien- 
22. monsignor Domenico Bucchi Accics, vescovo 
«di Orvieto, e monsignor Germano Mebakade, 


di rito greco Melchita, arcivescovo di Lao- 
dicen. 
Il fidanzamento del principe di Napoll. 

Ai telegrammi di felicitazione e di auguri di- 
retti della Camera di commercio ed arti di 
Roma aì Reali ed al principe di Napoli veniva 
risposto con i seguenti: 

< Presidente Camera di commercio, 
Roma. 
«€ S. M. il Re e S, M. la Regina afidan: 
incarico trasmettere V. S. loro ringraziamenti 
per felicitazioni ed auguri loro indirizzati. 
Primo aiutante di campo generale 
Ponzio VAGLIA. » 
« Presididento Camera commercio, 
Roma. 

« Vivi ringraziamenti di S. A. R. ie dicono 
quanto graditi tornarono all’Augueto princi; 

i gentili suguti della SV. e PIOSPO 
« Generale TerzacuI. » 
Il deputato Pavia. 

Con nostra lista meraviglia abbiamo oggi in- 
contrato, in vicinanza del Corso, l'onorevole 
deputato Pavia che passeggiava a piedi. Ha 
ancora il braccio destro fasciato, ma le sue 
condizioni generali di salute sono addirittura 
eccellenti. L'onorevole Pavia crede di potere 
ottenere dai valenti chirurghi, che lo hanno 
così amorevolmente curato, il permesso di psr- 
tire da Roma giovedì prossimo. 

Auguriamo all'egregio e simpatico uomo di 
poter rifarsi, nella balsamica aria della cam- 
pegna, delle noie, e del rinchiuso dell'ospe- 

lo 


A San Luigi dei Francesi. 

Stamani, come annunciammo, è stata cele- 
brata nella chiesa di San Luigi dei Francesi la 
festa titolare di San Ludovico, re di Francia, 

La messa pontificata da monsignor Felice 
De Neckere, arcivescovo di Melitene, è stata 
accompagnata da scelta musica della cappella 
che he eseguito la messa di Gounod, detta di 
« Giovanna D'Arco » 

La funzione è stata diretta daì cerimoniere 
pontificio, monsignor Francesco Ciocci. 

Assistevano alla cerimonia il signor Ferdi- 
nando De Navenne, consigliere dell'Ambasciata 
di Francia, con tutto il personale, alcuni pre- 
lati e molte signore e signorine della colonia 
francese. 

Pel monumento a Carlo Alberto. 

Sotto la presidenza dell'onorevole ministro 
Costa, il primo del prossimo settembre si adu- 
nerà ja Commissione specialo che - giusta ]a 
deliberazione del Comitato d’onore - dovrà re- 
digere îl progetto artistico e finanziario per il 
monumento da erigersi in Roma a Carlo Al- 
berto. 

AI volontari istriani. 

ll Consiglio direttivo dell’Associazione demo- 
cratica Giuseppo Garibaldi, venuto a cognizio- 
ne che una squadra di vlontari istriani è par- 
tita alla volta di Candia per combattere perla 
libersà © l'indipendenza di quest'isola, ba in- 
viato il seguente telegramma al Comitato in- 
surrezionale di Atene. 

« Consiglio Società democratica G. Garibaldi 
manda caldo fraterno saluto triestini, piranesi, 
altri istriani partiti combattere libertà Candia, 
aptesignani future battaglie indipendenza patria 
irredenta ». 

L’ opera del pattaglioni. 

Ricevo e pubblico : 

< Caro Ap, 

Leggo la tua cronnca, ova parli dell'opera 
dei pattuglioni, e coneludi a proposito che da 
questi vennero raccolti dodici bambini poveri 
e vagabondi, molto dene, ma perchè allora non 
rascomandi a questi pattuglioni di raccogliere 
in vis Santa Susanna quei quattro 0 cinque 
bambini, che dalla mattina alla sera, luridi e 
sporchi, salgono sulle botti a chiedere l° elo- 
mosina , 6 questo scandalo, in una delle prin- 
cipali vie, sai, caro Ay, da quanto tempo dura ? 
da questo inverno, e son sempre i medesimi 
bambini, che hanno, pare, presa dimora nella 
suddetta vi 

E giacché ti parlo di sconcezze e indecenze 
dovresti raccomandare all'egregio questore, cui 
pare stia a cuore il decoro di Roma, di prov- 
vedere onde tra poco le solite ciociare (avvi- 
cinandosi l'epoca della loro emigrazione in 
Roma) non infestino Roma. Ci vorrebbe tanto 
poco a far dare ordini ai sindaci di Saracine- 
800, Anticoli, Corrado (venendo esse di la) di 
non farle partire e dare ordini ancora a porta 
San Lorenzo di non farle entrare 

Tuo vecchio assiduo. 


Xx 

Nella notte scorsa il pattuglione comandato 
dal delegato Antonio Cortesi ha percorso una 
buona parte della città facendo numerose per- 
quisizioni e sequestrando un numero conside 
revole di coltelli proibiti e non proibiti. 

Strade provinciali. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubb 
approvato la classificazione fra le provinciali 
delta strada comunale dalla stazione di Piperno 
alla provinciale marittima (Roma) 


La gita notturna 
della Velocipedistica. 

La Società velocipedistica romana fece ieri 
sera l'annuncista gita el chiaro di luna. 

Preceduti dalla fanfara ue centinaio di bici 
elettanti percorsero le vie: Veneto, XX Settem- 
bre, Cernais, piazza di Termini, via Nazionale, 
il Corso, porta del Popolo, via Fiaminia e ponte 
Molle ove - alla Montagnola - cenarono e! 
gramente. 

Terminata la cena facero ritorno in Roma e 
quindi ripartirono per Castel Giubileo per as- 
sistere alla fiata battaglia con cui stanotte sono 
fisite le grandi manovre. 

Quante ne pensan. 
1 fatto è avvenuto = Sermoneta. 
A corto di quattrini due porsari del icogo 


ssa nesso Sa SANI $ STAN) MII) DI 


procurarsene. & 
io vittime designate erano Îl possidente Sca- 


tafasso ed altra persona facoltosa, 

Presentatisi a costoro i due furbacchioni 
raccontarono d'aver incontrato per la camp: 
gna una numerosa banda di malandrini, armati 
fino si denti, i quali — i malandrini e noni 
denti — avevano loro imposto d'avvertire i 
più ricchi del paeso di mettere insieme la 
somma di lîre seiceato se volevano evitare 
grossi guai, Essi stessi — i due poreari — 
avrebbero portato la somma ai briganti. 

Alla storiella si prestò ben poca fede. Por 
tuttavia, il sindaco, parlando ancho a nome 
degli altri, rispose di essere pronto a pagare 
la taglia, però desiderava un abboccamento 
con uno dei malandrini 


FANFULLA 


E si prese un appuntamento. 

Ma il giorno in cui il colloquio doveva aver 
luogo, invece del brigante, si presentò uno dei 
porcari 6 piangendo e mostrando un'orecchia 
mozzata, raccontò che i briganti l'avevano con- 
ciato a quei modo perchè su lui erano caduti 
dei sospetti. 

La faccenda giunse firalmente all' orecchio 
dei carabinieri... Si constatò che il racconto 
dei porcari era uns poco spiritosa invenzione 
e i due farono arrestati. 

Cronaca 

Le gesta di un . — Il muratore 
Pietro Biondi da qualche tempo non ha il cer- 
vello a posto. Per giunta ieri sera era ubriaco. 
E trovandosi in quello stato presso la fontana 
di Papa Giulio, fuori di porta del Popolo, in- 
cominciò a sparare revolverate. 

Le detonazioni fecero accorrere il maresciallo 
dei carabinieri Amedeo Simoncelli, e il Biondi 
Ta invitato a smettere il giuoco pericoloso., 
Come se il maresciallo avesse detto al muro! 

Allora il Simoncelli gli si alanciò addosso, e 
tentò di disarmarlo. Segul una violenta collut- 
tazione, durante la quale i due caddero in tei 
e si produssero delle cantusioni. Ma la vittoria 
rimase al carabiniere, e il Biondi venne disar- 
mato @ tratto în arresto. 

Lo mandino a! manicomio, dova è già stato 
altre volte. 

Un audace farto. — Ieri sera, verso le 
sette, l'appartamento del signor Claudio Cor- 
vini, in via Merulana, num. 24, rimase per un 
solo quarto d'ora incustodito. Durante il bre- 
vissimo tempo, i ladri, scassinata la porta d’in- 
gresso, entrarono, e da un piccolo armadio ru- 
barono 2500 lire in denaro, nicune monete an- 
tiche, e parecchi oggetti preziosi per un va- 
lore di 2000 lire! Ch audacia! 

Del furto venne avvertito l'ufficio di pubbli 
sicurezza che incominci6 subito le indagini per 
scoprire i ladri. 

Verso la morte. — Emma Rossi, una 
bella sartina di ventitrò anni, nella propria a- 
bitazione în via di San Francesco di Sales, 
tentò ieri d'uccidersi, bevendo dell’arsenico. 

Fu soccorsa în tempo e messa fuori di pe- 
ricolo. 

Voleva morire perchè s'era bisticciata col 
fidanzato, Augusto Serafini! 

Per così poco 
—__—€€ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: FINO - MANTO - DAMA — MONZA 
DANTE, MANZONI — ZANNE — MANIN — FANTI 
DITO = FINANZE - DEA — MANZO 
FIDANZAMENTO, 

@ parola diagonale: 

Piave 
FORTO 
raRTO 
TURCO 
porco 


Parola a X. 
— _ Mi chiamano alla Camera 
fra i Costa e Baragiola. 
— Città fra Roma e Napoli. 
Convien cercarmi in gola. 
Che sto fra Spezia e Cocina, 
avrà sentito dire. 
Rammento un Primo Console 
€71 quondam 20 lire. 
Mi suole svere in gensre 
o intelletto. 
ogno» leggibi 


nel lepido to a 


Logogrifo. 


uccello 
e Tacito, 
Ci ho che fare con le suole. 
A ua collega del logogrifo 
Lei può dirmi, quando vuole. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Re. 

Monza, 24. — S. M. il Re è arrivato alle 
ore 20,40 da Torino. 

Ml Papa e | prigionieri. 

Cirea le notizie pubblicate da un giornale 
ieri sera, che Menelik avrebbe fatto sapere 
al Vaticano di essere disposto di rilasciare 
i prigionieri che fossero nativi delle antiche 
provincie pontificie, avendo chieste infor- 
mazioni, siamo in grado di poter darei se- 
guenti schiarimenti. x 

E' vero che domenica scorsa giunse alla 
segreteria di Stato del Vaticano un tele 
gramma di monsignor vescovo Tourraing, 
residente nell'Harrar, che informava di a- 
vere avuto da Menelik l'assicurazione che 
monsignor Macario sarebbe stato riceruto 
con grandi onori, e che il Negus, per dar 
prova della sua deforenza al Santo Padre, 
era disposto di rilasciare quei prigionieri 
che fossero nativi dell'ex-Stato pontificio. 
Portato però a conoscenza di Leone XIII il 
telegramma, il Santo Padre ordinò che si 
rispondesse che interpretava l'offerta di Me- 
nelik come un buon sintomo delle sue di- 
sposizioni, ma che monsignor Macario do- 
vesse insistere per il rilascio di tutti i pri- 
gionieri, perchè egli, il Papa, considerava 
tutti i prigionieri quali suoi figli dilettis- 
simi; e che lo scopo della missione di mon- 
signor Macario era appunto la liberazione, 
senza distinzione, dei prigionieri italiani; 
invitava quindi monsignor Tourrainga vo- 
lersi uniformare e cooperare alla incondi- 
zionata riuscita della missione affidata a 
mnonsignor Macario. 


H Comitato delle dame romano per i esc 
corsi ai rigioeti italiani ia Africa ha rigo 


vuto © comuntea all'Agenzia Stefani il se- 
oe talegramma: 


Gibuti, 25. — lì padre Oudin è arrivato il 
14 corrente all'Harar. 


Ml talegramma del Re all'on. Luzzatti. 

Piteccio, 25. — S. M. il Re così rispose 
da Torino al telegramma col quale, dome- 
Rica scorsa, l'onorevole ministro Luzzatti 
partecipavagli il saluto e l'omaggio degli 
operai veneti adunati in Lonigo: 

‘a Apprezzo sempre moltissimo gli omaggi 
degli operai e ringrazio lei, che se ne rese 
interprete. Aifettuosi saluti; » 

H cente Torzielli, 

Il conte Tornielli, nostro ambasciatore a 

Parigi, ha frequenti colloqui col presidente 


del Consiglio, col ministro degli esteri e col 
sottosegretario al ministero della guerra, ge- 
nerale Afan de Rivera, che è suo cognato. 


La risposta del principe ereditario. 
L'onorevole Tabarrini ba diramato ai sena- 
tori la seguente circolare: 

.— I sottoscritto si onora di partecipare ai 
signori senatori il seguente telegramma di 
S. A. R. il principe di Napoli. 

D Vice-Presidente 
M. TapARRINI 


Cettigne, 21 agosto 1396. 
A S.E.il cav. Domenico Farini, 
presidente del Senato. 
Courmayeur. 
1 gentili sentimenti ed i fervidi voti di fe- 
licità da V. E. inviatimi prendono per me 
un altissimo valore dalla di Lei distinta per- 
sonalità e per l'alto e venerando Consesso 
del quale lE. V. è interprete. Profonda- 
mente commosso per l’affettuosa manifesta 
zione mi aifretto a porgere a V. E.i più 
sentiti e cordiali ringraziamenti. 
Affezionatissimo cugino 
Vrrrorto Exavete DI Savora, 
Il conta Gianotti, 

Il conte Gianotti, completamente risanato 
dalla recento malattia, è ritornato, da un 
lungo congedo passato all'estero, in Italia. 
Si è recato direttamente a Monza ad osse- 
quiare S. M. il Re. 

Il conte Gianotti riassumerà la direzione 
dell'ufficio di gran mastro delle 
presso la Reale Corte. 


L'on. Cavallotti. 

Da vari giorni si trova in Roma l’onore- 
vole Cavallotti. 

Egli sta attendendo alla compilazione del 
discorso, che pronunzierà domenica pros- 
sima ai suoi elettori di Corteolona. 

A questo discorso si annette molta 
portanza politica. 

Già circa trenta deputati hanno dichiarato 
che assisteranno al discorso, corrispondendo 
al gentile invito diramato dai Comitati di 
Pavia e di Cortooiona. 

1 due battagiloni cacciatori 

Le notizie giunte al ministero della guerra 
dai corpi di armata assicurano che le domande 
di ufficiali, sottufficiali e soldati per In forma- 
ziene dei due nuovi battaglioni di cacciatori 
d’Africa sono di gran lunga superiori al bi- 
sogno. 

Si preferiranno quelli che già furono in A- 
frico. 


im 


La squadra attiva, 

La Maddalena, 24. — E' arrivata la squa- 
dra attiva, composta dalle regie navi Sicilia, 
Morosini, Sardegna, Doria, Trinacria, Par 
tenope, Tripoli è Marco Polo, etre squadri- 
glie di torpediniere. 


Arrivi e partenze, 
Stamani, col treno delle 6 30, è arri da 


Napoli il sottosegretario di Stato, onorevole 
Arcoleo. 


Leontieff. 

Oggi alle 11, col treno da Pisa, ha fatto ri- 

torno ia Roma il conte Leontieff. 
HI viaggio dello Czar. 

Pietroburgo, 25. — Lo Czar © la Crarina, 
accompagnati dal ministro degli affari e- 
sterî, principe di Lobanow, dal ministro della 
Casa imperiale, generale Woronzow-Dasch- 
kow, e dal loro seguito, sono partiti per 
Vienna, via Varsavia. 


Per l'isola di Candia, 


Costantinopoli, 25. — La Porta ha accet- 
tato, in massima, le proposte degli amba- 
sciatori circa le concessioni da farsi agli 
insorti dell'isola di Candia. 

Oggi il ministro degli esteri si recherà 
dagii ambasciatori per far loro in proposito 
comunicazioni ufficiali e dettagliate. 


— BOLLETTINO FINANZIARIO 


ripresa verificatasi nella ren- 
dita turca sd in quella italiana ha impresso 
nella Borsa di Parigi una tendenza sostenuta 
che si è generalizzata au tutti i valori. 

Tribassisti anno dovuto afrettarsi 
lo scoperto recato con le vendite pre 
gevolando così quel movimento di risizo che 
rappresenta adesso la nota predominante del 
mercato francese, e che si ritiene sarà favo- 
rito altresi daila liquidazione di fine mese per 
le condizioni soddisfacenti in cui questa si pre- 
senta în rapporto si prezzi del danaro. 

Ma poichè a Parigi i compratori si trorano 
fortemente impegnati ed il fiottant di titoli di 
ogni specie è in quella piazza grandissimo, 
non sarebbe prudente d’iludersi sullo stato 
della situazione presente, la quale potrebbe an- 
che per cause indiretta rapidsmente mutare 

Bisogna infatti portare molta attenzione ai 
fenomeni che si manifestano nel mercato di 
New-York ova l'alto prezzo del danero non si 

con la estrema facilità dei cambi di- 


grado le attuali apparenze favorevoli, non ras- 
sicura molto e tutto consiglia di giudicarla con 
molta circospazione. 

Telegrzmmi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 14 30, — Tendenza ferma. 
Affari scarsissimi. Fondi francesi in aumento. 
Eztérieure incerta per realizzi 64 9;16. Turca 
ferma 20 70. italiana 88 35 sostenuta. 

Genova, 25, ore 14 45. — Fermezzs. Rico: 
pere venditori scoperto. Rendita 4 0/0 94 15. 

2 102 10. Azioni Basca Italia 705 
facili Frazoia. cAdpue 


Si Si Lan 1630. Do 19 Di, 


Rorsa di Roma. 


iafacente in particolar modo per le rendite. 
Verso chiusura però ebbe a notarsi un lieve 
movimento di stanchezza determinato però da 
qualche vendita di realizzo e quindi di nessuna 
conseguenza. 

Esordito a 94 12 il 4 0;0 faceva di poi 94 15 
@ 9 17 per declinare nelle ssconde ora della 
giornata a 94 10 6 94 075 ultimo prezzo pra- 
ticato. Il contante fu negoziato da 94 i0a 
94 05. 

© nuovo 4 112 fu segnato nominalmente 
102 15. = 

Per qualche partita i riporti furono pagati 
27 centesimi. 


I valori piuttosto negletti si dimostrarono in 
generale incerti. 

Nulli i ferroviari - Cartelle Santo Spirito 234 
= Metallurgiche 129 - Acciaierie 352 - Molini 
61 — Banca Generale 4? - Risanamento 18 — 
Immobiliare 9 — Marce 1285 - Gas 343 - Om- 
nibus 235 50 - Condotte 223 50. 

Cambi un po' migliori. 

Francia chègue 107 05. 

Londra 26 98. 

Berlino 132. 


BORSA DI PARIGI dal 25 agosto _ 
Go 


101 15 
12 70 
105 40 
83 10 
2517 


612 


Consolidati inglesi. 
Cambio sull'italia . 


3I11&S81] 


VIII IGSII 


Ti prezzo del esindio pai certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, par domani, 
#5 agosto, a lire 107 09. 


AFFANNO 


Egregio Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano 
Dopo la cura del di Lei pregiato Liquore 
Antiasmatico posso con sicurezza chiamarmi 
perfettamente guarito dal mio incomodo che 
era Affanno con Enfisema Polmonare. Con 
e rispetto la rivérisco professandomi 
Devotissimo 
6. B. CoLouTO. 
Rellusco per Camuzzago (Milano). 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nè spesa 
medlanto ia deliziosa Farina di Selato 
Da Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 


combattendo le catti 


i, 


roidi, giandole, fatuosità, diarrea, gouîsmento, 

palpitazioni, acidisà, pi se e 

dopo il pasto od in tem 

lori, granchi e spasimi, ogni disord 

maco, del respiro, del fogato, nervi 

gue, insonnie, tosse, asme, brom 

sunzione), malattie cutanee, depi 

matismi, gotta, tutte le febbri 

gia, idropisin. mancanza di freschezza e di 

gia nersosa: 50 anni d’invariabile snocesso. 
Estratto di 100,000 cura: fra lo al: 

S. M. l'imperatore Nico! ussia, di 


Jarchesa di Bréhan, ecc. 
Questo apprezzamento è del dottor E 


di dispepsia e di catarro alla 
1 € Se avessi a 
quale melaitia dello sto: 
dei nervi, fegato, petto, cervello 
rire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
030 dire, infallibili. » 

Ti suo effetto sui bambini non è mono bene- 
fico; re fanno fede le seguenti 

Îl'dostor Benecke, professore di medicina ale 
l’Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 13 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambira 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’esà di quattro mesi, aoftriv 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomi 
contiaui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a “ue nutrici ed a tutte le curo dell’arta 
medica. La Revalenta errestò immediaiamente 
i voraiti e ristabili completamenie la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutta le mia 
esperienze faite in appresso colla Revalents eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1836. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson» 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. DE MONTLOUIS >». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco» 
nomizza 50 volte il suo prezzo ia altri rimedi 
e rissabilisce i temperamenti i più sposati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Ia scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 15. 

Deposito generale per l'inalia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardì, N. 15, 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farma. 

lla Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 

cowa e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro= 
ghiera, Piazza Montecitorio 116; Gunltie 
M.rgaani droghie 
inglese piazza di Spagne. 
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CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne ‘usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla 
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LE ELEZIONI 


, ogni tanto. E si at- 
tribuiscono a uomini politici e anche del Go- 
verno propositi © intenzioni diverse, nel caso 
che il Ministero faccia o non faccia le ele: 
zioni. 

Noi del Fanfulla abbiamo tante volte ri- 

tuto il nostro pensiero sulla convocazione 
Tei comizi, che sarebbe fuori di luogo ripe- 

terlo ancora una volta. De di 

Non pretendiamo renderci interpreti di 
nessuno, avvezzi come siamo a guardare le 

lestioni politiche semplicemente da ùn punto 
di vista obbiettivo o imparziale, senza. cu- 
rarci eccessivamante se quello che diciamo 
faccia piacere o dispiacere ad avversari 0 
‘anche ad amici. 

La necessità delle elezioni ci può essere 
ora 0 può sopraggiungere par le sostanziali 
riforme che il Ministero Rudini, prima o poi, 
dovrà proporre alla discussione parlamen: 
tare, se vuole lasciare nell'amministrazione 
della cosa pubblica quell'impronta che tutti 
siamo in diritto di asenderci da uomini del 
valore degli attuali ministri 

Ma che cosa significa il ragionamento di 
quelli che sostengono la necessità delle pros 
sime elezioni, facendo l'analisi chimica della 
attuale maggioranza e scoprendovi degli acidi 
radicali © delle basi conservatrici 0 dei pre+ 
cipitati giolittiani? 

Oh che forse le nuove elezioni dovrebbera 
eliminare, coi metodi violenti pur troppo 
seguiti in Italia, tutti gli elementi non o- 
mogenei alla parte ministeriale? 

L'onorevole Rudîni, che ha lo spirito se- 
reno e vede con molta calma le que- 
stioni, diceva scherzando in una delle 
time sedute alla Camera, cho egli sapeva 
benissimo quali siano in Italia i risultatiul- 
timi di certe elezioni generali. 

Infatti, senza ammettere ciò che l’onore- 
vole Rudinì affermava per amoro di para: 
dosso, cioè che le elezioni generali avreb- 
bero potuto dare una Camera rudiniana che 
avrebi rtato al potere... qualcun'altro, 
non è dubbio che, sia la decadenza di co- 
stumi politici, sia la mancanza spesso de: 
plorata di un vero programma politico, l'e- 
tichetta del candidato è stata sovente fra 
noi smentita dalla condotta del deputato. 

Dunque, niente elezioni? Chi dicesse no, 
recisamente, mbstrerebbe che si preoccupa 
delle persone allo stesso modo, che delle 
persone si preoccupano quelli che dicono sì 
incondizionatamente e magari imperativa- 
‘mente. 

Ora se in politica l'assoluto è rappresen= 
tato dalle idee, dal programma, dallo scopo 
finale, il relativo è certamente costituito ap- 
‘punto dai metodi e dai mezzi. Ma sono 
mezzi le maggioranze costituite, come le e- 
lezioni generali, e può essere un metodo 
consigliabile così il ritardare; come l'affcet- 
tare lo elezioni, a seconda dei casi. 

Coloro ‘che nella questione dello elezioni 
non vedono che î gruppi, e quindi le per- 
sone, non si accorgono che la loro argo- 
mentazione non ha alcun valore sia che ge 
ne servano per dimostrare la necessità delle 
elezioni, sia che vogliano adoperarla a di- 
mostrare la necessità contraria. 

L'importante è di pensare alle riforme 
che il paese aspetta. 

Se la maggioranza saprà discuterle se- 
riamente, si può rinunziare per ora a esa- 
minare di quali elementi parlamentari ri- 
ssulti. 

Sela Camera, invece, davanti ai più grandi 
problemi della politica, si mostrerà impen- 
sierita più del dovere di certe convenienze 
personali o particolari invece che dell'inte- 
resse nazionale, che a tutto sovrasta, lara- 
gione delle elezioni potrebbe sorgere da 
questa medesima deficienza al compito che 
alla Camera è assegnato. 

Dico tutto questo, senza voler fare altro 
che esprimere una semplice e modesta mia 
opinione. 
mo in tempi în cui il potere ha gravi 
responsabilità, per colpa. di eventi © per 
fatti di cui durano ancora nel nostro paese 
le conseguenze. 

Ma sappiamo anche di poter confidare nel 
religioso rispetto delle istituzioni di cli ha 
assunto il potere non per inconsulta ami 
zione, ma nella coscienza di poter fare il 
bene. E finora nella, misura che le circo- 
stanze glie lo hanno permesso, lo ha fatto. 

Per quanto si cerchi di sofisticaro da 
gente che si diverto ad alterare, non solo 

storia di alcuni mesi fa, ma anche la 
cronaca quotidiana, certo tutto le difficoltà 
furono vinte con successo pari alla prudenza 

Vignoni ‘adoperata. 

’ dunque fuori di luogo anticipare, come 
fanno alcuni giornali, la discussione sui co- 
mizii generali, per considerazioni che non 
possono avere se non un'importanza secon- 
daria. 

Quand'anche # comizii generali dovessero 
tontotarsi proprio în questo autunno, il 
parlarne oggi sarebbe ancora troppo presto 
è non esprimerebbe che una fretta e un'im- 

azienza giustificabile, ma non connessa 

Potimamente fino a dggi con lo esigenze 
della situazione generale. _ 

Ma è di questa sola situazione generale che 
bisognerà tener conto quando sarè venuto 
il momento di dire agli elettori: _ 

— Abbiamo avuto sinora un Ministero 
‘che ha saputo rendere al paese la calma 
che aveva perduto e che, nonostante tutte 
le arti degli avversarii, sfruttanti contro di 
esso inutilmente fino gli eccessi di barbarie 
© di vigliaccheria straniera, è riuscito a 
serbare intera la fiducia dello popolazioni. 


Abbiamo dall'altro canto ambiziosi irrequieti 
che no il potere per ripiombare l'I- 
talia nelle inquietudini, nelle ansie, nello 
stato di convi ;jne cronica da cui per tanto 
tempo essa è rimasta  prostrata. Natural- 
mente ci sono i candidati che vogliono an- 
cora la calma. E ci sono anche, meno na- 
turalmente, ma ci sono i candidati della 
convulsione e della nevrosi. Scegliete. 


Plongiak. 
forno PER feronno 


L'Esposizione di Torino nel 1898. 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione tenne 
in questi ultimi giorni varie sedute, nelle quali 
vennero completate le disposizioni regolamen- 
tari per la Mostra, cioé le disposizioni generali 
© quello riflettenti le rappresentanze del Comi- 
tato esecutivo nello diverse regioni d'Italia, gli 
espositori © l'ammissione dei prodotti. Il rego- 
lamento ganerale uscirà quindi prestissimo, uni- 
tamente ai programmi. 

- 

La Certosa di Pavia. 

Oggi si commemora a Torre Mangano il 
Y Centenario della fondazione della splendida 
Certosa di Pavia. 

Gian Galeazzo Visconti, conte di Virtù, nel 
1396 ne imprese la fabbrica. Secondo l’opi- 
nione generale ne fa architetto, per la parte 
interna, Marco da Campione, sebbene il dise- 
gno i più l’attribuiscano al Gamodia. Lo stile 
è gotico, temperato dall’eleganza che in tutte 
le arti rinasceva nel xIv secolo. La facciata, che 
invece 4 di stile bramantesco futta în marmo, 
fa cominciata solo nel 1473; su disegni da molti 
attribuiti al Borgogaone altri al Fossati, 
scolaro del Bramante. 

Fra le molte e pregevoli cose che si ammi- 

rano in quella Certosa, è degno di speciale 
nota il magnifico mausoleo erettovi dai monaci 
nel 1562 al principe fondatore. 
Quadri, dipinti a fresco, statue, bassi rilievi 
marmi di gran pregio adornano in ogui parte 
tempio, ed il tsbemmacolo dell'altare mag- 
giore è di pietre preziose. 

Questa Certosa è anche celebre par osservi 
stato condotto prigione Francesco Î nel 1525, 
dopo la battaglia di Pavia. 

* 

La spedizione Andrée. 

Al Corriere della Sera tolografano da Ber: 
lino: 


sima aminirazione per Andrée. Ia avvenire 
aggiunse l'illustr esploratore — si dovrà ten- 
taro una prova mista: nave ed aereostato. 

Anche Swerdrup, capitano del Fram — la na 
di Nansen - che visitò Andrée sull’isola danese, 
ne parla con gran lode. 

Nansen ai trova con la moglie a bordo dello 
yacht @tario di lorà Giorgio Badon Powsl. Egli 
reca una collezione di infusori sinora non co- 
nosciuti. Racconta che în tre anni vide soltanto 
ventinove orsi bianchi. 

Richiesto se ritenterà la scoperta del Polo 
Nord, rispose: 

— Non lo so, ma se lo sapessi non lo 


* 


applique è la 
notevoli risultati 
ha acquistata rapidamente nel Beigio una gran: 
popolarità. Ora il’ « Osuvre » ha bandito altri 
due concorsi fra gli artisti belgi: un concorso di 
facciate decorative, che si dividerà in due se- 
zioni: decorazioni parziali e desorazioni d'in- 
ieme ; — un concorso di apparecchi artistici 
per l'illuminazione dello strade. 


* 

Per finira. 

— Maria, è venuto qualcuno durante la. mia 
assenza È 

— Sì, signora. Il signor Mario T. 

— Mario T... Ma io non conosco nessuno 
di questa nome. 

— Lo so, signora. Egli è venuto per me. 

N. Nanni. 
PE o Eri i 
TZANZEBAR 


Zanzibar, 26. — E' giunto l'incrociatore 
inglese San Giorgio ed ba sbarcato 250 uo- 
mini. 

E” pure arrivato l'incrociatore Raccoon. 

Berlino, 26. — li Wolf Bureau ha da 
Zanzibar: 

« Le forze di Said Kalid, che si sono for- 
temente barricate nel palazzo del Sultano e 
occupano il forte, ascendono # 1500 uomini. 

« Gl’inglesi le attaccheranno dopo che sarà 
giunta la squadra di rinforzo attesa ». 

Londra, 26. — Una Nota ufficiosa dice: 
« La situazione del Zanzibar è piuttosto seria. 
Le pretese di Said Kalid non saranno ricono- 
sciute. La successione al trono spetterà a Said- 
Ben-Hamud. Gli ascari, che difendono Said 
Kalid nel palazzo del Sultano, sono in numero 
notevole, ma î cannoni inglesi possono, se 00 
corre, distrurre il palazzo.» 

Zanzibar, 26. — E’ giunto l'ammiraglio 
ingiese ed ha fatto sbarcare qualche centinaio 
di marinai con mitragliatrici. Le truppo del 
pretendente a.scendono a 1500 uomini. 

La regia nave italizna Folturno sbarcò un 
drappello di marinai per guardare il consolato 
italiano ; ©, dietro richiesta ufficiale, vennero 
dal comandante inviati altri drappelli per pro- 
teggere il consolato francese ed il consolato 
austro-ungarico. 


Zanzibar, 27. — L'ammiraglio comandante 
la squadra inglese ha inviato a Said Kalid un 
ultimatum, col quale lo invita ad arrendersi 
stamani allo ore nove, altrimenti egli farà boma- 
bardare il 

1 residenti ingieeì sono stati invitati ad im- 
barcara, stamani, alle ore otto, sa di una nave 


2 aerra. 
Londra, 27. — Si crede che il Sultano di 
Zanzibar sia stato avvelenato. 


pretendente Said Kalid coi suoi 1500 ascari. 
Il bombardamento durò cinquanta minuti, du- 
rante i quali le navi inglesi Raccoon, Trush e 
Sparon mantennero un forie cannoneggiamento. 
I ribelli, bene armsti, sostennero sino alla 
fine un fuoco ben nudrito da dietro le barricate. 
Non si conosce ancora il numero dei merti 
© feriti. 


A PROPOSITO DI ARBITRAGGI 


Nell'ultimo scorcio di sessione la Camera 
votò un disegao di quale si inter- 
diceva ai membri del Parlameato di funzio- 
nare come arbitri nelle pendenze fra lo Stato 
e gli appaltatori di costruzioni ferroviarie. 

ramai tutti sanno che cosa siano queste 
pendenze. Un collega nostro, colla esposi- 
zione di alcune cifre, che non riguardavano 
nemmeno i casi più gravi, ebbe a darne ua 

io eloquentissimo. Tizio assuma în a 
palio la costruzione di ua dato. tronco, 
cui spesa totale è determinata, supponiamo, 
in quattro milioni. Quando il tronco è finito 
gi il collaudo lo approva, l'appaltatore si fa 
innanzi con fascicoli di carta bollata e re- 
clama dal Governo il pagamento suppletivo 
di centinaia e centinaia di migliaia di lire 

Come avviene questo ? In un modo sem- 
plicissimo. Naturalmente, l'appaltatore ha 
‘sempre almeno l'appiglio di una ragione. I 
progetti fornitigli, per quanto usciti dal va- 
glio di non sappiamo quante’ approvazioni, 
Ron orano deitagliati ju {utt i particolari; 

ure, non bene st in qualche pun 

ordinavano di fare ad un dato modo cose 
che in quel dato modo non si potevano ese- 
guire. Ancora, i capitolati d'appalto indica» 
vano che per le tali opere ci sì doveva ser- 
vire di quel tal materiale; il materiale, in- 
vece, si trova, al momento di adoperario, 
inadatto; e l'appaltatore deve servirsi di 
altro, che costa di pi perchè di qualità su- 
periore, oppure, perchè, trovandosi più lon- 
tano, determina una maggiore spesa di tra» 
sporto. o 

Di tutte queste circostanze, man mano 
che si presentano, il fortunato appaltatore 
fa prender nota dagl'ingegneri suoi e con- 
stataziono dall'ispettore governativo ai la- 
vori; note e constatazioni cariche di tutte 
le riserve che poteto immaginare. Di qui i 
fascicoli di carta bollata che si presentano, 
come diceramo, dopo il collaudo ; carta bol- 
Ista che viaggia fra studi d'avvocato, mini- 
atero dei lavori pubblici, uffici del genio ci- 
vile, direzione delle reti. Si fanno visite, 

ioni, sopraluoghi ; si emettono pa: 
i presentano e si confutano memo- 
rie, fiochè, per finirla, si decida di ricorrere 
all'arbitrato. Capite bene: l'appaltatore do- 
manda, supponiamo, cinquecentomila lire: 
lo Stato non vorrebbe riconoscersi debitore 
che per cinquanta o sessantamila. 

L'appaltatore elegge il suo arbitro; 
verno elegge, dal suo canto, il proprio: 
due devono poi scegliere il terzo; quello, 

solito, il cui parere decide. L'arbitro 
Sell'impresa ha per compito ragionevole di 
far ingrossare la somma offerta dal 
verno; perché, altrimenti, a che lo sceglie- 
rebbe l'impresa ? L'arbitro del governo ri- 
tiene suo dovere o di non farla iagrossare o 
di farla ingrossare il meno possibile; il 
terzo cerca di accordare i due in un ter- 
mine medio, ch'è più vicino alla cifra del. 
l'impresa 0a quella del governo secondo il 
concetto che egli si è fatto dei diritti del- 
l'una e delle preteso dell'altro. Non c'è caso 
in cui un appaltatore abbia avuto tutto quello 
che domandava; ma c'è caso in cui il go- 
gno sia stato condannato a pagara solo 
quello che offriva? rsa: 

Gli arbitri, in generale, non giudicano sol- 
tanto sulle carte presentate dai due conten- 
denti. Il più delle volte hanno bisogno di 
andar sul posto,. di far un « sopraluogo », 
di percorrere il tronco o la linea, di visitare 
quei tali e tali manufatti, quelle tali 6 tali 
« opere d’arte ». Ma, per solito, non_sono 
faccende che tirino troppo-in lungo. Si re- 
cano in ferrovia sino al punto dove il a so- 
praluogo » devo fara; È trovano, una. car- 
Fozza, due carrozze, tre carrozze messe a 
loro disposizione dall'impresa; guardano, di- 
scutono un poce. I due primi arbitri difen- 
dono ognuno il punto di vista che par loro 
più giusto; il terzo, per solito, tace © si ri- 
serva. Dopo si va a colazione; se un’altra 
piccola occhiatina è necessarià, si ritorna e 

i si va a pranzo. 

‘Quindi c'è da stendere il e lodo ». Per 
determinarne le conclusioni molte volte gli 
arbitri tengono delle adunanze e discutono; 
ma pare che adunanze e discussioni non 
siano sempre strettamente necessarie. Pa- 
recchie volte capita che ci si intenda sulla 
massima, © poi si affidi ad uno dei tre la 
estensione dello scritto, che gli altri a suo 
tempo firmano. Tutto questo lavoro viene 
poi liquidato in parcelle che di solito am- 
montano, arbitro per arbitro, a migliaia di 
lire. Un ingegnere ad un avvocato che rie- 
scano ad emergere in questa specialità e vi 
si dedichino con passione può senz'altro as- 
sicurarsi una bella ita all'anno. E° 
chiaro come il sole! 

Ma, appunto, quello che par meno chiaro 


si è che alla specialità degli arbitraggi fer- 
Foviari ci astiino avvocati sd ingugeri 


i a pescare l'ingegnere 0 l'avvocato 
ERG deputtto o senalere. E' un vizio che 
senza dubbio va corretto, perchè anche fuori 
del Pariamento ci sono tecnici e legali tanto 
capaci e tanto autorevoli, quanto cecorre 
per pronmaciare in codesto gesere di ver- 
tenza. 

In generale, non piace il vedere che mem- 
bri del Parlamento entrino di mezzo dove 
sono în gioco interessi dello Stato; non 
piace che entrino di mezzo per suo conto, 
non piace che v'eatrino per conto d'altri e, 
quasi, in posizione di avversari. Agli spiriti 
sottili sembra perfino poco regolare che av- 
vocati membri del Parlamento vadano di- 
nanzi ai tribunali come patrocinatori di liti 
contro lo Stato, quantunque fra i conten- 
denti ci siano qui 1 giudici che procunciano. 
Se c'è perfino chi sostiene che gli avvocati 
dovrebbero essere esclusi dal Parlamento 
se non vogliono astenersi della professione 
mentre siedono come rappresentanti del 


Ma, per concludere, l'onorevole Prinetti, 
che mostra di voler mantenere da ministro 
le promesse fatte in tanti anni di deputa- 
zione, vorrà certo far suo il progetto — a 
cui accennavamo sio dal principio — appro- 
vato dalla Camera. Si tratta di un provve» 
dimento logico, giusto, e di cui tutti salu- 
teranno col massimo favore l'applicazione. 


[A 


plicli lega siii 
ENRICO NENCIONI 


Dopo due anni di sofferenze crudeli, sop- 
portate con la serena filosofia dello stoico, 
rico Nencioni è morto due giorni fa al- 
tArdenza, presso Livorno. Condannato dalla 
scienza, soli rinasceva, per le caritatevoli 
illusioni della fantasia, alla speraoza di 
ter. vivere: © i passeggeri aggravamenti del 
male, seguiti a breve distanza da migliorie 
eîfimere, no ne alteravano la fiducia: e 
rano per lui come le ultime searamuccie di 
una guerra, dalla quale sarebbe certamente 
uscito vincitore. La morte lo ha colto in 
uno di quei peggioramenti, © ha spento in 
lui uno degl'ingegoi più eleganti, uno degli 
scrittori più simpatici, uno dei critici più a- 
scoltati dell'ultimo quarto di secolo. 
Nemico d'ogni barbarie intellettuale, Ra- 
rico Nencioni si accostò giovanissimo alla 
schiera di quelli, che usciti dalla celebre 
scuola normale di Pisa fondavano tra Bo- 
logna e Firenze la nuova letteratura con- 
temporanea: e fu amico ed ammiratore in- 
indizionato di Giosuè Carducci, di Enrico 
Panzacchi, di Giuseppe Chiarini, di Ferdi- 
nando Martini. Stretti in uns santa alleanz. 


lettuale secolo decimonono. 

Fra i collaboratori assidui del Fanfulla 
della Domenica Earico Nencioni fu per mol- 
tissimi anni uno dei più fidi, dei più costanti, 
dei più desiderati. Non improvvisatore fa- 
cile, perchè aveva dell’arte dello scrivere 
un concetto di grande austerità, il Nencioni 
mandava a dire un mese prima che spedi- 
rebbe presto un articolo: forse per il nu- 
mero prossimo. Ma l'articolo ritardava sem- 
pre, né il ritardo nuoceva all'effetto. Erano 
articoli scritti su paginette a larghi mar- 
gini, sonza la più piccola cancellatura, in 
carattere nitido, chiaro, che tradiva la pree- 
sistenza d'una brutta copia. Perchè il Nen- 
cioni ricopiava sempre, anche due volte, 
poco fidandosi del primo e anche del se- 
condo getto della sua ispirazione. Ia una 

ina a parte, indirizzata come biglietto 
amichevole al direttore del giornale, suppli 
cava con ardenti raccomandazioni che si 
rovvedesse alla diligente revisione delle 
ozze. Ed egli era così innamorato del sog- 
getto per il quale aveva scritto l'articolo, 
è tanto sentiva la fatica che gli era costato, 
che aggiungeva quasi sempre, come post 
scriptum 


tettera confidenziale: e mi pare 

che questo sia uno dei miei articoli mi- 
gliori ». 
Raccol 


iti tutti insieme, gli scritti di Eorico 
Nencioni comporrebbero una delle più at- 
traenti antologie di critica letteraria con- 
temporanea. Pochi conobbero, come lui, le 
letterature straniere del nostro secolo, e 
hi sarebbero capaci, meglio di quel che 
il Neneioni abbia fatto, d'illustrarle ed illu- 
minarle con quella luce che rischiara e non 
abbarbaglia, che mette in rilievo le bellezze 
@ non le confonde e ngn le offusca, che fa 
vedere, con opportune 6 acute comparazioni, 
le somiglianze e le analogio fra gli scrittori 
di variî paesi. Poeti, romanzieri © novellieri 
di Germania © d'Inghilterra, degli ultimi cin- 
quant’anni, sono stati resi popolari in Italia 
l'assidua ed entusiastica propaganda di 
‘arco Nencioni: piccola ma sicura gloria 
che rimarrà collegata al suo nome. _ 
Questa sua inviita e indomabile passione 
per le letterature straniere con gl'impedì lo 
studio dei nostri grandi, da Danto a Lco- 
i, dal Boccaccio al Manzoni; neppure 
lo distolse dal riconoscere i pregi che ri- 
falgono nelle opere dei modernissimi. Ma 
quell'orizzonte troppo vasto, quel dovere ab- 


bracciare, per dir così, tanta parte 
saggio estetico, fu ostacolo forse a 
scrivere in determinati © precisi confini la 
stile e la forma delle sue prose. 

Nencioni il concetto è spesso originale, tal- 
volta profondo ed acuto, quasi sempre gi 
ito; ma anche spesso l'atteggiamento for= 


ria produzione non mai interrotta per più 
d'un ventennio. 

Il Neneioni fu insegnante di letteratura 
italiana e straniera nella Scuola superiore 
di magistero femminile a Firenze e nell. 
stituto fiorentino del celebre_educandato 
della Santissima Annunziata. Più che un 
maestro, le numerose alunne ebbero in lui 
un padre ed un fratello, un amico cd un 
consigliere. La semplicità e la benevolenza 
cortese nascondevano la incorruttibile au- 
sterità dell'insegnante. La notizia della sus 
morte sparza il lutto nelle due scuole che 
furono tanta parte della vita intellettuale di 
Earico Nencioni. 

Luigi Saner, che fu amicissimo suo, den- 
domi la dolorosa notizia, cost mi scrive ds 
Firenze in data di jeri: 

« Îl giorno prima di morire egli aveva chia- 
mato all’Ardenza, di sé. il suo intimo 


Povero Nencioni! Morto è cinquatitasei 
anni, egli aveva ancora i caldi ‘entusiasmi, 
le fervide fantasie, le care illusioni della 
giovinezza perduta: egli fu uno dei pochis- 
simi, in An non dovesse mai spe- 

neri la fede in un futuro rinascimento 

[lella letteratura italiane. 


IL FIDANZAMENTO 
del principò di Napoll 


Cettinie, 26. — Il principe Nikita ed il 
principe olî si recarono stamani a vi- 
sitare Njegus, luogo d'origine della dinastia 


Petrovie Njegus. 
Quindi recaronsi al ammirare il magni- 

fico panorama delle Bocche di Cattaro. 

1a lLprincipi ritorasrono alle 2 pom. a pa- 


azzo. 

Cettinje, 27. — Probabilmente S. A. R. 
il principe di Napoli lascerà Cettinjo lunedì 
prossimo. 


A. Rossì telegrafa da Cettinje 25 al Cor- 
Fare del Se n 

« Il principe di Napoli si trova qui tanto 
bene che non fissò ancora il giorno della par- 
tenza. 

Nelle montagne vicine si diedo stamani una 
caccia in suo onore. Vennero uccisi un lupo e 
varie volpi. 

Il Re di Serbia annunzia una sua visita al 
Montenegro nel prossimo ottobre ». 

Il principe del Montenegro 
che rende giustizia, 

Da una corrispondenza da Cetinje 21 al 
Secolo XIX riproduciamo questo interessante 
‘quadretto di costumi montenegrini 

« Stamani, alle 7, uscendo dal « Nikita » 
- VEstel San Nicolas - passando innanzi ad 
un pozzo, ho assistito ad un bello e nuovo 
spettacolo. Il principe Nicola in persona ara se- 
duto su di una pietra ed era attorniato da una 
quantità di gente. Non una guardia, nessun ap- 
parato di custodia attorno al popolarissimo So- 
vrano, mentre uomi doane, volta a volta, 
gli si facevano dinanzi, gli parlavano guardan= 
dolo fisso nel volto e attendevano la eua sen- 
tanza... 

La sentenza, precisamente, poiché, quantun- 
que la mia quasi ignoranza della lingua del 
paese — un miscuglio di greco e dî russo - non 


sazioni, componeva litigi, faceva insomma sul 
serio quello che dovrebbero fare, e non fanno, 
i nostri conciliatori. 

Non compresi dunque una silaba dei singoli 


dialoghi; ma osservaî la mimica dei ricorrenti 
e... assunsi poi ulteriori informazioni su tale no- 
vissino campo di Maggio. 


Gli uomini si presentavano innanzi al pria- 
cipe seduto, deponevano ai suoi piedi, in terra, 
le armi, e, senz'altro, gli dirigorano ìa parola. 
I principe interrogava, l’altro rispondera. tal- 
volta la parte avversaria sì presentava, collo 


cipe) sentenziara. — Udita ln sentenza i giu- 


si ritiravano. 


Le sentenze così pronunciate dal principe 


Vico Mantegazza scrive alla Nazione 
« Guidato dall'amore, il giovane Vittorio E- 
mannele ha scelto felicemente la sua.sposa in 
usa casa che, se non può vantare vastità di 
dominii, ha però tradizioni seeolari di virtà e 
di patriottismo, in una dinestia che al pari di 
doi Savoia non ha mi ediato  dinaazi 
ad alcun sacrificio, quando poteva giovare 
causa nazionale e all'indipendenza della patria. 

La giorane principessa, che tutta Italia 
prepara a festeggiare con le più grandi ma- 
nifestazioni di simpatia e di affetto, era bam- 
Cettinjo il padre suo, in uno dei momenti più 
difficili per il proprio paese, invocava il nome 
del magnanimo Re Carlo Alberto. 

Oltre ai nemici palesi, coi quali dovevano 
‘combattere i valorosi soldati del Montenegro, 
verano i nemici occulti pronti a lanciarsi con- 
tro di essi, ad impedire che approfittassero di 
rn successo. Sfidare gli uni e gli altri era te- 
merario; © la sconfitta certa. Ma dsl sangue 


della indipendenza montenegrina. x 

Una sera, radunati intorno a sé i capi del 
300 esercito, l'attuale principe del Montenegro 
diede loro conto della critica situazione poli- 
tica e militare che gli avvenimenti avevano 
creato. L'attaccare in quelle condizioni tanto i 


In uno dei giorni scorsi il principe di Na- 
poli, accompagnato dal principe Nicola e dai 
principe Daoilo, da senatori e ufficiali mon- 
tenegrini e dal corpo diplomatico, sali alla 
torre, così detta dei craniî, ove durante le 
epiche lotte contro i turchi si esponevano 
ie testo degli uccisi nemici. Di lassù si ha 
un ammirabile panorama della conca di 
Cettinje e delle convalli adiacenti alla Mon- 
tagna nera. Li 

A di questa visita alla torre dei 
cranîî, un corrispondente a giornali di Vienna 
scrive: 

« Il principe Nikita, con calda, postica ps- 
rola, dall'alto della torre additando lo vario 
località del 


— Altezza! Se non fossi italiano, vorrei es- 
sere montenegrino. Ma spero che un giorno i 
nostri popoli combattendo per una causa co- 
mune potranno rinnovare le glorie e l'eroismo 
dogli avi.. 

Il principe Nikita visibilmente commosso, 
senza proferire motto, strinse la mano al no- 
bile rampollo dei Savoia. 

Gli astanti, del pari entusiasmati e commossi, 
gridavano: Zivio} Zivio] » 


Doal al principe di Napoli. — 

Il corrispondente del Wiener Tagblatt 
scrive: 

Il principe Nicola donò al fidanzato di sua 
figlia alcuni campioni delle armi che si fabbri- 
cano nell'arsenale di Rieka, unica industria esi- 
stento in Montenegro. Tra queste armi avvi 
revolver di grosso calibro, che, per perfe- 
zione di fattura @ precisione di tiro, può 
reggiare con quelli delle migliori fabbriche in- 
glesi e del Belgio. Il principe eredite-io Danilo 
regalò al faturo cognato un superbo jatagan 
da eaccia. Il principe Mirko regalò uno sza- 
belletto, 0 poggia piedi, da lui intagliato in atÎle 
antico: il cuscino è pure ricamato all'antica, 
su grazioso disegno, nel quale s'intreccia il 
nodo simbolico dei Savoja colla parola FERT: 
è opera della principessa Elena, Îl principe fi- 
danzato gradì specialmente quest’ultimo dono, 
dal quale disse non si staecherà mai. 

Una poesia della principessa Elena. 

La principessa Elena di Montenegro non 
è soltanto una delle più belle principesse 
d'Europa, è anche upa delle più colig, Essa 


Disse la madre alla fanciolia : 


Vide del mare gii seuri flatti, 

Vide dei rivi le onde epumose, 

Vide dei fiori i vari colori, î 
Vide degli uccellini le penne smaglianti, 
Vide del grano le dorate spighe 
Reclinare gravi il capo. 

Quando poi chiuse gli oochi, 

Vide ciò che vi 4 di più bello, 

Vide il ritratto dell'amato 

Che teneva nel cuore, 

Vide il ritratto dell'amato 

Che regnava nell'anima, 

Vide il ritratto dell'amato 

Che Îl suo amor con amor compensava. 


Il regalo del Papa. 

ll giornale cattolico Der Gitubige (Il Cre- 
dente) di Vienna, dice che il Papa aspet- 
terà a mandare il suo alla il 
giorno în cui sbiurerà la vecchia religi 
per la nuova. Il regalo consisterà in una 
piccola reliquia di San Nicola, il gran santo 
degli alavi, chiusa in un artistico reliquiario 
in oro con qualche brillante agii angoli. 

Un'ode di Carducci. 

Scrivono da Bologna: 

< Si assicura che Giosué Cardueci sta scri- 
vendo un’ode che sarà pubblicata in occasione 
delle fauste nozze del principe di Nspoli e 
della i Elena del Montenegro. L'ode, 
che sarebbe dedicata « ed Elena, la gemma 
del Montenegro +, avrà una intonazione storica 
‘® guerriera, dilungandosi nel tessere i fasti 
cruenti e gloriosi del Montenegro risorto ad in- 
dipendenza nazionale, e intrecciandoli con op- 
portune comparazioni coi fatti pur così rasso- 
miglianti di Casa Savoia. L'ode terminerà in- 
neggiando all'alleanza dei forti allobrogi «i 
montagnardi gioriosi della Savoia » con quella 
dei forti alavi « i montagnardi indomiti della 
Cernagora ». 


Per mancanza di spazio rimandiamo n do- 
mani Îl seguite del romanzo: 


IL CAPOLAVORO 


li italiani nel Brasile 


Negli stati dell= repubblica brasiliana gli 
italiani ammontano a quasi un milione. Nella 
sola città di San Paulo ve ne sono da 602 
80 mila. 

Da gran tempo i nostri connazionali resi- 
denti al Brasile si laguavano di angherie, 

iustizie commesse a 
fi autorità e di pri- 


Il Governo italiano dovette replicatamente 
occuparsi di una infinità di i. L'anno 
scorso, in seguito alle pratiche del nostro 
Governo, il Governo brasiliano offrì una pic- 
cola somma di danaro come indennità ai 
danneggiati italiani. L'indennità sembrando 
irrisoria, il ministro d'Italia, comm. De Mar- 
tino, se ed ottenne, con protocello 3 
dicembre, che tutti i reclami fossero deferiti 
all'arbiteato del presidente degli Stati Uniti, 
signor Cleveland. 

Ms, il ministero Crispi, non contento delia 
forma del protocolio, mandò un nuovo mi- 
nistro, il comm. Magliano, che ne fece ua 
altro scatanzialmente eguale al precedente, 
ma più ricco di particolari. 

‘Questo nuovo protocollo, prima che dal- 
l'italia, doveva essere approvato dal Go- 
yerno brasiliano, Il Congresso brasiliano lo 
approvò, a grande maggioranza, in prima e 
ia ‘seconda fettura: in questi giorni doveva 
eri definitivamente approvato in terza 
lettura. 

Ma, il così detto partito nafivisfa brasi- 
liano si agitò, anche con dimostrazioni di 
piazza, coutro l'approvazione. Ril Congresso 
fiaì col respingere il compromesso che a- 
vera precedentemente approvato due volte. 
Il Governo e l'assemblea si di 


one 
dunque deboli di fronte agli agitatori. Così 
si inacidirono vieppiù l'Omori dall plebe 
brasiliana contro i coloni italiani. 


Rd a San Paulo scoppiarono gravissimi 
tumulti, che un giornalista italiano, il signor 
Ferruccio Mosconi, così descrive in un te- 
legramma all'Italia del Popolo di Milano: 

« Sabato (22 agosto) a San Paulo del 
verso mezzodì, si adunarono 300 studenti nella 

fiore piazza della città e con gran?igrida 


Questo primo atto di violenza fu determi- 
nato da un risentimento di offeso ‘orgoglio na- 
zionale per il famoso protocollo italo-brasiliazo, 
col quale si rimettevano tutte le controversie 
fra l'italia @ il Brasile, specialmente quelle ri- 
ferentisi ai reclami dei nostri connazionali, aì- 
Tarbitrato del presidente Cleveland degli Stati 
Uniti. 

Il console italiano Brichanteaux diresse su- 
bito al presidente dello Stato di San Paulo una 
energica protesta, e ne ebbe una fiscca rispo- 
sta, alla quale replicò dichisrandoei tutt'altro 
che soddisfatto. 

Nella serata cirea 200 italiani si riunirono 
gridando: Viva l'Italla! 

La cavalleria li carico; nacquero delle co- 
luttazioni che potevano avere gra 
vissime senza l'interrento immediato del con- 
sole, che, avvertito di quanto avveniva, riusci 
a persuadere gli italiani a disperderai. 

La stessa sera, mentre ai teatro Massimo la 
compagnia Emanuel dava uno spettacolo a be- 
neficio dell'ospedale italiano della città, una 
folla di brasiliani tentò di penetrarvi violente- 
mente. 

Avvennero delle terribili olluttazioni a colpi 
di bastone e di rivoltcila. 

Infinito il numero delle signore svenute ed 
anche picchiate — fra queste vi fu pure la fi- 
glia del console, conte Brichanteanx, che rice- 
vette un fortissimo co'po di bastone al capo. 

Emanuel, Rossi e tutti gli attori della com- 
pagnia dovettero difendere le artiste col re- 
volver in pugno. 

Nel quartiere italiano cqrgero rerolverato e 
coltellate, 

Domenica, alle ore tre, la folla brasiliana in- 


FANFULLA 


hascritto dolcissimi versi, ed una delle sue | vase il quartiere italiano. Impossibile descrivere 
poesie, liberamente tradotta, suona così: — 


iii ‘ la tipografia del giornale 
Fanfulla furono completamente distrutte. 


ha disposto 
da guerra nelle acque brasiliane. 


dott. Forbice. 
Lo Gzar e la Gzarina a Vienna 


Vienna, 26. — La città é asimatissima, 
l'affivenza dei forestieri venuti per assistere, 
domsni, all'arrivo dello Czar e della Crarina, 
è enorme. 

La decorazione della città è quasi termi- 
nata. 

Le vie, che saranzo percorse dai sovrani 
russi, dalla stazione fino alla Hofburg, per più 
di tre chilometri di lunghezza, hanno l'aspetto 
di une strada trioofale, che si apre fra due 
siepi di pali ornati con rami di abeti, corone, 
stemmi e fiori, e portanti bandiere dai colori 
russi ed austro-ungariei. 

Lungo il percorso sono stati eretti tre archi 
di trionfo artisticamente decorati. 

La maggior parte delle case è pavesata 
riccameste ornate. 


Malgrado il tempo pioroso, é enorme l'af- 
ficevza della popo'azione lungo le vie che sa- 
rano percorse dallo Czer e dalla Czarina, nel 
recarsi della stazione del Nord alla Hofturg. 
Lungo le stesse vie le truppe somo schie- 
rate su tre linee, lascinado soltanto liberi i 
iapiedi per il pubblico. 
cp 
— 
Vienna, 27. — Lo Crar e la Czarina sono 
arrivati alle ore 10,30 e furono ricevuti alla 
stazione nel modo più cordiale dall'imperatore, 
dall’imperatrice, dagli arciduchi © dalle arci 
duchezse. 
Quindi i sovrani di Russia, accompagnati del 
sovrani d’Ausiria-Uagheria, coi loro seguiti, si 
recarono alla Hofburg, fra continue ed entu- 
isstiche acclamazioni di una folla immensa, 
ebe si accalcara lungo tutte il percorso. 
Vienna, 27. — La stazione della ferrovia 
del Nord venne riccamente addobbata ed im- 
bandierata per l'arrivo dello Crar e della 
pesi bandiera 
Una con CI 
musica fu destinata al servizio d'osore, 
Prima delle cre 10 ant. giunsero alla ste- 
zione gli arciduchi © le arciduchesse. Gli ar 
sidochi Francesco Ferdinando e Luigi Vittorio 
indossavano l'uniforme russa. 


L'imperatore era in uniforme russa col Graa 
Cordone dell'Ordine di Sant'Andrea. 

Alle ore 10,30 In musica d.Ila ‘compagnia 
d'onore intonò l'inno russo annuaziando così 
l'arrivo dello Crar e della Czarina. 

Mentre si fermava il treno imperiale russo, 
lim © l'imperatrice, seguiti dagli arci 
duchi è dalle ciduchesse, si avvicinarcno lle 
vettura in cui erano lo Czsr uniforme di 
fanteria nustro-ungarica © la Czarina. L'impe- 
ratore aiutò a discendere la Czarina, alla quale 
baciò la mano. Quindi l'imperatore e lo Czar 
si abbracciarono due volte nel modo più cor- 
diale, mentre con eguale cordialità si abbrac- 
ciavano l'imperatrice e la Czarina. 

Lo Czar passò in rivista la compagnia d'o- 
more. Poi ebbero luogo le presentazioni uffi- 
finite le quali i Sovrani di Russia e d'Au- 
stria-Ungheria salirono in vetture scoperte alla 
Daumont, con tiro a sei cavalli bianchi. Nella 
prima presero posto lo Czar e l'imperatore; 
nella seconda la Czarina e l'imperatrice, e nelle 
altre gli arciduchi, le arciduchesse ed iseguiti 
imperiali. 

Lo splendido corteo trovò dappertutto lungo 
il percorso, riccamente paves.to ed imbandie- 
rato, una folla inmensa che non cessò un mo- 
mento dal fare ovazioni ai Sovrani. 

Lo Czar ringraziò di continuo, salutando mi- 
litarmente. i 
Le musiche di tutti i reggimenti, schierati 
lungo il percorso, all'avricinazsi del corteo im- 
periale stonavano per tarno l'inno nazionale 


barone de Banffy, gli altri ministri ed i digni- 
tari di Corte. 

Infine le Loro Maestà si ritirarono nei tb 
spettivi appartamenti. 
—_—_____ 
I ITURCHI 


AI 26. — i attaccarono ieri gli 
tene, 1 Tarchi 


insorti candiotti presso Malevyzy, 
respinti ed etbaro 14 morti @ 21 fari 


guiromo disordini e saccheggi nei sobborghi di 
Galata e Tophane. 
Grande 


Vi sono parecchi morti e feriti. 

Londra, 27. — lì Times ha da Costantizo- 
poli che gli Armeni provocarono disordini seri 
è che vi sono parecchi morti. 


CRONACA ESTERA 


Gravissimo incendio. 
Rio-Janeiro, 26. — Un incendio distrusse 
il ristorante di Petropolis e cinque magazzini 
nella via Oavidor. 


Terremoto. 
Lubiana, 26. — Vi furono due ssome di 
terremoto discretamente forti, succedutesi com 
intervallo di un secondo l'una dall'altra. 


Mac Kinley. 

New-Fork, 27. — Mac Kialey ha pubbli- 
cato una lettera, colla quale dichiara di accet- 
tare la candidatura alla SÈ sa della Con- 
federazione. Egli dice avere gli Stati Uaiti il 
dovere di mantenere il tipo aureo, fiachè noa 
vi sarà un accordo internazionale. 
cc _ 


Le manovre navali 


Porto Santo Stefano, 25. — L'ufficio d'in- 
formazioni per la stampa della Direzione su- 
periore delis manorre navali comunica all'4- 
genzia Stefani : 

< Stamazi vence telegraficamente ordinata 
la partenza a tutte le forze navali per le ore 
sedici. Il contatto tattico per gl’inerociatori si 
prevede possibile nella giornata di domani. 

L'ammiraglio Tommaso di Savoia, direttore 
superiore delle manovre, visitara, stamani, il 
semaforo di Monte Argestario, assistendo per- 
sonalmente alle comunicazioni ottche com il 


iglio. 
Cagliari, 25. — La frazione dei partito 
giallo composta delle regie navi Italis, Laurie. 
Stromboli e Euridice è partita nel pomeriggio, 
rimanesdo qui la squadra delle torpediniere. 


superiore 
VAgensia Stefani: 

< A mezzogiorno partono il Savola e l'a 
per situarsi al largo ed esplorare le acqua di 
probabile contatto fra le forza dei partiti av- 
versari. 


Padova, 26. — E° stato inaugurato 
2° Congresso cattolico di studi sociali. 


3) dei doveri delle classi superiori, me 
ed alle classi campagnole, @ provvedimenti ri. 


Ferrara, 26. (Valerio). — Sulle accusa 

mosse all'ufficio locale del gamio civile au 

ritenerlo responsabile della rotta del Reso 
È Zama Vercita è beso &i cogivare che rue 
ficio, prima della rotta e fino dallo scorso anzo, 
esegui lavori in quella località, ne progettò di 
nuovi e sempre cercò studiare i mezzi più ef- 
ficaci per salvare la regione da possibili d 
coatri. 

Nel tempo della piena tutto î personale em 
sul posto, e siccome molti erano i punti pari- 
colosi e minaccianti e l’argii si avvicina 
alla Iuoghezza di 100 chilometri, non è da in- 
colparsi ad incuria se l'ingegnere di sezione si 
trovava ia altra località quando avvenne lo 
squarcio. 

Tutto il percorso del Reno è pericoloso a 
continuamente si lavora a rinforzare gli argini, 
ma le mutate condizioni boschiva dello monta: 
gue è le anormalità climatericha rendono .i 
Reno uso dei torrenti più diffi da gor 


Alpi è 
degli Appennini — ma purtoppo fino ad ora 
alcun provvedimento serio non si è preso per 
arrestare la follia dei dissodameati boschiri. 

il Brenta 


mprorrisa 
piene, con moduli orari d'ineremento, come fina 
£ mezzo secolo fa non avevano, e dinanzi al- 
l’irruente discesa delle scque non valgono né 
la scienza idraulica, né i provvedimenti chein 
altri tempi riuscivano efficaci in quelle emar- 
goose. 

—_—_*____ 


Cronaca siciliana 


Catania, 25 (Gino Cutore). — A fortater- 
minate, noa riuscirà forse fastidioso un ris- 


Via Vittorio Emazuale; le rs 
re : la spleodida illuminazione della 
@ degli edifizii © della villa Bellini trasiore 
mata per la circostanza ia un giardino all re 
neziana, risco di luce @ di profumi, gremito di 

popolo multiforme, adorno rr ; 


soteadir sioni generali in fine d'antunzo, rinfo 
galando così la lotta di preparazione da più 
tempo iniziata tra i deparati uscenti e i nuovi 


“adomi di inviarvi in appresse uo que 


ignole, © provvedimenti ric 


ci, morali ed economici in 
punto di vista eristiano: 
le nel 
provincie 


lenze nell'ine 
glî onari delle classi in: 


bile nel regime vigente in 

[comunale ; 

lè di conservare i beni c0- 
modo migliore di volgerna 

10 a beneficio delle ciasaì 


fato dalla casa Ansaldo, il 
olombo, a nuova dimostra» 
cizia che unisce le dus 
foti per la prosperità del 
ente e per la grandezza 


del Reno. 
[alerio). — Sulle accuse 


del genio civile quast 
ile di 


studiare i mezzi più ef- 
regione da possibili di- 


iena tutto îl personale era 

molti erano i punti peri- 
e l’arginatura si avvicina 
[0 chilometri, non è 
e l'ingegnere di aezi 


1 si 
ità quando avvenne lo 


lel Reno è pericoloso 6 
ra a rinforzare gli argini, 
ni boschive delie monta» 
climateriche rendono il 
più dificii da gorer- 


bisognerebbe ben seria- 
oschimento delle Alpi e 
purtroppo fino ad ora 
erio non si è preso per 
dissodamenti boschivi. 
|| Brenta - il Reno — la 
inno ora delle improvrise 
[ri d’ineremento, come fina 
avevano, e dinanzi al. 
acque non valgono né 
lè i provvedimenti che in 
efficaci in quelle emer- 


siciliana 
Cutore). — A fente ter- 
rse fastidioso un rias- 


Emanuele; le re- 

iminazione delle 
la Bellini traefor- 
un giardino alla ve- 


20770 mare dalle ri- 
vite s'intreonia all’olivo, 
fa bianca sabbia sussur- 
, dove s'inoalzano a) 
sprigionantisi dai fori 
8 d'occhio spazio, 


iecontare ai divaga coa 
sulla « cacca al col- 
ali romani nel discu- 


ed il ballo, riuscito a- 
mm. Ferrarotti, dova 
dame della nostra a- 


izia della probabilità 
fine d'autunno, ri 

preparazione da più 
ati uscenti e i nuovi 


È n appresso un qua- 


FANFULLA 


dro coscienzioso della situazione con "criterio 
Spassionato ed imparziale, non mi pare inutile, 
pur non prestando alcuna fede alla imminenza 
delle elezioni, di accennare al malumore la- 
tente nel corpc elettorale. La Sicilia confida 
nell'opera provridente e risanatricé del Mini- 
stero Rudini e del commissario civile, @ forse 
i6 vorrebbe veder compiuta qu 

rima di eleggere î suoi rappresentanti, non 
Frestando fiducia alle solite promesse ehe in 
ogni elezione affluiscono dalla bocca dei can- 
didati di tutti i partiti politici. 

Il Ministero Di Rudini si è ricordato di noi 
iniziando una serie di provvedimenti, tante in- 
giustamenti discussi © destinati certo a man- 
tenere almeno una parte delle promesse da 
altri scordate. e 

1 provvedimenti del Governo, intesi al benes- 
sore di questa terra feconda, di questa gemma 
d'Italia, sono stati accolti — checchè ne dicano 
gli avversari nel giornalismo partigiano - con 
plauso generale, © una muova èra, l'èra della 
Tirtà elevata a sistema di governo, promette 
di cominciare per le nostre amministrazioni. 

La Sicilia che, in passato, pur contribuendo 
con le sue ricchezze e col suo lavoro al bed 
nessere nazionale, non sempre fu equamente ri- 
compensata, trovatasi faccia a faccia colla mi- 
seria, e mal domata dallo « stato d'assedio » 
e da altri provvedimenti severi, rinasce alla 
fed, alla speranza, vedendo di non essere di- 
menticata dagli uomini del Governo. 

Le nuove elezioni politiche, se debbono _ve- 
nire, dovrebbero venire per distruggere una 
schiavitù civile che ha legato alle crische po 
litiche la massa elettorale; per senotare l'a 
patia dei molti e la prepotenza e l'intrigo dei 
pochi che consumano la vitalità pubblica col 
supplizio ritrovato dal tiranno « il morto che 
uccide il vivo per mezzo della putrefazione »; 
dovrebbero venire per spezzare i legami che 
ci hanno stretto a logori sistemi e ad uomini 
non meno logori; per gettare lontano l’« affa- 
rismo » e lasciare esclusivamente all'onestà 
pubblica e privata il diritto di rappresentare il 
nostro popolo. 5 3 

Oscorre che si tagli fino all'osso sulla parte 
incancrenita, e che il mandato del legislatore 
gia affidato ‘a quegli uomini che diano affida- 
mento di considerare la vita politica come un 
dovere dei migliori, non come un affare dei più 
procaccianti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Lo spettacolo in onore della prima atirice 
signora Maria Borisi-Micheluzzi è stato riman- 
dato a domani. 

‘Stasera, a richiesta generale, Zampa le- 


Sabato, come già è stato annunciato, replica 
del Mat imonio di Figaro. Lo spettacolo è a 
beneficio di alcuni operai che partono per l’e- 
stero in cerca di lavoro. 

Domenica, due rappresentazioni. Alle 5 1;2, 
Il carnevale di Torino; alle 9, Arduine d'I 
vrea. Lunedì, Cuore di A. Garzes, e martedì, 
Il magistrato di Pinero. 

per 

Visto il successo, stasera si replica L'al- 
bergo del tibero scambio. È 

Domani, spettacolo in onore di Adolfo Co- 
Jonnello. 

Sabato, replica di Una scossa ondulatoria, 
Alla rappreseatazione assisterà l'autore Augu- 
sto Novelli del quale si annuncia una nuova e 
briosa commedia. “ 

— Manzoti. 

Stasera, I suicidio di P. Ferrari. 

L'impresa comunica che col 5 settembre sa- 
rsano riprese le rappresentazioni giornaliere 
senza interruzione. 
pre aa 

NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 
— tn me Gr vi son de' guai per un sultano. 
— Con seppie # ragni io vivo nel Tirreno 
— è da gran tempo faccio il maraschino. 
— Sull'imbranire uggiosa nenia intono. 
— Che sto tra Foggia e Lecce sa più d'uno. 
e 


ROMA 


27 agosto. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico fel Collegio 
Romano: iS, 
Massima 26.0 7 - Minima 170 1 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 27.0 8. 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
«Quirino (ore 9) — L'albergo del libero scambio 
Stanzoni (ore 9) — Il suicidio. 
Sferisterio salîustiano (oro 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 
Musica in piazza Colonna. 

11 concerto dell’11° fanteria suonerà in piazza 
Colonna, questa sera dalle ore 9 alle 10112: 
eseguendo il seguente programma : 

« En cyole gladiator » - Marenco. 

Reminiscenze - « Mefistofele » - Boito. 

Sinfonia - « Guglielmo Tell» - Rossi 
ore, finale terzo 


Polca — « Filarmonica » - Rosignoli. 


I lavori del palazzo di giustizia. 

A proposito deî lavori del palazzo di giu- 
tizia si sono stampate notizie. assolutamente 
inesatte. Trattandosi di cosa di tanto interessa 
per la capitale vale la pena di ricostituire un 
po'la storia dei fatti quale veramente ‘essa è. 

Le domande di maggiori compensi per il se- 
condo lotto del palazzo di giustizia furono pre- 
tentate dall'impresa Marotti nel decorso anno, 
© non già per chiedere su di esso il giudizio 
arbitrale, ma per provocare, come è pressritto 
dal regolamento, la risoluzione del ministro in 
linea amministrativa. Il ministro, esaminata le 


questione, propose una transazione, ma l'im- 
presa non l'accettò. Fu solo allora che l'im- 
presa stossa domandò l’arbitrato, che, a ter- 
mini del capitolato, deve essere preceduto da 
un nuoro giudizio tecnico in see contenziesa. 
Ora il giudizio, malgrado le opposizioni dell'im- 
presa, fu compiuto in brevissimo tempo, e poi- 
chè essa ha dichiarato di non il col 
legio arbitrale dovrà decidere la vertenza. 

Ia ogni modo la risoluzione delle questioni, 
insorte durante l'appalto, non ha nulla che ve- 
dere con lo sgombero del quartiere, sgombero 
che è assolutamente necessario per proseguire 
i lavori. pi 

L'impresa potrà 0 no aver diritto a com- 
pensi, ciò non dà affatto diritto a tenere occu- 
pato il cantiere, impedendo così la prosecuzione 
dei lavori. 

Anzi il ritardo per parte dell'impresa ad 
asportare gli impianti di sua proprietà farebbe 
credere che si tratti di un pretesto per il ri- 
tardo della soluzione della vertenza. Tanto è 
varo che l'impresa si è perfino riflutata di in- 
tervenire al collaudo dei lavori, collaudo già 
ordinato dall’amministrazione. 

Del resto il Governo è fermamente deciso ad 
‘appaitare al più presto possibile il resto dei 
lavori, e di questo va sinceramente lodato. 

Il fidanzamento del principe di Napoli. 

Il principe Don Fabrizio Colonna d'Avola, 
presidente della Società del tiro a segno na- 
zionale di Roma, inviava a nome della Società 
stessa a S. M. il Re ed a S. A. R. il principe 
di Napoli telegrammi di augurio per le pros- 
sime nozze di S. A. R. il pr icipe di Napoli. 

_Eoco le risposte che pervannero in propo- 
sito ‘onorevole principe d’Avella: 
« Servizio Reale — Monza. 

« S. M. il Re ringrazia la patriottica Società 
del tiro a segno nazionale di Roma che volle 
partecipare alle gioie di Casa Savoia coufer- 
mando ad essa il suo vivo affetto e la sua co- 
stante devozione. 

Primo aiutante di S. M. il Re 
Tenente generale Ponzio-Vagtia ». 
« Cettinje, 25 agosto. 

« Graditisaimi riuscirono auguri codesta So- 
cietà all’animo augusto principe che prega lei" 
avere cortese interprete suoi vivi ringrazia- 


menti. 
Generale Tuazioni, » 
Note vaticane. 
Il Papa ba nominato consultori della Com- 


missione cardinalizia per gli studi storici il 
cardinale Francesco Segna, il padre abate D. 
Giuseppe Cozza-Luzi, monsignor Giacomo Po- 
letto, il prof. D. Alessandro Cinti e il padre 
Francesco Ehrle. 

Nelle guardie uobili del Papa. 

Una Commissione di cardinali, presieduta dal 
Papa, ha stabilito ua nuovo Organico per le 
guardie nobili. 

Esco quali sarebbero le nuove disposizioni. 

Ridotto da 27 a 25 it numero delle guardi 
nobili effettive; nominare 25 soprannumeri, i 
quali dovranno avere 2000 lire di rendita, un 
titolo di nobiltà che rimonti a non meno di 
cento anzi, @ cha non oltropassino i 25 anni di 
si 

Hi tempo utile per presentare lo domande è 
fino nl 20 settembre. 

Il nipote del cardinale Rampolla, segretario 
di Stato, è stato nominato guardia nobile. 

Conferenza. 

Tl signor Roberto Fava ha tenuto oggi alla 
Associazione della stampa l'annunciata confe- 
renza sulla questione nazionale rumena in 
Transilvania e in Ung 

ll conferenziere incominciò col rammentare 
le molte e vive dimostrazioni di simpatin date 
dagli italiani alla causa nazionale rumene. 

Accennò poi al modo in cui si formò la na- 
zione rumena, facendo notare il fatto che, al- 
lorquando i magiari fecero la loro compersa in 
Europa, trovarono i rumeni già ordinsti in 
voivodati o principati indipendenti. 

E, quindi, l'oratore fece una Junga e cslo- 
rosa difesa della Rumenia contro l'Ungheria. 

Tsrminò sostenendo che noi italiani abbiamo 
il dovere di dare il nostro appoggio morale al 
movimento di redenzione dei rumeni di Tran- 
silvania ed Ungheria, che non è un mot 
irredentistico, giacché nessuno sppure 
per sogno di unire la Transilvania al regao di 
Rumania, ma un movimento del cui esito — 
egli ha detto — dipende !o aviluppo ola inorte 
della civiltà latina in Oriente. 


In Campidoglio. 


Nel pomeriggio di ieri, la Giunta ha ripreso 
e continuato la discussione del preventivo per 
il 1597. 


11 Touripg Club. 


Questa sera avrà luogo l’annunciata gita del 
Touring Club a ponte Molle. 

L'appuptamento © alle otto in piazza doi 
Cinquecento. 

1 ciclisti sono pregati di fornirsi di pallon- 
cini colorati 6 di bengala. 

Sequestro di manifesti sovveraivi. 

Oggi ricorre l'anniversario della fucilazione 
di Barsanti. 

Stanets all'una, in via Panisperna, sono stati 
arrestati alcuni individui ghe tentavano di af- 
2ecere sui muri della csserma Cimarra alegai 
manifesti -ovvoreiti. 

Gli arrestati acn6? Alberto Balsa studente 
diciottenne, Giuseppe Ropuccini calzolaio tren- 
tenne, Guglielmo Mattioli smaltatore di 2® anni. 

Ua quarto riuscì a svi 

Gli arrestati sono stati rinebiusi nelle carceri 
di Regina Coelì. 

Cronaca spieciola. 

Incendio. — Oggi alle 2 un incendio si é 
aviluppato nella fotografia. di Francesco Feli- 
cetii in via Bonella. 

Malgrado la valida opera dei vigili, aosorsi 
prontumante dalla Pilota e da piazza di Fi- 
renze, le fiamme hanno distrutto, quasi l'intero 
stabilimento, cagionando un danno di ciroa 
4000 li 

I vigili erano comandati dal capitano Jonnî 
è dai tenenti Giuliani e Ds Magiatris. 


Un suicidie all’Hòtel Continental. — 
Un viaggiatore, giunto iersera, preso. alloggio 
all'albergo Continental, ai è suicidato nella sua 
stanza, esplodendosi duo colpi di revolver alla 
tempia destra. 

Il suicidio é avvento allo 2 emezzo d'oggi, 

Sopra un tavolo ba lasciato parecchie let= 
tore, una delle quali diretta al questore. 

Il aui-i4a ai chiama Mario Bolaff di 29 anni 
da Firenze, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo del Ro, 
Accompagnato dal generale Ponzio Va- 
glia. dal geocralo Appelius, dal maggiore 
coppi, dal marchese di Santasilia, dal mar- 
chese Corsini di Lajatico, S. M. il Re 
giunto in Roma stamani alle 6,30 con treno 


lo. 
nia stazione della ferro da 
lato partenze una stanza attigua a quella 
del comando militare era stata ridotta a sala 
di ricevimento — il Ro è stato ossequiato 
dal presidente del Consiglio marchese Di 
Rudin), dai ministri Visconti-Venosta, Guio- 
ciardini, Sineo, Pelloux, dai sottosegretari 
di Stato Bonin, Ronchetti e Mazziotti, dal- 
l'on. Tabarrini vice presidente del Senato, 
dai generali di San Marzano e Orero, dal 
prefeito conte Bonasi, dal Sindaco principe 

uspoli, dal comm. Lambarini direttore ge- 
nerale al ministero della R. Casa, dal cav. 
Emanuel comandante dei carazziori, dal 
questore comm. Martelli. 

S. M. si è trattenuta a parlare qualche 
minuto coll’on. Di Rudi), è poi, più lunga- 
mente, coll'on. ministro degli esteri. 

Salutato, quindi, affettnoeamente tutti i 

resenti è salita in carrozza per recarsi al 


uirinale. 

AI Quffinale. 

Il presidente del Consiglio si è recato al 
Quirinale stamane alle 10 e vi è rimasto 
fino alle undici. 

L'onorevole Rudinì ha ampiamente rag- 
guagliato Sua Maestà affari di Stato 
© specialmente sulla situazione dei nostri 
connazionali nel Brasile. 

Sua Maestà ha approvato © lodato tutte 
le disposizioni adottate in proposito dal Go- 
verno. 

Il colloquio è durato circa due ore. 


1 ministri sono stati invitati a recarsi do- 
mani mattina alle 9 e mezzo al Quirinale 
per la consueta relazione e per la firma dei 
decreti. 


I matrimonio del principe ereditario. 

Il matrimonio di S. A. R. il priacipe di 
Napoli con S. A. la principessa Elena del 
Montenegro sarà celebrato nel prossimo au- 
tunno. 


Il conte Tornisili. 
Il conte Tornielli, par mezzo del primo 
aiutante di campo, ha chiesto udienza a Sua 


Maestà. 
Valles e Viganò. 

I generali Valles e Viganò sono stati in- 
vitali a recarsi al Quirinale per conferire 
con Sua Maestà 

Il generale Valles è stato ricevuto sta- 
mani dall'onorevole ministro della guerra, 
generale Pellous, ed ha avuto con lui un 
lungo colloquio. 

Trattato di commercio italo tunisino. 

Parigi, 27. — UiEelggr dico sapero da 
fonte seria che i negozfiti relativi a! trat- 
tato di commercio italo-tunisino sono en- 
trati in una fase la quale fa prevedere pros- 
simo il rinnovamento del trattato. 


La partenza del « Plemonta ». 
Invece dell'Umbria partirà per il Brasile, 
il Piemonte, agli ordini del comandante De 
Arestis. 
A Spezia dove è giunta siamani, ha rico- 
vuto le istruzioni concordate tra il mistro 
degli esteri e quello della marina. 


Lo scontro di due torpediniere. 

Stanotte alie due, presso l'isola di Monte 
cristo la torpedinlera n. 134 - comandante 
Cattolica - ha investito la torpediniera nu- 
mero 103. 

S'ignora fino ad ora la gravità del danno. 
Nessuna vittima. 

La nave investita é stata rimorchiata a 
Portolongone. 

S'attendono ulteriori notizie. 3 

Sarà aperta una inchiesta per stabilire la 
responsabilità dell'investimento. 


L'emigrazione nel Brasile proibita. 

L'ordine del Governo che proibisce l'emi- 
grazione nel Brasile, ha suscitato qualche 
protesta in qualche centro marittimo da parte 
di alcune agenzie di navigazione che ave- 
vano in corso contral 

L'atto del Governo; però, è generalmente 


lodato. 
Arrivi e partenze. 
Il vice-ammiraglio Palumbo, sottosegretario 
di Stato alla marina, è partito per Napoli. 
Movimento del regio raviglio. 
Il Provana è giunto ad Aden, diretto a 
Zeila 
Le monete divislenali francesi. 
| ministero del tesoro ha inviato una circo- 
verte che le monete divi» 


vono 
privati, perche tali monete noa hanno più corso 
‘neppure in Francia. 


E° aperia presso Ja Scuola industriale di 
Pisa un coneoreo per là nomina d' eorinante 
di iva, disegno architettonico e contru- 
agg stipendio di lire 1800 (milleotto- 
cento) da pagarsi sul bilancio della Scuola. 

lì concorso è per titoli: ma la Commissione 
esaminatrice ba faeoltà di chiamare, quando lo 
creda cpportuno, ad uno esperimento di esami 
fe at giadicagi migliori per i titoli pro- 
gontati, 

Le domande di ammissione dovranno perve- 
niro al ministero gricoltora, industria e 
commercio entro il 30 settembre progsimo. 


Una soluzione soddisfacente. — L' 
limentazione è sempre un grave quesito perl 
puerpere, i bambini a in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangilica », una pastina fab 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica > può 
essere portata a perfetta coltura senza che si 
spavpoli, ha ua sapore aggradevola ed è dî 
facile digestione. Va quindi -ragcomandata-a 
quanti soffrono per deholegza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi- 
sleri e C., Milano. 

Beveto a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


Ultim'ora 


Gli italiani al Brasile. 


Londra, 21. — Il Times ha da Rio-Ja- 
neiro 

L'ordine è stato ristabilito a San Paulo. 

A Rio-Janeiro, i disordini continuano. Vi 
fu, nella scorsa notte, un conflitto tra la 
polizia © la plebe. Alcuni individui rimasero 
eri 


Si formano dei gruppi che cercano di at- 

taccar brighe coglì listiaui, ma questi ser- 

bano un ceztegno pacifico, evitando i con- 
tti, 

I disordini sono cagionati esclusivamente 
dai demagoghi brasiliani, i quali eccitano la 
plebe ignorante contro gl'Italiani. 

New-York, 27. — Il Newo-York Herald 
pubblica un di io da Buenos-Ayres re- 
cante notizie da Rio Janeiro, secondo le 
quali ai accusa la polizia di aver mancato 

energia di fronte agli sutori degli attac- 
chi diretti contro gli italiani. 

_I giacobini brasiliani attaccarono gli ita- 
Jiaui sulla piazza Tiradeutes. 

La polizia ritenendosi impotente a porre 
fine al conflitto, chiamò le truppe, le quali 
caricarono la folla. Sei persone rimasero 
ferite. 

. Si accusano gli studenti como principali 
istigatori responsabili dell'attacco. 

I disordini si sono estesi a Pernambuco, 
dove il console italiano fu insultato. 


Tumulti a Costantinopoli. 
Costantinopoli, 27. — Il pànico di îeri si 
ritiene prodotto dall'attacco che gli Armeni 
fecero alla Banca Ottomana, uccidendone il 
portinaio e due impiegati e ferendone gra- 
‘vemente il cassiere. 

La polizia e le truppe protessero la Banca 
Ottomana. 

Avendo gli Armeni sparato contro gli a- 
genti di polizia, questi risposero dallo case 
al fuoco che durò tutto il pomeriggi 

Gli Armeni, stati fatti prigionieri, vennero 
uccisi. 

Dopo le tre ore pomeridiane incomin- 
ciarono disordini nei sobborghi di Thophane 
© Galata. 

1 maomettani percorsero le vie, armati di 
bastone. 

Nel Liceo di Galata sarebbe scoppiata una 
bomba, uccidendo due persone e ferendone 
un centinaio. Tre feriti vennero trasportati 
all'osdedale. 

Parigi, 27. — Questa Banca Ottomana di- 
chiara che non vi fu alcuna vittima nel 
personale della sede della Banca Ottomana 
a Costantinopoli durante il tumulto avre 
nuto ieri, e che non vi fa commesso alcun 
saccheggio. 

La sommossa non era diretta contro la 
Banca, ma aveva carattere politico. Sembra 
si debba attribuire ad anarchici armeni. 

Costantinopoli, 27. — Il Governo francese 
decise di richiamare a Costantinopoli il se- 
condo stazionario che attualmente la Fran- 
cia ha nelle acque di Candia. 

Intanto l'incaricato d'affari di Francia fece 
sbarcare dodici marinai dallo stazionario 
Fleche, i quali sono stati posti, per precau- 
ione, a guardia dell'ambasciata. 

AI Zanzibar. 
Bombardamento del palazza del Sultano — 
Combattimenti parziali. 

Londra, 27.— 1 giornali pubblicano un 
dispaccio da Zanzibar, il quale annunzia che 
Said Kalid è caduto in mano degl'inglesi. 

Zanzibar, 27. — Il palazzo del Sultano e 
l'antica casa della Dogana rovinarono in 

ito al bombardamento. 
re del Sultano che aveva, durante 
rdamento, tirato contro le navi da 


guerra inglesi. fu colato a fondo. 
Said Kalil si è rifugiato nel consolato te- 
desco. 


1 marinai inglesi lavorano a spegnere il 
fuoco appiccatosi alle rovine del palazzo del 
Sultano ed a raccogliere i cadaveri dei ri- 
delli. 

Combattimenti isolati continuarono nelle 
vicinanze della città. 


BOLLETTINO “FINANZIARIO 


La viva opposizione sollevatasi alla Camera 
spagnuola contro i progetti finanziari del Go- 
verno ha determinato serio preoccupazioni, così 
nelle sfere politiche come ìn quelle finanziarie. 

Ad accrescere poi il malumore di queste 
ultime sono sopravvenute le difficoltà che in- 
contrerebbero le potenze per comporre la que- 
stione di Candia, Sembra infatti che il Sultano 

i ‘annuire ad una delle più go- 
stanziali condizioni propostegli, 

Un tale complgszo di cose ha naturalmente 
avuto per effetfe immediato di arrestare quel 
movimento di rialzo che predominò nei mer- 
cati durante i giorni passati e che, prescin- 
dendo da qualsiasi altra considerazione, non 
affidava troppo sulla sua durata, par lo alan- 
cio impetuoso con cui 67 stato iniziato. 

Non $ che Ja situazione sia mutata in guisa 
dal fo temere serie complicazioni, ma gli 
speculatori nell'incertezza si affrettano a niste- 
mare le proprie posizioni, e data la limitata 
quantità di affari le ripercussioni sui prezzi si 
manifeatano con sensibili reazioni. 

La rendita italiana a Parigi, trescinata dalla 
depressione dei fondi turchi o della eatérisure 
spagnuols, ha essa pure ribassato, tanto pi 

pregiudicarne le sorti sono sopragi 
i farj dolgrogi del Brasile, 

Sotto uf derio punto di vista però il ribasso 
odierno non manea di avere il suo lato buono, 
perché i realizzi cui esso dà luogo facilitang 
lo svolgimento della liquidazione mensi!- ran- 
dendo quindi pessibile, a liqui4azione compiu- 
te, un migliore andamento, se com'è sperabile, 
nuovi incidenti non sorgeranno a turbare la si- 
tuazione, 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14,15. — Mercato di pochi 
affari. Tendenza debole. Fondi francesi in ri- 
basso, Italiana stanca 87 75, quindi 87 70. 
Turca da 39 52 declina 20 15. Russa calma 
94 30. Exidrieure debole 64 40. 

Berlino, 28, ore 14,50. — Calmo. Rendita 
italiana 87 70 fine, 87 62 contenti. Cambio su 
Italia 75 45. 

Parigi, 28, ore 14,20. — Tendenza migliore. 
Haliano $7 80. 


Genova, 28, ore 14,50. — Agitati. Prezzi in 
ribasso. Rendita 4 0)0 93 62 contanti, 93 65 
fine. Nuovo 4 112 101 95. Azioni Banca Italia 


i : Fi chèque 107 55, 


703. Cambi sosten 
Loncra 27 07, Berlino 132 
Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni poco buone su voci 
pessimiate di complicazioni in Oriente, gli ope- 
ratori si dimostrarono meglio disposti durante 
le seconde ore della giornata per l'impressione 
favorevole prodotta dall'andamento relativa» 
mente discreto della Borsa francese. 

Iacominciata a 93 70 la rendita 4 00 decli- 
nava quasi subito a 93 62 per riprendere poi 
n 93 70 e salire a 93 80 ultimo limite pra- 
ticato. 

Tl contante oscillò fra 93 675 e 93 77. Nel 
nuovo 4 1/2 pochi affari, fu segnato nominal- 
mente 102 10. Riposti in liquidszione 23 cene 
tesimi e mezzo. 

Fra i valori furono attivi e abbastanza ferme 
le azioni del Gas che fecero successivamente 
841, 844 e 845 rimanendo così domandate. Le 
Condotte si pagareno 219. Gli Omnibus 235 50. 
Le Cartelle Santo Spirito 234. 

Il resto fu segnato nominalmente. Banca Ge- 
nerale 45. Risanamento 19. Immobiliari 9. Marce 
1284. Acciaieria 352. Metallurgiche 128. 


Cambi tesi 
Francia vista 107 41 112. 
Londra 27 05. 
Berlino 132 65. 


1 prazzo del esnbio pai certifiaati di paga» 
mento di dari doganali è fissato, per dosnani, 
28 agosto, a lire 107 45 


Il Chiedete: Wedermandt !! 
Li SUM se 


Preserva, pulisci denti, 

ne arresta la carie, e perc 
mette l’uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


]] Lavenda igienica. Con- 
LÀ SULTAN serva i capelli. Guarisca 
IMI ie escoriazioni cagionate 
dal sudore. Efficacissima nelle malattie estern 
Fa sparire le macchie e lentiggin 
rende morbida e profumata la pelle. L. 1,40. 
Si vendono daì Dentisti, Farmacisti e Profu- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,35 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot= 
tiglie. Roma, Via della Vite, 44. 


LA SOLTANA seem mee a 


gonorree recenti ® eroni- 
che, leucorree, catarri va= 
ginali ecc. Priva di materie irritanti, astria= 
genti, acidi o nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25, 

Vendesi in tutts le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositaria Generale R. HENRICH 
Via Bafalini N. 26 FIRENZE, 


La Compa- 
nia ha un ca- 
itale sociale dî 

a 5,200,000 de- 
stinato per Lire 2,080,000 alle assicurazioni 
contro l'incendio e per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla vita. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potè costituire una cospicua ri- 
serva, la quale al 31 dicembre 1395 am. 
montava in complesso a L. 4,416,138. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,137,069 di 
riserva per rischi in corso nel ramo /n- 
cendi e L. 4,351,640 nel ramo Vita. 

Tutte le indicate attività e riserve acqui 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
che la Compagnia ne ha impiegato l'am- 
montare nel modo più sicuro ed in valori 
portati per disposizione di legge in bilancio 
ai prezzi d'acquisto che sono di gran lunga 
inferiori a quelli attualmente quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
offre quindi ai suoi assicurati: la ia 
morale di ossere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 70 anni memorabile per 
lealtà, e rettitudine e correttezza; la ga- 
ranzia materiale del capitale sociale e delle 
forti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
con patti contrattuali senza restrizioni, chiari 
e vantaggiosi, 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
42, ppi 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
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5 splendidamente illustrato da L. EDEL 
Opera completa L. UNA - Ogni Disp. Cent. 
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PUEBLICIMÀ STRAORDINARIA SERIGRATOITA mi Pisa 
loca affittarsi, jcompre-vendite, offerta e ricerca dla 
piani init , © corrispondenze 
— Tutti possono annunzi è 
Vspondenze da inserirsi in quarta 1agina tendo relativo impera, 


VINO ) AMARO > Torio PROTTO 


Via Convertite.fe, 7 - Fiazza S. Pantaleo, 4; 
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ih 
ne 
S 
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SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


‘sparata con sistema speciale conserva e svilu 
Ci 1 CAPELLI e la BARSA e 
mantenendo la testa fresca e 


Fazion 
‘ed esigere sempre sull'etichetta {1 nome dei 


ill: A FLOlE & C.-, 
[ilano 


gl mote FI 16 
ria Cavour, 11; Cooperativa romania degli impiega mene 
regata. Rote Giai droga. Da Macalte,Lrnera 
Et GI Dot pae O, LI Fraioli Camicll, roghi, ViajPriadpe asi 
eralo Via Tori MILANO 


IMPOTENZA e STE 


$ non e:ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Temo@ con risultato felice, rinfo:zando, medianto rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tatto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 sile 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Morcoled © Sabato.— 
i Consulti per corrispondenza, L. 


si affitta un terzo j 
piane di 4 camere, ? 


fanara 


cucina e grarde Tirrazza, | 


cara e fontane da lavare, ! 
Dirigersi Monie Caprino, 13. } 


Roma - Casa Editrice «E. PERINO, Via del Lavatore, 88 - Roma 
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Per le Nozze del Principe ereditario 


VITTORIO EMANUELE 


colla Principessa 


ELENA DEL MONTENEGRO 


Pubblicazicne patriottica di grande attualità 


LÀ MONTENEGRINA 


Narrazione storico-aneddotica illustrata 
DI ERNESTO MEZZABOTTA 


225 Cent. CINQUE la Disp. 


DI S PAGIND 


Opera completa 
L. 2,50 


Profittando della parlata che sta per stringersi fra la famiglia ESS 
e guerriera di Savcia e la famiglia guerriera e patriottica di Montenegro, Er- 
nesto Mezzabotta ha descritto con vivissimi colori icostumi, la stirpe, le glorie 
dell’eroico principato che nei secoli scorsi guardava con filiale affetto a Venezia, 
e d’ora in poi guarderà con fraterno orgoglio a Roma. 

Le scene sì svolgono durante la guerra del 1878, in quel formidabile 
urto di eserciti in cui il Montenegro, invitto leone, lottò senza paura col gi- 
gantesco impero turco. E i lettori vedranno apparire in queste pagine, calmo 
fra il crosciar delle palle, col fucile in pugno e il yatagan ala cintura, Ni- 
colò I., il padre della futura regina d’Italia; e al suo fianco, dolce eroina, mi- 
rabile di carità, di coraggio, di serenità invincibile, la principessa Milena, sua 
moglie. 

Perchè le donne della stirpe in cui il futuro re d’Italia ha cercato una 
sposa hanno cuori inaccessibili al timore, come le aquile della scoscesa Cer- 
nagora; e sanno combattere e morire a fianco del padre, del marito, del 
fratello, per difendere Ja loro fede cristiana e la patria. 

La Montenegrina occuperà non meno di 50 dispense, riccamente illustrate; 
e sarà la leitura indispensabile di chi vwuo' conoscere la nazione che sarà 
oramai una cara sorella per l’Italia. 


Chi spedirà alla Casa Editrice E. PERINO, Roma, Via del Lasatore 88, una Cartolina» Vaglia 
di Lire UNA sarà abbunato alla prima parte dell'opera e riceverà le dispense franche 
di porto a domicilio man meno che usciranno. 


Per abbonarsi al FANFULLA nio 


Le inserzioni si ricevono nell’Ufficio d’Am- 


MINISI 


trazione del Z'an/ulla, Via dell'Impresa 


N. 11, Roma. 
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A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO ve PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti = scelta doi compratore nelle qualità qui sppresse: 
1Ruisette di Bord.|10.Cognac 28.Maraschino 
2.Alchermes I1Coracso 29.0lio di Rhum 
3/Absinthe 12.Cafò 30.Orzata — 

4. arancio 13/Cscso 31-Poncio inglese 
5.Amarena 14 Chartreuse 32.Rosa rossa 
6,Benedettino 15.China-China È 33.Rhum 
7.Eitter d'Olaada |16.Coca boliviana |25. Mandarino. |34.Soda Chemp, 
8.Caonella 17.Elixir China . |26.Menta giaciale |35.Tamarino 
9.Ced: 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36. Vaiaiglia 


ro 
Tutti sciroppi gernatiti eocellenti 


Inviare commissioni accomp:gnato da cartolina-vaglia di sole lire quin die 
alla casa speciale di Esportaziore 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

MB. — Coloro che e vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 riceveranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Le porto sî fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogai 
spesa a domicilio nel Regno. A tuîti i compra 
tori del Miese sì regala un magnifico Albus Ricordo della 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre-ano i signori Commit- 
tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Sorasi 

onde avers în tempe diritte di ricevere gratis detio 
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Avvisi economici 5 cent. la parola 
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PastaePowvere DenTIFRICIA ANISETTICA 


Kinedent 


TOGUE:E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI BIANCHISANI 
A BERTELLIaC. CHIMICI MILANO 
iL nici Tappeto 3 cent. L. 278 franche di porta 

3a mu Erre pa CCR pari 


Grossista: per !° Ialia 
SignorjQUIRINO TOSi:di MILANO. 
In ROMA presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. Per- 
retti, Via Nazionale, 228, Candiolit Via Nazionale, 72, G. Bar- 
retti; Via Fratina, Marianucci Paol , Via Tritone, 16. 
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Ri E via dell Impresa, 11. 
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TESE Roma-Tivoli (Porta $. Loren! 


4 20) 
Roma. . + .p.{ 530 618) 750] 92i] 1052/59] 1 885) z| ® 
. Bagni...) /a.| 6351 71s} 856 1021) 1023) 1030 oa 
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È «0-01 64 9 -|102] 1132 154) 17 42) 193] 20.9]23| 
N. B. — La lettera ff significa treno festivo. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 1 
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NUM. 237 
PUBBLICITA 


PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la lines — In terza dopo 
la firma del grrento cent. S© la linea — Veli quarta pagia 
ccntizioni speciali. 


RESA ra 
Cit ammunzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
coveno in Rema esciusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giernale, vis dell'Impresa, N. il. 
= Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emen uele 
2 Terine presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 1. 
a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
n la Sicilia esci 
li per = asse ed Pubblicità 


amtlelpato 


Pagamento 
— r—— »—————EA-— Te ——T——T———T6 rc st r————666c.  ,Gg:GgGGu.r 5 
Cent. 6 in tutta Italia Sabato 29 Agosto 1896 


Arretrato {@. Centesimi 


Il numero 35 del Fanfulla della Domenica siliana, salvo a riprendersi la nazionalità 
‘contiene: d'origine nel loro ritorno in Germania, dove 
î a tal uopo non trovano pure nessuna diffi- 

coltà ad essere ribattezzati tedoschi. > 
e questa soluzione potesse conve- 
nire all'Italia in circostanze normali, non c'è 
nemmeno da dubitare che essa possa essere 
indicata in questo momento. Ai nostri con- 
cittadini che non hanno voluto spogliarei 


mai consigliare di naiuralizzarsi barbari, sia 
anche temporaneamente. 

E ‘allora? Ii Governo; dicevamo, ha fatto 

vietare la partenza dei novi emi- 


Marpillero Quadretti 

tipi della Vecchia Roma: 

Le tribolazioni di Pio VII, 
Mor. 


Un numero centesimi #0. 


Roma - 28 Agosto 189€ 


IL BRASILE 


Leggendo lo tristi notizio, ancora “scarso 
e monche, che ci vengono di laggiù verreb- 
be fatto di ricordare la vecchia canzone 
marinaresca ligure, che cominciava, mi pare, 
pri 


sto dalla 

una passeggiata pubblica. I ricordi particolar- 
mente giocondi abbondano nella piccola città 
reale; Windsor è l'ultima città del Regno 
Unito, nella quale, i giorni di solenni feste, il 
sindaco, ufficialmente, va ad accendere la brace 
per arrostire un bue ‘intero destinato al festino 


Leti, anche non molto lontani dal Brasile, 
love le nostre colonie sono amate e ri- 


Brasilieros, brava gente 
Discendenza di macacco, 
Hsn venduta la bandiera 
Per un roggio di tabacco. 
Ora non vendono più la loro bandiera; in- 
sultano quella dei paesi che alla loro su- 
perba accidia hanno concesso l'aiuto delle 
poderose e laboriose braccia, senza lo quali 
le loro piantagioni di caffè sarebbero rima 
sto abbandonate. È 
Ministero opportunaménte ha dato or- 
dino ai velieri che dovevano trasportare lag- 
fù nuove famiglie d'emigranti, di sospen- 
[ere la loro partenza. Ma questo evidente 
mento non basta. Cè chi ‘vorrebbe rapidità 
i vendette esemplari che insegni ai dege- 
Neri portoghesi dell'America incrociati con 
le selvagge razze inferiori indigene il ri- 
tto dovuto al lavoro e ai diritti degl'Ita- 
liani. Nè jo credo che davanti, al contegno 
equivoco o addirittura ostile delle autorità 


coltivare, ma non più come gl'Italiani, mo- 
desti © infaticabili coltivatori, paghi di tro- 
vare un compenso alle loro fatiche, ma come 
padroni e conquistatori. 

E gl'indigeni subiranno meritatamente la 
sorte delle razze degei 


"*""*Plongiak. 
forno PER firorno 


Museo preistorico-etnografico. 

Hl duca degli Abruzzi, toccando Punta Are- 
nas a bordo del ricevette 
in dono dalla Società « Fratellanza” Italiana » 


A proposito della probabile adozione del si- 
stema metrico decimale in Inghilterra, si pub- 
blica la statistica del sistema metrico deci- 
male nell'universo. Attualmente il sistema me- 
trico decimale è obbligatorio per 303 milioni di 
abitanti del globo, facoltativo per altri 97 mi- 
lioni. Inoltre, gli Stati in cui il sistema matrico 
è ammesso in principio, e a volte anche nella 
pratica, comprendono 395 milioni d'anime. Certe 
regioni ammettono Îl sistema metrico parzial- 
mente. Se si calcola a 1400 milioni Îa cifra 
degli abitanti della terra intiera, risulta che 
quasi la metà conoscono il sistema metrico e 
‘un quarto l’adoperano abitualmente. 


* 

Per finire. 

La madre di tre bruttissimi bambini, chiede 
a X, che è andata a farle una visita: 
Amato i bambini ? 

— Molto: specialmente quando strillano. 

— Perchè... 

— Perchè li portan via. 


N. Nanni. 


1L FIDANZAMENTO 
del principe di Napoli 


e si 
derazione, che può essere raccomandata 
dall'attitudine conciliaite 0 almeno con- 
trita dei reggitori e dei pubblici officiali 
di altri paesi in cui gl'Italiani si siano tro- 
vati in conflitto con Îe popolazioni locali. 

Ma la questione nella vastissima regione 
che s'intitola da qualche anno repubblica 
degli Stati Uniti, e si be più giusta» 
mente chiamare degli Stati Disuniti, del Bra- 
sile, è più complessa che altrove, e tutta 
l'energia, di cuì il nostro Governo pare di- 
sposto a valersi, potrà certamente darci le 
ampie soddisfazioni a cui ‘abbiamo diritto, 
senza però risolvere il grave problema che 
i fatti recenti hanno sollevato. 

® 

Noi abbiamo laggiù un milione di nostri 
concittadini, in maggioranza pori attratti 
dalle lusinghe di promesse che autorità e 

brasiliani hanno loro prodigate, 
per chiamarli nelle deserte contrade ove si 
trovano le loro faziendas. 

E° dunque evidente che se lo marmaglie 
cittadine e qualche partito politico, trovando 
forse riluttanti gl'Italiani a. mescolarsi 
rettamente nelle loro eterne e civili o in 
vili contese, hanno intrapreso una caccia 
all'Italiano, ci deve essere pure della gente 
più avveduta/ e due capace di ppfeliero ai 

prii interessi che capisce l'importanza 
"el bouolizio fatto allo spopolato Brasile da 
una coloni così numerosa come la nostra. 

Quistione di concorrenza fra : popolazioni 
e colonie forestiere laggiù, ragionevolmente 
non potrebbe mai sorgere. 

ll Brasile, che ha una estensione di poco 
minore di tutta l'Europa, non ha che da 
aùgurarsi una sempre crescente immigra- 
zione, la quale permetta al preso «di strut 
tare almeno una parte delle sue  inesauri- 
Mili sorgenti di ricchezza che nemmeno una 
popolazione indigena, otto volte maggiore 
che non sia, potrebbe far valere. 

‘Sono dunque malvage passioni artificiali 
quelle che ispirano le violenze e le prepo- 
tanze, le. ferocie  vigliacche, sono rancori 
ciechi che determinano le vergognose per 
secuzioni, le barbarie, i delitti sanguinosi di 
cui tutti i giornali parlano; è la sovreccita- 
zione delle più malsane tendenze quelle che 
sòspinge le plebi di tutte le classi sociali 
ad aumentare imprudentemente il debito 
delle vecchie ingiustizie con nuovi misfatti. 

-Un contegno risoluto da parte. dell’Italia 
gioverà sicuramente a metter giudizio al Go- 
verno brasiliano e a ricordargli i doveri che 
ha dimenticato, ma quando ‘giustizia. sarà 
stata fatta, quale guarentigia avremo noi che 

l'istinti perversi non riprendano più tardi 

sopravvento? L'esempio del passato e 
quello del presente non c'incoraggiano a 
confidare in un avvenire migliore. 

Che cosa c'è dunque da fare? 


gnato all'istituto. 


* 

Il telegramma di Giosud Carducci. 

Alla famiglia di Enrico Nencioni, Giosuè Car- 
ducci ha telegrafato così: x 

< Profondo e non consolabile il mio dolore 
per la perdita del vsochio amico, nel quale la 
letteratura perde anche un alto, sereno, ama- 
bile, coscienzioso, largo conoscitore e criti 


G. CarpucEI. È 
* * 
Zola e Venezia. 


In una recente intervista Zola ha detto: 

— Ho già stabilito il piano del mio nuovo 
romanzo (Paris), ma nor comincerò a scri- 
verlo che fino al prossimo novembre, quando 
tornerò a Parigi, e spero di terminarlo in un 


anno. 

Dopo, quando non vi sarà pericolo di risol- 
levare sulla mia presenza troppo fiere discus- 
sioni sul Rome, tornerò in Italia per diverti- 
mento, e, oltre che a Roma, mi tratterò a 
Napoli, dove nell'ultima mia visita rimasi sol- 
tanto tre giorni, 6 poi andrò a Venezia per cer- 
car di raccogliere quanti più documenti mi sarà 
possibile intorno alla mia famiglia, che, di ori- 
gine dalmata, si trapiantò a Venezia e vi rimase 
fin dopo la conquista napoleonica, servendo 


lori italiani e raontenegrini. 

La popolazione fece un’entusiastica acco- 
glienza al principe di Napoli ed alla Famiglia 
Le Loro Altezze, dopo aver percorso in vet- 
tara, sempre to. acclamato, le prin- 
cipali vie della città, scesero al palazzo del 


accorsero numerose a Podgoritza per salut 
@ festeggiare i principi fidanzati. 

Partita al Lawn-tennis. 
,A, Rossi telegrafa da Cettinje, 27, al Cor- 


riere della sera; 

« Nel pomeriggio di ieri la famiglia del prin- 
cipe Nicola intervenne ad una partita al Lawn- 
tennis a cui erano invitate la famiglie dei mi 
nistri esteri. Suonava la musica militare. Nella 

ni 1 


brigata, mentre il ministro francese. fotogra- 
fava il gruppo, nel cui mezzo spiccava il no- 
stro principe di Napoli. » 
La data del matrimonio, 
Un cato ufficiale, che noi abbiamo 
pubblicato ieri sera, ha già annunziato che le 
nozza del principe di li conla princi- 


sontanti un vero lavoro d’arte, ‘che distribi 
solo ai miei amici. — 


* 

La Rome Letisraria bandisce anche que 
stanno un Concorso a premio, il quarto della 
serie. La gara è aperta per uno studio tritico 
© per una novella. Lo studio critico deve to- 
gliere a soggetto o tutt’intero un romanzo, 0 
soltanto parte di un romanzo italiano, pubbli- 
cato avanti il 1850: l'argomento: della novella 


pessa Elena si celebreranno nel prossimo 
autunno. ta È dira 

1 corrispondenti da Cettinje dicono che il 
matrimonio verrà affrettato per farlo coîn- 
cidere col progettato viaggio dello Czar în 
fo 


La conversione della sposa alla religione 
cattolica avrà luogo in Italia, ela Nazione 
dice non essere improbabile che tale ceri- 
monia sia/fatta in Firenze, ove dimora at- 
tualmente il principe, poichè « delicate ra- 
gioni facili ad intuirsi farebbero ritenere 


In una nota del nostro incaricato di affari 
a Rio Janeiro del 6 settembre 1894, e di- 
Pros ‘al ministro degli esteri del tempo, si 


« Parlando con l'incaricato di affari di 
nia, questo mi disse non essere esor- 
bitante, anzi essere limitato il numero dei 
suoi reclami diretto al Governo federale, in 
quanto che la più parte dei sudditi tedeschi 
prende spontaneamente la nazionalità bra- 


di 14 colonne dal giornale : quella della novella 
non dev'essere nè meno di 6, 
lonne. 


Le norme da seguire nell'invio dei lavori 
sono le seguenti: — Il manoscritto, contrasse 
gnato da un motto a volontà, dev'essere spe- 


meno opportuno il compimento di quella 
cerimonia in Roma ». 
- Sine a lunedì. 
Il principe di Napoli avea deciso di 
tire i sabato da Cettinjo. per tornare 
attendere la comitiva di 


2 Dio non ho bisogno che mi si metta il 
coltello alla gola. Se non ©' è della mia cone 


venienza e del mio decoro, preferisco ripo- 
sarmi tutto l'inverno: per vostra regola, 
zl sgola 


ranno domenica a Cettinje, ha rimandato 

la sua partenza a lunedì prossimo. 
Intanto il principe fa continue escursioni 

e visite in compagnia della sposa e dei 


sig rii delle proconizzano le sco: 
Dopo la visita all'arsenale, visitò il-imo- | {stt1" "Mi i nolo del'deatanto a 


nastero, aa del Metropolita, interessandosi | spasso rimane sempre, in ordine alfabetico, 
nella rubrica malinconica delle « disponibi- 
lità » allineate nella quarta pagina. 
. Egli continua imperterrito a 
in Galleria a testa alta, col mozzicone spento 
fra le labbra, nell’attitudine dell'uomo che 
se ne infischia. Ma ha la morte nell'anima, 
nè sa come fare a vincere quella terribile 
iettatura della disdetta che lo ita. 
Poi tira innanzi como può, ‘spesso 
la fame, fino ai giorni dell'ultima speranza: 
che sono i giorni che seguono alle inaugu- 
razioni teatrali del Santo Stefano. Allora il 
cantante a spasso è cercato per andare a 
supplire în un teatrucolo di provincia il te- 
nore o il baritono che mandò a rotoli lo 
spettacolo: ma discorsi pochi: l'impresario 
non può offrire che tanto, se no chiude il 
teatro, e buona notte Gesù chè l'olio è caro. 
L'infelice china rassegnato la testa: e 
fatti i conti, detratta la mediazione che do- 
vrà pagare all'agente, calcolate le spese del 
viaggio, acquista la convinzione che per un 
paio di mesi potrà avere ogni giorno una 
scodella di minestra e un piatto di carne. 
Purchè, arrivato alla piazza, non fischino 
anche lui! 
E purchè l'impresario sia tanto galan- 
tuomo da mantenere quel che ha Eroticen 
om. 


Dioclea, essendogii oggi impossibile, distando 
assai tale località. c co "i 

L’ anniversario della dinastia Petrovich 
sarà commemorato nel maggio del venturo 
anno. — 

Il principe espresse il desiderio di essere 
presente all’insugurazione del munumento 

lestinato ad essere eretto sull'Orlev. 

Visitò l'Ospedale e l'Istituto femminile 
sorto sotto il patronato della defunta im- 
peratrice, moglìe di Alessandro Il di Russia. 
ei ge pt ES 


MACCHIETTE MELODRAMMATICHE 
Il cantante a spasso 


Sono questi i mesi terribili, pieni d'ango- 
scie e d'incertezze, di speranze balenate 

un (ERE eo peuate in and ri 
sposta breve, crudele, categorica: i mesi del 
terno al lotto 0 del disastro, della scrittura 
assicurata, o della recisa negativa dell'im- 


presario. 

]l cantante a spasso- non è il tenore ce- 
lebre, 0 il baritono famoso, o il basso can- 
tante che sa di trovar sempre all'ultimo mo- 
mento un impiego proficuo della sua voce. 
Il tenore pagato a mille e cinquecento 0 
duemilà lire per sera, e il baritono che non 
s'impegna per meno di diecimila lire al 


iii EA Ln 
Lo Gzar e la Gzarina a Vigona 


Lo udienze 
Vienna, 27. — Lo Czar ricevette nel po- 
meriggio in speciali udienze î ministri comuni 
della monarchia, conts Golachowski, Kallay ed 


una voce che la più lieve acquerugiola rende 
fioca, e che nelle privazioni, conseguenza 
fatale della mancanza di scritture, è andata 


Vienna, 27. — Lo Czar e la Czarina alle 
ore 12,30 arrivarono al palazzo dell'ambasciata 
russa, dove furono ricevuti dall’ambasciatore e 
dall’ambasciatrice, conti Kapnist. 

Quivi fu servita alle Loro Maestà una cols- 


Dopo la colazione i sovrani visitarono la 
nuova chiesa russa dell'ambasciata, e alle ore 


Vienna, 27. — Stasera ha avuto luogo alla 
Hofburg un pranzo di gala in onore dello Czar 
© dalla Czarina. 


Durante il pranzo l'imperatore Francesco Giu- 
= 


salute delle Loro Maestà l'imperatore e l'im- 
perairice delle Russio. » 

L'imperatore Nicolò Il ha risposto col se- 
guente brindisi : 

« In ringraziamento alla Maestà Vostra per 
la graziosa accoglienza che ha voluto farci, 
bevo alla salute delle Loro Maestà l’imperatore 
d'Austria e re d'Ungheria e dell’imperatrice re- 


gina. » 

‘Vienna, 27. — Il pranzo di gala alla Hof- 
burg ebbe luogo nella sala delle cerimonie, 
splendidamente illuminata e riccamente deco- 
rata: 


Quello lì è il campo delle sue più grandi 
speranze, cosù egli metto in essero la rumo- 
una 


di 
Posa 


.ticabile sala delle cerimonie, dando il braccio alla 
in agenzia ad offrirsi, che dalle grandi iper- | rina, mentre lo Czar aveva a braccio l'impera- 
boliche, scendo a poco a. poco, alle | trice Elisabetta. 


Le due imperatrici sedettero a mensa ai po- 
sti di mezzo, la+Czarina avendo a desta l'im- 

Giuseppe eo Czar sedendo 
Sn 


i problematici, 
ture terribilmente difficili. Il cantante insiste, 
© fa anche giocare la nota dell’affetto do- 
mestico: una vecchia madre da mantenere, 
una lie nevrotica con tre bambini ane- 


Russia © principe di Liechtenstein d'Austria 
Ungheria a Pietroburgo, iministri Goluchowski 
@ Lobanoff ed altri personaggi. 
L'imperatore e lo Czar pronunziarono i loro 
brindisi in lingua francese. Il brindisi dell'impe- 
5 si 


mici, il bi e-la miseria che battono | ratore fu seguito russo e quello dello 
porta. Berché l’agente teatrale èilcon- | Czar dall'inno austriaco. — 
fessore impenetrabile che custodisce i se- | 1 due Sovrani alzarono insieme e. toccarono 
greti di tutti. 1l pranzo riuscì animatissimo. 
Fatta la sua brava confessione, il cantante La serata di gala. 


a spasso esce accendendo un mozzicone di 
sigaro, e tornato în Galleria racconta che 
rie a a 
[izioni assaì vantaggiose, ma che prima di 
accettare egli vuol essere garantito intorno 
alla solidità im i 

© Grazie a Dio (i cantante a spasso è 
quasi sempre un libero pensatore) grazie 


l'imperatore Francesco Giuseppe. L'imperatrice 
Elisabetta vi si fece rappresentare dall’arcidu- 
Vi hanno pure assistito varii arciduchi e ar- 
i coi seguiti dei Sovrani di Russia e 


stata contromandata la 
vova aver luogo stamapi in onere dello Czar 
Crarina. 


La rivista — Al castellodi Lainz— Pranzo 
di famiglia. 


‘Vienna, 28. — La rivista, che venne sta 
‘mani contromandata, avrà luogo 


Lo Czar e l'imperatore si sono recati sta- 
mani al castello di Laînz, dove si trattennere 
zarina ha visitato stamani i Musei, e 
ritornata alla Hofburg. per la cola- 


zione. 
‘Mel pomeriggio vi sarà a Lainz un pranzo di 
famiglia. 


dere e devastare la pi 
quale hanno loro inflitto questa 

Un altro combattimento importante è avve- 
nuto a Christo. I turchi dopo aver dato fuoco 
al villaggio d'Episcopi, si preparavano ad în- 
cendiare un altro villaggio. I cristiani hanno 
loro chiuso Îh via ed una viva fucilata è su- 
bito incominciata. La vittoria è rimasta, 
due ore, indecisa, ma lo slancio dei nostri 
risolto l'esito della pugna, si musulmani hanno 
dovuto ripiegarsi, dopo aver subito perdite 
considerevoli. 

Essi hanno avuto 28 morti, fra i quali un 
ufficiale e $ soldati dell'esercito regolare. Quanto 
a noi, non abbiamo avuto che pochissimi morti, 
ma numerosi feriti. I musulmani si sono vo- 
Iuti vendicare, incendiando dodici villaggi ab- 
bandonati dei quali vi manderò i nomi, aggiun- 
gendovi i nomi di quelli che avranno incen- 


ci, ministri e alti 


la Corte © dello Stio. 


imperiale. 
28, — Stante il tempo 


ZANZIBAR 


11 Secolo ha da Heraclion (Candia) 17 a- 


anche ls prima volta che hanno dovuto sop- 
tante violenze e che hanno avuto a 
‘vandicar tanti maltrattamenti. 
Calcolando sopra 


iani, in numero di circa 800, li hanno 
Gazi. Essi erano in numero eguale. 


71 combattimento è. durato tutta la giornata. 
Fino al momento în cui scrivo, sono atati 
ti a Heraelion 20 morti e 16 ferite. Le 
lite dei nostri sono ancora sconosciute. 

Questa vittoria ha una grande importanza, 
perché, le ripeto, i cristiani hanno i 
guire i loro nemici fino alle porte della città. 
Debbo aggiungere che il combattimento ha 
‘avuto luogo in rasa campagna e che i nemici 
nono stati assaliti corpo a corpo. 
1 turchi, furiosi per le loro 
giurato di vendicaraì, e si preparano ad inva- 
rovincia, gli abitanti della 


nizioni. L'acquisto di 150 fucili Martini ha eo- 
___————————t____ytTts 


Venne rappresentata l'opera Manon del mao- 


© stro Massenet e vi fu un ballo di waltzer vien» 
Dopo il secondo atto, la Corte prese il the 
piovoso, è 
che d0- | Si spera che tanto valore, tanti patimenti, 
tanto sangue versato dalle popo! 
iane di non siano invano. b 
Il Sultano, che vede con sgomento conti- 
nuare la insurrezione anche în altre parti 
dell'impero e scoppiare sanguinosi tumulti 
desideroso di finirla al- 
ica isola. Perciò, secondo 
le ultime notizie, sarebbe dii ‘accet- 


areg 
Ca 


Gli inglesi proclamarono Poetessa insorti tt lr giien fi 


0 che, secondo SI solito, il Betta 


dott. Forbice. 
LA CERTOSA DI PAVIA 


Madrid, 27. — Si ha dall'Avana: 

o “e ‘gli Mustratori Varii scontri favorevoli alls truppe del Go- 
fl sindaco di Pavia, applauditissimo 

il rappresentante del Governo ed accennò alle 

glorie del cenobio strette alla sorti di Pavia, 

augurando la risurrezione del tempio, dell'arte 


un riceo bottino, i turchi 
hanno tentato di occupare la provincia di Ma- 
lensi. 


Sono stati identificati i cadaveri dei capi 
dio 


bandonati ad eccessi inauditi; si cita, fra gli 
altri, il massacro di 18 musvimani, mentre ri- 
tornavano dai lavori campestri ed erano senza 


CRONACA ITALIANA 


Siena, 27. — Le feste per la venuta tra 
noi delle truppe dell'VIII Corpo d'armata sono 
giunte pressochè al loro termine. 

Martedì 25 corr. nella piazza Vittorio Ema- 
iivele in mezzo ad una moltitudine n 


Parecchi altri musulmani sono stati feriti. 

Gl'insorti, approfittando dell'abbandono in cui 
sono stati lasciati alcuni distretti nei ‘dintorni 
di Candia, incendiarono 27 villaggi, commet- 
tendovi ogni sorta di eccessi. 

Gl'insorti trattarono colla maggior durezza 
donne e bambini, che stavano por abbando- 
nare i loro villaggi, onde rifugiarai nella città 

Candia. 


Si assicura che parecchi morirono in seguito 


isfatta, hanno 


‘particolari L! 
Costantinopoli, 27. — Nei tumulti di ieri 
non fa ucciso alcun impiegato della Banca ot- 
tomana. Invece rimasero uccisi sei gendarmi 
ed alcuni altri furono feriti in seguito alla 
bomba lanciata dai tumultuanti armeni. Allorchè 
la polizia e le truppe intervennero per porre 
fine ai disordini, gli armeni spararono contro 


so nel riore della Contrada per due volte vin- 
citrice!in quest'anno. 


E’ ormai accertato che gli armeni macchi- 


‘quattro cristiani 
ln chiesa di San Giorgio 
Gone Je immagini. 

I cristiani sono discesi in tutta fretta dal vil- 
laggio di Vautais ed hanno assalito i murul= 
mani a Hadji-Seda. Lo scontro è stato terri- 


tia e di J nella 
ieri, disordini provocati, dicesi, dagli armeni. I 


passò relativamente calma. 
I secondi stazionari delle 


ere inni 
riori sfilarono per*ritornare poi ai respettivi 


agli ufficiali supe 


itta la popolazione si riversò 
Camollia 6 alla Lizza © l'elemento 
rendeva così gaia la folla 


reale par i forestieri e per i cristiani non 
farminile in specie 


——————————Tm_O_ eooe,m 19291 


Ferrara, 27 (Valerio). — Con decreto del 
20 luglio decorso S. M. il Reautorizzava S. E. 


ad aggiungere al proprio cognome quello del- 
l'antica ed illustre famiglia dei marchesi Za- 


Con la morte dell'ava il duca erane rimasto 
unico discendente. 


—_—_—___;%t__ 
CRONACA DEL MARE 


Genova, 27. — Il piroscafo Kaiser WiAslm, 
del Norddeutecher Lloyd, é partito per New- 


York. 


Colon, 27. — E° giunto il postale Rio Ja- 
niro, della Società La Veloce, proveniente da 


Genova. 


Rinodentazr 


Ania ato A BLTTIII E vente tr open 3 


i 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 


Lo spettacolo di stasera, come già è stato 
annunciato, è in onore della signora Maria Bo- 
risi-Micheluzzi. Si rappresenterà : Trionfo del- 
Fanima di Ugo Falena, La figlia di Jefte di 
F. Cavallotti, Ché sa 42 giuoco non lo insegni 


di F. Martini o Tentazioni di Mariani. 


Alla brava © gentile attrice fiori e applausi. 
Domani, a beneficio di alcuni operai che par- 
tono per l'estero in cerca di lavoro, I2 matri- 
monto di Figaro. 


Ci telegrafano da Fermo che Wanda, nuova 
dol maestro Romolo Bacchini, nostro con- 
cittadino, ha riportato ieri sera in quel teatro 


un invidiabile successo. 


r Consultazioni 
GAY. DE P. SANTUCCI serio malati 
tie delle donne e dai bambini tutti i giorni 
dalle 8 alle 10 del mattino e dalle 4 alle 6, 
via Cernaia, 15. 


-2 


vano sostenuti da col crudi una penombra dolce e morbida. 


La camera da letto della giovinetta era 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Ai lati della porta, come genii protettori 
della casa, due tori alati dal volio umano 
© dalla tiara sacerdotale» babilonese;; rica- 
vati da un calcare giallastro che pareva 
ed era anche un marmo ancora ‘ignoto; in 
vestibolo în cuî una piccola fontana, che vé- 
niva da cn patio di Spagna ed era certo 
stata lavorata da artisti moreschi, si profi- 
lava un po' rigida e arcaica sotto la luce 
azzurra di una volta rotonda di vetro; in 
mezzo a un triplice cerchio di vasi di fiori 
e di piante esotiche. La porta era di ferro 
all'esterno, ma nell'interno pareva rivestita 
di uno smalto scuro lucidamente cincischiato 
da un sottile lavorio che ripeteva il disegno 
della porta esterna. 

Poi avanzandosi nella casa si trovavano 
dei portici traforati, fragiliscimi che pare- 


un sogno color di rosa. 

Pereva ricavata in pn immenso rubi 
pallido foderato di opale. Il letto basto, quasi 
rasente la terra, pareva anche esso sdraiste 
sopra un altissimo tappeto arabo da cui sa- 
livano' nell'aria come degli echi ottici di 


e colori inaspettati; erano contrasti fra le 
parti translucide e le applicazioni opache 
del vetro; erano curve audaci e leggerezza 
solida, che la muratura ha sempre ignorato. 
In fondo alle stanze di passaggio ostenta- 
vano le loro spirali elegantisaime delle aca- 
lette che servivano per salire-sulla terrazza 
circondata dall'attico anch'esso di ferro, con 
balaustrina di ferro dorato. 

La sala da pranzo era fatta in modo che 
la luce estiva passando per le vetrate pren- 
desse sempre una tinta calda solare, anche 
nei giorni più grigi e sconsolati dell'inverno ‘| 
per evitare quelle tristi colazioni che-met- 
tono il gelo nel cuore. Poche le portiere © 
le tende in tutto l'appartamento; Paolo mo- 
strò presso ogni finestra un congegno sem- 

H toccando il quale si poteva tem- 
perare come si voleva la luce troppo viva, 
con graduali sipari di velo di varii colori 
all’occasione facendoli scendere tutti ‘in- 
sieme formava una spessa cortina che get- 
tasse su tutti quei riflessi 


notte senza luna un pomeriggio di 
“Paolo aveva lungamente modifi foga 
‘meditata, apparecchiata quella casa a essere 
il nido donde ‘doveva librarsi ‘a volo pel 
capola 


onorevole compagnia e che avrebbe 
reso cura della casa o l'avrebbe liberata 
tutte le piccole noie © i fastidi spesso 


complicata quando si hanno due servi, una 


vitrei © un po 


Fiora stu; 


ella disse semplicemente: 


_ Por far la firma mi usa « Don Peppino), 


taglioni di raccogliere în via di Santa Sx. 


dati, trovò modo senza che Fiora so no 
lom! li in li invitare il 
adombrasse, di soggeriro di n conte 


— Ma non è luî il padrone? - domandò. 
ipefatta. 


Così. 
Gli occhi nerì di Fiora mandarono un 
lampo strano: una buona lotta si combattè 
sotto la fronte levigata © serena, poi come 
ne l'originario senso di giustizia, e la retti- 
tudine che guida negli affari la gente di 
campagna, avesse trionfato, con l'altera in- 
tonazione di una duchessa, la quale con- 
senta a ricevere la visita di un importuno, 


Parola in croce, 


‘© Svizzero-abissino. 


— Chi vaol mangiarmi, sabato, 
i all'osteria. 


oni ritardo. 
i er desidera cho io. raccomandi ai pi 
‘alcuni monelli che ds lungo temo 


colo di sè. 


La mia raccomandazione, egregio signore, 


sarebbe superflua. 


Hi questore comm. Martell xè fto 


capo di pulire la città nostra dai mend. 


tempo. Secondo un vecchio adagio, Rom 
non fu fatta in un giorno! 
il comm. Martelli non può attuare il sm 


in va giore 


programma. 
Aspel 2 gr 


ttiamo, dun fiduciosi. 
Veda; anche ieri le guardie di pubblia 


sicurezza hanno fatto razzia di alcuni pre- 
‘giudicati che da qualche tempo si aduns- 
‘vano in una via remota sotto i bastioni di 


Castel Sant'Angelo, certo non per prove 
dere al bene del paese. 

Un'altra razzia sarà presto fatta — se pie 
non è stata già fatta - in qualche altra i, 
luogo di convegno dei più famosi giuo 
catori di carachò. 

E, così, avrà termine anche lo spettacolo 
indecente che offrono da mane a sera qui 
vagabondi. molti dei quali non sono del tutto 
ignoti alla polizia. Too 

In quanto alle ciociare che nei mesi d'i» 
verno infestano Roma saranno presi i ne 


cessarii provvedimenti perchè quest'anno 


esse rimangano a fare la stagione nei ioro 


on n 

Chi va piano, va sano e va lontano! Fi 
è soltanto col continuare il cammino 2 passo 
lento che il questore potrà raggiungere lo 
scopo che si è prefisso senza commettere 


gli errori, cui la fretta può dar luogo. 


A buon conto, grazie all'energia da lui 
spiegata, il numero dei ferimenti e già molto 


sensibilmente diminuito. 


Perchè, se questa energia non viene meno, 
non dovrà diminuire anche il numero del 
ladri, dei vagabondi, dei mendicanti © cos 


simili? 


xe condilo, egregio signo vecchio as- 
siduo, gle le due parole, in cui, & 
condo Alessandro Dumas, è racchiuso tuti 


Pamano scibile : aspetta © spera! 
hy. 


i conti non fossero stati saldati. 


La sera alle sei.e mezzo Paolo tornò: par 
tava l'abito nero eaveva l'aspetto di un vers 


invitato. 


Fiora lo accolse benissimo, con una gr@ 
zia di padrona di casa che fece sussultare 
di una gioia un po' dolorosa l’autore davanti 
all'opera sua. Che fosse tanto perfetto il suo 
capolavoro da restare di sopra al poeta dells 


vita reale che l'aveva creato? 


Il pranzo fu magnifico di ricchezza e squ- 
sitezza sobria; un. pranzo in cui la bar 
nessa Bergamoni rappresentò meraviglio 
tamente la parte di una madre vedova che 


ha invitato il fidanzato della figliuo!a. 
(Continua) 
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FANFULLA 
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Note vaticane. 

Stamani il Papa ha ricevuto in udienza pri 
vata monsignor Giovanni Tacci Porcelli, vee 
scovo di Città della Piere, 

Sant'Agostino. 

La festa di Sant'Agostino, dottoro della 
Chiesa cattolica, è stata celebrata con grande 
solennità nel tempio dedicato in suo onore 
presso la via della Serofa 

‘Hannò pontificato monsignor Francesco Cas- 
setta, patriarca di Antiochia, e monsignor Gu- 
glielmo Pifferi, vescovo di Porfireone. 

ll cardinalo Lucido Parocchi, molti prelati e 
espi d'ordine religiosi, si sono recati a cele- 
brare la messa. 

La benedizi 
Girolamo Gotti. 

Lo sacre funzioni erano accompagnate da 
scelta musica, diretta dal maestro commenda- 
tore Capocci. 

Un nuovo camaldolese. 


Un prelato romano, monsignor Ermete Bin- 
zocher, il giorno 15 del corrente mese ha ve- 
atito l'austero abito dei monaci camaldolesi di 
Cracovia. 

Monsignor Binzecher era uno dei più dotti 
prelati ed occupava le seguenti cariche: osa- 
minatore apostolico del clero, professore di teo- 
logia dogmatica nel pontificio seminario romano, 
beneficiato della Basilica vaticana, consultore 
della Congregazione delle indulgenze, segreta- 
rio dell'Accademia teologica e prelato dome- 
stico del Papa. 

L'onorevole Pavia. 
L'onorevole Pavia, quasi completamente ri- 
abilito, lasciò ieri l'ospedale di San Giacomo. 

‘erso il mezzogiorno, ai suoi medici curanti 
professore Cappelli, Margarucci e Della Vedora 
offrì una colazione in una trattoria fuori di 
porta Pia, e col treno della sera parti per 
Milano. 

Per Giovanni Battista De Rossi. 

Come è noto, il Consiglio comunale ha deli- 
berato che sia posta una lapide sul prospetto 

casa posta in piazza d'Aracclli, dove 
lustre archeologo Giovanni Battista ‘De Rossi 
cessava il vivere. 

In esecuzione della deliberazione del Consi- 
glio la Giunta municipale ha ora approvato il 
testo della epigrafe dettata dal prof. Cugnoni. 
E il seguent 

« S. P. Q. R. — In Questa Sua Casa — 
Abitò — Giovanni Battista De Rossi — Per 
Isquisita Dottrina e Vastità Di Erudizione — 
Universalmente Ammirato — Rinnovatore Della 
Scienza Archeologica Cristiana. — 

Scoperta di affreschi a Montefiascone. 

In una nicchia del muro di prospetto della 
chiesa inferiore di S. Flaviano furono rinvenute 
tracce di antichi affreschi. Tolta la muratura 
e seopertesi importanti pitture del secolo XIV 
rappresentanti scene della vita delle Vergine 
e del Cristo, si continuò anche in una pafete 
simmetrica la ricerca; @ si ritrorarono affre- 
schi dello stesso stile, probabilmente di scuola 
senese. Il ministero della pubblica istruzione 
ha date disposizioni, perchè sia rimessa in luce 
tutta la serie dei dipinti che adornareno il 


luogo. 
Passeggiata iniiitare 

© gara ui tiro a segno ad Albano. 

Nl tiinistero della guerra, plaudendo alla ini- 
ziativa della Società del tiro a segno nazionale 
di Roma di organizzate uha passeggiata mili- 
tare fra Ì soci per il 20 settembre. prossimo, 
Ra concesso vestiari militari ed armi e uma 
medaglia d'oro e una d'argento, quest'ultima 

vata alla gara speciale gratuita di tiro fra 
gli intervenuti alla passeggiata stessa, 

La Società ci rinnova la preghiere di avvi- 
Sare tutti i soci che desiderano prendere parte 
alla passeggiata, che deveno isctivgrai fch più 
tardi del 31 corteùte brettò Îa segreteria so- 
giale in piatta Mortecitorio, dove saranno date 
tutte 16 necessarie spiegazioni, ed è anche vi- 
aibile il programma della gara che avrà luogo 
ad Albano dal 16 al 20 settembre, 

| Le vettare pubbliche, 

Si rammenta che col giorno 12 settembre 
P. vi scado il tempo utile per l'ispezione delle 
Yetture pubbliche, e che, trascorso quel ter- 
mine, a tutte quille vetture che non si fossero 
presentate alla ispezione sarà interdetta 1a cir- 
‘colazione. 

La gita del Touring. 

Una cinquantina di cielisti — e fra questi tre 
liguore — presero parte alla gita che il Tou- 
ring Club fece ieri sera a Ponte Molle. 

Molto chiasso, molti palloncini illuminati e 
gran divertimento. 

Lega popolare per il riposo festivo. 

.Quosta sera alle ore 9, nella sede sociale 
via S. Agostino, 12, adunanza straordinaria di 

rappresentanze del' Associazioni di 


4 stata data dal cardinale 


Scopo precipuo di questa adunanza è l'ese- 
cazione del grande; Comizio in favore del ri 
poso festivo da tenersi ai primi o 
settembi zio 

Si prega di non mancare, 

Cronaca spicciola. 

Gli scomparsi. — Arturo Romagna di 16 
anni non é più tornato, dall'altra sera, nella 
propria abitazione in via principe Amedeo, 181. 
Teri mattina il padre ricevette ima lettera; nelli 
quale Arturo gli espri.ne il proposito di sui» 
cidarsi, 

Sembra, per altro, che quel caro. giovinotto 
non abbia voluto fare che uno scherso = grao 
zioso tanto! - all'autore dei propri giorni. 
Îl POVero padre trovasi in angoscia inenarra- 


— Nella notte sopra l'ultimo martedì, il si- 
gnor Edosrdo Moratilla di 23 anni, studente 
di architettura, uscì dalla sua abitazione in via 
Vittoria, n. 54, per recarai a caccia. 

D'allora, maigrado lo indagini della famiglia, 
della questura è dei carabinieri, non si è sax 
pato più nulla di In 

potesse dar notizia tanto del Romagna, 
quanto del Moratilla farebbe opera buona. 

Ancora dei suicidio all'albergo Con- 
tinentale. — Il signor Mario Bolafft i 
suicidò ieri all'albergo Coi n 
negoziante di Firenze 
anni. 

In Roma, ove veniva spessissimo, aveva con- 
tratto relazione con una gentile signorine do- 
mieiliata con la famiglia in via Bocca di Leone, 
n, 22. Da lei aveva avato duo bambini, dei quali 

vrebbe ben presto regolato lo stato civi 
seadone le medie to O ato cile spo. 

Il Bolaffi giunte in Roma l’altra ‘mattina e 
si trattenne tutto il giorno presso la sua fidan- 
rate. La sera andò @ visitare il Suo amico in: 


non aveva che 29 


timo signor Guido Franceschini conduttore del- 
l'albergo Europa in piazza di Spagna, poi tornò 
nella casa di via Bocca di Leone dove pasaé 
la notte. 

All'Hotel Continentale ai presentò ieri mattina 
verso le nove. Qualche ora dopo s'era uo- 
ciso! 

Prima di metter fine ai propri giorni il 
laffi per mezzo di un fattorino d'albergo mandò 
al signor Franceschini una lettera în cui prean= 
nunciandogli il suo suicidio gli raccomandava 
di sorvegliare perché le sue ultime volontà fo» 
sero rispettate. 


fino alla maggiore età di essi. 

Il signor Mario Bolaffi si è ucciso 
affetto da una tisi incurabile | i 

Una donna in fiamme. — feri sera alle 
10 e mezzo Maddalena Rossi attraversava, por- 
tando in mano un lume a petrolio, una stanza 
della sua abitazione in via dei Volsci, n. 15, 
quando, péî tina folata di vénto, la fiamma del 
lume si comunicò nel recipiente de' lume stesso. 
Il petrolio s'accese, il lume scoppiò e la po- 
vera donna fu investita dal liquido ardente. 
Soccorsa dalle persone di casa e trasportata 
all dale di Sant'Antonio Maddalena Rossi 
fu giudicata în pericolo di morte. Aveva ripor- 
tato ustioni graviszime. 

Filodrammatiche. — L'Accademia dram- 
matica Pietro Cossa darà domenica, 30, alle 

pomeridiane, una recita straordinaria col- 

tervento dell’artista signor Errico Onorato. 
Si rappresenterà il F:glioecio di Pompignac, 
dramma di A. Dumas. Agli 

Verso la morleî — La lavindais Giulia 
Vitali di 22 anni ba pet innamorato certo Giu= 
seppe Ragazzini, col quale abita in via Ales- 
sandria, n. 12. Ieri sera, dopo una scena ei ge- 
losia, il Ragazzini voleva scacciaria di casa, 
E allora Giulia bevve una soluzione di fo- 
sforo! & 

All’ospedale di Sant'Antonio ia misero ben 
presto fuori di pericolo. 

Incendio. — Un incendio sviluppatosi non 
si sa come, distrusse ieri sera alcuni mobili 6 
parecchie tende di un salotto nell'appartamento 
dell'impiegato telegrafico Emilio Mazzolani - 
via Torre Argentina, n. 9. 


A domare l'incendio accor: 

Pilotta, di piazza Firenze e del Monte di Pietà. 
Domenica 30 Agosto 1896. 

Prime treno speciale direfto di piacere per 
Civitavecchia. 

Andata. Partenza da Rona (Termini) ore 
7,48. (Trastevere) ore 8. 

Ritorno da Civitavecchia ore 22 (10 pom). 

Prezzi dei biglietii di andata © ritorno: 

Roma (Term ni) 1° classe lire 9,10 — 2* 
classe life 6,65 — 3% clàzze 4,19. 

Roma (Trestevere) 1% classe lire 8,45 — 2* 
classe lire 6,15 — 3* clez-s lire 3,85. 

li biglietto del treno speciale è ficoltativo 
per tutti i treni nelle corse di ritorno. 


cumulativi al prezzo di lire 6. Es:i 
ritto al bagno completo, cena 0 colazione (pat 
un piatto d' came guarnito, irutta, fermaggio, 
115 Chianti). — (pane, zuppa, piatto di 
pesce, piatto di carne, frutta, formaggio, 112 
litro Chianti). Gita in mare con vapore, logresso 
al teatro, 
—_—_+_____ 
{l cardinale Sanfelice. È 

ll Corriere di Napoli, gitato nelle ore po: 
itieridiknè, dè qiiesté notifie È 

— Il bollettino di è assai 
— Stato generale migliorato, edema in dimi- 
nuzione, pelso più ritmico e meno frequente, 
morale buono. — L'eminentissimo passò la 
giornata assai bene. A. pranzo mangiò co1ap- 
petito, passeggiò per l'appartamento senza 
provàre stanchezza, discorrendo cof coloro 
che lo circondano e che tanto amorevolmente 
lo curano. — 


ANNO XVI 

Bologna, Via Guerrazzi, 10 

Quest Istituto, noto pei suci ottimi ri- 
sultati; ha aperto l'istrizione p8l nuovo 
anno scolastico 1896-07. L'Istituto è si- 
tuato in una delle migliori posizioni di 
Bologna, in un ampio e bellissimo pa- 
lazzo con salubri locali, giardini, cortili, 
sala di ginnastica, di scherma, per bagni 
ecc.; nulla vi manca di quanto può con- 
ferire all'igiene, alla coltura dei giovani 
ealla loro educazione morale e religiosa. 

Vi si accettano anche giovani che fre- 
quentano le pubbliche scuole, essi a- 
tranno gli stessi diritti degli altri con- 
vittori comprese le ripetizioni. — Retta 
modicissinaa e trattamento abbondante e 
sano. 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi al 
direttore dell’ Istituto prof. Francesco 
Zambrini, Via Guerrazzi, N. 10. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalò è tutti i compratori 
del°mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


e> DOPO GLI STRAPAZZI —a 


Le notti trascorse nelle ebbrezze, vi sen- 
tite sofferenti, e le funzioni del capo non 
son più regolari, infiammazioni, blenorragie, 
irritazioni vi molestano, o gonorrea vi la= 
sciano impotenti e ammalati?! Senz'altro 
fate uso della impareggiabile iniezione 


la Sultana dei Prof. Wedermandt 
che gradatamente vi libererà da tali inco- 
modi senza dopo abbiate da soffrirne le con- 
seguenze che alcuni di tali preparati procu- 
rano. Domandatela a tutti i Farmacisti e e- 
sigete la firma dell'unico Depositario: 
#. Henrieh Via Bufalini, 26, Firenze, e 
Roma, Via delle 


Gli italiani nel Brasile 


Rio-Jane!so, 27, — Niun incidente spe- 
ciale è segnalato da San Paulo: 

Da Bahia si telegrafa che, iarsera, furono 
sparati colpi di revolver © lanciati sassi contro 
lo stemma dell'Agenzia consolare italiana. L'A- 
gente consolare ha protestato. 

A Rio-Janeito circolano ancora gruppi iso- 
lati gridando: Visa Menelik | Alcuni individui 
portano all’occhielig {1 fitratto di Menelik. 

Rio-Janeiro, 27. — Avvenfié uti tumulto 
alla Camera. Due deputati si presero a pugni. 

Il presidente sospese la seduta e quando la 
riprese propose di tenere una seduta segreta. 
La Camera Îa approvato. 

Si dice che i ministti degli esteri e della 
giustizia sieno dimissionari. 

Rio-Janelro, 28. — Il presidente della 
Confederazione, dottor Prudente J. de Moraes 
Barros, delibererà oggi sulle dimissioni dei mi- 
nistri degli affari esteri © della giustizia. 

Nexw-York, 28. — Il New-York Herald ha 
da Rio Janeiro che in un conflitto avvenuto 

proprietà Mimos in Pessanha fra Bra- 
giliani ed Italiani vi furono 2 morti e 11 
eri 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Oggi Sua Maestà ha ricevuto in privata 
udienza il conte Tornielli, ambasciatore d'l- 
talia a Parigi. 


Stamani allo 10 ha avuto luogo al Quiri- 
nale l'udienza reale dei ministri per la firma 
dei deoreti. 

Sono intervenuti alla firma Il presidente 
del Consiglio e ì ministri Visconti-Venosta, 
Prinetti, Guicciardini, Pelloux, Luzzatti, Si- 
neo e Brin. 

Brin che è arrivato col treno delle 10 da 
Livorno si è reeato direttamente dalla sta- 
zione al Quirinale: 

1 ministri hanno sottoposto alla firma del 
Re decreti di ordinaria amministrazione. 

Dopo la firma S. M. il Re si intrattenne 
col presidente del Consiglio e col ministro 
degli esteri che lo ragguagliarono intorno 
alla aituazioné tiel Brasile @ alle altre que- 
stioni che sono sul tappeto. 


Îl generale Vailes. 
Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
il generale Valles. 
Il generale Valles partirà, come dicemmo, 
per il 9 settembre, 


La carovana per | priglonieri. 
Zeila, 26. — La carovana di soccorso per 
i prigionieri italiani è pronta. Attendesi solo 
il ritorno da Aden del Provana, con un sup- 
plemento di materiali. 
Il Provana è qui atteso sabato mattina. 
Il maggiore Nerazzini parte domenica per 


Harrar. 
WU ministro del Brasile. 

Stamani dol treno delle 6,40 ha fatto ri- 
torno in Roma il ministro del Brasile presso 
il Quirinale. 

L'ambasciatore avrà probabilmente do- 
mani un colloquio coì presidente del Con- 
siglio, cocrerole Di Rudini. 

Arrivi e fattenze. 

Col treno di Firenze stamani alla 7,35 è giunto 
in Roma l'onorevole Luzzatti, ministro del tesoro. 

L'onorevole Gianturco, ministro della pub- 
Blica istruzione, ha fatto ritorno ieri sera col 
reo dello iL: 

E' partito per Napoli il generale Pelloux, co- 
mandante la divisione di Pale! 

Per lunedì sono attesi i ministri Branca e 


Costa. 
A Zanzibar. 
To'ografano da Zanzibar che gl'inglesi 
hanno nomiziato oggi il nuovo Sultan 
La calma è stata ristabilita e l nostri ma- 
rinai che erano sbarcati insieme agli io- 
lesi hanno potuto ritornare a bordo della 


foro nave. 
Il sindaso. 

1 giornali del mattino hanno assicurato 
che nella giornata d'oggi il principe Ruspoli, 
nostro sindaco, sarebbe stato ricevuto da 
S. M. îl Re, il quale lo avrebbe intrattenuto 
sui festeggiamenti da darsi în occasione delle 
nozze del principe ereditario: 

La notizia non aveva alcun fondaniento, 

Il principe Ruspoli finora non ha ricevuto 
invito alcuno a recarsi al Quirinale. 

Nelle ambasciate francesi a Roma. 

Parigi, 27. — Chauviniére è stato nomi- 
nato terzo segretario dell'ambasciata presso 
SM. il Re dÎtalio, i sostituzione di Pascal, 
destinato nella Repubblica di Haiti. 

Duvilliers, segretario dell'agenzia di Fran- 
cia al Cairo, è nominato segretario dell'am- 
basciata presso la Santa Sede, în sostitu- 
zione di De Fontaroe, trasferito all'amba: 
sciata di Berlino. 

Guerlet è stato nominato console generale 
a Milano, in sostituzione di Carteron, desti- 
nato al consolato di Anversa. 


Il decreto per la Sordollist. 

Il decreto di sfratto della signorina Sor- 
doîllet è stato revocato fino dal 20 agosto. 
La torpediniera ‘investita. 

rpedi iniera n. 103 investita l’altra notte 
presso l'isola di Montecristo dalla torpedì- 
niera n. 124, sarà trasportata a Spezis per 
le necessarie riparazioni. 
Peraltro le avarie riportate nello scontro 
non sono gravi. 
Una causa per l'indennità dell: larla. 
Nella pretura di Valmontone è stata. decisa 
a favore del guardiano ferroviario Tarquinio 
Fabbri da Artena la causa da questo intentata 
contro la Società ferroviaria mediterranea per 
la diminuzione dell'indennità di residerza in paesi 
di malaria. La diminuzione era stata stabilita 
con un ordine di servizio del 1° luglio 1892 
che modificava le disposizioni precedenti della 
Società delle ex ferrovie romane, in data 28 


io 1878. 
pese Notizie di marina. 
Aden, 27. — E' giunta, oggi, la regia nave 
italiana Provano. 
‘A bordo tutti bene. 
Masovre navali. 
Porto , 27. — E' giunto il Savofa, 
con a bordo S. A. R. il principe Tommaso. 
è 


Accademia di Santa Cecilia in Roma. 

ll Bollettino della pubblica istruzione con- 
tiene: 

Sono confermate le seguenti nomine di soci 
distinti per esame, fatte dalla Regia Accade 
mia di Santa Cecilia in Roma 

Nella categoria dei pianisti: 

Guidi Maria, Neri Emilia, Gily Comelia, Sardi 
Adaigiss, Parenzo Gildn, Bertola Speranza, Ca- 
setti Brach Anna, D'Armini Maria, Jacchia 
Olga, Michetti Marcella, Maneschi Maria, Cat- 
taneo Erminia, Azzoni Antonietta, Gioia Erme- 
linds, Altinieri Ernesta, Sardi Elvira, Cavi 
Marie, È 

Nella categoria dei cantanti: 

Salviati Virginia, Buzzi Ernesto. 

Nella categoria dei violinisti: 

Druscowich Guglielmo. 

Marini Virginia, direttrice per l’arte scenica 
nel liceo musicale di S. Cecilia in Roma, è 
nominata inface direttrice e maestra primaria. 

Gattinelli Angelo, artista drammatico, è no- 
minato maestro secondario. 

Meschini Alessandro, artista drammatico, è 
nominato maestro aggiunto. 

Dondini Laura, vedova Carli, insegnante nel 
liceo musicale di S. Cecilia, è nominata mae- 
stra aggiunta. 

Il frumento, 

Secondo le notizie telegrafiche, pervenute al 
ministero di agricoltura, la produzione del fru- 
mento in Italia, nell'anno 1896, fu di circa 


48,700,000 ettolitri, superiore ciod di oltre sette 
milioni a quella del 1895. 


Ultim'ora 


Il fidanzamento del principe di Napoli 

Cettinje, 23. — Il principe di Napoli ed il 
principe Nikita, accompagnati dai loro se- 
guiti, stamani, alle ore 6, partirono da Pod. 
Boritza e sì portarono a Spunge per visi- 
tarvi la fortezza, deposito centrale del ma- 
teriale da guerra dei principato. 

Le Loro Altezze Reali vi furono ricevute 
cogli onori militari e con salve di artigtie- 
ria: e, compiuta Îa loro visita, ripartirono 
per Podgoritza, dove giunsero alle ore nove. 

Ke popolazioni festeggiarono il principe 
di Napoli ed il principe Nikita lungo il per- 
corso. 

Tumuit i a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 28. — Îeri mattina si co- 
miaciò a dare Îa caccia agli armeni. 

La plebe maomettana armata di bastoni, 
entrò nella stazione di Stambul e uccise 21 
operai armeni: un macchinista che fu git- 
tato dalla locomotiva ed altri parecchi ope- 
rai armeni che scaricavano il carbone da 
una nave inglese. 

La plebe salì fino a bordo della nave no- 
nostante le proteste del capitano. 

Fra gli impiegati ferroviari nacque grande 
pànico. 

La maggior parte di essi fuggì, ma il ser- 
vizio ferroviario fu mantenuto. 

La direzione delle ferrovie avvertì l'am- 
basciata austro-ungarica, la quale chiese la 
protezione del Governo. 

Costantinopoli, 28. — Il ministro degli af- 
fari esterì, Tewfik pascià, comucicò all’ 
basciaiore austro-uogarico, barone Calici 
decano del corpo diplomatico, che il Sul: 
fano ha dato ordine alla polizia ed alls 
truppe di adoperare le armi anche contro i 
turchi che commettessero eccessi ed atti di 
violenza. 

In seguito a tale ordine la polizia e le 
truppe agiscono più energicamente di prima. 

‘sa notte vi furono soltanto alcuni 
tentativi isolati d'incendio a Pera, presso 
l'ambasciata russa, 

Lo stazionario russo sbarcò trenta ma- 
rinai 

L'aspetto delle strade è immutato. 

La maggior parte dei pubblici stabilimenti 
rimasero chiusì. 

Costantinopoli, 23. — Una Nota ufficiosa 
fa la storia dei recenti disordini provocati 
dagli Armeni. Eccone il sunto: 

Il Comitato Centrale dei rivoluzionari armeni 
di Costantinopoli ai organizzato su vasta 
scala us programma di disordini e di atti cri- 
ininosi. 

Perciò, l’altro ieri, verso mezzodi, i rivolu- 
zionari armeni, in numero considerevole, si ri- 
partirono in diversi gruppi e alla stessa ora si 
abbasdonarono ad atti sediziosi in vari punti 
della città. Erano armati di rivoltelle e pu- 
gnali e provvisti di bombe in ferro, cariche di 
dinemi 

Una cinquantina di essi, alla spicciolata e ad 
intervalli, s'introdussero nel grande atrio della 
Banca imperiale ottomana. 

le di guardia chiese lora ciò 

d essì, per risposta, gli brucia- 
rono le cervella ed uccisero ì gendarmi, che 
erano di guardia, gettando quindi le loro teste 
sulla via percorsa dal tramvai. 

Approfittando del disordine avvenuto e del- 
l’affollarsi di gente, i rivoluzionari armeni si af- 
frettarono a chiuders le porte della Banca ed 
incominciarono la loto opera di distruzione, 
gettando incessantemente bombe nelie vie sui 
passanti 3 sparando sopra pacifici cittadini. 

Duse francesi impiegati «elia Banca, certi Gior- 
gio Grablesuy e Alfredo Pix, salvandosi con 
uns corda da una finestra, furono feriti e sa- 
rebbero stati uccisi se non fosse comparso un 
distaccamento di truppa. 

Mentre avvenivano questi fatti a Galata, il 
Khan di Dielal Bey, situato a Stambul, veniva 
invaso da altri rivoluzionari armeni, che face- 
vano cadere una pioggia di bombe sulle vicine 
vie, uccidendo o ferendo i passanti. 

Ad Hasskeuy il corpo di guardia era sor- 
preso da un’altra banda armena. L'ufficiale co- 
mandante il posto e parecchi soldati rimasero 
uccisi. Tuttavia i superatiti finirono per arre- 
stare gl'invasori. 

A Soulou-Monastir, quartiere di Psamatia, 
molti anarchici armeni si barricarono nella 
Scuola @ per molto tempo lanciarono bombe e 
fecero fuoco contro i Mussulmani e gli agenti 
di polizia, i quali li esortavano ad arrendersi. 
Vi furono molti morti. 

Ii numero delle bombe, scoperta nello r: 
località invase dai rivoluzionari armeni, è ri- 
levante. Ierî, in seguito ad ispezione, se ne 
acoprisono purs molte nella chiesa armena di 
Balosk Bazar a Pera. 

Il comitato rivoluzionario armeno nulla ha 
trascurato per gettare il disordine nella dittà, 


ma il suo piano fu sventato dagli energici prov- 
vedimenti presi dal Governo. 

Il ministro dell'interno percorse a piedi 
le vie della città, raccomandando la calma 
e la tranquillità alla popolazione. 

Le strade sono percorse da pattuglie ed 
ogni assembramento è disperso con modi 
persuasivi. 

La Banca Oitomana fu liberata dagli in- 
vasori armeni fin dall'altra notte. 

1 Musulmani, difendendosi contro gli Ar- 
meni, ne uccisero hi. 

La massa degli Armeni, fedele al governo 
ottomano; è talmente indignata per gli atti 
vandalici commessi dai toro compatriotti, 
che il Locum-Tenens del Patriarcato ar- 
meno scomunicò tutti i provocatori ed au- 
tori dei disordini di ieri l’altro. 

Monsignor Bartolomeo ha comunicato que- 
sta disposizione al Governo imperiale, pre- 

dolo di farla pubblicare ufficialmente 
alla stampa. 


Per l'isola di Candia. 
Costantinopoli, 23. — E' stato pubblicato 
un Irads del Sultano, che sanziona le con- 
cessioni per l'isola di Candia, concordate 
fra gli ambasciatori delle potenze ed il mb 
nistro degli affari esteri, TevÎk pascià. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il rapido e risoluto intervento delle potenze 
per i disordini succeduti a Costantinopoli de- 
ciderà forse la Sublime Porta a desistere dalle 
sue obiezioni riguardo alle concessioni richiesta 
per Candia. 

D'altronde le grari dificoltà finanziarie in 
cui versa l'impero ottomano sono elemento 

gevolare la soluzione della 
controversia. 
speranza di veder calmato l'oriz- 
zonte politico d'Oriente non è perduta, altret- 
tasto non può dirsi riguardo a Cuba, ove il 
conflitto va divenendo ogui giorno più perico- 
loso ed impressionante. 

Il generale Weyler si dimostra risoluto di 
tentare il colpo decisivo sui ribelli. Ma riu- 
acirà egli? latanto la Spagna sta essorendo 
tutte le sue risorse per sostenere la malangu= 
rata campagna. 

Inoltre non è punto tranquillante la situa- 

fait, ove lo faccenda finan— 
ziarie procedono ezzo ad agitazioni che 
rivelano uno stato di cose anormalissimo. 

Le importazioni d'oro a New-York si 
cedono in proporzioni sempre più rilarani 
îl movimento è esclusivam al 
fatto forse per nascondere pna po: 
pregiudieata. 3 

Le spedizioni d'oro da Londra per gli Stati 
Uniti Banno intanto fatto rincarare i prezzi del 
denaro sulla piazza inglese, ove lo ssonto è 
salito a 1 0)0, © potrebbe salire anche di più 
se le spedizioni continuassero. 

A Parigi la liquidazione fine mese si prean: 
nuncia regolare; ma gli umori sono in gone- 
rale perplessi, e malgrado la nota pacifica data 
dal viaggio dello Czar, si propende di astene: 
dagli affari a scanso di poco gradite sorpresa: 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14,50. — Tendenza miglio 
Fondi francesi calmi. Rendita italiana 87 
Turco 20 10. Russo 94 25. Afari scaraissimi 

Berlino, 23, ore 15. — Fermo. Rendita 
liana 87 75 contanti, 37 70 fine. 

Genova, 23, ora 15. — Affari calmi. Ten- 
denza incerta. Rendita 4 0j0 92 35 fine, 93 32 
contante. Nuovo 4 1j2 102 05. Azioni Banca 
Italia 702. 

Cambi fermi. Francia vista 107 37. 
27 04. Berlino 132 50. 

Borsa di Roma. 

Disposizioni relativamente rrigliori di ieri de- 
terminate da qualche ricompera dei ribassiati 
dalle notizie meno inquietanti pervenute dal- 
l'Oriente. 

Incominciata a 93 $2 la rendita 4 010 faceva 
successivamente 93 35 a 93 90 al qual prezzo 
fini calma. Il contante fu pagato 43 35. Il fine 
settembre 94 12. 

Il nuovo 4 112 fa trattato a 102 15 per con- 
tanti e a 102 32 1]2 per fine prossimo. 

Fra i valori furono attivissimi e îa aumento 
gli Ormnibus che oscillavano fra 239 e 240 ri 
manendo così domandati. Anche il Gas fu ab- 
bastanza negoziato ; fece da 845 a 847. Con- 
dotte ferme 223. Banca Generale 
51 per compere da Milano. 

Immobiliari 9. — Marce 1287. Acciaierio 350. 
Mulini Nuovi 135. Metallurgiche 129 50. Car- 
tella Santo Spirito 234. 

Cambi fermi: 

Francia vista 107 42. 

Londra 27 04. 

Berlino 132 68. 


Londra 


1 prezzo 421 sambio pei eertifleati di pag 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
29 agosto, a lire 107 39. 
——_—_—_——_—————t@ 
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Sì trova da tutti i venditori di stampati e dalla || 
Casa Editrico È. PERINO, ‘cho 10 spedisco 
franvo di posta contro l'invio di L. 1,50 per Var 
glia ® Cartolina Postale. 
Voi 


$ PROFUMERIA AMOR 
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i lè ridonando « ro il colore primitivo, fa- 
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Via Aremula. 
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lere le forze perdute usate îl nuovo pro-| è il preferito dai buor- 
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MARCA GALLO 
Il preferio — Vendesi ca tutti 1 Droghieri. 


f Al prezzo eccezionale di Lire 15 
f SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


È dodici bottiglie contenenti un litro di IPERBIOTINA MALESCI 


LA GRANUE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
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Principio attivo del succo organico di animali t- 
sani © vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown | Li 
Ssquard dell'Accadomia di Parigi — L' PER z 
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alla casa speciale di Esportazione nei giovani che nei vecchi, mediante le pilole afroti. Fap ei 
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dendo così la rilevante riduzicne di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno SEO e Preslà caio meli n 
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Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 


bilimenti balneari che a condizioni 
Îl Wormeouth alla Noce vomica, preparato dal Chimico=) J0DI 60- 
Wino Tescano della miglior quali 


Farmacista, col RO x 
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Gli annuszi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
coveno in Roma esciusivamenio presso l'Ammi- 
nistrazione del giernale, via dell'Impresa, N. 11. 

2 MMlilamo presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. manuela 

a Torino presso Carlo Minatto, via S. Teresa, 7. 

a Genova presso I fratelli Casareto di Francesco. 

per la Siellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. 

RREZZI: Tn quarta pagina cent. D@ la linea — In terza dopo 

la firma del gerente cent. S® la Nnea — Voll quarta pagia 
crndizioni speciali. 
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A COSTANTINOPOLI 


Non s0 se gli oppositori troveranno ma- 
teria di rimprovero al Ministero anche per 
itumulti e i gravi disordini di Costantino= 
poli: s0 che questa volta probabilmente non 
ti trattrà soltanto di sapere quale sis il 
testo che possano trovare gli oppositori 
Ereiesntare le solite loro melopes: La ‘$0- 
Sreccitazione a Costantinopoli sembra arri- 
vata a quell'estremo limite oltre il quale 
ioche i profeti dell'opposizione rinunziano 
alle loro invettive abituali. 

Destato alla fine dal letargo. voluttuosoin 
cui sembrava immerso, fra ‘le delizie del 
Serraglio, il Sultano-ha_ dovuto domandare 
al suo gran visir che cosa fosse îl umore 
che veniva dalle vie della lontana città, e la 
risposta, quantunque certo involuta nel denso 
velame delle metafore e. delle circonloca- 
zioni così care agli orientali, ha dovuto 
suonar abbastanza chiaro alle ‘orecchie del 

n commendatore dei credenti. 

‘Allora, come annunzia un dispaccio della 
Stefani, il ministro degli esteri Tevtil Pascià 
ha avuto ordine d'informare il barone Ca- 
lice, ambasciatore austro-ungarico e decano 
del corpo diplomatico che la polizia e le 
truppe avrebbero adoperate le armi anche 
contro è Turchi che commettessero atti di 
violenza. 

In quell'anche contro î Turchi si trova pre- 
cisa, netta, completa, la spiegazione di tutti 
i gravi fatti che hanno funestato e fune- 
stano da quasi un anno le popolazioni sot- 
toposte all'impero della Poria. 

isognava che una vera rivoluzione si 
scatenasse per le vie di Stambul e che tutti 
i rappresentanti delle potenze civili si ra- 
dunassero per vegliare alla saluto dei pro- 
pri sudditi, perchè finalmente si stabilisse 
che la politica e la truppa reprimesse anche 
le violenze dei Turchi. Finora dunque non 
si erano represse che le violenze, o a meglio 
dire, le resistenze dei cristiani ? 

Non sono turcofobo, ma non c'è bisogno 
di esser turcofobi per misurare la profon- 
dità dell'abisso che divide dalla nostra ci- 
viltà la civiltà, se bisogna così chiamarla, 
di quell’organismo orientale e musulmano 
che si è sovrapposto, senza assimilarsi e 
senza restarne assimilato, alle popolazioni di 
quella parte estrema di Europa. 

La cruda antitesi dî quelle due diverse 
umanità in conflitto ora latente, ora mani- 
festo, ba sollecitato l’attenzione degli uomini 
di Stato e dei pensatori da troppo lungo 
tempo perchè si venga oggi a determinarne 
qui i carattori e le prossime © lontane con- 
seguenze. 

Turchia in Europa rappresenta un 
compromesso tra gli appetiti che si mo- 
strano impazienti di contendersene l'eredità. 

Ma se fa Turchia Europea invece di rap- 
presentare una transazione per il manteni- 
mento della pace diventasse invece la causa 
o il pretesto di terribili conflagrazioni, tutto 
ritornerebbe in quistione, e le più grandi 
sorprese ci potrebbero toccare proprio alla 
fine di questo secolo che pure ne ha viste 
tante. 

Speriamo invece che, come ora per la pri- 
ma volta agli agenti del potere turco è 

to imposto ditrattare quali ribelli anche 
i ribelli turchi, la Porta si renda conto 
della necessità che non ci possano essere 
più due pesi e due misure fra i sudditi di 
ua medesimo Stato, anche nell'esercizio nor- 
malo del potere. 

E allora col buon volere dell'Europa con- 
corde, ogni cosa potrebbe ancora accomo- 
darsi se non per il meglio, almeno per il 
meno male. 

Gli animi che alcuni mesi erano così 
esscerbati, sembravano pure entrati in un 
periodo di calma relativa, trovando la ras- 
segnazione nella speranza di quelle pro- 
messe di cui la Porta è stata sempre pro= 
diga © genorosa. 

ora si tratta di mantonerle. 

_E per cominciare bisognerebbe che la po- 
lizia e le truppe ottomane, a cui è stato 
giunto di adoperar le armi anche contro i 
Turchi che commettono violenze, eseguis- 
sero davero l'ordine... anche contro î Turchi! 


HI FANFULLA 


| Costantinopoli 28. — Alle ore 3,30 pome- 
ridiane una bomba fu gettata sulla musica di 
ua battaglione di marina, da una casa prospi- 
ciente quella dell'ufficio di polizia a Pera. 
suna disgrazia. 
‘autore dell'attentato è stato arrestato. 

Gli ambaaciatori tennero una conferenza prima 
di mezzodì, 

Costantinopoli, 23. — Nella notto dal 26 al 
27 corrente e tutto ieri si è continuato dai tur- 
chi a dare la caccia agli armeni. 

In qualche luogo la truppa rimase inattiva, 
ed in altri invece intervenne e disperse la folla 
tumultuante. 

A Galata i musulmani, aiutati dalla popola- 
zione, s'impadronirono degli armeni, che ave- 
vano ‘sparato dalle finestre è li massacrarono. 

i, sono rimasti chiusi. 

della Banca Otto- 
mana fu preparata dal comitato armeno di 
Londra, in seguito alle dimissioni imposte al- 
l'arcivescovo e capo di tutti gli armeni, mon- 
signor lei s 

‘Sì teme che nella notte sì rinnovino î disor- 
dini.e si estendano anche ai vilayet, provo 
cando gli stessi fatti dello scorso ‘anno. 

Il numero degli armeni  uocisi è grandis- 
simo. 

Filippopoli, 29. — Viaggiatori provenienti 
da Costantinopoli assicurano che i disordini vi 
continuarono e che il numero dei morti nelle 
strade ascenderebbe a parecchie migliaia. 
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cento anticipate 


Arretrato {@ Centesimi 


Con questo titolo. Enrico Nencioni ha 
scritta l'ultima sua cartella, inviata come 
Ci gi al <= Unico Charitas, 

ubblicato ieri a Vis io la nobile 
Triziativa della signora Emilia Peruzsi abe 
nefizio dell'Ospedale. 

Così ha scritto il Nencioni: 

Un falso concetto della Vita e dell’Arte ha 


libri recenti anche i più ap- 
parentemente sereni e obbi 


denze, di stile, in una cosa si somigliano tutti; 
nel dipiagere la vita e lo azioni umane fatal- 
te inceppate o paralizzato da influenze in- 

dipendenti dalla volontà, e dal 
perabili. La creatura umana sì agita invano 
nel cerchio fatale dell'ambiente o della eredità 
fisiologica. L'idea che ogni sforzo è inutile, che 
la potenza delle canso esteriori ed estranee è 
irresistibile, paralizza ogni forza spirituale. 
Come velete che concepisca l'eroe e l'eroismo, 
che afferri il concetto di uno Schiller o di un 
Carlyle, una gioventù malata ‘di questa ma- 
lattia della volontà? E dalla paralisi della vo- 
Jontà = cioè della personalità umana - deri- 
vano le altre fnalattie moral, come rivi cor- 
rotti da una putrida gora. I 

Ma già da molti fra i giovani innamorati del- 
l'arte si cerca, si chiede, si aspetta qualche 
cosa di nuovo. Uno spirito inquieto tormenta i 
cuori, a cui non basia più quest'arte da foto- 
grafie da chincaglieri. Non voglion più ele- 
ganzo convenzionali @ accademiche, ma non 
voglion nemmeno esteticismo intmano e putri- 
dume bizantino. Il romanzo psicologico comincia 
ad esser gustato, e preferito alle brutali pato- 
logie di certi libri francesi © nostri. Insomma, 
si ba fame di un nutrimento più sano e più 
sostanziale — si aspetta, si invoca chi rialzi la 
sacra bandiera dell’Ideale, caduta momentanea- 
mente nel fango. 

‘Enrico NENCIONI. 


Spedizione astronomica. 

Una spedizione astronomica organizzata dal 
signor Percival Louwel, noto per le suo assi- 
due osservazioni sul pianeta Marte, è partito 
ultimamente per Chicago per recarsi a Flag- 
staff nell’Arizona e quindi passare nel Mes- 
siico. 

Scopo della spedizione è fare dello serio di 
osservazioni fisiche su Marte 6 delle misure 
dello stelle doppie. Alle prime si applicheranno 
i signori Louwel e Dougias, alle seconde i si- 
guori See, Coggestrall è Drew; il signor Alvan 
Clark prende parte alla spedizione per instal- 
lare il cannocchiale di 24 pollici, che servirà 
alle osservazioni. 

* 

I suicidi. 


Un lavoro interessante sui suicidiî è stato 
presentato dal signor Forbes Winslou al Con- 
gresso di medicina legale che recentemente si è 
riunito a Londra. Questo lavoro fa conoscere 
le cause dei suicidii in 7190 casi: 
Uomini Donne 

Miseria 905 511 

Dispiaceri domestici 728 

Ragioni finanziarie 322 

Ubbriachezza e eccesso 287 

Perdite al giuoco 155 

Ambizione contrariatà 122 


Eclisse del 9 agosto. È 

Finora non si hanno che notizie sfavorevoli 
intorno all'osservazione dell’eolisse solare del 
9 agosto. Da tutte le parti dove si erano recati 
gli osservatori giungono notizie che le osser- 
vazioni sono state disturbate da tempo cattivo. 
Soltanto gli astronomi che s'erano stabiliti nel 
Giappone ed al nord della Siberia hanno potuto 
fare qualche osservazione. 

* 

Il Congresso dei cooperatori. 

Si riunirà a Firenze, nei giorni 10 e 11 ot- 
tobre, il VII Congresso dei cooperatori. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

Rendiconto morale e finanziario della Lega 
nazionale delle Sosietà cooperative italiane nel 
precedente biennio (art. 14 Statuto) (Relatore 
4l Comiteto); 

Sullo Statuto modello delle cooperative di 
consumo (Relatore Bufol); ai 

Statuto dell'Agenzia generale degli acquisti 
© deliberazioni conseguenti (Relatore Stern); 

Sul giornale settimanale (Relatore Mariani); 

Sulla riforma del Codice di commereio (Re- 
latore Rodine); 

Le Commissioni prefettizio e le Cooperative 
di lavoro (Relatore Gobbi) 3% 

Elezione di 20 membri del Consiglio gene- 
rale; di tre sindaci ordinari © di due sup- 
plenti. 

* 

Versò îl Polo Nord. 

Duo esploratori dello Spitzberg, A. Trevor 
Battyo e E. J, Garwodd, sono giunti a Tromsos 
venerdì scorso, dopo aver fatto tutto il viag- 
gio nella loro piccola imbarcazione a vapore. 
Essi hanno disegnato delle carte e raccolti par. 


ticolari importanti sulle geologia e il sistema 
dei ghiacciai della regione visitata. Gli esplo- 
ratori hanno percorso un lungo ghiacciaio, per 
quanto l'impresa fossa resa pericolosissima da 
una fitta nebbia e dai crepacci coperti di neve; 
poi sono giunti fino al Hornsond Tind, monta- 
gna di marmo che sorge nel centro dello 
Spitzberg meridionale, visibile dal mare, ma 
che finora non era stata ascesa. Hanno accam- 


che rer cou0dbe la fortuna, 
rev: ci giù espedienti per far quattrini. 
Durante le rappresentazioni delle Ressources 
de Quinola, all'Odéon, egli stesso vendeva î 
biglietti che gli spettavano come autore, imma- 
ginando che la sua presenza potesse attirare il 
pubblico e aumentare la vendita. 
Infatti si era istallato al Café Voltaire, alla 


6 dopo poche rappresentazioni venne tolta dal 
manifesto. All'ultima l’introito fi di settantasette 

franchi. 
In quel tempo Balzac, che spesso aveva delle 
fantasie, portava un soprabito blu, dai bottoni 
oro massiccio: un valore di cinquanta 


mente uguali, ma di rame dorato: quando si 
trovava in istrettezze strappava un bottone 
d'oro e lo sostituiva con uno di rame. 

Ora egli avera fatto assegnamento sui diritti 
di autore delle Ressourees de Quinola. Questi 
diritti furono così meschini che all'ultima rap- 
presentazione Balzac strappò l'ultimo bottone 
d'oro, e il celebre abito blu ebbe tutti bottoni 
di rame. 

* 


Per finire. 


Per il rimpatrio degli emigranti al Brasile 
E' annunziata la costituzione di un comi- 
tato al Brasile per rimpatriare i nostri e- 
migranti, e i lettori troveranno in altra 
parte del giornale il comunicato della Ste- 
Sani con cui si dà notizia di una circolare 
dell'onorevole Di Rudinì per impedire, quanto 
è possibile, che nuovi emigranti partano 
daltal per l'inospitale paese brasiliano. 
Anche in altra del giornale i lettori 
troveranno le disposizioni prese circa i due 
piroscafi carichi di emigranti di si è fin 
troppo parlato, e più di tutto l'annunzio 
della missione del comm. De Martino che 
va col Piemonte a intimare al Brasile l’os- 
servanza del diritto delle genti. —— 
da augurarsi che gl'impazienti e i fre- 
vogliano riconoscere questa volta che 
»no, senza le precipitazioni nevroti- 
sono indizi Eictoiena più che di 
fatto energicamente ma serena 
proprio dovere. 
datto ars che anche i cittadir 
fi ‘0 qualche cosa, vale a dire coi 
srondessero con tutte le loro forze all'ini- 


| ziativa partita dalla nostra stessa colonia 


brasiliana, costituendo dei comitati allo 
scopo di aiutare i nostri emigrati in Brasile 
5 ritornare in patria. 

Poichè, senza rinunziare a tutte le altre 
rivendicazioni e soddisfazioni a cui l'Italia 
ha diritto, la punizione più grave che noi 

ssiamo ‘infliggere alla violenza barbarica 
Fe sgiliana, 8, ‘gcmo diceva: appétnto "ieri in 
queste medesime colonne Plongiak, il richia- 
mare le braccia italiane da quelle terre che 
il loro lavoro e la loro resistenza al clima 
fertilizzava. | Tar 3 

Il Brasile, che si trovava già în una si- 
tuszione molto grave, riceverà ua colpo talo 
dalla partenza dei nostri agricoltori, che 
dovrà rimpiangere amaramente la fiacchezza 
0 la complicità dei suoi governanti con gli 
elementi peggiori del ; lo sarà in 
grado di misurare tutta l'estonsione del male 
fino. 

‘La carità per i nostri compatrioti e un 
sentimento di giusta rappresaglia devono 
adungu spingere gti a cotture dei 
comitati che cooperino con quello già sorto 
al Brasile per il rimpatrio dei nostri lavo- 
ratori, che finora hanno formato la vera e 
1a ‘ola richezza dell'agricoltura brasiliana 


Senato spagnnole. 
Madrid, 23 — Si spprova definitivamente 
a leggs pei tabacchi e per lo mi- 
pero per 


niere 


IL CONGRESSO CATTOLICO 


Padova, 28. — 1 cattolico per 

‘studi sociali è stato chiuso oggi, n 
Mi eincomione den 

Vennero approvati tatti gli argomenti, ch'e- 
rano stati init all'ordine del giorno. 

{l patriarca di Venfzia, cardinale Sarto, 
niînziò un applaudito discorso di chiusura. 

Ia fine, il vescovo di Padova, monsignor Cal- 


legari, salutò i congressisti, ringraziandoli per 
attività da loro spiegata intorno ai problemi 
soci 


QUADRETTI MONTENEGRINI 


L 


IL VLADICA. 

Correva l'anno di grazia 1845, ed io, al- 
lora licenne, mi trovavo convittore 
nel collegio di Santa Caterina a Venezia. 

Il collegio c'è ancora, ma Santa Caterin: 
se n'è ita. Adesso lo chiamano collegio na- 
zionale. Viva la nazionalità! per quanto si 
‘mostri un po' troppo invadente, cancellando 
‘certe leggende, che meriterebbero miglior 
Tortune. 

Ma Santa Caterina, a rigore, non se n'è 
ita. S'è rifugiata modestamente nella chie- 
setta, che dava il nome al collegio. Se an- 
date a Venezia fatele una visitina: la ve- 
drete sublimemento effigiata nella pala, del 
l'altar maggiore dal pennello magico di Paolo 
Veronese. E° un quadro innanzi al quale si 
casca senza volerlo în ginocchio, per fare 
come la Santa che, nella tela del maestro, 
si inginocchia davanti alla Madonna. 

Correva, dunque, l'anno di grazia 1345. 
Una sera, il prefetto, un pretucolo delle 
PERA O doma de il col. 

— i, domani a mezzogiorno il col- 
legio avrà l'onore di una visita illustre. Mot- 
tetevi nel migliore assetto possibile, mi rac- 
gomendo. Il visitatore sarà nientemeno che 
il yladica del Montenegro. 

E ci mandò a letto. 

Passammo la notte in un dormiveglia 
pieno di fantasticherie. Ci frullavano turbi- 
nando per il capo certe terribili storie che 
egli, il prefetto, ci aveva reiteratamente nar- 
rate con l'enfasi di chi narra cose delle 
quali sia stato pars magna. 

All'ora indetta ci troviamo tutti, una mar- 
maglia di cento monelli, schierati in ordine 
di camerate nell'aula magna del collegio, a- 
gitati fra il terrore e la curiosità. Un mon- 
ienegrino ! Ci tardava di vederlo per sapere 
come era fatto un vladica. 

Allo scoccar del iorno ecco spa- 
lancarsi la porta che menava nell'aula ma- 

a, e farsi avanti un bel vecchio dalla 
fiaca barba prolissa, econ cerl'occhi pieni 
di bonomia. Vestiva l'abito ecclesiastico dei 
greci ortodossi, Abito maestoso e ricco nella 
sua primitiva semplicità: un abito vera- 
mente liturgico nell'ampio sviluppo delle 
sue pieghe svolazzanti ad ogni soffio di 
aria. Altro che i nostri preti, massime di 
campagna, con certi pallandroni, che mo- 
strando, come dicono i francesi, la corda, 
pare invochino l'appiccato, contro il buon 
volere de' nostri legislatori, che hanno abo- 
lito il patibolo. Al clero cattolico un po' di 
ortodossia aîmeno per que' riguardi, 
pe' quali Adamo si vestì dello foglie di fico, 
non farebbe male a nessuno. 

Dopo i salamelecchi di rito, il buon vla- 
dica si intratteone con noi facendoci mille 
domande in un idioma, che 
Levante 


che baldi 
Dopo un'ora di chiacchi 
lato se ne andò, uon senza averci trinciato 
in faccia, con la destra in movimento e con 
la sinistra appoggiata alla croce d'oro, che 
li collo, una benedizione coi 


occhi. 

Non è quella benedizione la, per quanto 
liturgicamente ereticale, che m'ha portato 
sfortuna. 

Il viadica montenegriuo del 1845 rispon- 
dova al nome di Pietro II, della famiglia 
Petrovich di Niegas — non Niegus, come 
vedo scritto in certi fogli, la cui lingua batte 
fuor di proposito sul dente abissino, che li 
tormenta un po' troppo. Niegas è il nome 
del paesello d'origine dei Petrovich, dai 

uali discendeva Pietro II come ne discende 
cita il padre di colei, che sarà Princi- 
pessa di Napoli. 

Per carità! Lasciamo i Negus, oi Niegus 
all'Abissinia. Da Nîegas nsz ci possono ve- 
ire che delle consolazioni, od almeno dei 
buoni esempi. State a sentire. 

La Russia, con vecchi trattati s'era ob- 
bligata a pagare ai viadica del Montenegro 
un sussidio annuale, compenso inadeguato 
alle tante vittime, ch'esso dava alla guerra 
mai dismessa contro la Turchia. Una guerra 
contro la Turchia è sempre una guerra 
russa, perchè è sempre 

« L'irto russo, che agogna il freddo polo 

< Col bel cielo mutar di Costantino. » 

L'ha detto Vincenzo Monti, in versi, nel 
secolo xvm. Noi, nel secolo 31%, potremmo 
dirlo a maggior diritto, magari in prosa di- 
piomatica, lap iore dello prose possibili. 

l'onorevole Visconti-Venosta ci trova 
che ridire, gliene chiedo venia, ma cotesto 
mio giudizio ha ormai preso il volo ed io 
non mi sento in lena di rincorrerlo per 
fargli mutar 
“ffrvenne, dunque, che la Russia va bel 
giorno si ricordasse del suo debito, lasciato 
nell'oblio per molti e molti anni. Ricordar- 
sene e volerlo pagare fu tutt'uno, e il vla- 
dica, trovatosi im; lente ricco di un 
mezzo milione di lire, una somma di 
lunga auperiore a tutti i calcoli della ‘sua 
iriariale aritmetica, sspete voi quello che 
lece ? Mise fuori un decreto che le 


imposte fino alla consumazione di quella 
somma. L'abolizione delle imposte portava 
naturalmente seco la sione degli ul- 
ficii che hanno l'incarico della scorticazione 
dei contribuenti. Provatevi a fare tra noi 
alcunché di simile! Avrete allo costoo tutte 
quelle migliaia di.... di brave persone alle 
quali Quintino Sella trovò albergo nel pa- 
lazzo delle finanze. Insorgerebbero contro 
lo Stato, il tosatore sovrano, che non vo- 
lesse più saperne di tosature, per salvare il 
diritto di tosare di seconda mano. 

Questa l'ho saputa più tardî, quando, non 
più micino, com'ero in collegio, aprii gli oc- 
chi e possi vedere, da mo senza, aiutarmi 
con gli occhiali del mio prefetto. Pover'omo! 


Slavo d'uno slavismo sbagliato, proprio di 


i ‘quello che ci dà tante noie al di. la dellI- 


sonzo devessersene già andato a far da 
viceporco a qualche Sant'Antonio della vec- 
chia imperiale, reale, apostolica polizia. Se 
mai nei limbi di oltre tomba capitasse fra i 
piedi del vladica Pietro, ascolti il buon 
vecchio la mia preghiera: gli dia, anche 
r conto mio, una tiratina d'orecchi, e 
asta. 


Don Peppino. 


IL FIDANZAMENTO 
del principe di Napell 


Cettinje, 29. — Il principe di Napoli, dopa 
aver visitato lo Moschee, l'ospedale ed altri 
stabilimenti pubblici di Podgoritza, si è recato 
a visitare gli scavi dell'antica dioclea. dell’e- 
poca romana. 

fl principe di Napoli colla’ famiglia princi- 
pesca è ritornato a Cettinjo, iersera alle ore 


otto. 
La gita a Podgoriza. 

Ecco i telegrammi che V. Mantegazza 
invia telegraficamente: 

Podgoriza, 27.— Improvvisamente, a mez- 
zogiorno, îl principe Danilo mi mandò un uffi 
ciale per invitarmi a partire col seguito della 
Corte alla volta di Podgoriza. 

Sei carrozze conducevano i principi e il se- 
guito. 

Il principe Vittorio Emanuele era alla destra 
del principe Nicola. 

In altra carrozza erano la principessa Elena 
con la madre. Il viaggio fu fatto quasi sempre 
in vista del lago di Scutari. Il panorama era 
pittoresco. 

Dopo cinque ore di carrozza si arrivò qui. 

La città era tutta pavesata © imbandierata 
con bandiere dai colori italiani e montenegrini. 
La popolazione fscg un'entusiastica accoglienza 
al prineipe di Napdi © alla famighis: principa*> 
sca. Le Loro Altezza, dopo percorso in vettura, 
sempre calorosamente acclamate, lo principali 
via della città, scesero al palazzo del principe 
Krucheva. ù 

Alle cinque e mezzo tutti i cannoni annun— 
ziano l’useita dei principi dal palazzo per visi- 
tare Podgoriza. 

La città è assai più grando di Cettinj 

Essa presenta oggi un aspetto molto gaio. 

Una fitta siepe di abitanti che indossano pit- 
toreschi costumi facera ala al corteo e appiau- 

iva. 

Quindi la folla accompagna il principe che 
recasi alla chiesa cattolica 6 dova Sua Altezza 
Reale fu ricevuto dai francescani, i quali banno 
sotto la loro giurisdizione le poche diecine di 
abitanti cattolici. 

La metà della popolazione di Podgoriza è 
composta di mustimani fedelisimi ni Petro- 
vic 

Il principe Nicolò, dinanzi alla piazzetta della 
chiesa, presentò il principe di Napoli ai nota- 
bili di Podgoriza. 

Quindi le carrozze attraversarono il quartiere 
turco, dove, nella piazza principale, fa presen- 
tato al principe di Napoli l'omaggio di un ricco 
costume antico. 

La principessa Elena, che indossava una e- 
legante toilette estiva color rosa, seguì con la 
madre la carrozza del principe di Napoli. Lo 
spettacolo del ritorno, attraverso la piazza 
principale, quando la Corte ritornò, alle sei, nel 

circondata da migliaia di montenegrini, 
di turchi © di albanesi, era pittoresco, indescri: 
vibile. 

Stasera Podgoriza è vagamente illuminata 
@ sono pure illuminate le circostanti montagne. 

La gita a Spuz. 

Lo stesso Mantegazza telegrafa da Kronch- 
watz, 28: 

Stamani, alle cinque, ll principe di Napoli e 
tutta la Corte montenegrina si diri; , prem- 
dendo posto in sei carrozze, a Spuz, posto 
strategico importantissimo verso il confine con 
la Turchia, e già teatro di continue guerre. 

Il territorio circostante è fertile, ottimamente 
coltivato: si scorgono vastissimi campi di ta- 
bacco e rigogliosi vigneti con grappoli di fe- 
nomenale grossezza. 

Il principe Nicola mi ba gentilmente invitato 
a seguirlo nella visita all esi che nel- 
l'ultima guerra fu conquistata, dopo sanguinoso 
combattimento, dagli eroici montenegrini. 

Ho assistito a uno spettacolo che nella sua 
semplicità mi ha riempito di meraviglia e che 
non sarebbe possibile descrivere. 

Il principe Nicola parlava, come um padre 
amoroso, ai suoi fedeli e bravi sudditi che gli 
si affollavano intorno com rispettosa familiarità. 
Sua Altezza riconobbe subito alcuni che gli 
furono compagni nell'ultima titanica guerra, ed 
ebbe per essi parole affettuose. 

Ad un tratto rivolse = coloro che lo circon- 
davano questa domanda : - Siete contenti che 


* al principe di 


loro che furono suvi compagni alla pugna e 
alla vittoria, di passare alla sua destra, scherzò 
con toccante bonarietè con î giovani, incitan- 
doli ad emulare le virtù dei loro padri. 

Sua Altezza si è avvicinato ad un ufficiale, 
, togliendogli la sciabola dal fodero, gli ha 
detto: - Ricordi que'la sera, in cui dopo îl 
combattimento, non potesti ringusinare la scia- 
bola, torta per i colpi? ; 

Il principe di Napoli ha sosservato minuta- 
mente le armi, gli attrezzi © fl magazzino della 
fortezza, ammirando lo stupendo ordinamento 
che si rivela, qui, în tutto ciò che attiene alla 
milizia. 5 

1 militari, decorati di medaglie, accompagna- 
vano durante la visita, acclamando, il corteg= 
gio principesco. 


Lo Gzar è la Gzarina a Vienna 


Al castello di Lainz. 

Vienna, 28. — La Czarina, coll’arcidu- 
chessa Stefania, si è recata in vettura aperta 
al castello di Lainz, per il pranzo di famiglia. 

Lungo tutto il percorso da Vienna a Lainz, 
la Czarina è stata vivamente acclamata dalla 
popolazione accorsa, numeresissima, al suo 
passaggio. - 

Le vie percorse dalla Czarina erano pavo 
sato. 

Nel castello di Lainz, riccamente decorato, 
ebbe luogo, alle 4 pom., un pranzo di famiglia 
intimo. Vi assistettero i Sovrani di Russia © 
d'Austris-Urigheria, con tutti gli arciduchi e 
le arciduchesse della famiglia imperiale, tranno 
l'arciduchessa Maria Teresa, la quale sta in 
lutto. 


Visite. 

Vienna, 28. — Il ministro degli esteri rus- 
#0, principe di Lobanoff, fece stamani una .vi- 
sita*di un'ora all'ambascintore di Germania, 
conte d'Eulemburg. 
enna, 28. — L'imperatore Francesco 

pe, prima di mezzogiorno, fece visita al 
ministro degli affari esteri di Russia, principe 
di LobanofT, ospitato nella Hofburg, © si trat- 
tenne 20 minuti con lui. 

Alle ore 12 30, il ministro degli esteri, conte 
Goluchowski, fece una lunga visita al principe 
di Lobanoft. 


Pranzi ufficiali. 

Vienna, 28. — L’ambasciatore. di Russia, 
conte di Kapnist, invitò stamani, a colazione il 
ministro degli esteri austro-ungarico, conte 
Goluchowaki, il ministro degli esteri di Russia, 
principe’ di Lobanof, e l'ambasciatore austro- 
ungarico a Pietroburgo, principe Fr. di Liechten- 
atei. 

Questa sera vi è stato pranzo presso il conte 
Goluchowski. Vi hanno assistito il principe di 
“Lobano?, il conte di Kapnist col personal del. 
l'ambasciata russa; l'ambasciatore austro-un- 
garico a Pietroburgo principe Fr. di Liechten- 
stein ed i ministri comuni della monarchia au- 
stro-ungarica. 

Vienna, 28. — La partenza dello Czar e 
della Czarina è fissata a domattina alle ore 11. 

Dietro espresso desiderio dello Czar, son vi 
sarà, alla partenza, veruna cerimonia ufficiale 
di congedo. 


Decorazioni. 

Vienna, 28. — Lo Czar ha conferito la 
gran croce dell'Ordine dî Sant'Alessandro- 
Newski con brillanti al conte Goluchowaki, 
quella dell'Aquila bianca al conte Badeni, al 
barone di Banffy ed al generale Krieghamer, 
ed infine quella dell'Ordine di Sant'Alessandro» 
Newski a Kallay. 

L'imperatore ba regalato fn prezioso vaso 

banoff, esserido questi già in- 
siguito delle più alte decorazioni austro-unga- 
riche. 

Inoltre l'imperatore ha conferito al ministro 
della casa imperiale russa, conte di Vorontzow, 

ibrillanti della gran croce dell'Ordine di Santo 
Stefano ed all’aiutante di campo generale russo 
Richter i brillanti della gran croce dell'Ordine 
di Leopoldo. 

Vienna, 28. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha conferito all’ambasciatore di Rus- 
sia conte di Kapnist la gran croce dell'Ordine 
di Leopoldo, al consigliere dell'ambasciata 
russa conte Benkendorif, la gran croce dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe, all’addetto mili- 
tare russo tenente colonnello Voronine la co- 
rona di ferro di terza classe. 

Lo Czar, oltre le annunziate decorazioni, ha 
pure insignito dell'Ordine di Sant'Andrea il 
gran maresciallo della corte austro-ungarica, 
principe R. di Liechtenstein. 

La rivista militare. 

Vienna, 29. — La rivista militare in onore 
dello Czar e della Czarina rinscì splendide. 

L'imperatore Francesco Giuseppe, con un 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERA). 


Fiora si mostrò gentile, un po' solenne forse; 
la casa e la sua nuova dignità di padrona 
la impacciavano quel tanto da conferirle una 
nuova grazia. 

Alla fine del pranzo col pretesto di far 
servire il caffè nel salotto la baronessa scom- 
parve. Rimasta sola con Paolo Fiora pa- 
reva volesse direq ualche cosa di cui non 
trovava l'espressione, ma Paolo lalevò d'im- 
barazzo andando a una elegante credenza e 
prendendone una statuetta. 

— Le piace, Rubini? 

Rappresentava una Venere che apriva le 
sue braccia d'argento «lasciando cadere 
lungo le spalle la chioma d'oro; una vera 
epera d'arte. K 

— E' un giocattolo curioso — egli ag- 
giunse, © facendo scattare una molla l'oro 
della chioma si rovesciava sul volto di Ve- 
nere, e andava a formare la barba di un 
‘anacoreta, mentre le braccia chiudendosi e 
giungendo le mani come per pregare, face- 
‘vano incurvare tutta la persona che doven- 
tava ossuta, magra e muscolosa, con un'e- 
spressione di delirio ascetico e mistico che 


numeroso stato maggiore, di cui facevano parte 
diverai arciduchi, assunse il comando delle 
truppe fra vive acclamazioni e poscià si recò 
incontro allo Czar, che giunse alle ore $,15, a 
cavallo, con un brillante seguito. 

Subito dopo giunse la Czarina call'arcidu- 
chessa Maria Giuseppina in carrozza alla Dau- 
mont con una scorta d'onore. 

Una folta considerevole accolse i sovrani 
russi con entusiastiche acclamazioni, mentre le 
musiche militari suonavano l'inno russo. 

Lo Czar e l'imperatore, a cavallo, seguiti 
dalla Carina in vettura, dagli arciduchi, dagli 
addetti militari alle ambasciate estere e dai 
rispettivi stati maggiori, percorsero tutto il 
fronte delle schierate su quattro linee, 
composte di 4? battaglioni di fanteria, 3è squa- 
droni di cavalleria e 76 cannoni. 

Quindi ebbe Inogo lo sfilamento delle truppe 
dinnanzi ai sovrani. 

L'imperatore presentò allo Gzar 1°11° reggi- 
mento dei dragoni, e lo Czar presentò il reg- 
gimento di fanteria, di cui è colonnello titolare, 
all'imperatore. 

La partenza 


Vienna, 29. — Dopo lo sfilare dalle truppe 
si recarono direttamente alla stazione, in car- 
rozzo scoperte ‘e fra incessanti acclamazioni 
della folla, lo Czar coll'imperatore, la Czarina 
coll’arciduchessa Maria Giuseppina. 

In altre carrozze seguivano gli arciduchi e 
le arciduchesso ed i digaitari di Corte e di 
Stato, 

L'imperatrice Elisabetta li aveva preceduti 
alla stazione. 

Lo Czar e la Czarina, dopo essersi nel modo 
più cordiale congedati re, dall'im- 
‘peratrice, dagli arciduchi e dalle arciduchesse, 
partirono alle ore 11 precise per Kiew. 


Esercito e polizia brasiliani 


Un professore, che ha lungamente dimo- 
rato al Brasile, traccia il seguente quadro 
dell'esercito e della polizia brasiliani: 

Un'accozzaglia di bianchi, di neri, di rossi, 
grandi come cielopi, piccoli come nani, vecchi 
bianchi per antico pelo e giovanetti imberbi; 
guerci, sciancati, zoppi, gobbi dall’an e dall’al” 
tro lato; per quattro, per dus e per uno; col 
fucile in ispalla, a bracc' arm, colla baionetta 
in canna o nel fodero; questo vestito di panno, 
quello di tela; uno col berretto, l'altro coi 
Kepy; chi scalzo e chi colle scarpe; un trom- 
bettiere che a intervalli strazia i timpani con 
‘una rauca tromba, ecco una compagnia di sol- 
dati che s’avvia alla piazza d'armi. 

Però anche questi soldati hanno un qui 
di spirito di corpo, che si manifesta troppo 
spesso in sciabolate e revolverate tra cavalleria, 
© fanteria. 

Tutti quei soldati sono volontari; vivono cia- 
scuno a sé fuori di caserma e percepiscono 

al giorno (oggi pari a lire 2,50). Gli 
ufficiali (che alla divisa sembrano uscieri 
nicipali) provengono dalla scnola militare di 
Rio; però gli alti gradi sono conferiti ai grandi 
ricchi, per quanto non abbiano mai visto un 
facile. Ecco la ragione della rivoluzione mili- 
tare del 1889). E' comico; ma che si avreb- 
bero a fare d'un esercito più serio? 

Tn ogni città poi v'è uno o più battaglioni 
speciali di polizia. Causa i moltissimi garunos 
che di notte infestano le vie di San Paolo, ad 
ogni angolo e ad ogni svolto di via incontri 
tre 0 quattro soldati di polizia. Ma i garunes, 
estsa i moltissimi soldati, stanno lontani e per 
compenso ne prendono lo veci i soldati stessi. 
E mentre tu cammini frettolozo alla volta di 
{esa tua, con uma manò al retolver o al pu- 
gnale, temendo ad ogni istante l'incontro di 
qualche gatumos, col cui ceffo hai fatto cono- 
scenza alla Stazione nel gran quadro, ecco due 
di questi soldati modello che ti fermano e, senza 
complimenti preliminari, ti esclamano a brucia- 
pelo: guero 0 masabicho (voglio il regalo). 

Tu naturalmente offri cinque 0 dieci lire che 
laggiù sono considerate miseria: se i due ri- 
spettabili galantuomini s’accontentano, bene: se 
no, delicatamente ti prendono e portafogli e 
orologio e quanto hai indosso, E in tal caso 
doloroso è meglio far la parte dell'agnello: 
tacere e ritirarsi nelle proprie stanze: che se 
accenni solo a far resistenza dànno fiato al 
vito (potentissimo fischietto di cnî sono muniti) 
© in un attimo sei circondato da una schiera 
di quei predoni che ti bastonano per bene, ti 
conducono alla polizia é ti denunciano come 
gatuno; questo succede ogni notte, però spesso 
quei ribaldi la pagano colla pelle. 

La cavalleria © il rispetto sarupoloso alla 
libertà sî spingo tanto oltre che quei birri che 
per poche lire ti assassinano, quando arre- 
stano qualcuno, si guardano bene dal legarlo 
l’arrestato deve solo seguirli: se poi fa resi= 
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si sarebbe detto imitato dal san Girolamo 
del Domenichino. 

Fiora, vinta da una ammirazione di bam- 
bino viziato, battò le mani al giocattolo. 

Paolo ripigliò lentamente con un certo 
tremore della voce: 

— Questo ninnolo è forse più serio, e 
racchiude un insegnamento più profondo 
che certi volumi di filosofia. L'analogia che 
c'è fra la voluttà e il rapimento estatico è 
poca cosa in confronto di quello più strano 
che ci può essere fra il corpo di un dio pa- 
ganoe quello di un solitario cristiano.L'artista 
che ha fatto questo bizzarro giocattolo dopo 
molti annî di miseria è morto pazzo al ma- 
nicomio. Troppa filosofia ci conduce în quel- 
lasilo della superiorità e inferiorità nella 
scala dell'intelligenza. Ma non voglio essere 
noioso, quantunque io sia un po’ pedante. 
Ho fatto tutto questo giro per concludere 
che se Fiora non sarà mai per me la Ve- 
nere che. apre le braccia, io comincerò più 
presto la penitenza dei miei peccati, e forse 
rassomiglierò presto all'ascetico che prege. 

— Tutto questo è troppo alto e difficile 
per me - mormorò sardonicamento Fiora. 

Paolo fece scattare ancora la mella, mo- 
strandola a Fiora, e soggiunse: 

— Ecco qui. In questo momento 
tuetta è Venere, un nuovo scatto © le 
mine sottili di cui è composta gireru. 
modo da venire a formare l'anator 
amacoreta nudo della Tebaide. Se un 
qualunque Fiora vorrà che io non 
fino laggiù in Banchi, e vorrà con 
l'ospitalità, non ha da far altro che 


dermi 


€ dal semaforo del Giglio che la seconda di- 
visione del partito giallo, si scorgera a sud- 
ovest, distante venti miglia. 

E' probabile unimminente tentativo di ricon- 
giungimento delle frazioni del partito giallo, e 
di una conseguente azione risolutiva. 

Profittando dell'oscurità, si fecero comunica- 
zioni a mezzo di colombi da mare, distante 
150 chilometri circa, le quali sono riuscite per- 
fottamente, 


CRONAGA ESTERA 


CRONACA ITALIANA 


| fanerali di Enrico Nencioni. 

Firenze, 28. — Il trasporto della salma di 
Enrico Nencioni è riuscito solenne. La salma, 
giunta da Livorno alle 2,50, tolta dal vagone, 
fa collocata su un carro di prima classe co- 
perto di corone. 

Precedeva la Confraternita di San Fr 
mumeroso clero. 

Erano ai lati del feretro l'assessore 
dator Del Lungo, il provveditore n; 
commendator E. Masi, ll CAV: prof 
rappresentava il direttore dell’Isti. " 
nile di Magistero, il cav. Chiocchini rappresen 
tante l’Istituto dell’, ata, îl dottor Billi, 
2 LAnmanzi 
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a questo punto della tavola, tra i fiori, la 
statuina della dea. Se invece non vorrà, 
basterà lasciare alla statuina l'aspetto di 
vecchio solitario così come si trova ora. 

La statuina infatti rappresentava ora di 
nuovo l'anacoreta 

Fiora prese la statuina tra lo mani, e 
parve a Paolo che un momento le sue dit 
esitanti errassero. in cerca della molla. 

In quel momento apparve la signora Ber- 
gamoni che veniva ad invitare i due gio- 
vani a passare nel salotto. 

Fiora posò con un sorriso di perfida dol- 
cosa la statuina sulla tavola, e mormorò 
piano: 

— Lasciamolo così como è 
diamo a bere il caffe. e 

ni 

ioni di Mis Fitz}: ave 
vec largamente profitto & Fiora. 


Passarono quindici giorni. Paolo si era 
spesso mostrato al villino, di cui Fiora a- 
veva trovato sulla larga toletta del suo spo- 
gliatoio, l'atto legale che glie ne assicurava 
la libera proprietà. 

OT passando vicino alla 
credenza, asceta che pregava ingi- 
nocchiato, e disse scherzando: o 

— E' incredibile come quegli antichi 
itari della Tebaide resistessero alle lunghe 
roghiere. 

Fiora finse di non sentire. 

Poi quando Paolo si accomiatò ella gli 
130 all'orecchio; Lo 


èttere |  — Domani ho bisogno di stare sola. 
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ieri sera specialmente festeggiata. Lo spetta» 
colo era in suo onore, e alla gentile artista fu- 
rono offerti fiori in gran copia. 

Le nuove scene di Ugo Falena: Trionfo del- 
Tanima, © saranno replicate. 
Stasera, a beneficio di alcuni operai che 
vanno all'estero in cerca di lavoro: ZI matri- 


Un successo riportò lo scherzo in un atto di 
Carafa d'Andria: Il noviziato d'un diplomatico. 

Questa sera Una scossa. ondulatoria. Allo 
spettacolo assisterà, come già abbiamo annun- 
ciato, l’autore Augusto Novelli. 

Novelli ha consegnato alla compagnia Mar 
chi-Maggi © soci il copione d'una nuova bril- 
lantissima commedia, a cui auguriamo il sue- 
cesso di Una scossa ondulator la. 

Domani due rappresentazioni. Alle 6 IZ ratto 
delle Sabine © allo 9”Casa Temponfn. 

— Politeama Reale. 

Stasera, riapertura. del Politeama con la com- 
pagnia equestre di Rodolfo Guillaume, ricca di 
buoni artisti e di buoni cavalli. 


SPORT 


L'avvocato Corrà. — Il distinto alpinista 
torinese avv, Corrà, è morto mercoledì sul 
ghiasciaio Vaudet. Le guide sono ferite. Al 
cadavere fu data sepoltura giovedì a Valgri- 
sanche. 

Il vineltore degli SO mila marchi. — Nelle 
corse di Baden-Badea il primo premio di ot- 
tantamila marchi fu vinto ds! cavallo tedesco 
Tokio; suo solo competitore di considerazione 
fa il cavallo francese Satun. 

Corse ciclistiche a Milano. — Ultima gior- 
nata di corse della riunione estiva al Ciclo» 


Attività, della Società La Veloce. 


28. — Proveniente da Hong- 


Kong, è giunto il piroscafo Bisagno, delia Na- 


Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne funzo fede le seguenti latiere: 


rata, a Cue nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 


| Altredo © Magli e il primo premio (L. 200) 


i0eca a Calabi, il secondo (L. 125) a Magli, il 
terzo (L. 75) a Venturi, il quarto (L. 50) a 


Premio Saronno, 20 chilometri con allena- 
_———e rs 


nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 


Tornando a casa Paolo, senza volerselo 
confessare, era di cattivo umore e si sor- 
prese a contemplare stranamente sotto le 
finestre del palazzo Lancinena il lume che 
veniva dalla camera di Fulvia. 

Quella poveretta pregava, mentre suo fra- 
tello dormiva serenamento col cuore ei 
nervi in pace, come chi non ha mai com- 
messo nulla che gli si possa rimproverare. 

— Non era meglio nascere così nobil- 
mento mediocre come Giuliano? 

notte Paol ò te. 

EGli rivedeva Lo go Fist con la vecio 
nera scollata, aperta largamente, in modo da 
lasciar intravvedere tesori di giovinezza im- 
macolata. Quella freschezza lasciva lo tur- 
bava nel sonno più che non l'avesse sovrec- 
citato nella veglia e una pungente gelosia, 
tanto più angosciosa quanto più incerta 6 
indeterminata, lo destava con improvvisa 
trafittura. Perchè voleva ella rimaner sola 
per tuita una giornata; perchè l’esiliava da 
quel tempio che egli aveva costruito per il 
suo peccato, come un altro l'avrebbe co- 
struito per l'espiazione o per la riconoscen- 
za a una divinità? 

oi si rimproverava la sua del il 
Aire 
la sua incapacità all'ammirazione disinteres- 
sata di quella paziente creazione, e rammen- 
tandosi le ragioni, lo scopo della sua espe. 
rienza muliebre, riusciva a calmarsi e richiu- 
dere gli occhi al sormo per rivedere ancora 


Il giorno dopo lo passò tristamente fra i 
suoi libri favoriti e si paragonò ancora una 
volta ad un Don Quixote dell’arte, sempre 
vinto e sempre in cerca di nuove lotte, fin- 
chè, venuto a cozzare con la realtà delle 
cose, rimaneva sconfitto per sempre. 

La realtà era per lui Fiora, e Fiora lo 
respingeva come gli erano sfuggite lo illu- 
sioni e i sogai delle sue prove artistiche. 

E un ‘altra. notte, un’altra notte tormentosa 
passò per lui. Molte volte egli fa sul punto 
di levarsi, di andare lassù all'Esquilino, bat- 
tere alla porta di quel villino che era suo, 
entrare nella camera di quella donna che 
era sua, e comandare invece di pregare. 

Ma un istante di riflessione, al pensare 
che una tale imprudenza avrebbe guastato 
la sua esperienza d'arte nella vita reale, il 
suo capolavoro, bastavano a farlo rinunziare 
al suo proponimento. 

S'era finalmente addormentato verso il 
mattino e sognava ancora 
piatgno è mer che Fiora era 
Costanzo, abusando della familiarità che 
Paolo gli concedeva, lo destò porgendogli 
un biglietto e illustrandolo 


Di era laconico: 
si pranza alle sei. La baronessa 
non sa darsi pace della assenza di ieri. 


papgigagaig 


"Or, 


si trova molto bene, coll’uso della Revalenta, 
the lo ba ridonata ‘la salute, l'appetito, la buona | previsto in lire 30,000. 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non Nelle Biblioteche, 
era da molto tampo abituata. ». |. LaR. Biblioteca Angelica sarà chinea per 
coppi ìl pubblico dal 1° al 15 di settembre, secondo 
gli articoli 160, 52 e 53 del regolamento per 
le Biblioteche pubbliche governative. 

La Società velocipadistica romana farà do- 
mani uns! gita a Monterotondo. 

Percorso chilometri 40 

Partenza dalla sede della Società alle 2 1, 
pomeridiane. Ritorno a sera. si 

Servizio telegrafico. 

N pubblico e gli stabilimenti governativi che 
trovanai nel raggio da San Pietro a porta Set- 
timiana,sono avvertiti che anche nell'ufficio 
postale talegrafico di via della Lungara vi è 
servizio telegrafico pubblico dalle $ ant. alle 
8 pomeridiane, 

Gara di tiro a Segno ad Albano. 

E' stato pubblicato il programma della im- 
portante gara di tiro = segno che avrà luogo 
ad Albano dal 16 al 20 settembre, in occa- 
sione della quale, come si è detto, avrà iuogo 
anche la passeggiata militare organizzata dalla 
Società del tiro a segno nazionale di Roma. 

©l programma si divide in due parti, gara 
comunale e gara straordinaria, ambedue alla 
distanza di metri 300 con bersaglio regola- 
mentare ed arma d'ordinanza. 


Per l'importo annuo 


TLogazione  Brittanioa, Via. Condotti. 64; 
dalla le Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio. 116; Gualtiero e 
fiarignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


NOTA SIBILLINA 


una a serie fisse libera a tutti, mali con pre- 
tulazione speciale pet {noci di Albasar. 

La gara straordinaria ha due categorie serie 
fisse, di cui una nella posizione in piedi, una 
categoria a serie ripetibili con premi în denaro 
per un totale di lire 900, la categoria Fortuna, 
una categoria speciale per i commissari, quella 
riservata a coloro che. prendono parte alla 
marcia militare, ed infine la gara d'onore con 
premi in oggetti e medaglie. 

1 premi assegnati nel programma alle cate- 
gorie a serie fisse ed alla categoria Fortuna 
della gara straordinaria, saranno aumentati in 
proporzione del numero degli inscritti, che 
tutto fa prevedere supereranno notevolmente 
lo previsioni. 


prosciutto e un buon tacchino. 
i suole aver chi è in collera. 
E' un fatto che per ridare 

12. mi dicono a Torino, 


Per la circostanza della festa della Natività 
i biglietti di andata e ritorno distribuiti dalla 
Rete Mediterranea nei giorni 5, 6, 7 e 8 get- 
tembre p. v., tanto in servizio interno, quanto 
in servizio cumulativo colle ferrovie, tramvie 
@ Società di navigazione lacuali in. corrispon- 
denza, saranno validi per il ritorno a tutto il 
mercoledì giorno 9. 

Un’aggressione presso Sezze. 

Nella contrada Suso, Sezze, Emilio Carboni 
venne aggredito da due armati, che però fug- 
girono all’appprossimarai d’altra gente sullo 
stradale. 

Gli aggressori vennero scovati dai carabi- 
nieri e riconosciuti dal Carboni. Essi sono î 
fratelli Luigi 6 Alessandro Cirilli di Supino. 

Scuola centrale di fonografia. 

Per cura della Società fonografica italiana 
si apriranno (col 1° settembre i seguenti corsi 
di fonografia della durata di un mese : 1° Corso 
elementare = teoria ed uso del sistema, tutti i 
giorni dalle ore 8 alle 9 — 2° Corso di per- 
fezionamento - teoria del sistema — esercizi di 
serittura e traduzione — regole complementari, 
tutti i giorni dalle ore 17 allo 18 — 3° Pre- 

ione per l'insegnamento, orario da sta- 
Taro. 

‘Sezione femminile. — Qualora vi sia un nu- 
‘mero sufficiente di inscrizioni si terrà un corso 
speciale di lezioni per signo:ine con orario da 


| stabilire. 
Cronaca spicciola. 

Apoplessia. — Nel proprio appartamento 
in via del Corso, N. 4, ieri sera è stato trovato 
cadavere il signor Alessandro Caraccini, esat- 
tore del marchese Lezzani © di altre famiglie 
facoltose. 

La triste scoperta fu fatta dal nipote del Ca- 
raccini, lo studente Giuseppe Serafini, il quale 
ritornava da Porto d’Anzio. 

Il dottor Giannelli, chiamato dalla prossima 
farmacia, constatò che il Caraccini era morto 
per apoplessia fotminante fino da mercoledi 
scorso ! 

La fine d'uno scomparso. — Dissi ieri 
come da varii giorni fosse scomparso da Roms 
lo studente spagnuolo Edoardo Maratilla. 

Ieri il disgraziato giovine fa trovato cada- 
«Fare în un fosso sulla via Flaminia, a dodi 
obilometri da porta del Popolo. Sembra che, 
andando a caccia, sia caduto Ià dentro, sor- 
preso da improvviso maiore. 

ll cano era a guardia del cadavere! 

Benedetti ragazzi? — Un ragazzo di 1? 
anni, Tito Sarri, figlio di Vincenzo, impiegato 
al ministero delle finanze, si arrampicò ieri sul 
muro che circonda il villino Centurini in piazza 
dell'Indipendenza per cogliere dei fiori, ma al- 
l'improvviso perdette l'equilibrio 6 cadde sul 
‘suolo stradale, battendo Îl capo. 

‘Trasportato le di Sant'Antonio, fa 
‘giudicato in imminente pericolo di morte per 
grave commozione cerebral 


Il Chiedete Wedermandt!! 
DA SUM e 


Preserva, pulisco î denti, 

ne arresta la carie, e per- 

‘mette l'tiso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica-e profuma l'alito. L. 1,25. 


LS Sere 


dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisce, 
rende morbida è profumata la pelle, L. 1,40. 

Si vendono dai Dentiati, Farmacisti e Profa- 
mieri. Si spedii franco di posta, 1 botti 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 
a B,-Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
lestero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Via della Vite, 44. 


LE SULTAN set 


ginali ecc. Priva di materie irritanti, sstrin- 
genti, acidi 0 nitrati, goarisca senza produrre 
stringimenti 0 alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutts lo Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. % 

Unice depositario Generale ®. HENRICH 
Vla Bafalisi N. 26 FIRENZE. 


all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 24.0 9 - Minima 1703. 
— Suscipi al Corso: ore 2, centigr. 23.0 5. 
Teatra 
Nazionale (ore 9) — Il matrimonio di Fi- 


Faro. 

‘qritrino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 

[Politeama Reale (ore X. — Compagnia e- 
questre Guillaume. 

risterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 

del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 
Il coneerto comunale suonerà in piazza Co- 
jonna questa sera dalle $-112 alle 10 112, ese- 
ruendo il seguente programma : 
Reissiger — « Jelva », ouverture. 
Meyerbeer — « Il Profeta ». CE 
Costa — « Histoire d’un Pierrot +, remini- 
cenzo (& richiesta). 
Wagner — c Tannhiuser », sinfonia (a ri 
biesta). 
Schubert — « Momento musicale »; Schu- 
an — « Canzone della sera »; Mendelssohn 


0 del Quirinale, è stato già informato che 
matrimonio religioso di S. A. R. Îl principe 
reditario si farà in Roma. 
La cerimonia - in forma. privatissima °- si 
À nella reale chiesa del Sudario, e il par- 
0co sarà invitato a concedere la delegazione 
monsignor Anzino, il quale unirà in matri 
honio i giovani principi. Le regolari pubblica- 
ioni - secondo prescrive la legge ecclesiastica, 
nno fatte nella chiesa di San Vincenzo 
lue domeniche precedenti al matrimonio. 
pratiche'agli uffici del vicariato saranno 
ite dal parroco di S. Anastasio cui spettano 
come abbiamo. detto - per giurisdizione. 
Note vaticane. 
ll cardinale Camillo Mazzella è stato nomi- 
to protettore dell'Ordine dei Minimi di Sen 
lrancesco di Paola, in sostituzione del defanto 
dinale Granniello. - 

La Giunta, ..... 
Questoggi la Giunta comunale, sotto la pre- 
denza del .aindaco, sì è riunita per -prose- 

re la discussione’ del 1897 © per 
disbrigo degli affari ordinari. 
certo e senola musicale gratuita. 
Col 1° settembre’ proîisimo $i riapre l'antica 
nola musicale gratuita in via Cernaia N. 9, 
etta dal prof. Raffaele: Bocconi, îl quale ha 
costituito il concerto della Croce d'oro, che 
15 settembre în poi presterà servizio. al 
:tblico regolarmente autorizzato dalle autorità 
i 


Le iscrizioni tanto degli allievi, quanto deî 

usicanti, si ricevono tutti î giorni in via Cer- 
N. $ sede del concerto. 

Ill nome del maestro Bocconi. è. garanzia di 

ona riuscita. 

La salma-di Mario Balofi. 

mani, al cimitero, è stata cremata la salma 

siguor Mario Bolaff,, îl giorane'che l'altro 

Prno si suicidò all'albergo Continentale. 


Martedì 15 settembre prossimo a'mezzo- 
proo, nella residenza municipale, avrà luogo 


ta per la rinnovazione dei seguenti appaîti: 


Il Consiglio si è occupato di affari di or- 
dinaria amministrazione ; - indi il ministro 


degli esteri ha i colleghi in- 
torno ella sittazione d'Oriente, Ta quale si 


è improvvisamente aggravata, e ai dolorosi 
‘fatti del Brasile. 
L'onorevole ministro degli esteri poi ha 


comunicato si colleghi che il Governo del 
Brasile si è affrettato a dare al Governo 
italiano le più ampie assicurazioni che saprà 
mantenere l'ordine anche con la forza, © 
che darà all'Italia tutte le soddisfazioni che 
le spettano. 

Il presidente del 


siglio, in ultimo, e i 
‘tministri della guerra e 


hanno informato i. .xilleghi delle istruzioni 
date:al generate Valies per il compimento 
della sua missione presso il Negus. 
l « Piemonte » al Brasile. 
L'Agenzia Stefani comunica: 
In seguito al rigetto del protocollo rela- 
tivo aî Foclami italiani nel Brasile, cd si 


Gli italiani al Brasile 


comm. De Martino, già regio ministro în 
quella residenza. 

Il comm. De Martino parto a bordo della 
regia nave Piemonte, con precisa e ferma 
istruzione di ottenere dal Governo brasiliano 
tutti i necessari provvedimenti per la di- 
gnità del nostro € la sicurezza dei no: 
stri nazionali e dì chiedere che, definiti a 
zitutto i reclami dipendenti dai fatti recenti, 
siano del pari regolati in modo conclusivo 
i reclami anteriori, a cui si riferiva il pro- 
tocollo. 

L'emigrazione al Brasile. 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Roma, 29. — Il 26 andante dovevano sal- 
pare da Genova per il Brasile i. piroscafi 
America © Fortunata Raggio con duemila ! tumulti di Costantinopoli. 
emigranti. ll prefetto ne sospese la partenza 
e fece rimpatriare cinquecento persone che | , N&0-York, 29. — Il Nec-York Herald 
dovevano partire col Masleo Brusso il 28 | h3 da Costantinopoli che il numero dei 
} Sd 2 morti nei resenti avvenimenti ascenderebbe 

Contemporaneamente il Governo dispose | * Gir intinonoli 
‘che gli etpigranti dell'Amiorica o della For- ingr 20. = La plsbe musulmana 
tunata io fossero personalmente av- | nom ha solo saccheggiato gli stabilimenti 
vertiti dei rischi che correvano, partendo, altri stabilimenti La RDeEzi Tea arci 
e diffdati a dichiarare se, ciò malgrado, in- | Sarionenti a sudditi sesto nata AP 
aistevano, offrendo loro il rimpatrio gra- a sudditi auatro-ungarici. 
tuito e una sovvenzione. rd maresciallo Schakir Pascià, capo del- 

> vato e ; | Fuffisio militare a Yidiz Kiosk, in” seguito 

Si fece rilasciaro inoltre. dagli armatori | ad ufficialo domanda del consolato austro- 
tbigazione: iermmele or airissero re: | U©garico, ha ordinato che ciascuno di quei 
tposa gli emigraati; qualora renisaoro re: | stabilimenti ala custedito da un picchetto di 


Rio-Janeiro, 23. — La legazione d'Italia 
ha ricevuto dal suo Governo l'annuncio ufficiale 
che in vista dei recenti fatti, l'emigrazione dal- 
verso il Brasile è vietata fino a ‘nuovo 


Le affermazioni de! Governo brasiliano, 


Roma, 29.— La legazione del Brasile 
presso il Re d'Italia comunica: 

Rio Janeiro, 29. — Circa i recenti disor- 
dini di San Paolo, si diffuse la voce che vi 
siano stati molti morti. 

Questa voce è infondata. Risulta infatti 
che vi fu un solo morto, e che questo morto 
fa un soldato della polizia brasiliana. 


li soldati. 

conso 

Infias, venne inviato un funzionario a | __hoCzara Viema, 
Genova per curare l'esatta esecuzione di | Vienna, 29. — L'arciduchessa Stefania si 


queste prescrizioni. 

In seguito a ciò, alle ore 21 di ieri, salpò 
da Genova l'America. Ma un ulteriore te- 
legramma del Governo ordinava l'assoluta 
proibizione di qualsiasi partenza, e quindi 
fa provveduto al rimpatrio degli emigranti 
della” Fortunata Raggio, accordando loro 


trovò alla stazione del Nord, coll'impera- 
trice Elisabetta, per salutare i Sovrani di 
Russia. 


Al momento della partenza lo Czar el'im- 
peratore si abbracciarono con grande cor- 
dialità, mentre l'imperatrice © la Czarina fa- 
cevano altrettanto. 


che idio. La Czarina ha ure abbracciato affettuo- 
SS è provveduto altresì perché Lear ere rg o 
rica, ove occozra, possa rimpatriare @l PIÙ | Carina © lo-Crar all'Imperatrice. 


Quando il treno imperiale incominciò a 
muoversi, lo Czar © la Czarina scambiarono 
ancora nuovi saluti coll'Imperatore, l'Impe- 
ratrice, gli arciduchi e le arciduchesse. 
Una scorta d'onore austro-ungarica sc- 
compagna lo Czar e la Czarina fino a Bi- 


senz. 
Da e per Massaua. 
Massaua, 29. — Proveniente da Bombay, 
è giunto îl piroscafo Archimede, della Na- 
vigazione generale italiana. 


_________—y 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Malgrado l’asserita accettazione da parte del 
Sultano delle proposte fattegli dagli ambascia- 
tori riguardo a Candia la situazione in Oriente 
si è ad ua tratto nuovamente rabbuiata per i 
moti di ribellioni avvenute a Costantinopoli, i 
quali hanno rimesso in campo la questione 


Il ministro dell'interno, onorevole Di Rudini, 
ha diramato ai prefetti l1 seguente circolare: 
« In vista delie condizioni 
versbbero i noatri emigranfi al Brasile, 
nistero è venuto nella determinazione di 


Lo stazionario Archimede, comandante 
Rossori, sbarcò un picchetto armato a Co- 
stantinopoli a protezione di quella amba- 
sciata. 

‘Si reca poi a Costantinopoli da Smirne il 
Vespucci, comandante Rebaudi. 

L'on. Brin. 

Stamani l'onorevole Brin, ministro della 
marina, ha avuto col presidente del Consi- 
glio un lungo colloquio. 

ll sindaco al Quirinale. 

Stamani alie 10 e mezzo S. M. il Re ha 
ricevuto in udienza il principe Ruspoli, noe 
stro sindaco. 

Il cardinale Sanfelice. 
Il Corriere di Napoli, giunto nelle ore ‘po- 


Decisamente i mercati finarziarii non riescono 
= vivere in mezzo a quella tranquillità di cui 
tanto avrebbero bisogno. 

A Parigi la rendita torce 4 rapidamente ri- 
reridian: E bassata imprimando un movimento di reazione 
n atollo di ieri stia rio so tatto Î mercato, Data la poca quantità di 
Giibitosi lasciò seritto: = Stato generale ta» | alfari che si compiono le ripercussioni arven- 
zionario, polso alquanto depresso © frequente, |-g030 con maggior violenza, e sotto questo ri- 
l'edema è stazionario, diuresi aufficiente, ilmo- | flesso forse la tendenza debolo della borsa 
rale è buono. Tuttavia. l'Eminentissimo” passò 
molto bene la giornata: verso sera sì risenti 


del cambiamento ditemperatura, ma si risollevò | tutt'altro die biro per = piega che vanno 
Pi danaro va rendendosi sempre più caro 
sulla piazza inglese, e se usa sensibile restri- 
zione di capitali dovesse nella modesira veri 
ficarsi 


subito. Egli non ricevà aleu=o, — 


Il profetto di Cagliari. 
© comm. Bedendo, già capodivisione al miai- 
stero dell'interno, è partio oggi per Cagliari 
dove assumerà la direzione di qualla prefst- 
tara. 


‘Por l'Esposizione di Venezia. 

Tra.il fisco e il comitato dall'Esposizione di 
Venezia era sortà una vertenza che si sta com- 

lo. 

Il ministero delle finanze Ha riconosciuto che 
le tasse imposte sui proventi di quella Eapo- 
sizione sono eccessive. 

Le riforme del lotto, 

La Commissione incaricata di proporre le ri- 
forme che riterrà opportuae nel giuoco del Berlino, 29, ore 15. — ladeciso. Rendita îta- 
lotto continua i suoi lavori. __ liana 87 90 contante, 87 70 fine. Cambio su 

Finora ha esaurito lo indagini suile canse | Italia 75 30. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 14,25. — Tendenza pesante. 
Fondi francesi in ribasso. Readita itabanx per 
realizzi 87 87. Exiérieure calma 64 3,3. Russa 
94 30 ferma. Turca 20 30 deboie. 


— Esordio agitato 
disposizioni. Rendita 4 0,0 fine 
prossimo 9 07. Contante 93 82. Nuoro 4 112 
102 07. Azioni Banca Italia 700. Cambi calmi. 
Francia vista 107 30. Londra 27 01. Berlino 


132 40. 
Borsa di Roma. 

Mercato indeciso e predominato da disposi- 
zioni poco favorevoli. In generale prevalse ten- 
denza a realizzare sulla voce non confermata 
di difficoltà al Brasile. 

Rendita 4 0/0 fine prossimo 94 07 e 9 15 
Rer chiudere a 94 10. Contante da 99 85 a 

Nuovo 4 112 102 25 nominala. 

Valori poco attivi ad eccezione degli Omnibus 
abbastenza richiesti © negoziati a 240 50.Con- 
dotte ferme 223. Matallurgiche 128 50. Ferroviari 
negletti. Acciaierie 352. Mulini uuovi 135. Banca 


Cambi piuttosto tesi: 
Francia chègue 107 42 1}2. 
Londra 27 04. 
Berlino 132 65. 


Il prezzo del cambio pui aertifieati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì, 
31 agosto, a lire 107 36. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 31 agosto a tutto il 
6 settembre per i daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 107 30. 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
enon possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
Y Amministrazione oflre l'abbonamento 2 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
ahbonamené, Ja cui formola è nota, e seti 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Istituto Convitto Cavour 


Diretto dal Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo. 8 


Stuii elementari, classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d’equitazione, ecc. 

Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
spera e onorata per serietà di studi, rego- 
lare disciplina, cure paterne, clientela di- 
stinta e internazionale. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


BOTTI vesi avviso ia quarta pagine 
Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK | 


im 11 giorni 
Il vapore Werra parte ll 2 Settembre 
Rivolgersi in Roma a 
Steim, Via della Mercede N.42. 
A1C Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. | 
[Thes Cook & son - 1-E Piazza Sp: 
qua 


Pubòlioità straerd:saria samigratulta 


in quarta pagina. 

Per locali da atfittarsi, compre-vendiite 
ofierta e ricorca di lezioni © di impeghi, 
riclame dî esercizi © d'industrie, e curri- 

private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rslz- 
tivo importo. 

SCKAVENTURA SEVERINI gerente ressonaabila 
Srabilfmento dp. valitze — 7a Consoli 16 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


lol le Denim fe ET 


resa, N. 
Dirigersi all Amm: Amministrazione d de. 1 FA NFUL LA Via dell Imp. 


SIA NALI nante INIEZIONE CRISTIANO 
HININA-MIGONE6=$ || =" 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,; conserva e sviluppa 


i capel dI da la barba 
mantenendo ta frocsa e pulita 
GUARDARSI ae 1ITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetia il nome del proparatori Prezzo L. ®, in Provincia L. ‘8 — Siringhe p 


». S NIKLGOT UE e OC. DEA: / < geser. 0.50. Og: Ogni fia fiacone contiene Gcpparosa 04) 
e in 

Milano — Via Torino, 12 — Milano N 
se e Sl ra Soda dit} rei nega °"sofamerie L. 1.50 L'INIEZIONE CRISTIANO 


L. 2 la fiala ea rase TEEN ele o spedizioni par. pacco postale cent. 60 in più sii Ù è; ni più inn lo00a, da più onda, Îa più efficace 
" e iniezioni esistenti. 
In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bodo Via dello Murat; R. Capocaccia, droghiere, Chi asa appena si manifeltà Îl malo so ne ge- 
L'ucina, © Vin Venetà, 30-33; E. Parenti \droghiere, piazza di A. Manzoni © G, GOLE E ome n 2 
fimerie, piazza in Lucina B; F- Cacciami, Via Cavonr. Lì; Gooperaiva Romana di dale Mace ci Lingue Vendita pricipale in NAPOLI ell 
impiegati F.lli Tomeucci aree via Flavia; Garibaldi. Trombetta © ©. Via Parta S. Lorenzo N. ‘4@ raso sr. st ira P, Atffedleo; 87. Girmaa Feed ee di redatta 
PoneE torio V. E. 199; Profum. Luciani, Corso 390. Ditta... T'ab3ga, 22073 Tritona A a 45. Feassili Norara, Via Aranala. i, i sei sA4 
7 SIA 3 Ottone’ Garinei, Corso 223 — Grlando, Via Na. Îl 
ron E zionale, 245. — Nella suddetta Farmacia Cristo È 
S trovasi il rimedo contro il. Verme solitario. Spe- [i 
li - gara i mirabili ef [E 
Vakt dgu btfi Sovrana per la gico| Madri Puerpero Volte te atmto mela cit di pa io Presso. Piazza Mon-|ff caita garenita per i suoi mirabili eten; Dice 
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Gli annuszi e lo luserzioni sui Fanfalla si ri- 
coreno in Roma esetuoivamerto presso I Acami- 
nistrazione del glernale, via dell'Impr sa N. 11. 
‘= Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emenuula 
a Torino pr.sso Carlo Minato, via S. Teresa, 
a Genova press» 1 frabi Canareto di Franctaco. 
per la Silellia esciusiviment dalla casa dI Pubbiiciti 
Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: Tn quirta pagina cent. 3 la luca — In terza dopo 
la firma del gerente cent. S© la linea — Vedi quarta pagin 


condizioni speciali. 


Pagamento an'leipato 


Cent. © in tutta Italia 


Roma - SO Agosto 1896 


A proposito del Commissariato 


in Siellia 


L'altro giorno il collega Ypsdon, rispon- 
dendo ad alcune osservazioni dell'onorevole 
TTorraca sulle attribuzioni affidate al regio 
commissario per la Sicilia, rivolgeva un 
vertimento a «coloro che, col bigottismo 
dell'euritmia legislativa, hanno dato al no- 
stro paese una legislazione che più spesso 
riesco disadatta ai costumi ed ai ai 
quali intende provvedere »..__ 

Benissimo detto. Io sono, tra i pubblicisti 
di professione, uno dei più vecchi e dei più 
ostinati sostenitori del decentramento, e, così 
discutendo in commissioni come scrivendo 
fu pe' giornali, ho sempre combattuto que- 
sta mania di assoluta uniformità d’ordina- 
menti, d’instituti e di mezzi amministrativi 
ch'è caratteristica nostra. 

‘Anche nel Fanfulla me ne sono occupato, 
e giusto nel Fanfulla ho detto che l'espe- 
diente immaginato dall'onorevole Rudinì per 
la Sicilia può offrire, colle correzioni e le 

junte che l'esperienza indicherà, il mo- 
dello di un istituto nuovo, adatto ad appli- 
carsi, in circostanze straordinarie, a gruppi 
di provincie per rimediare a malanni simili 
a quelli di cui soffre la Sicilia. 

la chiusa della discussione .del progetto 

r il regio commissario in quell'isola, il 
Fenato votò un ordine del giorno con cui 
si stabiliva il principio che non si trattasse 
in aleun modo di creare un precedente. Pre- 
cedente per un'istituzione stabile da adat- 
tarsi a tutto il regno — io dissi - no; ma 
precedente a cui si potrebbe ricorrere quando 
in una regione o in una parte di regione 
fosse da compiere quella somma di bene 
che il commissariato può compiere în Sici- 
lia, perchè no? L'onorevole Rudinì, accet- 
tando l'ordine del giorno a cui alludo, non 
potè certo intendere quello che da alcuni si 
suppone. 

Un paese non deve avere nella propria 
legislazione solo quel tanto di instituti e di 
ordinamenti che rispondono alle condizioni 
sane e normali della sua vita amministra- 
tiva: deve avervi pure qualche cosa che 
corrisponda a condizioni anormali e morbose. 
Perchè, al esempio, ci sono Stati, nelle cui 
leggi sono stabiliti i principii di applica- 
zione del regime d'assedio, mentre noi ci 
siamo trovati a discutere se per adottarlo 
in una parte del Regno fosse necessario un 
atto del potere legislativo o bastasse l'auto- 
rità del potere esecutivo. 

Questo difetto d'ogai precisione per ciò 
che può uscire dalla vita ordinaria è, del 
resto, caratteristico al paese nostro. Noi ci 
siamo messi a vivere come se per noi fosse 
impossibile qualunque anormalità, come se 
per noi non avessero potuto sorgere neces- 
sità nuove, manifestarsi bisogni nuovi. Basti 
dire che l'atto fondamentale della nostra co- 
stituzione politica non prevede il caso di 
possibili modificazioni e riforme, e non fissa, 
quiadi, la procedura che occorrerebbe se- 
guire per proporle, discutere ed adottarle. 
(Quando qualeuno Îanciò l'idea di modificare 
la formazione del Senato, ci si dovette, in- 
fatti, arrestare davanti ‘a questa terribile 
pregiudiziale. 

Ora, ciò che fa fatto per la Sicilia rompe 
luna cattiva consuetudine e ne introduce una 
inuova, molto migliore. E° possibile il dero- 
[gare per legge, in circostanze straordinarie 
le per bisogni anormali, alla costituzione 
imministrativa stabile del regno, applicando 

i di provincie un ordinamento spe- 

lestinato ad ottenere in un dato tempo 
(certi determinati effetti di correzione tribu- 
taria, ed epurazione di elementi torbidi della 
vita pubblica; chi può trovare ciò mal 
fatto ? 

Il principale appuato fatto all'istituzione 
lel commissariato fu questo: e perchè non 
distribuite fra i prefetti, provincia per 
incia, le maggiori facoltà che affidate al 

mazfssario ? Ma l'appunto è solo in appa- 
renza fondato. Basta il senso comune ad 
insegnare che le facoltà inserite nella leggo 

ion si esplicano veramente che quando sì 
integrano nell'autorità della persona da cui 
la legge è rappresentata. 

Ora, non solo alcune facoltà proprie del 
uovo istituto, ma altre che son date dalle 
rebbero 


IL CAPOLAVORO. 


romanzo di vita moderna di G. L. Ferri. 
(Vedi appendico in' seconda pugini);: 


Lunedì 31 Agosto 1896 


Gli italiani al Brasile 


Roma, 29. — Il Governo del Brasile ha 
fatto dichiarare, per mezzo del suo ministro in 
Roma, al Governo italiano, che esso si ccsu- 
perà attivamente di punire gli autori di quelle 
offese che fossero state fatte alla bandiera ita- 
liana, e che, conscio dei suoi doveri interna- 
zionali, s'impegna a non lasciare impunito qua- 
lunque attentato contro gl'italiani. 
Roma, 29. — Il regio console d'Italia in 
San Paulo telegrafa, in data d'oggi, che le si 
tuazione, da ieri, si è migliorata, 


Sis ai pigna i 
forno PER forno 


La regina Vittoria. 
Fra qualche giorno compiono i cinquant'anni 
che la regina Vittoria ba tenuto îl suo primo 


La Nowvelle Revue Internationale pubblica 
‘a questo proposito una lettera; in data del 1838, 
del principe Carlo di Solms, uno dei molti pre- 
tendenti alla mano della giovano regina. 

Il principe racconta che era stato deciso che 
egli andrebbe a Londra a far la corte alla ni- 
pote di Guglielmo IV, quando, bruscamente, la 
regina di Hannover s’interpose : 

« Io non sono mai rimasta così sorpresa - 
ella gli disse — come quando ho saputo che voi 
non avevate abbandonata l'idea di andare in 
Iaghilterra, e ho dovuto meravigliarmi della 
vostra mancanza di sentimento 6 di delicatezza. 
Voi sapete che il re di Hannover è l'erede più 
prossimo della Corona d'Inghilterra. Come è già 
avvenuto she, in mancanza di un erede diretto, 
il terzo e il quarto fratello è salito sul trono, 
io non vedo alcuna ragione perché non 
venga lo stesso nel caso attuale. La giovane 
regina è di una salute delicatissima, e se essa 
non ha figlioli, il re di Hannover è certo di re- 
guare sull’Inghilterra... » 


* 
Alla Camera dei Comuni. 
Da un resoconto officiale risulta che imem- 


Ua cultore di statistica ha calcolato che così 
ogni legislatore aveva speso, ia vino solamente. 
più di sei volte quanto spende in media ogai 
cittadino del Regao-Unito, in bevande alcooli- 
che in un tempo uguale. 

‘A questo proposito si osserra che la Ca- 
mera dei Comuni deliberava, settimane fa, sul 
mezzo di € combattere i terribili progressi di 
l’alcoolismo. » 

* 


Phébus © Héron. 

Giovedi compirono venticinque anni che nel 
cortile Visconti, al Louvre, vennero venduti i 
cavalli e gli equipaggi della Corte imperialo. 
Phébus , i cavalli storici di Séian 
di Sarrebruck, erano stati mandati a Arene: 
berg sulle rive del lago di Costanza, e così la 
carrozza scoperta dai verdi cuscini che tra- 
sportò Napoleone II! da Sédan al castello di 

Le carrozze furono vendute da 5a 

Una delle carrozze venne com- 
prata dal generale Vinoy. La vanità guidava 
particolarmente i compratori. E fa un disin- 
ganno per parecchi fra essi, quando il com- 
missario alla vendita dichiarò ufficialmente che 
i compratori s'impegnavano di togliere gli 
stemmi dalle carrozze nelle quarantoti’ore se- 


guenti l'acquisto. 
* 
ll club dei suicidi. 
Venne fondato a New-York: club misto. I 
componenti di questa strana associazione erano 
in numero di tredici - sette uomini e sei donne - 
un socio 0 una socia si uccideva, allora 
un nuovo socio. Perchè si dov. 


dici compartimenti si procedeva all'estrazione 
a sorte del designato o della designata: îl quale 
0 la quale doveva ammazzarai nelle dodici ore. 
La polizia lo sciolse. 
* 

N club delle vedove. 

Accennammo, tempo fa, a questo club fon- 
dato a Dresda, e che venne inaugurato con una 
festa da balio nella quale si danzò fino all'alba. 
A un pubblicista che lo parlava del club, una 
delle componenti appartenenti alla migliore s0- 
cietà della città rispose cos: — Appena una 
donna è vedova da tutte le parti le si consiglia 
di rinunziare ai suoi privilegi. Le si dice, sul 
serio, che ha bisogno di essere protetta è che 
un marito è un protettore. Ha figliuolt Sin- 
voca il loro interesse. Ha una fortuna? Si dice 
che ha bisogno di chi questa fortuna ammi- 
nistri. La donna, anche ora, ha così poco l' 
bitadine della indipendenza che si lascia per- 
suadere. Alcune, che avevano giurato di non 
caderci mai più, si trovano senza sapere per- 
chè, rimaritate... E' per proteggere la donna 
contro questi consigli interessati che noi ab- 
biamo fondato il nostro club ». 


* 

1 clubs femminili. E È 

1 clubs femminili si trovano in maggior nu- 
mero in America: in tutte le città. La signora 
Straw, che ha particolarmente studiato il mo- 
vimento « femmirista » in Auerica, scrive che 
solo Boston ha cgntinaia di cluba e associs- 

ioni femminili. Fin dall'infanzia si vedono bam- 
bine organizzarsi in clubs, per l'ora dell'useita 
dalle scuola; quotarei per pigliars in affitto una 
camera @ fare dei discorsi: Vi sono a Boston, 
a Chicago, a New-York club di donne, Silan- 
tropici, archeologi, politici, umoristici, flssofivi 


0;a0che, vagntariani, Vi è anche a Boston, ia | 


‘Washington-Street, un club delle vedore 
widow's club; pare visi discuta dei meriti dei 
mariti morti in parallelo con quelli dei vivi. 
L'Inghilterra ha molti « Ladies-Club »; fra i 
quali il elub delle donne giornaliste, di recente 
fondazione. A Berlino e a Monaco le donne 
possono riunirsi nei « Damen-Kaffee », rigoro- 
tamente proibiti agli uomini. A Parigi, come 
dicemmo ieri, è stato ora fondato un e Ladies- 


Per finire. 

All'esame in una facoltà universitaria. 

Da parecchi minuti lo studente resta din- 
manzi alla domanda. 

— Giovinotto = gli dice il professore - io vor- 
rei essere più vecchio di un'ora, per sapere e 
voi vi sarete deciso a rispondermi. 

— Professore - replica lo studente - anche 
io vorrei essere più vecchio di un'ora... per 
sapere ciò che avrò risposto! 

N. Nanni. 


IL FIDANZAMENTO 
del principe di Napoli 


Un telegramma, in data di jeri da Cet- 
tinje, annunzia che il principe di Napoli ha 
rimandato la sua parteuza che era fissata 
per domani, lunedì. 

Sua Altezza abbandonerà Cettinje proba- 
bilmente mercoledì prossimo. 


Xx 

Ieri sera, alle sette, è partito dal porto di 
Bari per Cattaro, il piroscafo Europa, con 
centinaia di cittadini delle Puglie, i quali si 
recano a Cettinje per salutare gli augusti 
fidanzati il principe di Napoli e la princi- 
pessa Elena. va : 

Essi giungeranno a Cettinje domattina lu- 
nedì, e vi sì tratterranno un giorno. 

Un telegramma di V. Mani ‘annun- 
zia che il principe Nicola ha dato ordini 
per provvedere gli alloggi ai gitanti: ai quali 
tm Comitato di montenegrini sta preparando 
un grande banchetto. 


x 

Anche nella Repubblica di San Marino si 
è appresa con viva compiacenza la notizia 
degli sponeali fra il principe di Napoli e la 
principessa Elena È 

I capitani reggenti trasimisero ai Sovrani 
d’Italia il seguente telegramma 

Ai Reali d'Italia Umberto e Margherita. 

« Permettetaci Voi, Sire, e Voi Augusta Re- 
gina, di partecipare alla Voatra gioia per gli 
‘sponsali del principe di Napoli con la princi- 
pessa Elena di Montenegro, e di che 
tale connubio formi la felicità degli Sposi ed 
assicuri la conservazione della illustre Dinastia 
Sabauda per il bene di questa cara Italia, no- 
stra madre comune. 


1 capitani reggenti 
della Repubblica di San Marino 
« BONELLI — LONFERNISI. » 
Fu subito risposto con un telegramma 
dello stesso Re Umberto così concepito : 
< La Regina ed To, molto sensibili alle fe- 
licitazioni ed ai gentili augurîi inviatici per gli 
1 principe di Napoli, esprimiamo 
Loro la profonda nostra gratitu- 
UxseRTO. » 
La reggenza mandò pure ua telegramma 
a Sqa Altezza Reale il principe di Napoli che 
ispose esprimendo i suoi più profondi sensi 
gratitudine. 


I tumulti di Costantinopoli 


Costantinopoli, 29. — E' certo che l'a- 
zione degli Armeni per provocare un'insurre- 
zione generale era già da lungo tempo prepa- 
ma sembra che mancò di mezzi mate- 
i è di personale per mandarla ad effetto su 
più vasta estensione. a 

Gli ambasciatori avevano ricevuto fin dal 
luglio scorso avviso dal comitato armeno che 
sarebbero avvenuti massacri. La polizia ne a- 
vera pure conoscenza. 

Nell'attuszione ebbe però luogo soltanto l'at 
tacco alla Banca O:tomana, alla casa di Djella 
bey e ad una scuola di Psamatia. 

Das bombe furono lanciate senza risultato. 
Questi fatti eccitarono la popolazione maomet- 
tana e provocarono i disordini —— 

Alcuni membri del corpo diplomatico furono 
testimoni oculari deile crudeltà commesse. In 
quanto al numero delle vittime è constatato 
che parecchie centinaia di cadaveri furono tra- 

riati al cimitero 0 gettati in mare. 

Fra i Turchi vi furono 40 tra morti e feriti, 
fra i quali quattro donne che furono ferite de 
una bombe. 

Generalmente si crede che, se Îl governo 


La tranquillità pubblica, ristabilita stamani, 
è stata niovaments turbata nel pomeriggio. 
Avvenne un sanguinoso conflitto nella 
vin di Pera. La truppa non valse ad impedirio. 
1 soldati tirarono sugli armeni disarmati. Il nu- 
mero delle vittime oltrepassà le 2000, 
'ersi villaggi del Rosforo vi furono pure. 
oodienentali, 19." Sposado notizie IO 
"Falippopoli, 28.— no 
itinopoli, gli vascialori al 


Sultano un talegramme col quale gli dichiara- 
rono che, se i disordini non venissero subito 
impediti, ne risulterebbero lo più faneste con- 
reni ea aci a È 

A Terapia vi fu ieri pànico in seguito sl 
l'assassinio di dus armeni, stati uccisi dai sol- 


4 ad impedirli energicamente. 


Il Locum-tenens chieae la pubblicazione della 


Stamani, vi fu una riunione degli amba- 
sciatori. 


MACCHIETTE MELODRAMMATICHE 


La cantante per fare 


Eatra rumorosamente nello sale dell'agen- 
zia teatrale come una improvvisa burrasca 
di luglio, e la precede l’acuto squillo d'una 
risata argentina. Perchè la « cantante per 
fare » è d'un buon umore invidiabile sempre, 
el tu, con familiarità birichina, a tutti 
piegati dell'agenzia. 
Incomincia con un sacco di male parole, 
dette così per ridere, contro quel simpati- 
cone dell'agente. L'agente sorride, come gii 
arrivasso nella stanza Ìa primavera, si alza 
dalla scrivania, va con le braccia aperte in- 
contro alla problematica diva dell'Olimpo 
melodrammatico, e la stringe con le mani 
alla vita, ma senza la minima ombra di ms- 
lizia. Tenta anche di darle un bacio a trà- 
dimento. 

La formosa artista si libera con un guizzo 
dall'innocua stretta, © si getta ridendo sopra 
il divano foderato di stoffa rossa: un divano 
che se potesse parlare, racconterebbe epi- 
sodii inverosimili de contratti © delle serit- 
ture stipul sua presenza. 

La leggiadra cantanie è abbigliata con îr- 
reprensibile eleganza estiva. Guanti fia sopra 
ii gomito, cappellino di paglia di Firenze 
sormontato da penne tremule di variegato 
colore, due grossi brillanti agli orecchi, e un 
fiammeggiante rubino nel braccialetto che 
ciage il braccio sinistro. Valutata così a oc- 
chio e croce, quella donna potrebbe valere, 
per un orefice, dalle sei alle ottomila lire. 

E incomincia la conversazione. 

L'agente. Dunque si tratta, mia cara, di 
trovarti una buona scrittura per il carne- 
vale, non è vero ? 

La cantante. Si capisce. Tu sai benis- 
simo che quell'asino d'impresario dell’anno 
scorso non ha voluto confermarmi, perchè 
lui è l'amante del mezzosoprano, e quella 
stupida è gelosa di me, Come se io potessi 
mai abbassarmi a dar retta a un mascal- 


Arretrato $& Centesimi 


c'è rimasta scottata tre anni fa. Figurati 
che un nobile magi li chiamano così, 
non è vero? che dicevano ricco a milioni, 
una delle famiglie più conosciute dell'Un. 
Sectare la Cormee e regali Forno pini 
cantava le regalò il giorno prima 
della un finimento di diamanti 

lo direi che non fece altro 
îl suo dovere di 

La cantante. Eb, già: ma tornatain Italia 
scoprì che erano diamanti chimici... cento- 
cine miserabili lire a dir molto... cose 
da dare una revolverata ad un uomo. 

Ivagente. Aspetta un po' (sempre consul- 
tando il rezistro). Ti piacerebbe la Musette 
delia Bohéme? 

La cantante. Anche Îì c'è da levarsi una 
scarpa: e cose sconvenienti, sulla scena, 
non mi piace di farle. 

lv’agente. Non mi rimangono per te che 
due piazze.. ma buone assai.. Lisbona e 
Nuova York. Mi chiedono appunto una Ton: 


a 


nina che star bene în scena, che ab- 
bia grazia e disinvoltura... 

La cantante. In che opere? 

D’agonte. ii assai vasti. potresti 


scegliere a tuo piacere. Preferisci Nuova 
Fork 0 Lisbona?” 

La cantante. Sentiamo la paga. 

L’agente. E° identica nelle due piar. 
mille e cinquecento lire al mese, e i 
di ritorno a carieo tuo. 

La cantante. Quei portoghesi hanvo u. 
gran boria, molte chiacchiere, © pochî fai 

tu potessi ottenermi dall'America du»- 
mila lire... 

L'agente. Addirittura impossibile. Forse ie 
duemila mi riuscirebbe strapparie 
sario di Lisbona, ma con Nuova Yor 
c'è da pensarci. 

La cantante (dopo un momento di rift 
sione). Preferisco gli americani... e ac 
la scrittura per Nuova York. 

L’agente. Affare concluso. (Cara du. 
setto della scrinania un modulo stamp«: 
comincia a riempirlo nei vuoti). 

La cantante. Metterai nella scrittura 
tomila lire al mese, c una serata di bene 
l’agente (sorridendo). Hai bisogno d'ix- 
segnare 2 me il mestiere? 


Tom. 


DI QUA E DI LÀ — 


Il collocamento in disponibilità del 
ministro della guerra, onorevole Mo 
suggerisce i soliti commenti ai 
d'opposizione. Gli ottimi confrateitì deside- 
ravano, sembra, che il generzie Mocenni a- 
vesse una promozione, forse in considera. 
zione degli ottimi servizii resi all'Italia nel 
tempo ia cui, essendo ministro della guerra. 
provvide alla organizzazione e all'invio dello 
truppe in Africa, in quel modo e con quei 

tati, che, purtroppo, conosciamo 

Lasciando che i confratelli si sfoghino a 
dir male del Ministero la pretesa i 

ustizia commessa n danno. del gen 

focenni, riproduco da un giornal» 
dalla politica e molto competente a giudi- 
care simili casi, l'Esercito Italiano, 
guente nota: 

© L'odierno Bollettino contiene il col 
mento in disponibilità del tenenta generale Mo- 
cenni. 

Questo provvedimento, su proposta del mi- 
nistro della guerra, è stato deliberato in Con- 
siglio de’ ministri e non riguarda la condotta 
dell'onorevola Mocenni, siccome ministro 
guerra, nè la sua responsabilità par quanto ha 
tratto alle questioni militari dell'ultima campa- 
gna d'Africa. i 


Cessaria competenza coprire l’alta carica 
mandante di Corpo d’armata, cui il suo gra: 
6 la sua anzianità lo chiamerabbero. 


A noi pare che la misura pres", dal Governo 
corrisponda senza durezza all, esigenze del ser- 
Trio, o che d'altra par°» non fosse opportuno 

prolungare più 2. lungo uno stato di incer. 
tezza dannoso dei, avi 


dichiarato d'essere prontissimo 
a tutelare energicamente l'incolumità de, 
a. tutelare en T gli 


far ragione sui loro giusti re- 
PA ha 
Lo dello Stato di San 
23 corrente all'Italia dei 


e promesse di mantazern 
colonia italiana 


É 


pa 


non 


del presidente dello Stato di San Paulo, dopo 
i luttuosi fatti di sabato e domenica, nella città 
di San Paulo continuano a verificarsi fatti gra- 
vissi 

1 soldati sì sono uniti-alla bordaglia ed at 
taccano ® saccheggiano le case degli Italiani. 

Si hanno a deplorare moltissimi feri 

La colonia è esasperata, ed attende ansiosa 
mente notizia delle disposizioni che ba preso o 
prenderà il Govemno italiano per seriamente 
proteggerla. » 

Pure sugurando che il. signor Mosconi 

ssa essere non esattamente informato a 
Santos di ciò che avviene nella città di San 
Paulo, non vi è da dubitare che le disposi- 
zioni prese dal nostro Governo e le istru- 
zioni telegraficamente inviate al console De 

richanteaux influiranno a richiamare le 
autorità brasiliane all'adempimento del loro 
dovere, se non vogiiono che il Governo no- 

iccia — come è disposto a fare - il 
peoprio, per quanto gravi possano esserne poi 
le conseguenze | 
x 


1 francesi considerano come un proprio 
successo l'accettazione per parte del Sultano 
delle proposte delle Potenze per la pacifi- 
cazione di Candia. 

E il Figaro vieppiù se ne compiace 
cliè così = dico - « avran fine certi intrighi 
dell'Italia, cho stava preparando una se- 
conda spedizione dei Milie per impadronirsi 
dell'isola di Minotse. » 3- Ale 

Non si può ancora sapere se gli insorti 
candiotti deporranno le armi accontentan- 
dosi delle promesse del Sultano, sgomentato 
dai sanguinosi tumulti rivoluzionari di Co- 
stantinopoli. Non si può sapere ciò che sta 

vvenendo oggi © può avseuire domani in 
Oriente, ove la crisi dell'impero turco è 
giunta ormai ad uno stadio acutissimo... Ma, 
senza dubbio, la immaginosa fantasia del 
Figaro nello scoprire una seconda spedi- 
Zione dei Mille per Candia va registrata. 

Peccato che alla nuova spedizione man: 

chi, purtroppo, il suo Garibaldi | 


Un giovine marinaio, che fa parte dell'e- 
quipaggio dell'Etna, narra in una lettera 
al padre suo, magistrato in Cagliari, la cat- 
tura del piroscafo olandese carico di armi 
destinate agli abissini. 

Dopo aver descritto la paziente crociera 
e detto come fu avvistato il piroscafo s0- 
spetto, il giovine marinaio scrive: 

Ti comandante ordinò: le due macchine a 
tutto vapore. L'Etna abbenchè un po' sporca, 
nella carena, incominciò col suo sperone a fen- 
dora l'onda in modo che arrivò alla velocità di 
12 miglia. Il piroscafo sembrò guardasse un 
momento ciò che facevamo ed appena s'ac- 
corse che andando al bordo fra breve avrebbe 
lasciato lo zampino, girò di prus, spense tutti 
i fanali è via a tutta forza. Ira del cielo. Dali, 
dali, ecco la frase nostra. Ma îl pirosesfo non 

i vede più. Il proiettore, il proiettore ! Il pro- 

iettore subito funziona, il fascio di luce esplora 

‘arizzonte. Finalmente il piroscafo appare al 
nostro sguardo. Immagina il momento! Col 
proiettore sempre addosso a lui, si naviga. E' 
Îui, è lui! Porta i connotati che sappiamo : le 
due macchine a msggior forza possibile. Si 
governa in caldaia alacremente. I fuochisti non 
curano più la sslute, sudano, sudano, sono tra- 
fatati; 40, 50, 60, 70 gradi di calore, non im- 
porta, pur di ottenere lo seopo. E dali, dalli 
che lo dobbiamo arrivare. Eh! Se avessimo 
qui l’Aretusz in cinque minuti l’acchiapperebba. 
Ma l'Aretusa non c'è. 

E° andata dietro agli altri due; forse s'ac- 
corgerà di non trovare la preda; © verrà alla 
nostra volta. Ad ogai modo sempre avanti. 
Eatriamo nell'Oceano. 

Oh... il veloce piroscafo in due ore aveva 
fatto 35 miglia. 3 

Jasomma Îa nostra velocità arriva a 14 mi- 
glia. Dai, dai, dai, finalmente! E' a poca di- 
staoza ds noî, ma non si ferme. Dal fumaiolo 
sgorga il famo a tutta forza. Ciò dimostra che 
governa sempra i forni. L'acqua di poppa fa 
ia schiuma sempre alta. Non ba bandiera. Al- 
ziamo la nostra. Bello quel tricolore in mezzo 
‘2 quel mare sotto lo sguardo di quel piroscafo. 
‘Arma le due batterie, suona la tromba. Tutto 
è pronto. Si aspetta l'ordine di far fuoco. Il 
pezzo di prua è pure pronto. Alsa fl segnale 
di arrestare la macchina. Le tre bandiere che 
significano questo vengono da me € da un mio 
collega alzata immediatamente. 

Il piroscafo nou risponde. E' poco distante 
da noi. Allora il comsandante ordina un colpo 
di cannone in bianco. Fuoco. S'ode formida- 
bile lo sparo. Succede uan momento indeserivi- 
bile. 

‘Si guarda il piroscafo. O! 


alzato la bandiera olandese e si è fermato. Bene, 
benone. Dai nostri cuori esce il grido « Viva 
Vitalia ». 

Una baleniera venne da noi spprontata. Si 
reca a bordo un ufficiale per la verifica del 
carico e ritorna a dire al comandante nostro 
che quello del pirosesfo chiedo di. fare. tele- 
grammi a Perim. 

— Andategli a diro che ci segua alla nostra 
dritta colla. velocità di 9 miglia, e cho badi 
beno, se no adopererà altri mezzi. 

Bravo il nostro comandante, mille volta bravo. 
E così, per fartela breve, ci seguì alla nostra 
dritta subito, subito; si sparò-in seguito un 
altro colpo di cannone in bianco, perchè sem- 
brava avesso accennato di ripigliare la sfrenata 
sua faga ». 

Si è constatato, dall'inventario terminato 
nei giorni scorsi a Massaua, che il piroscafo 
olandese, oltre i 50 mila fucili e parecchie 
migliaia di sciabole, portava cinque milioni 


di cartucce... 


Le manovre navali 

Superate dallo intervento delle industrie pri- 
vate, nella produzione degli arsenali marittimi, 
le resistenze tenaci, contro ogni novità, dei de- 
positari del tecnicismo empirico e delle ammi 
nistrazioni cavillose, si manifestarono tali ra- 
dicali © rapidi mutamenti, nell’architettura na- 
vale militare, che fino ad un'epoca ancora vi- 
cina a noi, le grandi marine furono costrotte a 
fissare la loro attenzione, esclusivamente, sul 
funzionamento. della ve moderna, 
assai diversa dell'antica, e ad della 
sua interna organizzazione, e del modo diado- 
porare la nave stessa opportunamente, pre- 
scindendo dalla necessità di abbandonare le 
viete applicazioni dell’arte militare navale, per 
prepararsi alle esigenze della modernità, circa 
l'utilizzazione delle forze navali collettive. 

Egli è così, che in Italia, tralasciando di par- 
laro di altre nazioni marittime, la marina ‘tra- 
acurò fino al 77 i veri obbiettivi ‘militari del 
suo naviglio facendo  trastullare, di tempo in 


per la ginnastica corporale degli equipaggi, 
ma di nessun conto per quella del pensiero 
militare dei capi. 

Fu soltanto nel 1835, ministro della marina 
l'onorevole Brin, capo di stato maggiore della 

rina l'ammiraglio di Saint-Bon, che la no- 
stra marina, la quale nell'intervallo: — 1877- 
1885 - aveva infinitamente perfezionato il sno 
libro di segnali e di evoluzioni del 1869, e po- 
tuto allenare le suo squadre, ‘mantenute con 
giudizioso criterio, in permanente armameito, 
agli esercizi tattici, per la prima, fra tutte le 
marine, manifestò di avere compreso tutta la 
importanza degli studii, #n azione, dell'arte mi- 
litare, iniziando le prime grandi manopre na- 
vali. 

Ad esse, sebbeno mancasse ogni sanzione di 
più lieve tentativo, esperimentale, si era po- 
tuta dare impronta pratica fia dal principio, 
ispirandone lo sviluppo al metodo razionale, 
d'indirizzarle, passo a passo, verso futura e 
più complesse applicazioni della mentovata 
arto militare. 

Rimasero pertanto confinate nel campo della 
attica di combattimento, quivi cercando l’e- 
splicazione della potenzialità militare dello navi, 
implicante la loro organizzazione intima, ma 
cadendo, naturaîmente, in simulacri dissimili 
dalla realtà, in riguardo a due importanti 

i; il fattore psicologico e quello della 

ion precisa dei danni inflitti © ricevuti. 

ia, sì ottennero slcuai resultati assei 

f-a cui: una nozione più esatta 

dei limiti di resistenza fisir>-morelo della gente 

sui maggiori, minori e minuscoli galleggianti 

la evidenza di lacune d’indolo log.stica, com 

gli scarai meszi di riapprovvigionamento di 

cathone per la flotta; l'oceasione propizia di 

raffronti reali fra le quelità nautiche delle co- 

razzate, a torri, moderne (tipo Duilio) e quelle 

già antiche a ridotti, raffconti ad intero bene- 
fizio delle prime. 

A codesto primissimo esperimento delle 
grandi manovre navali ne sussegul, sotto il 
medesimo ministro Brin ed il medesimo ordi- 
natore Di Seint-Bon, un secondo, tre anni dopo, 
cioé, nel 1888, che nei concetti direttivi aveva 
molta affinità ‘col primo diveraificandone sol- 
tanto per una maggiore estensione del tentro 
dell’azione e per l'idea felice di far partecipare 
in una qualche misura l'esercito alie operazioni 
nav: 

Si rimase anche qui nel campo delia tattica 
di combattimento, impiegando però materiale 
migliore — Italia, Lepanto, ed alcuni recenti 


linea _d'im 
mentre consideraronsi di supremo interesso le 
operazioni guerresche, relativo alla mobilita- 
zione - erasi chiamata sotto le armi la più 
prossima classe dei riservisti - alla resistenza 
dai motori dello navi di ultima costruzione 
alle ordinanze tattiche; ed al servizio di cro- 
ciera e di esplorazione. $ 

Codeste operazioni dinatura, essenzialmente, 
logistica ed evolutiva compresero - como l’ul- 
timo servizio or ora ascenaato — alcani col 
cetti strategici, rilevanti la nuova piega, che 
grandi manovre avrebbefo preso in avvenire. 

Nel 1893 le lacune notate, anteriormente, 
circa il servizio semaforico, e quello del rifor- 
nimento del combustibile alle navi, si rinnova- 
rono, ma apparvero, per contro, il fatto con- 
fortante di nessuna avaria grave, fra 2? navi 
maggiori è minori a 40 torpediniere, durante 
40 giorni di fuochi accesi e parecchi di moto 
celere; © l’altro fatto non meno confortante ed 
inoltre lusinghiero per l'amor proprio degli uf- 
ficiali, della magistrale perizia, nelle evoluzioni 
tattiche, dei comandanti in capo, delle navi, ed, 
in maniera singolare, dei comandanti delle tor 
padiniera. 

Lt 29 agosto 1896 — Nelle acque Toscane. 

Canto De AxEziGA. 

_—__________ 


Lavori d’occasione 


Per il cinquantesimo anniversario della So- 
cietà di mutua beneficenza — Un Numero 
unico — Versi e lettera di Francesco Il 
Borbone — Un discorso — Giuseppe Ga- 
ribaldi nell'alta valle del Tevere. 

Città di Castello, 23 agosto. 
Nella mia città esiste la più antica Società 
di mutua beneficenza:che vanti l'Umbria, e una 
delle più antiche in tutta Italia; la quale So- 
cietà, fondata nel 1846 da un insigne concitta- 
dino nostro, don Giambattista Rigucci, ha vo- 
luto quest'anno celebrare il cinquantesimo an- 
feraario di sua fondazione. Feste, luminari 
fiere di beneficenza, mostra di réclemes, gara 

di tiro a segno e congresso dei tiratori umbri, 

corse ciclistiche e riunione dei ciclisti umbro= 

toscani, rappresentazioni drammatiche, concorso 

di bande musicali dai paesi vicini: nulla si è 

dimenticato per preparare un programma di 

faste, che durassero, pientemeno, otto giorni: 

dal 23 al 30 corrente. E ne va data lode al 

Consiglio di presidenza della Società e a tutti 

i cooperatori, i quali sono degni dei maggiori 

elogi per aver promosso le feste, e contribuito 

con ogni buon volere alla loro splendida riu- 
scita. Le nostre signorine si costituirono in co- 
mitato, sotto la presidenza della marchesa 

Emma Prosperini-Plini, e offrirono alla vecchia, 

ma vigorosa Società una nuova bsadiera, quale 

augurio di un avvenire anche più prospero del 
suo glorioso passato. Questa bandiera, a nome 
della patronessa e delle signorine, consegnai 
proprio io, domenica, nella sala maggiore del 
nostro Circolo, al signor Florido Fanfani, pre- 
sidente della Società ; e, dopo, îl mio amico, 
professore Pietro Tommssini-Mattiucci, lesse 
un applaudito discorso commemorativo. E pure 

domenica vennero in luce le pubblicazioni di 

circostanza, delle quali io specialmente voglio 

parlare: tutte, s'intende, stampato nel nostro 
stabilimento Lapi. 


—__—__—rr@uu rg 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERRA). 


Alle sei Paolo era già al villino, e Fiora, 
con gli occhi sempre brillanti e 
alcuno aspetto di stanchezza o di sfinimento, 
lo rinfrancava dei suoi timori e delle sue 
gelosie. Una donna che ha tradito non è 
così fresca © così vivace. 

Dalle sei alle sette trascorse una lunga 
ora in cui inutilmente la baronessa trovò 
modo di allontanarsi tre o quattro volte. 
Fiora era impenetrabile. 

Poi, quando il servo venne ad annunziare 
il pranzo, la giovinetta prese il braccio di 
Paolo e lo sospinse dolcemente verso la sala 
da pranzo. 

Sulla mensa, in mezzo ai fiori, si ammi- 
rava la statuetta che rappresentava în quel 
momento Venere con le braccia aperte. Il 
braccio di Fiora era fermo e sicuro, quello 
di Paolo tremava. 

La mattina dopo egli uscì dalla villa, a 
capo chino, come un uomo il quale abbia 
sentito che anche l'amore è vanità, ma non 
aveva fatto tre passi ancora nella via ster- 
rata, quando una vettura da- nolo si fermò 
davanti a lui, e un uomo ne discese, curvo, 
disfatto | 


Ai 


— Presto presto, signor conte, la signora 
duchessa domanda di lei, 

— Domanda di me? Che vuol dire.. a 
quest'ora ? 

Non st3 troppo bene - mormorò il ca- 
meriere raccogliendo Je parole. 

Paolo saltò rapidamente nella vettura da 
nolo, mentre Costanzo cercava con qualche 
stento di salire a cassetta 

— Vieni qui, andiamo = mormorò Paolo 
cha si era fatto pallido come un morto, in- 
tendendo purtroppo la verità. 4 

E intanto questo ponelero sorgeva nell'o- 
scurità luttuosa della sua coscic""8i 

— Il Signore mi punisce... 

Sua madre agonizzava, ma fu una lunga, 
leata e solenne agonia quella della duchessa. 
Per otto giorni Paolo non si mosse dal ca- 
pezzale della madre, ripigliando in quella 
casa per quella triste circostanza il suo po- 
sto di primogenito, Fulvia senza scambiare 
una parola con Paolo si arvicendava con 
Giuliano, addolorato anche lui, ma sollecito 
ancora in quei momenti supremi, del decoro 
8 della dignità esterna, come conveniva al 
suo temperamento mediocre © bene equili- 
brato. La povera vecchia signora sisentiva 
morire rassegnata. Ella diceva tratto tratto, 
con voce debole e soffocata, che l'aria era 
pesante. 

Ma per lo più la signora noa diceva nulla; 
solo le labbra si muovevano leggermente 
per la consuetudine che avevano delle pre- 
ghiere rituali. Il quinto giorno di questa 
morte di ogni. momento che prolungava la 
Vita, il conte Giuliano venne.con, un certo 
ussiego © con segni di profonda reverenza 


per la madre e chiederle se non volesse ri- 
vedere qualcuno, îl quale mancava a quella 
riunione di tutta la famiglia. 

— Aatopio è arrivato — disse la duchessa 
con voce debole, e un leggerissimo rifleaso 
roseo sorse sulle sue guance squallide, giallo 
e scarne. 

Pochi momenti dopo entrò il duca di Cam- 
pevandro, Paolo si alzò in piedi e guardò 
con una strana curiosità quell'uomo che non 
aveva mai veduto ; non gli piacque. 

Ero un vecchio ancora diritto, asciutto, 
dalla fisonomia dura di spadaccico, e che 
affettava la cortesia compassata di un gen- 
tiluomo sul terreno, I baffi erano tinti ac- 
curatazezte, i capelli portava bianchi con 
certa civetteria, e i: fronte si aggrottava 
come se si posasse sul monocolo maligno 
con cui sbirciò quella scena commovente. 

La vecchia stese la meno tremolante con 
un atto timido che era certo di perdono, 
ma non si sapeva però se offerto @ donfan- 
dato: îl duca si contentò di baciare 
mano, pronunziando una semplice parola ; 

— Coraggio! 

Strinse la mano al suo primogenito, a 
Fulvia che non conosceva egualmente, poi, 
dopo cinque minuti di silenzio penoso, sa- 
lutando tutti con qualche parola gelida, se 
ne andò aecompaguato cerimoniosamente 
da Giuliano che era stato il suo introdut- 
tore, e che non dimenticava nemmeno in 
quei momenti, nemmeno con suo padre, i 
doveri dell'ospitalità più signorile. 

L'arrivo di don Antonio di Laneinena 
parve per un giorno affrettare la tatastrofe 
aspettata, poi ci fu un giorno che la mo- 


< E so le gesta dei passati narrano 
< Le antiche storie, 
a Lepri 
« Doll’ arte, u 
« E d'ogni cosa eccelsa; il culto fervido 
« Di cortesia nel core 
Nl professor Luigi Gerboni, valente quanto 
giovane lettorato paesano, ha tradotto égre- 
giamente in versi, dal francese di Millevoye, 
I porta morente ; L'Alba funerea poi è do- 
‘ruta al nostro professor Guglielmo Baldeschi, 
carducsiano entusiasta quanto enologo distinto, 
che ad insegna della sua vita operosa sembra 
‘aver posto un motto, formato di due parti, a 
prima vista inconciliabili, ma che egli sa con- 
ciliar così bene: buone poesie e buon vino. Un 
sonetto dialettale è opera di un altro egregio 
professore, Domenico Mancini; e Dopo la bat- 
taglia di Adua è una lunga © sentita poesia 
del professore Paolino Aloisio, di Catanzaro. 
Ei versi sono fiaîti. 


Noto, fra le prose, un articolo della stessa 
marchesa Prosperini sulla Mutwa beneficenza, 
dove la distinta signora mostra gentilezza d'a- 
nimo quanto è geniale la sua. cultura; e una 
lettera inedita. di Francesco II, uitimo ro di 
Napoli; notevole, perchè rivela in poche linee 
l'animo, la capacità, i pregiudizi, l'ingenuità © 
lo stile da collegiale coi suoi idiotismi napole- 
tani, di quel giovane principe, il quale a 23 anni, 
dopo quindici mesi di regno, espiò duramente, 
senza averno colpa, gli errori e le colpe dei 
suoi predecessori. La mandò Raflsele de Ce- 
sare, che. quassù, romito nella sua villa di Bel- 
vedere, attende alla seconda edizione della 
Fine di un Regno, che pubblicherà ai principii 
del prossimo anno, nen più in un sol volume, 

in due: di tanti documenti, interessantissimi 
e inediti, essa è accresciuta. E' la lettera, con 
la quale Francesco Il accettò, di fatto, le di- 
missioni del generale Carlo Filangieri da pre- 
sidenta del Consiglio dei ministri @ da ministro 
della guerrs. Ecco, nella sua integrità, questa 
vera primizia : 
« Portici, 7 settembre 1859. 
< Caro Principe, 
« Non posso esprimervi quanto dolora e quanto 
te ò provato nel leggere le vostre due 
lettere, in seguito delle quali non posso, per 
debito di coscienza, astenermi dall’autorizzarvi 
di farvi aiutare nella firma della voluminosa 
corrispondenza dei duo ministeri dà Carrascosa 
e da Garofalo. Io però non mi asterrò di con- 
tinuare a indirizzarmi a voi, quando mi neces- 
sita, per lo vario branche di servizio, in questi 
momenti principalmente. 

€ Questa mattina è visitato il 7° battaglione 
Cacciatori : la paco regnava nel quartiere, man- 
giovano con ilarità l'ottimo ordinario ed il buo- 
nissimo pane. 

< Ieri vi avrei desiderato con me, massime 
ai Granili, ove tutto in ordine è trovato: il 
‘Sommo Iddio presto presto vi permetterà uscire 
di essa per meco venira a confabulare. Se io 
non mi trovassi in Napoli in tale giorao, ba- 
sta farmelo conoscere per qui venire subito. 

< Il Signore e la Vergine SS.ma conserrino 
sempre in perfetta salute il mio amico costante 
Carìo Filangieri. 

< Accettate, caro principa le parti del co- 
atanto 

« vostro ef.mo 
FRANCESCO >. 

Giovanni MagheriniGraziani promuove, con 
un brillante articolo, l'istituzione di una So- 
cietà di assistenza pubblica in Città di Castellc; 
e ll pro£. Silvio Serafini, l'istituzione di un col- 
degio che pen = confortata dalla 
adesione delle principali persone della città, 
sorgerà qui nel prossimo ottobre : impresa de 
stinata a prospero successo. L'egregio diret. 
tore del nostro ginnasio, prof. Chiari, serire, 


_r—————— 


— Pentiti, Paolo, sei aneora a tem 
Fulvia mi ha confessato tutto. ali 
— Tutto? 


1 mio amico Tommasini-Mattiucci ha 
blicato, a scopo di beneficenza, iì suo di 
‘commemorativo, per tre ragioni, coma 
nella breve prefazione 


Pub 


to, te 


gli fa veramente onore, © nel quale è sp 
tutto noterale nn rapido accenno sile rom 
corporazioni d’arti @ mestieri nel Miei 
© un quadro sociale e politico della nostracty 
nel 1846, non che una riuzcita biografa diD» 
Giambattista Rigucci, prete, filosofo, porta, 
fondatore della Società di mutua beeficama 
Udito la chiusa, che fu salutata da un calore 


« Il suo fondatore, G. B. Rigucci, volle creare, 
è creò, un'opera d'amore; di quell'amore ei 
non conosce dabbi, che non ha sospetti, chs my 
soffre gelosie; di quell'amore che dura etema 
quanto il mondo dura: l’amore al proprio de 
mile. Tutta un'opera d'amore è la divisa ni 
gione del figlio di Nazareth; amore amore 
davan gridando Dente Alighieri e France © 
Petrarca; d'un sacro fuoco erano infammati 
crociati guerrieri che a ille a mille ssipara (| 
per le lontare contrade d Oriente; dal sanion 
more di patria erano irresistibilmenta trati; | 
nostri padri a farle olocausto dei tranquili eo. È 
loqui della città, delle domestiche gioie; delli. 
more d'una madre, della sposa, dei figi:: del 
vita stessa. L'amore aveano ed hanno sila 
labbra © nel cuore gli spiriti filantropi d'ogi 
città, d’ogni nazione. 

« Allo scambisvole affetto, allo scambierol 
aiuto tra il povero e il ricco si volgazo ams» 
rosi © sinceri i palpiti del nostro cuore, le ora 
della nostra mente. La pacificazione sociale vari 
ha leggo eterna che regolerà l'universo; sanì 

forza avvenire, che 8; non lont 
dell'Italia noetra. Unit, 9 vini 8. * 


x 

Giovanni Magherini, che sta pubblicando ma 
notevole storia del nostro comune, e un'alia 
ricca Storia dell'arta in Città di Castello, da |L 
raccolto in un interessante opuscolo i partico 
lari @ gli aneddoti, che si riferiscono sì pes- | 
saggio di Garibaldi per l'alta valla del Tevere, 
dopo la caduta della repubblica romaza. 

Li ba raccolti dalla viva voce di alcuni xo- | 
stri egregi concittadini, che vidsro il genera, 
come Rinaldo Fanfeni, Vincenzo Ricci, Dome- 
nico Lambardi e Cristiano Corbucci; e da 
diario inedito di don Cipriano Corsi; e linam 
col suo solito stile, facile e piano. L'incostro 
di quei nostri concittadini con Garibaldi, le re- 
ciproche paure dei garibaldini e degli autrici, 
l'ameno colloquio di don Amanzio Beni, pres 
mentre fuggiva, con Ugo Bassi, e tazti alti (i. 
particolari, rendono l'opuscolo interessante 4/00 
di piacevole lettura. Udite un aneddoto, che I 
Magherini non ha voluto pubblicare, ma 
nonostante, vi dà un'idea del lavoro. Don A: 
manzio fa preso dentro î Tevere, e, inzp 
pato com'era, fa condotto avanti al pain 
Bassi, il quale, vedendolo grondante d'acqua 
e tremante di freddo e di paura, ordinò che 
gli portassero una tazza di caffè. Don Ana 
zio, neppure in quel frangente, che temeva |. 
tale per lui, amenti Îa piacevolezza ingesa 
dell'iadole sua, e. sorbendo il ent, esciamì 12. 
rose « sì ine DE 

co all questa sì che è Puitine 1 

È : al % 

Una bibliotsca addirittura, coma vei: 
venuta fuori-in occasione dello feato, nà cv 4 (1 
maravigliarsene, perchè la produzione intel (Ll 
tuale del luogo è sempre abbastanza alta. Ms | 
io l'ho voluta notare in questa circostasa, 
perchè rivolta ai onorare la data iure pù 
memorabile nella storia della nostra benef- 
cecza paesana. E' tale conforto vedere tri 
tera città unirsi sotto il vessillo bisn:o dels 
mutua beaeficenza, che io auguro alla cità (| 
mia. che simili conforti nom vangano 2 mu- 


carle giammai. 
Raffaello Ri 


cose in una volta per abbandonaria di numm 

Appena fu a casa Costanzo gli porse ua (È 
lettera arrivata la mattina dal villino. E 
un biglietto strano, che non si sapeva dire (Î 
quanto © invece rispettasse le co» 

so) 

< Io non ho diritto d'interyeniro aeì + 
stro dolore, ma se mai avete bisogno di us 
yoce amica ricordatevi che il villino è css 
vostra e che io non sono meno vostra Lt 
baronessa Bergamoni mi prega di osè 
quiarvi. Fiora. > 

Lui esitò: aveva promesso di pentirsi ® 
sua madre morente, e si sentiva verane 
nel suo dolore filiale ung grande contrizio* 
per le amarezze cha aveva inflitte a quel 
povera donna. Poi lo spettacolo della mor 
per tutti, per ua cattolico più di ogni altr. 
dispone al raccoglimento, 

Paolo stette due giorni ancora chiuso È 
casa e non rispose al biglietto di Fiora. Se 
tiva ancora nell'anima la ferita che vi aver 
Aperto la morte della madre e più forse dell 


[ce dem che gli era venuta 
Ora andar da Fiora non era peni 
terrore superstizioso di mancare a quel 


della donna e 
egli aveva rapito pura alla semplicità dell 
Vita campestre e ne aveva fatto un adort- (È 
bile mostro di perfidia raffinata e cittadiss Ul 

Il terzo giorno tornava al villino. ! 
(Continua) 
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ANTICANIZIE-MIGONE 


P E° un preparato speciale indicato per rido- 
A nare alla barba ed :i capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei c.;}li non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario ® cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 


la forfora. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 


Finaimeni- ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 
2 il minimo disturbo nell'applicazione. È 
la della vostro acqua Anticanizio mi bastò, ei ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamenie convinto che questa vostra © tà 
non è vna tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
telle, ed agisco sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire total 
ente la pellicole e ER capa ia tanto che ora essi non 
Ifinco più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
ia } PRIRANI ENRICO 


Cota L- 4 la bottiglia, aggiuigere eni. 80 per la spedizione per pacco postale 
$. -pepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI | FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 

feposito genorale A. MILONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino_il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato “a è. FRANCESCONI, Firenze. 


preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col 
l'aggiunta di nessun liquore, che ne altari il gusto 


‘o alteri fl 
è la gradita, che aumenta e facilita 
ero ay queste soe qualità viene da più di offo aan] 


cento rare saupre crescente. 
‘yi è anita, Jo rendo sno dol tonici miglieri indicato specialmente: 
jnphe © difficili digestioni. 


i» ditetazi 
x mu: i 
lc ac Selezze Faniche dei euora, rinforsando questo organo e farorendo Il cempenso. 
= "Farmacio Romolini Vis do' Ginori 31, e Piazza S. Lorenzo n. 1 FI- 
ce rinsa, T9hoga, Nuoro Tritone 44 a 46, © presso lo principali Fai 
mazio c Liquoristi. 


ICE. Spidendo L 3,50 = B. Frosoogconi. Fisnze, som poò avere una bottiglia da 
iitro in sorte italia. 


Sovrana per la di-] rolla scelt 
estione, rinfrescante, liquore cont 
Buretica è bontà e i bonefici ef- g. 


i be Acqua di |feti. Ul 
|’ NOCRRA - UMBRA, |Ferro-China-Bislri 


| Gil preferito dai buon: 
| di ottimo sapore batte-{ gustai e da tutti quelli! 
| riologicamente pura,|che amano la propria 
i leggermente  gazosa, {saluto. L’Ill. Prof. Se-MW mana to 
Hella quale disse il Mantegazza che è|natoro Semmola scrive : <Ho sperimenta! 
buona per i sani pei malati, pei semi-sani. | lergamente il Ferro-China-Biel 
il chiarissimo Prof. De Giovanni nonfche costituisce un’ ottima preparazione 
Ssito a qualificaria la ‘per la cura delle diverse Cloronemi 
SI ; Sua tolleranza ds parte dello stor 
migliore acqua da tavola del mondo Yrimpetto ad altre preparazioni dà ali 
lert un’ Dai 


Ferro- 
bile superiorità, » 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti n scelta del compratore nelle qualità qui eppresso: 
i Anisotie di Bord.| 10.Cognac 28.Maraschino 
2.Alchermes 29.0lio di Rhum 

È 3/Absinthe 30:Orzata 
4.Arancio 
5.Amarena 
6-Benedettino 
7-Bitter d'Olanda 

f 8 Cannella 

d 9.Cedro 


20.Fragola 
21 Garofano 
È 22.Grenadine 
14.Chartreuse |23.Kummel 
15.China-China |24.Limose 
16.Coca boliviana |25 Mandarino 
17.Elixir China |26 bienta glaciale 
18/Estratto di Erbe| 27.Mestica 

Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni sccompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
xB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzicne di Lire . Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gres. A tutti i compra- 
tori del lese eerreete si rezala un magnitico Album Ricordo della 
a con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre_.ano i sienori Commit- 
tent: di sollecitare le richieste presso la Casa Soraei torrino 
a Mestina onde avere In fempe diritte di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


34,Soda Champ. 
35 Tamarindo 
36. Vainìglia 


Co) 


nì — i più vasti, e assorti! 
ditta AL Moreni © Rifoseati Vie Quat ara 
© Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D eb L 
fazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi è SP 
enti, alberghi, ufficii, eseguisco! 

îm brevissimo tempo, © sc! 
commissioni di qualsiasi importanza. privati si 
Secordano le stesse facilitazioni dei negozianti. —. 
Per le destinazioni Rossa la ditta spedisce 
direttamente dalle grandioso fabbriche di 
Lissone ‘con rilevantissimo r 
sparmio sulle spese ed imballaggi 
— A richiesta sì 5] 

legiata della 


yresso 


: d'Agr. I 
stero d'Agr. Ind. 2 
glie d'oro ai Merito Industri: 


G. GREINER E C. - BOLOGNA 
'Sgranatrice-pigiatrice da uva « Briggemann >) 
—s = Pres. sel RMO PRA 
perchè Attogsciata lai 
“*mscchina più perfetta] 


solidissime. 
montaggio e smontag: 
gio. 
ore di lavo: 
Erpici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb- 
i Vegtlalcri, Seminatrici ecc. Pompe, Ferro- 
rie portatili, Macchine industriali, Articclì tecnici. 


Compero per cassa 
malurque pertita di 
ins dell’Estratto 
Carne della Compagnia 
Liebig. 
D:rizere offerte pre- 
feribi!m=nte in tede.co 
o inglese al sie. 


Ant. GERSTENKORE 
HAMBURG VII 


jono curate 
corroboranti e 

— Via Passerella, 2 
Mercoled e Sabato.— 


trici, vengi 
imedi 


do, mediant 


tema nervoso genita 
lli fnori di Milano, 


fo zan 


tà dolle parti foconda 


IMPOTENZA e STERILITA 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 


un regime di vita speci 
Consulti per corri 


Milano, 


dal 


Via dell'Impresa, N 11. 


î 
| 


e corrispondenze private 
alcent. ® fa parola 
} un'inoamorata 
CHI NON HA siraseni reame 
Mile eseivere ea rase amore, Cri nos sia nos- 
ua Mobile, un Pianoforte, una Car- 


CHI NON HA sets 


“raso ccsamnez OA, 
re La 


ffittare 11? 
CHI NON HA 


a Impresa, ti — 
emma — unendo il testo chiaro dell'annuncio che si 
le fare inserire. "e as E 


FRATELLI B 
posseggono 


‘etichetta 


cessionario Ù 
"°°genzia in Roma. Pal 


ALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CURATORE SIGNOR 


GIACOMO BOCCARDO 


pronta liquidazio comodo, di chiunque spedisce franco in 
ce cioe tino mediantò rimessa cartolina-va- 
ia 0 veroale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Stx- 


IOVA. 
persone, tovagha ! 150 e 6 fovaglioli 60, L 
Ù tovaglia sd e 12 tovaglioli Con » 
ia 150/150 e 6 tovaglioli 60,60 » 
150/250 6.12 tova- 


» 

È e 6tovagl'oli 6060» 5— 

612 ili 60/60» 10 — 
700 

» I7- 


idem. fiandra 
e 12 tovaglioli 65,65, il serv.zi 
damascati 


dozz 
‘avegiio cotene — 150150 lire 1.50 e 150,250 
Terdem. lino T5u6 ‘bre 1.50 — 150150 bre 1.75 ® 150,250" 
iitorto damascato greggio 120;190, luna 
70;m al metro 0,50 — alta 291m, al 


ni Dom ritorno 
18 d&18, 8388111 


160 e 
idem alta 273;m da lire 3,6) ed alta 
telo, per letto matrimoniale, al metro 
Domestica io vera tela miglia al 
Tiem Imbianichito alto 75m lire 0,45 pi, 
La iadepoiam bianco finissimo alto 80 
0,60 0,65 © 0,70. 


osa rm 
281 


IL] » » » 
Fazzoletti bianchi bordi colorati uso lino 
idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina 
idem puro lino bianchi. finissimi 6,60 e 
Iacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da 
due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza 
due piazze lire 9 — da due piazze e mezzo lire 10,50 e tre 
»2- 


Coportò cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
‘una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
© mezza lire 6, e da tre piazze 

idem pura lana cenere, da una pi 
me 


MUYVVavuNY 


g 888881 SII 


î) 
@ 


lire 7,50 — da 


Lo] 
1a zza lire €, da una piazza i 
Vdersfaza bianca, finimime da una piezza lire 9, da'una' piazza, °° 

© mezza lire {o, da du piazze liro 18 e per gemelli > 2 
dem seta finisime' rigate, disegni stupendi 1801200 liro 5,50 0 
2 
Eleganti coparte di pura © finissima seta, assortite nei più bei di. 
'segnì scezzesi in vivissimi colori, articolo della massima 
1801200 lire 9, 200/240 lire 11, © 240,270 
Corpotti e matando magiia cotone, pesanti l'uno » 
idem e mutande maglia lana pettinata i 
dna pei bianca ocolorate, pesanti _ 
Camicie maglia | doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre- 
tdem di fianel'a cotone, disegni stupendi, l'una 
idem per donna in tela di famiglia con ricamo, luna sol 


»15— 


1185 


due, 


g 


Settane per signora, inglese color rosso bordo stam) x 
ricami bellissimi, l'uno "SR sare 
Settane di panno ricamate per signora l'una a sole 
ge per uomo, lavorate a mano la dozzina 
iò rosso e bianco, la dozzina 
Idem cotone Makò finissime, ia dozzina 
Idem cotone finissimo 


ear 


© maior do dm toto 


8 8z151 


Pa 
g 


Paletot, Ulsiar, Mantelli, ecc. 
în scporatemert. per il cro buon gusto, per la tonià ed il 
rate di Metri, bastante per abito completo da uomo, stoffa 


1adri 0 righe, chiari i, il 
i roi l<na operati a quadri cea 


Si segnolano separatoment 


o righe chiari 

Iéesa di tre metri, Panno i nero bleu 
RI tutta lana in nero 0 ° “i 

tem di tre metri, Vellutato lana, pesante da in 5 
art imento di disegni, colori oscuri il taglio “pete 9 

Idem di tre metri, Cheviot tutta lana in nero © bleu, il taglio »° 19 50 


Idem di tre melri. Chevic i i 
' bleu marin. il tagito Pi) fino inglese, in nero 0 nero bleu a 
5- 


Idem di tre metri, Chevi ins 5 ; » 

o nero bleu Ti cheviot finissimo e più pesante, in nero e nero 

Diagenzie inglese, alto 140; i eco 
montagne ece. nl messi e marron per abiti, ulster, la 


> ee 
cro, operato nso inglese, il taglio > 

colorata par signora, lata” > 7° 

, în disegni @ colori, al 


» 2- 


dei nostri ge- 
qualunque 


